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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli-atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


SMIL RA. si è graziosissimamente de- 
quota di conferire ln dignità d'L R. ciambellano 
dl'eapitano del quarto battaglione cacciatori, Ro- 
dolio conte Walde 

s.M.1. I. A, con Sovrana Risoluzione del 
9) settembre a. ©., Si è graziosissimamente degna- 
in di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe al direttore delle Raccolte 

© artistiche del serenissimo sig. Arci- 
duca Alberto, Carlo Sengel, nell'occasione del com- 
pitento del suo 50." anno di servizio 
foscimento de'suoi meriti per l'arte e per la 
scienza 

s. MIR. A, con Sovrana Risoluzione de 
20 novembre a. c., si è graziosissimamente de 

mata di conferire la croce d'argento del Merito 
Folla corona , al fu capo comunale dei Comuni 
tniti di Chotowich, Molovous, Chlomka e Hiasek, 
Francesco Langer, in riconoscimento dei zelanti 
è distinti servigi, da lui prestati per lunghi anni. 

ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
9 novembre a. €., Si è graziosissimamente degi 
ta di pero e atto di grazia, che 

aresciallo Giovanni Goffredo di Nagy, 
o portare il predicato di Somlyo, 
contenuto nel Diploma di nobiltà ereditato dal suo 
defunto padre, di data 15 febbraio 1583. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
90 novembre a. ©. si è graziosissimamente degna- 
fa di approvare la traslocazione del professore ordi- 
mio, dott. Giuseppe Cherny, dall'Accademia giu- 
ridica di Cassovia, a quella di Presburgo; e di 
nominare a professori ordinarii all'Accademia giu 
dica di Presburgo, il consigliere di Tribunale pro 
vineiale in disponibilità, dottor Giovanni Bol 
l'avvocato e prof. supplente, dott. Adalberto Bi 
ta, e il prof. supplente, dott 
professori straordinarii, l' aggiunto giudizi 
disponibilità e supplente, Guglielmo Scheffe 
aggiunto dell'Accademia giuridica, Augusto l 
e nell'Accademia giuridica di Cassovia, l'attuale 
docente privato, Paolo Hoffmann, e il fu pubblico 
notaio, Nicolò Szvetenay, a professori straordinarii. 

8.3. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di sollevare sopra loro richiesta, i Conti supre- 
mi Francesco bi di Fiath, del Comitato di Ve- 
prim, e Maurizio di Zmeskil | di quello di Arvae, 
dalla direzione di quei Comitati, nominando con- 
temporaneamente nd amministratori del Comitato 
di Veprim il capo di Comitato ia disponibilità, Ales- 
sandro di Ja; di quello di Thuròez, Egidio 
conte Dessewify; e del Comitato di 
sigliere di finanza, Antonio di 

Il Ministro del commercio ed economia 
Mica conferì il posto vacante d'ispettore del Go- | 
verno centrale marittimo in Fiume, al capitano del 
porto è della sanita marittima di prima classe in 
Trieste, Lodovico Blasich. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


2 dicembre. 





possa accelta 


Venezia 

ASM 
appareechiava una ben lieta sorp 
LR.A. l'augusto nostro Imperatore , che 
in mezzo alle gravi cure dello Stato non di- 
mentica, e non sente meno le care aflezio- 
ni domestiche ; il possente Signore, ch' è in 
Juri tempo marito e padre amoroso, volle 
scemarsi il peso della ingrata lontananza, e 
rivedere l'eo nsorte ed i figli. 

S.M. giunse qui ieri mattina a tre ore, in , 
oitimo stato di salute, colla corsa ordinaria 
celere di V fu ricevuta alla Stazi 
dalle LL, EE. il sig. cav. di Toggenburg, Luo- 
gotenente del Regno Lombardo-Veneto, è 
sig. barone d' Alemann, Comandante del 
città è a, essendosi dovuto ommette- 
re per > ordine sovrano ogni altro 
ricevimento. S, M. ci lascia sperare ch' Ella | 
farà qui dimora per più giorni. | _ 

Per così fausta occasione, ieri sera la , 
Piazza fu straordinariamente illuminata a 
tura del Municipio, e il passeggio allegrato | 
da'suoni della, musica banda mili 

Oggi poi, in sulle ore 4 pomer 
degnossi di ricevere l' omaggio d 
to, di tutte Je Autorità civili e n 
le Rappre , ch’ Ella 
quell’ affabile. be ch'è il carattere del- 

vera grandezza, e lascia profonde 
nell'animo di chi la contempla. 


d., SM. 
allo Cle- | 


Serivono da Parigi, 26 novembre, allo Sten- 
Uardo Cattolico di Genova : 


ua 1 Seco presentemente in questa immensa 
filtà un fatto gravissimo , importante ed ineredi- 
bile; voglio Fio dello pera dell’ ardore, dell 
Sotusiasmo è ismo di tutti i Parigini per la 
rte di Re Francesco Il; il qual en- 

lisiasmo parigino si estende anche allo stesso Re 
P ed alla sua causa affatto contraria al 
li causa del Gabinetto di Torino. Prima di tutto, 

dirò che, da pochi dì, i venditori di stampe a 
Parigi misero in mostra un nuovo ritratto dell 
Fm o II, La giovane 
Rerina veniva rappresent iazzone 
i/gvallo d'un focoso destiero » 

Neo e il fucile nella destra. 
MMorati cotti di questo ritratto € 


| ministro delle fi 


* ne della situazione finanzi 


| bilancio. 


tanto, che le mac 


hine a vapore non possono p 
durne un num a 


p di copie sufficiente 
re le richieste dei compratori. Dopo il ritratto al- 
l'amazzone, venne a galla l'indirizzo. A_Par 
malgrado l'eguaglianza, la fusione e confusion 
di tutte le classi proclamata a parole, i diversi 
partiti © la stessa nobiltà di nascita e dì ricchezza 
è divisa materialmente nei due sobborghi di S.t- 
in e di S.i-Honoré ; in quello sono i pa- 
dell’ antica aristocrazia legittimista 
è nei suoi salotti il ritratto del Du 
 V; in questo sono le splendi 

pni dell'aristoerazia moderna degli orleanisti, 

sostennero il trono di Luigi Filippo ,_ prima 
del 4848. Or bene questi due partiti diversi e con- 
trarii, i legittimisti ed orleanisti , si riunirono , 
dicono, per promuovere la firma d' 

di congratulazione, di condogli 

alla giovane Regina di Napoli 

fu firmato perfino dai tre più celebri ministri di 
Luigi Filippo, dei signori. Guizot, Thiers e di 
Broglie. 

* Ma v'ha di più, Siccome gli esempî trag- 
gono più delle parole, così, non solo i legittimi- 
sti e gli orleanisti, ma perfino i discendenti degl 
antichi bonapartisti | si unirono per firmare ed 
approvare l'indirizzo alla giovane Regina di Na- 
poli ; donde avviene che tutti i grandi nobili, gli 
illustri ricchi, i virtuosi ed i noti a Parigi sono 
tutti d'un solo pensiero, d'un sol sentimento, fa 
vorevoli al Re di Napoli, e per 
Gabinetto di Torino, ed alla 
Napoli col Piemont 


Bullettino politico della giornata. 


Nella Revue Politique dell’ Indépendan- 
ce belge, giunta sabato, colla data del 26 
novembre, leggevasi quanto segu 
« Le quistioni politiche e finanziarie 
te dal ritorno del sig. Fould nel Gabineito fran 
cese, non cessano di primeggiare in Francia su 
tutti gli altri argomenti di azione, e i 
li se ne occupano ane clusiva- 
te. Il movimento, incoi 
del Temps, da noi analizzato ieri, continu 
viamo oggi nell' Opinion Nationale un articolo, 
intitolato Gli assonnatori, il quale sostiene, 
pure, contro il Constitutionne! e gli altri fogli uf- 
fiziosi, che il programma del sig. Fould non pu 
senza sottrarre qualche cosa alle spese 
pubbliche, o senza aggiungere a' mezzi del Tesor 
rendite più rilevanti del prodotto d’ un'imposta 
su' zolfonelli chimici, 0 su pianoforti. 
« I giornali, che, nell'indipendenza della loro 
devozione, aggiungono al programma del nuov 
ze commenti, intesi a ridurlo 
in sostanza, a cosa d'assai lieve momento, sono 
abbastanza imbarazzati da codesta polemica, ch' ei 
si sono tirata addosso. Il Pays è pur costretto a 
riconoscere che il Temps ha ragione di credere 
più alla necessità di scemare le spese, che a quella 
di ereare nuove imposte; ma, a suo parere, 
stampa non possiede gli elementi necessarii a tro- 
vare e precisare le restrizioni, che sarebbe possi- 
bile d'operare nel bilancio. Ciò non gl' impedise 
rsi fin d'ora avverso alla diminu- 
zione delle spese concernenti i lavori pubblici, i 
grandi servigi pubblici, ed il personale delle 
strazioni pubbliche. Quanto all’ esercito, 
non dirà il suo pensiero se non un altro gior 
« In sostanza , le opini ci manifesta , 


niente hanno di diflinitivo, ed ei vuol attendere una 


sposizione più particolareggiata delle idee 
Fould, prima di concreta un parere intori 

da farsi. Tal contegno è prudente per un 
giornale devoto; ma i giornali, la cui indip 
denza non è sì compiutamente subordinata al 
devozione, non sono obbligati ad imitar 
denza del Pays, e, malgrado il suo consiglio, è 
dubbio s' egli sia per contenersi nella parte passi- 
va, da lui scelta, e che vorrebbe pure impor lora 

* Comunque ciò sia, non sì può precisare 
ancora che cosa il sig. Fou'd si proponga di 
Il Temps annunzia stamane *che il ministro non 
farà conoscere le sue vist e non nella sposizio- 
ria, che da lui debb'es- 
el mese di dicembre all' Impera- 
tore, e che serve di base all’ apparecchiamento del 
Potrebbe darsi altresì che tal ritardo 
fosse reso necessario da alcune divergenze, mani- 
festatesi, tra' consiglieri dell’ Imperatore, 

« Il Governo inglese ha pigliato , nell'affare 
del bastimento degli Stati confederati d' America, 
il Nashville, il solo partito, che fosse cone 
colla neutralità, che, sin dall'origine della guerra 
civile in America, esso ha dichiarato di voler ser- 
bare tra le due parti. Furono dati ordini per im- 
pedire al Nashville d' armarsi in guerra a Sout- 
hampton. » 


Dalle Derni 


sere indirizzati 


ss Nouvelles della Patrie 
giunta l'altr'ieri, insieme cogli altri giornali 
di Parigi (data del 28, notizie del 29 no- 
vembre ), togliamo i seguenti paragrafi : 


« Abbiamo da un dispaccio particolare di Co- 
stantinopoli, che il sig. marchese di Moustier fu 
ricevuto, il 21, in udienza solenne da S. M. il Sub 
tano, al quale ci consegnò le lettere, che lo acere- 
ditano in qualità d' ambasciatore di Francia pres- 
so la Sublime Porta. (V. le Recentissime di saluto. 

« Una lettera particolare, che riceviamo da 
Nuova Yorek, ci dà ragguagli intorno 
fortunio accaduto sulla costa d’ Americ 
vetta a vapore il Prony, della marina francese, 
ch'era stata inviata in missione a Charlestow 
s'è perduta il G novembre su’ banchi 
d'Ocracoke, a circa dodici chilome! 

iteras. L'equipaggio e lo stato maggiore furo- 
vati e condotti a Baltimora. Codesto infor. 
successe durante un uragano terribile 
quale infierì su tutta la costa, e fece perire il 
North-Briton, una fregata ed un trasporto della 
flotta del Nord, ed ha sguernito del tutto sei ba- 


contrari al | 
legge di fusione di 


stimenti da guerra della medesima flotta. La per- 
dita Prony è un avvenimento fuor d'ogni 
previsione umana. Il contegno dello stato maggio- 
re e dell'equipaggio della corvetta , in quelle lu- 
gubri congiunture, fu ammirabile. 

« Una corrispondenza di Cocincina, del 30 
settembre, ci reca che la situazione del paese era 
sodisfacente. Divisioni di cannoniere, allestite dall’ 
ammiraglio, correvano i numerosi canali, che sol- 
cano il paese, per distruggere i pirati. S' atten- 
deva l'arrivo del contrammiraglio Bonard, e la 
cessazione delle grandi piogge, che avviene per 
consueto verso il 43 ottobre, per attaccare la città 
di Bien-Hoa, il cui possedimento ci è indisp 
bile. Si pensava che codesta operazione incomin- 
cerebbe verso i primi giorni del mese di dicem- 
bre prossimo. Quando codesta piazza sarà espu- 
guata, si esaminerà la questione se si debba ope- 
rare contro la capitale. 


biamo a don 
ceva 


Oltre le ultime notizie del Leva 
serile nelle Recentissime di sabato, l' Osser- 
| vatore Triestino ha le seguenti, in data di 
{ Costantnopoli 22 novembre 

« Il Governo ottomano, avendo deciso di co- 
struire alcune navi da guerra in Inghilterra, 
caricò l'ammiraglio Mehemed pascia, che trova- 
| vasi ultimamente in missione agli Stati Uniti, di 
| recarsi a Londra. 

* Scerif Alì pascià e Zikky pascià , testè ar- 
rivati dalla Mecca, furono incaricati di’ presenta- 
re al Governo ottomano una relazione circostan- 
ziata sulle attuali condizioni dell’ Yemen e del 
Hegziaz, indicando le riforme e i miglioramenti da 

i nell’ Amministrazione di quelle Pro- 





| Sultano permise che gli emigrati Tartari 
i si stabiliscano nei poderi imperiali di 
ah, ne dintorni di Cost 
| _Il Sultano conferì le i 
! di seconda classe, al commendatore Cerruti, mini- 
{stro del Re Vittorio Emanuele; quelle di terza 
i classe al conte. Joannini, primo segretario della 
{ Legazione del Governo di Torino; quelle di quar- 
ta classe al cav. di Robbio, impiegato al Ministero 
! degli esterni in Torino, e quelle di quinta classe, 
{ale Pasquale Litta, uiziale di marin dll stesso 
to 





« Furono pubblicati nuovi Regolamenti sull 
{esercizio della medicina e della chirurgia nell’ 
Impero ottomano, per togliere i pericoli e gli a- 
busi, a ci I pubblico di quel paese, 
per opera di alcuni individui, che fanno i medici 
senza esservi abilitati legalmente. 
re viaggiatori polacchi, i signori Berens e 
il conte Tyskiewiez, si propongono di e- 
splorare fra breve l'interno dell’ Abissi sono 
già arrivati ad Alessandria, donde si recheranno 
alla loro destinazione per la via di Suez e Suakin.» 


otizie di Napoli e di Sicilia. 
zie, che abbiamo date sugli ultimi 


ilicata, crediamo utile aggiun- 
‘guagli, che reca il Paese da 


Ziegel è 


« Movendo da Salandra con l'aumento di 
nuove reclute, la masnada si gettò su Craco, ove 
fu festosamente accolta da Miadc 
mentre tutti gli altri signori 
stanza forti per resist 
fuga. Tutte le case libe 
specialmente quella di Cost 
quale fu poi data alle fiamme. Non pochi 
di Craco si unirono a quella banda, capitav 
noto prete Lupariello, Nel mentre, stante la pi 
simita del nostro Comune, noi eravamo in qual- 
| che aspettativa, o giungevano qui molte centina 
ia di uomini della valorosa truppa, lorda sen 
za dubbio avvertita da qualche spia, rinunziò 
al pensiero di venire verso noi, ch' eravamo 
ben disposti a riceverla, e prese la strada di Aliano, 
ove, e precisamente sul Sauro, accadde uno scon- 
tro con molte centinaia di soldati e guardie mo- 
bili, le quali ultime, combattendo c ) Onore, 
resero ineguale la pugna, ed impossibile la vit- 
toria. 

“ In questo mentre, gli Stigli 
retriva, innalzarono la bandiera bo 
sciarono libero il campo ai brigan 
rono in Gorgoglione; ma, sapendo che 1500 uo- 
mini di truppa erano alle loro spalle, di notte 
tempo si portarono in Grassano, nel quale pene- 
trarono, fatto giorno, aiutati dal arii del 
paese. 1 capi presero cavallerescamente albergo nel 
palazzo del cav. sig. Luigi Matera. Dopo poco, so- 
praggiunse la truppi denza, i bri 
gant non furono assaliti, e non vi fu che uno 
scambio inoffensivo di fucilate, quelli di dentro, i 
nostri da fuori. Intanto, una manovra di Borjes 
proteggeva l'uscita dal paese dei briganti, che pre- 
sero la via di S. Chirico, Tolve, Vaglio, ove fu- 
rono incendiate molte case. Le nostre forze gl’ in- 
seguono energicamei Ja i briganti si salvano 
col loro sistema di non attaccarci mai. Eeco lo 
stato della nostra Provincia. Senza temere che mai 
la reazione possa trionfare, è indubitato che i 
danni, che ci arreca il brigantaggio, sono gravi. 

< L'orda dei briganti, in origine poco nume- 
rosa, si era accresciuta, prima della disfatta di Ga- 
raguso, a 700 persone Governo non fosse 
rimasto sordo ai nostri reclami, non avremmo a 
deplorare gli ultimi disastri. Questo fatto ha messo 
un certo scontento anche nei liberali. » 





Ecco per intero la corrispondenza napoletana 
del Movimento, in parte riferita dall Armonia (V. 
il nostro N. di sabato) : 

« La grande preoccupazione della € r 
altitudine della Basilicata. Chi ne vive sgomentato, 


chi si entusiasma nella speranza d'una prossima { pacse, la tera sarà 


vendetta generale. Di positivo nulla sappiamo in- 
tanto, Si dice che i briganti furono battuti, ma, 
nell'annunciare la loro sconfitta, si rileva anche, 


cosa ignorata o non creduta, la loro imponente 
forza. 

« Come mai, dopo tanti annunzii di comp 
istruzione, si hanno da vedere sorgere migliaia e 
migliaia di combattenti, che sostengono regolari 
combattimenti per intere giornate ? 

« Questa improvvisa apparizione di bande nu 
merose, oltre quanto finora si era detto, ha sgo- 
mentato non pochi, e indotto moltissimi a dubita- 
re del Governo. 

* Questa sinistra impressione vuolsi cancella- 
re, e rapidamente cancellare, altrimenti ne vedre- 
mo sorgere mali gravissimi. 

« È patrioti ed i coraggiosi fidano abbastanza 
nelle forze del paese, per non isgomentarsi. delle 
imponenti riapparizioni di briganti, e gridano armi. 

« Il progetto d' armamento popolare, ventila- 
to un momento sotto Cialdini e sconsacrato e sep- 
pellito da' meticolosi di Torino, sarebbe, la_ sola 
via di salute. 

* La fede nel Governo comincia a mancare. 
Li popolo si vede ridotto alle sole sue risorse e 
saprà adoperarle , credetelo, saprà adoperarle in 
tempo. 

« In tanto grave frangente, in sì grande im- 
perversare di avvenimenti e di politi di 
una sola via di salute rimane, qt 
il concorso del popolo armato, € c 
pi, nei quali egli ha fede. 

Se il Governo saprà apprezzare la gravez 
za delle circostanze, non esiterà ad accogliere que- 
sta immensa sorgente di forza e dirigeria al bene 
comune. Ogni sforzo per opporsi a questa corren- 
te non porterebbe che ruina. » 


Scrivono da Napoli, 21 novembre, all'Opi- 
nione: « L'elemento borbonico lavora sempre. 
Adesso i suoi emissarii sono francesi o spagnuoli, 
ed anche î Padri Trinitarii,i quali vanno e ven- 
gono travestiti da Roma. « — È tutto ciò per non 
confessare che il solo emissario vero è la signo- 
ria usurpatrice che si è imposta in luogo della 
legittima sovranità a' popoli delle Due Sicilie. 

Napoli 25 novembre. 

Y giornali di Napoli annunziano la morte del 
senatore Nardelli, presidente della gran Corte ci- 
vile, avvenuta in quella città la noite del 24. 

Opinione.) 
PSE. 

Si legge nel Nomade (giornale di Napoli ) 
del 25: « Dopo i lievi torbidi di S. Giovanni a Te- 
du altri ne avvenuti in Arzano per ca- 
gion dell'ordine di far la leva. leri, verso le due 
pomeridiane, alquanta canaglia assaliva il corpo 
di guardia nazionale in quel paese, e vi lacerava 
l'ordine della leva. Si noti, due soli militi trova- 
vansi al loro posto. Uno di essi, certo Aniello De 
Rosa, uno dei volontarii del 48, cercò far resister 

fu gravemente percossò, poichè quei ri 
armati di fucili e di ronche. In se- 
guito, s'invase la casa del Municipio, e tutte le car- 
te vi furono arse. » 


« Riceviamo da Na- 
sul modo con 


poli nolizie alquanto sfavore 
tanto 


cui venne accolto l'annunzio della leva, 
nella città, quanto nei dintorni. 

« Molte femmine del popolo si assembravano 
gridando Viva Francesco Il, ed imprecando al- 
la leva 

« Negli Ufficii governativi tra i minori inv 
piegati | e sotto gli occhi della Questura , si va 
firmando un indirizzo a Francesco Il, per iscu- 
sarsi di ave ln pagnotta dal nuovo Go- 
verno, e giurando di avere sempre mantenuto in 
cuore la più fedele devozione. 

« Dove andremo a_ finire con fanto sfoggio 
d''indiflerenza e d'inerzia, per parte del Governo? » 

Scrivono al Diritto da Napoli 
24 novembre : 

« È mio debito parlarvi dell' impressione, pro- 
dotta in Napoli dalla prima tornata parlamentare 
Quanto alla quistione romana, prevalse l'irritazi 

in nessuno apparve scoramento. Gli animi erano 
del resto, già preparati da più tempo, fin da quan- 
do i giornali ulliciosi italiani e francesi dichiara- 
rono arrestata la soluzione romana. Il barone Ki- 
casoli si trova grandemente abbassato nel concetto 
politico del paese, e posso 25 i che questo 
concetto è più serio e nobile di quel che altri non 
creda. Pare a tutti, almeno a quelli che si occu- 
pano di politi son molli, che wi 
d'ingiuria sia stato quel rifiuto della Francia a 
lersi mediatrice presso il Papa. Si fa nolare 
che quest’ atto d’ umuliazione sia venuto all'Italia 
per opera (certo involontaria ) di chi si vantava 
tenero del nostro decoro, e di carattere più che 
fermo. La stessa pieghevolezza del conte di Cavour, 
si dice, non sarebbe arrivata al punto di farci 
subire un rifiuto. Forse egli, con la solita politi 
ca degli espedienti, avrebbe trovato un mo' da 
fermarsi a mezza via, prendere giri tortuosi, indi- 
relti, insomma impedire un no così reciso, come 
questo, che subimmo nel Ricasoli. 

«In ogni modo, questo fatto ha aperto gli 
occhi dei molti, che non erano disposti ad allon- 
tanarsi dal Ministero in fatto di politica estera. I 
continui disinganni hanno fatto rivolgere gli ani- 
mi ad altri mezzi, e sempre più reclamasi chè un 
armamento serio e possibile tolga ogni pretesto 
alla Francia e imponga rispetto ai nostri nemi 
Vi ho detto possibile, imperocchè qui non crede 
si tale la leva. Sventuratamente, i retrivi i pr 
soffiano nelle campagne, ed i proprietarii liberali 
coloro, a cui il Governo avrebbe dovuto concede- 
re grandi facoltà e appoggiare col suo prestigio , 
parte sono fuori, parte disgustati, parte compro- 
messi contro i briganti al punto di dover emi- 
grare. Senza il concorso della parte liberale del 


in data, del 


impossibile. E. questo conci 
so si conquista, non s'impone, ed il Governo la 
fatto il possibile per perderlo. 
Brano di un carteggio del Pungolo, in data 
di Napoli 23 novembre 
« leri, il proe ierale del Re fe 
questrare i giornali il Cattolico e il Suffragio 
Universale , per articoli, ch' esprimevano 1l desi 
derio della distruzione del presente ordine di cose 
« Quest'oggi la Procura stessa ha pure or 
sequestro del 4° Nume ì nuovo 
col tito 


« Mi è grato annunziarvi che le ferite del 
marchese Avilabile non presentano neppur 
allo sviluppo dell’inîammazione, alcuna gi 
la presenza di spirito, e la fermezza del sig. A- 
vitabile che col suo braccio sinistro deviò la da- 
ga ch'era addirizzata alla sua testa, gli fruttaro- 
no la salsezza. Sino ad ora, non si sa se il fori- 
tor ancora arrestato. 

« L' Associazione dell’ Italia Una pubblicò 
un Memorandum, da esser. preser Gover 
centrale, sulle cose di Napoli. » 

Leggesi nel Pays: « Le notizie, che riceviamo 
dalla Sicilia, sono tali da far concepire le migliori 
speranze per l'avvenire di codesta importante 
Provincia. — Il Pays dice che si può sin d'ora 
assicurare che quel bel paese entrò nella vita di 
una crescente prosperità. È ne ravvisa la prova 
nelle simpatie degli Inglesi 

e non siamo male informati, dice il 
Pays, essi avrebbero da qualche tempo spedito 
nel porto di Messina uno dei loro vascelli, il V:- 
ctor Emanuel, facendo frequentemente discendere 
a terra e marini e soldati, a fine di mantenere, 
mediante il denaro, chi essi spendono, la loro in- 
fluenza sugli abitanti. Non sappiamo che vi sia in 
quel porto alcun altro naviglio straniero. » 


Leggesi nella Gazz no del 30, sen 
za indicazione di data, che a Potenza ebbe luogo 
uno spaventevole terremoto. La cit 
frire gravissimi danni 





CRONACA DEL GIORNO. 
INPERO D'AUSTRIA. 


ggesi nella Rassegna Politica dell'Osserva- 
tore Triestino, in data 29 novembre : 
on sembra molto lontano il tempo, nel 
quale da P intavolata l'idea di un Con- 
resso europeo. La Presse di Vienna ritiene che 
molti e svarialissimi siano gl'indizii di questo 
fatto. Nè a lei pare che la materia sarebbe. per 
venir meno al Congresso, dacchè futtavolta si va 
agitando la quistione veneta, la quistione romana 
la quistione polacea , ed il progetto del disarmo, 
così fervorosamente patrocinato dalla Patrie. 
ad onta di tutto questo, il foglio viennese è d'av- 
viso che molto male si apponga la_ Bir: 
la quale crede che i 
ne la proposta. Lo svolgimento del 
denti in un Congresso europeo 
necessità una discussione delle condizioni 
delle Potenze, che vi hai 
e questa è la cui nOn Si può ere- 
ch’ elle sieno per accetta; n Congresso, 
Alla politica napoleonica importerebbe assi di 
ridurle a tale frangente; ma elle non si lascie 
ranno, per una seconda volta, trav. nell’ agguato. 
Rifiuteranno il Congresso, ancorehè d'altra parte 
pur confessare che, per opporre un argi- 
permanente ai vasti piani del Bonaparte ed 
urare all'Europa la pace, nessun mezzo sia 
più indicato di quello, cho possa esservi un Co 
gresso europeo. 

La Presse di Vienna si compiace di far 
ritorno al tema, da lei toccato altra volta; vale a 
dire al nuovo progetto d'una riforma. federale 

rmanica, da parte del ministro prussiano conte 
Bernstorft. Appoggiata all'autorità d' un. foglio 
berlinese, ella assicura che il nobile conte, da pa 
recchie settimane, si occupi di questo progetto 
antentare quelli tra i subi amici, che sono 
i nella politica estera, e farseli 
guisa vie più arrendevoli nelle quistioni de 
litica interna. Dopo l'uscita del Sehlei 
nitz dal Ministero, la quistione germanica può 
dirsi entrata in una nuova fase. Lungi doll'op 
porsi ai desiderii di una riforma federale, la Prus 
sia è disposta a prevenirli , presentando le condi 
zioni, sotto le quali ella intende aderire al pro 

{to riformatore. Tra queste primeggerebbe l'i 
dea d'un Governo federale unitario , sotto la 
rezione della Prussia, ma ciò senza volere impe 
re 0 collidere cogli altri Governi germanici, pro 
ponendo il progetto a mero scambio di idee, © 
quale oggetto di una semplice dissi politi 
ca, 


progrei 


Camini pil DEPUTATI. — Seduta del 27 novembre 

(Presidente dott, Hein.) 

iedono al banco ministeriale 
Meesery e Riezy. 

Letto ed approvato il verbi 
annunzia che è stato. stampati 
Commissione pel progetto di le 
to SR: lettura d'un'interpellanza del deput 
to Wieser e consorti al O dl a guerra 

consezgenza d'un caso di recente avvenuto 
dhe. cioî, un 1. R. ufficiale dello stato maggiore 
fece” sequestrare il trasporlo d'un vapore © cit 
que barche di rimorchio, acquistati a Vienna e di 
Alti a dassy, vio di Orsova, adempiute prima le 
formalità di legge. Per impedire la ripetizione di si 
mili inconvenienti, il sig. Wieser domanda 


Schmerling 


ale, il presidente 
il rapporto della 
ogge sulla liberta del. 





«A. Seil sig. Ministro creda che, per la espor- 
tazione concessa 0 non proibita d’arlicoli mercan- 
tili, espresso permesso del Mini- 
stero della guerra ? 


gativo, aflinebè unu 
fon passi di proprio arbitrio al sequestro, enon 
lo tenga fermo per tutto il tempo necessario all 
arrivo d' un contr' ordine del Dicastero supremo ? 
13, Se il sig. Ministro sia disposto ad assu- 
di questo © d'altri simili 
casi di sequestro 
4 4, Se il Ministero della guerra intenda _0; 
i ove il danneggiato ricorra alla via civile 
per ottenere l'indennizzo del danno persenutogli 
dal sequestro? » I 
asa all'ordine del giorno , continuando 
Ja discussione del $ 6 della legge per Ja guaren- 
digia della libertà personale. 
Il relatore dott. Gr 
Commissione si è appropriati 
dai deputati dott. Herbst e R 
che il massimo tempo dell’ 
ni debba essere di trenta gior 
fende vi si oppone. Vuole che i trenta giorni 
siano il tempo ordinario dell'arresto per collisio- 
ni, restando libero all’ Autorità superiore di pro- 
lungarli, a seconda delle congiunture. 
Ml dott. Rechbauer vorrebbe ridurre i trenta 
giorni a soli venti. e 
'Riczy si diflonde in osservazioni teorico-pra- 
tiche sull'argomento in questione; conchiude col- 
l'aderire all’ emendamento Mende. 
Waidele propone di non discostarsi dalla pro- 
posta dello Commissione, e di passare all'ordine 
i Merbst e Rechbauer. 
termine più lungo 


sere legalizzato 

impedir che abbia luogo, 

cusato non sia punibile, lo si vorrà 

ra assoggettare all'arresto d° inquisizione. 

‘Rrosche domanda che pei  falsificati 
banconote non si decampi dall’arresto d' inqui- 
sizione, 

Nella votazione , respinti gli emendamen- 
ti Waidele e Mende, si adotta .la proposta della 
Commissione, la quale toglie l'arresto d' 
zione per iscandalo, e limita a trenta giorni 
sto per collisione. (I ministri votano quasi sem- 
pre colla minoranza.) 

i adottano senza cangiamenti i $$ 7 ed #, 
indi si adotta un’ appendice, la quale ammette che, 
anche nell' inquisizione pei crimini da punirsi con 

rcere, possa accordarsi il piede libe- 
il Tribunale d'appello. 1 due 


« senza il permesso del giudice 
« tato non si presenta entro tre giori 

« $ 8. Se l'incolpato a piede libero fa pre- 
« parativi di fuga, 0 se sopraggiungono nuove, 
« circostanze, che richieggano la sua catturazione, 
« lo si ha da arrestare ad onta della prestata ga- 
« rantia. » 

Segue il dibattimento sulla legge per la pro- 
tezione dovuta al diritto domiciliare. ni 

Brosche osserva che si prende troppa premu- 
ra nel proteggere i malfattori, e domanda che si 
usi maggior rigore. 

Kosselnik cita sè stesso ad esempio. L'anno 
scorso, in Vienna, trovandosi egli in una casa do- 
ve ebbe luogo una perquisizione, e non essendo 
munito della solita carta di legittimazione, a me 
la pena potè cavarsela dopo un lungo costitui 
Quindi si dichiara in favore del progetto di leg- 
ge, ancorchè non sia troppo liberale. 

Si passa al dibattimento speciale , e si adot- 
tano a grande maggioranza i due primi paragra- 
fi, che sono del seguente tenore : 

« $ 4. Il diritto domiciliare è posto sotto la 
« protezione della legge, contro i soprusi della forza 
« pubblico. 

«2. Quindi una perquisizione domiciliare, va- 
«le a dire una perquisizione della casa 0 dei lo- 
« cali ad essa attinenti, non può venire intrapresa 
« se non in seguito ad un ordine del giudice, cor- 
« redato de' motivi, che l' hanno determinata. Que- 
« st'ordine è da intimarsi al 
« to, od al più dentro il termin 

Segue una più lunga discussione del $ 3, il 
quale stabilisce che « essendovi pericolo in mo- 
« ra, la perquisizione possa farsi senza un ordine 
« giudiziario da un impiegato di polizia 0 da due 
« capi de’ Comuni. » 

« Il delegato a ciò deve essere munito di un’ 
« autorizzazione, e legittimarsi con questa. presso 
« le porti. 

£ Oltre a ciò, possono gli organi della pub- 
« blica sicurezza, di moto proprio , intraprendere 
« la perquisizione, ove il reo venga dalla voce pub- 
« blica designato come sospetto d'azione punibile, 
« 0 si trovi in possesso di oggetti, che accennino 
« alla porte, da lui presa ad una tale azione. 

« In ambi i casi, devesi entro 24 ore intimare 
« ad esso il certificato dell'eseguila perquisizio» 
« ne, e comunicargli i motivi, che la provoca 
« rono, » 

Gli emendamenti Brinz ed Hartig sopra il 
$3 restano in minoranza. ln quella vece sì adot- 
ta la proposta della Commissione, coll’ emenda- 
mento del dott. Massmann, il quale trova troppo 
ristretto il tenore del terzo alineo, e vi aggiunge 
la clausola che gli organi della pubblica sicurez- 
za sono autorizzati a_ penetrare in una caso, al 
lorchè vi si trova un individuo, contro il “quale 
è spiccata una citazione criminale od è emanato 
un ordine d'arresto. 

II $ 4, giusta la proposta della Commissione, 
è del seguente tenore : 

Per viste di. sorveglianza politica e finon- 
« ziario, gli organi di quel non possono 
se non nei casi contemplati dalla legge intraprendere 
« una perquisizione domiciliare. Per altro anche 
« in questo caso valgono le disposizioni del para- 
« grafo antecedente, relativamente all’autorizzazio- 
« ne all'atto della’ perquisizione ed al certificato 
« della esecuzione della medesima. » 

Taschek trovi 


lle sole perqui- 
pali 
US 
Commissione, coll’ emendamento Taschek, 
dà lettura del $ 5, il quale dichiara che 
Ja violazione del domicilio da parte di un impie- 
gato, data la prava intenzione, è da considerarsi 
come abuso del potere d'ufficio, e da puni 
l'arresto di sei mesi, ed in caso di ri 
colla dimissione dall'impiego o dal servizio. Vie 
ne pure stabilito che la trascuranza dell’ intima- 
zione dell'ordine giudiziario e della del 
certificato sull’ eseguita perquisizione, sia da pe 


$. il relatore dott. Grameald 
, nel primo alinea, l'e 
che la ripetuta 


A questo quinto 
domanda che si aggiungo, nel p 
mendamento Herbst, il quale di 
condanna pei titoli pur ora addolti, ha per conse- 
guenza legale la destituzione dall'impiego o ser- 
tizio. Il $ viene adottato in questo. senso a mag- 
gioranza di voti. n 

yger vuole che în questa legge sia. con- 
templaia anche la violazione del domicilio da 

rie dei privati. Il dott. Melcel trova che questa 
legge presenta molte lacune, © vuole che sia re- 
{rocessa alla Commissione per essere completata. 
Vi si oppone il relatore dott, Grimeald , ma la 
mozione Helcel viene adottata con 80 voti con- 
tro 65. 

Chiusa della seduta ad ore 4 e minut 
Prossima sedata venerdì. Ordirie del giorno 
za lettura della legge sulla prot 
personale; rapporto della Commissione. we 
Pe Sulla inviolabilità del diritto domiciliare; rap- 
forto della Commissione esaminatrice della le 
comunale. 


La prossima seduta della Camera dei 

ri avrà luogo oggi 2 dicembre. Ordine di 

no: Prima lettura del progetto di legge sulla pro- 

tezione del segreto delle lettere. (FF. di V. 
Vienna 28 novembre. 

S. M. l'Imperatore fece rimettere alla 
tà fondata dal doit. de Biszanik, per soccor 
vedove e agli orfani di dottori in medicin: 
la lotteria di effetti , un servizi 
cellana, in una cassetta, e un vaso di marmo. 

Il tene: lo Lodovico conte Cren- 
neville, fre sig. aiutante generale di S. M. 
testè nominato a presidente del G 
vano, partì oggi per la sua destinazione. 

1 Arcivescovo di ‘Transilvania, Alessandro 
Sterka, Suluz si trattenne qui alcune setti» 
mane, ottenne oggi udienza da S. M. l' Imperatore, 
e parte sabato per Fogaraseh, in Transilvania. 

| Vescovo transilvano, Lodovico Haynald, eb- 
be ieri una lunga conferenza col Cancelliere au- 
lico transilvano, Ministro conte Nadasdy. 

Nella conferenza ministeriale, ch' ebbe luogo 
ier l'allro, si tratiò della costruzione d' un edi- 
fizio per una nuova Università , che sarà intra- 
preso quanto prima, in grandiose proporzion 
ti i Ministri si accordarono nel riconoscere la 
necessità di tale costruzione. ( FF.di V. 

Reano p' Iuunia. — Trieste 29 novembre. 
consieuio menicirate. — Seduta del 25 ottobre. 

Constatata la legalità numerica dei consiglie- 
ri intervenuti, e presente il Commissario imperia- 
le cav. Jenny, la Presidenza dichiara aperta la 
seduta. 

È letto ed approvato il processo verbale del- 
Ja tornata 16 ottobre a. c. 

È data comunicazione al Consiglio, a mezzo 
del vicepresidente dott. Cumano, di due Rescritti 
luogotenenziali intorno alle deliberazioni, prese nel- 

tecedenti sessioni, sul metodo e sulla lingua 

snamentg nelle civiche Scuole. 

A maggiore intelligenza sono preletti î XNI 

adottati, che vi si riferi no. 

Podestà invita poscia il vicepresidente 
dott. Cumano ad occupare il seggio presidenziale, 
avendo egli una proposizione da porgere al Con- 
siglio. 

L' LR. Luogotevenza , egli dice , evadendo 
sollecitamente, ed in gran parte favorevolmente, le 
deliberazioni del Consiglio testè nuovamente ripe- 
tute, dimostra di apprezzare le nostre fatiche , le 
quali tendono"a migliorare materialmente e mo- 
ralmente l'istruzione del popolo, e 
attribuire a queste novazioni mir: 

come fu supposta da qualche c 
blica stampa ; se ne abbiano lode quindi e 
gratulazioni quelle celsa Autorita ed il 
po, e ne seguano l'esempio gli altri Dicaste: 
lastici; così potrà più liberamente il Mun 
provvedere, entro î limiti asseznatigli, al benessere 
de' suoi amministrati. Se non che, le decisioni del 
Consiglio debbono esser seguite da pronta esecu- 
zione, ond' abbiano l'effetto desiderato, e per tron- 
care ogni appiglio a continuare, in pregiudizio 
della AI attuale sistema. 

Perciò, determinata la cessazione dell’ insegna- 

nelle civiche Scuole col mezzo dell’ idioma 

ma fissato altresì che questa lingua sia 

appositamente st visto che a tal uopo ri- 

chiedesi uno speciale istruttore, visto che quello, 
il quale sarà addetto alla Scuola reale 

impartire l'istruzione aneora nella capo Seuo- 

nello stesso edifizio ; visto 


Socie- 


però che alle altre 

a provvedere a que propongo 
DI oltre al maestro di lingua tedesca nel- 

ca Scuola reale inferiore, già decreta! 

anteriore tornata, sia stabilito altro posto provvi- 

sorio di maestro della stessa lingua per le quar- 

te classi delle civiche Scuole elementari, coll’ an- 

nuo emolumento di fior. 600; 

Il. Che al maestro di lingua tedesca nella 
Scuola reale inferiore sia appoggiato anche I’ inse- 
gnamento nella quarta classe della. civ 
Scuola ; 

HIL, Che l'altro maestro da nominarsi 
tisca l'istruzione tedesca nelle quattro classi 
altre tre Si 

IV 
di proporre senza 
piazzo provvisorio di questi due posti ; 

V. Che av il Comitato stesso, di concerto 
con la” Delegazione municipale, ai modi, onde, sino 
al rimpiazzo dei posti suddetti, sia data istruzione 
della lingua tedesca qual materia a sensi della 
dichiarazione dell’ L R. Luogoter 

VI. .Che il Consiglio voglia esprimere, a mezzo 
della Presidenza, attestazione di ringraziamento all’ 
I. R. Luogotenenza per la sollecita ed in molta 
parte favorevole evasione ottenuta. 

Queste proposizioni sono appoggiate e delibe- 
rate in massa, rimanendo adottati i VI punti che 
le comprendono, sollevato, dietro parere del sig. 
dott. di Baseggio nccolto, dal Consiglio, il maestro 
di lingua tedesca dall’ insegnamento d' altre mate- 
rie, in riflesso alle accresciute ore d' istruzione. 

Il Costantini fu lieto della comu 
zioni dell’ ece. 1. R. Luogotenenza, la quale ol 
però ai desideri espressi dal Municipio nell’ 
resse della popolazione, e se ne compiace, visto 

ssa femme conto dei principi adottati anche 





le erariali. 

Ciò sin di maggiore eccitamento a proseguire 
nel hene impreso cammino. Considera le altre que 
stioni non ancora esaurile, come virtualmente evase ; 
così quella sull' idoneità del personale insegnante, 
contemplata già dal Codice scolastico, che accorda 
all'Autorità scolastica solo la riserva del voto ; e 
quella della prescrizione dei libri, ammessi 
pui dalla Luogotenenza come opportuni. 

e quindi che il Comitato procedesse con corag- 
gio all’ adozione delle altre misure, e specialmen- 
te alla pronta istituzione del terzo corso della reo- 
le inferiore, della quarta classe nella Scuola fem- 
minile, e del corso di pedagogia. Il nuovo impul 
so, dato all’ istruzione, offre 41 lla sentù di 
aprirsi più libero campo all' acquisto di cognizioni 
in epoca, in cui ci resta ancor tanto da utilizzare. 








Sopra interpellanza del 
gio, se il Comitato abbia si " 
È tenendo 
co punto XX, oppure 'alibasi intendere istituito 
provbisoriamente il terzo corso della reale inferi 
re, ed il quarto nella Scuola Corp gra PO 
dotta che, in via wvisoria, il 

io ai corsi ietital, pregando, dictro em 
posto dal vicepresidente dott. Cumano, 
impartire autoriz- 
scola 
tosto 


damei 
PI R. Luogotenenza a volerne 
zazione, vista l imminenza del nuovo anno 
stico. La Presidenza dichiara di rescrivere 
conformemente a quell’ eccelsa Autorità. |. 

Dal segretario magistratuale, signor Reina, è 
falta proposta di nomina di Commissione per la 
verificazione delle ullime elezioni municipali sup- 
pletorie. A quest uffizio resta: delegati quei con 
lilieri, che disimpegoarono antecedentemente tale 
ma 


posizione, 
minato per le guardie 
te di numero , e chiesto da 
letti gli atti, che vi si riferiscono » 
osserva, in linea di fatto, che l'I. R. 
polizia non ebbe notizia detla diminuzione di fio- 
Pini 4,000, contemplata nel preventivo. dell'anno 
1861, sulla somma a questo scopo placitata ; da 
qui le spese modellate sul sistema dell’anno an- 
tecedente, e la do predetta. Ora, venendo 
proposto in aumento l'importo di fior. 800 per 
Kina volta fanto, la Presidenza invita il Consiglio 
a pronunci 
Sorge 


vili. di polizia 
AU 


i consigliere Momero per dire che o- 
gni Governo ha l'obbligo di tutelare la sicurezza 
personale ed i beni tadini, i quali debbono 
invero corrispondére da parte loro nei debiti mo- 
di; però noi si corrispose esuberantemente, senza 
che la polizia abbia resi quei servigii che si atten- 
devano, e prova ne sia la straordinaria isti 

ne delle guardie notturne a spese dei priva 
Quindi, non solo egli è contrario ad accorda: 
proposti fior. 800, ma deve insistere ancora per 
chè la polizia adempia al proprio debito. 

Lo appoggia il consigliere Salem , in riflesso 
tanto più al forte dispendio per l' emolumento d' 
ogai guardia di sicurezza, e per la distrazione di 
questa forza oltre al territorio di Trieste. 

Dello stesso parere è pure il consigliere Ma- 

il quale deplora che le nostre guardie tro- 
vi n servizio fuori di Trieste, cosa affatto ir- 
regolare; viste le spese esorbitanti e l'accennata 
irregolarità, si pronuncia contrario al proposti 
mento, che, posto a voti, viene respinto a grande 
maggioranza. 

È accordato invece unanimemente, e per ur- 
genza, un importo di fior. 700, per la provvista di 
mantelli per le guardie notturne, rimessone l' ac- 
quisto al Comitato, da cui dipendono. 

( Segue poi il rapporto del consigliere Ba- 
seggio sulle Scuole civiche.) 

Osserva‘ere Triestino da quindi il raggua- 
glio dei dibattinsenti avvenuti sull'opportunità 0 no 
di mandare un inviato a Suez, per esaminare i 
lavori, e fare un rapporto sullo sviluppo gia da 
ottenuto, sulla facilità che giungano al loro com- 

mento. 

Molti furono i con 
progetto per la parte ec e per quella d 
poriunità; tanto più e'si credette inopportuno, per= 
chè il consigliere Revoltella andava già a visitare il 
luogo in compaguia di Lesseps, e il suo rapporto 

eva rendere inutile la spesa d'un inviato speciale. 

‘Ad onta delle opposizioni, il Consiglio appro- 

alla maggioranza di ventinove voti su trenta- 
trè il progelto, e incaricò il dott. Sforzi di recai 
si a Suez, colla corresponsione di 3 lire di sterlini 
al giorno, 


i, che oppugnarono il 


miroLo. 


La Dont-Zeitung del 23 novembre ha le 
Tirolo meridionali 
di reclui 
Male, Condino, Montafon e il 
ile 
no 1861, col. deposito 


ò non si rese necessaria per quei 
Circondarii l'estrazione a sorte, nè l'assentamento, 
e poichè è manifesto ehe la fassa non potè essere 
depositata che dai coscritti facoltosi, così i più 
poveri, i quali avrebbero nella massima parte do- 

fare personalmente all’ obbligo del ser- 

e, ebbero con ciò il vantaggio, per 

essi signi arrolati , e quindi 
rimanere presso le loro famiglie. 

« Coloro, che depositarono le tasse pel riscat- 

to, diedero il bell’ esempio, degno d' imitazione, di 

avere, senz’ aspeti esito della sorte, resa af- 

l'assentamento, affin- 

hanno mezzi, potessero 

esserne esenti. In questo modo, l'armata, in luo- 

go di reclute, ricevette -womini, che hanno già 

servito, ed in gran parte graduali ; e restarono 

invece ‘al paese giovani forze, esercitate al la- 

vòro, » 
Gantz. 


La Gazzetta di Cracovia dichiara assoluta- 
mente infondata la notizia dello scioglimento d' 
un club czeco a Cracovia, di cui parlarono i fo- 
gli viennesi. Essa Gazzetta osserva che tale scio- 
glimento non potè aver luogo, per l'ottima ragio- 
Ne, che a Cracovia non esiste, nè ha mai esistito, 
un club czeco. (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 25 novembre. 

II trascorso venerdì, giorno sacro alla memo- 
ria di S. Cecilia Vergine e Martire, essendo siato 
aperto per disposizione dell'em. e rev. sig. Cadi- 
nale Patrizi , Vicario di Ikoma e presidente della 
Commissione di archeologia sacra , alla pietà dei 
fedeli il cimitero di S. Callisto, situato fra le vie 

ed Ardentina, fin dalle ore i fedeli 
incominciarono a scendere in quei venerandi ipo- 
gei. Su tre altari , eretti nelle due attigue cripte 
i S. Cecilia e di S. Sisto II ossia dei Pontefici, 
celebrò dai sacerdoli , che in gran numero in- 
tervennero, l' ineruento sacrificio , e molti fedeli 
parteciparono alla Mensa eucaristica . fra i quali 
si videro assai di quei generosi cattolici, che mi 
litano nel corpo de' zuavi pontifi 

La rinnovazione dei divi 
mille anni rimase inte 
e che in questa circostanza si tornò a 
impegno religioso e divoto dei molli fedel 
si, richiamavano alla memoria i pri 
della Chiesa, quando i Cristiani, fra il 
angosce, ma pieni però della ‘fiducia în Dio, a- 
spettavano da un'ora all'altra la spada del carne- 
fice; e ricordavano ancora gli altri secoli, che ven- 
nero appresso fino al nono, in cui i fedeli tran- 
quillamente andavano a venerare le tombe dei 

di nostra religione, nè mancavano molti, 

| parti più remote del mondo si movea- 
uo, per discendervi a prestare il loro omaggio alle 
spoglie dei santi martiri ivi sepolti. 

Queste due epoche degli antichi cimiteri dei 
fedeli Romani, fa dato assai bene di riconoscere 


l tramonto, comparve inaspettata i 
quel luogo la Santità di Noalro  Sigaore. Il mir 


mero dei fedeli in quell'ora era stragrande, e si 


_—_————=rk 











itudine em. e rev. sigg. Car- 
erdoti dell'uno e dell’ altro 
nobiltà nostrana ed 

della società. 
mente a vene- 


rare DI 
della santa ne mi 
Santo Padre, ivi gem i 
Aim issimi fedeli, che icomroni pra 
empio del Sommo Pastore, e ria! 
lie nente ai secoli dello Chiesa, 


entrò in q 
uno stuolo di donzelle, 

dunate, loro rivolse poche » 

sero l'esempio di ui h 

i, e nel mezzo delle lusinghe 

sto amare Dio, e dargli an- 


dare con tutto lo 
sovrano istitutore. dt 
Uscito il Santo Padre da quei sotterranei, si | 
vide circondato da tutti fedeli accorsi al vene- | 
tando Santuario, che attorno all’amato Padre e | 
Sovrano si strinsero riverenti domandandone I 
apostolica benedizione, e a lui acelamarono viv 
mente nel risalire che fece la propria carrozza, 
per tornare alla residenza del Vaticano. (G. di N.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 novembre. 
crede che Ricasoli abbia inten: 


entare l'Italia, presso la Sublime Porta 
Î (Il Lomb. 


Il cavaliere Monale, consigliere di Stato, par- | 
te domani ( venerdì ) per l'ispezione amminist 
tiva nelle Provincie napoletane, aflidatagli dal G 
verno del Re. (Mon. Naz) 


lersera, 27, alle ore 10 e '/g, il Re ha fatto chia” 
mare il deputato Mancini. Si suppone che gli sia 
stato offerto il portafoglio dell'interno, perchè il 
Ministero vorrebbe affrontare completo la, prossi- | 
ma discussione. { Unità Jil.) 


—e_, 
Serivono da Torino, in data del 27 novembre, 
al Lombardo : 
" ‘% Ancora un rifiuto. Il sig. Cassinis, al quale 
era stato offerto il portafoglio dell'interno, ha de- | 
elinato l'onore, pretestando la troppa gravezza d' 
un simile incarico. Insomma, le difficoltà, in cui | 
versa l’attuale Gabinetto, aumentano ogni dì più, 
© il presidente del Consiglio non se lo nasconde. 
+1 deputati della maggioranza tengono. fre- 
quenti riunioni negli della Camera, ma 
finora non sono venuti ad una decisione. Lanza 
presiede queste adunanze, Minghetti e Corsi ne | 
furono eletti vicepresidenti. Si dice che molti fra 


| truppe 
| ze solto le tende. Solamente per gli uttiziali fu- 


| altresì che si vogl 


— " "bH+H_etrrtt 


con quanta verità annufiéfa»chò;in 
to scoperto un Comitatà, intento 
diserzione nelle truppe italiane ne 
sono stati arresta! 07 
Gi dicono che il deputato Proto, duca 
daloni, abbia spedito © stia per ispedire sini 
ra la sua rinunzia, perchè fu reso di pubblica ne. 
gione un documento, non destinato da prima allg 
bblicità. Noi deploriamo che il duca di Madd 
i esca dalla Camera, come abbiamo giù deglo 
psse entrato. In questi tempi è un gray 
incipio quello che dice : nè eletti, nè elettori 1" 
a e >. [ARR] 
Ecco un secondo caso d'un povero mendi. 
cante morto di fame. Alla cascina dell'avvocato 


| Cesare Dalmazzo a Pozzostrada, detta l' Ospedale 


ricoveravasi la nolte del 25 al 8 un poverello 
vi va la notte sotto un portone. Sul far del 
giorno, i contadini, al loro alzarsi, trovarono che 
qu: infelice aveva cessato di vivere. Il giudice 
ella Sezione Borgonuovo recavasi, dietro avviso 
sul luogo coi periti, i quali ebbero a constatare 
ch'era morto di freddo e di fame. L'umanità reela. 
ma delle misure pronte. Si accordino le Autorità 
itiche e comunali, e sì provveda prima che 
rigori del verno vengano a mietere nuove vittime 
fra’ mendici. di Tor. 
li nel passaggio da S.t- 
la malle, che 
ubblico credito, cospic 
jzzati a banchieri milanesi. Ci si assio 
che la sola ditta B... e C. vi avesse per 470 mila 
franchi. Lombardia) 
. 


in carte di 


di Firenze è stata protratta si. 
cembre. 


IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 22 novembre. 
ordine imperiale solleva il generale conte 
Rerg, dietro sua domanda, dalla carica di gover. 
natore generale e comandante delle truppe nella 
Fiulandia, e lo nomina presidente dell'Accademia 
dello stato maggiore generale. Questa presidenza 
è una semplice sinécure. Il generale Borg 
leviso in Finlandia, massime fra le classi supe. 
i, e il suo allontanamento fa supporre che lo 
disposto a secondare i voti de Finlan. 
desi, che rilomandano in questo momento la lo- 
ro antica Costituzione. A successore del conte 
Berg, fu nominato il generale di fanteria, barone 
Rokassowsky, membro del Consiglio di Stato, 
(0. T: 
Varsavia 24 novembre. 
Malgrado il freddo e il cattivo tempo, le 
continuano a serenare nelle pubbliche piaz- 


rono erette baracche di legno; il che fa credere 
mantenere l'accampamento 
verno. (0. T, 


Una corrispondenza da Varsavia, 20, alla But- 
lier, dopo avere accennato ai crudeli rigori, che 
pesino su quella città, e recato qualche notizia già 
nota, soggiunge — col solito linguaggio di jar- 


militare per tutto | 


| tito: 





questi signori intendano di cecilare il Governo a 
prendere un'attitudine decisa al cospetto delle 
difficoltà, che le quistioni di Roma, di Venezia e 
di Napoli gli sollevano dinanzi sempre maggi 

senza per altro volergli imporre in alcuna maniera 


i mezzi a risolverle. » ì 


Leggesi nella Guzzetta di Torino del 27 scor- 
so novembre : 
«Nuovi € 
cirea il fatto 
fatto parola ieri. 
« Il tentativo di Savigliano non era isolato. Da 
lettere di Lodi ricaviamo che anche colà s' era 
avviato un complotto per far disertare 15 o 20 | 
soldati napoletani ; l'anima del complotto era un 
quale indettava i soldati e preparava i 
per farli disertare ; per segno di riconosci 
o, erasi adottato un piccolo anello, che i sol- 
dati dovevano ostensibilmente portare: e fu que- 
sto appunto il filo, che condusse alla scoperta del- 
la trama, la quale fu pienamente sventata ; il pre- 
le venne arrestato. 
« Contemporaneamente, in Acqui facevasi egua- 
le tentativo di subornazione tra’ Napoletani , che 
trovansi fra quelle truppe. » 


teressanti particolari ci pervengono 
elle diserzioni, del quale abbiamo 


L' Opinione del 28 novembre conteneva il 
seguente articoli 

« Se la notizia che fosse stato sco] 
rino un Comitato borbonico, non è data, cre 
diamo non sì possa metter in dubbio esservi qui 
degli agenti, i quali cercano di indurre i soldati 
alla diserzione. 

« Chiamateli agenti borbonici, austriaci 0 pon- 

tificii, non importa: il fatto sta che vi sono. 
* I soldati, che disertarono da Savigliano, non 
vennero di molo proprio a questa risoluzione. Lo 
stesso dicasi di altri, che disertarono da altri cor- 
pi, benchè in minor numero. 

« Eglino, non solo non penserebbero a diser- 
tare, ma, se ci pensassero, sì scoraggerebbero, 
flettendo alla difficoltà svignarsela, in Provin- 
cie nuove per loro. 

Invece si ha ragione di credere che ricevano 
tutte le informazioni ed i sussidii onde possono 
abbisognare. 

« Gli agenti subornatori pare abbiano incarico 
di dirigerli verso la frontiera francese, donde 
{ri agenti li mandono a Marsiglia, al Comitato 
borbonico, che pur sempre ivi sussiste @ dimora, 
per raccogliere uomini, che ingrossino le bande 
de' Borjes e de' Chi 

« Altri disertori vengono diretti da altre parti, 
e nelle Marche ne” furono. arrestati. alconi: ci 
partirono da queste Provincie settentrionali, e si 
trovarono avere un itinerario, che regolava tutte 


le loro stazioni, sino al luogo assegni 
loro riunione. crd 


| « Questo itinerario non se lo sono fatto es- 
si: ma l'hanno ricevuto bell'e fatto. .E si aggiu= 
gne essersì, così nell’ Emilia , come nelle Marche 
e nell Umbria, parrochi, che li accolgono, li soc- 
corrono e li raccomandano ad altri loro colleghi, 
per agevolare a quegli sciagurati il cammino ed 
ì eno sottrarsi alle indagini delle Autorit: 
. ;Joverno nora queste 

subornatori sono sealtri ed è essi raro che pie 
sano venir colpiti dul rigor delle leggi. Arresta 

a la convinzione morale della loro realtà; ma, 
cssendo insufficienti le prove, sono rilasciati in 
i 


ro in To- 





Altra del 2) novembre. 
Il Piccolo Corriere d' Italia, non sappiamo 


« A Varsavia e nelle Provincie si arrestano 
più di 100 persone al giorno. 
« L'amministratore della diocesi di Varsuva, 
il venerabile abate Bialobrzeski, gi 
l'infermeria della cittadella. Molti. ecclesiastici e 
studenti vennero relegati nelle più remote Pro- 
vincie dell’ Impero. 
« Le lettere di Pietroburgo confermano l'en 
trata del marchese Wielopolski nel Comitato de- 
i di Polonia, esistente da lungo tempo 2 
troburgo ; ma è permesso dubitare ch'ei. pr 
suo concorso ad un'assemblea, composla è 
sclusivamente di Russi, ed in cui egli sarebbe r- 
dotto ad una parte puramente secondaria. 
« Nella Lituania, Podolia , Volinia ed Vere 
nia vennero arrestati e deportati nelle Provincie 
Russia, moltissimi tra” più notabili 


I ebbe il primo interrogato 
i; ottenne finalmente 
fo. T.) 


rio, e poscia la si 
il permesso di visitarlo. 
IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi in uva corrispondenza dell’ Osserre 

tore Triestino, in data di Damasco 11 novembre: 

« Vatii alti di brigantaggio ebbero luogo u- 

timamente al di qua di Dimas, prima stazione 
vi a Bairut. 


e passeggeri. furono deruba- 


ti, Questi disordini vengono attribuiti ad un cerlo Midi 


sceicco di nome Khetan, la cui residenza è i 
Leggia, che vorrebbe vendicarsi della moi 

h pretende 
po 

queste. depredazioni 
ad Abdallah, uga. cè 


Appena si ebbe notizia di 
Emin pascià diede l'ordine 
po de' basci-bozuk , di procurare il ricupe 
detti colli, il cl ei, almeno per 
maggior porte, Khetan stesso, sentito ch' ebbe d+ 
la missione d'Abdallah ogà, se ne rit 
ritardo alla sua tana di Leggia. 

« Del resto, quanto alla morte dei detti dv 

egli è vero che costoro perirono dopo a‘ 
fatto una visita al generale Halid pascià, con si” 
tomi d’avvelenamento, però non sembra probit 
le che il suddetto abbia voluto in tal modo d* 
farsi di due soggetti, che davano. comparati* 
mente poco disturbo al Governo 

« S, E. Fuad pascià è partito repentinom 
da questa città, il 6 corr., dirigendosi celeramel 
per Bairut. Dicesi che lo scopo di quest’ inop 
ta partenza, sia di sedare da bel principio un © 
to malcontento, che potrebbe degenerare in de 
dio, sviluppatosi nel monte Libano , nel Dist wi 
Casravan, fra due partiti maroniti. Si assicur 
rò che le parti siansi riconciliate innanzi lar 
di S. E, è, per conseguenza, non siavi stato bi” 
gno del suo intervento. 

« Ciò non pertanto, non sembra . 
poscià abbia l'intenzione di ritornare prete! 
questa città, giacchè mandò a chiamare la 8! 
miglia, ch'è partita, per conseguenza, due £ 
ni fa. 

« La Commissione d' indennità continur 
lavori, però con progressiva lentezza, in modo 
sinora, le reclamazioni di alcuni membri È 
medesima non furono ancora regolate, manca” 
vi il superiore impulso di Fua! pascit Ù 

+ A' primi di questo mese, vi furono di "°°, 
vo contemporaneamente parecchi incendi. È, 
gli altri uno che incenerì un ‘kan. passabile, 
frande, e minacciava la distruzione dello 0.7 
do palazzo di Abdallah bel. Il serrasc rec 
vernatore militare vi accorsero alla testa de PÉ, [E 
pieri , che. dovettero lavorare. tutta la nell. 
arrestare la’ distruzione, che. minacciava ! 
bazzarro. op 

« Tanti incendi ru 
porre che non siano tutti attribuibili a 
tuiti, molto più che, dopo qualche gi0700. | 
no scoperti in alcuni angoli mucchi d 
incendiarie, che debbono essere stati ©. 
qualche mano occulta, certamente c0n SI 


o tempo, fanno 


sentì [ 


Tung 


> sega 


Il Govern 


vi varii cora 

iù che U 

don di fuggire. 
un sot 

ol dopo il Suo 
RE 


Leggesi 

suo, in data di 4 

MÙ, La er 

finora altro | 

sizioni. Semb 

opti sia stata 
voce della 


dine: mantenuto, 
del sige Bc 
ne quali cand 
ciuti esclusi 

siasi, | 


ito delle impost 
fan 


Nxerizione, ch 

ti: finalmente an 
lell'ufficio di po 
licienza che ve 


« Mercoledì 
giurì l' autore del 
ina, A quanto s 
imonii a discarice 
mente debbono e 
confesso del suo 
rato imputabile. 

« In commer 


colta una sommi 

[OO ilsig Mar 
| (nelgrado, che, se 
ziale, trovasi qui 
rappresenta il P 
Micantare mercoledì 
[dun solenne Te / 
Principe, e vi 


Nvero i rappresent. 
Le di Torino, i ql 
andarono a com) 


ella causa della 
sarà risolta quest 
ben seî mesi. 
Le nozze | 
{celebrate icri s 
un ballo a Cc 


«I lavori pi 
pale continuano 


are primaverile 


Lord Stante, 

suoi ele 

più importanti d 

Scirea quest’ ultin 

« Non è un 

sono da due anni 
che dell'inter 


come appunto ad 
Igbilterva dee pr 


delle parti cont 

rienza, per ave 

l'unione sotto u 
laica 


BAZZETTI 


Venezia 2 dicem) 
ri lo sch..nap. 


MQolio ed attro per | 


tolte barche © qual 
toseguivano qua 

ia blgazio 

Slnzo speciali, che 


ggero maggior 
domande, Da onde 


Mi stegno; ivi più sost 


cher 
2 anche e Fin 


Munara antecedente 


è valute sono 
conte a 53" 
Veneto a G8 più" 

portanza, ove st ec 


BORSA 


dal gio 
{Liste cornpilato 


Cambi 


Atibarg, 
[ori 


i 


fatte nell' Osserva 

Acli 
one 

dell’ osservazione 





[far del 
no che 
giudice 
avviso, 
hstatare 
là recla- 
utorità 
b che i 
Vittime 
Tor, 


da S. 


barone 
tato, 
} xi 


impo, lo 
bhe piaze 
ziali fu- 
credere 
pamento 
DT, 


blla But 


Provincie 
ù notabili 


pgato- 
mente 


Juogo ul 
stazione 


jorte di al- 
pretende 


h, ago, ca 
cupero di 
er la 


t' inopina- 
pio un cere 
in dissi” 


cura pe 
Inzi l'arrivo 
stato biso” 


che Ford 
presto in 
o la sua fa 
|, due gior 


27 


ll Governo si studia di cercare i mal- 

pat) sinora inutilmente. 

store di Bagdad del 23 ottobre, portano 

{ cholera aveva colpito 

I eilta, senza coi llagei 
Di) che alla partenza del corriere, il mor- 


Piso docrescendo. 


298% piccolo conflitto ebbe luogo in Katana, * 


lo: distae 


p0 fi cavalieri 


nento di cavalleria rego- 
, essendo 
ili, ebbero ln 
lettero 4 uomi 
rs UN SO le, morto dalle avute fe: 
quo ritorno in questa città, » 


GNO DI GRECIA. 


togasi in un carteggio dell'Osservatore Trie- 
di Atene 23 novembre : 
ministeriale continua senz’ aver 
finora altr nento che alcune voc 
Sembra anzi che l'ide 


to. francese, il quale 
Ministero alcuni uomin 
Muli esclusivamente come ligi alla. Franci 
“hnque siasi, un cangiamento di Ministero non 
"ibile per ora. La ripresa dei lavori. ne' Mi- 
(Wi l'aspetto sicuro dei ministri minacciati, le 
Sete di legge presentate alle Camere sul pro- 
MPrelle imposte del 1862, e le leggi sull 
line, che fanno prevedere lunghi dibatt 
snralmente anche În conferma del sig. Skuflos 
tficio di podestà d' Atene, dimostrano a 
Pinza che verrà mantenuto. l'attuale sto 


È Mercoledì prossimo comparirà dinanzi al 


gi l'autore dell'attentato contro S. M. la Re- 
î, A quanto si sente, sono citati come testi- 
a discarico 20 individui, i quali. natu 
fil debbono comprovare soltanto che Dosios , 
inteso del suo delitto, non può essere conside» 
ato imputabile 
‘ln commemorazione del felice salvamento 
jla Regina da questo attentato, si ha intenzione 
t erigere con oflerte volont: cappelli 
Sitatore, perchè il giorno che tenne dietro al fa 
> eguito la sera del bre), era appunto 
Idicato a questo Santo. Girano pel pa 
N liste di soscrizioni a tal uopo, e si 
la una somma rilevante. 
«Il sig. Manakis , con 


poni 


salare mercol 

m soleone Te Deum per l'onomastico di esso 
Fineipe, e vi assistettero moltissime. persone di 
tile le classi. Del Corpo d 


adarono a complim 
aa. 


aria. re 
vl causa della cospi 
rà risolla questa c: 

a sei mesi. 

« Le nozze d'argento delle LI 
slebrate i a festività ul pe 
& un ballo a Corte, a cui assistette la parte più 
sita della nostra società. 

«I lavori per l'illuminazione a gas della ca- 
tale continuano ormai sollecitamente, e, a quan- 
» dice l'organo del Governo, essa verrà allivata 
» una parte della città prima della fine di que- 
s'aono. 

« Da tre seltimane godiamo d'un tempo ma- 

fio, che senza esagerazione si potrebbe chia- 
aure primaverile, » 


INGHILTERRA. 


Lord Stanley tenne, il 26 novembre, alla pre- 
aa de' suoi elettori, un discorso sulle emergenze 
giù importanti della politica interna od esterna. 
Cia quest'ultima, disse in sostanza 

« Non è un mistero che i nostri politici si 
sono da due anni occupati più della politica esterna 
‘he dell'interna, e ciò si giustifica, avuto guardo 
che neppur ne' giorni del primo Impero, l'inquietu- 
ne non era sentita in Europa così generalment 
‘me appunto adesso, è che, presto 0 tardi, l' In- 
giilterra dee provarne il contraccolpo. Con alcuni 
di questi avvenimenti, nulla ha che fare diretta» 
mente l' Inghilterra. Così può esserle indiffe- 
tinte se Cuba resta alla Spagna, e se la Russia 
affanca i suoi servi. Nè più siamo chiamati noi 
al immischiarei direttamente nella questione tra 
l'Austria e le sue Provincie, e ciò tanto più, che 
30 possiamo sentire prette simpatie per alcuna 
delle parti contendenti. Sappiamo per propria espe- 
senza, per avvenimenti analoghi in Irlanda, 

sa, con due Pari 


ione di maggio, e così 
che si va protraendo da 


furono 





separati, cui tende |’ Ungheria, è una impossibilità. 
Per ciò che concerne l'Italia, non vha di chiaro 
se non ciò che la Francia ha guadagnato, medi 
la guerra, ma meno chiara è la situazione dell'I- 
nere in 
, sinehè non 
le proprie forze, strappar agli Austr 
la Venezia. Impercioee valizzare questo pos- 
sesso, la sola Francia 
ghilterra vuole e dee riman 
avvenire. È però ancora un profondo secreto a 
qual prezzo la Francia vorrà prestare aiuto un' al- 
tra volta. Malgrado tutte le nostre simpa 
l'unificazione dell’ Italia, non possiamo però non 
vedere le grandi difficolià, che ancora le si oppos 
gono : la Venezi cederà mai 
volontariamente, perch la- 


neutrale, anche in 


nessun 


mente può indebolirsi ; indi la questione romana; | 


poscia gli 
ezze finanziarie ; | 
almente |’ avversione 
mazione di un fori 
ramente unifi 

mossa delle 

scibile 

« Tutti questi falli presi insieme  giusti- 
ficano bene l'idea che la soluzione delle difli- 
coltà italiane è appena incominciata, e che que 
ste difficoltà non sono comunemente abbastanza 
apprezzate in I . Nè dobbianx tere 

di considerare © ra qualità di new- 

trali e non interessa! jamo mai preten- 
è l'influ di colui, che ha prestoto 

con altre paro! 

0 aspirare ai vantaggi dell'inte 
ervento ad un tempo; giacchè 
siamo astenuti da ogni 
jche essere estremamente c 

e riservati nel manifestare la nostra opi 

pra ogn mento in Italia. E ciò vale a più 
e ragione per l'America. Anche colà non vo- 

bene: non ci facciamo troppo 
di giudicare e di condan 

appello alla prepotente forza delle sue armi, ed 

ogni Stato, ii lizioni, farebbe lo stesso. 

\uratameni pronosticarsi un esito 

nato, il N 


nenti nel Napoletan 
gitarsi del partito 
della Franc 


3_stre 
azziniano, 
alla for- 


ione, che ad ogni nuova 
evidentemente ricono- 


non 
vento e d 
sog 


possi 
lel non 
jamente 


in due parti, 
parecchi piccoli gruppi. » 
sersi dichiarato anche sulla spedi- 
egli sembra ritenere 
per autorizzata, ma però forse non giustificata af- 
fatto pol il nobile lord passa 
tica interna. Il suo discorso fu accolto in tutte le 
sue parti coi più vivi applausi. 
G. Ufp. di Vi 
FRANCIA. 
Leggesi nella corrispondenza della. Perseve- 
ranza, da Parigi 26 novembre: 
« Dalla Spagna abbiamo la notizia, che il 
nistro del e o sarebbe stato rimesso, in 
causa d'un affare molto scandaloso di speculazio 
Je interna, a proposito del tracciamento d'una 
ferrovia, chì egli avrebbe fatto passare con grandi 
spese sulle sue terre. In quanto al Messico, non 
se ne parla. Ci fu assicurato che il figlio della 
x il conte di Recuerd 
definitivamente a fare la campagna © 
sicani. Come sapete, parlasi anche d'altro perso- 
naggio importante, di Miramon, il quale, nel suo 
viaggio in Spagna, avrebbe ottenuto |’ assentimen- 
to del Gabinetto di Madrid. Si disse che il cele- 
bre generale aveva scritto all'Imperatore per «>> 
porgli le sue vedute, le quali consistevano in una 
diversione operata da lui contro Juarez. L' Impe- 
ratore non gli fece l'onore d'approvare i suoi 


0 perfino i 
Dopo di 
zione contro il 


di cambio sa 
ato una statua 
ito della Bo Però non 


all’ Imperatore nel re 
Vive l'Emprunt, 


si è ben compreso se si gridasse 
© Vive È Empereur! » 


Serivono da Parigi. il 24 nov., al Regno d' 
tatia: « Tutti i giornali si preoccupano della sensa- 

ie, che produsse in Inghilterra l’arrivo della 
nave americana il Naskville nel porto di Southam- 
pion. È uno schiaffo all'Inghilterra, mandato dai 
suoi cugini da Washington. Sembra che nel nuo- 
vo mondo, non si accontentino delle guerre civili, 
ma vogliano pure misurarsi coll’ Inghilterra; nel 
qual caso, che cosa farà la Francia? Badate, che 

sesto guanto di sfida venne gettato dopo il viag- 

gio del Principe Napolcone in America!!! » 

Scrivono da Parigi, 2% sal Diritto” 
che le notizie della salute di Kossuth sono assai 
gravi ; lo si dice colpito da lenta consunzione cc 
tro la’ quale sinora gli sforzi della scienza mostra- 
ronsi impossenti. 


Serivono da Berna, in data del 26 novembre, 

alla Perseveranza : 
cerno 

uovi documi 


francese ha tl esso al Con- 
ti relativi all’affore 





SAZZETTINO ME 


Vavzia 2 dicembre 
dadi Jo sch. map. Concordia, 
> el altro per De Piccoli, 
alte lrche © qual 


Boligna 
Cortà 
Ve Cagoi 
ie Della Vida; | Fireaso 
Francol. 
granaglie, 
, stormi è coperture legate a circo” 
peciali, ‘ehe costituiscono anche nelle proute 
«legno, selibene ognor scarse le 
oudra scorgiamo pure maggior so 
Ni più sostenuti i calli, non così pei 2ue 
leggero ribasso nei cotoni.. A Legnago il prez= 
vl riso si è sostenuto, più forse della set- 
dente 
n sono sempre molto offerte nell’ oro, le 
Nonote a 72 4/,, il Prestito naziona 8, 
sto 2 GN più fermo. Le transazi 
ino le liquidazioni 
Soil Torino 
Triesta 
Vinana 
Zante 


tana, 
ore si ecce 


NORSA DI VENEZIA 
del giorno 30 novembre. 
(Lit no sungilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
ca 
Fisso 


mA per 100 marche & 
+ "i soo£d 0. 3 
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OSSERVAZIONI 
le li Venezia all'altezza di metri 2021 sopra il livello del mare. — Il 30 nov 


te ull'Usservatorio del Seminario patriarcali 


Costsat, 


dalla strada 


Corone. 
Mozza Corone, 
Sovrane 


400 lire ita 
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lare da Rousses, dai quali, pa- 
recchi punti di dissomiglianza tra la versione fran- 
Cese è la versione svizzera si trovano esclusi. In 
fatti, l'Autorità francese non nega più la viola- 
zione di fatto del territorio; essa dice soltanto che 
la frontiera elvetica non venne passata che da un 
luogotenente n brigadiere di gen- 
darmeria, i quali sî sono avanzati nella valle, per 
darme vodese quali erano le sue 
relativamente all'arresto di Fourrier. 
soldati ed ai gendarmi, eransi fer- ! 
pn ordine di non oltrepassarlo ; | 
ma, aggiu pporto, può darsi che taluni non 

| abbiano ten 0 di tale ordine. 

« Come incidente abbastanza curioso, è da 
notarsi che il rapporto francese accusa i commis 
sarii federali d'avere, nella loro esplora alle 

varcato essi stessi il con 
essere pe sul suolo francese dalla 
Rousses. Se il fatto è vero, non devesi at 
che ad un errore da parte de' commissarii ; però 
si noti che il Governo francese non ne fa oggetto 
d'un reclamo. 

« Vi ho detto quale era stato il risultato del- 
le elezioni ginevrine. Il sig. Fazy non essendo sta- 
to rieletto, tutti i suoi colleghi, ch'erano stati più 
fortunati, dichiararono di non accettare il loro 
mandato. 

« Il sig. Camperio fece lo stesso, per altri 
motivi; di maniera che vi erano ancora sei c‘ 
glieri da eleggere. Tuttavia, gli amici del signor 
Fazy, tanze che loro 
da quest'ultimo, mutarono avviso; sicchè, alla fi- 

trattavasi che di e il sig. Compe- 

‘a, 24. Ciascuno a- 

spettuvasi di veder uscire il sig. Fazy, ma, aven- 

do questi formalmente dichiarato, in anticipazio- 

ne, che non accetterebbe il mandato, i voti si 

portarono sul sig. Fol-Bry, giovine avvocato, qua- 

fuori delle mura di Ginevra. Il sig. 

Fazy vuole, dicesi | riposare un poco viaggiando; 

egli visiterà la Francia e l'Italia , ed ora trovasi 

già a Parigi. Ma io dubito, da parte mia, ch' egli 

rinuncii alle lotte politiche: tra alcuni mesi, si 

agiterà a Ginevra la questione della riforma co- 

stituzionale, e sarei ben maravigliato se vedessi 

g. Fazy non approfittasse dell’ occasione 

per racquistare il terreno, da lui momentanea- 
mente perduto. » 


ntenzioni 
| In quanto 
mati al confine, 


GERMANIA. 
Berlino 26 novembre. 
Altgm. Preuss. Zeit. dich 
una questione di Gabi 
netto del definitivo ordinamento dell’ eserci 
0. T.) 


Il ministro della Casa reale, bar. di Schlei- 
terpellato da parecchie parti se accette 
rebbe la nomina di deputato, 0 no. Egli rispose 
negativamente. Idem. } 
n e nen 
n LI 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Dispacci telegrefici. 





Vienna 30 nov 
Camera de’ deputati adottò ieri la legs 
pmunale, eccetto le modificazioni fatte dalla Ca- 
mera dei Signori, quelle cioè all'articolo 1° e 46°. | 
Sferza © 0. T. 
Torino 29 novembre. 
iornale Uffiziale: « 1 
ano, ripiegaron 
respinti da | 
aviano e Pe-| 
muove a quella parte. | 
pse olto | 


mbre. 


Napoli 28. — Dal 
briganti, 
essendo ai 
Muro. Attualmente a; 
scopagnano. Della trup 
Giaeta 28. — Il 
pagnie in ricognizion 
La banda di Chiav 





c0 
no. 
e citta el 
capoluoghi della la no- } 
tizia della leva con molto favore. In qualche pic- | 
colo villaggio, specialmente nei dintorni di 
li, è avve he disordine, e qualche di 
strazione, spec le di donne. Rendita : 71 ® 
72, 60:40. FF. SS) 
Scutari 28 novembre. 
attaccarono ieri il villaggio 
diarono Murikit sul lago di 
le Recentissime il 4° dispaccio 
hato), e si recarono nell’ isola di Tongemil 
Turchi di Antivari mandarono cola 
anche i Turchi di Scutari partirono a quella volta. 
(FF. di V. 
Varsavia 30 novembre. 
abbandona Varsavi 
i già per viaggio onde 
Diav. 
‘mbre. 


I Montenegi 
di Cestane, in 
tari (V. 


Il generale Lider 
nerale Wielopolski troy 
a Berlino. 

Dai confini polacchi 
N generale Bezak © desigi 
tenente di Varsavia. 





to a futuro luogo- 
Diav. 
Parigi 29 novembre. 
Londra 28. — Alla Borsa correva voce che 





fare, per 
GENERI 


Frumento da pistore 
5° mercantile 
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Frumentone $ giallncino 
? napoletano 
pronti 
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varsra 
\ rs 
{Colonnati .... — — 
Da 80esr. di me 

chio conio inop. — 34 


Avena $ 


Corso presso le1.R. Casta 


"Corone... 
—' Zaechini imp. 
si 


Sovrane. 
$ |Mexxe Sovr 
[e ao presso gl. R. Uffici: | 
Î 


d'oro al corso di piazza. 


| î 
Î NB. — Per moggio padovano ed in moneta 
| 


13 50 

465 
13 76 
688 


na 
Nel 30 novembr 


Arrivati da Rovigo i signori 
itere presso quel Trib. — Pa 


ar 


portali e telegrafici. | Luna — 

[Da 20 fravehi . 7 80 

|e 10 » . 390] 

t/a! Doppie di Genova 30 75 
' 


lisallà 


all' Europa. 
Macero Rego Gustavo, posside 
alla Ville. 

negoz. di Francofori 
dio, negoz. di Lione, a 
| impieg. dipl. di Tur 
dott. N.,.ave. alla 


all’ Europa. 
Vittoria 


te imp. di 


alla Luna, 
per Padova i signori 


pvembre e 4 | 
possid. russo. 


dicembre 1861. 





— | tanwowerno niavwon 


fn mARONETRO 


del'oservazione | tin. parigine 


[O navenire "6 
2 
10h 

'* dicembre - 6 a. 
2h 
10n 


5 [Sereno fosco 
3 [Sereno 


DIREZIONE 
e forza 
del vento 


stato 
del cielo 


del 1. 





eremo # [rase 


del 
[Nebbia densa 


Nebbia densa lori 


6 pom. 4° 


alle 6 a. del 30 novembre alle 6 a. 


[Dalle 6 a. del 1.° dicembre alle 6 2 


[Età della luna: giorni 29. 
Fase: — 


dicembre: Temp. mass. 7°, 7 
» mn 0,4 


tà della luna : gi 28. Logi, po 
dis | Alberio, negoz. di Bradford. — Altman Carlo, ne- 


goziante di. Vienna. 


2: Temp. mass. 


®, 
A 


Arrivati da Vicenza i 
cav, consigl. aul, Presidente di 





Hadden, possid. americano, 


varia 


io, membro. del Consigl. municip. a Parigi, alla 
di co. Teresa, post, al Cappello nero, 

e: Weingartner Earico, poss. di Perna, 
— Da Milano: Breuning 


Da Trieste: Lhardy Enrico Ernesto, 


ia, alla Luna. — 
Cav. Della Torte, console gen. sardo a Costan= 


Per Udine : Caboga co. Bartolom- 
Per Milano 


Nel 1° dicembre. 
ignori: di Hobenthurn 


nale Prov., al S. Marco. — Da Milano : Guglielmo 
De la 





te non crede che gli Siati Uniti. desiderino | 
guerra coll’ Inghilterra. ; mari 
Parigi 29 novembre. 


N risultato delle elezioni nel Diparti 
dell'Aube fu îl seguente. Elello. Placp. cane 
di del Governo, con 12,323 voti. Laguier 
+ Armand Lassus 2098, Vandoeusre 
' Got recano, sotto riserva, che a Sa 
Domiugo , i! generale Santana, il quale consegnò 
N poose alla Spogna ; fece. tin. prouunziemento 
contro Nella Patrie , Cucheval Cla 
rigny sostiene che l'agente del Gabinetto di Wa- 
shington non aveva diritto di arrestare i com- 
missarii separatisti sul piroscafo inglese. Dice che 
il Gabinetto inglese ordina la partenza immedia- 
ta dei rinforzi preparati pel Canadò. Anche il 
Pays biasima la condotta del naviglio federale a- 
ericano. Il Constitutionne! parla nel medesimo 
so. 
Liverpool 29. — Gli affari sono nulli. 1 co- 
toni ribassano da ', ad * 
Nuova Yorck 48. — 


stati 
a Beaufort. I federali occuparono l'isola di 
abitanti, prima di ritirarsi per Char- 
leston, abbruciarono i cotoni. I separatisti dichia- 
rarono che appiccheranno gli uffiziali federali pi 
gionieri, se i corsari separatisti verranno appi 
ti dai federali. Il San Giacinto, con a bordo i 
commissari del Sud fai prigionieri, è arrivato 
ri 
icutari d'Albania 28. -— I Montenegrini ab- 
bruciarono una moschea. I Turchi da Anti 
Scutari spedirono soccorsi (FF. SS. 


Parigi 29 novembre. 


Liverpool 29. — Agitazione estrema ; affari 
nei cotoni. 
Varsavia 29. — Malgrado le asserzioni della 
Breslauer Zeitung, una tranquillità profonda re- 
gna in queste Provincie. FF. S: 


Parigi 29 novembre 


Londra 29.— Il Morning-Post dice che i 
giureconsulti della Corona decisero che l' atto del 
San Giacinto non poteva essere giustificato. Esso 

n aveva diritto di arrestare i passeggieri che viag- 

vano sotto la bandiera inglese : questo atto è una 
violazione flagrante del codice delle nazioni , un 
insulto diretto all'Inghilterra. Lo stesso. giornale 
dice che il Governo non perderà tempo a doman- 
dare sodisfazione pronta e completa, e che l'o 
nione pubblica approverà unanimemente questo 
passo. Speriamo che tutl’i partiti si uniranno a 
sostenere il Governo nel vendicare il diritto e l'o- 

re dell’ Inghilterra. Ci ripugna credere che l'af- 
fronto sia stato commesso con intenzione; 

10 che il Governo federale lo disconfesseri 
sodisfazione, e rimetterà în libertà i prigionieri. 
Non crediamo che Seward desideri la guerra col- 
l'Inghilterra. Abbiamo nelle acque americane, com- 
presa la spedizione del Messico, una forza navale 

circa mille cannoni, che potremmo rapidamen- 

aumentare in un mese, per far isparire il S 
Giacinto dalla superficie del mare, bloccare tut 
porti del Nord, e condurre la guerra, che arde at- 
tualmente, a rapido fine. Il Gabinetto di Washing- 
ton non può pensare ad un atto di follia e di sui- 
cidio, quale sarebbe il. respi le nostre do- 
mande serie © positive. FF. SS. 


nulli 





Parigi 29 novembre. 
Dopo la chiusura della Borsa, il prestito ita- 
liano era a 68.35 in contanti. Secondo la Putrie, 
assicurasi che il Gabinetto di Londra abbia dec 
so che îl ministro inglese a_ Washington presenti 
al Presidente Lincoln una Nota, chiedente la libe- 
zion commissari del Sud; nel caso di 
fiuto. n entro fre giorni. 
FF. SS. 


Parigi 30 novembre. 


Londra. — Il Messico ba offerto di dare so- 
disfazione all'Inghilterra ; ma l'Inghilterra ha re- 
spinto posizioni. Le flotte alleate blocchera 
no i porti del Messico. Il Morning Post ed ib Ti- 
mes, d'oggi, pensano esservi poca probabilità che 
il Governo di Washington disconfessi l'atto del 
San Giacinto, il cui comandante avrebbe seguito 
le istruzioni del ( netto stesso. Il Times dice 
‘he il prossimo piroscafo portera a lord Lyon 
pviato inglese a Washington, le istruzioni per do- 
mandare sodisfazione , ed i passaporti în caso di 
rifiuto. FF. SS.) 


Parigi 30 novembre. 
Secondo la Patrie, il Consiglio de' ministri in- 
glesi avrebbe oggi deciso che l'Inghilterra riconosec- 
rebbe lo Stato del Sud, se il Gabinetto di Wa- 
shington non desse sodisfazione. FF. SS.) 


Parigi 30 novembre. 


Il Moniteur dice: « L'importazione dei gra- 
ni in Francia sorpassa di 10 milioni e mezzo di 
ettolitri l'esportazione; i bisogni della consuma- 
zione sono attualmente garantiti. » ( FF. ) 


possid. russo, da Di Le Tellier 
possi. dell Belgio , al 


ossid. inglese, all’ 


novembre 1861. 


membro del Parlamento inglese. 
mer Luigi Bar. di 


De Mile 
denti di Cracovia. 


MOVIMENTO DELLA ST 


11 30 novembre cf Arne 


N 1 dicembre 


coL VAPORE DEL LLOTD. 
re. 

Cita: Pietro, con- 
Verona : Julliang 


Arrivati. + 

* 4 Partiti 
Arrivati 
Parsit 


11 30 novembre . . » 


Hi 1° dicembre. 


Pinto i 


Rerthios Clau= 
Comnenos Rey 

maschino 
alla Luna, 


Nell Estrazione dell'I. R. Le 
il giorno 30 novembre 184 
numeri 


47, 89, 43, 49, 64. 


Parigi 


Praezdzieeki Carlo 


Catta- | La ventura Estr: 


È 
il giorno 7 dicembre 186 


teatro aroLto. — Riposo. 


quell 1. R. Tribu= 





della luna. — 


rardì Leon, | Un fallo. — Il mondo 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2 dicembre. 


{Spedito il 2, ore 7 mi 


(Ricevnto il 2, 0 


notizia della cattura de com 
Ti Nuova Yorek cele- 
brata con un illuminazione, în segno di giu- 
bilo. La popolazione manifesta energiramen- 
te resistenza assoluta contro i richiami dell 
Inghilterra. 1 democratici di Barcellona fece- 
ro una dimostrazione in onore di Tecco. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANE R. pubblica Borsa în Vie 
det giorno 30 novembre 

EPIETTI 

Metalliche al 5 p.®",. 

Prestito nazionale al'8 p. 0), 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 


Argento 
ondra. . 
Zecchini imperiali . 


Borsa di Parigi 

Rendita 3 p.° 

idem 4/4, pd 

Azioni della Soc. aust, sir. ferr 

Azioni del Credito mobiliare. 753 — 

Ferroria lombardo-renote MIT 
lorsa di Londra del 28 novembre. 

Comsolidati 3 p. 2919) 


VARIETÀ: 


507 — 


Un professore dell’ Università di Berlino ha 
fatto accurate ricerche sulla popolazione del glo- 
bo. Eccone il risultato. 

Popolazione dell’ Europa 372 milioni, dell'A- 
sia 720, dell’ America 200, dell’ Africa 89, del- 
l'Australia 2; popolazione totale del globo, 

ioni. Il numero annuo medi 
circa 4 sopra 40 anime 
delle morti in un anno sarebbe di circa 32 n 
lioni all'anno, che supera quello della popola 
degli Stati Uniti. A questo ragguaglio , la 
media delle m lerebbe in un giorn 
87,861, in un'ora a 3653; che equivale a 61 per 
nuto. Perciò ad ogni minuto secondo termine» 
rebbe una vita umana. 

Siccome le nascite superano assai le morti, 
si può computare che nascono da 70 ad 80 uomini 
per ogni minuto primo. { Tempo.) 

Fra i fenomeni, che possono studiarsi nell'Ac- 

ario del Giardino zoologico di Brusselles, vi è 
quello interessantissimo della costruzione, che vi 
van facendo variî pesci, di varii e proprii nidi. 
Questo fatto, annunziato da Aristotele © per tanto 
tempo messo in dubbio, è stato nuovamente benis- 
simo descritto, e segnalato all' osservazione dal 
prof. Costa. Infatti, è adesso provato che un gran 
numero di pesei, anche di acqua dolcee co 
scono i loro nidi. Qualche volta è la femmina, 

altra il maschio, che s incarica di edifi- 
ficarlì. Si veggono infatti nell'Aequario questi 
andare e venire verso il punto prescelto, deporvi 
dei frammenti di erba e di paglia, che vi lasciano 
con la hocca a strati ; ora, siccome questi fragili 
materiali potrebbero essere trascinati dal movi- 
mento delle acque, così questi pesci vanno al fon- 

riempiono la bocca di sabbia, e la deposit 

nido, onde dargli 

per” assodare tulti questi elementi 

mente sopra, e agglutinano il tutto 
col mezzo del muco, che trasuda dalla loro pelle; 
generalmente, questi nidi hanno la forma di una 
manica. Non si può fare a meno di trattener 
lungamente a vedere uno spettacolo così interes- 
sante. Nazionale.) 
—_—— 

Scrivono alla Gazzetta di Milano da Parigi 
25 novembre: « Dovrei parlarvi di un trionfo 
teatrale del giovane V. Sardou. Il suo nuovo dram- 
ma, Les intimes ( che potrebbe tradursi convenien- 
temente Gli amici di casa), ha preso posto, fin dalla 
prima sera, vicino alla Dama delle Camelie, all 
Società equiroea, alla Borsa c ad altri capolavori. 
La tesi, che il bravo autore si è prefissa, è un as- 
sioma sociale: « diffidate degli amici!» o meglio 

a con tanta in- 


umani affetti. 
perchè ha raggi 
ritato, e sarà durevole. 

famosa baronessa Vigier-Cruvelli si deci- 
se ritornare alle scene: essa canterà tra breve a 
Colonia, nell'opera Giulietta e Romeo. (Diav.) 





Partiti per Padova i signori : Manbury CSR, 
Der Trieste: Ro 
renverth, I. R. Consig. intimo 
Presidente di quel'I. R. Tribunale, in pensione. - 
Francesco e de Milieski Alfredo, possi- 


‘penna 


v @' migrati tartari ;_ onorificen 


ione pai 13 saranno 
Ii 28, 29, 30 nov. e fe e 2 dic,, in S. Simeone, | 27. Largizione ; n 


N 9, 4,5, 6 e 7 in S. Luca Feang. 


in Verona, 


rr ——_T— 
Lunedì 2 dicembre 


tramno matisnan. — Drammatica Corpagoia Al- 
lighiri, diretta dagli aisi Fr. od Aless. Zocchi. 


LA TEATRALE IN © 
o-meccanico trattenimento di Ma 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reecardini. — 
I due Arlecchini,, Con ballo. — Alle ore 6 ‘/ 


ustav 
Edoardo , 


SONNARIO, — Onorificenze € nominazioni 
LEGANO. peratere a Fenesta. = 
Bullettino politico della giornata. — Notizie del 
iO Pi da guerra. ordinate in Taghil= 
Lecante: mari da Oneri del ammiraglio Me= 
Kent puacià relazione richiesta sulle conti 
Armed Pat oion e dellIleggiaz ;. permisione 
È Pegotame nil 
ci irgrat, TaTtart i medicina e delta chirurgia; 
MALO dell'interno dell Abisainta. Notizie 
qpiemane di ella cronaoa della reasio= 
di Nidi della Nasilicata £ apprensioni da ee 
ez Loti da de ua carteggio del Movimen= 
n a'alratore Nardell 4 < tumulti a cagion 
to Al penalore Nemgiane della. prima, sedia 
della {eva i fobresditei di giornali; le ferite 
parlamentare ; SANONTt ior ili del ci 
del marchese SAU ini comlizioni della Si 
de dl hae (rtmtoto a Potenza, 
litica dell'Osservatore Triestino. Consiglio dele 
E Iper eda dla Came de di pai del 
frena Pinete, L'esenzione dalla (ra in 
price pa a Ri grato Pontilcio fe 
Lot $ Crolla” a Roma ; 4 Santo Padre S. 
Saul L'heano di Sardegna roce intorno 
Gotto. re fl. Partenza del cav. Morale 
Cer DA portafogli dell'interno, «dae 
Degli fit Vella Camera. Le diro 
det intenda. Notizie di P 
e eella Finland Siria, — Me 
la: La crisi ministeriale i Spree 
posi: festa 1, d'argento dell Di MN. 
Si gas da ‘atene ; tempo primaveresco, — In= 
Pd Stanley, = Fran 

ghilterra;, discorso x Toca; 

la Perseveranza € del Regno d' 

carteggi dela PERO = Svitera Germa- 
nia; carie nol Notizie Recentissime, — 


Gazzettino Merc 





Alle 6 

















ARTICOLI COMUNICATI. opa 
CCI 
Nell' anniversario della morte di ANGELO ZEN- 
NARO, figlio del valente pittore Francesco, che 
nell'aprile degli anmi venne rapito all affetto 
dei genitori e parenti, che piangono ancora 
inconsolabili l'estremo amarissimo fato; e tol- 
to alla stima degli amici, che in lui ammiru- 
vano un modello d'ogni più eletta virtù. 
SONETTO. 
Celeste vision, su la legkiera 
Agra che spira twpida, sRente 
Dal seno oscuro della nesta sera, 
che rinnova il pensier egro, dolerite 
Scendi, spirto gentil, da la tua spera 
"e brilli d'un divin raggio fulgente, 
A ristorar due cor (1) nella bufera 
Sempre agitati da un dolor ingente. 
Sia la loro pupilla in te risolta : 
L'alba che sorge, e il sole che discende, 
Di te lor desti il tenero pensiero. 
ta dolce illusion non sia mai tolta, 
"chè la vision d'un angelo, che splende, 
Fuò soltanto lenir il dolor vero. 


Venezia, 2 dicembre 1861. 


rio 


(1) 1 genitori del detunto. ‘ 

————6M-LÉSÉ-- II N 

ATTI UFFIZIALI. tenda 
VELI SE (3. pubb.) 


razione del più vecchio debito dell 
vembre a. ©, in seguito alle Sovrane 


gu 


rtl 
ha e 345 eredi 


effettuata li 2 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 40638. 1 del cinque por conio dalla del 
EDITTO. tm al È 
Si reade noo che questo |. | it 
R, Tribunale Proviocisla, Saia 
Civlle con suo concluso UD) Ì 
attobro N. 21705, he trovi d' assegno 
fnterdiro por moa:ec ttaggiao Nico- | to alla 3 
18 Zuanaro daro Paste lo, dei fu | TX. Lo speso d'imminnione 
Girolamo di qui, e che a' medegi: | in pasesto, di :guiude:zione e di 
protiali anche arrerrato, sui f odi 
stanno a carico del daliberatario. 
Ì X. I delibera ottenuti la 
| dulibera p't anno docmendere im 
mnediatamerto il possesso di foto, 
XI L'aggiudicazione no pi 
drd domandare: che dopo il prg 
mento del » rg 
n 
se 





Il detto importo sarà 
ori quattordici gere 
del Decreto 


ni 26 cr. N { 
sopjo Tottoi, mercinio in quasa 
Cit, »1 P_nio dei Barostni, al 
N. 79, venne avvista la procer 
dora di componimento , di cui la | Cafî, vodev. Obbe cfr. 
Ordisanza 18 meggio | Immobil: da n'ienarsi 
iano in Commisssrio ’ Comune ammininirativo di Be.tuco, 
io dolor Guseppe | è cenusorio di Ssipielo 
Lato L 
la loco duito Battazze, per- 
tinemza di S spirole, ai NN. 139, 
410, (41, 155 a, 156, 15 a 


dante mobile ovunque port: 
immobil 159 b, aràtivo in parte vacuo ed 


che sì tr.v: nell 


unito esa numero 101 go! 
fusto, mumaro 90 detti a cep- 
xumero 3 noci ed, alcune 

ire pianto d' p'oppo e frassino, 
Perola vecel'anda boscata di 

nel mex:o, il tutto cato 
viva verso mesto. 0 33 
o di sorte,no verso 


coli’ avvartenza che #1 

mutifisato ai angoli creditori 

dito por la tratiani.ce dei comp - 
alenio amichevsio, è por l'in j 
muasione de crd ti. 

Lotebà si pubblichi come di 
metodo, » a'insizisca per tre volle 
elia Garcosta Ufiz aio di Vonoria. 

Dall’ 1. Rsg. Tribunale Cm 
merdilo Miritio. 


Eivbens Agosti 
atessa è Buszati Petto + Fan- 


la casa domicicn 
ia in parto è 

con 40 golsì d'alto fusto, e 100 

cato all'inverno 

da mara, cn entroposia fabbrica 

sica consistente in stalla pir 


Vmnezia, 27 novembre 1861. 
Ii Presidente, Biap E 
Raggio, Dir. 
DB. 10886. 1 
EDITTO. ion 
sa fa, sendò n ‘eamente noto 
Giorno 12 dicambre p. t., 
lo are 11 mal locala della | bos 
Loggato a urto, si berrà il seri T 
deri) coporimenno d'asta dele sotto | è 28, della seporficio d: periche 
daserito morconzie, appartenenti | 4 .5i, reod%a L. 7:81, ba por 
alla concorsuale di Franes- 
sco Parpinel!t Succomani, da es- 
gore deliberate a qualuc que presso, 
anahe iaforiore alla sua giud 
ziale, vorso propte denaro 
tre cond'sioni 


tato fiorini 277: 7 
Lotto MI 
ne dal proprietario con fabbri 
e Lodi nane ed adacnt La 
tasa dom'nicale ri compone di ire 
Albo @ ne Iuoghi soi, e per tre 
volo inserito ta quasta Gazora 
Tribunale Commer- | da, lavan tino unito, «tai 
lavoro, tinello com messà 200610, 
cautina ed alti tro ‘orli disiiti 
ad uso di ro, lucara + canori» 
quali ultimi soco ancora da 
completi nella riduzione. Dall 
entrata per scala di pio 
al privo pisn, composto di sla 
# novo attose da leto, oca dalle 


sr 

di bigatior, Sui pini 
dale nealo vi è ileasso con por 
Aa segreta è contoporta. la gene 
rale questa cast è Beco ridotta 
con pavinoato di varia specie, al 
cuni di logoami lavorati, con 8 f- 
diri di cantica', perte è ‘cast 
a buon. ordine @ con s‘mevia 
î di oca. Dinaoni la 


ina gud'siole 
ica descrii, 
con avv 


ziooabili in questo Uficio i corti 
ficati comsuarii ed ipotecari, ed il 
protcco lo della stima g 
Contisioni. 
ati Test no qui 
re tà tranne quale 
la dal fato propio. 


galli strade. 
Bol fisneo verso sera vi esi 
atono de altre fabbriche, una de 
le quali sd uso di stalla‘ per tre 
cavalli con sciteportico e fonile 
sopra corrispondente né rmusdue 
alira ad. use 

li fenile © copar- 
ua nuova 


doll’ asta. 

delle carte 
asia, re 

fiere? 12,73, 74,7 

478, 172, 477 a, 178, 17! 


n quarto n 
76003 melusivamente coll’in 
sivo importo capitale di fior 
interes so. piede rbnto_ 
nonché Obbligazioni domestica 
e insinuate, coll originario pide d'interesse del 4 

cazent 


pletoriame: 
3a dal 
capitale di fior. 36; 
fior. 72636. 
d'interessi, e precisamente il N. 
ma capitale, ed i NN. dal 
coll'intera somma capitale, per l'importo capitale 


N 5286 (BG. 


patronale delle nobili famiglie 


casa vi d il cortile con portone 


Patenti 24 marzo 1818 e 23 dicembre 1859, vennero estrat 


84 e 211 
La Serie RA contiene Obbl 

d'interesse del 5 
piede tudo oa copta, ©d i 


9439 © 
2, 
tati 


le ribassato per 
degli 


. 3106 fino al 3767 ine 


D, cogl interessi sul 


La Serie 241 contiene Obbligazioni 


5921 


o. 4,201,670: 45 sold, cogl' interessi 


giusta il piede ribassato. 
Queste Obbligazioni v 

degl int 

marzo 1818, 


giusta le disp 
ed in quanto que 


e, verranno concambiate 


NotiBeazione del Mii 
Hi dell lnpero N 190) 
quelle ObÒI 


per © 


ificazione, 
—_—_ 


00. EDITTO 


Per la rinunzia del sacerdote nob. D. 
rimasta vacante la 


a il {8 del mese corrente, 
Bertokinis eretta ta questa Cattod 


‘ammeo Bellati fu A 
della famiglia Rampor 


li che potessero vantare diritto attivo 0 passito 
quelli che po 


della comp'ausiva ruperfcio di pert. | 
6: 85, e colia veniita di L 39 

ha pro 
da, Axionio Marini, Teresa Mir 


a Elsabita Ag 
Coppatlri M ditte sd Aotosi 
dote, a sera Cap ellari M 

cà a sativatrione Marie 


comosd isertoti. per famigli, 
(ia ica la ru tdeae ita sosta io È 
diviiblo di no 
lose comp'smiv) di fiorini | 
4458: 50. i 
C mune caosuario di Ms 
dd Uniti. 
Loo IV. 
Morte sitonte 


gol Sec, Paghorei 
{ cosmori NY, 336 


artieha 6458. 37, dal 
la metl circa rup» Lù 
} alfra metà p odettva. p'esseeeìà 
2000 par cde sono di qualtà pa- 
{ nero vesto, en 
resinose, del resto b sco covo 
mino di e rpize, fajgo, rec'iuvo 
ci in prospera v.geta 
com questo menta, 


a mantn: Î brsenta Mis, co ni è 


w urpi commi, 
v Bretn, mero 1 vi 
che mette alla P.icina, sera Co- 
ioce ammoisimivo ‘di Cosio è 
censuar e di Sornem e lla pi 
prità dol Capivo di Felt, 

smotrione si “. 326 3, rosso 
al Comune di Suipirlo e la ville 
di Cortilotga. 

Fetti gli opportuni rifl ssi 
sula natura, pociose sd usa» 
gione di quisto mocta, che ha la 
run'ia comuira di L 286: 

ri gii avribuse no il 
ini LISOO. 


di consoni ne e si 
la Garsoita Ufiziie 
Del'I R. Pret 
Balu.o, 
Li Caos gl 


D. 19928, 
EDITTO. 
Si fa noto che mal giorno fi 
+ dalle ore 9 ant 


deg 
ol alle condisioni pù sto descr 
sd istansi di Giaromo Beaa 

di Laviriano, cl’ avvcat 
Prsazi, contro Giuseppe: del fa 
Guonmo Bernard s è del ereditare 
iaserato Gruseppo Percardis fa 
Piatre, pure di Livariano 

Dee ren: dii beni. 


aitunta in Lovrano, sernata coi 
vitico N51 nero è 

ton 8 tiepori e» nogguli 

vid di transto a favore di veri 
nl lin mappa sd bile 
di Lavariano. il tuti delineato al 
N 7 sub 8, di porche 0,98, 
rendita cocs L. (1 , confina 
a levanto sirdi del viliggio, a 
messo | parte Guple Gov. Miria 
detto Marion + paro risuno al 
cortile è fabbricato per sì la, al- 
l'Ovesì i comi Strasse 


a parto verso l'Ovost il sui 
zionato B raurdis Giacamo. Valu- 
Ano, corrispoadeti a 


472: 80. 
2. Foalo destinato vd orti» 
lia, in mappa ret ifcata di Li 
v.riazo al N° 46, di pri 0.82, 
caomvrit L 71, condor 
a levanto Tosoni Gi.v. Barista, a 
mezsoci Be oriis Ci como qm 
Bagio, a ponsote 
a drimontana. d'Odorito 


‘ogì 
| Gosdironi d'ast: 
L Toti gli eblatori tranne 
V' seeeutnie, dovranno deportare 
* il'decimo dei importo dall stime 
in moneta d'oro o d' argento al 
| cirso di tariffa, deposito quano 
| ehe sarà calcolato a favore del de- 
| lburatario , mol versamento del 
sarà restituito imme- 


qatario. 
} IL Gifestadili barinno deli- 
berati in un solo Lotta, a serse 
‘00 a m sua, nl valo e grado 
in cui si at'roveranzo al momento 
qeoza alcuna re 


e precisamente il N 
somma capitale, pel comples- 


308: 28 3/, soldi; 


028 colla metà della som 
al 60327 inelustvamente 


sto. raggiungesse il 5 
‘con Obbligazioni dello Stato al 
‘a seconda della Norma di conversione. pubblicata 
ro delle finanz 


‘gazioni, che raggiungeranno, in seguito 
all'estrazione, l'originario piede degl' interessi, ma non quello 
saranno, dietro ricerca della parte, 
Onbligazioni al 5 per %/, in v. a, giusta le disposizioni con- 
tenute nella precitata 


vanni Bellti fu Francesco e 
nbrogio, e loro dipendenti di Feltre, 


NN da 75461 al 
idi 48 e 3, cogli 


sopra l' Enno sup- 


er. l'importo 
ide iassato. per 
t N 49TA 
differenti misure 


complessivo 


di fior, 24877: 51, 


ottobre 1858 


N. 4336-273 
rilasciate 


(2 pubb) 


Giovanni Avogaro 


le d'asserito diritto 





gi rendesse del birztirio, i q 
sard dispunsito dal dupostio 
all’ iutiscazione deli: gradustora 
dl presso corrispadoa ‘o fritat 
de lintaressa dei 5 per 100 
giorno dalla deli I dopo 
sas di quile sotrmo che saranno 
graduato aoteriorime:ta ai tiche 
pr voti del daiberziaro cooler 1 
19, Ohes al prezre di “lite 
a sr ‘a corico do d liborataio 
a tassa por la trgicn 
preprità come pure le sp so tub 
de'ibara par 


dette cendinieni 
istanza delle pani 

A di 'ui percole 0 «por alti» 
tanso a qualunque prert , porctò 
vaga a camtare i credi. serità, 
@ serà tanto a depositare qu.lla 
diferenra che in meo sireaar 
0 dal reintonto, sen a cirido al- 
cio a quel di pù che evinu 
man e vanicsa cfferì , 

tao dep sil ve ansicu 

fazione al e.sa, è fino «1 

Tacte quantità. 

Si affigga all'A'bo di questa 
Prstara, pet 'uoghi sel di questa 
Città, in Lavariano, 4 si pabbbeb 

to suezezive nol Foglio 


Dal'L RP eura Urbira, 
Utino, 23 ottobre 1861. 
Tanettaro 


tisi culla issora 22 dc 
1859, N. 17963, dei 
chese Goran Mi 25 
ia eenfronto della # 
trice Oriani ni mariata Gi vara, 
ora dscsssa è rappresentata dul 
di toi fizio ed eroîe Liigi Gana 
rica, è credtori iseriti, si rende 
peto che vence fissato. Îl 
AT dcembre pv. dalla ere 9 d: 
mattina aile 1% merid ame per il 

miperimacto è asta delle 
rerlità in Campecroco sotto dee 
acrite divo l' cosservanza dele 
sepueati 

Condizioni, 

I La vendita euirà ia va 

Loto a qualunque prezzo. 

IL ll pagamento del pesto 

dovrà farci in moeta motalier 
d'argento. 

TILL Nossa potrà farsi ob'a- 
senza previo depose 
ella Cormm'ssione del 

decimo dell’ importo dai bini da 
‘# serepro ia moneta di 
rà rosi 


mutatio, che restarà joveca di- 
postato per garatiro gli «ft 
d'asta verso quo lo cha fosse stato 
deliber.turio, Sarà poi disp ento 
dal provo depact, ol credi 

prcutazte mob. mi-chese G. 

Malaspina 
IV. ll delbira 


giudicate 
goito eommisatoria mancando ia 
tutto ed in prrie del reivcao= 
No senza puova stma di beni a 
tutto di lui rischio # prricolo rd 
A quoluaque presso ; ribe uto che 
zal © 40 si rendessa del baatario 
l° erecutante nob. Mularpica, porri 
Aruhtensto il precto in sus maci 
10 al momento del 

giudicato della svater 
duator, cell obbi 
dare sull’ 
I° fateres gi 
dal 5 per 100 della dalibora ‘n poi. 

V.. Ascame-d ìl del boratario 
tutti i pesi di quale vel 
arieno È i boni sda la delibera in 
pei, ed avrà dritto poricenti da 
questo poi di propre 
le rendite 


VI. Al seraliore ‘eseestoio 
verrinco soddisfatto in prof renta 
ad ogzi altro le sprse di essca 
ione dietro ape fica che verrà as- 
data can facol allo sso di pre- 
Vevazie dal prezzo nei giudiziali 
degosii es'voati anche prima della 
graduatoria. 

Descrizione dei beni 
Preinia Dista Trois, 
mune di Campocroca , 
Cisino con adincensa + 

è campi 3 circa di 
serra i dll abitato all 
e i con la cifra di V. 

10 177:13 possesso iiestato 2 
Data Orindini Maria Buti 


pori cena 0.47, 
rendita L CA 
750, id, di part ene. 0.33, 


alla presentazione 0 nomina 
tare documentata istanza a quest 
45 decorribili dalla prima pubblicazi 
retta Ulffiziale di Venezia. 
Trascorso il detto termine 
diritti o. vengano accampate 
4 tenore di legge senza aver 
SOTA IR Delega tale, 
Da zione provinciale, 
Treviso, 22 novembre 1861. 
LL R. Delegato provinciale, FONTANA. 
____ 


sto N. 441 in Longarone, 
il godimento della provvigione del 
l'introito, e l' 
Ogni aspirante 
1R62 a questa LR. Direzione la pr 


uti, e finalmente da un regolare aval 
che intende prestare, se in beni 
Non sarà ammessa quell 
sero in bollo di legge, 
chiarazione se il nicorrenle a 
contemplati dalla 


I capitoli normali, portanti gli obblighi 
Lotto, si trovano ostensibii presso questa Segreteria è presso 
le IL RR. Intendenze di finanza. 

Dall'L R. Direzione del Lotto lomb-ven. , 

Venezia, 27 


eccezioni, si 


AVVI 


obbligo d'una sicurt 


ovrà produrre a U 


, dai certificati. di 


vernativa 
‘cogl impiegati di questa Direzione. 


novembre 1861. 
\p. Direttore, 


EDITTO 


haL 1:39. 
754, ort., si part. 17, rene 
dita Li 0:76 
768, fubb ie. per anieala ra 
part. O. 79, sedia Li 
“ 


153 orto, di pert cens. 0. 8, 
matti L 0:9ì 

967, ares pos oratori» pri- 
vato di pot. cons. 0. 05, reodita 
10:12. 

Semiana : peri cos, 7.99, 


1! C bsizier: Dirigente, 
Mosani 


S. resde 100, che rel 16 
dicombre p. v dele ore 10 ant 
ale 3 pom. e vel giorno suz 

in e 8° noa srguisso nl pri 

po cloro dela 
in questa Sla 
sario e perm no di 
anta dei b mi scitodeser ti, 0s.t0- 
tati de Sante è LL CC, Mudd 
leta, contro Gio. B.bivta ed An- 
tozio Fratossi, lle cegueoti 
Cosd zicni 
11 deni soragno vendui 


ra seguirà a qua 


frate, meno gli 

eventazii dorà dopos are 

mo della Commi sn, a cauzione 
demo “el presto 

di stona ia moneta esc'usivai 

mt ile doo "p: 

30 della Savena tarfia 


smanessere deli ra 
i  deponiare l'isajerto ce 
sup rissa 1 Dro credito capite, 
ati e spare tito 


sito del‘ przz- fino alla esnoor= 
rensa approvare 
dito in relazione propria an- 
sint, vangono svosali scebe È 
eta tori inseriti 
V. Tutti i posi Ineemi agli 
È, eomoi pure le ‘impose pub 


mmangono ad ecciusi 
teliberbro. 

VI Gi esseotanti non art 
mono aieua obbligo di mennten- 
zicne par i beni sui quali seguirà 
la delibera. 

VID del 
quid la dd 


«tari 
jtearione 
rebà av.d conprorto il de 

porivo del prezzo all R_Tri- 

tonile di Ulice, ad il pugamezto 
della tassa di trl.rimento ed ac- 
che gli escotanii rosdontosi der 
liborataril dovrinno cus fare 
doppaito del presto che suyarassa 

il loro credito capitale, iatrassi è 

sposo da liquidani, sd il ge 

mento della suddetta tassa di i. 

sfarinento. 

Daseriziene 
bevi da vendersi sii 
mol‘ local Barbeatis è Vere 
svi, in Comune. consuario di 
Trazsonti di 0 t. 

R. 4. Prato desom'nato Tar 
tons, io mappa sì N. 40077, di 
port: 0, 16, rendita coni 

2 Colivo da vanga a me 
rolli denominato sopra la Foot 
no, ia mappa ai NN. €485,64 
di part. 0-49, reni così. 79, 

3. Sala 0 feno detomionia 
Samp N° 10188, de 

L i prt. 

05, rendita cont. +9. a 

4 Siala @ fono desom'nate 


Li 
ia 
0. 
la versa il Pecolat, con 


del Prebendato dovranno presen 
sta PR Delegazione, entro giorni 
one del presente nella Gar- 


senza che siano fatti valere 
passerà alla nomina 
riguardo per questa volta ad ub- 


0. 
e il concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 
LTL" L'angarone, Provincia di Treviso, ui è amesso 
40 per cento sopra tutto 
là di fior. 500 val. austr. 
putto il giorno 2 gen- 
pria supplica, cor- 
iditanza e di 
per avventura soste 
, relativo alla cauzione 
fondi o con deposito in danaro. 
tanza, i cu allegati non fos- 
è ella quale non si contenesse 
lia parentela od affinità 1 
Nolificazione 15 febbraio 1839 


dei Ricevitori del 


Ascentatosi arbitrariamente dal servizio questo Alunno 
d' Ufficio Tedeschi Luigi di Domenico senza lasciar traccie del- 
l'attuale sua dimora viene diffidato a prodursi 
seltimane dalla prima pubblicazione del presente Avviso a que: 


nlro quattro 


| 


| 


| 
| 





ne 


servizio dello Stato. 


N. 8011 


2. pubb.) | Mantova dotato dell 
Gli as] 
istanze al 


vinciale nel termine 


otocallo 


valendosi, in. quanto 
inservienti del citato 


Mantova, 16 
la di 
gradi 
N 12154 
fn obbedienza 
core, N. 23266, 


riormente al po 
TATE) provvedi 
Toldo superiormente 


2 pubb.) 


cembre p. v. 





7179, di portiche 1.03, rendita 

cuor. ‘80. 

10. Col vo da venga, deo 

Campo su! Zucca del Pio ht, 10 
al N. 7 88, dipot. 0.8), 


vaga deco 
‘mio Pant del Via, 
mappa petti 
che O.1i, 
12. Colt 

Campo dula Sun 
colat, in mappa 
pori 0.19, rndta ce. 

Pruso Celto S.tio la cese, 

LN, T4NE, di peri 


visi, ia maspa si N_7198, di 
tandita — 
pato detto copra que 
di Massorall, ia map 1 al No 
7193, di pn. 5.7, rent 
trat. 81. 
16. P.seo'o detto Sopia i 
prati. in opa a NN 1 226, 
127, 40228 1022:, 1010, 
40236! di pet. 45.53, read 


‘o detto la Pan 
spa al N. 1052, 


di port. 0.96, re 
20. Prato detto sopra la C.- 
getto, io_mappa > N. 7474, di 
pert'0. 7), reasita cem. (0. 
21. Prato desto Vax sopra 
la strade, io m ppa al N. 7:88, 
di pori 1.03, rindita cem 55. 


28. Pen e dato Ja Par dl | 


23. Prato delto la Part del 

Var, in mappa al N. 7094, di 
a cent. 20. 
desto appresso la 

Pet del Vuxr, in mapj 

40285, di pri 2.53, ren 

cant È 

95. Prato dello sop a il Pis- 
dit la Por del Vinx e sato il 


pirt 4.67 rendita L' 1:50 
36. Prato detio so: l Gam- 
de, in mappa si NN, 10290 
IS8, di pan 4.70, renti 
ta cent. fi 
27. Paseo detto sopra il 
Pan dei Gorgo, in cappa ai NN. 
10221, 10222, 10283, 10224, 
di pri 13. 78) renda et 20. 
i. Prato pascolo 4 ru) 
aeliva dato at Paci inte. 
ma ai AN. 7495, 7496, 7497, 
TI9S, 7004, 10283, 40234, di 
port. 28.54, rendita L. 1:01 
II tuuo atim.t0 fer. 1316:80 
valuta sustrises. 
Dall imp. R. Potara, 
Spi miergo, 13 rovem. 1881. 
IR. Pretore, Pisenti. 


protetta 

0 Confronto la potiiena 8 
cuiv: 29 nevembre anto scorso, 
N. 41684, riassunia call istanza 
odiera, pari N., in puno pagi- 
meota di Por. | Ù 
aluroti oli a fora dallatt 
gu daui coi De reti 16 logio 
agosto 1860, N. 12742 è 156) 

i Tribunale Cla di Venesia è 
o N 19165, 
del'accelso LR. App.lia Lombir: 
de-Venuio, cogl'int ressi e spese. 

, Fonsita comparsa dele porti 

Aol Verbale del gorno nova 
gannaio 1862, ore 9 ant., soto 
le sia Sovr. Risoio= 

30 deembre 1838, è no- 
miaogi a turno 1 ira 
po è matte 
Jo a asso dei nec 0‘ Li 
Aiioli @ prove, onda 
Gudzo, od ind chi al Giudice va 
nave procuratore. Noa provi 

4 norma fotorease 
domd anriire "a 8. sino e 
conseguente. 

NI presento si igga all Albo 
dita Prata 06 lama pr ve 
gole nella Garzatta. Ufàziale di 
Venei». 

Dall" R. Pretura Ci 

Venezia, 9 novembre 4861. 

11 Consigliere Dirigente 
Priecaimi. 
Foscolo 


N 7994. 
sorrro, È Pl 
Maoed a rivi in 0. 
eretto il 13 Taglio 
Giov Bat Bordiga del fo 
Let di Vigonla, nell'Inndene 


di 


vr 
siamento acrilo 4 fog 1860 


denza provi 


Intendenza provinci 
28 nov 
R. Consigliere 


ti dovranno far pervenire 


pubblicazione del pre 


dorità da' eni dipendono : 
vineoli di parentela e 


tova un domicilio per 
Dalla Presidenza 


a) riordino del muro di 


©) eguale provvedimento par la casa 
inferiormente al ponte: si deduce a comu 


asta si aprirà 
e ore 9 ant, 
R. Delegazione, avvertendo 


iniale delle finanze a 
‘giugno 1895 per dar 


2 
ale delle finanze, 


sembre 1861. 
Intendente, GIOPPL 


AVVISO DI 00 
Per ordine dell'eccelsa. Presi 

d'appello Lombardo-Veneto, 

posto di Serittore presto l' 


Neneto, viene aper 
LR. Archisio generale notarile in 
for 921 188 0. a 


ammo stipendio di 
n le documentate 
Negli esibiti di quest 1. R. Tribunale 
di quatt 
ni nella Gazzetta Ufizi 
sero già impiegati, del tramite dell 
indicare nelle loro 
di a 
Archivio notarile; ed eleggere in 
le successive intimazioni. 
dell’ R. Tribunale provincie, 
novembre 1861 
ZANELLA. 


AVVISO. 


al detto ponte; 
î° Santinell 
not 


che l'asta resterà aperta sino 


adi petavili el :bb:ndoon 
che ia quast Iopero sortinza me 
dio es immobile 4 
Sid fidno pert.uto tuti qual: 
Ni che cretino di peter ponuste 
ra preieso coutto l'aredoi ad 0° 
iodarla a questa Protura a tuto 
di mese di cenno 5. Y. sotto le 
avv pense del $ 139 del» Patun: 
da Lmporisla 9 agento 48° 4. 
Dal R. Pr 
Palma, 4 n 
NR. Pintore, DAL SASSO. 


N. 6306. 
EDITTO. 


Si fa veto che ne g'orni 10, 
47 demire, 2. €, 4 7 gesoi 
1869, delie ora 10 anita. ale 4 
pocterid. in questa ra 
torio saranno tecwi tro esseri 
mani d'a ta ger le vextin dogl' i 
immobili sottodaser ii orccutsti cal | 
2% Auoitao Febo, qu 
mi isiratoro. dalla eredi dol di 
lui pidre Mutieo Facebia, in o/i0 
di Giuseppe è Giseszo fu Pelo | 
gno Alvero, ti Mors, a cò 
alle seguezii 

Cend'oi. 

1. 1 beni saranio v.nduti in 
ui sil) Lotto, ed sì miglior effe 
recto, pa:ò al pravo è recente 
asperiine:to a prerte non m a0r8 
dalla stima, od al te i 
quo prerto, puretè h 
ro i creditori ivseri 

JI. Chi aspira all'asta, 
no l'esventante, 0 chi per css, 
deprined al diro del nice 
due stima, è questo sa ogcuco 
vercà ritirato copo la cebiera 

i mero dall'arquipenso 1 quel dee 

4 posito resieri a guriszia cer suoi 
in cono pro. 

li presto dovrà esse 


Ì 


3. pubò. 


ciro gomi quasrici 
Intimazone dii rari, ccm to 
della guadustoria. Se taluno dai | 
etsditori ren volesse ricorre l'al 
fravtsz one, 9 ts avesse 4 rito, 
dovel il: duliberataro trattenersi 
inte 
toller:re irtanto 
inter 
catario eoscativa 
scena alla delibira verà imasr 
dei dia, m 


tà che depo saldato it pi 
V. Dil giorno del veesenso 

8:0 al hetale pagamento, al 
deratario avrà dove e: 

1) di corrispeod.re 
r uo ieressa del 5 per 
100 da essere anaualzsote depo- 
gitaro nela Cassa pretori 


©) di assicur.r. il cueggito 
dagl incendi presso vin Sed 
Assicv airea approvata. 

VI. Tutto la sposa asecot’v 
compa l'asta, saranno distro 
0905 Bea 1 quidata dal Gudico, pi- 
gato al memento col lito dipo» 
sto; quela di tubatcre è piec 








ia posse so # tnt 
n0 a carico dell'a quiet =} 

VIL Mepracdo il detierate 
ro sile condizioni suass ste, © vd 

di cato, i patà prccvicra 

al reine:sto a suo rischio e pe | 
reso. 

VII Pù deliboratenii si tor- 
ranro obbligani a quanto 
Bdnimente fa ame e 


con core 


pf 

di peri. cas. 0.68, colla rendita | 
di L' 4:40, S immatr. 199: 80, | 
Peita di rta 

disodita, desta Praiseilo, 


1 OR, coda romane 
166 


dard. 
vi dita il Campero, di pert 
cenì 1.00. ola rendi di star 

:58, io mi 
N 179,8 Simba Bor 8:60. 

A. Persa boschiva cofua for: 
ta dotta nella Vale del Onari 
Saruzio, di part cene. 4.90.12 
mappa porzione del N. 1950, Sd 
nata dini x: 50 

ta di derra in 

ar. vit e perte boschiva cd 

a mato, dita Oa si ala 


LR mappa 
ì N © 
quite, al N 1786. Sita 
Torio Borini 484. 

PARI Petra na s010 cs 

a provvisoria di Mon- 
torno, sotto i NN, 19: 
204, 2085. 3, 198, 166, 





termini della 
le proprie giu- 
lo he in caso diverso sarà dimesso dal 


ro settimane decorribili dalla terza 
di Venezia, 


istanze se e quali 


avessero cogl' impiegati od 
Man 


(2. pubb.) 
a \uogotenenziale. Decreto 1% novembre 
vendosi appaltare i lavori di: 
i sponda a rinforzo dell'argine 
sinistro del canal Rattaglia all'incile di esso canale poco su 
e di Bassanello; 
mento per robustare la muratura di casa 


quanto 


il giorno di venerdì 6 del mese di di- 
nel locale di residenza di questa 


|N. €896, 


ore 2 pom. e non più, e che cadendo 

do, se ne tenterà un'sscond allora sis i, 
Bato 7 detto, e se pur; questo rimanesse. eng 
ne aprirà un terzo, all'ora medesima del 
mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si 
liberare il lavoro per privata licitazione o 


esprime, 
Oro de 
a ele 
NOTO di la 
FASSETÀ ache gi 
Per totti, e 


l'approvazione superiore come meglio si crelerà 
La gara avrà per base il prezzo peritae di porta asso 
IÌ pagamento del prezto di delibera. avrà cuoce DI e È 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto eso) 18,1" * Dir: 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate do) Tai, mid 
Settembre 1834 Î. 33807-4688. Tea sì 
PA, 


Ogni aspirante dovrà cantare la propria ofen 
dequli ia desaro (Cho sarà poi riti, met de 
tario ) di fior. 200, più fior, 20 per le spese dell'ugt 
contratto, di cui sarà reso conto. Meo 
{ Veggasi il presente Avviso uel suo inter 
Gazzetta di venerdì 29 novembre, N. 273) 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 16 novembre 1861. 

LÌ. R. Delegato provinciale, Cxscuy 


lore 
pro 


0 tenore, 
pad hi 





N. 3384. AVVISO DI CONCORSO. (4 
È da confrirsi presso l'LR. Prefettura di Gut 
posto di Spazzino, coll'annuo soldo di for. g9e, 
iti insinueranno le loro istanze 
di questa Prefettura col tramite delle Autorità ‘da © 
dono entro tre settimane decorribli dalla dita 
comprovando i servigi prestati, la 
gione, nonchè la loro idoneità ‘a sostenere % tatvini 
SI posto di che trattasi, ed indicando se ed in qui r 
di parentela © d'affinità si trovassro congiuti coni 
inservienti cursori e spazzini presso gli Lilici campra(® 
Regno Lombardo-Veneto, > 
subito fa poi espressa avvertenza che potranno ciy PI 
obubiità di successo soltanto quegi individu ih 
n servizio dello Stato od in quiescenza 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle iran SÌ 
tardo-veneta, aa 
"le | — "Venetia, 24 novembre 1861 sro 
Ù 
Locchè si pub chi veì solai 
fb: e a'insoraca por sro volte SE 
‘ 
mise x 
sigoano, 26 otto pesa 


MSCAOTIAA 
® di put. em 
475.56, c.ile renvta dia 
1025: 06, 
ll pressate E 
bl'cato ed aio sn query 
ai ‘uoghi scliti è ver iv n 
seguivo inserita 
friato, 
D iL R. Trbonaio Cioe 
è Y.ranimo, 5 
Venezia, 19 Dovsabm ti 
Il Presidente; Fravin, 


Mai, ti 


LR Psetere, Dona" 
N, 22061. 


8 
EDITTO. 
Si notifica coi presente Rditlo 
a tuiti quelli che avervi. possono 
interesse , 

Che da quasto Triun le è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutto le sostante mobili o- 
vunque posia, e sulla iumodi 
tuaio pel Rigso Lembird.-Vene 0, 
di ragione d' Zecedici Gir 'mo 
fa Giovanni Batt sta, intunriani 
di qui, ai Tovo tini, ai Tre Pont. | 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il ditto Zscc i " 
muaria sino al gorno | 
482 inclusivo, in forma di ura 
gogolara petizione, da prodursi 
questo Trbu-: la ia confrocto 
avvoe to dr Bomberiela, deputato 
Curatore rella massa concorsuale, 
colla sosuiturione deil avvento d.t 
B tinella, dimsisanio n-n so 
1. sussistenza della sua pretensioue, 
ma esiandio il dritto to forra 

egli intende d' essere graduato 
nell’una 0 nellaltra classe; 0 cò 
tanto sicuramente, quantoché in ci» 


vi 








sto 1 
ta 
cover 


piena 


mento « 


N, 1833. in 


EDITTO. 


actersari, è che Con edi |, 
cavo viva sim i alt ceo 
foro è Suimb ci depuis 
1 curatore a 


la emma sudtiti inv | 
gioni, sotto e minetosa dle 














SAI pito che sio. sudditi sarei GELA comandate 
tormine, nessuno verrà più sscol- , leon b-rà quisdi ad ev vennero me 
om insinnati vertanno | Ballini far gig e in ugo sa La 
senza eccezione esclusi da tutta la‘ tile al cu-niore ogni sreéuti ev eizii e le i 
Scetanza soggutta al concorso, în { riore, opsura ccig'ucapic.iffi cellenz 
quanto la mederima venisse essu- ‘ pare al Tri'wi-la alito prerio] SUM 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- © m rire in è (to dev i siro n 
corché loro competesse un dirito | ad sto 5» io cose-guen piena e con 
di proprietà o di pegno sepra vo ! pri in'zi:n piana 
bene compreso nella mass. | E 
È sno incitre i credi i affigga ve 
veri che nai prescieprato te.uzze | izsria per 
s' saranvo insì: ustî, & comparire | ta Ufi inie Garx 
il giorno 24 gennzio 1862, ale Dall'L OR. Tr bunele Pres, 2 
ore 10 sutimer , dinanm questo È Udito © novmbre tS6t 
Lap R. Tebuns!®, nta Camera | 0 Prozideno Scuenatr 
di C menisrione Nomeio I, per Gt 
passare all slezione <' un ammioi- PRES Builett 
dora stile, 0 co. fe i, g0s80, dpi 
nernalmere cominate, EDITTO. Liana 
L'IR. Tribunale Provini della Revue 


disori, eol' avvertenze che i 
gi avesaDO per contea. ui, | 
alla vluralià dei comparsi, e non 
eommparan to alcuno, l'ammminietra- 
ore 4a delezozi:n6 saranno pom} 
nati da questo Trihuna'e a tuto 
pericolo dui ereditari 
pad, prete verrà ano 
usi luoghi soliti, ed iusarito nei 
sabbie! Fogli. 
Dal LR. Tr 
cale Seriono Civile, 
feneza, 18 novembre 1861, 
ll Prosiéento, Ventoni 
Sonero, Dir. 


3 


le Sauna tirie n Vette 
da urto che l'ammmistutne 
elasiaren di teste di foi 
sonig-ore ca no dis 
ni Cosa ha, rappresen 
Mootionena Mvinerdo Most 
con istunr; 18 loglo rp“ 
44036, si produsse al ei) 
cel 1 R. Frovura di 

i ceoto per l'Rario 


ricevut 


go. 





dirizza di pre 
che tutti son 
uno de' princi 
e si domanda 
verso il tale « 
sa un eletto 

«0 
articoli a un 
se non appiùt 
mero di pro 
qualche temp 


vale Provis 


Inerendo ‘et 
Dacseto, pani N, dia 
dutotaori deli 
quali vie dp 
db, | soveto Atuso, a tv 
rirebio a 1prso, pigli Mt 
49R G, R, a prduno tons 

o Tobarola i 8 








EDITTO. 
Non verificatosi rel giorna 
24 cprie 1860, x 


concorezale del sa veri rt 












casco Deean, d' coi | monte di hisr tx culla, è palie 1: Con 

rio 1869, N 1356, | ron mir pù © lo p Menti, comun 

De ci cms delli Culo Ricasoli 

9 SI di detto arno Ca tela di renda «La Pai 

480, si Deti’ca che wa tl espe» | chio debio n° © pr 10 #0) 1;, fal 
rimeoin avià lungo nl giorno 43 | 1 aprie 1988, N. (085, 0 M$ cionmel Lo Io 
dicembre p. v. atle ore 9 art. ta nerpetva di fin. 13 colla politica 
DAI R, Pretura, 40m mere di Cervarse AMj intento, a sos 
Vallazno, 28 ouobre 1861 Tuente scariai 

















HR Proore, CarwineLti. | 2293, ala Datt Marte dal sig. R 

Lats, Cane. sa dmgtivuia da Massaro * di presentarlo 
i di Chiese. ricusato chia 

Loch si pobilchi vel she I, tria 
Ù noli, è 9° turrita per ila qu 
D'ordine dell' I, R, Tribu esplicit 
Commerci dettate dal m 
pendenza qui 

o Noto che la 

HI Prosidueo, VT Spirarsi ad al 
bunols Sfcocdli He di quella « 
fi un  Finaln 
ROITTO. ne, che ci re 

iggior etfaronte a Coduta desi i08 contro il di 





0 non 
cme dI 007 TO Ra 


Che mancando quas'o espari- 
gomme 7 dicembre pr. 

v. detto, allo oro 11 antim., nel 
ucgo sudle to, segui A il secondo 


itanza di Aberoo è l' simo 


Sacila. regsi mario 4 Lost 1 


DI 
vd va Veta ell, in c:000" {| | 


venale 
più ol 
riconose 


l'effettivo de 





Fran esucs B.dcar, nali 1° 
di c erete nell rs id ÎW 





Jocamto, el in quasto l'Azince serà | Myoini fu Neolò, 101 mentre 
Adel borata por prezzo ancve infe- | dalia detta e ed d + peo" \ UU provve 
riore al nom pale. di tuiti gli altri coerelt, Î° le altre. Poter 


lo qualunguo dei detti di 
ivarai foca si area la venia, 


prerso dovrà esire var 


triplica asperimanto si 


ra d Ufisio di quam PT 


ragionamento 
dubbio, a Lo 











qllo pm po e | si eine pi 5 ((] ifgiono 
RD pgetivi, Lower in persi da | ore 40 anì. sl ® po Aia 
mihi al lore del Lisico | vendita degli moebti de rova attual 
dol giorno antecemota, alteao en- | alle condiioni appunto dell’ 
tro i tasti 15° giorni dll ci SITE 
citt drei “ag Li pat 
edito di rus. mente impo 
Fior. 4C500 Fi si limita | 


che quindinn 
dal bilancio, 
Y abbiano, 
quando il 
non per 400 
Come 
non fara con 
Se non entro 
tamente chia 


4138, praso 1 R. Conserve - 

Rione dellefpotscio in Padova, a Dul'L R Prews. gg 
carico di osa Rotta dg Sch ken Aviano, 3 sova be 10! | 
tanz, sepr dito di iruunza es | 10 R. Proos, Cami 
rediiria 3d utile dominio ti gg Fregero, 1! 
seni Se 











con 
mprgart 
ici camerali gg 


Trbonaio Cona 


nOYAmbre 1861 


a Paolo di Gi 
i Cotugas, vas 
a, che Rosta Te 
OL Prassi re 
nono la zie 


mimetoria dll 
ria 

quindi ad esso 6 
bg e iniespor 
ogni creduti se 
Peugrore è pira 
Telo preeur ten 

der d scrivimi 
seguente d.lli pe 


vite si puibdi 
soliti mogh, asi 
re voie role Ver 


r banale Prot, 


rappresentino è 
iinerto M inard 


un 
pura di Frmsena i 
ario, per l'eflo 
as'ere della Cini 
che antò sar 
periacio sé odio 
IN, edita el' ope 
Corolla stasi 
lepristo to cuni 
tuso , a tutto ‘n 
e, pag "ron 04 
‘redunne tore 8 
Tisbogalo la far 
0 le loro scesi 
varrà ire masi” 


MARTEDI 5 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE: Per Venezia: flor. in val. austr. 14:70 all’ 
fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9: 5 al 
È capressamente pattuito il pagamento in oro od in ‘Ban: 

del dal sig. cav. G. No 
‘all'Ofizio in Santa Maria Formosa, Cal Pinelli , N. 6257 


la Monarchia 


pue 
ni si ricevon 


icilie, rivoi 


‘mestre, 4:72 ‘/ al trimestre. 
al corro di Borsa 
(CN 


ile, Vicoletto Salata si Veul 
‘@ di fuori 


ndo | gruppi. ‘Un foglio vale soldi sustr. 14. 


no, 7:35 al semestre, 3:67 4/y al trimestre. 


bar 


per 


di 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austi 


ANLO 1861 — N. 276. 


. 10% 


34 caratteri secondo il vigente contratto , ‘è per questi, 


alla linea; per gli atti giudiziarit: 


linee ni contano per decine. i.e Ranconole si rirevono al ru 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio 
cati uon si restituiscono ; si abbruciano. 


Itere di reclamo aperte, non si 


veo di Borsa. 
‘tanto, e si pagano anticipatamente. 


pustr. 3 4 
i costano po) 


li articoli non pubbli- 


vltanto , te publ 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SE il sig. cav, di Toggenbu Luogotenente 
di $ WC L RA. nel Regno Lombardo-Veneto, ha 
Simo ad Agriunto distrettuale di IL classe il 
Feicane di cmevtto doll, Carlo Guidin 


In seguito a Sovrana 
oleria aulica  ungl nominò il È, com- 
isario destinato pel Comitato di Thurdez, Frar 
Po conte Pongricz, nella stessa qualità pel Co- 
milato d'Arva. 


pprovazione , la R, 


za nominò il segretario 

di finanza di Brano, 
consigliere di finanza, e 
a nella stessa città. 


Il Ministero di fin 
della Direzione provi 
Corto nobile di Ruher, 
amministratore di fina 


prio 
PIRTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia 3 dicembre. 

Questa mattina S. M. LR. A. l'augu- 
sto nostro Sovrano onorava della Su 
ta il civico Ospitale, e la vicina Casa di Ri- 
covero, in ambidne i luoghi dimostrando 
piena Sua app no anda- 
mento e lo stato di quegl' Istituti 

Quindi, alle 2 pom., S. M. si de 
condersi al Campo di Marte, per 

di tutte le IL RR. milizie qui di 
ione, Lo spettacolo fin verament 

dioso, superba la mostra. Quelle schiere, che 
pel valore e la marziale istruzione, per 
hella tenuta, han nome tra le migliori d' Eu- 
ropa, altere dell'onore d' ess 

ndate dal supremo lor. e 
vennero meno alla fama, e 
cizîi e le mosse potè ammi 
cellenza. 

SM. si compiacque di manifestare la 
piena € confortante sua sodisfazione a’ ge- 
nerali e comandanti, che la seguivano. 


ava di 


tutti gli es 
la loro ee- 


ATENEO VENETO. 
vell'adunanza ordinaria del 5 corr. , il so- 
cio ordinario prof. Michelangelo Asson legger 
s 


Elogio del Romanin 


Bullettino politico della giornata. 

Diamo qui appresso il solito estratto 
della Revue Politique dell Indépendance bel- 
ge, ricevuta ne due scorsi giorni 

€ 27 novembre. 

è La Patrie è divenuta assolutamente un gior 
nale d'opposizione, Non vogliamo esaminare. se 
codesto nuovo contegno non corrisponda nl una 
1 po' anormale nel Governo, ma s° in- 
comincia ad osservare che il foglio della sera 
dirizza di preferenza le sue eritiche contro le idee 
che tutti sanno essere sostenute precipuamente da 
uno de principali membri del Gabinetto imperiale, 

domanda se È indip za, ch' essa ostenta 
verso il tale 0 tal altro ministro, non sia pur es- 

lo della sua « devozione 

la sua opposizione si manifesta in tre 
articoli a un tempo. Uno, al quale nou possiamo 
se non applaudire, è indirizzato contro il gran nu- 
mero di processi, cui da argomento la stampa da 
«qualche tempo. li secondo batte in breccia le sim- 
palio del Constitutionnet. per l'Italia; e i docu- 
menti, comunicati al Parlamento di Torino dal 
sig. Ricasoli, ne somministrano il pretesto. 

«La Patrie pretende di cogliere il Constitu- 
tininel in fallo di storditaggine e di diserepanza 

1 Governo. Ella imprende, con tale 

che la F 

mente scartato il disegno, concepito © formulato 
dal sig. Ricasoli; che non solo essa ha rifiutato 
di presentarlo al Governo romano, ma che ha pur 
ricusato chiaro e netto di approva 
zioni: Ja qual cosa cc bbe a dare all'ad 
sione esplicita del Constitutionne! alle proposte 
deltate dal ministro italiano, un carattere d''indi- 
pendenza quasi esciusivo della devozione; ed è 
noto che la devozione del Constitutionnel, per in- 
spirarsi ad altre sorgenti , non è più contendibi- 
Je di quella della Patrie. 

Finalmente, l'ultimo articolo d° opposizio- 
ne, che ci reca siamane la Patrie, è indirizzato 
contro jl disrmamento. È il terzo, che il med 
Nmo giornale serive sopra tale questione ; ma 
xo va più oltre de' precedì 
altri riconoscono almeno la possibilità di scemare 
l'elettivo dell'esercito, senza toccare i quadri 
Mentre oggi anche questa cosa è presentata come 
i provvedimento, che rimarra impossibile, s 
le altre Potenze non disarmeranno. Con questo 
ragionamento, il quale non è men 
dubbio, a Londra è a Berlino, che a Parigi, non 
Neorgiamo come si potra mai pensare ad use 
dalla situazione st ardua © perigliosa, in cui si 
trova attualmente l' Europa tutta, in conseguenza 
appunto dell'esagerazione degli armamenti 

Il Temps dedica un articolo sensatissimo a 
tale questione, e mostra ch'essa è la sola vera- 
Monte importante, dal punto di vista finanziario. 
Fi si limita tuitavia a domandare, in sostanza, 

dinnanzi la somma dell' effettivo, stabilita 

io, non sia oitrepassata, e che più non 

per esempio, 467,000 uomini in armi, 

quando il Corpo legistalivo non istanziò crediti se 
non per 400,000. 

* Come diceva ie 


situazione 
n° 


i il Temps, il sig Fould 

programma finanziario 

Il ministro vuole primie- 
ampiezza del di 


ran | 


aneia ha compiuta- | 


pti, nel senso che gli , 


giusto, senza | 


avanzo, ed a' mezzi, che conviene mettere insieme 

per sopperivvi. Fors anco egli attende che 

stione del disarmamento sia risolta, imperei 

codesta questione, la quale dee eserci 

de influsso sulle finanze pubbliche, non si dibatte 

soltanto nella stampa. Essa occupa pure, gravissi 

mamente, le alte sfere del Governo; e le discus- 

sioni, appiccate su questo punto ne' giornali, non 

sono se non la riverberazione delle dissidenze , 

cli esistono ne' Consigli dell'Imperatore. Le indi- 

serezioni del sig. Véron nel Constitutionnel, poste 

a riscontro degli articoli della Patrie, ne autoriz- 

zano pienamente la supposizione. 

«Il nsiglio federale  svizze 
due lunghe adunanze, nel 


p tenne, il 24 
quali deliberò 
Noto, da indirizzare alla 
la valle di Pappes. A quel- 
secondo rapporto de' com- 
verificare se il territori 


e.il 
intorno ad una nuova 
Franeia, in riguardo 
la Nota è aggiunto i 
missarii, incaricati di 


quel rapporto sono affermi 


Nota, che le accompagna. Se tal riparazione è ri- 
fiutaîa, il Consiglio federale sembra determinato 
a convocare le Camere elvetiche, per isporre loro 
il suo contegno e quello della Francia. 
« Le relazioni diplomatiche tra la Spagna e 
ia, sono rotte. Il sig. Tecco ha domandato 
passaporti, ed ha lasciato iersera Madrid. 
etto spagnuolo aveva, da ultima, offerto di 
© soltanto la parte degli archivii de’ Con- 
ani. non attinenti alla politica, e più 
voleva che il 0 rilirasse le sue pri- 
Note, concernenti codesto affare. Il Gabinetto di 
ispose a codesta pretensione ,  esigend 
I canto suo, che la Spagna ritirasse la Nota, 
nella quale essa si pretendesa legittima depositaria 
degli archivii, consegnati a'suoi agenti dagli anti- 
j chi consoli napoletani. Non rimaneva più luogo 
ad un componimento fra esigenze sì opposte. 
si ministeriale, che per poco 
, e che le parti interessate riu- 
Î limitandola alla ritirata del 
1 ministro di pubblici, fu motivata, come 
{ sembra, dal rifiuto del ministào delle finanze di 
continuar a somministrare al suo collega i. fondi 
i domandati da questo per l'attuazione di paree 
chie vie di comunicazione. Si pensava a Madrid 
cho il Dipos vento di tel meniera "va 
istro dell’ interno amministra 
sarebbe offerto al sig. marchese 
atore civile di Madrid. 
rizzo incominciò nel 


TIta 
ji su 

I 

restitu 
{ solati napole 


i seirono a sto 
lavor 


ji lerinalmente, 
della Vega Armijo, gov 
} «La discussione 
| Senato nella giornata del 20. Un' emenda, che con- 
Januava in termini severi la politica del Gabi- 
netto, presentata da un senatore, che codesta po- 
litica sospinse nei banchi dell’ opposizione, fu scar- 
j tata da 192 voti, contro 12 e 45 astensioni. Il ma- 
resciallo Narvaez, che riappariva per la prima 
dopo parecchi anni, n A Senato, 
ran possidente a Loja, trovò nell'insur- 
rezione, della qu 
tunità di far 
mare le cru 
rati in tal e 
I 
Ù 


fu arena quel luogo, l'oppor 
agioni, e di biasi- 
epressione, adope- 


conoscere 
Ita de mezzi di 
pagiuntura.» 
+ 28 novembre 
solutamente disarmamento 
ve ne sarà, per lo meno, nel 
senso vero © reale della parola. Forse, e per for- 
za di necessità, si rà a 392,000 uomini 
| un eflettivo, e 1000, benchè il bi- 
{fancio l'avesse limitato al primo di questi nume- 
ri. Tal sarebbe, e ssicuri 
dall'Imperatore; e uno 
spondenti crede di polereene indi 
! di pruova, chi e da un fatti 
te. Un giornate indipen 
! veva fare all'articolo della’ Patrie, di cui ieri 
{ parlammo / V. sopra ) una replica , concepita in 
{ termini anzi che no agu Ja la pubbl 
{ zione dell'articolo, apparece'iato da esso, sa 
stata impedita da un dispaccio, giunto direttamei 
te da Compiègne. 
« Si dice inolt e, e sempre a sostegno dell 
opposizione, che inconirerebbe 
tà l'idea d'un disarmamento, che il ministro de 
la guerra, per ordine speciale dell'Imperatore, ab- 
i bia inviato una circolare, perchè tutt' i lavori, in- 
inciati nelle fonderie e negli arsenali militari, 
siano proseguiti come per lo passato. 
«Come accade sempre, l'importanza di co- 
deste determinazioni fu esagerata di molto; e si 
{ giunse persino a far correre la voce che il mare 
sciallo di Castellane avesse ricevuto l' ordine di 
1 porre il corpo d'esercito, ch' egli comanda a Lione, 
i in assetto di guerra, Evidentemente, la notizia non 
i è vera ; € non è a scorgere in essa se non una delle 
* conseguenze delle inquietudini, tuttavia diffuse in- 
« torno a ciò, che potra succedere nella prossima pri- 
maver 
« Per non aver potuto rispondere alla Putrie 
intorno al disarma ato, il C,nstitutionnel si 
sarcisce, ponendo in rilievo i lamenti del foglio 
della sera su' numerosi processi, mossi da qualche 
tempo contro la stampo. Un giornale, che ha per 
ispiratore palese un antico direttore generale della 
stampa, non poteva avventurarsi sopra un terreno 
più sdrucciolevole di questo; e la futrie dee de 
plorare attualmente l'eccesso di zelo, che la trasse 
così malavvedutamente a porre in campo il sig. di 
La pnière. Il Constitutionne! ha lanciato con- 
{ tro l'onorevole senatore l' (0 ad hominem, 
i che l'articolo della Putrie ha fatto sorgere in 
i mente a tutti coloro, la memoria de' quali non 
ie f ja delle cose d° ieri 
+ Aggiungeremo, da porte 1 
| pice oservazion Evidentemente, il € 
| ha ragione, quand' egli fa osservare che i pi 
rimproverati dalla Patrie al Ministero de 
| coneerno 
dicate da' 


contravven s bbono giu- 

bunali , ed emanano dagli agenti del 
Fisco, a'quali il ministro dell' interno non ha or- 
* dini a dare. Ma non sarebbe egli opportuno, quan- 
do si vede moltiplicarsi codesti processi, pensare 


| nifostati 


ve, e servono di fon- | 
damento alla domanda di riparazione, fatta nella ! 


ici della legislazione, che gli auto- 


un po'agli ser 
pne eziandio agli uffiziali del 


rizza, e che gl' in 
Ministero pubblico ? 
« Le disposizioni, in virtù delle quali si fan- 
no i processi, de' quali la Patrie si lamenta sì 
forte, sono armi di guerra, che gli amici stessi 
della Putrie, — quelli d' avanti l'Impero, — hant 
in altri tempi , posto in mano al Governo, Qu 
armi si ritorsero dipoi contro coloro, che le ave- 
vano fabbricate; ed ora la Patrie, anch'essa, si 
spaventa dell'uso, che ne vien fatto. Or_non è 
questa, per leî, l'occasione di domandare, — lascia- 
a parte ogni spirito d' opposizione, — ch' elle 
facciano sparire dall’arsenale delle leggi sulla 
stampa ? 
Comunque ciò sia, e in attesa di tempi mi- 
i faran bene a tenersi in guardia. 
stamane di 
tenersi dal 
sullo stampa mette it 
RS Rap attra dica pochi ese 
sere scopo ; ©, hene perfettibile, © 
pruovano i de 
1861, pur non è lecito di additare i suoi lati di- 
; fettosi. Coloro che, autorizzati dalla pubblicazio- 
j ne della Memoria del sig. Fould, o da' decreti im- 
i periali d'un anno fa, avessero potuto crede: 
hanno se non a tenersi per avvertiti. 
îl sig. Teeco, il ministro del Re 
Vittorio Emanuele a Madrid, abbia lasciato quella 
relazioni diplor 
gna non sono aucora  compiu 
‘ome la Legazione spagnuola a Torino, 
Legazione ita S 
amministrata da ur ancia persi» 
sterà nelle sue pratiche per conseguire un compo- 
nimento fra due Governi. » 


eili 


a corrispondenza della Basilicata , pub- 
’opolo d' Italia, ricaviamo quanto se- 
gue sulla condizione del brigantaggio in quella 
Drosingiar È 
 reazionarii han potuto in 
popolosi Comuni. È probabile { serive il corrisponr 
te) ch'essi cerchino di av all’ lonio per 
preparare il terreno ad altri sbarchi ; sono essi poi 
ispondenza con Napoli, d' ond 
ricevono consigli, conforti e danaro. Ma a che 
discorrere di questa faccenda, quando il servizio 
di pubblica sicurezza non esiste affatto 
Si è commesso un enorme sbaglio nel con- 
questi momenti la polizia ai sindaci, i 
quali non la sanno, non la vogliono, e spesso non 
la possono Il ritiro poi del generale Della 
Chiesa è stato più che un errore; le popolaz 
sono cadute in una speccie di scor 
perchè sospeltano che il Governo sia impotente a 
iberarle da un tanto flagello ; e debbo confessar: 
* vi con dolore che al passato nobile ardimento è 
successa una colpevole paura, e, quel ch' è peggio, 
i più scorati sono appunto i più schietti fautori 
del nuovo ordine di cose, i quali te 
sere nel pericolo abbandi 
anche dilatando una pern a 
persone agiate e le classi povere, nelle quali $' in- 
filtra un certo spirito di avvent + balena 
nelle menti la trista speranza di mutar fortuna ; 
se non si provvede con sollecitudi 
vasta ed alpestre Provincia tra non 
involta da un capo all'altro nella più fiera guer- 
ra civile. Il male si è reso molto serio, forse più 
che non si pensa ; ed il ministro. potrebbe. esser 
tratto in qualche deplorevole inganno, Il malcon- 
tento è generale, e se certe opposizioni sono col- 
pevoli perchè dannose, disgraziatamente non sono 
sempre dalla parle dei torto, 

« Che non si conti sulle guardie nazionali ; 
la loro organizzazione è completamente sbagliata: 
i capi sono in gran parte vili, inetli, ignoranti 
nel mestiere. 1 fucili militari mandati sono per 
lo più ridotti strumenti inutili, ed è tale la po- 
tenza del disordine di questa istituzione, che si 
trova anche in essa annullato quell'elemento d' 
uomini d'armi, tanto numeroso ne' nostri monti. 
La guardia mobile poi è stata un’ assai disgra- 
ziata invenzione; spesa immensa, risultato nessu- 
no, lunga appendice d' inconvenienti per isbaraz- 
tarsene. » 

Dall' Araldo togliamo quanto segue : 

* Crediamo assolutamente una menzogna ciò 

e ci Viene riferito essersi praticato in Potenza 
per iscongiurare l'invasione della truppa di Borjes 
con la minaccia di mitragliare i detenuti politici, 

. {che si fanno ascendere a mille e più ) qualora 
il generale avesse avanzato di un passo. E. questo 
nel fine di temporeggiare ; per attendere il grave 
rinforzo di truppe che partì ieri l' altro da Napoli. 

« Come del pari riteniamo nou molto pro- 
babile ciò che ci si scrive dalla Basilicata sulle 
trallalive riuscite felicemente fra i capi degl’ in- 
sorti e la truppa, per devenirsi da oggi innanzi 

‘amb buona guerra riguardo ai 


lere parecchi 


fa 


molto sarà 


Nello stesso giornale allrove leggiamo : 

* Annunziamo con tutta la debita riserva, e 
senza alcuna nostra responsabilità , quello che si 
serive da Roma, e che, se potesse essere vero, 
avrebbe la più grande importanza, e meriterebbe 
seria e grave altenzione. 

« Il Re di Prussia ba inviato a S. M. il Re 
Francesco Il una lettera autografa , nella quale, 

compiacimento della presenza a 
ambasciatore napoletano princip 
assicura essersi composto definitivamente 
tutto quanto concerne le cose d' Italia, potere egli 
essere certo dell’ avvenire, doversi attendere lui (il 
Re Guglielmo ) suo ospite nella reggia di Napoli 
fra qualche mese. » 


il 


, tutta quella | 


Il Cattolico di 
sequestro. 

Riceviamo da Napoli un nuovo 
intitolato: 4! Piccolo Indipendente. Da questo le- 
viamo quanto segue 

« Le notizie, che riguar 
nelle nostre. infelici, insangi 
vineie, anche senza agerale, coi 
è mal vezzo della stampa, destano spavento 
raggiamento ; eppure non giungono a pe 
pelo sulla coscienza del Minister le con 
logica © politica di sua esclusiva proprietà, si af- 
fica a tacere 0 a far tacere altrui, e così inr 
tende ammansirlo e distruggerlo ! 

Il Diario Savonese pubblica quanto segue: 

« Da Napoli, il 16 novembre 4861, un di 
stinto uffiziale del nostro esercito seriv 

« 11 brigantaggio, anzichè essere stremato, au: 
menta un di più dell' altro, anzi dirò che orgoglioso 
come oggi non lo fu mai. Nel poco spazio di 1 
giorni deploriamo delle perdite care fra uffiziali 
e soldati. »» Stend. Catt., 


poli ricevette un secondo 


nate, desolate 


e un 


ti imperiali di novembre 1860 e } 


— Per calmare gli animi commossi d 
venimenti di Basilicata 
Torino. ha tessuto il se 

« Gli ultimi avvenimenti 
silicata, commossero la pubbli 
nistero ravvisò suo debito appu 
le prime nolizie pervenivano ine 
prima di darne conto al pubblico pe 
la stampa. 

* Le prime notizie uffiiali 
nistero sui fatti di brigantaggi 
risalgono all'8 novembre. A questa data, il pre 
to di Potenza, partecipava che lo Spagnuolo Borjes, 
scampato, a quanto pare, alla sconfitta. sofferta 
nelle Calabrie, e riunitosi con una ventina dei suoi 
pognuoli, ai rimasugli della banda Crocco, poco 
; prima dispersa dal generale Della Chiesa, invade 
va improvvisamente, il 3 verso notte, il Comune 
di Trivigno. 
| «Al prmo asviso di questo fatto si davano 
| pronte disposizioni dal prefelto di Potenza, face 
dosi avanzare truppe da Matera e Lagonegro. | 
Comuni minacciati  preparavansi animusamente 
‘alla difesa, e chiamavano sotto le armi le guar- 
die nazionali a 
ice na a piccola colorina di truppa, mistr a guar 
i dia nazionale, che si era avanzata da Matera, 5 
| imbattò, a Salandra, col grosso della banda ; ma 
! sopraffalta dal numero soverchiante, dovelte retro- 
cedere. Alcuni altri Comuni cireonvicini ebbero 
I in conseguenza di ciò a patire la stessa invasio- 
ne. Il prefetto di Potenza, all’ di questi 
| fatt, ordinava tosto la mobilizzazione di 400 uo- 
mini di guardia nazionale la quale rispose con 
ineredibile slancio all'appello dell’ Autorita. Se ne 
formarono Varie colonne, le quali si diressero to- 
sto sul teatro dell’azione, comandate dal maggio- 
re della guardia nazionale di Potenza 

« Prima però che queste forze avessero po- 
tuto raggiungere i briganti, questi avevano già 0e- 
cupato e saccheggiato Stigliano, che si tentò in- 
vano di difendere da una piccola colonna di guar- 
dia nazionale e di truppa mandata dal capi 
Polizza, il quale in questa fazione perdeva mi 
ramente la vita con 15 soldati. 

« Questi combattimenti disuguali, riusciti fa- 
vorevoli ai briganti, ne accrebbero il numero e I° 
audacia. Abbandonata la saccheggiata Stigliano, ed 
avanzandosi verso la marina, dalla quale spera- 
vano aiuti e rinforzi, giunsero presso Craco, do- 
ve però le truppe accorse dalle vicine Provincie, e 
le numerose colonne di guardia nazionale tolse- 
i ro loro lo andare più oltre. 

« Ripiegatisi allora, e schivaudo le forze che 
movevano a circondarla, la banda giunse, il 45, a 
Grassano, dove ebbe luogo uno scontro colla peg- 
gio dei briganti, che vi perdettero molti dei loro, 
è abbandonaron nizioni e cavalli. 
| « Inseguiti sempre da vicino dalle forze 
zionali, e sfuggendo loro, grazie alla natura dei 
luoghi selvosi, alpestri ed impraticabili, i briganti 


gli av- 
Gazzetta Uffiziale di 


opinione, 
e i fatti, di cui 
discordi , 
mezzo del- 


tenza, e l'occuparono, commettendovi i soliti ec: 
cidii. 

« La nolte del 16 al 17, giunse avviso al pi 
felto di Potenza che i briganti intendevano assa- 
lire la città, calcolando sullo scoppio di un moto 
reazionario. Ma le disposizioni più energiche era- 
no già state prese dal prefetto : la guardia nazio- 
nale era già accorsa numerosa oltre al solito, € 
rimasta lunghe ore sotto le armi, e la città stava 

nta alla difesa ; sicchè i briganti, avvertiti del 
lo stato delle cose, e sventata la_ reazione della 
quale eransi lusingati, desistettero da ogni attacco 
e si ripiegarono a Cancellara. Svanito questo pe- 
| ricolo, mercè l'attitudine risoluta ed energica del- 
{ l'Autorità e dei cittadini di Potenza, il prefetto 
| spediva immediatamente una colonna di guardia 
{ nazionale e di carabinieri, con ordine di portarsi 
nei Comuni invasi per richiamarvi le Autorità , 
riorganizzarvi le guardie nazionali disarmate e di- 
sfatîe, mobilizzarne piccoli drappelli, procurare ln 
restituzione degli oggelti derubati, e restituirvi 
l'ordine. 

« 1 briganti intanto, respinti da Potenza, giun- 
sero il 17 a Pielragalla, donde furono cacciati da- 
gli abitanti rinchiusi in un castello. Vi lasciaro- 

trasporlarono con sè i lo- 
tra i quali si suppone tro il capo- 
Crocco, gravemente ferito all'omero destro. 
quindi a soffrir nuove perdite dalla guor- 
ja nazionale di Acerenza, accorsa alla difesa di 
etragalla, dove vi furono sei case bruciate e sei 
villime, Fra' briganti fatti prigionieri in questo 
scontro, e quindi fucilati, trovaronsi due Svizzeri, 
da lunghi anni domiciliati nella Provinci 
| nti portaronsi, il 4 
su Avigliano, e ne furono egualmente respiati 
là, attaccarono al loro passaggio 





il Comune di 


verso le 4 pomer., dopo sei ure di fuoco, e vi ue- ' fucilato, Il maggiore rispose 


, bia potuto traver 
© de cen 


| Della Chiesa 


giunsero il 16 a Vaglio, a poche miglia da Po- | 


cisero undici cittadini liberali, tra' quali l'a 
prete ed altri ecclesiastici. Raggiunti ed attaccati 
da 250 nomini di truppa e guardia nazionale, ab 
bandonarono Bella, © si rifuggirono nei boschi di 
Muro, donde si rivolsero, il 23, sopra Baragiano, 
Sopraggiunta colà una compagnia di truppa par- 
tita da Picerno, i brigauti scamparono a Balvand 
e ln sgombrarono quindi precipitosamente all'av- 
icinorsi della truppa, abbandonando la_ Basilica- 
passando nella ia di Salerno, dove eb- 
e scontro, colla morte di undici 


esti punti, i briganti lasciarono dei 
-mi borboniche ed alla zua- 
uniformi e carte, le 
Autorita per far per 
quisizioni ed arresti numerosi. È notevole che, fra 
mezzo a tali avvenimenti, le operazioni di leva « 
» procednte e contiuuano a procedere regola 
mente, 
« Secondo le ultime informazioni ricevute dal 
Governo, la banda ascendeva dagli 800 ai 1,000 
omini. Nuovi e numerosi rinforzi sono giunti al 
generale Della Chiesa, il quale ha già incomincia- 
to le sue operazioni per circondarli e sopraffarli 
N generale trovavasi il 27 a Vietri, a cavallo del- 
le due grandi vie, che conducono, |' 
l'altra nelle Calabrie. È mezzi, de' qu 
egli dispone, l'ottimo spirito delle truppe e delle 
guardie nazionali, ch'egli ha sotto i suoi ordi 
danno piena fiducia nell’ esito pronto e felice de 


le sue ulteriori operazioni. » 


Ila Rasilicata, © 


La Nazione ha le seguen Basili- 
cata in un carteggio di Torino, 27 novembre : 
« La città è piena delle fristi notizie della 
La difficoltà estrema delle comuni 
zioni con quella lontana parte del Regno, senza 
strade, senza regolare servizio postale, accresce il 
timore che non tutta la verità si conosca. esatta- 
tabilmente rimasta 
alla legge in tut vvenuti colle bande 
dei briganti; ma qu numero di costoro, su 
qual forza possono calcolare, qual resistenza sa- 
ranno ancora in grado d'opporre ? Sembra 
rato che lo Spagnuolo Borje: to in Calabria 
con una ventina di seguaci suoi connazionali, ab- 
‘e le due Provincie di Reggio 


l'Autorità di polizia n’ avesse avuto ‘il menomo 
indizio. Quivi potè raggiungere la banda di Croc- 
co, sparpagliata per la vasta foresta, che si estende 

torno al lago Pesole. I briganti indigeni accol- 
sero a braccia aperte i nuovi compagni forestieri, 
e accettarono volentieri la supremazia del Borjes, 
che, come uffiziale di Spagna e agguerrito nelle 
lunghe lotte civili del suo paese, seppe impor loro 
un'organizzazione da guerrillas, € dopo qualche 
giorno d'esercizio, con capi scelti tutti nel loro 

p, e promossi a gradi militari in nome di 

Il, furono sguinzagliati nelle. misere 
‘Basilicata, Siccome da qualche tempo 
ne stavano rimpiattati e nascosti per 
me delle montagne e per le selve, il generale 

(eva ritirato le guarnigioni, che qu 
0 state mandate nei luoghi più espo- 
sti; è di questa guisa che quei masnadieri poterono 
ottenero un momentaneo o, del quale si pre- 
valsero per esercitare i consueti loro atti di fero- 

ce bagharie. » 

È il Nazionale: I briganti della Basilicata , 
divisi in due colonne, per Riciliano e per Bella , 
mirano a gittarsi tra' monti della Provincia di Sa- 
lerno e di Avellino. 

« Stretti da ogni banda, volevano riparare, dopo 
le sconfitte di Garaguso, di Pictragalla e di Gras- 
sano, nel bosco di Monticchio, e quivi raggranel- 
larsi e tentar nuove scorrerie. Ma, essendo ciò loro 
impedito dalle abili manovre del generale Della 
Chiesa, con audace pensiero risolvettero di gittarsi 
tra i monti dei due Principati e così protrarre la 
guerra ; nuovi proseliti acquistare. Battuti a_ Bella 
€ battuti a Riciliano, quel loro divisamento venne 
così tagliato a mezzo. 

« Dal Barese e dalla Provincia di Cosenza 
partono numerosi drappelli di guardie nazionali 


che mese fa 


| per tutelare l'infelice Provincia della Basilicata, 


{ raguneranno presso Poi 
! te dal generale Del 


i varco agli assassini. Quelle forze si 

n20, e verranno comanda- 
la Chiesa, investito del supremo 
comando militare di quelle contrade. 

«1 briganti ora hanno ambulanze e son 
si in ischiore; ma si traggono dietro delle ma 
de cenciose € mal armate, le quali si vestono con 
le case che spogliano € si armano coi militi che 
uccidono. Vogliono ispirar terrore: ed ammazzano, 
incendiano, squartano, rubano, fanno insomma il 
peggio che possono, 

Torniamo a Crocco, a Borjes ed a Langlois. 
Divisi in piccole bande, i briganti sfuggono d'in- 
contrarsi ‘colle truppe, e si gittano sui piccoli ed 
inermi villaggi. Sono legati da un comune dise- 
gno, ed i pastori sono le loro spie ed i loro me 
saggieri, Bisognerebbe tagliare a mezzo le fila di 
quella loro trama, ed a ciò dovrebbero concorrere 
i sindaci ed i delegati. » 

— 1 fogli d'Italia. genericamente annuncia- 
la tragica fine del giovine marchese Alîred 
Trazignièz preso dai Piemontesi dopo il com 
la ministeri 
e lo erudeli 


di 
battimento di Pontecorvo ; ed or 
Opinione si è data la cura di sto 
particolarità 

* Preso così 
arrestato dai soldati, fu co 
vini, il quale, alle lagnanze di una di ta po 
polazione con questo nuovo campione dei briganti, 
che tutta lo accusava, preso il consiglio de 
ficiali presenti, ne ordinò la fucilazione. Gli si 
chiese se aveva a dare ultime disposizioni, © gli 
si accordò mezz'ora ed un sacerdote. 

« Dopo confessatosi, chiese di porlore al ge- 


senza che neppure si sia difeso, 
otto al maggiore Sa- 


Rella. Se ne impedronirono il 22, | nerale Govone, nè poteva persuadersi che sarebbe 


essergli possibile 











di accorddrgli veruna dilazione. Fu posto colla 


faccia verso il muro, e mentre si volgeva per | 
| Che se si cal 


parlare al capitano Teceio, fu colpito dalla scarica, 
che gli fece saltare le cervella. 4 
" Aveva prima scritto nel taccuino del capi 
tano Teccio: « Mi chiamo Alfredo di Trazigniès 
« di Namur, cugino della n I 
| buscintriee d' Italia nel Belgio. » Nel suo porta- 
foglio si trovò un ritratto di donna, un riccio di 
capelli, e carte concernenti la banda di Chiav: 
« T1 console del Belgio a Napoli, a quest’ an- 
nunzio, chiese elegraticamente che si mellese 2 
il i fucesse un atto mortu 
parto i corpo e, Litera tale 
no conosciuto tuti questi 
più, ch'era nipote della marescialla di Saint-Ar- 
naud, ch'è na Trazigniès, e nipote di mon- 
signor M 


« Era giunto domenica dn Roma, e la vet- 
tura, che lo ha condotto, lo aspetta ancora a Ve 
roli. 

*. Allora il comandante francese di Frosinone, 
maggiore Grégoire, il capitano francese di Ceprano, 
l'abate Bryau, prete francese, ed una deputazione 

incese, vennero espressamente da Roma a Sau 

vanni Incarico a reclamarne il cadavere. Il sin- 
daco e il delegato mandarono espressi all’ Aute 
rità superiore. Finalmente, dopo numerosi disj 
il prefetto di Caserta, sig. May, ha data la 
autorizzazione. » 


— AI dire di una corrispondenza della Na- 
zione iu data di Roma 23 novembre il brigantag- 
gio non può dirsi esclusivamente borbon'eo: « Esso 
£ anzitutto legitlimista: i legittimisti di Francia 
ne han presa la direzione ; essi lo alimentano con 
armi, danaro € spe ‘di uomini. Anzi non si 
fa più conto dei Napoletani e dei poliziotti di Ro- 
magna : ma si tenta di meltere assieme una suf- 
ficiente forza di Belgi, Francesi e Spagnuoli. Pa- 
recchi convogli di questi, provenienti da Ma 
glia, sono sbarcati a Terracina ; altri se ne at- 
tendono. » 


Leggio! 
pol, N. 4.5, 
i briganti ne' dintorni di Potenza ascendono a 
ca 2500, con buona cavalleria. In uno degli scon- 
tri, dove le truppe italiane si distinsero, fu fatto 
prigioniero un ex-capitano borbonico, dal quale 
si è saputo che Borjes è di un'attività ed intel- 
ligenza mirabile, e che cercava richiamare le 
truppe italiane fuorì di Potenza per impadronirsi 
questa città. » 

Napoli 26 novembre. 


Circa l’ammutinamento di Portici 
nato nel nostro N. d'ieri, il P'opoto d'Zta 
scrive: « leri, in Portici, il sindaco avendo falto af- 
figgere per le cantonate l'ordinanza della nuova 
leva militare, molte donnicciuole del luogo, dice- 
si circa duemila, uscirono per le strade, special 

iovanni a Teduccio, con bandiere biau- 

che, facendo schiamazzo , € 
viva Francesco Il. Poco di poi fu ristabi 
pubblica quiete. Sul far della sera, vi fu Sì 
da qui l' ff. battaglione della nostra guardia n 
zionale, ed abbiamo inteso che vi fu inviato an- 
che il generale Carrano. » 


Da una corrispondenza di Palermo in data 
del 44 corrente alla Voce del Popolo, rileviamo 
che in quella città, in occasione della leva, succes- 
se il fatto seguent 

++. * Un borsaiuolo estraeva dalla tasca di un 
signore l'orologio colla sua catena. Il carabiniere, 
apale fenice Nam 
richiede, esce dal suo rango, e corre a sorpren- 
dere in flagrante delitto il ladro; non ancora gli 
ha posto le mani addosso, quando un altro bric- 
cone, amico certamente del ladro, cava fuori di 
tasca uno stile, e si avventa per pungere il cara- 
biniere; questi retrocede per un momento, e ve- 
duto non accorrere nessuno in sua difesa, da ma- 
no alla baionetta, e con maestria incomparabile , 
si liberava dall’ assalitore, ferendolo in un br: 
cio. Allora successe un tafferuglio. Le genti im- 
paurite affollaronsi alle porte onde uscire; gli uni 
urtavano gli altri, gridando a più non posso. Sem- 
brava un fiume, che gonfiato dalle acque, e tro- 
vando resistenza nel suo corso, con impeto di- 
strugge la barriera, che glielo impedisce, metten- 
dola sottosopra. Così era di quel popolo, che, tro 

ndo uo minimo imbarazzo all'uscita, lo infran- 
geva e calpestava. In questa sciagura non manca- 
rono di essere calpestati ed ucc 
con altri malconci. In questo frammezzo di dis- 
ordini, i Borbonic cali, numerosi più che 
mai, erano per iscagliarsi sopra gl’ impiegati della 
città ed i commissorii di leva per ispaccare il bos- 
solo, che racchiudeva i numeri per l' estrazi 
al quale punto non poterono giungere perch 
pediti dalle punte delle baionette della gu 
nazionale e dei reali carabinieri, che formavano 
un forte cordone. 

« Si venne a sapere che il ladro era un nc- 
canito Borbonico, che a sua voglia si era fatto 

ire dal carabiniere nell'atto che rubava l'o- 
rologio, onde nascessero disordini, come difatti 
Successero, » 'Stend. Cat. 


Leggesi nella Libertà in data d 
novembre passato : 

« Nel nostro carcere, e proprio in una stanza 
ov era dete ‘o Carmelitano {per 

zione di aver avute relazioni borboniche), dal 
delegato della Questura fu rinvenuto un proclama , 
nel quale chiamansi alla insurrezione i Borbonici 
a giorno fisso, e proprio in quello in eui si sarebbe 

nizzato il tiraggio della leva (44,49, 13 corr.). 

+ Sabato si rinvennero nel carcere degli ordigi 
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za dell'Autorità in quel luogo, li distrussero 
parte. 
CL _ _IE”IREI©DÈÌH 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Togliamo al foglio serale della Gazzetta U 


fisiale di Vienna, del 28 novembre, 

gue: « Le relazioni menzognere della 

montese sulla diserzione di Il. RR. soldati, segni 
tamente dei reggimenti ungheresi , diedero argo- 
mento ad un corrispondente del Vatertand, in Ve- 
mezia, a dimostrare, dopo di avere attinto in 
mazioni autentiche, con cifre numeriche, quale 
differenza sussista anche in ciò, tra l'armata au- 
striaca e la piemontese. Il numero degli Il. RR. 
soldati che, spergiuri, fuggirono da quest’ ultima 
armata dal 1° novembre 1859 alla fine di otto- 
bre 1860, ascese a 78; dal f.° novembre 1860 
alla fine di ottobre 1861, a 43; in totale 

424, All'incontro, i disertori dell'armata piemon- 
tese, ben inteso delle sole truppe regolari dell'ar- 
mata del Re Vittorio Emanuele ai coufini del Po, 
del Mincio e dell' Adige, si calcolarono dal 
vembre 1859 alla fine di ottobre 1850, in 1654 
tomini; e dal 4° novembre 1860 alla fine di otto- 
bre 1864, in 2979; quindi in totale 4633 uomini ; 





la diserzione dall'I. R. armata in 


con che, dunque, ne da 1 a 39. 


confronto di quella, sta nella proporzi 

ino, oltre a ciò, i guerrie 

uelli che vanno vaj 
re le strade, ne 


disertati verso Roma, e 
paese, e rendono mal 
l'incirca, che sopra ogni soldato austriaco diserta- 
to, vi sono piu di 350 soldati della nuova Italia 
Qui, come si è detto, non si parlò che delle due 

egola può assicurare, che la de- 
moralizzazione dei corpi franchi solto la bandie- 

montese, va ivi di pari passo con quella 


Scrivono all Osservatore Triestino, da Vien- 
na 27 novembre : 


È 

del tutto chiara s& pre 

non fa presa und risol 

senso nè nell'altro, sebbene in questi gi 
vociferasse Rensì fu stabilito in mas- 


b' essere comunicato a 

etto, ma, notisi bene, se 
Se poi i deputati avranno 

1a formal 
prenderne 

una questione, ch'essi dovranno risolv 

Con ciò non si hi 

ella sessi 


© come 

punto in 

giace 

qu è deputati, 

» della proroga, siano term 

Imeno quelli ini- 
la Cameri 


il Minister 
hu, pri 
lativi in corso o, 

ssioni. Del rima 


i lavori | 
ziati nelle © 
de' deputati, cor 
tende ora lavori, © la profo 
preliminare de' progetti nelle Commissi 
terminato la discussione delle | 
verso il capo d'anno, cioè pe 
in cui saranno necessarie delle vacan: 
lunghe. 

« Meno sollecita si mostra la Camera dei 


L'epoca delle feste, 
alquanto 


| non cambiare le 





signori, i cui membri a o un po' troppo 
cupazioni parlamentari, per darsi alla 
, cui volge ora propizia la stagione. » 
Vienna 30 novembre. 
Lunedì prossimo, 2 dicembre, il Capitolo del 
ine di Francesco Giuseppe solennizzerà 
istitu 


S. M. l'Imperatore si è degnato permettere che 
vengano inviati all’ Esposizione di Londra i dipinti 
scelti dalla Galleria imperiale del Belvedere, come 
pure da quella del castello imperiale di Lavenburg, 
nonchè il magnifico Libro d' orazioni dell’ Impera- 
trice, che le fu presentato nell'occasione del suo 
matrimonio, da parte di quest’ I. R. Accademia di 
belle arti. 

Ai principoli mecenati delle arti, che favoreg- 
ono questo Comitato filiale, affinchè le arti 
friache sieno degnamente rappresentate a_ quell 

Esposizione, si unirono di recente anche S. A. il 
Duca Augusto di Sassonia-Coburgo, il rev. Vescovo 
Strossmaver, il rev. abate Stalz di S. Florian, il 

ento degli Scozzesi V. E- 


iziori premure 
osì generosamente offerte ri- 


affinchè queste opere 
li ono- 


tornino a suo tempo incolumi in potere 
revoli loro offerenti. ‘G.Uf. di 
TiEGNO D ILUIRI. — Trieste fo viventi 
Leggesi nel Diavoletto : « La sera di venerdì 
alle 40 #’, un giovane di 24 anni s' avvicinò, in 
Via del ‘Torrente, ad una guardia notturna del 
battaglione territoriale, e volle percuoterla. Questa 
mise il fucile in resta per difendersi, ed il gio- 
vane senz'altro fuggì | ma l'ispettore delle guar- 
die, signor Carlo Kreîz, venendo ineontro a quel 
e, lo prese pel pelto, lo fermò, e ad un suo 
orsero altre guardie. Pei 
ondo, che le gua 
ini ) furono costrette 
oham (N. 90), per cc 
ma in pochi istanti quel furente ruppe tutti i ve- 
tri e mi conquassare la vettura, co- 
sicchè lo le far. discende 
« Egli sì gellava a terra, e nessuna persua 
va valse a farlo rialzare, cosicch 
portato fiv 
alle guardie una pattuglia di tre militari ed una 
guardia civile, Anche ivi il furioso non volle ar- 
rendersi e si stracciò i vestiti in modo che lo si 
dovette trasportare seminudo al corpo di guardia. 
Molto popolo s'era unito alle pattuglie, e più d'u 
no credeva, verlendo quell individuo sì lacero, che 
osì maltrattato dalle guardie. Ma 
utta quella scena, dovette veramente 
ammirare il sangue freddo e la pazienza dell' i- 
spettore signor Kretz. Basti il dire, che per tras- 
portarlo sino al corpo di guardia, furono impie- 
due ore. » 


TATO PONTIFICIO. 
stro carteggio privato. 


n tutto die- 
in un brow- 


Roma 27 n 

Siamo. interamente senza no 

gode una quiete la più grande, e comine 

sere animata da buon numero di forestieri. Molti 

luglesi sono arrivati, e molli se ne aspeltano, pe- 

rocchè il bel soggiorno di Napoli. tanto gradito ai 

tempi della tirannia dei Borboni, non piace ora 

troppo sotto la cara libertà del’ Regno ita 

poltissime famiglie del Regno delle 

che si sono ritirate a Roma per avervi 

quella sicurezza, che invano possono sperare nel 

loro paese. 

Da loro abbiamo triste notizie del Regno: la 
reazione non vi è spenta affllto, ma spesso in al- 
cuni luoghi si manifesta forte e formidabile. 1 li- 
berali vanno dicendo ch 
sta a tener i 
sero alzare la tes 
La cosa in genere è vera ; ma qual è questa guar- 
dia nazionale? Forse. quel singoli 
delle singole ci o, certo; è la guari 
zionale mobilizzata, che va ad occupare questa o 
quella Provincia, come se fosse truppa di linea ; 
e questa guardia è formata della gioventù più ar- 

a e irrequieta delle città ; è formata di 
ribaldini, che furono rimandati alle case 
Vi so dire che, se l'unico freno a corservare l'or- 
dine attuale nelle Provincie napoletane fosse la 
guardia nazionale dei luoghi, i reazionarii, senza 
tirare un colpo di fucile, avrebbero già sollevate 
molte città. 1 regnicoli, non ostante la divisa della 


pe della gioveutà dalle Marche 
l Umbria è straordinaria. Le Provineie 
e al Pupo, e specialmente quella del Pat 
nio, sono piene di giovani di contado fuggi 
dal loro paese per sottrarsi alla leva militare , 
questi emigrati si occupano nei lavori campestri, 
molti acconientandosi del solo vitto e alloggio 
presso la famiglia, a cui domandano lavoro. Fra 





i emigrati si trovano diversi chierici, che per , 
ti enne le divise ecclesiastiche in quella mi- | 
La condizione di questi infeli- 
persona dell’ Umbria 
lagrimevole di quelle 


buon numero dei volonta 
rii delia le el colonnello Masi, hanno diser- 
si sono rifugiati, nel ferritopio portifi 
ni ei disagi che soffrono, li hanno 
essi sono ancora vestili 


ci passati giorni, 


0 dello Stato roma! 
nell’ Umbria 

e la capitol 
ie dal servizio 
di questa 
iminente, 


miglie romane 
o sedotti,si erano re 
olati sotto 
zione fatta, era di non potersi ri 
fino alla presa di Roma. Ora la presa 
capitale era stata assicurata loro per î 
fino dal passato anno ; ma accorgendosi 
ben lontane le probabilità di venire a Roma sotto 
il comando di Masi, stanchi di più soffrire, hanno 
disertato, per ritornare, in qualunque modo, in se- 
no di loro famig! 

Colla perdita delle Romagne, dell’ Umbria e 
delle Marche, ha perduto moltissimi affari; 
hianno cessato molte € Vili, perciò ne soffre 
una quantità di avvocati, di curiali e di agenti. Il 
suimero di tal classe è a Roma st 
dinario: e perciò col mancare degli affari, la mi 
seria è entrata nelle case di molli, e diversi cu- 

ali vivono ora in uno stato il più deplorabile. 

Il Santo Padre, il giorno che andò a visitare 
le Catacombe di S. Callisto e fu nel passa- 

nerdì ), diede alla Commissione di Archeolo- 
era, la somma di 209 scudi, perchè fossero 
fatti alle Catacombe certi lavori urgenti. Questa 
henemerita Commissione riceve ogni anno dal 
pa 3000 
combe, e do 


venerazione 
Cristiani. D 

Pio i Catacombe sono rimast 
trascurate : 0g» deploriamo solo che Propag 
non si curi più delle sue Catacombe di S 
sandro al Corzzo. La loro scoperta destò entu 
siosmo: ma ora tutto è cessato, perchè perio- 
ri di Propaganda le hanno sventuratamente ab- 
bandonate. 

Vengo assicurato che Sua Santità abbia 
troncato con molta saggezza la questione dei pro- 
fessori di Lovanio, che ha dato origine a quelle 
due lettere del Cardinale d' Andrea, pubblici 
non sappiamo ancora per colpa di chi, nel libel 
La Curia romana ed i Gesuiti. Il Papa, ch'è il 
supremo moderatore, si è degnato di niente deci- 
dere contro il voto che fu emesso dalla Congre- 
gazione dell' Indice intorno all'insegnamento filo- 
sofico e teologico di quattro 0 cinque professori 
di Lovanio. La Congregazi dell 
nate e discusse le accuse portate a Roma contro 
quei professori, aveva deciso che le dottrine dei 
professori lovaniesi, non si potevano condannare, e 
Sua Santità si è degnata, a quanto mi viene detti 
di decretare, che i suddetti professori non sia! 
molestati : il che vuol dire chi essi possono con- 
finuare ad insegnare quelle dottrine, che hanno 
insegnate finora. 

Tutti gli angoli delle vie di Roma sono 
pezzati di larghi manifesti di almanacchi pel 186 
Ve ne sono d'ogni specie: L'Almanacco dell 
dustria, l'Almanacco degli artisti, l'Almanacco 
dell’ orticoltura, l'Almanacco della famiglia, e © 
Almanacco da ridere. Poi il Vero Amico, il Ve- 
SO DA esili II Mae di 
Forgo. © qualche altro. Siamo proprio inondati di 
Almanacchi : si direbbe che Roma ha voluto su- 
perare Parigi, cosa per altro difficile. lo lodo que- 
sta industria letteraria artistica-commerciale, per- 
chè, alla fine dei couti, è utile. Alcuni di questi Al- 
manacchi si propongono di far ridere, e ci riesco- 
no col e di persone ben note, che ci 
presentano benissimo dis«gnate e descritte ; altri, 

dave utili insegnamenti nelle cose d' industria 
e di commercio: altri di porger salutari ammae- 
stramenti politici, rel li. Avanti adun- 
que cogli Almanacchi ! Il loro prezzo sì 
seduce. chiunque a farne acqu 
meglio vedere sul tavolino d' un arl 
manaceo, che il libro delle cabule, del lotto e al- 
tre immondezze. A Roma si comincia a leggere, 
e molto: quindi niente di più utile e lodevole, che 
dare a leggere buoni libri, co’ quali ammaestrare 
e dilettare. Una Società di buoni cittadini, prese- 
duta dal benemerito mat . modello 
della nobiltà romana, pubblica pe 
Letture Cattoliche, @ gli ultimi 
ste Letture, sono stat "i 
ra ben nota nel Veneto 
anni sono, 


assai 


riscontro 
articolo : 

« V' ha taluno, che, fedele al 
propaganda addormentatrice, ama dissimulare che 
la prima idea di una Confederazione, esiziale alla 
italica unità, sia venuta dalla Francia, ed attri- 

perciò alla sola reazione, si erede auto 
a predicare su questo tuono : 

« « Non fantastichiamo pericoli là dove n 
sono, non diamo corpo alle ombre. In altri tempi 
era per noi il solo di oggi è per noi il di- 
ritto e la forza. Assalirei niuno oserà, perchè noi 
abbiamo 200,000 soldati sotto le armi, che pos- 
sono in poco tempo essere portati a 300,000 ; 
perchè noi abbiamo un materiale da guerra, da 
poter bastare a qualunque lungo conflitto ; perchè 
abbiamo una flotta, che è superiore alla flotta au- 
striaca ; perchè siamo concordi a voler l' Italia una, 
libera ed indipendente ; perchè abbiamo l'alleanza 
della Francia, l'amicizia dell’ Inghilterra, la sim- 
patia di tutti i popoli civili; perchè noi, combat- 
tendo pel diritto delle nazionalità, abbiamo in ma- 
no elettrici. che possono mettere in fuoco 
tutta | Europa dal Bosforo al Baltico, dalla Vi- 
stola al Tago. 

« Che l’azione combinata di alcune Potenze, 
le quali hanno la positiva matematica certezza di 
far opra gradita alla Fra se pure non è la 
Francia stessa che ha dato loro la prima inspira- 
zione, debba essere valutata come uno spaurac- 
chio da fanciulli, non crediamo carità cittadina il 

pnsigliarlo ; molto meno poi crediamo utile con- 
fortare il consiglio con asserzioni, belle se vogli: 
mo, ma non tutte egualmente vere. 
on è vero infatti che noi abbiamo due- 
centomila uomini sotto le armi ; ed una cifra sen- 
car peccare quella, che, in caso di 
immediato pericolo, potremmo oggi porre i 
di battagli : de chi 

« Non è vero che la nostra flotta si 
alla iotta austriaca ; e non è 
giornali non avversi al Ministero gli rinfac 
la nostra inferiorità a questo riguardo; posto che 

paragone vuol esser fatto, non in base al numero 
dei legni soltanto, ma in bose alle condizioni tut- 
te, che riguardano le due marine : al quale argo 
mento consacreremo quanto prima apposite parole. 


SERI 

‘ Non è vero che l'alleanza colla Francia | 

sia un antidoto contro la Confederazione, se, prima ; 

the dagli altri, la Confederazione fu voluta dalla | 
se da essa può essere ancora - vagheg- 
la la notoria tenacità delle idee na: 


c | 
$ È se noi abbiamo in mano i fili elettrici, | 
he possono mettere in fuoco l' Europa, noi non | 
Abbiamo al potere gli uomini capaci di appigliorsi 
a questo estremo parli! 


Leggiamo nella Triester Zeitung, del 30 no- 
vembre, il carteggio seguente: 

« Milano 26 novembre. 

« Vanno crescendo gl’ indizii che il pa 
azione medita progetti arditi , ed è risoluto 
condurre allo scioglimento la questione romana a 
qualunque costo, ed occorrendo anche procedere 
dolla forza contro il Governo nazionale, Îl Gover: 
No infatti è stato informato che Mazzini ha invi- 
tato i dipendenti Comitati delle grandi città ad 
trare in trattative con varie Case bancarie, per 
conchiudere un prestito di più milioni di franchi, 
essendo giunto il momento, in cui si ha bisogno 


zione. 
si è l'invito del Comita 
« 


vanti sieno 
nti al pi ne, ed in qu 
si possa calcolare sopra un'assistenza, nel caso di 
una sollevazione, 0 di qualunque altro movimen- 
to repubblicano. Parcechi di questi sono 
caduti nelle mani del Governo, e, per quanto si è 
ii di Bologna, Geno- 
mente favorevoli a Ma 
, venendo assicurato che nella Romagna , 
Henovesato, e nella maggior parte della Lombar- 
dia, si può fare asseguamento con piena fiduc 
pra un'assistenza dal lato della massima parte 
della napalazione Meno deejsi sono i 
Firenze, Livorno, Parma e Modena, e le 
affatto e rifiutante ogni assistenza è quello solo di 
‘Torino, dove il Governo di Vitt I 
mantiene saldo abbastanza. Il tenore di que 
porti può dunque riassumersi in ciò, che, nel caso 
d'un energico procedimento, il partito d' azione, 
se non la piena certezza, avrebbe però per sè molte 
i nti probabilità di successo. Siccome M 
zini, col suo ben nolo carattere, non potrebbe 
circostanze contenersi lungamente , il Governo 
ha preso tutte le misure per non lasciarsi sorpret 
dere alla sprovvista. A_ Bologna, dove s'attende d 
pra in ora che scoppi il movimento, è ritornato 
Cialdini con estesi pieni poteri. A Genova vengo- 
no traslocati due nuovi reggimenti; ed alcuni 
corpi di truppa, il cui spirito è dubbio, vengono 
surogati da alri dei quali si può pienamente fi- 
darsi. In Lombardia , e particolarmente a Milano » 
Brescia e Pavia, fu mandata una spedizione di 
umerosi pezzi d'artiglieria; e cos venne. fatto 
re figuratamente agli abitanti di quelle cit- 
che l'ultima ratio farebbe, in caso di bisogno, 
sentire un forte voto nei consigli e nella decisio- 
ne. Qui si parla anche con grande precisione di 
una lega tra Mazzini e Kossuth. Che l'emigrazio- 
ne ungherese si mostri in quest'ultimo tempo più 
aderente al partito di Mazzini che a quello del 
Re galantuomo, egli è un fatto, che non può dis- 


siemtarsi. » 


Provincie d 
se gli adei 


In data di Genova, 28 novembre, leggesi nel 
Diritto quanto appresso: 

« Ieri mattina sono partiti per Caprera il co- 
lonnello Ripari, il deputato Macchi, la figlia di 
Garibaldi, con suo marito, e il Padre Pantaleo da 
Castelvetrano. Sull' andata di Macchi si fanno di- 
verse congetture , fra le quali quella ch'egli sia 
incaricato di prega baldi a volersi portare a 
Genova pel 15 di dicembre, giorno fissato per la 
riunione dei rappresentanti di tutti i Comitati di 
provvedimento. 

sociazione unitaria italiana, costituita in 
re per promuove 
di Societa consi- 
te le forze vive d' 
i era della 
nazione. » 
Torino 29 novembre. 

Il Senato del Regno nella tornata del 28, do- 
po alcune comunicazioni della Presidenza e l'am- 
missione di nuovi senatori, ha discusso ed appro- 
vato senza contestazione, a grandissima maggio- 

progetto di legge sulla soppressio- 
i Comuni nelle Provincie di Milano e 
Cremona. 

Il senatore Bellel 

vere un'i 


annunziò di aver a muo- 
al ministro della guerra in 
torno alle fi poletane quale il mini- 
stro ris] che sodisfarà in altra seduta. 

Un'altra interpellanza venne fatta dal se 
tore Correale al ministro dell' interno, relativa 





te alle cose napoletane , ed a questa il ministro 
rispose immediatamente, trattando tutl'i punti toc- 
cati dall interpellante ed assicurando che il Go- 
verno veglia assiduamente, a tutelare ogni interes» 
se della patria. 

Succedettero a questo 
vazioni del senatore Linati, cu 
della guerra. 

Il ministro della guerra presentò quindi i 
quattro seguen di legge, di cui l'ultimo 
a nome del ministro di finanze, tre dei quali gi 
approvati dalla Camera de' deputati e l’altro in 
iniziativa al Senato 

4. Occupazione delle Case religiose pel ser- 
vizio dello Stato selen 


rdo alcune osser- 
rispose il ministro 


Ù me di sottotenenti ne’ corpi del 
genio e dell'artigi 

4. Maggiori spese’ e spese nuove sui bilanci 
del 1860 e precedenti delle antiche Provincie e 
della Lombardia. (G. Uf) 


Il barone Ricasoli, in seguito ad un discorso 
del senatore Correale, intorno alle Provincie me- 
ridionali, ha ieri, 28, dichiarato in Senato d'aver 
fatto le necessarie istanze per ottenere dal Governo 
francese l'allontanamento da Roma dell'ex Re di 
Napoli. Il presidente del Consiglio soggiunse aver 
egli ogni motivo di tenersi sodisfatto della parte, 
che la Francia prende in questa vertenza. Questo 
fu l'incidente più notevole della seduta. 

Mon. Naz.) 
Altra del 30 novembre. 

La Camera dei deputati ieri si riunì in pub- 
blica seduta. per trattare dell schema di lio 
riguarda l'affrancamento de vincoli. feudali: nelle 
Provincie lombarde. 

- Presero parte alla discussione, variamente 
ragionando di questo argomento, i deputati Allie- 
vi, Zuppelta , Mosca, Mancini , D' Ondes Reggio 
Restelli, Cavour, Trezzi, e il Ministro di grazia è 


stata emendata nello scorso giugno, d 7 
ret giugno, dal Sento g 
questa stessa seduta, il Minist 
e giustizia presentò due disegni di leggo jr 
modificare la legge di ordinamento giudizi i ® 
le Provincie napoletane e siciliane € 
Gadda presentò la relazione intorno 
legge che concern 
cie lombarde, de 


ro di grazia 


penale, è 

G. Uf, 

Ecco testualmente la lettera del duca Pry 
olo 


al presidente della Comera 
« Onorevole sig. presidente, 

« Quando mi accinsi a scrivere la 
zione d'inchiesta parlamentare per le pr 
napoletane, eravi consigliato dal dolore giu tite 
destava_l'infelicissimo stato del mio pes. 0° 
che dalla voce della coscienza , cui slo} 
servito tutte le mie opere nella mia vita. uo 
era ben lungi dal credere che la mia mozione g* 
vesse destar tanti sdegui, e che ciò, ch'io at 
scritto pei soli deputati e per negli Una? 
per tenerli avvisati del vero stato della tas al 
blica in quella parte meridionale d'Italia de 
se diventare di ragion comune. dell'univer n ® 
subbietto alle diverse dicerie della stampa. pese 

peso non esser lecito. discorrere 
un’ Assembica: legisiativa. di ciò chie fi vacci 
Uflizii di essa; € però maravigli 
to il contrario. per la mia mozione 
della mia mozione seppe reo ? Ciò. mi è gar 
rtanto, non posso ritirarla, e riliro fm 
la persona mia. dalla Camera elettiva. dolonte 
protestando contro un potere, che par ma 
nè riparare i mali, che lrataglane 
ie napoletane. Nel dimeltermi dal ca 
co di deputato, per onor del vero © per rigate 
del mio carattere. e dell’ indipendenza di. ql 
che a miei aulichi colleghi, giovami db 
re che a rassegnare i miei poteri non sono ge 
» indotto, nè cons a persona, che di niy 
libera € piena volontà io ritorno alla vita piva 
ed a'miei pacifici studii, lielissimo del ritornan; 
senza rancore è senza rimordimeno rerum, 
an Eratanto, pi sificare all'on 
Dee mil mozione, acciocchè gli amici’ dà 
€ la storia possano conoscerne le vere. parole i 
il senso, e però giudicare a loro agio tra me el 
i miei avversarii. poli 
« Voglia, siguor presidente, comunicare all 
la mia lettera, e, ringraziandolo de 
ia, ossequiosamente mi dico 
onorevolissima 
« Torino, 27 novembre 184. 
« Umilissimo servo 
c0 Pnoro, Duca di Maddaloni. + 
sr a 

Serivono alla Nazione, da Torino 26 nov 
tati della maggioranza si sono pi 
niti, e fino dalla prima adunanza hanno ce 
a ioro presidente l'onorevole Lanza, ed a vie 
presidenti i deputati Corsi e Minghetti. Queli 
la sinistra non sono rimasti oziosi ed inwa 
delle loro riunioni hanno eletto a loro presi 
indovinate chi? Nientemeno che il dept 
Ricciardi. E, se non sono male informato. pi» 
che l'onorevole Rieciardi sia nato fatto per fim 
il presidente, Immaginatevi ch'egli si fece ose 
vatore fanto rigido dei regolamenti, da togliere ì 
parola ad un oratore, il quale aveva già pars 
due volte! Mi dicono che gli amici politici & 
sig. Ricciardi non poterono a meno di conzr 
larsi col loro presidente, e che alcuni tra esi 
quali non vedono. di buon orehio, nell'iter 

del loro partito, la intemperante eloquenza de 
ciardi alla Camera, lo 
canto suo, osservare il regolamento tanto seri 
losamente, con quanto scrupolo egli ne riches: 

l'osservanza dagli altri. » 


mia mo 


sa tg 
Atem 
La letun 


vitarono a volere, di 


gie SI 

Logges 
rino 28 novembre: 

« L'onorevole presidente del Consiglio de m- 
nistri, chiedeva spiegazioni a questo signor an 
basciatore di S. M. britannica, intorno alli se 
dizione recente di reazionarii borbonici i 
napoletane, sotto bandiera inglese. Il ministro hr 
tannico rispondeva, non doversi tenere risp 
bile il Governo della Regina di fatti simili; fe- 
che non poteva nè grevedere, nè impedire eb 
pirati, od altri avventurieri 
sero di siffutti mezzi. per condurre a fine le bn 

Sono atti, che avvengono lontano e di 
jo e dalla” sorveglianza dell’. Inghilers 

« Stava per conseguenza al Governo legittime 
del territorio così invaso, a procedere conforme 
mente ai suoi diritti, alle leggi del paese. + 


Nell'elenco delle medaglie, conferite dal O» 
siglio dei giurati della classe IV, Meccanica age 
ria, all Esposizione di Firenze , troviamo i mo 
seguenti : 

comelli Fratelli di Treviso, per la riv 
strumenti da lavorare la terra, & 
loro fabbricati ; 

Giacomelli Fratelli di Treviso, pel loro tr 
ciatuberi e per la ricca collezione di altri 

a taglio, da essi inviati. 

Botter prof. Luigi di Bologna, per l'inicà 

va, direzione ed ordinamento della collezione nè 

+ rappresentante la canapicoltura e 

o, e per le modificazioni utilissime è # 

la diffusione dell'aratro Pombasle nelle Prosio* 
Bologna e Ferrara. 

Il cavalier Bosco, capitano dei bersaglieri." 
cusato di abuso di potere per aver fatto fuel 
senza processo, per sospetto di connivenza © 
ganti, sei persone di Portici, è stato giudicato €!* 

to ii 29 p. dal Tribunale di guerra residente * 

10. {Lombard 

Genova 29 novembre 

Un caso raro nella lugubre statisti 
cidii occorse nella nostra città in u 
ultime sere. 

Un ragazzo tredicenn 
glia, convittore di un Collegio 
di metter fine ai suoi gic 
bandonava furtivamente il Collegio, 
sul ponte di Carignano per isbalzare in iN 
trovarvi la morte. Disturbato, a_ quanto nt 
da persone, che stavano confabulando ne Pi. 
che presenta maggior altezza , si portò più! 
la basilica, e solito sul parapetto, ove pos) Il 
retto, si precipitò nella sottostante villa, lol? 
prima su di un albero, cui ruppe i rami. ef, © 
cadendo sul terreno , rimanendo semiviv® N° 
subito raccolto e trasportato all'ospite ove IU 
mente gli venne prestato ogni. piu sollecito *° 
corso, giacchè non sopravvisse che un'ora. li, 
non diede allro seguo di vita, che invorare" 
me della propria madre. 

Si dice che la contrastata volonta di È, 
di Collegio sia stata la causa, che induse ©” 


lice ragazzo a metter termine a’ suoi gioni! 
5 Corr. Merc 


a dei 
di que 


figlio di civil ft" 
privato, deb È 
Il disgraziato è 

o ren 


ge 


Milano 30 novembre rue 








giustizia. 
La legge venne in fine approvata quale era 


Antonio Boggia ha interposto ric 


in un carteggio del Pungolo, da Te {3 


di quella specie, nos | 


een È 
riore” Tribunale d' Appello contro la ME) 7 ì 


morte, pronunciata dal Tribunale eri 


Mo, il 


—_—_- 
Ci vie 


co) 


AI dibatti 
dibattimento | 
renna folla 
; dintorni del 
È te quasi ad 
no di soldati 

nd 


tile colle 
data circa 
dibattimento. * 
contro ogni » 


era]. 
ud 


nza. 
Il pubblic 
uratore di 
STA difesa 
lormi, Mereng! 


Maga 


Roco più 
commissarii de 
lettera, © ll 
26 no 

«II vapor 

occidente 
San Tommaso 

lizie. Il legn 
Giacinto, ha © 
contro il vapo 
te valigie è i po 
no continuare 
l'Europa. I pa 

4 Il vapor 
son, commissa 
no inglese de 

r 


leston, © giuns 
Slidell era 
figliuole, e il » 
vembre s' imba 
stale inglese, il 
maso, € quindi 
La Piata, dir 
« Così il 
e 1,233,000 do 
va da molte 01 
nale del Vecch 


inon avendo ins 
rie 


boir, domandò 
tato il suo le 
ebbesi manda 
area, con due 
lteliacci. 

«Gli ufficio 
he si consegni 
uesto essendo 
i disse che il li 
pituno « 
nori Slidell, M 
bordo, e che 
il comandanti 


e * Su que 
el Governo de 

e tutti i 

tre che d 


n si ardirebb 

li Americ 
veri, e ne dor 
lonnnio 
GAZZETTI 


Venezia 3. dicem 


si cono 

Alcune vendite d' 

Prezzi di condisee 
5 coi si 


detansi uva ner 


continuano n 
i Gonna" 

valute d'oro 
4 4/1 di disaggio 
mi pagate persin 


dell’ 3 3 
etanione 
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Scrivono da Parigi, 28 novembre, alla Perse- | figli del Principe Luitpoldo di Baviera, giungeran- Parigi 4° dicembre. 
ritornato al carcere, dei quattro signori. veranza . |RO qui nei prossimi giorni. Essi partono per Ve- Il Pays reca che arrivò loan 
ndo il soli « L'ufficiale americano poi disse i suoi ordini | n tear di questo mattina | nezia, onde fare una visita a S. ME. l'Imperatrice, | ciante che” per i aftce del Tn RT. 
essere di condurre seco il capilano Moir e tutte | fa l’effetto d' un seechio d'acqua fredda sugli en- | € partiranno poi tosto per la Grecia. presto be, per 1 altre del Treni, Nova 3 
rie pertinenti ai ma il c no | tusiastie la riforma del sig. Fould e del de-| Voci contraddittorie corrono intorno alla no- ni | Cons gi fuminata. La peo Dai 
intrinseca dell’umana na- arò che, se il v y Noi avevamo pur troppo | mina del nuovo Ministro della giustizia. Secondo to energica nel'senso dela. resstenna 


a non fosse soltanto che una sciagu- | re sul suo cassero, dove immantinente egli si ridus- | ragione, quando i nostri presentimenti ci fecero | alcuni giornali, fra cui la Presse © l'Oest. Zeitung, ox ; Ò 
i allora part, menando via i quat-| dire che poteva bene accadere dell ultimo decre- | sarebbe certa Îa nomina a tale posto del Presiden: vi reclamo dell'Inghilterra. (Y. il nostro dispar- 
— - tro gentiluomini, e tornò al San Giacinto, | to come accadde di quello dello scorso anno. Sì | te della Camera dei deputati dott. Hein ( prima i Londra he de cura che il Gabinetto 
ql dibattimento Boggia suceede in Milano il l Trent allora s suo viaggio. I di- | l'uno che l’altro destarono troppe speranze, e la | avvocato în Troppau), e sarebbe designato il prof. glese delle casta si30 di mentare la squa 
qbaiimento finale nel processo de' futi di Via- | spacci dei commissari | delusione venne a richiamare le menti da un mon- Jasper, attuale vicepresidente, a presidente della, 4 °°° £ ARAN din corpi Taechi 
do ideale al reale. Camera dei deputati. A Î 9 sile 
rva folla di gente d'ogni condizione assiepa | "La Borsa ribassò anche oggi dell cifra con. |/""”"Allinconlro, l'Ost-Deutsche Post riporta dalla Qi SC Uri e gli abitanti di Cestani respinsero i 
qintorni del palazzo del Tribunale crimi 7 difendersi, se il ca- | siderevole di 30 centesimi per la conferma della | W. €. come non sia ancora sicuro il ritiro del sig.‘ mandare Eine dee un villaggio è do- 
id asi ad accampamento, si raccoglie for pitano l'avesse | d'ieri, vale a dire dell'arresto degl'in- | di Pratobevera dal suo posto, e che anzi sia veri: narono ce famiglie. Sha ct Stan inter 
sel oldati. Non meno di ventiquattro ca « Quando il La Plata fu segnalato a South- | viati americani sopra un vascello ingleso. simile che avrà per ora soltanto un sostituto. | corpi franchi in tsnccorto del cilea ri 
PP circondano i cinquantaselte accusati, che sie- | ampton , il capitano Pegrim, della nave dei con- | —« Avendo l'Imperatore manifestato il deside- (0. T.) Rpg vili iis 
MEP alla sbarra : giovani quasi tutti, e per nulla | federati il Nashville, andò in un battello ad incon- | rio di vedere il sig. Drouyn di Lhuys, questi si è TU Mas ici È (FF. SS 
di sul volto le tracce delle sofferenze del car- | trarlo per issarii ; ma, intesa la | recato ieri © loro collo- E vali ergott Carlsruhe 30 novembre. 
‘în luttaglione di linea è schierato nel cor- | loro ci on se ne mostrò punto meraviglia- | quo non sia estraneo alle difficoltà finanziarie del | no al barone Ricasoli che il Governo. fcancase | 7.7 ,1" Granduca aprì oggi le Camere. Il discorso 
armi in fascio. Una severa consegna è | to, avendo già detto pubblicamente che sapeva es- | momento. Il sig. Pietri venne ricevuto ieri dall’ | avrebbe spedito istruzioni all’ Autorità militare del de! {OMO accentua, fra Je altre cose, anche l' eva- 
Geo ce do sso al palazzo degli estrar fa l'intenzione del Governo di Washing o 3 È orpo d'occupazione, affinchè si ponesse d'accor-  SÎ0Ne finale della controversia ecclesiastica, annun- 
negli Ure le debite pre I capitano Pegrim ha preso cura della fami- membri della Società | do colle Autorità militari italiane per una decisa  2Î% varie leggi, e si ripromette che le Camere as- 
Rio ih rpresa, Alle 10 e 4, la seduta è del sig. Slidell'e del sig. Eustis. di S. Vine i sottoscrivono ora una pe- { repressione del brigantaggio, che si Sisteranno il Governo nelle sue premure relativa- 
Tripi gita na tizione al Senato per querelarsi delle misure pre- | confini dello Stato smania 2% mente alla questione germanica. (FF. di V.) 
tua Presidente de’ dibattimenti è il Sig. consiglie- Alla sopraseritta narrazione aggiungiamo il | se dal ministro dell interno. E Ù 2 " 
cchieraj. seguente brano dell'articolo della City nel Times « La Principessa Clotilde dicesi malata, ma i DISPACCI TELEGRAFICI 
te alici: i signori consiglieri Carini, Pagget- | el 2: © La nuova dell'alto contro îl legno in- | non inspira grandi inquietudini. Il Principe Na- Dispacci telegrafici. della GIS Ufficiale iris 
N passa ne h " ed aggiunti Salvadei, Malacrida e { glese il rent, ha prodotto nella City un effetto | poleone si recò oggi al suo castello di Meudon in Vasabiti sò avvenire x 
sia atvOIE v indesei \e ne è sparso l’annunzio sul mez- | compagnia del sig. Ni; Lia Mag Se iassembre: Vienna 2 dicembre (*). 
Va clneo Ml pubblico Ministero è rappresentato dal pro- | zodì, quando i consolidati erano in domanda edi — vo 1, C0Eregazione generale di Virovitie appro» (Epeila 08) fx 1 lai 
[mi è grave: gatore di Sta in rialzo; e tosto caddero dell'uno per cento. Il |, Un corrispondente della Nat. 249. da Parigi, | vò la leva militare con gran maggioranza di vot. ore 40 min 8 
pente: La difesa è rappresentata dagli avvocati, Co- | mercato si è chiuso tra la più grande incertezza | è d’avviso, che il grande interesse che presenta | !! primo e il secondo viceconte, il notaio supremo rewaliceta 
loloro Jemi, Merenghi, Gariboldi, Peechio, Ottolenghi. | e scomento, Avevano i consolidati cominciato la documenti piemontesi. sugli | © "! fiscale supremo si sono dimessi. (FF. di V is 
(che par ras ; ( Pungolo. matti 920 5,, e a questo prezzo frovavano | affari romani, consista pr in ciò, che, Ragusi 4° dicembre. nza della maggioranza de’ deputati. 
travogliane INGHILTERRA. p si Re nh nn chiuso a DD) Fg erre roi rtl leri ebbe luogo uno scontro in Albania, con Ricasoli di iegazioni su Napoli, e sul 
mil dele foco più diffusi ragguagli sulla cattura de DI icevulo la potliare ne Petit IR i. cbr forti perdite da ambe le parti. Otto teste degli asilicata e al confine po 
por rispatto DÌ rmmisarti dei confederati americani, secondo una orta pruova dell'intenzione del sic. | Cie Eee. Tratto Carita ag tif | uccisi insorti vennero portate in trionfo a Scutari, ti he, in virtù di seguito accor- 
a di quello fiera, che il Morniny Post ha da Southampton di romperla con l'Inghilterra. de, SE ia eno di | infisse su pali. Oggi cominciano le operazioni de- ta. liano frasdedi daralino Cooperazione 
vami dichis, DI fe rorembre: * Già l'attenzione del ceto mercantile era ne del Papa, il quale, si pre- | gli Austriaci a Sutorina. /V. sotto i nostri dispacci.) MOR ERROE ARIA TOSI 
On sOnO gle: Lardo vapore La Plata, con la valigia delle | stata richiomata alle compere vastissime, fatte in o è convertibile, che di una conver- | az. del Pop..c 0. T, gica alla repressione del brigantaggio. 
questi giorni, in salnitri, da compratori occulti. | sione della Fri Ù questa che si vole La maggioranza determinò di rispingere un 
voto di biasimo. 


che di »'occidentali e del Pacilico, salpato il 13 d I 

Mo di mia Jade CE cato, più oloose | n poco tempo se ne sono venduti per tre milo: | a fare moiatrie, deci >_la proposta, e diele fara 7 ni 
cmnmaso, Ra e UNI NONO NT ranza tenne un'adunanza numero- 

i tonnellate, cioè a_dire he il. nos P iP po P HIER I 


a LorTA re ciontavilo onessio mercato non poleva olferirne: eagionando così un | posito di Roma, il barone Ricasoli avrebbe potu- si ministri erano. presati. Ricasoli 
Di boetita ‘imglene 2 "Thesdo grande rialzo di prezzi, i quali, da 36 scellini , isparmiarsi la fatica di comporre e spedire | diede s i sul numero dei carabinieri, sul- 
ateo il vapore p Brite a) sono saliti a 40 scellini per quintale. Questo fatto, | quei lunghi documenti. Ma i Francesi sono sempre | ! importanza del brigantaggio, sull’ abolizione del- 
N valigie è i passeggieri, lata RSNONAI | apr covcsmuei vu sveva: susciu sentili, € fu perciò fatto giungere a Torino il cen- | l Luogotenenza. Dimostrò essersi formati con 
no continuare il loro viaggio per l' Inghilterra e iglia e curiosi! ratori andavan di- | no, che si potrebbe incamminare la negoziazione, | gandi sforzi 12,500 carabinieri. Le Provincie na- 
l'Europa. | particolari del fatto sono i seguenti do di togliere quelle qualità per le speculazio- | impereiocchè la Francia ben vedeva che il Gabi- | poletane ne hanno il maggior numero. Il brigan- Vienna 3 dicembre. 
«Il vapore Theodora, recando i signori Ma. | Ni ma ora è invece conosciuto che agivano per | etto troravasi, in faccia al Parlamento, nella ne- limitasi alla Basilicata ed ai confini roma- { Spedito il 3, ore 7 min. 55 antimer.) 
sario degli Stati confe to del Governo americano. Noi do sul | cessità di produrre qualche cosa. Fd è appunto | Di. Vi sar pra da 600 a 4,000 briganti (ficenae 13, PA 
mmissario al Governo è disponibili, tutte le quantità comperate | il progetto redatto in dodici li, che si pro- | Basilicat 10 capi stranieri con istruzio- ceva il 3, ore ® min. 30.20.) > 
land, segretario del primo, e Fustis, | S© ne aveva da aspettare l'arrivo; ma i compra- | duce. G. Uff. di Vienna) | e militare. In avvenire, dietro accordo col Go- I canonico, Forgach di Gran fu nomi 
secondo, ruppe il blocco di Char- | tori han manifestato la più grande premura d'u- — verno imperiale, la truppa francese coopererà nel | nato Vescovo di Sebenico. Domani incom- 
leson, e giunse il 18 ottobre all’Avana. Il sig. | "2 sollecita consegna. 1 prezzi han di nuovo au- modo più energico alla distruzinne del brigantag- | mincia la discussione della legge sulla stam- 
Sidell era accompagnato da sua moglie e da tre | Mentato, e sono ora a #3 scellini. Dopo quel ch' È Governo impe- | gio ai confini. L'abolizione della Luogotenenza era | pa. Garibaldi va a Torino. La spedizione 
filivole, e il sig. Dustis da sua moglie. Il 7 no- | © avvenuto . del Go- alia | esse non valic conforme ai voti della popolazione , coerente alle | Lontro il Montenearo fi is 
vembre s'imbarcarono all’Avana sul vapore po- | Yrno americano era di sfo ilterra dei momento, i interesse p . | domande del generale Cialdini, che voleva ritirar- bi ipo. (PF ‘gro fu compiuta senza vi- 
26 novem. RÎ sale inglese, il Trent, onde approdare a San To- | Mezzi di guerra; ma è quanto mai probabile che © voce che il Principe Napoleone abbia fat- |si. La Luogotenenza di Sicilia sorà prossimamen. | DPAP colpo. (. sopra. ) n 
si sono già muso, e qi indi enltare nell alîro vapore postale “i _Sorerno inglese, nelle Sa gente " l Da) preso LiSen ire pilot de te Jhon, borsa spiegazio1 A il ( Nostra corrispondenza privata. ) 
anno el la Plata, diretto a Southampton. le, porrà un espresso divieto all' uscita d'ogni e che S. M. abbia aggiornata ogni ul- | Ministero rilirossi. La maggioranza pose il quesi- È ; 
Sii «è Così il Trent salpò Su grosso carico | contrabbando di guerra. (Y. i dispacci di sabato, È | teriore risoluzione sino alla chiusura delle *elibe. | to, se dovesse sostenersi. il Ministero. nel caso chi 3 Vienna 3 dicembre. 
ti. Quelli del 000 dollari di valori metallici, e viaggia- | 2Ncora noto che da lungo tempo s' imbareano armi del Parlamento italiano. Alcune persone |a minoranza propones-e un voto di sfiducia, e u- ! Spedito iì 3, ore 40 min, 55 antimerié. } 
cd in una MB ‘0 da molte ore prosperamente, quando, nel e i maniera per gli Stati Uniti; sotto il fitolo di » osservare sintomi di freddezza fra i Go. | nanimemente decise di sostenere il Ministero. Ven- { Ricevuto îl 3, ore 4 min. 45 pom.) 
ò presidene- [Bse del Vecchio Batama, tra le rocce opposte al | Chincaglierie, più centinaia di migliata d'armi sono | verni francese e russo esta ipotesi riposa | ne discusso poscia, se si dovesse passare”all'ordi- Ragusi 2. — leri le truppe austriache 
he il deputato BR} cande fanale del Paradon, sul meriggio del gior- | state mandate, e se ne mandano tuttora. Ora a tutto di Montebello, com | ne del giorno puro © semplice, o motivare la de- | entravano in Sutorina per distruggere le bat. 
rmato. pare Dl ®8 si vide comparire un legno da guerra, che, | Ciò Convien porre subitamente rimedio. » e + liberazione. Questo punto venne aggiornato a do- | terie. piantate da Luca Wukalovich, © d 
htto per fore Bf ron avendo insegna, non potevasi sapere a che SPAGNA. > encmni ì FF. SS) ep tale da oca Wukalovithi e lano 
i foco osser- Bf sizione appartenesse. Il legno tenevasi fermo e pa- ls % P rivono da Parigi, 28 p., alla Gazzetta di Mi- Torino 1° dicembre. nanti la strada imperiale militare, che tra- 
Ha togliere la resa essere in attesa. Il Trent, appressandosi al La Correspondencia di Madrid del 23 re dan Dicendovi ieri che la rottura delle vostre Napoli 1° — Chiavone, dopo il fatto del 26, | VT3® quell’ interchiuso turco, e le acque del- 
fà parlato fl no da guerra sconosciuto, alzò la sua insegu pio segue: e II Governo di SM. prese una | relazioni colla Spagna era considerata come un | rientrò a Scipelli con venti uonsini soltanto. Lg | 1° Bocche di Cattaro. Le batterie furono de- 
luzione nella quistione degli archivii napole- | grave imbarazzo, io non andava errato. So che il i, iticato "ie | molite senza resistenza ; e le truppe 


i politici del DB al che l'altro non rispose; ma quando le due na" |" air nea ni nei Lirica 
liscia vi furono circa un miglio lontane tra loro, | al- | !ani. Qu oluzione conciliatrice onora il Go- | si£- enel ne e ma , iate dai briganti. I rapporti | rono immediatamente. 


tra levò bandiera americana, e a un fempo stesso | Y®rho  spag: riconosciuto la | tauto al sie. - M. | dei comandanti militari lodano il valo: a Vi orck 2 S H 

Moll interesse Di mandò una palla di cannone contro la prua del | !egalità d slici sopravvenuti. in Ita- | Cattolica. Possono 's breve delle faali | quardia nazionale della Basilicata, che ho restato Tiene n DO re ornado a) 

Trent, Questo recò tanto più meraviglia perchè | !l, col desiderio tuttavolta di conservare la più | quanto giustissime rappresaglie. Una insurrezione | fi briganti. Dei telegrammi dei prefetti di Powgia, | SPeCCi® del Morning Herald, il Presidente 

Two è eziandio, quando si vuole arrestare un le- è iN suo po. | "n favore di Don Juan non potrebbe ricevere un | di Cosenza © di Avellino anvunsiano che la leva | MiNColn dichiarò di non voler consegnare al- 

tanto serupo- Bs, i trarre a mitraglia. Immantinente dopo, il oe sudditi napoletani. Il si gr a no, come i briganti borbonici | procede regolarmente. I cittadini della Basilicata |! Inghilterra i commissari del Sud, fatti 

ne richiedeva BR Psno americano mandò una bomba, che entrò nel Te pra a po riceve, uno di guerilleros?. ti a Napoli raccolgonsi oggi per istituire | prigionieri sul Trent, neppure a rischio di 
mare. Allora il capitano del Trent, il comandante 5 in Comitato di mutua difesa dei Comuni lucani, | guerra. (Correspondenz- Bureau.) 


Rae Allora ll capitano del Trent, il comandante | colo. dei ministri; se adunque il rappresentante | Scrivono all'Independance belge: « Il colon- 2 i mutua « : 
Voir, domandò per segnali, perchè si era arr Vine le ha testè lasciato Madrid, | nello Walewski dee teggere nel prossimo Consi. | PET ("Sistere ai briganti e coadiuvare a. truppa 


glo, da To-. Bf suo legno. A questo fu risposto. che 8 | uesto non sarà per colpa del Governo spagnolo. | glio dei ministri il testo. del Setatoronsutto che |‘ Governo. (FF. SS. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
glio de' mi- BB derca, con due ufficiali e venti omini, armati di FRANCIA. Fo Sottomesso il 2 dicembre alle deliberazioni ___ Parigi 30 novembre. AUT R. pubblica Borsa in Vienna 
mo a ANCIA. del Senato. Il marchese di Flers fu condannato a due dal piorno 2 dicombri 
‘l'aiiati, montati sul Trent, domandarono |; (E<C0 fa dichiarazione testuale del Moniteur, * Si dice che il Principe Napoleone preparò per | mesi di prigione e duemila fr. di multa. (*) (Apro ila 
de di consegnate loro. la. lita de passeggiri | £Î3 ®MMunziata dall telegrafo [la prossima sessione un grande discorso, il quale (EE. SS) ( EVPETTE 
ene zo aa e * Cogli atti memorabili del 24 novembre 1860 | sarebbe il pendant di quello, che fece tanto chias- core de | etaliche al 5 poi ci 
pini bi Mt esco sto illa, ano deli licia | o gel 14 del corrente mese, l'Imperatore, usando | © latino decorso. Few, concgir rltue ps la Cote di | Prestito nazionale al'8 p. 0%) > 


«d Parprne E Sere Gi della sua sovrana prerogativa, rese spontaneame Azioni della Banca nazionale 
gii; e Mini gpilano del quale, Wills sapeva che i si | te il più luminoso omaggio al principio di perfe -————r—T—_ mere ce a ASIA GUN REIE aRI 
è che MB} soori Slidell, , Eustis e N i Ù ce rigi 4° dicembre, 
Specie, usa Bi pen » cono iva dorli, I copitano Moir « Ma, da alcuni giorni, parecchi organi di NOTIZIE RECENTISSIN Il Moniteur pubblica È lettera. dell'Impe- 
la fine le el gle olazione del diritto Melle genti e ii | P"Dlicità pare che abbiano preso il partito di clp ratore agli agenti di cambio: ei li ringrazia del 
lontano Lafor cpilano Williams. fe DI asti so Ri ho ‘are la Costituzione stessa, itare cer- Vienna 30 novembre. modo con cui apprezzarono i suoi sforzi pel bene 
gi € Bai qonsia eve ilo noli dope te modificazioni, delle quali aflettano di. pi ola I giornali di quest'oggi annunziano Rea evade do stiloppo dall ere) 
agio na presi mare l'urgenza. È dunque necessario ricordare | stato deciso di presentare il bilancio finanziario |® rinunciare al progetto di erigergli una 
re conforme. Miti. cero cella Regina, ed io invito. gli uffi: | che l'iniziativa delle modificazioni, da introdursi | alle Camere Intanto che Îl Comitato nello Stabilimento della Borsa, ed ofire loro il Ai 
paese. » det ici gi Posseggieri a notare le_mic parole | pel Patto fondamentali (cnendo eselusivamen- | dibattera sul medesimo , le sedute delle Suo ritratto da essere collocato nella sala delle lo- dem dep. >. 8878 
ilo del Cole (UM geio è ao atto Ilegate ; un alto in. violazione |", 'mperatore ed alt questo diritto deve | saranno aggiornate. Nel tempo istesso, ro;sedale A Azioni dalla Soc. aus. sir. ferr. 307 — 
lerite da O ae ata aperta. Stone | restare al di fuori di qualunque discussione, e che | convocate le Diete provinciali. onde passino alla Londra 30. — Wl Governo ordinò al War- Azioni del Credito mobiliare . 74 
Vene iI modo di difenderci, |! !SER© Sulla stampa ebbe principalmente in mi- | discussione del Regolamento del bi rior di star pronto per andare alle Antille. 1 vo- nova lombari reni DT 
ira cui, se noi avessimo il modo di difenderci, | ra di tutelare la Contituzione dagli attacchi, di coi | cio della proprio Prorsacia 3 lontarii continuano ad offrire al Governo i loro n PE 
%n si ardirebbe di perpetrare. » » potesse esser l'’oggelto. ; servigi militari Borsa di Londra del 29 novembre. 
per la ricca Gli Americani dissero che avevano scarsi i Altra del 4° dicembre. Belong dallo Pala. SO LLAII prazrcio Consolidati 3 p.%% . .. . MV‘, 
ve la terra, da "eri, e ne domandarono pei prigio: Il Moir bavaresi Lodovico e Léopol ra breve Varsavia. 5 


viene riferito che il Boggia, dopo aver | ne fornì, ma dichiarando di darli per solo uso 


tura, SEA 
rata anomalia. (Lombardo, 


p 
file co 





Torino 41° dicembre. 


unicare alla 





Argento . . 
Londra. . . 


Zecchini imperiali 














pel loro trim 
di altri stre Site IR a) piombo, di Spagna da £ 13 a ELLA SVRARA FIRMATA ballbile la tarantella. — Onorando le Lono Mag 
Todi S. | Ghisa da £ 30 a ( 32 Legno compegs Arrivati, stà Il. RR. di Loro presenza. il Teatro, esso, a 
per l' iniziati» È 100ke ml 5 sv55 Laguna pros n SR ig gura dal Municipio, viene illuminato a giorno. 
Lollezione mo- i00Lv.w. 4, 86 COL vAPOME DEL LLOTA, " 
coltura ed i " lo al Mm » 
ilissime © per_ Mv dint. — Parivato da Londra a eh 39 
Ile Provincie BI {3 "sl Nilotas Vocd, cap, Tood, con merci, 
le bol sh ria “a leg Lr i poro, ce Livorno. a Da 20 franeki 8 06%, Goron 1350 Ta 
Ma Mi Conto, sono tate vai oppio d' Amor, otehini imp... 4 68 SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, WOISÈ. 
irmagli apt di diete 00 franchi * di Genon Sonne. . .  ; 43 76 a 2 RAPOSITNNE DEL so, SicRaREInO, — Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
rsaglieri, e MIL odiscendenza ; una tina di Ho » di Roma Messe Sovrana | 6 88 r 113,4,5,6 ca diretto dall veneto, Antonio Reccardini. — 
fatto fucila viti generosi sconti. Pegli o IO) + di Savoia Ka) AO La buona moglie © il cattivo marito, Con ballo. 
oi bri: ferme le pretese a d' 235, ne si Lira ital » di Parma. Corso presso ol I. R.Ufleii > — Alle ore 6 ‘/ i 
condiscendere a ‘, gli sconti. | Tallori bavari . . postali e telegrafici. È 


Valesi uva nera 
MI L4050; partita di 
È Gtimano ad essere più offerti pegli arrivi 


vi 3 Drammatica Compagna A 
falle piso x cube Dirk agli artisti Fr. ed Aless, Zocchi. 
Co 49 pisano le LR. Casse. 1 2 dicembre... ... 5 — Hi mondo della luna. ( Replica) 


— Alle ore 6, 


TRAPABSATI IN venzziA. - 

Fi - E fominazioni, Particolari del 

sobri 8, 300 a 30 frasi » 7/00 | 368= | gi giorno 20 novembre. — Confaloei conte | soggiorno di 5. M. l'Imperatore. deo ven 

O re hsl 5/4, 29 . Gio. di co. Luigi, d'anni 24, religioso studente. — | to. — Bullettino politico della giornata. — No- 

100£ va 6° "0 1 01/, Doppia dicenova 30 76. | Nigio... Dalla Torre Maris, nulle, fa Sebustano, di 73, ia | tizio di Napoli è di Sicilia: cronaca della rea 

anconote, ehe di mi . 1000 si) 6 pa Orzo ì voratrice. Musitelli Metilde di Mafl sione ; fatti diversi, secondo fonti diverse ; re- 

n dopo i teleg La tall ‘ n Séine di lino mesi 6. — Picinin Boriolo di Angelo, di 31, ma- e della Gazzelta UNiziale su quelli della 

Elie netta di ravizz rinaio vanni, fu Andrea, di 67, dome cata; alti ragguagli dati dulla Nario= 

"il vert” rimant fermo a GR Trieste 29 novembre. — Le Borse non variava | * di ricino si rolina fu Ettore, d'anni 6 me- | ne e dal Nazionale ; fucilazione del marchese 

a ario ala importanza. s vunto, da cui seguiva la naturale incertezza nelle | - NB. prezzi av. a. in fior. e sodi per sacco. | #!- — Total, N. 6 di Tresigniea; qualità; dol: briganiaggio; È 

ie sparito, anto eno scarto. compri 1 "e Nd girno 37 novembre =— Brolo: Giuseppe | Petizione all fee i scoperte del entri 

© recava oasi RE a merario, e lo sconto si ridusse da 7 a per %/, pel = fu Angelo, d'anni BI, facchino, — Haroni Gusep-| confatate, Ji bilancio e le Camere : carteggio 

1.0 trode'® MORSA DI VENEZIA Corana Vie gel Trieste. H mercanzie sempre so- pa maritata Rosa, i, di 79. — Biasiolo Giu | fa Fieuna dell’ (snc Triestino. Furti 

ein istrada. À Prastilo nazionale tenuti i cafe; pegi zuccheri furono più evese le ARRIVI 5 PARTENTE seppe fu Antonio, di SO, cafftt. re. — Chiesa Gio. | dirersi, — Stato Pontilicio forestieri a Roma} 

Ta dal giorno 2 dicembre. den l da T. god» operazioni; attese Je accordate facilità. De' cotoni una Nel 2 dicembre Maria fa ni di 76, bastaso. — Gorin Mas | notizie del Napoletano ; migrazione nette Mare 

pre restito lomb-venete . . . . vendita importante a f. 88. Molti affari. nelle gra- Nel 2 dicembre. similiano di Gio, d'anni 3 mesi 10. — Serra Ma- | che è nell Umbria ; condizione de’ curiali ; la- 

lato da pb agoni di essi.) | Azioni dla ira fui. per ‘una glie sommavano la cifra di st, 107,7 z ria Francesca vedova Curtovich, fu Nicol, eo eni a 

[e causi Corse | Azioui dallo Stch, mere, per una. - giori vendite nei gr ropr. franc., alla L — Schiavon Anna maritata Menegazzi, di manacchi. — Regno "dì Sardegna ; l'esercito e 

Sud Fiue Sen Bain, «ent è marzo, il pronto AE: That cli VARIO = nico, di 27, civile. — Venturato Lugobonè Matilde | la marina : articolo del Diritto. Disegni e ma- 

Corno meio dal Bani... >. (74 90 | doo a £ 950. i dini Ermolao, RL Concigi Preto 2 gg be | ammogliata, fu Pietro, di 44, — Totale, N. 8. | neggi del parfito a azione, secondo un curteg* 

2 (.439:08 p, 100 flor. d'argento, stri N. 882. — De Trieste: de Frifich Oscarre, ui Nel giorno 2% novembre. — Alberti Rosa_ma- | 9i0 milanese della ‘Vries ing, Faggi @ 

corrispondente r canti ve i le e, que | cile vel l'Era” Da Vine Vl | cita dor, fa Pte, i 36, avnore a 1 | Caprera 5 erotae dell coiaione sutaia 

italiana’ Senato © Camera, hinunzia del duca 

sce sio 50 a £. 46. Anche dei metalli, vendie nel | nente generale pruee. emi da Donili portiere alla Zecca. — Poli Gio, Maria fu Vincenzo, | ‘olo di Maddaloni i sua. Jeltera pria cio: 

—__ Partiti per Itovigo i signon : Cita Pietro, consigl. | di 51, calzolaio. — Pizzochin Regina vedova 1a- print CN ale. Iveniatt all Eipoe 
gresso l'IL R. Tribunale prov. — Per Tricate: De | vide, fu Usvalvo, di 39, lavorato sizione di Firenze. Fatti dicersi, — lughill 

la Gardi Leon, poss. russo. — Wasser Carlo, neg. | Todesco Raimondo di Alessandro, di 24, biadaiolo. | rr: ragguagli sulla caltura de commissari 

di Vienna. — Per Milano: Damaschino dott. N, | — Tommasini Caterina maritata Nevoltlta, fu Cle- | Pai, MIMag Sul a bordo del trent. Osser= 

avvocato alla Corte imper. di Parigi -— Comme: { ente, di 36, civile. — Totalo, N. 6. oni del Times sullo stesso argomento. 

N08 Bey. imp. diplomatico turco. — Della Torre | n siena: arlicolo della Correspondencia sulla 
ozonometzo fDalie 6 ant. del 2 dicembre alle 6 a. (cavaliere:, console gen. sardo a Costantinopoli. - questione degli archicii napolelani. — Franci 

del 3: Temp mas + Breuning Guglielmo, neg. frane. — Lambert Alan - SPiTTACOLI, — Martedi 3 diceabre. F'ammonizione del Noniteur a' giornali cirea 

Erica è omino — Wheattes Moreton Giovanni, ambi poss. ingl. li la eritica della Costituzione, Voci sulla que- 

Gant. Ge [Pd dele lena: giomi i stione romana. Un altro imbarazzo. Il nuovo 


Bo [Fase: Novil. ore n 10 — L'opera: ma: senatoconsulto ; discorso preconizzato. — Né 

6 pom, 5 [Fase: Novil. ore 3.14 antim. UM LeGA i rn in El cervo) Poet ora Sorepoin f&- 
a tre danzante; nel Uto verrà eseguito un aa 
degli Sta- 





Arrivati da Verona i sig 


Napo 

Arsa * SDA par 100 icaroho 4 

tr, » 00040, 3 8825 lite pei fi 
d + 4000r0imi. 6 2980 _——— e e Cicmi da £. 7.25 a f. 10; passa | de Warlenburg (conte), pruss. - de Wilîsen, te- | bacchi. — Marchegian Giuseppe fu Domenico, di 





lin. parigine 





[69 [Sereno 
9 Sereno 


















ARTICOLI COMUNICATI. 
883 


Alle ore 3 antim. del 14 novembre 1861, passava 

lior vita l'ill. e rev. mons. Vincenzo Moro, Ar- 

cono della metropolitana Basilica di S. Marco, 

rotonotario apostolico, cavalere di terza classe dell 

PR Ordine astriaco tella Corona di ferro, dopo di 
lottantesimo anno di sua ela 

compianta da quanti ebbero la 

lo, poichè in lui 

‘modesto sapere, a 





















nel 


saggezia , a zelo 


la dolcezza Lista. 


















rdotale, fu poscia pro» 

‘ario della succursale di S, Francesco di 

ria, ove esercitò la sua evangelica mis 

na carita ed annegazione di sè tes 

3 memoria vive ancora in benedizione 
fra' quella popolazione. 

Orbata nel 1827 qu 


sità, 
te. ii 
de' SS. Maria 
Je la cura, 
i, che 8'invar 
quali ren- 


rocchi 
Parrocchi A 















allora il nome 
Nel giro di 19 anni in cui 
dello dei pistori nell’ essreizi 

più che colla voce, coll’esempio innamorava i figli, 

alla sua cura affidali, deile eris iame virtù. 

Îl decoro della propria chiesa , rivendica- 

Juti diritti, riapriva | Oratorio, introduceva 

novelle Congregazioni pel bene della gioven ù d'ambo 

i sessi; fondava il Monastero delle Agostiniane ; infine 

gareggiava per zelo € col proprio fratello Moro 
Db, Fetle: lui Par x parrocchia. 

‘o residenziale della Mar- 

hia cola persona 

cuore 


resse, si rese mo- 
| suo ministero; e 


1846 












Mari è Donato ; ed | soldi 
pel pronte ristàuro 
le sua riapert 


suffragio dell’esimio 
decorato da tutto il 


Agostinia 
del prof. Francesco 
mente da gio 

la memoria del trap 
il loro concittarino. 


Questi. rispond: nio alla stim 
gavan 

l'inciiesta fattagli , se 
quio appagare il desileri 
strare fl defunto f 

che colla mitezza ile 


palla Parrocchia de” 


Giuntosi alla chi 


to in una mela all' erezi 
vinciale per la Stiria, Car 
chè per una sovvenzione all' Istituto di 
ti, a Klageofurt, e nell'altra meta alle 


no Stabilimento militare di bagni alle lerme 


l'acuto dolore per la perdita del pio e 8°g 
fratello, D. Fel 

A dimoste zione pr 
dd insieme a sfogo di doverosa 





>) del corrente msi 





 echeggi 











Vicario lare, 





al Moro. il 


e servo nel ten 
carattere, coll 
‘congiunte a modesta sapi 

suo compito. 








8, Maria e 





‘A rovembre 1861 
3 rov ia 


ATTI UFFIZIA 


CAZIONI 





M 







ssa fi 
Ila V grande Lotteria « 
eseguiti 


estrazione ebbe luogo ai 12 | 


non tralascia di 
siltato di questa 
Il reddito netto 


80 v. a. e venne d 


ale dei conti e della 


— 1108 — 


1000, cinquanta da 500 ecc. ece.,, nel 
pa i fior. 300,000 v. a. 


sizione di 
pcs scopo 


















filantropico, 
comio provinciale per la 
PL R. Direzione generale 


veneti 


sioghiera fiducia, che anche a questa intrapresa 
not sia per mancare il benevolo appoggio del 
consueto favore, e della partecipazione universale 

Dall' 1. R. Direzione generale del Lotto, 
zion di Stato per intenti di pub- 
blica utilità e beneficenza. 

Vienna, 24 novembre 4861. 

Fenenico Scunank, 
R. consigliere di Reggenza. 
NOTIFICAZIONE (0. publ) 
centrale maritimo , sull'abusivo cambi» 
o nome per parte di marittimi austriaci 



































I 










N 9951. 
dell’. R. Govero 
mento del pre 
Il'este 
Ripetuti casi venni 


Mura» 


Donato i 








4 a cognizione del Governo centrale 


ici va moli 
ro nomi e cognomi 










LI 






siderato, che 
ite provato, pregiudica di spesso sensibiln 
Stessi rispettivi marittimi, quanto i loro congiunti 
perchî, ineasi di eredità ‘od altri vantaggi loro devolu 
sovente assolutamente in 
rli in paesi remoti e 
; gli all 
diviene 
edi 
rel 





di 
ni | d'informarla di si 
perché, ne casi 
ltremod' difficile di ricu-erare a favore è 
| dalle estere Autorità i lascito. da loro eveutualier 
sotto simili scambiati nomi — trova il Gove 
hiamare la seria atte 
rile che attrovansi 
siero, e ciò nel proprio loro sn gravi pregiudi 
le Joro famiglie col saprammareato 
lì pertanto a desistere în avvenire 
are i loro nomi € cognomi 


devolu- 
mio pro- | 
Carniola, non- | 







Tutti 
ore gli. r. € hè gli armatori è capitani austriaci, 
Jo invitati di darsi ogni premura onde sì tenore della 




















cavalleresco, od 


rifica Prefatura, 0 di 
itolare, © 


tto per ben tue vo' 
a Vicario generale, si 
e la risguardava come la pupilla de' suoi 
fino nell'atto di sua uitima volonta, destinava el 
chiesa 1 Pbnato dI’ Monastero delle Agostiniane, 
dovessero fruire una parte della sua teoue sostanza. | gi 
Non ultimi a provare l'amaro cordoglio per la 
dipartita dell' illustre sacerdote, furono i sottoscritti 
parrocchiani di S. Dortato , essi che aucara sentiva 


ATTI, GIUDIZIARI." 























n esd, dcche a preso misere corì 
dalla et come dela. deter 
od Îl deposto del dicizo da 
variate, giu a | 
qu lo perderà ix 
rio egni & qualurque die 
wrogat in conto e sine 
alla coneerraaza della dovuta inden= 
amare Mib iui gli pei 10° 
dhea. corrisoniere. prottimenie 
che ogtarresie a pareggio. 
La s ossa commingioria verrà »0 
ate nel cato @ manent iccorsa 
defboratario che ria uno 
fieri icacrii, » mipesso sl- 


1 pobi 


ITTO. 
Tribunale Provine 
Calo di Rovigo raade pubblicamene 
noto che 1el giorno 16 dicen:= 
dro p. v, dalle sie aut, ale 
£ tue , disansi apposita 
Com sscno nd le le di su: 
sicenta sejtrà tdi uaico esper: 
mento d'asta per la vendita giu- 
diziafo deg' immobili jn csles der 
sir, ropra inorna della Dia 
cacio Fani di Pad, al 
fronto di Giaseppe fu Antociò 
butto di Revigo, che rel ? fot 
Be IRSE si rose deliberatzzio 
degli Immobili sieesi ‘subastati in 
odio di Stefsno Prendini rap,re: 








e, 
a di'u favera l' inpoto dalle 
spese di ini ev-n namento sopplico 
tenore (e ' aricrio V. 


» i’ esscutanie o tauao del 
erodiiri ine ini, che posroro con- 
quit santa provo de 

del docmo di sti 

uno cd aitro di 
io proprietà. de- 
i debbirati, a frente 


p rito’ 

B 

sini dl $ 158 dl 

Golamento. 

IL Ogni aspirsnto, meno le 

covcusanto è qual eredior i critti 

soltnto che banno un credito e 

gita > sapere ai de 
Ù si è 

Lopoghio prestante nelle mon 

dal'a Commissione de'eg ta all’ a- 

ata il decimo del valore di atima 

-neta sonate d'ero 
10, al corso dle vi 


che abbiare inserito a propro 
rico în favore degli apr. privi di- 
Bitri o doi creditori seri, è st- 
l’ imoobli stasi, ii presso della 

bora coll olbigazio:e di cer 
rispondere su quesio, dal giorne 
della delib ra stessa, |’ intirezse 
nell’ annua r gione del 5 per 100. 

Dette zione 
















giorni contivui compuiabili da quei- 
lo della delibera, Sola all’ asueco 
dante od a qui credieri insert 
di ammessi a comparire l'asta 
quota dep:sito, sà potesiivo di 
Aravtenerio per pagario a suo tm 
a chi e come sarà dif 

dieato unitamenta al interesse 
sola rgim dal pi 100 a 
anuo, a datare egualmente 
della delibera. 


VI AÎÙ' acquirente sarà con 
cassa |’ immissione in possesso 








are 'i Catezso Valene, a 
il Piatsalo dotl: Mudonoa «el So: 


ns di Rovigo Cut, fjuraco arche 
temente intestati alla Diva 
rendini Gaspare fa Sloane, cor 


ottenerla allor 
eo 
adempiuto, per quanto lo riguarda, 
allo condizioni tano del presente 


SP". "in conto dol presso di 
delibera devrà 1 debberatario ( an- 
n 


port 0.18, media Lo 
|. app le 370, casa, 
Nche 0.07, rendita LL GOTICO. 


pre 
all’ Albo del Tribunale voi ‘ucghi 
saliti di quinta Chd ed inento 
par ire volto nella Garsoita Ulf» 
siale di Vecezia. 
Dall” 1. R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 5 nevembre 1861 
sig. Prosidonto, 
Banzin ci 
Cardina, Agg. Dir. 


curstore, entra gior 
dol gorzo dalla dlibera ses, le 
opaso è competente: dalla iatanta 
di reincanto fi10 alla vendita d e'ro 
da relativa specifica, da ocsore pre- 
viamente liquidita aiuto spese 
di io q ae 
L atri 
Sliai, non potrà aseedlase Gata di 
gumpnia è di manutenzione 
N. 20018, $ più 
Si rendo note che sozra ist 
corr., N. 19987, di Gu- 


Eperavai gl sti dle, da 
Giorno della deibira in poi, so- 
siomando dal propiio 6; 

Auto le di cotta del bora, è 
tasso tulle posteriori alla stessa, 
nessuna eccoluata. 

VII. Nel caso di maneaota 
da parte doi deliberataio che non 
gia eroditero iscritto, oppure se 
ereditare, di quelli che non seno 
aseatati dl deposito per concorrere 
all'asta , alla @ eruzione di qual- 
siasi delle ccudizioni suddetto, sa- 
LL al reincanto dagli 
Mili deliberati col’ assegnazione 
dn sol è rmine, a tutto di lui ri- 
schio 0 pericolo, cd a tutte di lui 


di Pistjan nell 
Questo risul 
allo spontaneo concorso delle filantropi 
zioni dell'Impero, ed alla loro prontezza a contribuire 
all’ effettuazione delle 
nostro Sovrano. 
Lotto qui 
blicamente grazie per così efficace partecipazione. 
“a eseguendosi la VI di queste gran 
to, la cui estrazione, che avrà luo 
v., presenta delle vincite di | 7°" 
fior. 80,000, 30,000, 20,000, 10,000, due da 5000, | 
tre da 4000, quattro da 3000, 


Sta 
Lotterie di SÉ 
ai 21 d 


‘ngheria. 
lo così favorevo 


fiche mi 
L'I R. Direzio: 
i sodisfa ad un dovere, 


mbre p. 


sigari Dita 
Dita M. Morti e, quali sest 
teli’ avvertenza che sarà 
aetitaio ai sog 


Loch si pubbihi come 


metodo, 
nella Gassoita Uf3 ale d. Vevezia. 

D.ll' I. Reg. Trbuta'e C ro- 
merdale Miritumo, 

Vacetia, 27 nevercbre 1864. 
NI Presiden'e, Biap:nE. 
Reggio, Dir. 
N. 19886. 2. pobò 
EDITTO. 

Sì raada petb camente noto 
che nel giorno 12 dicembre p. v., 
ale cre 14 a0t . nel locale dell 
Leggotta a Sen Marco, si terrà il 
terzo esperimen'o d'asta dell posto 
descritte mercinzo, appartefitii 
alla m-asa corcor-uale di Franee= 
sco Parpinali-S ccorcami , da es- 
gere doidarato a quilu:qui prezso, 
ache if ricre sii suona givé 
niale, verso proct> denaro scnazie 
ata fi, 0 ale altre cindrieni 
che sirinco rese ostensilii del 
Commissario giud' riale. 

ci da vendare' 





hi, 


Ti prosrto sarà pubblcaro al 
Alb» è nei lucghi soli. e per tre 
oh iure a quat Gassta 
ie. 
ll LR. Tribuna!e Commer- 


N. 7547. 


B iluno notific «bs ad intanea del 
nobile sg er Alriano Bar 
Corte fu F; 


©, 6 10 ginoalo 162 

O autio. al 2 pom. 

reprio Ufiio gii esparizani 

per in vendita guiziale 

46’ mmobii ‘a clee desvrti, 

co avvrtasze che restano inpe 

giocabii in quanto USicio È corti 

dii cori vd paci, ud 

prot colo della stia gudnila 
Conto i. 

L L'awrcatanta non assaze 

tranne 


me depos tare il dee mo 
del valore di stima di qu) Lotto 
al quale sopirorò. 

MIL La delibre seguiranno 
noi Leti nei quali gli subili fo- 
00 d visi nei probocelle di sima. 

IV, Ai duo 
delibere nen petrazno aver luogo 


aver iogo a qui'u que” pre: 
are è basi n pagare i cdi 
apseritti. 


tori inserì, potra 
na È depessto proserito al'a ci 
d ione # condi, restundo l'im 
porto del loro credito vincolato a 
qaranzia degli ofvi dil'ast 
VII, L'imporme del 

meo Îì deposito di garanzia, re- 
gterd io mano dei del baratari, è 
produrrà a loro vai e» l'interesse 
I Dre cn A 
n 


VIIL Di de io importo sarà 

pigpto 2° eradisori quattordici gior 
Copo l'iat mazione del Dicreto 

d'assagno da prev carsi in segui 
do alla gradoatoria. 

IX Le spese dismissione. 
in prasaszo, di sggiude»zione e di 
prefiali anche arro rate sui ln 
stanno a carico del debberatar 

X 1 debboratarii citenuta Ja 
delibera petranro domandare im 
modlataronte il pissegso di fare. 

XI L'aggiadicazione non p- 
rd domandarsi che depo il prgr- 
mento del prezzo totale, 

NI, Quello fre gli sop'ranti 








portato nel più esteso modo a cognizione della 
e di mare, adepersndo anche la loro personale in- 
i ultimi si € nformino al premesso tanto 
, rilevando ai medesimi per viem- 
del predetto: che giusta i doc 
nti al Pas 


ple, devesi tutto 
he popola» 


ire. dell'Augusto 
ne generale del | menti ufficiati *) tesè p 
, rendendo pub- | terono nel 

gio di quel regia teso 
| Boè 80,000 fiorini a’ argento sui civanzi-;3g 
morti sopra navigli mercantili inglesi che giusta il presc 
erano stati depositati dai rispettivi loro capitani presso 4 





ect Commitce on Merch 


*) Report from the S = 
inque da 2000, | ping (1860) pog. 


che ai renderà. del baratavio dei 
NN. 33, 71, 72, 74, 75, 139, 
110, 160,177, 478, 179, n 
Comune cemsuasio «i $ sp role de 
VA rapeitre il dir to di usaf'ut> 
to sui mofecimi «orpeuzio via 
duri signora Gioca Buti 
Cafi, dev Ode fer. 
sob: da a'iccarsi 
Coruce ammi: itativo di Bailuno, 
è ceniu-rio di S spirolo. 
Lato 1 
a loco detto Ba taxse, par 


dl decinno da 
in rosta d 

ha pr co fi € ro0 di 

da, Acionio Morin, Teresa Mir 

aafi cd urosì Boto!o Zasso, mr- 

2 di Teresa Marini, er.di Zasso, 

Eisubita ‘Ag si-Mi 

M che'e cd Atos 

È 


liberatario , 


too atomo a 
© polari 


Z aio è Bastniî 
Li vata 
dol febbeicho @ ei terr 
la vintiggosa ss;os joe 
«ovobd irererti. per fami 
giudica la su lies: ina sosante in 
divisivle di sernri è fabbriche 
dal valore corpesivo di fiorini 
4488: 50. 
Comune cecimario di Ms 


lun uy prezto 
io pria arborato, v 

unilo con numero 10 

t0 fazio, numero 90 datti a ©p- 
m23, romero 3 noi ed alcune 
Ale pianto d pioppo e f'assice, 
con piccola veselansa boccata di 
carpina mel mesco, il tutto cito 
da ope viva verso mesto | a 86 


[ 
ded essere 
antro om g 
dei 

è d'irgento 


di Morieeca, Bose dei Ozi, Spi- 
oi Sax, Fogho si è Va'asma ai 
tosunri NY, 335 b, 157, 1979, 
1280. della superfe 
di portiere 6458 
la metl cisca rupo 10 

msià podetim pr 
2000 partes scno di qualtà pa- 
seco disco, © PAT: 3 


Ta cara demiricaie osa sideito ad | nisinse. cal red» b sco cowo 
mis'a die rpte, ago, roc ivolo 


orgia in prio e ad smi 
cem H0 gol dato furto, è 100 | è quei. in pressera v gelarose. 
all'inoro | * Caf pueto 


ento 
da mara, en ectreposia fubnica 
suila pr 


rueica © paistenti 
geponto 2 


NS. dt 


casco, va'utto fr 
Loto 
A Sripirsio. Fendo di ditro 


prvlzi 
ha 


em in 
a di Jui peri 
conto a qual 


mouse smm nistrativo ci Casio @ 
censuar o di Sorarcse e l'a_pro- 
A matiica sireda 0 gia 
ta di M riota Osborcffer, merze- 
di contessa Agouto-Mur sera An 
tosio Murtini, consort vià Viseot 
ni ed alii, a gut nricos Anten'o 
Mustini, Mebele è Giorzi» Cap. 
prilari è Marotta Oobor fr. 
sato forini 877:7 


s Îi Y. 826 a, emasto 
al Comune di Sonpiro'o e la vello 
di Costilorga. 

Fetti gii opportuni vfi ssi 


ari torti 
differenta ch 


cao dep a 
A S sproo, Cisa d'abiuro- st 


ne del 
i pubò ich 
di Veneria, 
Dall'L R. Prora Urba a, 
Baluco, 18 ottch'e 1561. 
iure Dirigente, 
Dx For 


piani, il terso compro, èn 
# fia e coperio © coppi. Nel pian 
terrano enirata, escina oa re 

da, lavantino unto, riavvia» da 
lavoro, Lneilo con meszà anve:so, 
cantina sd altri tre orli distinti 
ad uso di fino, liseora e canavi- 


ziale, 
Dall 
l) 


N. 15924, 


ata par scala di pi 
al prio pito, composto ale 1 pom. avrà Iuo;o ne ke: 
di quest: Protu a no quisto in- 
canto dezli atubili sotto dsseriti, 

e erodizioni pù sorto deser 
te, ad inanta di Gia cm» Bocar= 
dis, di Lavariano, coll avvocato 
Presani, contro Giuseppe: del fu 
Gincomo Bernardis è del creditore 
fascrato Gusopps Barsardie fu 
Pietre, pure di Lavi 


Veri sulla i 
1859, N. 1 
chase G ovani 


Ja di Jegnomma, al cui piodo vi è in confronto 


ua mivirodi, meteno al secondo 
piano, cmposto di sala, quatro 
camere vd uso spazioso granaio 
ad wo di bigatie», Sui ri 

dalle scale wi è il casso con por 
ta segreta è controporta. lo grce 


ora dacassi 
di bi fg 


aitenta in Lovarinco, cezuota esi 
vilico N. BI cero e Bi? rosso, 
con 3 leporteo soggatto al 
vid di transito a favore di 
corficanii, è nulla mappa abile 
di Tavarizoe, i tuto daino al 
N. 7 sub 2, di poriche 0. 
rendita cas’ L. 11:46, conf 
grin 
parte Copie Giov, Mira 
dotto Marion 0 paro rispetto sì 
torio e fibrinio per sila, al- 
l'Ovs i conti Stesso e, 
neote Probenda pirroehisle di L- 
variano, sd a tramenteva parto 
D'Odorico Subntiano @ Bernardia 
è parto verso l'Ovesi Î sum; 
zionto Bird Ghemo. Vl 

. , corrispondenti a 
Fior. 472: 50, 

2 Footo destinato ad orta» 
Qlia, fa mappa ret ifcsta di L; 
variano aì N 4 
rendita consi 


perte è fonestre 
fa bam crdina è con simmetria 
disposiziene di locati, Dioanzi la 
casa vi è il cortile con porione 
sulla strada. 


ner tte dietro 
NI 


le quali ad uso di siala per tre 

cavalli eoo setepontieo è feci Tre 

para sora all 

di tesza puro con fenile è copor- 

to s'mile. Ioore vi è na cuora 

aibiza per le api, ed ura 

da fiori: con orto cinto da 

+ da mero, 

casa od altra certo di diete, rog- 

gota al pass gegio provo Dua: 

i verso mutua della dere cas 

vi è il hrolo, cinto dr maro e 
cm pemero 42 piscte di 


decimo dll 
vandorai, a 4 


asta verso 
Malasgica. 


dui n, 
due piante di castagno e due piop- ato 
pi dì mediocre grederz». Ogni 
cosa opto i csnssariì NA. 70, 74, 
78, 13, 76,70, 88,91, 98, 


che sarò cal cha 


e2°0, 0 sarà rest tuto inci 


aponrsbilità d.ll'es emsante a qui- 


A stessi, in monzie d' oro 


» 
Gierno Vele delibora fuo al depo- 
sta di quele seni che sarnivo 
graduate a temorameste ai Uli è 
el initerataro mefer no, 

dr 


ire volta successive ne Foglio 


ZaeLtato 


N 13965 
EDITTO. 
Ta cgito alla deduzioni tesu 


arico Oriandni 


quarto esperimesto d' asia delle | 
reuità in Campoeroce soito di 


nal'e mori della Commissione del 


Argasto, importo che 


deliberati. Sarà poi disponso 


dal provo depnot> vi ersinore «i 
secutasta ob, mureheso Giovane» 


IV. Il deliberatario dovrà eu 
0 ohto £ orbi sue 
rione del Decre:o appr 








uffizii di navigazione per conto di chi di diritto, e ciò 
Til nente per dl molino che tali civanzi non erano siati re 
elamati entro il termine legale dai rispettivi legittimi eredi, 
tra cui certo vi sarà stata anche qualche povera e bisognosa 
famiglia austriaca, notorio essendo il grande numero di nostri 
marinari che servono in quella marina mercantile. 

Trieste, 20 ottobre 1861. 
Il Dirigente, Conti. 
N 24576. AVVISO DI CONCORSO. (1. pub) 

Trovandosi vacanti alcuni posti di alunno gratuito di can 
cellria presso questa Luogotenenza , si apre il relativo con- 
corso a tutto 20 dicembre pv. 

Le condizioni per essere actet 
di 18 anni, una complessione sa 
con luo successo l0 studio gi 
me cassi, oppure il cors 
provare în modo fondato ed att 
di sussistenza. 

Prima però di essere nominati alunni effettivi, e come 

to, dalla data del quale decorre il 

ranno assoggettarsi ad una pratica di tre 

modo soddisfacente, ad un esame, 

nel quale dara di bella scrittura, nonehè del 

di comporre in angomento al servigio d'ordine e dell' 
fo d'ufficio. 

Le istanze le diret 
alla Luogotenenza ,_e per quelli che si trovassero praticanti 
gresso qualche ufficio, col mezzo dell'Autorità dalla quale di- 
pendono 














e robusta, l'aver percorso 
feriore, cioè le 4 pri 



















logo 














Venezia, 29 novembre 1861 
QLARE 3. publ) 
ed il principiare dell'aprile 1860 

sequestro 
autrizione 

e com bella andata 


N. 285 
Fra il finire del 
fu condotta m N 
uni cavalla di mantello grigio 
a quell'epoca, al'a 9 quarte circa, 

’ Ritenendosi ch essa cavalla provenga da furio, s'iuvita i 
danneggiato all IL R, Tribunale scrivente, per le pratiche sue- 












dell'I N, Tribunale 
Treviso, 20 novembre 1861 
Ul Giudice inquirente, CarvoNazZO. 


inciale, 








DOTTORE 





tia 
ale 
© la più 
Zio 
lati, al prezzo di 42 Soldi effetivi, trovandosi 
presso la Farmacia 2.0 7 Ali insegna, 
V, 1643; poi a BASSANO, presso. V 
A_Nucorr, farmacista; a MANTUV 

| macia ZanETTI, all'Università ; a RIVA, G. 
n 





\ ZA, L. Berranini, formacist 
i PIPPO RITO AOP 


do serza ruova stime di 
dusb di la richie è pi 
iucqui 7rett 
i € 90 si resdegsa del barataio 
I° esseuiasto nob. Miaspioa, pet | re 

Aratteo reil prezio ia sso mi 
fico +1 momento del passaggio 
{in giuficato dea srtena gue 
bili sar uso del- È duetori, c.il'obblg» di co 
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VENEZIA 
ila Fortune 

G. BressaneLLI, farmacista ; a PADOVA, A. Spin 

Staeis, chincagliere ; a ROVERETO, D. SANTORI, farmacista ; 1 

N. Giustini, chincagliere; a TRENTO, C. Zauuna, negoziante; a TRIESTE, I. SEnnavALLO, farma 

| farmacista ; M. Rocca, farmacista; a UDINE, V. pi cinoLAWI, farmacista ; a V 

a ZARA, A. Tanino, chincagliere; a ZENGG, G. H. DowazetovicH 
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N. 3384. AVVISO DI CONCORSO, 
È da conferirsi presso ll 
Venezia, un posto di Spazzino, col'annuo soi 
Gli aspiranti insinueranno le lora istar 
di questa Prefettura col tramite delle Antory 
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servizio dello Stato, 
Dall'L R. Intendenza provinci 
Vicenza, 28 novembre 4861 
L'1L H Consigliere Intendent 
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AZIONE. Per Venezia : fior. in 
Per la Monarchia : flor. in val, sustr. 1 
E ei 


vat, auetr, 14:70 all'anno, 7:36 al 
ssanente pattuito il pagamento in oro 


fel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 


Le associazioni si ricevono ‘all' Uflzio in Saal 


re, affraneando 1 gruppi. Un foglio vale soldi 


GAZZETTA UFF 


8 M. LR. A., con Sovrano Diploma, firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
quata di elevare al grado di cavaliere dell’ Impe- 
fo austriaco ; il tenente. maresciallo pensionato , 
Giovanni Szetl. 


s_M LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
al novembre a, ©. , si è graziosissimamente di 
guata di conferire la dignità di consigliere int 
Sh. esente da tasse, al presidente del Tribunale d' 
appello militare, tenente maresciallo, Lodovico ba- 
ope di Kudriafsky. 


M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
42 sellembro a. ©, si è graziosissimamente degna 
ta di approvare che il vicecontabile aulico della 
Contabilità aulica centrale e di Stato , Francesco 
Hirsch, sia posto in istato di riposo, dietro. suo 
richiesta, e di. ordiear 
la sovrana sedisfazione pei fedeli e distinti servi- 
gi,da lui prestati per lunghi anni. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 


i 


| 


tre, 3:67 
anno, 9: 45 al' semestre, db‘ al vimestre 
od in Banconote al corso diforsa 
cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Yeutaglie 
Maria Formosa , Calle Pinelli , N. 625 
mustr. 14. 


al trimestre 


N14, N 
e di fuori per 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 
linee si contano per decine. Le Banconote si ri 
Le inserzioni si ricevon 
cati non si restituiscono ‘ si abbrueiano. 
Le lettere di reclamo aperte, ni 


E DI VENEZIA. 


ANNO 1861 = N. 277. 


caralteri sccondo il vigente coutratto , 6 
a Venezia dell 
ti affraneano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiziale.) 


sto Monarca proseguì il suo cammino, 

confuso, come l'ultimo cittadino, col popolo, 

buon popolo di Venezia ben meritava 
tanto onore è tanta fiducia, 


che un foglio 
‘orino, ricanti la 
canzone , tratto tratto intonata altri giornali, 
del progressivo decadimento della Venezia, nell 
tendimento costante di farne un c: 
no, che la regge 
qual più qual mene » d'uno stato ec 
cezionale di cose, che nessuno sa definire, ma clie 
tiene tutti gli animi sospesi, incerti, peritosi : quan- 
do le grandi Poienze principal- 
m mo tenersi in grado di far. fronte a 
qualsiasi difficoltà avvenire con una forza d'armi 
straordinaria, che necessita spese e per. conseguen- 
za imposizioni di gabelle straordinarie; quando 
manca da una parle.una base di giudizio ai go- 


ufticio 


che glì venga eslernata | vernanti per premunirsi con sicurezza da temute 


procelle politiche, dall'altra ai governati per diri- 
gere e regolare i loro affari con fondate probabi- 
lità di successo, rimanendone quindi paralizzata 


2 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | l'altività propria dei commercianti e speculatori 


grata di allidare provvisoriamente al consigliere 
intimo e ciambellano, tenente maresciallo Lodovi- 
co conte Folliot di Crenneville, ora ad latus del 
gene 
Governo provinciale transilsano. 
SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
35 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare i consiglieri di Tribunale cireo- 
lire di Zara, Federico di Paitoni e dott. Massi- 
mo Nicolich, a consiglieri del Tribunale d'appello 
dalmato, il primo definitivamente, il secondo prov- 
vioriamente. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il R. consigliere della Luogote 
menza ungherese, Stefano di Pàpay, a consigliere 
aulico e referente presso la R. Cancelleria aulica 
ungherese. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il concepista aulico della R. Can- 
celleria aulica ungherese, dott. Lodovico di Hege- 
ds, a segretario aulico presso lo stesso aulico Di- 
castero. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 dicembre. 
8. M. 1. R.A. si è oggi degnata di ac- 
cordare udienza privata ad oltre cento per- 
sone. 





SM. LOR. A. si è oggi degnata di 


rale comandante d'Ungheria, la presidenza del ' 


{ torno ai ci 


ricevere i signori consoli esteri qui residenti. | 


Il teatro Apollo, splendidamente illumi- 
malo a giorno per cura del Municipio, pre- 
sentava ieri sera uno spettacolo non men 
lieto e solenne che quello del 3L ottobre 
passato. SM. I. R. A. l'augusto nostro 
Imperatore | onorava Sua presenza; è 
le Va dalla pri fila frequen- 
ti di donne gior: pompa de’ 
loro ornamenti ; il copioso concorso di spet- 
tatori degli ordini più elevati, e nelle logge 
è nella platea, ben facevano fede del vivo 
desiderio, ch'era in tutti, di festeggiare e osse- 
uiare l'Ospite sovrano. Ognuno sentiva in sè 
ll pregio di si rara ventura; e come S. M. af- 
facciossi alla sua loggia, un batter fragoroso, 
incessante di mani, un tuono di voci plau- 
denti s'alzò d'ogni parte: tutti con_ispon- 
laneo € rapido movimento sorsero in piedi 
© s intonarono le belle melodie dell’ inno del- 
| Impero, egregiamente eseguito dall’ or 
ra; dopo del quale, con impeto pari ript 
ser gli applausi. 

Rappresentavasi l' opera del maestro 
Pedrotti. S. M. si degnò d''assistervi durante 
l prin'atto, e il balletto a cinque, che lo 
Segui: poscia, in mezzo alla stessa ovazit 
Sa cui fu ricevuto, abbandonava il s 
gio, dimostrando nell'atto benigno e cortese 
uan Egli gradisse la devota accoglienza, 
* lasciandone ciascuno ammirato. 


Dobbiamo notare due toccanti episodi 
dell rivista, fatta jeri da S. M. nel Campo 
di liete, 

era a piedi e la seguiva S. 

pino ereditario colla sciabole 

Li passava dinanzi a’ soldati , 
correva co' piccoli passi le file, e come 
fanne dinanzi al suo reggimi riconob- 
" © gli rivolse 


era intervenuto un 
e; la folla assiepa- 


lla fanzion milita 
"mero grande di perso 
Vi uscita del Campo, e quando, finita la mo- 
Mta, SLM. volle partirsi, solo, senza accom- 
Bagnamento di sorta, si fece strada tra essa, 
" rispettosa rilraevasi, e davale il passo. 


| 


| da un fo 


industriali, titubante il contegno degli uomini in- 
traprendenti, segnate confusamente a tracce irre- 
golari le fasi della vita pubblic: 
La considerazione di tali circostanze, che qua- 
ue dei lettori del primo articolo del N. 314 
suddetto giornale sarebbe stato in grado di 
fare, trattandosi di circostanze comuni nelle loro 
conseguenze, potrebbe lasciarci tranquilli sull'im- 


one, che quell'articolo può aver prodotto. | 


Siccome tuttavia l' Opinione, per dimostrare il 
suo assunto, riferisce cifre e dati in forma stati 
stica, così ci sembra opportuno di presentare in- 
pfronti, ch'ella istituisce fra lo stato 
dell’anno 1858 e q 
dazioni, che teniamo per valevoli a di 
dea d'una condizione di cose, che par 
condo l'Opinione, foriera di una disperata mi- 
seria 

Egli è certo che un confronto non può va- 
lere, quando non appoggi a basi generali della 
stosta natura ; il paragone cioè, non essendo se non 
uno dei termini del confronto. ha în sè l'influs- 
so di una causa straordinaria estranea all’altro. 
Parlando adunque dei r dditi doganali, l' Opinio- 


ve l'i 


« 239626 
« 4,17323 
e ne deduce quindi la conseguenza di una progres- 
siva diminuzione sco te pel Governo austria: 
Ma la forza di questa deduzione del giornale 
ufficioso di ‘Torino è neutralizzata dalla circostaît- 
za che l'eccedenza dipende 
ordinario, eccezionale, quali furo- 
importazioni di 


no le inge 
truzione e 
pagamenti, fatti in quell'anno, del dazio di simili 
oggetti, importati con eguale destinazione in epo- 
che anteriori. 

Si tenga adunque conto delle cause efficienti, 
e si dov che il confronto in tal ca- 

cazione che ne deriva 

p, il red- 

dito del 4856, in termini della nuova valuta au 

striaca, di fior. 2,760,000 circa, decrescere nel 

fino a fior. 

i diminuzioni di tariffa, fat 

dere del 183 

paragonate queste cifre di reddito con quelle espo- 

te dall' Opinione pegli anni 4859, 41860, 1861, 
n’ emerge tn divario incalcolabile, € troviamo 

zi nel 48) un qualche aumento in confronto de- 

gli anni antecedenti 

Che poi il confronto non regga coll'anno 
1858, dipendendo da cause uon ordinarie il mag- 
gior reddito di quell'anno, si appalesa anche pel 
confronto col reddito 1858 della Lombardia, che 
fu soltanto di 3.240,00 circa, ( inferiore anche 
a quello del 1857 in fior. 3,310,000 ), mentre la 
inferiorità sua a quello 4858 pel Veneto di fior. 
3,934,000 circa, è spiegabile appunto dalla circo- 
stanza che nella Lombardia non si verificavano 
daziati per oggetto delle strade ferrate. 

Oltracciò, se negli anni 1860, 1861, i redditi 
presentano una cifra decrescente, benchè di poca 
entità, ne abbiamo a causa un fatto che torna ad 
onore dell' industria nazionale. Il prodotto in Au- 
stria dello zucchero di barbabietole è divenuto 
così abbondante, e di fal prezzo così vantaggioso, 
che già sazia il consumo ed anche varca con pro: 
fitto i confini dell'Impero, per lo che più non è 
ricerca di zucchero estero. Alla stessa causa va 
attribuita la cessazione delle raffinerie di zucche- 
ro, i cui prodotti non potevano pel prezzo stare 


in sul ca- 


| iu concorrenza collo zucchero indigeno, quantun- 


| 


Ù 


‘avato di dazio in confronto all'estero. 
pportazione di zucchero estero in farina 
‘apportava alle Dogane venete nel 1856 

fior. 1,246,000, ed anche nel 488 1,00,000, 
quando invece, nel 1859, arrecò un reddito infe- 
riore di una metà e nel 1860 solo fior. 230,000, 
dimodochè pel zucchero abbiamo nel 1860, una di- 
minuzione di reddito in confronto del 1856 di ol. 
tre un milione. Chiaro quindi apparisce che, cal- 
colato l'influsso di questa causa, non abbiamo 
motivo di deplorare l' inferiorità de' redditi doga- 
mali degli anni 1860 e 1861, qual indicatore di 
progressivo deterioramento della condizione eco- 
nomica di queste Provincie. 

Nè si può dare importanza all'aggiunta alle 
Provincie venete del territorio mantovano ed al 
commercio colla Lombardia, come influenti ad 
aumento de' redditi doganali dopo il 1859, quan- 
do solo si consideri che prima di quell’anno molti 


daziati si facevano le ine venete 
teri desiule ala Lombardia, © priniuimete 


ÎIlo del 1860, alcune diluci- | 


90,000, ma ciò dipendere dal- ! 


e tuttora operative. D'altra parte, 


al Mantovano, al Cremonese, al Bresciano, come 
olii, salumi, pesci preparati, generi coloniali, ecc., 
attesochè la conseguente mancanza di que' redditi 
, doganali non può ritenersi compensata dalle ag- 
giunte menzionate. 
|" 1 particolari, fin qui enunciati, ci sembra po- 
ter infondere negli osservatori imparziali la per- 
suasione che dal confronto delle cifre di reddito 
| doganale dei singoli anni, esposte dal foglio tori» 
4 nese, non si possa dedurre la decadenza economi 
| di'queste Provincie. 
{ Passiamo al movimento maritti 
i Pel porto di Venezia, l'Opinione espone i da- 
| ti seguenti: 
| Legni entrati. 
| 


anno 1858 
tonnellate 

A lungo corso 847 178,219 

Caboltaggio: 

Bai 


anno 4860 
tonnellate 


9548 293,154 
i 423» 6,037 


reete 4493 474,410 


Legni mercantili entrati nel por'o di Venezia. 
Mo IRG8 anno 1860 
Bast. a vela 
pllate tonnellate 
Band.j lungo cor. 175 "62812 
austr caboltagg. 3441 Pini 
316 
Bandiera estera 166 
Totale a vela 3882 321,874 
Bast. a vapore 
tonnellate 
143,141 


Band. austr. 509 


« estera 


ebbe, se- ‘ 


, Totale a vapore 


Tot.a vela e va) 473270 
Crediamo opportuno l' aggiungere il 
prospetto: 
Bastimenti usciti carichi dal porto di Venezia. 
anno 1858 anno 1860 


457,664 
seguente 


{ Basta vel 
tonnellate tonnellate 

! Band.: lungo cor. 78 26,970 48 

{ austr.’ cabottagg. 1500 91,102 1566 


1614 411,861 
Bandiera estera 342 38070 


Totale a vela 2003 956 149931 


Bast. a vapore. 
tone 
113.649 


4 


Bandiera aust, 
«estera 


Totale a vapore 310 113,476 


Tot.a vela e vap. 2513 

Dai dati, che offriamo, benchè nel 1860 ab- 
biamo avuto un aumento di legni esteri a vapore 
in confronto del 1858, risulta bensì pel 1860 una 
diminuzione nel complesso, ma, oltrechè è d'uo- 
po tener conto delle cause influenti a scapito del 
| mo i în generale, giova ricordare 


la costruzione e l'esercizio dell 
dello zucchero estero per le raffinerie, pe 
li circostanze il e.nfronto fra il movimento dell 
uno e dell'altro anno è lungi dal dimostrare un” 
arenamento di commercio speciale per Vepezia. 

Perchè poi l'Opinione vorrebbe credere al 
dato di fior. 72,800,000 circa, qual valore com- 
plessivo delle importazioni e delle esportazioni pel 
4858, e non a quello di fior. 6:),700,000 pel 1860, 
di poco inferiore al primo, se i calcoli, tanto per 
l'uno che per l'altro anno, dipendono da un me- 
todo solo? Ciò posto, non ne risulterebbe anzi un 
vantaggio nel commercio del 1860 in gene 
fatta ragione della circostanza che in quello m 
carono gli oggetti per le strade ferrate ormai com- 
iute, i quali aumentarono eccezionalmente, come 
fu accennato, il movimento marittimo e il pro- 
dotto daziario nel 1858, e dell'altra pur menzio- 
nata, che allo zucchero estero importato nel 1858 
venne poi in gran parte sostituito l’ indigeno ? 

Il foglio torinese pone in vista suecessiva- 
mente un confronto fra'due anni indicati nel mo- 





vimento dei passeggieri per le strade ferrate. Vo- | 


lendo noi prestar fede a' dati da esso offerti, che 
dovrebbero essere stati attinti a fonte sicura, non 
crediamo però che si possa nemmeno da questo 
confronto inferire la decadenza della Venezia, pri- 
ma perchè a scapito di tale movimento non pos- 
sono non influire le cireostanze generali in pri 
cipio del presente articolo tratteggiate, e second: 
mente perchè non conviene lasciare inosservato |’ 
altro fatto del progressivo aumento dei 

delle merci, trasporti, cui i molteplici vantaggi 
presentati dalle ferrovie rendono in via assoluta 
maggiori ja confronto di quelli, che si facevano 
in passato sulle strade comuni, e che in ogni caso 
danno nella loro frequenza un'indizio non fallace 
di attività commerciale. 

Segue nell'articolo dell'Opinione un lagno 
dell’esorbitanza delle imposte. Ma il grave carico 
di queste è da ascrivere a colpa del Governo au- 
striaco ? Gli altri paesi europei non fanno udire 
lagnanze sul carico delle loro? Si ponno esse at- 
tenuare, finchè dura la fatale necessità di tenere 
in piedi eserciti numerosi, necessità ogni dì più 
ravvivata dalle agitazioni rivoluzionarie, che pul- 
lulano variamente a destra, a sinistra, al Nord, 
al Mezzogiorno? 


Del resto, fa d'uopo avvertire che (' addi- 


22.649 ! 


zionale di guerra non viene applicata all'esten- 
sione delle imposte figurata dall'articolo dell’ 0 
pinione, ma si $imita alle imposte dirette, al da- 
zio-consumo, al prezzo del sale, all'imposta per 
| atti e contratti. 

Chi spassionatamente voglia leggere le avver- 
tenze fatte col presente, non potrà a meno di 
conoscere quanto erronee sieno le conseguenze, che 
l'Opinione trae da alcuni dati statistici per far ri- 
saltare l'impoverimento e la decadenza della Ve- 
nezia. | 

| ‘A togliere viemeglio l'impressione disgusto. | 

sa, che pur aleuno, inconscio de fatti reali, po- 
| trebbe aver ricevuto dalla lettura di quell’ artico- 

{ lo, non poche altre circostanze si potrebbero a 

{ durre, p. e. un confronto fra il numero degli og- | 
getti impegnati al Monte di pietà di Venezia n 
l'uno e nell'altro dei due anni 1858 e 1860 so- 
pra dati allinti a fonte esatta ufficiosa , ed altro | 
confronto fra gl' introiti del dazio-consumo sopra 
svariati generi nei tre anni 188, 59 e 60 estensi 
vamente a tutte queste Provincie. 

} Risulta adunque che nel 1860 furono impe- 
gnati al Monte di Venezia oggetti preziosi in nu- 
mero di 126,259, cioè (221 di meno che nel 1858, 

i nel qual anno il numero nefu di 132480; e to 

| na poi più confortante ancora sotto doppio ri 

do il confronto pegli oggetti non preziosi, dei 
quali nel 4860 il numero fu di 288,869, quando 
invece nel 1858, di 340,785, donde la differenza 
in meno pel 1860 di 31,9 

Per quanto si riferisce agl'introiti del dazio 
di consumo, e precisamente sull’ acquavite, vino, 
birra, carni, farine, tanto nelle città murate che 
all’esterno, e sopra varii altri articoli introdotti 
nelle città murate, i registri ufficiosi presentano 
i dati seguenti È 

11858 (senza il Mantovano) *. 
! 4859 (negli ultimi 5 mesi col Mant.*) 
(1860 (col Mantovano) . 

Avuto presente che nel 1858 non è calcola- 
to nè il Mantovano, nè l'imposta add 
guerra del 20 p. ®o, che pel 4: il Mantovano 
entra solo da luglio a tutto ottobre, e per I° ad- 
dizionale di guerra da giugno in poi, si può de- 
durre, in complesso, che i redditi si mantengono 
presso a poco invariati. 


Bullettino politico della giornata. 


L'Indépendance belge del 29 novembre, 
ieri giunta, dedica la maggior parte della sua 
Revue Politique alla grave emergenza della 
cattura de' commissari americani del Sud a 
bordo del naviglio inglese il Trent. A quel- 
la data, il foglio belgio non conosceva anco- 
! ra la decisione de' giuristi della Corona, che 
noi già conosciamo per via telegrafica ; ma 
| poneva in rilievo l'agitazione, prodotta in In 
| ghilterra dal fatto, e le prime impressio 

| manifestate da’ giornali, di cui demmo un 
ggio nel foglio d'ieri. Ecco le sue parole 

« La cattura de’ sigg. Mason e Slidell, i due 
commissari inviati in Europa dalla Confederazio- 
ne degli Stati del Sud, fatta nel mare 
tille, a bordo d'un piroscafo postal 
| bastimento della marina degli Sì Nord , 
mette in trambusto tull’ i crocchi politici e finan? 
ziarii dell’ Europa. 

«In Inghilterra, essa provocò a primo tri 
una profonda irritazi 


- fior. 2,433,981 


to 


ons, che rappresenta. l'in 
ghilterra a Washington , il licenziamento del sig. 
Adams, ministro degli Stati Uniti a Londra, ec 
co i provvedimenti, che furono immediatamente 
richiesti. L' Evening Herald giunse sino ad an- 
nunziare che, subito dopo avuta la notizia dell’ 
arresto de' sigg. Mason e Slidell, un Consiglio di 
Gabinetto era stato convocato da lord Palmerston, 
a fine di discutere l’ opportu.ità dell ultima di 
tali proposte. Una convocazione immediata del 
Parlamento avrebbe dovuto succedervi 
Ma simili determinazioni non si pigliano 
con tanta precipitazione. e il Morning Post ci di- 
ce che la questione di diritto internazionale , su- 
scitata dal conteguo del comandante americano , 
fu sottoposta al parere de' giureconsulti della Co- 
rona; la qual cosa implica il differimento d'ogni | 
deliberazione diftinitiva , finchè gl' interpreti ulti» 
ziali della legge non abbiano parlato. Intanto 
interprete di lord Palmerston è proclive a consi» 
fare l'alto, commesso a bordo del Trent, come 
una violazione aperta del diritto de' neutrali ; e, 
d'accordo col Times, egli stima che il Governo ; 
avrà ad esigere dal Gabinetto di Washington | 
scuse e una riparazione, la cui condizione sine 
| qua non dovrà essere anzitutto il porre il liber 
tà i prigionieri , indebitamente arrestati , mentre ' 
stavano sotto la protezione bandiera britan- 





essa non porgerà | 
comandante del San Giacinto è un atto di paz- 
zia; e il Daily News spera che il Governo di 
Washington, benchè siasi mostrato sinora « inetto », 
disapprovèra il contegno del suo dipendente. 

* Solo fra tult'i giornali, scorsi da noi, un 
iornale di Provincia, che riceve talvolta comu 
cazioni ministeriali, lo Scotsman, è di parere 
si possa assomigliare al contrabbando di guerra 
gl’inviati d'una Potenza nemica, su bastimento 
neutrale, partito da un porto neutrale per recarsi 
in altro porto neutrale; donde emerge che gli 
mericani avevano il diritto di arrestare i signori 
Mason e Slidell, anche a bordo del Trent. 

« Qui sta tutta la questione; e dallo sciogli- 
mento, che le daranno i legisti della Corona bri- 


alla linea; i 
ques solaio 

lcevono al corso di 

Ufzio soltanto; e si pugano anticipatamente. (li articoli nou pubbl! 


atti giudiziari! : [soldi austr. 3 4, alla li 
Na pio costare teli duo; te 
rsa. 


tannica, dipenderà il contegno ulteriore del Gahi- 
nelto di Londra. Se codesti giureconsulti sane 
scono l'opinione dello Scotsman, non rimarrà a 
1 Inghili se_non abbassare il capo sotto la 
barbarie del diritto selvaggio, che venne ad essa 
applicato, e a sopportare, senza potersene vendi- 
care, l'oltraggio inflitto alla sua bandiera da una 
Potenza, verso la quale ella non cessò di dipi 
tarsi finora co' più grandi riguardi. ( La decisione 
de’ legisti della Corona fu, com’ è noto, al tutto di- 
versa. 

* Ma nella questione non è interessata sollan- 
to l'Inghilterra, bench' ella sia posta in causa di- 
rettamente. Vi sono altresì interessate tutte le Po- 
tenze mariltime. Da questo punto di vista, era co 
importante di udire qual giudizio dessero intorno 
all’avvenimento i foglì francesi ; se essi si dichi 


' rassero a pro de' diritti della bandiera neutrale, 


ovvero se, per antagonismo contro l' Inghilterra, 
approvassero l'azione delle Autorità americane. 
Quel che prevale è il primo partito; almeno nelle 
considerazioni de' giornali governativi , poichè gli 
altri si limitano finora a narrare i fatti. Il Pays 
biasima il contegno del bastimento federale ame- 
ricano ; il Constitutionnel fa lo stesso ; e la Patrie 
sostiene che gli agenti del Gabinetto di Washington 
non avevano il diritto di arrestare i commissari 
del Sud a bordo del piroscafo inglese. 

* La guerra continua in Francia con estrema 
vivezza tra' giornali, i quali pur dianzi, malgrado 
ivalità difficili a dissimulare , erano abbastanza 
strettamente uniti dalla comunanza del loro zelo 
uflizioso. Il Pays pubblica stamane contro la Putrie 
un articolo, molto aggressivo, ch'egli intitola : Le 
nuove ambizioni della Patrie, e che si fa segnata» 
mente distinguere per una critica del divisamen- 
to, di recente pigliato dal Governo, di non aver 
più fogli semiutfiziali.* Il Pays si sottopone, con 
tutta l'umiltà che gli viene dalla sua devozione, 
alla decisione dell'alto; ma la sua indipendi 
si rivolta contro la pretensione, ch' ei 
gere nella Patrie, di farsi tenere, agli occhi del 
pubblico credulo, come un interprete più auto- 
rizzato che mai, il quale alligna le sue ispiraz 
cì molto più in alto che al gabinetto d' un emi- 
nente senatore. Codesta pretensione, il Pays la 
trova compromettente : per chi ? Ei nol dice; ma 
ciò gli basta per dichiarare che la Putrie non sa 
nulla, benchè ostenti di tutto sapere: e vuol tro- 
varne la pruova nelle innumerevoli contraddizio- 
ni e negli sbagli imperdonabili di quel foglio, rea- 
zionario qua, rivoluzionario colà, che predica og- 
gi la guerra, domani la pace, un giorno l' econo- 
mia, un altro giorno le spese, aggiungendo a co- 
deste variazioni infinite i più palpabili errori , e, 
chè lo crederebbe? spingendo l' audacia sino a 
« dichiararsi pel tal ministro contro il tal altro! 
Quest' ultima pennellata termina il quadro, e gli 
da il suo vero carattere. 

« La nostra corrispondenza di Parigi crede 
di sapere che questo articolo del Pays altro non 
sia se non quello, la cui pubblicazione era stata 
annunziata ieri, e che doveva comparire nel Con- 
stitutionnel; ma essa non ci dice se con modifi- 
cazioni, 0 Affatto inutile non sarebbe chia- 
rire codesto punto, imperciocchè osserviamo che 
non è detto verbo, nell'articolo del Pays, della 
questione del disarmamento, che ci fu ieri indi- 
cala come la pietra d'inciampo, contro alla qua- 
le le velleità aggressive del Constitutionnel erano 
andate ad urta 

« S'è vero, del resto, che il silenzio sia stato 
imposto ieri al Constitutionnet su codesta que- 
stione, gli venne prontamente data licenza di par- 
lare, imperciocchè oggi ei la tratta, pigliando , 
come aveva voluto far ieri, secondo fu asserito, 
ad investire direttamente la’ Putrie, Rispondendo 
ugli articoli, pubblicati su'fogli della sera contro 
ogni pensiero di diminuzione delle spese militari, 
il Constitutionnel fa osservare che la situazione 
interna della Francia non ha alcuna analogia cou 
quella dell’ Austria, della Prussia e della Russia, 
è che, per conseguenza, essa non ha i motivi, che 
obbligano le tre grandi Potenze a mantenere , in 
piena pace, i loro eserciti in asselto di guerra. 
ki non dubita, d'altra parte, che | inghilterra 
non fosse obbligata, per solo effetto della pressio- 
ne dell'opinion pubblica, ad imitare l' esempio 
della Francia, se questa pigliasse l'iniziativa d'u- 
na diminuzione delle sue forze militari; egli ar 
nulla, in fine, l'obbiezione, tratta dui pericoli , 
che potrebbero correre l'influsso e la grand 
della Francia , se essa minorasse il suo esercito , 
mentre le altre Potenze rimanessero  nell' assetto 
attuale : egli annulla, diciamo, codesta obbiezione 
con una citazione della Memoria del sig. Fould , 
la quale compruova che la Francia, quand’ anche 
l'Europa dovesse improvvisamente "passare. dalla 
pace alla guerra, sarebbe sempre la prima pronto 

porsi in campagua. » 

La Patrie, ricevuta ieri cogli altri gior- 
nali di Parigi (data del 4. dicembre, notizie 
del 30 novembre), ha nelle sue: Dernieres 
Nouvelles quanto segue : 


« Udiamo da un dispaccio particolare che il 


imbarcato 


von era accompagnato dal gene 
chiamato al comando della 1.* div 


« Assicurasi che, in un Consiglio p 
nuto 4 Londra stomane, sia stato risoluto. che 
qualora il Presidente Lincola non risponda in m 
niera favorevole alla Nota, che sta per essergli con- 
segnata, a fin di chiedere la liberazione immediata 
delle due persone arrestate a lordo del rent, la 
partenza da Washington di lord Lyons, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M 
britannica preso l Gover de ini] 

li Stati Uniti d' America, sarà 
Soscimento 1mmediato della Repubblica degli Sla- 


























ti del Sud, e dall'invio d'un incaricato d''aflari 
appresso il Presidente Davis. 
PPT TA dispaccio del mare delle In 
ma che il trasporto a vapore il Japon Î 
lo truppe € corredo a de- | 
stinazione della Cocincina, aveva lasciato il % ot | 
tobre la rada di Si 
dal 2, ed aveva fatto viaggio per 
« Gi serivono da Tolone, il 


porto a vapore la Stere teri e 
doveva partire il 2 dicembre per 
















questa gran qui 
le s' agitano 





ultimi 
alle Camere il dì 20 novembre 
ta di più, e forse per l'ultima volta, 
d''iociampo è insuperab ek 

Tu sei Pietro e su questa pietra la mia Chiesa 
starà, nè le porte dell'inferno prevarranno contro 
di esta ; ha detto Cristo. E Pietro, e la pietra della 











pno i fatt 
documenti sulla quisti 
i; ma astenendoci 





non prevarrà, come sempre 
All'apparire de’nuor 
ne romana li abbiamo riprodoti 











Cavour. 


‘Ora, un po'di giudizio de documenti strani | isso, 


presentiamo 2’ nostri lettori; ma non per opera 
nostra. 

Mettendo a raffronto, brano a brano, due arti- 
coli di due torinesi giudici competenti, quali sono 
1 Opinione (foglio del 25 nov.), che tien, come d'u- 
sato, le parti di difensore, e il Diritto (foglio del 24 
nov.), organo dell'opposizione moderata, che sostie- 
ne quelle di pubblico accusatore ; e intercalando a 











mo'di dialogo i loro argomenti pro" e contro de'do- | fvg ti 
eumenti in discorso : avremo raggiunto più diret- | |a ‘vita produce. Ma ciò, 


tamente lo scopo. 
Citiamo testualmente; è se il dibattimento non 
tornerà a tutta gloria della politica sarda, noi, per 
questa volta, ce ne laviamo le mani. 
Opinione. — « La pubblicazione della lettera 
al Papa, e delle condizioni che si volevano fare alla 
esa per assicurarle quella indipendenza e quella 
libertà, che il tanto vantato poter temporale mai 














non seppe darle (!), nom ha pienamente contentato | ro a 
: Pia esso infirmato dalla legge per la protezion 
il giorno | libertà personale, quale viene ora prodot! 
20 (novembre) al Parlamento ‘dal barone Ricasoli, | goyreibe questa modi 
ormente pecchino per la | quello fossero ficonosciute 
furono inspirati, per la | questo riguardo non po 
non mancano di verità al 
furoîo addotte contro una legislazione a pez: 
je la Camera non abbia 
leputato di Mende ; il pri 
io della libertà personale non avrebbe con 
rduto nella protezione, ma non vi avrebbe per- 
sicurezza generale del diritto. 
«Jo genere, sarebbe stato forse più opportuno 
che la legge in questione non fosse stala progel- 
da s-, ma che îl conte- 
stato incorpora- 
lamento di pro- 
candone i para, 
una novità. Presentemente, 


certuni. 





tto. — « I documenti, tati 








noi non sappiamo se mai 
falsità del concetto, da ci 
erroneità delle idee, che vi furono svolte, 0 pel grot- 
tesco della forma, in cui sono dettati . . .. Ed a niu- 
no, lo si confessi o no apertamente, può inoltre es- 
sere sfuggita la convenienza di quel tuono pedante, 
indigesto, cappuccinesco, di 
simo la lettera al Santo Padre. » 

Opinione. — 
dersi un modo d’intavolare una discussione, un 
mezzo di aprire le trattative, un appello alla co- 
scienza religiosa del Papa, perchè in essa si mostra- 
vano in prospettiva i grandi vantaggi, che la reli- 
gione (?) ne avrebbe ritratto, e s' invitava l'animo 
Suo 2 considerare se questi vantaggi non valessero 
‘he quella contrastata corona 
« Rinfacciare a Pio IX i 

imo biennio del suo Pontificato , fargli sentire 

''onta (?) della sua diserzion amarlo moral- 
mente responsabile dei successivi nostri lutti na- 
zionali, e dopo questo esordio invitarlo ad un' o- 
pera di conciliazione, e, come patto di concilitzio- 
ne; invitarlo, proporgli di esautorarsi da è, far; 
— a lui che si chiama capo infallibile della Chi 
sa — una lezione di diritto canonico e di stor 
ecclesiastica ; avere il coraggio di citare in un 
argomento di questa natura, benchè soltanto di 
iremo meglio noi di mala fede ), l'auto 
Mauro Cappellari, che fu Papa Gregorio 
XVI, il cui nome vale un programma di dispoti- 
smo teoeratico (!!); parlar di preghiere e fin re 
colle intimazioni: è un pot-pourri di così cattivo 
gusto, da' far arrossire l' Italia d'aver un inter- 
rele così mal consigliato e così infelice nelle sue 
più clamorose elucubrazioni. » 

Opinione. — + Perchè le trattative avessero 
una maggiore ? obabilità di risultamento, gli era 
li certo necessario di proporle a tempo opportu- 
0 Col mero di una Polenza che aveste auto: 
rità di appoggiarle con. amichevoli rimostranze. 
La Francia non giudicò conveniente per ora il 
tentativo. 

Diritto. — « In verità, noi che non pecchia- 
mo di tenerezza verso l' Imperatore de’ Francesi , 
crediamo ch' esso abbia acquistato seriamente uo 
titolo nuovo alla riconoscenza de’ nostri modera- 
ti, quando trovò un pretesto per non presentare 
al Papa quella lettera e quel Capitolato. Imperoe- 
chè, se la Corte di Roma avesse potuto vincere la 
ben naturale sua ripugnonza a venire a trattative 
col Governo italiano, ne par molto probabile ch 
l’eminentissimo Antonelli avrebbe potuto consi 
gliare al suo Principe di accettare in modo puro 
€ semplice quel Capitolato — non plus ultra 
genere ricasoliano, mentre in sostanza non è che 
un Capitolato di cessione di prerogative, che il Re 
d'Italia farebbe gratuitamente al Sommo Ponte» 
fice, — e tutto Pi cr lo obbligava a delega 
commissari, i quali avrebbero potuto a tutt’agio 
discutere lungamente e concludere nulla. Povero 
conte di Cavour ! Era questa la pratica applicazio» 
va alla enunci 











































































Opinione. — « Ma giudicano ben leggiermente 
le cose coloro, i quali pretendessero che il passo, 
da noi fatto, cadde del tutto a vuoto, o ci riuscì 
dannoso, solo perchè non abbiamo potuto com- 
pirlo. » 
Diritto. — «L'Italia sa ormai che cosa può 
aspettarsi da un Gabinetto, che, dicendo di aflron- 
tare la questione romana, — già resa diflicile 
necessità di usare deferenze alla Francia, — 
pone di risolverla per via d'accordi col Santo 
Padre... Imperocché non vediamo come possa 
salvarsi dal ridicolo un uomo di Stato de’ no- 
stri tempi, il quale si accinga a dettare uno 
seritto, avente lo scopo apparente di persuadere il 
Santo Padre a fare una spontanea rinuncia del 
suo dominio temporale. » 
Opinione. — « La scaj 
armeggiano i nostri av 




















patoia, dietro cui sino- 
sari, il difetto, cioè, 








ra 
della solidità delle guarentigie, è un'arma spun- 








fata, perchè ognuno sa che il Sommo Pontefic 





re 
È qui, interpretando l' impazienza Je lettori, 
rifacen» 


risi eremo noi, 











il deput 





rticolo « Guaren 
azzella del di 4 ot 








ndo la discussione di 
‘fiseutere nella quistione romana in 

oncluderemo, in 
na semplicissima € 





inca pratica e di fatto, con 
interrogazione : 


non sarebbe anche. ridicolo 
















la, che vorrebbe colle. buone 
sottrarvi 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO. D'AUSTRIA 


Sotto il titolo: La protezione della Libertà 
personale, la Donaw-Zeitung del 
il seguent 


28 novembre ha 










tto, per la proi 


abbiamo sentito il sostituto del 





tro, si adotta |’ aggi 
la quale, appropi 

mento Îelcel, proponeva alla Camera la seguente 
appendi 





fezionato, del Regolamento 





s proget! 
Chiesa di Cristo, arresteranno la rivoluzione, che pd ‘pena 
zion 
però. di 
e me mmolii o giudizio speciale, colla riserva olo | 1a ‘iratica h 
di ritornare sull’ argomento, per mettere in eviden | colare. peri 
za vie più la fatalità che colpisce la rivoluzione nel- | tanto che sussist 
Je persone e negli atti de' continuatori presunti di | 10 di procedur: 





cremmo vivamen 


ita alle ulteriori di lui 
suoi diritti. In porti- 





« le nulla si è rinvenuto, a richiesti 
« devesi rilasciare relativo certificati 














libertà personale, il presidente propone, e la Ca- | di 
mera adolta a maggioranza di voti, di darne sen- | esso preso piccole proporzior 










alla legge sulla libertà personale, trasmettere alla 
Camera dei signori 





ioni; per conse 


no, cioè al rapporto della Commissione destinata 
alla revisione della legge comunale, giusta le modi- 
proposte dalla Camera dei signori, il re- | aulico 

ndosi al rapporto | tenuta la seduta d 
che delermi- | tale concessione dalla condotta patrioti 
ne ed accettare lulti i cam- | tatto distinto del capitano distrettuale di Kovàr. » 










imumerevoli casi, che 





b P 
SA ed il g f6. 








mo ora il easo, e credi 





al $ 1, concerne il quarto alinea, cioè la modalità 
della separazione del grande possesso fondiario dal 
nesso comunale. Dopochè Oberleitner, Brinz e Kai- 
ser ebbero perorato in favore della primitiva for- 
ma di questo alin 

ranza la nuova forma propost 
con riguardo al voto della Camera dei signori, la 
quale suona come segue : 









penale s' addentri 





ioni delle stesse, alcune 
i, che soltanto varrebbe- 
proficuo , non sarebbe 





« aver luogo se non sotto la condi - 
4 de possesso fondiario separato assuma i doveri 
Le le prestazioni del Comune locale, senza che 
Di 
1 tranne quella che gli è necessaria per adempiere 
« quei doveri e quelle prestazioni. 


, se le disposizioni di 





issimularci , che 
quelle cose, che 











« Noi deploriamo 
adottato l'emenda 








è saggio principalis- | 7 
dette di 

posta dalla Camera dei signori al $ 16, 

seguenza ancl $ 

nee per le m 

tiv 





- Quella lettera poteva cre- | tuto nemmeno la 


fata come tale esistente 





dei 








proposta della Commissione, 
ebbe esposti i suor dubbi nell’ argomei 
lungo il X 

plausi della 
nulla osta ci 


in quanto ella’ present 
giudice e pubblico, 
ptati di ritenere il Regolamento d 











n mezzo al quale si deggia farsi strada 
sennato, sarebbe guarentita la 

a organica dell'intero Regolamen- 
to di procedura pe 
di progredire iu m 
potrebbe apporire oziosa, essendo sta- 

ta attaccata ed approvata la legge progettata come 
esistente da sè. Se non ch 


nel caso da noi a 

















esistono ancora mob 
e perciò potrebbe ap- 
uando che sia, giustifi 





appoggiare, il relatore dott. Reckbuuer fa pi 




















Leggesi nella Rassegna Poli 
vatore Triestino del 2 di 








ad un corrisponde 


nella quale il ministro, 
dimentico un istante del natio orgogi 
famigerata fortezza 
erano gravi, anzi gravissime 
tiva le spalle a sopportarne il pondo. Nè le mie 
informazioni € 














inerebbero qui 
della miglior lega, che il Mi- 
ona che In tempesta delle interpellanze 
berato a smeltersi, non 
bastandogli il cuore a tentore la battaglia , dove 
la sconfitta è certa. 








annunzia che Garibaldi ri 
Sembrerebbe, dice il foglio uffi- 
ttatore di Napoli fosse de- 
più apertamente atliva 
nziava che do- 











li prendere una par 
negli affari del suo paese. Si ann 
veva arrivare il 15 dicembre a Gei 
sisterebbe alla riunione del Comitato di provve- 
dimento, creato sotto la sua influenza immediata, 
Doveva quindi partire per 
il suo seggio di 

mpero, la Camera dei 


di cui è presidente 

















relativi ai diritti fondamentali della Costituzione. 
Passano ora alla Camera dei signori, Ja quale, oggi 
appunto, si sta occupando del pr , 
legge per la tutela del segreto epistolare. 
della Camera dei deputati 

o passato, di cui diai 








nbiamenti, che la Can 





a Commissione da 
l punto, nel quale essen- 








‘a da attribuirsi al 
sua separazione dal 
n far ritorno alle 

la Camera dei 
i della Camera dei 
termine di attribuire al 
0 quella sfera di attività 
di cui egli abbisogua per attendere ai do- 
stazioni, che ad esso incombono 
di Comune locale. Quasi tutta 


grande possesso fondiario nel 
nesso ‘comunale, così, per 
he Giudicature patrimoniali 
alutando le obbie: 

signori, trovò il mezzo 











rbitro di stabilirle su quelle basi, 
nella sua qualità 
la Camera adottò questo espediente, 
va credere non sarà aliena neppure la Camera dei 








Smolka andò a sedere vi 
e s intratirane con esso in tutta 
le voci, che corrono da qual 


torno ad un'alleanza 





na pri DETTATI, — Seduta del 29 novembre. 


lente dou. Hein } si 





ser) 
sendo all’ ordine del giorno la terza lettura 
er la tutela della libertà personale, | Suloz, part per la sua pat 


‘alla Camera 


Sia nella stilizzazione, i quali vengono a grande Mod: 
giorno onomastico 184 
maggio, offerta 

gli augusti $ 










ae ire 





emendamenti 












« D'ogui perquisizi 
Finita così la seconda lettura della legge sulla | gu p 
tro la terza lettura, per poterla poi. insieme 


Passando alla terza parte dell’ ordine del gior- 











i, meno quelli che risguardano il 





La variante, proposta dalla Camera dei signori 


la Camera adoi 





a maggio 








« In ogni modo, questo trattamento non può 
ne che il gran- 








possa venire attribuita altra sfera di attività. 





Dopo ciò, il relatore dott. Rechbaner, passa 
esporre i m quali la Commissione cre- 
poter accettare la modificazione pro- 


























dei capi dei Comuni, sia nella sfera del- 
ivita loro propria, © nella sfera dell'attività 
Janda! 
Dopo che 








dott. Fischer ebbe appoggiata la | 
I il ba 










nistro. Lasser, dichiarando 
amera, che, da parte del Gove 
i ritorni al primitivo testo del 
Camera dei deputa 
















, decise di non 
$ 16, proposta dalla Ca- 
signori. 

Accennate ed accettate dalla Cai 
i modificazioni, che lo Camera dei signori 
. e che la Commissione credette di dover 











sente e raccomanda alla Camera il voto, espresso 
dalla Camera dei signori, chi È 
voglia quanto prima presen 

di legge, allo scopo di 
comunali 
così la sec il presidente propone 
alla terza lettura della legge comu- 
mera ne decreta l' accettazio: 
sa della tornata, ad ore f. 45 minuti ; 
prossima seduta, lunedì 
giorno: progetto di le 
ivo dal giudiziari 
per la nomina dei notai e 



















per la separazione del- 
mozione Taschek 
gli avvocati 








Vienna 30 novembre. 
Intorno al mo dal suo posto, del conso- 
le generale austriaco nella Serbia, tenente colon- 
nello Borawiezka, che diede luogo a tante con- 
ghietture ne' giornali esteri, ci viene comunicato 
che il Governo imperiale, essendogli stata rifiutata 
dalla Servia una conveniente sodisfazione per la 
nota offesa, non trovò conveniente di farsi colà 
più oltre rappresentare da un console generale. 
Tutte le altre cause, che sì cercarono trovare per 

tale passo, ci si dice sieno affatto erronee. 
(Wien. Corr. e 0. T.) 

Altra del 1° dicembre. 


Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/fi- 
ziale di Vienna: 
« Fu più volte fatta osservazione che nelle radu- 
nanze generali delle Società per azioni, vengono 
ommesse le disposizioni statutarie necessarie per la 
validità delle sodute | p. » la convocazione delle 
radunanze a tempo debito, quelle sul numero ne- 
per deliberare, sulla maggioranza più forte 
prescritta in singoli casi ecc. Da ciò emerge il 
pericolo per le Società che tali deliberati, mancanti 
delle forme volute, possano essere in seguito im- 
pugnati da persone interessate, che si credono lese 
da quei deliberati. a 
Ditre a ciò, per quei deliberati, pei quali si 
esige l'approvazione dell'Amministrazione dello 
Stato, come sarebbero i mutamenti negli Statuti, 
quest'ultima è costretta di negare la sua appro» 
vazione, soltanto per la mancanza delle formalità 
volute, è senza riguardo al loro contenuto. 
interesse delle stesse Società, che pos- 
sono essere danueggiale gravemente a cagione di 
tali mancanze di forme, col dover rinnovare le 
deliberazioni già prese, e ritardare di porre in 
atto disposizioni urgenti, ovvero con ulteriori re- 
clami contro misure già incamminate, si dee ac- 
cennare come cosa molto 




























































Nella seduta straordinaria , tenuta ieri nel 
Cancelleria aulica ungherese, il sig. Cancelliere pa: 
lico pubblicò alcune nomine, che furono accolte 








(1) Vegganzi sporitneate le Gazzette 49 aprile, 5, 6 © } 





9 luglio, 23 e 27 agosto, G e 7 seltembre, 4 ottobre 2- 


si è pure rimarcata la 


* Tn questa seduta, 
la metà della medesima, 


l'eircostanza che, verso 


con universale sodisfazione. Esse furono fatte 
SM l'Imperatore prima della sua partenza Colla 








RAI 


preosdente nomina del coysiglier aulico di Ballogh stante che sfavorevoli notizie eransi dif 


| e del consizi 
| supremi, à 
' Polacchi | minato il consiglie: 
a | già addetto alla R. Cancel 
— rente per la vu Div 
Consiglio dell'impero concepita aulico anzi 





> rimasta alcune vacanze, e fu no- 


Lesso 4 pe 
redì Luogotenenza di Papoy, Ehm nave da gi 





National Zeitung , 

| Alessandro intende di 
| vani e valenti, e di licenziare s 
gran parte de' suoi altuali mi 
la nomina del giovane e benev 
in vece del generale Sukhozanet, fu nomi 
nistro dell'interno il sig. 
esso, e da pochi giù 

Jasi continuamente della dip 
sione del conte Putjatin dalla carica di minigiy 
della pubblica istruzione , © n 
" d'un nuovo ministro di finanz 

(0. 





‘a consigliere aulico, e il 
iano; di Hegedits, a segretario 
7 0 generale Miljutin 











mo carnevale, se- 
pe Ypsilanti , colla 





vi primi giorni del 
Fatrimonio del Prin 


inisteriale: Schmerling, Wichen- | figlia Elena del barone Sina. 





L' Arcivescovo transilvano, Alessandro Sterka fado pel fiume, 











agano Lowsinpo-vexeto,— Veron 
Varsavia 2 novembre 


i finiti gli arresti, quando si wp, 
ono arrestati il si 


Francesco V di 
Bassano, vennegli, pel suo 









l ier l'altro fu 
ella comunità is 





ma litografia, la qualè rappresenta 
wrani di Modena. Il Duca st 





là avera sottoposto i si 





setlimane sono 
othwand ad 
notte furono esegui 





nò il 28 nover 
no all indirizz 





ge lo sguardo consolatore. 
sempre gloriosa agi 

a è un cartellino a svolazzo, 
Fortitudo mea et spes mea 
ha il fac-simile del- 





sopra, compegs 
che reca la leggend 


otto ciascuna figura, vi 





Si serive, da Varsavia, in di 
all'Osterreichische Zeitung: « Nell 
wo-Georgiewsk (distante 
uola dei giovani nobili, unico Istity: 
to pubblico militare in Polonia per faturi ufiria 
e del genio, perturbazioni, procedent 
e da ufliziali aspiranti polacchi || 
generale Chruleff dii 
to alla quale, parec 
nero posti sotto il € 
iovani nobili polac 
è, furono arrolati nell'esercito co. 
me semplici soldati. » 


IMPERO OTTOMANO. 
telegrafo da Marsiglia, 
vembre, all' Mavas-Bullier 





Deus. al ministro des 
la firma d 








Trento 12 dicembre. 
popolazione fu costernata 
te rosseggiare il monte 
giace il misero villag= 
nome, il che accennava ad un 
cendio. La lontananza del luogo non n 

di avere per anco deltaglia! 
però in cui scriviamo (le 
ì alcuna traccia, 
fortunatamente, 





Oggi sera la nostra p Pe Non vi so 
allo scorgere. infaustament 


Sardagna, sul quale sen 








ufiziali d'artiglieria vo 
glieria ven | Aenire i propri « 








oti che costituiro 
| suffragio unive 





segno questo che l' inc 
venne domato, e che avea 
Ne riferiremo. 
(G. di Trento.) 


arcno p'encuinta. — Pest 28 novembre 
Serivesi da Kovàr al Sirgény: « Possiamo 
annunziare gon tulta sicurezza c 


















pnsultato in bu 
vedrebbe qual 








nopoli del 20 annupei. 
no che la Porta comunicò agl 
preso il rappresentante dell'Italia, il progetto, che 
regola l'unione dei Prin 
durante la vita del P 
« Il governatore del castello dei Dardanelli vj. 
pedire l'ambasciatore di Francia di passare lo 
stretto durante la notte.. Il sig. di Moustier non 
ha tenuto conto di questa pretensione, e pussì,La 
ifestò i) suo dispiacere in 
al nostro ambasciatore. 
« L'esercito turco del Montenegro è riloto 
i, per conseguenza delle. malate 
numerose che infieriscono nelle sue file. » 





, in seguito ad 





voluzione legitt 








dr, fu approvato cl 
ommissione. Fu meritata 















REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4° dicembre. 


uestioni, sollevate dalle interpellanze 

se di Itoma e delle Provinei 

sono già inscritti cirea 30 oratori : 
Ricciardi, Micel 

betrucelli, Brofferio, 

facore, Massari, Audinot, Carac- 





Ugo, nelle quali | 
iP una parte è 










a 20,000 uomi 














‘ono all'’Osservatore Triestino, da Su 
tari 23 novembre 
« Spesseggiano i fatti e spesseggio cogli sti, 





li non biasima 














uona ; ma, and: 





travestiti da villici di 
ati sul vaporetto del lago. 
qualche colpo di mano, gi: 
rato d' impossessarsene. 
erano N li per farlo. Il vapor 
6 per poca espe 
novello il capitano, venne ad are 
bliak. Il capitan 
numero di be 
notte vide. venire all'arremlu 
Ma la mitraglia © le fu 
le tennero lontane, e finalmente l 
con gravi perdite degli asi 
ssuliti ebbero due mor 


pad doi 
Il Paese di Piacenza scrive: « I gior 
ro accusano il deputa 
ce V' Italia al Medio Ev 
accusiamo il Mi 

ava. E che allro significato 
Ile avere queste matte creazioni di conti e 


fì fatto, ma non 









Ferrari di voler 
noi, per lo con- 





chè pare abbiano gi 


E di fatto, il 20 corale MMRPeon delgi vos 
























































n di ritornarci a 
italiana, in cui i fieri ca- 
ellani di Brolio, tutti coperti di ferro dal capo 
, uscivano a cavallo per 





che felici della stor a 
iconoscimento « 













rimproveri suffic 
a riserva in fa 





Ferir torneamenti e corr 












passò il collo; ma cominci 
dicerie sono molte. Chi 
furono alcuni Montenegrini in Bazzarro, 
tenzione di dar 0 
tal altro luogo; il tin 


S ) novembre, alla Lom- 
lardia: « lo souo sotto una dolorosissima impres- 
sione, Come fai ri 

revole al capo dell 
nere una politica, che procede per vie così inusitate ? 

sono rimasto vivamente 
de il presidente del Consiglio 
grazione venet 

prudenza da due 





ivono da Torino, 
















probabilità nè dé 
pualche tentativo azzardoso e disprit 
10 da qualehe tempo rotto il poute 





Vi confesso la ve 
preso della lettera, 
serisse al Comitato d' 













egolamento per 














gi 
lata dalla Putri 





joè quando le acque erano basse qui 
nanzi, allora doveva pens 









o presidente del Co 
oli si palesa ogni gior- 
mo d'una lealtà, d' una franchezza, 
Ja di carattere inimitabile. Ma vo- 
le norme, sulle quali s'è regolata 
ri mettere il Governo in re- 

lazione coi Comitati d' emigrazione , e far © 
are pubblicamente di quest’ac 
pdo più indiscutibile il 

so, le mi sembran cose da no 
senza porre a repentaglio le sort 
Genova 4° dicembre. 
Leggesi nel Monimento: « 
ri sera al Teatro Carlo Felice, ove si 
ne dello spettacolo, 








o d'essere lor; 




















« Incominciano a partire i sopravvissuli 1° 


npassione vederli ; sono seleletvi a 



















la politica, vol 








ie al cielo, abbia 
rionali, € così possiamo sperar 
veder allontanato per qualche mese il pericolo + 
ione del Bazzarro. 
di Cestani e Murichi e 
rano venuti a far conoscere il periti 
versano, di scorrerie 
che abbiano ottenuto provvista di mu 
ello. pascià accettò con 
nostro Vescovo, andato colla 
stiana a dargli il ben venuto ; e lo imità 1 
porgli due di noi Î 
lì. Dio voglia che la scelta cada su persone, 
solo capaci, ma anche oneste e di civile cori 








proposte, che se 
lutti gli Stati | 





della nazione. » 


onorevole Bixio 









montenegrine: € per 


























« La sua guari; 
compiuta. Pare che nessun incomodo abbi 
manergli nella mano, tranne un poco sensibile 
intorpidimento del dito medio , che però sperasi 

scomparire col progresso della guari- 








MYazioni, dopo il 





leri_ mattina, col vapore del- 

unse da Marsiglia i 

von, il quale proseguì, alla sera, per Civitavec 
Milano 2 dicembre. 


* le conseguen; 





le Messaggerie, plitica, abbandonata in Ingl 











dal Governo e d 





rai, Una lettera di Bri 











loro petizioni al 








i quali vedono 
se molti milioni di operaî, de qual 
‘si trovano presentemente in uno $i" 
forzato, domandano di essere chiamati 2 ©** 





Ad eccezione del 
ubblico credito 
na donna consegnate all’ 


Statonenseamerve 


GAZZETTI 








effellivo, tutte 
sarebbero state ieri da 
Uffizio del sig. Perrin in Torino. 

IMPERO RUSSO. 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
etroburgo 23 novembre : va 
















rbone ‘rio 
pe a membro del Parlamento, in sure per Triboul 


James Graham, defunto. 
Potter, liberale 








se scorso, il ministro della’ guerra, luogotenente 
generale Sukbozanyet venne sollevato dalle sue fun- 
zioni, e fu nominato in suo Inogo il generale 
n ukhozanyet seguì mediante 

xtografo dell' Imperatore, ch' è concepito 
riconoscenti e graziosi, e porta nella 
sottoserizione di proprio pugno l'aggiunta : 7! suo 
riconoscente Alessandro. Lo scritto era accompa- 
gnato dal ritratto dell’ Impera 
portarsi attaccato al nastro dell'Ordine di Sant' 
Andrea all’ ucchiello. Sukhozanyet entrò 
empo della guerra russo-francese, e si distinse 
negli anni 1812 e 4844; coman 
del 1834 l'artiglieria, ed in principio della guer- 
ta meridionale, 

e dopo conchiusa la pace, fu nominato ministro 













in cui si raccol: 
alle 4 del pomeriggio, 





dalle 

i candidati dalle 
rono di parle” 

polo la loro causa. Do 








e perorare al pol 

ci lo l'esito dello squittino 
stravasi favorevole, quando 

tro de'contendenti. Finalmi 

isivo in questa n 

Hodgson (consert® 












tore in brillanti, da 

















Potter (liberale) voti 
523; maggioranza a favor di Potter 3. 
E 


























Nel rapporto, fatto dal comandante 




















sla ita di Kasan annunzia che il mi- 
nistro di polizia, in seguito ad avvenute 
bazioni, fece noto agli studenti che l' Autorità 
dell'Università ha sospeso pe 
nato._le” lezioni, 
sito a nuovo ordine 
adunanze di studenti, con minaccia 
secondo la legge ai contraveentori. 
. rpat Viene scritto con molti elogii 
sulla buona condotta di quella studiosa gioventù. 
von avere Livi avuto luogo nell'ultimo semestre 
alcun disordine, nè dueii nè qualsiasi lite fra es 

viene riprodotto dai fogli di Pietroburgo, 





loro cabine per pig 
avvenne la scena p 


























suo’ padre, il luogote 
oggiò alla porta del 
cita a difenderlo a 


chiusa l'Università 
proibite tutte le 









































fu immediatamen 
‘marina e condotto nelle sci 














, procedenti 
polacchi. Il 
j 11 Pegul 


passò. La 
Îal proposito 


0, da Seu 


cogli seritti, 
dieci Monte 
contorni, si 
go. Si teme 
abbiano giu 
20 corrente, 
» per tro) 

lenza, pe 

vicino a 

sbarcò buon 


fucilate degli 
mente le re- 


stor megli 
he una notte 
rro, con in 


babilità nè dif- 

e disperato, 
pito il ponte di 
pio, ed intanto 
Duando  erane 
basse quanto 
nsarvisi ; ma 


ravvissuti. ni 
scheletri 
fansero le ma- 
lamenti 
qualche gior 
mo sperare di 
îl pericolo del 


Murichi com 
re il pericolo, 
egrine; e pare 
munizion 


invitò a pro 
mbri del Megi: 
rsone, non 


sdegno d COD 
) degli ordini 
| de' quali mol 
ih uno. sciopro 


Dora in o 
che Mm 


ciacinto 
vr oltraggio 
bu gave 


nel caso in cui 
guerra, avrebbe risposto 
i. di Mil.) 


filobe dice che il 25 
e luoghi vici 


de povinarono nella city, e danni 


nero le pi parchi 
una scena spaventevole; moli 
gomene delle loro ancore 
$) pel fiume, urtaronsi, infrangendosi fr 
mol) Lirio telegrafiche dai po 
. che il mare er 


bur 
naufragi! 


e stavasi 


BELGIO. 


popo parcechi giorni d 
Camera dei rappresentanti del Belgio ter 
i 28 novembre il dibattimento 


pioò i 


arm icimento del Regno d'Italia 


fa questa ultima sessione, il sig. Nothomb e 
gal ministro degli affari esteri s' eg 


He «i dice fatto prigio 

i ismontesi. Questo fatto è indegno d 

Non vi sono che i selvaggi che uccidono 

Benissimo a destri 

l'oratore invita il ministro a_ prend 
muzioni sul fatto ed a meglio tutelare i 

Sie i proprii connazionali in Ital 
‘voratore , attaccando quindi 


legalità de 


soli che costituirono l'Italia, dice ch' egli ammette 


'fragio universale, ma come la formula dell 
snenire della democ 
"niversale dettato dal potere. 
3° Nello stato 
usilato in buona fede, a Roma, come altrov 
Si rrebbe qu 
zine) 
izle legittima, che fondò e non_distrus 

tro la rivoluzione di Cavour e di Mazzini 
‘togier, ministro degli afari esteri, rispondes 

do al preopinante circa il 

tolto colle armi 

fe pomones, dice che nelle guerre ci 

TT può chiamare guerra civile una lotta, 

‘tendono parte lauli stranieri, vi sono circosta: 

Pelle quali l'umanità per 


fi. Questa legge è in vigore nelle Provincie na 
letame. 
Il ministro trova opportuno di dichiarare 
egli non biasima codesto giovine d’ essere andato 
in Italia a combattere per una causa, che credeva 


iuina ; ma, andandovi, egli sapeva dove andava e 
poteva trovare. Egli deplora 

coverno 

non può prendere alcuna misura in proposito. Se 


qui leggi di guer 
il fatto, ma non può far nulla di più. Ìl 


aleuni Belgi vogliono servire all'esterno, 
fio, ma a loro rischio e pericolo, come gi 
fvero in Spagna ed in Portogallo. 
ispondendo poi al rimprovero, formulato dal 
di non aver accompagnato l'atto d 
scimento colle riserve del Gs 
fi notare che questo Gu 
riconoscimento con dichia: 


possono 


gatia pel Regno e pel_Re d'Italia. Se lo stesso 
‘a non avrebbe 


fisse stato fatto dal Belgio, la dest 

rimproveri suffie 

tra riserva in favore di Ron 

necessità della su 

tutti gli altri Stati d' 

destra non si preoccupa d’ altro che di Roma. 
{Persev.) 


ia non fece al 


che ma 


FRANCIA. 

Dicesi che l'Imperatore abbia deciso che i 
numero delle fregate corazzate, stato fissato 
regolamento per l'avvenire a 20, non sarà d 
auito in seguito alle misure del sig. Fould. 
tivia, malgrado l' opinione ener 
stola dalla 

2), predica il 
to d'essere l'organo di Fould, Rouher, Persi 

V. il Bullettino) (Cart. della” Persev. 


ut 


Leggesi nelle ultime notizie del Pays 


la Franeia 
lino. 


e la Prussia, continuano 
, a mezzo del 


nuove 


proposte, che 


lutti gli Stati del Zollverein. Nondimeno, dob- 
biamo soggiungere che finora non abbiamo a no- 


lare aleun risultato sodisfacente. » 


Leggiamo nelle Lettere Parigine dell’ Armo- 


nia, in data del 27 e 28 novembre : 

pubblicano la protesta, che 
Y nistro del Re di Napoli a Brus- 
Slles, presentò al. ministro 
Belgio, quando questi gli noti 
azioni, dopo il riconoseimer 
tal Governo. del 
le conseguenze disastrose, ma inevitabili 
Europa tutt 
ead'ordine, che derivano da quel riconoscimen 
%; di fatto, questi Stati potendo trovar 
Vicende, che subisce al presente il Regno del 

De Sici cagione di un precede 


) Ja rottura delle re- 


GAZZETTI 


Venezia 4 dicembre, — Sono entrati in porto: 
dì Cad il harek austr. Rimedio, cap. Morin, con 
arbioe per Triboulet Vio e C.; da Corfà ed An- 
ta big, ansie, Fortunato, cap. Stoissich, con 
Mt lb per Colauto, fichi e seme di lino ab 
te; stavano in vista due | 
0 a dindese ed ino svedese, © 

di Ci 


Cambi 


pi ra dalla Puglia, sempre allo 
di Ca limite, moderandosi lo sconto dal 14 per ‘/, 
da Cori e ultime lettere ne parlino. d'aumento 
fai lì Ni è venduto partite seme di lino d'A- 
2 L 83 in oro, senza sconto. Nei coloniali, 
fe Figa nessuna diversità; il riso vino un 
più offerto, 
al aatituava l'abbondanza nelle valute d'oro, € 
tento venne meglio tenuto il da 20. franehi. Si 
tuvano ieri grandi ribassi nelle pubblici carte, 
Mita le previsioni. deg tori ; e le Banco- 
ngaasi pagate a 78 4, ma il telegrafo di Vien- 
Ko corrispose alle Joro aspettative, per cui nem- 
Fretta 13 fron fui venditori; tormva 
‘ì veneto, ch'erasi pagato a 67 7/y al 68 con 
eli venditori; così il nazionale da 58 3/x a sì 
(A. S 


Franeof, 
Genova 
Lione 


Londra 
Malta. 
Narsigl 


Milano 
Napoli 





p, interrogato se avrebbe commesso lo 
Trent fosse sta- | no 


sompagnata da pioggia dirotta. Alcune case 
issimi 


del mezzogiorno 


erale in- 
l'indirizzo, che versò precipuamente sul 


bia cogni- 
+ fella morte di un belgio, Alfredo di Trazegnies, 
î € fucilato dalle trup- " 
popolo | 


av 


ia. Egli respinge il suffra- 
tuale dell'Italia , se esso fosse 
arcbbe la risposta. (gita | gel, ministr 


tore termina, protestando in favore della | Questi 


lo del giovine belgio, | sero sottomessi all'approvazione della Camera. Ma 
la mano e fucilato dalle trup- 


e i suoi diritti, e 
dall'una parte e dall'altra si fucilano i prigionie- 


lo | * 


‘erno francese, 


tenere la 
occupazione : essa si taeque per 
E l'opposizione della 


mi- 
mente manife- 


trie, il Constitutionnel di questa ma- 
disarmamento dando così sospet- 


«Le 
megoziazioni, relative al trattato di commercio tra 
sempre a Ber- 


affari esterni del 


p del Re d'Italia, fatta 
La protesta ricorda al Belgio | ora un reseritto del Mi 


è specialmente per gli Stati di se 


alle stes- 


( Listino compilato dai pubblici agunti di cambio. ) 


Amburgo . 3 m.d. per 100 marche 


Lisbona 
Livorno 


Messina 


OSSERVAZIONI 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Vapesia, all'altesza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — ll 3 dicembre 1861. 


i mancherebbe di far prevalere, sarebbero persi- 
privati della facoltà d'invocare il diritto pub 
blico ed il diritto dell’ indipendenza delle nazioni | 
4 in loro favore. Quale guarentigia avranno 
quind' innanzi che questo diritto moderno del pi 
forte non si rivolga contro ciascuno dei più de- 
lboli?»» 

« Mi viene comunicata una lettera di Napoli, 
da cui vedo che venne colà spiccato un mandato 
d'arresto contro un Francese, il barone d' H 

si è che, durante l'a 
si in quella città a v 
ce il 
mandato, pel reato di comun 
aeta con somministrazioni di rireri e mu- 
i .. Giova sapere che quelle visite si facevano 
dal barone, la nostra. flotla. proteggeva 
Gaeta dal lato di mare. Il nostro console, il co- 
mandante della Mouette, © gli altri uffiziali della 
nostra squadra, non trovarono mai nulla a ridire 
a quelle visite : ed ora, nove mesi dopo, si. spi 
- | un mandato d'arresto contro il barone d' Il 
lo non so se il Governo imperiale’ p 
un Francese sia in tal modo trattato dal G 
no piemontese. In ogni caso, sì dovrebbero fare 
processi a molti dei nostri ufticiali di mi 
di sovente entrarono in quello stesso 
Gaeta. 


mpo a 


Pare che i mali umori tra Spagna e Por- 
togallo si vadano sempre più attizzando. La r 
i | voluzione, per tener a bada la Spagna, ed impe 
dirla di agire nel senso conservatori 
tro di I Portogallo. Il metodo 
vide et impera 
« L' Imperator 
to del defunto Re 
palazzo imperiale 
«1 giornali tedeschi ci danno un su 
recenti tra la Santa Sede ed il 
Wirtemberg. Sapete che la seconda Cam 
| ra aveva rigettato il Concordato, conchiuso € 
» | Santa Sede. Il 


che il ritra 
collocato nel 


ja dato ordine 


to dei 





tonelli, annunzi 
spose, in data del 3 agosto, dic 
, | le altre cose, che la Santa Sede aveva 
. | tito che alcuni articoli del Concordato, che 
| gevano la modificazione delle leggi esiste 


non avrebbe 
dovesse essere r 


ai creduto che tutto il Concordato | 
Nel caso che, contro la spe- 
za del Santo Padre, si persistesse în quella deci- 
sione, la Santa Sede si dichiara sciolta da tutte le 
fatte obbligazioni, e revoca le fatte conces- 
sioni. 
Da un carteggio della Monarchia Nazionale, 
| da Parigi 25 novembre, togliamo quanto segue 
s «ll sig. Cuvillier-Fleury, dicono che abbia 
a | molta probabilità d minato accademico, 
al posto del Pad ire, come pure il sig. 
Hesse ha probabilità di suecedere, nell'Accademia 
di bellea Abele di Puyol. La riputazione 
di codesto dist fin dalla pubblica 
p | mostra del 1855, dove egli espose il suo capola- | 
, che destò Viva impressione : Gli onori fune- | 
bri resi al Tiziano, morto della peste a Venezia. 
I Fu trasportato, stamane, all'ultima dimora; 
i | il povero Francesco Guicha della 
Revue des Beaur-Arts, el stata fondata dal 
sig. Curmer; e precedentemente del fi 
il Corsuire, stato soppresso nel 1 
mpo di cui 
Mery, Leone plo di Musset , 
| il fiore dei nostri talenti s Guichardet è 
morto all’ospitale, ch' è la casa sonitaria, in cui 
i letterati vanno a finire, particolarmente da qual- 
che resta parte. 
» parigino dell’ Indépendance belge | 
soverno di Vittorio Emanuele r 
Dumas padre l' autorizzazione 
l | di abitare a Napoli il palazzo , di cui Garibal- 
l | di, allora dittatore, gli concesse il godimento. 
Speriamo, dice il carteggio, che l'amico di Ga- 
ribaldi , soggio quanto gli eroi di cui narrò le 
avventure, non cercherà di creare nuovi imbaraz- 
zi al Governo Î ondato da tante | 
difficol Pungolo, 


annuncia che i 
novò ad Ale: 


Assicurasi che i Miserabili di Vittor Hugo 

engono finalmente diritto di pubblica- 

appendice, al foglio il Temps, mediante lo 
50,000 Îir. Mon. Naz, 


J La morte del bar. d'Eschtal, defunto il 25 no- 
vembre a Parigi, priva la Gazzetta d'Augusta del 
decano, de' suoi corrisponden (Naz) 
GERMANI, 
aeono pi aussi. — Berlino 28 novembre. 
L'iuviato, francese presso questa Corte, prin- 
cipe Latour d' Auvergne , è qui ritornato iersera 
da Parigi, dopo lunga (0. T} 


zione 


sborso di 


n Se pure sì dubitava che il Y 
no respingesse ogni solidarietà col partito progres- 
sista , il quale ottenne la vittoria nelle elezioni, 
adesso questo dubbio non esiste pi conosce 
lero dell 0 in que 
sto rapporto, emanato tre giorni prima delle ele- 
zioni , in cui il conte Selwerin dice essere in 
- | portante di rettificare la voce del preteso accordo 
del partito progressista col Gorerno dello Slato 
| ond 


istero prussia- 








| babilmente aspettato, che 


REGNO DI BAVIERA 


Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
reranza, da Monaco 25 novembre 
« Il tema di tutti i disco 
la sottoscrizione al nostro pi militare, uni- 
co al certo negli annali finanziari, stantechè giom- 
mai accadde che fosse aperla una soltoscrizione 
pronti contanti, fruttante il 4 per °/,, ed 
in un'ora, non solo l'intero prestito di dieci 
oni di fiorini fosse coperto, ma si trovasse un 
720 di sottoscrizioni più del bisogno. Oggidi si 
parla dell'apertura d'un altro prestito di 40 ai 
50 milioni di fiorini, detto delle ferrate, col quale 
verranno fatti tre nuovi tronchi di ferrovia, il più 
importante dei quali sarà quello da Monaco alla 
fortezza d'Ingolstadt. Per questo nuovo prestito vi 
son già enormi prenumerazioni, e dicesi che, ap- 
pena sara pubblicato , sarà anche coperto. Pare 
incredibile, ma pure è un fatto, che il danaro 
che trovasi nelle nostre casse, tanto dei 
ome degli Istituti, è tanto e tal 
va modo di collocarlo al 3 per 
rò, come vi dissi altra volta, contribuisce assai 
he v'è poca fiducia nei valori esteri, e che le 
ipoteche non hanno molto eredito, stantechè i be- 
ni stabili sono stati pagati e stimati a tali enor- 
mi prezzì, che, alla più piccola disgrazia che 
succede, È ipoteca rimane scoperta. 
« La decisione assoluta delle nostre Came 
la soppressione del lotto 
no corrente, ha fatto n 
un certo mal umore, che non vori 
n disordine. Il bar. di Lerchenfeldt, che 
Camera dei comuni il promotore di que 
facciando l'istituzione d' immora- 
si può lasciar vedere in pubblico, 
za essere seguato a dito e senza sentirsi 
schiare alle orecchie certe parolacce , che 
derebbero la più vile persona. Credetemi pure, fu 
un grave fallo del Governo. » 


risultato del- 


fu al 


Ul  ANNOVER. 

Giunsero ud Annover, ove pensano fermarsi 
più di quello che si credeva, il fratello dell’ Impo- 
ratore di Russia, il Granduca Costantino, e la 

induchessa sua moglie. Non si sa spiegare la 
lunga sua assenza dalla Russia. Le nostre infor- 
mazioni particolari potrebbero autorizzarci a cre- 
dere, che il lungo viaggio del Granduca Costan- 
tino fosse causato da una divergenza di opinione 
tra il Sovrano e suo fratello, su parecchie qur 
stioni vitali per la Russia; ma nou possiamo ga- 
rantirne l'esattezza. Così nel Pays. 


AMERICA. 


Il Na York Herald riepiloga nel modo se- 
guente, le notizie della cuerra fino al 12 novem- 
bre: 

« Da varie parti la presa di Beaufort , fatta 
dalla nostra grande spedizione navale, è confer- 
mata ; sebbene nessuna informazione uffiziale ne 
sia ancora pervenuta al Governo in Washington. 
Dal forte Hatteras, da Monroe, da Norfolk e dal 
punto lontano occidentale di Menti , nel Tennes- 
see, ci viene l'avviso della discesa’ delle nostre 
truppe a Porto Reale, e de della 
di Beaufort, con tutte le artiglierie e provvigioni, 
che quivi si trovavano. Attendesi ansiosamente a 
Washington l'arrivo di qualche nave, che apporti 
le notizie ufliziali : il generale Sherm 
lutto intero il dises 
della spedizione sia compito, prima di fa 
lazione al Governo. 

« Quanto alla voce che Charleston sarebbe 
subilamente assolita, non vi aggiustiamo facil- 
mente fede; noi non crediamo che il generale 

dipartirsi dalla sua base d'opera- 
Reale, e lasciar quel luogo esposto 
all'attacco, quando non ha ancora forze sufficien- 
are simili imprese. Oltracciò, Charleston 
è a non meno di 60 0 70 miglia, per terra, da 
rt. È assai più probabile che il fine di ab- 
lare a Beaufort , o quel d'avere come 
un luogo di convegno per le nostre forze, e d 
assicurare stanze opportune d'inverno, finchè 
non sieno più completamente 
i. Intanto è del piu grande momento per 
‘a questo fatto dello sbarco a Porto Reale, 
e della presa della città di Beaufor 
6 confermato il naufragio della nave onera- 
ria l' Union, una della flotta ; le sue ciurme cadde- 
ro in man de ribelli, che le condussero al forte 
Macon, nella Carolina settentrionale. 

« La fregata francese la Cantelabrie , di 2500 
tonnellate, arenò presso Beaufort, e la’ nave da 
guerra, parimenti francese, il Prony, naufragò prsso 
Oeracoke Creek. 

« Il maggiore generale Malleek è stato eletto 
comandante in capo nell'occidente, in sostituzio» 
ne del generale Fremont; e il generale Buell, del- 


generali sono sul fiore dell'e 
tro avendo toccato i 40 anni. La citta di Guyan- 
dotte, sul fiume Ohio, fu teatro di fatti sanguinosi. 
Assalita da (00 ribelli, di 150 federali, che n°' erano 
& difesa, 100 furono uccisi , 50 fatti prigioni. Il 
fer, avuta contezza del fatto, con 
ani entrò nella città poco 
dopo che i ribelli n'erano usciti, e, trovato cl 
cittadini avevano dato mano ai nemici, vi appiccò 
il fuoco e la ridusse in ce 
« È confermata Ja disfatta, sostenuta dalle 
generale Williams, confederato, a Pi- 
n, Kentucky bat durò due di. La 





BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 3 dicembre. 
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alati è 
s Da Bassano 
Vittoria. 
di Bucarest, all 

Partiti per Pa 
stato, poss. di Bamberg 
nesto, negoz. di Francoforte. 
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Vicenza. — Per Grats 





TaRNONETRO AÉaUNtA 


oi sterno al Nord 


sanonemio 


fl osservazione | lin. parigine 


240”, 44 
340 | 00 


dl 4: Temp 
Ft deta tana: gori 2 


mas. + 


De francese. 





viltoria dei federali, comandati dal generale Nel 
son, fu piena ; 1000 dei ribelli vennero fatti pri- 
gioni e 400 uecisi. r 


Il Presidente Lincoln apparecchi: 
Messaggio al Congresso. 

Il Nere York Times dice che il generale Mac 
Clellan ha ordinato la riorganizzazione delle spie 
militari, in guisa che ora egli riceve continuamen- 
te avviso delle mosse del nemico. 

da guerra il Powhattan e il Niagara era- 
a Nuova Yorck, dopo avere invano cei 
se corsara il Sumter. Credevasi ch'ella 
fosse nelle acque del Brasile. 
morale Price, con le forze confederate 
ia oltre Cassville. Dicevasi 
che suo intendimento fosse di tirare il generale 
Hunter, succeduto a Fremont, fuori della valle del 
Mississipi, senza venire con lui alle mani. 

Da Manassas le nuove sono fino al 12 corr. 
Il grosso dei confederati era a Centreville, ove essi 
alzavano nuovi trinceramenti. Johnston era a Cen- 
treville e Beauregard a Fairfax; avevano circa 
100,000 uomini, e 200 cannoni, ma attendevano 
aiuti. 

Intorno alla battaglia di Belmont, i giornali 
federali pubblicano il seguente bollettino ulticiale 

« Cairo, IMlinese, 12 novembre. 

« 1 generale Grant, nella sua relazione uffi” 
ciale della battaglia di Belmont dice che egli ave- 
va 2500 uomini. Il fine della spedizione fu d'i 
pedire che il nemico mandasse aiuti al gen. Pri- 

sapendo che la città di Columbus era bene 

difesa. Comandai, egli dice, al generale Smith, 
che era con le sue genti a 
Sull' aggiornare, 

go oltre il tiro dei cannoni nemi 

jo da Belmon 


il suo 


© approdam- 

le truppe furono 

vate in battaglia. Pochi minuti dopo scon- 

10 il nemico, e fu cominciata la battaglia. I 

insero ogni ostacolo ed entrarono 

in Belmont. Non potendo tener quel luogo, ordinai 

e distrutto. do alle navi, il nemico 

rcondarci, ma i nostri 

dati lo respinsero. Abbiam avuto 85 uccisi, 150 
feriti e un egual numero di smarriti. 


Secondo le ultime notizie da Washington, il 
colonnello Cochrane si sarebbe colà espresso in 
pubblico, diuanzi alle sue truppe, che si doveva 
armare i negri contro i loro padroni. ( Perseo.) 


ASIA. 


Lord Canning ha ora pubblicato in India un 
decreto, col quale si mettono in vendita terre 
incolte anche per gli Europei. Ci sarà il caso di 
comperarsi 3,000 acri di terreno con 700 od 800 
lire di sterlini. (Persev.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 dicembre. 

Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna, in data del 2 correnti 

« Secondo i rapporti pervenuti da parte del- 

e militare in Dalmazia, 

honno eretto nella Su- 
torina, su due diversi punti, batterie, che domina- 
vano fanto l'I. R. strada militare conducente a 
quell’ enclave turco, quanto le acque delle Bocche 
di Cattaro. 

« Siccome, in conformità della convenzione 
sussistente tra l'Austria e la Sublime Porta, non 
può intraprendersi nella Sutorina unilateralmente 
aleun cangiamento dello status quo, e_con quelle 
opere veniva compromessa la sicurezza delle co- 
municazioni tra il territorio di Ragusi ed il Cir- 
colo di Cattaro, il Governo imperiale sì vide co- 
stretto a far indirizzare al capo degl'insorti, Luca 
Vukalovich, l'intimazione di togliere di mezzo le 
accennate batterie, entro un dato termine; colla 
dichiarazione che ove, ciò non avvenisse 

le imperiali truppe procede 
gere quello scopo. IT suddetto capo degl” 
ro, si rifiutò di corrispondere all’ec- 
citamento faltogli. 

« Quindi, essendo il 30 novembre trascorso 

asseguato a Vukalovich, VI. R. Coman- 

gata in Ragusi ricevette l'ordine di for 

eseguire a mezzo di una corrispondente divisione 

di iruppe, la demolizione di quelle batterie, ritor- 

nando sul territorio austriaco, subito dopo esegui- 
to il fatto. » 

Serivono da Torino 1° dicembre al Pungo- 
lo: « Credo essere in grado di potervi assicurare 
che il partito costituzionale in Itussia va sempre 
più prendendo piede, fortemente sostenuto dalla 

imperatore Alessandro ha già dato in- 
dizii di cedere alle istanze di questo partito, bei 
chè incontri una forte opposizione nello stesso suo 
Governo, So che in tale senso si espresse egli da 
ultimo coi rappresentanti delle Potenze costituzio» 
nali europee presso la sua Corte. » 
Firerize 30 novembre. 

L' Esposizione fu prorogata, colla facoltà della 
vendita degli oggetti, fino all'8 dicembre. In quel 
giorno avra luogo la distribuzione delle medaglie. 

(Diav.) 





SIVETTI PUBBLICI. 


del T. god {* maggio 


Acioni della strada for. per una > 
Azioni dello Stab. mere, per una 


‘torrispondente a {. 188:88 p. 100 for. d'argento. 


ARRIVI E PARTENTE 


Nel 3 dicembre. 


signori : Lerchenfeld 


Per Trieste: Vidal Adriano, 
Reiss Federico, poss. ingl. - 

(cavalicre), Consigliere 
aulico, Presidente dell’. R. Tribunale provinciale di 
Breinl Cario cav. di Wal- 
lerstera, Consigl. presso l'Î. R. Luogot. veneta. — 
Per Nolano : d' Arenberg principe Carlo, possid. 
pruss. — Gerard Gabriele, poss. frarie. — Berthier 
Clsudio, negoz. di Lione -— Sriber Edmondo, neg. 


11 3 dicembre... + + + $ previ co 


OL VAPONE DEL LLOT 


à pi001 
alliigian» 
SII1ISIS® 


Wl 3 dicembre. 


si 


nu LN VINBEIA 


a vedova Monari, fu Gio, di 40. 


Staiscer Giovanni fu Gio, di 6 
panni. 


tonio, di 58, cucitrice. -— Totale, N. 6. 


Hardy Enrico Er- 
Wemgartner_En- 


tao APOLLO. — Riposo. 


TRO WaLIBRAN. 
fighi 
Iî mondo della luna. (3° Replica) 
— Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI 








Arrivati... 


N 3, 4, 5,6 @ 7 in S. Luca Evang. 


_________T—m—_— 


Nel giorno 29 novembre. — Cautrieh Caterina 
vedova Cosmin, fu Matteo, d'anni 76, domestica 
Fabris Luigi di Domenico, d'anni 40, — Fantini 

Arrivati da Verona i signori: Cartier Carlo, | N 
negoz. di Genova = Metra Claudio, negoz. fi 
Chapman Marshall, poss. ingl, tutti tre alla Luna. 

Parolini cav. Alberto, poss, alla 
Da Trieste: Germani Demetrio, poss. 


iaditta maritata Olivo, fu Mare' Autonio, di 40. — 
, soppressatore di 
Vianello Santa marit. Monfadini, fu An- 


SPETTACOLI. — Mercordì 4 dicembre. 


Drasmatatica Compagnia Ab- 
i, dirette dagli artisti Fr. ud Ales. Zocchi 
Con farsa 


MERI A 8. MOISÌ. 
— Comico-meccauico Arattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reecardini. — 
| Osti non osti. Con lallo. — Alle ore 6 %g 


Ragusi 2 dicembre, ore 2.40 pom. 

-Regna in questo punto una grande agitazio 
ne, in seguito alle notizie che giunsero, e che vi 
trasmetto, salva conferma. I nosi ici custo- 
discono armati i confini, però le Il. RR. truppe 

ritirarono da Sutorina. Il vascello francese di 
guerra il Napoli sarebbe giunto in Antivari 
Gazz. del Pop. e 0, T.) 
Torino 2 dirembre. 

Genova 2. — Sul vapore Moncenisio], insie- 
me con Menolti e Macchi, è qui arrivato  Gari- 
baldi, venuto per tenere al sacro fonte il figlio di 
Bixio, (BF. SS. 

Torino 2 dicembre. 

Genova 2. — Garibaldi oggi, dopo mezzo, 
giorno, andò al Comitato centrale di provvedi 
mento, di cui è presidente. Lodò l'opera incomi 
ciata, ed esortò a proseguire. Alle ore 6, la folla 
si recò a fargli una dimostrazione. Il generale af- 
facciossi alla finestra, e disse, in un breve discor- 
so: « Con voi son necessarii, non parole, ma fat- 
ti. Sappiate che al momento della pugna sarò con 
voi. » Preparasi una nuova di 
mani alle ore 6. 

Torino 2 dicembre. 

L'arrivo di Garibaldi a Torino, che si di 
va avvenuto stamane, non si è verificato. Fgli 
mase a Genova, nè si sa se verrà, (FF. SS.) 

Parigi 2 dicembre. 

Londra 2. — È ogni l' esportazione della 
polvere, del nitro, dello zolfo e del nitrato di 
soda. 

Nuova Yorek 20. — 1 giornali sostengono la 
legalità dell'arresto dei commissari del Sud, e do- 
mandano che il capitano del San Giacinto venga 
promosso, (FF. SS.) 

Parigi 2 dicembre. 

Oggi, alle ore 4, venne presentato al Senato 
il progetto di senatus-consulto, conforme alla let- 
tera dell' Imperatore. 

Roma 4° — È arrivato il generale Goyon, 
e fu ricevuto dal Papa. 

Londra 2. — Il Times dice esservi poca spe- 
ranza che l' America accordi le chieste sodisfazio- 
ni. Il motivo, per cui fu proibita. l' esportazione 
del solnitro, si è che l'America c4mperavalo tut- 
to a fine di preparare una lunga guerra. 

(EP. SS) 
Berna 30 novembre. 

Una seconda Nota del Consiglio federale in- 
siste sul fatto della violazione dei confini nella 
valle di Dappes, domanda sodisfazione, contesta la 
definizione francese dello status quo e ricusa di 
venire a trattative sulle condizioni di possesso del- 
la valle di Dappes. (FF. di V.) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna A dicembre. 
(Spedito il 4, ore 8 min. 10 antimerid.) * 
( Ricevuto il 4, ore 8 sin. 55 ant.) 

Il Ministero è in perfetto accordo ; _la 
discussione della legge sulla stampa seguirà 
venerdì. La stampa francese dissipa le spe- 
ranze, che potesse avere accolte Seward, il 
ministro‘ degli Stati Uniti, che la Francia 
fosse per assistere l' America in una guerra 
coll’ Inghilterra. Dicesi che la Russia voglia 
offerirsi a mediatric 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AW E R. pubblica Morsa în Vienna 
dal giorno 3 dicembre. 
resti 
Metalliche al 5 p.%%. . . 
Presto nazionale al'8 p. %, 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell’ Istituto di credito . 
campi 


85 
70 
50 
Argento 


Londra... .. 
Zecchini imperiali 


Ti 

50 

62 
Borsa di Parigi del 30 novembre 1851. 
Rendila 3 p.%g - . >. » 6940 
dem ‘4 tie De bla e è + 9888 

Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 507 — 

Azioni del Credito mobiliare . 745 — 

Ferrovie lombardo-venete. . BIT — 

Borsa di Londra del 30 novembre. 

consolidati 8 P. * 1 

PI AIIP DR 
AVVISO. 

Presso la Cassa di questa Direzione, si. pos- 
sono acquistare i Biglietti della VI grande Lotteria 
di Stato a decine verso il pronto pagamento, ed 
il bonifico della provvigione scalare, contemplata 
dalla Nolificazione 24 agosto a. c., della lodevole 
Sezione delle Lotterie in Vienna, inserita nella Gas- 
setta Uffisiale di Venezia, N. 198, del giorno 34 
detto agosto. 

Dall'I. R. Direzione del Lotto lombardo-ve- 





4 settembre 1861. 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Particolari del soggiorno di S. M. l'Imperato» 
re. Condizione del Veneto, — Bullettino politi= 
co della giornata, — / nuovi documenti sull' an 
dica questione romana, — Impero d' Austria ; 
la protezione della liberta personale : articolo 
della Donau-Zeitung. Estratto della rassegna 
politica dell'Osservatore Triestino, Consiglio 
dell'Impero : seduta della Camera de' deputati 
del 29 novembre. Sul richiamo del console ge= 
nerale dalla Sercia, Osservazione relativa al 
le adunanze generali delle Società per azioni. 
Seduta straondinaria nella Cancelleria aulica 
ingherese. Fatti diversi. — Neguo di Sardegna; 
oratori iscritti per parlare sulle cose di Koma 
e delle Provincie napoletane. Appunti al Mi- 
stero. Ml generale Rizio a teatro ; passaggio 
“Hel generale Goyon per Genova. Rintenimento 
di robe smarrite, — Vnpero Russo: cangia» 
menti nelle supreme cariche ; ‘gli stulenti di 
Kassan e Dorpat, Infenzioni attribuite all’ Im 
peratore. Cose il Polonia, — linpero Otomi= 
ho : comunicazione della Porta intoru: ai drine 
cipali 5 il nuoro ambasciatore francese ; leser> 
dilo d'Omer puscia. Notizie di Scutari, — le 
qhilerra: agltazione per la riforma parlane 
faria, Elezione a Carlisle, tpiscdi sul ‘Trent 
Burrasca, = Belgio ; fine della discussione ge- 
nerale dell'indirizzo alla Camera de rappre 
Sentanti, — \eancia : presanta sisolazione dell 
Tmperatore. Trattato ‘colla Prussia, Protesta 
del'rdutgiro napoletano a Brusselles ; curioso 
Bruce mali umori tra spagna e Portogal- 
To 3 negoziati fra la Santa Sede ed îl H irlem- 
berg. Fatti dicersi rina merica, Asta 
perg. Fatti dicerie" iecontinsime, — Ga1* 


zettino Mercantile. 


Minelli 























Tu Presidenza del Comprensorio 
e Grassaga in Oderzo 








picaz pleressati de 
, dalla Presidenza, del proprio. vani 


ATTI UFFIZIALI. RR rider Div Ai AVVISI DIVERSI 


avvenuta il 48 vel mese corrent sta vacante la Pre- 





























































" ta ia questa Cattedrale d asserito diritto 859 RENDE NOTO nella persona dell'attuale assistente sto 
N 12451. AVVISO. (3 pe) | benda Bertini armgie 6 n "i NEFICENZA 7 21 dicembre venturo, alle ore 10 | lis, coll'onorario come di massi Antonia 
‘onale delle nobili famiglie Giovanni Bellati fu Francesco e | MISSIONE GENERILE DI PUBBLICA BEN Che nel giorno 21 dicembre vi i ma. di fior gu È 
cime Attimo a fopoteeniala Daria 12 srvembre | prrmmze dela Doni iiragi, è loro dipendenti di Feltre, | "* © pestati ei ziocsle d'la si terra la seconda Oderno, 19 settembre ibi Metà 
* a) riordino del muro di = ‘o dell'argine | eredi della famigia Rampova. De iorno 16 dicembre corr., dalle ore 12 | ordinaria convocazione degl intere pe n, pl Lreaidrza, | 
DE Arene, pie affiora TY quia nel ptusnre astio fe Re e meri Sie ipo nei focale di sua Residenza. avrà degli eeggiti qui sono DEE; sa iateriorizi, ave RR ENUNOEE RO IL STINA, associazi 
riormente al di Bassanelio alla presentazione o nomina del Prebendato Ly luogo l'asta, mediante schede secrete, per l'affittanza Ciascun interessalo è Inviato md intersonirt, av Seta ni fono. Por ln 
Vert) Srovvedimento per robusiare la muratura di casa tare doramentto istanza a urta fi Logrono SCE | degli tab inrascriti, avvertendo che I oferia potrà vertente ci è bero di Rm Io med sato ita ma E ragro 
Toldo superiormente al detto ponte cortili dalla prim essere anche al disotto del prezzo fiscale. nia | ASge roegiare prece a e i erica. an pal fog" 
Ufiziale di Venezia. Casa a S. Za Campo SS. Filippo e Gia- | valide qi di i ella, Le 
4 gua pooreigimnzi) po asa ont cubo | DR l detto termine senza che siano fatti. valere È 58, ui fior. 530. li presente sara pubblicato | come di metodo, in —_P——————É& re, off 
inferiormente al ponte: si deduce a comune notizia quanto |, Trastorso il che sio Gao | como, all'anagrafico N. 4358, per annui fi tutte 16 Comuni del Comprensorio , e nel Capoluogo a 
diritti o vengao accampate eccezioni, sì passerà al Casa a S. Maria Formosa, in Calle Cocco 0 del | tulle. ito per tre volte nella Gaz- SOCIETA” DI NAVIGAZI Ù 
: pl e di Fpge senza aver riguardo per questa volta ad bl | pin 28 E eafio N Cico, per annui fior. 265. provinciale. nonchè inserito pet "i NAVIGAZIONE A vapogp * 
L'asta si aprirà il giorno di venerdì 6 del mese di di- | 2 ner, anagr È rt E ficiale di Venezia DEL LLOYD AUSTRIACO, E 
i L'asta si_mprirà 1 giorno di nea di residenza di questa | teriori insinuazioni Casa a S. M. del Rosario, ai Catecumeni, anagra- È 
i rai. Stando che Tanta eteri pata io ale | © Dall’. Delegazione price, fico N. 140, per annui fior. 270. 3 OGGETTI DA TRATTANSI 1 conpona degl'interessi delle O!bjigayy; 
. pon più, e che cadendo senza effetto l' esperimen- Treviso, 22 novembre 1861 Casa a S. Stefano, Salizzada S. Samuele, anagra- due revisori ai conti consuntivo 1861 | rità della terza emissione (del 1 giugno gu d 
Bio Lapidi tiro) FonrANA. fico N. 3338. per annui fior. 220. delle due amministrazioni Bidoggia 1854, Ki 





dicemb 


to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di sa- LL R. Delegato provinci 
















































































































































































































a e pre 
ci sue senza effetto, se sa a $. Luca, Calle del volto o Grimani, ana- | © Prttata doni pe 
me apri un terno all ta medetima del giorno dine ® | ic nos erariale Serravela nei Riparto forestale di Feltre, | °° arie di Palazzo con orto, ai Gesuiti, anagrafico Dean ner larsi sostituire nelle persona presso ia LET conto 
mese stesso, so così parerà e piacrà, o si passerà sche a de: |" iusto nel Comune di Cesio, Frazione © Comune censuario | x, 4851, per annui fior. 1225. _ tano. alotanni Îi4nollo suo agente. ; fo 
Bbeeare 1 cvero: peri pcfpata. efereene e Per. cgil DE di Marni nel Distretto di Feltre, ai NS. di mappa GB4, |‘ ‘Casa a S. Silvestro, Campiello Sansoni ; anagra- | @! SF Gioia di due presidenti straordindri A maggior comodo dei possessori di | 
di veprevazione vuporiare doma magra SAURO, PREnTTaS0O. GAS, 683, 684, 685, GNU, coll'estensione 0 superlicie com | fico N. i, per annui fior. 141 liberare in unione al ni fuori di Trieste, fu del resto provvety 
La Gara vr per Raso (1 Preso pei neo per le | peseiva di pert. cena. 302:47.100, è colla rendita crnma- | Bottega al SS. Si in Marceria, agli anagra- | sificazione dei fondi di nuova aggrezaz'o se pratiche possano pure avere ela 
LI pegate ILA tarto cibi È oi re | ra di 1 263: 20 fiel NN. 8021-5211, fior. 500: 10. - | Manolesso-Ferro , in sostituzione del rinunciante sig. | ha. presso Îl sig. S. M. @î Hotnsehit Cato 
ia. tnt meno la nolo i Inudo, foste cali | mbalii e In esvenzione a Dec. 13 novembre 1864 N. 19757-3043 Casa al SS. Salvatore, in Marceria, anagrafico N. | Candido Giacomini, e del sig. co. Paolo di Porcia, al- | forie sul Meno, presso i signori W. 4 ‘di pu? 
Ì golari certificati, giusta le o ni porti x dell’ R. Prefettura delle finanze in Venezia, si espone in ven- | 5025, per annui fior. 25 tuale presidente ordinario, è figli, © Filippò Nic, Schmidt =» 
! settembre 1834 A. 338074 derta con un | dita incondizionata nel locale di resideaza di questa 1. R. lo- —_— da 4.'Approvazione dei compensi convenuti per la |“ "Quelli che ne voglion) fur uso, si rom 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferia fSnUN | tendenza il bosco sopradeseritto, sul nuovo ribassato dato fiscale E cenza | straordì ccupazione di terreno, a Ditte diverse | dare esattamente ino nota ad una doi 
deposito fn denaro (che sarà poi retto, Pte, "3 | di fiorini di n. v, 1924882 ‘n argento, sotto le condizioni | LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. | veila rettifica dell'escavo del canale Bidoggia in Ron- | case bancarie, i numeri delle. proprie 
i | tario) di der, 200, più tr 0 per le pese dell'asta © del | ormai statile în genere per la vendita all'asta dei beni Rende noto | cadell Sr. toe bito uso | 0a guaco emvssione, ed lasimtari il 
Lap: rien fe sd dello Stato. Che nei giorni 16 e 23 dicembre corr., e 2 gen. 5 Deliberazione sulle istanze delle Ditte Buso | gennaio p. v. presso la stessa casa bancaria o 
I { Vengani il presente Avriso nl suo intaro tanore, nella £. Ogni applcante potrà insimare offerte scritte, od in- | naio 1862, dalle ore 12 meridiane alle 2 porm., nel lo- | Sante, Martin Giuseppe € Perin Domenica, con le | fano gli effi originali, afime_ quest sas f"® 
He È hypol] ln 1.3) tervenire all'asta pubblica che sarà tenuta aperta nel giorno gotta Mealienra. mura lungo Vasa mediante | qui domandano Sì permesso di Msclar sussistre | © munti del muovi fogli coupon tu 
L azione proviacial, : 3 s Ù del canale Bidoi T 26 nove 
Y 47 dicembre p. 4, dalle ore 10 antim. alle 3 pomer. ‘rete per l'alienazione dei sotto indicati im- | piante esistenti sul io del canal ggia, ‘rieste, 26 novembre 1861 
Palena 16 nombre 88. Cao fi tono esare sggelite e conte avvertenza che l'offerta potrà esser fatta | vielate dai ai cnr dol Conor La CSA al @nnletirdi - 
Ù previnslble, restta la cauzione. prescritta. Al disotto del prezzo fiscale, zione del saldaconto de.l'esattore con- azione 
{ — — "tilcta per iopuito Ud bosco era: Sì. Eufem'a della Giudecca, Fondamenta e Campo Giacomuzzi riflettente il sessi ron" i somin 
N. 4974 LIVIO: A) ella. Nell'interno l'offerta sarà formulata cone se- | della Pala per ottenere la superiore san- ii propria mam 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- | Si2° il sottoscritto domiciliato in . - . - » ole fior. N. 310 di mappa, Cosa che si estende anche sopra e reali 
gt _17 I Langron, Prosa di Trevi ei amet | 01 a i fe camere cone 1 ii: | 1 N MB gli nograici AN ——r—-—- -—+—.— preti 
RED ela ivi di In Uto | denza dell'Avviso . - ... - . e sotto l'osservanza dei (patti 38% Î FREE Vegetabile Sapone ;p_Rar prgomastr 
î l'introito, e l'obblipo d'una sieurtà di fior. 600 val anstr. | d'Cenbita, avendo prestata Îs cauzione preserita per l'asta | - * 3-6 Orio, ossia terreno scoperto. | Momata N PRUZI VEscniio i pacteore D'OLIVE "sami onoscimento 
I À »__, Ogni aspirante dorb prouro a tto giomo 2 gu- | © + 39 Casa all'anagralico N, 192. | in pacchetti orig. A ; onghi anni. 
i "aio 1062 a questa 1. R Direzione la_propri. supplica, cor | POM <meta 0 vere dov essere contata Totale pertche —:23, rendita lire 98:70, prezzo | -—Composta dopo il migliore metodo chimico e tec- ___ Operando nella Cute un eftitto tanto di RARO 
it n | AI Go fg e | Dee fr I pi Saia OLA 
; mu © Gina da un gl al, lv aa canine | do post i diro gnam n i carte di ib e: |< ggio tx 500. | ica a Berlino, quetta Pomata produce un saluterole eicata delle donne © dei le ct E UTI Tx 
{AI he nen prestare, se i en fondi 0 con deposito in dapao. | 440 31 oro ita Rera di Vera one i confesso re |. 1% A: Commissariato distrettuale di Treriso | encio nel Crescimento dela capigliatura, aumentandone none aveva. a preferenza i mira po (BI SOMTarIPO DI 
til] Ron Lt tia qui a e gi pr ii |, 8 Le Meno spie dovra cone i ef Tout sto ricer la caigatara, meat Fa gio dolio con aprir i asse ni po i 
tf gr i olo di legge, e illa qual mio di Mione hdi | Grosio a la medemo eftuto lo scap di | | A, tuto 91 dicembre pi v.. è aperto nuovamente | provalisimo metò a farla su rrtice s più scientitici della Chimica | Age gore. 
| ChaFaTIone se OT A ri EE ibrelo 4999 | garantire l'obbri sere insinuate al protocollo dell il concorso al posto di medico ch'rurgo- ostetrico enezia, trova il Deposito esclusivo: i Lindenbai 
contemplati dall governativa Notificazione 45 fobbraio 4839 | garantire | of postate al protocollo del R | del Comune di Padernelto . colle norme dello Statuto | i A pedate ga proficui servigi 
il N. 4336-273 cogl' impiegati di questa Direzione. Tatendenza provinciale, non più tardi delle ore 10. antim. aFciducale 31 dicembre 1858. presso la Farmacia ZA MIPERRS all'insegna della Fortuna, San Moisé e Si. Tammrowerra, chip, | PU Do 
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ISs0CIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'ann 
er in Monarchia; for. in val. qustr 18:90 all’ anno, € I 

‘monte pattuito il pagamento in oro od in Banconote 11 

) Di dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ni V 
Le sstociazioni si ricevono ‘all’ Ufizio iv Saia Maria Formosa , Calie Pinelli , N. 6 


p espr 
fel ‘egno delle Due Sicilie, rivoi 


7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
45 al semestre, 4:72 ‘/, el trimestre. 


80 di Borsa TOS 
er , Naj 
e di fuori per 


re, affraneando | gruppi. Un foglio vale soldi mustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, Si è graziosissimamente 
4 inuatzare alla nobiltà dell'Impero austriaco il già 
forgomastro di Gratz, dott, € i Ulm, in ri- 
comscimento ei distinti servigi, da lui prestati per 
lunghi anni. 


SM LR. A., con So 
3) porembre a. c., Si è graziosis e deguata 
conferire l'Ordine della Corona ferrea di seconda 
se al capo della quarta divisione del Ministero 
della guer generale, Carlo Komers car. 
di Linden siconoscimento de, distinti e 
Îi da lui prestati per 
po e eat Kiel 


rana Risoluzione del 


novembri 

ta di permettere 
stato di riposo, dietro sua ri n 
rio superiore di guerra di prima Carlo Vi- 
Mei, e di conferirgli la croce di cavaliere dell'Or- 
dive di Francesco Giuseppe, in riconoscimento 
delle sue distinto prestazioni, e della sua annegazio- 
me nel servizio. 


SMR. A. 


posto nel 
esta, il commissa- 


pvrana Risolu del 
3 novembre a. ente degna- 
tu di conferire la eroce d'oro del Merito al cl 
surgo superiore, Giovanni Lachnit, del reggimento 
finti Arciluca Lodovico n. 8, in riconoscimento 
i luoghi © fedeli servigi, da lui prestati in varie 
hificili circostanze, e della serbata fedeltà. 


SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
21 novembre a. c., Sì è graziosissimamente degnata 
& conferire la eroce d'argento del Merito al qu 
ergente Giuseppe Keck, del reggimento dragoni 
irincipe Windisehgratz n. 2, in riconoscimento del 
Her egli salvato un uomo ‘all’ annegamento, con 
pericolo della propria vita. 


Sovrana Risoluzione del 
©., si è graziosissimamente de- 
nata di conferire la medaglia d’argento del va- 
lbre, al capo posto Giovanni Maliner, del 9° reg- 
pi di gendarmeria , in riconoscimento del 
uo proficuo contegno nell'arresto di renitenti 
di ordinare che sia manifestata la Sovrana so- 
fisazione ai già gendarmi a lui addetti : Tacopo 
Morsath, Giovanni Weigerth, Antonio Richter, 
biuseppe Juwa, Venceslao Jarosch, Venceslao Lhot: 
fs. Giovanni Schuster, Lodovico di Gyulay. Fran- 
sco Duschek e Venceslao Zahn, per la risolu- 
ma da essi dimostrata in tale occasione. 

Il Ministro di Stato nominò l'attuale sup- 
ente del Ginnasio di Tarnow, Massimiliano Bu- 
ski, a maestro effeltivo nel Ginnasio stesso. 

aulica ungherese conferì un 
to di concepista aulico presso lo stesso Dic 
ro, al concepista aulico aggiunto, dott. Giovanni 
tarun, 


Ù 
terito il posto di cancelliere presso | I. R_Ar- 
biio notarile in Udine, al cancelliere dell’ Arcl 

bo notarile di Rovigo, Luigi 


L'eccelso 1. R. Ministero dell 
) Dispiecio 21 corr. novembre 
Polerito ai dottori Carlo Coris ed Eugenio Motta, 
due posti di avvocato, ch' erano vacanti in Ve 
a 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 
ll tenente maresciallo, Giuseppe bar. di Bam- 
"8, fu nominato proprietario del reggimento fan- 
1 di linea n. 4 
Il generale maggiore, Giovanni conte Casti- 
?, comandante superiore della difesa del paese, 
Smandante delle truppe nel Tirolo e Vorark- 
x fu nominato secondo proprietario del reggi- 
"o eociatori tirolesi, portante il nome di S. 
A 
Fi pensionato il generale maggiore e brign- 
® Lelovico Schiller, nobile di Harka, dietro 
 riliesta 


ini 


PARTE N 


UFFIZIALE. 


dicembre. 


Venezia 

Monta del tempo nevoso, questa mat- 
ba aleore 8, 8. ML. RA guita dal 
Mente maresciallo bar. di AL Coman- 
te della fi rezza, è da altri i di 
n taggore, $ è condotta a visitare i fort 

Sstuario. Daremo domani i particola 
he Vaila e dell'esercizio a fuoco, con finto 
#00, al Lido, 

—__—_ 
Valleliao politico. della giornata. 


L'Indépendance belge del 


Rata lo appresso 


) novembre, 
Ila sua Re- 


} ureconsulti della Corona, 
ita uf l'e#t fu trasmesso al Governo della 
i ori appresenta l' arresto d 

nari della Confederazione del Sud a bor 
bit, pr Batimento, come una violazione del 


ra peelle genti © come un oltraggio alla ban- 
‘Itanni È 


il diritto del 
piane il Trent, è 
Rini 0 co 


[ondarto 


overno federale si limitava 
+ Se il bastimento conteneva 


‘se supposte contrabbando di guerra, 
in un 


porto e sottoporre la questione | 


a Corte delle prede , la quale avrebbe rac- 
colto testimonianze e udito spiegazioni contraddit- 
torie, per decidere appresso la questione, giusta le 
precedenze, com'è d'uso tra le nazioni civili. 

« Il Morning Post anvunzia che il Governo, 
fondandosi su questo parere, ha deliberato di esi- 
gere dal Presidente Lincola la riprovazione degli 
uîliziali del San Giacinto, lo scarceran 
persone, indebitamente arrestate a bordo del Trent. 
scuse per l'insulto recato alla bandiera inglese, il 
tutto senza pregiudizio d'un risarcimento pecu- 
niario. Il giornale di lord Palmerston piglia cura 
di dare solenne spicco all'importanza delle forze 
navali, che l'Inghilterra novera fin d'ora nelle 
acque americane, e d' aggiungere che dipende da 
Kei sola far isparire dalla superficie de' mari sin 
l'ultimo bastimento americano, e bloecare i porti 
dol Nord. i» anal cosa porgehbo fino immediata 
meute alla guerre attuato.;r--7 

Or co vedere qual contegno piglierà 
netto di Washington, Giusta quante 
vono da Londra, il suo rappresentante 
Governo britannico. sostiene un’ opini 
accosta di molto a quella dello Scotsman, 
ieri accennata. Ei pretende che, se il comandante 
del Trent ebbe conoscenza della qualità dei sigg. 
Mason e Slidell, al momento in cui li ricevette a 
bordo, ei violò scientemente la legge di neutrali 
proclamata dalla Regina Vittoria, e s'è virtual 
mente posto fuor della legge. 

« Tal è pur il parere del Morning Star, il 
quale non si dissin ch'ei va contro 
all'opinion pubblica rita dal co 
tegno degli Americani, questa propende piuttosto 
dalla parte dei giornali tory, che domandano un 
castigo terribile ed immediato. 

a osservato a questo proposito che, in co- 
deste questioni di legislazione marittima interna- 
zionale, l' Inghilterra, sinora, ebbe sempre a so- 
stenere ‘una parte aggressiva, e ch' essa non si fece 
riguardo di stabilire precedenze, che pos 
congiunture attuali, lornare in suo dann 
nol suo 


il G 


ne che i cittadini di 
Liverpool furono troppo pronti ad inaugurare i 
loru merting d' indignazione, imperciocchè, « se 
« il nostro Governo (ei dice ) ammettesse la dot- 
* trina americana, la non sarebbe se non una pagina 
* strappata dai nostri proprii libri, una pratica di 
Ù he ‘anti , copiata dalle nostre proprie prece- 
« denze ! » 

* Si continua a diffondere molte voci su'di- 
segni del sig. Fould. Si giunge persino a dire, in 
certi crocchi, che quel ministro riuscirà, senza pre- 
stito è uove imposte, a ricondur l' equili 
brio nelie finanze imperiali. Ciò toccherebbe qua- 
si al miracolo; e non sappiamo che il sig. 
abbia pretensioni a verun potere soprannatura) 

* In altre regioni, si pone innanzi una se 
di provvedimenti, più 0 meno gravi, che si 
ciano come la panacea, 
mista, e come il rimedio infallibile al male, ch 
egli svelò sì coraggiosamente dinanzi 
cia. Noi crediamo che intorno a ciò si 
un po' più del ragio 
Journal des Débal in un ar- 
ticolo savissimamente pensato, fa osservare che |" 
opera, di cui il sig. Fould s'è incaricato, 

di quelle che s'improvvisino da un giorno all 
tro, e domanda che si lasci al ministro il tempo 
di studiare a fondo e di comi 

i provvedimenti , che la gravità della situazione 
non mancherà d'inspirargli. Come dice benissi 

il foglio parigino, non conviene, in questo mo- 
mento, mercanteggiare coll' uomo di Stato, che s° 
è incaricato di ristorare le finanze dell’ Impero, 
npo, nè la fiducia, 

Temps torna sulla questione del disar- 
mamento; egli insiste con pari forza e giustezza 
sulla n ila, non solo di contenere l' effettivo 
dell'esercito pel 1862 ne' precisi limiti delle pre- 
visioni del bilancio, ma altresì di pensare, quan- 
do si discuterà il bilancio del 1863, a scemare 
davvero le spese militari. 

« L'articolo del Constitutionnel sul disarma- 
mento, da noi riassunto ieri, confrontato con que 
lo del 7emps sul medesimo argomento, fu cousi- 
derato a Parigi come indizio d' un accordo asser 
tito fra' ministri dell'interno , delle finanze e del 
commercio, in vista d'una diminuzione dello sta- 
to militare della Francia. Tuttavia si dubita che 
codesto accordo , se esso concerne un disarma- 
mento propriamente detto, e non semplicemente 
una diminuzione dell'effettivo, abbia qualche pro- 
babilità di trionfo ne' Consigli dell’ Imperatore. 

“ Non è ancora terminata la lotta, appiccata 
da qualche iornali * indipendenti e 
devoti » di Parigi. Codesta lotta, quasi fratricid: 
prosegue con un ardore, con un accanimento, 

diremmo, che ne fanno uno degli episod 

nriosi della storia della stampa, da dieci anni 
in qua. Vedere seriltori, che pur. testè, — tranne 
qualche scoppio accidentale, e prontamente repres- 
so, di meschine rivalità, — porgevano alla Fran- 

all Europa l'esempio toccante d' una unani- 
mità e d'una disciplina inalterabili, così nell’ elo- 
gio degli atti dell’ Autorità, come nell'attacco de- 
gli uomini o de' giornali, che non dividevano tutte 
le loro ammirazioni, anche le più contraddittorie ; 

e codesti serittori, armati oggidi un contro 
l'altro, ti che ricordano i tempi delle 
più violen della stampa, e delle più 
personali, che riconducono, anche a non volerlo, 
il pensiero a que’ grandi combattimenti, — ed a' 
più accaniti, — dati in un tempo di licenza, per 
la conquista © la difesa del potere, non è, cer- 
tamente, uno spettacolo molto edificante, ma sarà 
forse una lezione, che produrrà frutto. Îl pubbli- 
co, che pigliò in sul serio, per otto o nove anni, 
Je declamazioni incessanti de' giornali ufliziosi sul: 
la necessità d'imporre alla stampa Je abitudini di 
riserbo e di dignità, sottoponendola ad una severa 
e continua sopravsegghianza, può scorgere adesso 


«Il 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 
di 3 caraiteri secondo il vigente contratto . 
linee sì contano per decine. Le Banconote si ricevono a) cor 


ANNO 1861 -— N. 278. 


n alla tinea ; per 


i atti giudiziari! : jsoldi aus 
r questi, 


ito, tre 
di Borsa. 


Le inserzioni ai ricevono a Venezia dall'Uffisio soltanto ; “e si pagono antici È È 
cati uon si restituiscono ; si abbruciano. ne sin rail 
Le lettere di reclamo aperte, non si affraveano. 


che la licenza è propria di tutti i regimi, e ch' 
essa non ha mai effetti più deplorabili, che quan- 
do la liberta non le fa contrappeso. 

* Albiam detto, alcuni giorni fa, che il Con- 
siglio federale di Berna aveva pigliato la deter- 
minazione di domandare alla Francia una sodi- 
sfazione per la violazione di fatto del territorio 
della valle di Dappes, violazione. replicatamente 
comprovata da' commissarii elvetici. Indipendente» 
mente da questa determinazione, il medesimo Con 
siglio ha pur deliberato, alla quasi. unanimità de’ 
suoi membri, ch'ei non poteva accettare le pro- 
posizioni, formulate dalla Francia, a fine di ripie 
gliare le negoziazioni sul merito ‘della questione. 
Un certo mistero avvolge ancora codeste.risolu- 
zioni; ma sembra emergere dalla loro concordan- 
za che le Autorità esecutive della Re 

10 di oltenere la riparazione 

Più egnarei im eci si 
et ener RpioNito senza” modificazione, 
nelle tornate del 25 e 26” novembre, gli ultimi 
articoli della legge sulla Chiesa cattolica, la Ca- 
mera de' deputati del Wirtemberg die' il voto, îl 
27 di quel mese, sul complesso della legge con 
67 suflragii contro 43. Laonde, la. maggioranza 
non è de' due fe numero _indispensa- 
bile, ma quasi de' cinque sesti di tutt'i. voti, No 
ve de' membri cattolici hanno dato il voto per la 
legge, motivando il loro suffragio con ciò ch' essa 
è un avanzamento dall’ antico stato di cose, e u- 
na transizione a nuovi avanzamenti ; quatiro han- 
senza recarne i motivi. 
+ V' hanno 
ici e tre proti onfo è pieno 

pel nuovo ministro de' ulti, sig. Golthe 
I fogli di Pa ricevuti 


data del 2 e le notizie del 4. 


segue 


portanza. Come giunse il dispaccio. che annunzi: 
va l'affare del 7rent, la città di Nuova Yorck fu 
le illuminata , e la popolazione, in- 
rmo, ha falto una dimostrazione 
ma nel senso della resistenza a 
hiamo dell’ Inghilterra. (V. i 


ivono da Londra il 30, che il Go- 
verno britannico aveva r 
glese delle co: 


in vista delle nuove com 

l Ammiragliato 
ice , prescritto di armare le fregate a vapore la 
bitte, \o Spartan, la Proserpine, il Resolute, 
e si assicura che le due freg azzate l'War- 
Prince, che compiono i loro espe 
ranno esse pure la medesima de- 

stinazione. 

* Ci serivono da Cronstadt, il 17 novembre, 
navigazione del golfo di Finlandia era in- 

è rienti 


che 
terrotta. La squadra d'evoluzio: 
porto; la fregata a vapore l' Zia 
dato fondo in rada, il 46, proveniente da Bairut, 

da ultimo, dall'Arcipelago. Non rimane fuor 
verun altro bastimento da guerra di quella squa- 
dra. La bella fregata a vapore il Dmitri Donshoi, 
varata lo scorso settembre, è compiuta. Essa ver- 
rà armota con cannoni rigati. Sul cantiere, le 
venne sostituita una fregata corazzata. Il Governo 
russo dee, si dice, farne costruire qualtro, per. te 
nersi in corrente del moderno progresso. 

« Le fregate a_ vapore la Guerriére e l'Ar- 
dente, provenienti da Brest, sono giunte il 19 a 
Tenerifla, dopo buon viaggio. Esse dovevano ri 
porsi in mare il 22, e continuare il cammino per 
la Martinica, luogo di posta della divisione nava- 
le del Messico, capitanata dal contrammiraglio Ju- 
rien di La Graviere. 

‘n giornale ha annunziato che Santona a- 
veva fatto insorgere San Domingo contro la Spa- 
gua. Le nostre informazioni ci permettono di di- 
chiarare che codesta notizia non ha verun fonda» 
mento, » 


Trieste, l' Osservatore 
ne notizie delle Indie : 


* Abbiamo, egli dice, giornali di Bombay 12 
e di Calcutta 3 novembre. Lord Canning, vicerè 
delle Indie, intraprese la sua escursione nelle Pro- 
vincie del Nord Ovest, ed arrivato, il 29 ottobre, 
ad Allababad, vi tenne un gran ricevimento. Egli 
ha deciso in favore della città d' Allahabad, la que- 
stione della sede del Governo in queile Provincie, 
ed ora si dice che, prima d' abbandonare il suo 
uflicio, voglia procedere ad un assetto definitivo 
delle rendite rurali in quella parte delle Indie. 

« La continuazione della guerra d’ America 

à sempre maggiore impulso alla produzione del 
cotone nelle Indie. Gl'industriosi abitanti dell’ Aud, 
solto la direzione del Maharcgià Maun Sing, e dei 
sig. Menkies, si dedicano presentemente alla colti 
vazione del cotone in modo assai esteso. Si an- 
nunzia inoltre la prossima costruzione d' una st 
da da Etawah a Blind, nel Gualior, per incorag- 
giare questo rumo d'agricoltura e facilitare il 
transito del cotone in que' Distretti. 

* Si annunzia che, nell’ occasione del viaggio 

ing, verra tenuta, a Lucknow, una 

grande adunanza de' talukdar dell’ Aud, a fin di 

sta do fra que'capi, per la totale sop- 
e dell’ infanticidio nell’ Aud. 

« Il cholera è notevolmente scemato in Cabul. 

* Parlasi della morte dell'ex nabab di Fer- 
ruckabad, che sarebbe avvenuta alla Mecca. 

«1 Buteah commettono grassazioni alla fron- 
fiera, ed hanno catturato parecchi sudditi di capi 
indigeni vicini. Il capitano Hopkinson, agente del 
governatore generale, ha chiesto la liberazione dei 
prigionieri, e qualora non venga accettata la sua 
domanda, si prenderanno severi provvedimenti 


stragi che 
jontesi; de» 


che ferve da oltre un anno, e men 

potrebbero finire colla disfatta de'P 
plora Provincie venete «le quali « sebbene 
* oppresse (/!) da numerosi battaglioni , pure si 
* affratellano nel fare generosa prolesta contro la 
nza straniera © nel sospirare una miglior 

« fortuna! » 

amente che nell' Halia me 

la cosa più, che non sia l' astenersi 
lerna pressione, da certi voti. Si vota alle 
gramente a ferro e a fuoco, e i battaglioni pie- 
palesi ne dovrebbero oggimai saper. qualche 


contro quella tribìù. Anche in Nowgong regna gran 
disordine, ed ultimamente vi fu assassinato il te- 
nente Singer, commissario governativo. Da Gow- 
hatty e da altri luoghi, si fecero partire truppe a 
quella volta, per ricomporre la quiete. 

« La città di Bombay sarà quanto prima il- 
Juminata a gas. L'Autorità diede licenza al Mu- 
di negoziare un prestito d'un tal 

per tale oggetto, » 
Il barone Ricasoli 
e 
veneto-torinese. 


ionale si fa 


U Comit 


© Per quanto si voglia essere inchinevoli a 
prescindere dall’ uomo in riguardo al carattere di 
cui fosse investito, è impossibile astenersi talvolta 


da severi GIUGIA 
Il harone Ricasoli carteggia ufficialmente col 
eccentrica e 


sedicente Comitato reneto-torinese 
scandalosa riunione di quattro a cinque oscuri in- 
triganti, emigrati di niun conto, iguobili instiga- 
i di opere vergognose e perfino 

ne; e non ripugna a confessare altamente le 
proprie relazioni con essi; ne riceve comunica- 
zioni, e assume esplicitamente la complicità de' 
loro misfatti. 

€ già troppo per ogni uomo onesto, che 
rispetta sè stesso, e ambisce, anche in politica, a 
buona reputazione. Cosa sia per un uomo di Sta- 
to, per un primo ministro, il quale si lascia coglie- 
re pubblicamente in così equisoca compagnia, 
metteremo al pubblico pronunciarlo 

Così è; colla stessa indifferenza e leggiadr 
onde il sig. barone Ricasoli osava scrivere da pari 
a pari al Sommo Pontefice, € avrebbe tentato far- | 
gli pervenire un’ inqualificabile epistola, se non a- ! 
vesse nobilmente ripugnato all'Imperatore de' Fran- i 
cesi farsene trasmettitore; colla medesima leggi 
dria, e forse colla penna stessa scrive, una lette 
gralulatoria e approsativa, un vero dispaci 
le forme diplomatiche, usatavi perfino la terza 

sona . . .., al Comitato veneto in Tori 

Non abbiamo 


p ancora, e a dirittura ada- 
mitico, con ciò che niuno iguora dell’ Italia me 
dionale, di tutto il resto della penisola , e della 

strofe, chè. librata sul, preteso, begno,d L'ali: 
tato, « le altre Provincie d' Italia, venute concor- 
« di solto il reggime di S. M.» (il Re galan- 
tuomo! ). 

Ma dove non regge più il metodo del ridi- 
colo, è alla chiusa della lettera del sig. barone 
Ricasoli 

Constando pubblicamente delle scelleratezze 
operate © tentate dal Comitato, che puerilmente 
s'intitola veneto da Torino, è poco onorevole, e 
ce ne dispiace pel carattere che vorremmo pur 
rispettare nel sig. Ricasoli, solo che ne fosse un 
tantino più geloso e sollecito, assumere pubblica- 
mente la solidarietà di atti e attentati disonore. 
voli, avventurandosi a chiudere testualmente così 

« Pertanto il sottoscritto è lieto di cogliere 
* questa occasione per fare plauso alla patriottica 
* operosità, spiegala da codesto onorevole Comita- 
« t0 pel bene della patria comune. 

# Ricasoti. » 

Senza invidiare la letizia del sig. ministro 
che farà nobile riscontro a quella dell’ avvocato 
Tecchio e consorti, siamo d’ avviso che, oltre al 
giudizio della coscienza pubblica , l' Europa terrà 
stretto conto al sig. Ricasoli di un atto, che per 
i quanto incliniamo ad ammettere inconsiderato , 

non cessa dal vestire le forme e il carattere di 

l'' un'assai triste e scandalosa autorità. 


Notizie di Napoli c di Sicilia. 


Abbiamo i fogli di Napoli del 28 novembre. 
Il Popolo d' Italia scrive 

* La banda di Cipriani la Gala e Crescenzo 
Gravina, che non polè ricongiungersi a quelle co- 
mandate da Borjes nella Basilicata; ritornò nuo- 
vamente ad infestare le montazne del Mandamen- 
to di Lauro, e si mostra più baldanzosa di prima. 

* Gi duole il dirlo, ma le operazioni militari 
dell’ ottimo generale Franzini, successore al Pi- 
pelli, non hanno prodotto, fino al momento, al- 

ultato ; € ciò perchè i valorosi bersaglieri, 
mandati, trovansi sparpagliati in drap- 
in 40 womini, © poco più, in ciascun v 
laggio, e però impotenti a far fronte alla bui 
suddetta, forte di 150 uomini, che suol presentar: 
ora in un punto ora in un altro, 

* Difatti, il comandante il distaccamento di 
Taurano, per quanto ci si riferisce, cinque giorni 
fa, avvertito del passaggio della banda di Crescen- 
20 Gravina, non potè fronteggiarla. » 

Dai fogli napoletani del 28 novembre, l'Un 
tà Italiana toglie quanto segue : 

« Sora 23 novembre. — Sapete il chiasso che 
fece la notizia, che i esi avevano preso a fu 
cilate i briganti di Chiavone. lo posso dare a qu 
sto fatto la più ampia smentita; anzi debbo di 
vi che taluni della banda di Chiavone, presi pri- 
gionieri dai Francesi, furono da costoro rila 
alle truppe pontificie residenti all'est 
ra. Da qualche giorno, si osserva molto movimen- 

nelle bande di Chiavone, e pare che si prepa- 
rino a qualche fatto imporiante. Qui si è saputo 
che a Terracina è avvenuto Sbarco di esteri, 
i quali certamente raggiungeranno il quartier ge 
nerale di Chiavove. Non mancherò di tenervi al 
corrente di tulte le novita, che potranno verili- 
corsi, 

« Potenza 2 novembre La banda vitto» 
riosa di Avigliano, hè dirigersi sopra Poten: 
za, sì è diretta, porzione a Muro, e porzione ad 
ente Re- { Atella. È giunta qui anche la notizia che Je ban- 
isgrazia | de, che occupavano Stigliono © paesi circostanti, 
abbiano allungata la loro marcia fino a Balvano, 
Come potrete osservare, i briganti occupano un 
territorio bustantemente esteso, poichè estendono 
le loro linee dal centro della 'Basilicata fino vi 
confini dei due Principati. Si è saputo che moi 
truppa e guardie mobili, siensi messe in muri 
mento, per dar loro la caccia, 

« Foggia 24 novembre. — Le bande del Gar- 
gano sonosi sensibilmente aumentate, poichè i lv 
santi, sbarcati a Taranto, par che sieno riusciti « 

nirsi a loro. Come potete immaginare, questi pe 
si sono nella massima costernazione, tanto più che 
si dice, ch' essi debbano dirigersi in Basilicata pe 
alle bande, che ivi si trovano. Pare imp 
sibile come il Governo abbia lasciato re qu 
ste bande, che apportano la desolazione e Ja ww 
te, mentre avrebbe potuto distruggerle in sul 1 
scere. Le popolazioni, nel timore di essere sscche 
giate ed uccise, forniscono loro tutto quelto cli 
occorre, ciò che forma la forza priucipale dei bri 
ganti. Se mai queste bande potessero riuscire sl 
unirsi con quelle della Basilicata, allora il perico- 
lo sarebbe maggiore, e Dio sa quali funeste con- 
seguenze potrebbero derivarne. Del resto, nui con- 
fidiamo nel Governo che voglia svegliarsi e to- 
glierci da tanti pericoli. » 

« Bella 25 novembre. — Venerdì (22 volcente) 
l'orda dei briganti di 400 vomini in circa 
frava in Bella un'ora prima di mezz 
vi rimaneva fino alla matlina di dome; 
guardia nazionale vi si oppose energicamente, 

ffatta dal numero, dovette cedere e riliva 
nel castello, ove anticipatamente si erano chiuse 


Più antidiluv 


« per la nomina de' deputati veneti al Consiglio 
* dell'Impero. » 

Sono i medesimi soggetti, che, con coraggio 
civile pari all’ onesta del proposito, apposero dalla 
Dora i loro nomi ai proclami sediziosi per in- 
dure le nostre popolazioni a rifiutare il pagamen- 
to delle imposte, a negare il contingente delle le- 
ve, a leggere questi 0 non leggere quelli giornali, 
a non acceltare i nuovi ordini costituzionali, con 
danno del paese più che del Governo, com'è ben 
chiaro ed evidi 

no i medesimi, che, valendosi dell’ opera 
di agenti prezzolati | e di veri sicari, persin di 
mani assassine, colle minacce, colle suggestioni , 
col terrore di comminati incendii, colpi di stile 
ed altro, nell’oseurità del raggiro, e colla prodi- 
torietà di attentati vilissimi, esaurirono tutti i mez- 
zi loro facilitati, com'è ora più che mai eviden- 
te, da iniziative governative a Torino, e le risor- 
, che apertamente dovettero esser. poste a loro 
sposizione. 

Sono i soliti piccoli intriganti, che Vicenza, 
Padova, Venezia e Treviso anche troppo conosco- 
no; e che l’onorevole sig. ministro, barone Rica- 

compiace riconoscere ora qual « onorevole 
* Comitato | » 

Come suol avvenire a chi si gelta fuori stra- 
da, il barone Ricasoli affronta coraggiosamente le 
eccentricità, sfida l'opinion pubblica dell Europa 
diplomatica e non diplomatica, avventura il proprio 
carattere di ministro, e abbassa ancora di più 
quello della Corona, che presume di consigliare ; 
e tutto ciò per cadere, disgraziatamente, nel più 
puerile ridicolo. 

« La concorde astensione di più della met 
« de' votanti » sembra al signor barone, che lo 
dice nella lettera, » nuova ed indubbia testimo- 
« nianza de' sensi onde sono animate quelle gene 
« rose Provincie » (le venete nostre. ) 

Non rammentando più, che nel sedici 
gno d'Italia, di cui ha la fortuna 0 la 
di moderare le sorti supreme, con una popola» 
zione di 24,013,243 abitanti, sopra 419,988 vo- 

senza gran spreco di liberalità elettorale, 
designati per mandare i 443 deputati al Parla- 
mento, che oserebbe tuttavia pretendere a intito- 
larsi Parlamento italiano, non ebbe se non che 
170,567 voti in complesso! 

lavece della metà, il sig. Ricasoli s'ingollò 
poco men di due terzi di astensioni. 

E riflettendo che, nella cifra de’ voti suespres- 
so, passano i 70 mila gl' impiegati, col_bol- 
lettino in saccoccia, Viaggiando a spese dello Stato, 
andarono in buona disciplina a deporlo nelle 
spellive urne, a cui erano ascritti, ci riduciamo a 

su 419938 votanti. 

Non fa pietà realmente questo menar vanto 

ro l'Austria per una metà di astensioni nel 
Veneto, avendone avute in buona sostanza oltre 
ai tre quarti per sè su tutta l'Ita 

E val la pena di bravare le convenienze pi 
elementari di una posizione eminente diplomatica, 
e accomunarsi a sereditati settarii e alle furfan- 
terie loro, per edificare l' Europa con queste ed 
altre piacenterie 

È diciamo con queste ed altre, perchè il ba- 
rone Ricasoli, che la stampa italo-sarda ci dipin- 
ge come l'uomo forte dell'epoca, è realmente for- 
tissimo; e anche in un dispaccio di pochi perio- 

qual'è la lettera al Comitato veneto 
che leggiamo ne' diari d' oltre Mincio, non ci si 
mette per poco; e di piacenterie almeno non fa 
penuria, 

Così: colla guerra civile nelle Due Sicilie, 


da 





appa 
D dei he 


, sulla 
Isafene, VT 


a 
OTTO, tg 
persever 


Governo. 
del mes 
lottò 


Berchè la questio. 
creati, 
sensi di benevo. 
verso la nostr, 
primo teolog, 
Passando pose 

rei che la parok 
audila per sem. 
la questione na 
liversi.)_ La veri 

li armoninistrazio. 
aggio in qua ner 


sservazioni cor 
volta ; ma pe 
è negargli la li 


maggio in poi i 
bsiste ancora nel 
ha ivi esso era giù 
Impi dell'invasione 
‘oratore contima| 

provare che hl 
nd è qualche vo 
Fgli passa quinli 


appostegi, di 
tratto ti] 


li essere causa i 
parole sono ace 
L'ovatore srl 


suo indirizzo a 
pete chi è la 
mapoletan 
fovazione,) Sì, 
ti © consigliani 
itore motivi di i 
onorevole ami 
pate)... Non mi 
ce col loro 109 
Ie.) lo invidio 
la gloria di av 
ine, non solo 0 
erifizii voluli 
anche di 


go. Pre 
rimandasse 8 


Non sono che* 
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alle mie prev 
sento 


nova 
Prquando la 


ge che nessuna nazione mostrò mai 
quanto l'Italia ch' essa 


a si È ca 
tanta dei primo Impero, diede 


combattè tutte 
ver esso il sangu alli 
“tore anche quando era prossimo a cadere 
N Sì dice che la Francia noi uon avrem- 


le guer 


diaio sarà a noi favorevole, non quella. Non Do- 
do alle apparenze, o signori. È vero che se 
dancin non avremmo la Lombardia eil re 
Mi liila. Ma È pur vero che era_ nelle previsioni 
dla Francia che colla Lombardia avessimo anche 
dellanessioni. Noi perciò non fummo che gli stru- 
pl nelle mani della Francia. E poi, perchè la 
cio proclamò dl principio del non intervento? 
Perchè le Potenze alemanne non si issero all 
Nuntia, e questa, cominciando la prima le otilita, 
dina Francia un pretesto per combatterla 
La Lombi to dali dalla Francia, ma_ per 
chè? Per giustificare | annessione di Nizza e Sa- 
ti. (I oratore soggiane che la Francia. com- 
pattò pure la spedizione baldi in Sici 6. 
dae ha causa del Borbone ela e del Santo 
Sio e nelle Marche, accettando le 
ntatele dal S felice, Quindi 
0 dl Te di essi arrestato 
Lipalsa. dala dal Governo francese al- 
fell Filone Ricasoli. Fioalmente, per 
l'ta Iroppo tarda, chiede di poter continuare il 
tuo discorso nella tornata di domani; il che gli è 
‘oto dalla Camera. 
la seduta è sciolta alle 
mera, durante la seduta vi fu 
sero 1 pompieri, che 
Opinione, 


Padre nell’ 
proteste | 
rimprovera il € 


Opgi alla C 
un principio d' incendio. 
riuscirono tosto a spegnerlo. 

Altra della stessa data. 

‘togliamo dal Diritto le seguenti nolizie: « La 

sin Date ‘provocata dall' invito ch 
lifrimmo sabato , riuscì numerosa © sodisfacen- 
te, com'era luogo 2 reti cuerio, il quale ave 
ve preediio "alcune riuniom mne, con 
nobilissime parole declinò l'onore della presiden- 
ta, facendo risaltare come non trattavasi più sol- 
tanto di un nucleo di deputati dell'estrema si 
stra, ma di una considerevole radunanza, a 
erano premurosamente convenute diverse frazioni 
della Camera 

« Gl'inte 


putato Brofferio, che colse occasione di dire nuo- 
vamente parole assai accette all’ adunanza. 

« Questa fu concorde nello abb 
idee, che sono più consentanee agli 
sogni del paese, e nel fermare il proposito di ri- 
peiere queste riunioni, tanto utili pei lavori par- 
lamenta: 


11 giorno stesso che noi facevamo al Governo 
il rimprovero di noq aver saputo mettersi in co 
dizione da mostrare, almeno col mezzo de' su 
organi ufficiosi, el qualche parte 
soutribpito a terminare le pratiche rece 
enuinbuite alla Francia riguardo ai voeilerato 
allontanamento dell'ex Re di Napoli da Roma, la 
Monarchia Nazionale non sì peritava di dare la 
seguente notizia : 

« II bar. Ricasoli, in seguito ad un discorso 
del senatore Correale, intorno alle Provincie me- 
ridionali , ha feri (giovedì 28 novembre ) dichia- 
rato in Senato, d'aver fatto le necessarie istanze 
per oltenere dal Goverzo francese l'allontanamen- 
to da Roma dell'ex Re di Napol 

Né noi, nè altri aveva udita una siffatta di- 
ehiarazione : tuttavia, prima di congratularci col 
più acuto udito della Monarchia Nazionale, ab- 
biamo aspettato il rendiconto ufficiale di quella 
tornata. ù 

Fil ora che lo abi 
mo assicurare la Mona 
udito l'ha inte dita. 

Isig. falto nè quella, nè al- 
tra dichiarazione, che pur di lontano potesse a- 
verne sembianza. 

quantunque le istanze per l'allontanamen- 
to del Borbone da Roma, avessero dovuto cost 
tuire uno de’ più elementari doveri della. nostra 
politica, pure il Governo non ha mai potuto osar 
di asserire d' averle 0 falte, © iniziate, od almeno 
tentate, ( Diritto.) 


amo solt' occhio, dobbia- 
ia Nazionale che il suo 


PORTOGALLO. 
Lisbona 47 novembre. 

Teri ebbero luogo i funerali del Re. Da 6 ad 
8000 persone seguivano il convoglio, e si può dire 
che tutto il resto della popolazione di Lisbona 
formava spalliera, 0 si trovava alle finestre delle 
vie, per cui passò il convoglio. Il popolo avea in- 
vialo una deputazione al Governo , offerendosi di 
portare la salma di S. M., ma l'offerta non fu 
acceltata. 

Il convoglio, partito alle 10 ant. dal palazzo 
di Las Necessidudes, giunse soltanto alle 3 e 4, 
alla chiesa di S. Vincenzo, dove sono le tombe 
della famiglia reale, e la distanza non è che di 
4 chilometri. 

finisce 


GAZZETTINO MERC. 


Venezia 5 dicembre, — Sono arrivati da Am 
senlum la guleazza oland. Jantina Kobina , cap. 
lt Jongo, con zuccheri per Blumenthal; da È 
A bre. austr, Amistà, cap. Chersich, con 
fer Hichmann ; da Civitavecchia il brig. austr. Ro- 
Mato, cip. Scarpa, con pozzolana all'ordine ; da 
Sranzea ì brig. austr. Josef, ca, . Sarinich, con car- 
Moe a Triboulet Vio e C. 
" mercato non variava punto negli oli, che per 
l'interno si concedono con fu 
i slam, di cu il consumo si 
tività: vendevansi ancora formaggi. dî. Sardegna 
Myrtle a prezzo ignoto; e i poebi safamoni ar- 
Fri d'Ancona. Ti cattè S. Domingo si pagava da 
SO a £ 40 #/,, Qualche affire s'è fatto 1a gra 
temi di Besila a. #4. Da Treviso sentiamo atti- 
JI uoficente nelle granaglie con maggiore fermez- 
Ha ivi prezzi, e così pure a Rovigo, in particolare 
sé grvoni per futura consegna. 
1 EÉ wlute d'oro vennero anehe più offerte fino a 
AA: le Binconote e agate a 72 ‘/, an 
Prima che giugnesse ‘il telegrafo, vennero, ce- 
Alea 12.4/, è 78; il Prestito veneto da 67 */, 
15 dl nazionale a 58 4. Notammo vivacità: di 
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OSSERVAZIONI 
fatte nall' Osservatorio del Sercinario patriarcale di Vensaia, all'altezza di motri 80.24 sopra il 


dar 


‘e aservazione 


TERMONETRO RÉAUNCA 
esterno al Nut 


naroeto 
lin. parigine. 


maggior accoglienza 
tesì miglioramento a Parigi 


( Listino compilato dai pubb'ici aganti di vaestio.) 


Ganova 


ino tutti i ministri, le varie Ammi 
nistrazioni, le deputazioni di tutte le Scuole, e tut- 
te le Corporazioni e Società patriottiche. Venivano 
poi 7 carrozze di Corte con persone della Casa 


reale, e quindi seguiva il carro funebre, tirato da | 


e l'oro, e serbò fede all’ Impe- | 8 cavalli, coperti di panno nero. 


Sullo strato di 
panno che copriva tuito il carro, era attaccata una 
piccola medaglia d'argento, offerta al Re all'epo- 
ca della febbre gialla, e alla quale S. M. attacca- 
n pregio. 
33.4 Arrivata la bara nella chiesa, fu deposto 
lo scettro e la corona, si tenne l'uffizio funebre, 
e alle 5 pom., fu collocato nelle tombe de’ suoi 
ti. Lisbona tutta è in lutto. Non v' ha nes- 
povero 0 ricco, che non vesta a corruceio, 
o almeno non ne porti qualche seguo a testimo- 
nianza di dolore. 0. T. 
SPAGNA. 

Alle Cortes spagnuole, il sig. Pacheco, che fi 
l'u'timo ministro di Spagna al Messico e che fu in 
| sì bel modo congelato dal Juarez, fece 

n° esposizio» 
è senza interesse in ques 
do però os 
Pacheco ci la questione d 
punto di vista tutto spogo 

Il sig. Pacheco espone, da privcipio , } 

a ch'egli avea per incarico di seguire e far 
prevalere presso il Gabinetto messicano. Quella po- 
fondavasi sopra una. preponderanza, 

,mente afle dell'e 

quella parte dell'America, preponderanza che tut- 
tavia dovea lasciare iutiera l'indipendenza del Mes- 
sico. Dal punto di vista, dov'erasi posto il 

eno di Madrid, dando le sue istri 
checo, risulta che la causa de’ disordini, di 
teatro quel paese, proviene, anzi tutto, dall' antago- 
nismo delle razze latine e anglo-sassone. Pi 
il quale credeva, arrivando al suo posto, di tro- 
vare il gen. Miramon al potere, trovossi spiace- 
volmente sorpreso d'assistere al trionfo di Juarez. 
Juarez, per rappresenta ciò che si chioma il 
partito antispagnuolo. Lo disegna così, perchè quel 
partito comi ipendenza, as- 
sassinando gli Spagnuoli e rinnegando la sua ori- 
gine. Naturalmente, il partito contrario a Juarez 
il partito spagnuolo, ed è il gen. Miramon che 
to persontica. È quello stesso, che si è sollevato 
contro la Costituzione del 

In Europa, soggiunge Pacheco, lo si chiama 
reazionario e clericale : è, al contrario , tollei 
e liberale; egli tollera anco la libertà dei 
ti, all'opposto del partito federalista, che pratie 
la barbarie, che non aspira, come lo si crede, al- 
l'anpessione cogli Stati Uniti, ma per cui l'anarchia 

I mezzo e lo scopo. Esso vorrebbe stabili 
:, in luogo d’ una. 


co da un 
personale. 


stretto, di 

mezzo a quelle popolazioni | recandomi a Messi- 

co, quella buona gente mi domandava notizie del- 

la Regina , nostra Sovrana. lo rispondeva : 

« Regina è mia Sovrana e non la vost 

« siete Messic: 

« pre intesi i nostri padri, che die 

« nostro Sovrano; ecco perchè 

« Regina nostra Sovrana. » 
Pacheco esclama poi che la maledizione di 

Dio pesa su quel paese, indegno di perdono, non 

solo pei suoi eccessi attuali, ma eziandio per 

ver cominciato il suo movimento d' indipendenza, 

assassinando gli Spagnuoli, al grido di Vira ta li- 

bertà ? G. di Mit) 


ni. » s 
ano: IL Re 
noi diciamo : La 


FRANCIA. 
Serivono da Parigi: « Il commercio di P: 
gi si trova in cattive acque. Da molto tempo non 
era veduta tanta scarsezza di affari. Oltre il 

che de I difetto de'grandi approvvi- 
gionamenti di cotone, la cessazione della esporta- 
zione per gli Stati Uniti, e la mancanza di do- 
mande dali isola di Cuba, vengono ad aumentare 
le dannose conseguenze della crisi. finanzia 
fanto che a Parigi, come a Lione, è ormai difli- 
cile trovare denaro. » Unit. Ital 


luni attribuiscono lo scora 
Borsa di Parigi 
non potendo. in 


amento della 
‘orsa, che il sig. Fould, 
ltro modo raggraneliare danari , 
intenda antare sul cc nente l income-ta. 
ssia imposta sulla rendita. È certo che a Parigi 
quest’ imposta è tull altro ch i molto 
meno va a sangue agli Del 
rimanente, esterni contribuisco- 
no assaissimo a contrariare le buone disposizioni 
finanze. La rottura im- 
e gli Stati Uniti ameri- 


Scrivono da Parigi, 28 novembre p. p.,al Pun- 
« Il Cousiglio dei ministri d'ieri s' è prine 
palmente occupato della quistione del disarm 
La di > a quanto mi vi 
i L'Imperatore in questa circostanza s'è 
inziato apertamente contro il disarmo, anche 
arziale. Il ministro della guerra 
la marina aderirono intieramente al parere dell’ 
Imperatore. Fould e i suoi colleghi non vi si as- 
sociarono, Gi volle un’eerto coraggio per 
dottore la maniera di vedere del capo dello $ 
Mi si afferma che, per non essere ad una 
deliberazione presa loro malgrado, si levassero di 
là ed abbandonassero il Con 





venditori nei valori proni 
lle Obbligazioni. A notte sen- 


SORSA DI VENEZIA 
dal giorno 5 dicembre. 
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{ del 


are che il sig. | 


10.138:88 p, 100 tor. 


sim 
appartengono al Governo. » 


| Da un carteggio dell’ /talie in data di Pai 
gi 
| La Borsa di Londra si risente dello stato 
d'agitazione, in cui si trova il paese per l'affare 
del Trent, e la Borsa francese riceve il contrac- 
colpo. Essa chiuse oggi in ribasso centesi- 

ii corsi d' ieri. 
| © «l'opinione generale è che l' insolenza ame- 

na produrrà diflicilissime complicazioni. 1 mee- 

sembrano inclinati a pensare» che il Gover- 

no inglese dee approfittar dell’accidente per rico- 

noscere la Confederazione degli Stati del Sud e 

per dichiarare ch'esso non terrà alcur: conto del 

locco, che priva le manifatture europee delle loro 
di 

eri sera il ministro degli Stati U 

merica, accreditato presso la nostra Cork 

70 tutti cittadini am 

i e che hanno una certa notorietà ; 

si discusse assai a lungo l'incidente ndo, al 

la fine della discussione, il ministro chiese ih pa- 

rere dell’ Assemblea, fu dichiarato unanimemente 

che gli Stati Uniti non dovevano assolutamente 

cedere su questo punto; ch'essi erano. perfetta- 

cente nel | lo, € che l'Inghilterra non a- 
eva alcuna sodisfazione da chiedere. 

« Si sparsero inoltre molte voci, tali da met- 
tere vive inquietudini fra gli speculato: 

i raccontava che istruzioni secrete erano 
state spedite in tutl'i nostri porti di mare, e che 
si trattava in queste istruzioni di apparecchi, in 
previsione eventualità, che può produrre l' 
avvenimento. spaventati ; queste 
voei aggravarono il timor panico, e la’ rendita 

scese al disotto di 69 franchi. » 

È ormai comprovato che la persona arresta» 
ta a Montélimart, non è il troppo celebre Jud. 
Ecco quanto leggiamo su questo proposito nella 

‘azette des Tribunaur: « Riproducendo , dome- 
ica scorsa, le varie circostanze dell’ arresto a 
télimart d'una persona, che si credeva essere 
Jud, abbiam detto che quella persona, come giun- 
se sabato mattina a Parigi, fu posta a confronto 
con altra persona, la quale aveva dichiarato lui 
non essere Carlo dud. Gti altri confronti che fu- 
rono falli appresso, ebbero il medesimo esito ne- 
galivo, e ormai non può rimanere alcun dubbio 
sulla non identità. Quanto alla vera identità 
codesta persona, essa non potè ancora essere affa 
to precisata, e non si può ancora essere indotti a 
pensare che i nomi di Francesco Saverio N. 
di quarantaquatte’ anni , ch'ei dà per suoi, e che 
rie ch' ei portava con sè, non 
, si spera d'essere fra Dreve 
ariti su questo punto. » 


ti d'A- 
convo- 
resi» 


ffinitivamente cl 


È sempre assai grande la esaltazione del par- 

Sì pretende che il sig. Dupanloup, 

Vescovo di Orléans , abbia intenzione di pronun- 
ciare nella cattedrale, il giorno di Natale, un ser- 
mone, che farà molta sensazione. Mon. Naz. 


Les Misérabiles, romanzo del sig. Vittor Hugo, 
è stato ceduto per la somma di lire 300,000, ad 
una Casa editrice di Bruxelles, per soli 10 anni. 
L'autore aveva rifiutato lire 500,000, per la ces- 
sione assoluta. di Tor. 


NOTIZIE DELL'' ALGERIA. 


Per contrapposto al rigore dell’ Amministra- 
zione centrale contro i giornali, ci giunge da Al- 
gerì il rapporto del direttore generale dei servigi 
civi entato al duca di Milakof per 

nare ad un giornale di Orano e a 

un altro di Bona l'avvertimento, che hanno rice- 

« So, dice il relatore al m lo governa- 
tore. che fa parte delle intenzioni liberali di V. 
E., di lasciare alla stampa politica locale tutta la 

compatibile col buon ordine e 
lità pubblica. Ella accoglie fanto più volent 

stampa indipendente, in quanto 
la amministrazi 

mere da siffatto sindacato, e chi ella si crede non 
meno interessata del procurare che la luce 
SÌ faccia per mezzo di una discussione leale € 
ria. » Il maresciallo Pelissier 
« volendo dare un peguo della sua intenzione di 
lasciare alla stampa locale tutta la liberta con 
palibile col bu pvenienze mo- 
{ rali e colla tranquillità pubbli condonò gli 
avvertimenti dali ai due giornai apisce che 
questo modo di procedere da nel naso all’ Impe 
ratore: ma col duca di Malakoff bisogna friggere 


@ tacere. Arm.) 
AMERICA. 

1 giornali americani pubblicano la, risposta 
del governatore della Pensilvania alla Nola circo- 
lare del sig. Seward, intorno alla fortificazione 
del litorale degli Stati Uniti. 1l governatore dice 
non poler comprendere perchè si domandi agli 
Stati di fortiticar le coste, quando nella circolare 
stessa si afferma non esservi alcun pericolo di 
guerra esterna. Egli nou dubita che, ove le spese 
venissero fatte dallo Stato, il Congresso le ripa- 

herebbe ; pure non può a meno di ricordare che 
la Pensilvania non è stata ancora ristorata delle 
spese sostenute per l'armamento dei volontari, e 
conchiude che il Governo farebbe assai meglio di 
i stesso le fortificazioni. Ma la Pei 
| silvania risponderebbe patriotticamente ad © 
| appello che mostrasse il pericolo. 





400lire itel 54, 39 65 
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rico, poss. d' Ambargo, d 
Stenbock conte Nicolò = Si 
pose. russi, all'Europa. — 
Erpesto, poss. ingl. = Osiris Gi 
ambi da Danieli. — 


1l 4 dicembre 1861 privcipe di Teano, da Barbesi 


gnazio, poss, frane. 
fielmo A, poss. amer. — Wo 
Welis dott. Lehmann 


pri del 4 dicembre alle 62. 
5: Temp mas, + 
» min. 


,8 
- di 
tuono: giorni 3. 





propor- | 


[Colennati . 
Da 20car. di ee 
chio conie imp — 34 


Corse premo è.Uj 
postali e pote 


{Da 30 trasi. 789 | Ange 


Nel 4 dicembre. 


Arrivati da Trieste i signori 

negoz. di Brusselles, all'Europa, — Brichta Fede: 
Daniel. 

mbock conte Giulio, ambi 

Da Milano 


Da Roma 


Pari per Verona signori Pion Ca 1- 
7 Padora 


glielmo, arabi poss. di Fi- 
ladeltia. — Per Trieste © Cartier Carlo, neg. geuov, 
— Metra Claudio, negoz. frane. — Per Milano 
Le Tellier Gustavo, poss. belgio. 


| rante UFvizALE. | 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

| 29 novembre a. e., si è graziosissimamente degna- 
| ta di sollevare provvisoriamente , e dietro di lui 

| riel il Cai le Primate d' Ungheria, G 

Scitovsky , in qualità di Conte» supremo 

ereditario «del Comitato di Gran, dalla direzione 

| di quel Comitato, e.di nominare, a norma dei di | 
lui desiderii, il ennonico Augusto conte Forgach 

amminisiratore del Comitato stesso, e contem- 
poraneamente a Vescovo titolare di Sebenico. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 8 dicembre. 

Leggesi nella Rassegna Politica dell' Osserva- 
tore Triestino: 

« Tra le notizie interne, quella, che ha una 
è l'istanza del Cardinale Pri- 
‘ngheria, il quale domanda di essere eso- 
dalle sue funzioni di supremo Conte del 
Comitato di Gran. Ad eventuale di lui sostituto 
designasi una personalità, della quale mai si sa- 
rebbe aspettato che, nelle attuali circostanze, fosse 
per accettare un posto nell’ Amministrazione del- 
Ungheria. (V. sopra.) 

* Dai fogli slavi veniamo a rilevare che il 
contegno delle Autorità municipali croate, nella 
esazione delle imposte e nell’ assentamento m 
tare, è tranquillo ed assennato. Il riserbo, interpo- 
sto dalla popolazione, non era opposizione al Go- 
verno, ma solo tendente ad allontanare ogni ap- 
parenza di conzione, ed a garantire alla Costitu- 
zione dei tre Regni il rispetto dovuto. Si dà pie- 
no corso al volere del Re, riservandosi d'inten- 
dersela con esso lui nella Dieta. I Croati, che han- 
no fior di senno € buon cuore, comprendono che, 
per un piccolo paese, il flecti non frangi è u 
divisa assai migliore del /rangi non flecti. 

* Questa invece, da principio, pareva essere la 

isa degli Ungheresi P i 
no ora registrando ceri 
che quella unità e ris , che sino 
ad ora vantavasi dagli esaltati, diviene sempre 
più rilassata. Quel partito, che fino ad ora accop- 
piava rigorosa esigenza colla più ostinata 
insistenza , dee seriamente riflettere a questo 
to, perchè accenna al successivo abbandono di 
quelli, sui quali egli credeva di poter fare maggio- 
re assegnamento. È una innegabile verità di fatto 
che nell Ungheria esistono già gli elementi per 
formare de' partiti diametralmente opposti. Quindi, 
se gli ultra-magiari non vogliono perder tutto, de- 
vono omai risolversi a sacrificar qualche cosa. 
Anzichè dar luogo alla sola quistione quid is? 
devono occuparsi del quid consilii? e se la qui- 
stione ha da sciogliersi conforme al vero, e senza 
pregiudizi di parte, ciò non può farsi altrimenti 
che combinando gl’ interessi dell'Ungheria con un 
leale e sincero riguardo pel principio monarchico 
e pei puesi dell'Austria al di qua della Leitha. » 


mate 


Il Journal du Havre d'oggi pubblica una 
nolizia, che a primo aspetto può sembrare gravi 
Trattasi di una visita, fatta dal San Giacinto a 
bordo di un bastimento francese di commercio , 
il Jules et Marie, capitano Gùchan, con questa cir- 
costanza aggravante che lo steamer americano, ab- 
bordando la nave francese le occasionò gravi a- 
varie. 
Torino 3 dicembre 

ita di Torino toglie dal Paese la 
Principe Murat scriveva al mar- 


La Gaz: 
notizia che il 





a’ suoi diritti sulle Provincie napoletane. (Vedi s 

| pra.) Non sappiamo di quali diritti volesse e vo” 

glia parlare il Paese; sappiamo però « e siamo 

autorizzati a dichiararlo » che il marchese Pepoli 

non ebbe a ricevere alcuna lettera del Principe 

Murat, e tanto meno tal lettera che parlasse di 
diritti © di rinunzie. (Mon. Naz. 
Mispacci telegrafici. 

Vienna 4 dic 

Oggi si mantiene la voo 

glia assumere la porte di 
stione anglo-americana. 


bre. 


mediat 
Diav. e 0. T.) 
Castelnuovo 2 dicembre. 
| La spedizione, partita oggi sotto il comando 
del general magg 
quale aveva | 
| rette sul confine e sulla strada militare austriaca 
presso Svinje © Lucich, ha adempito quest’ inca 
rico senza trarre un colpo. Le batlerie furono de- 
molite e vennero presi 2 cannoni. ( V. il nostro 
anteriore dispaccio.) FP. di V.) 
Torino 2 dicembre. 
Messina 2. — Parlasi di arresti di Borboni- 
ci eseguiti in Palermo. (FF. SS. 
Torino 3 dicembre. 
Il generale Garibaldi è giunto oggi, e rimane 
a Torino per assistere alle sedute della Camera. 
(Lombardo. 
Torino 3 dicembre. 
Nella riunione d'oggi, la maggioranza ha de- 
liberato di motivare l'ordine del giorno , confer- 
mando, ripeto alla quistione romana, il voto del- 
la seduta del 27 marzo, confidando che il Mini- 
stero proseguirà nell'andamento nazionale e nel- 
l'ordinamento del Regno; e prendendo atto delle 
dich ‘he verranno fatte rispetto alle Pro- 
vincie napoletane, s: 


MOVINIINTO DELLA STRANA FRA 


Arrivi... 


COL Varone DIL LLOTA. 


Il 4 dicombre 


o prose a L.A. Cass. 


+00 13.50 
465 
16 


mrarassari in venatia. 
Nel giorno 30. novembre, — Condulmer 

d'anni 57, — Costanzo Pietro fu 6 
di 24, calzolaio, — Giubilo 
tattellinte. — Gugerotti Fracastoro Luigi 
Domenico, di 95, cursore giudiziario 


1390 
ia di Genova 30 76 


di 28, civile. — Povegliano Gi 
d'anni 2 mesi 6. 
zo, di 42, negoz. di granaglie. — Savi 
betta di Bernardo, d'anni 3, — Vianello 
Francesco, d'anni 4 mesi 3. — Zanon G 
Osa 

Totale, N. 10. 


SPETTACOLI. 


pe fu 


Kaess_ Enrico, 
Da Vienna 


Gambari 
iovamni, poss. frane., Le 
Caetani Quorato 
del Pellini. Dopo il 4 atto avrà luogo 
a tre, dl 

guito il ballabile la taramella, ( Ultima 
abbonamento). — Alle ere 8 ‘1 


- De 


Madden Gu- 
vod dott. Giorgio RL - 


TEATRO MALIUNAN, 


La veneziana di spirito. — Il mondo 
na. (4° Reglita ), — Alle ore 6, 





chese Pepoli che si era proposto di Fgunnere | 


he la Russia vo- | 
nella que- | 5. 


e di Ikodich, con 2 batterie, la | 
nearico di prendere le batterie e- | 


ll 3, 4, 5, 6 è 7 in S. Luca Evang. 


io. fu Pietro, di 66, 
pensione. — 
Mautner Carolina maritata Guggenheimer, fu Israele, 


esenti, Francesco fu Loren 


, di 74, custodo delle Scuole comunali. — 


Giovedì 5 dicembre. 
tuarno aroLLO. — L'opera: La Sonmambula, 


tinovis; dopo il £ atto verrà ese 


uatica Compagnia AL 
lilieri, diretta dagli artisti Fr, od Alees. Zocchi — 


Torino 3 dicembre. 

Napoli 3. — Il Giornale Uffziale porta te- 
legrammi da Cosenza, Foggia, Chieti, Bari, Reg- 
gio, i quali comunicano che la leva procede ro- 
golarmente nei capoluoghi e nei paesi delle Pro- 
vincie. Il Giornale d' Irpino. porta che 700 bri- 
ganti trovansi circondati in Romagnano, vicino a 
Ricigliano, nel Principato Citeriore. Rendita: 70 
ta 69. Prestito 67:80. FF. SS. 

Londra 4° dicembre. 
pe straordinaria della Gazzetta Uf- 
ziale contiene il divieto d'esportazione della pol- 
vere, del salnitro, del nitrato di soda e dello zol- 
indo dal 30 novembre. Le ultime no 

Yorck sono 
bre. I giornali tentano di provare che l' 

de' commissarii de' separatisti non è una violazio: 

ne del diritto delle genti, e domandano che il 
pitano Wilkes venga promosso e premiato pel suo 
contegno enerzico. I commissarii dei separatisti 
trovansi detenuti nella fortezza di Warren. Jefler= 
son Davis fu nominato Presidente, e Stephens Vi- 
cepresidente della Confederazione del Sud, en- 

trambi per la durata di sei FF. di V. 

Parigi 3 dicembre. 

Londra 3. — Il Times crede che l' opinio- 
ne che il linguaggio de' giornali francesi provi la 
speranza del Gabinetto di Washington che la Fran- 
cia appoggerebbe l'America in una eventuale guer= 
ra contro l'Inghilterra, sia priva di fondamento. 

(FF. SS, 
Parigi 3 dicembre. 

Costantinopoli 29). Un grande timore re- 
guò per due giorni, in seguito a notizie giunte 
da Avallo. I fondi ebbero un forte rialzo improv- 
visamente. Vuolsi che sia una speculazione supe 
ficiale. Il Conte di Chambord è ripartito per l'E 
fitto. 

Atene 28. — La Corte delle Assise si è riu- 
mita oggi per giudicare la causa di Dusios, reo 
dell’ attentato regicidio. La folla era immensa. Il 
Tribunale proferirà la condanna di morte. 

Nuova Yorck 20. — Leggesi nel New-Fo 
Herald : « Lincoln dichiarò che non renderebbe 

ssarii, neanche se dovesse risultarne la guer- 

Continuavano le dimostrazioni d'onore al 
capitano del Sun Giacinto. (FF. SS. 


L'Osservatore Triestino toglie a' giornali sar- 
di, il seguente dispaccio 
« Roma 30 novembre. 

« Una circolare del Governo pontificio, in data 
dol 21 novembre, diretta a tutti i Veseovi delle Pro- 
vioci di Marittima © Campagna, presrive a tut 
i parrochi delle Provincie che debbano raccoglie- 
re ed aiutare gli sbandati borbonici, che penetras- 
sero in quei paesi. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Fienna 5 dicembre. 
(Spedito il 5, ore 7 min. 50 antimerid ) 
(Ricevuto il 5, ore 8 nin. 50 ant.) 

Non si parla più d'aggiornare il Par- 
lamento. Ad Anversa avvenne un terril 
incendio. Derwisch pascià scacciò da Piva 
dieci battaglioni d’insorti, che incendiavano 
l'accampamento. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 5 dicembre. 
| Spodito îì 5, ore 44 i0în 40 antiuestt.) 
+ mevuto il 5, ore 1 min. 55 pom.) 

oro 4. — Garibaldi è qui giunto iersera. 
(Y. sore) Nella Camera de'deputati. Rattaz- 
zi parlò a sostegno del Ministero : disse che 
Roma sarà in breve capitale dell'Italia ; es- 
sere egli convinto che il Governo francese 
vuol la cessazione dell'occupazione di Ro- 
ma; che gl interessi delia Francia 
{ gono d'avere per alleato un forte Ri 

talia; che gli a dell'Italia s 
vversarii della F . Crede che la Fran- 
{ gia aiuterà l'Italia contro il brigantaggio, ed 
Jinvoca l'unione di tutte le frazioni costitu- 
zionali. Il discorso è accolto con applau 

( Correspondens - Bureau.) 
TI E DEI CAMBI 
orsa im Vienna 
del giorno 8 dicembre. 
SPPRTTI 
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od 
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139 78 

140 30 

6 64 

Borsa di Parigi del 

Rendita 3 p "3 ERRO 

ident A n 
Na Soc, sust. str. ferr. 

trioni are. 74 — 

Farrovie lombardo-venete . . MI — 
Borsa di Londra del 2 dicembre. 

consolidati 3 p. % MI 


2 dicembre N51 

68 28 
98 45 
808 — 





FABBRI A 


Marionette, 
sn mento di Mari 


STA | diretto dall'artista veneto, 


Lucindo feudatario. Con ballo. — Allo ore 6 ‘/ 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Cambiamenti nell'I. R. esercito, Particolari del 
cella Revue des Deux-Mondes, Malattia del 
arresti ; borbonici rifuggiti nel tervitorio pone 


Alvise fu 
Gio. Batt., 


fu dot 


Giuseppe, 


lo Elisa» 
Eanilio di 
sparo fu 


DEE ee” Corteo site cose del 

commercio ia cattice aeque, 

prato della horsa è sue conse. Dis 

scoraggiano de mbutstrà. Fatti divers 
senno DE della stampi in Algrria, — At 

di La Oa del goeernaere della Pensilea= 

Ha udla circolare del sig. Seward sulla forti» 
Riizione delle coste, — Notizie Necentissime, 

— Gazzeilino Meri 


uni passo 


recita d' 


della lu 











ATTI UFFIZIALI. 





INVITO 
a prender parte alla sesta Lotteria di beneficenza 


pubblica, garantita dallo Stato. 
Molteplici sono i mali, cui soggiace l' um: 
ure fra questi il maggiore è la privazione 
lelletto, © più d'ogni altro ne muove a vera 
e profonda pietà il commiserando aspetto di que- 

















gli infelici, che vison tristi i loro giorni, orbati 
della divina scintilla della ragione. 

Nella capitale della Gallizia deve erigersi ora 
un Manicomio provinciale, come asilo in cui que' 
miseri trovino se non la guarigione, almeno un 





ollievo alla sciagurata loro sorte; ed egli è a 
questo scopo di vera filantropia che S. ML. I. R. 
A. si è graziosissimamente degnata di devolvere 
il reddito intero della VI grande Lotteria di Stato 
per intenti di utilità e beneficenza pubblica. 

Più volte già, nè mai indarno, ebbe l'infra- 

> ad appellare alla pubblica partecipazione 
imili imprese filantropiche, e le precedenti 
cinque Lotterie diedero larga messe di bepeficen- 
za, sì che agl' Istituti graziosissimamente contem- 
plati poteron devolversi lauti sussidi; — possa lo 



























Sorte serbare altrettanto favorevole in ogni parte 
l'accoglienza anche al presente invito ! 

‘ te nel cuore la. filantropia, non 
domanda già quale sia la patria del miser 









quale l'idioma, in cui pronunziava da pri 
dolce nome di madre; la sventi 

patria, ma solo presenta il bisogno, cui benevolo 
soccorre. 

Da simili pi e generosi cuori, de' quali pur 
tanto è il numero per ogni dove, atten 
anche in quest incontro, perchè possa condursi ad 
effetto un'opera così bella e salutare ; che se an- | 
ghe la fortuna loro non arridesse, fa largo il pre- | 
mio ch'essi troveranno nella coscienza d'avere | 

felici fra' loro 











stesa la mano in sollievo de' più 
prossimi 

Il prezzo di cadaun biglietto è di fiorini 3 
v. ai, e la Lotteria, la cui estrazione si effettuerà 
irrevocabilmete a di 24 dicembre 1861, è dotata | 
di grazie da fio 80,000, 30,000, 20,000 , 
10,000, poi 2 da 5,000, 3 da 4,000 4 da 3,000, 
8 da 2,000, 16 da 1,000, 50 da 500, del com- 
plessivo importo di fiorini 300,000 v. a. 

Vienna nell’ agosto 1861. 

Sezione delle Lotterie di Stato per intenti di 
utilità e beneficenza pubblica. 
Fepenico Scunank 
IR. Consigliere di Reggenza 


ATTI GIUDIZIARI! 


















































N. 36999. AVVISO. (1 pubb.) 
Pell'appalto del diritto camerale del passo a barca sul 
Meduna a Corva, sarà tenuta pubblica asta. presso quest' I 
R. Intendenza nei giorno 28 dicembre p. x, dalle ore 9 ant 
alle 3 pomer,, quale appalto sarà duraturo dal giorno del- 
l'ammissione nell'esercizio dopo la firma del relativo contratto 
fino al 34 ottobre 1866 e ciò alle seguenti condizioni : 
4. La gara sarà aperta sul dato fiscale di for. 341:50 
che corrisponda al canone im corso, e per esservi ammesso vi 
toto mm Gposito di for 31 15. 
2 La delibera seguirà al maggior offerente, salva ove cc- 
corse da superiore appomazione nm migliora, » 
3. Seguita la delibera mon saranno ammesse migliorie, 
tenore dell governativa Noi, 20 marzo BBIO N. 2064-308. 
prio domicilio im 

















A. Ogni aspirante dovrà dichiarare dì proprio amico 

stà cità e gli atti d' Uffio intimati al domicilio dichiarato 

avtamno efeo: come se fosero stati intimai all persona del 
deliberatario. 


{Seguono le solite condizioni.) 
Dall Ri. Intendenta provinciale di finanza, 
Udine, 24 novembre 1861. 
L'Î. K Consigliere Intendente, Pastoni. 

















N. 11905. AVVISO DI CONCORSO 
Pel ri del posto d'Agente po 

marittimo in S. Pietro della Brazza, 

d'anni fior. prestare la cauzione di 


" e pel rimpiazzamento d' un 








servigio nell'impo 
posto di guardino, 0 l'Espositura p. s. in 
orto Olivetto di Solta rella Dolmazia, cui va coogrunto i sot 
do dani fior. 2 l'indennità di montura d' annui 








»w ; i 

hiunque intendesse aspirarvi, presenterà entro il 
pv embe 1 Questo. Gotrmo catrale. mario decomese 
fata istanza comprovando l'età, l'illibata condotta morale, la 
piena idoneità al posto ricercato, i servigi finora prestati prin- 
Gipalmente nel ramo portuale sanitario, nonchè la perfetta co 
noseenza della lingua italiana. 

Dichiarerà inoltre se si trovi in parente'a od affinità con 
altro ‘impiegato portuale sanitario nel Litorale dalmato. 

Si osserva infine ehe verranno preferibilmente. presi 
considerazione gli impingati disponibili, sempreché possiedano 
la fecessaria idoneità. 

Dall". R. Governo centrale marittimo, 


fior 


























Trieste, 27 novembre 186 
N. 25073. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. pubb.) 





del bosco erariale Serravella pel Riparto forestale di Feltre, 
situato nel Comune di Cesio, Frazione e Comune censuario 
di Marsini nel Distretto di Feltre, ai NN. di mappa 681 
682, 683, 684, 685, 686, coll’ estensione 0 tuperfiie com 
plessiva di pert. cons. 302.47.100, e colla rendita censua- 


ria di L. 343: 20. 
la esecuzione a Dec, 13 novembre 1861 N. 19757-3043 
ge L N. Prefettura delle Finanze in Venezia, si espone in ven- 
dita incondizionata nel locale di residenza di questa I. R. In- 
tendenza il hosco sopradescritto, sul nuovo ribassato dato fiscale 
di fiorini di' n. v. 19298 :52 in argento, sotto le condizioni 
normali stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato. 


4. Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od in- 





















ani 





aarzione per ìre vello consecutive 
nel Gipi 
4° Dall'LRPreom, 
Atolo, 24 otsbre 1861. 





der di verificare in 



























ment Ji 





tervenire all'asta pubblica che sarà tenuta aperta nel giomo 
47 dicembre p. VAIO te 10 anti. le 9 pomer 

2. Le offerte ‘segrete deggiono essere suggellate è conte- 
nere la prova che venne prestata la cauzione prescritta. AL 
l'esterno vi sorà sc Merta per l'acquisto del bosco era- 
riale Serravella. Nell'interno l'offerta sarà formulata come se- 
gie: il sottoscritto domiciliato in - offre fior. 
fee l'acquisto della realità camera'e consistente in corrispon- 
denza dell' Avviso . ‘e sotto l'osservanza dei patti 
di vendita, avendo prestata la' cauzione prescritta per l'asta 


tiedante 
"4% Ogni ablazione srita © verbale dovrà essere cautata 


col decimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, me- 
diante deposito in danaro contante od in carte di pubblico cre- 
dito al corso della Borsa di Venezia 


gio di quel regi 








unicamente per il 




















Inteodenza provinciale, pon più tardi dele ore 40 antim. del 
iorno fissato per l'asta 
E°" Leggosi i preeate Avviso ne suo intero. tenore, nel 
ubblicato Avviso a stampa.) 
1° Dall LR tendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 20 novembre 1864 


aspiranti 





di que 





gione, nonchè la l 








verno centrale marittimo , sull’ abusivo. cambia» 
di marittimi austriaci 





Sì fa 





all'est vano in servizio di 


casi venuti a cognizione del Governo centrale 






mostrano che fa ® marittimi austriaci va molto 
il mal uso di cambiare i loro nomi e cognomi 


s' imbarcane 


bardo- veneta, 


Venezia, 
sopra. navigli forestieri o dimorano so 


Prefettura col tra 


comprovando i servi 


i espressa avvertenza che potra 
con prolabilità di successo soltanto quegl’ individui che si tro- 


i Parlamento britam 





lestà presentati 


di chi di diritt 
motivo che tali civanzi non erano 





Ul Dirigente, Conn. 











insin 





loneità ‘a sostenere le mansi 








lello Stato od in quiescenza. 


4 novembre 4864 





solo anno 1859 essere versati a definitivo vant: 
SII quei icaro mente. meno. che 8000 ire serie, 
Cioè 80,000 fiorini d'argento sui civanzi-paghe di marittimi 
morti sopra navigli mercantili inglesi che giusta il preseritto 
erano stati depositati dai rispettivi loro capitani presso quelli 
regii uffizii di navigarione per conto 





*) Report from the Select Commitee on Merchant Ship- 


‘ oderte segrete dovranno contenere il confesso. ri 
tacito ds ona L I° Casi di Goanza lombardo-veseta sul | ping (1860) pag. XXXI 
RISO a nto press mele pito nin spe di l's)2LI "Avviso Di CONCORSO: — (8 pb. 
(ittero peace È da conferirsi presso l'I R. Prefettura di finanza in 


Venezia, un posto di Spazzino, coll'annuo soldo di fior. 226:#0. 

o le loro istanze alla Presidenza 
ite delle Autorità da cui dipen- 
dono entro tre settimane decorribli dalla data del presente, 
estati, la loro età condizione e reli= 





LEESE- Conviphiore Fatendenso, PaGite I posto di che trattasi, ed indicando se ed in quale rapporto 
LI h Commisa. d'ntend, Dott. Faggio | di parentela o d'affinii si trovassero Sani con mpg, 
vienti cursori e sparzi sso gli Ufficii camerali 
N. 9954. NOTIFICAZIONE (2. pubb) lla tan E) 


0° concorrere 


Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura delle finanze lom- 





all’estero. 


Con mal uso come l'esperienza ha gi 


più volte provato, pregiudica di 
stessi rispettivi marittimi, quanto i lo 





AV 

























imare la seria attenzione dei nostri 
jini ed altri nazionali in generale che attrovansi all'e- 
nel proprio loro interesse, suì gravi pregiudizi a 
sè sessi e le loro famiglie col soprarimareato 
e di esortarli pertanto a desistere în avvenire 
anche all’estero, di cambiar» i loro nomi e cognomi I 
Tutti gli i. r. Ufficii di porto e sanità marittima, così | 
pure gli. e. Consolati nonchè. gli armatori e capitani austriaci, 
vengono invitati. di darsi ogni premura onde l tenore della | 
presente sia portato nel più esteso modo a cogvizione della | 
nosira gente di mare, adoperando anche la loro personale in- | 
fluenza ‘onde questi ultimi si c-uformino al premesso tanto 


rittimo necessario di rie 





sto protocollo , n 
giorno 20 dicemi 









documenti soltoi 





di) P 
provinciale 0 
che l'aspir 
bile, di © 











licato la graduatoria, 
Ufitale di Vopasia. nei medo e sotio la e’mmisato 
del'at. | desosito che smmet- 


per essi salutare consiglio, rilevando ai medesimi per viem- 
saggior Joro persuadimento del predetto: che giusta ì docu- 





Aucleo Rosati di B.trighe sen- asponto in di eso costronto degli 

do all'epoa Str pure a ; oggetti mebili p-iguerat: in ordi- 
atario il canone ‘ pe al Deereto 7 marso 1860, Nu 
livellavio che si matura e scade ; re:0 f 546, fa de qui:to Tr buos!e 





tutto od in 































facendo , dovranno ascrivere a sò li R Pretore, arte a 8 conda, che lutto 0 parte dope îì g ono della debora con oderza dalibirazione pui N, 
medesimi le consaguanze della loro Tacuariema 4 al peso di del bue, gli viene Vil. Lo stabila si vecdo 10-  asco»dato l'ap rio med s mo e dee 
in sione. C Ata, Cave | dalla puideita gradu toria asso lo sato in cui hov si e l'asasu- | puiato all’ ucpo in canore di us 
I pr senta si afigga al'Ab -— Aa.\e non presta a'e.Di paranza. | 89 assente quest 
ho Pretorio nel Capo Cmana di | N. 9431. 4 pub 5 IV. La così ve tà deliberata VIII D | giorno della de'îbe- | dro doit. Fre:tna , al quale farà 
Grimazo , e s° inserisca por tre EDITTO 4a quaîarq e prezzo anche inf ra soranzo a carco del delibara- ' quedi ‘e tutte quolle ist ul 
Triosto rante pubblicameate noto, | volte nella Gassunta Ufizia'e di 5 rende neto all'assente di ' riore di ta io tue Je imperio p edili @ tl’ alla pro- 
che fl negorianta Gussppa: Bac ignora dimo 2 Guvaari Ouate fi «casorziali che seadino, ti dor a sò 
cardi figlio, di. Triosia, convozid Dei 1 R. Pretura, Aaion'o da Cavallaro, che in dat ‘ conueguenze del- 
Ti spina, de si again, Cvitalo, £6 ottobre 1851 N. 
® tbioso l'avviamento della pro TR. Pretore, Tono. H TI prese te si pu'b'chi m- 
eodura di compinimento a assi Zanchi , Ac | dott. Nico, produsse | ta d'ante atfisicne al Abo Troy 
dell'O. M. 18 maggio 1859 N. 90 fananzi a questa Pretura patisicne | «i dela alibora in poi, e da detto ‘# ne’ soliti luoghi di que 
0 15 Gugno 1859 N. 108 N. 5850, 4. pubb.‘ coolro Eisozora Liss: per sà, @ ‘ gcrno in pui gl'incsmburanno !0_ Mo le spesa asecuiva dali’ 0py goo- ® ir'plia inserzione null 
ciò cn decreto 23 "EDITTO, { qual madre @ tutrice di Sarto, | imposto el il livelo. tamento fino all'agiuic rune, Gestotta USizale d Vi 
novembre 1861 N 830 del sué- Si gode too che nel gor- | lubala, Azala, Davis eLaiga | @ questo imposto con pot d i Dal'L R. Tribonale Pror., 
dato Tribunale ‘Commerciale di | no 19 dicembre 4861 ore 9anh | Ossito fa Antonio, e contro di ss tarsi nel preso rieceod:si come Treviso, 6 novembre 1881. 
Trieste venne fao luogo alla me | avrà luogo il ter:o esperimento | o Gio. Ossato, in punto di puga- alier'ore corrspaitivo. |" Presteto, Za 
desima sopra tatta Ja sostanza all'asta dell'immo- | mento di Fior 92 Descrizione del'o saba =! 
Robi ovrgue pata, e topa la i | porto. per la reupera Proprisà sb: d'un: prata 


Immobile asi terte in 
ruinii ad escezione dai Cocfisi mi- 
finari di ragione dil dello. rego- 
sinto @ nomini în Csmmisssrio 
qual’ IL R. Notaio dott. Crosest. 
Avendo la prodeia Ditta Boe- 
cardi figlio, una Casa filiale in 








uil stesso pranotato fino al 
loro 0 prezzo di si 

ML Tranne T e ‘scutanie 
erelirice inscritta Margherita 










ta mobile ed immobi'e qui 
posta fu nominato ia Commissa- 

giufis'alo questo Nota: 
tofani. 


Loschò si pubbl'ehi all'Albo, 
«por ire volto nella Gaxtat a U/ 
fisialo, traseacssa una copia all'L 
R. Tribunale Commerciale Muri 





dela procaduza saranno 
faconto di Presso estro 


Me metesiro. 

















timo di Triuae, JU 1 residco presso di de- | nela Grisata Ufitaie. Ato Pratorso 
Dall'L R. Tribacale Comm: Y Libera, dedotte il deposito elim-| Dill'imp. R. Pretuva, 
Maritimo, porto delle spaso processuali. ro- | —Sih'o, 2 otobre 1861. | por tre volte setta Giazoita Uf 
Venera, 29 novercbre 1861. thè quelle dello imposto sull’ im= Il Daigrate, Canui Tie di Venera. 
1l Presidente, FlupenE. motilo che l'aspesto w 6. Molehicri, AL Dill'1 R. Prevra, 
Reggio, Dir. | guto, dov dal del brtario suse» _ Covagi ano, 27 di chre 1861. 
— re pagato @ versato a cui di ra- | N. 9124. 4. pobb. Pal R. Pretore in permesso, 
Ns 4. pubb. { giore cogli interessi dal 5 EDITTO. Ri 
AVVISO. per 100 outro giorni 24 dala | Si resto purblexmente noto 
Veogono iavivati i erediori | delibura, che sopra repsioria 23 corr, 
di Vito Dallizo fu Getamo di Ve. | IV. Tanto il deposito, come | N, €206, del L R Tribunale 
nani, Mudlulo in Rio Ter 1 | eni altro pagamento dov fr | Provi 





$ o in confronto del qua- 
le. con Edito dal locale I. R. Tri- 
Vuoa!e Commerciale Marivimo 20 
novembre 1864 N. 19402, vente 
dura di compori» 











sario riudiziale le loro. pretese 
provenienti da quals'asi tio'o di 
diritto cen avvertensa, che rel 


case io cui venisse sfeltusto vo 


nell’ acquirente quando avrà 
Guito puetualmente le. cond 








di nggiudiciziore, restando a 











tiai fu Giovangi, quaiynque chi 
toro dor garantire fa offerta con 
un depesito cquivalerto al decimo 
dal weoto di stima. Lo spese poi 
pepe ia 


(vont) dalla delitera all'esecutan 





in monuta sonenie va'uta cuova 





di vendita ed ottenuto il Deereo 











tiale venne nemisato ques 
vorato dott. Alescrodro Marg.te, 
che porà musira dei neces'arii 











vao | mezzi di difesa, eppure poà o- | Doseri ione dell'iamehi. 
m'orai allo proceratore, e prea- Lotto L 
dere queie altre duiermivazioni | Comune censuaro di Conegiizno. 





Mas- | che crederà più confermi al pro- 
prio interesse, altrimenti. dovrà 
atribuire a Cè stesso le conse 
quente della propria iaazcne. 
Lo si avverte ancora che 
per lo deduzioni sopra la peti- 
3 ne sudieta, venne fiato il | 
giorno 20 p. v. dcemb: 
Si putbich' per tre vola È 


ager 
se 











Lie 2:9 



















arquite a requaicria 








proce.ura si componicenie, rolla 
zioni 


residenza di questa | R. Pretura, 
nel gorro 20 deesbre p. 
dalle ore 10 








car 

















Csa al mappate N43), 
dell'estensione di portiche mete. 
1 1.05, c.la rendita di L. 135 
vata da un ancuo liv 
vanvi Ca bas, subentrat 
| Rega Cossa di Aremoriizsari re 


Tribunale Proviasa'e Sezione Ci- 
mile in Ve ezio, dietro istanza di 








di tim cm scrr:pp se Gb'Pebe N, 8085, 

padrosali @ ruvtezii posta in Bat- EDITTO 
Vigha Distretto dì Adria tra co. L’1 R Prow 
fici lovsnte Giov. B th Portello - porta a pubblica n 





4° settembre 
Mooterare senta te t mioto Mit 
dulena Luerardi fa Ar 
del fa G ovanzi C 

leone sos aura. 
ignoto se e quai 


ponete eratî Pascrrin, mast 
strade comunule, iramoriira conse 
Gov. Papadop li crasm il 

N. 23, cola su 






















+ ora sel nuovo 
to colle sogunaie ib t:- 
tutti coloro che inuadono di fer va- 
Vera por qualsiasi iels una qui- 
À iesioca @ 2 quata 
0 dito, astri 
a del pressato Bit, 
aseoiare la loro dich 


rivi Bas" omm 
Puoiaro a Rosensi A 
la se ne te porta 

Nun di mappa 52, casa. di 
pei 4. 0, recdite L. 36:48 





calvo 4 
L221 
















icaorisea 





in 
Dall 1 R. Prive, 
Adr2, 50 novembre 1861. 


Atteneli, Cine. 


A 4. pabb. 
AVWFO. 
Con odierna intazza pari N. 
il aîg. Antonio Malti di Este p 


n N. 9194. 
I 
Pipolo, Cine. 











dela M_0. 48 Ù Romano Zaghis , sd in c.ofreoto 4. pobb.  vocd l'istimoz'ooe della sentenza 
servi ù @ posi inerenti, il posses- | sini, qulì membri del'a rappre= | di Bortel» Venturici, nol giorno 'RETO. 23 sorembre 1860 N. 9206, pro- 
so è materiale godinenio verrà | s'otanza prov isoria, compensati | 24 dieembre p°. v., delle ore 10 iveeh- Puclo fu Pie fera iu consa ta il Mutti vre- | 
Arasfuso nel dlibaratario col gior | la delegaticne di c'ediori verso | ant. alle 2 po, nal'Ault Proto: | D atrio di Agordo, detto et il ncb Abb oto Da Wil 
presso il sotto= | no della delibera @ la piana pro- | lì sir. Petro Beda dal fu Libe- | rile, od avnoti presi Commis= | astoote d'giota dimoro, a compa. ton'en, asse:t1 d''gn 
ncmipato Commis» | prità poi si i.tenderà: trastusa | val, a cui cariro fu avvinta la r're nel lermioa di un anno, tol- vimora al un cura e spuetale è 


; 





+ cho compirando 
do ‘coapscare’ la 
pesto Giud gio la sua 





quasia Pretura desti è ia ale qua» 
Li lav dot. Lotorco Bian 


Tacto si rende noto al'ar- 








chini 














componimario, 1 non irs'cuati Atrà luogo il quarto esper mento | briche e terrano aitguo sarà van one dalla scote mades'mo affi a 
restorebboro ssc'si dal atlamzan» a del soveduntio ‘Mob | dott in queno incasto è quinte n Sire i depottogi stro 
to colla sort:nta. sottoporta alle a seguesti que prezzo, e qua d’ anche n Locchè si atfiga al cosvrii decumezti, tioli o prove, 
pratiche di comenimrnto in quan VI. Qualora l'osscutante si | ’ Cocd ioni pil IV I basti a soddiata’a i croditori pre- | Pretori Finita di Agordo, eppure voleado, dest’nsre ed i 
si A doro eredi non csc fran. doro GET giro | al Osti s9praio alata, | noti 0 all sima 135 stlmbre gi inerica. per ir vob dicare al Giufizio altro. proeora» 
SSN moro prego di sd l per 4£60 degli irgogneri Lupati è Bro- | Gassetta Uffi'alo di Vi 
Locchd s'inserisea par tre} uo fon tante che passerò in! Piegaro pod F. RA I rr 


volte nella Gartona Uffizia! 





udito la graduatoria rorr'epoe- 






destinata un deimo del presso | 1618:96. 
























Venezia, ‘1 dieombro 486 decdo poi l'interesse del 5 par | d'a Cara o Letto in decaro se- | Ji. N pirà i 3 

N Hetaio Comuwiaizo gidizialo/ | 100 di ne in sol most do esere | nante n tara cho rd tabs" | messo al intanio se prima nc n |° 

Luci dol. Danio Patttcci. | versato nl depositi dell LR. Pre- | a garazzia ela sua offerta nel | abbia depositano presso li Cem - 

IS tum è Badr a mesta tone | ao de rimicaso, brr | sue biogia dì dr mo dl fo pubb. | percento, 

i la È è ehe gli versà restituto al ter= | re di mima in Fior. effi d' fi 0 
Mil cana camice ge | i rt ni AE (di ie a Pr [o ME e Re Fan 


vrd rifoniare allsrscutanto 
posto da quo poguo col 
adi 













assenti d'ignota 
Valetio fa Pago Fe 
b ed: Rrmacora fu 






fossero ancora iasolute al me 
‘0 | 10 dotta dalibera le posteriori 


di essi assenti è di altri Cousorti, 











n'to del prezzo dovrà il de- 
I beratario pogare puro quelle che È 


rimazendo per intero a suo car'so. | giudizio 






l'im | contra 








aatro tre gi 
0 ' dal Deere o apprevitivo la del 
mben= | bera fare istarza pol derosio gu 


futto | dizale, @ roaimento dep: stare in 


nel giorno che sarì pre 

















N. 87033, 4. putd. 

I EDITTO 

i L'LR Proara Urbana Ch 
le in Veneaia, resde pubblica» 


nale Nolo essere mareata a° vivi 
ia questa Citk il di ‘0 setembre 
4857 Domenica Casdusto del fu 











patitone con cu! ehiedeti la me L. Mancazdo îìdelibrito= fico dal relativo Dacroto l’istaro x Ù 
Satan gaia dla sta | rio slo e puo tdi | importo de presso dla go ne 
qua Ilario | to delle condizioni su:speste, si saro nei g'udizili depositi l pres- ' antimo. innanzi questa. Psetora | do & deri pina la 
Faltligh ; la deserizone, divisione | procederà al reiazano dell'im» 20 na quale sarà compatto | pr tzcure tore tele it | Cote a rl pt d 
d aacegno di detta sostarza ; la f kilo n tuite sue è doni, deposito, io tanti Fieriai +fativi | ro pratese, oppure a presemare | S° Danive Prov 
z Doseri d'argento, esc'usa carta m notata | entro il detto termi dore de Kisen: 
dell'immobile da Vendersi. | 0 suoi surrogati. manda in inci, poché jo cose 
Casa. grande di rcnbie ec- contrario, qu'ora l'eredità venir 





di a. 
tore Muttis Feleth; le conreguan 
to descrizione è ira TA 
sostanza avsaguata alla detta Ma- 
ria ora defanta, in sui eguali por 
zion'; nonehà trasporto ne registri 
cansuarii @ resa di copte; e si 
notiziano che fu fata i’ udien 
del 47 deambro p. v. oro 9 ani 
nominando in curatore di essi as 
a uti quest'avvovato dr Pedreccs. 
Si difideno i detti 
assenti a fornire in tempo il detto 
curtoro degli occorrenti menti di 
difesa, ovvero di nominare altro 
rappresentimie, indicandolo a que- 
ato Giudizio, ritenuto che ciò non 


Ara i con 
ta medianto stradella 














Seremin a 
Moretti 
627, 





rà ia e.noe provisrio al Num. ! 
6 a levante Pivot cui i 
tonsortale vanni 
measo”ì sirada Bosraneso se mu s'g. H. man 
nale, ponente îl delto comunale @ sarà sutorissato 
vramootina Serao 














vi fine al'esto 






in sco ma 
i 


sospesa intanto la definitiva 3g- 
Giudicarione della cosa sino al ver 
samento del presso in findizio, da 
farsi cairo tre Gorni dopo pu- 





musi 





V. Se l'esecutanio si reade- | 
À del beatario dello: stabile son 
ebbligato a versare Î presto 
come all'articolo IV. 
fucalià di tratienario fino a che 
per senieata è per convazzicne 
aia diviso della” gradurzione dei 
roditori inseriti corrispondento 
per altro sol prezo di delibura 
l'interesse in ragione 
5 per 100, da versarsi 
sol volta insieme al capitale. 
VI 1 dalibevatario assume a 
Nullo suo carico î pesi inerenti 
allo stabile, le servi anive è 
obbliga di pron'ere | di 
quolle investi ture che foasero d'b- | 
Diigo è di diritio del diretario 








ma sarà in 


| 





Lendivan, 10 ncvenbro 1864, | gii orsci ict'nuatizi cda cone; 


UR. Dirigente, Fisorri. che gli si è deputato nell 
L i, Cane. | de dott. Govanni Masi. teo 





nea. del 
una 















L_R Prtura Urb. Civ., 

N 6643 1. pù Venezia. Di) ottobre IN61. 

EDITTO. s__ | Pel Coasigi Divie in permesso, 

Si nutifica all’ assonto d' i- Sona:to, Agrm do 
Eroi dimora Gippe Ri bn, Fase io. 
di Venezia, che essoado stata pre: A 


dotta da Giscomo è Maria frate!lo 
è sorala Veadramini, istanpa per 





I, Le petizioni degli aspirsn 


c) Fede m 












gerore alb'ano diritti erediarii | 
sui beci della defasti, si eta 








VISI DIVERSI 








non più tari 
bre p. v 





siabilmente ua in 
ie Municipale, 






N. 10638, 
EDITTO. 




















perchè, incasi di eredità od altri vantaggi !oro devo 593 
sce per tale camliamento di nomi sovente assolutamente im- REGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA 
possible agl’i. r. Consolati di rintracciarli in paesi remoti e DI TH 

d'informarii di siate per Joro importanti emergenze; gli altri Restando vacante il posto di rag'onato di questa 
gerché, nel caso che tali marittimi morissero all'estero, diviene | Congregazione municipale, per la peasione accordata 
oltremodo difficile di ricuperare a favore dei loro legittimi eredi | all'attuale, si apre il concorso a tal posto, coll'annu 
dalle estere Autorità ‘il lascito da loro eventualmente reltta | 50ldo di fior. 787: 50, sotto l'osservanza delle cond 
sotto simili scambiati nomi — trova il Governo centrale ma- | Zi0nÌ seguenti : 


si ricevono a que- 
lelle ore tre pom. 


li. Esse pelizioni dovranno essere corredate dei 
indicati 







ad una 
rivera la | aî 





ati re 
clamati entro il termine legale dai rispettivi legittimi eredi, 
tra cui certo vi sarà stata ‘anche qualche povera e bisognosa 
famiglia austriaca, notorio essendo il grande numero di nostri 
marinari che servono in quella marina mercantile. 

Trieste, 20 ottobre 1861. 








Treviso, 27 novembre 1861 
IL Podestà. 
L. GiicoNELi 





L'Assessore, RZ, 


G. B. Belloni, [fog 
È Ortolan 
11 

9u I 

Provincia del Friuli — Distretto di $, p 


La Deputazione comunale 
colle Fabby 





ASSOCIAZI! 
Per la Mi 
È sapresi 
Pel Îlegn 








La nasoci 
re. af 





alt, 
SOnCOPPERte di 
tai ISPUMeNgO 





È fequisiti che si esigono ne 
î, Abilita d'istruire. In qual 
corda da fiato, e nel canto 
Ît. Abilità ‘a dirigere. orchestr 
ili, Abilità nel ridurre ed Isromota 
IV. Abilita nell'accompaguare coj tre 
11 Capitolato è ostensibile in questo | ato 
nale, a comodo dei concorrenti e lora cauti. <m. 
‘palla Deputazione comunale, $ [gita 
cembre 1861 Mele 1g 





n e banda 





1 Deputati, 

L. dott, FkiNckscuyi 
GG. A Rovem È 
G. dott, Canvien, 


N, 6910 IX. 
11 R. Commissariato distrettuale di try, &Y 
avvisi td 

A tutto 31 dicembre pe 
il concorso al posto di male 
del Comune di late rneilo 
arciducale 31 dicembre 18 
L' onorario è fisgato in fior, 42 
150 pel mantenimento tl cava 
La nomina Spetta al Gone 
Treviso, 25 membre ING 
immissario distretta 
, AGLI AGRICOLTORI E poss 
L'esito e otPenutosi x pet 
ti fornite tal Foto 
attendibile nell 
be saramo prodotti 
ano: per cui dal prati 
Vranno cOlOrO elett 
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INSERZIONI. Nella Gatzetta: soldi austr. 10 / alla linea; 


di 3 caratteri secondo Il vigente contratto , e 
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inserzioni sì rcerono » Venezia dall i € ai pagano anticipatamente. Gli articoli von pubbli 


oli. 


sr questi 


decine. Le Banconote si ricevono al 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SUOMI 
fisoluzione in dota odi 


A., con veneratissima Sovrana 
rna da Venezia si, è beni- 
‘mmente degnata d'accordare che VI. R, Ginna- 
Sh di S. Procolo venga definitivamente compl 
‘qualità di Ginnasio superiore, approvando 
J'altivazione, in quest’ anno provvisoriamente se- 
quia, della VII classe, ed ordinando che la VIU ven- 
ta aperta nel p. v. anno scolastico. 
$.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
4 novembre a. ©, Sì è graziosissimamente degna» 
ta di conferire la' dignita d' LR. bellano al 
tenente di prima classe del reggimento fanti D 
ono Probaska n. 7, Adalberto conte Christalnigg. 

8, MIR. A, con Sovrano Diploma, firma- 
to di propria mano ,. si è graziosissimamente de- 
anata di elevare alla nobiltà dell’ Impero aust 
#0 l consigliere di Luogotenenza del Tirolo-Vo- 
tarlberx, Giuseppe Dialer, col predicato 
Lindenegg. 

S.M. IRA, con Sovrana Risoluzione del 
i novembre a. C., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire il titolo e carattere di segreta- 
fio ministeriale, al concepista ministeriale e 
Mliotecario del Ministero di polizia, dott. Rodolfo 
Iirseh, 


$. MIR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2) novembre a. è graziosissimante degnata 
di sollevare il Conte supremo del Comitato di 
Gongrad, Giuseppe di Tomesany , giusta sua do- 
manda, dalla dignità conferitagli. 

La R. Cancelleria aulica ungherese nominò 
il conte Arturo di la Motte, ad aggiunto di con- 
atto gratuito presso lo stesso aulico Dicastero. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 dicembre. 
aziosissima odierna Sovrana Ri- 
S. M. LL R. A, elevando il Gin- 
di San Procolo alla qualità di un com- 
Ginnasio liceale, si è benignamente 
ata di esaudire un voto già da lungo 
ta città. La vastità e 


blico completo ; e siamo. ben li 
che l esaudimento di tale desiderio, si col- 
alla ricordanz 
dell’ amati. 


S.M. LR. A. las 
alle ore 7 e tre quarti del mattino, € ad 
onta che il tempo fosse avverso, e cadesse 
in copia la neve, che poi ristava ed appariva 
il sole, sali a bordo del vapore da guerra il 

ineoky per  condursi al Lido ‘ed assi- 

a militari esercizii, ivi disposti. S. M 
afferrò a S. Elisabetta, e quivi montò a ci 
vallo, 

Le II, RR. milizie erano comandate da 

uca Giuseppe. 

L'esercizio fingeva mm attacco del Li 
do, immaginando che il nemico avesse il 
vantaggio fino a Quattro Fontane. 

A tale effetto tre 
staccavano dal porio di Mal 
lungo la cesca sino a quello del Lido. Quivi 
sbarcarono le loro genti, che fecero fuoco 
per tutta la loro corsa; finchè, giunte a Quat- 
tro Fontane, s' i rarono nelle schiere 

narnigione del litorale, le quali. più 

grosse di numero le contennero, e impedi- 
tono l' ultei 


guerra, 

che que 
M. continua 
co, passando a cavallo il 
cevuto è ossequiato dal 

rità del luogo. 

Appresso, nuovamente imbarcatosi sul 
<hotesk ad esaminare le bat- 
terie, che difendono l'entrata del porto, sa- 
lutato dalle artiglierie del legno da guerra, 
chè di quello, e dopo la più mi- 
i ezione ritornava alle un 


la realtà, S. 

a al forte di Malamoc- 
se, dove fu 

ro e dalle Auto- 


Pochi Principi 

scono e con tanta abnegazione adempion gli 
uficii del sublime lor. grado. 

. M. l'augusto Imperatore, nel suo pas- 
saggio dall'Ospitale civile alla civica Casa di 
Ricovero, entrò il 3 corrente nel vasto tempio 
dei SS. Giovanni e Paolo, a fin d' esami 
narvi rapidamente sì, ma con sapiente in- 
teresse, i grandiosi ristauri, che per la m 
nificenza sua generosissima vanno progredei 
“do alacremente, comechè sieno assai dispen- 


Quivi SL 
colta dalla religi 
menicani, lieti 
gendosi ad ose 
ori gsîa compiuti, e i variì bisogni che in tal 
riguardo le furono fatti presenti, si compia- 
ceva indirizzare, col più caldo interessamen 
to, parecchie domande all'I. R. ingegnere 
capo ed al rev. Padre Parroco, specialmente 

comandando la conservazione dei i 

è numerosi monumenti, 
no le più splendi i 
apienza, della 


mi di sì alto onore, e vol- 
© sguardo i la- 


La mattina del 4 co 
di visitare anche l' I. R. Arsenale. 
e 
let 


politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto l'Indépendance belge 
del f» dicembre solito estraîto 
della sua Revue Politiqu 


ultimato dell'Inghilterra al Gabinetto di 
Washington partirà domani, se non fu inviato ieri. 
Ei comprende tre domande : la riprovazione del 
comandante del San Giacinto ; lo scarceramento 
delle persone indebitamente arrestate; scuse per 
l'insulto fatto alla bandiera britannica 

« Se gli Stali Uniti del Nord ricusano di 
sottoporsi a questo ultimato, l'Inghilterra richi 
mera .il suo ministro, lord Lyons, licenzierà il 
sig. Adams, che rappresenta presso di lei il Ga- 
biuetto di Washington , e procederà al riconosci- 
mento della Confederazione del Sud. Quest' ultima 
deliberazione sarebbe stata stanziata in un Con- 
siglio, tenuto ieri a Londra, e trasmessa imme- 
diatamente per informazione al Gabinetto delle 
‘Tuileri 

« Che cosa faranno gli Stati Uniti? Il Jour- 
nal des Dibats erede ch' essi non ispingeranno le 
cose all'estremo. Tale non è, per mala sorte, la 
nostra impressione. Gia ieri il Times e il Post 


facevano osservare che, probabilissimamente, il co- i fra e ico id morrra, delie quali Gina lettore 


i altento riconoscerà il merito storico, l'osservazio- 
{ ne testè fatta dee però sorprendere tanto più, che 


Valutazione sarebbe fondata. La risoluzione |", 
di rapire gl'inviati del Sud sarebbe stata pigliata } SCO 
a Washingion in un Consiglio di ministri, al qua- feti S 

‘| colonne de 


mandante del Sun Giacinto non aveva operato se 
non in virtù d'ordini formali del suo Governo. 
Giusta quanto ci serivono da Parigi stamane, co- 
des 


le assisteva il generale Scott. Ciò gia basta pet 
obbligare il sig. n a rifiutar la prima do- 
manda dell’ Inghilterra : la riprovazione. Potrà e- 
gli sottoporsi alle altre due domande? vorrà egli 
riconoscere d'avere oltrepassato i suoi diritti, quali 
furono difliniti da'legisti della Corona d'Inghil- 
terra ? Ma, in tal caso, ei non si sarebbe fatto incon- 
tro per giuoco a tutti codesti imbarazzi, non gli 
avrebbe preveduli, colla guerra, che dovra conse- 
guirne. Guerra deplorabile, la quale non avrà al- 
iro esito, tranne quello di ruinare i due belligeranti 
e rendere ormai irreparabile la divisione della gran 
Repubblica americana in due Stati rivali, i quali 
si terranno vicendevolmente in iscacco. 

« Il Morning Post cì dice che il Messico ha 
offerto di sottoscrivere coll' Inghilterra accordi par- 
ticolari, facendo ragione a lutti i richiami del 
Governo britannico ; codeste proposizioni furono 
rifiutate a Londra, non volendo il Governo in- 
glese separare la sua causa da quella della Fr 
cia e della Spagna. Il Pays crede di sapere che il 
Messico abbia intenzione di difendere pochissimo 
il forte d' Ulloa e Veracruz, per concentrare le 
sue forze nell’ interno, ove la resistenza sarà pi 


« Gli agenti di cambio a Parigi hanno indi 
izzato all'Imperatore Napoleone una lettera, per 
ringraziarlo d'aver ripristinato il libero ingresso 
della Borso, e pregarlo di autorizzarli ad innal- 
zargli una statua nel ricinto del loro tempio. L' 
Imperatore, cui non piace essere trattato da Ce 
sare romano, e non ha obbliato che gli agenti di 
cambio furono tra' più fervidi promotori dell'st 
tuzione della tassa, di cuì celebrano attualmente 
la soppressione, ebbe |’ accortezza e il buon gusto 
di ributar la domanda. Ei si limitò a_ far loro 
presente del suo ritratto, in memoria de’ sentime 
ti di riconoscenza, ch' ei gli manifestarono, e del- 
la loro valutazione degli sforzi di lui pel bene 
della Francia e per l'avanzamento del credito pub- 
blico. 

« Un telegramma di Breslavia annunzia che 
l generale Luders lascierà fra breve Varsavia, e 
eh'ei sorà surrogato dal generale Bazak. Diamo 
la nolizia come ci giunge; ma aggiungendo che 
la sua origine ci è sospetta, e che converrà atten- 
derne la conferma. » 

Nelle Dernières Nouvelles della Patrie 
del 3, colle notizie del 2, ricevuta ie i 
legge il seguente paragrafo : 

« Un dispaccio degli Stati Uniti ©' informa 
che, come si conobbe l'affare del Trent, fu aper: 

k una colletta per offerire uno 
s al capitano di vascello Wilks, co- 
mandante della fregata a vapore americana il San 
iacinto, un paio di pistole d'onore a ciascuno 
degli ufliziali dello stato maggiore, e una manna: 
ia d'onore a ciascuno de' marinai della fregata. 
L'entusiasmo era sì grande nella città, che, nella 
prima giornata, la colletta oltrepassò, dicesi, l'e 
norme somma di 30,000 dollari. » 

La stessa Patrie toglie da una corri- 
spondenza particolare di Washington un do- 
cumento inedito, che, nelle congiunture at- 
tuali, non è privo d'interesse : 

« Codesto documento, ella dice, contiene la 
composizione uffiziale, com essa fu testò al 
ta dal Presidente Lincoln, dello stato maggiore del 
generale Mac-Clellan, il quale succedette al geue- 
rale Scott, recentemente giunto in Francia, nel co. 


{ generale ; € 


| colonnelli. 


| dei nostri lettori, e 
! vera misura una quantità di notizie false o di- 


| verità notizie più chiare, pi 
| quenti su 
j Cocineir 


mando supremo dell'esercito del Nord. Ecco i no- 
mi degli uffiziali generali, che compongono quello 
maggiore: Marcy, brigadiere generale , che 
sostiene gli ufficii d' ispettore generale ; Stoueman, 
brigadiere generale, che sostiene gli uffici di co- 
mandante della cavalleria dell’ esercito ; Van Vliet, 
quortiermastro generale ; Seth Williams, aiutan 
iburn, luogotenente colonnello, sotto- 
e gener Sweitzev, luogotenenti 
toispettori generali ; capitono Luigi 
Filippo d'Orléans, Conte di Parigi; capitano Ro- 
berto d' Orléans, Duca gli Chartres, ambedue aiu- 


che colà ricorda- | tanti 


(Valla Dono 
Ri eviamo da parte del militare una corrispon- 
za opportuna a far ben giudicare delle condizioni 
del teatro della guerra nell' Erzegovina. Pubblichi 
mo questa calzante corri za fanto più di 


i buongrado, che la lucidezza € precisione esquisita 


dell'esposizione chiarirà da un lato le opinioni 


l'altro ricondurrà alla sua 
pinte con colori maliziosi. Il nostro co 
dente seriv 
L 

AI pari degli altri grandi fi 
vete anche voi nel vostro foglio talvolta mosso 
lagnanze sulle notizie difettose e parziali del te 
tro della guerra nell’ Erz govina. Si lessero per 

esatte e più fre 
li avvenimenti guerreschi della Cina e 
come pure degli Stati della Plata ed 
nmenso territorio dell'Unione del 
pale, che non di quella 

paese, il cui immediato vestibo 
le spiagge dell’ Adria viene formato dalla cerchi 
dei paesi dalmatini coi suoi porti, coi suoi 
telegrafici, colle linee dei suoi piroscafi e con tut- 
to il suo vivo traffico, e da cui Trieste, secondo 
la misura del vapore, non è lontana se non po- 
che ore. 

Benchè il vostro fogli 

rechi relazioni sugli avveninì 


pverno turco dee avere în prima linea un in- 
gabile interesse di porre argine alle ben note 
elle invenzioni, di cui abbondano le 
Ostund West, dalle quali si desu- 
mono. 

Ad ogni modo, potrebbe essere utile ed in 
ressante d''illustrare alquanto il carattere delle no- 
tizie dell'Erzegovina, e di assoggettare ad un'esat- 
ta consider il vero stato di quelle cose. lo 
conosco Omer pascià personalmente, ed ebbi so- 

‘nte occasione di 
opinioni circa l’uso della stampa giornaliera, co- 
me anche nel f rante la campago 

parlai con molti uftizi 
{ui le poco prima avevan 

tito alle operazioni contro il 
che quindi conoscevano le condi 
di quella guerra, il modo di combattere de' s 
abitanti e la maniera di operare di Omer pasci 
contro questi ultimi. Nel corso di ci 
ritornerò su ambedue queste cose 

Allora (1853), come adesso, una torrffa di 
truppe irregolari © basci-bozuk, 
cleo dell’armata turca, cioè delle truppe regolari 
Quelle schiere, formate ie, ade- 
scate dal bottino e dalla liberta della vita guer 
esca, senz'alcuna disciplina e scuola m 
malamente vestite e più miseramente armate, co- 

cono bensì, dietro le trineee e le fosse, un 
elemento di difesa sempre ragguardevole, ma in 

po aperto, esse possono essere prese in 

azione soltanto colà, ove stia loro di © 
un nemico di qualità, del p 

ione gli arnauti; ed altresi, nella 
campagna del 4834, il defunto Iskender_ pascia 
aveva formato ed ammaestrato alcuni assai buoni 
reggimenti di cavalleria di basci-bozuk, che si bat- 
terono valorosamente coi Russi. All'incontro, non 
potè riuscire, nel 1854, all'inglese coloonello Beat- 
son, malgrado le spese enormi da parte del Go- 
verno inglese, d'arrolare ed ammaestrare 
buon corpo di Turchi irregolari al soldo inglese. 
Furono in particolare gli arnauti che, in unione 
alla sommamente brava divisione egiziana sussi- 
diario, si batterono coll'estrema pertinacia, nel 
1854, nelle fortificazioni esterne di Silistria, segna- 
tamente in Arab Tabia e nelle sue vicinanze. 

« Omer pescià non fu mai amico di quelle 

re, le quali, a guisa di cavallette. 
dell’armata regolare, smugnevano il paese ed era- 
no così una vera calamità pubblica, e che, addet- 
te ad un'esercito bene ammaestrato , recavano 
più danno che utile. Fu questo il motivo, per cui 
il Serdar, nel 1854, nel campo presso Giurgevo, 
Slobodisoa, poco prima di marciare sopra Buca- 
rest, incorporò in parte i basci-bozuk nell’armata 
regolare, e parte ne mandò a casa, avendo dovuto 
in tale occasione far uso delle armi. 

Nulladimeno, Omer pascià, atteso il meschi- 
no stato dell'esercito regolare turca, non potè dis- 

ensarsi di questi irregolari nei frequenti com- 

ltimenti nella Bosnia, nel Montenegro, in Si- 
ria, ec; ma e furono sempre per lui soltanto un 
male necessario, a mezzo di cui venne risparmiato 
il nucleo regolare del suo esercito. Così vediamo 
anche adesso nuovamente circondato quest’ ultimo 
da quell'orde rilassate, e vediamo pure che l'estesa 
posizione, a guisa di cordone, che occupa Omer 
pascià all’ oriente dell’ Erzegovina sino al Monte- 
negro, non può essere guernita colle sole truppe 
in, proporzionatamente assai limitate, per 
ui i basci-bozuk devono sopragguardare, fra que- 
sti ultimi, singoli ritagli di terreno. 

Se anche in complesso abbiamo poche cose 
di fatto sulle più positive disposizioni tattiche di 
Omer pascià, una cosa però si desume da quasi 


tutte le relazioni di quel teatro della guerra; cioi 
che i hasci-bozuk dell'esercito del serdar, sono da 
per tutto all’ avanguardia, e che quindi le battaglie, 
le scaramucce, le sorprese hanno avuto luogo eselu- 
sivamente tra questi e gl' insorti, mentre le truppe 
he regolari si tennero pressochè in riserva, 
e nella massima parte dei casi rim ra 
intatte, Se simili fazioni si chiamano 
ti, si fa loro in verità un onore militare affatto 
immeritato, imperciocchè null'altro sono, in sostane 
za che le azioni primitive della guerra, per le quali 
i dizionarii tattici lasciano desiderare la denomi- 
nazione di batoste armate. Queste azioni, nelle 
sia detto per incidenza, da parte degl’ in- 
grini, loro vicini, che li secon- 
dano, si mirò più a rubare il bestiame e ad altri 
piaceri culinarii, che ad astratti onori trionfali, 
sono tutte, per la massima parte, senz’ altra jm- 
portanza che quella di offrire ai fogli maligni, 
come V' Ost und West, l’agognata occasione di di 
pingere in nero nelle loro colonne, la condizione 
de' Turchi coll’ inchiostro da stampa. 

Quale pur sia l'abitudine di tenere in poco 
conto le truppe irregolari turche nelle loro presta- 
zioni guerresche, non deesi però in questo 
speciale dimenticare, che questa volta hanno a fare 
con un avversario, il quale non è lor superiore in 
ulla, ed ha soltanto un vanta o assolutamente 
essenziale: quello, cioè, di potere con forze concen- 
rate, e perciò spesso numericamente superiori, 
attaccare la posizione estesa dei Turchi. Noi co 
cediamo dunque di buon grado che gl’ insorti, si 
chè si battono collo sciame dei basci-bozuk tu 
chi abbiano a rallegrarsi di qualche piccolo va 
aggio; ma ben diversa è la cosa, sc vengono 
combattere coi battaglioni regolari di Omer pasci 
come avvenne più volte, giusta le ultime relazioni 
del vostro foglio. Queste truppe di nizam sono, 
sotto ogni rispetto, tanto più superiori agl’ insorti, 
quando vengono a battaglia campale, che il serdar 
è bene al fatto del presente teatro della guerra, e 
conosce ottimamente il carattere dell'avversario. 

In favore di questa nostra asserzione parla il 
combaftimento presso Piva, successo il 21 del me 
se scorso fra gl' insorti ed i Turchi sotto Dervis 
pascià, il quale, con $ battaglioni e, verisimilmen- 


. le, con un numero corrispondente d'irregolari , 


mo le sue | 


russo» | 


recò, in un combattimento di quattr’ ore, dani 
gnificanti al nemico, forte di 5000 uomini. Che se, 
in tal riguardo, viene, per parte della stampa gior- 


naliera, annunziato che questa notizia è recata da { 


relazioni turche, ciò prova ad ogni modo che gli 
avvenimenti sul teatro della guerra furono prima 
© meno, di una natura subordinata, € 
ne fa falla menzione per 
parte dei Turchi, ma tanto 
sarono l' Ost und West € i suoi compagni 
di pensare. 
——_— 


L'ora sta per suonare. 


* La vita, i secoli, il mondo; tutto ha la sua 
nelle arcane sue vie, a ogni 

cosa prescrisse una fine: determinò la sua ora. 
Come le grandi sventure, così i più clamo- 
rosi successi fanno il loro tempo ; e per questi © 


! per quelle arriva l'ora. 


che segue 
* sochè 


circondava il nu- i 


! vi precipita alla catastrofe : la quale, del 


i subordinate. A! 


| 


ntorno | polvere e il piombo, seminati 


Anche la rivoluzione italiana, divorando lo 

stadio di successo in successo, l' ha oggimai pres- 

tto, il suo tempo. 
la sua ora sta per suonare. 

Basta gettare uno sguardo sulla situazion 

delle cose in Italia, per accorgersi che questa si 

tuazione si aggrava a occhio veggente, e che tullo 
esto, 
abbiamo già prima d'ora segualato, com’ è, inevi- 
abile (vedi Gazz. 29 agosto. ) 

Speriamo che niuno oserà più chiamor bri- 
gantaggio la reazione tremenda che invade le Due 
Sicilie. La finzione sarebbe, per avventura, troppo 
ridicola. 

Una guerra civile, che da oltre un anno di- 
vampa, e liene occupato decimandolo il nerbo 
delle forze militari italo-sorde, è uno spellacolo, 
invero, doloroso; ma che ha diritto al suo vero 
nome, e alla ammirazione di chiunque apprez 

neora l'eroismo ne' difensori di una causa leg 
ma, nella lotta più impari, che 

Il primo ministro sardo, barone Ricasoli, nella 

imosa sua Nota diplomatica di qualche mese fa, 
vantava, lusingandosi di togliere al movimento le 
vere sue proporzioni, che il brigantaggio nel Na- 
polctano non aveva radice nelle popolazioni, ma 
ava di capi, non aveva bandiere, difeltava di 
principio politico, e non occupava paese. 
bbene : sembra che le repressioni. 
sto barbare che severe, di Pinelli e Cialdini, la 
tanta profusione 
al monte ed al piano, abbiano fatto prodigii 

La reazione è in fiore. 

Oltre Chiasone, ha Donatello, Cipriani della 

Grocco, Borjes, De Langlois, con buon nu- 
mero d'altri; pe' frequenti proclami conferma fa 
sua professione di fede politica ; ha piede in città, 
borgale e tiene Provincie intiere, le migliori Pro- 
vincie; fa capolino in Napoli stessa. Ce lo attesta- 
no le concordi, numerose odierne notizie. 

Mentre la reazione siffattamente si rannoda e 
trionfa, e batte in breccia la rivoluzione nell’ Ita- 
lia meridionale, il malcontento fa progressi spa- 
ventevoli in tuito il rimanente della penisola. 

Per poco che si tenga dietro alla stampa ita- 
liana, la quale, col numero prodigioso di giornali 
a cui è salita © colla totalità de' partiti politici 
che serve e rappresenta, può dar benissimo un 
criterio attendibile della opinion pubblica gener 
le; è impossibile non udire il grido unanime e 
universale, che vi si alza e prorompe, di sconto: 
to e di malcontento. 

Il Governo centrale di Torino, che, se 
lerlo difendere, non è poi tanto responsabile di 

) che avviene quanto il giudizio pubblico pre- 

nde ; si dibatte invano contro uno stato di cose, 
che non riesce a dominare, perchè non è domi 
nabile. 


maggiormente se ne 


più pre! 


4 La ripresa della sessione legislativa melte 
il Governo ne' più serii imborazzi, 

Un fuoco ben nadrito di formidabili attacelii 
sta per aprirsi su tutta la linea contro. il Governo, 
E la rivoluzione intanto. prende sempre 
la mano al Governo, e finirà a frascinarlo, con 
questa dolorosa alternativa : tener testa alla rivo 
luzione, colla sicurezza di non poterla affrontare ; 
seguire la rivoluzione, colla sicurezza che questa 

va a perdersi. 

Nell'um caso @ nell'altro, l'unica prospettiva 
è terribile, 

Il duca Proto di Maddaloni, proponendo un" 
inchiesta parlamentare sui fatti delle Due Sicilie, 
è mandando nelle aule parlamentari il grido del- 
la disperazione , ha gettato forse la prima pi 
contro il fragile edilizio, che la rivoluzione sta 
abbattendo da sè, col Governo 0 contro il Gover- 
no, il che in pratica riesce allo stesso. 

La stampa avvisa già al pericolo, e si scaglia 
contro il coraggioso deputato di Casoria, minae- 
ciandolo quasi del rogo. 

Pare impossibile : la stampa sedicente lib 
le, ministeriale o no, che dovrebbe essere ln. più 
gelosa e zelante della Costituzione, inveisce contro 
il duca di Maddaloni, sagrificando alla passione, 
o allo spavento, la lettera e lo spirito dello Statu 
to fondamentale. 

E toccap all Armonia, la nemica presunta 

4 della libertà e della stessa Costituzione ; tor 

| Armonia alzare l'eloquente sua v 

come sempre, della giustizia, del diritto, dello 
tuto, difendendo, nel duca Proto e nella di lui 
proposta, il principio della inviolabil 
(e e del loro operato parlament 


de dep 


Così è: l'articolo SI dello Statuto fondamen- 
tale sardo, dispone che « i senatori e i deputati 
{ non sono sindacabili per ragione delle opinioni 
! da loro emesse e dei voti dati nelle Camere. » 
Ora: 
alla reazione, che si rannoda e minaccia ar- 
ditamente e con brillanti. successi la conquista 
piemontese nelle Due Sicilie ; al malcontento, che 
! mette radice dovunque; all' anarchia, che si fa 
strada su tutl’i punti, © sotto nome © apparenza 
| di partito d'azione, si elesa potente © prende la 
! mano al Governo ; alla burrasca parlamentare, che 
! sta per divampare c, che il Governo difficilmente 
dominerà, colle sue maggioranze stesse profonda- 
‘ mente scisse © fluttuanti ; 
aggiungiamo : l'impotenza, resa testè mi 
sta, di risolvere la questione romana ; l'appoggio 
: mancato del potente alleato, che facilmente © @ 
| fortiori potrà far difetto anche nelle velleità di 
{ tentar lo scioglimento di qualche altra quistione; 
il dissesto delle finanze, che comincia a spaventar 
perfino i profani ; l'impossibilità di armar presto 
© în proporzione a pericoli della situazione 
i converrà facilmente che i fati del 
voluzione vengono rapidamente compiendo» 
bile sta per suonare. 
, e persino di 
ppaurito da ciò ebe VI 
siamone pur certi, non 
se non due punti nella peni- 
lo, nel presente e nell'avvenie 


ri 
e la 


umani 


troveranno oggim 
sola, in cui riposi 
Roma e Venezi 
È inutile: a meno di negar V° 
! sogna ben convenirne. 
| © La fermezza, colla for 
| fermezza, colla forza morale e maferi 
j zia; son, dopo tutto, le colonne d' Free 
quali la causa dell'umanità e della lit 
sperar ancora di veder passare questo mare rivo» 
{ luzionario, che andrà a perdersi, come appunto il 
Mediterraneo nell’ Atlantico , nell'oceano infinito 
del tempo. 
Roma e Venezia, che la 
è non avrà mai, salveranno l'Italia 
questa notte di errori funesti. 
i __—_ 


Notizie di Napoli e d} S'elila. 


videnza, bi- 


a morale, a Roma; la 
a Ven 

tra le 

può 


ivoluzione non ha 
unici fari in 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta 

Uffiziate di Torino 

Dopo di aver fatto conoscere al pubblico le 

inte al Governo sui fatti di brigantage 
nella Basilicata , crediumo pure dover. portare a 
sua cognizione quelli. che suecedevano quasi cone 
temporaneamente verso la frontiera pontificia 
1° La mallina del 5 novembre, una cinquan 
tina di briganti della banda Chiavone, provenici» 
ti dai dintorni di Veroli ( Stato pontificio ), en 
trarono nel territorio di Castelluccio ( Terra di 
| Lavoro ) onde predarvi bestiame. 

« Informato di ciò il enpitano Giovanni Bat 
tista Benzoni, comandante la 12.* compagnia tel 
| 48° reggimento , spediva incontro i predatori il 
| luogotenente La Pomeraye, con trenta uomini, or- 
! dinandogli di girare la banda e prenderla di die- 

tro tra due fuochi. 

1 a Il luogotenente sì dispose tosto ad eseguire 
È questa operazione; ma, dopo poche migiia di cam- 
| mino, s'imbatteva egli stesso. nel grosso della ban 
' da, composta di circa 300 briganti. 

î « Impegnavasi immediatamente vivissimo fuo- 
teo, il quale, malgrado porzione immensi 
delle forze, du he dopo di che 
il luogotenente le munizioni; onfinò la 
rilirata, che verine eseguita facendo sempre froute 
al nemico. 

« Un altro drappello di trenta soldati, comaii- 
duti dal sottotenente Piroli dell'1{* compsenit 
del 43 reggiment pure stato spedito da Isc 
la in rinforzo; ma, soverchiato dal numero, dovel- 
te anch esso. retrocedere» 

« Giò visto, il capitano Benzo 
jo col rimanente della con 
cze del luogotenente La ! 
te Piroli faceva argine er qui che 
00 g° briganti; ma infine, vedendosi  sopraftatto 
dal tuero sempe cresce dei emi dino 
ilirata sopra Isola. 
alan Sgoniro Castelluccio dalle truppe, esso 
tosto invaso dai briganti, che vi commisero 4 


i usciva da Ca 


stelli pagnia, e, riuni 


tosi alle fi 
del sottotenì 
















si fece egregiamente, si 
prediche, fatte în tutti quei paesi 
sebbene così combattuti dal Go- 
dove non suece- 


(L’oratore dice che Napoli si troy 
mente umiliata , protestando però di 
inspirato da grelti sensi mun 
No, soggiunge 

convinzione pre 
s0: 1 Napoletan 














REGNO DI SARDU 


ne pervram.— Tornata del 3 di 
Presidenza Tecchio.) 








sorta di eccessi, saccheggiando ed incendiando 
rie case, fra le quali, quella del Municipio: 
« Adunavansi frattanto forze, spedite in soc- 
loro approssimarsi, € 
i difesa, i briganti abbandonavano 
mente Castelluccio, e si ripararono co 
l territorio pontificio. Ivi furono incon- 
trati dalla truppa francese, di 
uto sentore dell' atteni 








fui date ni suoi colleghi della Camera 












verno. Quanto agli altri luoghi, 
dette, il Govern 

lunghi dibattimenti per. prei 
di rigore, a @he d 
renitenti. E per ciò che rig 
questo non esisterebbè pi 








no fu inerte, e so cl 
indere qualche provve 
i ridurre al dovere i 
suarda il brigantoggi 


attuato, ci promette una sei 
tanti riforme: » 






senza neppur ten- 








Siamo al secondo giorno” delle interpellanze 
ine sono di nuo- 





mini, che sono cl 


amati a reggere 
sa pubblica, vengono sem, 


dell'Impero 
Seduta del 2 dicembre. 









Cameri pel SIGNORI 





ed approvazione 


Sii tanto nella quistione esterna, quan- 
antecalente. Si les 


interna ha dato prova | 
diplomatica; epperò io eredi 














Siedono al banco min 
feld © Rechberg 

Letto ed approvato il verba 
te seduta, il conte Osvaldo Tiun di 
quale nuovo membro della Cam 


gono petizioni, e parecchi far parte della pubblica a 
giusto che coloro, che concorrono in e 

ai sacrifizii e a' pesi nec 
partecipino egualmente ai pubblici im 
iccole cose; eppure sono tal, 

poletane hanno un grandi 





nella quistione 
za politica e d 
il Parlamento emetta 





« Attaccatili inopinatamente, li disperse 
tolse loro le prede, e s' impossessò del 
o bagagli e delle armi del 
Caddero pure in mano dei Francesi im- 
portantissime carte, fra le quali lo stato nomina- 
banda. Le nostre Autorità 
di questo fatto dal Coman- 








il rendiconto ufi- 


Gallenga domanda perchè î 
i vegga ancora di- 


iale della tornata d' ieri non si 











io un saluto di benevolenza 
varii suoi Governi 
suoi poeti, coi suoi filosofi, 





Brofferio. lo i 








tivo del personale della 

militari ebbero avviso 

do superiore francese a Roma. 
* Dopo aleuni giorni di qu 


recarsi per tempo per rivedere le 


discorsi . promettendo ci quella Francia. che ci 


mpulso al moviment 





che le sue molti 





oi siamo qui Lombardi, 








ra pomeridiana. 





biamo lo stesso volere, 
Italia. Ma finchè il 


‘onvalidano aleune 


Musolino. Ora io mi v 
essendo in num 


vole presidente Ricasoli, le cui parole mi suo- 
ancora all’ orecchio. Quelle paro 

p, ed io fermai it 
Ma a quelle parole non cor- 
Îl co. di Cavour aven 

andar a Roma, quando piacesse alla Frane 
avviso, voleva dire che a Nom 





tutti vogliamo l'unita j 
xverno commette di tali 
discordia noi lo com 





, si procede all'ap- 
non si termina per es- 





boschi di Veroli, in numero di circa 


steggiando la destra spon 


tosto sara sollecito di ritornare al suo 





teremo, e lo com 





pmanda un per- 
ndolo con urgenti 
a ed importanti perdenze ammini» 





pubblici presenta 









nte, transitavano sulla 
i Gomuni di Arce e F 





sei sellimane, moli 











stra del fiume, risposero i fatt 











del brigantaggio, dice ch eso è 
naio sempre dai Chiavoni, dai Cipriani, dai 
natelli, e non è composto che di uomini e, 
oppure venuti dall’ estero, Soy 

Li non osarono mai appressara 
a popolosa, e quindi ne con 
popoli napoletani sono. profondamente averi 
discorso fu molto applaudito du 





gati assalirono la Stazione doganale, sp 
€ strascinando sec 
scia riuscirono a scampare, 
la loro marcia, e giungevano ad un'or 
alla Stazione della 


Deputazione di Borsa di Trieste trasmette 
era 40 esemplari dell'opera intitolata : 
tto del movimento dei bastimenti in Tri 
nell'anno 4859. Gli esempli 
tavolo della Sala di lettura. 
del giorno, ch'è la por- 
ne alla Comera dei div 
nza dalla Camera dei depu 
da lettura di quel- 





Musolino. Vorrei che fossero presenti i signo 








Presidente. V'è il ministro dei lavori pub- 





restano esposti sui 














in costruzione a 





Musolino, continuando il suo discorso d 
prende a confutare gli argomenti, che si mettono 

ppo, dic' egli, contro l'immediata occupa- 
ine di Roma, Il primo argomento si è 
prale pel libero esercizio dello 





Se non avea la certezza di questo consenso, io cre- 
ch' egli avesse compreso il gr 
Garibaldi. Gli avvenimenti però n 





verso le $ del mattino, ad Isoletta, 
ove, in un fortino posto a 
varca il Liri, trovavasi un piccolo distac 
* di linea, comandato dal sergente Emiliano 






ostrarono falso 








sità del potere t 


Ricasoli. Depongo anco della Pi 
spirituale. Ma ue casoli. Depongo sul banco della Preside 


za i documenti relativi alla questione degli archi, 
vii napoletani tra il Governo del Re e quello j; 


lo interrogo i fatti, Je persone e le cose, 
vedo sempre lo stesso sistema di lentezza, e vedo 
sempre gli stessi uomini, € 
sari. tolti da una consorteria, ma che tuttavia sono 
sempre i medesimi. E forse che non vi sono in 
Bravo.) E le nomine recent 
1 isgomentarono 
gati di Bologna e 
brie, non sono sempre gli stessi, devotissimi 
-dinale Antonelli e di Franceseo Il 
desso di Bologna, un di sì va- 
preda ai ladri ed alle viol 





dei progetti di legge d'scussi ed adottati dal- 
ra dei deputati: cioè, il progetto di legge 
comunale, giusta le nuove mo 
so introdotte; i progetti di legge s 
el segreto epistolore e del domicilio, e sull’ 
Habeas corpus. 3 
La legge comunale e la legge sul segreto epi- 
missione giuri- 
otezione del diritto domi- 
ciliare, e la legge dell’ MWabeas corpus, vengono 
irasmesse alla Commissione politica. 
lettura di questi progetti di legge, resta 
evaso l'ordine del giorno. 
Il presidente osserva, 
di stabilire il giorno, nel 
la prossima seduta, per essere 
praecaricate di affari. Si riserva quindi mandare 
ssicura che ancora nella 
corrente settimana avrà luogo la prossima tornata. 
Chiusa della seduta ad ore 12. 
FF. di V. e 0. T. 


Imperocchè. dal momento, in cui 
la Chiesa cominciò ad esser provvista di potere 
temporale, comine 

€ la sua autorita. 

, come si osa dire che il potere tempo- 


ttuffiziale, ridotto a soli 12 
furono uccisi le sentinelle ed 
alcuni soldati, che trovavansi fuori del forte, op- 
pose la più energica resistenza a così 
nato assalto, finchè, divenuta impossi 
+ co' suoi un varco alla baione 
ici di questi rimasero uccisi nella lot- 
fra i quali quattro furono fu- 
combattimento, d'ordine del marche- 
se Alfredo di Trazegnies, il quale comandava la 





« Questo bravo sol 
uomini , dopo che 














pure a perdere 





a altri uomini? 
fatte dal Ministero, 








Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Tori. 

no 3 dicembre. 
« Il generale Tre persiste a dare le su di 
fatto sarebbe così. Dovendo serine 
gli fece una min 
perchè. ne faces 


le, fu: spedita ju 










le sottomesso all’ 
è nelle mani di 
il Papa può regalarei quanti 
este con quello 





stolare vengono tri 


ta, nove dei nostri, dica. La legge per 


SIE 


sic)? E che è 


(FEAT islero della guerr: 


ta, che diede al suo segretario, 
la' bella copia, la quale doveva 
errore deploral 

la minuta, senza ne 
Ministero della guerra ri 
nuta, aggiungendo che lo 
lerato, se fatto fosse sul cm 
Turr, sorpreso, corse al Miu 
ro per avere e dare Spiegazioni sopr 
che certo non gli era imputabi 
n modo vivo; el po 

irassero le parole 





vuole, come ha fatt 





Nè il brigantaggio è solamente opera straniera, 
ma anche italiana. Il danaro di S. 
oratore parla di un 


solo di mira il potere tempo 
lo spirituale, anzi egli giunge a 
il Cristianesimo è 





« Saccheggiata Isoletta, tore dice che si 


iganti continuaro- 
insero verso le 10 del matti- 
‘ico, ove trovavasi una com- 
imento , la quale dopo breve 
resistenza, e vedendosi quasi 
data, ritiravasi sopra Pico. Padroni di S. 








a Roma per mantenerlo. (1 
dre Isidoro dei Cappuci 
nato il 29 di novembre nel Ti 
come reelutatore di Borbonici ; e soggiunge che 
la polizia nostra è composta di vomini, che fece- 
ro testè risonare i 
Censura eziandio il 





le potrà aver luogo 
‘ommissioni so- 





ti i luoghi € con 
{fn questo momen 
to i ministri Miglietti e De Sanctis vanno al loro 























gl’ inviti in iscritto, ma 











furono tosto cacciati dalla com 
era poc'anzi ritirata, e da un'a 
in suo soccorso da Pico. Nella breve lotta, che ne 
seguì, rimasero uccisi 0 feriti & 0 ) dei nostri. 
«I briganti ebbero una cinquantina e più 
narchese di Trazegnies, preso 
Je armi alla mano mentre comandava il fuoco ed 
il saccheggio, e fucilato immediatamente d' ordine 


Entrando ora a parlare del famoso Capito- 
lato, veggo che questo da 
prerogative della sov 
vedere a Roma il Papa. attorn 


pverno per la ba- 
e consuetudini, che si manten- 
e interna dello Stato, e 
‘onservano nel 
struiscono non 





ito Padre tutte le 
nità. Quindi, noi 
to dai generali e 
anzi lo stesso Re 


















se il desiderio che si 
compagnavano il rinvio della sua lettera. Noi 
tendolo ottenere, diede le sue dimissioni, che fune 
no presentate in Consiglio de' ministri , ma che i 
Re non volle accettare. 

« Intanto, il Ministero della guerra mis 
aspettativa Stefano Turr. il qua 
di tutti persiste nelle sue dimissio 

« La cosa ha falto pessimo effetto. » 


IMPERO RUSSO. 





cauena pu percraTi. — Seduta del 2 dicembre. pel magistrati. borbonici, chie si 
foro seggio ). Dei processi che 

mo mai nulla; l'unica cosa, che sappiamo, 
si è il rilascio del duca di Cajanello dopo sei me- 
si di detenzione. Ma © costui era innocente e do- 
vea rilasciarsi subito; 0 non era, e perchè rila- 
elo ora? Qui a Torino in 24 vre il processo 
Dopo lutto ciò, chi non vede 
che manea la polizia, mancano i tribunali, mau- 
certo dopo ciò, o non 
. o bisogna saper fare mi- 











Ja farà da primo seudiere a 
dovremo geltarci a terra per baciare la pantofola 
to non so capire come un uomo di 
articolo di questa 
suggello dell’ o- 
a di tutta | Europa. Bravo 
tro che un Semi- 
lato è poi anche 
perchè sottomette 

Fortuna, ch' esso 


morti, fra i quali Siedono al banco ministeriale: Schmerling, 


Mecsery, Lasser e Wickenburg. 

Il presidente partecipa con vivo rineresci 
che il dott. Prazak, pel dis- 
rporale per es 
arrozza ), uon può 
‘na seduta. Contemporaneamen- 
te da parte del permesso, che venne pi 
Kaisersfeld el Eugenio conte Kinskr. 
ica che la petizione degl’ i 

l'abolizione delle Associa: 
2ose, venne rimessa alla Commissione dell’ emen- 
damento Skene, e che altra petizione, trasmessa 
dalla Camera degli avvocati, venne assegnata alla 
relativa Commissione. 

1 deputati conte W 
burg, Taschek e il cav. 
la Commissione delle petizi 
zioni la più rimarchevole 








Stato abbia potuto se 
fatta. Ma il più b 





imanente della banda, 
truppa, faggiva per Pastena, Vallecorsa e Lenola, 
ndi. Ivi, ed al momento; in cui stavano 
r gittarsi sulla città, 
14 corrente, dovettero ripiegare , 
ora di combattimento, incalzati dalla truppa che 
aveva ricevuto due pez 
si ritirarono nei monti di confine, e quindi nella 
selva di Sora. » 












sere stato ribaltato da una si sarebbe compi 


intervenire all’ odi: 





allora noi saremo  nien 








saliti ‘all’ impensata, 


è dopo qualche ca l'amministrazi 






un altro Sovrano. 
non è arrivato a Rom: 
vrebbe accettato. 


Togliamo all’ Oesterreichische Zeitung dl 8 
novembre quanto segue : 
« Dacchè venne pubblicito lo. stato de 





artiglieria di rinforzo, 





© parla dei varii provvedimenti, dati 
tro di pubblica istruzione, provvedimen- 
dice di non saper intendere; e sogziun- 
î solo iaviare circ 

orno alla necessità del po- 
tere temporale del Papa. ) 

ze sono una tal piaga, che ha biso- 
Ma perchè non incamera- 
e i preti chiamano ecclesiastici 
che la nazione sa che sono nazionali ? Perch 
oro, che sono i più gran 
usa d'Italia (sic) ? Così si cammi- 


Harità prolungata . 
vogliamo lasciare il Papa tale qual è presente- 
pente. Epperò, fece pur bene l' Imperatore a non 
mandare al Papa il Capitolato, perchè altrimenti 
rebbe stata sciolta per la 
non ci saremmo 







le notizie sugli avvenimenti. 
che ci pervennero, 

te interessanti su ciò che succede, n 
Regao di Polonia, ma € 
| vincie polacche antiche. Siamo 
re uno squarilo sul movimento e contromovin 








poli, in data del 29, due bi- 
riguarda la leva ed è con- 

cepito con parole, che non ci sarebbe permesso di 

ndo leviamo quanto segue : 

cata è tutta in armi per France- 

lieramente occupata. 

, Itri e Fondi hanno innalzato il ves- 





la questione romana 

ma non per noi. 
lasciati imporre dal Papa alcune leggi, perchè il 
Papa deve ancli' esso stare sottomesso alla Costi- 





a fttira nana II atistaw, Gleispach, Kuen- 


riferiscono per 
Fra tutte le peti 
quella del Boemo Leo- 
ta che venga preso 
peciale considerazione un suo progetto per 
na nuova lotte 





andio in tutte le Pr 








ristampare. Dal sec 





gno di grandi rimedii. 





ha appena un sentore în Europa, È 





sco Il € quasi 





, noi l'avremmo ria viene scritto dalla Vis 











la, in data 24 novembre 
« « Nel confinante Regno della Polonia, non ne 
Podolia e Volinia, sembra e 











(îa edi principi 











stati conda: 
facitati. Prendi 
non poc 





Pre; ma, in un 
e opo ta pubibi 
commettono 
iricoli da per 
cento del comm 
i metallo è sco 
pvente si d 
ata verso un i 
mezzi di pern 
anti e possiden 
te da 3 si 
Je sovente veon 
verno ha proî 
quelle cedole. 
de Questi li 
Ila condizione 
} polacche. Nor 
ra Galizia; m 
zioni, dobbiam 


Leggesi ne 
purier, la segui 
ilitare di Wiln 
Kowno, siutar 

venuto 





ese e sulle 
pgo dell'inno 
ssa: melodia 

par 












prendano par 
riguardati ch 
Igpsizione di uo 
Joprano si 
i © sedurre 
edule — all'i 
falla perturbazio 
« S'aggiun 
fano, sulle melo 
ladre di Dic 


sone innori 
« Riconosw 
cerca incess 
razioni, le qua 
che hanno | 
rio, per d 
into segue 
paese, af 











ne uo! 
tri pubbl 
« 2. Mi son 
ssiastica rom 
disposizion 
esa, sulla 1 
stesso ed 
bieso, e non 1 
a’ 
e fosse cantal 
inzoni, sulla m 
cciono ad 
polizia, ed ir 
no posti sotto 
gge penale di 
# Nell'alto 
nti n 








badere le donn 


sendo la petizione d' na per Roma! 

















fedeli, massime in 
se non è assoluti 
non è nemmeno fanatica. Anzi, 
la Francia è volte 
igione sono passali 


dove più, dove spellare le cose 


oni e le guardie 


sersi accesa una loîta, non. sola 

ma anche religiosa. Questa lotta si manifesta, mi 
sulle strade 0 con harci 

one diffusa su tatt'i punti, ch 

e colla sua azione 


Che cosa sono 
che non giunsero al | 
no riscontro alcuno. 
he composti di frasi da sagristia, e invece di 

ita al Papa, se ne. vogliono mau- 
e tufte le prerogative e fare di Roma un 





meno, le popola 
uniscono ai volontari 








>. 0 che non hi 











Nine del giorno, 
mozione del con 
Taschek per la separazione dell''amministrazione 
dulla giustizia. 

IV deputato dott. Wasser, nella sua qualità 
tribuna, e dichiara che lo Com- 
a di aver tenuto caleolo 








iere aulico, dot! 





attraverso lo stretto 
di Messina è assunto in serio studio. Il dis 
ingegnere sig. Valerio, autore d' un antico proget- 

innovazione degli scandagli 





Da un tato, il movimento nazionale si 


La terza obbie; 









ione è la necessità di preve- 
le Potenze d' Europa 
Italia. Ma io no 
sta sia una vera obb 


gioso, dall'altro le misure 
alquanto di pes 






[cri si disse che noî abbiamo la gloria di 
veder la nostra causa propugo 5 
e da cattolici. Qua 

perlamente che nou 
la, che parla da frate, e nemmeno il fi 





to, è partito per la 


overno teme, non solamente le 


di relatore, sale | 
missione ha la cos 





‘a da protestanti | polacco, ma eziandio in' più alto gr 
omano-cattolico, e la sua diflidenza va ta 
jemmeno degli uffizili, e 
ne. cattolico-romana. lt 
militari di grado superiore, de 

a religione romana 
rti del paese all 
nel Caucaso, e surroe 








alla causa del Papa, 
dico, si ha nelle 
l'apertura delle 
Niente altro, se non ch 
vere potuto riuscire a riunire 





CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 









posso lodare il 








che non si fidi 
appartengona alla ro 
anaggior parte de 


zione dell amministrativo dal giudiziario, moti- 
vandone l'operato. E 
una rigorosa separazione dei due elementi nei 
dizii distrettuali, e non adoti 
ne degli affari giusta la loro diversa sfera 

















trovò commenda 

















adungue lettere con frasi da 
iano molto a quelle del P. 





10m una segregi= 












sagristia, e che somigli 
Tosti (ilarità), per persuadere il Papa a 
ziare al potere lemporale. Ma 
pire al Papa una cosa, 
Essi dissero sempre: Non possu- 
tale argomento nie 
‘annone € il diritto dei popoli. Pro- 
gresso e papismo non possono star insieme (!!!), 

sanno, ed è per ciò che mai non ce- 
dono, dicendo ancora che contro il potere spiri 


guarnigione nelle 





are l'indipendenza 





A Papa. (Il barone Ricasoli 
era. ) Ma ciò non pruova che 
le Potenze curopee siano tene: 











della mozione 
formolata in una legge a sè, 
sto per la ragione € 
quali questa leggi 
che in quei paesi 

Consiglio dell’ Impe 
comandare alla Camer 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- La seconda parte 


na 30 novembre : 















palmente se i possessori d'armi sono Cattolici 
ci. Questo disarmo si effettua, no: 
Polonia, ma anche nelle altre Provincie altra vl 





no in relazione 
colla politica austriaca ed italiona la vertenza del 
a svolgersi ora in grandio- 





non possono che favorire la 
tore, colla massima disinvoltu 
re che tulte le Potenze d' 
) Come volete, so; 
i Governi d' Inghilterra e 


si riferisce, sono ii 
ho ancora rappresen 

p. Conchiude col rac- 

due le proposte. 





cerca di dimostra- 
Europa ci sono amiche 

iunge poscia, che 
Kussia si diano lan- 





Messico, che cominci 





polacche. Il governatore di Kiew ha ordin 
ino togliere a tutti i sudditi rusi di 






tra l'Inghilterra e I America. Essi vanno dicendo 








(gbiera all'Alliss 
ro e verame 
ta a Dio una 

la verità è | 

na e l'odio 

1 essere delle 

venire dei lo 


n possono ot 
re virtù civil 





3 che 
esperti di la 
prie degli uto 
come da € 
a in innumer 
simili agili 
sione co 
rdia, allo svil 


— Togliamo d 


cla Gazzetta del 


‘mi, delle quali sit 
vano per avventura in possesso, 1 militari, che® 
no cattolici, possono conservare soltanto quelle 
pellano al servizio allivo, Questa misu 


Il deputato Brolisch, nell'atto che divide I 
iderio di vedere separ 
strativo dal giudiziario, erede di dove 
alle proposte della Commissione. Trova che molti 
paragrali sono ineseguibili, e molti inutili. Le di- 
sposizioni proposte, ancorchè eccellenti in t 
nulla valgono nell'atto pratico. Propone qui 
ro, di passare all'ordine 





che si vorrebbe restaurare la Monarc 
sico, e sodisfare col nuovo tron 

time su alcuni territorii dell’ Italia settent 
Ne circoli ben informati di questa capi 

ha la menoma cognizione 

Se mai a Londra e a Parigi si è trattato 
simile disegno, questa non è altro che una cont 
binazione posta in campo soltanto fra sè e sè, sen- 
za prima consultare coloro, che si avrebbe inten- 
zione di farne parteci 





to pensiero del poler tuale le porte dell'inferno non prevarranno giam- 
essendo anch'essi Papi e Re 
non possono essere che troppo 
parsa del loro rivale? Come volete che stia 
a cuore l'indipendenza del potere spirituale del 
Papa , quando essi non ci eredono ? Lo stesso si 
dica di tante altre piccole Potenze calviniste, la- 
terane, cce. Dunque 
per andare a Roma? È la Fran 
. ( Risa di disappro 
che si fida nella Frai 
antidiluviana. (Bravo dalle tribune.) 
Presidente ( agitando il campanello). 





porale del Papa, quan- 








le pretese legit- 





( L'oratore passa a rimproverare il ministro 
guardasigilli di aver permesso al barone Ricasoli 
di rinunziare in favore del Papa, nel 
del Capitolato, ai d 

questi sono diritti it 


eti della scom- 





‘e molto grave a coloro, che abitano in | 
simità dei boschi. L'abitatore isolato delle 
nei boschi, 0 il boseaiuol 
difendersi nè contro le contravvenzioni bed 
nè contro le aggression 
l' inverno s'avanza, tanto più 














patronato, dicendo che 
ni, € che giammai no 
ziare dalle nostre leggi. ) 

Si è voluto difendere il Ministero, invocan- 
do in suo favore la buona fede. Ma che importa 
I ; per la buona fede dei 
signori ministri ? Si è detto: l'Italia è fatta! No; 
non è fatta. Anzi essa non fu mai così da fm 





trova appoggio nel 










€ vero ostacolo 


n. ladri; e quanto più 
a, la sola Fran- dei ladri; e quanto} 














a noi che l' Italia 





ia, mostra una boi i 
callaszicane) guardaboschi si tolgono armi e fucili 


« « Hanno luogo del continuo. trasbeamett 





sico può essere forse confacente alle condizioni di 


quel paese; ma è quasi inammissibile che si tro- | modo la sfera di 





ta di Ragusi 
ME Pelo 
Ulbe vittorie, rip 
Morsa, e di cui 
attendevo la 




















ai Giudizii distrettuali. 
eccezioni destano ripetutamente l' ilarità della Ca- 


rebbe assegnare e pore che in essi abbiasi particola 


facilmente candidati per un trono, 
ra ì circondarii 


esposto a scosse pei 





bito qualunque segno di approvazione © di dee n è fatta, perchè le mancano la 
le sue principali città ; non è fatta perchè 

non è armata; non è fatla perchè in essa regna 
la discordia e l'antagonismo fra le opinioni libe- 
perchè non sappi 

parla mai d'altro ch 


quale sarà certamente 
colose, che non quello 9 
ln. del bilancio sembra assumere 
, che vi ho già additata nella mia let- 
tera del 21 corrente. Le proposte finanziarie ver- 





Musolino. lo credo che l' attuale Governo di 
Francia sia la negazione di tutte le antiche tra- 
dizioni di quella nazione. Si è detto che la Fran- 

tieva per un'idea, e volle 


Il deputato dott. Reyzner parla in favore del- 
la proposta della Commissione, ma con una voce 
terrompe, eccitan- 


maggior forza, e che 


ali nei villaggi, e seguatam 
Non così vengono risparmiati i nol 
gono posti nel caso di esercitare 





forti, e non ci 











mesia 6 dico 
il big 
carbone 





la discussione definitiva 








detto ch' era abbastanz: 





denza allo straniero e di trattative diplomatiche, 








delle medesime seguirà sol quando il Consiglio | serali dichiarano iso, ed involontariamente, nei loro castel 





Quando avremo uotni 














che armino la nazione per 


o alquanto splendi! 
ferie ari a ospitalità alquanto sp 


nelle loro corti 
verso i militari ru 
«« Per quanto sembra, si cerca d 
di rendere più profonda la discordì 
ni e la nobiltà, e non solo 
dolcemente dei nobili, ma vengono taltolt 
contadini a tenere un occhio 


dell Impero sarà competente in piena forma, cioè | dare un estratto del discorso dell'onorevole de- 
ne della Dieta di Transilr 
er occupare pienamente il tempo fino 
ichiarazione di competenza, il Consiglio 
dell'Impero, dopo la discussione de progetti di 
legge ora presentati, sarà prorogato per qualche 
fin di compiere sott'ogni rapporto i 
lavori cominciati, e far attivare le nuove leggi, si 
convocheranno le Diete provinci 
sione parlicolareggiata delle leggi sui Con 





guisa da poter renderle 
ciano una e concorde, allora io darò loro il mio 
pel io: l'Italia è fatta! 


dopo la dichiaraz 





















Sartori torna sull’ argomento dei Giudizii di- 
proposta della Commissio- 
i sembrano mi- 





strettuali. Avversa li ippoggio , allora dirò 


ne, e fra le altre ragioni, che a | 
litàre contro quella proposta, adduce la circostan- 
za che, nelle pubbliche solem 
pre conilitti di preferenze tra il gi 
missario distrettuale. 

Chiusa della seduta ad ore 1.40 m. Prossima 





che nè Pio IX, nè Francesco II sono  protett 

del brigantaggio, ma chi. v ha inleezie. eioe-ta 
È in pruova di ciò, dice esso, jo citu 

Comitati borbonici di Marsiglia ... (No, no; ru- 





Pisanelli fa un lungo discorso, 
difende, in parte combatte il A 
rando gli errori, commessi dal Governo nelle Pro- 
incie napoletane, dice che il primo di ta 
si fu lo scioglimento dell'esercito meridionale. 


, dove in parte 
inistero. Enumo- 












agl' Israeliti, che fanno commi 
Si esige du loro che osserv 





Presidente. Non è lecito parlare così d'una 


Potenza a noi ai 
tato: delle loro 





i che di Galatz 
i tuccheri VZ ci 
Spalato si pagy 
sino a |. 65. In 
Not 

Nelle valute ieri 
Baiftonoto nel. m 
potevano 






seduta, mercoledì. Ordine del giorno : continuazio- 


chino. i 
ne dell’ odierno dibattime comunichino il ris 


ultima intenzione ha riconciliato 
ogramma ministeriale, 





sui feudi. Quest’ 


îl partito federalista col Musolino. Ma dal momento che io combatto 


l'alleanza francese... | No, no. Allora mi asso. Questo esercito, dice l'oratore, erasi raccolto 





€ lettura del rappor- 


vazioni. Non si può d 








e formato sotto i passi della rivoluzione, e d'una 


to della Commissione per la legge sulla stampa. rivoluzio ineitri 
one Vincitrice; era di 


lancio, e in generale 
FF. di V.e0. T.) 


ligare considerevolmen- 





tendente a far discutere 
contribuisce non poco a 
te gli antagonismi di parlito, che, del resto, non 
più tanto gagliardi. 

« La nomina del dott. Hein; presidente del 
ro, a ministro: della giustizia, 
è accolta con sodisfazione ne' circoli de' nostri li- 
berali, non fuss' altro perchè così 


a quest'ordine. Ma si versa in 
mezzo si crede di ergere 
1 nobile Potucco 
suo Israelita ; può bensì tenersene 


izio della Camera. lo dico adur 

che non voglio essere nemico della Francia (ila: 

rità), anzi io voglio esserle amico. Ma la gran que: 
lo voglio ancora esser padrone in 

non voglio che la Francia venga a co- 

o ness modo: 

Ora qual è il vero rimedio per ogn 
riale? È l'armamento, ina Un arisamento che ci 


lunque impossibile ehe 
veduto di mal occhio il gli 
to, Si secondo errore fu lo scioglimento dell mere 
cito borbonico, il quale di vide rimandato 
proprie cas, confuso e schernito; e; vi 
le, pprolazioni si mostrarono în qual: 
ili al Governo. Il ter; 
IE Il terzo errore fu la 





mento dell’ eser- 





crivono da Lubiana che alla mattina del 2 
dicembre fu trovato nelle rotaie della ferrovia il 

sato di ma povera giovane 
Ha destato molto ribrezzo la 
vista di quelle membra mutilate sparse per a via, 









che giorno, ma dee bentosto ricorre 











Consiglio dell' Imi corpo lacero e sminu 


di cirta 20 au dere collo spionaggio il suo 





ssentino al conti 
», in costume. polacco veazouo 7 














fatte nell 
Bit, 


cnr 
Sell osservazione 


5 ‘iconibre — 6 





faccia rispettare dalle altre nazio 
l'unico mezzo per cavarei da tanti im 


fatto il Governo a questo 


bile un altro candidato alquanto maleviso. Oltrae- 
ciò si vede con piacere che 

bro del Gabiuelt 
gramma , che il sig. 








Questo sarebbe | sono così estesi 1 





che poi furono portate all’ ospitale. Non si conosce 


come sia avvenuta questa disgrazia. nelle Provincie napoletane. Questo 


tante aderenze che moltissimi cittadi- 
riguardo ? | ni aveano con quelle Case religi perpmnineg 







proibito perfino la semplice 
anche trattati secondo le 

solo'in Polonia, ma anche nelle altre 

altra volta polacche, parecchi gentiluomini 


venga scelto un mem- 
o dalle sfere parlamentari. 
Hein ha stabilito qual 















? 


pieghi ? pa. 
nO tali, ehe 
grandissimo 


tesi, Napo. 
Hi © tutti ab, 
O l'unità 4 
le di tali er. 
lo combat: 
suasi d 
bn. 
lente intorno 
D. Discorren. 
fio è capita. 
ni, dai Do. 
Pinini evasi 
p. Soggiunge 
Pssarsi a nes. 
hiude che | 
e uvversi al 
laudito dal. 


Ila Prosidene 
degli archi. 
e quello di 


Ino, da Tori. 


lo sue di. 
lendo scrive 


ne fucesse 
spedita a 


spedita ine 
na 


un errore, 
li si 


Non po- 
che furo. 
soma che il 


era mise in 


itung del 28 


stato d'as 


in Europa. Ci 
4 novembre: 


pn barricate, 

punti, che 
sua azione. 
si è amalga- 
sure del Go- 


Inte l'elemento 
do l' elemen 


superiore, che 
e sono di 


rverà prine 
httolici 0 Gre- 
nel Regno di 
altra volta 
ordinato che 
russi di re 
e quali si tro- 
che so 


tano in prot 
b delle capa 
no in caso di 

i Doschive, 


benta il peri 
behiè anche si 
li. 
traslocamenti 
aricolarmene 
Si pongo! 
in ne ebbero 
i acquartiero* 
Ha. pianura: 
pete 


condannati secondo la legge marziale , 

Prendono voga le più strane voci, che 

non poco in angustia il Governo russo. 
v vie proibite, fossero stati i 

ti telegrafici , i 


GEA 
go stati 

Prc 
000 


te 9, 
Pr, ho la pubblicazione della legge marziale, non 
Dimettono eccessi, mu il Governo russo vede 
olì da per tutto. Da ciò ne vien I 
del commercio e dell’ industria. La moneta 
Peteallo è scomparsa in siffatta guisa, che ben 
dn si dura falica a cambiare la carta mo- 
pila verso un a lente. Per procacciar= 
ezzi di permuta pel piccolo traffico, nego 
suli è possidenti hanno approntato cedole pri- 
ale da 3 sino a 20 i, ch' ebbero 
ke sovente vennero falsificate. Recentem 
verno ha proibito Ve ne € l'accettazione 
ji quelle cedole. 

«Questi fatti bastano per d 
lla condizione delle cose, nelle. Provincie rus- 
lneche, Non è tutto oro n meno nella 1 
confronto di queste co 

felici. »_» 


re una idea 


fiziale del Witnaer 
I governatore 


Iîvurier, la seguente noti 
odno 


are di Wilna, governatore generale di Gi 
le Kowno, a 

«È ve ja cognizione che in molte 
ihiese e sulle piazze, in seguito a concerti, in 
ingo dell'inno proibito, vennero cantati sulla 
‘tesa melodia altri inni, altre preci. Simili canti, 
die pon appartengono alle cerimonie approvate 
filla Chiesa, e che, di più, vengono fatti senza che 
ti prendano parte ecclesiastici, non possono ess 
ne riguardati € un segn 

izione di womini male intenzionati, i quali si 
Hloprano sistematicamente per concitare gli ani- 
mi e sedurre — giovani inesperti, non che donne 
Inedule — all'inobbedienza verso le Autorità e 
"ila perturbazione dell'ordine pubblico. 

" S'aggiunge inoltre che, mentre aleuni can- 
tano, sulle melodie dell'inno proibito, un inno al- 
li Madre di Dio, altri cantano sulla melodia me- 
lesima gl'inni proibiti, e così difficile di 
conoscere la verità, emergono contraddizioni, e ciò 
hè peggio, possono essere ritenute responsabili 
persone innocenti 

Riconoscendo con dolore in tali azioni, che 

a incessantemente pretesti per fare. dimo- 
trazioni, le quali sono tanto più censurabili, quan- 
{oche hanno luogo nelle Case di Dio, giudico ne- 
cesario, per dissipare ogni dubbio, di portare 
quanto segue a cognizione di tutti gli abitanti 
dl paese, affidato da S. M. alla mia amministra- 
rione 

«4. Il canto di qualsiasi prece, inno, e can- 
mne fuori delle chiese dinanzi a cappelle, ed in 

pubblici luoghi, è rigorosamente proibito, 

« 2. Mi sono posto d' accordo coll’Autorità ee- 
lesistica romano-cattolica , perchè dia le oppor- 
fune disposizioni sul divieto di cantore entro la 
chiesa, sulla melodia dell'inno proibito, l'in- 
n stesso ed ‘altre canzoni non ordinate dalla 
{ieso, e non usate finora, 

Se a malgrado di ciò, avvenisse il caso 
che fosse cantato l'inno proibito, od altri inni e 
canzoni, sulla melodia dello stesso, i colpevoli sog- 
giacciono ad dizio del Tribunale 
di polizia, ed naggior importanza, ven- 
vono posti sotto un Consiglio dî guerra, giusta la 
legge penale di campo. 

« Nell'atto che porto tutto ciò a conoscenza 
legli abitanti nei Governi soggetti alla m 
rione suprema , non posso reprimere il desiderio 

iale eh' essi vogliano penetrarsi  profonda- 
mente dei doveri , che loro impon 
sione di veri cittadini, la voce del 
2 edi principii della morale, ed adoprarsi a per- 
suadere le donne edi figliuoli loro, che una pre- 
chiera all’ Altissimo dee procedere da un cuore 
puro e veramente cristiano ; e pu 
[etta a Dio una preghiera , la cui sorgente 
| la verità @ l'amore del prossimo, ma la men- 
uogna è l'odio ? — che vogliano riconoseeri 
In essere delle loro famiglie, la sicur 
avvenire dei loro figli, e la prosperità £ 
non possono otfenersi se non coll’ esercizio delle 
Vere virtù civili, le quali obbligano ogni membro 
della società a cooperare, col suo lavoro e coll’ e- 
salto adempimento dei suoi doveri, al pubblico be- 

nevoli non consentono agl’ 
inesperti di lasciarsi travolgere dall’ impossibili 
Heorie degli utopisti ; che, finalmente, comprenda» 
Mo come da essi dipenda di precipitare la loro pa- 
{ria in innumerevoli dolori, conseguenze ordinarie 
di simili agitazioni , 0 di cooperare colla lor 
sommissione colla loro prudenza, colla loro € 
cordia, allo sviluppo pacifico e graduato, non che 
altuazione delle intenzioni benefiche del nostro 
eccelso Sovrano per la prosperità della patri 


IMPERO OTTOMANO. 

_Togliamo dalla corrispondenza particolare del- 
la Guzzetta del Popolo di Trieste quanto segue, in 
{ita di Ragusi 28 novembre 

* Debbo in primo luogo darvi ragguaglio di 
tre viltorie, riportate dai Turchi nella” settimana 
xorsa, e di cui non vi seris la finora, perchè 
te attendevo la conferma , ma mi giunse appena 

ovi i fatti 
iovedì , 21 del corrente, Dervisch pa 


scia, con 8 battaglioni , attaccava circa 8000 in- 
sorgenti, concentrati a Scharitza presso Piva. Dopo 
quattro ore e mezzo di combattimento gl iusor- 
genti sbandavansi sotto le baionette dei soldati 
turchi, lasciando sul campo circa 300 morti; i | 
turchi tale fatto d'arme 15 morti e | 
86 feriti. Il giorno dopo, una forte massa d'in- 
sorg tenegrini invase Kolese i mon- | 
tanari e el’ irregolari turchi attaccarono, e dopo un 
‘combattimento, furono respinti. 
genti e i Montenegrini perdettero circ 
mini, i Turchi 80. 
* Martedì 49 
genti ebbero il coraggio di attaccare il vapore 
fa il servizio del lago di Scutari ; la 
stava per andar a bordo, salvò il va- 
pore, che altrimenti sarebbe stato preda degli ag- 
gressori, che perdeltero in tale azzardoso attacco 
molti uon perale di questo. reggimento 
Alemana, ehbe nella scorsa ottava un abboccamer- 
to col condottiero Luc alovich. 11 generale 
domandò con quale ordi n quale diritto egli 
avesse eretto delle fortificazioni (3 batterie ) sulla 
lingua di terra turca, che divide i possedimenti 
austriaci a Sulorina ; Vukalovich rispose fate esser 
l'ordine dei suoi superiori, e che nè lui nè altri 
le abbatterebbero ; tale risposta fu dala al generale, 
all'intimazione, che questi fee a quel capo, dan- 
dogli 3 giorni di tempo per demolire i forlini sud- 
detti. 
« I tre giorni sono scorsi, e nulla fu abbattuto; 
anzi l’intero reggimento Alemann, unitamente ad 
una compagnia di racchettieri , un distaccamento 
pioni eria partì a q volta ; l'agi- 
fazione degli animi e immenso, giacchè în questo 
intervento austriaco si scorge il principi 
già in addietro mizzata. » 

ci fecero gia conoscere 

; le batterie furono ab- 


truppa, el 


FRANCIA. 

Gli agenti di cambio di Parigi hanno firmato 
e fatto presentare un indirizzo all' Imperatore Na- 
poleone, per ringra: abolita la perce- 
zione del diritto d'entrata alla Borsa. L' Impera- 
tore ha risposto colla seguente lettera 

« Compigne 30 novembre 

le parole, colle quali apprezzaste i 
miei sforzi pel bene della Franeia e pel progresso 
del credito, non meno che l'intenzione di darmi 
un pubblico attestato della vostra gratitudine, non 
potevano che toccarmi profondamente ; ma’ non 
sarebbe per avventura esagerare questa testimo- 
nianza, volendo, in occasione d' un semplice prov- 
vedimento elevarmi una statua nel recinto stes- 
so del palazzo della Borsa ? 

“ Per quanto lusinghiera sia la proposizio- 
ne, permettetemi di non accettarla. lo trovo più 
naturale di offrirvi il mio ritratto, per collocarlo 
nelle sale delle vostre sedute, ed io vi prego di 
accettarlo. Esso vi rammenterà quanto mi fu pre- 
ziosa la manifestazione de’ vostri sentimenti. 

« Ricerete, signori, l'assicurazione della mia 
distinta considerazione. 


« Signori, 


« NaroLEone. » 


Leggesi quanto segue nella Persevera: 
4 dicembre 

« Le menti sono tutta 
vi ed impreveduti avver 


sa del 


preoccupate dai gra- 
heler 


a lord Lyons, sono precise: l'ambasciatore ingle- 
se dee domandare al Governo di Washington 
che i due commissari siano lasciati in libertà , 
fissare un termine per la risposta, e, se questa è 
negativa, ritirarsi con tutto il personale della Le- 
gazione. Il nte Lincolm pare, alla sua vol- | 
fa, non meno deciso e pronto a sostenere i peri- 
colî d'una guerra coll Inghilterra. /V. it Bullet- 
tino. 

« Frattanto i giornali franeesi già si doman- | 
dano che cosa debba farela Francia. La Putrie ri 
sponde oggi ad una tale domanda, e la sua ripo- | 
sta mon è dubbia ; la Francia non può rima 
secondo quel giornale, spettatrice 
dee associan 
“pondenza parigina usa pres 

aggio. » 
alti quanto si legge 
denza dolla Perseveranza : 


la corrispon- 


. dicembre. 
« V° ha un solo fatto nella situazione, un fatto 
enorme, che assorbe fulto il resto, e desta 
più la maravigli to meno era atteso ; vali 
dire, la probabile dichiaraz guerra da parte 
ilterra agli Stati Uniti del Nord. A_ pri 
ma giunta, non erasi potuto credere ad una cor 
seguenza sì grave, ed anche ora, malgrado tutte 
le apparenze, è difficile immaginarsi che gli Stati | 
del Nord vogliano correre, per partito preso, alla 
loro prop po resta che d''aspettare la 
risposta del etto di Washington, la qu 
rivera ver e sventuratamente è d 
credere che gli Siati Uniti facciano quelle scuse, 
che il Governo inglese da loro aspetta. In primo 
luogo, è ora quasi certo ch ttentato con- 
tro il diritto delle genti venne commesso dietro 
un ordine emanato dal Consiglio dei ministri 
| con quale scopo, non si saprebbe ben di 
do luogo, se meritano fede i dispacci che ci 
ano, le,entusiastiche manifestazioni, fatte dal 
com- 
no luogo a sperare 
n componimento fra i Gabinetti di Washington 
e di Londra. Se, in diritto, ritorcendo contr 











da 1000 
s 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


Veesia 6 dicembre 
Va il big. auste. Bascira Sofia, cap. Tadejeve 
è Carbone alla Società della ferrovia; da Neweae 
drig, svol. Abigail, cap. Esfison, con carbo- 
{per Brambilla; da Trieste il brig. austr. Buona 
iyrte, cap. Ballarin, vuoto all'ordine, © diversi tra- 
oli Sasa in vita qualeh' altro legno. 
e vendite d'olîi di Puglia ben sostenute per 
"O, mentre concodono can facilità sen 


Carni 


42 ”/, Pochi ognora i venditori nei titoli pre 
ti, ed in'tutto scarse le transazioni. 


{ Listino compilato dui pubblici agot i di cambio.) 


Amburgo . 3 n.d. per 


a meno di 68; come il nazionale da 58 | Marsiglia 


Messi. 
(AS) È 


BORSA DI 
dal giorn 5 


VENEZIA 
dicembre. 


casi. 
Fisso 


Corso 

medio 

FS 
40 


Send. se 


100 narede 4 


| bia tutte le s 


* Inghilterra la sua antica preponderanza, potevasi | 
a rigore sostenere l'atto, commesso dagli Stati del 
Nord, era evidente, .in fatto, che l'agire così era 
un esporsi inevitabilmente ad eccitare la collera 
d'un popolo, che non ha mai sofferto insulti alla 
sua bandiera, 

« Laonde, si domanda se gli uomini di Stato | 
del Nord hanno buon senso, quando si vede che | 
compromettono la loro causa. 
Or: l'attitudine del- 
le altre Potenz la 
causa degli 


| 
mpalie degli Stati civili, tuttavia es- | 
si ebbero l'immenso torto di porsi, in questo av- 
venimento, contro la legalità. La Francia, che on- 
deggiava ancora indecisa, a proposito della risolu- 
zione da prendersi, potrebbe riconoscere tra poco 
gli Stati confederati , tanto più che il Governo 
del Nord ha, a quanto pare, fornito al Gabinetto 
di Parigi un motivo d' inimicizia «contro di | 
Aleuni dispacci, diretti ai consoli di Francia a 
Charleston ed alla Nuova Orléans, che trovavansi 
a bordo della corvetta a vapore il Prony, recen- 
temente nau p nelle mani degli Ame- 
ebbero di restituirli al sig. 
fatto è autentico, è a dirsi che gli 
rd abbiano perduto il lume dell'in- 
facile prevedere fin d'ora le con- 
seguenze, che potrebbe avere nella politica europea 
una guerra dell’ Inghilterra coll’ America; ma, in 
quanto alla Francia, chi non vedrebbe per essa 
in ciò un mezzo d' aumentare la propria influen- 
24? Questa considerazione addolcirà senza dubbio 
un poco l'agro degli uomini di Stato inglesi nel- 
trattative che stanno per aprirsi. Si fe'già cor- 
rere la voce che il c Persigny , lasciando il 
Ministero dell’ interno, ritornerebbe a Londra per 
ndere l'alleanza inglese ancora più intima, gra- 
zie a questa guerra d' cn 

« P.S. — A proposito della manifestazione an- 
ti«inglese, fatta a nuova Yorck, ci viene riferito 
un nuovo tratto molto significativo; una spada d' 
onore sarebbe stata votata al capitano del San 
Giacinto. ( V. il Bullettino, 

« Il signòr Meissonnier venne eletto all'Accade- 
mia delle belle arti, in surrogazione di Abele Pu- 
joL Tutti applaudono alla scelta, la quale ricom- 
pensa uno dei nostri migliori pittori contempo- 
ranei. 


fto, Non 


GERMANIA. 

Una corrispondenza da Berlino conferma, che 
in breve verrà contratto un prestito (su cui però 
non fu fatto ancora un rapporto dal Ministero di 
Stato) per la ricostruzione delle fortezze prussiane. 

(0. T.) 


Scrivono da Monaco 30 novembre, alla Per- 
severanza 

« La nolizia che il vostro Governo intende 

chiamare sotto le armi 93 mila uomini , qui tra 

noi ed alla Borsa di Francoforte venne sentita 

con un non indifferente ribasso d ne 

e francesi. Pare poi che i var fede- 
schi abbiano ricevuto dalla Presi 
trettissiman 





overni 


ti în tutto ad ogni istante per l'eventuale chia- 
mata del contingente federale, il quale potreb- 
he essere chiamato più presto di quello che non 
si creda. A dar più certezza all'esistenza di que- 
sta Nota, è uscita dal nostro Governo una circo- 
lare ai varii Municipii, con cui si ordina loro d' 
affreltare più che sia possibile le liste coserizio- 
li. Inoltre si vuol sapere che la chiamata in 
quest'anno sarà d'un terzo maggiore degli altri. 
il nostro Principe ereditario indossò 
volta la divisa militare, essendo sta- 
luogotenente del reggimento delle 
po fratello, il Principe Oltone 


gu 
te del 4° reggi- 


venne pure nominato luogoten 
mento di linea, e i due figli n del Princi- ! 
pe Leopoldo sottotenenti del cacciatori. | 
Tutti e quattro passeranno alcune settimane in 

sserma, ed pvrare in 
mezzo ai lor 


NOTIZIE RECEMISSISE. 


Dispacci telegrafici. 
Torino 4 dicembre. | 
N generale Garibaldi è qui dra alla 
Camera ; vuole intendersi i | 
cherà col Re. 
Nella seduta d'oggi, Ricciardi parla diffusa 
mente; censura tulto il sistema governativo ; di- 
fa le leggi ema- 
no convocato in Roma, 
, gli ricorda che il 
Parlamento, sieda în Roma © in Torino, è sem- 
pre la rappresentanza della nazione / applausi ca 
dissimi.) Ricciardi conelude, proponendo come so- | 
ai mali dell'Italia di ap | 
arlamentare del 62 in Napoli. 
a Rattazzi. (Sensazione nella Camera.) 
Rattazzi. È inutile, e dannoso parlare del 
passato. È necessario pensare all’avvenire. Certa- 


pare 





mente, non approvo i passi di Ricasoli per Roma ; 
ma a che discutere, se non furono accettati, se le 
lettere non furono ricapitate ? Certamente furono 
fatte proposte pericolose, ma le proposte non ac- 
colte sono bensì errori commessi, ma erano erro- 

data circostanza facilissimi a tutti. Roma è 
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100 oncie 4 301 
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necessaria all'Italia, ‘ma con la forza è impossi 
bile andarvi. Crede che il Governo francese desi 
deri la possibilità di ritirare le truppe da Roma. 

occupazione francese disgusta i liberali, non ap- 
paga i retrivi, non sodisfa il Pontefice. 

Crede vivissimo il desiderio del Governo fran- 
cese che costituiscasi solidamente l' unità italiana. 
Lo prova il principio del non intervento e il ri 
coscimento del Regno d' Italia. Confronta questi 
fatti col contegn» dei precedenti Governi francesi 

applausi 

Nota che il riconoscimento è avvenuto dopo 
la proclamazione del Parlamento di voler Roma 
come capitale d' Italia / appiausi. ) 

La politica del secondo Impero essere l'al. 
leanza con l'Italia. Gli avversarii della causa ita- 
liana in Francia essere gli acerrimi nemici di ' 
Napoleone. Tra noi creare ostacoli al Governo 
fcancese è un aiutare la causa dei nemici nostri. 

Parla del suo viaggio. È addolorato che siasi 
detto il suo viaggio fatto per mendicare un por- 
tafoglio dal Governo francese, Rianda la sua vita 
politica. I portafogli non possono ottenersi che da 
parlamentare e nazionale fiducia. Vuole | 

ancese, ma non confonde l'alleanza con la di 
pendenza, e sempre difenderà la completa ind 
pendenza nazionale. ° 

Credetti | egli dice, sommamente opportuno 


ribaldi riparta. 
( Correspondena-Bureau. ) 
Vienna 6 dicembre. 
(Spedito il 6, ore 7 min. 55 antimerid ) 
( Ricevuto il 6, ore 9 min. 30 ant.) 
Lo Statuto del Consiglio dell'istru 


un proclama della Re 
esportazione d'armi, n 
guerra. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R pubblica Rorsa în Vienna 
del giorno $ dicem're 
tWvi 
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Azioni deila Banca nazionele 
Azioni dell'Istituto di credito 
cani 


o7 

si 
749 
iN2 


Argento 199 
Londra,» 140 





conoscere lo spirito della pubblica opinione dei 
Francesi, e degli uomini eminenti della Francia. 
A chi insistesse in sospetti risponderebbe, l'onore 
rgli altra risposta. Pungolo. } 
Torino 4 dicembre. 

Napoli 3.— Questa mattina i cocchieri del- 
le carrozzelle volevano fare sciopro, solto prete- 
sto dell'introduzione degli omnibus. Qualche lie- 
ve tumulto fu represso dalla guardia nazionale e 
si ripresero le cose. Essendosi creduto questo tu- 
multo insorto per istigazione borbonica, la sera 
vi fu dimostrazione a Toledo: i busti di Vittorio 
imanuele e Garibaldi furono portati intorno tra 
gli applausi della popolazione. Il nuovo questore 
Santaniello pubblicò un proclama, in cui const 
ta le difficoltà , fa appello alla cooperazione de 
buoni e alla concordia dei partiti pel completo 
trionfo della causa nazionale. 

— 4. — Il Giornale Uffiziale reca il seguente 
telegramma del generale Govone, in data di Gaeta 

i i Francesi da Veroli andarono a Sci 
felli ; ignorasi l'esito dell'affare. Ma la sera i bri 
ganti erano dispersi pel Prato di Campoli. As- 

che Chiavone sia ferito. A Potenza una 

i briganti fu divisa in fre. Crocco è in 
seguito dalle truppe: un'altra parte, diretta. per 
Albano, fu dissipata pure dalle truppe. 1a Provin- 
cia è tranquilla. A Balvano fu arrestato il capo- 
briganti Tomanaselli. » La leva nelle Provincie pro- 
cede con ordine. Rendita : 70 4, 72, 69, 68: 

FF. SS. 
Parigi 4 dicembre. 

Il Moniteur pubblica una lettera del genera- 
le Scott, con cui, constatando la necessità delle 
buone relazioni tra l' America e l' Inghilterra, e 
discutendo sulla legalità dell'arresto dei commis- 

ii, esprime la convinzione ch' è impossibile ne 
risulli una guerra, senza più gravi provocazioni. 
inesatto che l' Imperatrice vada a Nizza. 
FF. SS, 
Parigi 4 dicembre. 

Il console americano comunica a' giornali una 
lettera del gen. Scott, nella quale questi dichiara 
di non aver delto di essere stato presente, quando 
il Consiglio de’ ministri a Washington ordinò la 
cattura dei commissarii sul Trent. Il gen. Scott 
attesta la necessità di buone relazioni coll'Inghil- 
terra. Egli crede ad uno scioglimento pacifico. 

Uff di Vienna. 


DISPACCI TELEG \AFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 5 dicembre (*). 
ore 14 min. 10 avtizaeril.) 
, ore 4 anîn. 


Sped 
(Ricevuto ii 
Torino 4.— Garibaldi è qui giuntoiersera. 
(. sopra.) Nella € de'deputati, Ratta 
i parlò a sostegno del Mini 
Roma sarà în breve capitale dell'Italia 
sere egli convinto che il no francese 
vuol la ce dell'occupazione di Ro- 
ma: che gl interessi della Francia richieg. 
gono d'avere p un forte Regno d' 
Italia: che gli avversari dell'Italia sono gli 
vversarii della Francia. Crede che la Fran- 
cia aiuterà l'Italia contro il brigantaggio, ed 
invoca l'unione di tutte le frazioni costitu 
zionali. Il discorso è accolto con applausi. 
( Correspondenz - Bureau.) 

(*) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 
glio d' ieri. 

Vienna 6 dicembre. 
(Spedivo ii 6, ore 10 min, 45 antimerid. ) 
( Ricevuto il 6, ore 10 min. 35 

Torino 5. — Nella Camera de’ depu 
tati, Bon-Compagni di I Ministero. DI 
ce che non sì avrà Roma prima di Vene 
zia; che l'Italia andrà a Venezia quand’ a- 
vrà un esercito di 300,000 uomini. Ricasoli 


MOVIMENTO DELLA 1T 


Hl 5 dicembre . 


N 5 dicembre Pardti 


RSPORIZIONE 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 


ÎL S8, SACRAMENTO. 
N 3, 4, 5, 6 e 7 in S. Luca Evang. 


Zecchini imperiali . 3 6 


dicembre 1861 
6815 


dorra di Parigi del 3 
Rendita 3 p. 
aust. ste. fecr 
Azioni del Uredito mo 731 
Ferrovie lombhardo-vavete . > 548 
Borsa di Londra del 2 dicembre. 
Di tria 
(ee nn 


VARIETA. 


1 direttori del celebre sfortunato naviglio il 
Great Eastern risolsero di fare un appello agli 
azionisti , onde ottenere un versamento di fondi 

i necessarii alle avarie sofferte dal bast 
nell’ ultima bufera. L' assemblea chbe luo- 
go, e fu adottata la risoluzione di. emettere per 
275,000 lire di sterlini di obbligazioni al 40 per ‘/y, 
Furono di già sottoscritte 15,000 obligazioni. 


‘500 





Secondo un carteggio da Parigi della Gaz- 
setta di Milano, la famiglia Rothschild possedeva 
nel 1828 soltanto 300 milioni, ciò che costituisce 
già qualche cosa; ma la palla di neve si è fatta 
valanga, e il bilancio del 1860 si è chiuso 

una cifra la più eloquente; si tratta di un mi 
liardo, cioè di mille milioni di franchi, che, al 
inque per cento, danno la rendita di 40 milioni 
all'anno, qualche cosa di di 4 milioni al mese, 
cento cinquanta mila franchi al giorno! 
eli 


ARTICOLI COMURICAT 
8 


Il giorno 17 del corrente mese , io mi trovava a 
Piove di Sacco, 0v' era annunciata per quella sera 
un’ Accademia istrumentale e vocale, che il maestro 
e gli alunui di quella giovane Società filarmonica, da 
vano a benelizio dell’ Ospitale civile, ivi recentemente 
istituito. Mi piacque il pensiero di voler trar profitto 
da ua saggio offerto al pubblico , della capacita degli 
allievi di quell'Istituto , per sussitiare un pio Stabili- 
mento, erelto ed alimentato unicamente dalla carità di 
que’ buoni abitanti ; € volli interve 

Povere le mie orecchie. a qual perico!0 vi ho mai 
esposte lo però smentì pienament: 1: mie sin 
stre prevenzioni. La parte vocale era disimp guata 
dalla sig Luigia Beneggi e dal sig. Luigi Navi; la pri- 
ma cantò, colla ne e con in'ona- 
zione precisa | Foscari; © quella 
dell'Aftila; ed il secondo in un duetto dell LUsir, ed 
in un altro del Zrocafore. in unione alla stessa Si 

strò come valgano l'arte ed il scutin 
to musicale a raddolcir le impressioni di una vi 
non troppo Soave: e furono lun giusti gli applausi 
all'uno ed all'altra, largamente tributati. La mi 
tenzione però era particolarmente rivolta all'orcinest 
di giovani alievi int'ramcote composta. e fui ver 
mer ravigliato dell'intonazione è deil'intelti 
nei forti © piani, € 
palesano i cute la vera atl-tuine ta 
applauaito fra gli altri, 1 giovanelo Gio. B 
il qua'e esegui esregian T 
obbligata a Vioiino, 

Sì cecrehbe poi a mille doppi il mio stupore quan 
do udiî le fanciu'i: sorelle Boneggi, le Milanollo in 
fieri, La Marielta, di anni sette, esegui il concerto a 

no di Beriot, in mi maggiore, e Îa Leopoliina, di 

nove, si produsse c0' Soucenirs de Mellini, di Af- 
tot. La prima, ora con rara dolcezza ed ora con forza 
dull'eth appena concessa, seppe con bella distesa d' 
arco filare nitidissime voci volta, con 
ardito picc ‘sta’ fan 

si creda esage= 

ome di Mariella Be- 
n un nuovo genio della 
diviua' arte d' Euterpe. e la Lopokdina fu molto 
plauoita; casa nuperò grandissimo dilicota, ed era 
bello il vederla imbizzarrire, dirci così, fra una selva 
di stranissime variazioni, ed uscirne con unta bravu- 
ra, quanta si potrelbe appena supporre in provetti e 

nati concertisti 
Al violinista 





ell Lirnanò, 


se oso 


gi, Si ai fra po 





to per ultimo 
di chiudere, fra i più lu si, quella bella 
serata. Egli diede a cor oltre di essere 
abilissimo istruttore , sia anche esecutore distinto. Il 
Carnovale di Venezià di enst, da lui maestrevolmen» 
tte le sue ventiquattro variazioni , 
destò un generale entusiasmo. Il Beneggi senza, di- 
menticare la maniera del suo maestro, il celebre Rot- 
ta, il quale pi particolarmente per quella diftici= 
ligsima facilita di far parlare al cuore. è riuscito a 
sposare la vecchia alla nuova scuola. Sia dunque lode 
estro ed agli alunni del lela filarmonica di 
Piove, ed abbiansi il dovuto encomio tutti quegli abi- 
tanti, ì quali, animati da spirito di vero progresso, van- 
no a gara nel favorire così ulili e pie istituzion 
30 novembre 1861. 


rtista veneto, Antonio Reccardini. — 
Un vero ludro e un vero cortesan. Con ballo. — 
Alle ore 6‘ 


==" 


SOMMARIO, — Sovrane. risoluzioni. Par= 
ticolari del soggiorno di $. M. l'Imperatore, 
— Bullettino politico della giornata. — 4 
teatro della querra nell' Erzegovina ; corri» 
spondenza della Donau-feitung. l'ora sta per 
sonare. Notizie di Napoli e di Sicilia: cronaca 
della reazione + fai diet, secondo fonti di: 
verse; ragguagli della Garzetta UNiziole di 
Torino ; aliri dello Stendardo Cattolico : pone 
te attraverso lo stretto di Messina. 


5 Impero 
400£ v. un. 4 tantino 
premia nazionale... 
Bokgoa. DS 400 lire ital, 6 Cut Vil. dal T. god 
sea Prestito iomb-veneto . . .. 
Firenze. | Sn Agioni della strada ferr. per ana 
pira Ationi dello Stab. mere. per una 
na Derapate 


Corso medio delle Banconote. . . . 
corrispondente a £ 428:88 p. 100 fior. d'a 


Atmsterd. 0» 
Ancona . ; 4 m.d. 
Augusta. | 3.1. di 


MIN, he le qualità impasticeiate ad altre sostan= 
da per tutto BB ts i pedamo vengono presi mon di rado gli 
a Pet todi uom mercato fermezza nei gra- 


price di LARIO AL 4085 
ho i priui più BB © ieri V7 si vendevano a. 2i. Vini bassi 
talpolta 6îE 


d Austria: carteggio da Vienna dell'O8ser= 
| Vaiore ‘Triestino. Consiglio dell'Impero: sedu= 
ta delle duc Camere del 2 dicembre. Disyrazia 
nella ferrovia di Lubiana, — Viegno di Sar 
degna; Gamera de deputati : seduta del è din 
cembre ; secondo giorno delle interpellanze su 
Roma € Napali ; discorsi di Musolino, Brofft= 
rio e Pisanelli, Dimissione del gruaralo Turr e 
sue cause. secondo un carteggio da Torino del- 
da Gazzetta di Milano. — Impero Russo : vo 
tizio della Polonia - condizioni de paese gite 
sta un carteggio dalla Vistota dell'Osterrei» 
chische-Zeituug. Procdame del gucernatore mi 
litare di. Vilua. — Impero Qitomano ; cone del 
È Ersegorina. — Brancia; festo della lettera 

ult Imperatore agli agenti di 


Nel giorno 1* dicembre. — Angeli Paolo fu 

Anselmo, d'anni 66, R. impiegato in_ pensione. 
Ballarin Maria Vittoria vedova Gianola, fu Giovanni, 
soppe di Giustino, d'anni f 
Maria matta Marcon, fu 

Gottardo Elena vel 

Mikschik 
Poiano 
achelin 


pio0L. 
allt1ZI 


di Sato si pagavano L 72, e di Levante si disse 


Mine a L 65. In generale pochi consumi e varii 


I1118S|82 


Tozzo, fu Anto 
Joriano di d'anni 1 mesi È, 
Maria di d'anni 1 me 
ignori : Zucchereda conte Ti 
a Bassano : di bom- ò o, di 70, civile 
(cavare), Podesti, alla Vittoria. — Da uni, di 37, villi. 
Trieste : Salvadori Pietro, poss. alla Luna. — da | Zanetti Marina 
Milano : Dulary Evaristo, possi. d' Angoulime - | povera. — Totale, 
Schuizer Guelikno, nego. di Manchester, ambi ala | mi indirizzata n Agla pente i 
Vittoria — Burkeit_Ralgh - Burgis Stecr P, ambi Cambi, Prmcropazone pel gt di 
peoo. amet da. Danieli. erica 5 atrata il Governo di I ashing= 
Partiti per Verona i signori: Wolf York de War- ministro inglese presso il Gonermo di 1 aste 
tenburg (conte), pruss. — de Willisen, ten. gen. toni prose zioni pressioni da esso prodotte 
| pruss: — Piet 1°. Guglielmo, poss.amer. — \Wyk | teAmRO AroLLO. — Riposo. tal emergente 5, MUPPESIOT, Snificativo ; nuo 
| Fatica, meg. Gotbentre. —-' Per. Triste: NeIP pini PUOOE EI di delle ti, Get 
| ct Poe, ps. d'Abog — Per eno MO, tiC roci d'un prestito perda ricodruzione 
Senteck ce. Gio Steobeck co Sco ambi ; e Zoehi — | mania; cori 1 Lr zioni di guerra 
| Simba 1° Clio Stenbck co Ncali, ambi | 1 cone dell’isola di Montorio. — Ale or | delle forte sce DPoatine: Bf V LUCETo 
luane Gufo, membro del Consiglio unici 3 | sata qaomate Dn catia pri rateni a 8 oi | pino Mercante 
Parigi. — Edoardo, poss. ing. — Comi trattenimento di Marionette, 


di 86, SI 


Ml valute ieri non avemmo alcun cambiamento ; 
e nel maggiore loro deprezzamento mai 

| [levano avere al disotto di 72 #/, ad /,, e dopo 
sito calo Si pagavano 78 2/, a ‘2; nè il Pre: 
Veneto mai si ottenne a meno di 67 5/, a %/y, 
7/z; nè sì cedevano pronti" pezzi 


400 fronebi 5 
4000 rei 

400 Uro in. 
Alira steel. 3 
400 senti — 


ti 
I 


Livorno al 
Londra 


- comazzi Valenti 
Malta. (3ipr. » + 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


(atte nllOssorvatorio del Seminario patriarealo di Veneri, al'altezza di metri 901 sopra il livello del mare. — Il 5 dicembre 1861, (ITACOLI, — Venerdì 6 dicembre. 








RO REATMUR Mor: < E 
natonemo | TEMMoMETO nix: | att |. 
Marvezione, f incperig - Li TRO WALIBRAN. — Drammatica Compagnia Ab 


li artieti Fr, ed Aies. Zocchi. — 
































ATTI UFFIZIALI. 





NOTIFICAZIONI 








Giuntosi alla chiusa finale dei conti e della | “Rit. n) 4 esere nominati, alunni eftivi e come | "contorti Pere di Beto e crt contro 
gestione della V grande Lotteria di Stato per in- | ti ammessi al giramento, dala data del que leer È | tante dova comprovare $ ese mr Mi 
fenti di utilita pubblica, eseguita per ordine di | relativo servizio, dovran o assaggetarsi ta Dn CE GETTO nine che verranno preferibilmente presi in 

M. 1. Kt. A., la cui estrazione ebbe luogo ai 12 | mesì. e riuselt che si in melo soldino, sd Pheeni Mie ce Tri semprehè possdino la 
aggio IN0,T . f Direzione generale del Lot | tm emo ario d'a © dl aio | ear 
si tralascia di recare a pubblica notizia il ri- | di testo d'utticio cir 1. Governo centrale marittimo, 








sultato di questa lotteria 





II reddito netto ricavatone fu di fior.26 





soldi 80 v. a, e venne da 
to in una metà alle 
vinciale per la Stiri 
chè per una sovvenzi 
fi, a Klagenfurt, e 
d'uno Stabi 
Pistjan ne 
Quest 
allo spo 
zioni dell’ 














’ Ungheria. 








neo conci 





all’ effettuazione delle benefiche mire dell'Augusto 





pstro Sovrano. L'I. R. 











Lotterie di Stato, la ci 
giù ai 21 dicembre p. v 
fior. 80,000, 0,000, 20, 














| fintize in Venezia, le Direzioni provinciali delle finanze in Za- | strano abuso, 
; poichè il reddito netto per disposizione di lavata cenni deazioni. di 3 RERa dana ma Trino è l'ocse ala ai 
LR, A. ne è pure destinato ad uno scopo Stara 1 Intendenze di finanza in Spalato © Ragusa, |" "Tui 
filantropico, vale a dire alla erezione d' un Mani- | nonehé preso l'Ufcio dariario in Otbrorggro 
per la Gallizia, a Leopoli, così | Dall. R. Direzione provinciale delle Nnanze, |essha 





comio provincia! 
I'LL R. Direzione generale 





non sia per mancare il 


Dall'L R. Dit 
zione delle Lotteri 
blica utilità e beneficenza. 








Vienna, 24 novembre 1861. 
Fepenico ScuRaNk, 


o. R re di Re Lo 'AI Deputato ed allo Seritore verrà accordato fino alla | regiì ufizi di navigazione per conto di chi di diritto, © ciò a) Fede di nasi 

2, pensieliene i Peppo segnamento d’abitazione in natura un sussidio d'alloggio d'an- | unicamente per il motivo che tali civanzi non erano, stati re- b) Gert ficato di sudditanza austriaca 
sg nui for. 105 clamati entro il termine legale dai rispettivi legittimi eredi, ©) Fede medica, di salute e peri: 

N 24576. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) Pel rimpiazzamento dei detti posti viene aperto il con- | tra cui certo vi sarà stata anche qualche povera e bisognosa d) Patente di abilitazione al carici 








Carinzia e Carniola, non- 
e all'Istituto di sordo-m 
| altra metà 
imento militare di bagni alle terme 


risultato così favorevole, di 
sso delle filantropiche popola- 
pero, ed alla loro prontezza a contribuire | sn 
alti di ratto, nei locali d'Uffiio. dell'Autorità. provinciale | per 
delle finanze in Zara. 
otto quindi sodisfa ad un dovere, rendendo pub- 
blicamente grazie per così effic 
Sta ora eseguendosi la VI 
estra: 
presenta delle vin 
100, 40,000, due da 5000, 
tre da 4000, quattro da 3000, cinque da 2000, 
ici da 1000, cinquanta da 500 ecc. ece., nel 
importo di fior. 300,000 v. a. DE 


del Lotto nutre la lu- 
singhiera fiducia, che anche a questa intrapresa 

benevolo appoggio del 
consueto favore, e della partecipazione universale. 
zione generale del Lotto, Se- 
di Stato per intenti di pub- 























S. M. LR. A. devolu- | pre 
le d'un Manicomio pro- 






erezione 








tutto 


bosco 


Direzione generale del 














partecipazione. 
di queste grandi 
pne, che avrà luogo 




















"Trovandosi vacanti alcuni posti di alunno gratuito di can- | corso 


corso a lutto 20 dicembre p. t. 


ATTI GIUDIZIARI: =“ |UTIS E 


aerito per ire volio cola Gaxtet- 


8 6495, A. pubb 

L'L R. Pretura in Ciad 

N° rende pubblcamento neto, ehe 

nella Sala di sua rorideoza nei 

giorai 14, 19 è 23 dicemboe s. 
è, 0 sempre dalla ore 10 

lr. si Merranno ire cupe 

Pan ita dei beni imcobili 


È 
dn seguito all’ist 
Zavariso. Paol 
vocato, Angelo Treztio, Lago An- 
gelo tu'cre del minore Luigi 
Vin, Marti 
Prosdocimo, tutti di Cimadella, il 
privo nala sua qualità di cor 


1, JI quoto dei 
dava ai Luîgi Brotto 
cito. d'rggiu'icazione 4 lglio 
ARS N ABBI dall'eredià del 
re suo Gusppa Bretio fu Gio. 
ria (salvo l'usufrutto della mer 
tà ia favore di Veronica Tosiate, 
giusta la noncupativa. codiilare 
disposizione di esso Giuseppe Brot= 
to tucsolis nel protocollo giudizia» 
le 16 fabbraio (853 N. 878), e 
ore spetta alla Massa concor 
o l'oberata eredità di detto 
atigi Biotto, consta nella giu.ta 
ottavi pirte. 
Il L'asto 
dato di forio: 274 
pondenti ad austr, L 175:03, 
ottava ports rilida del valore del 
beni desunto dsl giudiziale inven= 
dario 17 mario 1853 assunto in 
aaorse di G usuppe Bratt. 
Il deliberatario 
prezzo della delibera remumerò a 
tutto suo carico la giusta ottava 
4 rasivià 


i © giusta la «onvenzione 
taglio 1940, è raativa appendi 
di liqcidazione 1.° ap 
ordine a Delegalizio Decreto N. 
6076-1114, L 1319:88, 

T 1160. 

E il coste A 
drea CitadellaVizolarsore per car 
pitalo a mutuo. frutifero portato 
dall'istrumento 5 marso e rali» 
vi interoasi nustr, L. 4200, austr, 
L. 450. —.-—. 

€) Verso Nitto, Domenico, 
Pietro frotali Broto. fu Al 
da dipendenza alla obblgazione 
aprila 4840, ira conv» 
rione” per la somma 
auto did Lo 688:71, 


garuento 
manta, e verso il conte Citiadalla 
Ja sussistesti i erisini ipotecarie 
alti groti i deal. 
V. Dov:à «qu 
liboratario rispetta 
termnise l' sffittanza relativa si b- 
ni di S Giorgio in Bosco di dae 
da 49 ortobra 1851 , riconcecivia 
nelle firme del Notaio di Citta 
de Go Mir n Pini, 
ad in suoi atti depositita nel gior 
10 416 novembre deto anno tcn- 


voruta fra il defunto proprietario | 


Jocatore Giureppe Bretto, @ Gio 
vanni Michielen detto Rowe, pal 
torso di anni ventirove, quoli eb 


n dl 
test 
vi pro 


celeri presso questa Luegotenenza , si apre lì relativo con 


Isidoro @ di Buggie | 








gior cffavate. 

Noi terso ineanto poi 
cosar dotta ottava parte deliberata 
anche 2 pretzo micore del dito 

sudieto, salva però in questo ci> 
20 l'approv- zione par parte della 
Daleguzione del concorso. 

Vill. 1 presso della deibera 
in effivi Sorini di nuova valuta 
siriaca, md dopo un me adi 
la delibera stesta versato dal de 
liboratario in Cassa di questi gio- 
diziali Go 
TX È possesso di diritio del- 

orto dei beni sard Var 

ibaratario dal giorno 
pli in Cassa de 
posi prezto dalla detbera Nel 
possesso di fato poi, è del godi= 
mento dei boni entrerà il dalibe- 
Tattrio col giorno fi nevemi 
4861, dalla qual ep cx decorrerà 
in fivore dello stessa la metà 
‘o rendie di detta ottiva parte 
di ini 
carico le impone 
interesse sul capita'e a cr 
conte Cittadella. 

XI Qualo a la deibera si ve 
ribeazsa dopo l' undici rovechre 
1861 conseguendo il deiberataria 
con detto giorno Îl gotiesto dal 
la matà dell'ottava parto d<i boni 
sottosterrà lo stegse all’chbi go di 

podere da qu gi ro ico 

x procio è sl pres 

20 medesimo l’inicosso cela mi- 

aua dell'annoo 5 per 100 quile 

gar agita vr Cas 
a be 

ZL Tutto lo sposo delli de 
Vibar, niuna ceetiu ta, compresa 
la tassa di tompmisurazione, sta- 
ranno a carico del deliberatario. 

Dastriz'one dei beni 
dn Comune cans. ed amminisirat vo 
di Cittadelle. 

Ottava parte ind visa di cam 
pi 0.1 .485, prato sor umeso in 
cuntrì. Petò, in mappa al N. 9046, 

68; rendita L. 4.38, fra 


il N, 3898, a mersorì i Nom 
4 3185, 3154, parent jLN-3153, 
e iramentana Îl N. 44 
In Comune ceos. el amministrati 
di S. Giorgio in Bosce. 
Onava parto indivisa di com 
pi 6.4. 160, in delto Comune, 
contrà Cogno, terreno art. arb. 
vit. in vale pra, arb. vi, orto, 
e area di casa. colei marcata 
col comunale N. 48, in mp 
ai RN. 1428, 1429, 1430, 14: 


foto, e N. 4449 con tratà fono. 
Ottava parte indivisa di em 
46.3, 481 in detto Comune, 
siene di Lobis, terreno aratiro 
arb. vi, prativo, urea di cam ed 
orto, in mappa stabilo ai NN. 386, 
356, 258, 607, per complessive 
perticho cans. 64. 75, 0 colla ren= 
| dina compleseva di L. 235 
fra i confini a levazte col N. 245% 
con mett fosso N. 334, con matà 


| Le condizioni per essere accettati sono: 
di 48 ‘anni, una complessione sana © robusta, l'aver percorso 
on buon successo lo studio ginasiale 

e cassì, oppure il corso delle Scuole resli supe 


di sussistenza. 


tt) 
Te 


allo Lungotenenza , e per quelli che si trovassero praticanti 





pendono 


N, 9973 
Rimasta deserta l'asta espeitasi nel giorno 24 ottobre 

pr decorso preso la serivente Direzione provinciale delle fi 

vinte. per l'appalto dei tagli © rispettivamente per la vendi 











rini 4:5 
SITA di legna, ad esclusione del pino; e di fior. 4 v. 2. pet | per 

dda arae di legna di quest ultima qualità, cioè di | i 
Moe ciò per la legna in piede, senza. distinzione. ch' essa 
te di | tia" er L'imprenditore atta da fuoco, da costruzione © da 

lavoro. 

fiestano ferme ed inalterate tutte Je altre condizioni © 
tem late dall' Avviso d'asta 7 settembre 1861 N. 6345-825 
ieltivo Capitolato, estensibile presso la Prefettura delle 






N 11577. 
SM. LR. A, con Sovrano Autografo 27 p_p. ottobre, 
si è graziosissimamente degnata di elevare l' Agenzia portuale 
sanitaria im Pola, a. Depu 

il cui stato personale 
putato col soldo d'ann o 
trollante col soldo d'annui fior. 367:50; e in due G 
d'ispezione, cadaur 
dennità di montur: 


Chiunque intendesse aspirarsi , 
p. v. dicembre a questo Governo 


di questa Comune. 
ca Dell'Iop. R. Preiora, 


| na 2 pb. 


compiuta 








feriore, cioò, le 4 pri- 














istauze documentate saranno prodotte direttamente 


cio, Col mezzo dell’ Autorità dalla quale di- | N. 9354, 





qualche 








del'1 R 
Venezia, 29 novembre 4861 
all'estero 
AVVISO D'ASTA (4, pubb.) Sipetuti 





estendendi 


o'ede ritraible nel quinquennio 1882-1866 dell 
‘emania| d'alto fusto Paklenizza, si reca a generale co- 
do che nel giorno 16 genoaio 1862 p. v, dalle ore 11 
NC 1 pot. verrà tenuto nuovo incanto per l'impresa 


all'estero. 











tasta verrà aperta sopra il ribassato dato fiscale di fio- 
va. per ogni Alafter normale di 100 p. c. di so= | d'inf 






























AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 





per ess 





zione di porto e sanità marittima | men 
sterò, come di sistema, in un De- 














col soldo d' annui fior. 220, nonchè l'in | 
d'annui fior. 25:30. 











presenterà entro tutto il 
centrale marittimo documen. 





ora defania, in si eguali por 
zion'; nonchè trasporto nei regiutri 
cuosarii a resa di cocto; esi 
netiziano che fu fissa ' dieesa 
del 17 deombre p. v. ora Past, 
nominando in curat.re di essi ne 

quest’avvorato dr Podrecer. 

Sì difidamo pertanto i detti 
ai ire in tempo il detto 
curatore degli cecorrenti menti di 
dira, cero di 


II proscote Bdito_ viene in 


ale di Veneria, 


Cittadoll:, 20 nov mbre 1861. 


| facerdo ,, devrenno sscrivere 
medesimi le consegu pe della ero 


presenta si sffigga all'Ab 
o Pretorio cel Capo Comune di 
3° inserisca par tre 

ia Cassetta Ufiziae di 


cale Marittimo di Veneti», in se 
pito a raquisioria dell. R Tri- 
Sonale Comrercale Murino di 
Trieste rendo pubblie:mente noto, 
che il negoziante Gussppa Boe 
cardi figlio, di Trieste, corunzid 
la sospensioe de’ suoi pagamenti, 
# chiese l'avviamento della pr 
catara di comp pimenio a sensi 
del’. M. 18 maggo 4859 N 90 
0 15 gugno 1859 N. 108. 

Diviro ciò cin decreto 23 
novembre 1861 N. 83,0 dui sut- | 
detto Tribunale Commerciale di 


1 R. Pretura, 
Cividale, £6 etschee 1841 
ll R. Pretore. Lonio. 


a da 
esperimento 
l pata dali’ ramo. 


seguenti 
tiri di regione Costzio 

an n mobile sarà vendulo 

{ in ua solo Lotto a prezzo are e 

inleriere alla stims. simprechà quer 

basti a anddicfaro Ì crodiore 

questa sullo sterso prenotato fico al va- 

questro, inyentario è sit { loro © prozzo di st 

dle ed immebi IL Treno | 


mebi e ov 
immoli 


vratazie è la 


tore dov.à garaztire la offerta cen 
un dapesito iguivalsoto al docimo 
dal va'ore di stima. Le spese poi 
L a 


Locehà si pubb''chi all'Alto, 
@ per tre volle mella Gaxsota U. 


dimo di Triere, 
Dall'L R. Tribarale Conm. 
nino, 
Venez a, 29 covembre 4! 
Ti President, PiaDExE. 
Reggio, Dir. 


È gato, doveh dal dl bersturio esse 
| re pogito è versato a csi di re 
Ì 


giore cogli interessi 
AVVISO. 1 per 400. ectro 
vivai i crodiori | debbo». 
| IV. Tanto îl deporito, come 
ogni altro pagamento d vrì orsi 
quae j in mola sosinie vata soova 
ditto del locale I. R, Tri- ! ed in oro a giusto paso col rig 
Bunale Commereiale Mariuimo 20 | quagiio della vata pucvi 
novembre 1861 N. 49603, venne | V. L'irmmebile sarà 
avviata la proe dora di componi= { mollo sta 


Vengone 


maggio 1859 ad ins'nuare con |- | servi ù @ pasi inerenti, il possese 


ans! termi dell M, O. 48 | la giedicize paria con iuite le 
| stanx: e dceumenti muniti di bolo | so @ materiale. godimento verrà 


2 tolto 28 diambre 1561, in 

modo evidente presso il soto= 

aero Nea'o, nominato Commi:- 
le loro 

quals'asi tito'o di 


Arnafuso nel delieritario col gir 
na dalla delibera e la piena pro- 
prietà- poi si ictonderà tratosa 
nell acquirente grando avrà as 
quito puotcalzcente le: condizioni 
di vendita od ottonato il Decreo 
di sggiudicziore, restando a i 
co del dalbir:trio medesimo tu 
ta le piso dopo !a delibera, com- 
prosa la tassa di irulerimezio. 

VI. Qualora l'assetto si 
facomo "delberatario avrà diritto 
puri di pegno. 

Locchò. s'insrisea por tro 
ode nella Gaxsotta Ufisiale. 


| Yenesio, 3 dicambro 4861. 


1 Notaio Commissario, 
_Luict doll, Danio era 


È IL. Como i deliberntario der 
rd ritndereall'enetazi l'in 


servigi finora prestal 
tario nonchè l'eventuale conoscenz: 

Lichiarerà inoltre se si trovi în pa 
altro impiegato portuale sauitario nel ire 
di porto in Rovigno. 








soverno centrale marittimo, 
mento del proprio nome per part 





quando essi s'imbareano sopra navigli 


in casi di eredità 

sce per tale cambiamento di n 

possilile agli r, Consolati di 
li di sifatte per lo 


oltremodo dificile di ricuperare 
dalle estere Ai 
sotto simili scambiati nomi 
rittimo necessario di richiam 
marittimi ed altri nazionali 
stero, e ciò nel proprio loro 
cui espongono sè stessi e le 








presente sia po 
nostra gente di mare, ado 
fluenza onde questi 


maggior loro persuadimento del predetto 
ufficiali *) testà 
terono nel solo anno 185° 


morti sopra navigli 
erano stati depositati dai rispettivi loro capitani 










I delle lingue. 

















‘Trieste, 27 novembre 1861 








casi venuti è cognizione del G 





mal usa di cambiare 


Considerato, che tale mal uso come l'esperienza ha già 
più volte provato, pregiudica di spesso sensibilmente tanto gli 
stessi rispettivi marittimi, quanto i loro congiu 

od altri vantaggi loro devoluti, rie- 
ni sovente assolutamente im- 
mtracciarli in paesi remoti e 
importanti emergenze; gli altri 
norissero all'estero, diviene 
vore dei loro legittimi ere 
‘da loro eventualmente relitt 
verno centrale ma- 
re la seria attenzione 
generale che attrovansi all'- 
nteresse, sui gravi p 
loro famiglie col sop 
pertanto a desistere 
Jora nomi e cognomi. 
. Uffici di porto e sanità marittima, così 









tà _il lascito 











o di esorta 





pure gii. r. Consolati nonchè gli armatori e capitani austriaci, 
vitati di darsi ognì premura onde il tenore della 

rtato nel più esteso modo a cognizione della 
jndo anche la loro personale in- 

limi si c nformino al premesso tanto 
salutare consiglio, rilevando ai medesimi per viem- 
che giusta i docu- 

ati al Parlamento britannico, po- 
sere versati 2 defnfivo vantag= 
fiorini 525; in uno Scrittore con- | gio di quel tegio tesoro niente meno che 8000 lire sterline, 
rdiani | a ‘80/000 orini. d'argento sui civanzi-paghe: di maritimi 

îi mercantili inglesi che giusta il preseritto 



























2189, a cam, e 
4,54 cola 


affitsione all’ A'b» Pretorio, 
tri solai lnegli, o medazio in- 
serziona per ire Volla conseculive 
cella Giozetts Uffnale di Venezia. 
1 R. Preurs, 
Asolo, 24 chichre 1861. 
lì R- Pretore, 
TacLiameTBA 


2opald, 


Sì rende neto all'ossecte di 


igrora dimoro G cvanni Ossato fa | 


‘© da Caval1r0, che in data 
N.5:09, Fales 
Varo eci merzo 


qui madre e tiri 
Laabolia, Agrali, Dave 

Cesto fo Annie, è contro di ei 
20 Gio. Osssso, in puo'o d' pipa 
mento di Fior 98 

perto par la rcopura ‘dei fondo, 
di Prà dei Bru: 


mueirs dei roces avi 
menii è 
min rai pl 0 proceratore, 0 p7 


dere quite altre dcessirarioni 


prio inieresse, 

aitribuite a (8 stesro le core 

ente della prepra (carine. 
Lo si avverto autora che 

per le doduriori sopra a pete 

1 ne sodieta, vence fiato il 


Dall' lane. A. Pretora, 

Seh'o, 29 ottobre 1861. 

1 Drigoete, Canti 
Melehiori, AL 


N. 9138, . 
EDITTO. 
Si rendo puùbliuezio not, 
cho sopra re;wsioria 22 corr 
N. 6206, del'I. R Totucale 


ni 
Ni ug. Pet o Breda del fu Lite 

n eui cariro fu avriata la 
prote"ura ci conpcnimente, rella 
residezsa di questa LR. Protura, 
nel gerno 30 densbre pv 
dalle ore 102m1 Tui 

rà Ivego 1 quarto erper' mi 

asta del setiedaserito immobi- 
‘e, alle seguenti 

Cond sini pl IV Inean'o. 

I. Ogoi *sprante all'asta, 
dovià prevamenia raso alla 
Commissione giudiziale che sarà 
destioata -nn dovimo del presso 
della Casa è Letto in devaro se- 
note a tara che serà iraiaouto 
a grassa cola sua offerta nel 
cato he rimanesse deliri» 
© che gli varrà restitato al tr- 


sta condotta morale, i 
ramo portuale sani- 


rentela od affinità con 
rondario: dell’ Ufficio 


sull'abusivo. cambia- 
le di marittimi austriaci 


Jerno. centrale 
marittimo, dimostrano che fra i marittimi austriaci va molto 

loro nomi e cognon 
forestieri o dimoi 





È gindicaricne della sasa 


famigli 
marinari che 





N 1130: 





marittimo in 
d'annui fior. 350, 





fior, 25:20. 
(3. pubb) 


cipalmente nel ramo 











la necessaria 
Dall'L R 


gli uni 


N. 6910 IL 


A tutto 31 








i mostri I 





neziii L'onorario è 


fior. 150 


avvenire 





Restando va 
Congregu 





so 
zioni seguenti : 





sto protocollo 
giorno 20 dices 

II. Esse peti 
resso quell 











che l'aspirante 





austriaca, notorio essendo 








Pel rimpiazzamento del post 
Pietro della Brazza, cui va cong 





servigio nell'importo di fior 
posto di guardiano d'ispe 

porto Olivetto di Solta 
do d''annui fior. 220, 











L'1. R, Commissariat 





icembre p. 
orso al posto di m 








mantenimento del cav 





Treviso, 25 nuve 
MR. Con 





IUNICIPALE DELLA NI 


ante il posto di r 








è municiy 









documenti sottoin 


provinciale o comunale, ovvero doc 
ù 





bile, di Congregazione Munici 


grande numero di nostri 








Chiunque intendesse aspirarvi, presenterà entro tutto il 
pi x. dicembre a questo Governo 
tata istanza comprovando l'et 
piena idoneità al posto ricercato, i servigi finora prestati priv 
portuale sanitario, nonchè la perfetta co- 
noscenza' della lingua italiana. 
Dichiarerà inoltre se si trovi in 


‘centrale marittimo d 
V'illibata condotta morale, la 


rente'a od affinità con 
Litorale dalmato. 
ranno preferibilmente presi in 
gati disponibili, sempreché possiedano 





AVVISI DIVERSI. 


to distrettuale di Treviso 


è aperto nuovami 
go- ostetrico 







rio distrettuale, 





|. Le petizioni degli aspiranti si ricevono a 
tardi delle ore tu 








“dovranno essere corredate dei 








dl ! per altro sol prevso di delibera 


pui 
prezzo del 5 pe: 
dal giorno dela dotibera in pei, 
sospesa intento Ja deficitiva 1g- 
are 
saento del prerso in giu! 


goto la e mminatoria 
deperito che ammet- 
Merà di verificare in tuito ed in 
pito a 3 conda, che Muto o parte 
dol presso d: «el bue, gii 
dalla suddetta. grad torit aste 


IV. La cisa ve rà deliberata + 


a qualuig e presso arche ine 


an x 
VI AI detibereurio appro 
Nerranno le rendte sella casa dal 


sensa ad cgoi altro 
sprso di esccurione, sl cui fi 
dopo ssguita la vendta gui 
fari Vquidare la sun spo 
porrà abicdero con sempi ce iste 
sa al' LR. Giudizio in cui corì 

pio il presse, !a imm: 

!a sora tosse 


dell'asacsicno di p 

1.05, cela rendita @L, 438:60, 

aggravita da vo 2200 live 

0 Giovan:i Ca bus, subentrato l'a 
‘n Cossa di A'emortisari no 
va 2:95, e di calvio 4 di 

frumento. Stm ta 2. Li 21210, 


R. Praore ia permasso, 
Rien, Agi uoto, 
Bulirame, Cane. 


N. 5728. 2 pabò. 
EDITTO. 
L'imp R. Preura di Al 
noto, che in 


riale, ed avanti vp;ogita Commis= 
sie sarà tenia. IV esper 


mento d'asta dell'immobile sto } 


descritto, ed alle seguenti 
Tata 


i crediiori pre- 
notati fo alla stima 25 setezcbre 
4860 degli ingegneri Lupati è Bre- 


sexini di Adro, che risulta in F. ! quindi 


16/8:96. 

IL Nessuno pod assere sm- 
messo ali incanto se pi 
abbia dep siate presso la Cemmis= 

ao delegata Îi dec mo del valo 
sima ia Fior. effaivi d' ar 
unto, eselasa carta @ surreg.ti. 

> dopesite 5 sà irasterato a 

ie del 2eliter ui 
tuito agli altri corcorre 

Jil Il solo esscutante sarà 
disponsate dal doporto, di cui il 
preca/ente articolo, quando concer- 
ni all'inamie 

lr giorni 3 dalla d- 
Ribera dovrà sì “al eratario vere 
SUITE SOIA dee i pre 
le sarà compuiato i 
dapozito , in tenti Frerini pini 
d'argento, esclusa carta monstata 
® soi surrogati. 

V, Sa l'erecutaata si rente» 
rà dal beratario doo stabile cos 
sarà obbligato a verzara Îl pretzo 
gomme all'articolo IV. ma sarà in 
Data trattenerlo fio a che 

senienta è 
Tren ae pende 


ragione a 
la ‘versarsi jo una 


tanta 101 presta 
VINI D.I giorno dela de 
co del delibera 
ta'io iuiie Je imposte protiali 
consorziali che scadono, cd 
so il termiaa fosse. prime ice 


di quarta Gad, no 


EDITTO. 
Sì moifea all assonte d' i- 
rota dimora Giussppe Rigben , 
Venetia, chi assenfo stata pc 
dotta da Gincomo @ Maria fralio 
+ sorella Veadramioi ivanza per 
di esso coufronto degli 

li oppigaerati in ordi- 


sua del 


Mario assume a 
inerenti 
antive è 


| Anvcio Rossti di Bottrigho sen- 

È za riguardo all apora. Sta purea 
delberstario il canone 

{aio cho si matura e scade 
Ila delibera. 


dobbera dom il deliberatario par 
gara 21 procu atore dell'at 
pesa asccu ie dali op° gro- 


insso importo non pot À ip: 
ri nel preso riienond si come 
uberore corr spsiti 
Direrizicns dello 
Proprietà ul: d'una possa 
di terra c n sevr.ppos 
padrozali @ rus cali pos 
vito di Adra ‘ra co 
fizi lovzeto Gor, B tt Portllo 
poseato ereli Pascria, merzecì 


faberehe 
in Bate 


a conte 


Gov. Papsd poli consi 

n0 moto il N, 33, colla suparti 
0,215, per seuti 15:43, gia 
cam al Î 2)77, coli 


di 
è pet Co 
#' inserisca 


par Are volto mal a' Gertetta Uli 


Dall' LR. Proiars, 


bre 1861, 


. Pretore, MononI. 
P.goolo, Cise. 


DET 


pirì N, 


actordato l'asperio medes mo 
{ putato all'uopo in curatore di e8 
10 assunto quant'avvocato Alessa 


al quale fd 


u'odi pervenire tuide quelle ist.u 
Zioaî ehe crefosse util 


dinate affzione all’ Also Tribu- 
nalizio, è ne’ soliti luoghi di que- 
Chtà è iriplica iserxione nalla 
d Venezie. 
1 R. Tribunale Pror., 
Treviso, 6 novenbre f 
ll Presidente, Zapra. 


Chiesa. 


antimer. innanzi questa Protu 
per insionare è comprotare la le 


rumene 





g03 | veneteztiroleni in Verona, trovasi 
ar 
pato di questa 
per la peasione accordata 


all'attuale, si apre il concorso a tai posto, cull'annuo 
Ido di tior. 787:50, sotto l'osservanza delle condi» 


e pom., 


0 che provi 
impiego {conta 


°oì sig. Antonio Maltt: di Este 







questi documenti saranno 











# tabeli l'aspi viti ad una 
mercantile. It quale l'aspirante descrivere 
IV. Le istanze imperfette, nella dor 
nei boili, saranno respinte. ‘orumentazione o 
(2. pubb.) “Treviso, 27 novembre 1861. 
Agente portuale sanitario Il Podestà, 
unto il soldo È L. Giucosini, 
ATO NET obbligo di prestare la cauzione di | -_ 1° assessore, Il Segretario 
szzamento d'un | -G. B. Belloni. 1° orto 
poscin 
la Dalmazia, cui ya congiunto il sot Ù 
nonchè l'indennità di montura d' annui AVVISO D'ASSOCIAZIONE 


AL PERIODICO 


La Civiltà cattolica 


per l'anno 1862, 


La tipografia Emiliana a S. Giacomo 

P'Orio, N. 1755 ha il deposito e la distibugti 
della Civiltà Cattolica per le Provincie del Kee 
Lombardo-Veneto, per l'Illirio, pel Tirok ite” 
per l'Istria e la Dalmazia ca 


Presso d'associazione: 

















Presso i librai. Presso gl' LR, Upi 
Un anno fior. 7:35 | Un anno. , I 
Sei mesi >" 3:83 | Sci mesi 
Tre mesi + ® 2:10 | Tre mesi 

490 Le associazioni si ricevono : in Vene... rx 
so la tipografia suddetta, ed i librai Zabeo, vir 





Occhi, Milesi ; fuori, presso quei librai € cut 9g 
denti che verranno in altra pubblicazione i ica; 
e presso gl' Il. RR. Ufficii postali 











Strade ferrate meridionali dello. Stato, ly, 
bardo-venete, e dell'Italia centrale 
presso la Direzione dell 





orcizio. delle ferriyg 
fenabile una pari 








ta di N, 410 Assi montati per carri Carron 
parte dei di inservibili unicamente per gno 
ticato pe Selma de Ve 
n o ulizzabili per carri. da vira 
to e da giniata. nio 


Chiunque intendesse applicarsi, potrà rivolgeng 
alla Direzione sopraceitata, ) 








que: Verona, 1.° dicembre 1861. 
del 1a DELL'ESERCIZIO, 


o . e wr 
I fratelli Pieresca di Antonio 
TRASPORTARONO LA PROPRIA FABBRICA CARRO77: 
da PREGANZIOL sul TERRAGLIO 
A TREVISO 
Maria Maggiore, N. ATA rosso 








ro pretese, oppure a_ prewniare 
qatro il delto termine la loro de- 
manda in iscrito, po chè, in eee» 
contrario, qualora l'eradità 
se essurita coi pigarseoto di ca 
dti insinuzti, non 1v:-dbero era 
ro la medesima sicu altro di- 
ritto che quello che bro sompr 
tasso per pegoo. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Leudinara, 10 sovsntro 1861. 
1 R. Dirigeale, Fisorri. 
L. Mont.Ibost, Gare. co 
È N. 10635, Ip 
N. 4208, 2 pubb. EDITTO. 
"DECRETO. Si rende r0> cha quisl 
Si cia Guech Paolo fu Pie-* R_ Tribunali Prev .echl. Sani 
ato di Riva, Dairetto di Agordo, Civile con suo corus 3 }y 
assente d'ignota dimora, a compa» | atob'e N. 21705, hi ima 
rire nel termina di un inberdita por menine \spge e 
l'avveroaza, che comparendo 0 ‘ ‘8 Zisaaro de 0 Pars a dit 
nea fucando "conoscare ia sitra 0 di qui, e cia male 


hm 
rode Lich n ou 
ni procelerà al 
lazione di erediià n costano de 
gli erndi incamatin è de rain 
che gli si è doputsto pla pera 
dei dot. Govanzi Muswr 
Dail' LR Petar: Uth Cn, 
Vessta, 2) 0/oda D6i 
Pel Consigli. Diig is perno, 
Sonanzo, A,ga Wu 
Faria 

















n 
isteora ; 
proseterà alla dichizzar ona della | detto Conc ss. 
di lui morte, Dai R Pewa Un Ci, 

Locchò si alisca al'Abo, Vena, 6 aovmbr ik 

Pretoria, sulla Piazza di Agerdo, 1 Cons gira Dego 
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i 3 note, 
4 Tribunx e Proviccin'e 
vis io Vesezo con 
AL corruate N. 20257 hi ite 
Moîa Ripi 


EDITTO. 

L'L R. Preura di Gamona 
porta a pubblica nova, che nill' | sq Lit 
41 settembre 1860 moriva in Vianelli di Domewco gui abit 
Montenara senza ted monto Made} dall’ ammi istrattoss deli mp 
dalena Luccardì fa A sostanze per cui dip 4" 

dal fu G ovana: Cruder | che questa Preture con [ur 
tenue sostanza. odierno peri rune 0 le da n 

| moto curatore il signor P.at (he 

gegin di Ni è qu per demi 

Dai 1, R. Protur, 

Chioggia, 16 novenbdi 156 
LR. Pretore, MeNgGulSi 
G dun 


DI 


gui beai dela deloate, si ctmo 
Authi coloro cio inisdono di { 1 r.> 
Jera por qua'sisi title vin quil- 
cho pretesa, ad ios'aua e x quisti 
Pretura îl Toro diritto, estro ua 
ano dalla dita del pressato Rito, 
ad a presentere la l:ro dichisra= | EDIDTO. 

I Si rondo pubbitamea 8° 

RT Tr buazto Provo 


sino di reo compr vado il 
i, rimanti 
arotà ent diva sotto og 
insinuati eredi che cotrprovarono 
Îl loro titolo, » verrà loro aggiu= 

dicata. Si pubb. chi è 
Dall' .  Protu 
Gamoas 29 oitobre 1851, 
Pel R. Pretoro in prmesso, 
PaequaLini Aggiunte. 
Actonelli, Cone, 
N 9186 . 
AVVISO. 
Com odiare» intarva prri N. 
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Lorzr: 
Acca/o, vitva'mne pr 
nicomio di San Servo * Yet 
ia pr mou mo n +8 
qua Penn gli visi 
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LI proseate verrà inn 

10 Vane” Uiolo Gusta n 
dro vota, ed affuso sl' Al Pr 
vocò l'intimazione della sesionra ht 
25 selembre 4.60 N, 9296, pro- 
sordi sa cousa bra il 

sto si Îl nod Abboni 
mon Ressonito, a 
simoa ad un curaore 
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Biadizo, D oo 
IL R Pretoro, Mum 
N. 17598, 3 pi 
EDITTO 
Si pone a pubbl Mi 
che con dalibarazione 15 et 
‘neto si rondo noto all 2: 1 R Ti 
gente medesimo ai vet 
nire Îi depot 
patri dceumesti, Mioli 0 pre 
nr volendo, dest'nrve ed ine gli fa reno 
icaro al Giusizie dots Culo Pos 
tore cho lo rapp: miao 
seruzione dezli ati, sora di che |“ Dall' 1. R. Pretin U 
dov d asdribuire a rè medesimo ‘e Viconta, 19 ottobre IN 


Xi Consglore Drigi 
LR Pretura, 


BavenoLo 
Este, 2 novembre 4801. G. Lorna, 1! 
Pal R. Pretoro ia permesso, —-- 
DR Aggiunto, Dar Fassno. | N. 3946, 
ROTTO, 


sal 
N. 37039. gogaso | papira di RU 
EDITTO. ls Prov ceiale in Tr 
L'1 R. Pretura Urbana Ci- | sur delbarazione 20 
vile in Vaneaia, recde pubblica , Num. 4604, ve r' 
monte noto essre magenta a° vivi | dai ibaro esercizio di 1 7 
in questa Citiì il di 40 sottambre | per manle furiost Petto (5, 
4857, Domenica Candurto del fu! del Comuos di Gorgo. Ù 
di Giuseppa Bare- | sta Protora gli fa nos 
quo, senta testamento abbandona: Lg 
do una sontsza (ad aria pesta in | 
Comune di $ Odorico Distreito di 
S. Daniele Provincia di Ulina 
Essendo ignoto a questo Giu 
dito ove doti Adonio 


Tritone. 
Folli + 


‘em sio Daeeti * | 
N 5085 
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ABATO 7 DICEMBRE + 


SOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
44500 la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al' semestre, 4:72 ‘s all trimestre. 

P'rapressamente pattuito il pagamento in oro od in Banconote al corso di Borsa 

legno delle Due Sicilie, rivolgersi dal nig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata sì Ventaglieri, N. 14, 
Î° associazioni si ricevono ‘all'Uflizio iu Sauta Maria Formosa, Calle "a di fuori per 
Ve Nfrauenade | gruppi Un foglio vale soldi mustr. 14. 


xo 


ANNO 1861 — N. 280. 


( 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziarit: fsoldi austr. 3 4/, alla fin 
di 3 caratteri secondo Îl vigente coutratto , questi, saltato , ire -pul cre Al Rigel 
linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono al torso di Born. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto; € si pagano aatici 
cali non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperde, non si affraneano. x 


x. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © lo notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


"RT si di scegliere personalmente ed acquistare 
PARTE UFFIZIALE. un Paese del eg. Francesco Milani, © ln 
terno della Sala dei Pregadi, del sig. Marti- 

nr N Ri OvT isoluzione «de vata * ° 
me in cat; Sc Se asmmazione de | mo Dal l'on: dipinti, eh' erano proprietà della 
PEN contorno la croee di cavaliere. dell'Or-| Società d'incoraggiamento per le belle arti, 

195 fine di Leopoldo, ese ere | ed il cui ricavato dev essere rivolto 
do; | Luozotenenza @ preside del Comitati s|eorso degli artisti poveri di queste nostre 

tolo; lom Kueeslio Bobuseh cavaliere di Ottoschatz Provincie: ! 1 
rale. tevimento della distinta operosità, da lui pre- 


tte ferrovie vata per lunghi anni. S. M. ha visitato questa 
MA parti. Se ———_-—-: si A 
CrOZIE una SMR 7 con Soscana Iisoluzione del | stituto Manin, entrando nelle offie 
sine È x; novembre issimamente de- | mandosi con. interesse di 
i; quasi -B? Ò È Delo 
da ‘sete Cata di approvare che l' Agenzia del porto e di | ducazione industr 
“TATA slo mariltima ju Pi Li sh la a Deputa- | M., ne rimase pi 
Igerai ine di porto e sanità marittim pero: | suò anche di manife 
nale e gli emolumenti sistemnizzati. Cartiere? 
che reggono quella pia istituzione; il sovrano 
approvazione, la regia | suo contentamento. 
Cancelleria aulica ungherese destinò il preside ———-—__ 
nton tribunale di Comitato in disponibilità |, Stefano Accenvandosi alla importanza dell'istruzi 
IO Fi'htrosios, a R commissario pel Comitato di | elemen le fanciulle, nella Gazzetta del 2 
A CARROZZE Gsongral gennaio veniva fatta conoscere l' istituzione 
di una nuova Scuola femminile nella Diocesi di 
Adria, cioè a S. Martino di Ve , ed ora ben 
‘gradito enunciare come nella Diocesi ste 
a Bergantino, un’ allra se ne aperse fin dal principi 


Essendo stata giunta la cifra della som- 
mi fissata per lestradazione di carla monetata, 
pui ne verra quindinnanzi emessa di nuova, ch 
ato per cambiare quella divenuta inadope- Pie Luiio” gioia 


able — Vienna 8 Wecnbre 1801. L'assegno aunuo della maestra è di fiorini 
PORrrSI IERI NE | 421; ollre l'alloggio gratuito, e vi fu nominata 


PARTE NON UFFIZIALE. — |'*S",8%%,, gun di comu, è magi 


; ” mente degna di lode questa generale’ tendenza 

Venezia 7 dicembre. favorire oguor più la popolare istruzione, tende 
M. LR. A. si è graziosamente de- | za dimostrata anche dalla recente istituzione di 
brodo ini Mimata di are a favor poveri di | più Scuole maggiori, e dalle pratiche che conti- 
gio perno, i 4000, che | tuano per attuarne altre due (una a Montebeilu- 
Agg da, fi ali rimessa alla Commissione di | 23,5% 5% a Siarmirolo ), ed oltraecio dal prov- 
Fare ie, vane di gia rimessa alla Commissione dif vedersi in più Scuole ad altri insegnamenti utilis- 
=" mat per la distribuzione. simi: a quelli, cioè, del disegno e dei rudimenti 

3 pl ci di agraria. 


RA LR. A. si è graziosamente de- =_= 


cile "Sao Msvala di elargire a favore 9 Congregazione centrale CE 
riuso di pp Dell Orfanotrofio ai Gesuati limp fombardu-venc ta pra di li, da far prevalere i consigli della ragio» Vi straniere. La prima di codeste navi, il Jutland, 
ne e della moderazione ? Dato pure ch' ei voglia apparteneva al commercio danese; proveniva essa 
riconoscere sè aver oltrepassato i proprii diritti, dall'Avana e si recava a Santa Croce, una delle 
potrà egli conculcare il sentimento nazionale sino Antille danesi: la seconda era po 

prigionieri , al possedimento de'quali fatti sono rilevanti, perchè pruovano che il Gabi 
ostrava d' attribuire tanta importa che, netto di Washington erede di poter esercitare in 


Negli Asili d'infanzia. » 300] dendo dall'asta. — La provi per soltrarli alla protezione della bandiera neu- tutta la sua ampiezza il diritto di visita. 
n'a Usd. C. Dell rando priucipalmente all'economia del ie 


Eine i 200 Sedute dell'8 e del 22 novembre 186 
Sinodo) Al Istituto delle N. 608, — Si doveva in Venezia rinnovare l'im 
[e cas a metesi  MSiro Cuore a Santa Man presa per la manutenzione de’ pubblici Giardini. — Il 


ent tà 200 f Consigio coniunale avea deliberato di accettare 1 of- 
Govem Vibo Mae I. 


tnbre AS6Î, va invece una gara. Interpostone reclamo, ii € 
Degna, ille "T . . 200 | gio centrale tra trovaio ci confermare integralmeni 


ad. Nelle Fi Îa consigliare votazione, perche questa cate dubitiamo 
presa € appunto una Ire quelle previste ne 
assai più del sig. n e del suo Gabinetto: la americano abbia dichiarato al 
colla sua ignoranza, Ù Brettagna che il Governo del Presidente Lin- 
passi (e e frenelich ta coln considerava che il Gabinetto iugl 


Fostoli. 


Nanossiane a Sanl Alvise... » 300] Risolono ilo 1546, © perche pi 


tro. 


chel LR, Rem di fiorini 400 per sussidi a diverse | fnettersi ti sost 


Bein'e Sezione ue Berson: bisognose. senza avventura 
on deliberazione — quand’ ani he Ja assume 


[20257 ba inter si S. M.3. R. A. dif di lire di meno. 
ca N. 565. — Era da vario tempo un vivo de 
Run reni ILL Accademia di belle ar-| rio per clivegia. i istituzione 4° una Casa hi Ricovero, 


fron dato pro Bunle, venne» ricevuta ed ossequiata all 
sa diri Blapprodo dal corpo de’ signori professori discipli 
con Dario MO Gialle le Salo di deano di e-f parer iu-ingantoei che il Comune © la società radio 
‘0 le ha mer x SIRO ro 9, ara e ED - | pierduno ogui sforzo, unitamente alla carita dei citta: 
sminare, oltre i principali capolavori dell’ | dii, perche ia nuova Casa si attivi cou prosperi au- 
ele veneta, in essa FAO I Vr ta e lt dere al 
vari di commissione imperiale, a questo SSL, — Lev esallore dell'ora soppresso Distretto 
Menecunsi. Leb bano scollocati; Tra, quesi di Serravalie pei sessenio dal 1852 al 1858, si aggravò 
G. Qatar simo collocati, Tra questi, in partita di fior. 310: 12%, Impulatagi a carico 


DE RIVORHA cegra d'indumenti a coseritti e permessanti nel INi9, € che 
foschi, che il professore di pittura, sig. Carlo | fon hura versata in Cassa della Provinc‘a che ne 


i bvaale Prov Hlias, deve eseguire nel Museo dell' I. R. f fata l'anticipazione. Au appoggio dei reciamo sta la 
810 Diereto ft Birenale di Vieni ppresentante la batta- 
corrente N. 

investigazione Mi 


NA Crea, d la batta-| f*Cotorita, che ricevette in consegna il conto, di acer 
ka di Nordiinga; i grandi cartoni ad olio, | riscontrati tutti È Mandati posti corredo del conto 


potrebbe riten rsi. per valida, se mancasse il mezzo 


sempre più, e, già gr ei minaccia di PO ciò ch abbiam detto intorno alla 
non lasciar più adito lità di scio zione, pigliata dall’ Austria, di sostenere coila for- 
glimento pacifico. In fatti, se la notizia della cat- 22 l'intimazione, fatta agl' insorti del Montenegro, 
tura de sigg. Mason e Slidell a bo del Trent di sguernire delle loro batterie i punti, ch' essi turco ( i giam 
guazi in America, 0 per lo mem Kleck. Le truppe austriache, ent 
bre, giunti i 
strazioni di 
ta la citta sa 
grande vittoria, stata riportata contro il Sud; e una grave importanza. » 
So ee e rea) rn le, La stessa Patrie ha, nelle sue Derni io, qua e cola sollevazione, e malcontento 
stata sull istante empiuta di sottoserizioni. 


m 


in mezzo a codesti pazzi incitamenti orgo- che la fregata a vapore il San Giacinto, della 
gliosa democrazia. Ammettendo che il Governo Marina americana, aveva arrestato € visitato, ne 
di Washington non divida le passioni della mol- primi giorni del mese di novembre , oltre il ba- 
avrà esso autorità morale sufficiente so. Stimento francese il Jules et Marie, altre due na- 


ferta d'un individuo esperunentato nell'arte, prescin- f ei 1 


6siiò sn. correre"i rischi MN: guerra « Si assicura che, in un abboecament i 
esterna, che s'annesta ad una guerra civile? Ne da lord Lyons col secretario di Stato di si 
anto più, che, in realtà, la mollitudi- esterni, a Washington, prima di consegi 


NETTO SOMOLOR. A. ha inoltre elargito la moltitu 
colle su 


oppositori , l’intimorimento degli al- 10 la questione, e fatto un atto grave rimpetto a 
la sospensione di futte le guarentigie costiti Si avrebbe voluto a Washington che gli Stati 
li, l'onnipotenza id fossero considerati in Europa come Stati 
ca Ei l'desiderio comincia a divenire in oggi una reaità; È verno, lutti gli sb insorti, e non come belligeranti. 

ipio e della ] gu 
gna di simpa 
battere. Ora, in simili condizioni, non può essere l'India, il Capo di Buona Speranza , l' America 
ra; e poichè l'orgoglio e le pazzie della demo- Trent, i noli per l'America del Nord, pel golfo 
così vogliono, converrà chela guerra ed i del Messico e per le Antille, erano: sospesi. Le 
suoi disastri 
lie dira alora ali osceno dl assicurare per queste destinazioni , prima che il 


Lrinripal moro, un quadro abbozzato, che dee | netta revisione det cunto esuttorite. Il vebito è relativo f fino 
vrvire di modello per uno dei colossali af-| a' egual somma, riscossa da Comuni a pagamento | sollecitat 
non dalla 


come Venezia, dove è i- * soltoporsi, senza sperimentare un'inutile resisten- fosse comparsa tratto {ratto nel foglio uffiziale 


naggio. Convenne però, che non sarebbe da insistere ni È A Bici grrgieg tico ng 
Te e E A za, alle necessità della situazione turco cirea lo stato effettivo delle cose 


na comunale. Ed il Goll rale, 4 La sessione della Dieta del Granducato di | della guerra in questione, avrebbe presto impedi 
trova di dividere il pa pro: Baden fu aperta sabato. Il Granduca ha prof- | to quel vezzo. Del resto, se non fosse stato cor 


i tornaconto che si stin om: ferito in tal congiuntura un discorso, nel quale | forme agl' interessi dell'Austria di spedire un com 


mercio delle piante e de’ fiori (spa © ei proclamò altamente la necessità di riformare | missorio militare al quartiere generale turco du- 
xd un privato, non lo è mai ad un 


l'ordinamento della Germania, in maniera da co- | rante la guerra attuale, ella è così che accennia 


lare a terzi la gestione per pri prio 
Va un potere federale abbastanza forte per j mo soltanto in via di domanda. Considerazioni 


e che non si debba, massime al pre- ; Nituire 


‘'uccollare un muovo aggravio ‘al delto Comune, ‘ sostenere al di fuori gl'interessi della gran na- | politiche possono opporvisi, ma i veri interessi del- 


spondere nelpremesso senso, ‘ zione tedesca , pigliata nel suo complesso, e per | l' Austria lo reclamerebbero sicuramente. 
nenza ad interporsi pres- | garantire efficacemente l'indipendenza di ciascuno Venne sovente manifestata l'opinione, che fu 


vazione della spesa ' to brigrrizpice Sa qa senno mena Lo 
"atti altri argo», degli Stati componenti la Confederazione quel e la discussa in singoli organi de par- 


i si discussero, chie, per la relativa 0 locale loro «La Patrie smentisce la notizia che Santa- } titi, che il Governo della Porta manchi di forza 
importanza, si lascia d'sccennare. ‘ na abbia fatto insorgere San Domingo contro la ia per. poter abbattere una seria solleva 


Spagna. Quanto a noi, non abbiamo detto che co- scoppiosse in grandi dimensioni entro i 
desta insurrezione fosse un fatto compiuto. Ab» | c ilorii europei. È questa un'o 


Bullettino politico della giornata. biamo semplicemente comprovato che le Autorità ddetta dall'esperienza di tutti i tem- 


spagnuole sospettavano delle intenzioni di San- , all'incontro, cosa dimostrata dai fatti, 


1 Indépendance belge, ricevuta ieri col- tana. » yverno della Porta, ogni qualvolta condi- 
la data del 2 dicembre, assumeva e La Patrie, giunta ici 
commentava nella sua Revue Politique i fat- nali di Parigi (data del 4, notizie del 3 di 
le voci, concernenti il conflitto anglo-a- cembre) narra e valuta come segue il re- | una forza ed energia, da deludere le stesse 


zioni interne ed esterne minacciavano di seuoter 
lo gravemente, e perfino di porre in dubbio la 
sua esistenza, racconciava le sue faccende con tale 


cente fatto di Sutorina : tazioni di coloro, che giù da lungo tempo l'aveva 
V Dain uil adi Niamma "@ no senteni Non fu mai l'Impero ot- 
caso Ri CIA sor pair prtig lara fomano più prossimo all'orlo del prec spiato come 
negli anni, che immediatamente precedettero lo 
scoppio della guorra russa. del 1828, 1 esercito 
zzeri ) era stato dal Padiscia anni 
fato a Costantinopoli, la flotta distrutta dai Fran 
chi a Navarino. Gli eserciti russi. stavano aspet 
ali del 20 novem. "2, hanno distrutto ieri quelle batterie, e tornaro- f tando ai confini europei cd asiatici l'ordine d'i 
no dipoi dentro le loro frontiere. A torto si c pere. La Moi occupata dai Franeesi, 
Tut. cherebbe di dare a codesto fatto, il quale nou può | Ibrahim pascià minacciato ivi agli estr 


a f fame © dall'ammn La flotta greca er 
ibe st Rome per una CAgionare veruna specie di complicazione, una | fame © d 
he elala im bali; duepee si E z 1 libera, il mare Adr Île flotte delle 


grandi Potenze. Arvoge il sommo im! 


in laghilterra uno se d'indi- avevano, contro i trattati, occupato fra Iogusi e 


res Nouvelles, i seguenti paragrafi all'interno. Potè bene il Gransignore 
& pal suo visìr: « Fatti animo, impercioe- 
« chè Alla lo sa, il pericolo è grande. » Ma il 
Sultano Mah codette ; « soltanto colla scia 
bola alla mano, egli voleva perdere ciò, che i 
« suoi antecessori avevano colla sciabola alla ma- 
« no conquistato. » 
igustiata era la situazione. quari 
overno il defunto Sultano Abdul- 
Megid ; e allorchè, nel 4853, la Russia passò il 
ruth, la Porta anche allora entrò in azione con 
un coraggio, il quale sorprese tanto più che mol- 
ti credevano giunta gia l'ora estrema dell'uomo 
ammalato e si dividevano già nel pensiero la 
sollevazione della ‘Tessaglia cr 
le quella, che, neila congiuntura della si 
ricolosa per l'esistenza della Porta, mi- 
nacciava alle spalle l'armata danubiana, da 
le però fu abbattuta. 

a sorte medesima aspetta el'insorti del 
Erzegovina e le schiere rapaci della Cernagora 
e se la Porta si tenne finora in una posizione di- 
fensiva, n'è causa puramente la longanimita, che 
in quest ultimi tempi la sempre dimostrato, a 
rimpetto di simili sollevazioni ed ostilità, conf 
dando più nella via: battata dalla bontà è dalla 

azione, che nella decisione col mezzo delle 
armi. IL prossimo inverno potrebb' essere a questa 
d'impedimento in quelle situazioni impraticabili, 
ello che non consente le grandi opers 
zioni, ma che più sovente da occasione a quelle 
sorprese e a quei combattimenti, ai quali la fame 
e lo steato debbono spingere i sollevati più 0 me- 
no rinchius 


dell’ Inghilterra sta per capit Abbiamo, per recentissimi ragguagli da mare, 


n questo momento agli Stati Uniti Nota concernente l'aflare del Trent, il 


la sopi tendo il Sud come belligerante, aveva pregiu 


ordii bell crivono da Londra, il 2 
ne sono pruove, ch è arduo ri- i noli erano sempre numerosissimi per la 


oglienza a’ richiami dell'Inghilter- © le coste d'Africa; ma che, dopo l'affare del 


istorino l'impero della ragione. 11 Compagnie marittime ricusano di 


ancor tutto. | Governo inglese abbia pi una determina 


a non era involta nella contesa , © zione. » 
a pigliare tingi È 
soli * suoi li teatro della guerra nell’ Erzegovina. * Il Belgio riconosce il pretendente Regno d 
li dell'Inghi! è la d'esservi (Dalla Donou-Zeitung. — V. la Gazzetta d'ieri.) Ialia ; la Spagna rompe le relazioni diplomatiche 
dichiarazione (certo di nou poco peso) per parte del- f strascinata da un fatto, che la tocca direltamen- il >Ì Governo di Torino, in seguito all''inqualifica 
te. Uno de' suoi bastimenti mercantili, che nav ; bile pretensione del Governo. stesso, che avrebbe 
. » melita tei agli o Antille, fu abbordato, aleuni giorni Non può essere sfuggito all'attento lettore | audacemente tentato di farsi implicitamente rico 
ar. ‘eguiti dal profe model Li n prima del rapimento de’ sigg. Mason e Slidell a che l'esercito turco si è finora limitato alla di- { noscere per forza a Madrid. 


pei lavori di mosaico, che debbono decora- | lì veriticare aitrameni l'inesistenza del ve bordo del 7rent, fatto da parte del San Giacinto; © fensiva. L'importante posizione presso Piva al po La discussione animata, eh ebbe luogo in pro 
pe petto ee BM volta dell’ Apocalisse in questa pat Ma, uei caso concreto, vi haumo È regi e ne riportò sì gravi avarie, che fu mestieri ri- titore fra la Drina e la Moratscha , ove i Turchi | posito a Brusselles, nell'atto che lusinghera assai 


pavo pros» i 
Baio Cassa, che prestano la prova recissmento n 
dle Basilica ; un ‘cartone per un quadi V' ha di più che lo stesso rappresentante dell'esattor 


forico, del sig. Pietro Roi, rappresehta nie | e N Tor) 
i dichiarato a processo verbale 


murchiarlo sino all'Avana. Non sembra tuttavia ! si sono trincerati e ove si trovano gguar= | boco la Corte di Torino, non deve. lasciar 
che il conflitto sia stato effetto di una malevo-  devoli, ha chiaramente lo scopo di tenersi prepa- | meno molto sodisfatto 10 stesso Governo belg 
lenza premeditata del comandatite americano, il rai a combattere tanto contro gl’ iusorti dell' Erze- | proprio operato; nè potrà, quanto meno, gloriarsi 


Vene, e ente e dei tre 
rende. mezia nell'ela crescente ; le copie dei tre] Voranza attermare lese K quale voleva soltanto abbordare il bastimento fran- ‘ govina quanto contro i Montenegrini, come non | di aver interpretato il sentimento unanime e 


verrà insito. B'ivinti di Paolo Caliari, fatte eseguire a Pa-f conto dei 1555, iu cui si compre 
e i È. 567 :0 pel ttula ia «iscorso, lo si rilevò dalla Na- 
ela Brusselles Jaca È 
La Brusselles dai s acopo d'Ane È Gioneria provinelale, mancanle ‘di ricevuta di paga: 
te Giulio a fine di riempiere il è naturale ed ovvio il dedui 


tolo lasciato dagli originali nelle Sale del ESIvOS NOpoaa al rriernali i 


ioni, — Perciù il centrale Collegio sane il 
dizio di prima Istanza, e deliberò che l'esattore deb- 
ba ritenersi ri bile della somma, e darsi corso 
agli gui fiscali 6a cammina, 

fi n Ù tgrt . — Leccelso LR Mini 

‘grani statue colossali, rappresentanti l'A-| paesi con quelo det goera, non io 

fricollura è Industria, eseguite da questo | consentire alla prcpos fatta «a questo Cellegio, ac- 

Wofessore dî seoltura, sig. Luigi Ferrari, e che | "0, esenzione dai mutare, gi cui tratta 1 $ 15 della 

ni ine decorare la nuova Barriera Elisa ruline della regazione centrale e delle 

fo n bellina in Py proviucisti; e cio, stante la positiva € ch 

lo Pervlt hi sa dova n: slinzione, espressa dallo stesso paragrafo, fra gl'im- 
SM. si degnò infine di esaminare at-| pi ‘gati dello. Stato ‘© quelli delle Rappresentanze del 
ttamente anche il modellino in gesso pel | rare, alia qual ultima cai goria appartengono appunto 
rando gl impi.gati in discorso. 
frtade monumento a Mar che, per N. 6053. — Preuderdo motivo da una contesti 
vimissione già d fino dall’ | zione intorta tra la R. Finanza ed i Comune di Gam 
lito > a un pretso di lateatico, 
Dono 18 u i dev'es nitale Collegio, suli 
.. Stefano in Ve-| vrano 12 tugio 199% che 
Pia a - ll Sazione fiscale pei credit jure privatorum, conchiuse 
lando l'illustre artista con parole | ‘i chiedere per urgenza alli Kt. Ministero delle finan 
usto encomio alla sua pi Seli pecid. ia pen isnza. dell'atiivatione; della. nuota 
ne, norma, giù invocata ( relazione inserita nel N, 231 della 
. char Gazzelta l ffiziale, in data Y ottobre p. p.}; sia s0- 
(NU suo passaggio per le Sale, SL M. L {spesa fa procedura fiscale sopra ‘credit’ di tolo 

RA. ehbe ina a privato, 

pruspett one anche di ved N. ‘600, — Il preesistito I. R, Ministero del culto 

I'mpelliva del professore Federier - Î è pubblica istruzione, ritenendo ia adesso di subordi- 

Psentante la Piazza di S. Marco impo di | nata importanza, nei riguardi di studio, la conserva 

IO tel sia Giulio Car- | 11926 il Orto itanico in Venezia, propose dì cederio 
due dipinti del sig. Giulio Uar- | ;i comune, salvo l'alto dominio, e sempreché si assu- 
ano, in cui | messe a proprio carico di mantenerlo u ll’ attuale sua 


crpellato, € peScia | da principi 


lt È nati i economia, di non 
Din contenta di ce e mul! Collegio 
"toragsiamei Ù provincial la stimava accoglibile, propo- 
[erian tineni ci Lento, nell'idea di reigerta meno gravosa, di attivare 

"o un'opera di beneficenza, degnando- [ il commerci) delle piarticelle e dci fiori, im una città 


le 


d'avere 
tsiglio de Xe della Bussola; nel Palazzo torita, come s'ebbe a verificare in altre fl el 


quale pri 


cese per far l'esame delle sue carte di bordo, del- ‘ può dissimularsi la sua importanza a_rimpelto | Belgi. 
i csigette ln presentazione, dopo l'abbor- | della Servia. Per essa, si mantiene la_ comuni Laddove l'opinion pubblica, sia fra gli Spa 


zione colle parti tali della Turchia. In forza { gnuoli, sia in faccia al tribunale competente eu 


* Codesto emergente è lungi, senza dubbio , ' di questa sua situazione, particolarmente favorevo- | ropeo, sarà nel lodare e approvare la 
gravità di quello, che da- motivo a’ ri- | le, potrebbe Piva servire, sì pe difesa come per | fermezza è la conseguenza, di cui la nobile 

iami dell’ Inghilterra ; ma, nello stato attuale di ; l'offesa, di punto centrale per dispi le forze | gna ha dato testè nuovo esempio. E 

cose, la più lieve cagione può produrre grandi ef- turche, ed anche essere destinata in av meno poterle rimproverare di non aver offerto 


cia non ha forse preso, finora, partito ' sostenere una gran parte in quei comba! i. [ transazioni atte ad appianar le  diflicoltà interna 


ne pro nè contro il Governo di Washington; ma 3 —AU’Est di Piva, sulla via che conduce u No- | zionali, senza sagrifizio della dignità e de' principii 
essa non è tanto disinteressata nella questione , su- ! vibazar, giace Koloschin, 0, com'è indicato nell’ec- In un articolo speciale, abbiamo toccato e civ 
scilata dall'arresto de' sigg. Mason e Slidell, che il | cellente grande carta di Kiepert, Kolaschini, ove, | dicato sccondo ragione e giustizia il litigio, invor 
suo stato di aspettativa e di neutralità non possa, È 
da un momento all’altro, trasformarsi in un conte” ! sato, una grande schiera d’insorli e Montenegrini | gua e il Piemonte; provocato, come sempre, dallo 
ro e risoluto. Il Gabinetto imperiale è a ciò | venne respinta. spirito invadente ‘e provocatore di quest ultimo. 
ortato pur oggi da un articolo della Patrie, Ritorniamo ancora una volta ad Omer pa- | (‘V, la Gazzetta del 25 settembr 
notevole anzitutto per una professione di fe scià e ai suoi rapporti colla stampa giornaliera. in da allora, abbiamo rilevato l' improntitu 
ima a pro' del diritto degli Stati del Sud, di { Non vogliamo qui discutere se egli siasene mai gio- { dine e la siravaganza, per non dire il ridicolo, di 
separarsi dagli Stati del Nord. La Patrie, postasi | vato pei suoi scopi ed interessi personali; ma ciò, | una pretensione, quale era quella del Governo sar 
nell'ipotesi, ch' ella crede affatto probabile, d’ una f che possiamo asserire con tutta certezza, si è che | do, che, non essendo riconosciuto a Madrid conv 
guerra tra l'Inghilterra e gli Stati U della | il serdar durante l'ultima guerra russo-turca, po- | Governo legittimo e regolare italiano, nè amme» 
po atto sarebbe il riconoscim ella | co 0 nulla fece per sostenere nella loro seria «d | so a far valere i titoli delle Magranti sue spogì 
Confederazione del Sud da parte del Governo bri- | importante mansione i referenti di parecchi dei | zioni e usurpazioni, avvisava reclamare gli archi 
tannico, stima che ln Francia non possa volere | più grandi fogli periodici d'importanza europea, | vii consolari napolclani 
che un atto di tanta importanza, il quale neces- | che si trovavano presenti al quartiere generale turco, Non era questo un volessi imporre, per sor 
sariamente frae solo la' sanzione diffinitiva dello { benchè gli fosse noto abbastanza, che i fogli così alle buone grazie, all'amicizia, al ricono 
smembramento avvenuto nella gran Repubblica a- | rappresentati si trovavano dalla parte di quel diritto mito della Spagna 
mericana, si compia senza la sua intervenzione. | chiaro come la luce del sole, cui la Porta lo a- Avvegnachè, se il Governo di Madrid avese 
ne cl! foglio della sera pretende, d'altra parte, | vera incaricato di sostenere in prima istanza. O- lato passo alle esigenze del Piemonte, 
che un 
sarebbe lunghissima , e non potrebbe riuscire se f sione contro la stampa periodica, e preparò ai rap- | implicitamente il suo riconoscimento e la sanzio 
non alla distruzione della marina americana. Il | presentanti della stessa più imbarazzi che soste- { ue morale di un operato, che a Madrid, come a 
mezzo di prevenire un esito sì funesto, e d'ab- | gno. Soltanto per questa sua natura può spiegarsi | Pietroburgo, a Vienna, a Berlino, a Dresda, a Me 
breviare considerevolmente, se non arrestare sin | come fogli, quali lst und West, il Tempo e con- | naco, e nella £ " 
, le ostilità, ch'ella prevede, sarebbe, | sorti, abbiano potuto da qualche tempo lanciare | Europa, si ha per  allegale, © si cos 
a suo parere, che la Francia accoppiasse la sua { nel mondo senza che sieno confutati, i loro falsi | solennemente ? 
marina a quella della Gran Brettagna, sì da ren- | bullettini di vittorie, e dipingere Luca Vukalovich Il Governo sardo, in via di L 
dere sino dalle prime impossibile pegli Stati Uniti { come un eroe intraprendente e fortunato. Una re- | po tramutatosi nel 
la lotta, e indurre il Gabinetto di Washington a Î lazione autentica, che dal quartiere generale turco f Itegno delle annessioni, ha avvezza l' Europa a un 


secondo Îa relazione turca del 23 del mese pas: | to a proposito degli archivii mapoletani tra la Spa 


tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti | mer pascia mostrò allora persino una certa avver- | a titolo e nome di Regno d'Italia, non ne veniva 


ita, in boeve, dell 


voblemalico © sconnesso suo 














































































certo oblio delle più ovvie convenienze di 
fiche e internazionali, che non è guari 
i Europa stessa | 
i dette Not 
lettere officiose, e, quel che più monta, degli esor- | pi 
hitanti suoi atti. di 
Ma questo proditorio altefitato, di penetrare 
per la porta segreta, pegli usci, direm così, nasco- 
Sti sotto la tappezzeria de' Gabinetti la ove vi si | F 















certo numero di prigionie 


delle | peric 


sto uffiziale, nominato Pizzoli, 













ì 
"In questo scontro, Chidvo corso un | di 
jello personale, Un uffiiale” piemontese era sul | le 
fando esso stesso fu colpito 
10 uccise. Il cadavere di que- 
fu raccolto per cu- 
di Chiavone. e mandato cavallerescameute a 
‘ondi, con tutti gli onori milita : 
© P.S,— Napoli 23, ore 2 pom. — Circola 








unto di colpirlo , 
la una palla, che 
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Governo, perchè oi 








































m'egli la chiama) vorrebbe fare a Ila bandi 
to copeo al quale fl sven ig isso Fia ‘qualche mezzo di giustificare presso Î ‘orent G Leggosi | 
i i ranetterebbe la SPFGeia Venezia. La | Belgio la. fucilazione del fino dela propria | un aloe si pseiò sula suna Ven Gta satin: 
ella di Colonia 9 dice alla sua volta che o Sunncira me i MOCOR] Nun HA 
entrarono nell Lr. de pon serivono al Regno d'Italia da Tori riparazione , e che essi facevano in ciù ateo pontifici, il 1 
Francia conlro 4 ‘aloni È °°” | Mento sull'appoggio della intera nazione Honi saranno 
abee: da questa maltina, si temeva in città Terminata la lettura, tutto l'uditorio « | «LL inge 
una specie di dimostrazi pne contro il Ministero. | in piedi, e ripetè per tre volte, all'uso in final to del San Gi 
era succedere nella | tripîice ‘salva. d' applausi , cd Uta zione per la 1 





intonò in com | 


sto fatto, che 
Vi segnalo questo fu See 















chiude in faccia la porta comune ; questo tentar è di a |tr 
d'introdursi di straforo e di soppiatto ove non in questo mom a Napoli il telegramma se pacifica e niinisteriale ino, per dirvi a quale | God save the Queen. La stessa scena fu rim i 
è chiamati, nè desiderati : è atto troppo inqualifi- | sche vi mando sotto tutte le riserve, non lato d'impopolarità sia caduio il povero nostro | ta in quasi tulli u rinnova, Shit), ora se 
abile ed equivoco perchè non se ne abbia a te-| avendo il tempo di assicurarini della sua suten- | tro p Hinistero, la cui attitudine alla Camera è affatto ; nel dalla Vall 
ner debito conto. | tiertà: di Pac simile a quella di un accusato dinanzi a giudice Più di 20,000 persone erano, giorni guy 

s- | Colonia. mec adunate in un campo presso Londra, per veder PI 





Si voleva alzarne poi, a Torino, un pubblico 
monumento, forse, commemorativo, alla lealtà e | « 
alla destrezza, soprattutto, del Gabinetto sardo? | « 
Nom avrebbe certamente mancato di nobili riscon- | 
tri nelle pubbliche. passeggiate, negli atri, nelle 
piazze delia capital subalpino, ove i monumenti 
sono così e opportunemente di moda. 
‘non esitammno fin dal primo abbordar la 
are che la Spagna non cadrebe 
fermo nel. suo inconte- 


























qui 
be nel laccio, e terrebbe 


stabile diril 
E Madrid non avrà certamente veduto con 


soverchio rammarico allontanarsi il barone Tecco 




































ordini immediati più di 
tare le colo 
rezione, ma 


nione di tutte le bande dell 
te si potrà opporre all 


" Potenza 22: — Dopo un sanguii 









il popoto ha atta 
cs è entrato nella n 
i» col generale Ar- | v 
Rorjes alloggia al palazzo Vigiano. + al 
beh jo peso davi como certo ed uffi 
ale, si è che Bor sso solto i suoi | € 
uomini, senza con- 
ehe operano sotto la sua alta di- 
Îto capi particolari. Quando tutte 
si soranno ancora ingrossate per l'u- 
altre Provincie, nien- | | 
loro marcia su Napoli. 
13 cecità, ordinò una le 


durante il qual 
nostri alle spall 


Ul governatore è fugi 






























peste lot 






















Sitività dl fatto, non senza osservare che il 


Austria procuri di te 


paraggi di 
questo nesso di fatti. » 





vesti timori, si rad- | una nuova corsa pedestre tra il famoso corrid 


« Dunque, în seguito a ni 
( alla Camera, si fece | indiano Deerfoot, e un giovane di 26 anni, di n 


il posto di guardia no ricusato, © 





terno austriaco, per allontanare ogn’ idea d'inter= 











o SI confine, ne diede parte | doppi î i i 
lla - fora di ing ag a » I° | circolare aleune pattuglie e tutto fa terminato, non | me Barker, alto 3 piedi 4), di. pollice, L' Indi 
Îla Francia, che mon chbe che opporre a_che,l | civetta dhe pochissime vori di abbasso il | cr Mi da So ce api SO petto 





clare la sua si 
a guerra il Napoléon. 
pare essere allatto straniera a 


e oltri ornamenti, € pareva giconte allato 
[Aso apae i'galo si bario 
più vittorie riportate in questa sorta di spetta 

all’ Unità Italiana {Tanto dilettevole agl' Inglesi. 1 duo contendente 

21 deputati della destra non la vano a correre dicci miglia, © per compiere qua siana per un + 
tata per chiamare Cialdini nel suo seno. Minghetti, | distanza dovevan girare sessant’ otto volle Ali utopie politich 
a cd altri l'officiarono,e ricorsero pe è passare altrettante volle inuanzi di loro arbip 
ia di rovesciare su lui. nella discussi Il premio, destinato al vincitore, era una copie 
ti di Napoli ma Cialdini sta fermo. | argento, lavoro bellissimo d'un celebrato urvio 






nei | Ministero. » 
Serisono da Torino, in data del 3 corrente, 





comparsa de 








Vienna 4 dicembre. 

La Donau-Zvitung dice che la faccenda del 
rattato commerciale tedesco-francese, fin dalla sua 
prima origine, ossia che fempo, fu 0g- 

cioè, 















Il Mornin 
di Nuova Yi 












lebrato orti 






























dalle sue mura, portando a Torino una novel «11 Governo, nella s ) 1 le- | Letto dela più viva altenzi 
dalle me Iacono di quelle toccate o che toc- | va di 36,000 uomini, Questi soram 236,000 bri | FOIO del mistero di finanza quanto del Ministe- | Speriamo che il ravvedimento pmpleto © ché | GI° Bordi Sirest, valutata 50 ghince. ohio geo BI uova) 
eherà forse ancora il Reguo della nuova Italia. | ganti di più. » Stend. Catt) | 5 di Wickenburg, ch'è alla | vorrà. pubblicamente esprimere il Suo rineresei | posta di 30 lire di sterlini. Dato il segno, i di Beaufort, 1 gi 
Mentre la Spagna si tiene così nobilmente e dano a , Po hi medesimo. Il citato foglio è in grado d' | mento della lettera, che Ti hanno fatto serivere a | eorridori preser le mosse, e l'Inelese si fe in Rif che i federati 
colla fierezza castigliana all'altezza de' suoi prin- Dal Nomade del 2) novembre, traseriviamo | ps; "n tale riguardo. non solo furono | Garibaldi, eni A nanzi, seguitato a circa due metri dall'India f@ che i confete 
cipi na al alzar la voce in fa- | queste poche lince: « I brigouti, che invasero ice | fati i più molteplici passi, ma ‘che, anche presen haha" notizia della messa in disponibilità del | ambedue andando a p: aloe gionadi chiavano alla 
vore della Santa Sed i co il giorno $ cori stai] Fis ricevuti do Viet | temente, le importanti questioni, le quali trovansi generale confermata. » e badando a tener:in serbo le proprio. forze, fe tengono l'isol 
re un ritorno alle idee conservative e im preti, alla testa de quali si Sie n i irto | in relazione coll’ inizi del trattato com- dici giri eransi così succeduti, quando Deer vate le pianta; 
Arle y leglette © poste fra de tentò raggiungere e avanzare il suo rivale, m lgi ide 






del diritto divino ed umano; il. riconoscimento 
da parte del Belgio non manca di una certa elo- | di 
quenza, e si presta a non inopportuni raffronti. 

Il'barone Tecco si allontana dall’ Escu fiale ; | 1 
il signor Solvyns, accreditato presso il Ri d'Italia; 
reca le sue credenziali alla reggia di Piazzo Ca- 
stello... a Torino! 

Meno le due grandi Pote 
quali anche non fecero econoi 
condizioni, © si prestarono ad un riconoscimento 
poco rallegrante ‘© passabilmente umiliante; non 
POS more il novello Stato, da parte delle altre 
Potenze, molto fondata la propria esistenza eu- 





di 








E nel fatto odierno, mentre il Belgio cotra 
da una parte, del che la stampa fa tanto sealpo- | r 
re, la Spagna esce dall'altra; ciò che, in buona 
aritmetica, non vantaggia gran che il serto delle 

lorie, in riva alla Dora. 

» di dimenticare per un istan- 
te la propria posizione geografica, e chiuder l'or 
chio a certi romori, che ar 













Miadonna e fratelli 




















non tanto per le incessanti scene 


ie napoleta 
neendii e di rappresaglie, quant 


li eccidi e 





pel morale accasciamento del paese, stanco di una |, 
lado qnorte s  fnto patt, idee | (0 Pope, seg 


Napoli 1° dicembre. 
Da una corrispondenza napoletana del Cor- | i 
iere Mercantile, vediamo che oltre 14 mila pri- 
fonieri politici si trovano  preseatemente nelle 
napoletane. d 
10 alla Democrazia da S. Giovanni a 
22 novembre : e 
rano le 9 *, antim. di stama 






























E. può essere con 


patrioti 


+ allor= | te ci € 
lo scorso anno, 


no punto 
sig vetta 

























lote Rinaldi, ospitarono nelle loro case i ca " n : i 1 v 
dote Rina: Pe birerdote  Rinaldi,con 30 vomin (0.T. ; questi mon si lasciò togliere la, preelara. re son ora i 
nil Rinaldi, ia) —_= a ebbero finito cimque come indizio 
raggiunse a Sita altr] 4d, ehe Ure La sig. Duchessa di Ber e Pepoli debbano entrare 11 far perle DIRMI 7 socondi Packet rome DÌ ani ere. Dici 
ceduti, per uni acquistare alcune grandi poss appena terminata l'attual discussio- ggio fino al 36° giro, quanto l'Iudimo 4 Rf guerra ; sono 
sali Si Ri fa Duchessa di Parma e la sua famiglia, che pe - Locanzi iolenda le naiiualii 
DETTE, Diotiale; che ci giu sa prendere stabile dimora in Austria. (dem). T.rino 4 dicembre. pra 
to iù atano b'unamenti. — Pest 1° dicembre. HI Senato del Regno, nella pubblica sua adu- | via contendeva a forze uguali coa l'Indiato; m 





picazio! dopo il 52 parve affaticato © soflerente, Novi 


nanza. d'ieri, della | 














se il Governo 
nave de' conf 
gi gl 

nello Coebram 


87 votanti, il pro» | correre fino che non ebbe compiuto le dieci mig |®_ 10 in Washing 
in tutte le Provin- | in 54 minuti e 59 secondi, e si partì, fra gli y per farli 
| 
| 


lermattina il R. commissario, sig. di Koller, | Presidenza, discusse per primo ed approvò, previe | meno, continuò fino al 63° giro, allorchè, perdy 
presentò il corpo degli impiegati della città di | aleune osservazioni dei senatori engo e | le forze si ritrasse dall’ agone avendo corso 9 ni. 
Correale. culi rispose il ministro di finanze, alla | glia e '/y in 54 minuti e; L'Tadiano non ces 









di 84 voli sopra 
ne 


maggiora 
getto di legge per l' estensi 





re la fortuna di presentare a V. E. 





pluusi del popolo, fanto vigoroso © fresco, quii Il segretario | 











membri del nuovo organizzato Magistrato della | cie del Regno della sovrimposta del decimo, di 
edo di presentarle persone, delle quali V. | guerra. Intraprese poscia le discussioni dello sche: | come prima di cominciare: approvare, Un 
ito che sono animate da fe- | ma di legge pel riordinamento delle Camere di com- sad zia che il levi 





Una catastrofe spaventevole, dice l' Expr 
di Londra, ha avuto luogo ad Edimburgo. Un 
casa altissima, composta di sette piani , in Mich 
Streel, è crollata, Quasi tutti gl inquilini soa rima 
seppelliti sotto le rovine. La casa contava pi 
secoli. Sono s'ate estratte finora di wi 


A..e da vero | mercio sul testo del controprogetto dell'U 
centrale accettato dal Ministero, @ ne adottò i pri 
mi 29 articoli, co alenne modificazioni di poca 
sostanza. {G. U 


delta inconcussa verso S. M. L R. 





« Che S. M.. LR. A. si degnerà ricondurci, 
con oltimo cuore paterno, su quella via, sulla qua- 
mò il regio Diploma del 20 ottobre del- 
riempie il cuor nostro di nuo- 








della guerr 
genzia Reuto 
















Leggiamo nelle ultime. notizie dell’ Italie : | rec 


















perebbero in più 0 meno ner quando io possava atanti alla casa comunale. di 
venire. questo Sat npprossimarsi ad essa una ban- | vo amore. di fiducia novella; e V. E. può riposa- | « Sembra probabile che 1 attuale pela aree geni i 
5 ; eV p ‘ o s is 22 persone © morle. 0 felle Sì MI ®i, recano te 
a ni queto Pes nile che. coa alte grida ed at-| re ranquilla su ciò, che tutto il corpo derl' iti | Parlamento verra prorogata îl 20 dicembre si elle macerie 2 Dre e cala gi [BB quontnquo di 
J re Te titudine minacciosa; si fermava ivi dinanzi e rad- | piegati della città di Pest, animato da pietà, si mo- al prossimo marzo. La Camera, prima di sapa | è in preda alla costernazione per quest avvenine- greta, pelo 
fon è stata pi 





no 0 l'altro potrebbe attaccarsi anche a' suoi | d 





gi 
9 





altra differenza essenzi 
lanto facoltativo a lui di far omaggio e 
arsi ai grandi o piccoli principii dell’ epo- 
ca; i quali, se non riusciranno a cambiar un po” 
la faccia del mondo, a benefizio di certuni e a 
non ‘sarà certo per mancanza di | t 

Ù 










ilirsi sull’ antico, come la Spa- 
fende Roma cattolica e respinge l' Ita- 


t 





gna, che 
ja con 
Chi avvisa invece, come il Belgio, a navigar 
colle correnti, nella speranza di averne il cammi- 
no iracciato € sicuro. © solo dimenticando forse | 
iscono 





che le correnti sboccano poi in mare, € fi 
a perdervisi, confuse, assorbite. 
- ‘Tra' due sistemi, del resto, deciderà l'avve- 
nire. 
Notizie di Napoli e di Siellia. 
Serivevano da Napoli, 23 novembre, alla Ga- 
sette du Midi : 
« Le notizie, che giungono dalla Basi 
no gravissime, come s 
rivoluzionario di Napoli, la Democrazia 
« Napoli è nel maggiore allarme. Tutte le 
truppe, che si è potuto staccare dalla nostra guar- 
nigione, sono parlite precipitosamente per la Basi- 
licata. Non mai si vide una così grande agitazione 
nei pubblici impiegati e nella polizia. Numerose pat- 
duglie di guardia nazionale a piedi e a cavallo gira- 
no per le ve. Un proclama del Comitato centrale 
borbonico, indirizzato alla guardia nazionale di Na- 
poli, fu affisso stamane (23), in gran numero di 
copie, su tutte le muraglie della nostra capitale. 
Tutti i giornali, riputati autonomisti © legittimist 
furono sequestrati ieri sera, e fu loro proi 
ricomparire. Frattanto, un gran numero d’ 
fuggiti dalla Basilicata sono giunti a Napoli 
Essendomi recato all'albergo detto de' Ca- 
labresi, ebbi occasione di parlare lungamente con 
un uffiziale della guardia nazionale di Potenz 
Egli mi ha detto che avant ieri, 21 novembre, 
Borjes circondava la città con 6,000 uomini, che 
il suo proclama era sparso tra tutto il popolo, e 
che si vedeva affisso sopra tutti i muri delle città 














iornale 


vede dallo stesso gi 



















































Ilaggi 
« La città di Potenza, al dire di quell’ uffi- 
ziale della guardia nazionale, non aveva a sua di- 






fesa che due compagnie di Pi 

Guardia mobile, con un pic 
to partito d'azione; in tutto 450 uomi 

Ma, soggiungeva, la massa della popolazione mi- 

i usa comune con quelli, che noi 
essa chiama, al eont 
rio, pre l'ufliziale che parla) 
due 0 tre case, dove si erano riuniti i potriotti 
erano state circondate di fascine dal popolo, il 
quale si disponeva ad appiccarvi il fuoco. Borjes 
aveva accordato poche ore al governatore per i- 
zare la bandiera reale e nazionale delle Due 
Sicilie, con minaccia di farlo fucilare se non ub- 
bidiva a quest'ordine. 

+ Botte, ci ichi soldati, ha già formato 
due magnifici reggimenti, perfettamente vestiti e ben 

i; questo è come il nucleo del suo piccolo 
corpo d'armata, a cui ogni giorno da un'orga- 
nizzazione più regolare. Con questa brigata me 
tre squadroni di cavalleria, ed 
di piccoli pezzi rigati da quattro, 
abbondantemente provvista di proietti e di mu- 
nizioni. (Y. i NN. precedenti.) 

« Nella Provincia d' Avellino, Cipriani ha at- 
taccato improvvisamente un corpo di guardi 
bili ad Arpaia, presso Benevento, al quale ha uc 
ciso 20 uomini, e gli altri, per avere salva la vi- 
ta, hanno deposto le armi; fra questi, una parte 
s'è unita ai reazionarii. 



















































ino bui, e presto verri 
le nostre braccia! 
re i nostri figli per soldati ! Indarno il sindaco, 
falto chiudere 





centrata nella Sardegna ; cava di respingere quelle furibonde megere. 







tavano varie carrette, 
senza per 









loppiava le vociferazioni , 1 Abbasso il 

icipio ! Abbasso Vittorio Emanuele! Non vo- 
liamo Îa leva dei soldati, perchè ci sono cari i fi 
li! Viva il nostro Re Francesco I! Noi vogliu 
Andremo a prenderlo nel- 
soto al esso vogliamo da- 















portone . perchè le 
avano di penetrare di forza nella Casa comuna- 
o, dall'alto del balcone, con prudenti parole ten- 
ava di placarle; invano un piechetto della guor- 
ja nazionale, accorsa in soccorso del sindaco, cer- 

















‘a sicurezza, 





« Alcune guardie di pubbl 
assavan + in carrozza, cd eziandio aleuni 
invece di fe si star mano forte alla 
nazionale. vm dritto, rannie- 
nel fondo della vettura, onde non ess 

Anche taluni doganieri, che scor- 
assarono indi 
graziosamente prestarsi all 
ni delle donne, che loro fecero gridan 
anerseo I, il quale atto essi 
ndosi rispeltosamente il coppe 
descrisibile tafferuglio, le donne si 
in buon ordine, portando avanti di loro una gros- 
sa bandiera bianca, e gridando sem, iva Frane 
cesco II, il nostro Re! Abbasso Vittorio E: 
nuelo! » 






















‘e riconosei 
































AI Salentino, giornale di Lecce, seriv 
Gallipoli, 27 novembre: 

" Eravi il Consiglio raunato nella casa del 
Comune per la discussione de' reclami di coloro, 
che fan parte all'allistamento di reclutazi 
quando un migliaio di gente del volgo comin 
gridare: Viva la libertà, abbasso il Mun cipio, 
non vogliamo la leva, e di la passò alla casa del 
sottoprefetto , e nel pori tempo cercarono disar- 
mare la guardia nazionale mobile , la quate tirò 
parecchie fucilate, una con la truppa regolare, e 
ne rimasero Vittime tre sovvertitori | ordine 
pubblico, e vari feriti. Con altra mia vi darò rag- 
guaglio. 

Lo stesso giornale serive: « In S. Pietre 
ma, il giorno 24, ebbe luogo un movimento 
poigisre in ordine all'effissione delle liste per la 

eva: Da pochi sciagurati si fè grido reazionario, 
è la teme ) sì oltre che s' insultò gd un 
quadro, di Garibaldi. » 


no da 




















































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Leggesi nella Rassegna Pi dell’ Osser 
vatore Triestino, in data del 3 dicembre : 

“« In Prussia, l’attenzione del pubblico, è co- 
stantemente rivolta alle elezioni dei deputati, che 
avranno esito il sera hanno luogo 
adunanze elettori tengono discorsi 
Del sopravvento, cite sembra prendere il partito pro- 
gressista, il militare si mostra assai malcontento. 
Îl tenente colonnello Mihaelis , in un discorso a' 
soldati granalieri del reggimento Kaiser Franz, se 
me infausta la giornata delle elezio- 
,, perchè in questa egli eredette di ve- 
dersi manifestare lo spirito dell'opposizione al Re, 
il quale è il solo, a cui si deve prestare obbedien- 

itanto, il bar. di Vincke persiste nella dichia- 
lare il mandato di de- 





































del ge hh demolì i 
fortilizii della Sutorica. La circostanza che, per e- 
seguire quell'operazione, non si è neppure scarica 
to un fucile, sta per provare che gli eroi della 
Montagna negra non riputarono prudente cosa il 


ro d'ieri, la brigata 












« De Crescenzo, dirigendosi verso la Basilicata 

unirsi colle forze di Borjes, ha passato le mon- 
tagne di Volturara, €, petrando per la via di 
Auletta e di Morra” nel Distretto di Melî, vi ha 
trovato una delle colonne dell'abile ed intrepido 
generale spagnuolo. £ 

‘« Chiavone occupa le alture di Foi di, ed ha 
il suo quartier principale a Lenola . La truppa, 
uscita da Itri e da Mola di Gaeta, avendo voluto 
attaccarlo in quella posizione, ha dovuto ritirarsi; 
ma Chiavone, inseguendola, le ha preso una ban- 








difendere i loro trinceramenti. Fra poco cono- 
sceremo i dettagli del fatto; per ora, non altro 








strerà 
cellenza! Noi siamo intimamente convinti, c 





pe ten- | ze, 





farci, sirà chiamata a votare i ‘crediti necessarii | to, che ebbe luogo domenica, ad un'ora del ui 
per fre mesi d'esercizio. Nel marzo poi discuterà | tino. 
il bilancio. » 


onoscente colla più esemplare lealtà. 




















della medesim 
jo; esso è il + 


Heratd del 15 






ni della patria nostra, alla quale noi 
non misore pre di chi che 
ì guadagna: dita dalle mo- 





istituzi 
mo attaccati 





alles. homo 
mme « Tutte li 


Gli abitanti del Principato di 


ia, 
. in data | offerto e mandato al generale Garibaldi u 









Il Monitore di Bologna annun 










possano se 1 n so) 
difie adatte ai tempi, necessarie al mant 4 4, che il duca Proto € partito per Genova, | gnilica. fazza d'argento di gran valore e ln fort concordan 
mento dell ia, mentre le sfrenate: i ‘A per recarsi a Nizza. stupendo. Perso cata gi contel 






meridic 





FRANCIA. 
3 Riferiamo qui sotto il progetto di su 
troburgo 2: vembre. progetto di senato 
DONE ra I Rene | consulto, presentato al Senato il 2 dicembre 
Da tre giorni si va dicendo, essere stato sco- | cui si sanzionano le riforme finanziarie, ini 
un Comitato rivoluzionario, il quale sa- | dalla Jettera dell’ po 
Ù ettera dell Imperato 

febbe intitolato Il gran Russo, come il giornale SALA LI didgei dalla e pr RO ODO Rare 

clandestino, che stampasi a Pietroburgo, e del quale | aj Corpo legislativo colle sue divisioni iu Sui T0I 
parla tanto. La polizia segreta avrebbe ricevu- | capitoli e articoli. Sai dt 

foLalla fine della settimana scorsa, una fettera a- } «HI budget di ciascun Ministero è volato debbio e 
Si | era iii omunicazioni più parti- | Sezione, confo:memente alla now i RIONE, 
c DIRT una: | colaregginte su tale proposito. Si avrebbe indicato il Ts N s3 BOVECOA: a 

» degl'ftapi ella nobile di Pe o sa al presente senatoconsulto. bale; 

compo ertnn sati delta nobile citta di Pest. Su | tyogo e l'ora delle riunioni la Lista e il prosram: | « La ripartizione per capitoli dei ESA 
quaalo susclette qui nello orso anno, 10 desi | ma degli alii, e una parte della casa, ove si | Iii Pe Popoli Tar strato dal ftt 
LITENA AO Dip) O le carte compromettenti. La cospirazione ie erisoia Consiglio di Sialo. Seuro non 
o Ma Brea ita] paesi ene Pen ario sip pes po uffiziale, che sarebbe già "vsiietatare Dl pesogiio dll vil III dpoaii sa la 
di rivolti a Pes come suo paro alrico, € €0- | arresto. Mercè le informazioni suaccenate, so- Slo mel. Gadicet Ni ciascun Mimi II epasiicnat) 
me alle sua città più rica soltogni riguardo, mE | rebbero siati nenti, che si cerca- specitif nella forina medeia « LL capo 
le altre regie città libere; gli è perc e iusilo dl'arredare GALLI box ri in Washuny 
ma da loro sigo crediti [MB guerra essi 


che si nascondono sotto ingannevoli illus 
ucciderebbero per sempre la nostra legale libertà. 
« Augurando a V. E., dal fondo del cuore, du- 
revole felicità , e raccomandandoci alla sua po 
ute protezione, preghiamo umilmente V. 
voler deporre a pic dei nostro amatissimo graude 
Monarca i nostri fedeli e devoli omaggi, e di v 
lla reale paterua clemenza 








vicinanze è 
ciascuna di 40 



































































« Veggo ci 

























dati 
dell' Imper: 
«Si 

altro ca 
col mezzo di decre 
« Art.2. Non si potranno 













































ch'io attendo da tutta la città 
Ì È î aspeltata non ebbe | pet i n 
ri în ispecio, che, fedeli al nostro augustissimo Si- oll’or tons Ù pletorii © straordinarii se non iv virtù di uni les | 88 diante il vapor 
gnore, € prestando obbedienza agli ordini, che © i afliara da Not fait» 0-7; Non è derogato alle disposizioni delle i rale Shern 
| Varsavia 29 novembre. lenti, in quanto riguardano le spese di estvi e di due m 





maneranno i regio Consiglio di Luo- 
gotenenza, faranno tutto il loro possibile per pro- 
muovere possibilmente el'interessi, inseparabili fra 
loro, del bene generale e di quello dei siugoli in- 





sodisfarsi, le spese dei Dipartint 
omuni e dei servigi locali, e i fondi di 
corso alle spese di pubblico interesse 

« Art. 43. Gli articoli 11 e 12 del senato 


Î cittadini leali 
armi per dilen 
Dicesi che il » 
tare subito un 


Anche a questi ultimi giorni avvennero qui 
nuovi arresti, eziandio di giovani signore, che a- 
vevano contribuito a collette, fatte nelle chiese. 
po molte visite fatte presso varii sarti, 





































dividui. 
« Quanto sono ora per dire, non è già un' vi trovato diversi costumi ti uc: | sulto 25 dicembre 4852, sono modificati in qu | A Beaufort, 
osservazione a loro diretta , posciachè sono con- cestumi nazionali sono proibiti nello sta- | 10 Sieno contrarii al presente. » «1 federal 
er dauneggiato le 






amento al Governo, € fra lo- furono arrestati i signori commit 


in 


viuto del loro atta 
ro trovansi molti , che si fecero un vero 
to per la fedeltà dimostrata a S. M., e pel 
tegno serbato in tempi critici; ma mi rivolgo in 
generale a coloro, che, per qualsiasi motivo , cal- 
cano una via opposta alla nostra ; per costoro io 
dico, che la fedeltà verso S. M. LR. A. è un do- j 
vere, che si € de da sè. Tutte le premure 

che hanno per I consolidamento e il man- 


alla fer 





Scrivono da Parigi, 2 dicemb 
34 | veranza: 

« Sfortunatamente, le notizie, che arr 
Pia ci in Nord dell'America non lasciano pusto <p 


Sì dice che, avendo il parlito più pronunzia- | soluzione pacifica, Ciò che ieri vi ammine. 
to osmineiso ogrì dimostrazione, anche ll Governo | circa una spada d'onore voluta, a Nuna tir. 
non prenderà muove misure per aggravare lo sta- | al capitano del S. Giacinto, è 0 
to di guerra. Anche questo stato però è molto mi- poltre, parlasi di pistole ed altre armi d' o 
tenimento della Movarchia, la quale, grazie a Dio, | tigato, e person anguille, che escono di notte | pel resto dell'equipaggio. L'entusiasmo fu 0‘ 
non versa in pericolo, stanno nell'interesse d'o- { colla lanterna, non sono menomamente inquietate, | S*gnO, che la sottoserizi vaggiunse in | 
gui persona ragionevole, retta e potente; quanto | Ora, le lauterne si sono qui aceresciute di prezzo | ore la somma di 50,000 dollari Ù 
poi alle altre questioni, io confido nella maggio» | dal 50 fino al 70 per pure che, nello stato maggiore del ge 
ranza ragionevole della nazione, che verranno ri Secondo sicure noti; certo che l'Impera- | Clellan, si trovino, come pui, il € 
solle a suo tempo in modo sodisficente per lo | tore accordò al conte Wielopolski + fino a nuovo ed il Duca di Chartres. il Bultettino d'im 
meglio della nostra patria, e che sarà con ciò al- | ordine » la chiesta dimissione, da lui testè perso- « L' [udépendance belge venne oggi si» 
fontanata la ripetizione dell'attuale situazione. E | nalmente data a Pietroburgo, da tutte le sue alle ta, senza dubbio, in causa del resoconto del 1 
i siugoli individui, e il pubblico, possono far cal- he, di capo della giustizia, degli affari eccle- | cesso. Flers ) una risposta al Journd 
colo sull'appoggio, da parte mia, d'ogni buona in- | siastici e d' istruzione, come pure di vicepresiden- Debats, il quale domandava se i giornali fox” ff 
tenzione, e d'ogni cosa giusta.» (FF.diV.) | te del Consiglio di Stato. al'’conte’ Wielopolski Log tti rasi riprodurre | nes 

del 8 dicem tornerà da Pietroburgo per Konigsberg e Breslavia, | dei processi per delitti di stampa. Ci si Ul". 
nic toe a Ydieenbra? Tr e beni ni corfini della Prassia, | iL primo presidente della Corte de' conti alia 
n mitato di Thorda deliberò, nella seduta | Questa notizia fece qui grande impressione, per- | Sigliato il sis. Flers a dare la sua dimisiv 
comm tenuta il 27 novembre, che, co-| chè alla permanenza del conte al servizio dello che questi abbia rifiutato. » 
minciando dal Conte supremo, oguuno rimanga al | Stato si auuetterano qui grandi speranze. Il co- 
aa usati fino a tanto che le | lonnello di Sengbusch , ch'era sito dimesso, col 
ritiro le difficoltà. pel mantenimento dell'ordine | minato capo pt e di VAN 
pubblic vl # D capo x 
Pel Judzz Curie, conte d'Appongi, è pello Teodo van somiesto primo capo della po- 
giunto il 1.° corrente a Pest. ripresi dio quale ritorna al servi: 
: N console inglese di Siclgado giunse in que- | rale, di Pilsadski. eo n palla 
sti giorni a Pest, e riparte di la per Triest "Si n î 

N 2 corr fu com ig a ind certezza dell'apertura del nostro 
ganiszzione del corpo degl’ impiegati del Comi- Do (0. T.) 
to di Pest. 

Scrivesi al Korunk da Zilah, che l'archi 
sta del Comitato di Mille-Szolnok, Francesco Sza- 
kacs, fu accusato di lesa maestà, e condotto in Arad. 

(Idem. 


mi, pei quali 
ro iragittare © 
gioni. 





di mal augurio, in ci 


N giorno d'oggi 
pe, passò, fino a que- 


mo fa scoppiò la ri 





Scrivono; 
30 novembi 



























GAZZETT 

























a 1 dice 
Î big sost. Mr 
L. Vianello ; il 
on merci pe div 
nera, ali 
Le Horse so 
del sitaizione È 
Mente, 1 
































































Verrà turbata ne 
mente ve 


Leggesi nel carteggio della Monarchit ove comp 
nate, da Parigi, 30 novembre : areata 

«Vi ragione di credere che la n BI Presa, di pit 
data ieri da diversi fogli, dell'arresto avveni o 
Russia e della relegazione in Siberia del sé hi i 

priva di fondamento. Gli amici del et Aff ala Borse 1 

pubblicista russo ano eh egli pon è 19° After gente prevato 
partito d' laghilterra. co Bffto ecmodament 

« Si sta ora agitando una grave contr” Mffpnomento, se 

tra i diversi organi parigini delle De Dori avesse a 
sopra l' autenticità di un quadro in let ©. | 
enente al sig. Olive, di Marsiglio, che sta d 
mente in mostra a Parigi, ed è attribuito è 3 |A 
faello. Godesta pittura, ch'è necessarie. | 
to bella, poichè può dar luozo ad una sot 
controversia, rappresenta il Cristo, che i? 
spezza il pone in compagnia dei diseer 
trovato ile, ove fosse verame te autenti 
rebbe d' un prodigioso inte 
degl’ intelligenti sembra inclina 
traria all'illustre origine, 
nel medesimo tempo, constata il 





















































_1l generale Totleben, dopo aver terminato l'in- 
spezione di lutte le fortezze di questo Distretto 
tare, è ripartito alla volta della Russia, re- 

càndosi intanto a Dinaburg, fortezza russa. 
( Idem.) 

















Nazionale da 68 

ione da 5A © 
arno sera 

Lo" (fini ti rev 

puella, tt 

Lo 











REGNO DI SARDEGNA. 
— Ancora una parola, rispetto al marchese 

di ‘rrasigniez, fucilato come briguate dai Piemon- 
tesi. Il giovine marchese di Trasiguiez è figlio 
unico della marchesa di questo nome, imparen- 
tato colle più cospicue famiglia di Francia, e cu- 


INGHILTERRA. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile: « Lettere 
da Londra dicono essere cola opinione aceredita- 
ta, anche nelle sfere governative, che l'affare del 
5. Giacinto e del Trent sia stato premeditato dal 
Governo di Washington, e col desiderio d' una | ma, 


Varie 

‘arie part 

ly godimente 
ani 



























Sappiamo, se non che la demolizione ebbe luogo 
rapidamente, e, ad affare compiuto, i soldati au- 
striaci tornarono nei loro acquartieramenti. 

« Intanto, i fogli tedeschi si diffondono con u- 
na comica serietà su quest atto d' intervento, pra- 
ticato dall’ Austria, Il giornale Ost und West tro- 
va che l'ingresso delle nostre truppe nella Suto- 
rina ha una brusca simiglianzo coll’affare del 





Trent, e di questa piccola. complicazione esterna 


























gino della marchesa di Montallo, moglie dell'am- | rotura. Gredono a Londra, che lo scopo dei fede. | dinario, che ha in esso provi 
nunciarono ‘che il marchese di di mauri n i an» | rali nordici, sia quello di aprire una vertenza coll fatt: call 
srcprimaliza siate degne Lippi raro ded poro d'invade i giornali si occupano RR 
Toi Pciacorto 1 e la Gassetta Liffzial ttimen- | re il Conadà; questa preda desiderando , per ri- seppe, Karam, esponendo fall VS, bo 
col't0o: cortegio' de giornali Pride farsi del Sud’ che ormai cominciano a conside» | fossero veri, asrebbero molta &ra' a Posa sato 
gli fa arrestato in mezzo aì saccheggio e agl'in- fi ced La maggiore sdegno e concitazio- | curare “i 9 fino ui vi non EIN fio nica î 
n lo inglese. » roposito alcun dispaci ra embre CR 
fendi. Se ciò fosse, bisognerebbe pur credere che " proposi o di astenerc da comuni, Br s 









jontita 0° 
Ut 





la notizia dell'arresto non sia © 51 


il marchese di Trasigniez non poteva trovarsi fra La stampa inglese, tanto di Londra quanto 
fermata ufficialmente. 


il saccheggio e gl incendii, se non che per repri- delle Provincie, è unasimeo ell'inslare presso il 
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+ AI momento în cui l'Inghilterra sta forse { piere? 1 giurati, dopo aver conferito lungamente, | il Ministero mediante l'unione di Ricasoli © Rat: aa $ 
per mettere alla pruova le sue forze. mari To tei deli era stato eseguito con pie: | taz FF. RE ar ne rr dl regna ripeto 
Non deve essere senza interesse pei nostri | na consapevoleza, © che l'attore era s colpo» RT a da, o l'amarono come padre e come 
Sonoesee i psi, qllo. dee, minna pelle | lea Dopo eb, ei imercirano la ica: Roma 3. — È arrivato Lavalette. Anima pia, ora che godi il premio di tue 
dentali. Sono 26 vascelli armati, con 12 tras- | la piazza di Teseo in Atene dana 4 — VIS rAleo pal frei Firtù, prega dinanzi a Dio pe’ tuoi figli che la- 
moria quindi jatnzi regolarmente pate, | Poi pei condannati senza artiglieri. Questi 26 | "* L'accusoto non fu raccomandato alla sra- | biamento nel Ministro delle finanze. Risizo cur | dela tute carità nor patorettano nei i tori 
Soleto Well. facaciento dal Cata: | vascelli portano 5:05 cannoni, 6,192 marinai. Han- | zia reale, ma può darsi che alcune circostanze at- | sdererole dei fondi (EP. SS)” | perare con ogni sollecitudine. a pro" delle nuimne 
io del San Gottardo, ha ce sura: | no una forza di 8260. cavalli. Il Nilo porta 90 | cauanti mililimo a favore di esso. i PA e a sollievo de poverelli 
gia ovia to | cannoni, e il S. Giorgio 86. Di più, son per via | «A quanto si sente, gli avvocati dell’ accu- è 4 , Paris ficembre. sa IA 
pi E e N nno primo pro: | Siobeolia di quei paragzi 6 altri astelli on 2:300 | sato si appellarono contro la decisione del giurì, N Times dice che l'Inghilterra ricusera qual enezia, novembre 1861. 
SUC ha se ne aggiunge un secondo d'un tun- | uomini d'equipazzio, 3,450 cavalli di vapore. Il | e domandarono che l'accusato fosse tradotto da- iscussione, ove non siano”prima restituiti i | ">> cn) 
Sil ila Valle ‘Fremola ad Hospeuthal (10 chi.) » | Caguera e 11 S no 9) cannoni. | vanti a un allro giurì, adducendo essere occorsi | ©’MMissarii arrestati dal Sun Giacinto. VARIETI 
Lellis ti sini IR ‘La marina degli Stati Uniti è di molto in- | aleuni errori di forma. » FF. $ 5 


GERMANIA. iore alla ma glose per la costruzione dei | iù — = - à 

Dari FaN PO alla marina pagine pe le castrazione Lee | si Torino 5 dicembre. DISPACCI TELEGPAFICI band etimo da Trieste, 25 novembre, al Lom- 

parecchie notabilità politiche di Prussia han- a dell'a - Esa n Appreadiamo dal Diritto: che ferì ‘sora’ vi della Gazzetta Uffiziale di ; ardo :*« Noi possediamo in Trieste un prezioso 

mo ricusato, come abbiamo già detto, di acéelta- } pia corazzata, ma sn illo | numerosa deputazione di Nizzardi, preseduta dal- ci Uffiziale di Venezia. aeree ca Max ) 

pe la candidatura alla dep i Île sue lol et 1) Cini: Te | l'onorevole Laurenti Robaudi,'che si a lungo se- Vienna 7 dicembre. , piuti appena gli 8 anni, offre pruove lu: 
) si con navigli d'un man latita mente [delie {Spedito il 7, atimerid ) maloose d' = talento piuttosto unico che 5 

che, Reichensp ri eriore. 7 rimegi tene a (Ricevato 7, ore % va so forma la meraviglia di quanti odono le sue 
sciallo Wi struice presto e a buon mercato , nel manovrare | Si, si "i 0 aut) | compcisioni; SONIA cON' quale CoRISR A d0l 

fe parte ili qualsiasi riunione polil melo braccia e nel moltiplicare i suoi sforsi | "©! Forti trasporti di truppe inglesi nel Ca | Cite cal arilte con quella conoscenza depiù 


© nale reconditi segreti dell'arte, che incontrasi di 
Li lo piglia senza dubbio la Camera prus- | con una prodigiosa attivi | the chiamò suoi compagni di sventura, e diresse nadà. Fu accettata la legge sulla anche negl' ingegni provett bene, il Ricci e 


siana per un circolo , che ni diverte a disehtere | crmezseezzoee senese zoegseseogenegma [loro parole di conforto, ma più di compianto. — | 2 del foro, che sottrae ‘alla pol pose per la serata del Negrini, dedicandola al me- 


utopie politiche, ? Espero, travvenzioni ; il progetto Sehmerling restò | desimo, una fomanza d'un eletto singolare, che, 


AMERICA. OTIZIE RECENTISSIVE. Leggiamo nello stesso giornale : « Il generale noranza. Marenghi ricercatissimi £ fenici angelicamente dal sommo artist 


ii Cialdini da non assiste alle sedute y si Orchestra, valse a lui e all 
Il Morning. Post ha quanto appresso, in lie Camere. Egli © cadulo aumulator e gl fa giù ( Nostra corrispondenza privata.) | tore un vero diluvio di applausi: Compose invi 


di Nuova Vorck 15 monembre: ta res di Venezia 7 dicembre. | praticato @ meo. Melico Graie dildo Vienna 7 dicembre una sinfonia di fattura per ogni rapporto com- 
I ra ora MANAGE. del 18 Degan Coll Europa, giunto il 5 a Trieste, l' Osser- | pututo dottor Agostino Bertani, Sappiamo che il mendevole, che venne replicata, e che fu motivo 
‘gno, i due Beoul "fo feruli bbia > occupato la città : dicono | tatore Triestino ricevette Je ultime notizie del | generale Garibaldi ieri mattina, appena seppe que- (Ricevuto il 7, ore 12 mi pom.) d'una giusta ovazione alla sapienza. cccezionale 
si foco ino che i federali Ù A Levante sta polizia, mandò premurosamente ad informar- ino 6 5 icasoli | di questo grande fanciullo. » 
[all tudiano, che i con IR co gluten « Gi pervennero, egli dice, lettere e giornali | si dello stato dell'inter crede che la ma Torino 6. — Alla Camera, Ricasoli rn 
le ginnastieo chiovano alia difesa. I certo si è ch di Poraslai sli ed pit ie dale rasi RO DO | latita Gra NCeVG 0: Sean comeszonze # | combatte l'opinione che la Francia AI 28 p. p. novembre, giunse a Trieste un 
forze, Se tengono l'isola di Hilton, nella quale furon tro- Hbra : HA pi Li Îe ana , pubb a "gi Ta mica dell’ Ital signore ben vestito, faccia avvenente, capelli neri, 
do Deerfoot vale le piantagioni di cotone. bruciate BRE, l'o. la‘argurato ione del Governo: = In Leggiamo nel giornale Les Nationalités: « La | relativamente buona; dice che la trasforma- | 95°'' mustacchi e baffi neri, dell'età di circa 
| giornali de’ meridionali dicono che bandiere ne- c s Î ee = 30406) b 4 o Ma” | 30 anni © poco meno, statura media, che si spae- 
pdenza. © re son ora inalberate a Charleston ea Savannah, | Seguito a voci menzognere e ad aleune pubblica» | presenza du voriso, ai momento in | zione del Papato debb' essere operata d'ac- | cinva per Am Parla male l'inglese e bene 
fat Da co quiz non si darà mè si domundera | zi0ni d To) fo glio Rica Lor tim Fenice sibi [CA RI JRGRO ARA Camden Fil Ala di Nepal do colla Francia senza mezzi violenti. Hmi- | il tedesco. In sua compagnia trovavasi un giova» 
ite Diciotto uiizili fera, prigionieri di | Posssato. degli animi, è il prezzo delle monete L Sicura che qscata | nistro della guerra darà ragguagli intorno all | ne uogherese, dell'età di 20 anni, che si spaeciava 
eee sano sati sini per sere lea] e ii ioni] rcito. Dice che coquadri dell'esercito me- | Per guida del pseudo-Americano, Entrambi presero 
come gia P x il Governo federale appiccasse le ciur rnali del | piuttosto colla. nuova combinazione ridionale si organizzeranno facilmente 40,000 | 31984 prg indi bin 


Da Maro de' confederati la Savannah  callurata. n “ LERIOrI Ù . "i i O | Ame si trattava da gran signore, invitava 
o pae tu ” I ii OO A8GL, © se la Porta fosse per | ch'è nel pensiero di tutti ità della | uomini, massime so Garibaldi ne assume il | pranzo dei forestieri. € particolarmente Inglesi 
diano; ma , } 


safe ail Y i. U 4 cune modificazioni in questo proget- | situazione. » comando ; |’ esercito regolare di i i 8 

ente. Nondie lisurì, e si è ritirato a San Luigi, Una nave da aa eo Mario Pure DIOI , L ; ‘golare si compone di | si fece fare dei vestiti nuovi da un sarte, consu: 
sà Hop guerra ‘degli S catturato un grosso iu fare ble pe : Lezion ia pri pere “agg du Londra 3 dicembre. 200,000 combattenti, ed in marzo se ne a-|mò iu soli sigari d' Avana l'importo di 45 fiori- 
odio sapore inglese, coro. Iuoiate apre fia Ti inno IS Lord 3. Russell fu incaricato venerdì, per ri- | vranno 300,000 ; se la guerra dell’ ni seuza averli pagati , si foce fare due puia di 
ii cesed di nello Cochrane, nel par suo reggimen. | MOnetata. mi i < ver | Soluzione del Consiglio ministeriale , di preparare | denza a i avràric P entusia- | Stivali, si fece prestare dal cameriere un orologio 
pt seni di | frin asbiagion, dis el consenica siro i | FuTono spliti de Costantinopoli per TE: | 'Afpatcio da peli a Wadinlon ritardo | denza scoppiase; si avrà ricorso n entusia* | di valore, e inoltre 20 fiorini in danaro; si feve 
D fra gl pn negri, per farli combattere contro i loro padroni. | #esorina. I e e pure mu: | al fatto delTrent. Questo dispaccio fu esaminato | “9 Nazionale. ( Correspondenz- Bureau.) | portare nell' Albergo varii oggetti da più di un 
fre Il segretario per la guerra era presente è pareva I sia "Po | è ammesso definitivamente, sabato, in un nuovo DI 561 negozio, e martedì il signor Americano colla sua 
Pesco, quasi I approvare. Un dispaccio dal forte Monroe annun- | !* era seguito un altro invio di fondi a quella | Consiglio. Lo stesso giorno, la ftegina l'approvò, | CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | guida sono partiti da Trieste, senza aver pagato 
volta, è il Journal de Constantinople assicura che € immediatamente dopo, lo si spedì, per la via ANULR. pubblica Borsa in nemeno un sold Fidatevi di chi non conoscete! 


zia che il legoo da guerra il San. Giacinto era | volta, è il 40 ri 
l'Ezpres entrato in porto recando i sigg. Slidell e Mason, | 1," he le suo Condizioni malo di Queenstown, a Washiugton , ove giungerà en- da giorno 6 dicembre (Diav.) 


î h i commissarii de' confederati tolti al Trent. » Si . tro | prossimi 12 giorni. 0. T. EFFETTI I 

Di io ge È i re he, dante della squadra ot. Ci Lonati o) pg Hai hg ii ARTICI til, | A 

fini son rima Grande discrepanza jncontcasi nelle nuove | |, aver ba, comandante della squadra ot- Gi serivono da Londra: « Posso affermarvi | Prestito nazionale al'5 p. 0 | . . 81 6 RTICOLI COMUNIC, 
‘Gonlava per della guerra che vengon d'America. La stessa 4- | tomana nell'Adriatico, è arri Rostaniinepoli: | con tulta sicurezza che lord Palmerston e i suoi | Azioni della Pata nazionale. 150 — na ARTIT 

hora di sotto qenzia Reuter, e appresso a lei i giornali ingle- 79 Mi ame "i ti, ira p° to, bop de Scuti sun colleghi sono completamente d'accordo sulla con- | Azioni dell' Istituto di credito 180 UN OPERA DI LUGI BORNO. 

o pete Sì si, recano telegrammi al tutto opposti fra loro, | Consiglio di giustizia, è ritornato da Scutari d' | dotta i nell'affare del Trent. L'Inghi cani A h'io come tant' altri, bene 

S quantunque di data simile. Così, mentre un tele: | Albania, ov'erasi recato in missione speciale. » _ | ra, nella sua Nota da trasmelterai mes oe uo no intelligente, ma pur smmira 


reri. Ita A ————_ - n rp artista e dell'arte sionato , a visitare lo studio 
” sramma della detta Agenzia dice che Beaufort Lyons al Gabine! Londra... . i i i 
L'ovventmen ff emma dela della dorazia dico che Benufort | 1, gesso Osservare Triestino, ha da Atene | "988 81 Gabinetto di Lincoln, Londra MI del Porro, «bbi la bella sorie di vedete auch" jo le 


avver i molta moderazione. Ma se quanto in essa doman- | Zecchi imperiali . È 6 me, da lui eseg commissio 
0 del mat: MB doia medesima origine e data aflerma il contra- | 30 novembre quanto appresso 


i Ò da non venisse accordato; se, in opposizione ai î ne del principe Giuse statua rai 
sin; eso è il seguente, el è estratto dal Nero York | |, 13 ST de Desio, sa o di attentato co pra Borsa di Parigi del 4 dicembre 1861 gura non saprei dirti se una donna, © meglio un Au- 
alles hanno BD Herutd del 15 novembre ro la vito di S. M. la Regina, comparve me p 


principi in ogi e sostenuti dal | Rendita 3 p. ° 59 55 deci ell'attezza 

d tro la vila di S: M. la Regina, comparve me E binzito di Wa Dai del aeviti; palla, dar qui ® 55 gelo: è dì finissimo marmo di Carrara, dell'altezza, di 

ldi una ma- Tutte le narrazioni della battaglia di Beau- | !4 n Toda s questi rifiuta la chiesta sodisfazione, riguardate pri della Sor. aust. str. ferr. | 506 vero chio mal volentieri ca quel 
a fort concordano nell'ammettere che la dis atta, toc- | Menti cominciarouo alle ore 10 d Fed rt e vi della Sor. ausl. sie. fore.“ 506 — vero ini sol i 

pre e lavoro rl concordano ne / Di eprssa: Mila ed ‘3 dola là: inercanoioeo | Pers aYgnennala ile. Aggiungerò anzi 185 lavoro, iu miraudo il quale, respirar mi parva aura di 
{ Perse» cata ai confederati, è completa. 1 giornali stessi | "îFono app le 8 dopo la mezzanolte; | che, ‘conformemente a questa previsione, ordini : radiso, @ ini parea trasportato in più beata re 

meridionali confermano il fatto che grandi qua indi durarono 17 ore. Il giorine delinquente ri- 
la di cotone son cadute nelle ma 


sgesi nella Gazzetta Ticinese, in data del 


3 dicembre 
“ orale Schmid, per commissione della 
voneiatura, ha pagoto agli Svizzeri, già. soldati 
‘pntificiî, il loro credito di massa, Anche le pe 








rivale, ma 





ì : vie 516 - DI Ai 

Vibio persia grandi Sardi le gi | Precisi vennero già trasmessi all’ Ammiragliato. Borra di Londra del 8i diconbre ola: ni : 
SESSI fr colpevole; © allorchè il giudice lesse (Lombardo, comolidati 3 p. %/, en mmcdi i 

; ; 1 e £ Parigi 3 dicembi rei cenni, che ti porgo, 0 Telore, non li por- 

iermbre, conf vicinanze erano depositate 12,57 la sentenza, colla quale viene condannato a 1 bi ta\accvediiomio CES dicembre. g0 che aveemplca lode dei toro. a merlo dell'alta 
jarie, iniziato B cioseuna di 400 libbre, delle quali per lo meno | 19 rispose « Lo sapeva. » È È pera: È Il giorno Zi del corrente nove si- | © a debita grititudine di chi protegge te arti helle 

n, dell’ accusa lo scudien sposto ad offrire la sua mediazione nella verter pi ibi eroi î ) 

10,000 saranno ora in possesso del Governo di pica 4 nale i | mo della morte del rev. parro Miri te ne discorrerà più a lungo: io no, che non 

SES ba ada d'ore ntecco- | 2a anglo-ameri O. T. uirco Sale, decano gut esauminatore | farci che perdrmi ia un mare troppo sto, vuoi be 

is L LODO Valla ehe. eotapa ; a 3 o catlezza del lavoro. Vuoi per l'altezza del sog- 
ni in Sezioni, «ll Charleston Mercury dice non esseri lag Ai reco PE atlentalo. ce ; AM prosinodale, arciprete della Congregazione di S. | getto, Onde ripeterò coll Alighieri $ 
dlbio che l'esercito. federale $'impadronirà di | S. M- la Tiegiaa il giorno dell'attentato, come | arveslali commissari dell’ America del | Michele Arcangelo e fondatore dell Istituto del Che passar mi convie senza costrutto. — 

molto cotone in Porto Reale e in Beuuf ure parecchie persone, che trovavansi per caso, | rono internati a 330 !eche da Nouva Yorek, | Beato Giovanni Marinoni, dedicarono i suoi par- | Del resto nun csserò mai di confortart, o Luigi, 

ii Governo dell’ Unione intenda conservare Porto ella piazza del palazzo, Questi | ne tte d'uno dei forti che di Bo: | roechiani a commemorazione del perduto pastore | co! ©Onsiglo dei meno. ma chi è pur quello dei si 

reale, come luogo di stazione marillima, è mo- vsentarono per. semplice formalità che nette condizioni attuati, il | e a suffrazio dell'anima di lui, con esequie so- | fil» Veggo «mil corone infiorarti da metti 


si p 
strato dal fatto che ieri a Nuova Yorck si rice- | g'8Cchè l'accusato, non pur confessò il suo delit- degli Stati Uni ni, per le quali tutti contribuirono offerte spon- novembre 1861 
vellero ordini per ispedire grosse quantità di le- | !9, ma se ne vantò, e solo la presenza di suo pa- te per tre anni lacchi dell’ ne. Fonrsuro Cosrati via. 


la costruzione di baracche ad uso dei | dre gl'impeli di rinnovare te sue anteriori mil- | del Sud e dell Ing s (Pungolo La sacra funzione ebbe principio alle or SNIUDTÌ 209 


depoeitiimavali. in. quel luogo. agio OO 1 Tosi — =— del mattino. coll'affizio mortusrio, cantato. dai ; pila 
« Il capo della polizia di Baltimora venne ie- « 1 testimoniî, a disearico, presenti in nume- ispicci lelegrafici. confratelli del Suffragio, ch' esiste in quella cl 
ri in Wasl ili] a AnOGAAIO al egretario per la | "0 di 22, cercarono di provare che Dosi Dispscci telegrafici e di cui il defunto n coco era ci; confratello. | F sua Officina a S. 
ere arrivata nuova in quella città, me- | debole di mente, e le deposizioni de medici 3 Torino d dicembre. Alle ore 9) ant. cominciò l'uffiziatura ecclesiasi ALII Tatora fo. guian 
ali una legge. il vapore partito dal forte Monroe, che il | 35 e Pallis, massime del primo . — Potenza 4. — W capobriganti | dopo la quale vi fu messa di requiem, accompa- | fiere ad alcuno, POT essere pareggiato nel suo pe 
ni delle Jegzi B' generale Sherman aveva preso in Beaufort il v lere il convinciment fudici e a far Ab | Gammiso, rifogiatosi sn ana caverna. f0 bragiato, | 6"!2 da scelta musica. Fi il molto | “ “Fit a coloro che pon prestassero fede al nostro 
lore dti due milioni di dollari in cotone, e che i fe il malfattore come afletto da monomania ; dvellino 95221 ponsalo Fragiei bù posto rev. D. Vespasiano Gioni ri SS. G giudizio, bastera, a renderli convinti. il vedere i due 
Dipartin alitalia RATA wodile vicludise” Somsiarano salo protestò ripetutamente con vee |; fuga î briganti, ricoseralisi. nd bosco di asio e Protasio, o il pergamo, lesse forbita | £FUhpi colossali. oemuno composto di due Angeli o 
i fondi di com B armi per difendersi dal dispotismo de' confederati hi. Borjes, Crocco, Langlois, Nînco Nanco, ed eloquente orazione di lode a' bei pregi, ond' era | SenÎì. di questi gi ctu ga reo 
st, Dicesi che il segretario pel ‘Tesoro intenda depu- | use il sa ppiripratsttri in discordia, si divise piccole bande, | 2dorno il compianto nostro parroco; € quando | devono. « Valazzo del più splendido è ricco 
ici sonatuscon BI tare subito un csattore delle tasse nella. citta di | convinto fiuolo mio, le tue querele ti noe- | (° briganti si sono rifuggiti nel bosco Cue- | ©! più sentite parole l'oratore rammentò le ope- | siguore: anzi possono servire di nobile uddobbo di 
ficati in quan B Beaufort. ciono anzichè giovarti » ; parole di compassion re della nota sua pietà e della sua cari reggia. è 
«1 federali nel ‘Tennessee hanno orribilmente | Che ben 5 addicevano ai sentimenti degli uditori, ppero trattenere le lagrime molti degli uditori, ‘è con quale e quanta varietà di tinte e di do- 
- daoneggiato le vie ferrate e ma che, in boe mo giudice, suonano al- ratone diniosa agile ven: 1 manti se gii socstsoni 
n n dell’ di que’ gruppi, sarebbe scemar pregio i 
re, alla Perse B mi, pei quali credevasi che i i potesse. | quanto strane. Dopo una splendida difesa dell'av- ug 7 | pià solenne testimonianza della bontà del defunto | uomo che mefita altissima considerazione . € più che 
to tragittare è trasportare l'esercito e le provvi- | YOcato Paparigopulos e Palano, i giudici rivolse x i 4 dicembre. e della veracità delle lodi la considerazione, aiuto e incoraggiamento. 
he arrivano dal B gioni. ro ui giurati le seguenti domande: 1° È l'accu- Un articolo di Grandguillot nel Pays, segna- Diedesi termine alla sacra funzione colla con- | —. Eccitato egli da parecchi suoi amorevo 
Into sperare nna Ù a sato maggiorenne ? 2° Eseguì esso il fatto con | lando la gravità della situazione interna dell’Ita- | sueta assoluzione mortuaria iralori, esporrà; per alcuni giorni, incominciand 
annunciama» Serivono al Lombardo da Parigi, in data del pevolezza, o soffre di debolezza menta- | lia ed il difetto d'organizzazione nel sistema go- el defunto pastore rimarranno lun- | DIL RO i portano questi due gruppi distinti, 
Nuova Yorek, DÌ ? novembre pscienza del fatto da com- de sulla necessiti ri memoria de' suoi parroc- | b 
i confermato; 
gi confermat 
onore î 3, NT 
pol 7 TI TINO MERCANTILE. con Un a a di intggio in confronto dele are | pai da cen. 102 2 su la bea SURSA DI VENEZIA SPIRTI PUBBLICI 
asmo valute. Lo sconto punto non variava per Ja carta | chereble l'inchiesta a (. 34 l'orna da tina, a € Ù n 
si aunune qualche maggior bisogno d'argento sia naturale. leri | l’idea che gli arrivi abbiano a ritardare, Lartive goma.ilate dai Prestito masionala . . ; . (0 era: La Sonnambula , 
generale Ma il telegrafo di Vienna se; in all cANdI, Conv. Vigi, del T. god® 4° maggio del Bellini. Dopo il 4.° atto avrà luogo un passo 
ene di Pari per cui le Banconote tor l'abbor Seni, Fino = Sco medio | Prestito lnnb-veneto . a tre, del Cortinovis ; dopo il 2 atto verrà ese- 
iitino d'la anni dr prezzi ne lasci presumere nè certo coi vicino. L'- | Asleni della cirada fore. à guito il ballabile la tarantella. — Alle ore 8 ‘/, 
(ua di ‘nezia ? dicembre, — È. arrivato da Liverpool | | Nello granaglie, l'attività delle transazioni usani> | lio in dettaglio si sostiene da cent. 88 | 4, +8. d. per 100marcho 4 Asioni dello Stab. mere, AGI Domani, 8, ultima definitiva recita della stagione. 
oggi sequ Arg aostr, Miruae estatasi al principio della settiana, sensiulmente | a 9O ln lib 
ARI Per nea be pei IL at TT 100 bre in. 6 pensa riarmo sasinan, — Drammatica Compagnia 
oI Journal de BÈ © merci per diversi, diretto ad Aubin e Bar= no ben tenuti, nei (rument, ch È È ARR La Corso sodio delle Banconote... figli, diretta dagli artisti Fr, ed Aless, Zocchi. 
li francesi Bf "e di tutto pegli alti prezzi cui Y ghe corrispondente a £ 139:85 p. 100 fior. La gran battaglia data da Federico Il Re di 
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le del Tribunale a gridare al reo 


ciano Bisaccia. Le truppe e la guar- 


nale li combattono valorosamente. Ren- | “PP effe oi Pit 
60, 67, 40. NE il silenzio ed il raccoglimento de’ quali erano li 
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PENULTIMA 


PER L'ACQUISTO DI BIG 


rervigio, dovranno assoggettarsi ad una pratica di tre 
"e riseta che sia in neo nidicente, ad un esame, 


mesi Sue daranno saggio di bella seritua, nonché e. modo 
Si camporre in argomento al servigio 


carteggio d'ullco. 
(E° ite documentate saranno prodotte direttamente 


i si aticanti 
alta Lagotenenza , © per quelli che si trovassero pratica 
ala Lince ui, coi mezzo dell'Autorità dall quale di 


‘dono 
Lu Vene: 


| relati 
mesi, 


SETTIMANA 


NETTI DELLA SESTA 


9 novembre 1861. 


GRANDE LOTTERI 


per intenti di utilità e 


Grazie 4,554 guadagnano iu tutto fiorini 


valuta aut 300,000, cioè grazie: 


1 da fior, S0,000 | 2 da fior. 
LU 0,000 . 

‘ 
‘ 


3,000 
1,000 

3,000 
000 


Estrazione irrevocabile 


al 21 dicembre 1861 | 


Una Lotteria di Stato e non già pi 


ne di classi. — Solo un prezzo dei biglietti. 


le grazie, — Ogni numero di un biglietto 


dalia Serie, può ottenere anch 

neo delle vincite. — Quattordici giorni 
verso presentazione dei biglietti originali m 
la Cassa della Lotteria in Vienna ( Salzgries 
tivo non si levassero entro 
devolvono, a termini del $ 11 del programma del 
blica graziosissimamente contemplati 
varsi dal programma a stampa, ostensibile 


glietti vend 
I. R. Direzione generale 


ATTI UEFIZIALI 


N, 25073. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
del bosco erariale Serravella nel Riparto forestale di Feltre, 
‘situato nel Gomune di Cosio, Frazione e Comune censuario 
fi Marsihi nel Distretto di Feltre, ai NN. di mappa 684, 
688, 683, 684, 685, 586, coll' estensione 0 supericie come 
30247.400, e colla rendita. censun- 


in tutti 


I esccuzione a Dec. 13 novembre 1861 N. 19757-3043 

‘Prefettura delle finanze in Venezia, si espome in ven- 

dita incondizionata nel locale di residenza di questa IR. In- 

tendenza il bosco sopradescrito, sul nuovo ribassato dato fiscale 

di Brini di n. v. 19298 :82 in argento, sotto, le condizioni 

firmati stabilite in generale per la vendita all'asta doi beni 
dello Stato. 

4. Ogni applisote potrà insinuare offerte seitte, od in- 
torvenire all'asta pubblica che sarà tenuta aperta nel giorno 
47 dicembre p. x, dalle ore 10 antim. al 

'£ Le oferte'segreto deggiono essere suggellte è cone- 

nere la prova che venne prestata la cauzione | preseritta. Al 
l'esterno vi sarà scritto: Offerta per l' acquisto del hosco era- 
tiale Serravella. Nell'interno l'offerta sarà formulata come se- 
gue: il sottosertto domiciliato in offre fior. - 
Fer l'acquisto della relità camerale consistente in corrispon- 
denza dell Avviso . De sotto l'osservanza dei patti 
di vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per l'asta 
mediante +... « 

‘3, Ogni obiazione scritta 0. verbale 
col decimo del prezzo fiscale sul quale sì apr 
diante deposito in danaro contante od in carte 
dito al corso della Borsa di Venezia. 

‘4, Le offerte segrete dovranno contenere il confesso n 
lasciato da una IR Cassa di finanza lombardo-veneta sul 
deposito in danaro presso la medesima effettuato allo scopo di 
grani L'ofiria, cl escere insinuate al protocollo dell'Î. R. 

tendenza provinciale, non più tardi celle ore {0 antim. del 
giorno fissato per l'asta. 

‘[Leggasi ll presente Avviso nel suo intero tenore, nel 
pubblicato Avviso a stampa ) 

Dall'i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

"Treviso, 20 novembre 1861. 
LL R. Consigliere Intendene, P 
L'1-R Commis. d' Intend., Dott, Faggioni. 
pl 
N, 26929. AVVISO. (2 pubb.) 
l'appalto del diritto camerale del passo a barca st 
Meduna a Carsa, sarà tenuta pubblica asta. presso quest L 
R Intendenza nel giorno 28 dicembre p. ., dalle ore 9 ant. 
alle 3 pomer, il quale appalto sarà duraturo dal giorno. deb 
{L'ammissione nell'esercizio dopo la firma del relativo contratto 
fino al 31 ottobre 1866 e ciò alle seguenti condizioni 
1. La gara sarà aperta sul dato Giscale di fior. 311 :50 
che corrisponde al canone in corso, e per essersi ammesso vi 
vuole un deposito di fior. 3 
'2°"La delibera seguirà al maggior offerente; salva ove 0e- 
corresso la superiore approvazione. 
3. Seguita la delibera non sara 
tenore della governativa Notifi. 26 marzo 1816 N. 
‘Ogni aspirante dosrà dichiarare il proprio domicilio in 
questa città è gli atti d' Ufficio intimati al domiilio dichiarato 
dittanno effetto; come se fossero stati intimati alla persona del 
deliberatario. 
| Seguono le solite condizioni. ) 
Dall LR Intendenta provinciale di finanza, 
Udine, 26 novembre 4861 
LÌ R ere Intenden 


dovrà essere cantata 
incanto, me- 
pubblico cre- 


, PASTORI. 


(2. pubb.) 

21 ottobre 
ciale delle fi 
per la vendita 
Agi 1866 dell 


N. 9973. ISO D'ASTA 
Rimasta deserta l'asta esperitasi nel gi 
or decorso presso la scrivente [irezione pi 
manze, per l'appalto dei tagli © 
ella legna in pi ale 
bosco demaniali d'alto fusto P 
noscenza che nel giorno 16 gennaio 1862 pv, 
antim, alle 4 pom. verrà tenuto nuovo incanto per l'impresa 
di cui si tratta, nei locali d' Utfiio dell'Autorità. provinciaie 
delle finanze in 

L'asta verrà speri 
rini 4:50 v. a. per ogi 


sopra il ribassato dato fiscale di fio- 
Alalter normale di 100 p. c. di so- 
me del pino ; e di fior. 4 v. a. 
Klafter normale di legna di 

@ ciò per la legna in piede 


per l'imprenditore atta da fuoco, da costruzione o da 


ale tutte le altre condizioni con 

Je AGI N. 634-825 

la Prefettura delle 

elle finanze in Z: 

finanza in Trieste e 

Fiume, e presso le Intenden Spalato è Ragusa, 
nonché presso l' Ullicio daziario in Ubbrovazzo. 

Dall' I. R. Direzione proviociale delle finanze, 


grazia maggiore. 
o l' estrazione 


N. 134). 
6 mesi dopo l'estrazione, vale a dire 


a SM. I. R 


899 
delta Società proprietaria del bosco nel 
Carpenedo, rende noto 


Jiberare oggi l'asta 
piante di rovere, 


pubblica. N99, 
La Presidenza 
Colmello di 


fendo trovato di 
le N. 


beneficenza 


Che non 
pel taglio e 
tome dal precedente avvis 

esperimento 
ore 11 
ni, d 


fediputa pri secondo csi 
Ti mercoledì 11 corr. dn 
200 da fior. 50 | pom. sotto le siste î0 
“(10 è pel suddetto avviso. 

= 1 lo, 4 dicembre 1861, 

E 7 Presidenti, 
D. Fnaxcrsco MazzaLorto Arc. 
GIOVANM DAL FABBRO. 


tim. fino alle 
pline, € 


16 da flor. 1,000 
se > 300 
100 +» 
150 - 


to 
fiorini 3 valuta ‘austriaca AI 


Seneia di Venezia — Distretto di Chioggia 
La Deputazione ll Amministrazione comunale 
‘di Cavarzere 

avvisa. 
essendo siato epprovalo 
N_1u25c. p.. dell'ine 
no per la sist 
i Cavarzer 
pre 18 
si ap 
‘Al posto di medico-chirurgo-ostell 
ritto. 


he una sola qualità di biglietti senza 
Ogni biglietto giuoca in una sola estrazione 
‘una Serie estratta, oltre alla vincita portata 
"" bopo l'estrazione viene tosto pubblicato 
ha luogo il pagamento delle vincite 
tergo delle prescritto marche da bollo, e ciò presso 
— Tutte le e che per qualsivoglia mo- 
fino a tutto il 21 giuguo 1862 si 
degli Istituti di beneficenza pub 
speciali possono rile- 

viene rilasciato coi bi- 


pn esiste 


ch 
16p.p 
provine 


gel 

în calce de 
GIi aspir 

col corredo 


giuoco, a favore 
A. — Le condizioni la, 
i luoghi di vendita, e € 


del Lotto 


menti in bollo legali 
Madinanza austriaca ; 
razione 
la € v 
lodevole pratie 
li aver sostenuto | 
dotta; 
che Valessero a Viep- 


Vienna. 


vv 

ad ossequiato luogot 

corr, N. 28420, sì deve protedere all'appalto delle 
Selstazione del pubblico Scolo a sinistra di Po vel 

Dictuato d' Oalilia, denominato Fossa d'Osiglia dalla così 
delta Briglia Vepeta fino alla R. Chiavica d'O- 

Si porta pertanto a pubbbia notizia, che i relativi espe 
rimenti d'asta si terrauno negli Utlicia di quest’ È. Ii. Delega 
'rovinciale l giorno di lunedì 16 p. v. dicembre (ed 
“teorrimlo nei successivi 17 e 1%), dalle ore 10 antim. alle 
3" pomer., sul prezzo peritale di for. 4007 : 20. 

"ili aspiranti tanto a voco che in iseitto. dovranno fare 
il deposito pegli eftti d'asta, nella somma di fvrini 50 val. 
Austria moneta sonante, oppure in Obbligazioni di pubblici 
crediti a valore di Borsa, in questa Cassa provinciale della di- 
felta, proucendo alla stazione appaltante la relativa bolletta 
di versamento, 

Ti lavoro sarà deliberato al miglior © la 
qeriore approvazione, e dopo la delibera mon si accettano mi- | 
glorie. 

Îa deserizione delle opere da eseguirsi, i tipi relativi ed 
dì Capitolato d'appalto sono osteusibili nelle ore d'Utticio presso 
la Registratura delegatizia. 
$i ricordano yer la voluta osservanza le prescrizioni del ; 
Ieereto italico 4° maggio 1807 e successive istruzioni tanto 
‘le oferte a voce che per quelle in iscritto. i 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, N. 

Mantova, 27 novembre 1861 

L'I R Delegato provinciale, Bar. A. Prato. 

lm 


N. 11905. AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 
Pel rimpiaszamento del posto d' Ageate portuale sanitari 
Pietro della razza, cui va congiunto il soldo 
l'annui for. 350, nenché | obbligo di prestare la cauzione di | 
tervigio nell'importo di fior. 100; e pei rimpiazzamento d'un | 
do di guardino d'ispezione presso l'Espositura ps im 
Kerio Olivetto di Solta rella Dulimazia, cui va congiunto il sol 
fo dammi fior, 220, nonchè l'indennità di montura d' annui 
fior. 25:20. 
Chiunque intendesse aspirarvi, presenterà entro tutto il 
pv. dicembre a questo Governo centrale marittimo documen 
Fal'istinza comprovando l'età, l'ilibata condotta morale, la 
piena idoneità al posto ricercato, i servigi finora prestati prin 
Lijalmente nel ramo portuale sanitario, nonchè la perfetta co- 
noscenza della lingua italiana. 
ichiarerà inoltre se si trovi in parente'a od affnità con 
altro impiegato portuale sanitario nel Litorale dalmato. 


Si Reserva ‘infine che verranno preferibilmente presi in 
prochè possiedano 


pubblico SI due anni 


lodevo 


più favorire 
La nomina è 
salva la sui 
Xili eletti saranno trattati a. 
Statuto, © nell'esercizio del serv 
no osservi rupolosamente le relative istr 
in data 31 dicembre 1958. 
Dall'Urizio comunale, 
186ì 


nale 


Cavarzere, 28 novembre 





La Deputazione, 
A. BEGGIOLIV 
È. DAMELATO. 
Il Segretario, 
P. Moda. 
Condotta. 
n residenza del medieo : © 
e larghezza migl 
e parte sufi 
2200 poveri 


Descrizione d 


ona 
rario annuo, fior. 5 


a di Verona 
io Ronco e Tomba, ed altre 
avuso asi 
A tutto il 15 del p. v. mese di dicembre, è 
segrelario. computis'a 
di fior, 400. € 
lare, ci 
psorziale in casà € 


301 
Presidenza del 


di aspirarvi dovra iusin 
ivrmente as 


arsi po 


prove di possedere u 
pacita contabili 

2 novembre 1861 
IL Presidente, 


5569. 
LA CONGREGAZIONE MUMCIP 
DI TREVISI 
Restando vacante il posto di ri 
gazione municipale, per la pe 
". si apre Îl © neorso a la! posto, 
50, solta l'osservanza delle 


i ricesono a qu 
200 core tre pom. 
pre De 
N. 11577. AVVISO DI CONCORSO. — (2 pubb ) ore Renna esere cereali 
RETE LR A con Sovrano Autografo 27 p.p. ettore, 
si è graziosissimamente degnata di elevare l' Agenzia portuale 
i eputaioe di porto e sanità. maritima 
Pn Poni consisterà, come di sistema, in un De 
putato col soldo ui fiorini 525; 
trollante col soldo d' annui fior. 
l'npenion, cadauno co soll d 
dennità di montura d'annui fior. 
AI Deputato ed allo Serittore verrà accorda 
sognante d'aiazine in natura un sussidio dall 
nu for. 105 
Pel riyrpiazzamento dei delti posti viene aperto il con- 


corso. 


Fede m dica. 
d) Patente di abilita: 


provinriale mento che pro 


sti documenti sarai 
netta quale | a-pirante doseriterà 


biunque intendesse aspirarvi , presenterà entro ti 
pv. dicembre a questo Governo centrale marittimo doc 
tata istanza, comprovando l'età, l'ilibata condotta 
servigi finora prestati principalmente nel ramo portua 
tario nonché l'eventuale conoscenza delle lu 

Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela o& ati 
altro impiegato portuale sanitario nel circondario x 
di porto in Rovigno. 

| concorrenti al posto di Depu 

dovranno comprovare d'essere capaci a prestare la ca 

Je di sersigio nell'importo del congiuntovi soldo aunuale. 

Si osserva infine che verranno preferibilmente presi in 
l'impegati disponibili semprechè possiciano la 
f 


Il Podestà 
Gicortia. 
1° Assessore, Il Segretario, 
B. Belloni, LL Rortolan 
Qui 80 
Provincia del Friuli — Distretto di S. Donicke 
La Deputazione comunale di $. Daniele, di concer 
‘colle Fatbricierie locali, rente noto 
Essere aperto il 
sal 


4 tutto il giorno 31 
li musica 
di avste 


regi 
‘Abilità d'istruire in qualsiasi isfrumento 
corda e da listo, è nel canto 
rigere orchestra e 


Trovandosi vacanti alcuni posti di alunno gr "n 
cellria presso questa Luogotenenza , si apre il relativo con- HI Capitolato è 
corso a tutto 20 dicembre p. v, | nale, a comodo dei 

Le condizioni per essere accettati sono ‘Dalla Deputazion 
di 18 ‘anni, una compiessione sana e robusta, l'aver percorso | cembre 1561 
con buon successo lo studio ginnasiale inferiore, cioè le 4 pri- 
me cassi, oppure il corso delle Scuole reali superiori, e com- 
provare in modo fondato ed attendibile di aver suficienti mezzi 
di sussistenza. 

Prima però di essere nominati alunni effettivi, e come 


Vetà compiuta 


1 Deputati, 
L. doll. FRAXCESCHINI. 
GG. A. RoVENi, 

di, dl, CARMEN, 





Zara, 12 novembre 1861 





tali ammessi al giuramento, dalla data del quale decorre il 


fe esset 


ATTI GIUDIZIARI. 

pub 
EDITTO. Le 

SI resdo pubb.icamenio role 

cho sopra istanza 2 dicembre sa- | Vi 
arante di Domenico Polato binda- 
iuolo a $. Mu gherita ia Compiai 


cori. 
Dal1L Rag. Tribunal: 
chilo Parisi 
Veoazi, 5 di 


Rio, 


Pi 


Lovelò si pubblici all 
del Tr becale è per tre volt con- | 
socutivo nola Gestata Ufkiate di 


Lore 1964. 
ll Presidente, Biapene. 


, Prosdecimo, tuti di Cimadrila, il 
prio nula sua qualtà di cu 
tore della massa concorsuale, 

tori 


A) Verso PL R. Fisaota di 
Trovso per: fieivasione 
da Giuseppa Bretto in favore Mo 
rosini, è urta lc «covanzione $2 
luglio 1840, e re-tiva appencice 
di liquidazione 1° aprile 1845 in 
erdino a Degatizio Decreo N. 
GOTE-4i14, 
auste. Li 16 
B) Verso 
drea CitadaliaVigodao tare por ca 
pile a muso: fruitore portato 
dall'intromento 5 marso è mati 
L 1500, er. 


I 
ni di S. Giongio ia Bosco di die 

ta 41 ottobre 4851 , riconcaciuta 
nello fio del Noti'o di Cita 
dan sig. Gio. Mura den Fabris, 
depositata vel gior: 

me detto anco Gio 


Ao | alle egueali Condii 

1 II quoso dei beni che spet 
tuvi a Luigi Brotto giusta il De 
tivo d'aggiulicizicne 4 logi 
48 N A5SA dell'erodi A del 
qadro mmo Giuseppo Brotto fu Gio. 

(salvo l'usulruto dell 

1e di Varenica T 
Di la nogcopativa codice 
lisposizione di esso Giuseppe Brot- 
protocollo giudixa= 


ari 


vanni Mesielen cotto Fosso, pet 
corso di ann' venticove, gu li eb 
leto priccipie coi gorus fi a 
made 1651, e qual. pose 
avere il loro lermine nal ziorno 
10 novembio 4840 per l'asnoa 
scertado loca iva di nun. Li 720 
ataduti pestcipalamenie cl giorno 

di ogni anno. 

de'iveratario dvd 
cuutore la sus «furia col conto» 
plo dal dato ru quae viene spare 
tal'asia. 

VIL. Nal primo e secendo io- 
conto non petrà esser deliberata 
l'asta a porto dui boni faro seme 
pre nol deliberatario il vineolo di 
Vsulratto sula metà di desta cia- 
vi parto in favore i Vereniea 
Tonisto, che 2° presse suparore 
ai daio ‘cella subasa sd al n= 


Pieiso fratali 
in ipod 
aprile AS40, è posteriore 
quam pitt per la seme 
L'asta viene aperta sul 
rimi 274 : 26 v. a, core 
ad ande. L 775 
urto nikda del valore dui | L ‘00:69:225. 
IV. Lo stezio delibarsiario 
dovrà sopportare fino al tale pa- 
gemsnto del debito verso la Fi- 





iganii i beni. i 
V. Dovrà oguimanto il de | 


ordine a Decreto 


10 insinuare. le loro istanze, 


ereizio della mo- | 


nale in un 


p del suddetto 
io sanitario dovran- | 


jon calligrati 


Salute e perfezione fisica " 
carico di ragionato | \ fra tanti altri Oiiî 


Nei terso incanto pei più 
dvn dota ita pa lt 
anche a prozso reisore del dato 
sile n 
so l'approv zioce per parte della 
Deagatine det coon. 

Viti. li presto dels delibera 
in effativi Borisi di neov 


tiberniario n Cassa di 

dini depeii PSN 
mx 

Votan 


aoqrsata e resero 

carito le imperio pubbliche, e l'{ 

interezza sal 

coi Cda "o Sete dl 
X Qui 

sfeazze 

4861 conseguendo al deliberaiario | e tamontana il N, 3147, 


Avendo to | 
ticolari alla distribuzione del pei 
iltà cattolica, avverto i mi 
che a cominciare dall 
indirizzare le | 

fia Emiliana, 
cato nella Gazzetli 
Venezia, 7 di “ 
PIETRO NARATOVICH 

Ti 


ip. editore. 


a edizione di questo Mess 
p, dala veneta Upogratia Emil 
tea. sta ora per uscire alla pubblica 
‘i propose la tipogralia stessa nell’ impren- 
Gere la stampa, non si risparmiarono le cure, più 
Sfigenti per condurre l'opera alla esattezza possibile, 
dic ugui riguardo. La carta, i tipi, la correttezza, 
son rendono punto inferiore alla precedente questa 
nonno la quale comprende per sopraggiunia, al- 
Sulinie desse è concedute di fresco dalla sacra Con- 
fo ici piti. Nondimeno l' editore ha determi» 
Maderls a tenue prezzo ,, per agevolarue lo 
i nuire quindi fiducia di veder conturtata 


i 
i propria impresa dall''universale favore. 


guari te 


sini 5 wr 

I|fratelli Pieresca di Antonio 

TRASPORTARONO LA PROPRIA FABBRICA CARRO77E 

da PREGANZIOL sul TERRAGLIO 
A TREVISO 


S. Maria Maggiore, N. ATA rosso. 


L.A. CEMENTO IDRAULICO 


A S. ANDREA, 
il quale superando bene anche il Portland, può e 
fe vantato a buon diritto come unico nel suo gener, 
€ superiore a qualunque concorrenza, Sì per li quaj 
fa E Ropportando perciò maggior quantita di sabbia, 
the pei suo mile costo di fior, 3 e _, in Eaveonote 
per ogui 100 funti peso sporco di Vituna , p'r Cavi 
senza sconto, ia 
Enuico_ Escuta, in Trieste 
ioni, ulteriori schiarimenti e cam 
ni, Fivolgerai presso il signor Tommaso Capra: quare 
dtpositario. Recapito al Poute Pincll, N. €283, Ventate 


GIOVANNI PEGORETTI” 


IN VENEZIA 
Privitegiata fubbrica nazionale 
DETUSI DI PIOMBO 
Lamine di piombo, Pompe, Matto 
e Cemento refretiarii, 


per inform 
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alla Giude 
Previene essere fornita di Asfalto minerale, 
sodisfare i signori commiftenti sì per la ec 
prezzo di fior. 4, soldi 95 al centinaio di Vie 
sl avcona  !VEN 
PeR 


luer cene 


Questo benevolo pubblico, che ho av 
conosce che 1 
mie merci, ma posso assicucarlo chi 
sito Telerie, che tengo in Venezia, per 
pongo di devenire 
so 
ia | su quanto riesca possibile, a chiunque 
ì- | pronto di riprendere la merce tagliata, 
altrove a miglior mercato. 
a stessa distinta de' prezzi n'è la p 


Prezzi delle tele e tessiture. 


Una perza di tela di filo, (ar 
di tela tessuta a mo » 6 

di tela corame, 43 br 

di tela rl per 12 cam. 

tura 0- 

ana di di 


236 20 


wr 
ed 


ara di Svizzera, ilandese 


estremamente limi 
12, 


primi. 


A_prez 
in traliccio © damasco per 
Chi fa un acquisto per 60 


Una tovaglia da call con 6 salviet 
letti da naso di lino genuino; e chi fa 
per 10 camice 


mar L'unico loc 
ri terreno, 
| questa solo mese. 
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| sa, ! Fitceomi privilez 
Pomate 
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lo titolo Sun. Filocomo 
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approvati dalle Autorità sc 
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a MANTOVA, 
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presso la Farmacia 
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| FIUME, A. Rigori, farmacista 
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farmacista 
di- | ZA, L. Bertani 
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da | 


n è mia abitudine di men 
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uno Stralcio gener 


attuali 


| 
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| 
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18 e di persone; tovaglia da caffè in tutti ci 


Li del Dire 
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ali Rocca, farmacista ; a UDINE, V. DI GINOLAMI, farmacista ; 


CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELLA P: 1A FABBRICA CEMENTI 


IDRAULICI ED ASFALTICI 
cca, N. 204, 

e di genuino Cemi 
te qualita, che per 


(AULO El 
DI 


to idraulico  pietrifican 
lunque quantita. Si v 
. APPERLE 


TÀ 


indispensabile 
PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA 


uto l'onore di servire già da parecchi anni, 
icare pretesti insussistenti per vendere le 
il mio ben fornito Depo- 
mia pari così mi 
do il 

1) 


nei generi delle mie se mi dichiaro 
quando non fosse di lino, 0 si potesse averne 


iliva necessari 
le di esso, offre: 


la defi 


prova più chiara. 
Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani, 
tovaglie da caffè e da tavola. 
Prezzi anteriori 
fodici fazzoletti da naso, di filo 
so) 


attuali. B 


tovagliette per dessert 
tovagiinoli scandi 
vaglia senza cuestora 
fina damascata 
o-fWUn servigio da 12 persone 
210 


braccio Mer 


» le guarniture 


ceve 


GRATUITAMENTE 


le adatte, 6 tovagliuoli da favola e 6 fazz 
nisto per {. 100, riceve una pezza di tela 


» all’Asecasione, pian 


otto all'Albergo alla LUNA, e durerà per 


amente 
ar. o loto di 
i fonda sopra prin- (7%) 
con giu- WMTAO 
adatta 
Questa componizio» 
i imaticanii, NO 
uderolmente 
CI 
Abbellimento della Capigliatura, è lu Bom 
— bei Prospetli più estesi si dispensano gratuitamente 


az SÌ distinguono vantaggio 
Tolo di M 


genuini a Venczia csel 


gere, chincagl 
AN, chincaghere 
DADOVA, A. StaveLLI, nego r 
), DD. SARTOMI, farmacista 
I, SERRAVALIO, 
VenoNA, G. Fi 
H. DowazetovicH. 


IRARDI, farmacista 


incagliere ; a ROVERT 
tante ; a TRIESTE 


incagliere; a ZENG 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


| GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


| 
| con vincite di fior, 230,000, 40,000, 20,00 
| 1 Viglielti di questa Lotteria si ve 
|in rate, 
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con detto giurno il godirre:to del- 
la rastà del ottavi dui boni 
gitonterrà 0 stosse all'ebbi go 
torrsyondere da quel gi rio fino 
al ya.amerto del pretto e sul pret- 
20 medesimo l'interesse cel'a mi- 
sua dell'annuo 5 per 400 quelo 
starà aguatecota versato in Cons 
di quanti giudiziali depesi 
Xi Tote 1a speso della der 
Vilers, n'aca ecantusta, compresa 
la tassa di commisurzzi.ne, ste 
ranno a carico del debiberatrio. 
Deseriz ono de: deci 
in Comune ceas. ed amminist:at vo 
di Chadolle. 

Ottava paste ind visa di com 
gi 0.4 ..455, rato cor umoso in 
teutrà Palò, m majps al N. 2044, 
per 1.68, 

ccnfizi a lento N. S478, mer 
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arte dei doni sard tras 
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inte cortamza» ta 
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Presso 
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S. Marco N. si 


ai Leoni, N. W 
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di S. Giorgio in Bosco, 
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contri Cogno, terreno art arb 
vin io valle prat, ard, va, osto, 
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ai AN. 4428, 1489, 1430, 1651, 
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rada copies 
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sori foeso, mezeocì 1 NN, 1256, 
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pi 16.3, ANI ia deito Camuno, 
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1 presente Bio, 
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riere d'oggi 
telegrammi | 
mandante W 
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sabilità, senz 
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Validità di « 
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divili © so 
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nuitaamente 
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oziante 
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LUNEDI' 9 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. 
ver la Monarchia : fior. in val. austr. 18 
E espressamente pattuito 
Pel fog 
Le associarioni 

re. aîi 


O) 


ricevona all’ ftizio in 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. IR. A, con Sovrana Risoluzio 

19 novembre a, €. sì è graziosissimamente del 

quata di nominare preposito di Virgilieuberg, pres- 

il canonico p di Gurk, con- 

sigliere concistori decano ispettore scolastie 

istettuale, e parroco della città di Gmond, 
Giovanni Rauseher, 


na Risoluzione del 
18 novembre a. €., si amente de- 
guata di approvare che il professore di storia uni- 
versate e degli Stati austriaci, d'araldica e diplo: 
matica, all' Università di Vienna , dott. Giovanni 
Nepomuceno Kaiser, sia collocato nel ben merita 
to sato di riposo. Sopra sua richiesta, esprimen- 
dogli la Sovrana sodisfazione pei distinti @ fedeli 
servigi da lui prestati per lunghi anni. 


SMRA, 
2) novembre a. €. 
guata di conferire il posto va 
di Stato © primo preside della Contabili 
Jla Stiria, cogli emolumenti di norma, al vice- 
bile di Stato della Contabilità stessa, Giovan- 
qu dick 


pudore DA RI ae 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Venezia 9 dicembre. 

S. M. l'augusto nostro Imperatore è 
partito ieri per Vienna colla cors 
dinaria delle 40 e mezzo per ragg 
la celere di Nabresina. Come all'arrivo, per 
ordine espresso della M. S. non ci fu ae- 
compagnamento ufliziale alla parter 


CONNISS'ONE GLMERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 


La causa del povero, a questa Pia Opera alli | 
dala, ebbe oggi doppio motivo di con- | 
lorto, S. M. LR. A. d 
tare la Sezione maschile dell'Istituto Mamn, e 
plaulere al sistema, con cui ivi si cerca, per ogni 
Maniera di studio, combattere il proletarismo del- 
le generazioni che e poi, elargire la 
cospicua somma di fiorini quattromila, per potere, 
iu tanta distretta di mezzi , accorrere al sollievo 
dii più imminenti e toccanti bisogni del nume- 

mo 


(Pall Seen BR 
| 


nuo pay 
La sollecitudine del Monarca si abbia ricome 
pensa condegna di ammirazione e di gratitudine, 
è lutti che possono, nel molto © nel poco, faccia- 
no d'inzitarne | esempio. 
Ve ia 7 dicembre 1861, 
IL Vicepresidente, Co. 


Bullettino politico della giornata. 


Nella Revue Politique dell’ Indépendan- 
co belge, giunta l'altr ieri, colla data del 3 
dicembre, leggevasi quanto appresso: 

+ Paretchi giornali di Nuova Yorek del .20 
novembre, che non ei giungeranno se non col cor- 
riere d'oggi, ma che per noi sono gia riassunti da’ 
telegrammi giuati da Londra, affermano che il co- 
mandante Wilks, eseguendo il rapimento de sigg. 
Mason e Slidell, operò sotto la sua propria respon 
mibilità, senza isti ioni del suo Governo. Ciò ren- 
derebibe più facile una riprovazione ; ma dubitiamo 
che l'aserzione sia esatta. (V. sotto.) Quand'anche il 
tosse, le cose non sarebbero di molto modificate, 
poichè i medesimi giornali aggiungono che il si 
Lincoln è determinatissimo a non cedere i suoi 
Jrigionieri, s' anco dovesse conseguirne una guer- 
ra coll Inghilterra, atteso che i legisti del Gover- 
no federale han dichiarato l'atto del comandante 
Wilks pienamente conforme al diritto marittimo. 

«| fogli pubblici commentano € approvano 
codesta determinazione ; e, a_ sostegno delle loro 
valutazioni, essi invocano le tradizioni e le prece- 
denze dell'Inghilterra. Ma convien far osservare 
che l'America del Nord ha sempre impuguato la 
validità di codeste precedenze ; e ch' essa sosten- 
w persino una guerra, per impedire che facessero 
legge, Essa dunque mal s avvisa. nell’ invocare 
principi, da lei continuamente impugnati. Final- 
auente, al tempo in cui l' Inghilterra pretendeva 
di esercitare su’ mari una dominazione assoluta , 
esa non esigelte pe' capitani de' suoi basti- 
menti da guerra un diritto così assoluto, così bru- 
tale, come quello esercitato dal sig. Wilks, il 
comandante del Sun Giacinto. La sua dottrina 


re, doveva sempre risultare dal giudizio di Corti 
Speciali, e non dalla decisione arbitraria dell’ uf- 
tiziale, che arrestava il bastimento neutrale. 

< Ma che valgono mai oggidi codesti commenti 
Si diritto interuazionale? Le prime. notizie d 
Huropa, € soprattutto l'arrivo dell’ ultimato in- 
glese, faranno comprendere agli Americani del 
Nord che il tempo di discutere è passato. S'egli- 
w approvano l'atto del comandante del Sun 
Giacinto, converrà che si apprestino ancora a di- 
fenderlo colle armi in pugno. Ciò risulta chiara- 
meute dal contegno e dal linguaggio de' giornali 
daglesi, 

ri i, nell'affare del Trent, 
a ripassare in rivista i particolari gia noti, © a 
rammentare parecchie disposizioni del Codice ma- 
rilumo, per provare di nuovo che il capitano d 
Sun Giacinto ha © le oltrepassato i suoi 
diitti è sostituito la forza brutale al sistema del- 
ia legalita. Fi dichiara anticipatamente che, quali 
pur siano le considerazioni, con cui il Gabinetto 


l pagsinerto in oro od in Ra 
ue Sicilie, rivcigersi dal sig. cav. 

ta Maria For: 
insando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. là 


,e ! ma è provabile che 


val. auste, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 2:67 4, al trimestre 


all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘ al lrimestre 
‘ouote x! corso di Borsa 

ile, Vicoletto Salata gi Venfaglieri, N. 

osa, Calle Pinelli, W. 6257; @ di fu 


di Washington fosse per isforzarsi di giustificare 

il contegno del suo agente, tali considerazioni non 

cangeranno per niente la maniera di vedere del 
pverno inglese in codesto affare. 

« Il Times manifesta inoltre il convincimen- 
to che sarà impossibile all Inghilterra d'abbando- 

e la posizione, ch'ella ha pigliata onflit- 
to: ei fa pur osservare che una dichiarazione d' 
oslilità dal suo canto avrebbe per conseguenza di 
far isparire una + che pesano attual- 
mente sulla prosp cio britannico. 
Ul Times tuttavia spera che il Gabinetto di Wa- 
shington accorderà all’ Inghilterra le riparazioni 
da lei domandate, e ch' ei non ismarrirà di,vista 
che, se un a scoppiasse nelle congiunture 
attuali, gli Stati del Nord, i quali, in qualsivoglia 
altra emergenza, potrebbero fe pento sul- 
l'aiuto di tutte le Provin , sarebbero 
affatto abbandonati alle proprie lor forze. 

« Anche il Morning Post approva di nuovo 
il contegno del Governo inglese in codesto affare, 
dichiarando che i di Franeia, di Russia 
e d'Italia non avrebbero, più che l'Inghilterra, tol- 
Jera to alla Graù Bretta; 

e, se il Gabinetto 
di Washington non s' affretta di asseutire alle ri 
parazioni, richieste dall’ Inghilterra, quel Gabinet- 
to forzerà la Gran Brettagna a por tutto il peso 
della sua potenza navale e m litare dal lato de’ 
suoi nemici del Sud. 

« Sembra che lord Lyons, prima ancora d' 
aver ricevuto istruzioni dal suo Governo, ma pre- 
sentendo la sua determinazione, avesse già doman- 
dato lo scarceramento de’ viaggiatori, arrestati a 
bordo del Trent. La risposta del Gabinetto di V 
hington a codesto passo spontaneo del rappresen- 

e della Gran Brettagna non ci è ancor nota 

ia stata negativa; e ad essa vuol 
senza dubbio applicarsi la dichiarazione, attribui- 
ta al sîg. Lincoln, ch'ei non restituirebbe i sigg. 
Mason e Slidell, quand’ anche dovesse succederne 
una guerra coll' Inghilterra. 

« Niente traspira finora sulle ri 
che potrebbe pigliare la Francia, nel 
l'lughilterra ricovoscesse gli Stati confederati del 
Sud, e dichiarasse la guerra agli Stati del Nord. 
La questione tuttavia la tocca davvicino, non solo 

RE Rt: 
mercio, ma altresì perchè l'ampliamento del di- 
ritto di visita, come I America del Nord intende 
di praticarlo, potrebbe, per avventura, recar le- 
sione all’onore della sua bandiera, come a quello 
dell'Inghilterra. In tali condizioni, ci sembra dif- 
ficile © s'astenga per assoluto ; e se non fa 
causa comune coll' Inghilterra , almeno dovrebbe 
approfittare della situazione, in cui stanno per 
trovarsi gli Stati del Nord, a fin d'obbligarli, me- 
diante una mediazione armata, a far ad un tempo 
la pace e coi confederati e col Ga'inetto di Londra. 

« Giusta un telegramma di Marsiglia, 
reca notizie di Costanlnopoli del 22 novembre, 
e che abbiamo pubblicato alcuni giorni fa, il sig 
marchese di Moustier, volendo passare i Darda- 
nelli di notte, col bastimento francese, che dove- 
va condurlo alla sua destinazione, sarebbesi tro- 
vato arrestato, al passaggio, dal comandante della 
fortezza turca, che donnna lo stretto. Di qua una 
serie di complicazioni, che avrebbero terminato 
con iscuse, indirizzate all’ ambasciatore della Fr 

lla Sublime Porta. Ora, la nostra corrispon- 
denza di Costantinopoli, che ha la medesima data 
di questo telegramma, ma che ci giunse ieri sol- 
tanto, parla dell'arrivo del sig. di Moustier, ma 
non fa neppur cenno di tal emergente. Pure, esso era 
grave abbustanza per non essere passato sotto si 
lenzio , se fosse vero ; onde siamo inclinati a 
credere che nol sia, e che sia stato inventato a 
Costantinopoli, da "gente sistematicamente osti 
alla Turchia e desiderosa d' incitare contro di essa 
l'opivione pubblica in Francia. 

« Il Senato francese s'è radunato ieri a due 
ore, per ricevere comunicazione del progetto di 
senatoconsulto, che motivò la sua convocazione. 
Dopo l'ammissione de’ senatori nominati dopo 
l'ultima sessione, — i sigg. generale di Montau- 
ban, di La Guéronnière e di Forcade, — il sig. 
Baroche ha duto lettura delle modificazioni, che 
il Governo propone agli arlicoli 4 e 12 del se- 
natoconsulto del 23 dicembre 1852. Esse tendono 
a stabilire il voto del bilancio per grandi sezioni, 
rimanendo la ripartizione per capitoli attribuita 
all'Imperatore, e ad autorizzare i giri da un ca- 
pitolo all'altro nel bilancio d'ogni Ministero, sop- 
primendo i crediti straordinarii e suppletorii, ac- 
cordati con decreti. ( V. il N. di sabato. ) 

« La lettera, colla quale l' Imperatore 
leone ha rifiutato agli agenti di cambio di P: 
d'innalzargli una statua nel tempio del giuoo 
incontra nella stampa francese unanime approva- 
zione. Codesto rifiuto è a giusto titolo considerato 
come una lezione, data con molta moderazione e 
fiuezza ad alcuni cortigiani più servili che accorti. » 


Il corriere d'oltre Alpe ci portò ier 
l'altro i giornali di Parigi del 5, colle no- 
tizie del A corrente. La Patrie conteneva , 
nella prima sua faccia, il seguente paragrafo 


viene comunicato il seguente telegram- 
ma, in data di Barcellona 3 dicembre : 

«e I fatti, contenuti in un dispaccio, pubbli 

da parecchi giornali di l’arigi, intorno all 
« accoglienza entusiastica, stata fatta al sig. baro- 
« ne Tecco , sono affatto inventati. L'arrivo e la 
« partenza del sig. barone Teco non diede luogo 
«a nessuna specie di dimostrazione. »» 

« Faremo osservare (soggiunge la Patrie), a 
quest’ occasione, che certi giornali sembrano d' 
accordo per pubblicare, intorno agli affari di Spa- 
gua, le nolizie più inesatte, e che sono a volta a 
volta smentite. Così que’ giornali annunziarono, 
contro alla verità, che Santana aveva. sollevato 
San Domingo contro la Spogna. La pretesa ova- 


te i 
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caralleri secondo il vigente contratto , e per questi, soltanto , tre pubblicazioni contano come due: le 


si contano per decine. Le Banconote di ricevono sl torso di Borsa. 
joni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto, € si pagano anticipatamente. 


‘non si restituiscono ; si abbruciano. articoli non pubbli 


La lettere di reclamo aperte, non sì affranesno 


CAZZETTÀ UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


zione, fatta al sig. barone Tecco, entra nella 
tegoria delle favole così inventate a piacere. 

La stessa Patrie dava, nelle sue Derniè- 
res Nouvelles, i seguenti ragguagli : 

« Parecchi giornali inglesi, parlando del con 
flitto ameri manifestano l'idea che il co- 
mandante del San Giacinto abbia operato senz’ 
ordini, e potrebbe, senza inconveniente, essere ri- 
provato dal Presidente Lincoln. 

« Crediamo sapere in maniera sicura, ed il 
Governo britannico il sa del pa 
cinto, il James Adger, la Sus la Tem- 
pest e la Savannah , ricevettero dal Gabinetto di 
Washington istruzioni identiche, le quali preseri- 
vevan loro di visitare ogni naviglio sospetto d'a- 

ere a bordo gl’ inviati del Sud, e d’ impadronirsi 
di que' due personaggi e de'loro dispacci. 

* È conosciuto da tutti a Washington che il 
secretario di Stato degli affari esterni del Nord 
aveva accusato parecchie volte il Gabinetto di 
Londra di mantenere inteltigenze col Governo del 
Sud; e che, per conoscere appunto lo stato delle 

iazioni secrete, ch' ppiccate fra 

ighilterra e il Presidente Davis, egli fece ri- 
vere l'arresto de' sig. Slidell e Mason, provvi- 
dimento col mezzo del quale ei sperava poter im- 
padronirsi degl importanti dispacci, che gli pre- 
meva specialmente di possedere. 

* Ì sei incrociatori, di cui diamo i nomi, pre- 
sero posizione sulla strada, che dovevano tenere i 
due inviati, dal punto di partenza sino al punto 
d'arrivo. Il San Giacinto, ch'era ancorato all’ 
Avana, proveniente dalla costa d’ Africa, ricevette 
le sue istruzioni dal console americano in quella 
città, ed in conseguenza d'un colloquio con quel- 
l'agente, che gli fece conoscere la volontà del suo 
Governo, ei si pose in caccia del Trent, la cui 
nazionalità gli era perfettamente nota. 

dante del San Giacinto trascurò i 
che si desiderava anzitutto d'avere a 


Ae di Nepoti putti ipoli, 30 
novembre : 

« Il Distretto di Campagi 
mente sgombro dai briganti. Pochi sì tengono an- 
cora sui monti di S. Gregorio. Dopo l'invasione 
di Pescopagano, nella quale ebbero gravi perdite, i 
briganti si ritirarono nel bosco di Monticchio e 
sono altivamente inseguiti dalle truppe. 1 passi fra 
la Basilicata ed il Distretto di Campagna sono for- 
temente guardati, sicchè nulla havvi da temere. 
Le popolazioni, incoraggiate dalle prese disposizio- 
ni, e dai su i ottenuti dalle truppe, sembrano 
sempre più disposte a resistere. 

« Il generale Della Chiesa telegrafa da Au 
letta, che una forte colonua mobile di bersaglieri 
e fanteria di linea, marciava alla volta de' briganti. 

« Il Langlois, capo della hand in due sue 
lettere state rinvenute a Balvano si firma — «A. De | 
« Langlois cavaliere del real Ordine militare di S. | 
« Giorgio di diritto » — e in una di esse egli chi 
ma sè stesso — « Ufficiale di S. M. Nostro Signore 
(D. 6.) » ‘ 
Serivono da Sora : « In aggiunta alle notizie, 
che vi diedi da ultimo , debbo annunciarvi poche 
cose, ma pure importanti. Il Comando francese in 
Itoma disapprovò la condotta del capitano di Ve- 
roli, e gl ingiunse di non ri coi brigan- 
li. Simili ordini vennero il artiti su tutta la li- 
nea, e quindi i briganti potranno, come al soli- 
to, rientrare nello Stato romano. Infatti, da Ro- 
ma giunsero, non ha guari, duecento briganti sul- 
la montagna di Sora; e, per quanto so, altri quat- 
trocento ne sono attesi. Chiavone poi, con 50 de’ 
suoi, sfuggì alle nostre truppe presso Fondi, € ri- 
tornò sull montagna nostra. » 

leri l'altro, 30 caduto novembre , secondo 
che ci si scrive, ebbe luogo un conflitto tra’ bri- 
gonti e la forza, composta di truppe e guardie 
mobili, sulle alture di Cervinara. Se ne ignorano 
i risultati. Ci si fa però notare dal corrisponden- 
te, che si osservano su quei monti tende e caser- 
me di legno ; e pare che Cipriani colla sua banda 
abbia cola posto il suo quartiere generale. 

Unità Ital., 


è quasi completa 


Scrivevano da Napoli al Monde, in data del 23 
novembre: 

«1 giornali devoti al Governo non dicono 
molto della reazione. È l'ordine o piuttosto la 
preghiera dell'Autorità, che cagiona questo silen- 
zio. Questa misura è imprudente ed impolitica , 
giacchè le popolazioni s'agitano e credono d' or- 
dinario ad avvenimenti più gravi di quello che 
siano in realtà. Nondimeno, esistono dispacci , 
se non delle Autorità locali, almeno dei coman- 
danti militari a Lamarmora, e il segreto dei te- 
legrafisti non è tanto ben conservato, che non ne 
Irapeli qualche cosa 

« lì combattimento di Vaglio, nella Rasi 
ta, fu serio e durò sei ore. Borjes , vincitore, la 
messo in fuga i Piemontesi e la guardia naziona- 
le, che si sono rifugiati in Potenza , dove hanno 
alzato barricate. Ogni giorno nuove bande si uni 
scono al generale spagnuolo, La Basilicata sarà 
fra poco tutta in suo potere. Di là entrerà nella 
Puglia. Esso avrebbe preso Potenza, se il prefetto 
piemontese di quella città non avesse immaginato, 
per impedir ciò, un'atroce minaccia, quella di far 
gettare una cinquantina di bombe nella prigione, 
dove son chiusi 4,200 detenuti borbonici. 

« ll 21 si spedirono da Napoli dieci carri di 
fucili per riarmare i cinque battaglioni disormati 
dai reazionari! 

« Si annunzio da Teramo che i Borbo 
prendono posizione nei dintorni della città e la 
minacciano. 


‘he il San Gia-! 


! loro, contro di cui dovrebbero raccogli: 


« Il soltoprefetto piemontese di Matera, in 
un rapporto uffiziale, annunzia che, il 47, ta ban- { come me dei destini dell'Italia, Sì, questo paese 
da, che da parecchi mesi percorre il Distretto di { gle un anno addietro gridava e col sangue 
Melî, discendendo all'improtiso da Montepeloso , | questo Governo, adesso è nella compie 
ha invaso il Comune di Stigliano e al suono del: | zione, ed i preti ed i Borbonici, alta la testa 
le campane, seguita da una folla di popolo, ha | vorano a pienn luce. imbaldanziti. dall’ impun 
preso possesso della città di Stiglinno, dove fu pro- | e dalla noncuranza del Governo , dall’ apatia 
elamato Francesco Il e innalzata la bandiera bian- | molti ; e dal malcontento estremo delle mass 
ca sul palazzo civico. fi di Caltanisetta, di Monreale, e l'arresto di 

« La guardia nazionale è fuggita. Poscia il | Chinnici, che girava la Provincia di Girgenti con 

| capo reazionario Crocco è entrato con una trup-! pieni poteri di Re Bomba, dovrebbero scuotere 
po considerevole, Ma presto giunsero i soldati re- | gli ozii beati della Luozotenenza ; ma nulla 
lari ; @ i reazionarii, avendo finito di disperder- | to! Il Governo dorme è pr 
sono ritornati, hanno preso in mezzo i Pie- { la presa determinazione di scontentare tutti, 
montesi, e gli hanno disfatti. Gli abitanti, entusia- | -“ « « I giovani dell'Università linno clamoro. 
sti pei briganti gli hanno acclamati con furore. ' samente, per due giorni continui schiamazzato 
« Siate persuaso, dice il sottoprefetto terminando { mostrato contro la legge Casati, che si volle ino; 
« il suo rapporto, che la cosa è grave, perchè da | portunamente al , senza. conoscere le cond 
parte si gellano in Stigliano uomini, i qua- ! zioni del paese spi e Cappillo per 
erabili | e prendete | calmarli, per frenare la loro agitazione, che ii 
« delle misure affinchè il male non diventi irre- | momenti attuali, poteva benissimo nuocere all'in 
« parabile. » { tero paese. 

« Ma, dopo questo fatto, tutto il Distretto di | «© Il sorteggio pei nati del 1841, è finito he 
Matera e parecchie località del Melfese sono in { ne, ma dubito forte della chiamata dei coseritti 
guerra aperta, al punto che lo stesso funzionario, ! Il Governo perde ua tempo prezioso a danno no 
in un altro dispaccio, si esprime così : « lo temo | stro; ogni giorno che passa, è ua pericolo di più, 
« di non poter più, come prima, rimediare a tanti * perchè i Borbonici ed i preti lavorano, ed ollro 
« mali, che aumentano ad ogni istante. La truppa, | no mezzi per condurre i coseritti a Malta, e con 

è vero, è qui; ma a che serve nella guerra ci- ! sigliano a molli altri di gettarsi nelle campagne 
vile? Gili odii suscitano la vendetta. Noi ci spargendo all'uopo i più falsi allarmi 
mo, e lascio pensare a V. S. ill. quali ne sar: strane voci, Ma avanti, avanti. 
no le conseguenze. lo dipendo assolutamente dal- } Fa che il Parlamento, che il Ministero si 
* la sorte delle armi, ec. » 0 dei pericoli, che corre il nostro paese. 
« Le notizie della Sicilia sono allarmanti. flo non sono allarmisia, ma pur troppo qui si 
I 


n a Se fu vedessi, se tu fossi qui, dubileresti 


e de più 


Esse si complicano ogni giorno più. Il popolo ! frana il terreno di sotto i piedi, e bisognerebbe 
muore di fame. » essere sul luogo per vedere i pericoli, che cor 
—— mo. Badino! così non faranno l'Italia, ma 
— È noto universalmente che la reazione del- { vineranno! » » 
le Due Sicilie non è soltanto animata dall'odio , È 
che quei popoli portano ad un Governo. usurpa 
impostosi loro colla frode e colla 
è pure nutrita da mali gravissimi d'ordine am- 


È RIONE MOTTA AC TITAN 

ministrativo e di carattere sociale. E un carleg- È 
I 
| 


CRONICA DEL GIORNO. 


lo della Perseveranza da Potenza 2 novembre, ILERO D'AVSIRIO 


ne fa una dipintura così lugubre che, se non fos- 
se esagerata, si direbbe porlendere a quei popoli 
la morte del corpo sociale. Ecco quanto leggiamo | 
+ — 7 atei vene vere i per vece f 
cia del brigantaggio sono: Î inesperienza © iuca- ‘ 
pacità nelle Autorità politiche, che non conoscono 
nè uomini nè cose, 0 portano le abitudini buro- © 
cratiche e tranquille di altre Provi: questa, 
in cui sono in pericolo le condizioni precipue della RIOT EREGNRONIAI (ero) SIE 
sociale convivenza ; la sicurezza delle persone e | IE elio In 
delle sostanze ; la cattiva e lenta amministrazione | PIA Rapide SODI 
dae ia RI Sla n pi bri lalla cassa. Questi bastimenti, belli © forti come 
ida pori e Processi no sono, sei no alle due condi. 
fhai un passo; l'istruzione, nei casi an TOI cieca la solidità della co 
gravi, demandata a miserabili giudici di m srusiono e lat amo, senza limore, 
malo dee oi uti BÈ | Sostenere ii conionto coî migliori, che abbiano fi 
Varicalori, © per: corruzione, 0 oval mostrare le altre Potenze. Ad eccezione dell’1aeh! 
dosi ‘a vivere.ia mezzo ai pareali © amici di ria an I vascello l' Etisubetto, e della ire 
More pn i E i DG NI | ANVCUI odi ig minori UU LIO 
stano impunite le più enormi scell ne, CON | delle fregate il fudetzty e la Donau, furono fab 
fica dl sesso moral, e cu baklama dei mal | bricate ne varii Stabilimenti austriaci, partico 
slide e nell'Istituto tecnico di Trieste, Le fre- 
CÈ cause sociali inalmnento stano 1 fond di | STENO nell'Initato Iecnico di I de 
tutto ciò: il brigantaggio è l'esca d'una piaga | fi 10 nodi; il vascello di linca il Kuiser, dai 12 
sociale, che ha bisogno di essere curata. Atorto | 1 aj 13% dalle cannoniere, che si trovano in 
si dico e si crede che le Provincie meridionali { Cogteuzione, si aspettato 10 nodi, 1 vapori V LU 
Sieno le più ricche d'Italia ; è questa. unrillusi sabetta © il Greif, si dicono di una velocita distin 
di superliciali viaggiatori, che si accontentano di { {1 essi filano dai 13 nodi ai 13 e ', | vapori 
visitare Napoli e i suoi di i, che sono per ve | îi (rei; il Trieste il Fiume, che prima avevano 
ro ricchi d oggi sorta di dovizie. Ma chi penetra | appartenuto al Lioyd austr furono, nel 18% 
nell'interno delle Provincie, non vi rinviene che } cafati a fondo nel canale di Malamocco, per chiu- 
lo spettacolo triste della più squallida miseria devi ingresso alla flotta francese, Dopo di esseri 
Nove decimi delle popolazioni sono coperte di lu { tati sott'acqua per 10 mesi, vemero Urati a galla 
ridi cenci, 0 vanno seminudi: privi d'un mezzo | je casse non avevano menomamente soflerto ; le 
ordinario di lavoro e di sussistenza , essendo la | 416 macchine aUbisognarono di grandi ripavazio- 
maggior parte delle terre coltivate ad economia | ni, 1 cannoni e il sistema dell'artiglieria sono per 
dai proprietari o da loro affittaiuoli, questa PO- | fottamente francesi. Tutli i bastimenti 
vera plebe di braccianti non trova lavoro che ‘lue golette, sono at 
l'epoca delle sementi e dei raccolto; le campagne CROLLA 
non danno che un solo misero raccolto all’ anno, ‘Sulla fregata 
essendo ignoti i concimi, e la terra deserta di al- | ja folfona venne organizzata una Scuola d'arti 
beri, di animali e di uomini : tale è l'aspetto e la | ctieria, L'artiglieria moriva prepora il materì 
condizione di gran parte delle Provincie meridio- | 63° guerra negli Arscnali ;_ © ta il servizio nelle 
nali, e specialmente di quella che dista dall parti inferiori del bastimeto. 
rine. Nessuna industria, nessun comme L'equipaggio è oggi, cecettuali pochi Italiani 
Laga braccia inerti, e I | formato di Slavi è Dalmatinî; questi ultimi i val 
IR SRarone ENER di erra è do- | colano i migliori marinai del mare Adriatico 
minio di pochi le chiese, i conventi, certe gran» | Non hanno ti gran soldo: ma le veltovaglie, sì 
di famiglie discendenti dagli ultimi feudatari, i | n terra nelle caserme, che a bordo dei bastiment: 
Coma, Lose] la Lor La delle terre: i | sono di qualita distinta. I dii i carpentieri Ù 
iccoli proprietari, così. laboriosi , intelli peccanici, sono in generale, gente istrutta ed assit 
Farioli fa allre parti, non esistono quasi in pratici DE 
queste Provincie, che la natura destinava ad essi, Pes costralra air 
coprendole di monti, ove mal può l'aratro. Que- | grande dimensione, sì è ereito un Arsenale 
sta massa di plebe incolta, supersliziosa e quasi | quello di Venezia una volla sì celebre 
selvaggia, in preda alla miseria , e di frequente al- | (i assoluta decadenza, e serve soltanto per rad 
la fame, favorisce © alimenta il brigantaggio, per | dobbare e mantenere le scialuppe cannoniere cli 
vivere, © per rivendisarsi dei proprietarii, che non | servono alla difesa delle lagune. L'Arsenale di Pola 
ama, e dai quali non è amata. » pn è ancora terminato, V dolo, lo sguardo 
resta colpito da tre spozii della più grandiosa di 
mensione. Il bacino piantato dall'ingegnere amert 
no John Gilbert, è un bellissimo lavoro. Kei 
dato da un sistema di avche, che SSTITTÙ] 
accogl. di linea. Perl 
i bastimenti, sato una forte tromba 1 


La flotta austriaca nell’anto 1861 
(Valla Gazzetta Uffisiale di il N.278) 
TOMI 1 DasumemT A ita, COMMA TUOI 
re, sono costrutti con materiali scelti. Pel rivesti- 
mento e per le guerniture si adopera legno di quer- 
cia istriano. Tutti i chiodi e le chiavi di quelle 
arti del bastimento, che vengono bagnate dall'ac- 


Vienne, — V 


ad 
mati con cannoni da 30, 
noniere porteranno cannoni da 2 





uti d'assi 
a Pola; 
in istato 


* A proposito che tutti gli enormi guai del- 
l'Italia meridionale, si concentrano alle Provincie 
Napoletane propriamente dette, e che al di la del 
faro si godouo ancora la luna del miele, e ga 
vazzano nelle beatitudini; come la stampa uli 
Ziale e ulliciosa italo-sarda vorrebbe dar ad in- | ‘raulica, la quale serve altresi per attisn 
tendere, per nascondere almeno una parte del ter- qua dal bacino. 
ribile abisso, ecco ciò che da Palermo stampa il pis) 
Diritto torinese, del 4 corrente: disposizione i grandi cantieri, che si trovano nei 

« Da persona amica riceviamo comunicazio- | tirlorni di Trieste. Sono questi 1 cantieri del 
ne di una lettera intorno alle cose di Sicilia , la | Joyg, che contengono due Bacini per cantieri 
qual Jeltera concorda pienamente con informazio- | ciglio. uno dei quali è abbastanza grande per se- 
ni da noi ricevute direttamente ; perciò la comu- cogliere i più grandi vascelli ; inoltre cantieri per 
nichiamo senza esilanza ai nostri lettori. $ Bastimenti, cd un'oficiua, dove si costi uionio 

È Pale SO iii macchine a vapore di qualunque grandezza: con 

« « Comincio coll'aprirti la piaga miseranda | tieri di Tonello 4 8. a cora? an 
del nostro povero poese, che di giorno in giorno | rono ambedue lc fregate Contiene dintieri di 
diventa più grande, e più funesta ! le nuove cannoniere ; y 








Rocco, ove si stanno costruendo 5 ba 
commissione del Governo. Questo ento è | 
fornito di tutte le macchine. più recenti per m 
gliorare i lavori e per risparmio di tempo. La | 
macchina del vascello il Kaiser, della forza di 800 | 
cavalli, è uscita da quelle officine. a 
#1 fatti, che abbiamo accennato, conchiude l'au- 
tore francese, sono pruove sodisfacenti del caldo îm- 
palesa per fondarsi una nuova 
nostri interessi, 
nel mare 
in proposi 


in è senza uno speciale 
interesse in un mo in cui l'Italia fa, sotto 
questo rispetto, i più grandi sforzi il vedere l 

remento della grandezza del suo vicino. 

Francia può scorgere da ciò che, al giorno di 
gi, col danaro, si forma una ben diversa potenza 
Marittima, e più facilmente, che in altri tempi, e 
che non sì può perdere d'occhio un sol mou 
to la forza delle marine di second’ ordine,  $ 
Vuole rendersi ragione dell' importanza, che assu- 
meranno nel giorno della pugna. » 

Noi, dal canto nostro, non abbiamo che sog- 
giungere a questa conclusione. Crediamo non es- 
tere il più piccolo complimento, che possa essere 
fatto alla nostra marina ed alla premura, e 
il Governo ha dato opera ad elevarla, se il 
nalismo del paese, che può essere designati 
una delle prime, se non precisamente la pr 
tenza marittima dell’ Europa, si occupa 
sì serio e calzante della sua importanza 
e nell’ avvenire. 


Leggiamo rîella Rassegna Politica dell'Osser- 
vatore Triestino del 6 corrente: ; 
" Col primo gennaio, comparirà in Torino nn 
giornale eeclesiastico, allo scopo di tratta 
Stione romana, nel senso della soppressione 
potere temporale del Papa. Redattore in capo ne 
sarà il padre Passaglia , il frate calvinista, come 
lo chiama Brofferio. Principali collaboratori sa- 
ranno gli abati Liverani e Perfetl 
« La Gazzetta di Colonia ci fa conoscere le 
condizioni del progetto del signor. Beust per la 
riforma federale germanica. Si conserversbbe il 
trattato, che serve di base alla presente Confede- 
ica; cesserebbe d'esistere la Dieta 
sale in permanenza, e la sua sede non sarebbe 
iù a Francoforte. Riunirebbesi due volte all’a 
in primavera e in autunno, ora a Ratisbona 
ad Amburgo; © le sedute sarebbero protralte cir- 
un mese in queste due città Vi presederebbe- 
alternativamente la Prussia e l'Austria; e la 
Dieta, durante questi due n 
porrebbesi sempre di diciassette voti, divisi coi 
ssato, cioè colla maggioranza austi 
circon 


soltoporrebbe a questa Cami 

relativi agl’interessi comuni, e alla sic 

la Germania. Da parte sua, la Dieta prenderebbe 
atti della Camera centrale. 


e l'Austria, 
‘comporrebbero 





“pera "1"&randuen 3) 


Consiglio doll Impero 

pei perurati. — Seduta ‘del 4 dicembre. 
(Presidente dott. Hein. ) 

AI banco ministeriale siedono Schmerling ; 


Con 


Letto il verbale ,. evase le domande di pei 

insinuate dai deputati Bernbard e Mi- 
trowsky, udita la lettura di alcune petizioni pre- 
sentale alla Camera, ed incamminata_ l'elezione 
dei protocollisti , si’ passa all'ordine del giorno, 
ch'è la continuazione del dibattimento generale 
sul progetto di legge per la separazione dell am- 
ministrazione dalla giusti 

Taschek confuta le obiezioni, che nell’ ante- 
cedente seduta si mossero contro la proposta del- 
la Commissione, raccomandando l'accettazione di 
questa al suffragio della Camera. 

Dobbthof combatte la proposta della Com- 
missione, domanda che si attenda il progetto go- 
vernativo per la nuova organizzazione della giu- 

e che per ora si passi all'ordine del giorno. 

Muhifela parlo in favore della proposta della 
Commissione. Fsamina gl’ inconvenienti, che fino 
ad ora emergevano dall'amalgama dei due ele- 
menti negli Uffiii distrettuali. misti; combatte i 

, che si vollero qua e Ta accampare 
dai preopinanti, onde indebilitare la proposta del- 
la Commissione; rigetta l'idea di aspettare la 
nuova organizzazione della giustizia, mettendo in 
rilievo la circostanza che l'attuale provvisorio 
durò anche froppo, e breviarto, Sarà 
sempre meglio il ca anche in parte, 
di quello che lasciarlo interamente ed ulterior: 
mente sussistere. 

Di Mende impugna la propost 
sione, anche per la ragione estrin 
contraddizione coll’ antecedente di 
Camera, relativamente all emendamento Herbst, 
Propone quindi che la Camera respinga il progetto 
della Commissione, facendone redigere un nuovo, 
nel quale la separazione dell'amministrativo dal 
giudiziario, abbia ad effettuarsi coll' istituzione di 
Giudizii particolari / Ei richte ). 

Il prof. Herbst concede che la Commissione 
abbia propio troppo poro; nondimeno sla pel 
progetto della medesima. La legge è breve, ma pra- 
tica, e degna de' suoi redattori, che sono uomini 
consumati nell'esercizio della giurisprudenza. Un 

che da tutti è trovato ecce- 
fo, senza 


pei quali Brolich e Dobblho! eredette 

passare all'ordine del giorno, e fra gli applausi 

della destra e della sinistra, conchiude col dire, 
« chi conosce anche in parte i difetti, e le deplo- 
« rabili condizioni, cui la giustizia sinora soggiac- 
« que in er parte della Monarchia, deve ae- 
« cettare di buon grado, e non respingere a prio- 
« ri il progetto, nè rifiutare la giustizia, che gli si 
, per quanto ella sia poca, purchè sia buona.» 
Il dott. Kawelka paragona il progetto di leg- 
ge all'insegna d'una bottega, sulla quale si legge 
«oro e gemme », e di dentro non si ritrovano che 
ietre false. Il principio che l' amministrativo deb- 
separarsi dal giudiziario, è giustissimo, ma non 
è attuato nella legge proposta. Vero è che il Go- 

verno, con una nuova organizzazione, può rimed 
re ai difelli di quella legge; ma È popoli non do- 
mandano altre provvisorietà, e non si devono sof- 
focare con frasi cavillate le loro speranze. Ancor- 
che sia d'accordo col motivato ordine del giorno, 
pure non osa raccomandario, perchè sarebbe la 
fombe, nella quale si seppellirebbe uno-dei più vitali 


| ne esisteva prima 


| progetti di legge. Ove si avesse ad accettare l'or- 


ssidera che almeno si esprima 


vesti ai indilatamente 


speranza che il Governo vog' 
vare il priocipi 
Ma omini ri na si posi 
ppresenta (Carniola ). n 
che rappresenta (Cari 1 progetto di leese 
‘condizioni della Carniola, nell’ epoc 
citata. S'egli accontenta auche solo in parte i 
bisogni delle popolazioni, l'oratore crede di do 
vere, per esperienza, insistere affinchè si adolti 
rolick cita alcuni passi del rapporto della 
Commissione, nei quali nuto il principio 
della separazione. Siccome poi il progetto redalto 
a questa separazione non corrisponde, co) insis 
chè si passi all'ordine del giorno, escludendo 
la retrocessione del progetto alla Commissione re- 


dattrice. 
Il Ministro deputato di Lasser assicura che 
ne dell’ amministrativo dal 


al Governo la separazi 
iudiziario torna assai bene accetta, nè, per attuar- 
issario aspettare una nuova organiz 
zione della giu Nota solo e 

una separazione rigorosa, totale ed assoluta dei due 

elementi, non è possibile. A 
Lil presidente annunzia alla Ca- 

lezione dei protocollisti. 

10. Prossima tornata, ve- 
la continuazione dell 


avvicina all 


nerdì. Ordine del giorno: 
odierno dibattimento. 

Vienna 6 

Il conte Francesco Ziehy, che presedeva. I 

ultima assemblea generale dell'Istituto di credito, 

diede la sua dimissione dall’ ufficio di membro 


del Consiglio d'amministrazione dell’Istiti Hi e 


dicembre. 


NEGNO LOMBARDO-VENETO. 

Leggesi nella Gazzetta di Veri 
cembre: 

« Da alcun tempo si è sparsa in questa città 
la diceria d'un grave crimine, che sarebbe stato 
commesso da alcuni gendarmi , coll'aggiunta di 
dettaglia obbrot fon solo ciò 

meno è accaduto aleun fatt 
interpretato, possa aver relazi 
lontana, suddet 

« S'invita perciò codesta lodevole Reda: 
ad inserire nel giornale la present» comunic: 
ne, a tutela dell'onore della benemerita nostra 1. 
R. gendarmeria. 

« LI. R. Consigliere Rossi, » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 dicembre. 

leri, domenica prima del S. Avvento, fu te- 
nuta cappella papale nella Sistina, al Vaticano. 

Pontificò la solenne messa l'ill. e rev. mons. 
Melchiade F friarca di Costantinopoli ; © 
dopo il pr I rev. P. M 
Pio Sacchi Î 
un discorso latine 


dell'8 di- 


lla socra ricorrei 
La Santità di re assist all'au- 
alla quale furono aneora pre 
ge. Cardinali, gli Arci 
i Vescovi assistenti al soglio. 
la Prelatura, e tutta la 
‘erminata la santa messa, 
coduta dal 
Venerabile alla con 


le pontificia. 
Beatitudine, pre 
mente il 


rimase esposto alla venerazione dei fedeli , inco- 
iandosi in questo giorno il nuovo turno del- 
la orazione delle Quarant' Ore. G. di R 


REGNO DI SARDEGNA. 


alcune comunicazioni della Presidenza, ha ripreso i 


la discussione del progetto di legge sul riordina- 
mento delle Camere di commercio , rimasta all 
articolo 30, che ha approvato coi successivi, 

e compreso l'articolo 45, senza gravi moli 
zioni, eccelto che l'articolo 39, intorno 

è lungamente dibattuto e fu sostanzialmente emen- 
dato nel $ notato B colla soppressione altresì del- 
l'ultimo alinea. 


come pe peevrati.— Tornata del 4 dicembre. 
{Presidenza Torchio.) 
(Dall Armonia) 


numeroso. La tornata è ape 
pom., colle solite formalità. Petizi 
residente. La parola spetta al 
ciardi. | Segni d' attenzione. 
Ric‘iardi. 1 miei discorsi 
miei avversarii politici, piaci 
ia ha uno scopo parri 
o, per la falsa 
detti parranno un po 
ri a taluno; io dico fin d'ora, che avrò b 
di gran libertà di parolo. Egli è tempo che si 
ponga fine alle piccole reticenze . . . . ( Rumori. ) 
Presidente. Fo osservare all' oratore che a 
nessuno mai fu niegata la libertà di parola. 
Ricciardi dichiara che spera di far sì, che il 
dente non abbia da richiamaro all'ordine. 
indi soggiunge: Si è detto che il brigautaggi 
non esi Ja io credo invece che esista pur 


dicono alcuni de’ 





troppo. cito forte, ed 
io penso € i dere la con- 
quista di Vene non quando avremo 
uomini, To sono dell'opinione dell'o 
il quale 
e credo che per fare l'Italia abbiamo bisogno dele 
l'alleanza morale dei popoli. lo amo certamente 
la Francia, dove nacquero le mie figlie (ilarità), 
ncia che mi diede o per fanti an 
e, dove tutti 
alle altre 


questi 
sulla necessità d’ un gran- 
; indi passa a denunziare al Ministero, 
uffiziali del disciolto esercito borbo 
co si lagnano che la capitolazione di Gaeta sia 
a violata a loro riguardo. Prega aneora il Mi- 
nistero cl sotto le armi i giovani sob 
dati dello stesso esercito borbonico.) Indi soggiun- 
ge: lo voglio che i soldati volontarii dell'esercito 
meridionale facciano una sola famiglia co' vinci- 
tori di Palestro e di S. Martino, To domando an- 
cora che siano ricompensate le gloriose reliquie 
4 4821, affinchè la giov 
a far sacrifizii per la patria. 
Passando ora alle finanze, che cosa io vedo? 
lo vedo i cinquecento milioni d' imprestito, spesi 
d'essere incassati, e vedo ancora l'impos- 
Poscnte di fare un secondo imprestito, 
te il basso prezzo delle rendite. Mi ricordo d' 
avere un giorno dichiarato di votare contro l'au- 
forizzazione di spese maggiori. E avea ben ragio- 
ne, perchè le spese per l' Esposizione di Firenze, 
che erano di 600,000 lire, sapete a qual som 
ascesero? A un milione e 800 lire. Oltre di 
egli è difficile di prender in mano il foglio ul 
ziale, senza vedervi sempre decreti per autorizza- 
zione di maggiori spese, @ spese nuove. 


Signori , io son persuaso che non si debba 
aprile Tino, te mot sio asolutamente neces- 


per far procedere la macchina governaliva. 
pete perchè 
È perchè 


fanno tante spese? Ve lo spie 
jascun ministro. può fare le spese 
eligenza col ministro delle 
» perciò al ministro 
juesto punto. 
le spese di 
a Genova, a Milano, a 
Napoli 


finanze. 
Bastogi di tener fermo su 
Deblo ancora parlare 
sentanza, le quali esistono 
ine n Bologna, ce. Il agio preetto di 
pereepisee per questo 120, lire. Or 
[rigpizso) albbolo moderarsi, e chiedo che, nella 
presentazione del bilancio, tutte le spese fatte, sia= 
no ben chiare. 5 
{L'oratore porla d'una 
Ministero, relativamente all 
terna, ed è quella che consiste nel pubbl 
creli incostituzionali, senza essere sottomessi 
ma alle discussioni det Parlamento. Tra gli altri 
na incostituzionale it decreto pubblicato di 
vressione di alcuni Ordini lin 
il mantenit 
lo combattei per I° 
molti de' mici 
Tuttavia luni 
na non dee far 
nicipote è anc 
ci 
da qualche 


montese. Fi 


giosi 


jcazione dell wo 
in un momento, Lo spirito mu- 
varie parti d' Iali 
gazione sulla reazione, che 
verso l' egemonia pie 
‘da’ mici più giovani auni, io ebbi 
gran simpatia pel Piemonte, perchè il primo libro 
‘ Tidde fra mano, fa quello delle tragedie 
dl Alberi. (Hlarita La mia simpatia crebbe poi 
sempre più nel 1848 e nel 185), Contultociò io 
dico che il Piemonte di parsi ad essere una 
Provincia d'Italia, e non pretendere di soprastare 
ie Prov 
ql 
si dal G 
que nello di av 
poli. Îl plebiscito di 9 milio 
leva l'annessione al Piemonte, ma la fusione col 
Piemonte. ( Risa di disapprocazione. } Quindi 
doveva lasciare a quelle Provincie le proprie leg- 
gi. e non imporne loro delle nuove, senza il con- 
corso del Parlamento, Le leggi nou avrebbero do- 
vuto muutarsi, che quando il Parlamento italiavo 
avesse la sua sede in Ioma. (Rumor 
Presidente. Avverto l'onore 
il Parlamento è sempre Parlamen 
che risieda a Roma, sia che risieda a Torino. 
‘Applausi prolungati. 
Ricciardi dichi spet 
zione della Came 
sunto, cita l'autori 
etti, il quale, presenti 
ti di legge pel mento amministr: 
dello : » Lo ento in qu 
Provincie non avrà luogo, che quando saranno di- 
‘usse dal Parla ho avuto 


vari torti commes- 

je napoletane, © fra 
violato il plebiscito di Na- 
i d'Italiani, non vo- 


, indi, continuando 
ini- 
do i suvi proget 


gio nap: 
Ì Gov 
il fatto della 


enume 
questo riguardo. Fra gli altri, © 
fucilazione di sci individui ope 
dopo la vittoria; dice generale € 
ciò doleatis ziudizio il capitan 


giudicato in Ialia, che 
iosono un uomo cecentrico. {Iarità.) Comunque 
lasciate che io espoaga i miei 
le rivoluzionari 


pe 
Lasciate che io sviluppi un poco qu È 
atfenzione,) Due sono le piaghe di Na- 
è materiale. La prima è 
tta all'amor proprio 
abitanti. Eb il Parlamer 
li, e la piaza morale è svanita. La piaga mate 
il brigantaggio. Ora, trasferite fl Parlamen- 
toa Napoli, € la sua presenza in quella città, ba- 
sterà per forlo cessare. ( L'oratore ribatte poscia 
le obbiezioni, che si muovono contro la sua pro- 
posta; fra le altre cose, egli dice che da Napoli 
sì è gia sulla via per andare a Roma; ma le sue 
parole furono poco ascoltate dalla Came 

Massari, prendendo la parola. per 
personale, I: deputa 
ciardi, e nello st | depu 
ferio, il quale, nella tor avea dello che 
augurava al Ministero migliori difensori di lui, 
che il suo desiderio fu gia sodisfatto iu parte, 
poichè il deputato edi, volendo combattere 
il Governo, non fece col suo discorso che difen- 
derio. | Segni di disapprovazione. 

Presidente. Fio dal 21 di novembre, l'ono- 
revole presidente Rattazzi mi pregò di sc 
dichiarando di voler prender parte a qu 

ezza però non volle iseri 

chiedo alla Can 

facolta di parlare. 
va questione di Roma e di Napoli 
‘rare solto due aspetti, in quanto che 
riferisce al passato, o all'avvenire. lo 
quanto al 
tenderebbe a 


tanto si ha 
recar b 


lo, in 
pnorandi uomini, che siedono 
stero. Ammetto che la questione 
di Roma potrebbe forse a quest' ora essere scioli 
perocchè, l'aver mato che va an 
dare a Roma, potè, to 0 a ragione, suscitare 
, non adempiute, fauno cadere. nello 
scoraggiamento. Lo stesso presidente del Consigli 
sapendo di non poter far perven 
al Santo Padre che per mezzo , non 
sî nascose le di si attraversavano al 
conseguimento del suo scopo. Il che pruova quanto 
poco egli stesso confilasse nel mezzo, di che si 
valeva per risolvere la questione. Tuttavia, i0 non 
gli darò carico di questo. Parimenti, quanto alla 
questione di Napoli, si misero da taluni in cam- 
po alcuni errori commessi dal Governo, come lo 
limento degli eserciti meridionale e borbonico. 
puesti errori si debbono attribuire agli 
luali ministri, ma bensì all’ amministrazione an 
tecedente. Del resto, egli è facile censurare quel 
che si è fatto; la difficoltà consiste sempre net 
saper far bene. Lasciando adunque da porte ogni 


questione per ciò che riguarda l'avvenire. 
Noi tulti vogliamo andare a Roma. Questo 





è il nostro voto, questo è il nostro diritio. Ma 
egli è cerlo che Roma non potrà. esser nostra, 
finchè la Francia vi mantiene le sue truppe. Tut- 
tavia, io ho l'inlima couvinzione che il Governo 
francese desidera quanto noi lo scioglimento del- 
la questione di Roma; io ho l'intima convinzio- 
ne che non debba essere molto lontano il giorno, 
in cui esso ne ritirerà le sue truppe. lo pe addur- 
rò le pruove, L' occupazione lrancese in Roma crea 
il malcontento nel partito liberale di Francia ; anzi 





crea perfino il malcontento nel Santo Padre. lm- 
perocchè, ognun sa che il Santo Padre accelta con 
molta diflidenza la, protezione della Francia, €, 
cosa strana a dirsi, ma pur vera, il Pontefice, che 


.) | pubblicate sotto il suo Mi 


esame retrospeltivo, io passerò a considerare la 


dalla Francià SI, Austria, ae 

coglie più volentieri i consigli di Vienna , che la 

frotea pix del Governo di Parigi. (Bravo!) Dun- 

Hoe la Francia non solo desidera, ma è anche 
Interessato a rifirare le sue truppe da Roma. 

È vero che, dopo la pace di Villafranca, il 

francese chbe la convinzione, che il mez- 

la quistione di Roma fosse la 

italiana. Ma esso non tardò ad av. 

la Confederazione, invece di scioglier- 

Avrebbe fatto che accrescerne le difficoltà 

che il Govergò francese: proclamò il 

io del non iutervéntà, nè più si oppose al 

‘to italiano, che voleva l'unità della pe- 


fu già dife 


i è delto che il Governo francese, nei fem- 
i ‘avversò sempre ogni movimento che 
all'unità itatiana; ma se quesio è vero 

jon si potrà dire pa mai 

il principio. del non in- 
Oltre di ciò, se la 
avesse avversato Vun 

fatto versare 

Magen 


tervento. 
tuale Governo 
italiana, non avrebbe certamente fat 
nto sangue, sui campi 


‘sono quelli, che avversano l'unità 
i protestanti e i volter 
‘sono essi, che non vogliono lo sgom- 
Avversando l'unità d'Italia, 
lo stesso Governo fran 


d'Italia? 
si porlò ieri; 
bro di Roma, pere 
vogliono così ferire 
Bene! 
‘Or debbo dare qualche spie; 
viaggio a Parigi. (Segni di attenzione, 
sa la voce che io avessi falto questo v 
ottenere un portafoglio dal Governo fr 
gnori, sono 14 anni che io mi sono messo 
Vita politica per service la patria, e in questi 14 
anni, io accettai, quattro volte il portafoglio. Fd 
io l'aecettai perchè lo credetti mio debito , e lo 
lasciai anche quando mi mancava, N 
nevo! del Re, nè la fiducia del Parli 
ma solo pel timore che la mia presen 
sterdì, fosse di ostacolo al bene della patria. (Bene! 
lo amo l'alleanza francese, ma non già la 
dipendenza dallo straniero. ( Bene !} Ecco perch 
feci il viaggio di Pi missione a- 
dunque me la diedi io stesso, e me la diedi per 
l'amore che porto alla patria, e perchè credetti 
esser obbligo di ogni citt Îl fare quanto può 
per aiutarla. lo i, per sa- 
pere qual fosse l'oj azionale di quel pae- 
se relativamente all'Italia. Ebbene, io dichiaro che 
la trovai favorevolissima. Così pure il Governo 
francese è persuaso quanto noi che il potere tem- 
è punto necessario alla libertà della 
Chiesa. Egli è certo che, se la Francia attualmen- 
mente ritirasse le sue truppe da Roma, il potere 
temporale sarebbe incontanente distrutto. Ma egli 
è pur certo che moltissimi Francesi cattolici sono 
ora convinti in buona fede che il po 
porale è necessario per l'esei del potere 
Quindi egli è d'uopo che, finchè questo 
imento non sia scomparso tra' cattolici, la 
ri da Roma le sue troppe. L' opi- 
ione co 
temporale per. l'esercizi 
acquistato molto, ed io son convinto 
ci vorrà gran fempo perchè siasi resa univ 
Ma avremo solo da pensare sempre a Roma 
vremo anzi occuparci della nos 
pe interna e delle nostre finan anto che 
si persuaderanno futti, non essere necessario il po- 
tere temporale? Ricordiamoci che la nostra uni- 
a e in brevissim + vluzione. 
che abbia i, cioe 
” Principi spodestati, ed il clero (si 


one »arta-oui afelio eri relati 


| partigiani « 


pa e all 
ammidichtà 


[urono 
| giovarono molto per fare passaggio all’ unifica- 


È inutile il dissimularlo ; nell Umbria e nel- 
le Marche le difficoltà si ite. 1 giovani si 
chiamarono alla leva, e n per- 
la leva nom esisteva prima in quelle Provin- 
cie? No, ma perchè il clero, servendosi di questo 
pretesto, cccita le popol id odiare la leva (! 
Si vuol d i mali. E però, se 
non bast , il Ministero presenti 
| muove leggi al Parla 
Quanto ai furti e ai delitti, che si commet- 
tono, io ho fede che, se il Ministero facesse ese- 
guire le leggi, che sono in vigore, la polizia, che 
fu censurata un po’ troppo rigorosamente, sarebbe 
| ben presto ristabilita. 1 amministrazione in To- 
| scana non incontra difficolta. Nella Sicilia, che si 
diceva diflicile a governare, perchè divisa dal con- 
tinente pel mare, le leggi sono rispettate, e non vi 
ha partito avverso al Governo. Finalmente, se il 
sentimento nazionale non fosse profondamente 
scolpito nel cuore delle popolazioni  napolet 
eredereste voi che avrebbero fatto | annessione ? 
Credereste voi che un generale, con pochi comp 
| goi, potesse presentarsi nella città di Napoli? { Bra- 
Tuttavia non possibile e na di tia 
| cada senza lasciar qualche affetto; 
qualche affetto d'interesse. Quindi 
| re che vi esista il brigantaggio. Ma questo brigan- 
| taggio, sia per le persoue che il compongono, co- 
{ me per le persone che lo di sa donde 
| procede. ( L' oratore soggiuni mesi il 


le leggi att 





tero, e dice ch' esse | 


bi 


r 


parola p 
ragona il presider 


trovar lui un po indisciplivato, 
Egli protesta però di essere dotato di spri 
tamente itali 


lianità dell'onorevole Ricciari 
le sue parole fenderano per sè, © nou 

I intenz mie 
negli anîv 


parola. 
rò ripeto che il d 
rola. { Rumori e voci che gridano a dom 


domani! ed altre che invitano l'oratore 
lare.) SR 


to a domani. 


rà.) (Applausi prolungati.) 
I deputati Pisanelli © Ricciardi 
un fatto personale. Quest'ultimo, 
zi ad tn maestro (di 
uoi scolari ; credetto q 
Nora ilarità. 


a 


prendono 
ità), € 


Rattazzi. lo non dubitai gi 


pai delli 
Dissi soltanto ehy 


ne dell'oratore, a Ta discond 
nia 


Bravo. 
Presidente. 1 deputato Boi 


cai ha 


Molte voci. A domani, a dom 
Presidente. Non sono ancora le cinque e 
putato Bon-Gompagni ha lix 


ani a 


la Camera decide per alzata vw 
cussione sia rimanda, 


La tornata è sciolta alle 3. 


crivono da Torino, 3 corr., alla Gazeta 4 
Parma : «N conte Bastogi sta preparando li sua pe 
lazione sulla pubblica finanza, da farsi alla Conc 
ra, tosto finita la discussione sulle cose di Ron 
Risulterà da questa relazione che il disavanzo dj 
bilancio ordinario è d'oltre i duecento milion 
Torino 6 novembre. 

Il ministro Cordova non va più a Firm, 
Garibaldi è partito da Torino; s’ imbarca og 
Genova per Caprera. (Disp. del l'ungolo 


Leggesi nel Lombardo : « Vorremmo richia 
mata l'attenzione del Governo sulla seguente lg 
tera, che riceviamo da Bologna. È ora chesi je, 
si a qualche serio e radicale rimedio 

ca Bologna 4 dicem 
le aggressioni, e ci 
ata soltanto dalla si. 


«« Continuano i furti 
con una impudenza giustifi 
curezza dell'impunità. Se il Governo non «pm. 
vede, più e meglio che non faccia , sia con n 
sure di estremo rigore, sia coll’ invio di pers 
appropriate alle circostanze eccezionali in cui tn, 
vasi il nostro paese, state pur certi che arriv 
mo a qualche scena deplorabile. 

ce Lunedì, dopo pranzo, e precisamente fr | 
cinque e le sei ore, venne fatto un furlo al cs 
merino del nostro teatro. 1 ladri ; ‘approîitan)o 
del momento in cui tutte le. persone 
teatro erano a desinare, poi 
L'impresario, sig. Tinti, n'è fuori di sè 
«« Jersera, fre corrente, alle sette di sa, 
tri ladri si recarono a fare una. visila al cub 
Pepoli Guido Luigi. Erano in numero di «tt 

© notate che l'abia 

zione è alta di 96 gradini, Insultarono 0 nina 
ciarono il padrone e la servitù, con p 
pistole, e rubarono circa quattro mila seudi rovini 

«e Non vi dico poi delle continue asgressu 
lungo le divi stauno in pe 

è timori continui. Se non viene ua pome 
dimento pronto ed efficace, Bologna diventa, 
qui a pochi giorni, un campo d''assassini. » 


IMPERO OTTOMANO, 


L'Ami de ta Religion pubblica le sei 
particolarità sull’arresto di Giuseppe Karam, de 
fu tante volte smentito, & poi revocato in dui» 
dal Pays: 

« Gli amici dei Cristiani di Siria e dello» 
re rrancese, rimasero dolorosamente mar 
ll’arresto di Giuseppe Koram, ordinato da Fui 

à, dietro requisitoria del Governo del Lis 

« Sapevasi da tempo, che s'era impegnata vu 

fra l'eroico salvatore del Kestuna e gi 

ore do volori della Purta, da- 

cordo coll'Inghilterra, e malgrado gli sforzi du 

Francia. Daud avea inaugurato la sua ammo 

stra; i Cristiani tutte È 
HE 

nostre truppe, aveva voluto procedere al divi 

i Distretti maroniti, sotto pretesto, che i Ir 

no stati pure disarmati per lo invanzi. Kun 

amente; ma da quei i 


farlo arrestare, perchè. venisse sie 
lO come tale, Ma nessuno avrebbe potuto er- 
dere che sotto gli occhi deila Commissione 1 
lantinopoli, e d'una divis 
la nostra marina, ancorata presso le cost 
, egli dovesse avere l'audacia di recare 8! 
efetto tale divisamento, 

« Daud pascià non tenne: conto delle col» 
guenze, che potrebbero derivarne. Izuoriamo 
cora col mezzo di quale tradimento siasi pi 
compiere l'arresto: ma intanto è certo. de 
nobile Karam è nelle carceri ottomane, che gi 
fa un processo, © forse a quest'ora la sua teli 
già caduta. 

« L'agente della Porta volle in lui colpi 
braccio del Libano, l'uomo, nel quale i Cris 
riponevano tutta la loro fiducia, e al quale rà 
usi di volgere gli sguardi nei loro pericoli. 
era il protetto della Fran del 





| brigantaggio rimane scritto, e 
| circoseritto in quelle Provincie, che confinano con 
| Roma. Quindi dichiara che il Governo olu- 
4 tamente obbligato a farlo cessare. E per farlo ces- 
| sare, lora fomanda che il Ministero $° indi- 
rizzi al Gove france r_togli da Roma 
chi da icn di -medadizo: Lo sciondo luogo, 
| dice egli, bisogna che il Ministero non si contenti 
{ di mandare un sol uomo per estirpare il 
| taggio, ma che ne mandi quanti pe abbisognano 
cire ne ntento ; bisogna, insomma, 
nulla trascuri per l'estirpazione del 
perchè altrimenti il giudizio, che Eu 
topa, sarà ben rigoroso e severo, Si dovrà quindi 
provvedere ad un' energica amministrazione inter- 
na € al riordinamento delle finanze. 1 bilanci pare 
ticolari presentavano il mento nell’ attivo 
e passivo; messi poi 
davano un enorme disavanzo. Come dunque ripa 
et pcs inconveniente ? L' unico tI 
quello di presentare, e presentare prontumer Ni 
sto bilancio, 5 seno 
Un altro provvedimento, che dee prendere il 
Governo si è quello dell'ordinamento del nostro 
valoroso esercito. lo eredo che il nostro esercito 
non sia ancora così numeroso, con iedereb- 
be il numero de' cittadini d' Italia. Parimente, il 
Governo deve pensare all’ armamento della 
dia nazionale, come fu votato dal Parlamento, 
e che finora. non so per qual motivo, si è trala 
sciato, (Bene). 

Così pure io raccomando al Governo che 
quando si tratta del riscatto della patri È 
cia distinzione fra opi 
stinzione sarà bene il farla, sol quando si tratterà 

di quistioni. d' amministrazione interna. (L'ora- 
fore, dopo aver detto di esser dolente che il de- 


chè l'Italia non ha da lemer_ nulla. dall'estero; 
ma ha.solo bisogno della concordia de' suoi mem: 


paese, il campione instancal 
cese nel Settentrione della $ 
on è lecito di. dissimularlo 
è diretto contro di noi. L' insulto è fotto alli 
stra baudiera. Dopo Karam, verra la sua 
Akil i altri. E ta Froncio, appeto “ 
anni dopo la presa di Sebastopoli, potra per 
€ amico sia un motivo 
serizione presso un Governo, per la vita del 
ca os il suo oro e sparse il suo sangue 

Il Monde pubblica, dal canto suo. È 
guenti parti dettero 19 
resto: « I Cristiani del Libano, oppressi dalle ves 
zioni d'ogni mauiera, che contrassegiavano Îl ©" 
verno di Daud pascià, s'erano recati in num 
considerevole, nel corso del mese di ottobre, 2! 
den, presso Giuseppe Karam, chislendozli chi 
ponesse a loro capo per ricominciare la li 
luogo di attendere inoperosi la rovina e la ®" 

« Karam rispose pd la sofferen 
pace; ma ad un tem a fe 
pascià, due lettere energiche è rispettose SON, 
randoli a prevenire, col rendere giustizia 2! * 
roniti, avvenimenti prossimi a scoppi 

«1 due funzionarii 1 
di una conferenza a Batt / 
poli © Bairut. Karam vi si recò col mandilo, 
30,000 Cristiani, accompagnato da molti CIÒ. 
ri maroniti, i quali volevano vegliare sulla S° 
rezza del loro capo, ullima speranza del Lib 
cattolico. 

« Alla partenza dell' ultimo corriere. le Si 
ferenze duravano ancora. Come sian» finile ©. 
arresto di Karam, ignorasi. Ma egli fu arte; 
mentre rappresentava i Cristiani, L'atto è TÎ, 
diretto contro di e i co di 
a meno di domandare un inter 
parte del no francese. » 

plinti E 


a, onde l'odio d 
il col 


vità sui fatti che pre 


circostanze 
o energie 


pp Kart 
Jerazioni 
e 


proposito dell'arresto di Gius 
ia, la Patrie fa le seguenti consi 
« Malgrado le gravi preoccupazioni 





mento, l' opinio 
de rimanere ind 
ci sono perven 
Giuseppe Kar: 
bano, vene | 
ne delle Autori 
« Senza vi 
pesto fatto la 
signori Mason € 
vedere un insu 
sibile non riser 
fatti un attenti 
seppe Karam 
è Una minacci 
cui era il più 
titolo, 
adire la sua ve 
mancherà di fa 
aspetterà ; senz 
per mandare i 
lità le più fa 
, e ciò el 
sappia € 
i fatti sieno p 
La Franci 
fluenza in un n 
nerà alla dise 
fensore della r 


Dispacci di 

in dota del 3 
ekrem ha eseg 
di 16 battaglie 
l'incarico d'at 
he si trovano 
inoltrato, gl'in 
ne and 


Sono stat 
rale in Woolw 
tano Vesey, 
apparecchiata 
do gl ul 

ne nece 

dell’ ann 


Il Times, 
versia con. l'A 
gli Stati Uniti 

incia contre 
dice, sembra 
tentrione, poss 
Mezzogiorno, « 
derali con vi 
Francia possa 
fesa dal lato è 
vere una parti 
in questi giori 
ingannare 


ques 
anche in Inzhi 
non ne parlin 
il momento, ir 
cessità, è costr 
grano Spedito 
chi importanti 
nel porto di. N 
l'ordine dai 
l'Inghilterra © 
« Sullo sei 
zione del nosti 
dal limento 
ria (Deposit fi 
rison sparì col 
pari a franchi 


" 
ufficiale ingle 
ta di Londra 
noto al pubbîi 
glieria reale, 
sapendo forse 


cito de' confed 
fu il primo ad 
za uscir dell 
di Crimea. An 
samente scom 
foderali. 


Nella sed 
de' rappresenta 
diede ocension 
stra contro |’ 
Ialia, Tuttavi: 
ma ii termine 
aver combatti 
smi 


GAZZETI 


Venezia 9 dive 
i brig. austr. Cl 
all'ordine; da Ev 
Nemet Asso 


i 2uech 

im pice 

ni souo dim 
Fazio in 


legato 
disotto di 7 


Mazionale a 57! 
tutto, pochi si 
Broni, ed anche. 


Aposti a conceiler 
ransazioni Ta 
del solito, 


— 


fatte nell” 
a 


ont 
dell'osservazior 


n 
7 dicembre - 6 
DI 
10 


8 dicembre - 6 
2 


“= Sai) 


tanto che 
pi secondo 
la discordia 


gui ha la 


Finque, e 

1 Ta pa. 
domani , a 
tore a pare 


alzata è se. 
a rimanda. 


Gazzetta di 
o la sua re 
alla Came 

Bse di Roma, 
savanzo dei 

tO milioni. » 


sia con mi 
p di persone 
li in cui tro. 
he arrisere. 


mente fra le 
furto al ca- 
lapprofittando 
e addette al 
via 5,600 fr. 


che l'abitae 
no 0 minae- 
bi: pugnale e 
cui romani. 
fe aggressioni 
fauno in pen 
e un prove 
diventa, da 


la le segudoti 


Karam, che 
bto in dubbio 


sua a 
Istiani tutte le 
, e partilele 
Ke al disarmo 

he i Deusi 


tempo, egli fu 
asi che 


una divisione 
so le coste di 
di recare ad 


) delle conse 
isuoriamo at 
) siasi: potulo 
certo, che il 

che gli si 
Ja: Sua testa è 


h lui colpireit 
lo i Cristiani 
[al quale erano 
pericoli. Fali 
(co. del nostro 
ltuenza frane 
le l'odio della 
rl : il colpo 
fatto alla no; 


appena sei 
potra. perme 
hotivo di pro: 
vita del quale 


} n 
ha e la morte: 
ela 


ti fu arrestato 
atto è qui 


pinione pubblica in Francia non potreb- 
"e indiflerente alle sp izie, che 
ci sono pers d paferma che 
fiuweppe Karam , l'ex cnimac de 
fibano, venne proditoriamente a 
ne delle Autorità ture 

‘ Senza voler atti 


pento, l'0I 


una penosa emozione. 
influenza, di cui Gi 
plante più illumin 
sima minaccia alla sicurezza dei Maroniti , 
Sui era il più saldo sostegno. A questo dopp 
fitoto, la Francia ha il diritto ed il dovere di far 
lire la sua voce; e noi siamo certi eh'essa non 
mancherà di farlo. ..... Il Governo francese 
spiterà , senza dubbio, le querele dei Maro: 

s mandare i suoi richiami. Si sa con quale fa- 
false ace 10 accolte in 0- 


cam era il rap 


cilità le più 
riente, € 
che si Spi 
i fatti sieno pi 
La Francia n 
1 in un misterioso processo, 


care la sua in- 
non abbando- 

l'eroico di- 
pe cri 


dal quartier generale d' Om 
in data del 3. dicembre , riferiscone 
akrem to ieri un forte 
di 16 battaglioni di nizam. Dervis 
l'incarico d'attaccare il campo degl’ insorgenti 
che si trovano presso Piva; ma appena erasi egli 
inoltrato, gl’ insorti stessi incendiarono il loro can 
yo, e se ne andarono, abbandonando molte armi e 
utensili.» (0.T. 


Il serdar 
pncentramento 


INGHILTERRA. 

Sono stati ricevuti ordini al quartier gene- 
nale in Woolwich, di tenere la ia del ca 
{ino Vesev, quarta brigota dell'artiglieria reale , 
apparecchiata a portire pel Canada, provveden- 
do gli ufficiali e gli uomini di quanto possa esse- 
re necessario in quel clima, e a questa stagione 
dell'anno. (Morning Post. 

Il Times, tornando a ragionare della contro- 
versia con l'America, dice essere manife 
gli Stati Uniti intendono tirare ‘alla loro parte la 
Francia contro l'Inghilterra. Il sig. Seward, esso 
dice, sembra eredere che la conquista verso il Se 
tentrione, possa ristorare le perdite sostenute nel 
Mezzogiorno, e che, mentr' egli combatte i confe- 
derati con una mano e il Canada con l'altra, la 
Francia possa esser indotta a gel nella con- 
tesa dal lato dell'America , con la speranza d'a- 

e del bottino. Ma l'andamento, preso 
dalla stampa francese, varrà a dis- 
signor Seward e quanti altri avran 
nili speranze ; e il Times termina ci- 
ssi degli articoli pubblicati dalla 
Patrie e dal Pays, intorno al fatto del Trent. 


ingannare 
concepito 8 


Leggesi quanto appresso nell’ Espero, in data 
del 3 dicembre corrente: 
questione del pane va fi 
anche in Inghilterra, benchè i gio 
non ne parlino che leggiermen 
il momento, in ewi l'Inghilt 
cesstà, è costretta lore alla Francia 
grano speditole. Molti bastimenti inglesi, con cari- 
chi importanti di frumento, e che si trovavano 
nel porto di Nantes, ricevettero in questi giori 
l'ordine dai loro committenti di partire tosto per 
l'Inghilterra con tutto il loro carico. 

« Sullo scoreio della settimana posata, l'atten- 
rione del nostro mondo commerciale fu assorbita 
dal fallimento deloso di 
ria (Deposit Bank oî Londe 
rison sparì colla somma di 
puri a franchi 8,400,000. » 


cendo capolino 
nali del paese 
Se arrivato 
spinta dalla ne- 


Il fatto straordinario della diserzione d' un 
ufficiale inglese, è ora pubblicato dalla 
ta di Londra , Sebbene fosse già da alcun tempo 
noto al pubblico, Il luogotenente Doull, dell'arti 
reale, uno de' professori di Sandhurst, son 
sistere alla tentazione delle larghe 
a, senza avviso 0 
che sia ma nell’ ese 
cito de confederati. Uomo di gi pgegno, € 
fu il primo ad esser ammesso nell’ artiglieria 
za uscir dell Accademia , nel tempo della guerra 
di Crimea. Anche il capitano Currie è improvvi- 
smente scomparso, e eredesi che militi ora coi 
fodera. (Army 6 


inde 


BELGIO. 


stra contro l'atto 

lulia, Tuttavia il Ministero 

ma il termine di questo lungo dib 
aver combattuto, 


GAZZETTINO MER 


Venezia 9 dicembre. — Fi arrivato da Swansea | Cao 
deg auste. Cagerina, cap. Gusina, con carbon 
all'ordine; da Enos il brig. ott, Africa, cap. Me 
Meme Asson, con orzo a Îtoera o 
Lo inglese giunsero i 
aero irovati di 

x riguardo 

vero anche pochi olî da Corfù nuovi, de' quali 
d'oigono d' 235 con 12 per %y di sconto. Il te- 
Vini di Londra porta rib i, di quale 
de conto; 2ueeher, e mon aumentati ; in 

i fruumenti; i fim 
enton sono dimenticati, Qui continuavano le opo- 
io in segale è frumentoni a lunga consegna. 
La valute d'oro rimasero invariate; le Banco 
He i seguito al maggior deprezzumento sofferto 
piego volovansi pagare anche al 
vp usciva che per eccezio» 
dello pronte, 
cod di Pr 


Firensa 


Marsiglia 
Afrasna. 
Hiro + 
Napoli 
Pi 





a nedero fclitazioni a lungo termine, Le | ROMA,» 


Torino . 
AiWizioni hanno avuto una importanza n 
di ugo anno avuti importanza mag bicsoede 


Vieuna + 
Zante. . 


OSSERVAZIONI 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare. — Il 7 e 8 dicembre 1861. 


| sotto-emendamento della Con 


| partiene interamente alla Corona. 


to, che 


l'emendamento, che tendeva alla smenti 
na condotta, ed al biasimo indiretto de' fatti com- 
piuti in Italia, il ( ‘chiarò associarsi al 
ssione, il quale si 
limita a riservare la neutralità del Belgio. Questo 
sotto-emendamento venne adottato con 62 voli 
contro 47. 0. T.) 


La discussione dell’ indirizzo continua a su- 
imenti nella Camera de’ 


il Governo, che, a_ parer su 
Ma il ministro 
far trattati ap- 
n paragrafo 
zionale, che |’ opposizione proponeva per com- 
battere direttamente il ministro Frere-Orban, e 
n elogio della legge sulla moneta d'oro, 

fu respinto. (Idem). 


Rogier gli ricordò che il diritto di 


FRANCIA. 


Serivono da Parigi all’ Italie: « Da alcuni giòr- 

manda in Italia una quantità ragguardevo- 

le ‘di fucili, Stando alla somma constatata alla Do- 

gana, in tre settimane, sono stati spediti circa 

centomila fucili, i quali passarono la frontiera 
Le spedizioni continuano attivamente. » 


Il ritratto, offe 
di cambio, è una copia faltane da Orazio Vei 

Si presentarono per la scadenza del fî 
mese scorso dal com di Parigi 40 milioni 
allo sconto della B di Francia, il cui incasso 
seguita ad aumentare. Tuttavia oggi si è veduto 
nuovamente un piccolo ribasso; ma il movime 
to in ribasso dei consolidati inglesi pare cessato. 

Alla nolizia dolorosa, data dalla Vigie de 
Cherbourg , d'un sinistro commerciale di 8 mi- 
lioni di passivo sulla piazza di Valogues, sarebbe 
da aggiungersi, secondo lo stesso giornale, e se- 
condo varie dicerie, la pagamenti 
e l'arresto d'un banchiere il quale 

‘burgo. 


È giunta 
te del segreta: 
che fu arsestato con quest' ultimo. 
fa dal colonnello Lemat, della Lui 
pure a bordo del 
dell e le sue tre figliuole rimango: 
giorni a Londra. 


GERMANIA. 


grado che avesse acquistati quivi grandi possessi 
fondiarii di molto valore. Egli è che nel Grand 


la disposizione di legge, che in 
quei luoghi ; ove non dimora: i Israeli 
quest’ ammissione dipende pu dal Com 

Il corrispondente del Schw. Merkur, cui togli 
mo questa nolizia , osser ros il 
popolo in generale è disposto a conservare questo 
diritto antico, e a non ammetterne qualsiasi alte- 
razione; e erede che, in seguito a questo caso, 
possano sorgere nella Di 

potrebbero produrre uno se 

ranza liberale. » 


AMERICA. 
Mentre che i giornali inglesi concordano nel 


indicare il fatto dol Trout, como vialaziana dalla | 
i preulo risar- | 


leggi delle nazioni, e ne domandan 
lento, è singolare vedere che la stampa degli 
Stati Uniti s'a tutta nel rendere un giudi- 
zio opposto, e raccomandare al Governo che so- 
stenga il folto del capitano Wilks, quali che n 
possano essere le conseguenze. Ma, per conoscere 
quale sia lo spirito di tutti que” giornali, basterà 
citare la seguente parte d'un articolo del New 
York Herald : 
«E debito nostro e del Governo fare apporee- 
per far fronte ad ogni evento. È assai poco 
l'Inghilterra voglia entrare in gue 
. Ha troppo poco da guadagnare, e 
soi da perdere, nell'inimicarsi gli Stati Uniti. Pur 
ere provvisti per quel che 
avvenire. Il Congresso è per ri si, e il 
dente, nel suo Messaggio, farà bene di doman- 
e sussidi 
La circolare del se ) della guerra ai gover 
natori degli Stati, raccomandante” le fortificazioni 
delle coste, dovrebb'essere posta in atto, così, co- 
me se fossimo per entrare in vasta e lunga guer- 
ra con una grande Potenza marittima. Sessanta- 
mila marinai, e seimila pescatori, ora in isciopro, 
di spiriti bellicosi, possono esser: tosto arro- 
offerendo buone paghe per allettarli a_pren- 
servigio nella nostra mari battere, se 
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coloro, che voglion distruggere la nostra naziona- 
lità, e toglierci la libertà lascialaci dai nostri padri. 
non prevediamo se non gran romore € 

| pai di rabbia del Governo e della stampa 
È il miglior m contenere i nostri 


e Joro sentire quanto sia pericoloso ed esi- 


| ziale, il voler mostrare risentimento. » 


sico, soscrivonsi pelizioni per domandare l' 
venzione delle Potenze, ve di 
verno forte e durevole. Queste pe 
perte di nomi degli uomini più autorevoli della 


Repubblica. » 


Vienna 7 dicembre. 

Si erede che contro gl dell'ammi- 
nistrazione di Varsavia sara pronunciata sentenza 
di morte. 

Nuova Yorek 28 novembre. — Il Congresso 
legislativo del Missurì. votò la separazione. dall’ 
Unione. Un Messaggio del Presidente Davis al G 
gresso dei separalisti è molto energico , e d 
ra impossibile il tornar a formar parte dell’ U- 
nione ; accenna in parf tempo all'arresto de com- 

(Sfersa e 0. 1) 
Vienna 8 dicembre. 

Nelle conferenze ministeriali si discute sul 
pro'ungamento del privilegio della Banca nazio- 
nale. Domani sorà presentato alla Camera dei de- 
putati il progetto della legge sulla stampa. Il pro- 
getto di legge sul giurì e l'editto sulle. religio 
sono terminati. ll clero, rappresentato nella Ca- 
mera, ha deciso di non prender part 
tive discussi 

Dai confini polacchi 7 dicembre. — Il fo- 
cente funzioni di Arcivescovo di Varsavia fu con- 
dannato a 10 anni di deportazione in Siberi 
molti studenti vennero arrolati come semplici mili- 
tari. Costernazione generale. 

Londra 7 dicembre Inghilterra prose 
gue a spedir truppe, cannoni all’ Arinstrong e mu- 
unizioni nel Canada. Diuv. 


Torino 6 dicembre. 
Dopo la discussione d'oggi, dicesi che la mag- 
sia concorde a dare forle appoggio al 
(Persev. 
bre. 


Torino 7 
Il Padre Passaglia fece la sua prol 
Università, con grande concorso ed entusiasti 
accoglienza. FF. $ 
Parigi 6 dicembre. 


Londra 5. — In causa di vo 
olidati ribassarono a 98 


di 


Parigi 6 dicembre. 
verno presente 
chivii napoletani. 
Londra 6. — W Times annune 
noleg 
pe nel Canadà. 
Parigi 7 dicembre. 
Il bullettino del Moniteur dice confe 


l'arresto di Giuseppe Karam, capo dei Maroniti. 
uova TOFCA 29, — 1 giureconsara mena» 


Vengono progettate due nuove spedizioni navali 
(FF. SS. 
Parigi 7 dicembre. 

Londra 7. — Parecchi legni trasporteranno 

fra breve truppe, ari al Canadò. Il 

Times dice che le disposizioni dell'America sono 

poco favorevoli alla pace. 

Parigi 7 dicembre. 

Il Pays smentisce la_ voce che il presidente 


Napoleone. Îl Times constata che l'agitazione in 
Irlanda è favorevole all America. (FF. SS.) 
Berlino 6 dicembre. 

Ecco il risultato delle elezioni di Berlino. 

Kuster, ministeriale; Twesten , quegli ch'ebbe il 

duello con Manteufic], del gabinetto militare del 

Re; Taddel; Sehulze 

Ataldek e Wirchow , tutti 

elezioni, finora conosciute, ui 

za è di liberali. 


Il Giornale Uffiziale di Napoli segue il suo 
costume; sulla reazione, quando non canta vittorie 
| racconta’ dedizioni : «_ Nineor] bri 
ganti , ha domandato di costituirsi 
commesso molti delitti, 





Trieste 6 dicembre. — La 
te nelle operazioni 
5 te circostanze 
politiche. Lo 
“Trieste da 6 


Corsopreso lei, R Case 


1 î 
—' Zacchini lap. + GETO 
Sovraue. . . 


86 [Mi pera 


| Corno presso gFI. R.Ufici: 
05 | postali e telegrafici. 


tenuti, ed in vista d'aumento 


do, 
Deposito nelle principali merca 


Va 20 fracchi . 


- | + 10 390 


00 S. Domin 
+ in pani cent. 5, 


sile, e 10, 
cent. 40 


ino st. 1 

gia colli 65; x 

Levante, Litorale e Giappone ; 
aia 8,700; fi 


e, per una 
da materasso balle 1,510; da 


ho pani 5,900; rame vecchio 


amnivi 


neg. di Grasse, alla Luna. 








Tinwowerno nÉAtwUR 


FRE esterno al Nord 


nanowetRO 


Ml oservazione | tin. parigine 


DIREZIONE 
e forza 
del vento 


stato 
del cielo 


avantitÀ 
dii pioggia 


Dalle 6 a. del 7 dicembre ale 6 a 
dell'8: Temp. mass. + 3°, 0 


all'Eur 

lia 

Milano ilson Gio. Federico 
ambi poss. ingl alla 
Partiti per Padova i 


- Verzier Mario, 





poss. di Madrid. — Portile Gioacchino, possid. di 
Per Milano : de Soden Luigi, capitano 
pruss. — Pinto Clemente - Macero Rego Gust 

di Brasile. — Ratschinski Sergio, pose. 


ambi pi 


Lincoln proponga la mediazione dell’ Imperatore | 


0 si contenve tanto per Vienna e 
2, Poco,si è fto nei call 
gli zuccheri; ribassavano i 


iti storni, e cessioni di contratti; 
Delle frutta, v 


è molto operavasi negli oli 
za d'arrivi, è scarsità di deposit 


spirito per consegna da genoaio a maggio a f. 23. 
De metalli successe qualche significante affare nel 
la d'importanza del rest 


Calle cent. 56,600, di cui cent. 32; 
auccheri aflnati pest 
6:30; pregi 
9,030 ; frumenti siaia 162,000; frumentona 
st 276,000; avene «i 74,000; fava st. 43,000; | di. ngi 
00 ; uli orme 10,550; seta g fe 
Î6; cere "cent 


n di Calamata cent. 23,600; di 
mirne cent. 4,200; uva nera ceut, 4,000; 
passa 16,500; sultanina 4,300; rossa 4,500; 


acciaio casse 23,000; bande stagnate 5,800; piom- 


arzuie. 
Nel 7 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori 


Gugliemo, negoz. di Stutigart, 
Schletter Martino Carlo, possid. ingl, 


Howells D. Guglielmo, con " 
tati Uniti d' America, da Danieli 


| segnato al potere giudiziario. I cittadini tornano 
loro paesi. Rendita: 74 e'/,, 72, 69: 20. Presti- 
t0: 4 fFF. $ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 dicembre. 
ore 9 min. {ant} 
M. l'Imperatore. E in- 
cominciata alla Camera de’ deputati la di- 
seussione del progetto di legge sulla stam 
Hartig è nominato Luogotenente in Boemia. 
Alla Borsa, tendenza al ribasso. La Sternzei- 
tung dice essere infondate le voci che la 
Prussia sia per disarmare e congedare sol- 
dati. (Nostra corrispondenza privata. ) . 
Vienna 9 dicembre. 
Sped cre 10 inîn. 45 antimerid. ) 
(Ricevuto il 9, ore 12 min. 40 pom.) 

Nuova Forck 28. — Il Congresso de’ 
separatisti ha risoluto di trasferire la sede 
del Governo da Richmond a Nashville. N 
New Fork Herald dice che il Governo fe- 
derale ha intenzione di chiedere un nuovo 
assegnamento di 160 milioni. Beaufort non 
fu ancora occupata dalle truppe federali. 

( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

AIPL R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 7 dicembre 
erretri 

Metalliche al 5 p. 0... 

Prestit» nazionale al'8 p. 0/, 

Azioni della Ranea nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito | 


Argento 
Londra. 
Zecchi 


borsa di Parigi ciel 8 dicembre 1861 
eodita 3 p. 0" . . . .. 69985 
idem 45% pn... 980 
Azioni della Soe. atust. str. ferr. ; 506 — 
ioni del Credito mobiliare . 740 — 
ierrovie iombardo-vensta 6 
Borsa di Londra del 4 dicembre 
consolidati 3 p. ‘" dn 
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VARIETA. 


Una nuova composizione e una lettera 
di Rossini. >, 


Il cigno di Lugo (Rossini non nacque che per 
caso a Pesaro) si è svegliato, ed ha composta in 
francese una cantata, una scena od una melodia , 
in occasione del monumento che si vuole innal 
race a Parigi alla memoria del grande Cherubini. 
V. il N. 265.) Ecco come l'autore del Guglie 
mo Tell, chiedeva al direltore dell'Accademi 
periale di musica , Alfonso Roscr, quattro arlisti 
drancesi per eseguire l'opera sua : 
« Signore ed amico, 

« Dopo una domanda da me sporta al Comi- 

tato della Società dei concerti. del Conservatorio 


dim il favore di seguire nn 
piccolo pezzo , da me composto, nel concer- 


{o che deve dare la detta Societa per l' erezione 
d'un monumento in memoria del sapiente e cele- 
bre Cherubini. 

o composto questo pezzo per quatiro vo- 
ci di basso all'unisouo. Ha per fitolo il Canto de’ 
Titani e per eseguirlo mi fan d'uopo quattro 
| bravi /gaillards); io li domando a voi, che ne 

le l'avventurato direttore. Eccone i nomi: 
« Belval, Cazaux, Faure e Obin, a perfetta vi- 
| cenda. 
« Gome vedete, li segnoi per ordine alfabe 
rovarvi che non ho del tutto obbliate le 
nze teatrali. 
Vogliate, caro Royer, darmi una novella 
acendovi il mio interprete ap- 
| po questi signori, pregandoli in mio nome di pre 
starmi il loro concorso per l'esecuzione del mio 
Canto de Titani, nel quale, non abbiate paura, 
non vi è la più piccola volata, nè scala cromati 
ca, nè gorgheggi anto semplice, d'un ritmo 
© ed un pochino arrabbiato, Una provella 
a casa mia, e lutto è fatto. 





| co, per 


di buon grado (come 
sona da codesti egr 
favore, che bramo; ma ahimè! le gambe mi 








: i guida lo mia 
mano per reiterarvi alla stima 
e l'ami 

* Passy, 15 ottobre 1861. 
« Vostro affezionato 
« Gioachino Rossini 
« Pianista di 4° c 
‘Album. 

___- 

Lo Seientifie American 
desiderio della vendetta inspirò a 
sesto secolo, l'idea di valersi della forza espansi- 
va del vapore per produrre un'esplosione. 

« AI seltinno capitolo del quinto libro d'A- 
gatia, uno degli storie ini più chiari, si tro- 
vano curiosi ragguagli , © iuteressantissimi, sugli 
effetti prodotti dalla forza e 
Il filosofo, che produsse codest 

re archite 


scoperto che 
filosofo del 


« Antemio aveva per vicino u 

tore, appellato Zenone. Le loro case erano attigi 
e appariva che due non fossero, ma sì una sol 
Provenne da codesti sovereli 

trasto che terminò in una lite. 

* Zenone difese la sua causa e la guada- 
guò. Antemio, conoscendo sè non esser valido a 
lottare col suo avversario in punto d' eloquenza , 
deliberò di dargli una pruova della sua preminen 
za in altro ramo di cognizioni umane. 

« Le due cantine delle case non erano sepa- 
rate se non da un muro, che a lui fu agevole di 
forare. Pigliò parecchi grandi vasi, che riempì d' 
acqua, a' quali adattò tubi di cuoio, che fece riu- 
scire nella cantina del suo vicino, sottesso 
vi, che reggevano il primo piano. Ebbe cura di ot- 
turare tutte le aperture della cantina, poi accese 
gran fuoco sotto i vas 

« Quando l'acqua incominciò a bollire, la 
cantina di Zenone s' empiè di denso vapore, il qua- 
le, non trovando uscita da espandersi, produsse in 
breve tempo un' esplosione. 

Predetto dapprima il tremuolo Gli schia- 
Zenone fuggirono pieni di terrore. Fi me- 


imo n° ebbe sì grande spavento, che abbando- 
la sua casa, e se ne fece edificare un'altra 


Nella chiesa prepositurale di S. Carlo, di Milano, 
furono, dg non molto tempo, collocate due pile dell' 


ono le due valve di una co 

e di 80 centimetri nel 

puale spetta al gi 

e alla specie fridachna gigas di 
ma gigas di Linneo.) Le conchici 

re Tridachna appartengono all 
molluschi bivalvi, e sono le più grandi e le 
più pesanti, che si conoscano. Arrivano a_ più 
di 500 libbre di peso e a 4 piedi di dinme- 
tro. Sono originarie propriomente dell’ Oceano 
indiano, e specialmente delle isole Molucche, ma 
se i ha qualche esempio nel mar Rosso e persino 
nel Mediterraneo. L'animale, quand'è piccolo, è 
buono da mangiare, e alle Molucche se ne fa un 
grand'uso, È singolare la maniera, con cui si pe- 
sano: s introduce un palo tra le due valve, men- 
tre sono aperte, e l' animale, chiudendole, stringe 
palo con tanta forza, che si lascia tirar fuor 
del suo elemento. A_ Parigi, nella chiesa di S. Sul- 
pizio, se ne vede una delle più voluminose, che fu 
donata a icesco 1 dalla Repubbl veneta. La 


Conongita GEE Ie ve eee ne erat ie 

Francia dal nostro concittadino, sig. Alessandro 

Duroni, per farne un generoso dono alla sua par 

: di che è giusto tributargli pubblica lode. 

Kissa è una preziosità, non diremo rara, ma uni- 

ca nel suo genere in Milano, un ornamento degno 
quel tempio. { Perseo.) 


Tridachna, 
imarck (Cha- 
del gene 
miglit dei 


nn 


Leggevasi quanto appresso nel Monitore To- 
scano del 27 ottobre : 

«La pubblica salute nella Provincia n 
mana si mantiene sempre ed ovunque in con 
zioni sodisfacenti, sebbene vada di giorno in gior- 
no aumentando la popolazione, specialmente nella 
classe dei lavoranti avventizii, © nonostante qual- 
che sbilancio di temperatura più del solito, fre- 
quente e sensibile. i 

«Da un prospetto dî confronto pubblicato ri- 
sulla che il numero dei malati di febbri, ricevuti 
negli Spedali nei primi g giorni del cor- 
rente ottobre, è molto minore di quello, che si 
verificò nello stesso periodo di tempo dell’anno 
passato; ed è pure a nolarsi che nessun malato 
di febbre perniciosa è stato ammesso negli Spe- 
dali durante la prima metà del mese presente. 


______———— 


Nell'8 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori 
oe, poss, al Cappello nero. 
Lelinski Marcello, 
Pao 


settimana camminò 
Mancarie , in causa 
he finanziali © | f, 


Mauro 


dite 
D, pocs 
per cui meglio 
Varie obbligazioni 


lano poss. ing 
Solar Cristiano - Dumeau Amando, ambi 
{raucesi, all'Europa sane” Luigi 
, ambi poss. frane, = Wilson Wilso 

poss. ingl, tutti tro da Danieli 
Ferretti 
Partiti per Bassaso 4 signori 
cav. Gi scgio Podes Per Vienna 
rach conte Francesco, |. 
Milano: di 


zie @ tutto {> corr, 


10 di Bra Frol 


di Urasol Paolo, gentil 
Ziclinski Marcello, poss. di Varsavia, 
di Grasse, — Per Roma 
di campo di S. 


centi» 


suandorie dol 


Arrivati... 

** € Parti 
Arrivati. 

001 Partiti + 


ol vasone DIL L'ovo 


N 7 dicembre»... $ AUT 


avere tale GO; fit Seni 


erat. 3,400. L'8 dicembre 


Pariiti.;; 
» Arrivati. 
ori: Roure Claut | 178 dicembre .. 

alla Belle-Vue. 
megoz. di Lione, alla 
, 10011, 
Da — 
“ Hormng Tomma- 


Torres Enrico, 
numeri 


37, 75,3, 89,76 





il giorno 18 dicembre 186f. 


Graziadei conte 
Da Trieste : de 
poss. di Varsavia — de Urasol 
russo = Carolath (principessa), di 
ler (contessa, poss. di Breslavia = 
i Gustavo, poss. d''Augusta, tu 

La dato FI 


alla Vittoria 


— Da Ferrara 
ite Francesco, possid, al S. Murco. 

di Bombardi 
R Consìgl. intimo e cia 


i, possid. | 


Var (barone); 
MI. l'Imperatore di tutte e 


—__—_—______—___—__—T 
ROVINENTO DELLA STRALA FERBATA. 


3-4 Pai SITE 

i i sla 
NILIGHE DEL 83, SACRAMENTO. 

in S. Giuliano, 


Nell Estrazione dell'IL R: Lotto, seguita in Verona 
il giorno 7 dicembre 1861, sortirono i seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo în Venezia, 


SPETTACOLI. — Lunedì 9 dicembre 


TLATMO MALIMRAR, — Deavamatica Compagnia Al 
Ligier, diretta dagli artisti Fr. ed Aloss, 4ucchi. — 
La cieca di Padova. - Alk ore 6, 


ingue 


suterio | SA'A 


IATRALE IN CALLE tt FARUNI A 8. WOTSÈ. 
Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dal’ artista vendo, Antonin Reecasdiui 

HI finto diavolo di Milano. Con Vallo 

ore 6%, 


Ali 
posside Li 
Masson 
ivan, 


SOMMARIO, — Soerane risoluzioni. Parten 
20 da Venezia di S,M, l'Imperatore, — Dul- 
Lettino politico della giornata, — Notizie di Nt 
poli è di Sicilia ; cronaca della reazione ; fate 
ti diversi secondo fonti diverse ; il brigantag* 
gio e sur cause, secondo un carfrogio da lo 
tenza della b.rseveranza : comtizioni delle co 
se da Sicilia, acconto un csrteggio da Palero 
uo del Diritto, — Impero d'Austria ; da (lotta 
della rassegna politica dell Osservatore Trive 
Sino, Conaglio dell'Impero : seduta della Ga- 
| Mmera de' deputati del 4 dicembre. Rinunzia del 
conte Frangesco Zichy al suo uificio di menbro 
tel Consiglio d' amministrazione dell'Istituto di 
Credito, Diceria suentita, — Slato Pontificio 
dl Santo Padre tn Vaticano per la quima di 
meniva d' Accento.— lì iardogna ; dee 
nato è Camera fornita, del A dicembre i se 
unito in quest ultima della. discussione sulla 
Miestione di moma è ii Napoli: discorsi di 
ficciardi e Rattazzi. Presunto disavanzo rel 
bilancio ordinario, ll ministro Cordora non a 
& Firenze ; Garibaldi torna a Caprera. Cone 
dizioni di Bologna, sceondo un carteggio del 
Lomiardo,— Impero Ottomano : sull’arresto 
di Giuseppe Karam in Siria ©. particolarità 
desunte dall'Ami de la Religion e dal Monde 
È della Peltie. Notizie cell Lrsego= 
ordini per la spedizione 
‘Nuovo articoto del 


di War 
ufle | 


del 


697 


rina, -— Iugh Iterr 
di Cl rotto La ‘ustioni 
Ms all afro, cero. — BUIO 
dcr, fici qpelizine di fucili da 
ftatia, Il ritratto SArao, al manco è disastri 
agenti di cambio; SOMA tree Parigi, — 
mercantili IMM arie notizie. = Nolte 
Recentissime. — rettino Mercantile. 














Togliamo dal Giornale 
N. 11 dell'I1 nov 1861 
Privilegiato depuratore 


















prese. 





quotidi 
inento 


contraddire da 
ardenti 









Il esposizione di Firenze, 


ASCHI, per rendere pure 
è salubri le acque. 


‘ssia, che l'acqua buoi 
pirazione naturale di tutte le civili nazioni. 
zione legil'ima. universalmente sentita, ed 
dò iu ogni tempo una sì giusta impor- 


Il sistema Laschi mostrò 


ARTICOLI COMUNICATI. mente al princi 


802 | esecu 





alla 
, perchè iu tale argo- 


piace di temperare il nostro giudizio colla 





sia un” 


tanza da tutti coloro che si sono dati agli studii delle 





grandi questioni d' igiene publ 
economia. 


modello di apparecéhio 














Ijea, feconda di Benessere sociale. Sotto questo pun- 

to di vista, esso è 

dei lettori di questi 
Movendo 


itevole 
ornale 











ccogliei 





renza , rappresenta tultavia una grande 


10i dalle cognizioni che sul modello ab 
manifestamen- | e che sono le 


10 con 4.1 ‘premi di 


blica , e della pubblica 





del Laschi, semplice 


di fissare l’attenzione 





te provato come questo nuovo congegno debba diffe 
riré da tutti gli altri fino a qui immaginati per la de- | veri 


tive 
ua di 





purazione delle acque © 
Infatti, sotto l 

china, che cominciî 

no dell’ apertura del 













infetta del 





{ile dell'Esposizione, alternativamente impiegate, mo- 
sirarono col falto di subirvi quella magica e felice 
(ò Ja meravigi 

tunte volte affoliato , il quale non sapeva capacitarsi 
fosse possibile di otte- | premio, destina 


dome 2° oper pr 





trasformazione . che d 


come da acque tanto schifose, 
nere una bevanda così pui 

E fu prudeote avviso qi 
prima di, pronunci 
importanza 

















parecchio Kaschi non fosse nè 
una pura modificazione di 
perciò esso agì saviamente : | 
quella 
all'opera di 
ripetute 

















acque depurate ; 3. 
giorni, a pronu 
Questo nuovo ritrovato. on 





imaggior prova sulla realta e continuità dei suoi utili 


effetti. 
















bili errori 
conomia pubbli 
ma. È diremo anzi di pi 


turato, deve essere riuscito assai più accetto ail’ espo- 
sitore, ammesso che questi preferisca , ad un trionfo 





eflimero , un giudizio posato , 


sul reale valore pratico del suo depuratore. 
‘Tutto ciò debitamente valutato, noi ci crediamo 
uovo sistema Laschi | el valore intrinseco di secchi È Ù 
) ad un dipinto prospettico all'acquarello 
ollo- non minore di metri 4 nel suo lato 
maggiore: una medaglia del valore intrinseco di 














autorizzati a dichiarare, che il 


costituirà qu vanzi Un felice avvenimento, il quale 


imprimerà un reale progresso 


le acque cattive ; esso dev'essere fecondo di univer- 


sale utilità, perchè infiuirà efl 
mento dell'igiene pubblica, che 


della nostra cara Italia rimpiange il difetto di buone 


acque potabili, ne misura i gra 
po spesso infruttuosi, perchè v 
È di quanto non sì accres 
sto nuovo sistema, quando 
mente inteso alle grandi applici 





paludi ? Quando si rinletia che 


nzionare fino dal primo 

;mposizione, e che continua tut- 

Amo, quanto quella | entro il 10 luglio de 

4 essere esposta nel 

desima, la quale, confo 

"del pubblico | che qui sotto sono notate , 
endemico giud 


voluto raccogliere l'e 
opinione pubblica, ed ha voluto conviacersi che l'ap- 

ana Mproduaine bè gono fissate nel modo seg! 
° 





Il premio adunque che venne deferito al 
rizio taschi, fu lungamente maturato in seno della 
Commissione, che aveva giustamente misurata tutta |’ 





quell’ ingegnosa mi 





la grotta nel cor- | 








I Giurì, il quale, 


to di tanta | però non po 
o Salcogiiera i espressione dell | pubblica mostra, durante la 








esigendo che oltre 
del suddiito Laghetto, | Rune 
ll nuovo depuratore; | terzi 








utive, di 


questo mezzo proci 
staguante che Pòssei 
Sara questo us 

jenti fondamenta 





muato d'un’ acqua 
prosvesimeri 
tm pegno Imperi 


riconose 


‘a esagerare | danni che può arrecare l'uso | come beneme! 


ATTI 


NL BR, ACCADEMIA DI DELLE ARTI 


Tn bose 






nino conecssi, nel venturo an 
gli artisti dimo 
ae | i quali, mei vari 
li, avranno ma 











dono, € cl 


a dei 

















i cli 
ubi 
a’ 


© gi 


e de 





UFFIZIALI. 


Avviso. 


a Dec 





guenti: 





santi megl” 














ritirarla , 





luogotenenziale 20 ottobre 
la Presidenza accademica apre 


1 classe (medaglia d'oro), 
p 4862 a que- | | intenzione dell' autore nello svolgerlo. Così pure 


RR. 





fto alla classe, cui essa appartiene. | tere 
{a rimarrà all’ autore, che 

se non dopo finita la 
q 








pondere completa: 


tdi risultati, 





le verrà esposta. | gel premi 


di facilità 





soma € sentano | 
blico, ad incorag- | 
"a a’ tutte quelle | gratuito. 














costretta | Si 
conti 
efficace a | re relative 


È icua e generale utilità, offre dal Capo XXV 
tds ODI? Lino, ed ha dr | DEE Academia, © 
contemporanei e dei posteri, | © a 


Na patria. 


lativi. 





emii di 1 

















saranno 





€ di mas- | sposizione avrà la durata 


8. 1 giudizîi delle Commissio 
negli ult 
osizione; quelli del Consi 





mico, dovranno desum 
di ciascheduna opera d 
posizione e di esecuzione, 
gli uni non si 

tri, nè possa 


10. Non potranno aver 

copie © ripelizioni d'opere, 

dotte dagli autori degli origi 

€ neppure quelle , che fossero si 

tre pubbliche mostre di belle arti 

41. Quelli, che intendono di entrare nel con- | ‘°° "ss verrà aperta sopra il 
pagnare le opere loro di 


corso, dovranno accom] 
jedesime, dettata in modo 


una descrizione delle me 
jaro e corre 





lati austriaci, | doyranno scrivere il proprio nome 
i rapni dell'arte qui sotto e prose 
fato n questa I R. Accademia, 
anno suddetto, un’ opera , 
Na pubblica 
Pmandosi alle discipline , 
sia dal Consiglio 2€° | Gommiss 
dicata di tal pregio, da meritare il 


suggellata, che sara aperta sol 
pera fosse premiata , e sulle. quale 
scritta un'epigrafe, la quale sarà 
pstra della Me- | pera, a cui essa si riferisce. 

12. Le descrizioni si comunicheranno alle 
ni, e quelle dei progetti 
poste al pubblico sotto i disegni 
iggellate saranno gelosa 

segretario ; nè verranno aperte se non quando le 
opere, a cui hanno relazione , ottengano l'onore 
in caso diverso , si restituiranno 





— 1198 — 





i giorni di quest 




















Ato, la quale 




















questa e | 2 peer, 
di dieci giorni, € QUEL | 1 gpogio peg et 
intenderanno visitarla , avranno ingresso 





iglio nei giorni succes- 


9. Le Commissioni elette a giudicare le ope 
a ciaschedun ramo d'arte, giusta il 
"tel Regolamento interno | la Regsiratra delegati. 
Sì ricordano per la voluta. 
Vecrto ialico 4 maggio 1807 e scel 
ssoluti di le offerte a voce che per quelle in iscritto. 
pregi assoluti di com- |P" ‘,171. R. Deigaziove provinciale, 
Mantova, 27 novembre 1861. 
LI R Delegato prot 


AVVISO 


w ire il Consiglio accade- 
no desumere la misura. del merito 


per cui l'esistenza de- 
compenso alla mancanza degli al- 

| conseguimento del pre- 
mio. Laonde i diritti al premio dovranno risul- 
tare da meriti ineccezionabili positivi, 


diritto a premio le 
tanto se siano con- 
inali, come da altri , 


non dai re- 





te custodi! 


sul 








periore ap 
glionie. 


N. 9373. 


delle finanze in Za 











e Li 





lettura 








dal Zara, 12 no 
N, 26020 








tanto 


austr. in moneta sonante, oppure i 

crediti a valore di Borsa, in questa 

tetta, producendo alla stazione 2492 
ale e | di versamento. 

Laigor Ti lavoro sarà deliberato al 

provazione, e dopo la dellbera non si accetta 


Riusssta deserta last 
or decorso presso la scrivi 
nastze, per l'appalto det tag 
della legua in piede ritraibue nel quinque 
Bosco demaniali d'alto fusto Paklenzza, si reca a generale co- | alle tr 
moscenza che nel giorno 16 geunaio 1862 p. v, calle ore 


Inti alle $ pom: verrà tenuto nuovo in 
tale esposte in al- | dt si tratt, nei locali d'Uficio: dell'Autorita provincie 


v. a. per ogni Kiafter normale di 
| del pino; e di fior, 4 v. a. per Le notizie € 








lato, ostensibile presso la I"n 


e presso le lntendenze di 
tura | sonché presto | Ulicio daziario n Ubbrovazzo. 
de let: Dail' I. K, Direzior 





ffinchè la Commi possa gio- | cecorrendo nei successivi 17 Pira e antim. alle 
Cariati o peritale di fior. 4007 
21 co ici lumi della pubblica opinione; 220 peritle di 








Tia descrizione delle opere da eseguirsi i tipi relativi 
dl Captlato d'appalto sono ostensibili nelle ore d'Uficio presso | 1861. 


Bar. A. Prato. 


















dovrà essere | remplate dall Avviso d'asta 7 seltembre 1861 N, 6445-82 


jpetuta sull'o- | e dai relativo Capi 
finanze in Venezia, le Direzioni provinciale delle 


vi e en eo io MZ | STABILIMENTO MERCANTILE || 
A 


sanza in Spalato @ liagu 








provinciale delle finanze, 
ve AB0I 





AVVISO. (3. pubb.) 
Vell'agpalto del dinitto camerale del passo a barca sui | aj 
Meduna a Carva, sarà Ù 


puta pubblica asta presso qu 











ec che m init dovranno fare | pubblico Speiale, 0 di aver sostenuto p 
a nella somma di fiorini 50 val. | de 

leg bbligazioni di pubblici 5. Tutti gli altri documenti che Valesge 
'cssta Brovincale dell di- | più favorire I’ aspiro, 10 a ig 

tante la relativa. bolletta 


miglior oferente salva la "| statuto, € nell'esercizio 


osservanza le prescrizioni del 
successive istruzioni tanto 


(pe) 5 
espentasi uel giorno 21 vttobre | rario annuo, fo 
li e rispettivamente per la vend 
1802 - 1866 del 


ilo per l'impresa | 400, € fior. 150 d 


ribassato dato fiscale di fio- | Comune di Marmirolo, avenl 
100 p. c. di so- | 400, oltre l'indennizzo’ 


utura delle | N, 330. 














gia, ostetricia e vaccinazione 
tificato di lodevole pratica him 





sonale iu 
lodevole servigi Der due 





in qualche Condoia 





a nomina è di competenza del Con 
nale, salva la superiore approvazione... St com. 
‘li eletti saranno tratta d 80080 del gu) 


1 servigio sanitario gut ASSOCIA? 
© dovr, 








no osservare scrupolosamente le relative | 
ed | iN data 31 dicembre 1 RIV sto Eton 
Dall’ Uflizio comunale, Cavarzere, 28, Pel tic; 

> 28 novembre, Le saro 

La Deputazione, re, 3 





/ 





fi ngliezza miglia 10, € larehma 
piao 0 © parte ug 





"fa; stra 
i; abitanti 















N. 7401. 

A tutto 31 diccn 
Condotte mi 
11 | Curtatone, aventi c 









mizzo, pel cavallo: dle GU 
;omune di Roveri aventi l'aNDUO assegn UL 
400, © di fior, 200 4 indennizzo; cd a'qui 








fior. 
obblighi re 








cito e | ogni Master nor si rit tana qualità, io dì | COll'avviso muniero © data. pari al Presente, xja 
il soggetto © | em lic per ia Jegna in piede, senza. distzione ch essa | Menle DUDDIEMO. isiariato distrei Vate 
Ù tore atta da costruzione 0 di dall I 1, Commissariato distrettuale Way 
ud feltra | nnt e l'ape at e cn da cosmo © da |) pome Sc Halloy PAI 
lo nel caso che l'o- Restano ferme ed inalterate tulte le altre condizioni con BI ALI. 5 





MLI 
1 29 noveml 
ta di conferiri 

A corona, ai ca 
| debito dello » 








DI VE 


disposizioni 














24 degli 
"e nirsehke, in 








del si provecd lame 
alla nomina del personale le di Cassa, che lu servigi, da loi 
ra è gestila da iupie cati iti rinali, i avulsa M. 1 





0FSO da WMO 15 gru ; 
0 di casali ro cOÌ soldo di hoco 1a 29 novembre 
re ci soldo di fior, DA) t [2 gnata di appr 


1° Gi'è aperto ii co 














L'entità © la ripartizione dei premii vew- pe di commessi, unlamente alle opere, subito | i Imendenza nel giorno 28 dicembre p. v, dalle ore e È concorrenti dovranno produr pri di prot 

s. 0 la pubblica esposizione. alle 3 pomer., il quale appaito sarà dutaturo dal giorno del- | g one un'istanza di concorso corrsaze, “ fa 

a) ad un quadro storico ad olio, le cui fi- 13. Nelle accettazioni e restituzioni delle 0- | l'ammissione nell'esercizio dojo la firma del rlativo contratto PO MMILE SUNBSIETL O ff fessione greco 
del primo piano non siano minori di due | pere e delle lettere accompagnatorie , si rilascie- | fn» al 31 ottobre 1560 e ciù ale segumi condizioni ) 6) Dal certilicato di buona costituzi n gione Gre 

circa del naturale: una medaglia del valore 4. La gara sarà aperta sul dato uscale di fior. 3411 :50 | c) Dalla dimusirazione cit dontiLa ai | come pure i 


analisi chimiche sulle | intrinseco di secchini 100; 


ritardando fino a questi ultimi 


sul merito di 
el 





raggi 


chini 


calmo è coscienzioso , 


nell'arte di depurare | 0 ad 
‘acemente al migliora- 


metri 1.20 


b) ad 


per soggetto uno Stabilim 
sviluppato in tutte le s 
rapporto non minore di centimel 
tri: una medaglia del. valore 


60; 


€) ad una statua, 0 ad un gruppo di com- 
siano minori della me- 
tà del naturale: gna medaglia del valore intrin- 
seco di secchini 60; 
4) ad una composizione stori 
colorato, le cu 
minori di centimetri 25 € 
valore @mtrinseco di secchini 30 
e) ad un paesaggio ad olio, non minore di 
jo maggior 


osizione, le cui 


n molti luoghi anche | zecchini 20; 


importanza di que- | Stile 
sappia ch'è principal- | di 
ni per provvedere 


con una grandissima | te j 


le acque impure che possiede, dipurandole € ponen- | 5°°°' 










dole nei varii centri a disposizion 
do si consideri finalmente che 



















ile, ed economico , applicabi'e alla 
dp genti masse d'acqua, e quali si ri- 
chiedono per provvedere ai bisogni quotidiani d'una 





ne dei cittadini ? Quan- 


SI a Do ittà di nia quelle opere, che v 
mvincersi come, dalla peggiore delle | mo-cassi N di e 
sue acque. si può oltenere purissima bevanda, e pere asce di a LI Ae ira, 
ciò incomparabilmente più salubre di quella che at 
tualmente è costretta ad usare ? 
È quant'altre citta non sono esse, al pari di Fi- 
renze, obbligate a beversi uu'acqua insalubre di poz- 


per 





polosa città. Oggi, questo grande quesito è final- 





mente risolto in tutti i suoi rapporti. 





ATTI GIU 














n 0358, 4. pubb, | vensbre p. p- N. 20018, di que 
EDInTo. 2 Re Teidenlo Macao sor 
Si rende noto por ogni affv- | to la commiaatirio dol $ 17 del- 
to di legge che LL A. Trono | (aper Ocdoaza 19 mogg® 
von con dia: | 4850 
aione 15 onobre (361 B. 8160, pre Toi ad ide 
date 

iniale pesto a SM reo Cale del 
Salvadogo N. 1282, cote il gorno 

#2 dicembre core. 

Vonova, 6 dicomb; 





N. 20186. L' 
BDITTO. La 


D' ordino dall’LL R, Tribunale 
Commerciale è Marinimo in Vne- 
glo, si fa pubblicamente rete : 
Che ll giorno 23 dicembre p. 
v, alle ore 14 della mattina nol 
luego solite della Leggaita di S. 
Marco in questa Civ, si precede- 
rà all ineanio giudiziale per la 
vendita degl infraserini «fl, ape 
partenenti all concerso Biccrlia , 
che sarnnno deliberati al m 
ofrato, A prezzo pon irfiriore 
“È 
mancando Ù 
sesto n some 30 Qiombre ne 
so alle ore f4 antim., nol lug 
sudde'to, segui è il secondo iscanto, 
gl anche la quarto gi «fi se 
muano deliborati per prezzo non 
Str al e 
a quelungue dei datti duo 
giro incani i fc La venta, 
presso dotrà essare prontamer: 
nell'atto 0 sul luogo ate: 
della delibera in denaro ccat. n° 
fa nelle mani dal Comi. 


























® 
sario deleguio all'asta 
Efti da vendersi: 
Alcuni libri di varii autori, 
stimati in complesso ano. Fiorini 
468,96. 








BL 20177. 





Si rende pubò icamenie note 
cho sopra istaxz 2 dicembre en 
Arazto di Domenico Polato biafa- 
iuolo a S. Mugharita in Compiello 
dolia Vida, el N. 4345-46, venne 
avviata la procedura di e mocni> 

di cri la Men atorile Ord 
48 maggio 4859, è nemina- 
dò ia Cermmiesriogiudil, qunto 
dio Lo dr Tureini, accho pel 
arquontro, denciz'one, ema od am- 
piaiotizione dla son me 
l' «baro ovunque porta, & 
dalla immonilo cho si trovanso nel 
l' lmyaro Aurtriso eccetuati i Con- 
Miliani, ec'l'sasistonta dei si 
ri Pugagrolo Frantesto è Piero 
lista, quali detogati principali 
prevriserii, @ dei signori Azio 
nio Boa @ Cossi T.mmaso, quali 
sostituti ; con avvertenza che varrà 
ia segubo notifeaio si s’agoli cre 
diori l'invito per la tranazione 
del componimento amichevo'e, e 
le relstiva. insinuazioni fai crd 

Leechè si pubblichi all Albo 
del Tr banale 6 per tre volta con- 
qocativo nolla Cassata Ufziale di 
Venezia. 

Dall" 1 Rag. Tribunal Com- 
‘merciale Marittimo 

Venosa, 5 dicembre 1861. 
1 Presidente , Braone. 
Reggio, Dr. 


N 6495. EDITTO. ‘2 
te ml Pte a 
rende pubblicamente noto, che 
nella Sala di son. rasidenza. ne 
giorni 14, 49 è 23 diemmbe a. 
©, 0 sempre delle ore 10 antim 
allo, 3 pomer. si terranno tre 

nisi d'asta dei boni im 





























g) ad una composizione ornamentale, di 
vi e fa voti trép- | qualsiasi materia o genere, escluse: però quelle di | N. 7714 
una medaglia del valore intrinsecd 


baroeco 


nel 


un progetto d'architettura, che abbia 





igure no 








figure del 





‘chini 20; 


\cisa 
Jun 


4. Non avranno diritto a premio se non 
‘anno consegnate all’ econo- 


ragioi 


siglio acca 
cautele per mezzo di 


in seg 
Zavassa Pi 


















o di 


ue parti, e delineato nel 


mo 
CHILI 


h) ad una incisione, tratta da opera di 
alla depurazione delle acque de'fiumi, dei laghi, delle | buon autore, non mai statada prima lodevolmen- 
;,yna medaolia del valore intrinseco di 


ore 4 pomeridiane del 10 luglio del venturo au- 
no 186: 


istanza dei signori 
olo E menegildo Ar- 


| vogto, Angolo Tron, Lago Amr 


quo tuiore del 





re Luigi Troo- 


ta, Martini Isdoro e di Beggie 
Prosdoe mo, tutti di Citadela, il 


primo nola sca qualtà di cu 
Vere della masi 
gii ai como © 
è guenti Condizi.n'. 
1 Il quoo da beni che spet 

Luigi Brotto giusta il De- 
l'aggiulicaz no è loglie 


al 





tari 


creso 
1855 





padre suo Gusppo Brato 1vG 
| Maria (salvo 1° usufrusto dela mi 
và in favo. di Veronica Te.into, 
giuste la noncopitiva. codiilare 











‘concorsuale, e 
tori ico ass 


N. ASSI del'orod.d dei 


dinposizione di cus» Gius pr Brut 
to facsolta pel pro:o:o 
le 16 loabrao 1853 N 





che ore spazia alli Massa concor 
aualo del'oberata orednà di deito: 
Luigi Bros, custa nelle guta 
quit pit 
L l'a siero apri 
| uso dl erini 00S88"E, 
risponiaoti ad suse. L_778:09, 














odia» 
78), è 






pt 
Beni desunto dal giudiz ale taven 
lario 17 mezzo 1853 assunto in 







Trovso 


rosi, 


A) Veno 














1: 750. 


LR Piram è 
Aisiursiano postata 
da Giusopze Brutto in favore Mo- 
perio a convezione 48 
è relativa aj 
di liquidezione 1.° apre 
lO a. Di 


Tiisa 


Dalogatizio Decre.o N. 
6076-1414, auntr. L. 4319:88, 
auste. Li 1! 


B) Verso S. E il cole Ao 
Area Cisadolla-Vigolartera per ca- 


italo a 


dall'istrumento 6 mar 
vi interessi austr. LL 1300, austr. 
L 150. — 

C) Verso M.iteo, Demen co, 


Pietro 


ia dipeodenza alla obbligazione 1 


apre $ 








fratel 





oo fu 


1840, è posteriore 
DI 


e, è \ratzione par 
capito socco dia. Li 685:71, 
a L85: 


1:37, 


a. L 3206:5 





Aogii 


vate 
somma 




















utilità pubbl 

















N. 10887. 


Distret 











ni di S. Giorgo ta Bosco di sa- 
854 , riconusciona 
netle fine dui Notaio di Gita 
dela dig. Gio M sia deri Fedns, 
Gi in suoi atti cepuetsta nel gior 
10° 48 novembre dato anno Gn 
esuli fra il defuoto prop:i unie 
Iocaiora Giuseppa Brio 
viani Micuisica deo Row», pei 
torso di anni veatiuote, quili tb- 











quali diggono 
avere il loro termiue nel giorno 
10 novembre 1850 per l'aspua 
quereado loeniva di 2uavr. L. 720 
scaduti pcgi cipatumzecto cl giorao 
11 nov mire di bgui asce. 

Vi Li deliberatario dev d 
cant ro la sui «fina col cana 
pio dal cuto sui quale visse apit- 
ta l'asta 

Vil. Nel primo è secondo in- 

potrà. esser deliberata 
parto dei bia fermo sei 








pre nol deliberato dl vncolo di 
uaulralto sula metà di dota otia- 
qu pane nn favore di Vescnica 

che a presso superiore 
el sota 0 di 










i 
Hi 
HE} 


h 
i 
È 
b 
F 


HI 
sE 


E 
3 









sit 


ire 


|’ esposizione get 





a te del 22 al 23 novembre p. p 
tura nella parete della stala del parro 
nile în questo Distretto, Don Sante Stimam 
fattori alsoita una cavalla di pellame chia 









escavazione del 





detta Briglia Veneta fino 











sedi 














Per la Presidenza, 
B. dott. Trevisim 








L. Fennani 
ALA Piera. 
n 


CIRCOLARE 








osti dell'L RG 





da con 





some dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Padera, 6 distro 1661." 





AVVISO 1 ASTA. 


blico 





ninato Fossa_d'Os 





so medesimo l'interesse pela mi- 
sua dell annuo 5 per 100 quaie 
sarà agualmonte variato in Cossa 








di quest: grudiz ali depositi 
Xi Tuuie le sposo della de- 
dilora, musa e-celtuuta, compresa 
la tassa di comuusurazione, sia- 
ranso a carico del dalberziario. 
Duscriz cos de. dosi 





pi 0. 1.486, praro sor umoso na 
contri Paid, i mappsal N. 2088, 
alia LL 4.38, ira 

N. d478, mere 
sai 0 tamoaiana NA. -950 è 
3560, ponente NN, 3650, 3513. 
Uniave pare in 

pi 0.4. 180, prato sornmm.sa 1a 
com d du Mends, 10 mappa al N. 
9502 por perucho 1.65, rendita 
L 1:32, fa 1 cofiia lovano 














parte indivisa di cam- 
pi 6.1.169, in donto. Comune, 
“oatrà Cogno, terrano arat aub. 











L 18, 10 mappa 
ai BIL 1428, 1489, 1400.1051, 
per cemplesave pari che 
24.55, è colla renda penna 
siva da L 87:06, fra i conta a 
levanto i NN. 1352, 126, con 
metà fosso, mezsoci i NÉ, 1266, 
4207, con mad fesso, 6 N. 1427, 
2 linea di eelco, pooeate il sudo 
duita N. 1427, ‘a Linea di slo, 
ramoutena il N. 1405, con mei 
fonso, è N. 4419 con metà fosso. 
Omtava pare indivisa di am 

pi 16.3.1511 dato Comuoe, 
sione di Lobia, terreno arati ca 





ranno, e si ritireranno le corrispondenti ricevute. 
ndo gli autori di ricuperare entro sei mesi 
i loro lavori, l' Accademia non risponde della con- 
; | servazione loro. 

14. Tutte le opere dei concorrenti , pre 
Ari 4 per 2 me-| il commesso che ne sarà latore, verranno esami- 
trinseco di sec- | nate dall’ economo-cassiere, destinato a veri 
re la buona 0 cattiva condizione, 
pubblico, quando 
tale. deperimei 
questo caso al commesso, 


nche con atto 
jò fosse richiesto dal loro to- 
caricato di restituirle in 
che le ha consegnate. 

9 La Segreteria dell'Accademia non $ in- 
ca in disegno | carica di ritirare Je opere, quantunque a lei di- 
piano non siano | rette, nè dall’ Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 

ina medaglia del 16. Le opere premiate porteranno, dui 
rale, che avrà luogo dopo 
di | spensa dei premii, una corona d'alloro, in cui sta- 
una medaglia | ra scritto il nome e la patria dell’ 
30; Venezia 21 oltobre 1861. 





di Ronchi di Campa 






quarte di bell'aspetto, e mancaute di peio al EI 
essendosi veduto ug 1dividy ra una carrettolia a re £ 


valla rubata, dirigersi per Mestrmo verso Vicenza a corsa pre- 
cipitosa, ma non fu conosciuto 

Tanto si"porta a pubblica notizia con invito alle Il RR. 
Autorità politiche ed aì 
portune indagit 
questo Tribunale 
5. Non saranno accettate în concorso, e quin- tn 
di neppure esposte al pubblico, quelle opere , che 
d'arte o per convenienze sociali non 
potessero essere messe in mostra. 
6. Il giudizio, da pronunciarsi sulle opere dei 
concorrenti, viene affidato a Commissioni straor- | corr, N. 2 
‘anza d'un | dinarie, salva la successiva approvazione del Gon- 

nico, e si eseguisce, colle più rigide 

li ragionati e sottoscritti. 
7. Entro il mese di luglio sarà aperta Una | rin; 
esposizione preventiva delle sole opere presentat 
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HARTEDI 10 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE 
Per la Monari 
È esprestani 
Pel fiegno delle Dus Sicilie, rivolgersi dal si 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in Sani 


via: for. in vai. austr. 18:90 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 
9) novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
a di conferire la eroce d'oro del Merito , colla 
corona, ai cassieri dell'IL R. Cassa generale: del 
fibito dello Stato, Carlo Werner e Floriano Ve- 
fimehke, in riconoscimento dei fedeli e proficui 
servigi, da loro prestati per lunghi anni. 

SMI R n Sovr Risoluzio del 
wi novembre a. €, si è graziosissimamente de- 
guata di approvare la creazione di posti provvi- 
Vrii di protonotarii, uno pei Rumuni di con- 
fissione greco-unita | e uno per di confes- 
gone greca non unita; e di conferire questi posti, 
some pure i due posti di protonotarii rimasti va- 
tanti, al consigliere d'Appello in disponibilità, 
Giorgio Angyal, agli assessori della R. Tavola giu 
diriaria transilvana, Luigi di Popp e Jacopo Bol- 
liga, © al segretario del R. Governo trausilvano, 
Emerico di Szontgyorgyi, 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
2) novembre a. e., si è graziosissimamente de- 
quata di approvare la nomina del professore dell 
{'niversità, dottore in medicina, Giuseppe Mayer, a 
sresitente della Società letteraria di Cracovia per 
anno 1862. 

Il Ministero della giustizia nominò il consi- 
gliere di Comitato giudiziario in disponibilità , 
hetz di Balassa-Gyarmath , sopra di 

di Tribunale circolare 


Giovanni SU 
lui richiesta, 
in Gilli. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 dicembre. 


Bullettino politico della giornata. 
L' Indépendance belge continua a se- 
gir passo passo lo svolgimento del conflit- 


to angl cano, ed a riassumere. tutt i 


ragguagli e i commenti, che vi si riferiscono. | 


Siccome si tratta di un fatto. che può avere | 
gravissime conseguenze, crediamo nostro de 
lito dar noi pure compiuta la narrazione di 
quest episodio della storia. contemporanea. 
Feco quanto ne diceva il foglio belgio, nella 
Revue Politique de' suoi due Numeri, rice- 
vuti ier l'altro ed ie v 
#4 dicembre 

+ La nostra corrispondenza di Nuova Yorek» 
in data del 20 novembre, ci fa conoscere in mo- 
do assai sommario l’ impressione, prodotta ne l'A- 
uerica del Nord dalla notizia dell'arresto de'sigg 
Nason e Slidell a bordo del piroscafo inglese il 
Trent. Sembra risultarne che il comandante del 
Sin friacinto abbia realmente operato di suo pro- 
frio impulso, 0, tutto al più, conforme ad una 
semplice indicazione del console degli Stati Uniti 
all'Avana, e non altrimenti, come fu assicurato 
1 Parigi, in conseguenza delle istruzioni formali 
dl Gabinetto di Washington. 

« Parrebbe dunque che rimanesse aperto an- 
cor l'adito a una riprovazione del comandante 
Wilks. Ma d'altra parte, il linguaggio de' gior- 
nali repubblicani di Nuova Yorck è pieno d' en- 
tusismo pel colpo di n fatto da quell’ ufli- 
riale; è le informazioni, raccolte dal nostro cor- 
rispidento, lasciano, in ogni caso, poca speranza 
sila possibilità della restituzione dei prigionieri. 
Ora, rileva di non obbliare che cotesta restitu- 
tione è la prima sodisfazione, richiesta dal Go- 
verno britan 

+ E però, a Londra come a Parigi, |’ impres- 
sione generale è che una guerra uscirà fatalmen- 
te dal conflitto, appiccato com'è. Se l'ultimato 
verrà respinto, e lord Lyons richiamato, l'Inghil- 
terra riconoscerà gli Stati del Sud, e rifiuterà di 
rigettare più a lungo il blocco. Da ciò a una 
dichiarazione di guerra da parte del Gabinetto di 
Washington, non sarà se non un passo; e questo 
so dovrà, fatalmente, esser fatto. 

Risulta dalla nostra corrispondenza di Lon- 
dia che l'Inghilterra divisa di dare a_ codesta 
guerra un carattere esclusivamente marittimo , @ 
comurla con la maggiore moderazione possibile. 
Fila dunque si terrebbe sulla difesa nel Canad 
* non esporrebbe al bombardamento veruna delle 
città mercantili della costa del Nord. 

«Ma, che che faccia, ella sarà pur sempre 
obbligata a porger la mano al Sud: al Sud, che 
rappresenta In causa vergosnosa della schia  itù ; 
€ V ha in codesta alleanza, imposta dalle con- 
fiunture, aleun che di sì antipatico a tutt'i no- 
xt sentimenti europei, che, anche in Inghilterra, 
falta astrazion dall’ opposizione, ch' essa incontre- 
rà da parte degl' interessi ruinati da essa, code- 
Su guerra farà insorgere non. poche obbieziv» 
ti fampo numerosissimo e potente del parti 
Aolizionist 

*L'ultimato fu inviato a Washington solto 
l'impression d'una prima indignazione, aggrava- 
la dalla pression de’ bisogni dell'industria del co- 
Une; forse, sarehbe stato cosa migliore non ispin- 
&t le cose sì prontamente all estreme, reagire 
Soatro l'irritazione popolare, e, pur domandando 
Una riparazione all'America, domandarla con for- 
e che avessero lasciato libero il campo 2 nego 

ntraddittorie. 
po tardi ormai 
re sul p le è 
porta cercar 
arrestarne gli effetti. 
Tal questione or sì affaccia 
alla Francia, a cagione della soli 
Lsui interessi a quelli dell Inghilterra 
Stati Uniti, 


i nzitutto dinanzi 
rietà, che lega 


e degli 


Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 


te pattuito (l pagamento in oro od in 8: 


| elatura delle sezioni, — in numero di sessantasei, 
che formeranno quind' innanzi le divisioni es- 


all'anno, 7:35 al semestre, 3 
‘all'anno, 9:45 al semestre, 4.72 ‘4 al trimestre. 
egnole al corso di Borsa. 


cav. 


Nobile, Vicoletto Salaia ai Ventaglieri, N. 14, N 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; @ di' fuori per 
re. aîfraneando | gruppi. Uo foglio vale soldi mustr. 14. ( 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


{ «Un Consiglio de' ministri, seguito da un 
| Consiglio privato, dee radunarsi oggi a Compiè- 
gne, per dibattere il contegno da tenersi dal Go- 
veri 0 imperiale , nel conflitto appiccato fra que’ 
due paesi, e nella guerra, che può succedern 

1 ‘eri si troveranno probabilmente a rincon- 
tro: l'uno vorrebbe che la Francia  s° associasse 
di botto alla politica dell' Inghilterra , per_ rispin- 
gere l'ampliamento, dato dall’ America a’ princi- 
più del diritto di visita ; l'altro domanderà ch'e» 
sa continui ad osservare una neutralità assoluta 
per approfittare de' disastri de’ due avversari, sal- 
vo di propor loro la sua mediazione a momento 
opportuno. 

« Quest'ultima opinione è lungamente propu- 
gnata in una nostra corrispondenza parigina. Noi 
non consentiamo su tutt'i punti nelle opinioni, che 
in essa si svolgono. La Francia, dal lato materia- 
| le, perderebbe, anzichè guadagnare, da un esauri- 

mento dell’ Inghilterra e degli Stati Uniti. Meglio 
varrebbe per essa antivenire codesto disastro, e con 
un temperamento, il quale non sia nè un'allean- 
1a immediata coll’ Inghilterra, nè la neutralità as- 
soluta, offrire la sua mediazione, prima che scop- 
pi la guerra. Essa non correrebbe il rischio d'es- 
servi involta a forza ; di sottostarsi, pel suo pro- 
prio commercio, a perdite rilevanti : e finalmente 
avrebbe la sodisfazione di far prevalere, colla sua 
preponderanza, una nuova legislazione sul 

di visita, ch' eviterebbe il ritorno di codesti de- 
plorabili conflitti, sempre in procinto di rinno- 
‘arsi tra le Potenze marittime. 

« Codesta mediazione, a giudicarne dal linguag- 
i gio del Morning Chronicle e del Morning St 
non sarebbe mal accetta in Inghilterra. Il Times, 
dal canto suo, sembra aver per sicuro che il con- 
tegno della Francia sarà tutto favorevole all’ In- 
ghilterra in questo conflitto; ed ei si fonda sul 
linguaggio della stampa francese per far osservare, 
— in un articolo annunziatoci dal telegrafo, — che, 
se il Gabinetto di Washington confida di tirare 
la Francia dalla sua parte, ei si fa grande. illu- 
sione. 

« Il senatoconsulto, il cui disegno fu presen- 
{tato l'alte' ieri al Senato francese, e di cui ab- 
| biamo fatto conoscere il testo, è accompagnato da 
una sposizione di motivi amplissima, una gran 


1 parte della, auale è dpdigata a una rivista. retro” 
spettiva dei sistemi, che hanno successivamente re- 


{ golato in Francia il voto del bilancio e la mate- 
i ria de' crediti suppletorii e straordinarii. Le dà 
i compimento un prospetto, contenente la nomen 
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senziali del bilancio. 

La riforma, qual essa emerge e da codesta 
nomenclatura e dalla posizione dei motivi, è va- 
lutata in assai diversa maniera da' giornali di Pa- 
rigi. Gli uni sono, come di consueto, sodisfattissimi 
di essa, e la tengono per l'ultimo termine della 
saggezza umana e della scienza governativa sugli 
argomenti speciali, ch' essa concerne : questi sono 
i giornali « devoti » ; e, dobbiam notarlo, ei sono 
inter- 
esagerano per niente il 

che stanno per essere 


assolutamente i soli di tal parere. Gli all 
preti della stampa non 
valore delle modificazi 
introdotte nel voto del bilancio. Sì gli uni come 
gli altri giustificano coi num velli la loro 
approvazione entusiastica, questi la loro critica o 
i loro dubbi. 

« I primi fanno osservare che il Corpo legisla 
tivo avrà quind' innanzi 66 voti da dare sul bilancio, 
invece di 10, che gli attribuiva il senatoconsulto 
del 1852: « ln qual cosa, dice la Patrie, assicura 
« al Corpo elettivo una partecipazione più diretta 
«e più effettiva al voto del bilancio ed al rego- 
« lamento degl’ interessi finanziarii della Franci 
« e sembra una felice transazione tra la specia- 
« liti, che offriva il pericolo di trasportare, in 
« realtà, l'amministrazione nella Camera, e il 
« voto per Ministero, che circoscriveva entro li- 
« miti, evidentemente troppo angusti, 

« Corpo legislativo, e la rendeva, per. così dire, 
« illusoria. » 

«I numeri parlano un linguaggio affatto di- 
verso per coloro, che non hanno il medesimo pre- 
concetto disegno di applaudire. Eglino trovano, — 
ed è l'Opinion Nationale che parla così, — che 
le div sezioni, stabilite dalla nomenclatura 
annessa al disegno di senatoconsulto, sono sì lar- 
ghe, che si può domandare se il nuovo modo di 
discussione e di suffragio presenterà realmente 
grandi profitti , in paragone al sistema di suffra- 
gio per Ministero. « Sì potrà formarsi un' idea 
« della questione, aggiunge quel giornale, pensan- 
« do che il bilancio delle finanze, il quale com- 

nde 78 capitoli, non forma se non 42 se- 


« Egli è evidente che la specialità del voto 
non guadagnerà se non pochissimo dalla nuova 
divisione, e i 66 squittinii conceduti al Corpo le- 
gislativo, în vece de’ 10, che gli erano proceden- 
temente concessi, non aumenteranno per niente | 
ampiezza, nè l'efficacia del suo sindacato sulle 
spese pubbliche, sendochè ei s' asterrà dallo scar- 
tamento d'una sezione intera, che comprenda tut- 
to un gran servigio pubblico, come $' astenne 
nora dallo scartamento di tulto il bilancio d' un 
Ministero. 

« Il Moniteur smentisce la voce d'un v 
gio, ch'erasi detto dover fare l' Imperatrice de’ 
Francesi a Nizza e a Monaco nel corso di quest’ 

‘no. Noi avevamo accolto tal voce, affidati 

rispondenze ricevute dal Mezzogiorno. » 
05 dicembre. 

« Oggi si debbono raccogliere a Parigi i Con- 
sigli imperiali, di cui abbiam ieri parlato, e ne' 
quali si discuterà la politica, da tenersi dalla Fran- 
cia nel conflitto angio-americano. Niente traspare 
finora sulla decisione, che interverrà; ma, se ab- 
biamo a giudicarne da indizii, che non maneano di 

decisione non concorderà co' desideri 
di coloro, che volevano strascinare la Francia a 
pigliar senza indugio le parti dell' Inghilterra. 


« Ed invero la Patrie, in un articolo sotto- 
scritto dal sig. di La Ponterie, già secretario del sig. 


i 
di La Guéronnière, e nel pi n per conseguenza, | 


si vorrà cercare un' ispirazione particolare, sostie- 
ne che la Francia non ha missione di vendicare 
le ingiurie de' suoi vicini. Soltanto qualora il Ga- 
binetto di Washington rifiutasse di aderire alla ri- 
provazione del comandante del San Giacinto, e 
qualora l' Inghilterra riconoscesse la Confederazio» 
ne del Sud, soltanto allora l' Europa e la Francia, 
a cagione de' loro interessi mercantili pregiudicati, 
avrebbero a pigliare una risoluzione. 

« Accanto a codesto articolo della Patrie, 
scritto in un senso affatto diverso da quelli, di 

cuni giornali inglesi si mostrarono sodisfat- 
tissimi, e ch'essi continuano ad invocare per com- 
provar la solidarietà di contegno e d'azione, che 
si va formando tre' Gabinetti di Londra e di P 
rigi, convien citare una corrispondenza, indirizza 
ta da Londra al Moniteur. 

* Codesta corrispondenza, riassumendo | affo- 
re del Tren, piglia l'asunto di mitigare tutt le 
particolarità, che potrebbere aggravare il conflitto. 
È quindi si fa a comprovare, — cosa molto contrad- 
detta a Parigi, — che il comandante del San 
cinto operò sotto la sua propria responsabilità ; 
fiuta d'accettare come autentica la dichiarazione, 
attribuita al sig. Lincoln, ehe in nessun caso i 
sigg. Mason e Slidell non sarebbero posti in liber- 
tà; e finalmente, quanto al fatto asserito, che lord 
Lyons, prima d'ogni istruzione del suo Governo, 
avesse manifestato la sua opinione ed operato con- 
forme ad essa, ella fa osservare che il carattere 
notissimo di quel diplomatico rende inverisimile 
codesta asserzione. 

« La conchiusione, che si deriva dalla lettu- 
ra di codesta sposizione, sì tranquilla e moderata, 
del Moniteur, è che lo scioglimento pacifico della 
controversia non dee ancora essere considerato come 
impossibile, e che il meglio per la Francia è di 
attendere la risposta del Gabinetto di Washing- 
ton e le risoluzioni ulteriori dell’ Inghilterra, pri- 
ma di pigliare una determinazione diflinitiva. 

« Abbiamo dinanzi agli occhi il testo della 
lettera, comunicata ieri a' giornali di Parigi dal 
console degli Stati Uniti, e concernente la cattu- 
ra de'sigg. Mason e Slidell, fatta dal San Giacin- 


fem A perio, del gra Scott medesimo ci è 


in essa assai lungamente la sua opinione sul con- 
flitto sciagurato, ch'è insorto tra il suo paese e l'In- 
pi terra. La restituzione de prigionieri non gli sem- 
ra impossibile; ma ei fa sentire che non si potreb- 
be far assegnamento sovr' essa, se prima l'Inghil- 
terra non acconsentisse, in ricambio, a far l'ab- 
bandono diffinitivo delle deplorabili dottrine, sul- 
le quali, appunto, il comandante Wilks s' è fon- 
dato per visitare il Trent e rapire i commis 
sarii del Sud. L'Inghilterra è ella disposta a far 
il sacrificio, che il generale Scott domanda allo 
spirito illuminato del suosGoverno ? Niente ci au- 
torizza a crederlo; ed è, soprattutto, assai dubbio 
ch'ella accetti la rinunzia al diritto di visitare i 
bastimenti neutrali e di sequestrare in essi il con- 
trabbando di guerra, come una condizione preli- 
minare delle sodisfazioni, da lei attualmente ri- 
chieste al Governo di Washington. 

« Quanto al fatto stesso, che molivò codesta 
lettera ; le negazioni del generale sono affatto 
formali, e conviene ammettere ch' egli non abbia 
assistito, prima della sua partenza d'Americ 
Consiglio de’ ministri, nel quale l'arresto ad ogni 
costo de’ commissarii del Sud sarebbe stato stan- 
ziato. Con tutto ciò, si persiste tenacemente a cre- 
dere, a Parigi, che codesta determinazione realmen- 
te sia stata pigliata ; e si fa osservare che, se si 

seva invocato a torto la pretesa testimonianza 
del generale Scott, la negazione, che questi ha pub- 
blicato, non concerne se non la particolarità del- 

sua presenza al Consiglio de' ministri, nel quale 
la risoluzione sarebbe stata presa, e non la riso- 
luzione in sè stessa. 

« Il Constitutionnel crede di sapere , giusta 
corrispondenze recate a Liverpool dall' ultimo pi- 
roscalo di Nuova Yorck, che il Gabinetto di 
Washington sia discorde sull’ affare del 7rent. Il 
Presidente e due membri del suo Gabinetto il 
sig. Blair e il sig. Chase, inelinerebbero alla re- 
stituzione de' prigionieri; il sig. Seward e gli altri 
ministri vi sì opporrebbero. Il generale supremo 
dell’ esercito, Mac Clellan, sarebbe del parere del 
sig. Seward. Lasciamo al Constitutionnel la re- 
sponsabilità di codeste asserzioni, di cui non abbi 
mo trovato traccia nell'ultimo nostro corriere degli 
Stati Uniti. In oltre, se esse esistono veramente, 
non hanno sufficiente autorità, da far presagire | 
esito del conflitto. Come abbiam detto , rileva di 
sapere, non che cosa il Gabinetto di Washington 
vorrà fare, ma che cosa ei potrà fare; e la preci- 
sione, colla quale l' Inghilterra ha formulato le sue 
esigenze, non è acconcia a rendergli agevoli le 
concessi 

« Il Times, dopo d'aver manifestato oggi qual- 
che rammarico pel contegno della stampa ameri- 
cana dopo la preda de commissarii del Sud, fa 
osservare che tre cose terranno appresso allo scop- 
pio d'una guerra tra l'Inghilterra e l' America 
del Nord: ii toglimento del blocco del Sud ; il 
blocco del Nord; e il riconoscimento, come Po- 
tenza indipendente, da parte dell’ Inghilterra e del- 
la Francia (?), degli Stati del Sud. Il Times peo- 
sa che la stampa americana avrebbe dovuto ri- 
flettervi sopra, prima di spingere alla guerra, con 
una leggierezza e una presunzione imperdonabili, 
imperciocchè le conseguenze inevitabili d' una di- 
chiarazione di non favorirebbero certamen- 
te le probabilità della conquista del Sud o del 
mantenimento degli Stati del Sud in una mede- 
sima Confederazione. 

« In un altro articolo, il Times si fa a pro- 
vare che mai, a verun tempo, le forze marittime 
e navali dell’ Inghilterra non sono state sì formi- 
dabili, mentre quelle degli Americani sono ancora 
com'era la potenza navale e militare della Gran 


ia-! 


alla linea. 


restituiscono ; si abbruciano. 
reclamo aperfe, non si affraneane. 


, Breltagna, venticinque anni fa. Il Times spera che 
i l'America non obbligherà l'Inghilterra a scegliere 
tra la guerra e il disonore; ma ei dichiara, d' al- 
tra parte, che, se ogni altra alternativa le è la- 
sciata, il Gabinetto di Washington può far asse- 
gnamento ch' ei troverà l' Inghilterra quanto mai 
desiderosa di rimanere in pace coll’ America, co- 
me s'ella non avesse neppur una dozzina di va- 
scelli ed un migliaio di marinai a sua disposi- 
zione. 

« Notizie di Costantinopoli, in data del 27 
corrente, annunziano una nuova modificazione nel 
Ministero oltomano. Si tratta del ministro delle 
finanze, che sarebbe stato sostituito, — il dispaccio 
di Marsiglia, che ci da un sunto del corriere, non 
dice da chi, —e codesto mutamento avrebbe pi 
dotto pessimo effetto sulla piazza di Costantino- 
poli, di maniera che i cambi avrebbero raggi 
immediatamente un aumento prodigioso. La carla 
monetata non perdeva meno dia per 100. 
| y° Scrivono da Lisbona all'Epora che il nuo- 

vo Re ha annunziato il suo prossimo matrimonio 
con una figlia del Principe di Hohenzollern-Sigma- 
ringen, sorella della Regina defunta. Quella Prin- 
cipessa è nata il 17 novembre 1845, ed ha, per 
conseguenza, toccato l'anno decimosesto. » 


Venezia. 


* Le cure dello Stato, più gravi e più assi 
due che mai in questo stadio , che la_ Monarchia 
percorre nella fondamentale propria feconda tras- 
formazione, richiamano la Maestà dell'augusto © 
graziosissimo nostro Imperatore e Re alla ordina- 
ria sua residenza, al centro direllivo degli 
fari. 

Dopo otto giorni, abbelliti dalle dolcezze inef- 
fabili delle gioie domestiche, la Maesta Sua ha la- 
sciato le ospitali nostre lagune liete e superbe 

imperiale dimora ; liete e superbe di conti- 

ad accogliere tanta parte dell' imperiale Fa- 
inzose d'essere falte degne novella- 
mente ‘della presenza del proprio Monarca. 

Seguito Lda'voli sinceri di queste popolazioni, 
l'Imperatore porla seco non ingrate memorie del- 
le costanti dimostrazioni di suddito ossequio, e 
di affetto riverente, che contrassegnarono il di lui 


Resir. soenigngo nella sempre gentile sua ricono- 

La bontà onde l'eccelso Sovrano degnò ac- 
cogliere tali dimostrazioni, rilevandone la signifi- 
cazione e la viva importanza, lasciano in tutti gli 
animi la confortante lusinga che il pensiero del- 
l'ottimo Monarca sorridera anche da lungi a Ve- 
nezia, e ne feconderà i migliori destini. 

È Venezia rammenterà con viva gratitudine 
la benevolenza onde le fu largo, come sempre, il 
suo Sovrano € Signore. 

Agli antichi argomenti di simpatie e di af- 
fetto devoto, Venezia ne ha altri da aggiungere 
anche nel breve lasso di tempo, in cui lo sguardo 
del suo Imperatore e Re le si volse, come sem- 
pre, sollecito. 

Ora e sempre, dietro a' passi de' nostri S 
vrani rimane una’ traccia indelebile, che lega il 
presente al passato, e sovrattutto all’ avvenire. 

Dio salvi l' eccelso Monarea, e benedica l'o- 
pera rigeneratrice, che con senno maturo e forte 
mano ba iniziato e prosegue così strenuamente. 

La quale sarà in breve condotta a buon ter- 
mine: a gloria dell’ Austria e a confusione de' 
suoi impotenti nemici. 

In otto giorni , con tutto che destinati a 

in seno all’ imperiale Famiglia, la Maestà Sua 
Fiscio. nuovi pegni ‘d'amore alla sua Venezia. 

Confortò le miserie dell’ umanità soffi 
per malattie e per canizie povera e cadente, di 
sua presenza ; fedele alle tradizioni pie e carita- 
tevoli della Casa serenissima, della quale ereditò 
le virtù, che ne furono e ne sono il più prezioso 
retaggio. 

incoraggiò opere d'arte e conservazione di 
monumenti preziosi in questa novella Atene delle 
arti belle e delle gloriose memorie; acquistando 
pregiati lavori, altri commettendone e sollecitin- 
done, e impartendo provvide disposizioni in pro- 
posito. 

Accolse, nell’ usata facilità d' accesso, coll’ o- 
recchio e col cuore sempre aperti a clemenza e 
giustizia, suppliche ossequiose, che vennero depo- 
ste, in buon numero, a' suoi piedi; addoppiando 
nell'animo de' supplicanti il conforto, che li spin- 
geva con tanta fiducia ai i del trono. 

Visitò e vide operanti le nostre formidabili 
difese dalla parte del mare, e passando in rasse- 
gna buona parte delle valorose sue truppe, rassi- 
curava questa città quie può ben fare asse 
gnamento sulla vali [lella protezione più invit- 
ta contro nemici, che, agognando a far di Vene- 
zia un'altra li, osassero tradurre in atto la 
millanteria di vanitose minacc 

Confondendosi e abbandonandosi tra la mol- 
titudine d'ogni classe delle nostre popolazioni, 
che non sono, no, non sono indegne della gra- 
fiducia; coll’ augusta presenza e 
con quella dell’ eccelso imperiale Rampollo, dicev: 
a'suoi prodi ed a' popoli suoi, che, suonando l'ora 
del pericolo, il Duce supremo per quelli, il Padre 
vigile” per questi, sarà per loro, fra loro, con 
tutti. 

Colla medesima sollecitudine esaudiva voti 
già umiliati alla Maestà Sua, innalzando un se- 
condo Ginnasio all'importanza ed estension licea- 
le; ciò che era ne' bisogni e ne' desiderii della no- 


Nè dimenticava, nell’ animo veramente ottimo 
e munificentissimo, i poverelli ; a' quali soccor- 
reva con largizioni cospicue, sia a pro' di carita- 
tivi Istituti, taluno de’ quali anche allietava di So- 
vrana visità, sia a pro' delle varie classi di biso- 
gnosi e indigenti. 

E finalmente degnavasi di mostrarsi anche 
in Teatro ad accogliere la più calorosa e solenne 
pubblica dimostrazione di affetto © di riverenza , 


atti giudhi 
ques svilano ae pubbl 
vono al orso di 

si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


austr, 3‘ alla linea 
i costano come due; le 


tre publ 
dorsa. 


che Sovrano possa ambire o desiderare: dal fiore 
d'una città gentile, 

Sì: Venezia si è mantenuta al livello della 
sua fama, di città nobilmente legata n° proprii Sv 
vrani per Vincoli indissolubili. 

E Sua Maestà s'è convinta una volta di più, 
che, per quanto oscuri intriganti si affatichino a 
rompere, 0 non foss' altro. allentare que’ preziosi 
legami, Venezia è sempre e sempre sarà tra le più 
splendide gemme della sua sacra Coron 

Così il grazioso Sovrano possa far pi 
torno alle serene lagune e alla sua buona Venezia 


Notizie di Napoli e di Sicili: 


Serivono da Piedimonte, 27 nove 

qui abbiamo avuto disordini nel promulgarsi lov 
dine della leva. Teri, un forte attruppamento di uo 
mini € donne si diresse al palazzo municipale, 
gridando: Abbasso il sindaco! Abbasso ta leva! La 
guardia nazionale accorsa sul luogo, ebbe molto 
da fare per isciogliere l'attruppamento, ed impe- 
dire che fosse dato fuoco all'archivio comun 
le. Al momento che vi serivo,, tutto è rientrato 
nell'ordine, e speriamo che non avremo a deplo 
rare ulteriori tumuli Unita Ital 


vono da Palermo, 2 d bre, alla Perse 

veranza: « Una combinazione fortunata ci condusse 

scoprire una congiura preparata dai Borbonici, e 

che dovea scoppiare il giorno 8, festa della Ma 

donna. Il fatto sta come segue. Un certo di Fari- 

va alla Posta, e domand no 

al suo indirizzo. Gliene fu data una, che 

veniva da Roma, ed il Farisi, quantunque non 
conoscesse il carattere de 


{ spinto dalla curiosità, ruppe il sigillo e 


Finito di leggere la lettera , fu colto da stupore 
agenti della 





‘e conteneva istruzioni e 
Da buon patriotta, si portò dal 
questore e lo informò di tutto. Il questore , sen 
za indugiare, andò dal luogotenente , e lo istrui- 
va dell’ a ò che la lettera fos 
se nuo inte rimessa alla posta, e si spiasse 
colui che la domandava. Così avvenne. Un uomo 
la prese e la portava via, quando i carabinie- 
ri, appostati, gl’ intimarono l' arresto in nome del 
Bertini centi ciano ria atte della ite 
no a scoprire il resto. Il certo si è che, dopo 
questo fatto, molti arresti si sono eseguiti. » 


Leggesi nell’ Irpino, del 2 corrente 
ti al numero di settecento, si trovano ci 
in Romagliano » Vicigliano , terra di 
cipato Citerior fa dai nostri con 

Si trovano circoscritti in un cerchio di baionelte, 
nè possono uscire di la senza capitare pri 

1 numero delle nostre forze, dalls quali si tre 
vano stretti, è esorbitante. levi fu fatta q va 
bella scoperta a caso. Nella stalla della tav 

dal procaccio si teneva, da circa otto giorni, una 
grossa balla : crepata da una parte, uscì una punta 
di uniforme borbonico, col giglio. Avvertito ciò da 
un prete, ne diede immantinente parte al prefet 
fo; e che vi si rinvenne? Cent ottanta uniformi 
borbonici, molti per uffiziali ; ed ‘uno per ge 
rale, e ricchissimo; due mantiglie per cavallo, 
ricche del pari, cappello bordato per generale, 
ed arnesi di sela per padiglione da generale. 
Dimandati il favernaio e lo stalliero, han detto, 
essere stata lasciata. dal trainante del procaccio, 
coll’incarico di consegnarla a chi fosse andato a 
rilevarla, e consegnato avesse cardini quattordici. 
Essendo ‘stati, nei giorni antecedenti, sorpresi altri 
uniformi, ed essendosi proceduto a diversi arresti, 
questo rigore ha consigliato l'ignoto destinatario 
a presentarsi. + 


1 brigan 


Scrivono da Malta 29 novembre, alla Gaz 
setta di Torino: 

« Uno degli scorsi giorni, il vapore. italiano 
ha portato sei giovaneti siciliani, refraltarii della 
leva, che si sta colà operando, Ell'è una cosa do 
lorosa il dover constatare, che un capitano de 
marineria nazionale si sia fatto complice di tal 
fatto. 

« Questi giovani, piuttosto illusi dai tristi, che 
cattivi, dicono di essere stati nascosti dal camerie 
re del vapore; ma è possibile che si possa far 
questo, sotto gli occhi dei capi, e senza che se 
avveggano ? » 


Il Mediterraneo pubblica una nota, nella qua 
le quel foglio di Malta redarguisce le Autorità iv 
glesi, perchè tollerano che si ordiscano trame cor 
© nelle 


ordine di co rovineie mi 


Mon. Naz 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


h eduta della Camera de' deputati. del 
giorno 6 dicembre, il sig. Ministro di Stato risp 
se ad una interpellanza, fattagli in addietro dal 
sig. deputato Riccabona e da altri suoi onorevoli 
colleghi, circa la condizione eccezionale dell' Uni 
versità di Padova, come segue 

e circostanze, che imposero assolutamente 
I dovere di chiudere nell'anno 18% 

redo, troppo ne 

te perchè non occori intrattenervisi ulterie 
mente, Per. mitigare però gl’ inconvenienti, che p 
gli studenti andavano ‘ssi a questa misura, pre 
sa per alti motivi, i SETE, 
lo studio privato ed acc gli studenti 

inscritti all’ Università pe 
) autorizzati a continuare i 

rivata, e quindi ad assoggettarsi agl 
ci re seravessero studiato pubblica 


verno hi 


dii in via p 
esami di stato, come 
mente. 
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Creole inglese avrebbe potuto apporre le sue 
vonsiderazior 

Non essendo queste formalità state adem- 
te potevansi accusare i personaggi 

) la loro cattura è nulla , ille 
Ù Trent patit arbitrario 
o a tull'i principii pubblici , l'Inghilterra , 
la spirito di conciliazione , solamente do- 
ner riparazione di quest' atto illegittimo la 
‘signori Slidell e Mason. Se ciò non ot- 
” irebbe da Washington, 

azione. 


dee 
oo tutte le pe s e 
. IL dispace e assicurasi, con 


sande temperanza di vi si evita ogni 


scasione amara ; ma è inflessibile nella conelu 


di Presse di Parigi, dal canto suo , par- 
gli nuovo dispaccio di lord John Russell a 
ad Lyons, € ne da un sunto, conforme a quello 

Mila Putrie. La Presse termina il suo cenno 

sla PA 1 pg (lord Rus quindi, a none 
pesubgina ordina a lord Lyons di protestaro di 

ali contro una N osa per pepstil 

voO Sti reclamare imperiosamente scuse per la 

dir one della bandiera inglese, e sussidiariamen- 

ela libe 

“gato del dispac 

tuo sperare una € 


set mposizione amichevole. » 
il Moniteur pubblica una lettera da Lon 
fa quale serve a e la quistione, se 
1 diono sul Trent sia effetto degli ordini pre 
xe Lincoln, oppure se il capitano del San Gia- 
“l'abbia agito di moto proprio. (V. il Bullet- 
!#" Questa corrispondenza esprime da prima l’o- 
salone, esere quasi certo che il capitano Wilks 
Sila agito senza ordini; ma aggiunge, affermar- 
il alira porte, che il vapore da guerra degli Sta- 
% Lui, James Adyer, aveva ricevuto l'ordine dal 
A l'gorerno di arrestare i signori. Slidell e Ma- 
SP‘ hordo dei vapori della valigia. reale delle 
inf orientali, e che, nella previsione d'un si- 
il atto, il Governo britannico aveva prese mi 
fer proteggere questi bastimenti, ma sola- 
Sile dalla parte ov'era in crociera il Jumes 
tiyer. Se il San Giacinto ha fatto quello che il 
Jrles Adger aveva ordine d'eseguire, la quistione 
è tolta. if 
Quello, che resta a sapersi, si è se il ( 
atto di Washington assumerà la' responsabilità 
dell'atto, se rifiuterà di dare sodisfazione all’ 
tichllrra, se dimeltera il no, se Slidell e 
dison saranno liberati, e se Washington si scu- 
«rà in faccia all’ Inghilterra. 
Il Moniteur a questo riguardo così si espri 
ne: « Alcuni, che si credono bene informati, ma- 
fistano l' opinione che Lincoln si rifiuterà di ce- 
dere al trasporto popolare, che accolse con entu- 
sismo l'atto di Wilks, e che la sua politica sag- 
pa esiterà a fronte della risoluzione il cui pri- 
mo atto sarebbe di trasferire ai porti del Nord il 
Hocco dei porti del Sud; ma questa speranza non 
ipunto divisa da Adams, ministro degli Stati U- 
viti a Londra ; questo diplomatico riguarda inevi- 
ubile il suo prossimo richiamo. » 


Pel grande interesse, che destò _il fatto del 
Sishicille, e di recente quello del Trent , riesce 
ti grande vantaggio il conoscere il testo delle 
chiarazioni di neutralità dell’ Inghilt 
francia, nelle attuali vertenze nord-americane. L' 
ilgem. Zeit. lo prende dallo Staatsarchiw di 
Aegid : 

“La dichiarazione inglese di neutralità del 13 
maggio + proibisce ai sudditi inglesi « di 
mancare in alcun modo ai loro doveri di sudditi 
Tua Sovrano neutrale, come ad esempio , ed in 

uffiziali, soldati, di- 
gucci, armi, oggetti mi o articoli che pos- 
wn0 considerarsi come contrabbando di guerra... 
ai uso dell'una © dell'altra delle parti. bellige- 
rat.» 

La dichiarazione francese di neutr 
18 giugno 1861 dice : 

«I Francesi devono astenersi da ogni azione 
che le leggi dell' Impero, 0 quelle del diritto delle 
walî, considerino come atto ostile ad una delle 
farti’, e che potesse essere considerata contraria 
alla neutralità, cui noi m risoluti di attenerei.» 

ll trattato di Stato fra la Prussia e gli Stat 

dell'{1 luglio 1799, nomina soltanto certe 

i merci non permesse (contrabbando di 
serra), pel modo onde hanno a_contenersi in 
tempi di guerra i bastimenti prussiani , e rispet- 
tivamente americani. (0. T. 


del- 


Parlasi oggi d'uno scioglimento della verten- 
ua americana, che sarebbe la più conforme 
Neggi del Vangelo e del buon senso, dell’ umanità, 
t perfino della politica. La schiavitù sarebbe abo- 
lia in massima, nel Sud come nel Nord; ma si 
findbe luogo ad un tirocinio (apprentissage) dei 
tegri alla loro emancipazione graduata , come si 
fricò un secolo fa nelle colonie pegli schiavi della 
tran Brettagna. Un cotale scioglimento sarebbe 
tinto conforme alla ragione, che non si ardisce 
serarne. l'e pie. Se si avverasse, soggiun- 
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Vnezia 10 dicembre, — Ci si manifestano altre 
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suna vendita se ne facesse del cari 
tia, e si disse a |, 478 la Dotte. Continua la 
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OSSERVAZIONI 
fit sall'Osservatorio dal Seminario patriarcale di Venezia, all'altorsa di metri 20.24 sopra il livello del mare. — 1 9 dicembre 1861. 


Triesta . 


Prestito loimb-veneto . 
Azioni della strada ferr. 
Azioni dallo Stab. mere. 


gono che sarebbe sulla carautia della Frane 
dell’ Inghilterra. Mon. Naz. 
er conoscere a qual punto sono le relazio- 
ni tra l'America nel Nord e l' Inghilterra, serv 
rà non poco il sapere che uno dei principali mem- 
bri del Gabinetto inglese ha seritto testè ai gio- 
vani Prine 
l'esercito federale, consigliandoli caldamente ad 
abbandonare l'esercito, e si afferma che 
pi stanno per partire 
glio del Principe di Joinville, ch'era entrato nella 
cuola navale di Nuova Yorck, e ch'erasi colà in- 
teramente stabilito, è sulle mosse per tornare in 
Inghilterra. Arm) 
SPAGNA. 
L'Havas ha da Madrid, in data del 4 di- 
cembre : 
« Il Senato ha approvato l' indirizzo in rispo- 
sta al discorso del trono, alla maggioranza di 141 
voti contro 22. 
bre, ci si serive che 
n visti passare 9 bastimenti della squa- 
se, compreso il Massena. » 


FRANCIA. 

Tutti i marescialli di Francia sono adunati 
a Parigi; il duca di Malako! abbandonò tempo- 
rariamente il comando dell'Algeria al generale 
Martimprey. Lomb.) 

erivono da Parigi al Morning-Chronicle : 

« Mi è stato comunicato un fatto di grande im- 
portanza. Lord Cowley ebbe sabato un abbocca- 
mento col ministro degli affari esterni, nello sco- 
po di domandargli quale sarebbe l'attitudine del 
la Francia, nel caso che scoppiasse la guerra fra 
gli Stati Uniti e l' Inghilterra. Mi dicono che Thou- 
venel abbia assicurato al nostro ambasci he 
quest’ attitudine avrebbe il carattere più ami 
chevole per l' Inghilterra, tanto più che la Francia 
considerava aver essa pure ricevuto un grave 
traggio, e che non solamente l' interesse dell’ In- 
ghilterra , ma quello di tutte le nazioni europee, 

edeva che fosse punita una violazione così 

Jalosa del diritto delle gent 
giunse che, come pruova della sua buona volont: 
dal momento che |’ Inghi 
niente riconoscere gli Stati del 
farebbe altrettanto. 

Leggiamo nella corrispondenza della Persere- 
ranza, da Parigi 4 dicembre : 

« Più avanziamo, e più l' opinione. frances 


a proposito dell'aggressione del Sun Giacinto, si | 


mostra d'accordo con quella, che prevale in Inghil- 
terra, cosa che noi constaliamo con sodis 
( V. il Bullettino. 

« Le manifestazioni popolari di Nuova Yorek 
n favore del capitano Wilks qui non fecero mi 
raviglia. In tutti i paesi, ove il sentimento del 
coraggio e dell'orgoglio nazionale è sviluppato, 
vedonsi assai facilmente le masse esaltarsi al rac- 
conto d'ogni fatto audace, che le alletta. Ora si 
sa che, dopo l'ultima elezi residenziale, si 
formò ‘agli Stati Uniti un partito potente ed as 

e, il quale non fu straniero al progresso delle 

ita fra il Nord ed il Sud. È evidentemente 
questo partito, che prestò il suo appoggio al capi- 
tano Wilks. Noi non pretendiamo c 
centrale sia affatto inaccessibile a questa influenza, 
nè osiamo sperare ch'esso riporrà il 
nel collocarsi al disopra di tale pressione, come 
sarebbe suo dovere; ma però non ci sembra an- 
cor tempo di giudicare la probabile condotta del 
Governo federale. Si cominciera col discutere, e 
dal momento che si discute, pare impossibile che 
il sig. Seward possa difendere l'atto del basi 
mento americano. 

« L'aggressione, di cui trattasi, non è giusti- 
ficabile sotto aleun punto di vista. Gli Americani 
hanno un bel dire che il trattato di Pa 
li vincola punto, e che la politica anteriore del- 
l'Inghilterra può essere usata in favore della dot- 
trina, ch'essì vorrebbero: i torti, che l' Inghilterra 
pot pulla 


più l'atto 
ssa ha fatto nel Congresso di 
igi, è concludente ed importante. 

« Il pretesto che gli Americani non hanno 
aderito alle stipulazioni marittime del trattato del 
1856, è, tutt'al più, buono per provare ch'e: 
hanno Î diritto d'egire tra foro ‘come loro pi 
cerà; ma nulla gli autorizza ad importare 
dottrine 
Europei, ed a far prevalere le barbare ti 
a’ progressi, salutati con gioia dalle altre nazioni 
civili. 

* Di più, gli serittori 
torità, e tra cui notiamo un autore americano, 
dichiarano all’ unanimità che i neutri posson 
servare relazioni d'ogni natura colle parti be 
geranti, 1 neutri hanno il diritto, consacrato dalla 
prati negoziare con essi, e per ciò di rice- 
vere e mandar loro ambasciatori. 

« L'invio dei c 


i d'Orléans, che presero servizio nel- | 


Thouvenel ag- | 


essi erano ambasciatori, ed in questa 
persone dovevano essere inviolabil 

« Noi dividiamo anche l'avviso dei giure- 
consulti, secondo cui l'inviato d'una delle Poten- 

eligeranti è inviolabile anche sul territori 
nemico. La Francia e l'Inghilterra non ha 
! esse il diritto d'inviare incaricati tanto a Char- 

che a Washiuglon? € se esse hanno que- 
ntestobile ch'esse abbiano il di 
l arresto dei si- 
Slidell è dunque una violazione 
prmale di tutte le” tradizioni internazionali, ed 
il loro sequestro equivarrebbe ad una rottura colle 
Potenze, presso cui recavansi. 

« Lo ripetiamo, dal momento în cui questa 
faccenda sarà oggetto di discussione, la verità e 
la giustizia avranno la probabilità di trionfare. Il 
fatto del San Giacinto contro un bastimento fran- 
cese è una ragione di più per non abbandonare 
questa speranza. La Francia non vorrà certo san 
cire da parte sua la ristorazione del diritto di vi- 
sita, nè solfrirà che gli Americani esercitino un 
diritto, ch'essa non accorderebbe agl' Ingl 
resto, noi non vo neor fare al Gabinetto 
di Washington il torto di credere ch'esso, ce- 

iti estremi, agli amici della guerra 
ia per dare il ba 

a e di equità. 

Degi da 





gior 
in noi questa i stando alle noti- 
zie riferite dalla Patrie, il comandani 

Giacinto non abbia operato sotto la propria re- 
sponsabilità, e, per conseguenza, il fatto acquisti 
maggior gravità. 

« Il Conte di Recuerdo, figlio della Regina 
Cristina, ed il colonnello Perrot, lascieranno  Pa- 
rigi il 44 dicembre, per imbarcarsi sul pacche- 
botto inglese, « recarsi al Messico. » 

Scrivono da Parigi % dicembre, al 
ranza medesima 

* Lord John Russell 
Francia del dispac 
sere comunicato al 
in esso la quest 

nente ; e le 


Perseve= 


comunicazione alla 
spedito a lord Lyons per es- 

Presidente Lincoln. Pare che 

tata solo giuridi 
elle già state men 
i pure che un fratello di Jefle 
Europa, verrà a Londr 
speci 

cere di ogni nuova complica- 
ne europea sempre accade, vi è chi riparla d’ 
| sugresso. Ma, lo ripetiamo, chi erede ora ai 

Congressi ? 

« L'Imperatore arrivò a Parigi stamane. Fgli 
preseduto il Consiglio de' ministri, e visitò po- 

li appartamenti delle Tuilerie. 

« Il gen. Scott, di cui tanto si parla a_pro- 
| posito della sua lettera, ba ottantatrè anni e ven- 
| ne a Parigi per farsi curare d'una idropisia. L' 

altro ieri gli furono presentati dal maggiore Pous- 
{ sin gli ufficiali, che han servito nell'armata ame- 

ricana. 
« PS.— Si assicura che l'Inghilterra prepari 
| una squadra speciale per accompagnare il suo in- 
viato, che andrebbe a riconoscere il Sud. Questa 
| notizia è forse prematura. » 
Togliamo alla Donau-Zeitung, in data di 
ciò che segue : « L essere state tolte dall 
batterie lungo la sti militare net 
fa qui una certa impres- 
cioechè quest'atto da la misura del 
negli 
‘intende da sè che vi 
ute, che gridano gia all'in- 
avrebbe torto di 
dare una grande importanza a quel fatto, che non 
può dare motivo a qualsiasi complicazione. Il Pays 
| va più oltre, facendosi scrivere, come pretende, da 

Vienna, che la Francia e l'Austria contemplano 
un intervento comune tra gl'insorti e la_ Porta. 
Passa poi d'un salto alla « gratuita » proposizio- 
ne, che da ciò potrebbe sorgere un indennizzo 
territoriale, relativamente a Venezia. Sembra da 
aleune dichiarazioni russe che non si smentisca 
un certo accordo tra l' Austria e la Francia in 
proposito degl’ intrighi suddetti. D'altro canto, la 
Francia si mostra assai propensa a scambiare 

2 di tutto, arde diplomatiche pe'Gri- 
iria, ove il capo de' Maron ti e pro- 
ri nea, Giuseppe Karam, dovette effet- 
re arrestato dalle Autorità turche, 
della tranquillità e sicurezza pub 





si nel Temps del 6: « Il colonnello Le- 
mat, segretario d'uno dei commissarii co 
arrestati sul Trent, è arrivato avant'ie 
Il col ello Lemat isi sottratto accorti 
mente alle investigazioni dei federali, ed era per- 
venuto a celare i dispaeci , ch' ei rimise , dicesi , 
al ministro degli affari esteri. Se le no- 
i sono esalle, il colonnello Lemat 
parimenti incaricato d'una missione speciale pres- 
so una grande Potenza. Possiamo aggiungere che 
il colonnello Lemat abita la è 
d'origi 
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METEOROLOGICHE 


di Savoia. — — 
di Parma — — 


da 
la 
ni 


Adria 8 dicembre. 


tanto per 
ori da 1 | 
i risi. novaresi debolmente tenuti da 
hinesi da 
ti affari, ne fu causa la troppa re 
nitenza dei possidenti. na; 
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6 cut. del 9 dicembre alle 6 — Da Trieste 


40: Temp. mass, + 
min 


P. Q ore 4.4 antim 
1 S.Marco. 


| rigi 4 corr.: « Vi annunzio la morte del capo della 

| piccola Repubblica di Andora, D. Areny, che ha do- 
vuto soccombere in età di 55 ii. Era un onest'uo- 
mo per eccellenza. Dotato di sommo criterio, egli 
dirigeva, da 12 anni, gli affari di Andora con una 
abilità e un zelo, che gli valsero le benedizioni del 
popolo. Il suo successore non venne per anco no- 
minato. » 


SVIZZERA. 


Berna 4 dicembre. 

Il Governo di Francia ha dato alla Svizzera 
la domandata sodisfazione per la violazione del 
confine a Jussy. 

Il Consiglio federale ha invitato il Governo 
del Ticino a comunicargli la corrispondenza, ch” 
ebbe col Governo italiano, circa alla progettata 
strada da Lugano a Porlezza. 

Il risultato delle nomine friburghesi dà una 
forte maggioranza al partito cattolico nel Gran 
Consiglio. ll partito liberale moderato non conta 
che una ventina di rappresenta (6. T. 

AMERICA. 
L'opinione pubiblica a Nuova-Yorckè sorraccita» 
ta quanto lo è a Londra. Tutti i giornali appro- 
restrizione l'arresto dei commissarii. 
na guerra, e ne discutoni 
gresso sta per adunarsi, gri 
da l' Herald. Il Presidente, nel suo Messaggio, fa 
cia, una volta per sempre, l'appello di cinquecen- 
tomila womini di più sotto le armi, e domandi cre- 
diti per costruire, il più rapidamente che sia pos- 
sibile, alcune centinaia di bastimenti da guerra. » 
{ Pungolo.) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 8 dicembre. 

e il Governo avrà dalla Camera un voto 

di fiducia, non vi sarà niuna modificazione mi 

steriale, almeno per questa sessione. (Pungolo.) 
L' Italie dice che, martedì sera l'onorevole 
sig. Rattazzi, dopo avere assistito alla veglia ufi- 
ziale del presidente del Consiglio dei ministri, si 
è reso, verso le undici ore e mezza di sera, in 
compagnia di Depretis, dal generale Garibaldi. Lo 
stesso foglio dice pure che l' ammiraglio Persano 

fu messo in disponibilità. (Persev.} 


Dispacci delegraici. — 


Clausenturg 6 dicembre. 
Tosto dopo il felice arrivo di S. E. il go- 
vernatore Crenneville, seguito quest'oggi alle ure 
2 pom., si recò a complimentarlo una numerosa 
deputazione rumuna di quasi tutti i Comitati e Di- 
stretti di Transilvania, con alla testa l' Arcivesco- 
vo Sulluz. (FF. di V, 
Torino 8 dicembre. — Seduta d' oggi. 
Prende la parola il deputato Spaventa , ed 
za la sinist 
nomi dei deputati, contro i qua , 
Attribuisce al malumore, da questi suscitato, 
l aumento del brigantaggio nelle Provincie nipo- 
letane 





ice che il partito borbonico , per indirette 
sue mire, favorì le loro elezioni. 

‘A questo punto, la sinistra, che aveva dato 
segni di viva agitazione, interrompe violentemen- 
tel oratore. Grande tumulto ; altri interrompono. 
La confusione è estrema.) 

Ristabilitasi la calma, il deputato Spaventa 
continua il suo discorso, dicendo che il Governo 
dee esclusivamente appoggiarsi sugli elementi co- 
stituzionali , respingendo tutti gli altri. Il Parla- 
mento scelga fra il partito costituzionale e il par- 
tito repubblicano. 

Queste parole suscitano nuova agitazione. 

Gli uomini della sinistra, Avezzana, Crispi , 
Saffi, Bertani , Nicotera, domandano la parola in 
mezzo all’ assordante frastuono. 

Il deputato Gallenga riesce a farsi udire, e 
per amore della pace biasima le ardenti questioni 





— Per moggio padovano ed in moneta 


Mercato di LEGNAGO del 7 dicembre 1861. 


ARRIVI R PARTENIE. 
Nel 9 dicembre. 


rrivati da Verona i signori: Fels, console di 
| Prussia a Corfù - Lingens Antonio, negoz. d' Aqui- 

Lehmann dott. Gustavo, 
Carey A. Tommaso, te- 
nente colonnello inglese - May Trewin Gi 
tenente ingl, ambi alla Ville — Da Milano : Du- 
four Antonio Pietro, negoz. di Rio laneiro, all Eu- 
ropa. — Haarhaus Adolfo, negoz. di Eiberfeld, al 


personali, suscitate dal deputato Spaventa. Propone 
che la discussione sugl' incidenti si chiuda 
La Camera applaude alla proposta. 
istra aderisce 
Bertani dice che egli risponderà altrove alle 


nche la 


Susani l'ordine del giorno puro e 
semplice sull'incidente. La proposta è approvata. 
La discussione continua. Prende la parola il 
deputato Mancini. {Pungolo) 
Torino 8 dicembre. 
Napoli 8. — Venne arrestato il signor Rie- 
ciardi, conte di Camaldoli, fratello del deputato , 
sotto imputazione di cospirazione borbonic 
Giornale U'ffziale porta che i briganti sono rien- 
trati in Civita, dove hanno commessi degli ecces- 
si. la un combattimento delle truppe coi briganti 
restarono morti una quarantina di questi. Una 


(FF. S: 
Torino 8 dicembre. 
Firenze 8. — Oggi vi fu la solenne distri. 
buzione delle medaglie. Il discorso di Ridolfi ren- 
de conto dei risultati dell’ Esposizione , enumera 
le classi più distinte, accenna alle industrie più 
bisognose di svolgimento. Fsprime la sper: 
i principii di liberta le vivitichera 
zione fece chiare le nostre forze nell'arti 
l'industria manifatturiera. S. A. R. il Principe 
Eugenio distribuì le medaglie, e Ridolfi, a nome 
di S. AR, dichiarò chiusa l' Esposizione. S. A. R. 
riparte per Ti 
Parigi 8 dicembre. 


Si è manifestata in Irlanda una grande agi- 
tazione in favore dell’ America. 

Roma 7. — Il Papa ha ricevuto Lavalette 
in udienza particolare, (FE. Sì 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 40 dicembre. 


(Spedito il 40, ore 7 min. 50 antimerid.) 
(Ricevuto il 10, ore 8 min 50ant.) 
La rimostranza del C: 
irea la leva re è concepit 
i decisissimi. A_ Pest, il reda 
io umoristico fu sottoposto alla 
cedura militare. Il co. Palffy ha oggi u 
za da S. M. l'Imperatore. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPER. pubblica Borsa in Vienna 
de giorno 9 dicembre 

EFFETTI. 
Metalliche al 8 p. 0% si 
Prestito nazionale al'5 p. 9, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credi 
consi 
Argento 
Londra. . . . 
Zecchini imperiali . 
Borsa di Parigi del 6 dicembre 1861 
Rendita 3 p. °/ 
dem 44, PN ... 
Azioni della Soe. ausl. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-veusta 
Borsa di Londra del 6 dicembre. 
Consolidati 3 p.% . . . . 90— 


VARIETA. 


L'onorevole Commissione deputata agli esa- 
mi ed alla nomina del maestro per l'Istituto mu- 
sicale de’ Gesuati, prescelse fra’ concorrenti il sig. 
Celeste Cerere, uno de' professori di canto dell’. 
R. Cappella di S. Marco, che diede chiara pruova 
di sue cognizioni e del suo metodo d'insegna- 
mento, è che, come maestro privatista di cembalo, 
conta allievi, i quali fanno hell'onore alla sua 
Scuola; ond'è che si può assai bene ripromet- 
tersi della giudiziosa ed ottima scelta, Così con- 
finueremo a sentire nella Basilica patriarcale quel- 
le soavi e ben modulate voci , che con tanto re- 








e dello Spaventa. Smentisce che il governo 
di Garibaldi siasi lasciato sfuggire dei prigionieri. 
Sul resto tace per amore d' Italia. 

Crispi rinuncia alla parola. 


icotera parla 
acerbamente ; dice c 


galeotti fatti prigionieri 
egli lî tenne chiusi in carcere: domanda quindi a 
Spaventa chi ha aperto le carceri 

Dopo ciò, la discussione sugli incidenti viene 
chiusa ad unanimità. Rorà e Lanza domandano la 
chiusura della discussione general lana, Rie- 
ciardi e Depretis combattono la chiusura. 

Il deputato Castell ‘ge a dire che la que 
stione napoletana non venne ancora toccata. Enu- 
mera varii punti reali e pratici della questione non 
ancora discussi, e combatte la chiusura. 


Partiti per Verona i signori; de Frodi 
— Per Vienna 


stavo, possid. d' Augusta 
ahò priocipe La possid. russo, 

i Francoforte 

Leone, poss. frane 


Buckingham Sturges, poss. amer. 


EA novero 
1085 


Arrivati... 


N 9 dicembre. «$ Pini c: 


ML VAPENE DEL LtoTa. 


1 9 dicembre. SIA 


iuliano. 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 3 dicembre. 
Agostino, d'anni RO, civile. — Costantini 
fu Costantino, di 52 indastriante. — 
di Gio. Batt, d'anni 4 mesi 6. - 


renzo di Gio, Batt 
nza Regina vedova Scattiggio , fu Gio, 
74. — Marcello Elisabetta maritata 


Totale, N. 12 


dassare, d'anni 4 mesi 7. — Bedeschi 


Forti Angelo fu Matteo, di 
coni 

trice. — Nardi Anna, nubi 
artigiana. — Ovgaro Mari 
Francesco, di 55, civile. — 
Giacomo, di 50, pittore. 


elmo, 
rit 





Per Milano : Ma; 
Gambart Ernesto, poss. 


LA RTRADA PRRRATA 


*À Partiti... — 


NE DRL SA, SACRAMENTO. 


Barcella Angelo fu 
Gomin Carlo 


di Salvatore, di 40, cappello. — De Mattia È 
d'anni 28 mesi 11, botto 


Nel giorno & dicembre. — Belli Michele fu Bal- 


vedova Vasco, fu Francesco, di 72, questuante. — 
Carrara Eva, nubile, di Sante, di 20, domestica. Dea e NR de Orléa: 
Cosma Ermenegido di Alvise, d'anni 5 mesi 4, — | nerole ; lettera ar Principi 
8, barcaiuolo. — Mar- 
inta maritata Bognolo, fu Matteo, di 42, fila- 
di Vincenzo, di 24, 
Dalle Fette, fu 
Piccardi Valentino” fu 
Romanato Angelo fu 
Antonio, di 62, petticanape. — Totale, N. 10. 


ligioso effetto ci toccano il cuore. 
Venezia 8 dicembre 1861 3 


leri, in chiesa a S. Apollinare, sulle ore 40 di 
mattino, mentre si celebrava la santa messa, ven- 
ne commesso uno straordinario delitto. Un fac- 
chino, veduto ivi un suo pari, col quale aveva avu- 
to contesa, andò a provvedersi d'un martello, e 
tornato, colpiva alla testa il suo avversario, per mo- 
do che si credette morto sul punto, ma pel fatto 
fusolo leggiermente ferito. Essendone avyenuto spar- 

mento di sangue, il tempio, sacrilegamente pro- 
fanato, fu chiuso. Îl reo è già in mano della giu- 





SPETTACOLI. — Martedì 40 dicembre. 


Gue 
Boch 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica C 
lighieri, diretta dagli artisti 
fdriana di Lecouvreur. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
F Billetino politico dela giornata, — Fene 
Zia. Notizie di Napoli e di Sicilia: disordini a 
cagion della leva in Piedimonte ; congiura bor= 
bonica scoperta a Palermo, secondo un carteg= 
gio della berseveranza; cronaca della reazio» 
ne ; refrattarii siciliani a Malta; censure del 
Mediterraneo alle Autorità di quel paese. — 
Impero d'Austria; risposta del Ministro di Sta= 
to alle interpellanze del deputato di Riccabo= 
na e consorti intorno all'Università di Pado= 
va. Estratto della rassegna politica dell'0sse 
‘iestino. Notizie d' Ungheria. — Stato 
Pontificio ; Nustro carteggio : arrivo del nuo 
co ambasciatore francese ; ritorno del genera» 
le Goyon; sue visito al' Pupa ed al fe di 
Napoli ; scarceramento ; le Accademie di Ro 
ma 3 l'abate Perfitti ; circolare del Cardinale 
Arcivescovo di Napoli, — Regno di Sardegna 
tornata della Camera del 4: seguito della d 
scussione sulla questione di Roma © sulle cone 
dizioni di Napoli: discorsi di Bon-Compagni 
e Zuppetta. Colloqui senza conclusione, Ag= 
done. Processo. Partenza di Garibaldi per 
Caprera. — Impero Russo : ordini del giorno al- 
la prima armata. Voce iella rimanenza în 
carica di I iclopolski, — Impero Ottomano; 
barbara usanza. — Inghilterra ; armamen 
navali. Fatti e commenti sul conflitto anglo» 
americano è. presunto tenore del dispaccio di 
lord Russell al ministro inglese agli Stati L= 
niti, secondo la Patrie e la Presse; carteg= 
gio da Londra del Moniteur; testo delle di- 
Shiarazioni di neutralità fatte dall’ Inghilter= 
ra e dalla Francia ; uno scioglimeni pila a 
lell'intirizzo in Senato. 
(e tari Presunta dix 
sley. Fatti di= 
rie notizie, — 


Girolamo 


Angelo 


Battista, 


gressione 


Giovanna 


pprova ione 
né di Thoucenel a 


guai 
Frane 
chiarazione di 


Notizie Recei 
Mercantile. 





. 













































(Seguono le solite condizioni.) 
tutt (dl Intendenna provincie delle finanze, 


Dalla Tipografia del Commercio uscirà fra giorni: 


Diva! Caro COMUNE. 





ATTI _UFFIZIALI. 































































































Venetia, 18 novembre 1861 È 
N mari n AVVISO DI I RO (4. pubb.) Îai RE Css ii Prefere, dated Fi Ra a PER “diomali dello Stato, sr 
OL cori È posto di Capo l'artitore provvisoo, di Prmzaro, © Noh Renbo. | Strade ferrate meridio , 
resosi vacante presso l'rec im Venezi Ala Descrizione degli stabili da afittara. bardo- te, è dell Italia centrale. A8S0CI 
dc ce e ioporio d'es'amota 4 xo eli Fonit el Sese di Ceti PERS! | preso la Direzione dell'esercizio dell terrone porla, 
stare una cantone el POR ie aperto er quatro set | È cavano, Crvenizno Cogo fer 2 Docenza da 45 | venete-ticolesi in Verona, trovasi airosote me lu Ì Pie 
rima, dcerri 0 31 novi 180; enni pfine Mei ina 3 Foron 
sam ro acilia ricordi lcd PRE Lar LIZA sep o È Te 
pede te rega IF Lezione dea 7 a A e | va tar nante N° 19,» tema dei VERRI 
ed in le speciali nel Ramo, gli | cembre 1864. s e carvi ivolgersi sn 
n "conoscenza della  Iigua italiana. indi» Caonare; jrrocchia di S. hiunque intendesse applicarsi, potrà rivolg 
suli accom li omogenea del inpa itnma lie | _3, Cia mi Seni ti net la pone | alla Direzione sopraccitati, ge, ANNO PRIMO. 
nt con ip dipende dia Direi set. Gale or. 8,40. Icorronza da > apre 1862 Verona, 1 dicembre 188; a rnomo. Ì pai 
Da LR Pretura dalle finanze lombardo- veneta, Ti ; da Do, ; i 
re 6 att Sar di pr 8 S| i 0 | La Sirena si'cro esa ed srt letto, inteso si my 
Ed OTO asia Vila " 230; degni fc; 76 Docereneì SOCIETA { lorare l'inge , ell’ amore consiste la vera f 
Coi ii lo col danuo sldo di for. 88:10. |" "fly ce L'enpritento asta per limmaile al 4, se- DI | cità Ella mon è quindi libro d' occasione soltanto, che si pregi pegli esteriori ornamey; 
Seri ernia rift gt, |, i scorre; ma libro che cattiva la mente e tocca l'animo, e può ; 
‘al detto posto rimane aperto per sei. setti= nelle al N. 4, nel 18 © appena si lecc: , e può esser Jelly 
n Hipodla tradi cn MUTUA ASSICURAZIONE rilello con piacere e con frutto, Gli editori sperano quindi che questa Stremna sia per Mi 
sete SL ep derpanno soia E ere dei Bchi fa | 72 viso, | ci pan) | contro i sol fr Grandia Da Li | var favore, principalmente appresso le madri, a cui ell'è dedicata; © se tale speranza È I, 
Vena documentate loto tane, ctprovao 1 iti |, X sl 1 Re Tribano: pr n dita bon | sce \ana, e'si propongono di farla seguire negli anni venturi da altre, che furg, - 
Te Ripper deli o tt quel che iene sia n o ae (Panno una specie di Biblioteca famigliare, così utile per la sostanza, come vistosa pr | 
| Preto, di atti, con smpegati fesa e | sere di inni È, II dl pente. ela” Gazzetta ho enerale di questa Sezione; cli | forma, Imperciocehè la Stremna, oltre che per fa nitida ed accuraîa edizione, anche pp | 





bardo» Vereto 











1 coi e, alle 10 ji Î, n ri ve t 
19 correate. all ore lt | varietà © la ricchezza delle legature uon sarà da meno di quelle, che ci vennero finor gi y; 


e ita ala Presi PAI 
gr 





LR, Prefettura delle finanze, Ufiziale di Venezia, le loro. docume 











































































































Venezia, 7 dicembre 1861, denza di quest'L H. Tribunale provinciale ; osserva re i È n capita cunero 
ia, bre A se) | riso di $8 16 e 19 della lege onganira 3 maggio 1859 | | membri che lo compongoro ad intervenirvi, aver: e le vincerà alquanto nella mitezza de’ prezzi , alle legature proporzionati, Rimaue dh 
AVVISO DI CONCORSO. — (i. pub.) | X"t16 tili che la seduta sara regolare, qualunque sia per vI o n 
Himasto disponibile presso l 1. Archivio notarile di Ro- |’ “ Dalla Presidenza dell. Ri. Tribunale provinciale, thacre ll mumero degl intervenuli , e ciò @ senso del | olta, e di questo è caparra la gentilezza de' Veueziani, IGEA 
Vigo il posto di Nor. 603: dd ‘3 Padova, 8 dicembre 1861 $ o; sv Statuto Le | al lata) o 
VOLI dado tt dpf] E LArran . DI 
Insindare le loro documentate suppliche al'a Presidenza d ,11rrr.—<= Ul Consiglio | GLI EDITORI, peri 
e e Me AVVISI DIVERSI GRESEITE CHSRI "i) perchore, La STRENNA VENEZIANA li le tanto dalla suddetta Tipografa gi |? riconosciment 
sta Un i tan Raporae © iuggo 1800 5, 116 Dai Dr n° sun umercio a S. Fantino, Calle del ‘Teatro la Fenice, N. 1967, quanto dalla Libreria als JO rosità come n 
* sw | Fenice di G. Ebhardt in Frezzeria, N. 4682. SMI 
930. mune d Ampezzo in Tirolo, ha divisato 
il IR. Tribunale provinciale, novembre 
are 1861 PRIVILEGIATA ie al esternare ln 
3 n Cia pai vigi da lui re 
N goto "AVVISO ASTA, — (1. ph) | giorno al de fabbrica nazionale a vapore to. ssale Nigro di Sia 
ol’ Ufficio di pst' È. R. Intenden ito rocehia di | M9 le seguenti condizioni li A MIMINCI 
sai ee dine LE nta a deci 665, | -__*. i grano devo cose gialondue di Odore, ale DI CIOCCOLATA La Società dela fonderia c laboratorio meccanico | La uuo:a edizione di questo Nessal, ci Cabla do 19 
SH CR O cc ni ga 107 1241 0 18 ice | pa scel ma pdere, dl puo Meno dC I4 CP s mi li Societa delta fonderia e laboratorio meccaniee | ruanilempo. dala vene tosta Podina gui [BÈ chiesto, iu is 
Sgt ut vci ae | O I fe a Cet i el ANGELO VALERIO A TRIESTE, Hit od ani prendi Sea PE ie i e i og i 1 ZII 
usa, galla segenndi. compio + | marzo e aprile del 1862, dori , E È ori di Stato uno” È , È CA Tip nell'inpre gi novembre 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 ant. alle 2 p Finito un Buono rilasciato e timbrato dal Comune, questa grandiosa ufficina, erella secondo i prin- | DeCh, dopo avere formalmente, rinunciato a tutto 16 Mad, DO CE RGATIACOAO e rt guata di nom 
dato regolatore © prezzo fiscale, nonchè per il trietmio deor- | per la consegna dei | cipiv'imosermi € perfezionati del ccatica, olfe | aliribuioni che come gercute gi appartenexa rane a ei 
ribile cor lla sottoposta Descrizione, con avvertenza che si 3 Neil offerta sara indicato il prezzo in ragione | un prodotto pi qUaLrra' perfetta, ed economica in quan: colle aummivisiegtione € da Fabresclianza | sotlo ogni Féuanio ' Prg 
accelteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso le offerte | .jj staio e di lire austriache, con cifre chiare ed au- | to al prezzo. La fabbrica suddetta è in grado di ui della Dita moiesima, uel'Un 0 gerente. firmatario, | not Do In ga quali ; Peso 
dovranno essere prodotte al protocollo di quest 1. R. Inten- | che in parole. sumere qualsiasi commissione tanto OLATA Sig. Paolo dott. Noccnetti, | di quale gia fino da quell | di i t Ber Sopraggiuia tricia teorica 
denza sino alle ore 10 antim. del giorno rispettivamente pre- i Îa consegna sarà accordata al minor offerente, | puopriawENTE DETTA, quanto di ora assunse le relative maunioni, perciò non avfat: | quante, Mese, coneghule si (enon da ; ta di Vienna. 
dali all aprono. ei contea Mr RICO d'Oro AI CORO | Tate. om’ è adottato dalle Marine di o co gl pe on le li li da esso rm | ecgazine dî i. Nove ell a i. 
‘2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- | abusivo di piazza, entro mese di luglio 1862; nelia | cantil. la pome della DIA. 1gg1 tato di venderla a (ene prezzo . Der agri li\ecogiio 
micilio © deposita suzione dell'asta stessa il decimo del- | quale moneta e corso intendesi anche indicato il prez- ‘Per Venezia, deposito principale da Leopoldo Pa- dova, é dicembre IL. lu Roccuert. Agg der conii Sa LNIO Ficed] 
R. Dogana pr 





10 dell' offerta. ternolli, S. Zaccaria, Campo del vin, N. 4626. 


sinto n, controllore d 


l'annua pio 
rear mero ERO x = di r > 7 

tin ro di d' ance nen | ne al Diereto 7 marta 1860, No- ; che poted musine è Salute, puri 
Do pi pa te RC "ito: pre. | mero (146, la dt quo o Trbuazie | mezai di dle RL 


ATTI GIUDIZIARI]. 2 saluta th luglio | sussstezza della sua pretenrone, EDITO Stefoni. H fare 
Ù 
: so alla sima 25 ne tetbre L ” Il Minist 























4860 N. 3837, a qualunque pret- | ma esianiio il dimito ta fo Si renda nets per og: n 1 
20, fermo nel rest tutte le altro | cui ag’ intende di essere gra: to di legge che I R. Tobu: 7 gagnar. Lo, nasiale nel 
4. pubb, ql prezzo di ecadizioni prruto dii’ Edimo 15 | nel'una o nell'aa casse, ecò  Proviscula is Udm: con delibere. ce auto F. i 
EDITTO. Arentt decorribii da quello in cui geon'io a. c. N. (483, insesio f tanto sicuramente , quemiochè in ‘zione 15 o cir» 1>61 N. 8160, | R. Tnbunale Commcerciaie #0 hi Veralura ui 
L'lLR. Pretura di Piove del | gli vert istmmsto. Î Docreso ap- rolla Gerzetta Ufizicle ‘di Vuze» | dileto, spira o che sia il suiletto | passata to gdicsto dici ardintare | imo è Traso |. Noususo potrà essere sin: Sosta ll edile RIGO AR 
Cadore rende pese sl pubblico, che la delibera rredesion:. Fa gotta i NN, 32, 38 è 34 Nermice, ressuno verrà pù ascol- folto per m it-can ggre Anion'e Dal'I R. Tribicale Conm. revali ali Pepoli RT | : a sd; “n da) pre ir 
a dira h “i ai avvone men di 
gino dee ta Îl docmo del sis | pria d fra, altrimenti dovrà a sè | per le deduzioni som ‘a pe [I PART 


Rispetto poi al Lotto del j - Dall'L R. Pretore, tito, ed i non iosiouati verranno | Valeri qa Dee ai Ca Marittimo, 
mulizo di S Les'aro, Îl delbura- | Valdogno, 90 ottobre 1861 | suoza ccsezine suclusi da nota la ssinò in coratere sd am- | | Venaza, 29 aovenbre 1881. . A Le n 
in ques tario est < il detto parioio ci 30 | L'L R. Pretore, Cn sostazza scggutta al concerso, iu | mintratore il di ivi fzlo Gu- "i Presidente, Bupexr. re di siva in Fior. effotivi tezso etcibuire ie conseguenze del- { 1 sce suddetta, varca tun 
iiasione il 3° incanlo palla ve:- | giorni dovrà: a ) a sconto di prr- { quanto la modes ma venisse esa Reggio, Dir. genio, esclusa carta » surrog.ti ud 020 pit, ita 
dita dal Laito 1°, doeritto nel | 20 so iufasa il obo che l'ereii- Pia dagl'ins‘nustni creditori, ar Dai == Quanto dejonito sd rate senior Put E Loi riali 
suppl mento dalla G 2°et a Ufizia- | tà Sdrccchia ha verso il Pie Oapi- corchè loro compalesse un diritto Na 3. pubb. | cuuzione del delibersturie, a re » caio lano rr? su 
le di Venoza ai N. 46, 45046 di Civilols apparente dall | N. 42470. . pubb. | di proprietà o di pegno sopra un , AVVISO. Muito agli eiteî coscorrenti. palizio, ai luo;hi di quer DI li Li 
a &, dietro istansa di Apol's'o | iscrisione ipotecaria 11 dicembre EDITTO. base comm.reso nella massa Veogone inviati i erediori III tt sodo esecot cito nerd lie icseric ne cho, 8 it 
Ciotti arminisiravore del concorso | 1857 N. 8919, Ve). 1602, per i Si ceruno inoltre tuni i cre- di Vito Delli o fu Gieiano di Ve- | dispensite «sl Gaxsetta Ufizalo di Venuzio. | i Dei : s 
sull'erodità cherata. di Parquale L 3646:45 ragguailiio. rende poto he sopra istanza di | diri cho rel preacceonato ermi- nesis, bisdzizo!o in Rio Te presaten'e attesi, quinto concor. || Dall A. Tetunale Pros, ‘6. Mena, Frane: 
Banodet di Sotbeasallo, è cò a | a fiorini 127 limiereasi | Maria Mosisa vedeva Zumpari @ | no si saracoo insinuati, a compr S. Liecardo in ccn'tcuto el ta all'incanto. Treviso, 6 novembre ASSI} gg TTT IA 
presso qualunque , goto le aitre | del B per 400 n di Li fgh ueinori di Civ dale, ata | rire îl giorno 4 marzo p. v. alle lo, con Baitio del locale I. R. Tri- IV. Bntro giorni S sail: è N 4988. niro EP il 
condizioni portato dal succtito E- | L 264 :642tt05giugso 180, io corfronte di ® Teresa | ore Fam, di-aor quesa Postara tunale Commertiale Marittimo 20 beritiro ver Lo MAIL Mi nisio Gost 
ditte. 427:62 1/2, Modonuito e nivg. Pellarini di Ci- | per passare al olszione di va am- | zia, si novembre 1861 N. 19103, venne ; L' LOR. Prewoa di Genoa nisi f 
M gresante sarà affisso nei sol'a cotta ui, Vidalo è dei credi ori inseriti, coi | min'stratore stabile, 0 conferma na la peerdora di emiori- | 10 i. 4301 porta a pubil ca Doiza, te n classe, con de 
Nogghi agi el iorerto per te f sura da © giogo 1860 Sco al | lei d Uifito di wa Provra | del'iutriceimeste romiasio, wi | v, alle ore ti dela mittoa moi | mono a immoi dela M_O 19 id $AL settembre 1880 ca — 


nolla cocsecutiva rolla. Getseità È giorno del pegmente; È) verza | svrà luego rel giono 2i deum- | alla scota della deoguzione dei | Inogo solito sea Loggatta di Sin { moggio 1859 ad ini zusse cen | | d'argento, sscusa carte m necta cel Saia EIA Lei ind Riceviam 
tema Luccarsi Lo Andavo i | 
























































Uffiziale di Vocezia. în gusizilo dopo- | bre pv dallo ore 10 ant alle Marco ia questa Cità, si procede» muudi di bollo È a sooi au rega. invia egoro che 10 qu cardi (1A ARR 
Dall'L R. Presura, sar N } 3 pemo il IV. eoperimento d'asta tÒ all'intunio gioie per l |a tate 28 diconbre 1561, VO So Pere utanto si set È ditori husas queta pretesa da | va del fa Gevansi Cer ici [MB COMMMINMIA INI 
Pieve, 12 never è 1361. | to dei prezzo. 'n cre sa per la vendita dela casa soltode» vendita degl’ infraserii effetti, ap | modo ridente. presso îî sonte- | ri del ratario selle steli» voi cont do uni sense sosina. tI, 
Pal R. Pretore in permesso, | b'go delle 0 20 deliberato scritta, od alle seguenti partenenti al corcorso Biceilta , | scritio Noa'o, nominato Commi.- | md ciù essre di piso : Eszond igncto ss 1 tì [UR supplica dei + 
ViaLetTo, Aggiunto. rispettare fino sl suo termine la ; Condizioni. Bercnno deliri 3) maggio? | sario gindsiso lo loro proess È como pi'arialo IV. a sarà in | ui, di detta Cd. mancato al | persone, abbiano. duiti as tali 
Galeazzi, Cane. | \cex ione inse. Me iù 2 aprite 18575 | La delibera potrà seguire offerte, a presto noa inferiore ‘o di | frcaià è: trattesurio fio a che gior sui beni della defunta, si tan 
——- al N. 4078. sunto a livore della ” inlerio- | a tubo parivoo dei crod. alla sit. par senienra 0 per. contesai ne È lasciardo u tutti coloro che iniuloso ire 
N. gssit. 4. pub. | Dita Cero Formii @ Giorgio { re quelo di stima di F. 730:77, Et il presente varrà affisso Che marcando questo esperi- diviso. del'a” gradosziore dai | tima voloniò, a comperivo ii gior. | lera por qua'siazi tuo un e 
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SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val 
4iPer la Monarchia: flor. in val. austr. 15 


È 
Pel ftegno delle Due Sici 
La associazioni si ricevov 


ste pattuito il pagamento in oro od in Ban 
Regno delle Due 'Fivolgerni dal sig. cav. G. Nobile, Vi 
‘all’ Uizio in Santa Maria Formosa , 


5 al aemestre, ti Ri k 
ie ai corso di Borra 
n lelto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 


e, affraneando | gruppi. Un foglio vale soldi musir. 14. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


PARTE UFFIZIALE. 


\, con Sovrana Riso! 
graziosissimament 
quata di conferire il titolo di consigliere i 
da tisse, al dott. di medicina, Frane 
pvichi di Schlehenbere, di Zagabria, in 
ento «della di lui zelante è distinta ope- 
come meilico per oltre 36 anni. 

A, con Sovrana Risoluzione del 
pamente degnata 
a sodisfazione, pei distinti ser- 

da lui resi, al consigliere ministeriale nel Mi- 
nistero di Stato, tano Maver, cavaliere di M; 
fan, nell'occasione che fu posto, sopra di lui ri 
chiesta, in istato temporario di ripos 

SMI R A, 

novembre a. 6, si 
uta di nominare il pro 
Accademia medico- chiru 
Giuseppe Spaetli, a professori 
tricia leorica e pratica per le 
ta di Vienna. 


zione del 
de 
peria 


2 si è graziosissi 
di esternare la Sovra 


iosissimamente de- 
ssore 
Giuseppina , dott 
ordinario di oste- 
trici, nell’ Universi» 


L'eccelso I. R. Ministero delle finanze ha no- 
minato ricevitore d' Ufficio superiore. presso 11. 
fi, Dogana pale di S. Lucia in Venezia. ii 
lore d' Ufficio superiore presso l'altra dell 
pur in 


conti 
Salute 


Il Ministro di S 
nasale nel Ginnasio dello Stato. di Verona 
vanni Michele Sin 
teratura i sistemizzati 


ARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia VI dicenbre. 

La Congregazione cen 

con deliberazione 6 cor 10m 
stente di 1 classe della Ragioneria provinei 
Aiitonio, a computist: 

classe, con destinazione a quella di Vicenza, e l'a- 

di Vo- 

, Lombardini di 
classe, con destinazione a quella di Udin 

e 

Riceviamo da Farra 

comunicazione 

S. MI. l'imperatrice Marianna. dietro devota 
supplica dei villici Stella Giovanni e Ghizzo Lo- 
renzo, i quali a propria cura eressero un. orato- 
rio a S. Tiziano in questo Com 
riti effettivi cento v 
pagamento di aleuni debiti, che per tal causa 

travano. 

«1 beneficali, con animo riconoscente, pubbii- 
cano quest’ atto di carità della  piissima "Impera- 
trice, per la euî conservazione fu ieri nell'oratorio 
suddetto celebrata con grande concorso una mes- 
si solenne. 


di Soligo la seguente 


stento veneto, 
Nell'adunanza ordinaria di giovedì 12 corr., 

la seconda parte della dissertazione in 

torio l Epoca della Vita Nuova di Dante Alli- 
qhieri, del socio corrispondente dottor Antonio 


relativi al 
mericano, sono come segue riassunti 
dall Indépendance belge, ieri giunta, nella sua 
Revue Politique del > corvente: 

Il Buitettino del Moniteur Universel d'ieri 
compruova che il linguaggio de' giornali inglesi 
diviene sempre più energico rispetto agli Stati U- 
nti; che le corrispondenze di questo paese, in 
tizzate ai fogli di Londra, rappresentano la sit 
zione con sì neri colori, che la sper 
componimento semi 
giorno; che vengono dati ordini 1 
venali della Gran Brettagna per al 
momenti m e finalmente, ch 
Seazli Stati Uniti si può notare tra gli antichi An- 
slosSassoni una certa esitanza ad ent 
sulla madre. pi la massa della popolazione 
Meseolatissima , e ha gettato sul 
suolo a pglie con trasporto codesta 

non sembra punto probabile che il Go- 
Verno di Washington , quand’ anche non avesse 
autorizzato l'atto del capitano Wilks, resista alla 
pressione della maggioranza, 

Codeste he, 
hanno bastato a distruggere ieri, a 
lisioni ettimiste, prodotte il di precedente dalla 
Pubblicazione della lettera del generate Scott, e 
tll'inserzione net Moniteur della corrispondenza 
di Londra, da noi analizzati quale s' adopera 
Vi a scemare la gravità del conflitto. Ormai le no 
Str valutazioni del primo giorno più non trova- 
Vano contraddittori ; l'impressione generale è che 

no degli avvenimenti, e la maniera stessa, nel- 
Vi quale la questione è intavolata tra_ |’ Inghilter 
ti è gli Stati Uniti, spingono fatalmente que' due 


verità incontrastabile, 
‘arigi, le il- 


za dagli alti del Gove 
Ise. Egli affreita intt'i suoi apparecchi 
N estrema operosità; e si pone in istato d'eu- 
in campagna subito dopo il richiamo degl’ 
Jiiati diplomatici. D'altro non si parla ne gior 
Mili se non. di bastimenti posti in commissione , 
nin pr di piglior il mare 
Viati al Cana aselta Uffizia- 
le di Lontra, che pubblicava ; tre giorni fa, un 
dinanza | intesa a proibire l'esportazione del 
|", pubblica oggi un proclama della Regina , 


na Risoluzione de | 


d'ostetricia all} 





{forza dal Di 


ra di lingua e let; 


ate lombardo-veneta, | 


, Francia, e 


(Sono uffisiali 


che v 
altre mu 
ma sembre 
del Times 
ptità di be 
va Yorek, 
pel Governo Toder 


gran 
nenti pronti a sciorre le vele per 
lusivamente carichi d'armi 


preciso su quanto 

eri a Parigi, intorno 

conflitto angl risoluzioni 
che debbono essere state in essi pigl 

risultare tuttavia dal poco, che n° 

cia s'allerrà, salvo nuovi emi 

Ila stretta neutralità, consigliata 

memente e dall'interesse delle sue finanze 

dalla cura della sua diguità. Ella sembra egual- 

mente disposta a non lasciarsi strascinare ad una 

guerra, nella quale si troverebbe schierata accan- 

to a' difensori della schiavità, e a non lasciarsi se- 

‘e dalla pazza tentazione di romperla coll’ In- 


d'una cooperazione energica della 
l Inghilterra, nel caso che la saggezza 
de' Governi non riuscisse ad antivenire lo scoppio 
d'una guerra funesta; codesta idea, decantata sen- 
za troppa riflessione dal Morning Chronicle, e ac 
colta quasi con favore 
ly News, il quale sembra, in 
tal congiuntura, essere l'interprete fedelissimo del 
sentimento pubblico. « Il cielo sa, dice il giornale 
non abbiamo nessun bisogno d' un' 
« azione comune volla Fi mo e 
nerzicamente ogni azione di 
amo astretti da una n 
gliare le armi, per ottenere giustizia da un popolo, 
ch' è tutt'uno con noi per lingua, per religione e 
per sangue. Se la 
mento abbor 
run dubbio 
sodisfazione ; n 
non abbiamo bisogno d'aleu 
per vendicare i nostri insulti. » 

« Quanto ad una mediazioi 
opinion pubblica in Inghilterra 
guarvi ezualment ilmente, non sa- 
rebbe scartata per dal Gabinetto di Saint 
James, a condizione però che fosse proposta diretta- 
mente dal Governo imperiale al Governo della Re- 
gina. Ma si preferirebbe forse che un'offerta di media- 
Zione, — S ella pur si_face 
qualche altra Corte: e gia si mette innanzi il nome 
del Re di Prussia, ed anche quello dell’ imperatore 
di Russia, 

« La lettera del generale Scott è male accol- 
ta dal Times. Il giornale inglese pretende che, do- 
po l' insulto, inflitto alla bandiera britannica, la 
prima cosa, che l' Inghilterra dee esigere, è una 
piena riparazione. Ella non può impegnarsi in 
uno scambio d'argomenti e di negoziazioni, per 
giungere a un componimento, finchè codesta que- 
stione preliminare non sia esaurita; e il genera- 
le Scott non conosce per niente i sentimenti del 
popolo inglese, s' ei pensa che le buone relazioni 
Ira l'Inghilterra e l' America potranno essere 
mantenute fuor delle condizioni poste da lord 
Jobn Russell. « Abbiamo inviato dispacci a Wa- 

unge il Zimes, non per aprire di- 

ma per domandare la restituzione 

illegalmente catturate. Quando co- 

desta restituzione ci sarà stata fatta , allora ci 
godra l'animo di discutere le questioni di di- 
Lo internazionali, quanto gli Americani vor- 


la avrebbe siputo come ottenere 
Ja ell'è questione di famigha, e 
potere. esterno 


della Francia, I 
sembra ripu- 


« leri abbiamo avuto ragione di non prestar 
fede alle asserzioni del Constitutionnel, concernenti 
le disposizioni concilianti rispetto all'Inghilterra, 
nudrite dal Presidente degli Stati Uniti, opposta» 
suoi ministri. Codeste 

asse one diretta con quanto 
ci viene scritto da bonissima sorgente, dal nostro 
lente di Londra. Non solo il sig. Lincoln 

;be disposto ad assentire alle domande 

Inghilterr na, in un discorso, indirizzato al 
nuovo inviato di Svezia presso gli Stati Uniti, 
conte Piper, al suo ricevimento, egli avrebbe di- 
chiarato, in termini pieni d'animosità, che il suo 
Governo e il suo paese erano pronti ad accettare 

l'Inghilterra, che che potesse avvenire.» 

la Patrie, ricevuta ieri cogli altri 
giornali di Parigi ( data dell'8, notizie del 6) 
si legge il seguente articolo : 

«A proposito d' un’ adunanza preparatoria, 

;e si tenne a Torino alcuni giorni prima dell’ 
apertura del Parlamento, e nella quale si fe’ udire 
il sig. Rattazzi, il giornale L' Italie pretende che 
quell'uomo di Stato abbia palato dell'aiuto, che 
Dveva dare il Governo francese per la repressio- 
ne del brigantaggio. che desola le Provincie napo» 
pe. Di più, la nota aggiunge che il Governo 
‘ancese avrebbe dato ordini a ciò coerenti. 

* Noi crediamo ehe il giorn 

tuto da alcuni fogli francesi, sì 
la natura e l'importanza. de’ provvedimenti , 
he la Francia potè ordinare in Nalia. 

« È impossibile ammettere che il Governo di 
Torino abbia potuto indirizzare al Governo fran- 

a domanda, che avrebbe avuto immedia- 
tamente per risultato, nel caso che fosse steta ac- 
Ita, di farci violare il principio di non inter- 
vento, l'ammissione del quale fu proposta dalla 
‘he tutte le grandi Potenze s' affretta- 
riconoscere. 

a simigliante domanda avrebbe, d° altra 
parte, dimostrato fuor di replica l'impotenza del 
Piemonte a ni l'ordine in Italia, e non a- 
vrebbe mancato d' esercitare in Europa la più si- 
nistra influenza. 

Liò che ha di vero, il crediamo almeno, 

fece allusione anche îl sig. Ri 
soli nel suo discorso, è che il Gainetto di Tori. 
no aveva manifestato il desiderio che alcuni punti 
della frontiera italiana , nel trito da Ancona a 
Roma, fossero occupati dalle nostre truppe, in vi- 


al Times, è ributtata con | 


Francia avesse avuto un basti- | 
ato, come fu il Trent, senza ve-? 


— provenisse da ; 


Calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella 


ANNO 1861 — N. 283 


sta di porre un termine a comunicazioni assai * po luogo, si diresse verso il suo antico quartiere + 


frequenti fra certi gruppi d’ insorti. 

Ma il Governo francese ha fatto con ragio- 
ne osservare che la missione, da lui impostasi, si 
limita a guarentire contr' ogni aggressione, di qua- 
lunque parte ella venga, il territorio attuale degli 
Slati della Chiesa. La Francia può e dee esercita- 
re la sua azione sul territorio romano, l'indipen: 
denza e la sicurezza del quale le sopo affidate; 
ella non può, ella non vuole niente di più, 

La stessa Patrie ha; nelle sue Derniè 
res Nouvelles, i seguenti paragrafi : 

« Assicurasi che, in una conferenza, da esso 
avuta, il 20 novembre, col rappresentante dell' In- 
ghilterra, il sig. Seward, secretario di Stato degli 

| affari esterni, abbia dichiarato a lord Lyons che 
netto di Washington ammetteva l'opinione 
giureconsulti americani, i quali giudicavano af- 
fatto legale l' arresto de' due inviati, catturati a 
bordo del Trent; e che, in conseguenza, il Pre- 
sidente Lincoln soggetterebbe la questione al giu- 
dizio delle Camere, che dovevano ri le 
loro adunanze il 4 dicembre, e solleciterebbe dal 
Congresso un voto conforme alla sua opinione ed 
a quella del suo Govern 
« Un certo numero di giornali francesi e stra- 
nieri pubblicano la lista de'navigli da guerra, che 
compongono la flotta dell’ America del Nord. Tale 
pubblicazione, fatta giusta dati raccolti a Washi 
ton prima del cominciamento delle ostilità, con- 
tiene errori involontari, che crediamo dover ret- 
giusta documenti sicuri. Parecchi basti- 
menti, appartenenti a quella flotta, e che sono in- 
seritti nella lista in discorso, furono arsi il 16 2- 
gosto scorso a Norfolk; fra essi, trovansi i va- 
scelli a vapore il Pensylvanian, di 120 canno- 
ni; il Columbus, di 90; il Delaware, di 90; l' 
Union-Ships , di 100. Un certo numero d'altri 
bastimenti da guerra , appartenenti alla flotta del 
Nord, caddero in mano de' confederati del Sud ; 
1 e di tal numero sono: la fregata a vapore di 60 
cannoni il Merimac, costrutta su' disegui della ce- 
lebre fregata il Wasbah, la qual venne in Euro- 
pa; le corvette a vapore il James own e l' York 
Town, di 24 cannoni ambedue ; l avviso a 


| 


| 


vapore la Fanny, di 6 cannoni, catturata a Capo ‘ 


Hatteras; l'avviso a vapore il Vincennes, pur es- 
lì 6 cannoni, catturato alla Nuova Orléans; il 


strutti dalle batterie de' confederati del Sud; ed 

altri navigli da guerra, appartenenti alla squadra 

comandata dal contrammiraglio, che perirono in 
conseguenza di casi marittimi © di fatti di guer- 

$ ra. Risulta da ciò che quindici navi da guerra 

| girca debbono essere delratte dalla lista, di cui 
parliamo. 

« Grediamo sapere che un fra' membri del 
Gabinetto britannico abbia detto recentissimamen- 
te a’ rappresentanti d'uno fra' principali distretti 
manifattori dell'Inghilterca, che il Governo della 
Regina si preoccupava con lutta cura degl’ interes- 
si dell'industria cotoniera, ed aveva preso dispo- 
sizioni tali, che i porti del Sud potranno essere 
riaperti al commercio, al più tardi, verso i primi 
giorni del prossimo venturo febbraio. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


I fatti della Basilicata erano così narrati dal- 
la Gazette du Midi, in data di Napoli 26 no- 
| vembre 
« L'annunzio che il Piemonte sta per mai 

dare in queste Provincie ti 
{ rinforzo, per ischiacciare un'insurrezione, che 
{ dire dei fogli di Torino, di Brusselles e di Pa 
gi, non esisteva ancora’ otto giorni fa che nelle 
{ corrispondenze realiste o reazionarie , lungi dal- 
l'abbattere gli spiriti presso di noi, non fece che 


Monticelli, il Puebla, di 6 cannoni ambedue, di- , 


eccitarli di più. Si sente dire da per tutto: » Sa- | 


« ranno trentamila l'iemontesi di meno, » 

* Frattanto, Napoli è nella iù grande agilo- 
zione. Le notizie, che giungono, sulle marce delle 
colonne realiste, che s'avanzano sempre vittorio» 
se, gettano l'allarme e l'inquietudine nelle regio» 
ni governative. Si legge in tutl'i circoli della 
città un proclama, firinato da Edoardo Langlais, (1) 
che comanda in capo la Basilicata. Si parla a 
sai vantaggiosamente di questo nuovo comandan- 
te che ha riunito sotto i suoi ordini gli altri ca- 
pi delle colonne borboniche della Provincia. 

* La nolizia che Borjes ha occupata Poten- 
za, capoluogo della Basilicata, è oggi pienamente 
confermata coi più grandi particolari (2). 

« Prima della presa della città, l'intrepido 
Borjes ha dovuto sostenere un combattimento con- 
tro le truppe piemontesi del generale Gori, e con- 
tro un corpo di gendarmeria (carabinieri ) e di 
guardie mobili, comasdate dal generale Arnulfo, 
tanto conosciuto per le sue numerose fucilazioni 
di prigionieri realisti. | Borbonici hanno combat- 
tuto come leoni, e sono passati sui corpi dei loro 
vinti nemici. Il popolo di Potenza, che partecipa 
dei sentimenti, che animano tutte le popolazioni 
del Regno, si è sollevato; e, rompendo le porte 
della prigione, mise in libertà 45,000 prigionieri 
politici, che vi gemeano da molto tempo, e che 
non tardarono a unirsi e far causa comune coi 
realisti vittoriosi. Questi, che occupavano le altu- 
re che circondano Potenza, discendendo nella val- 
le del fiume Marmo, hanno attaccato la città, nel- 
la quale sono entrati per la porta Sant Antonio. 
Il loro primo atto fu di costituire un Governo 
provvisorio per la Basilicata; dopo di che fu can- 
tuto un Te Deum nella chiesa cattedrale di San 
Gerardo, e feste pubbliche furono fatte sulla piaz- 
za della Trinità. 

* Da Potenza, l'armata realista , sempre più 
numerosa, lasciando una forte guarnigione nel ca- 





Ì 
e vi riceveltero le migliori acc 


generale di Lagopesole. È noto che presso quest’ an- | 
fico castello, situato nel centro della Basilicata, i { 
reazionarii avevano già schiacciato i Piemontesi, 
ch' erano venuti ad attaccarli, ed avevano obbli- 
gato cinque battaglioni a deporre le armi (3). 

Dopo un riposo di due giorni a Lagopesole, 
giudicato necessario per dare alle forze realiste 
il tempo di concentrarsi, l'armata di Borjes, me- 
glio organizzata e abbondantemente provveduta d' 
rmi e di munizioni, fu ingrossata dall'arrivo di 
Crocco e del colonnello Langlais. 

« Lasciando il suo quartier generale di | 
gopesole, il generale in capo inviò alcune compa- 
gnie a Venosa, città di dodicimila anime, che è 
quasi la chiave della Puglia, per sollevarvi il po- 
polo, mentre le forze realiste , ingrossate an 

ingenti di tutti i paesi che traversavano, 

vano verso Lavello. Là , sventuratamente, | 
avendo i rivoluzionarii voluto difendersi dispera 
mente, la città fu presa allo stesso modo; ma il 
popolo irritato diede alle fiamme note © dici case, 
appartenenti ad annessionisti esaltati, ehe avevano 
da rimproverarsi ben altre atrocità, commesse ver- 
so i realisti, I 

« Tutta la Basilicata, dalla Puglia alle Cala- 
brie, è in piena insurrezione ; la controrivoluzio- 
ne vi regna senza contestazione, e la bandiera 
bianca, ch' è la bandiera del paese e il simbolo seco- 
lare della sua indipendenza, sventola da per tutto 
nelle città, come nei più umili vi 

« Le colonne borboniche non hanno commes- { 





so alcun eccesso, non si son date ad alcun atto 

di vendetta contro quelli stessi, che, quantunque { 

traditori del loro paese, non hanno preso le armi | 

contro di loro. i 

« Tutte le classi, al contrario, si abbracciano, } 
tauo gli uni e gli altri a vincere alle 

Viva Francesco Il! Viva l'indipendenza! | 

« Il generale in capo ( Borjes) il colonnello 
Langlais, Crocco, e parecchi altri capi reazionarii, 
rinomati pel loro coraggio, hanno già lasciato la 
Basilicata, e sono entrati per la via di Melfi nella 
Provincia di Salerno. Dopo aver occupato la città { 
di Bella, il grosso dell’ armata, marciando avanti 
nella direzione di Baraggiano, ba occupato Balva- 
no, mentre l'avanguardia si spingeva verso Rici- 
gliano, dove la popolazione l'ha accolta con tra- 
sporti di gioia e l'ha aiutata a fortificarsi. 
Piemontesi , accantonati a Campagna , capoluogo 
del Distretto, e a San Gregorio, sono accorsi per 
isloggiare i realisti; ma invano: essi furono, al 
contrario, respinti con perdite, ed obbligati a riti- 
rarsi nel maggiore disordine. 

« Frattanto, che fa il generale in capo La- 
marmora, il quale, come Cialdini, non si muove 
da Napoli? bi si contenta d’ordinare incessante- 
mente nuovi arresti, e distribuisce medaglie e de- 
corazioni a chi ha più combattuto e più fucilato. 

« Nondimeno, siccome non v'è altro gener 
le a Napoli, si ricorse al generale Della Chiesa, 
tante volte battulto ; gli fu prescritto di fortitic 
re Salerno e di marciare in seguito contro ai lc 
bonici con quelle truppe, di cui poteva disporre. 

n conseguenza, il 25 novembre, al mattin 
montesi, e le guardie mobili al loro soldo, hanno 
cominciato il foro movimento da Salerno ad E- 
boli. Un telegramma, in data d'oggi stesso (2 
alle 2 pomeridiane, annunziava che si combatte. 
Si sente da Salerno il rumore del canone e si 
vedono per l'aria delle colonne di fuoco © di fu- 
mo, provenienti dalle case di campagna e dai vil 
laggi, incendiati dalle truppe piemontesi e dai 


‘ntamila uomini di : dali volontarii che le seguono. Napoli è ii 


gitazione febbrile, e forse nelle convulsie 
agonia , giacchè Lamarmora, freddo come un 
montese, e duro come il marmo, di cui porta il 
nome, ha comandato alle fortezze della citta di 
bombardare la nostra bella ed antica capitale, tanto 
superba delle sue memorie e delle ricchezze ar 
stiche, ch'essa rinchiude, nel caso che il popolo si 
rivoltasse, » 

SEA a: 


La Gazzetta di Torino ha il seguente car- 
teggio da Napoli 2 dicembre : 

« Eccovi alcuni particolari, che credo esatti, 
sull'occupazione di Balvano, fatta dai briganti, 
sullo scontro di Ricigliano, e su varii fatti su 
cessi nella Basilicata e sulla frontiera pontificia. 

ntrarono in Balvano nella sera del 23 
lienze dalla po- 
polazione inliera, che con grida sterminate di viva 
Francesco Il e morte a Vittorio Emanuele, getta- 
va abbasso la bandiera tricolore, sostituendovi quel- 
la del Borbone. Solo pochi dei notabili, con mon- 
signor Vescovo, si ritrassero nel castello, risultando 
dai documenti che si hanno in mano, e dalle de- 
posizioni dei testimonii, ch'essi pure erano d'accor- 
do coi briganti ! 

« Tutta la banda era della forza di circa 700 
uomini armati, e di 100 disarmati, destinati a con- 
durre le bestie da soma, che portavano i vive 
per la truppa, ed il bottino fatto nelle loro scor- 
rerie. Chi la comanda è certo De Langlois, ex-c 
pitano dei zuavi pontificii, che già servi sotto La- 
moricière. È vestito alla militare, e Stando alle 
voci che corrono ed alle deposizioni dei prigio- 
nieri, avrebbe ai suoi ordini il capo banda Cro 
o Donatello, ed il generale Borjes, che la farebbe 
soltanto da ufficiale pagatore. Però devo notarvi 
che presso l'Autorità militare è opinione, che il 
Borjes sia stato fucilato in Calabria dalla colonna 
comandata dal maggior Rossi, e che lo si sia scam- 
biato per un suo aiutante di campo. Il Langlo 
si firma comandante in capo delle forze di S. M° 
Francesco II nella Basilicata, e cavalier dell'Or- 


(1) Edoardo di Langinio è Ivettne a gus favigio ie | 4! colloquio, e l'altra al capitano della guardia 


ta la Loira inferiore. (Nota della Gazette du Midi) 

(2) Questa notizia venne data e smentita più volle; noi 
la riferiamo per debito di cronisti, seaza assumerne. veruna re- 
aponsabilità. (Nota dello Steada”de Cattolico) 


(3) Questi sono quei battaglioni che furono imbarcati per 
Ancona, in seguito all'impegno preso di nou più combattere 
nelle Provincie napoletane. ( Nota della Gazette du Midi) 


tti giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
to. tre pubblicazioni costano come due; le 
di Borsa. 


pagano anticipatamente. Gli articoli uoo pubbli 


nazionale, per avere la consegna delle armi esi 
stenti in quel fabbricato, minacciando di fav fu- 
cilare, in caso contrario, (utti coloro che si tro 
vavano colà rinchiusi. ntimoriti dalle. minacce 

il capitano ed il Vescovo eseguirono, senza la più 
piccola resistenza, gli ordini avuti 

Nella mattina del 24, il Langlois colla 
banda lasciava Balsano, sempre festeggiato ed ac 
clamato dalla popolazione, che li accompaguava un 
buon tratto di strada, Nessun eccesso venne però 
commesso în prese, 

Da Balvano, | briganti si portarono a Rici. 
gliano, ove presero stanza, senza avere incontrata 
resistenza dagli abitanti. 

attino del 25, v 
sggio del 5 
no comparire delle 


pivano attaccati dal 
bersaglieri , ma costoro. 
stre. truppe, abbando 
po il villaggio , ritirandosi su una eminenza 

chiama! pi, dove si triucerarono, 
« Il maggiore suddetto, malgrado la forte po 


! sizione da loro occupata, li fece tosto attaccare 


dalla sua truppa, divisa in due colonne, che riusci 
rono, dopo due ore di fuoco vivissimo, a scaccia 
dalla medesima, cagionando loro la perdita di 11 
vomini, senza che sì abbia a lamentare dalla no 
stra parte aleun danno. 
« Il Lauglois cosuoi, prese allora la direzione 
di Muro, ed il maggiore Reggio, non avendo creduto 
conveniente di avventurarsi colla poca sua truppa 
per quei dirupi onde inseguirio, si ritirò a 
gorio, ove fece la sua congiui con 300 10- 
mini, stati spediti in suo soccorso dal generale 
che ha il comando di tatte le forze 
pitanata, 
abbiano ora intenzione di 
portarsi nuovamente in Ricigliano, ed il generale 
sta concentrando le sue truppe, per essere appunto 
in grado di dar loro una buona lezione. 
ata l'estrazione per la leva, 
lamentare il più piccolo di 
fà avevano però prese, ad ogni 
evento, le loro precauzioni, consegna 
tivi quartieri tutt'i dodici battaglioni della gua 
dia nazionale, ed il gen. Lamarmora, col pretesto 
di passare, al tocco, in rivista due reggimenti di 
granatieri di questa gu ne, li tenne sotto le 
armi fiu sotto le 3 pom. Notizie dalle Provincie 
annunciano pure che tutto si passò con ordine. 
« Pare che il colonnello Murato stato arrestato 
giorni sono per sospetto di malversazioni nell’Arse- 
nale, sarà presto rimesso in liberto, non risultando 
a di lui carico cosa alcuna. » 
vono all Opinione da Palermo, in data 
sembre 
« Jo non so di quale importanza sieno gli ar- 
resti fatti; non so quanto di vero ci sia nelle voci, 
credo, che, come semp de in si- 
sia molta esagerazione, con un po di 
ì, è positivo che la sicurezza pubbli 
cartucce è pistole fossero sta 
te avviate da Palermo nell'interno dell'isola, e che, 
ordinati i servizii, riuscì all'arma dei carabinieri 
di sequestrarne una quantità a due © fre carret 
lieri, e che ora s' indaga per conoscere ben bene 
d'onde e da chi fossero spedite le armi, a chi d 
rette, el a quale scopo, e forse non tardera a farsi 
la luce. 
« È positivo che l'iagrossorsi del brigantaggio 
nel Napoletano, l'agitarsi di accozzaglia di prez- 
zolati in Malta, che accenna a quest'isola, gli af- 
ssi qua e la sparsi, i sintomi, che si manifesta 
vano, tutto fa presumere che qualche cosa si vo- 
glia tentare; perciò lodevole è la vigilanza della 
sicurezza pubblic 


uti par 


senza che 
erdine. Le 


“CRONACA. DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi nella Rassegna Politica dell’ Osser 
vatore Triestino, in data del 9 dicembre 

« Iî giorno 4 doveva aver luogo in Compiè- 
gue una riunione del Consiglio dei ministri, e d 
Consiglio privato , sotto la presidenza dell Impu 
ratore, per delibe i condotta della 
politica francese, nella vertenza anglo-americana 
La Presse di Vienna pretende già di conos 
risultati, ma l'Indipendance belge dice, che i Con 
sigli furono rimessi al giorno 6 corr, e che con 
viene quindi ‘a SOpr 
score l'atteggiamento che 
sumere. (| V. il Bullettino. 

La Nuova Gazzetta Prussiana trova 

tiva l'opposizione, fatta dalle | 

del Regno di Napoli ; alla nomi 
Nigra a Grande Oriente. In questo fatto, il cita 
foglio crede di riscontrare un sintomo dell 
patia dei Napoletani, anche degli oltrespinti, con 
tro il Piemonte e contro il Re Vittorio E 
le. Questi notoriamente è il Grand'Oriente 
no; Nigra n'è il sostituto. » 


per as 


Serivono all' Osservatore Triestino . 
nna 8 dicembre 
« Le trattative sulla questione del bilancio tra 
il Ministero e la Camera dei deputati contiunano 
tuttora, ed acquistarono maggior interesse pratico, 
in quanto che nelle medesime si vengoo già a co 
noscere alcuni particolari delle proposte finanzia 
rie, da cui risulta (sia detto di passaggio che le 
nostre finanze non trovansi in condizione fanto 
disperata, come nte si propende n ri- 
tenere. Esiste bensì un disavanzo considerevole 
siccome già è noto a sulficienza dagli anteriori 
resoconti dello Stato; ma questa rseregnl Ion 
giunge affatto ezza colossale, che si 
sume da ottima fonte, press'a poco ad S0 tuilio- 
ni; la qual somma dimostra che le cazioni 
coll Unheria non cagionarono un deficit vec - 
sivo, Oltracciò, a 


in data 
di 





nisteriali, conosciute finora, come per mezzo di &- 


operazioni finanziarie, i bisogni dello Stat 
siano lo coperti per parecchi mesi 
fossero prive di fondamento quelte ipotesi, 
tribuivano a momentanei imbarazzi pec 


sibile i dibatti 


cazioni ministeriali abbi 
infondere nella Camera dei deputa 
posizione a discutere il bilancio, © siano state 
de'più validi motivi, per cui ora non si prem 
in considerazione la questione di massim 
debba, cioè, discutere Je proposte finan 
quella di forma : cioè, 
prendere tal discussione. 
O i 
Consiglio dell'Impero 
Cuuena pra perorati. — Seduta del 6 dicembre. 


AI banco mipisteriale ; 
Laster, Degenfeld, Wickenburg, 
Wiillerstorf e Riezy. 

Letto il verbale dell'anteced 
accordato al deputato Klaudi un 
to giorni, il presidente annun 
seguita pubblicazione a stampa 
Codice penale. 


alla Camera li 


Il Ministro della guerra, conte Degenfetg, ri- 
sponde all'interpellanza del deputato Wieser e con- 
igli, operato a ca- 

Premet- 
ivieto. per 
zione d'armi, in base alla notizia avuta, 
che una legione ungherese si stava organizzando 


sorti, circa jl sequestro 
rico dell'armatore Ignazio Meier, di L 
te che il Governo aveva emanato un 
r 


nei Pri 
to non 
spediti lungo il Danubio 
quei legni, dopo 
liberati dal sequestro, non 
{1 novembre rinviarsi al 
al Governo, ma alla bossezza dell’ 
nubio è da farsene cagi 


ipati danubiani. In seguito a tale « 


dal signor M 


essere stati, il giorno 


ua nel Da- 


nistro non crede che si 
‘agire altrimenti, e sarebbe sempre. pronte 
nd assumerne la responsabilità. Per qu 
riguarda l'indennizzo, veggano le parli interes 
te se credono di poterlo ripetere in via civile. 

Il Ministro di Stato, cav. di Schmerling, ri 
sponde all’interpellanza del deputato Riccabona 
quanto al divieto della frequentazione dell' Uni 
versità di Padova, per quelli student 
no domiciliati nel Regno Lombardo-V 

Passando all'ordine del giorno 
dott. Wasser, con un discorso interrolto da ripe 
tuti applausi, esomina fondatamente, € vittor 
mente confula le obiezioni, che 
contro l'operato della Commissione, e raccoi 
da alla Camera il progetto di legge redatto 
medesima. 

Il Mi 
ma l’attenzione della Camera 
stituzionali, nei quali non si è 
la sepa Il amministrativo dal giud 
per inferirne di conseguenza che tale sepai 
non è un bisogno costituzionale, ma un postulati 
pratico, e dee quindi venir giudicata 
te. Da ‘questo lato 
nanimemente di separazione. 
è fermamente tivarlà, e n 
sa a lasciare l'amministrazione 
l'attuale lor condizione. Se quindi 
prende la parola 


tro di Stato di Schmerling . 


o 


sibilità 
de ad esaminare parfitamente i motivi, ch 


‘ome | provare 
e at- | sere 
arii del | appo 

Governo l'insistenza per aprire al più presto pos- 

mi sul bilancio e sulle finanze. 
ente, sembra che queste conruni- 
influito non poco ad 
ggior dis- 


in qual modo debbasi im- 


te seduta ed 
permesso di ot- 


della novella al 


Che se 
i novembre, | € 


priecoso se non il giorno 
Ila loro destinazione, non 


poteva pon eseguirsi il sequestro dei legni, 


Se un caso analogo 


lo poi che 


il relatore 


sa 
si sono mosse 


Stati co- 


‘alicamen= 
ed il Governo e la Camera u- 


quest incontro, non è per 0p- 

tto; è solo per dilucidarne la po> 
l'esecuzione. Per ciò l'oratore pren 
i so 


impeten= 
può ap- | 
nou possa © 
è al suo foro 
be che le tras- | 


{sioni di poli 
lo | 7a dei 

la massimo el 

re l'uffizio di giudice L. 
engono le trasgressioni. Vor 
pssero demandate, al foco della 
i foro dei Giudizi distrettuali. 
utato, esolo si 


za della Com- 


missione, gia nua l' attua- 


lè organizzazione giu 
petenza è inerente. a 
'Marcelka dichiara che le mansioni di giudice 
sono inconipatibili coll' esercizio della polizia, ma 
che v' hanno aggelti, che non soggiaeciono se_nou 
alla sorveglianza di questa: La proposta della Com- 
missione ha lasciate alla competenza della polizia 
molte trasgressioni, nominatamente quelle che non 
"| sono contemplate nel Codice penale, e colla Or 
dinanza del 1854 vennero demandate al foro della 
polizia 
Herbst osserva che la mozione di Hawelka 
avrebbe per conseguenza la caduta dell'ultima ri- 
serva, tenuta ferma nella legge per la separazione 
dell’amministrativo dal giudi Non è uno 
svantaggio che alle Autorità di polizia sì sosti- 
tuiseano i Giudizii. In Francio non può giudi: 
ra ogni giudizio può ves 
porta quale sia il 
di sape 


dendo colle disposizion i, 
rebbe oltrepassare il 4853, La revisione’ del Co- 
dice penale è il più urgente bisogno; ma, fino che 
egli è în vigore, i soli giudici ne siano gli ese- 
cutori. Sarebbe un prezioso regalo da farsi ai po- 
poli dell' Austria pel capo d'anno, se colò, do 

fa reazione mandò a vuoto la separazione di 


sî potesse ri- 


- | l'amministrativo dal giudiziari 
0 | pristinare. 
Î Il relatore dott. Wasser, di dimostrare 


0 | che il rimettere le trasgressioni e le conyravven- 
renuto una 


iali del 20 giu- 

gno 1854 N. 88, e p 4854 N. 120 

del Bollettino delle leggi dell Impero. 1 paragrafi 
i ammettono senza dibattimento ; onde 


foro per tutte quelle tr 
penale del 27 maggio 183 
bili — ad eccezione di quelle che sono 
plate nella ministeriale Ordinanza del 2 aprile 
N. 51 del Bollettino delle leggi — e $0DO, rispetto 
ad da osservarsi le pre della proce- 
dura penale del 29 luglio 
«$2 

in virtà di que 
trasgressioni, commesse 

momento, nel quale con 


le ad essa, pur 

jacia ad entrare in 

pie Ordinanza, stata 

fatta denunzia alle Autorità pol polizia, | 

od in seguito aila denunzia fatta, non abbia avuto | 

tazione. 

«$ 3.1 Ministeri di Stato, della giustizia e di 

polizia, vengono incaricati dell'esecuzione di que- 
sta leg 





ona Ta sua mozione per 


| 3ircio, nel prendere fa parola, 


| Musolino 


Sare per rimediare at malî 
menti. di consolazione. L'on 
‘ensò.la ‘Fraucia d'essere. nemica al- 
l'Italia. Ma bastano i due possali anni per rispon= 
dere a fal accusa. Tuttavia, io son d' accordo con 
lui nel volere che d'or junanzi l'Italia faccia da 
ro. ‘onorevole Alfieri accusò il Miuiste- 
cer fallo tutto il contrari quanto di- 
nma politico del conte di Cavour. 
Questo nom è; giacchè, dal primo giorno; in cui 
Venne costituito il nuovo Ministero, questo pon ce- 
5ò mai dal lavorare per l' ordinamento interno e 
per la soluzione della questione di Roma, secondo 


quel 


ai 


paese ben ordinato € forte. 
rito. della nazione, che è È 
le luogo vi è qualche eccesso, bisogna notare 
che un paese non può costituirsi in libertà senza 
eccesso, In seguito però anche questi mali 
svaniscono. 
La sicurezza pubblica è 
che pare avvennero delitti, si è perchè 
Ialia si pensò più alla politica estera, che 
l'amministrazione interna. Ma il G 
plicare le guardie di 
pubblica sicurezza , verno dichiara per 
Mia bocca ch'esso non farà mai lega coi satelliti 
e co rei. (Bravo, 
Passo alla questione napoletana. | Seyni di 
attenzione) Mi fece pena una parola pronunziata 
in quest’ Assrmblea : € Governo non ami 
d'eguale amore le Provincie napo 
ro qui altamente che queste Provincie sono anzi 
amate dal Governo di amore più intenso, appus 
to perchè ne hanno più bisogno. Qual è lo stato 
di quelle Provincie? Quando io penso che il bi 
gantaggio fu battuto con tanto patriottismo e va- 
fore dalla guardia nazionale, io dico che quelle 
Provincie non sono lontane dal loro pieno paci 
camento. 
lo non farò qui la storia del brigantaggio. 
Dirò solo ch'esso fu scemato e distrutte 
que, fuorchè nella Prov di Basilicata, per 
pera dell'ultimo luogotenente. Il erno fu 
formato che uomini arrolati parlivano da Roma 
Ve le file de' brig Ma il Go- 
verno francese, che mai pon ismentisce la sua be- 


do ora dell’amminist 
che doi 


i ma, dopo a 
conobbi q 
lo prima l' ono 
sull'ordinamento pro- 


pra u 
‘ma fos- 


1 esa, 
si possa 
Potenza alleata. e 
Ma tale 


iosa. Quindi non è colla 


lica, su 
questione è anche re! 
violenza che si dov perchè, quand’an- | 


onico non fu sciolto, ma si 
Sfiolse, Quanto all'esercito dell'Italia meridiona» 
le non è vero che îl Governo l'abbia sciolto. Un 
esercito di vo stanziale è impossibi 
Sio l'ardore dell'entusiasmo, cessa natura: 
Del resto, Il Governo ne raccolse le reliquie. che 
organizza în quattro divisioni ; e spera che il ge- 
ribaldi me assumerà il comando. /Bravo.} 
L'esercito stanziale è composto di 262,000 
a tut'i son sono ancora addestrati alle 
Gredo che se ne possano diffaleare 60,000, 
di l'esercito nostro è certamente di 200,000 | N 
er buoni soldati, lo dico fr 
camente, ci e, sc noi volessimo in 
uest' anno far guerra, nol potremmo. In tal caso 
ese, potremmo avere un 40,000 volontarii, e 
fors' anche sarebbe il caso, in cui tutta la nazio- 
ne si armerebbe per venir in aiuto a sè stessa. Ad 
ogni modo, colle lese che ora andiamo facendo, 
ho fede che fra un anno avremo 300,000 uomiui. 
Applausi.) Si aggiunga che possiamo pure far as- 
Segnamento su 420,000 guardie nazionali. 
Peruzzi, ministro dei lavori pubblici, rispon- 
dendo al deputato Pisanelli , il quale avea detto 
che le Provincie napoletane si credono 
sere trattate dal Governo come si meritano, dice | c 
che questa opit più di Napoli che delle sue 
Provincie, Napoli, di’ egli, ha fatto un immenso 
zio all'Italia, cessando di essere capitale; 
l'Italia ha quindi contratto un gran debito per 
essa. Questo debito deve pagarlo. / Bravo.) Ma 
Non già col sodisfare qualche interesse 
leso, qualche vanità personale offesa, 
studiare tutti i mezzi migliori. per fare 
oratore dice ch q 


be attuarne di simili Ile Provincie: e soggionge 
che tutto questo, congiunto colla fervidissima men- | l 
tanti, potè produrre nei Napoletani 
to contro il Governo. Promette 
pe il Governo presenterà pro- 
gelto di legge per costruire un nuovo porto nella 
città di Napoli. 
per cui nelle Provincie 
lucia nel € 
verno coi 

che hanno gli uni contro i i 
‘atta delle strade fei Ebbene nom si | 
: quando le avremo, faremo questo © | 
quello; ma se Niarità mettono | 
in costruzione? Ebbene, si grida che la Socic- 
tà v fa venire da Roma operai borboni- | 
ci, che v le file dei briganti; | 

è che quegli operai 

si grida che 
entre sopi più 
opergi, che lavo strade ferrate napoleta- 
ne, 120 solamente appartengon È 
Piemonte, Lomba si I 

infine la 





ollo sviluppo di tale prospe- 

rita, n fiducia di quelle pop I 
di poi quella del Parlamento 
Menabrea, ministro de 


Governo, di pre si 


forza, di 
tanto i 


nel 1862. 


fa 
ma insopportabi 
mente la polit 


a 


giment 
deposito. Il nostro esere 
tanta batterie di campagna, della forza totale di 


ha er 

stessa voc 
president 
in quella tribuna a impedire qualunque d 


L'oratore non 


sue truppe a Roma, per tes che 

sue truppe a per tenerezza che 

ni documenti 

tenne dall’invitare il mondo cattolico a 

re l'Impero ,. fu solo per consiglio 
soggiu 


da cu 


Villafranca, non fu perch 
ra della uni 

preparava ad 
Francia strozz 


lè che Napolcone tenga |; 


abbia pe, 


ver trovato negli archivi mpgll® 


risulta che Pio Xe 
si 


rov 
1 Cardinale 
ge egli ; è notissimo 


olcone IL tiene le sue try 


0 penetrare ne 

Brapra Mcionio cale che i A 
di queste due ragioni 
unità d’Italia, 0 vuole 
ver nulla a temere dall'Italia 


redo che ciò sia 
0 perchè eli non Volt 
ali guarentigie da non. 


la Francia. volle la pad; 
Volesse compiere l'ape 


ma perchè la Russia 
a Roma. E vero chel 


pubblica romana 


I Papa avea prima fatto appello all'Au 


dunque nou sì p 
nè coli 


colla diplom: 
? Rende 


Nell’ inter 


seguendo il co 
per turbare le coscien 
tornare alle antiche tradizioni di hon soppiam 


qual culto nazionale, € 


lacco in fac 


ciolta a 


Torino 


dare a Roma 
cia 
a la su 


ne 
che bisogna 
Stazione a Ro. 

do radical. 


interna ed esterna, che tene 


lore che gl' Italiani, 
nin, si agitino, non gig 
cattoliche | ma solo per 


che fu proclamato. dic'e, 


in questa medesima città nel IN secolo, e ch 
giunse fino all'abate Passaglia. Quanto all'estero 
vuole che si renda il popo 5 

ia al russo. 
sangue italiano sarà sparsa ! Conchiude in 
ponendo femporariamente lo stato. d'assedio ni 


> romano come il po: 
vai se una goccia di 


Dr 

brigantaggio. Applausi, 
PRE 

8 dicembre. 


limitati ( dice l'Zralie), che conv. 


luogo a gi 
bassi a 


prso 
pgedo illimitato 


non € 


non 
ne 


i bassi uffiziali, che 


devansi a bassi uffiziali,i quali potevano in segui 
rientrare: nell'esercito "col grado stesso, davano 
Ivi abusi, Difatti que 


0 privilgio dei 
a detrimento di quelli che 
pione sotto le bandiere 
uso, il ministro della 
inciando dal 1 dicembre 
hanno ottenuto un 
potranno ritornare sotto le 
semplici soldati. 


î 


Nello sviluppo che 
va, il corpo 


a sarà cresciuto di due nuovi. regi. 


menti di campagna 


quattro 


3a 
| inistero; pel. 


cie map + | venti nuove batte 
pubblic n tute | 


ro regcimenti de 


pmento, 
ie attiv 
organizzazione 


che. prenderano 
numeri d'ordine 10* 
ttuare questa misura, il 
si limita ad organizzare 
distribuite per i qui 
Fanti. Percia 


simento di campagna sarà aumentato di 


batterie 
o 

move 
corrispondenti 


tive 


posit 


e di uma di deposito, La 

pento sarebbe per ta 

batterie attive. et. una 

i in totale. pei quattro ree- 

batterie attive e quattro di 
) conterebbe adunque ot 


da fuoco. 
due. rezzimenti 
ordinato colla 


tuttii membri, 
sione, salvo che 
va discussione. 
sua presidenza 


Il Sultano 
condannava all 
maschi d' indivi 
no quelli del G 
già due di ques 
rat effendi, ni 
Sultano Fatmè, 
di Nuri poscia, 

Si annunzi 
trattato di com 
Grecia 

La c 
sig. Bi 


lp 
quella capit 


Eeco il li 
Scott, giù con 
ricano, ha serit 
@ che Ju dal Co» 

« Mio caro 


tare dell’ afterm 


mare non ess 
fosse mai deli 
« Quando 
peva che il S 
acque americar 
gli emissorii d 
imbarcarsi sul 
spedito il Jam 
« Credo | 
non vi è cagio 
alle nostri 
come i suoi gov 
mentare le diss 


cini consigliane 
troppo gravi 
conservar la pi 
debb' essere chi 
« dn nessi 
cizia inglese ci 


giori su 
congiunte da 
sociali, politici 
cia son attacca 
sia tanto |; 
nuoce all'uno d 
« Nè nella 
ha cosa alcuna 
dall'Inghilterra 
gheranno il dir 
ano, div 


noni ingiesi, ch 
tro tutte ie teri 
nifesta che l'In 
come d'cl 

« Certo, | 
@ molesto, anel 
e puossi sperari 
le nazioni mari 
i neutrali da Li 


tutto lo 
che il ministro della marina non si merita i rin 
proveri fatligli in queste tornat 

Petrucelli: lo aveva intenzione di 
alla parola. Il discorso del presidente del 
fu una cambiale non pagata. Non un programma | 
politico, non una giustificazione, non una parola | 
sodisfacente sulla questione interna, e nella que 
stione esterna un’ impenitenza somma. ll sig. mi- 


che la v fosse vincitrice, credereste voi 
che tale vittoria durerebbe ?. Bisogna adunque 
aspettare che la questione di Roma si maturi col 
tempo. 

Che intese poi il Governo, nel presentare î 
documenti relativi alla questione romana? Il Go- 
verno non intese altro che di consultare l'opinio- 
ne pubblica sulle guarentigie, offerte al Papa dal 
Governo medesimo. 


ha semp 
esso, che fin da 
quant anni fa, + 
sente nazione n 
trocinatore | 
Corti dell’ Euro 
ritti del traflic 
altre nazioni « 
acceltar 


forza di quiadici batterie, quattordici attive ed 
una di deposito. Il numero delle batterie per las 
i reggimenti toccherà a 90, equiv 


no accampati la proposta della Commissione. 
Si dis in primo. luogo, che, essondo la Ca- 
mera legata dal suo coneluso del 5 settembre, ella 
è moralmente obbligata ad aderire alla proposta 
della Commissione. Ma la diguità della Camera 
non soffrirebbe, ove, dietro migliore convincimento, 
ella avesse a cangiare un concluso ; e d'altra par- 
te, tenuta ferma la massima di quel concluso. 
erà dovere della Commissione di esaminare se il (* 


una legge, onde regola! 
mento dei posti di notai 
missione, da elegge 
inearicata della redazione del relativo progett 
Chiusa della seduta, ad ore 1.20. Prossima 
seduta, lunedì ; ordine del giorno : discussione del 
progetto di legge sulla stampa. 
FF. di V.e 0. T. 
Vienna 7 dicembre. 


b « Registriamo con sommo nostri 
rincrescimento una nuova invasione, avvenuta è 
danno del sig. maestro Morel Barbaziona 


frincipio enerle fuse, in questo caso, applica» 
le © no. 


Sî disse, in secondo luogo, che per una pro- 
miscua amministrazione del po € del giudi- 
ziario, l'amministrazione della giustizia ne an- 
drebbe a soffrire, mentre ciò non è vero. Addetto 

li stesso, e con ispeciale predilezione ed orgo- 

legato al ramo giudiziario, l'oratore sarebbe 

il primo testare, ove fosse veramente possi- 

Di ai he; le inconveniente. Per ovviarvi, basta 

scelta d'impiegati energici e risoluti da parte 
dei presidenti Tel Tribunali d' Appello. le 

‘Sì disse finalmente esservi ogni ragione per 
adottare în via provvisoria la legge proposta, do- 
vendosi tuttora attendere la nuova organizzazione 
del giudiziario, dietro una proposta governativa. 
Se non che, il Ministro può assicurare che il Go- 
verno ha fondata speranza di potere, ancora nella 
proimna sessione, proporre la legge relativa al- 

l’organizzazione del giudiziario. ( Vivissimi ap- 
plausi. ) 

In vista di ciò, il Ministro invita la Camera 

zientare, tanto più, che non trattasi se non di 
solì due mesi. In questo frattempo, il Governo farà 
ogni sua possa per favorire l'introduzione degli 
aggiunti indipendenti; del resto, l’ oratore pronun- 
ciasi contro l'esecuzione delle misure. proposte 
dalla Commissione ; per la grande difficoltà, 
che presenta |’ attuazione delle medesime. 

Chiuso il dibat 
votazione, La mozione DoblhofT resta in minoran- 
2; ma la mozione Brolich ( passaggio motivato 
all ordine del giorno) si adotta con 88 contro 78 
voti. La mozione del deputato Mende, relativa ai 
voto da esprimersi per una sollecita ” produzione 
della organizzazione del giudiziario, si adotta qua- 
si ad unanimità. 

In esito a tale concluso, diventa inutile lo 

di e la Camera passa al seco! 

punto dell'ordine del giorno , ch’ è la discus- 
sione di quella legge, lu quale ristabilisce la cone 
petenza del foro per le trasgressioni contemplate 
dal Codice. penale del 27 maggio 1852. Questa 
legge stabilisce che, ad eccezione di quelle che sono 
accennate nella Ordinanza ministeriale del 2 
le 4858, tutte le trasgressioni vengano rimesse 
Giudizii, e quindi vada a cessare il vigore del 
imperiali Ordinanze dell' 11 maggio 1854, e del 
20 giugno 1858. 

Haucelka accenna all’ indole di quelle trasgres- 
sioni, ch'erano state rimesse alle Giudicature di 
polizia, ed alle due Ordivanze, colle quali è diffini- 
la la com za delle "Autorità di polizia, l'una 
del 1854, l'altra del 1858. Preferirebbe la prima, 
fa non vorrebbe riattivare per intero la compe- 
tenza delle Autorità di polizia, eccettuando in 
ispecial modo la lesione onore. Riprova il si- 
stema delle tabelle per ogni singola trasgressione, 
e ne invoca l'abolizione. Domanda che si resti- 
tuisca il progetto alla Commissione , invitandola 
a riformarlo in questo senso. 

Schmerkiag ‘osserva che, sino al 1850, si di- 
stinguevano delitti e gravi) trasgressioni di polizia, 
e che solo nel 1834, grande numero di, trasgres- 





noi testua'mente riferita nella 


Questa risposta fu da 
o (Nota della Comp.) 


Gazzatta d'ieri. 


Arciduca Francesco Carlo fior. 100 per l'albero di 


soccorso di studen 
niversità di Vienna, e alla Socie 


co. Szapars, giuusero qui di 





l'Imperatore destinò un dono di cento 
tituto di cura e di lavoro pei ciechi. 
(FF. di V. 


S. M. l'Imperatore destinò fior. 300, e il sig. 


La signora Arcidu- 


weri a domicilio, 


il co. Francesco Iunyady © il 
Pest. Idem, 
Altra dell'8 dicembre. 

A quanto asserisce la Wien. Corr. nell’ 
ma conferenza eriale, si trattò della quest 
ne di regolare in avvenire i rapporti della Banca 
nazionale collo Stato. Il sig. di Plener avrebbe 
presentato alla conferenza un completo elaborato 
in proposito. Le discussioni su tale questione non 
sarebbero ancora chiuse. 0.T.) 

REGNO D'UNGHERIA. dicembre. 

Il notaio superiore i, contro il 
quale, com'è noto, fu incamminata una procedi 
per delitto di lesa maestà, inviò, col mezzo della 
R. Cancelleria aulica ungherese, una do 

dice qui che il 
e sembra 


- Buda 


Jati abbreviatori soprannumerarii del Parco mag- 
dl monsig. Frane Tavani, canonico della 
patriarcale basilica nato 
monsig. Pila Carocci. 


Si è detto che lo Stato perdera le sue pre- 
rogative, col guarentire al Santo Padre le 
gative della sovranità. Ciò non è vero; 
credo che lo Stato" perda punto le sue prerogative 
per ciò. Fui pure censurato di avere usato espres- 

pni troppo umili. Ma il ministro dî un Re cat- 
folico doveva forse parlare altrimenti? 

I intermediario, cio francia, non pro- 
nunziò il suo giudizio sul Capitolato ; dichiarò so- 
lo non essere per anco venuto il tempo di spe- 
dirlo al Santo Padre perchè l'animo suo era an- 
cora esacerbato. Del resto, 0 il Governo si trova 
per la via diritta, 0 no; quanto a me, dichiaro 
che il Ministero ha il dolce convincimento di a- 
ver sempre fatto quanto era in sè pel bene della 
patria. (Applausi.) 

Miglietti, guardasigilti: Fui incolpato, come 
guardasigilli, di aver rinunziato ai diritti di pa- 
. lo rispondo che questi diri 

elare l'indipendenza 
Corte di Roma Ma ora i ten 
ose sono passati. Oltre di ciò, finchè 
la-libertà dei culti e di coscienza sarà una verità ; 
finchè sarà in vigore la massima di Chiesa libera 
in tibero Stato, îl Governo nou può più serbarsi 
enza ferire i suoi principii 

venire alle proprie massime. 
erca di giustificarsi dall’ appunto, 
relativamente all'amministrazione giudi- 
gli dice che, dopo l'introduzione dei giu- 
avvezza i cittadini al gio civile e 
alla vita politica, i delitti anche nell’ Umbria e nelle 
Marche, sono proporzionatamente diminuì 
to all'ordinamento giudiziario nelle Provincie na- 
poletane, il signor ministro ricorda alla Camera 
di averla sollecitata a discutere i progetti, da lui 
presentati a questo riguardo , appunto perchè ne 
siderava la pronta attuazione. Dice che a molti 
Napoletani € rse impieghi nel suo Ministero, 
ma nessuno di essi volle accettarli. (Pisametti do- 
manda la parola.) Epperò egli dichiara di mera- 
vigliarsi che siasi usato fargli questo appunto. 

Brofferio, prendendo la parola per fatti per- 
sonali, risponde al ministro guardasigilli intorno 


nistro si è posto come un destino, come una lo- 
comotiva, che si lascia andare sopra la rotaia. La | ; 
questione romana fu da lui amplificata e magu 
ficata, e ha ch 
verla. Ma io dico che questione roi 
ste (oh !oh!), e lo proverò. No 
romana, come Si posa, discute adesso 
è. Dopo la pace di Villafranca, il Papa doman- 
dò alla Francia che occupasse colle 
l'Umbria e le ne. La Francia rispose di no. | 
Il Papa allora domandò davari | 
voi sapete il resto. Si razzolarono i più tristi u 
mini, su cui il generale Lamoricière non aveva 
che un'ombra di comando. Da quel giorno Itoma 
fu una sentina di cospirazioni. Il Papa scrisse al- 
l'Imperatore una lettera, per dirgli che il Capo 
della Cristianità trovavasi nella necessità di cer- 
‘ar ricovero presso una Potenza protestante. Il 
ministro degli esteri rispose che poteva a 
alle isole Baleari. L'oratore continua a suo modo 
questa storia, per venive a provare che la questio 
ne fu dalla Francia posta tra la rivoli eil 
Papa, e che tal politica della Francia fu veramen- 
te italiana. Da che ne deduce ch 
mana non esiste. Soggiunge che il Papa è un 
tissimo Giano, che ha due fronti: una splendida 
e nobile, l'altra idiota e feroce (!!!). 
oratore continua a dire qu 
tro la persona di Pio IX, che vie 
denegazioni, rumori è Qualche de- 
putato della destra grida : Al ordine ! Un altr 
della sinistra dice che il Papa organizza la gu 
ra civile in Italia. lore dice ancora che la 
romana non interessa per nulla l'Italia 
+ e che si dee solo trattare col popolo ro- 


con 
e accolta con 


ra Chiesa in libero Stato non fu mai. La 
ato 0 nello Stato; comun- 
>, per 

infallibile, irresponsabile. Se volete 

libera lo Stato non sarà più li- 

bero, per esa domonderà liberta d'istru- 

zione, @ voi dovrete dargliela ; domanderà privi- 
legii, e voi dovrete accordarglieli. (Rumori, 





W signor 





JEGNO DI SARDEGNA. 

- Tornata del 6 dicembre. 
a Tecchio) 

l Armonia.) 

Eccoci al quinto giorno delle interpellanze 
sulla questione di Roma e sulle condizioni di Na- 
poli. Anche oggi le tribune sono straordinaria 
mente affolale, La \ormela è aperta ad un'ora e 
), pom. ed è letto ed approvato il ver- 
Lal ia” loraata antecedente, Pozioni ed omag- 
gi. Al banco del Ministero siedono i signori mi- 
nai Ricasoli e Miglietti, gli altri giunsero poco 

i poi. 
Presidente. Non essendo la Camera in nume- 
ro, si procede all'appello nominale. 

(Ma qualche minuto la Camera è in 
numero, e si cessa l'appello nominale.) 

Presidente del Consiglio dei ministri. La que- 
stione di Roma e di Napoli fu messa in campo 
ed accolta dal Ministero con tutto piacere, a fine) 


CAMERA DE' DEPUTATI. 
® 


tempo 


e Se quella risposta è 
già così intollerante e piena d'invettive adesso, 
quanto più non saranno intolleranti, quando saran- 
no spalleggiati 

Ora una risposta al signor Bon-Compagni. Egli 
portò del P. Pamaglio. Ma quando tratt di pe 

e pendenza, io non voglio che si parli 
di teologi e di diritto circo Quando è il 
Codice in mano, io non apro il Breviario. (Itari- 
tà.) Dirò solo ch'egli si dimenticò questa volta 
che i più grandi uomini, come Guizot, Thiers, 
ecc., vennero dalla sinistra. 

Col deputato Massari sarò breve. Egli mi ha 
chiamato l'uomo de' miracoli. Ebbene, sì, io vor- 
rei che il Governo facesse il miracolo di Gari- 
baldi, che con mille uomini conquistò un Regno 

100,000 uomini. (Applausi frenetici.) 
rla anche dei miracoli di Emanuele 

li Vittorio Emanuele, ece. 
Della Rovere, ministro della guerra, rispon- 


A Roma non si va colla Francia, perchè la 
diplomazia francese non potè mai ottenere nulla 
dal Papa. 

Quando la Francia domandava riforme, il 
Papa rispondeva : lo non ho bisogno di consigl 
io sono Governo autonomo. Quando la Fra 
domandò un Congresso, il Papa rispose: questio 
ne romana non esiste (la parola è sacramentale). 
Quando in fine la Francia la Confeder: 
zione, il Papa rispose: sì, l'aceto in p 
ma prima riutegratemi nel possesso delle Provi 
cie usurpatemi ; prima ristabilite i Governi atter- 
rati, e poscia penserò a quello che mi convenga 
di fare. Questi sono i risultati degli sforzi fatti 
dalla diplomazia francese. 

.. E voi volete che questa diplomazia sia_ora 
più fortunata nel presentare al Papa i vostri do- 
cumenti? Ma diciamolo apertamente : non siamo 

da Roma; è il 





è che la Francia se ne vada. Non v'ha questio 


gelto di vie 
ché pren 


vebi 
veri 
gua, specialmente in 


di appagare 


Annunziamo questi dolorosi fatti, non allo sep 

na sterile curiosità 
a stimolare l'attività del Gover 
misure efficaci a tutela 
le proprietà dei cittadini, « 


1a al solo 9 


10, pt 


Te persone 


Serivono da Torine 


stro 


sicurezza. » 


10 al Corriere dell'Emilia: | 


nostri deputati di Bologna si sono presentati al n° 
nistro Ricasoîi, esponendogli 
del paese 

vedimenti. ll mi 
ro sodisfatti i loro giusti rec 


anormali 
prot 


ndizion 

l'urgenza di x 
assicurò i deputati che si 
mi, e il Ge 
i bisogni della città di hole 
quanto riguarda la pubbli 


—_—— 
La sera del 2 partì da Ancona la K. piro 


gota Malfatano, diret 


ta, di Bari con | 


milioni di lire per quella Banca suecursa 


nerale 7 
vembre. 


v giunse in 


Ancona la sera del 


IMPERO 


I fogli ufiziosi 
no (come dicemmo) ui 
l'Imperatore , del 24 
trodu 


disposizione può  riguardarsi come 


importanti progressi 1 


sia. Lo scopo di questa misura. si 
o con 


introdurre un siste 
la spedizione 
dei ministri viene pres 


di Pi 
iv ordi 
del mese scorso 


ione d'un Consiglio di ministri. UU 


) de pi 

ella vita polit 

niticante è 

è T' unita n= 
I Consi 

Min perl 


ne, 
e degli affari 
seduto di 


lo stesso appartengono tutt’ i ministri, | 


pi supremi di 


| Imperatore, possono però 


è Amministrazioni autonome ! 


o chi 


anche altre persone. A 


psiglio dell’ Impero wi 


rgislative , 
tinte al 


ove si trtl 
dee 

Sonsiglio dell'Impero 

Lo stesso diritto gli 


nte agli affari, con 


amministrativo dell'A 
li concernenti i conta 
si convo 

nica 
tario del Consiglio d 


quindi la lista complessi 
Imperatore prende una risoluzio 


cui spetta 
te; che se l' Imp 
la ‘cosa , il secretario 
stende la risoluzione 


rgomento 


che sia sottoposta a S. M.. 


sinistro, cui spetta. 
tivi, o di oggetti che 


tato del Caucaso © della 


juestioni riscu anti 

di il secretario del 

cordo con quello del 
soluzioni 


termi e la cosa v 


lil ministri, o da una Giunta speciale, 
preseduta da 


sione relativa viene 
tnembri. Sopra rapport 
de la sua risoluzione, 


la lista degli og 


‘atore desi 


sia e della Sil 


adini. pmi prima © 


i il Consiglio, ogni ministro dee Cl 


da trattarsi al St 
ministri, il quale come 
‘a a lutti ministri È 
il mi” 
p, la distende immediata! 
va che si mediti 
psiglio dei min 
la quale, J° 
viene comunicata 
e si tratta 


abbiano relazione al Ul, 
some pure 


del € 
relativ 


l'emancipazione dei cul 
Consiglio de' ministri. © 
Consiglio dell’ Imp 

I 


fenga 


| più anziano s 5 
ho del secretario, SM." 


pa 
la quale viene na " 





i eine 
de | I° dicembre — € 


« Ma, infin 
protetti con | 
ghilterra non | 
quale ln sua st 
merevoli. 

« Che i pi 
no contrabbani 
torno alla qual 
grandi dilficoll 
strare al conte 
dubito che il 
vare al sig. Sc 
no erano, com 
ammettere, a 
cere gl'imparzi 
guerra che una 
di cannoni osti 

« Ma, fosse 
alal riguardo, 
Veva motivi si 
suo diritto, È qu 
re deliberatani 
zia, che i due 
e nutri; 

L'argon 
vuto condurre. 
dannare da una 
assai meschino 
due grandi 


Smarrita 


GAZZETTI 


Venezia 41 dice 
Apo 


#0rÎ, che. pretendon 
144, limite que 


pre! 
Le valute 
fino 4 4 


d'oro 
di dis 


in particola 
ioni nelle pubbl 
ii nelle pubblic 


! NOR avevar 


fatto nell 

ira 
on 

fi dell osservazione 


8h 


—_L 


non a- 


E la pace di 
piere l'ope- 
Russia sì 
ero che la 
ma ciò fu 
all'Austria 
Roma, n 
he bisogna 
ione a Ro 
do radica 

che tenne 


&l' Italiani, 


Sippiamo 
egli, 


lere, 
nistro della 
dicembre 
ottenuto un 
re sotto le 


Filuppo che 
va, il corpo 
uovi regi. 
0, dopo i 
fo. etto. 
misura il 


posito, 
r tal guisa 
ed una di 
quattro reg- 
È quattro di 
adunque ot- 
a folale di 


reggimenti 
ato colla 


avvenuta a 
Barbaziana. 


Imi, © il Go- 
tà di Bolo= 
la: pubblica 


pistri, Questa 
uno de più 
ca della Rus: 
iticante è d 
Punità neces 
Il Consiglio 
Lin persona, 
tri, ed i 

" 


tutti è membri, che hanno preso parl 
Ivo che l'Imperatore non or 
sotto la 
qua presidenza. » 
DIPERO OTTOMANO. 


novembre. 


Costantinopol 


ito la barbara legg 
pena nati, tutti 
miglia imper 
signore stesso. In seguito a 
gia due di questi neonati, cioè un figlio di Mi 
fat effendi, nipote del Sultano, ed un figlio della 
Sultano Fatme, figlia di Abdui Megid, e consorte 
di Nuri pascia, furono lasciati in vita. 
Si annunzia la prossima conchiusione d'un 
trattato di com tra la Sublime Porta e la 
Grecia. 


Il Sultano ha abo 


î 
no quelli del ( 


rla a Costantinopoli da mon- 
sig. Brunoni pel denaro di San Pietro, produsse in 
lale più di 60,000 piastre. (©. 7 
Fi 

Ecco il testo della lettera ,_ che il generale 
Scoll, già com dell ito federale ame- 
ricano, ha sc un suo nazionale in Francia, 
«che fa dal Constitutionne! pubbli 

« Mio caro signore. Avevate ragione di dubi- 
tare dell’affermazione, che mi si appone: aver io 
detto che il Gabinetto di Washington diede ordine 
di prendere i signori Mason e Slidell, anche sotto 
bandiera neutrale. Or la verita m'obbliga ad afler= 
pare non esser a mia ta che siffatta cosa 
fosse mai deliberata dal Governo. 

« Quando parti da Nuova Yorck, n so 
peva che il San Giacinto fosse per tornare. nelle 
deque americane, è credevasi universalmente che 
gli emissarii de' ribelli fossero andati a Cuba, per 
imbarcarsi sul Nashville, contro cui era stato 
spedito il James Adger, © altri legni da guerra. 

« Credo potervi mostrare in poche parole che 
mon vi è cagione di gravemente turbarsi, rispetto 
alle nostre relazioni con l' Inghilterra, quand' essa, 
come i suoi governanti affermano, non cerchi di fo- 
mentare le dissensioni americane 

+ E innanzi tutto, non mi fa bisogno dirvi 
che la comune prude gl'istinti di buoni vi- 
cini consigliano il nostro Governo a non giudi 
re troppo grave nessun sucrilizio onorevole, allo a 
conservar la pace con la Gran 
debb'essere chiaro a tutti. 

«lo nessun tempo della nostra storia, l'ami- 
cizia inglese ci fu più necessaria ; in nessun te 
il nostro in condizione di fare m 
giori due nazi 
congiunte da simpatie e 
viali, politici © religiosi, quasi come le due brae- 
cia som attaccate ad un solo corpo; e non V' ha 
chi sia tanto ignaro da non sapere che quel cl 
nuoce all'uno dee necessariamente nuocere all'altro. 

« Nè nella cattura degli emissarii de ribelli 
ha cosa alcuna, che possa esser male interpretata 
dall'Inghilte di Stato non ne 
gheranno il diritto, che ha ogui legno da guerra 
americano, di visit ti nave merca: pspet 
ta d'aver il abbando di guerra, Questo di- 
ritto non fu mai abbandonato dall Inghilterra ; fu 
anche confermato dal trattato è i cane 
aoni inglesi, che tengono le lor bocche aperte con- 
tro tutte le terre e isole del globo, son pruova ma- 
tifesta che l'Inghilterra considera questo diritto 
come d''ellicacia inesauribil 

l'uso di questo diritto è importuno 
€ molesto, anche nelle più favorevoli contingenze; 
€ puossi sperare che verra presto îl giorno, quando 
le nazioni marittime si accorderanno per toglier 
i neutrali da (ali angherie. Il Governo degli Stati 
Uniti ha sempre mirato ‘a questo fine, e fu per 
esso, che fin dall'infanzia della sua grandezza, cin- 
quant'anni fa, entrò in una guerra colla più pos- 
sente nazione marittima ; ed egli è ancor oggidì il 
patrocinatore piu perseverante presso le grandi 
Corti dell' Europa, perchè sieno riconosciuti i di- 
rilti del traflico de' neutrali più liberamente che le 
altre nazioni dell’ Europa non siano disposte ad 
accettare. 

« Ma, infino a tanto che questi diritti non sien 
protetti con leggi internazionali convenevoli, l' Iu- 
ghilterra non può certamente dolersi d'un atto, del 
quale la sua storia navale fornisce esempi inuu- 
merevoli. 

Che i prigionieri del Trent sieno o non sie- 
no contrabbando di guerra, è disputa cotesta, in- 
torno alla quale i due Governi non possono aver 
grandi difficoltà. Se il sig. Seward noy può mo- 
strare al conte Russell che tali essi sono, io non 
dubito che il conte Russell potrà benissimo pro- 
vare al sig. Seward che nol sono. Ma se egli- 
no erano, come tulte le autorità s accordano ad 
ammettere, agenti de ribelli, sara difficile convin- 
cere gl imparziali, ch' erano mi 
guerra che una banda di soldati 0 una 
di cannoni ostili. 

« Ma, fossevi pure una divergenza d'opinione 
a ll riguardo, è chiaro che il nostro 
Vera molivi sufficienti per presumere 
suo diritto, E quindi non può essere 
re deliberatamente violato le relazioni d'a 

, che i due popoli dichiarano voler manteneri 
è nutrire, 

«L'argomento addotto € mo do. 
Vuto condurre il Yrent in un porto e farlo cc 
duunare da una Corte di prede, fornisce un mezzo 
assai meschino per giudicare una controversia fra 
due grandi na In altre parole, la nostra of- 

derrate 


SAZZETTINO MERCANTILE. | 


sia 40 dicembre. 
e domande 
dla Forenra 
la Lamb 
ft dipende, 


Continu grati 
ramoni, che st ripetono dalle 
Rologna -princip 
se ton vi sentono conch 
lo dalla sostemutezza. de' posses= 
ti, che pretendono, i, forse, delle 
Ù n i 
iugnere nom si vorrebe 
hi controtti si van 
tuttii p 
Anche 


Ne dai compratori. Intanto è 
* maturando, è tal 


rd no. mae 


COM s'era di noi pr 
tti fafono molti jeri gli 


Neentezza manifestavasi: nei 


> granoni, Gli oli sono | 
Rate più fermi per bn mancanza d'arrivi. Nel 
fl ci è ma za di carica= 
Mii A prezzi corcasi di sostenerli 

darle d'oro sono state ieri molto abbon 

fino £ 2) di disegio; Je Ranemote. progredivano 
ii EE Voli he, do il tl 
Mi the qualche fa 
e 


a qualche Tempo 
We) 


OSSERVAZIONI 


lla discus- | fesa s 
puo- | gran 


| tro ribelli, noi 
| passeggieri per più settima: 


prettagna. Questo | 


fosse stata più 
lese, sareb- 
di prendere i quat- 
eso la nave, ritenuto 


be sta 


alle relazioni amichevoli 
Il senno ben conosciuto del popolo inglese final- 
mente approsera, come spero, il rzo per 
render l'esercizio d'un dovere lamentevole il me- 
no molesto a tutti coloro, che n° innocenti. 
« Se loghilterra 
re instantemente la restituzione delle persone, tolte 
alla protezione della sua bandiera, questo avverrà per 
la convinzione guardante i 
diritti de neuti converrà 
essa sia ben disposta a fondare questo diritto so- 
pra fondamenti giusti, umani © filosofici. Ho poi 
il piacere di vedere in uno de' giornali della me- 
vli una considerazione, che Tende a giustifica- 
quest’ inferenza. Facendo allusione alle decisio- 
delle Corti dell'Ammiragliato inglese, ora cita- 
rispetto alla preda derribelli a bordo del Trent, 
Times di Londra del 28 novembre 
A non ascoltare se non le auto 
nza della legge internazio 
atore di gi 
rante ha il diritto «l'arrestare Î 
gare ogni bastin utile sugli alti mari. 
Ma bisogn 
ni vennero prese in circost 
le circostanze attuali. Gli steamer a quell'e 
non esistevano ; le valigie, che trasportavano let- 
fere che interessano tutte 1° nazioni, erano ignote. 
«« Noi combattevamo per la nostra esistenza, 
ed abbiamo fatto a quell’ epoca ciò che non fa- 
remmo, che non permetteremmo ad altri di fare, 
e che fivalmente ne 
gli altri, al giorno d'og: 
« Se l' Inghilterra, come siamo indotti a spe- 
rare, è lispota a contribuire a spogliar la guer- 
de'la meta de' suoi orrori, accettando le idee, 
che fe furono a lungo e senza posa raccomanda- 
te dal nostro Governo, e che raccomandano tutt’ i 
principi di giustizia e d' umanità , essa non tro- 
ver nella visita del Trent alcuna materia a con- 
troversia col nostro Governo. 
« lo sono sicuro che il Presidente ed il po- 
polo degli Stati Uniti sarebbero felicissimi. di 
rendere a quei nieri la libertà, per quanto 
imperdonabili e contro natura sieno state le loro 
offese, se con ciò polessero emancipare il com- 
mercio del mondo. Per quanto fosse grande il no- 
stro svantaggio nella erisi attuale, facendo gitto 
di quei privilegi dei belligera lapagraia 
conformi al diritto delle senti, sento che non asso 
a, dicendo ché gli Stati l 
li atla loro politica e ailo spi 
vo istituzioni 
altra parte, nel caso ch 
fosse preparata a fare un 
è sentisse ch'essa n 
ai vantaggi, che il Codie 
ad una Potenza navale beiligerani 
ra certamente mettersi in usa falsa posizione, 
dandoci di fa due casi, per conseguiet= 
, io non veggo come le re michevoli dei 
colo di rot- 


l'Inghilterra non 
prrispondente 

do di abi» 
ittimo coneedì 


« Che il ri 
belligeranti, di uon 
merosi, così 
offendere i miei compatriotti, non vogtio 
me pure non nego che aleuni atti. che ne 
stali la logica censeguenza, avrebbero potuto fa 
credere loro che lell'Inghilterra volessero 
loro più mal che be di Stato, ai 
quali sono aflidati i pu dei due gran 
popoli, agiscono dietro più alla responsabilità e più 
potete restar continto che un avvenim 
rebbe una guei 
America, non può lere senza ul- 
e più gravi provocazioni, che non siano le 
fatte sino al presente all'una od all’ altra deile due 
* Sott. — Wixrittp Scort. » 


scimento troppo pronto, come 
legati, che, per quanto nu- 
potuto 

sarto, co- 


npiègne che S. A. R. il Prin- 
del Re Francesco Il di Napc 

la da {5 giorni, con una parte della sua 

Il Principe conserva il più stretto inco- 

alloggiato all’ Albergo della Campana. 
0. T. 


GERMANIA. 


maso m rasi. — Berlino 4 dicembre. 

Il Ministero è già entrato 
partito progressista. Îl ministro delle finanze è di- 
sposto a consentire alla domanda che il servizi 
delle truppe duri soltanto due anpi, ma in ricam- 
bio chiede che venga accettato tutto il riordina» 
mento dell'esercito. 0. T. 

Il ministro di Anbalt-Dessau si 
Berlino per concludere una coi 
colla Prussia. 


recato a 
enzione militare 
Adem 
Il consigli 
tore nella Cane 
70 anni. 


LGNo n Bustna. — Monaco 3 dicembre. 


Ni giornale del Governo pubblica, in testa del 





PROTANE VELIA LIO SSL TI TIZI Mt LUO 


glio, il seguente sovrano proclama 


sione del mio 50 anniversario, 


SA DI VENEZIA 


del giorno 10 dicembre. 


LP 40% arche 
10v£ d' dI 


{00 lire nat, 
Zactbini ip. 
+ insorte 
* veni, — 
Da 20 franchi . 3 
Doppie d'Amer. — 
di Genoma I 
di Roma 


» diParma — 
Talleri bavari 
» dit. 
400 oucio » dilrl 
400 lire ital, 5 Crotioni. e 
400 ducati Da 8 franchi 
100 cacio Francesconi 
400 fronchi 
400 seudi 


METEOROLOGICHR 


‘edesse suo debito domanda» | 


visitare e fru- | 


sarebbe a noi permesso da- | 


bbero | 


raltative col! 


R 6 86 (Messo 
di Savoia, — 


205] 
207 
— — (ha 20 franchi 


2 0143 Doppie ci Ganova 30 18 


} mi pervennero da ogui parte del Mio caro paese 


i di felicitazioni, che dimostrano il caldo 
alticcamento a me a Casa, Rivolgendo lo 
szuardo al cielo con somma gratitudine , ricono- 
sco la felicità, che mi concesse l° Onnipossente, d' 
essere Tie di questo popolo, e di sapermi riunito ad 
esso, al benessere del quale sono rivolte le mie 

ure. Con vera e cordiale gioia, ho 

azioni di ju 

friottiche intenzioni, e mi preme manifestare a' 
Comuni ed alle Corporazioni, da cui emanare: 

la mia profonda riconoscenza | e di esprimere 
loro l'assicurazione della mia reale benevolenza. 

Moi o 30 novembre 1861. 
Î è Soft. — Mussi 


Serivono da Monaco, 1° dicembre, allo Sten- 

dardo Cattolico: la scorsa seltimana, prove- 

enti da Colonia, questa Nunziatura ha ricevuto 

200,000 franchi, denaro raccolto in quell 
| città sotto il titolo di Denaro di S. Pietro. Ciò 
| dimostra assai bene che gli abitanti delle rive del 
Reno prussiane son di ben altri sensi di quel che 
lo sieno gli abitatori del palazzo reale di Berlino. 
Altre somme cospicue arrivarono da altri paesi 
della Germania a questa Nunziatura, ed anche tra 
| noi il Denaro di S. Pietro frutta assai, a dispetto 
di quelli, che vorrebbero la caduta e la totate ro- 
| vina della Santa Sede; essi però non ci arrive 
ranno giammai 
di Andlan,, presidente dell’ Assem- 
biea generale della Società cattolica della Gern 
ja, € i due vic nti, professor dott. di M 
d'Innsbruek, e il professore d' Unive 
Streber ricevettero una lettera dal Sani 
Pio IX, in cui loda l'amor loro, la fede e l' at- 
taccamento alla Sede di San Pietro, noncl 
i membri della riunione. 
GRANDECATO DI RUDI. 

Togliamo al foglio serale della Gazzetta Uf- 

fiziale di Vienna del 7 dicembre, quanto ap- 


ll ba 





| presso: « Giusta lo Schiciis. Merkur, abbiamo accen- 
to che, a Baden-Baden, il barone Rothschi 

va chiesto la cittadinanza , e che a questo s 
aveva _acq prezzo heni situati in 
quel Comu in conclusion doman= 
da era stata quasi unanimemente reielta dal gran- 
de Comitato dei cittudini, Ora lo Schie. Merkur 
rettifica. quest il ba- 
enne Roths ddietro, per breve 
ltempo, in possesso di una bella tenuta a Ba- 
den-Baden, avendo, dopo la partenza del defu 
Principe elettorale d’ Assia, comperato il suo 
pala giardini, che più tardi venne in pos- 
sesso del signor di Muhlens, Da questo lo comperò 
la Cassa degli Stabilimenti di be quale trovasi 
ancora in possesso del palizzo, che viene abit 
ogni estate dalla principessa russa Butera. 1ì ba- 
rone Rothschild n alla cittadinanza 
di Baden-Baden; perciò non potè avere una ri- 
pulsa. » 





presto Di avi 
Hi Duca ha abbassato ai deputati 
di Coethen il seguente reseritto: 
Non voglio più a lungo 
abbia addolorato la vostr 


TAN 
degli Stati 


ere come mi 
condotta alla Dieta 
a di nuovo nella nuo- 
e di un deputato wlla Dicta. Que-ta 
isistenza a camb li Ira Costituzione le 
tima, non può avere origire che da sugge- 
stioni di persone incompetenti, imperciocchè que- 
ste vane vagheggiate teorie, non possono profit 
re al miglioramento morale © materiale di chie 
chessia. La prosperità, che Dio concesse sì lun- 
gamente ad Anbali, chbe palmente la sua 
base 1 vicendevole dele attaccamento del 
Principe e dei sudd 
« Nella speranza che melliate ancora qualche 
portanza alla mia opinione, non ho voluto 
* tacervela. » 
SATTA. LIBERE. 
1 commercianti della città libera di Ambur- 
recchi notevoli commercian- 


pie al 
tenza 
intervenieuti, proteggendo gl’ interessi del commer- 
cio europeo del Messico scostino dalle re- 

| gole del principio della nazionalità. — {0. T. 
| AWER 
| Leggiamo nella Presse: «Le notizie da Nuova 
Ì Yorck si mantengono più che mai bellicose. Il Pre- 
ordinato nto di tutte 

Si erede che egli farà un’ 

| gica ri rea che lord Lyons è 
cato di presentargli da parte del suo Go- 


CA. 


NOTIZIE RECENTISSI'i 


ubiana 9 dicembre. 





iungendo da Venezia IR. A. giunse 

passaggio verso le 11 antimer 

ne, l'Imperatore deguavasi p 

er à la fourchette in una nuova sala 

n massimo sfarzo 

per gli ospiti. dell'ecc 
| simo Arciduca il capo della Pro- 
| vincia, sig. dott. Ullepitsch, trovaronsi alla Stazio- 
| ne per river il quale, dopo | 


DICE ALATI 


100£ v.a. 
400 talori 


tovnb- esito. 
mi della strato 
Atiosi de 


Carso presso le LR. Casse suites 


061), Curone. 
Zecchini imp 
81 Sovra 


13.59 


Arrivati da Verona i 
maggiore ingl, da Danieli 
conie Gaetano, poss 
Trieste : Corio marchese € 
toria. — Dalla 


ignori 


-- Corso presso gi 
pesiali e teleg 


180 
390 


» 400» 
da Barbesi, 


Angoulì 
cesco, poss. ferr. 


Allerto, possid. — Per Trieste 
Prussia a Corfù. — 








quiseram. 
Tommaso, ambi poss. ingl — 
regordato Eleuterio N., poss. di 





ueile i 0 1 DI 
dal T. gol 1 maggio 


per uni 


100 Sor. d'arge 


Nel 10 dicembre. 


Da Ki 
a S. Marco, N. 108ì. 


rard, poss. di Es 
— Pederzani Cavazzoni Andrea, poss, alla Vitto- 
ria. — Da Firenze: Naily Tommaso,” poss, ingl, 


lartiti per Verona i signori: Storr Guglielmo, 
negoe. di Stuttgart. — Dulary_ Evaristo, post. di 
— Per Padova: Ferretti conte Fran- 
s Per Bolzano: Doederia Er- 
nesto, possid. di Pietroburgo. — Haarhaus Ado! 
negoz. di Elberfeld. — Per Bassano 


ngens Antonio, negoz. d'A- 
Wilson Giovanni Federico - Hornung 


—T ——_—_—— 
MOTNENTO Delta sraLDa FERRATA. 


Arrivati... 
BEER 1- 4 


venti minuti di fermata, continuò il viaggi 
volta di Vienna 0. T. 
Trieste 8 dicembre. 

La Volksstimme di Gratz annunzia di sospen- 
dere le sue pubblicazioni per un tempo indeter- 
minato. La Redazione promette di risarcire a suo 
tempo i suoi abbonati; non dice però i motivi, 
che la indussero a tale sospensione. / Diae, 

Torino 9 dicembre. 

Gli spiacevoli incidenti, sollevati nella seduta 
d'ieri, hanno dato luogo a voci persistenti di pro- 
vocazioni, scambiate tra il signor deputato Spa- 

la € il signor Bertani 

re che, oltre al signor Bei molti altri 
della sinistra fossero deliberati di chiedere al sig 
Spaventa riparazioni della stessa natura. Nulla 
ora è venuto a confermare quest'ulti 
Oggi il signor Bertani e il signor Spa- 
venta si trovavano alla Camera, e oggi stesso eb- 
be luogo una riunione della Commissione per l'af- 
fare del secreto delle lettere, in seno alla quale si 
recò il deputato Bertani. Questa è veramente la 
seconda volta, che si riunisce la Commissione, ma 
pne di eredere che nella sua prima seduta 
d'ieri essa non facesse che stabilire, in cono 
e dei propri membri, la via c 
avrebbe seguito nell’adempimento del proprio man- 

Il decreto, che melte in disponibilità V'am 
raglio Persano, si vuol ripetere dal linguaggio, che 
il medesimo avrebbe usato nell' esprimere il pro- 
prio malcontento al Ministero, in occasione di al- 
cune onorificenze ; il qual linguaggio sarebbe sta- 

ri delle convenienze disciplinari e gerare 

Le notizie della salute del generale Cialdini 
ci annunziano un nolevole miglioramento. Non vi 
do notizie della Basi di Napoli, perchè le 
avrete dai rendiconti della Camera e dalle parole 
la pronunziate dal barone Ricasoli. 

(Cart. della Persen,) 
Napoli 5 dicembre. 
wo da sicura fonte esser giunto al ge- 
pe un dispaccio, direttogli dal generale 
di Goyon, comandante le forze francesi in Roma, 
in cui questi invita il nostro generale a_ mettersi 
in pieno » con lui pel pronto e finale ester 


minio de'brigan fazionale,) 


In una cava di une x 
gone si è scoper un piccolo deposito di 
armi, quindici fue rdici baionette, un sue- 
co e due mezzi sacchi di Il portinaio 
ed un calzolaio abitanti in quel portone, e ch' 
erano, a quanto pare, i custodi del deposito, sono 
rrestati e tradotti alla Questura. | (/dem.) 
elta del Regn 

azione del Vesuvio: 

parti. Le popolazioni 
ontagna hanno abbandonate le 


sotto i disparci ). 


Leggesi nella 
piata una violenta 
prorompe da € 

appiè della n 
loro case. » ( V. 

Mitano 9 dicembre. 

leri sera moriva a Monza il dott. Itajbert 
Affetto da terribile arcano morbo, egli, da più che 
i, della vita non sentiva che il dolore. Di- 
sion sentiva, poichè il ben dell'intelletto 

| tutto smarrito. Quella mente erea- 

ui S'agitavano le immagini più brillanti, 
più umoristiche, quella mente occupa- 
Jai fille ombre. 
utore del Gatto € del Viaggio di un igno- 
raute, modelli di letteratura umoristica, era con- 
dotto a tal segno, che l'umana pietà gli affrettava 
l'ultima © 


ciamo. 


pse come misericordia, e come pre 
mio. Le sue virtù, le nobili qualita del suo ani- 
mo, le sue opere rimarranno invidiabile monu- 
mento a perpetuare il suo nome, nome caro ai 
buoni ed alla patrio. ( Pungolo. 
Svizzera. 

La Gazzetta di San Gallo crede sapere da 
fonte sicura che gli ufficiali della legione 
baldi, dimoranti nella Svizzera, ebbero ordine di 
trovarsi entro un mese a Genova. /G. di Mil. 


Dispacci telegrafici. 


Torino 9 dicembre. 
Napoli 8. — Oggi, in pro di Taglia- 
cozzo, furono sorpresi ventitrè Spagnuoli a caval- 
lo, che tentavano di passare il confiu Roma. 
Sette furono uccisi combattendo, tutti gli altri fat- 
ti prigi Credesi che il capo, pure prigionie- 
ro, sia Borjes. FF. SS. 


Un dispaccio privaî 
la notizia che i br 
Basilic: sono ri 

presso Tagliacozzo. 


da Aquila, 9, conferma 
nti a cavallo, giunti dalla 
sti tutti morti O prigionieri 
Opinione. 
Torino !) dicembre. 
leri, alle ore tre pom., scoppiò a Napoli un’ 
i 1 Vesu iglio e un quarto 
pra Torre del Greco. Non si ricorda | eguale. 
que bocche furono aperte. Il generale Lamarmo- 
ra trovasi sul luogo. Vennero presi pron 
vedimenti e misure precauzionali. {Il Lomb. 
Parigi 9 dicembi 
Nuova Yorck 28 novembre. — | membr 
Congresso presenti a Washington, cioè ci 
del numero totale, decisero unanimemente che l'ar- 
resto dei commissarii del Sud era legale. Il 
separatista trasferì la sua sede a Nashville, 
(PE. SS. 
Parigi 9 dicembre 
i 


COL vaPoRE DRL LLOTO 


Il 40 dicembre. . . + 


© 8 Paniti 


119,406 11, 
11 12, 13 e 16, in 
{ sulgo Zobenigo 


S. Luca, 


liano. 
n 


TRAPARBATI IN ventina, 


Culle Carlo F. W., 
a :_Forinenii | 
Da 

ss, alla Vit- 
), possid., a 
ino: Carls= 

I° Europa. — 


5 dicembre 
auni 23, calzolsio. 
fu Giacomo, di 
dalena, nubile, fu Bo 


bi mesi 4, civi 
Anna, muli di 25, villa. 
Andrea À 
Tiziano fu Giuseppe, di 68, calzola 

a vedova Costa, fu Antonio, di 70. 
Vincenzo fu Sebastiano, di 40, cartolaio, 
Nr 


Parolini 
Fels, cons 


TEATRO MALIURAN. 


Per Milano: Nau- 
Costantinopoli. 


Il birrichino di Parigi. Ci 





ne 


722 | ballo — Alleore 6%, 


Esse andavano fino ad | imperiale 


Î 


Londra. — Pare 
die reali ebbero l’ordin 
dare nel Canadà. 


ie compagnie delle guar- 
di appareechiarsi per an- 
FF. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna M4 dicembre. 
(Spedito V' 11, ore 7 min, 40 antimerid } 
{ Ricevuto l'A4, ore 8 win, 15 
Il nuovo Ministro di 
ggi il giura 
surà pre 
alla Camera de’ deputati. 1 giorn 
resi furono ammoniti alla con 
Consigli di guerra sono attivi ne' Comitati. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 11 dicembre. 
(Spedito V'A1, ore 10 min. 50 antimerid. ) 
(Ricevuto i' 11, ore 14 min 30 ant. ) 

Torino MK. a uffiziale ) — | 

ti, gliacozzo, e fra Bor- 
jes, fu i Fu sequestra! 
rispondenza di monsig. Santucci 
male Antonelli e colle Au 

Nuova Forck 30 novembre. 
federati sgomberarono Pensacol 
bardamento. Il Ke 
nione. Le fro 
fortificate. 


— I con- 
dopo bom 
ucky si distacca dall'U- 
verso il Canadà saranno 
( Correspondens - Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
AUPI R. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 410 dicem' 

EYECTTI 

Metalliche al 8 P UA; cg 

Prestit., nazionale al % 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell’ Istituto di credito . 
cani. 

Argento 

Londra. . . 

Zecchini imper 


. 96 
01 — 
721 
10 — 
7 dicembre 
847% 


Consolidati 


Nella notte dell' 8 al 9 nell'osteria detta Ca- 
sin rosso, fuori di Porta Codalunga in Padova, il 
capostalliere Giacomelli Giovanni, venne ueciso 
quattro altri stallieri, che, per gelosia di mestie 
percossero con una stanga di legno. Gli ueci- 
sori sospelli sono arrestati. 





COVARIETALO 


Leggiamo nel Paese, di Piacenza : « Una buo- 
concittadina, vedova da 
parecchi ani or sono pochi mesi, l'u- 
nico figlio, rapitole da morbo repentino, nell eta 
di circa 28 anni. Che dolore e che sentimento 
fosse quello dell’ n tale circo- 
stanza, lo immagi 
prato ai casti della famiglia : noi 
a parole, certamente nol sapremmo esprimere. 
Alcune settimane fa, la povera madre, a conforto 
del suo dolore, andava passando in i 
oggetti figlio, allorchè, rovi 
te carte, le cadeva l'occhio sopra un fascio di let- 
tere, chiuso con molta in u iglio del- 
la scrivania. Le aperse trepidando, e fattasi a leg- 
gere, scoperse cosa, che, fino a quel giorno, essa 
aveva affatto ignorato, Suo figlio da par 
ni era stato legato d° una figlia del po- 
polo, € frutto di questa unione, sconosciuta all'u- 
niversale, era stato un figlio, che due ore dopo la 
nascita veniva posto ai ‘Trovatelli. Un breve na- 
stro di seta, custodito gelosamente insieme coi 
quelle lettere, doveva essere il contrassegno per ri- 
trovare, un giorno o l'altro, il povero abbandona 
to. La madre s' impossessò subito di quel nastro, 
e immediatamente mandò facendo le opportune 
atiche per ritrovare il nipote, Fu scoperto, pochi 
giorni sono, presso una famiglia di montanari su 
quel di Bettola, che, nutrito male e vestito peggio, 
era mantenuto alla custodia d'un armento non 
suo, Il fanciullo fu tosto ritirato, ed og.i è padro- 
ne di duecentomila lire. » 


AVVI 
Presso la Cassa di que 
sono acquistare i Big 


la Direzione, si pos- 
VI grande Lotteria 
) il pronto pagamento, ed 
one scalare, contemplata 
sto a, e, della ladevol 

in Vieni a nella Gas- 
198, del giorno 31 


ezione delle Lotte 
setta Uffiziale di 
delto agosto. 
Dall' I R. Direzione del Lotto lombardo-ve- 
eta. 





Arrivati... 


suzsro 


Muria del Giglio 


Nuttistoni Francesco 


— Peltarin 
— Prata An- 


di Antonio, d'anni 2. — Totale, N, f1. 


SPETTACOLI. — Mercordi 11 dicembre. 


Drammatica Compagoia Al- 
ighierì, diretta dagli artisti Fr. nd Alese, Zocchi. — 
farsa. — All ore 6. 


SALA TETRALE IN CALLE DEI FABBII A 8. MOIS. 
— Comico-meccanico trattenimento di Mari 
direto dall'artista veneto, Antonio Reecardini. — 
Arlecchino e Facanapa fanalici pel lotte. Con 


"Venezia, il 4 seltembre 1861. 


| ad stona, — Impero Russo; po ticolari val 
la istituzione del Consiglio de' ministri fine 
| le Soott intorno alla cattura de' sigy, Mason € 
| Stidell a bordo del Vrent. d. 4. hi Li Principe 
di Capua a Compiegne. — Ue + notizie 
naro di S. Pietro, ec. — America ; inte ni ale 


Largizione 


qrizia 
guri Cameri 
spuito delta discussi 
sali, Migliettà, Drof= 
Menitrea è Pre 
ite i congetti ile 
Vuor! reggimenti d' 
jone a Belogra, Pra 


Tondeà | 
1 | 


vete, 





comprovando 
fi Capitolato d'appalto sono ostensiili ell re d'Uficio presso % 
POTE] rt ANNUNZIO. 

PE sana pci ra fs di Sui, cl inbtado fr Dalla tipografia di Melchiorre Font 
PT PEIx ci cr e Qeecicioni di | Teme pre, i, pr blicato il IV fascicolo della Nuoca maneyt Bia pui» 
ve Fai gg 1607 razioni solai Vest i rane celebri ed eccellenti sonetti italiani col ques, “2i Più 

vt cc Li seritto. Reg ‘da N Prefettra delle finanze, piono le due prime classi” dei sog Are Si Com 
Si Si ali remo 1861. Eri, © dei sonelti Filosofi € morali, © O9C € sa. 
Delega Le associazioni si ricevono presso | 


PENULTIMA SETTIMA A LR Delegato provinciale, Bar. A- Paaro. N 501 avviso DI CONCORSO. |. {2 pb) | ria Pietro Miei al Ponte di Son a Dita libra 


NCORSO. EA Iiimasto disponibile presso l' LR. 
AVVISO DI CONCORS (3. padb) sponbile pr TATA 


x ACQUI 3LIE' ELLA SESTA N. 11577. 
PER L'ACQUISTO DI BIGLIETTI DELI n SON LR A, con Sovrano Autografo 27 p. p. ottobre, | vigo il posto di Cime ere col ann Sara di Gi x 
le è i tunzote degnata di elevare l'Agenzia portuale | v. a.; sì difbdano tutti quelli che nin sero gl aspirarvi, . 

\ OTTEREA mani z oi enni STABILIMENTO MERCANTI! 

DI y| i sanitaria 1 Polo a Demi come di distoma, în un De- | sto |. RL Tribunale proviciae, film quin etico te Ron ILE 

’ dl putato col soldo d'anni forini 525; in uno Scrittore con corri dalla terna erzione del prete Avviso nella Gat- | Ra da sila 
ii ica. Pallante col soldo d'anmui fior. 367 "50; e in due Guardiani | zetta i Venezia, osservate le prescrizioni portate dai ervire alle disposizioni P 
pirbgna aqui te et ici Pte i si dr AO tt | 0 e ee Te ge i 6 

irazi 5 Fi ì Semità di movtura d'anoui for. 25:30. è dalle leggi pel Lelio i 

firazie 4,554 guadagnano i tutto fiorini AL Deputato ed allo Scrittore verrà accordato fino all'as- nia, 'bresidenza dell'I. R Tribunale provinciale, rinali, 


namento d'abitazione in matura un sussidio d' alloggio d'an- Rovigo, 6 dicembre 1861 scorso a ha 
‘ i suido di dive. 1540 


” $ È 
ioè gra: muî fior. 105. SACCENTI n fior, 4 
VA 5( ) FC AR to deli pei vio apo EI ta cs di 0 mo 
Rd 9’ care x AVVISO (1. pubb.) ione un'istanza di concorso corretaa, !" 
5,000 ata 


1 da fior. 40,000 |% da n 16 da fior. 1,000 c. 30 | 0° Compa temi eri, e Sn de ipso data Voticazoe 20 1801 Dai certo di na : 
LI 4 Fc comizi » 57-) al Pi ura delle finanze, colla 
20.000 [1 100 Ata] E AI 

20,00 3 È Lia tam, conprrani ll Fili ct RUPIA | qu i rei di n IT 
10/000 | » 150 >» È peste e i pnn megfern 1862, va, coi 31 del le dicembre , a scadere la prima 
Li eLiere dovra dare aranz 


gue. 
Estrazione irrevocabile Presso d'un biglicito Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affnità con | 4.) 33 +), per cento ed altra addizionale di ‘/ per lo Stato, d a per fo 
altro impiegato portuaie sanitario nel circondario dell’ Utticio col Micia pria rata prodialo va puro a scuro ii | 0.000, €_L arie per dr. 2000 fiori 
Li ‘a essere data in danaro, op 


al 21 dicembre 1861. fiorini 3 valuta austriaca "ricci RT ret IA x 
urto delicato Lugenestiale 3 pevembre a. e, X 29668 | 1 Hlrelli Malco iiiee N Teo tiogimane Selva 

Non esiste che una sola qualità di biglietti senza | zione di servigio nei per la suidelta rata, a soidi uno sopra ugni lira di estimo. Cauzione ipotecaria ben Ai-a' ed Sion hle Medda 

‘Ogni biglietto giuoca in una sola estrazione | ‘°° Si osserva infine che verranno pr a ca” Ucalvame ui censiti dal deli ito per egnì lira | Siatrii nello Provilicio vence, © © PET 
sn estratta, oltre alla vincita portata | consideraziooe gl impiegati disponibili sempreché possiedano la | sveiune dei Ceno, ripiani restato Venezia, 5 dic mbre 185 

Halla Serie, può ottenere anche una grazia maggiore. tosto. pubblicato | necessaria idonei. sa n n arma ala vuddlla i prime 18° La DINEZIONE 

l'elenco delle vincite, — Quattordici giorni dopo l'est p delle vincite | Mil BB per l esercio stammisrativo nm SAIL 

verso presentazione dei biglietti or iginali muniti a tergo meadi 1862, nea misura indicata nella tabella B, mn cui stimo rias SOCIETA" DI NAVIGAZIONE 4 4 Si 27 e 28 novi 
Li della Lotteria in Vienna { Salzgries, N. 184). SELL CIRCOLARE (2 pal) per ogni Como: 6 rzina aventi peroni me DEL LOD si senta, degnata di p 
di levassero entro 6 mesi dopo l'estrazione, vale a dire fivo a tuti Nella note i ata pe a i dini e medag 

devolvono, a termini del $ 11 del programma del giuoco, a favore degli Istituti di beneticenza pub- | tura nella pasete della staila del parroco di Biaci Campa | Rai ur poss il singoli erp OSH DO) DI, Reni at Lr n Qullizazioni di pri Al lenea 

blica graziosissimamente contemplati do S. M. L Ii. A- dizioni più speciali possono rile- in questo Distretto, Don Sante Stimamuy dai mal a pena prparetirmen Birponn E VET) ceti FruzuuriR Paumgarten, 


e i " e viene rilasciato coi bi- i abdolta una cavalla di pellame chiama 
Vi dal programma a stampa, ostensibile in tutti i luoghi di vendita, € che viene rilasciato coi bi Rei al sottoindicati, è quali verseratmo alle | Nom cascato I 5 Ja rossa di | 
cate oro dita iu cola rata devano pel r conpon ras AI gener 


glietti venduti. pe pai lio telato un fadivlao monlato sepra una careteltà a 
R. Direzione generale del Lotto in Vienna. a ose e ansi DN que cio. N AcMore grvicale, tout dal | pretobiate i limbrat: presso la Gusta princi lu BI 00 di comm 
rr | valo rubati per Nestono verso Vicenza a corsa pre | “# sntato dal sig. cul SORA Hi 
È Mar RTS es ladri patto ducale a 
"EDI 3. Casa nei ‘di Cannaregio, in parrocchia di S. | cipitosa, | Delegazione ni Ma ae elet 1 i È 
UFFIZIALI ; Venetia, 3 dicembre "Si fuori di Ari ia AI color 
darle Manegle, al'anage. S° 4277; annua piove | | Tanto si porta a pubbica notizia con invito alle I RI a ei Dren sse pratiche pessamo pure aver imiedioa 
da DPR: deposito Sor, 8:10. Decorrenza da L' aprile 1862 | Autorità politiche ed ai pti dell’ R- Gendarmeria per le 0° hi. Consigliere aulico Ma, presso il sig SM. di Rothschill ; el n reggimento 
na AVVISO D'ASTA. capa) | 338 parso 1 portune indagini, da comunicarsi in caso di felice: nsultato a Cav. pi Pio forte sul Meno > presso i signori M. A, di Hot giore, Lodovi 
NS Unicio di AL R, Inieodecza dio in marea hi 4. Cancello nel Sestiere Polo, in parrocchia di S. Sit- | questo Tribunale. (Seguono Je due tabelle A e B, la prima dimostrante la | © figli, e Filippo Nic. Schuniit Arciduca Fer 
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GIOVEDI 12 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 


sor. io vel, quat. 
i str. 1 l'anno, 
E'Coprescamcae pallio i pegameto la ore 00 in'Basconoto al coro di Bo 
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cav. G. Nobile, Vicoletto Ssiata ai Veataglirri, N. 
Maria Formosa, Calle Pinelli, M. 6257; « di fuori 


re, affraneando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella perte uffiiale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


SMI RA, con Sovrane Risoluzioni del 
27 e 28 novembi graziosissimamente 
degnata di permettere, di accettare e_ portare Or- 
dini e medaglie estere loro conferite, ai seguenti 
AI tem maresciallo, Francesco barone di 
Paumgarten, il regio Ordine prussiano dell’ Aqui- 
la rossa di prima classe; 
Al general, maggiore Giuseppe Fabisch, la ero- 
ce di commendatore di prima classe dell’ Ordin 
granducale assiano di Filippo ; 
AI colonnello, Lodovico Pulz, comandante del 
reggimento ulani volontarii conte Trani, e al mag- 
giore, Lodovico cav di Muller del reggimento ul: 
Arciduca Ferdina assimiliano n. 8, la eroce di 
commendatore del regio Ordine siciliano di Fran- 
cesco li 

©°.i eopo-squadroni, Alfredo conte_Bulgarini, 


lis, del reg- 
sco IL delle Due Sicilie 
sse, e al primo ten 
te Gustavo barone di Tinti, dello stesso reggimen- 
to ulivi, la croce di cavaliere di seconda classe 
dell'Ordine stesso 
AI tenente colonnello, comandante del Bagno 
è di bad, Enrico Pîrenger, la croce 
re dell'Ordine del Merito 
della Casa granducale d'Oldemburgo del Duca Pie- 
{ro Federico Luigi ; 
AI maggiore in pensione, Maurizio Prosig, 
immendatore, e al capitano pensionato, 
Ja croce di cavaliere dell’ Ordi- 
ne pontiticio Pian a 
AI primo tenente, Gustavo barone di Kleist, 
sa n. 8, la croce di cavaliere d' onore del regio 
Ordine pri panniti ; 
AI sottotenente, Emanuele Nagl, 
mento fanti Granduca Leopoldo di Ti 
li li cavaliere dell'Ordine ponti 
diregorio Mag 


to fanti Arciduca Lodovico Vittore n. 65, 
ne pontificio di S. Silvestro. 

Al capitano di prima classe, Edmondo 4 
stowsfiy, e al sottotenente di seconda classe, 
lio Rausch, del corpo dei marinai, l'Ordine otto- 
mano del Megdiò di quarta classe ; 

Al sottonostromo, Giovanni Stelzhammer, al 
gabbiere, Luigi Griebel, al marinaio di seconda 
classe, Giuseppe Malaschitz, e ai marinai di terza 
clisse, Pietro Grassi e Francesco Donaberger, la 
medaglia ottomana del Salvamento, 

Il Ministero di finanze nominò l'ufficiale po- 
sale di prima classe, Francescò Haraschin, a con 
trollore presso l'Ufficio delle poste di Vienna. 


Cambiamenti nell’ LR. esercito. 


Il capitano di prima classe, inando Neu- 
mann, dei ramo monture, fu nominato m 
presso la Commissione in capo delle monture 

Il maggiore, Giuseppe Obermayer 
to dalla Commissione in capo delle monture, 
Uommissione delle monture in Buda vecchia ; 

ll maggiore, Vincenzo Vielhauer, della Com- 
uissione delle monture di Buda vecchia, fu pen- 
Siunato. 





Venezia 12 dicembre. 
La Donau Zeitung reca il segnente carteg- 
gio da Corfu della fine di novembr 
In prossimita del passeggio fav 
none, sorge da quel mare, di rado agitato, uno sco- 
glio che porta il nome di Ponticonissi, sulla cui 
sommità una chiesa greta, ombreggiata da al- 
Neri, circondata da fiori e da erbe aromatiche, 
Malana dai rumori del mondo, invita il visitato 
fe a salire e ad ammirare quel magnifico 
Sua Maestà l'eccelsa Imperatrice Elisubetta, du- 
mute il suo soggiorno di quattro mesi a Corfu, 
la visitato con molta frequenza quella piccola 
ola, particolarmente nelle chiare notti d'estate, 
quando la luna illuminava col suo splendore lo 
Suglio, è la sua ombra si tuffava nelle onde del 


i Corliolti, per attestare all'eccelsa Don- 
44 lmperiule la loro intima e sincera venerazior 
{ dare espressione riconoscente a questi sentime 
! anto dato & quel piccolo scoglio il nome 
i Eluwabetta. Vollero con ciò in pari tempo con- 
Nvare ai tempi futuri la memoria della visita di 
Uua limperatrice d'Austria. 

La festa relativa, cui diede risalto la con- 
frtazione ecclesiastica, fu celebrata il 7 novem- 
bee dui nalivi di Corfu, alla testa dei quali erano 
"aPpreseptate le primarie Autorità. 
ne pl Soemnita incominciò con un solenne 

Deum, e con una preghiera per la conserva 
Albe di S. M., cui cooperò la banda della Società 
img lonica in uniforme. Si unirono poscia ad un 
do banchetto, durante il quale furono fatti nu- 
cofoi brindisi alla salute di S. M. Una lapide 
Mmemorativa porta la seguente iscrizione: 

ELISANETTA D' AUSTRIA 
Qui st rosinvo 
ren Let 
KE AURE PIU Wert 
SCOGLIO cue 
ren Ler 
DAVA FIORI 
AMA SERBARNE MEMORIA 
MDCCCLAI. 
EL a 


Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale 
capito'are S. V. di Venezia, pel Santo Padre. 
A mezzo dell'illus. e rev. mons. Vescovo di 

Ceneda : 
a alcuni sacerdoti della Diocesi di Ceneda, 


ne, una doppia di Genova, due metà det- 
due sovrane, mezza delta, un pezzo da 40 
franchi, uno da venti franchi, ed una fiorella. 
Dagli alunni ed alunne di una Scuola pri 
ta in Cison, alla cui pa ia il lodato mons, Ve 
scovo eseguì la visita pastorale, venete lire 44 e 
soldi dieci, coll’ intestazione : 
« Questo dono poveretto 
« AI Supremo Papa Re, 
« Come pegno di rispetto, 
« Offre amore, speme € fè, » 
Questa somma è costituita di un pezzo da 
20 franchi, una lira austriaca di v. c., un da 10 
soldi, ed uno da cinque soldi, e fu offerta nella 
seguente misura 
Luigi Pasquetti, venete lire 4: Gio, Batt. An- 
toniutti, lire 5; Pietro Pasquetti lire, 3; Pietro Flo- 
riani, lire 3 © Floriani, lire 3.05; Lu 
gi Aotoniutti, lire 3; Pellegrino Salten, lire 
sa Cesea, lire 3; Margarita Cesea, lire 3; Giovanna 
Possamai, lire 4; Caterina Sasso, lire 3: Marietta 
Sasso, + Maria. Pan- 


ci ario foraneo della Diocesi 

per la Lotteria, una ripetizione d'oro 
con macchinismo complicato, autore Dubois di 
Parigi. 

Dalla nobile sig. Maria Lerog-Tiepolo e ni- 
pote, terza ollerta, N. 8 pezzi da 30 fr. 

Da un paio di orecchini d'oro. 

Alla scadenza 1.° ottobre 1861 degl' interessi 
semestrali sul Prestito pontificio, rinunciarono non 
solo gl' interessi, ma le relative Obbligazioni a fa- 
vore del S dre ed in aumento del Denaro 
di S. ossessori dei titoli definitivi, sotto 

36082. ciascuno per franchi 


Rinunciarono poi agl' interessi del semestre i 
possessori dei titoli 
da franchi 1000 NN. 21153, 24134, 21455, 


21156. 
da franchi 500 NN. 44093, 14095, 14101, 
14104, 14105, {AL06, 44107, 46111, 441 


(ETTI 


Bullettino politico della 


Diamo qui appresso il solito estratto 
Revue Politique dell Indépendance bel- 
ge, ieri giunta, colla data del 7 dicembre : 

* lersera abbiam ricevuto, riassunte da un 
dispaccio dell'Agenzia Reuter, nolizie d'America, 
in data del 22 novembre; posteriori, per conse: 
guenza , di tre gi he ci ha recato 
la nostra na. 

« Quel dispaccio annunzia anzitutto che | 

ulti più eminenti del paese hanno ricono- 

la legalità dell'arresto de'sigg. Mason € 

Slidell a bordo del Trent, ponendosi così in op- 

sizione, non solamente 'co' legisti della Corona 

ma eziandio co' principali giureconsulti 

le europeo , i quali tutti , ufliziali 0 

mano che l'atto, commesso a bordo del 

Trent, è la più manifesta infrazione del diritto 

internazionale, e eh'ei non può giustificarsi, nè 
per la sostanza, nè per la forma. 

* Diciamo tutt'1 giureconsulti, e con ciò non 
intendiamo solo quelli dell’ Inghilterra, ma quelli 
di tutt'i paesi; e in prima riga, quelli della Fran- 
cia, i quali, non avendo a temere di vedersi ob- 
biettare una gran quantità di antecedenze, contra- 
rie alla loro dottrina, affermano con autorità più 
incontrastabile, e con forza maggiore, ciò ch' ei 
considerano essere, a ragione, i principii essenziali 
del Codice marittimo, il diritto inviolabile dei neutri. 

* Le antecedenze, d'altra parte, che rinfacci 
re si possono all' Inghilterra, e niuno ignora esser 
Ileno numerose, costituiscono una serie di falli, 

un complesso deplorabile di lesioni al diritto: 
ma, come il Times fa giustamente osservare, in 
un articolo che non è senza dignità, ei non po- 
trebbero costituire un diritto per chicchessia, nè 
per l'Ioghilterra medesima, nò per le altre Poten- 
ze marittime. Se l' Inghilterra s'è lasciata trarre 
@ frequenti abusi della forza, non è questa buona 
ragione a conchiudere che quegli abusi siano di- 
venuti il diritto; e non si potrebbe pur applicare 
ad essa l'adagio famoso: Patere legem quam fe- 
cisti, perchè Violare la legge, non è abolirla nè 
modificarla. 

« Le ingiustizie, commesse nel passato, posso- 
no essere argomento di rammarico pel Governo 
britannico; ma l' effetto di codesto rammarico non 
può giungere sino ad incatenar la sua azione, 
lorehe, a sua volta, ella si vede offesa da un'in- 
giustizia simile: come l'impero delle antecedenze 
non può giungere sino a creare contro di essa un 
diritto eccezionale, non avente altro fondamento 
che la legge del taglione, 

* L'articolo, che il Times dedi 
argomento, ha un interesse evidente d'opportuni- 
tà, imperciocchè è da prevedersi che il passato 
dell'Inghilterra rappresenterà una parte considere- 
vole ne pareri de' giuristi americani; pareri, la 
cui argomentazione non ci è ancor nota, poichè 
il dispaccio dell'Agenzia Reuter si limita a tra- 


a questo 


per ite 


scriverne, col maggior laconismo, la conchiusione, 
contraria a quella de' legisti del Governo inglese. 

* Codesto dispaccio non ci dà veruno sch 
mento sul punto, d'altra parte essenziale, se i pareri, 
a' quali egli fa allusione, sieno stati domandati dal 
Gabinetto di Washiogion, nè se l Presidente Lincoln 
gli abbia ammessi come punto di mossa del suo 
contegno ulteriore in tal deplorabile affare. Esso 
non contiene, d'altra parte, verun cenno sulle ri- 
soluzioni probabili del Governo federale; e noi 
non possiamo giudicare, per conseguenza, sino a 
qual punto codeste risoluzioni promettano d' esser 
conformi alla destra politica, indicata nella lettera 
del generale Scoti, da noi riprodotta. (V. il N. d' 
ieri. 

* Pure, avremmo udito volentieri che il Gal 
netto presidenziale, facendo buon mercato della 
questione speciale, avesse mostrato le medesime 
disposizioni, che il generale Scott, a_dare all'In- 
ghillerra tulte le sodisfazioni, da lei domandate, a 
condizione che codesta Potenza si raccostasse de- 
cisamente a' principii liberali, che gli Stati Uniti 
hanno sempre professato in punto di diritto ma- 
ritlimo internazionale. Intavolando la questione in 
codesti termini, il sig. Lincoln avrebbe almeno la 
buona fortuna di ricondurre a sè le simpatie di 
tutti gli Stati marittimi dell’ Europa. 

he che ne sia, sembra che non istiano 
senz’ apprensioni a Washington sulle conseguenze 
del tonflitto ; e il ministro della guerra ha noti- 
ficato al Governo del Maîne, che un ufliziale si 
recherà immediatamente ad esaminare lo stato 
delle difese delle coste di quello Stato. Il motivo 
della sollecitudine, che il Governo mostra rispet. 
to alle difese de si comprende agevolmen- 
te. Quel punto dovrebbe, senza dubbio, sostenere 
i primi assalti delle forze britanniche. 
« L'Inghilterra, in fatti, non potrà forse, fra 


quindici giorni, far più giungere le truppe desti- ! 


nate al Canada per la via del San Lorenzo , il 
quale non può tardare ad esser chiuso da' ghiac 


ci; e allora, ella sarà ridotta all’alternativa, o di ' 


far fare ad esse una lunga marcia di fianco lun 
go la frontiera, o di sbarearle sulle coste marit- 
lime dello Stato del Maine, e di là indirizzarle, 
per le strade ferrate, a Quebec. Il suo interesse 
più urgente sarebbe dunque, qualora le ostilità non 
potessero essere evitate, d' impadronirsi del porto 
di Portland ; ed è apparentemente per questo che 
il Governo degli Stati Uniti si preoccupa sì viva- 
mente della difesa di quella piazza. 

* Sì rammenta che in un discorso, indiriz- 
zato a' suoi soldati, in presenza del ministro del- 
la guerra, che avera approvato il suo linguaggio 
senza fare veruna riserva, un colonnello del Nord 
aveva dichiarato che conveniva farla finita colla 
ribellione del Sud e porre le armi in mano agli 
schiavi. Simile disegno, posto in atto, farebbe sor- 
gere negli Stati confederati tutti gli orrori d' una 
guerra servile. Manifestarne l'idea, era far: pesare 
sul Governo di Washington una grave responsa» 
bilita, segnatamente rimpetto agli Stati dubbi, i 
quali non gli rimangono fedeli se non per 
zione verso l'Unione, ma che sono attratti da’loro 
interessi verso il Sud. Ei fu sollecito di declinar. 
la, în una circolare speciale dei ministro dell’ in- 
terno. 


del Presid In quel documento, quell’ at 
to magistrato narra i progressi compiuti da’ pae- 
si, che gli affidarono la, direzione de' loro interes- 
si, e fa veder la loro situazione migliore attual- 
mente, che al cominciamento della guerra. Egli 
impugna la legalita dell’ arresto de' sigg. Mason e 
Slidell; e termina colla dichiarazione che il suo 
Governo non domanda l'assistenza delle Potenze 
europee, ma un'attestazione da parte loro dell 
nefficacia del blocco proclamato dal Nord. 

« Sinora, i giornali inglesi, pressati da’ biso- 
gui della pubblicità, avevano eglino soli abbordato 
l'esame delle questioni, sollevate dalla cattura de’ 
sigg. Mason e Slidell. Nessun uomo politico ave 
va tenuto lor dietro su quel terreno, nè con let- 
tere, nè con arringhe pubbliche. | sigg. Bright e 
Cobden, pei primi, uscirono da codesta riserva: il 
primo, in un discorso, fatto a Rochdale, il secon- 
do in una lettera , indirizzata al meeting, le- 
nuto colà. (Y. sotto). Il discorso del sig. Bright era 
atteso come un avvenimento. Le simpatie dell'o- 
ratore per la Repubblica americana, il suo umore 
irremovibile per e, l opposizione, fatta un 
tempo da lui, alle campagne di Russia e di Cri- 
mea, giustificavano abbastanza codesta impressio» 
ne. Si attendeva da lui, ch'ei pigliasse in mano 
la difesa del contegno degli Stati Uniti, ch' 
simasse almeno quello dei Governo inglese, ch' ei 
si facesse l'avvocato del diavolo, come di Ti 
mes, in un articolo pieno di mordace ironi 

* Ma, sotto questo aspetto, e il fatto è note- 
volissimo, il sig. Bright non s'è posto in opposi- 
zione col sentimento della nazione. Benchè egli 
abbia parlato per più d'un'ora sugli affari del- 
l'America, vi si trattenne anzitutto a dimostrare 
che il Nord aveva il diritto di guerreggiare con- 
tro il Sud per farlo rientrare nell'Unione. Alcu- 
ne facezie intorno alla legislazione internazionale, 
ed alle interpretazioni divergenti, delle quali essa 
è oggetto, secondochè chi l'interpreta applica Ja 
legge o la subisce ; alcune allusioni alle malefatte 
passate dell’ lughilterra ; una comparazione tra l'A- 
merica ed un uomo ubbriaco, che pruova il bi- 
sogno di provocare chiunque passa: ecco tulto 
ciò, che il sig. Bright ha trovato da dire a pro- 
posito dell'affare del Trent. Egli ha perorato, le 
circostanze attenuanti; ma, nè ha giustificato il 
rapimento de' sigg. Mason e Slidell, nè raccoman- 
dato al Gabinetto della Regina di far conces- 
sioni, 

La lettera del sig. Cobden ha maggior im- 
portanza. Essa fu scritta precipuamente in vista 
di combattere il desiderio, molto diffuso in Inghil- 
terra, di vedere una Potenza esterna intervenire 
negli Stati Uniti tra' belligeranti. Il sig. Cobden 
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ricevono a Venetia dal Uffzio 


| fece spiccare tutti i pericoli di codesta interven 
zione, — la quale emergerà forzatamente da una 
guerra tra | Inghilterra e gli Stati del Nord —; egli 
mostrò come una sollevazione generale degli schia 
vi potrebb'esserne la conseguenza. Che cosa sareb- 
be allora della coltura del cotone? E se la diffal- 
ta di cotesta materia preziosa cagiona già sì gran- 
di mali, che cosa si dovrebbe aspettare da una 
guerra civile, che ruinerebbe per lunghi i 
fertili che la producono? Qui sta il vero 
nodo questione, sollevata dal conflitto tra gli 
Stati Uniti e l' Inghilterra. Il sig. Cobden, col suo 
spirito pratico, pose il dito sulla piaga; e, prima 
di ppiaudire ala guerra, che sta forse per appiccar= 

popolo inglese farà saviamente se ne ponde- 
rerà tutte le conseguenze. 

«I fogli francesi discutono con molto ardore 
| !2 politica, da tenersi dalla Francia nel conflitto 

anglo-americano. Crediamo inutile, pel momento 
attuale, di tenere lor dietro su 
| Sarà sempre tempo di dibattere 

lorchè la risposta degli Stati Uniti a’ richiami 
dell'Inghilterra sarà giunta in Furopa. 

« Sembra emergere da alcune righe, pubbli 
cate stamane dal Moniteur Universel, che l' ar- 
{ resto di Giuseppe Karam nel Libano sia stato, în 

fatti, operato per ordine di Daud  pascià, gover- 
natore di Siria, ma coll’ autorizzazione e coll’ as- 
senso della Giunta europea, che ba seggio in Bai- 
rut. Ciò porrà un poco in imbarazzo certi gior- 
nali fi , i quali, facendo grande scalpore di 
codesto emergente, volevano che il Governo im- 
periale ne pigliasse argomento per domandare ri- 
parazioni alla Sublime Porta. In oltre, ci risulta 
{ che, se Karam fu arrestato, ciò avvenne anzitutto 
jin conseguenza de'suoi raggiri contro un’altra 
| famiglia cristiana, la famiglia Sceab, influentissi 

ma nel Distretto dov egli dimora, e posta come 
lui sotto la protezione della Franci 

« Il Moniteur Universe! pubblica il testo del 

che sancisce l' unione legislativa de' Prin- 
cipati di Moldavia e di Valacchia, durante la vita 
| del Principe Cuza. Comunicato a° rappresentani 
delle Potenze, soscrittrici del trattato di Parigi 
! quell’ atto fu accettato da esse, e consegnato di- 
poi all'agente del Principe Cuza presso la Porta 
ottomana. » 

La Patrie, ricevuta ieri cogli altri gior 
nali di Parigi ( data del 9, notizie dell'8 
corrente ), ha, nelle sue Dernières Nouvelles, 
i seguenti ragguagli, annunziati già dal te- 
i legrafo: 

« Un dispa 

del 23 novembre, ci 
! guenti 
ll 22, i membri del Congresso, presenti a 
Washington, tennero un’adunanza preparatoria, ed 
in essa, il rapporto de’ giureconsulti americani, 
che riconosce la validità della cattura de’ due in- 
viati del Sud, fatta a bordo del Trent, fu appro- 
vata a voli unanimi. Tutti membri del partito 
moderato, che presero a parlare in tal occasione, 
si dichiararono essi pure per l'affermativa. L'as- 
semblea comprendeva circa la metà de’ membri 
del Congresso. 

« È noto che la città di Nuova Yorck, per 
ricompensare il comandante del San Giacinto 

lell' energia, che, second’ essa, ei mostrò nell’ af- 

{ fare del Trent, gli conferì il diritto di cittadinan- 
za. Erasi saputo, in data del 23, che undici altre 
città del Nord avevano imitato |’ esempio di Nuo- 
va Yorck, ed onorato nello stesso modo il coman- 
dante del San Giacinto, il cui contegno è da per 
tutto oggetto dell’ approvazione popolare. » 


La stessa Patrie ha notizie di Rio Ja- 
neiro del 9 novembre, a tenor. delle qu 
il Governo imperiale, in previsione de'pros- 
simi avvenimenti del Messico, aveva risoluto 
{ d'inviare a Veracruz una divisione di tre 
navigli da guerra della marina brasiliana. 
Que navigli dovevano partire il 15 per l'Av 
na, d'onde si recherunno nel golîo del Mes- 
sIcO, 





particolare di Nuova Yorck, 
mette le informazioni se- 





Il Piemonte fa da sè. 


* Basta lasciarlo fare : — il Piemonte fa da sò ! 

Ci son finanze floride da rovinare, come a Mo- 
dena, in Toscana, nelle Due Sicilie ; sonvi buone 
legislazioni da demolire, e v' ha prosperità pubbli- 
ca da abbattere, sicurezza da compromettere 
il Piemonte fa da sè. 

Havvi credito pubblico da screditare; sonvi 
Provincie da vendere, cedere, permutare; c'è di 
gnità nazionale a cui abdicare: — e sempre il 

iemonte fa da sè. 

Occorse colle frodi, col tradimento, colla vio- 
lazione degl’ internazionali diritti, apparecchiare il 
terreno a usurpazioni e spogliazioni senza esem- 
pio nelle storie; occorre» meditarne di nuove 
vorrà attentare di nuovo a' diritti altrui e all 
dine generale: — il Piemonte ha sempre fatto, e 
fa e farà sempre da sè. 

S' ebbe a far la guerra? 

Carlo Alberto, impugnando la spada del Con- 
te Verde, proclamava dall'alto del suo trono che 
è l' Ital rebbe da sè! » 

é calato due volte in campo: — e l'Italia, 
Piemonte, fu vinta da sè. 

S'ebbe a conquistare Provincie ? 

Il successore di Carlo Alberto si fece batter 
la strada da dugentomila Francesi , lasciò loro, 
co' riguardi dovuti agli ospiti inviti, l'onore di 
misurarsi al Ticino ed al Mincio colle forze au- 
striache, e con egual cortesia sì prese un bel boc- 
cone delle pianure lombarde dalle mani del for- 
tunato Sire, venuto a bella posta da Parigi, per- 
chè il Piemonte più comodamente, e con maggior 
sicurezza, facesse da sè. 

Che più? 

C'è da reprimere un po' di brigantaggio, pu- 
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austr, 3 ‘/, alla linea 
costano come due; le 


{mo e semplice brigantaggio , nell'Italia meridio- 
nale? 

Son da 600 a 1000 oscuri briganti. 

Il sig. barone Ricasoli, lo ha notificato testè 
ofticialmente, nell'adunanza numerosissima, tenu- 
ta al {o del corrente mese a Torino, per” disc 
plinar, se possibile, la maggioranza parlamentare, 

ffrontar la burrasca delle interpellan- 

e per rassicurare, come ben si vede, gli ono- 
revoli deputati .... e un po'il Ministero del sig 
Ricasoli. 

Son da 600 a un migliaio, in tutto, .di o- 
seuri briganti, ladri da strada maestra, che s' in- 
tende; senza capi, senza bandiera, senza program- 
ma, senza scopo e nemmen colore politico, 

’ affare, come si vede, è un affare da nulla. 

Ebbene : il nonte fa da sè. 

Fra truppe d'ogui arma, e battaglioni di gua 
die nazionali mobilizzate , ‘il Governo di Torino 
ha mandato una piccola bagattella di centomila 
uomini sui luoghi : a tacere delle guardie nazio- 
nali indigene sicule-napoletane ; l' altra miseria di 
forse cinquantamila militi. 

A conto tondo, cencinquanta uomini per ogni 
e singolo oscuro brigante ! 

Eh! il Piemonte fa poi, quando ci sì mette, 
da sè, e provvede alla grande! 

le dette forze ben munite di 
armi di precisione, di munizioni e materiale da 
guerra, di cannoni da campo e da montagna, de- 
bitamente anche rigati su’ nuovi modelli ; e soprat- 

tto col necessario corredo di ambulanze © per- 
sonal sanitario, 

Avvegnachè, a forza di distruggere il brigantag- 
gio, il quale, non si sa come, resta sempre sul suo 
piede normale dei 600 ai 1000 ; le regie truppe, 
a cui fanno spalla anche il meglio ed il buono di 
12,500 carabinieri reali, come il sullodato primo 
ministro ha pure notificato alle sue maggioranze 
parlamentari ; son miseramente decimate, e sopra 
decimate; da oltre un anno soffrono perdite 1m- 
mense, alle quali si sopperisce coll’ invio incessante 
di nuovi rinforzi. 

E la goccia che scava il marmo, alimenta- 
ta sempre e sempre all’umile suo stato di goccia. 

E i più famosi generali andarono sul luogo 
€ videro, e vinsero speditamente; a tal che, un 
dopo l’altro, di fretta, poterono far ritorno a To- 
rino, carichi .... di gloria più che d' appanna; 

Come si vede, il Piemonte fa sempre da sè 

E siccome vorrebbe farla finita con questi 
mille briganti, i quali, per un fatale riscontro di 
cifra, simboleggiano forse 1 wite di Marsala, non 
avendo fatto economia di polvere e piombo, nè di 
devastazioni ed incendii, d’ incarcerazioni ed esilii, 
perfino di atti barbari a profusione, nel che il 
Piemonte fa pure e sempre da sè; il barone Ri- 
casoli ha ricorso finalmente al solito mezzo eroico. 

‘el Concilio ecumenico (com’ è noto, il sig. 
ministro insegna sacra teologia e storia ecclesia- 
stica, in lettere, al Papa ) nel Concilio ecumenico 
della sua parlamentare maggioranza, al 1.0 dicem- 
bre, il barone Ricasoli . ... 

Colla sodisfazione medesima, onde il co, Ca- 
vour, reduce da Plombières, avrà annunziato alle 
sue maggioranze che il Piemonte stava per far la 
guerra all'Austria da sè — col semplice rinforzo 
della grande armata francese ; 

Il barone Ricasoli rassicura le sue maggioran- 
ze colla lieta novella che, se non potè riuscire ad 
andar a Roma co’ Francesi, ha ottenuto che » in 
« avvenire, dietro accordo col Governo imperiale, 
« la truppa francese coopererà nel modo più ener- 
« gico alla distruzione del brigantaggio ‘ai conti- 
« ni. » ( Vedi nella Gazz. del 3 corr. il relativo di- 
spaccio. ) 

Lo che riesce a dire che, come il Piemonte 
ha fatto la guerra da sè, stando di dietro alle ar- 
mate francesi ; così distruggerà ora que' noti mil- 
le..., briganti, mandando avanti la truppa fre 
cese, 

Che se a taluno sembrasse questo un abdicar 
puro € semplice sin all’ ultimo granellino della di- 
guità governativa e nazionale, il sig. barone 
soli e la sua maggioranza parlamentare non sem- 
brano di questo avviso. 

Dal momento che vi sono in {uogo 100 mila 
uomini di truppe italiane, sotto gli ordini del ge- 
nerale Lamarmora : e 50 mila guardie nazionali 
territoriali, e la maggior parte de' 12,500 reali 
‘arabinieri, che il sig. ministro « dimostrò essersi 
* formati con grandi sforzi » ; 

Dal momento che son tutti italiani questi che 
riescono . ... a far nulla, non cessa che il Pie 
monte non faccia da sè, comechè requisisca la 
truppa francese per la distruzione de' mille. 

Per far la guerra e farsi consegnare la Lom- 
bardia, il Piemonte ha fatto da sè; per combat- 
tere il brigantaggio napoletano, riuscendo per 
tro, farà così e ugualmente da sè. 

Abdicando alla propria dignità persino nel 
dar la caccia a° briganti, resta provato anche uva 
volta che l'Italia è degli Italiani, come loro la 
danno e la fanno i Francesi, e che senza ironie, a 
parte la satira, non fu mai tanto e così vero, che, 
nel gergo piemontese « l' Italia fa da sè!» 

Ciocchè non toglie, che anche non si disfac- 
cia da sè. 

———— 
Notizie di Napoli e di Siellia. 
Scrivono dalla Basilicata, 28 novembre, al No- 


fissati in Moni 
no più mole 





che'se talora vi fu qualche avvisaglia magni 
dalla stampa, essa in sostanza noa si ridusse che 
£ leggiera searamuccia, senza importanza e senza * 
danno. Fin oggi, perseguitare il brigantaggio, in 
Basilicata non significò se non ispostarlo da 
luogo ‘determinato’ per: conosdergit di -vectiparne 
un alfo, ‘e sovente più importante. fr, guesto | 
modo, i briganti divennero più, baldi, si, agguer- 
rirono e trovarono capi; se in qualche sc | 
muccia toccarono qualche perdita, se ne rifece: 
reclutando nei paesi conquistati. Le forze res 
ri rimasero oziose, e Rionero fu per esse < 
fu Capua pe' soldati d’Aunibale. Intanto i brigan- 
ti si moltiplicasano, e.col suodese 
strade. preluderano all vceupezione 
alla minaccia led ca/ della 

Il tempo. delle dissimulazimnì è 


do la patria è fn-perieolo;, antegotre 
guardi tiebibe; irremissibile 

All'altezza della situazione, abbandoni uu potere. 
che marcisee nelle sue mani ; il paese trovera chi 
lo serva in mezzo a quegli uomini energici , che 
vennero coperti di calunnie, quando alla nullità 


esautorata successe mediocrità infelice. + 


+ Serivono da Napoli; in data det 3 dicembre. 
al Lombardos 
« Lasciando da banda i Borbonici, i briganti 
in'diminuzione, me non distrutti, e i clericali. vi 
devo mettere in rilievo le mene d'un partito, che 
appartiene ai liberali, e perciò tanto più pericoloso 
all unità italiana, in quanto chè consta di notabi- 


Lit ( passi il vocabolo ) italiane. di pa- 
tp mon fubbio: questo parto di cui v 
enne cora sono i federalisti. 
‘Che Ferrari, Montanelli, Cattaneo ed altti 
s'appartengano a questi. voi lo sapete da molto 
0; ma non saprete forse quello che sono per 
ivelarvi. Fino dall’ agosto passato, giungeva in 
Napoli Carlo di Ricci, Fiorentino, serittore di for- 
te intelligenza | e vi giungeva da Parigi, ov' era 
vissuto gli ultimi anni. Egli venne certo fra noi, 
con una missione, a cui attende indefesso : egli 
appartiene alla Società federalistica italiana. fon- 
data a Parigi, la quale dispone di mezzi politici 
è sociali non comuni, oltre a un capitale di $ 
milioni di lire; si vale dell’ Union, della Putrie. 
e d'altri giornali parigini, a cui il Ricci ed altri 
del suo partito mandano corrispondenze: la So- 
cietà federalistiea non ha poi schifo di tener fra 
suoi membri i nobili Napoletani esuli a Parigi, © 
parecchi non esuli, ma borbonici di prima sfera. 
residenti nella bella Napoli. Ora il Ricci è anche 
in corrispondenza coi federalisti intemer 
io li giudico certo) dell' Italia settentrionale. Ve- 
dete che strano amalgama di nomi, e pure iò ri- 
tengo che il Rieci sia Italiano sincero. sebbene il 
suo operare non sia che pernicioso alla patria. 
A tanta cecità può condurre un torto convine 
mento, da porgere la mano ai nemici stessi 
talia, giudicando necessario il loro concorso per 
abbattere un sistema. che la nazione vuole, ma 
che si stima cattivo! Ora la Societa in discorso, 
che ha il suo quartier generale a Parigi; trovò 
opportuno di avere in Napoli il suo centro d'a- 
zione, e il Ricci n'è uno de principali campior 
« Egli stampò un articolo federalistico nella Set- 
limana, e venne in polemica col sig. Zuppetta (u- 
nitario sincero ) nel Plebiscito: difese nello stesso 
giornale il senatore Dragone! 
altri federalisti borbonici, e 
il famoso Memorandum del duca Proto, 
di Maddaloni, sia opera sua. » 


Serivono da Ortona, embre: +... 
sono alzato stamattina e, con molta sorpresa, veg 
neve, e nevica ancora al- 





civiltà. 
ingegneri mi assicurano che, per la fine 
del mese, si îroveranno aver già speso da un pai 
di milioni in lavori da qui a San Benedetto 
tratto di 80 chilometri, la cui parte in pianura 
ne importerà, in tutto, circa otto. Essi si danno 
con tutto l'impegno per compiere il loro assunto 
avanti il termine prescritto, e si tengono pienamen- 
te sicuri di riuscirvi. 

« Sul tronco al disotto di Ortona, lavorano 
alle gallerie principali, ed a raccogliere materia- 
li; ma il suo compimento difficilmente potra es- 
ser raggiunto nel corso del prossimo anno. 

G. di Mil) 
iorno 25 novembre, passarono per l' O- 
Alatri, altri 4 cannoncini, diretti al con- 
li pei reazionarii. I Francesi, alle- 


" 
steria di 
vento di 
gando ordini da Roma, non vollero sequestrarti. 

Pungoto. 


——& 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'A 
Vienna 9 dicembre. 

Gli unionisti : ministeriali della Camera dei 
deputati in Vienna non desiderano nemmeno che 
si, discuta: neila quistione del Budget sulla compe- 
tenza del Consiglio dell'impero, ina sono pronti 
a nomigare una Commissione di 36 membri, da 
essere divisa in quattro Sezioni, la prima delle 
‘quali. diseuterebbe sulle speso, la seconda sul mo- 
do di coprirle, la terza sul debito pubblico, la 
quarta; sulla valuta. In quauto al Governo, esso sa- 
rebbe disposto a dichiarare di voler udire il pa- 
rere del Consiglio dell'Impero ristretto. Dicesi che 
verrà emanata tosto una legge sulla responsabilità 
dei ministri, legge da essere riveduta più tardi dal 
Consiglio completo. Diav.) 

Reano p' Iuinia. — Trieste 10 dicembre. 

Tra gli ospiti, che in questi ultimi giorni eb- 
bero la' fortuna di essere onorati da S. A. 1. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Ma ano 
Lace meg sua residenza di Miramar, un 
parti interesse |’ abate francese, sig. Richard, 
Lai noto e celebre in tutta l'Europa pei pro- 
fondi suoi studii sul corso sotterraneo delle acque. 

Chiamato a Trieste per sapiente determinazione 
di S. A. L, egli si occupò gia di preliminari esa- 


unt 
1 monti è delle colline; dalla qualità 


che sorgente d'acqua, 0 di una corrente solter- 


ranea 

Tatto ciò è mera è 
illustre scienziato, in seg 
studii, è gi dedi lla 


gratuita supposizione. L” 

ito a molti ed insistenti 

formazione dei 

terreni bassi, 

l'esistenza dell’ ele 

a riutracciare con 
Diav.) 


dal colore del terriccio. ecc. 
ch'egli va dovunque 


\O Di SARDEGNA. 


amante ver pervrari. — Tornita del 7 dicembre. 
Presidenza. Tec ho. 
Dali 


oggi assai affollate, © 
vede ritta in piedi la 


fia. La tornata è ape 
pom. colle solite formalità 
le. AI banco del Ministero in 
si trova che il barone Ricasoli. | ministri Peruz 
Si, Miglietti, Bastogi, Della Rovere, Cordova, De | 
Sdnetis e Menabrea giunsero poco di poi. 
Ricasoli. presidente dei ministri : Mi fu fatto 
rimprovero, pere parlato dei reati. 
che si commettono in ieguardevole in 
Bologna. A questo io rispondo che il 
mentre assicura la Camera che le condi: 
litiche in quella città sono eccellenti. dichiara an- 
cora di aver preso tutt' i provvedimenti necessari 
per quarentirvi la pubblica sicurezza. Si sono gia 
inviati cola 200 carabinieri 
che anche la pubblica Amministrazione mostra in 
questo momento la più grande attività. 
Mellana : Domando la parola sull'ordine del- 
iseussione. | ufinistri hanno parlato ieri; non 
dere la parola quando loro 
Questo è il si- 


coll’ appello nomina 
questo moment.» non 


Camera antica. 

Presidente. lo dichiaro invece che, secondo il 
Regolamehto della Camera, i ministri hanno la fa- 
colta di parlare quando la chiedoi 

Mellana insiste essere questo un sisterna nuo» 
vo, contrario alle regole parlamentari. 

Lanza combatte le ragioni del deputato Mel 
ana. Nel Parlamento subalpino, non si fecero mai 
osservazioni di tal natura a signori ministri. di 
possono parlare ogni qualvolta lo chiedano. Ne 
fatto particolare poi, i ministri non fecero gia un 
discorso parti ‘i loro discorsi non sono che | 
ua discorso solo. 

Parlano di nuovo su questo incidente il pre 
sidente Tecchio e i deputati Mellana e Lanza. 

Ricciardi enumera alcuni fatti, su cui alcuni 
deputati interpellarono il Ministero, senz’ averne 
avuto alcuna risposta. 

D' Ondes rimprovera il presidente del Consi 
glio dei ministri di nel suo discorso d' ieri 
parlato dell'abolizione della Luogotenenza di 
cilia, Prego perciò la Camera a voler acc 
la parola, prima che si chiuda questa dis 

Alfieri prende la parola per un fatto per- 
sonale. 

Bastogi. ministro delle finanze, pai 
condizioni delle nostre finauze. Il bilane 
Lombardia presentava l' avanzo di 26 milion 

sservare che all'Austria si pago 
60 alla Francia e 100 s ebbero di 
lancio dell’ Emilia presentava i’ avan 
ma per le ragioni della guerra si 
5 milioni. Nella Toscana, le 
rivoluzione portavano già un disavanzo 
Insomma, il disavanzo totale è di 
412 milioni, ed eeco, dice il sig. ministro, che le 
entrate e le useite sono pareggiate, 0 quasi pareg- 
giate. 

‘Egli promette di dare altra volta più minuti 
ragguagli intorno alle © ai modî, con cui 
il Ministero si sforza di riordinare e di rialzare 
il credito pubblico. 

Carutti. Dopo il discorso d'iersera. discorso 
così netto, così preciso, così pratico, è necessario 
che da questi banchi della maggioranza sorga una 
voce, che” esponga con eguale chiarezza e preci- 
sione il programma. che i sostenitori del Gover- 
no intendono di seguire. Sarò breve sulla o 
ne napoletana: mi estenderò di più sulla 
di Roma. Parlando prima di quest’ ultima, io dico 
che, se il Governo avesse tenuto una via diversa 
da quella che tenne, esso avrebbe contravvenuto 
all'ordine del giorno del 27 marzo , votato non 
solo dalla maggioranza della Camera , ma anche 


| Carutti. Ricorderò adu 


Von san 





dalla maggior parte di coloro, che siedono dall'al- 
tro lato. / No, no, dalla sinistra ; scampanellate 
del presidente. 

Non parlerò dei documenti, presentati dal Mi- 
nistero, nè della loro forma , la quale scompare 
in faccia all'uomo politico, in un affare di sè 
grande importanza. Dico solo che il Governo fe 
ce ottimamente ad obbedire al voto del 27 mar- 
20. Imperocehè il Governo sapea che la questione 
di Roma non è questione di forza, ma di ragie 
ne e di lealtà. Il Governo, insomma, vuole e dee 

Sattolicità si persuado delle buone 
disposizioni del Governo verso Roma, affinchè la 
persuasione della Cattolicita costringa il Pontitica= 
Jo a cedere. La questione di Roma è, o signori, 
la più gran battaglia, che si possa intraprendere, 
Noi dobbiamo adunque. pe rinunziare a Ro- 
ma. II deput ha dettò che la questione 

sana non esiste. Non sono o dall’ 
darmi con lui. 
esistere il Catto! 
ste, anche la questione romana esiste 
tato la storia di qualche umili 
i: ma la storia dee citarsi. intiera. Colu 
mandò in esilio Pio VII, fa pur colui, che lo 
stabili sul suo trono a Roma. Quindi io nou vo- 
glio eneciare il Papa da Roma ; appunto perchè 
non voglio che il Papa ritorni Sovrano a Roma. 
o temo piu il Papa esule e mendico in qualche 
angolo uropa. che regnante a Roma 

L'oratore dice inoltre che a Roma non si 
può andare contro la Francia, e aggiunge pure 
qualche parola in difesa dell'alleanza francese. 

Quanto alle Provineie napoletane. il Consiglio 
dell'onorevole Rattazzi sul brigantaggio fu anti- 
cipatamente seguito. Il Governo ba usato tutt' i 
mezzi per reprimerlo, e si può essere certi che sa- 
rà distrutto intieramente fra coll’ aiuto del- 
la Erancia. Ma la questione napoletana non è so- 
lo questione italiîima | essa è anche politica. Re- 

so il briganti quelle Provincie avranno 





mi della particolare, e; per tui interessantissima 
conformazione: del' vicino nostro Carso. Ed abbia- 
io speranza ch' egli potrà continuare le scientifi- 
the sue osservazioni dopo il ritorno dalla Dalma- 
fia, ove si recò ieri, condotto dal serenissimo Ar- 
ciduca, per esaminare varii punti di quel paese 
tanto di 


inte di acque, e specialmente l'isola di 


cora bisogno del programma della maggioran- 
za per essere riordinate. 
L'onorevole. Petrucelli ci dice che bisogna 
lasciare la via politica battuta: fin qui. Ricono- 
sciamo la nostra origine, eh' è la rivoluzione; dob- 
biamo essere conseguenti. Agiliamoci, agitiamo la 
nazione. Lo stato d’ assedio dov’ è il brigomtag- 
gio: un moschetto ad ogni braccio, ad ogni tra- 
ditore un patibolo, E quasi questo non fosse an- 
cora abbastanza chiaro, l'onorevole Petrucelli s0g- 
giunge: Imitate la Francia nel 1793. Questo pro- 
lo conosciamo da lunga 


l'Italia. (Bisbiglio a si- 
‘ancora altre ragioni, per 


servazione di tre cose, 
tuto e dell'esercito; perchè, 
cmdrebbe 


jutorevole voce disse che non 
Ma io vedo che, 


che osservare 
è reso soli 


litica ai 
ident 


inza del Governo. 
dl mille di Marsala. 


nto 
Ricorderò. alcuni 


riconosciuti nel loro grado. 


dimenticati affatto dal 
vine Pederzolli, c: 


ad onore dei martiri d' 
è forse 
nel Mini 


Camposanto di Pavia 
talia. Ricorderò le lettere fatte aprire 
e con maggior predilezione 


l'interno, sotto un già ministro del Re- 
to è il sistema d’ intolleranza 


che da quattorilici mesì si liene dal Governo d 
alia. — L oratore rimpro 
di la 
Mazzini. l'uomo più grande per la fede, pei saeritizi 
Le pecore) fatti a pro' della patria. (Applausi. 
Egli combatte 
incolpa di avere, col suo sistema 
brigantaggio napoletano. Indi 
Pisanelli, già ministro sotto la dittatura di G 
baldi, di non aver ascoltato i consigli. ch' egl 
ede tante volte, di riformare il perso 


dato luogo 


ge che, se egli 


lla sua eloqu d' impedire 
precipitosa annessione dell 

avrebbe reso un gran servigio alla patria. 

via dic 
nelli, sebben tardi, pur. finalmen 


lui e cogli altri rivoluzio 


Parlando del brigantaggio, l'oratore dice che 
no, e la sua opposizione 


la debolezza del 


agli uomini della rivoluzione, sono la cagione pe 


cui esso non è ancora stato. represso, e soggiunge 
che Garibaldi solo, tornando a Napoli, potra spe- 


znerlo. Mentre poscia egli discorre della question 
di Roma, la dama garibaldina, accennato più si 
pra, pronunzia qualche parola, che suscita mil 
rumori, e voci che gridano fuori ' 
trepida amazzone dice: domani 
qnori. Ma nuovi rumori è grida, unitame 


to 


sorridere al vedere le tre lettere 
li, dopo aver censurato il Go- 
verno di aver mosso cuerra alla protesta degli 
Italiani contro l'occupazione francese in Roma, 


del barone Ri 


conchiude dicendo che l armamento della nazi 
ne, e il richiamo di Garibaldi a Napoli, sono 


due mezzi, che il Governo dee usare per lo scio- 
che attualmente si agi- | seduta p 


glimento delle questioni , 
tano in Italia. 
Minghetti 
perso! 


Nioni, si permise d' insinuare che io mi compì 


cessi di aprire le lettere, e che sotto il mio Mini- 
il brigantaggio. Quanto alle sue 
insinuazioni, rispondo che non mi permisi mai 


stero fosse nal 
cosa, che fosse contraria alle leggi. ) el 
riguarda il brigantaggio, io gli ricordo, 
pena partito il generale Garibaldi da Napoli, 
dovette mandare un generale a reprimere il 
gantaggio d'Isernia. Questo è il modo di far 
storia dell’ onorevole Bertani. / Applausi.) 


Pisanelli, prendendo anch' egli la parola per 
maravigliarsi che il depu- 


un fatto personale, di 
tato Bertani lo abbia accusato di non aver rifo 


mato la Magistratura antica, mentre il deputato 
Bertani stesso fu colui, che proponeva alla firma 
del dittatore leggi, che non erano contrassegnate dai 
Quanto al suo voto, dichiafa che esso 

com'era noto agli 
stessi suoi avversarii politici, prima che egli par- 


ministi 
sarà favorevole al Ministero. 
lasse. / Bravo. 


,, che suscita i rumori della Camera. E 
deputato Minghetti fa osservare 
nati dopo la partenza di Garibali 
brigantaggi 
vazione. ancora di 
non poterlo dichiarare in 

Per: Protesto all 
cenze del 
re che 
lette; 


non erano 
na Assemblea. 


immai non fu violato il segreto del 
in onta alle leggi ed alla moralità. Brar 


rali, ma dei ministri, i quali si presentavano 

dittatore senza i loro segreta ‘he aveano 

si chied altre spie 

più per amore di conciliazione € 

Rumori. 
Jacini. Mi unisco all 

lazione del segreto delle lettere. 

deputati Pisanelti e Crispi. Finalmente, il pre 

dente dà lettura di due ordini del giorno, i 

dicono presso a poco lo stesso. 


fatte dal Governo di prorredere alla pubblica 





dine del giorno. 


umenti per procede. 


Crispi 
Gallenga di 


visato, ma seritto. ( Bravo.) 
Bertani. Non ritratto le mie 


ma darò invece spiegazioni all’ onorevole Minghetti. 


(Rumori e scampanellate.) La testimonianza 


‘ancora se sono in aspettativa, 0 se sono 
Ricorderò altri dei 
mille, che furono costretti a mendicare il pane, 

rerno. Ricorderò il gio- 
in ventiquattr' ore in Ser- 
degna, per aver pronunziato alcune parole nel 


ra ancora il Ministero 
jar languente in terra straniera Giuseppe 


pra tutti l' onorevole Minghetti, cui 


usa il deputato 


a di rallesrarsi che il deputato Pisa- 
bia cono- 


sciuti gli errori del Governo per accordarsi con 


fuori ! L'in- 
perdono , 0 si- 
le all 
ordine del presidente, la obbligano ad andarsene. 


dal deputato Rattazzi intorno ai mo- ; 
i la Francia mantiene ancora le sue | tempo, in cui il deputa 


Domando la parola per un fatto 
. Non mi trovava presente, quando il de- 
putato Bertani, dopo aver combattuto le mie opi- 


Bertani risponde al deputato Pisanelli in un 
che i disordini, 


ma di reazione. |Segni di disappro» 
ver altro a dire, ma 


nente contro_le reti- 
putato Bertani. Assicuro sul mio ono- 


Crispi. La colpa non fu dei segretarii. gene- 


nelle proprie mani. Del resto, io spero che non mi 
pni a questo riguardo. 


ministro Peruzzi per 
protestare contro le insinuazioni relative alla vio- 


Parlano ancora intorno a questo incidente i 


Fecone un sunto: « La Camera, confermando 
il suo voto del 27 di marzo, confida -che il Go- 
verno darà opera all’armamento nazionale e all’ 
ordinamento interno, e prende atto delle promesse, 


curezza e alla scelta del personale sinceramente 
patriottico nella Magistratura, ecc., e passa all’or- | quio, che non sorti alcun effetto, Karam di sua 


,Bertani deve tardò iù TI issarii 
presentare documenti, 0 riali l'acsa per | tano dî TRE ROLRTE sine cripta 
questa non fu mossa in un discorso impros- | col suo paese. I commissarii europei tutto ciò ap- 
3, | proraroso; © convennero d'astenersi di comuni- 


ontare la testimonian- 

ima. senza meltere alcune persone 

‘l'essere destituite dal loro impie- 

Non si Iretta degl’ impiegati, che 

quelli, che lo denun- 

ziarono. E pe d'una 
Commissione d' inchiesta. 

‘Ricasoli. Prego la Camera a non voler pas- 
sare sopra questo incidente , perchè si accusano 
impiegati, non solo d'un Ministero, ma anche di 
altri Dicasteri. Il paese non può aver fiducia in 
un' Amministrazione, su cui pesa un’ accusa così 
grave riguardante fatti contrari alla probità. 

Bravo. 

‘Brofferio. Dirò una parola amica in una que- 
stione sì ardente. / Harità.) Non conosco i do- 
cumenti del sig. Bertani. Ma, trattandosi d'un fat- 
to sì grave, credo essere cosa impolitica il solto- 
melterlo a'tribunali. La Camera è sovrana, i de- 
putati sono inviolabili, e not hanno che fare con 
Aleun tribunale, nè col Fisco. L'oratore cita un 

nel Parlamento inglese, q 
inistero d'aver aperto una let- 
dice che allora si no- 
d'inchiesta, ma non si 


il 


pa 
i 


ine 
ricorse per nulla al Fisco. 

Lanza propone che il presidente nomini una 
Commissione, composta di cinque deputati, coll’ in- 
carico di esaminare le prove d'accusa, che pre- 
sentera il dep. Bertani. 

Brofferio. Accetto la proposta Lanza. 

Peruzzi dice qualche parola, che, in mezzo 
alla confusione della Camera, non giunse fino al 
nostro orecchio. 

Miglietti. lo domando che i documenti si 
I | presentino subito 

Crispi. lo mi oppongo al sig. ministro. È la 
Commissione, che dee giudicare questo fatto ; essa 
dovrà essere sovrana della questione. 

forse non mi sarò spiegato bene, 
ispi non mi ha inteso. Ho detto 
che il deputato Bertani dee presentare sull’ istante 
i documenti ; perchè, quando uno muove ad un 

p accuse sì gravi, dee aver seco tutte le 

cessarie. 

‘rio dice che non conviene dare pubblicità 
ad una questione, la quale non sarebbe che una 
questione di partito. (No, no. 

Peru: pingo la supposizione dell’ onore- 
vole Bixi azione delle lettere (con forza 
non può mai essere una questione di partito | Braro. 

Rizio dice di non essere stato inteso dal sig. 
ministro, e spiega le sue parole. 
ne {ra. lo appoggio la proposta di una Com- 
> | missione d'inchiesta ; perchè qui ha luogo una 
le | questione di sfiducia nel Ministero. 

Cordora. Qui non v' ha questi 
nel Ministero attuale, ma nell'A 
tecedente, e il governo ha il dovere di reclamare 
con un onorevole scrupolo | appuramento dei fatti. 

Lanza © Bixio aggiungono ancora qualche 
parola ; infine il presidente mette ai voti la pro- 
le | posta del deputato Lanza. che, dopo rumori e mille 
parole inutili. è adottata. Si discute po sul 
1 Bertani dovra presenta- | 
I | re ì suoi documenti. Ma, dopo molte e noiose pa- | 

le, la Camera approva pe del giorno pu- | 

semplice, proposto dal deputato Chiaves. | 
Ricciardi. ponzo che domani si tenga | 
a | seduta ; Sì, sì: no, no. Rumori e scampanellate. 
rei Finalmente, la proposta è approvata, e doma- | 
al toeco vi sara tornata pel seguito della di- 
scussione suile interpellanze relative alla questio- i 
ne di Roma e Napoli. 
La seduta è levata alle 6. 


li 


er 


e di sfiducia 





d ella se ue va, dopo aver fatto una magnifica | 
riverenza ail’ Assemblea. 
oratore. riprendendo la parola. combatte 
idee emes 
tivi, per 
truppe a Roma. Soggiunge poscia 
dal muovere guerra 2 
ja si guarderebbe 
lo italiano, qualora l'Italia le. desse 
ie sufficienti a persuaderia ch essa basta 
vsima. E dopo aver detto che l' Imperator 





o 
î Durante la tornata di sabato, si è ripetuto } 
inveniente, che gia erasi manifestato nella | 


Una signora, dalla tribuna alle siguore riser- 
vata, prendeva così caldo interessamento a’ di 
scorsi degli oratori, che finiva per pronunciare 
inequenti eselamazioni, le quali, se da un lato pro- 
- | vocavano le risa, dall’aitro turbavano Ja discus- 
sione. 

Qualche bell’ umore ha voluto immediatamen- 
te cogliere quest occasi-ne | er gravare d' una cer- 
ta odiosita il nome d'una signora inglese, dive- | 
nuta italiana pel suo matrimonio, e la quale eb- 
he negli ultimi anni una certa parte negli avve- 
nimenti politici d’ Italia. 

Il giornale Les Nationalités s'è dato premu- | 
ra di raccogliere questa diceria, la quale non ha 
alcun fondamento. 

La egregia signora, a cui si vorrebbe fare 
na così indebita allusione, trovasi a Londra. 

Diritto 


IMPERO OTTOMANO. 


La seguente lettera da Bairut, 21 novembre, 
nel Moniteur, contiene i particolari della prigio- 
nia di Giuseppe Karam, l'emiro cattolico del Li- 
bano 
«Il nudvo governatore del Libano, entrato 
appena in ufficio, si volse ad applicare a questo 
paese, con l’aiuto della Commissione europea, | 
ordinamento stabilito a Costantinopoli tra' rappre- 
sentanti delle grandi Potenze e la Turchia. Fra 
le prime cure di Daud pascià, fu quella di elegge- 
re i mudir, che dovessero amministrare i Distre 
fi; e tosto offerse questo uffici 
im, pel Distretto di N 
te del Caimacanato druso. Ma Karam rifiutò, per 
non essergli stato affidato il Governo del Distretto 
di Kesruan, di cui è nativo. 
suseppe Karam si fosse tenuto a que- 
sto rifiuto, gli sì sarebbe potuto, al più, rimprove- 
rare di non aver aiutato con l'opera sua la rior- 
ganizzazione del suo paese. Ma ciò non gli è ba: 
d Eden, nel Kesruan, Karam 
si diede a impedire | amministrazione dell’ emir 
attolico, della famiglia Sceab, eletto dal 
generale, Le popolazioni negavano | 
imposta, i gendarmi del mudir erano trattenuti , 
e disordini gravi ne seguivano, specialmente nel 
Distretto vicino al Kura. A Bairut si credè che 
tutto ciò fosse ad istigazione di Giuseppe Karam. 
« Daud pascià si recò allora nel Kesenan per 
far rispettare l' autorità del suo mudir. Ebbe un 
colloquio con Giuseppe Karam, il quale veune fi- 
no a Batrum, seguito da cinquecento suoi parti- 
giani, di cui solo cinquanta entrarono con lui in 
città. Daud pascià usò tali riguardi a Karam, da al- 
lontanare persino l'emir Megid Sceab. Nel collo- 


he 


pr= 


al 


di 


Ile 


al 
tti 


di 


si 





pria autorità rappresentò sè stesso come il dele 
1 | gato delle popolazioni del Kesruan. 
« Per tal modo, e volendo coordinare il Di- 


sta tà; ma’, chi oserebbe valersene ? Allo 
ra Fuad pascià, per domanda del governatore 
del Libano, chiamò Karam a Bairut, il le non 


| un giovine, che girava di porta, in 


| fa, sorgevano 


Karam, fecero la loro sommissione, 
cesse mai bisogno della forza. 


« Le imposte cominciavano a i 
do; nel cantone di Bocherres, agenti sii 
scirono a distogliere gli abita 


SPOZA che fa. 


cl ‘a NON era estraneo 2, 
disordini, € pregò il commissario del Sulla 
tenerlo temporaneamente prigione. Gimseppe pi 
ram fu allora posto nella enserma di Balta © 
ora serve di prigione di Stato. » che 


REGNO DI GRECIA. 

Atene 23 novembre. 
Sabato scorso fu arrestato nel palazzo rerje 

pria 
netrare negli appartamenti. del ne. Conto a 
nanzi al maresciallo di Corte, disse ch'egli era 
suo successore al trono, e volea prendere in n 1 
il Governo. Fu consegnato alla polizia. 
G. di 6, 
INGHILTERRA. 


Sulla Jettera del sig. Cobden è su disco | 
sig. Bright, accennati nel Bullettino.. troviama 
nella Persereranza gli ulteriori. particolari. 


“ Mentre che l'Inghilterra Sarma con sole 
ine prodigiosa, ele forze vi dn 
raccogliersi negli arsenali e n porti mac 
rittimi, i signori Cobden e Bright diseutono ip 
quietamente intorno alla guerra tra i federal 
i confederati americani, e raccomandano ai lo 
vazinali di non correre alle armi e non rog 
per la pace per l'affronto patito. dalla. bandiera 
fatto del Trent. In un'adunanza, le 
nella città di Rochdale, fu primiera. 
mente letta una lunga lettera del signnr. Colden 
nella quale il. celebre. economista raccomanda 
che, non si pronunzii troppo affrettatamente il in 
dizio sulla cattura de' commissari de' confederati 
ma si attenda la. risoluzione vi prenderà > 
pra il Gabinetto di Washington. Alcuni pensano, 
egli serive, che, avendo i giureconsulti della Com. 
na detto la loro sentenza. la controversia sia bell 
è decisa, € che ormai altro non rimanga che ir. 
ne eseguire le conseguenze. Ma è materia queta 
da essere risoluta, non dalla legze inzlese, ma da. 
la internazionale, e se il Governo del Presidente 
Lincoln aecettera l'atto de suoi ufficiali. nav 
esso potrà recare a sua difesa l' autorita de gu 
reconsulti della Repubblie e l'Inghitter 
ha recato quella de' suoi consiglieri leali, Na, 
quale che sia per esser l' esito. della controversia 
giuridica , noi non dobbiamo  correr. per queto 
all'armi. Dopo obden viene 
mandare l'intera revisione del Codice 
internazionale , massimemente rispetto 
mercantili in tempo di guerra, e conchiude d- 
cendo che ogm ingerimento dell’ lachilterra è 
della Francia nelle faccende «' America, sia ron- 
pendo il bloeco, sia riconoscendo immaturam 
la Confederazione meridionale, agrasera © po 
lunghera la guerra. Potrebbesi anche accendere 
na guerra servile nel Mezzogiorno, che condur. 
bbe alla totale distruzione delle piantagioni di 
cotone in tutti gli Stati dell’ America ueridi- 
nale. 


de 


« Letta questa lettera, il sig. Bright prese a pc 
lare, e fece un discorso durato. pressochè due ore 
Disse che il conflitto d' America è uno de piu 
erandi, che la storia ricordi. Oltantaciaque sani 
quelle contrade ,_ colonie uscite 
dall'Inghilterra, che già annoveravauo tre milioni 
d' uomini. Un anno fa, esse eran gli Stati Vuiti, 
di sopra a trenta milioni d'anime. lu ogricoltura 
è în manifattace niuna parte del mondo poleva 
con essi gareggiare. I loro ritrovati, le loro in- 
pres», le loro scuole, le prizioni, gl Istituti soeaì 
è religiosi, eran modello a tutte le nazioni. Nm 
ispendevano per la cosa pubblica che ventitre nì- 
lioni di lire di sterlini per anno, e pur vantuvi 
no forza e prosperità a niun altro popolo sen 
da. L' Inghilterra sparse il seme della schiavita la 
loro. Jefferson, due anni prima della proclamazr- 
ne dell'indipendenza, protestò contro i modi usi 
dal Governo inglese per impedire che i coloni 

sero l'imporiazione degli schiavi. Ma la volte 
del cotone si è propagata più che Jefie:va 
altro uomo di Stato non avesse preveduto. È 
cotone, coltivato da mani schiave, minaccia 
distrugger quello, ch' è milioni di volte più di + 
: la grande Repubblica degli Stati 


Ì suo discorso alì 
no: che la disp 


l'indipendenza. Ora 
era se tre milioni 
ser rappresentati. Ma, nel tempo presente, il Me 
zogiorno aveva piu che il Settentrione vore #1 
tere nel Parlamento, Il Mezzogiorno è sito 
parte dominante dell’ Unione dacchè |'indipende 
20 fu dichiarata. Nè la disputa a direl' 
tore, è di tarifla 0 d di ne 

lura assai più grave. Per 30 anni, la " 
è affacciata come principale diflicoità per | 
rica. Il fine del Mezzogior el separarsi 
sfuggire il voto di coloro, che vogliono resti 
re è frenare quest'abbominabile 
vrebbe dovuto far l'Inghilterra ? teve 

mostrar simpatia. pel popolo, che non ha sti 

così come mostrò simpatia per l'Italia. 
chè tenendosi neuti Due soli uomini di Sl 
dice il sig. Bright, han parlato con sensi bene 
del Settentrione, il duca di Argyll © lord S! 
Jey. Il conte Russell male rappresentò 
Newcastle, quando disse che îl Settentrione 

deva pel dominio e il Mezzoziorno [er | 
pendenza ; © il giornale principale di Londra 
ha pubblicato, dacchè Lincoln entrò in nie» 
articolo imparziale, onorevole € benevoi * 
Stati Uniti. 

« Il sig. Bright segue a mostrare 
tentrione fu costretto a f 
avesse così fatto, sarebbe stato chiama 
ditore della grandezza ni Dice 
bertà americana se n'è ita e che | Mabesi 
è stato sospeso. Ma non sospendemmo N 
' abeas corpus, qualunque: volta l'Irlanda * 
da noi ribellata ? 

« Alludendo al fatto del Trent, | so | 
che forse quell’atto non fu voluto è comanie.. Il 


dal Governo di Washington, il quale ne. tre 
Pi lio di que 


pria, 


fe la legge marittima internazionale. 0 
tanto grande ed atroce, non possono Ii" 
cidenti lamentevoli. Siamo calmi e pensi 
Efetti d° un conflitio con Ja Repubblica MF, 
na. La guerra di Russia costò all Ingbiller® Hi 
(5° milioni di lire di sterlini e quarantatili. a, 
Che non costerebbe una lotta com la I ji 
dabile Potenza, dopo la nostra, in Mart i e 
tore poi legge la lettera del generale Se im li 
assai “applaudita ; da € soll 

ni, piu milioni d' Inglesi son 
rica, e ch' è sangue inglese qu© 


Ja così 


rato di 


amo arti 
ict 








care con Karam. 
« Dopo questo, Daud pascià andò ne’ Distretti 
di me a) ro qs di 


Forrebbe di nuovo combattere. Term 
Zhe non abbia un giorno a dirsi SB N il 
inglese riguardò con ‘amarezza € quasi © 


n0 una lotta lagr 
Nati i loro più | 


Nel coi 
Inghilterra e l' Ai 
Teti favorevole a 
Meeting, tenuto a 

li Americani. 
Smith O Brien, | 
gina d'Inghilterr 
fflandesi america 
glosi. 


L'incendio | 
In Anversa, 
inde Raffineria 
Società belgia in 
Felice, divenne j 
La Gazzetta di ( 
sto grande disasti 
zioni ancora | 
sero fortunatame! 
delle merci della 
Le nuo 
sguardano in pr 
secondo luogo, | 
merci distrutte 
va disgrazia 
le molte c 
travagliarono il | 
darne, provengone 
Il Magazzio 
mento privato , | 
Magazzino è la 
grandiosi Stabilin 
quanto rileviamo 
quidazione . è do 
simo venturo 
pare dall’ Ost-Se 
Sicurata per un mi 
due milioni di fr 
fa ascendere a » 
d'assicurazione 
gazzino per 8 | 
Società del Belzi 
è soprattutto del 
L'Indépendi 
dio scoppiato ne 
cente parte 
fuoco 8" apprese 
6%, pomer 
quarti d'ora, © 
to di un vasto 1 
sopportare il cal 
; Poco, dopo 
attiguo ad essa 
fiamme. La di | 
ferro e di matt 
aperta da quella 
degli spettato 
ni, formanti alti 
merci, è divora! 


sero il mal 

gli edifiz 

fesa dei " 

mi magazzini 

$. Pelice erano a 

di lane, di e 
Verso la m 

ai due locali, ne 


le navi che sil 
scirne felici 
psricolo. 

Il Precurse 
bre, come il più 
Anversa, dopo 
nel 48:30. Ape 
la truppa organi 
ma questo nel | 
prepotente, che i 
non erano più di 


la parte di dietri 
Dai bastio 


pariva rischiara 


ore; i passeri 
ferrovia, disting 


Le undici 
ività. straordi 
mori Wod 
ma sol 


grande 
'erdert, di 
tà delle imurazti 
Ad ose 7. 
del Magazzino, 
co, dopochè | 
l'incendio , eh 
Stesso may 
. A tale inci 
di quegli infelie 
ancora salvarsi, 
retta. 


Venezia 42 dice 


l'interno. Il co 
ao n Sa 
fermezza de' prezzi 
© nei cate S' Dom 
ricercati 

maPzO nd api 
gif pate doro 
di disagio 

fre È telegrafo di 
+ Prestiti, 11 nazi 
Poche le transazion 
toneludenti variaio 


fatte nell 

0 
ONTI 

dell’ osservazione 





nre a Fuad 
Juoghi, assi. 
aneO A que: 
Sultano di 
Puseppe Ka. 
Matta, che 


Hicolari se. 
con solleci. 
Ita nazione 


lane. Cobden, 
raccomanda 
mente il giu- 
confederati; 
prenderà so 
i pensano, 
della Coro- 
Sia sia bella 
nuga che far- 
Leria: questa 
tese, ma dal- 
I Presidente 


rita de giu 
| Inghitter- 

ri legali. Ma, 
controversia 
per questo 
viene a do- 
‘marittimo 
to ai legni 
bonchiude di- 
O 


imaturamente 
de pro 
accendere 
che condur- 


hit prese a par- 
ochè due ore. 
uno de' più 


po 
Ni Stati Voiti, 
In agricoltura 
mondo. poteva 
«le loro im- 
istituti sociali 
nazioni. Non 
he ventitrè mi- 
pur. vantava» 
popolo. secon- 
la scbiavita fra 
proclamazio 

pi modi usati 
he i coloni vie 
a la colte 

he Jefferson 0 
beveduto, E il 
e, minaccia di 
volte più di e 
degli Stati U- 


10 discorso alla 
che la disputa 
| che, sorse per 
780. trattavasi, 


lone voce e pe 
rno è stato la 
lè l'indipende 

gue a dire l'o- 
5 ma è di na 
la schiavitù si 
tà per V Ame 
llatberg 


lene al 
je non ha schia- 
l'Italia, bene 
lomini di Stato, 
In sensi benevoli 

è lord. State 


tenti È 

beno: per indie 
di Londra nor 
lò in ufficio, un 
henevolo sE! 


Loro che il Sé 
uerra j se NOD 
mato vile e Arne 
)icesi che 
 Hfabeas corpus 
limo ancor ni 
l'Irlanda S 


grimevolissima, da cui erano 
1 prossimi affini. » 


conflitto, che 
ra e l' America, | 
IP; fovoresole aì nemici della, sua Ri 
sing, tenuto a Dublino, si pronunciò in favore 
‘ani, e vi fu letta una lettera del sig 


il cartista già graziato dalla Re- 
, nella quale dichiara che 200,000 
batteranno contro gl’ In- 


( Opinione. 
BE 


L'incendio del 2 di 


10. 
imbre in Anversa. 


ero fortunati 
elle merci dell 
Le numerose perdite 
0 in prima lim 
Scondo luogo, | 


si deplorano, ri- 
le umane vittime, ed in 
valore. pecuniario delle 
P .. Tali perdite elevano questa nuo- 
ti disgrazia ad una deile più deplorabili, fra quel- 
% molte che in questi ultimi tempi miseramente 
imagliarono il Belgio. I dettagli. che siamo per 
farne, provengono da fonti attendibili. 

Il Magazzino di S.. Felice 
nento privato, fondato da appena due anni; 
Wpsazzino e la Raffineria appartenev i pi 
grandiosi Stab del Regoo. La Raffineria, per 
quanto rileviamo dall Ost-See-Zeituny, era in li- 
fildazione | @ doveva sciogliersi col 1° del pros 
Tiho venturo mese di gennaio. Per quanto ap- 
fore dall Ost-See-Zeitung , la_Raflineria era as- 
[rata per un milione e 700,000, il magazzino per 
tue milioni di franchi. Il Precurseur all'incontro 
fi ascendere a somme assai più alte il capitale 
l'assicurazione : cioè la Raffineria per 2e il Ma- 
tazzino per 8 milioni di franchi, presso diverse 
Società del Belgio, della Francia, della Germania 
+ soprattutto dell’ Olanda. ; 

l'Indépendance belge ha i dettagli dell'incen- 
dio scoppiato nella Raftineria, la quale era adia- 
‘one alla parte meridionale del grande bacino. Il 
fineo $' apprese il giorno 2 dicembre, alle ore 
63) pomeridiane. Non erano ancora passati tre 
quarti d'ora, e gia l'incendio presentava l'aspet- 
{o di un vasto mare di fuoco; non vi 
sopportare il calore alla distanza di 

Poco, dopo anche il Magazzino 
attiguo ad essa Raff dde în preda alle 
famme. La di lui facciata, ancorchè costrutta di 
ferro e di mattoni, precipitò. La orrenda breccia, 
aperta da quella use davanti agli occhi 
degli spettatori il desolante spettacolo di sette pi 
ni, formanti altrettanti magazzini, pieni seppi di 
merci, è divorati dalle fiamme. 

1 progressi dell’ incendio, nei due locali, re- 
Non potendosi salvare 
 convenne limitarsi alla di 

fabbricati vicini, soprattutto pei ri 
ni magazzini della ferrovia. Nel Magaz 
e grosse partito di cere 


difizii gncendi 


di lane, di essenze, di 
erso la mezza notte, il fuoco era limitato 
due locali, nei quall era da principio scoppia- 
+; i magazzini della ferrovia erano salvi. Tutte 
& navi che si trovavano nel bacino, poterono u- 
scirne felicemente, e così sottrarsi al sovrastante 
sticolo. 

Il Precurseur designa l'incendio del 2 dicem- 
bre, come il più grande che abbia avuto iuogo in 
Anversa, dopo l'incendio del vecchio Foudaco 
nel 1830. Appena scoppiato il fuoco, i pompi 
la truppa organizzarono i mezzi per l'estinzione 
ma questo nel breve termine era divenuto così 
arepotente, che i due locali, ai quali s'era appiccato 
son erano più da salvarsi. 

La nolizia dell'incendio, divulgatasi colla ra- 
pidità del lampo, alla costernazio- 


turale e tanto più grande, in quanto che d' ac 
santo alla raftineria belgia ja, dall'una 
parte, giace il citato N 

dall'altra un immenso magazzino di leguami da 
Aibbrica, dei signori Bex e Verberi. La facciata 
principale della Raffineria prospettava sul’ baciuo, 
li parte di dietro coi magazzini della ferrovia. 

Dai bastioni della citta, tutto | orizzonte ap- 
priva rischiarato da una luce vive, come quella 
È chiaro giorno, sino alla distanza di più di ti 
cre; i passeggieri che giungevano da Gand, colla 
frovia, distinguevano le fiamme sino alle alture 
di Unkerke, 

Le undici pompe appressate, spiegarono una 
altività straordinaria: tutte, specialmente quelle 
i signori Wood e Deurne, prestarono eccellenti 
«tizi; ma solo negativamente, devesi limitare a 
lirs che l'incendio non si dilati. La salvezza 

grande deposito di legnami dei signori Bex e 
Verbert, devesi sopra tutto alla straordinaria solidi» 
ta delle imuragi iori della Raffin 

Al ore 7 e 35 di sera, da una delle finestre 
del Magazzino, scoppiò una colonna di fuo- 
©, dopoehè i lavoranti erano riusciti a domar 
incendio, eh' era scoppiato in un angolo dello 
stesso magazzino. 

A tale incide 
di quegli infelici e 
incora salvarsi, 


quale doveva essere il cuo 
, per sulvare ciò che pote 
ano saliti ai piani superiori; si- 


ZETTINO MERCANTILE 


sia 42 dicembre. — È arrivato da Mat 

il Brig. austr, Eden, cap. Scarpa, con carlo» 

# alla Società della ferrovia, 
ll mere'o non offica aicuna diversit 
$0ota gli arrivi, gli olii per altro con 

nt viggianti, pche domande dal- 

Ater. 11 consumo si fa sempre più | 

gino: nei coonali: empr'eguale andamento, con 

trmezta de pezzi negli zuecheri WZ a fior, 21; 

tum taff S lomingo a f. 41, Le granaglie son 

"eratisime, ma per con princi 
100 SI apr, mossi i frumento. 

fute d'oro si offrono ognora intorno 4% 

È Banconote vennero. cedute anche 


opa dl tele 
LL ti n 
xe transazioni, a notte iltelegrafo segnava în 


Soeludenti variazi mi. (RSS) 


OSSERY 


atte noll'Osservatorio del Seminario patriarealo di Vanosia, all'altezza di metri 20.24 sopra î livello del mare. — L'41 dicembre 1861, 


no al sellimo appartamento? Buona parte dei la- 

voranti riuscì a salvarsi con una rapida fuga, non 

di meno, s ebbe a ri prima di 
di tre person Z 

alle 7. 10 di sera, il fuoco im- 

i del fab- 


fracasso. E questo fu il momento più 
pericoloso di tutti, Nel bacino si trovano ancora 
alcu li, che non avevano potuto fuggire, ed 
il fuoco s'appiccò al tavolato di questi. Nel pa- 
lia dei navigli che cercavano  confusamente 
perì un marinaio ; cinque altri, ch' erano 
in acqua, furono salvati. S 
ntanto, con un treno separato, arrivarono le 
ompe di Mecheln, ma solo verso le ore 10 pom. 
pompieri di Brusselles, ch' erano stati chiam: 
telegraficamente verso le'ore 8, ricevettero indi 
appresso un coptrordine. 
Non calcolati i fe 
corporali, le umane vite che 
oi citate, andarono miseramente perdute , 
merebbero a dieci. Fra queste si annoverano : | 
architetto municipale, il vicedirettore del magazzi- 
no, signor Hirsel porale di 
alcuni gregarii di questo corpo mede 
militi accorsi in aiuto, Dieci indi 
bacino, vennero felic ente estr 
riuoli furono sul fi 
Il danno materiale si calcola, per lo meno, 
a 18 milioni di franchi, Il valore del locale dan- 
neggiato si fa ascendere ad 1 milione; la residua 
somma rappresenta il valore delle merci cousun- 
te, Le partite complessivamente più. vistose, sono 
2 milioni di franchi in cereali, altrettanti in la- 
ne, ed 1 milio tabacco, in gran parle spet- 
tante alla caso Rothschild. Le cantine del Magaz- 
zino, le quali contenevano trementina, olio di li- 
no ed altre materie combustibili, restarono illese. 
Per formarsi una giusta idea della. vastità 
dell'incendio, basta notare che il di lui riflesso 
giungeva alle lontane città di Michel e di Vi- 
vorde. La città di Anversa ebbe in questo incen- 
dio una nuosa e dolorosa ripruova dell'insufticien- 
2a dei mezzi, di cui ella può disporre per l'est 
pie degl' incendi. La costernazione ed il lutto 
vi è universale. (0. T. 


imenti e le gravi lesioni 
oltre a quelle da 
som- 


FRANCIA 
{MH dott. Véron del Constitutionnel ,_ volendo 
dimostrare che non si deve sciogliere il Corpo le- 
gislativo fra le altre cose, a onore e gloria del pa- 
drone così scrive : « Sotto la mano ferma e po 
tente dell Imperatore, la civiltà è in progresso. 
Democratico coronato, Napoleone III è il solo, che 
possa contetre e dirigere i flutti della democi 
zia in Francia. » 
Serisono al Lombardo da Por 
uinciai già l'arrivo a Parigi 
lonnello Lemat, delegato del Sud, il q 
a bordo del Trent, ed ebbe la buona sorte di sfug- 
gire alle ricerche degli ufficiali del San 
ie alla sua barba nera ed alla tint 
che lo fecero passare per uno Spaguuolo. 
« Persone, ch' ebbero l'occasione di vederl 
dacchè trovasi fra noi, riferiscono ch'egli ha po- 
tuto anche salvare i fondi, rimessi a' suoi commi» 
dal Governo del Sud. » 
mo nel cartegi 
ita dé Milano, in data di 
Ho potuto vedere gi 
vi voglio 


bruna, 


particolare della 
arigi 7 dicem- 
sono una preziosa 
menzione come di 
dei più illustri campioni della indipendenza dell’ 
America meridionale , nelle guerre di emancipa- 
zione dalla Spagi orì alcuni anni or sono a 
| Boulogne, dove egli si era ritirato colla propria 
famiglia. Un giorno della settimana scorsa, la sat- 
ma del generale fu, per volere de' figliuoli suoi, 
trasportata al sepolcro, che gli si è fatto erigere 
nel Dipartimento: della Senna. 11 ministro della 
Repubblica peruviana e molti illustri Francesi as- 
sistevano alla cerimonia, resa più imponente dal- 
la consegna della preziosa reliquia al rapprese 
tante del Pera. Trattasi del vessillo, che apparte 
ne a Pizzarro Cortes, quel celebre vessillo, sotto 
il quale fu conquistata tanta parte del nuovo mon- 
p da un pugno di fortunati e audaci avventu- 
La bandiera misura due metri e mezzo di 
rghezza ; è di color giallo, coi ricami e le fran- 
gie rosse; sul centro spiecano le quattro torri di 
Castiglia, e i nomi di Carlo Quinto, 
na risallono in ricamo d'oro. Discorsi p 
patriottismo e di fuoco furono pronunziati da 
diversi oratori in faccia a quel simbolo prezioso 
del passati 


ri 


GERMANIA. 

arono pi ratssu. — Berlino 6 dicembre. 
A quanto si conosce finora sul risultato delle 
ioni, il partito progressista ( democratico ) riu- 
A a far eleg: maggior parte de' suoi can- 
i mo anche il partito fedele alla Costitu- 
zione ( ministeriale ) avrà. moltissimi rappresen- 
tanti alla Camera. All'incontro, la sconfitta del 
partito della Kreuzzeitung è data per. certa. 
Delle nove elezioni di Berlino, otto sono demo- 
cioè quelle di Waldeck ( eletto due vol- 
te), Virhow ( etetto due volte ), Schulze-Delitzsch, 
Diesterweg, Twesten ( quegli ch' ebbe il duello con 
Manteuflel, del Gabinetto militare del Re) e Tad- 
del; e una ministeriale: quella di Kuhne. Negli 





OR DI VELEZIA 
dl giorno 11 dicembre, 
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AZIONI METEOROLOGICHE 





altri capoluoghi si ebbe un risultato eguale. Pra 
gli ‘doll, si trovano anchi Zabel e Michockie, re: 
datori della National Zeitung, e parecchi depu- 
tati, che presero parte alla decisione di riti 
le imposte, presa dall’ Assemblea nazionale 
1848. Furono eletti i due celebri storici Svbel e 


gli altri eletti, citiamo: Ronne, Paur, S'ruensee 
(Gustavo vom Ste) e Carlowitz. Nella Posnania 
| si elesse un tedesco e un polacco; nella Slesia 
superiore e nelle Provincie renane, parecchi cat- 
! tolici. (107,3 
Altra del 7 dicembre. 


| Le clezioni sono ora quasi tutte conosciute, ed 
esse sono riuscite molto più favorevoli al Mini- 
| stero di quelle pubblicate ieri. La Kr. Zei 
| turalmente asserisce che la metà dei deputati sono 
democratici. Nelle Provincie del Sud, a quanto 
sci 4 feudale sarebbe. stato 
Î del tutto sconfitto, come pure in parte il 
| clericale, sebbene conti molte vittorie nell’ Ovest e 
Slesia, Il consigliere di giustizia, Wagner, e 
. di Blakenburg, non furono eletti. (0. 7.) 


AMERICA. 


« Nuova Vorek 23 novembre, 

« Il Presidente Davis ha letto il suo Messag- 

al Congresso de' confederati. È assai fermo 
ne termini, e dice che, dopo sette mesi, i federali | 
non han potuto impadronirsi d' alcuna parte rite- 
vante o meridionale, e în molti luoghi so- 
no stati costretti a tenersi sulle difese. Le forze 
militari e la condizione finanziaria de’ confederati 
sono ora migliori che non al principio della guerra 

« Il Messaggio loda il popolo del Missurì , e 
difende la occupazione del Kentucky. Il sistema 
usato per le finanze opera benissimo, e fa sperare | 
eecel . Il principio di emetter buoni del 
Tesoro ha risposto pienamente alle aspettazio 
del Governo, è se si useranno parcamente e sa- 
Viamente i mezzi, che si hanno, essi dureranno 
guanto iempo polrà mai durar la guerra coi fe- 

lerali. La ricostituzione dell’ Unione, che i fede- 
rali vogliono eseguire con la forza, è divenuta più 
impossibile. Le cause, che originarono la separa- 
zione, non solamente rimangono, ma son divenute 
più forti. I confederati rifuzgono dell'idea di ri- 
congiungersi al Settei Il Mezzogiorno vorrà 
bene vivere in pace, ma non mai unito col Set- 
tentrione; niuu altro partito sarà accettato, 

« Il Presidente Davis ricorda poi al Congres- 
so che i signori Slidell e Mason, mandati a rap- 
presentare la Confederazione in Europa, sono sta- 
fi presi mentre eran protetti da bandiera neutrale, 
e dice: » « Il diritto degli Stati Uni padro= 
mirsi de commissarii nelle vie di sarebbe 
stato tanto bene fondato, quanto quello di prender- 
li a bordo del Trent, Fossero pure stati 
ri comuni, non potevano esser presi si 
inglese, alîro ehe secondo te regole dell'estrazio- 
ne de delinquenti. 1 confederati non domandava- 
no aiuti a Stati stranieri, ma avevan bene il dir 
to di ricercare se la dottrina europea , che un 
blocco per esser obbligatorio convien che sia e 
cace, debba essere applicata generalmente o solo in 
alcuni casi. Si mostrerà ai Governi europei che 
il blocco de' porti meridionali è al tutto ineffi- 
eace. » * 

« Odoardo Everets, Giorgio Sumner e altri 
principali Jericani no che la 
prigionia de' si » sia secondo il 
diritto internazionale. Pur tuttavia il fatto crea 
grand’ inquietudine nel pubblico e si teme per l' 
Inghilterra. 

«Il segretario per la guerra ha significato al 
governatore del Maine che sarà subito mandato 
un uffiziale per visitare le difese delle spiagge di 

lello Stato. 

« Le truppe federali occupano ora Accomac, 

di Northampton, dalla parte orientale 





della Virginia. 
« Il governatore Jackson e la Legislatura del 
ato un bill di separazione. 

i, segretario federale per V' in- 
opposto alla proposta del sig. Cameron, 
segretario per la guerra, di ricevere e armare gli 
schiavi, dicendo che tale non è la politica dell Am- 

strazione federale. 

« Venticinque barche, piene di pietre, son parti- 
te da Boston per esser affondate alla foce d'un 
porto meridionale, e in tal modo ostruirlo. 

«1 partigiani dell'Unione nella Carolina set- 
tentrionale han fondato un Governo provvisorio ad 
Hatteras. 

«1 confederati hanno arso Varsavia nel Mis- 
suri, onde now servisse di quartiere d'inverno ai fe- 
« Il generale Mac Clellan passò in rassegna 
vicino a Washiuglon 70,000 soldati, che è il 
numero maggiore di Iruppe mai rassegnate in 
America. 

« II generale Mailoek ha pubblicato nel Mis- 
surì un proclama, notificando che schiavi fuggiti 
vi non saramno più ri el campo dei fede- 
rali, avendo fatto da spie al nemico. 








NOTIZIE RECENTISSIME. 
Vienna 10 dicembre. 


S. ML. l'Imperatore giunse qui ieri notte, col 
treno celere della ferrata del Sud, direttamente 


| da Venezia, in ottimo stato di salute, e appena 


icevelte il presidente dei Ministri Arcidu- 
i FF. di V. 


Leggesi nella Wiener Correspondenz : «Il 
Comitato per la stampa terminò la prima lettura 
del progetto sulla procedura penale in oggetti di 
stampa. Questo progetto verrà distribuito alla Ca- 
mera alla fine della setlimnna, per cui, appena 
terminato le discussioni sulla parte materiale della 
legge, si potrà passare alla parte formale. Il Co- 
mitato si tiene fermo al principio dei giurati. ll 
Comitato per la proposta di Mablfeld sull'intro- 
duzione dei giurati si pronunziò bensì pel prin- 
cipio dei giurati, ma considerò le combinazioi 

Mubfeld non adatte allo scopo, come già fu detto 
anche nella petizione, presentata alla Camera da 
questa Camera degli avvocati. Nei circoli dei de- 
putati si aspella per venerdì la presentazione del 
budget, © si attende un aggiornamento durante il 
tempo delle discussioni della Commissione del 
budget, per la quale si hanno in vista da 40 a 45 
membri. » ‘Donau Zeit, 

— 

Lo stato di salute del Cancelliere aulico u 
gherese, conte Forgach, si è ieri alquanto peggio- 
rato; si osserva in ispecie una grande debolezza e 
stanchezza, dipendente dai continui lavori e dal 
molto parlare. (FF. di V.) 

Roma 7 dicembre. 

Oggi a mezzo giorno S. E. il sig. marchese 
Felice di Lavalette, ha avuto l' onore di  presen- 
tare, in udienza privata, alla Santità di Nostro 
Signore le lettere sovrane, con che viene accredi- 
tato ambasciatore straordinario € plenipotenziario 
di S. M. l'Imperatore de' Francesi presso la San- 
ta Sede. 

Sua Beatitudine si è compiaciuta di acco- 
glierla con ogni benignità, e con le formalità, che 
sogliono pralicarsi in simili circostanze. 

Dipoi S. E. è passata a complimentare l'em. 
e rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario di Sta- 
to, dal quale è stata accolta con tutt'i riguardi 
dovuti all'alta sua rappresentanza. /G. di R.) 


Torino 40 dicembre. 


mo in grado di confermare che il vice 
ammiraglio conte Persano è stato posto in dispo- 
nibilità. Il conte Persano, avendo, a quel che di- 
cono, saputo di ordini, dati ad un suo dipenden- 
te dal Ministero della marina, senza che gliene 
fosse falta preventiva comunicazione , si eredette 
leso nella sua autorità, e se ne lagnò col Mini- 
stro. Questi non riconobbe giusto il lagno: il con- 
te Persano replicò vivamente, e il ministro collo- 
sponi ll viceammiras 
(Mon. Naz.) 


Francia. 

ll Pungolo pubblica il seguente brano d'un 
suo carteggio particolare, in data di Parigi 7 di- 
cembre : 

« Mi vien riferito che Nigra avrebbe fatte 
delle osservazioni uffiziali alla Direzione. della 
stampa, al Ministero dell'interno, lagnandosi di 
alcuni articoli d'una troppo evidente ostilità al 
Governo italiano, pubblicati nel giornale il Pays. 

« L'Amministrazione , come ben si può im- 
maginare, ha respinta ogni responsabilità rispetto 
a quegli articoli. 

« Il fatto è che l'amministrazione vi è per- 
fettamente estranea. 

« Il Pays ha delle simpatie, che cerca di far 
prevalere con più zelo che abilità. » 


Dispacci telegrafici. 


Hermannstadt 9 dicembre. 

di sera, arrivò qui il 
signor Corrado Schmidt, faciente funzione di Con 
te della nazione. Erano andati ad incontrarlo il 
Magistrato e i membri della Comunità. Egli fu 
saluiato dall Università nazionale sassone, dal Ma- 
gistrato e dalla Comunità nell Uffizio comunale 
illuminato. Questa sera v'è gran processione con 
fiaccole. FF. di V.e 0. T. 

Londra 10 dicembre. 

Il DaityNews dice: « L'America e l'Inghil- 
terra sono moralmente obbligate ad invocare i 
buoni uffizii d' una Potenza amica, secondo il prin- 
cipio ammesso dalla Conferenza di Parigi. » 

(0. T.) 
Nuova Yorck 28 novembre. 

Il linguaggio della stampa di qui si è alquan- 
to cangiato. | giornali Tribune e World parlano 
della possibilita di consegnare i commissari sepa- 
ralisti, qualora la condotta del capitano Wilks_fos- 
se riconosciuta illegale FF. di V.) 

Nuova Yorck 28 novembre. 

Il capitano del piroscafo San Giacinto dichiarò, 
in un discorso tenuto a Boston, di aver arrestato 
sulla propria responsabilità i commissarii, separatisti 
a bordo del Tr (EF. di V) 


Prestito 1859, 


Coav. Vigl. dal T. gode 1° 
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2PPETTI PUBBLICI 


maggio 


par unì 
torrisponiinuta a £. (40:05 p. 400 for. d'argento. 


Nell 44 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori : Arnold H. Fran- 
Luna. — Da Udine 
Arad 


Giorgio, poss. di Vienna, alla 
Da Milano - Stewart Cockburn Enrico, | 


Burkett Ralph, ambi poss. amer. — 
Pietro - Bergami Gustavo, ambi possidenti. 


coL varone DRL LLOTD. 


Arrivati, . 
Partiti 


n. acta» 


(vulgo Zolenigo), 
e nel 13 anche in S. Luca 


È, TRAPABBATI IN VENETIA. 


Nel giorno 6 dicembre. — L 
Pietro, d'anni 4 mesi 2. 
740 | di 25, cartolao. 

i 2 mesi 
gondoliere. 


Turra 


Nel giorno 7 dicembre. — Vertol 
Leonardo, d'anni 70, industriante. — Bo 


al $. Marco, 


nelli Vittoria di Giuseppe, d'anni 
4 ‘n Teresa maritata 
Grégoire, pasa. di | 600 1° ce 
4 Struzzo Antonia mari 
Burgis Sterr P.- | Bant, di 70, civil. 
per Milano * | di 53, sarte. — To 
Per Ferrara : Fava 


Visentini Maria fu 
le, N. 8. 


EAtRO MaLIBRAN. — Drammatica 


1 tre rivali in amore. — Alle ore 6. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAI 


L'avarizia di Faconepa. Con hallo. 
CLES 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A2 dicembre. 
+ (Spedito il 49, ore 8 mi. % animerd ) 
{ Ricevuto il 12, ore 8 mio. 30.ant) 

Nella discussione del progetto di legge 
sulla stampa, la proposta governativa d'e 
sentare dalla cauzione i fogli ufficiali, fu re- 
spinta a voti quasi unanimi. A Leopoli, fu 
fatto un charivuri ad un generale russo di 
passaggio. In America, le foci del Savannah 
vengono fortificate. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 42 dicembre. 
| Spedito il 12, ore 11 min, 15 antimerid. } 
(Ricevo i 12, ore 12 min. 40 pom.) 

Torino M. — La Camera de' deputati 
approvò. con 32 voti contro 79, un ordi 
del giorno, che conferma il voto del 
marzo d'aver Roma a capitale, confida che 
il Governo sia per provvedere prontamente 

li pto nazionale , © fa diverse rac- 
pi relative all'interno. 

Napoli AJ. — L''eruzione del Vesuvio 
continua ; 6000 abi 

I 


sottoscrizione dell’ Imperatore, se non accom- 
pagnato dal parere del ministro delle finanze. 
( Correspondenz - Bureau.) 





1 18, 43 e 48, in S. Maria del Giglio 


atello Giuseppe di 
Orlandi Costante. fu 


Visentini Alvise fu Giu 
Zanella Francesca ma- 
N. N, di 84, Suora della Carità. 
Francesco fa 
| DAL pensione 
2 mesi 6. È 

pci, fu Domenico, di 80, 


ovanna, nubile, fu Antonio, di 
ta Del Maso, fu, 


SPETTACOLI. — Giovedì 42 dicembre. 


lighieri, diretta dagli artisti Fr. ed Aless. Zocchi. — 
Giulietta e Romeo alle tombe di Verona. — 


— Comico-meeeanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Receardini. — 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPL R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 14 dicembre 
errcini 
Metalliche al 5 p.®n. . |. 
Prestito nazionale al'5 p. 0i, < 
ioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito | |. 
causi 


66 75 
8175 
748 
179 60 
Argento 
Londra. 
chini i 


140 
pe Pi (ELI 
ITS] MARINO. 
Borsa di Parigi del % dicembre 1861. 
Rendita $ p.%g . . | 1Ò 
idem 44, pd. 00.9 
Azioni della Soc. aus. si. fre.‘ 50 
Azioni del Credito mobiliare. 732 
Ferrovia lombardo-veneis 32 - 
Borra di Londra dei © dicembre. 
convolidati 3 p. ; 00 87, 


78 
40 
70 


xa alle ore 7 di sera, in una casa 
a Castello, in Corte Coltrera, divampò un piccolo 
incendio, il quale fu tosto spento e non ebbe al 
cuna importanza. 

Sulla riva sinistra dell’ Adige si rinvenne, il 
29 pp nelle vicinanze del Comune di Cavarze- 
re, il cadavere di un neonato, che, per quanto pare, 
sarebbe stato colà posto poco tempo prima. 

Alle ore 4 pom. dell'$ corr ; 
quattro ignoti malfattori s' introdussero nella casa 
della vedova mugnaia, Caterina Dalla Libera, e, 
dopo avervi malconcio un dipendente; rubarono 
diverse robe. 


VARIETA. 


Il Courrier de Bretagne) con una ammirazio- 
ne che pare sincera, parla d' una scoperta, fatta da 
un certo sig. Mauriel Lagrange di Lorient e appli 
cata dal sig. Caris. Egli è un motore, che sosti 
uisce il vapore in ogni macchina a vapore esi- 
stente, senz’ altro cambiamento che un insignifi- 
cante aggiustamento. È d'un prezzo minimo, 
trova dovunque, non dà odore, nè calore, nè ri 
chiede combustibile; il piccolo volume dell'apparee- 
chio motore e delle provvisioni, permette di far 
navigare a vapore qualunque naviglio. La forza 
ottenuta si regola e si modera a piacere, e non si 
perde. Se un naviglio riceve l'ordine di partire 
può essere all'ordine in 25 minuti, e se riceve, 
un contrordine, un mese appresso può ritrovare di 
nuovo all'istante la forza preparata. Se tutto ci 
è vero, e vien confermato da decisive esperienze, 
sarà una vera rivoluzione. (Persev. 


TETRA TEN VARE] LATI IN 
AVVISO. 


Presso la Cassa di questa Direzione, si. pos- 
sono acquistare i Biglietti della VI grande Lotteria 
di Stato a decine verso il pronto pagamento, ed 
il bonifico della provvigione scalare, contemplata 
dalla Notificazione 24 agosto a. c., della lodevole 
ezione delle Lotterie in Vienna, inserita nella Gaz- 
ita Uffziale di Venezia, N. 198, del giorno 31 

agosto. 

Dall'I. R. Direzione del Lotto lombardo-ve- 





de 


neta, 


Venezia, il 4 settembre 186 


SOMMARIO, — Onorificenze e nomin 
Cambiamenti nell’, R, esercito. lpigrafe co 
memorativa, del soggiorno. di S. M. € imper 
| trice a Corfa. Offerte al Santo Padre. — Bul= 
lettino politico. della giornata. — 4 Piemonte 
fa da se. Notizie di Napoli e di Sicilia; il bri 
gantaggio nella Basilicata, secondo un cart 
gio del Nomade ; il partito de' federalisti ed £ 
suoi maneggi ; lacari nelle rate ; pe 
Mizioni da Roma, — pero &' Austria: opi= 
nioni prevalenti sulla questione del tulancio 
Labate Richard ospite u Miramar ; scopo det 
suo arrico colà, — Regno di Sardigna; Ca- 
mera des deputati > tornate del 7 dicembre; se» 
quito della discussione sulla questione li 
ma e sulie contizioni di Napoli. ult inetden= 
te 3 discorsi di Bastogi, Garuti, Bertani ; ale 
inò fatto incidente «da questo promosso ; discus 
sco fa | sione sopri esso ; sua soluzione, Una Guribul» 
in Pietro | dina nelte gallerie della Camera ; dichiarazio= 
- Ca- | ne del Diritto su questo purticolare, — impe= 
Fame | fo Ottomano: particolari dell'arresto di oi 
seppe aram' iu Siria, giusto wna lettera da 
Httrar, inserita nel Nonteur,— Regno di lire» 
cia: arresto d'un giocine nel palazzo reule 
L'iughiltercas dettero di Cobden e discorso di 
Bright intorno al conflitto anglo-americano. 
Meeting 4 Dublino in fucore degli Stati  nili; 
lettera di Smith O' Brien su quest argomento 
"l'incendio del 2 dicembre in Ancere 
de ui esso | desunto da qarecchi 
giornali 5 sue conseguenze. — Francia ; l Con- 
Situttonie! dimostra che non si dee sciogliere 
51 Como legislatiro ; panegirico dell' Imperato- 
i Corpo fegistatimo E" dalla. Confederazione 
Het sud Il vessillo di Pizzarro Corto 
dela tto delle elezioni in Prussia .— Am@- 
Manta; ‘saggio del Presidente Daris al Con 
lrendo de' confederati ; fatti diversi, — Notizie 
fiecentissime. — Gazzettino Mercantile. 


— To: 


Bernardo, 


nia Ab 


5. N0ISÌ. 





— Mie 










ATTI UFFIZIALI. 


N. 30708. AVVISO D'AS 
Nel” Ufficio di quest’ I. R. Intend 
8. Salvatore, Circondas 



































(3 pubb.) 


aervanza delle seguenti condizioni 
4. L'asta varà aperta dalle ore 10 ant. alle 2 pom. sul 
dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè per il triennio dec 


Pme dalla sottoposta Descrizione, © 


sere prodotto al protocollo di quest I. R. Intear 


denta sino alle ore 10 antim. del giorno rispettivamente pre- 


finito all'esperimento. 
20 7 
iglio è depositare a cauzione dell'asta 
V' annua pigione 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dall". R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 novembre 1861 
di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. 
L'I R. Commissario, O. Nob. Bembo. 
Descrizione degli stabili da affittara. 
4. Fondo ortale nel Sestiere di S. Croce, in paredechia di 
S. Cassiano, Circondario di S. Eustacchio, all'anagr. N. 1895; 
arinua pigione flor. 20; deposito fior. 2. Decorrenza da 15 
dicembre 1861 a 14 dicembre 1864. 3 
2. Bottega nel Sestiere di S Volo, in parrocchia di $, Si 
tro, Rialto, all'anagrafico N. 443; annua pigione for. 70, 
deposito fior. 7. Decorrenza da 45 dicembre 1861 a 14 di 
tembre 1864 
3. Casa nel Sestire di Connareggio, 
le Muneghe, all'anagr. N. 39 


4° Cancello nel Sestiere di S. Polo, in parrocchia di S. Sìl- 
vestro, Rialto, sottoportico degli orefc, all’ anagr. N. 94; am 


parrocchia di 
di S: Rartolommeo, al civ. N. 4665, 
marà tenuta pubblica asta nei giorn 14, 12, 47 e 18 dicem 
bre p. v,, per l'atlttanza degli stabili sottodescritt, sotto l'os- | 


avvertenza che si 
anche offerte in iscritto, pel qual caso le offerte | 


aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
sa il decimo del 









— 1140 — 








di rendita censuaria, a seconda del riparto esegui 


si vCORS ti 
ay LI deco | Direzione del Censo, viene descritta nella tabella A 


siere resosî vacante presso 
colla classe IX delle diete, col- 
bbligo di prestare una 


N. 3173. 
È da conerirsi il posto di 

la Cossa di finan in V 

L annuo soldo di fior. 157 








la misura indicata nella tabella B, in cui 








nanze in Venezia, comprovando i requisiti generali, edi 
di gli esami sulle preserizioni di Cassa e 
sulla scienza di contabilità dell icando pure gli 
eventuali rapporti di parentela coo impiegati di 
Cassa nel Regno Lombardo-Veneto. 
Dalla Presidenza dell R 





normali scadenze, la tangente loro data in is 
surriferta nella Cassa del Ricevitore provinciale, 








Dall. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 3 dicembre 1861 
L'L'R. Consigliere aulico, Delegato provi 
Cav. pE Piowpazzi. 





Prefettura lombardo-veneta 





7 dicembre 1861 
N. 99 AVVISO DI CONCORSO. 
Rimasto vacante presso questo I. R. Tribunale provin= 
ciale un posto di Consigliere, coll'annuo soldo di fior. 1470 
%. a, aumentabii a fior, 1680 e 1890 v. a; vengono avver- 
dili quelli che intendessero aspirarvi, di far pervenre col tra- 
ite di legge a questa Presidenza le loro suppliche debitamente 
corredate, Al più tardi entro quattro settimane dalla terza im 
Serzioue del presente Avviso nel foglio Utiziale della Gazzetta 
di Vienna e di Venezia, adempiute le prescrizioni sul bello e 
altri impiegati del Tribu- 





derivazione e l'importo dei carati generali di can 
rato pella 1 rata dell'anno 1862 nella Provinci 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la qu 
È Provincia ascende a L. 6,165,977;48; e la 
suntiva a Co 

di caricamento operante nella | rata prediale dell 
per ogui lira di rendita cen 


(4. pubd.) 
















21595. AVVISO DI CONCORSO. 
È da confrirsi un posto di provvisorio Assiste 
colla classe XI delle diete, collannuo soldo di fior. 
e con un assegno pel cavallo d'annuì fior. 201 
Il concorso al detto posto ri 
decorribili dal giorno 94 no 
aspiranti dovranno entro questo 


N. 









Dalla Presidenza dell 
Vicenza, 40 dicembre 1861 
Pel C. A. Presidente im permesso, 
al Consigliere, FanzAGO. 
——_ 
N. 11224. AVVISO (4 pubb.) 
Rimasto disponibile presso VI R. Tribunale prov. in V 
cenza un posto di Avvocato ; si difidano tutti quell, che inten 
dessero d'aspirarvi, a far pervenire dentro il preciso termine di 
qualtro settimane caleoiable dal giorno della terza. inserzione 


ombre 1861. 
mine 





l'esame’ forestale di Stato, ed indicando pure 
rapporti di parentela, o di affinità, con impiegati 
Regno Lombardo-Veneto. 


Na pure attivata cola prima rata suddetta il primo ra- 
teo delle Sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 


uro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico 


Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 


per Chihune le aliquote generali e speciali 


ine aperto per sei. selti= 


nelle vie regolari all’I. R. Ispettorato generale dei boschi in 
Venezia, le documentate loro istanze, comprovando i. requisiti 
generali, ed in ispecie d'aver sostenuto con buon successo 






Chiusa l'asta, i depositi saranno restituiti, ad eccezio- 
nie di quello formato dal deliberatario , che sara trat- 
enuto a cauzione dell'Impresa e per l'intera sua du- 
rata d'un novenaio, senza riguardo alla parte di esso, 
la quale si riferisca ai lavori di riparazione da ese- 


dlLR sis 
SOCIETA" DI NAVIGAZIONE 4 


DEL LLOYD ACSTRIACO, 







Varone ° 





6 notizia, che 
Stanno rias- Congresso generale det pel razione, 








cauzione nell'importo di for. 2363, pari ad un anno e mezzo | 1588, ela tabella B, i eu «amo i* | zuifsi immediatamente, dovendosi intendere che quel: | fit 120 maggio ano 
del soldo stesso. sunti_per ogni Comune © Frazione Sueati perte" iredale. | la porzione di deposito debba garantire ll pertUul e° presto aggio p. Po € Soria la Sergi A 
Sd ESSO dito posto rimane aperto per quatto set- | tuttii carichi georali e hai im esa prima rata prediale. | seguimento dei lavori di ritauro , che si rendessero | Lume ie ODDIO ad ge MIERIO 1852, toy n 
rimane, decoribii dal giorno 24 novembre 1861. | avena | sai coni di solare | pics ne periodo el quale 3'applta la mame | Door fa tp art a i tia LO m00 
| timane dceorrbi dal gm ni Poscno terme far perte | in tempo utle (2 scanso dele penali fisate dall, Patente | tenzione : (0 in. di una, e dal Ng x 
ine Sl agpianti danno, entro. qs rea” gle | Sovrana 18 apre 1816) i carichi loro attriti nella Casa |" iii] difetto da parte del deliberatario alla spie | Meazivo importo di Parte or, 500 mi Bis 
i, ed in ispo | degli esattorì comunal dicati, i quali verseranno alle | lazione del corrisponuente formale contratto, entro il No Importo di lor. 130/000 m Le n 












ustriaca. Queste 
no pagate dalla Cassa priscipaie Devi 
Poggle dala Casa pica dla Sal 
e Verso riliro delle Vitigni 
annessivi fogli coupone, cessande cri 
te di correre l'interente. e eo Cont 
In pari tempo, Î Consiglio di am 
pregia di notiicare , che auclie peri 
sirativo 1S6I-1562, l'imposta stile rente uni 
di billo riferibili agl'iuteressi delle Ago © la a 
gazioni di priorita. verra. corrisposte i ei ti 
Ta quale è in dovere ui presentare je dall si 
sione. presso IL li, Amin: 
Triesie 
1 coupons delle Obbligazioni di pri 
come fora — pagati i scadenza. 
10 in monet 


a colla rata 


golla Fata | termine che gli verra all'uopo assegnato. portera. di 
o, tenuta dal 


{a del relativo deposito, che an- 
appaltante, 
inizzazioni, 
decadu> 





‘ore 1 


senza pregiudizio di 
alle quali potesse pretendere in confronto 


MpOTAIEALET 
inciale POTRUIEAN, 





lore. 

IV. L'impresa di cui trattasi è regolata d'apposi. 
to pitolato disciplinare, che in un agli altri atti d' 
asta saranno resi vstensibili presso la Sezione Il mu- 
nicipale, nelle ore d' Utticio. 

V. À termine dela Circolare luogotenenziale N. 
34186) 50 ottobre 1857, saranno pure accettate le Of: 
ferte è scheda segrela, le quali pervenssero prima è 
fino al momento dell'apertura dell'asta, purchè sieno 
queste munite del bollo legale, e conterigano la prova 
della previa effettuazione del deposito in Cassa 
munale. Tali offerte perchè sieno attendibili , dovri 


Ministra, 








rtamento vp 
in di Venezia 
ale per tutta 
seconda 














anvo 1862 


































(3 pubb.) | no chiaramente indicare il nome e cognome dell’ ob- Trieste, 
ate forestale, | latore e sua condizione, come altresì in cifra ed in j Dal Consiglio di amministrazione lla 4 
Fa) 7544 | lettere, la somma offerta ‘ed il ribasso per ogni cento | navigazione a vapore del Lloyd agi 
% fiorini. austria; 
Vi. Le offerte suggellate s'apriranno solo dopo | tt 
esauri'a la gara, e ver e nel verbale d'asta è ) 
tar pervenire | “2 “it. ove l'otterta ventue | A 
ca l'uima veri | Avviso interessante PI 
” | La Socletà della fonderia e lavorato È 
i offerte scritte , | in Padova, sotto la ragione sociaî, tatorio mecca; SR 
gli eventuali | prima progetta , quella cioe che rende pubblicamente noto, che essenigai |" De 
diresti nel | mero più basso del protocolio generale degli esibiti; | fuori dl Stato uno del suoi gorcati APPARE tenente di 








cui bitlatte offerte deggionsi insinuare nech, dopo avere formalmente bardo-Ves 


rimun 













4 luglio 1862 a 30 giugno 1865, 
NB. 

ir nel giomo {1 dicembre p. v.; 

dello stesso mese. 


N. 3179. 


nua pigione fior. 87:50; deposito fior. 8: 75. Deeorrenta da 


L'esperimento d'asta per l'immobile al N. 4, se- 
per quello al N. 2 nel 


Mt per quello al N, 3 nel 17: per quello al N. 4, nel 18 


AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi il posto di Controllore resosi 


Dall' LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 7 dicembre 1861 


del presente Avviso nella Gazzetta Ufiiale di Venezia al pro- 
tocello del ‘Tribunale medesimo, 0 direttamente, o° quanto agli 
avvocati in effettivo eserci 
zione, a mezzo dll' Autori 
che corredate dei documenti in originale od in autentica copia 
nei prescritto bollo, cioè fede di nascita, diploma di laura, 





N. 501. AVVISO DI CONCORSO. 
Rimasto disponible presso I° LR. Archivio no 


vigo il posto di Cancelliere col’ do di 













































Vill. Seguita la delibera non è più accettabile ve- | attribuzioni checome gerente gli gp di Ile 
runa migloria, in senso alla governativa N | concentrata 1° amministrazione “ma dorato Froi dI 
Jaggio ISIG, N. 2658. della Ditta medesima, nell'unico gerente ÙI 
(3. pubb) Le spese d'asta, non meno che le altre tutte re- | sig. Paolo dott. Rocchetti il quale gia p,, ed Antonio 
{3 Pot) | rative al’ slipulazione uel contratto staranno a carico | ora assunse le relative andusioni e parti 
l'assuntore perciò non din Nel gir 








608 








Venezia, 30 novembre 1861, 


in nome della Ditta 


no corso legale, se non che gli 





AU GA ESSO try 


pubblicate © 














presso la Cassa di finanza in Venezia, colla classe X delle 
diete, coll annuo soldo di fior. 1050, è verso l'obbligo di 
prestare una cauzione nell'importo di fior. 1575 corrispon- 
dente ad un anno e mezzo del soldo stesso, 
Di conorso a deo posto rimane aperto per quattro set 
timane decorribili dal giorno 21 novembre 1861 
dovrat 
nelle vie regolari all‘ 
le documentate loro istanze, comprovando i requisiti general, 
ed in ispocie d' stenuto con buon successo gli esami sul 
le preserizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità dello 
Stato, ed indicando pure gli eventuali rap 
tela 0 di affinità con impiegati di Cassa nel Regno Lombardo- 
Veneto. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 7 dicembre 1861. 
—__ 
N. 3954. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
È da conferirsi il posto di Il Consigliere di Prefettura 
resosi vacante presso. Ri. Prefettura lombardo-veneta delle 
finanze in Venezia, colla classe VI delle diete, e col’ annuo 
stipendio di fior. 3625. 
Il concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribili dal giorno 24 novembre 1861. 
Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- 
re nelle vie regolari a questa Presidenza le documentate loro 
istanze, comprovando i requisiti generali, ed in ispecie la col- 
tura superiore negli affari di finanza, ed “indicando pure gli 
eventuali rapporti di parentela o di ‘affinità con impiegati di 
finanza. nel Lombardo-Veneto. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza lom- 
Nardo veneta, 
Venezia, 7 dicembre 1861. 


ATTI GIUDIZIARI. 


1. pabb. q NL 43609, 
EDITTO. 


Si nota col presento 
ad Adelado Rebossini, di 
gia, assente d' 
































È 


Dei 


È 


dimora, a- 





Îì aspirarv, 
detorribii dala terza incezione del presente. nella Gazzetta 
Uttiziale di Venezia, de loro documentate istanze alla Presi- 
denza di quest I. K. Tribunale provinciale; osservate le pre- 
serizioni dei $$ 16 e 49 della legge organica 3 maggio 1853 
N. 416. 
Dalla Prosidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 8 dicembre 1861 
MevrLER 
AVVISO (2, pubb.) 
A tenore del disposto dalla Notificazione 26 ottobre 1861 
N. 207546-3457-VI dell' LR. Prefettura delle: finanze , colla 
sale fu proclamata la misura delle imposte dirette per l'anno 
9463, va ol 94 del corrente dicembre — 3 sedere la prima 
rata delle imposte prediali ordinarie, addizionale straordinaria 
del 33 #/, per cento ed altra addizionale di ‘/5 per lo Stato. 
Colla medesima prima rata prediale va pure a scadere il 
quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale, stabi- 
lito con Notificazione luogotenenziale 3 novembre a. c. N. 22688 
ger la suddetta rata, a soldi uno sopra ogni lira di estimo. 
Il carico derivante ai censiti du detti titoh: per ogni lira 





LA CONGH 
DI VeNEzA 

Nel Palazzo di residenza municipale, 
parrocchia di $. Luca, 
cembre p. v., dalle ore dodici meridiane 
pomeridiane pubblica asta. per appaltare 
offerent 
della superiore approvazion 
parazione occorrenti in alcu 
cella civica Casa_d' Industria . 
manutenzione eguali 
nello Stabilimento me 

I. L'asta sara aperi 
pei primi, € su quello con 
secondi , che son quelli d 

i importo corrisponde 
lor. 103: 18. 

IL Ogni aspirante dovrà cautare pret 
propria offerta, con un depos 
rispondente al Uecimo de 
opere d'appaltarsi. Saranno 
pubblico credito, al valore del 


i lavori d'im 

pavim 
chè la 
imenti 





inte dei 

mo. 

ul dato fiscale di 
vo di fior. 
naria manu 


quindi all’ annuo 


tare cum 













tino di q* 


Ti presunto si pu 
Pretorio e nal s0t0 
mune di Oppeano , e 3° inserisca 
più ie voi nl Guisa UNI; 
sin di Venosa. i 
DatL Re-Poetura, sola della 
Scala, 27 novembre i861. 
1Î R. Pretore, Casrelti 


giorno del’incanie, con tutti gli 
aaeri @ diritti agli stesi inorezti. | sii dal Capolurg 
IL La gara avrà por base il | di Fare, è per tre volte inserito 
$ presso di nia nd og siagoo | nale Gizsva Ufo di Veoei 
attribuita, e nei due primi! Dall'Imp. R. Pretuna 
| Marortica, 31 citobre 1861, 
10 BR. Protere, ScamaweLtA. 
, Cane 







può 


Editto 
Vene 


ZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITÌ 


sara tenuta nel giorno 23 di- 


+ Se COSÌ parerà € piacera, e sotto riserva 


‘celtate anche carte di 




















Hecrlto di eloggiblità, e tutti quegli altri ricagiti, dai quali «i | v.-a.; si diffdano tutti quelli che ssero d'aspirarvi, di Sb 7 

u Se RA a MELINT LL pas Le pesce de | Gole Di boo Amenzone seggihi pra Nina 0 |" 2) Goal TO TT i sgranro, V'adova, 4 dicembre 1861 Maceolta del 

chiarazione se ed in qual grado l'aspirante sia congiunto in | sto |. R. Tribunale provinciale, entro quattro settimane, de- peer L. ifed MOLO dott, Roccneny valevoli pel 

paftutela od afinità coo taluno degl impiegati: del "Tribunale | corrbii dala terza inserzione del presente Avviso nella Gar- È ; ——_ — Bollettino d 

Mi dala localo Petra una Sec fiale di Vench, conio Lo presina porte dl PAT 

Dalia Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, $ 49 e 22 della latente Imperiale 3 maggio 1853 N. 116 | * cati LTT - “e utorità pr 

Mii te in St fg e ol Privil = | suora Pr 

Pel C. A. Presidente Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, riVI egiala di Nella / 

o entro questo lermine far pervenire Fanzaco Rovigo, 6 dicembre 4861 } vo teggi ci ( 
o que 0 te parve iii SACCENTI Cc ON. È finpero, 

Pr td escl gione, È N 122: AVVISO rr  yFmBBRICA NAZI ALE A VAPORE fj ni 

Rimasto dispone preso sa TSI porri 

ciale un posto d'Uficiae, coll'annuo soldo di fior. 5 AVVISI DIVERSI 1 La Rao 

otaià gelo | 0 dor. 60 si diidano tuti quell ce inender: FANTONI 

sero i quatro settimane, | N. 1943-7652 IL si sbito il 


tenenza lomi 
relativa alle » 
civili 

Sotto il 
Luogotenenzi 
N. 3I 
Patente Sovr 
lativa alla p 
l'anno ammi 

Sotto il 
Luogotenenzi 
N. 2170% 
4862 

Sotto il 
gotenenza lor 
20719, sulla 
elettorali 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO A TRIESTE. 


ta secondo i principii moderni € pi i dell'a 


QUALITA’ PERFETTA. ed economica in quanto 


grado di assumere qualsiasi commissione, ‘anto i 
nmiente detla, quanto di Caccao puro 

> adottato dalle Marine di guerra e mercantili. 

PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA 


LEOPOLDO PATERNOLLI 


uato în 





alle quattro 
al miglior 









ume 
at 
novennale 
a terrazzo 








Questa grandiosa officina, € 
meccanica, offre un prodolto pi 
prezzo. La fabbrica suddetta è 

Cioccolata prop 


tavolette, con 











9286 
tenzion 











viamente la 






lati 












esta Borsa. Iaccaria, Campiello del Vio, N. 4626. partò ni 
i — JIMI 


praprietà se non 
giustificato l'adempi- 


‘mecto è veltura 


ve, sarinno Prefettura d 


tobre 1861 N 
ontare di € 
Sotto il 





di proprietà o di pgno sopra 

bene coM:reso nella mass bi 
Si eccito ino tun 

ditori che pei preaccersato trai 

no gi saranno inizut, a comp 

rire îl giorzo 4 mara p. v. alt 

ore 9anì, dicanzi quasa Proton 

per passare alalezione di sax 
tore sable , 0 sli 


tune al preprio intere 
Aribuire a sè stesso le 
Dall 
qual 

V. Mancando Ìì deibaratario 

agi mento. sel termina fissato 

si proeede:à al reinesnio delo sta- 

a qualunque prezzo sé a lot 





* zioni che susesi 









ni 
coll 





vere Î maestro Etelredo Reyaold, 
presentato dall'avvocato Mattei, 


riprodotta la petizione 7 novembre 
corrente, N. 40788, 


potrà munîrlo dei necessari d. 






2 pubb. 
EDITTO. 

Si resde noto chs pel giorno 
Î & gennaio 1862 dalle ore 10 


n 7998. 
EDITTO. 

Si noia col pressato Ed to 
a tuti quelli che avo.vi possoco | 10 Giudiziari 
Phecstig HIL Ogo alle 1 pom, serà nuto lo gi 

‘Che da questa Protura è siato | 'asecutante @ gio altri creditori } rusideeta ua Y° esperimento 
decreta'o l'aprimento dal ceccorso + inscritti, deposierà il 30 per 100 ; la veodta «ll asta dell'immobile 
Senta nun to sestanzo mobili c- sul prezso dall stima por ca- | indicato, soto le codizioci ep 
Selie posto, e stlle immobili si- + scun Lotto, @ tale deposto sed | s9 nell'Editio 44 agosto a. corr, 
dui nd Detninio Vestto, di ra- ° trattenuto a garanzia dell'asta ed | N. 4724, ad ismosa” della corse: 
Giona di Anton Ballaris, moglie | ia cocte di prazse 4 survrà pur | în dei micori fgi di Apgeo Un- 
S°Giovanzi Natale Bosiveoto , di ) ra a riociere all esseutazia, die | guro detto P: ia conliosto 

Are liquidatioce le spose da esso | degli esscutati O.giro Fobcita @ 

ione col presente av- È incontrate dal’ atto di pignoramen- È LÙ. CU ; essendo stat inserto lo 
vertso chiunque credesse po'er di- + 10 sino all'as:a. Renuandosi poi! indicato Eito cala 


«ua, amo 


istanza osivrma pari Numero 
dirito del $ 140 del Regetaeo 


in ronfronte 


l'avvocato 
nio Alessia, 
re 


rende pubbli mante nelo 
gioroi 23 dicembre pv., 7, 
qonzaio 1862 dal'e ore 10 azti 


alle 2 pomer. da apposita Com- 


missione nell' Utfizio Preto" ale 


derà al riplice. esperimento 


sta veloztaria per la 
delle relivà: stbli io ci 
serita dal compendio 


l'eredità 


abbandovata dal fa Giuseppe Sdroo- 


chio, alle seguenti 
Condir eni. 


I Verranco formati due di- 


dani @ spero al che sarà 
di cui si tratta, è cha nor s0 

pasto inserite ipolecariemene, il 

ratari 5° inieaderà subingre» 

riti cd ebbigni sel 

A venditrice se.ta verona re- 

pasto di quest'uli= 

mi dovcu sia per 

questo locazicni , sia per l'ala, 

tomo s0p:a inserita apparterrazno 

all'eredità sisssa accrebarice fino 

al gerco cha îl dalibarstario pro- 

Aocolierà la demenda g ust.fcata 

per l'immissione in possesso, è 

Giò tutto a’ mene a proporsicoe 


ice N. 446 nero e 
gollo Îì N. 726 della 
di cons. pen. 0.27 di 

ta dia L 

i confini a levanta Au 

cio, a mestoli strada pubblica a 

pecento gli anteri Z mpiri, a sw 

teuiricno Giuseppe Foramiti. 

Locchè si pubblichi come di 


terigalimenta no 











tor, coll'avweri 
compara si svr. 


® non compi 
icicimatora 
range nominali da quanta Frera 
a tulto sarico0 dei credito. 

El il pressote. vert (5 
nei Iuoglo soli, ed fasuna 
putblici Fegîi. 

Dali" |. R. Preuna, 


- Sotto il ) 
tenenza lomba 
con cui si 
mette che. res 
Vanno 1862 
vrana Risolu 
l'anno ISGI 
1 pumaraizz 


| PART 








menti, titoli e prove, oppure de 
siae ed indire ai Gladio ve 


altro procuratore. 


prendendo quale 


minazioni ehe foasaro confermi al 
tribu rà a sò 
stessa lo consaguonze della sua 


proprio interesse, 
inasione. 


TI presente si ufigga all'Albo 
nella 


inserisca per tre vo! 

stia Uffizi 
Dal'L R. Pr 
Vono 


pani SLLEGADA 
fa gui, ma che dorma de Ù 
positare il rimanente presso come 
SQ ivo spirato, amino che 


mazonte, se 


siti potrà 
ottinere il 


sasagso di fatto in mediante Decreto 


vombro p. p.; N. 18892, di ce 
desto LR. Tribunale Mereaotie 


presso sia sato pr 
© col deposito, o call essersi al- 
Arimenti intso coi craditori. 

Y, Dal momento dalla” dal 
bara siaono a sarto dal delibera 
dario tutte le imposto. 

VI. L'oserutanto nen presta 
nessuna garannia per la cosa po 
ata in vendita. 

VIL Dal presso saranno 
Jevato lo sposo dalla. procedura 
asecutiva senza biscgoo 
la classifentori, da liqui 
aposo da questa R. Protura, dietro 


Sostanza da subastarsi. 
In Comune amministrative 
. di Vodo. 

Casa dominicale di nueva co- 
atrazione ai mappali NN. 44 e 48, 
composta di cioque stanze a pian 
terreno, ire in piano superiore, con 


rittime , sullo sostanze 


dal $i 47 della Ministeriale 
manta {è maggio 1859, 
eruditi ad in 


nile di 
Ile , 0 di 













nenebè trent, il tuto © 

a manina Fabbricoria di Vodo, a 

messodi R. strada, a sera rio, a 
astunirione Toreasina Telamini 
Valutato Fior. 4009 :18. 

II prosente sarà inserito per 

aro voli consecutivo nella Gazzola 

pd afoso in 


sil 


calore, 22 novembre 1861. 
Ii R, Pretore, Fri 
Galeazzi 


* 
= 


di Veneri. 
a Urb. Ci 
30 novembre 1861. 
1 Cori re Dogon 


Dita Pietro Mocchia , irattore in 
Veneria, Rio Terrà San Leonardo 
al N, 4401, ne invita a termini 


fn modo evidente 0 era istante 
competenti Marche da 
0 dire tamente 0 madisnie 


si 


1 











Mostrare qualche regione od azione | daieratario aio dai crodiori sl- + ziale Vaceta, è pei gorui 
cootto Ia duta Ballario, ad insi-. l’infuori del'esseutant, il dele | 0 49 serembre ». © 
taria sino al gioroo 31 dicembre ! ratari» ‘uso d.v:à rifondegii | di Sopp'i ento 56 57 è 58. 
Sv. inclusivo, in forma di una | nel medesimo g erno dell é è si pulbichi all'Albo, 
Pagcizre petizione da vrodursi a © ra lo sposo como sopra le quali | è nei luoghi solbi di Olerto è S. 
Prina, in cotfronto dal- fgureraszo avanti classe nlla fo { Polo, intro anche nella Gersatia 
D avvscato dottor Rossi, deputato | lura graduateri. Vena. 
in cartore nsila marsa concor- } IV. ll delberatario avnì Dali R. Pretvro, 
‘dimostrando non solo la © possesso di dro degl'immehiì | —Oderze, $9 otobre 4861, 
sa della sua proersione, | nequatati col: giorno dalla inti- { -—1UR. Preso, Bnrstan, 
io il diritto in forsa di | mazione dal Deerao di delibera, A. Vissonto, S. D. 
10 ne ferà eseguire Ja voltura portanza 
a propria Ditta assel= | N, 4851. 3 paid. 
EDITTO. 


R. Pretura di Pieve del 

Cadore renda netc al pubblico, che 

nel gierno 24 dicumbre p. v. dal 

le ere 9 avi alla 2 pom si arri 

queto locile da apposta Com 
roiasiona il 3° 
dita dol Loto 1, 


deter 


l'asta. LÌ l'bero godimento lo cor- 
seguir agli cal giorco 11 novi 
{ dro auscassivo alla dlitara dtro 
ta la sostanza soggetta al contoi- ‘ sua istant:, ed in esecuzione del 
so, in quanto la medesima venis- | relativo Decreto. La proprietà poi 
se assurita dagli insicuatisi: cre- ; gli sarà aggiudicata solo quiado 
ditori, è cò ancorchè loro compe- | abbia esime il presse iulero, a 
fesso un diritto di proprietà o di | capitale ed accassorii. 
pegno, sopra un bene compreso | —V. Nol giorso 11 zovemi 
Nola massi. | possegneste a delibera, devrà il 
Si occitano inoltre tutti i cre- | deliberatario, A) corrispond 
diori che nel preaecencato termine | interessa del 6 par 100 sui 
iosinuati, a comparira 
1868, alle 
, giarnsi quest LR. 
Protare, nella Camera di Commir= 
sione, per pussaro all alezione di 
un amministratore stabile, 0 con- 
forma deli’ interinalmente nomina- 
to, ed alla sselta della dalegazione 
‘ereditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi 


N. dd, 45046 
ae, dito iatonza di'Apaiionio 
Cioti ‘amministratore del roscorso 

eredsà eleva di Pasquale 
Banedet di Sotiecesallo, è cò 2 
prezzo. qualunque , soho le altre 
mini paria (al socciao 


7 ne 


dalla 


II provato sarà affcso nei 
Jueghi soliti ed ioserio per tro 
volle conssculive nella Gaszoita 
Ultziale di Vevezio, 

Dall" LR. Prova, 

Piova, 12 nevacbre 1361. 
Pal R. Prtora tu permesse, 
ViALETTO, Aggiunto. 

Galvaszi, 


LAECITÀ 3 pubb, 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edît- 
to 1 Giovatni dott. Perorich Lo 
taio di Occhiobello assente d'i- 
i dimora, avere Andrea Pinaf- 

Tappreseziato dall’ avvocato d.r 

jîxo Artuso ripredotto colla 6- 

iorna intra N, 


ro la pubbliche impone 
servrie Ì doni da buon padre di 
famigio, 

VI. Nal giorno dell'asta m- 
ranno agata allo.ecutanie, pre 
va liquidazione @ col trio dei 
dponti dei delibiratarii, tute le 
spese sostenute contra l'asecutato, 


Ordi- 
toni i 








VIL Mascando iì delibrata= 
rio alle sutdeito condizioni, avrà 
luogo il reineazio a senti del $ 
438 dal Rogolameato Giudiziario. 


Chioggia, 29 ottobre 1861. 
Zanna cet 


fat 


i 


A 


È 


? 


si 














































tti Loti dele reni tà subasist, | matodo S, 11085. Le LL, M 
indicarne fila in EDITTO ) peratrice Mor 
ino di Bruscordela ivida'e, 18 covmbro 1861, SÌ netidea cai pro guare alla chi 

il primo civimente l'imposta 11 R. Preore Lorio, 2 tuti qualli eb : È 

Letto, od 1 usino di S Lossaro | mewo della propriet è. coltura interesso RIO 

con sus adisconse formerà Îl si _ Cho ga quesio Troni to | DL’ Arcipre 

card Leo, N, 7436. ana dl ite 

L Lì prezzo al quae sar L apra teile le sonni pole e 
prin ari qu Moîino ta. Brdcardoia eso | Si rene no vutque pesta e ante ion Bullett 
lo di stima in firici 5144:69, i mapp NN.1061, | 26 dirazbre tata nal Dominio Vane, € Li Indi 


e di Cario Min fu Act 
di Mootecch o Maggen 
Parciò viano col 
riv abiugua edema pi è 
mostrare quaJthe ragiar ve 
contro îì delta Carlo Mar, # 
insiouaria 


ricevuta ieri. 
Revue Politi 
«Il Gong 
scorso, 4 dici 
tra brevi gior 
dovette indivi 
sentanti degli 
a questo prop 
. può contribuir 
Inghilterra. In 
do esimersi di 
spone su quell 
Que approvati 
impegni analo, 
pubblico nel 
ioni, attribui 
iward, gli sara 
SVolesse, di art 
dell Inghilterr 
« Ciò che 
chabile ancora, 
tissime a Pariy 
the fatto saper 
come perfetta 
son e Slidell, | 
fatta i! 20 nor 
alle osservazio 
Fizzate due gi 
fma d'aver rie 
Verno. Il sig. 
Gil President 
Garebbe conti 
Mella nazione 
* Per poci 
Qicala da tutti 
tati Uniti que 
Quale fu giù sì | 
ì Crimea; per 
"2 quella del 
da 

Malle negoziazi 
ina ad aver 
iscioglier 
olle armi 


quioto sperizeno per v. 
lava dagli 
isiamza di n, al 
confreuto di Francesco Schesato 
fu Lig: è eoazori di Trissino, 
derenti nell’ intanza 18 luglio 
ANCO N. 3837, a quslucque pres 
no, ferme Del rest tutte le altra 
coudizioni porte: gal Edino 15 
guoniio a, e N, 6483, ins 
sala 
i NN. 59, 43 0 84. 
"LR. Prova, 
Va'dagoo, 30 citeba 1861 
L'LR. Pretore, ChiMiNELLI. 


cer 2a setto i moppali NN. 
1238, 2747, 12 
1226, 1228, 5 
port, 1335, 1233, 123 
1200, 1231 pere, 1281 ore. 
Bd sl presen'e si afl;ga ll 
Albo Pretoreo, ai soli ‘veghi 
ateria del reiacazio a rutto loro | della Città, @ 3’ inserise= per he 
rischio è paricole, gore nella’ Garzota Uf 
IV. Rispetto rl Lotto del me- ! Veneti. 
ivo dî Bruscandola, il de 


HIl. Gli chitori pr 
sore azemtessi all fata 
depzrtare il B par 109 dal pre 
20 relativo al Lotto per cui fa- | 
ranzo l'effra, 0 €6 a garenzia | 
dei loro obblighi, e sot commi» | 





di una regolure pazione i 
dursi a questo Tribuna, 
fronto dai e vvocato Giona! 
Mancizi,. depuato carme (11 
“sg 





Cividale, 12 n vembre 
etlro giorni li R. Pretore. Lon:0. 
drepta decerribli da quelio in cui 


in forna di cu gl 
graduato pall'una a nei 






suddetto temi 
"d ascolta 


MET 
né nor 






L'L R. Pretura di. Cividale 


ra istanza di 


Si nai 

a tutti quell 

ateresse chi 

dura è ste to l'aprimemo. 

del conce mno s0poa tutto le rostanta 
ovunque pa 

mobili situate nele Previacie Lom- 

bardo Vonate, di ragiene 

Voltan detto Storto, 

iere io Polverna di questo Di- 


reti 
h uso i Pio Ospi- 
di Cividale apporeato dal | 
Mo ipo {A dicmbre | viale 4 
iL 8949, Vol. 1602, por f locati d' U 
L. 364 Dt | avrà 


di 
fa 
|M 





ine 
188 
aus. 


ori cha nel preaccennite 
gi sapzono ingivati, a ATM" 
giorno 20 fatbra» pv. 3 
42 mer, dinanzi questo Ti? 
Camera è: Somme 
per pascare al 
Ministratore stabi 
dell’interina!mante po 
cala dell delegazione di CE 
ansa che 1 
comparsi si avranoo per #4. 
ioni alla pluralità dei opt 
non comparendo aleuo | 
nistratore e la delegazione" 
nomiati da quot LR. Tr 
a tutio pericolo d 


L 364 : 64 a tutto E giugno 1810, 
ragguagiiao a fiorini 127: 68 4/ 

nice i amnanii Di la delta ni 

sora Giugno 4860 fincala 
Giorn de piumone: 3) ver è 

sopra ia givaizale 

Sho quote finan a spp: 
to del prezzo. In sarà oh 
ligo dello siarso daibartario di 
Fispettare fico al suo brmine la 





scriba, od alle seguenti 
Condizia 

1, La delibera. potrà saguire 
A qualunque prezzo anche inferi». 
re a quello di nima di F. 730:77, 
gd îì pigamezio dovsò ossere fi: 
40 ia meneta sonante d'argaale. 

Il Ogni aspirato all 
ranno la parte asccutazte devrà 
previamente cantare la si 


mostrare quaiche rog'cne ed azien 
dotto cherzto, ad in 
auaria sino al giorne #8 (i 
4869 incimsise, in forma di una 
puiizione , da prodursi a 
Protara in cosficnto dll 
avvoe te Boscaro dottor Vincenzo, 
depunsto curatore della massa cine 
corsuale, dimortrar 
stenza dela 
tea asiaadio 
cui gl’ iniende 
nell'una © nell'altra chase, e cò 
tanto sicuramente ,, quentochà in 
ileto, spira o che' sia suddetto 
tarrdine, nessuna verrà pù aste'- 
insinuati verranno 
usi da uit la 








la Comm'ssicn» edi solo deporita 
dol deliberataio sarà ratienuto, 
tel tto è gori cata de 
ratario devrà 
IAIETTI are fa monsie d'agotr te 
tap 1 mana Meglo el a corso | 0 cfro ecnorta de tale ein 
Mani medusa in ogui: beopo la | go la puro aseazi duo al'asi 
10 dalla graduatoria per verifcar 
hi Fed di questa col diritto 
chedere in allora l’aggiu- 
dicazione è fvrmo l' obbligo die 
spondore în cass di dilato del 
‘versamento dei danni aveanibili. 
IV. Dal giorso delia delibera 
da poi, tutta lo su cossive spese , 


pubb: Fog 
Dali LR Titundo PE 
Vitanz, 27 neverbro 
AL Prvideto 


rita degl 
corchè loro comperease un dirito 


Kok PROSE 
Go' tipi della Gazzotta Uffisiale. 
Dott, Tomnso Locsentu, Proprist « Comp 





ito irlandese d 
Pure, 1 Inghilte, 





iasore| 


a Società 
loro 


rita Vere 
dll intero mt 
ono emessi, "* 


Vella Società di 
austriaco 


ut vano. riuuane 
Pamresentanza 
“© firmatario 
fluo da quelt 


da esso firmati 


nati dell'arte 
in quanto al 
bne, tanto in 


puro 


insinuati, a compa» 
4 manto D. v. alle 


abile , 0 cosferma 
perte nominano, al 
lia delegazione de 


IP: uLO per comme 
alt del compire, 
bado eicuno, i’ an 


ob 


tai presente Bdltr 


stanze mobili ee 
aule imebili £ 
pio Veuwe, di n° 
Milan fu ADdrea | 


îi 
‘arlo Muan, ad 
al giorno 15 febe 
uno, (rn 
nizione da pre 
Ti la dote 


pressure veri 

Mad i nor insiceti 
eccezione escl 
oggula al 
soda 
gli instant 


ma 


10 compatto 


nd @ di pet 
euzerano 


VENERDI 15 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: tior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 


Per la Monarchia: fior. in val. austà, 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 472 ‘/ al trimestre 


n ) pagamento in oro od in Baueonote al corso di 
È soprenssmente pattuito 1 pagamento in oro od in Bausonoie al cor 
lo in Santa Maria Formosa, Calle Pin 
‘n foglio vale soldi nustr. 14 


Pei fiegno delle Due Sicilie, rivi 
Le nsssciazioni si ricevono ‘all' 
re, nffranenodo | gruppi 


sà 
ni Ventaglieri, N. 14, 
ME. 6257; 0 di fuori 


| a) trimestre 


peroni 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : doldi auetr. 10‘ 
di 3 caratteri secondo il vigente contratto , € 
linee si contano per decine. Le Banconote si rice 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e sì 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 


ANNO 1861 -— N. 285 


La lettere di reelame aperte, poo si affraneane. 


nila linea; per gli atti giudiziari: ‘soldi austr. 3 ‘/ alla linea 
r questi, sollanto . tr A 20 come due; 
per quei. sollano, te pubbliazioni contro some due; le 


pagano antielpatamente. Uli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti « le notizie comprese nella perte ufizale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


E. il sig. cav. di Toggenburg , Luogo- 
tenente di S. M. I R. A. nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, ha nominato ad aggiunti distre 
tuali di I elasse i praticanti di concetto, nobile 
Giuseppe Mutinelli, nobile Giuseppe Colbertaldo 
&d Antonio Dall' Oglio. 


Nel giorno 20 novembre scorso, vennero 


pubblicate © dispensate le puntate X, tanto della | 


Raccolta delle traduzioni delle leggi ed Ordinan: 
valevoli pel Regno Lombardo-Veneto, estratte di 
Bollettino delle leggi dell Impero, come della 
Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni , delle 
Autorità provinciali del Regno Lombardo-Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni si trovano 
Jo leggi ed Ordinanze, inserite nel Bollettino del- 
È fippero, Puntata XXXVII N. 80, 81, 83, Pun- 
tata XXXIX, N. 84, Puntata XL, N. 86, pubbli- 
cate in precedenza in questa Gazzetta. i 

La Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni 
delle Autorità provinciali contiene 

Sotto il N. 33, Ja Circolare dell'I. R. Luogo- 
tenenza lombardo-veneta 2 ottobre 1861 N, 19638 
relativa alle spese delle stampe ad uso dei Regist 
civili. 

Sotto il N. 34, 
Luogotenenza lombardo-veneta, 
N. 21751, con cui si reca a pubblica. notizia la 
Patente Sovrana, operativa per tutto l'Impero, re- 
lativa alla percezione delle imposte dirette per 
l'anno amministrativo 186 

Sotto il N, 35, la Notificazione dell'I. R. 
Luogotenenza lombardo-veneta , 21 ottobre 1861 
N. 21705, concernente la leva militare per l'anno 
1862. 

Sotto il N. 36, la Circolare dell'I R. Luo- 
qotenenza lombardo-veneta , 23 ottobre 1861 N. 
20719, sulla reciprocanza col Governo d' Assia 
dettorale anche pei casi di nascita dei sudditi ap- 
sartenenti ai due Stati, delle stesse modalità, che 

i di mort 
la Notificazione dell’I. R. 
anze lombardo-veneta 26 ot- 
34-3457 VI, concernente l'am- 
montare di ciascun ramo dell'imposte dirette. 

Sotto il N. 38, la Notificazione dell’ I. R. Luo- 
gotenenza lombar.do-veneta 29 ottobre 1861 N. 

P., concernente la riapertura dell’ Università di Pa- 
dova per gli studenti del Regno Lombardo-Ve- 
neto, 

* Sotto il N. 39, la Notificazione dell'L R. Luogo- 
tenenza lombardo-veneta, 29 ottobre 1861 N. 22324, 
con cui si porta a pubblica notizia che S. M. per- 
mette che restino in vigore anche per la leva del- 
Ù acilitazioni, accordate colla So- 
vrana Risoluzione 6 ottobre 1860 per la leva del 
l'anno 1861 
3 morini ac NT. 


PARTE NON UFFIZIAL 


Venezia 13 dicembre. 
M. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 


Maria Anna si quero di asse 
a parrocchiale di Montecchia fio- 


Notificazione dell'I. R. 
) ottobre 1861 


Le LI 
peralrice 
giare alla cl 
tini 500, 

L' Arciprete, col suo popolo riconoscente. 

Bullettino politico della giornata. 

I Indépendance belge dell'8 dicembre, 
rievuta ieri, ha quanto appresso nella sua 
Revue Politique : 

Il Congi ricano s'è radunato lunedì 
scorso, 4 dicembre. Riceveremo, per conseguenza, 
tra brevi giorni il Messaggio, che 
dovette indirizzare, in tal con 
stanti degli Stati federali. Il Times fa osserva 
? questo proposito, che il fatto di tal adunanza 
Ju contribuir ad aggravare la controversia 

va. In fatti, se il sig. L 
do esimersi di menzionare la cattu 


I approvativa, s'ei fa dichiarazioni, s'ei piglia 
dupegni analoghi mo scoppio del sentimento 
Jubblico nel suo paese, analoghi ancora alle opi- 
sioni, attribuite af suo seeretario di Stato, sig. 
Vard, gli sarà difficilissima cosa, quand' anche il 
Volese, di arretearsi, e di far diritto a’ richiami 
dell'Inghilterra. 

«Ciò che rende questa contingenza più pro- 
labile ancora, è che già, secondo voci aceredit 
lissime a Parigi, il Gabinetto di Washington avreb- 
he fatto sapere a lord Lyons ch' ei considerava 
come perfettamente legale la cattura de' sigg. Ma- 
Na e Slidell. Codesta dichiarazione sarebbe stata 
fatta il 20 novembre dal sig. "in risposta 
alle osservazioni, che lord Lyons avrebbegli indi- 
izzate due giorni innanzi, spont e pri 
Ma d'aver ricevuto veruna istru al suo Go- 
Jiruo. Il sig. Seward aggiungeva che, tutt'al pi 
ll Presidente ne avrebbe riferito al Congresso, e si 
Sireble conformato alla volontà de’ rappresentanti 
lla nazione. (V. it Bullettino d' ieri. 

Per poco che l' opinione del Congresso, stuz- 
gala da tutti gl' influssi, che hanno creato negli 
Nati Uniti quella corrente ostile all’ Inghilterra, la 
que fu gia sì vivamente posta in luee dalla guerra 
di Crimea; per che tal opinione corrisponda 
s.{vella della maggioranza della stampa amer 
di}! è da temere assai che ogni adito sia chiuso 
{le negoziazioni ulteriori. Di maniera che, si con- 
"ih ad avere in Inghilterra poca speranza di 
\ler sciogliere la controversia in altro fnodo che 
culle armi, 

« Quando ln 


terra è minacciata di gra- 
Vi mbe 


simo che |’ antico par- 
‘se della separazione se ne rallegri. Colà 
He, l'Inghiltereg moderna, la quale tende a se- 


pararsi ognor più, colle sue idee e co' suoi senti- 
menti, dall' Inghilterra di cinquant'anni fa, paga 
tuttavia i debiti della sua politica d' altro tempc 
e come, pel diritto di visita, ella sottosta alla legge 
del taglione, similmente oggidì ella incontra per 
via l'odio e l' inimicizia de' discendenti di coloro, 
ch'essa ha oppresso altra volta nella verde Erina. 
1 peccati de' padri sono puniti anche ne' loro figli; 
€ un gran meeting, tenuto a Dublino, pigliò a 
gomento dalle congiunture attuali , per farne ri 
sovvenir l' Inghilterra. 
* Discorsi appassionatissimi, simpatici all’ A- 
ciosi per la sua avversaria, furono 
in esso tenuti , con acclamazioni della moltitudi- 
{ ne, st che, in ogni altro paese, quella dimostra: 
zione sarebbe stata assomigliata a un delitto d'al- 
to tradimento , e come tale punita. Ma l' Inghil- 
I terra è abbastanza forte da tollerare un abuso 
| del diritto di adunanza e della libertà di parlare; 
alle declamazioni de' patrioti del meeting di Du- 
{ Blno, essa opporrà il sentimento più equo della 
maggioranza del popolo irlandese, la quale è a 
dovere compresa del sentimento delle modificazio- 
ni, avvenute nella politica inglese dopo |' emanci- 
pazione de' cattolici, e la quale non si lascierà , 
come non si lasciò nel 1848, trarre a dimostra 
zioni, ostili agl' interessi della Gran Brettagna. 

* Oltre al meeting di Dublino, codesto con- 
tegno dell'antico partito patriottico irlandese rim- 

| petto all'Inghilterra, ha pur provocato un altro 
emergente, assai curioso; vale a dire, una lettera 
del sig. Smith ©' Brien, antico capo del tafferu- 
glio del 1848, indirizzata al sig. Seward. Il si 
O'Brien, malgrado i suoi sentimenti anti-inglesi, 
non osa di dar ragione a' diportamenti degli Sta 
ti Uniti. Ei consiglia loro di porre in libertà i 
sigg. Mason e Slidell, di rinviarli al campo de’ 
confederati, e di fare immediatamente la pace col 
Sud. Pigliata codesta risoluzione, se l' Inghilterra 
persistesse a far la guerra agli Stati Uniti, il sig. 
O'Brien promette loro l'aiuto di parecchie cen- 
tinaia di migliaîa de'suoi compatrioti, i quali 
coglierebbero con entusiasmo l'occasione di ven- 
dicare i torti dell'Irlanda. Evidentemente, il sig. 
© Brien vuol parlare degl’ Irlandesi, migrati in 
America, imperoee elli dell'Irlanda, il loro 

' Inghilterra, ne abbia- 
mo il più intimo convincimento, niente ha da 
temere da una guerra civile entro i limiti del suo 
territorio. » 

La Patrie, giunta ieri 
nali di Parigi del 10, notizie del 9, ha, 
nella prima sua faccia, il seguente paragrafo : 

il corso delle discussioni , avvenute 

o di Torino, parecchi onorevoli o- 

posto in causa il Governo francese, e 

gli hanno attribuito intenzioni corrispondenti alla 
lor propria politica. 

« Tutte le questioni, 


li altri gior- 


i tratta, saran- 
nella di- 


verno dell'Imperatore Spora la sua po) 
quale, a nostro parere, differirebbe da quell 
cui gli oratori italiani si fecero interpre 
* Basta, d'altra parte, per ora, riferirsi alle 
dichiarazioni, fatte con si grande autorità dal sig. 
Billault, nell'ultima sessione, per valutare la di- 
stanza, che separa il Gabinetto delle Tuilerie da 
quello di Torino. « 
La stessa Patrie contiene, nelle sue 
Dérnieres Nouvelles, i ragguagli seg 
« Un dispaccio di Nuova Yorek, del 27 no- 
ci assicura che il Gov 
In mostravasi conciliantissimo nell’ affare 
d | bastimento francese il Julesset-Marie, ch' ei 
considerava come conseguenza d' uno sbaglio. 
ivono da Londra, l'8, che il piro- 
l'Atrato, che dee lasciare 
recarsi a San 
compagnato da una fregata a vapore della mari- 
na inglese, incaricata di proteggerlo. » 
—_——————m 
I veli sul passato. 


* Ogni qual volta nel Parlamento subalpino sor- 
ge una voce a svelare disordini > imbarazzi, mal 
Versazione, incapacità nel Governo, e generale ro- 
vina; una © pi Salzano subito tra le file de' 
ministeriali fautori e 

Nò gia a difendere l'operato governativo , 0 
smentire le accuse, 0 negare gli eccessi d' ogni 
maniera, che lasciano l'Italia in preda alla più 
fatale anarchia. 

ulla di tutto ciò. 
dimanda altro per salvare il Governo, 
do la salute del paese, se non che di 
non guardare mai indietro, di lasciare in pace 
quello che fa — di tirar un velo sul passato! 

Che cosa avete fatto della sicurezza pubbl 
ca? che cosa della pubblica amministrazione? co 
sa delle finanze? cosa dell'armamento, delle difese, 
dell'esercito, della marina? 

E la falange de' ministeriali, impotente a far 
sparire la guerra civile, a ricondurre l' ordine 
nell' interno , il buon governo nelle aziende con- 
fuse, i milioni nelle casse vuote, 
navi da guerra nelle caserme e nei 
falange degli ottimisti, che a nulla può rispondere, 
nulla giustificare, grida sempre 

« Tiriamo un velo sul passato! » 

hè il presente fosse florido, o i mali 

stessero în via di cessare 0 almeno ‘alleviarsi; 

quasichè di velo in velo sul passato non si esau: 

isse il presente, il quale, alla sua volta, non fa 
altro che divorar l'avvenire. 

Il futuro passa pel presente; ed il presente si 
accumula nel passato: La legge è semplice, ed an- 
che passabilmente antica. È poi necessaria e im 
mutabile. 

Perdurando l' anarchia, il disordine, è chiaro 
e manifesto che, a forza d'invocar è firar questi 
veli, si confessa nel modo più solenne e terribile |" 
impotenza a dominar la situazione, o migliorarla. 


Si conviene nella inevitabilità della sovrastan- 
te catastrofe. 

Siamo perfettamente d' accordo. 

Nella sessione parlamentare, ch'è in attuali- 
tà a Torino, e nella ripresa della medesima, do- 
po le autunnali vacanze, fra il rimbombo di a 
sore è poco profiteroli discussioni. nessun rime. 
dio fu proposto, verun attenuamento fu segnalato 
nel cumulo de' mali, che, precipitando alla crisi, 
sono e restano senza riparo. 

Allora e adesso, a ogni grido di dolore e d' 
allarme, fu ed è costantemente risposto: tiriamo 
un velo sul passato !... e andiamo avanti. 

Colla riserva , s'intende , alle lagnanze che 
proromperanno fra un mese in primavera, in e 
state , di tornar a invocare veli pietosi | sur 
futuro, che bel bello, passando pella solita trafila 
d'un presente di guai, sarà addivenuto nuovo pas- 
sato, in aspettativa d'essere coperto al medesimo 
modo. 


Così si va intanto leggiadramente giù giù per 
la china, come ognun vede + ogtan sa. È que- 
sto è il meno male. 

Ma gli onorevoli de' veli, presumono per a 
ventura che la storia non li solleverà, que' loro 
strani velami , e che il giudizio severo e imper- 
serittibile del mondo non vorrà poi strapparli con 
mano ferma e impietosa, i loro caritatevoli veli? 

E fosse ciò riservato alla sola storia , e alla 
posterità. Quegli onorevoli, non dubitiamo , arri 
verebbero fin a dire in aria compunta : dopo di 
noi... il diluvio! 

Ma pare che i giudizii contemporanei se ne 
mischino un tal poco, e già precedano l'opera del 
tempo, e avanzino i desiderii de’ profeti relati del 
subalpino Parlamento. 

Diffidatevi de' troppo buoni amici; dice un 
proverbio. 

E il Pays, l'amico buonissimo fra’ troppo 
buoni della Senna, alza veli e sopra-veli, con di 
sinvoltura pari a quella, onde gli oratori dalla bi 
goncia li tendono e distendono sul fatale passato, 
ieri d'avant’ieri, oggi d' ieri, domani d' oggi. 

Lasciamo stare per un momento la solita 
piaga della reazione nell'Italia meridionale, del 
malcontento universale, della guerra civile; di 
tutto ciò che ha intaccato l'osso, e già in gan- 
grena, non ispera e non attende più se non il ferro 
salutare delle amputazi 

Limitiamoci a tre modesti quesiti. Le tesi 
possiam farle noi. Ci guarderemo però bene dal 

vi risposta. Non siamo in odore di troppo buoni 
amici di que'signori di Torino, e soprattutto delle 
opere loro. Risponderà il citato Pays. 

Dimandiamo al Piemonte e alla sua Italia: 
come state all'interno, e in fatto di organizza 
zione amministrativa ? 

Risponde il Pays: 

*.. + La situazione interna dell’ Italia non 
« fu mai tanto in cattive condizioni come lo è al 
« giorno d'oggi. In sei mesi le cose hanno asso- 
* lutamente cangiato d'aspetto . . . All entusias- 
« mo tenne dietro lo scoraggiamento, alla convin- 

zione il dubbio, persino negli animi più vigo- 
rosi e più fermi nel loro patriottismo . .. Oggi 
le cose sono giunte a tal segno, che, a vero 
dire, l'Italia non ha più Governo, Il Gabinetto, 
mancando di coesione, manca di forza, e lascia 
esposta a grave pericolo, in questo momento, 

autorità del potere centrale. | tre principali 

inisteri, quello della guerra, quello delle finan- 
ze è quello dell'interno, si trovano in uno stato 
di inesprimibile confusione; malgrado prodi 
di zelo e di buona volonta, non si vede che im- 
potenza e disordine. 

Il’ interno, non si potè ottenere l'unifica- 
zione amministrativa. I prefetti, non sentendosi 
convenevolmente sostenuti dal potere centrale, 
lasciano andar le cose come possono andare, 
commettono errori sopra errori, e devono ad 
ogni istante ritrattarsi. » 

Secondo quesito : le finanze, almeno, saranno 
floride, o, quanto meno, ben lontane da ogni peri- 
colo di bancarotta. 


etto alle finanze, si è contratto un pre- 

0 milioni. Ormai di questa somma 
* quasi nulla rimane nelle casse dello Stato. Che 
« cosa si è fatto di que' denari ? Si potrebbe forse 
* indicarne l'impiego intelligente e produttivo? » 

Terzo quesito : l'esercito certamente avrà di- 
stratto l’attenzione dalla interna organizzazione 
amministrativa, e assorbito le risorse finanziarie, 
e si troverà nel miglior assetto; giova sperarlo. 

E sempre il Pays: 

« Rispetto alla guerra, si è speso molto de- 
« naro, ma con pochi risultati. L' esercito non pos- 
* siede ancora la quarta perte del materiale ne- 
« cessario. Il numero de’ soldati sotto le armi è 
« di poco accresciuto, cheechè se ne dica. E non 
* besta: si è trovato modo di disperdere le forze, 
* che si hanno, in maniera tale che, in questo 
* momento, l'Italia potrebbe a mala pena opporre 
* 30,000 uomini ad un esercito austriaco, che in- 

desse la valle del Po. a 

Onde lo stesso Pays conclude in sostanza, 
epilogando : 

Ed è con questo bilancio, con questa anar- 
chia, e con tali mezzi di difesa, che il Ministero 
si presenta al cospetto del Parlamento ? Eppure il 
Gabinetto si sosterrà, disponendo d'una maggiora 
za, già predisposta a tirar veli su tutto, e ad inve- 
stirlo perfino di pieni poteri fino alla primavera. 
Qual è il segreto della contraddizione ? Ah! che 
pur troppo è il segreto di tutte le commedie par- 
lamentari. E intanto? Intanto l' Italia sta per ar- 
rischiare tutto il suo avvenire in una partita 
estrema ! 

Con tutto il resto, che si comprende da sè, 
e a Parigi comprendono benissimo. 


Notizie di Napoli e di Siellia. 
Napoli 6 dicembre. 

leri sera correva una voce strana quanto 
orribile per la città: diceasi che da' reazionari 
erasi tentato d'appiccare il fuoco al castello Nuo- 
vo. Il tentativo sarebbe stato però a tempo pre- 
venuto, ed il comandante del forle troverebbesi 
arrestato per. gravi sospetti di compl Aspet- 
tiamo nuovi e più sicuri ragguagl. —(Democ) 


ella notte scorsa è stata fatta dal signor 
Capuano, ispettore della sezione Vicaria, una im- 
portante scoperta. Presso di un guardaporta al 
ponte di Chiaja si è rinvenuto un deposito di fi 
cili e 600 mazzi di cartucce. I reazionarii non si 
sfiduciano, l'Autorità lo tenga bene in mente, gia 
chè la propaganda è forse più vasta di quello che 
si crede, {Pungolo) 


Scrivono da Napoli, 6 dicembre, al Corriere 
Mercantile : | 


signor Spaventa, ebbe luogo il 3. corrente. Il ri- 
sultato fu quale io lo prevedeva in una preceden- | 
te mia; di cinque imputati, due furono assolti, e 
gli altri tre dichiarati bastantemente puniti col 
carcere sofferto, vale a dire, con otto mesi di de- | 
tenzione preventiva. Questa decisione della Gran 
Corte criminale fu trovata mitissima perfino da- 
gli stessi avvocati difensori. 11 pubblico Ministero, 
rappresentato dal conte Tullio Pinelli ,, sostenne 
con energia l'accusa, e con assennale ragioni s'in- 
dustriò di dimostrare alla Corte la necessità di 
dare un esempio, con punire severamente i colpe- 
voli, ora massime, che il partito retrivo alza nuo- 
vamente la testa ; tutto fu inutile, la sentenza gli 
diede torto, ed ora a Napoli si sa che, mediante 
otto mesi di prigione, è lecito a chicchessia di mi- 
nacciare nella vita un pubblico funzionario, e di 
saccheggiarne l'abitazione ! i 
* Questo giudicato ba fatto vedere più che 
mai la necessità di una pronta riorganizzazione 
della Magistratura napoletana. » ' 


* La causa contro gli autori dell'attentato sul I 
I 


Scrivevano all’ Italie, da Napoli, in data del 3 
dicembre: . 

« Sono due, non uno, i Comuni della Pro- 
vincia di Foggia, che non procedettero al sorteg- 
gio. I Consigli comunali, che non seppero fare il 
loro dovere, quello di Montesantangelo e quello 
d''Apricena, verranno disciolti 

* Per dichiarazione, fatta dal brigante Paris 
Piciocchi, conforme ad altre informazioni, il pre 
fetto d' Avellino ha fatto arrestare l'altr' ieri la 
Superiora del convento di Santa Filomena, a Mu- 
gnano, colpevole di connivenza colla banda di 
priano La Gala; ella tenne per lungo tempo na- 
scosto il famoso Francescano fra Carmelo da Mon- 
teforte, altro capo di briganti. Per rispetto al suo 
carattere, ella fu internata nel convento delle 4b- 
bate, ad Avellino. » 


———<___—@ 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero 


RA D — Seduta del 9 dicembre. 


(Preside 


Siedono al banco ministe 
berg, e il conte Degenfeld. 

Data tettura del processo verbale, il conte 
Clam-Galtas presenta una petizione di alcuni mae 
stri della Boemia, contro la separazione della Seuo- 
la dalla Chiesa, e contro l'attribuzione della sor- 
veglianza della Scuola all’ Autorità comunale. 

Segue la seconda lettura del progetto di leg- 
ge pel Regolamento dell'organizzazione dei Co- 
muni. 

La Camera dei deputati aveva modificato il 
$ 1, in modo da tener fermo al proprio opinato, 
€ corrispondere al voto della Camera dei signori. 
Ella aveva adottato l'espediente di stabilire che, 
ove il grande possesso fondiario avesse a separar= 
si dal nesso comunale, egli non avesse da eserci- 
tare altra attività d'ufficio, tranne quella che gli 
era necessaria per adempiere ai proprii doveri, ed 
alle prestazioni, che gl' incombono verso il Comu- 
ne. La Commissione della Camera dei signori si 
dichiara per la modificazione, proposta dulla Ca- 
mera dei deputati. 

La Camera dei signori aveva modificato il 
$ 16 del progetto di legge della Camera dei de- 
putati * nel senso che, pei gravami da prodursi 
contro l'Autorità comunale, potesse aver luogo un 
ricorso, in via di appellazione, al Governo. Ora, 
siccome questa modificazione era stata respinta 
dalla Camera dei deputati , cost Ja Commissione 
della Camera dei signori propose alla sua volta , 
una riforma del $ 16, che sarebbe del seguente 
tenore 

« L'Amministrazione dello Stato esercita la 
« sorveglianza sul Comune, affinchè questo, nè 
* possa oltrepassare la propria sfera d'attività, nè 
* agire in contrarietà alle vigenti leggi. L'Ammi- 
* nistrazione dello Stato è autorizzata , anzi ob- 
« bligata, a ripiegare a tutte quelle disposizioni, 
« che sono contrarie alle vigenti leggi, qualunque 
« sia il modo, col quale essa ne viene in cogni- 
« zione. » 

Ammettendo questa nuova stilizzazione, la 
Commissione domanda è { 

a) Che si rimandi alla fine del $ 48 la 
clausola * negli affari demandati dallo Stato al 


SIGNO 
le principe d' Auersperg.) 
iale il conte Rech- 


e 
) progetto di legge, munito di 
queste modificazioni, ed in questa forma accetta- 
to dalla Camera dei signori, venga retrocesso alla 
Camera dei deputati, per la ulteriore pertrattazio- 
ne parlamentare. : 


Conte Antonio d' Auersperg (il celebre serit- 
tore Anastasio Grîn) gode di vedere che una leg- 
ge, così importante e così necessaria , sia prossi 
ma ad essere attuata nella forma, ch'ella presen- 
ta. Le Camere sono giunte al bivio decisivo della 
vita parlamentare. Quindi egli avrebbe voluto che 
quella dei signori adottasse senz’ altro l'elaborato 
della Camera dei deputati, attesochè questa non 
aveva intraprese se non modificazioni di forma. D' 
altra parte, la stilizzazione della Camera dei de- 
putati gli pare più precisa; e la stessa Commis- 
sione della Camera dei signori mostrò d 
convinta, adottando senza più l'espediente trova 
to dalla Camera dei deputati, per modificare il $ 
4. L'oratore deplora che, anche rispetto al $ 46, 
la Commissione non abbia mostrata la medesima 
deferenza verso la Camera dei deputati. n 
missione vorrebbe riempire una piccol 
ne apre una più grande, lasciando libe 
po alla sorveglianza dello Stato negli affari d 
Comuni. La prima parte del $ 16 è già da pe 
sè guarentita ,, senza bisogno di assicurarla con 
apposita legge; la seconda è superflua. E qui trat- 
tasi d'un superfluo, che può divenire dannoso. 
Contiene una provocazione ai troppo zelanti im- 
piegati, ed agl'irrequieti membri di un Comune, 
per ingerirsi 0 per disturbare. La modificazione 
proposta non fa se non acerescere la discrepanza 
delle due Camere, sul punto in quistione. È quindi 
inutile che la legge ritorni alla Camera dei de- 
putati ; non vi guadagnerebbe. Pr 
proposta dalla Camera dei si 
voce si alzò nella Camera dei deputati, ed il Go- 
verno si unì al voto di questa. La coerenza e l'in- 
dipendenza delle due Camere è una bella cosa 
la concordia è ancora più bella. Questa 
più necessaria, in quanto che qui non si tratta 
se non di una differenza di forma, non di princi 
pii, mentre d'altro lato trattasi di una legge im- 
portantissima , che dee porsi in atto. L' orato 
conchiude col dichiararsi. per la stilizzazione pro- 
posta talla Camera dei deputati 

Conte Hartig si richiama al detto superflua 
non nocent. Osserva che le modificazioni, proposte 
dalla Camera dei signori, non tendono a nullifica- 
re l'autonomia, solo a renderne più chiara e più 
precisa l’idea. Si dichiara per la proposta della 
Commissione. 

Principe Salm gode che la Commissione ab- 

ia col $ f eliminato il motivo fondamentale, che 
incitava a diffidare dei Giudizi patrimoniali 
dispiacente della riforma, proposta nella stilizz 
zione del $ 16. L'appendice, che gli si vuol fare, 
è pregiudicevole. Gli organi, governativi troppo 
mano d'ingerirsi negli affari comunali, per ispun- 
tare capricci, pretestando trasgressioni di legge da 
parte de’ Comuni. Se proprio s'ha da parlare 
di pascià, i pascià de Comuni sono assai meno 
pericolosi dei pascià dei Distretti. L'autonomia 
non può attivarsi se ai Dicasteri si lascia una 
troppo facile ingerenza negli affari de’ Comuni 
utonomi. 

Lichtenfels sta per la proposta della Commis- 
sione, trovando necessario di assumere nel proge 
to di legge il punto, da lei contemplato. Dove sot- 
tentra l'illegalità, cessa l'autonomia. Contro l' il- 
legale procedere del capo d’ un Comune , come 
trovare pronto riparo, se non colla immediata ap- 
pellazione alle Autorità dello Stato ? Se questa non 
potesse aver luogo in certi casi, come p, e. in 
quello di un arresto arbitrario, ordinato dal Co- 
mune, ne soffrirebbe la libertà personale degl’ i 
dividui. I Comuni, ancorchè d' ordine superi 
non sono Autorità ; altrimenti dovrebbero avere 
impiegati, e questi verrebbero a collocarsi. d' 
accanto a quelli dello Stato, Da una tale. istitu 
zione, se avesse luogo, insorgerebbero conflitti in 
terminabili, e ne soffrirebbe la forza ed unità del- 
lo Stato. 

II relatore dott. Haase difende la. proposta 
della Commissione ; indi si passa alla votazione. 

Viene adottata ad unanimità di voti la 
ma parte della proposta, la quale annuisce al 
spediente, trovato dalla Camera dei deputati. 

Rispetto alla seconda parte, il conte. Leone 
Thun propone l'emendamento di nulla in 
ritenendo la proposta della Camera dei deputati 

Il conte Kuefstein osserva che la Camera dei 
signori dissente in un solo punto dalla Camera 
dei deputati. Colle modificazioni introdotte, Îl gran- 
de possesso fondiario è difficultato nel separarsi 
du’ Comuni; se si rigetta la proposta della Com- 
missione, gli è reso difficile il restare. ne' Comu- 

Resa impossibile ogni appellazione contro mi- 
sure arbitrarie, sarebbe tolto ogni diritto, tolta o- 
gni protezione. L'oratore sta per l'emenda.pro- 
posta dalla Commissione della Camera dei signo» 
ri; spera che quella dei deputati l' adotterà. 

Lasser propugna la coerenza, colla quale 
il Governo dovra procedere. Resti 0 cada l'em 
damento, lo Stato non rinunzierà mai al diritto 
di sorveglianza. Fino ad ora, il Governo sorveglia- 
va i Comuni e faceva loro da tutore; d' ora in 

zi, si limiterà a sorvegliarli. Ma questo diritto 
di sorveglianza è irremissibilmente inerente allo 
Sato; esso non può alienarlo. Chiunque viene leso 
ha diritto di rivolgersi all' Imperatore, il quale, 
per mezzo de' suoi organi, fa giustizia e concilia 
alle leggi il dovuto rispetto. 

La seconda parte della proposta della Com- 
missione viene accettata, 

Si passa alla terza lettura del progetto di 
legge, per poi retrocederlo alla Camera dei deputati. 


pa 


EI DEPUTATI. — Seduta del 10 dicembre. 


(Presidente dott. Hein. } Ù 
AI banco ministeriale siedono Schmerling , 
Wickenburg, Mecsery, Plener © Riezy 
Leto ed approvato il processo verbale, il pre: 
dente comunica il risultato delle elezioni per la Com- 
missione esaminatrice della mozione Taschek, indi 
annunzia il passaggio all'ordine del giorno, ch 
il dibattimento del progetto di legge per la stampa 
Il relatore, professor Herbst ricorda il con 


Camera 








eluso della Camera nella mozione Klaudi, per met 
ere così in evidenza l'unanimità, che la Camera 
manifesta nelle questioni di vitali principii. Quan- 
{o ai membri della Commissione, i quali hanno 
discusso e redatto i to di legge sulla stam- 
pa, l'oratore è del fermo convincimento che tulti, 
ponendo termine alle particolari sedute , abbiano 
Fortato seco la persuasione che, nelle quistioni di 
principi, tutti i partiti e tutte le nazionali 
ino in una perfetta armonia, e che ogn 
depulato porta seco la memoria di un tale aecor- 
do come la più cara reminiscenza della sua vita 
rlamentare. Entrando ii , confronta 
progetto della Commissione con quello del Go- 
verno, per mostrare ciò che in questo è stato re- 
Jpinto: e ciò ehe si è ritenuto. Conchiude ssi- 
tirando che la Commissione, con tutta serietà © 
Coscienza, si è approfondata nell' argomento, ed ha 
presentata una legge, che indubbiamente si racco- 
manda al suffragio della Camera. 
Kuranda s era fatto inserivere, nel sup 
posto che ‘qualche oratore volesse parlare contro 
gropota ‘della Commissione. Ciò non essendo , 
€ d'altra parte, dovendo monsignor. Irsik_parla- 
fe in favore della proposta, l'oratore cede di 
Buon grado il campo ad una vece così autorevole. 
tao è deputato frsik approva il prin- 
cipio della libertà della stampa, se non fosse al 
trb, per la ragione che implica la completa rot- 
tura 'con un sistema, il quale, dovunque e comun- 
que è stato applicato, sempre si è mostrato inet- 
tb. Le più rigorose misure di polizia, e la più o- 
calata sorveglianza dei confini, non potranno giam- 
mai bastare per impedire l' accesso ai libri 
tati dalla censura. În pruova di ciò, l'ora 


riemorabile sera. dall 
del ctna delle più temute 


la città di Vienna annunziò 
potevano avere tuîti i libri proibiti. Questi 
clandestinamente sani od 
, La loro esistenza, dalla sera 
l'inutilità della cen- 


A domani la 


nente d' Ungheria, 
domani tornerà a 
si trattenne un gi 
ga conferenza col 


fo, e già deputato 


dimoranti. 


* Il nuovo 


di, 
denziali al Papa 
dosi poi di 
si usano 
fatto il suo 


III, giovedì 

gli uffizio 
sig. co. di Goyon 
Il marchese Laval 


del marito. Ecco 
cia, che vengono 


In esso, il Santo 


l'oratore osservava che la liber- nizzazione, che si 


Doj 

tà della stampa è un postulato, dal quale oggimai 
non può esimersi nessun Governo, purchè non vo- 
glia Finunziare al merito d'essere ascritto al nu- 
‘mero degli Stati liberali. | Applausi universali. 
La libera stampa può avere in sè del veleno, ma 
porta anche in sè stessa il contravveleno. Benchè 
Pontrario al principio della censura preventiva, 
Oratore non vuole per ciò rinunciare al principio 

e ciò nell’ interesse 


dine di S. Teresa. 
no martiri della 


tutto ciò, che è 


Patrizi, come pre 
è Clarelli, e varii 


condo la prammati 


glia, hanno | 
festa della canoni; 
no invitati ; e qu 
lettere apostolic 
Papa Pio 

cazioni, sembra r' 


si debbano annichilire i 

teressi dello Stato? 

Lungi dall’ entrare in una rione particolareg- 
gliata. l'oratore si permette solo un' osservazione. 

È noto che la religione e la moralità sono 
indivisibilmente unite, e che un attacco all’ una, 
pregiudica anche l'altra. Quindi lo Stato dee pro- 
curare che nulla si operi, nè contro la religione, 
nè contro la moralità, e di qui emerge per lo Sla- 
to il dovere di punire le traseressioni della stam- 
pa, ma di punirle soltanto con leggi repressive. 

Egli è per ciò che l'oratore conviene piena- 
mente colla proposta della Commissione, siccome 
quella che, assicurando la liberta della stampa » 
saggiamente provvide, affinchè non degeneri e non 
divenga licenziosa 0 sfrenata. L'oratore è d'avvi- 
so che tale disposizione non garberà forse a ta- 
luno, ma osserva che alla parola seritta non sì 
deve lasciare maggiore libertà che alla parola par- 
lata; tanto più che questa vola, ma quella rima- 
ne. Nella stessa Camera del Parlamento, la libera 
ed irresponsabile parola è vincolata al regolamen- 
to d'affari; la parola stampata, la quale forma e 
guida la pubblica opinione, non può essere illimi- 
fatamente libera ed impune. 

Non senza destare qualche inquietudine nella 
Camera, l'oratore esprime l'avviso che la pubbli- 
ca opinione viene creata dagli stranieri. che si ar- 
rogino il diritto di decuparsi degli affari ioterni 

Stato. In seguito a ciò, egli vorrebbe distin- 
guere fra la stampa e il giornalismo. Ciò che si 
accorda alle leltere ed alle scienze, non può con- 
cedersi alla stampa periodica, la quale, le mi 
volte, non è se non il prodotto di una vana 
lazione. (Qualche applauso dal centro e dalla de- 


id 
sregazione de 
scovi a Roma, il 


per avere il loro 


ebbe luogo nella 
L'artiglieri 


Barbara : e in 
20 a Belvedere, di 
nistro delle armi. 





è Campagna per: 
mento. I giornali 
Amministrazione, 
già provveduto i 


tirare avanti ogni 
chi la colpa 


te, deve fallire. 
stra. Vengo assici 

Îl deputato Kostelnik rinunzia alla parola , 
fra’ vivi e prolungati applausi della Camera. 

Il capo-Sezione Riezy dichiara, a nome del Go- 
verno, di non avere aleun obbietto contro la pro- 
posta della issione, nemmeno contro la se 
gregazione dei singoli SS, la quale, d'altronde, non 
risguarda se non la parte formale della legge, che 
si discute. 

Il presidente dichiara chiuso il dibattimento 
general, ed apre il dibattimento particolare sopra 
i 


Il relatore dott. Herbst motiva la stilizzazio- 
ne del $ 4 e del $ 4 a. Il deputato Kostelnik 
propone che le parole « le nostre Autorità »_ ven- 
gano collocate le parole « il nostro Consi- 
glio dell’ Impero, e le nostre Diete delle Provin- 
cie ». Se non che, il dott. Herbst risponde che una 

raordinazione delle Autorità al Consiglio del- 
l'impero ed alle Diete, non è neppure pensabile, e 
che la essenziale differenza tra le une e gli altri 
s'intende da sè. È quindi inutile la correzione 
proposta da Kostelnik. 

Nella votazione, il $ 4 viene accettato nella 
forma proposta dalla Commissione; il $ 1. a, vie 
ne adottato senza dibattimento. 

Dopo di ciò, il relatore dott. Merbst passa a 
motivare il $ 2, mostrando in che la proposta 
della Commissione differisca dalla proposta gover- 
nativa. La Commissione ha creduto bene di do- 
vere modificare le rancide disposizioni della legge 
sull'industria, le «quali limitano il diritto della 
propria edizione. Îl progetto della Commissione 
pra all'autore di smaltire le opere da lui edi- 

‘anche fuori della propria abitazione, in uti 
locale a ciò destinato. Oltre a ciò, il progelto an- 

la disposizione che la vendita per conto pro- 

possa essere permessa, se non che quan- 

‘a è di un solo autore. Lo stesso pro- 

lie anche un antico avanzo della fu asso- 

ne forzata, eliminando quella disposizione, 

che accordava ai librai l' esclusivo monopolio per 
la vendita dei Calendarii. È un' ingiustizia di rin- 
carire il cibo mentale dei poveri contadini, per 
arricchire i librai. Anche prima della presente leg- 
n ammettere lo smercio 


‘ri sono librai. Ora poi, non havvi una so- 


ragione, la quale inviti a sostenere la privativa 
da 0a er 1a vendita dei Calendari. Conelusio- 
356, adottate pei casi, nei 


le disposizioni del $ 
quali può aver luogo il 
ritiro della concessione. 

Il Ministro del commercio, conte Wickenbury 
erede di dover impugnare le massime, proposte 
dalla Commissione, relativamente all'edizione pro- 

dell'autore, ed allo smercio che ne consegui- 

‘a motivo che ne potrebbero nascere grandi 
abusi. Propone un emendamento, col quale vor- 
ebbe subordinare il diritto della propria. edizione 


ch' egli smercia: 


È stato arre 


ta la più mite e 
dare, che nel rit 


condo il solito, 


vranita te 


opuscolo, dov 
di Lione del 125 


to mostrare che 
è stata discussa 
soluto a favor 


bri, si è in iscri! 
solenne ? 


Ul Monde, 


a 40,000 vomiai. 


bre, il seguente 


+ Alcuni 





cornici. Siecome 


nella quale, la legge sulla 
e votata sino al $ 8. 
Vienna 9 dicembre. 


Il tenente-marescialio 


= 
TTrovasi qui Zalavhaziò, ben noto i 


chese Lavalette, arrivato a 
“questa mattina ha presentato le sue lettere cre 


presentarle con tutte 

dagli ambasciatori io Rom 
antecessore il duca di 

ambasciatore d' Austri 

Spagna, il marchese 

tanto, questo nuovo ambase 

ricevette formalmente la visi i 
dell’ armata francese, prese 


con un figlio, che questa ha avuto dal primo suo 
marito. La moglie è una ricchissima Amer 
di religione protestante, e conta 


una moglie acattolie 
Verso il Santo 


il compendio degli atti, 


primavera, del beato Michele De-Sanetis dell'Or- 


nominato la Commissione , che dee occuparsi di 


cerimonia. Formano tale 


fanno inviate le lettere apostoliche a° Vescovi. Se- 


le diocesi, distanti da Roma, non 
obbligo di venire ad assistere alla 


‘he ne hanno la partecipazione. Il 
erò, considerando le facili comuni 


Zazione d' invitare generalmente tutt'i Vescovi. Le 
Concilio. 
Concistori semipublici. 


nia di canonizzazione. L' ultima canonizzazione 


festeggiato. secondo il solito, la sua patrona. 


La nolizia telegrafica che Roma abbia dira- 
mato una circolare a tutti Vescovi di Marittima 


zionarii del Rezno di Napo 
Governo pontificio non può 
ripeto con sicurezza che il Governo pontiticio ha 
di tutto l'anno 1862. E se il 


? Del Piemonte, 
Provincie. I giornali rivoluzionari fanno 
ladri, che, spogliando di tutto un proprietario, gli 
poi: Guarda ; 
innanzi : ha molte spese, e gli mancano le entra- 


sig. Diamanti, primo armaiuolo di Roma : sembra 
re dei reazionari. 


era solito preparare o sognare supposte congiure. 
e poi andare alla polizia per 
averle manifestate. 

Oggi il Santo Padre si è recato alla chiesa 
dei Santi XII Apostoli, per assistere all’ ullimo 
giorno della novena, fattavi in preparazione alla 
festa dell’ Immaevlata Concezi 
popolo è stato straordinario, 


e fragorosi applausi. Le vie, e speci 
za de Santi Apostoli, riboccavano di gente, 
fragorosamente applaudiva, facendo sventolare, se- 


co-zialle, e gridando: Vi 
La devozione dei buoni Romani verso il Papa cre- 
sce in ragione dei 
porale 
L'infaticabile P. Theiner ha pubblicato un 


favore della sovranità temporale dei Papi 
questa pubblicazione, 


e di essa, come necessaria. Nel se 
colo XIX, l'Episcopato non si è raccolto in Con- 
cilio; ma, in numero 


pato temporale. Qual 


Coneistoro per la creazione 
preconizzazione di Vescovi 
che il corpo di occupazione di Roma verrà portato 


REGNO Di SARDEGNA. 
Togliamo alla Triester Zeitung, del 10 dicem- 


iorni sono, abbiamo dato relazione 
dei misteriosi arrolamenti, che qui furono intra- 
presi per conto di Mazzini. Questi iscono 
fdesso, come prima. Ora però è noto che il Go- 
verno vuole complefare i quadri per le quattro 
divisioni di volontarii, ed oltre le cariche, forma- 
re almeno trenta uomini per compagnia, come 
alla Lomberdia tocca 


chiuso’ dell'odierna discussione, 
stampa venne discussa 
(FF. di V.e 0. T) 


città di Milano, come pure 
le Provinci» rimasero presso 
olto giorni si potè porre insieme 

mini in Milano, dai quali derono 
i dei futuri corpi franchi di 

luralmente, non rimanere nasco- 

finire la gioveutù 

iarsi alcune liste 

ed assentò colla 

ice 

Com'è 


conte Pallfy, luozote- 
‘avra oggi udienza da S. M. e 
Pest. Nel suo viaggio per qui , 
> a Gran, ove ebbe una lun- 
Cardinale Primate Scitowsks. 
FF. di V.) 


della sciolta Dieta ungherese. 


10 Si Ride Irequentare molto i suoi patrioti, qui 


(Idem. 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato ). 


cosa 

così sî ricorre nuovamente 

baldi, il quale deve ora effettuare un compromesso. " 
Governo è troppo debole per potere, nelle circostan- 
2e attuali, spiegare energia rimpetto al partito , 
è così sarà esso costretto a fare concessioni , € 
fissare l'epoca, in cui dovrà porsi mano seriamente 
alla questione roana e alla veneta. 

" Se riuscira a Garibaldi di attuare questo 
compromesso, sarà già sino d'ora nominato co- 
mandante supremo del corpo dei volontarii, co- 
mandato provvisoriamente da Sirtori; e se questa 

ione succede, sora esso UD segno sicuro 
al partito e 


Roma T dicembre. 


ambasciatore di Francia, mar- 
Roma fino da marte 


forma privata, riserban- 

le formalità, che 
Così hanno 
ramont, V' 
Lhar. di Bach, e quello di 
Miraflores, ora partito. lo- 
tore di seal 


però in 


, generale comandante 
lette è arrivato colla mogli: 


camena pe percrati.— Tornata dell'8 dicembre. 
(Presidenza Tecchio.) 
(Dall Armonia 

Settimo giorno delle interpellanze su Roma 
e D . Solito concorso di spettatori nelle tri- 
bune. La tornata è aperta ad un'ora e mezza po- 
meridiane , colle solite formalità. Petizioni e 0- 
maggi. 

‘Spaventa, prendendo la porola per un fatto 
personale, si accinge a difendere gli atti della sua 
amministrazione di Napoli dalle accuse del depu- 
tato Bertani, ma le sue parole alquanto risentite 
sono interroite da parecchi deputati della sinist 
che invocano l esatta osservanza del Regolamento. 

Crispi. Domanda la parola per un richiamo 
al Regolamento. / Scampanellate e rumori prolun- 
gati ; la calma non è ristabilita che a mala pe- 
na dalla voce del presidente. 

Sparenta giustifica la sua condotta circa al 
Dicastero della pubblica sicurezza, di cui era ca- 
po, e confronta il proprio col 
inaugurato il deputato Bertani. Soggiunge cl 
fetti di quest'ultimo sistema furono appunto le 
elezioni di Saffi, Avezzana, Nicotera, Bertani, De 
Boni, ecc. le qual 
mori e confusione indicibile. Il presidente agita 
il campanello; qualche deputato deila sinistra chia- 
ma calunniatore l'oratore. Saffi grida che qui 
non vi sono partiti. Il presidente minaccia di co- 
prirsi e sospendere la tornata, se non si torna al- 
la moderazione. Dopo più di cioque minuti, la 
calma è ristabilita, e Spaventa termina il suo di- 
scorso. 

Gallenza. Domando la parola per una mo- 
zione d' ordine. 

Presidente. | fotti personali hauno la prete 
renza. 

Crispi 

Rumori. 

Gallenza propone che si cessino tali que- 

stioni. e invita tutti i deputati alla concordia. (4p- 


tare la proposta 
lenga : Jo non mi 


chiamo Mariotti dep. Spaven- 
ta ritiri la sua accusa contro di me. L' oratore 
enumera i soerifizii, da lui sostenuti per la potria 

conchiude raccomandando fratellanza e con- 


diversi ani 
già due amba: d 
2 Roma uno dopo l'altro con 


tale. avremo un 

Padre comunicherà 

fatti per la solenne c 

è proposto fare nella prossi 
Beati, che moriro- 

Giappone. S. S. ha già 


, e dei 
fede nel 
necessario per preparare questa 
iui ione i Card 

fetto dei Riti. i Cardinali Altieri 
prelati. Dopo il Concistoro, sa- 


ica i Vescovi che si trovano nel- 
di 100 mi- 


razione ; gli altri d'Italia viso 
olte’ Alpe e oltre mare colle 


soluto per la prossima canoniz- 


fevono essere spedite dalla Con- 
Una volta arrivati i Ve 
suole tenere con loro due 
per discutere gli atti e 

a compiere la cerimo- 


Papa 
consenso 


state del 183%. 

pontiticia ha. il giorno 4 corren- 
tale solennità ha fatto un pran- con forza.) Bisognava pensarci prima. 
love è stato invitato anche il mi- 


szzana. Se si vuole 


‘hè accolgano e proteggano i rea- 
i not ha alcan fonda- | del signor Mari 
della rivoluzione gridano che il 
più tirare avanti I 
per mancanza di denaro: ma io 
foudi per far. fronte alle spese 

Papa non. potesse 
Amministrazione, di 
che gli ba invaso le 


pme i 


uno ad uno smentire i 
fatti asseriti dal signor Spaventa; mi limiterò so- 
lo a dichiarare essere falso. che sotto la mia am- 
ministrazione, si siano lasciati fuggire, o per mala- 
fede © per incapacità. i prizionieri dalle carci 
di Napoli. Dopo ciò, per amore di concordia 
cetto la proposta del deputato 

Parlano ancora Conforti è Saffi 

Nicotera. Noi siamo qui riuniti per salvare il 
es non per seminare la discordia. Se i 
lesi parlare dell’ amministrazione del signor Spi- 
venta. potrei dire cose che lo farebbero arrossire, 
Le pure egli è capace di arrossire. | Rumori pro- 
lungati. Del resto, dirò che i galeotti volevano 
fuggire, ed io gli ho impediti : se fuzgirono quindi. 
il sig. Spaventa dee saperlo. 

incidente non ba altro esito, e continua la 

discussione sulle interpellanze. 

Molte voci. La chiusura ! La chiusura ! 

Rorà propugna la chiusura della discus 


i ramo dell’ 


li non può più tirare 


surato che sia stato arrestato il 


e troppo facilmente armi a favo 


estato anche un certo Marè, che 


avere la mercede di 


. ]Ì concorso del 
essendo una giorna- 
serena : e il Papa, tanto nell'an: 
lorno, è stato accol di 
imente la Piaz- 
che 


sa chiedere la chiusura, dopo gl’ ine 

<ono sollevati. Oh! è vecchia la tradizione di que- 
Sto Parlamento, che, quando si’ tratta di discus- 
sioni importanti , si facciano sorgere dolorosi e 
scandalosi incidenti. (Rumori pro 

Presidente. Avverto il. deput 
altro è che nascano, altro che 
scere. 

‘Meltana. Sono d' accordo coll'onoresole pre- 
sidente ; ma io ricordo l'incidente, avvenuto nella 
passata ne col generale Garibaldi. L' oratore 
continua ad opporsi alla chiusura. 

Lanza. Sì sono ormai pronunciati dodici di- 
scorsi contro il Ministero no, no' ; se non saran- 
no dodici, poco manca. / Ilarità./ Molte sono le 
leggi. che aspettano la discussione del Parlamento 

è ne enumera alcune. ) Non credo poi che alcun 
oratore abbia l'intima coscienza di dire cose nuo- 
ve, dopo tutto quello che si è detto. Non avendosi 
più nulla a dire sull'argomento principale, di leg- 


zzoletti, bandiere bian- 
‘a il Santo Padre, ecc. 


bianchi 
facciano na- 


icoli, che minacciano la so- 
Ila Santa Sede. 


leggono alcuni atti del Coneilio 
50, e del Concilio di Costanza, a 
Con 
il dotto Oratoriano ha volu- 
la questione di questa sovranità 
anche nei Concili, e che si è ri- 


di ben 800 de suoi mem- 


parole aggiunte da 


Castellani e Castelli, il depu- 
ne T ordine del giorno puro e 
la Camera. 


libera în libero Stato; 
che cessi il dominio ; 


risolvere la questione romana, si ad 
ina guarnigione mista d' Italiani e Fran- 
l'opinione pubblica non è tanto 
Francia: e, in prova di questo, cita 
recente libro del sig. Guizot; e con- 
‘che un agitazione rivoluzionaria 
fello Stato romano sarebbe il mezzo sicuro per 
trattenere ancor più l'esercito francese in Roma. 
Passando quindi alla questione di Napoli, ammette 
essersi commessi molti errori, e dice che la cau- 
ta principale dei mali sta nell'opinione, invalsa 
nelle Provincie napoletane, che intrapresa 
troppo energicamente l'opera dell’ unific 
amministrativa come legislativa, e che il Governo 
italiano non accetti il concorso di tutti i partiti 
tiberali. Infine, propone, in via d'emendamento. il 
seguente ordine del giorno: « La Camera, con- 
fermando il suo voto del 27 marzo, ed apprez- 
zando gli sforzi del Governo acciò l' Italid abbia 
fa sua capitale in Roma. e vengano migliorate le 
condizioni delle Provincie napoletane, confida che 
esso proseguirà ad intendere a questo doppio sco- 
fo co' più efficaci mezzi, compiendo operosamente 
‘armamento nazionale e la restaurazione della 
‘urezza e dell’amministrazione pubblica, conei- 
liando l'uniffcazione politica e legislativa col mi- 
nor sacrifizio degl interessi, accettando il con- 
corso leale di tutte le oneste frazioni della parte 
liberale, ed imprendendo una imparziale revisione 
de principali atti governativi, riguardanti le Pro- 
intie napoletane dal 7 settembre 1860, e passa 
all'ordine del giorno. » 
Panattoni sostiene il Ministero, recitando un 
lungo discorso, che, stante l'ora tarda, non è più 
ascoltato che da pochi. 
La tornata è sciolta alle ore 5 e #3. 
pri 
Tornata del 9 dicembre. 
Presidenza Tecchio.} 


Continua la discussione delle interpellanze, e 
le tribune continuano ad essere affollatissime. 
tornata è aperta ad un'ora e mezzo pom. colla 
Jeltura ed approvazione del verbale. Petizioni ed 
omaggi. Siedono al banco ministeriale : i sigg. Ri- 
casoli, Cordova e Menabrea. 

Ricasoli dichiara che il Ministero è pronto 
a rispondere ai varii appunti, mossigli da' deputati 
in questi giorni. 

Minervini prega il presidente a voler dare 
lettura di un suo programma politico, relativa- 
mente alle condizioni di Napoli e Sicilia. 

NI presidente domanda al bar. Ricasoli se in- 
tenda di parlare immediatamente od altra volta : 
il bar. Ricasoli dichiara d'essere a disposizione 
della Camera. Dopo breve discussione, a cui pre- 
Sero varte i deputati San Donato, Marchi, Chia- 
ves ed altri, la Camera desidera che il presidente 
del Consiglio parti immediatamente. 

Ricasoli. Rispondendo all’accusa. mossami in- 
torno all'esilio imposto al giovane Pederzolli, di 
co che questo fu ammonito di frenare la 
Sua troppo ardente brama di liberare la Venezia 
dal giogo straniero. e che fu in sesuito all'inutili- 
tà di tali ammonizioni ch'egli venne inviato in 
Sardegna. ! 

‘Guanto ai fatti di Basilicata, di cui il depu- | 
tato Rieciandi disse che le popolazioni sono ab- 
bandonate a sè stesse, sono lieto di poter dic 
rare che © 1 è vero. mentre, tanto le Auto-; 
rita governative, quanto le altre tutte, gare 
nel compiere il loro dovere. 

Della Rovere. Fui accusato dal sig. Bertani 
di essermi opposto alla soscrizione per lo scom- 
bro delle truppe francesi da Roma ; io dichiaro 
che lo feci perchè questa mi pareva un'agitazio- 
Ne politica pericolosa pel paese. Cominciai a fare 

nsiti, perchè si cessasse da tale agitazione, e i 
miei inviti furono bene accolti da tutti. Ma quan- 
do seppi che in Sicilia si volea fare una sottoseri- 
zione di operai per protestare contro l'occupazio- 
ne dell'Imperatore Napoleone a Roma, io scrissi 
una lettera per consigliarli a non voler protestare | 
Se adunque volevano: protestare erano. padroni; 
deal imitai solo a dissuaderli ; perchè la loro | 
protesta feriva il. nostro miglior alleato. Sieco- 
Me poi nelia protesta verano anche i nomi di 
Me Roi iegati.i quali anzitutto debbono servire il | 
loro padrone, io li ho destituiti. Bene dalla de- 
stra + rumori a sinistra.) La Camera può giudi- 
dare il mio operato, ma ripeto che i miei impie- 
fati debbono obbedire ai miei ordini. Il sic. mi- 
nistro si difende ancora da altri appunti. Tra le 
altre cose, dice di avere fiducia che la leva. nelle 
Provincie napoletane e siciliane si farà con molta 
facilità. 

Ricciardi. lo parlai dei fatti di Basilicata , 
appoggiato ad una relazione del deputato Lovito, 
qui presente, il quale la fece sopra una testimo» 
nianza oculare 

Lovito conferma le parole del deputato Ric- 
ciardi e censura l'amministrazione del. prefetto 
di Potenza 

Frizia (per un fatto personale) censura la 
pena della destituzione, inflitta agl' impiegati che 
presero parte alla soscrizione di protesta contro 
l'occupazione di koma, chiamandola una teoria 
indegna d'un Governo italiano. (Rumori prolun- 
gati.) Soggiunge che il proclama del luogotenente 
generale contro la protesta fece cattivissima im- 
pressione în tutta Palermo. 

Ricasoli tesse gli elogii del sig. Berolà, pre- 
fetto di Potenza, per dimostrare la falsità della 
gensara, lanciata contro quell'uomo dal deputato 

Lovito. 

Bastogi parla anch' egli brevemente in difesa 








paunciato a favore del Pa- 
testimonianza più ampia € 


tto i 
gieri si cade sugli accessorii .che sono pericolosi. 


‘Benissimo. Tutto al più la Camera potrebbe an- 
cora udire due discorsi. 

Plutino. lo fo appello alla concordia, ma al 
tempo stesso raccomando al presidente del Consi- 
glio di allontare da sè tut i serpenti a campane! 
lì, che lo circondano. ( Bumori prolungati.) Dob- 
biamo tutti tenerci uniti ai piedi della Croce di 
Savoia, perchè la discordia sora quella. che ci ro- 
vinerà. Ma raccomando allo stesso presidente di 
tare la mano a tull'i ibereli d'ala per fort 
ficae il Gabinetto. 

ieciardi. lo mi oppongo alla chiusura. Nel- 
la Basilicata, le popolazioni si costituiscono in Go- 
verni prosvisorii, con sommo pericolo del paese. 
Conviene adunque che si sviluppi n 
Conviene adunque iluppi ancora l'argo- 

Presidente. 1l deputato Lanza ha presentato 
un emendamento, col quale propone che si accor- 
di ancora la parola a due oratori, uno in favore 
€ l'altro contro. 
| Depretis parla contro la chiusura, e Rorà si 
unisce alla proposta Lanza. Infine, dopo alcune 


zia di un prossimo 
di Cardinali. e per la 
ne reca un'altra, cioè 


oltre la no 


0. T. 


carteggio: 
« Miloo 3 dicembre. 


divisione 





(") 1 mostri lettori si ricerderanno essere questo il 
assaio dal gp Calkoga, guaio oca pooalare Caro Alberta 
( Nota dell'Arm) 


di qualche atto del suo Ministero, quindi conti- 
nua la discussione delle interpellanze. 

Mellana esordisce il suo discorso, censurando 
la risposta del presidente del Consiglio sopra il 
fatto del giovane veneto, e le sue parole sono ap- 
plaudite fragorosamente dalle tribune e dalla si- 
nistra. Soggiunge qualche altra parola di rimpro- 

ministro della guerra riguardo allo scio- 

glimento del Collegio della Nunziatella. Quindi, 
entrando nell'argomento delle interpellanze, l'o- 
ratore dice avere falsamenie il deputato Carutti 
rimproverato la sinistra di esser divisa e di non 
avere un programma unico. Il programma poli- 
tico della sinistra è l'unità d' Italia, come quello 
della maggioranza ; quindi il programma è identico. 
i rimproverò il deputato Petrucelli di avere 
programma politico. Ma il deputato 

Petruceli pari per sè slo, e mon in nome de 

Petrucelli. Come sempre. 

Mellana. Se avesse parlato a nome de' suoi 
colleghi, l' avrebbe sinceramente significato. 
rimproverò pure di aver proposto lo stato d'a» 
sedio; ma se questa necessità è richiesta 
dalle ‘circostanze, si adotti, anzichè commettere 


Cattolicismo, che trovò danari ed uomi; 
pargere 


! nistro delle finanze abbia il cor: 


non propose già le scene di Marat, |} 


sangue ilatiano, pianse forse sulle ar 
si 


di Castelfidardo ? (!!!) (Applausi da 
dalla sinistra). L'oratore Fibalte dalle tribune e 
gioni, esposte dal deputato Carutti: quindi pe. 
lando dell’attuale Gabinetto, dice che triste LL 
tale è la sua condizione presente, e che unta 
Gabinetto sarà divorato dal Saturno della mute 
ione. | Marità.) Combatte la politica del Gab 
nello, dicendo esser inutile il dire che ea e 
ditò la politica del co. di Cavour. sii 
} al conte di Cavour. dice egli. vedendo che ja 
rivoluzione non voleva indugi, per guadagnar ty 
po, che fece? Venne un prati rea] 
come inspirato per proclamare la massima di (j.° 
sa libera in libero Stato. Ma questa non fu ei 
Una sua arte, e voi lo prendeste sul serio, {Byte 
lo combatto il presente Gabinetto nel sy 
po, non perchè abbia accettato la politica de cr 
di Cavour, ma perchè non seppe mutaria quan 
lo stesso co. di Cavour. l'avrebbe mutata. lo ly 
combatto, perchè non lo credo dotato della. pe 
spicacia di quell'ingegno. Sebbene non abbia pi 
nore di conoscere da vicino il bar. Ricasoli. pure 
comprendo che esso non conosce le presenti ‘i. 
costanze, in cui versa il paese. ( E qui l'orator 
cita una circolare del bar. Ricasoli, a lui iavi 
iorni della sua “dittatura di Toscana, © 
nomine recenti dei senatori e prefetti, da lui fit, 
le quali, die’ egli, mostrano che il president & 
ministri non conosce gli uomini del paese) 
Sapete poi quali sono le riforme, promes 
dal barone Ricasoli. nella legge dell'amminist. 
zione provinciale ? Sono di farci perdere la pria 
libertà, da noi acquistata: cioè di affidare num. 
mente al Consiglio di Prefettura gli affari. che o 
sono trattati dai rappresentanti provinciali ele 
AI sig. conte Menabrea dirò ‘lun 
che. invece di pensare alle galere e cose simili 
patria si aspetta da lui che pensi ad una fut 
{troppo necessaria în questi tempi per combat 
contro l'Austria. Perchè poi non ci ha det 
sia la nostra forza marittima , quali eli uomia; 
quali i cannoni, che ha la nostra marina? È 
l'ordine delle idee mi porta a parlare al min 
della guerra. Egli ci ha detto: abbiamo tn2dw 
uomini, ma bisogna torne 62.000. che non pisso 
ancora servire per la guerra. Ma e che importa 
noi di aver soldati sui registri. se questi non pi 
sono schierarsi sul campo di battaglia? Ma. ai 
gni modo. noi avremo i volontari: che. al grido di 
patria, alla chiamata del Re e di Garibidi or. 
rerano a combattere. Sì, io lo credo: ma pere 
lasciate questi nobili avanzi. dei liberatori dea 
patria oziare inutili a sè stessi in qualche a 
d'Italia? Passando al ministro dei favori put 
ci, io gli farò oservare che mi fece un sens 
foroso l'udire le tante spese. da lui fatte 
costruzione d’ innumerevoli vie ferrate, met 
abbiamo tanto bisogno dell'ordinamento inter» 
l'armamento della patria. per apporeechia 
giorni nefasti e dolorosi, che forse l'aspettano. Ch 
fferò infine al guordasigilli perchè non persi 
mutare l'antica ) istratora? 

oratore critica eziandio le tane m: 
pese / che si fanno autorizzare i ministri, Gs 
Sfrana. dic egli: nel giorno stesso, in cui l us 
più costante in Europa, Napoleone II era e 
to a cedere davanti alla pubblica opinion 
ho errato: nel giorno, in cui egli si privava & 
diritto di fare crediti supplementari. durani 
sessione, diritto che gli accordava la Custituri. 
nel nostro foglio uftiziale si pubblicarano cin 
© sei milioni di nuore spese. Bisozna che il 
di mettere 
la mano sulla piaga ; ma questo corazzio non si Ba 

Venendo ‘alla questione di Napa, vezzo chia 
ro l'errore politico del barone Ricasoli. Le cuni 
zioni di Napoli sono gravissime, ed egli ci view è 
dire: questi mali non si potranno curare 
tempo. Qui si vede che il presidente dei m 
non distingue questi tempi così difficili dai 
ordinarii. Energia ci vuole vuole il comm 
di cui ho parlato testè. ( Qui l'oratore masi 
presidente del Consiglio un biglietto, scritto 
cese, e spedito, a quanto dicesi . dal preîe 
marmora. che da notizie spaventose 
qualche Provincia napoletana. 

Il presidente dei ministri dichiara non sv 
vere quelle notizie, e soggiunze essere orami 
po che da tutti, ma tanto più « 
della nazione, si cessi dal fare una 
delle condizioni d'Italia. Conchiude dicendo 

in questo momento 
come può essere la Franci 
lunque altra nazione più incivilita 

Brofferio. Domando la parola 
ì: rumori altissimi e prolungati me 
deputato Brofferio ottiene la parola. e dopo 
vere dichiarato di credere alle assicurazi 
barone Ricasoli ,, sogziunge che quel biziet 
fu consegnato or ora da_ persona onesti 
quelle notizie furono inviate per dispaccio » 
giornale di Torino, che le stampera. .Itunon 
ungati.! L'oratore esclama : Non si trlt 
una notizia ufficiale. To credo anzi che & 
vera. 

Mellana termina il! suo discorso 
della questione di Roma; e, dopo avere 
alcune ragioni del deputato. Bon-Compa 
che il mezzo di terminare tale questione * 
organamento interno. 

De Cesare si accirige a parlore, ma 
terrotto dalle voci, che chiedono la chiuso 

D'Ondes, San Donato è Crispi la 108 
no. Questo ultimo domanda che uno 0 
tori siciliani possano parlare prima dela 
ra, 0 altrimenti che si fissi un € 
trattare esclusivamente delle cose di S' 

Nicotera combatte la chiusura. per 
che il Gabinetto non sia infors 
condizioni delle Provincie na; 
torita del deputato Sella, il 4 
vea detto che, avesse ci 
napoletane, ezli avrebbe dato il suo 
posta di una Commissione d' inchiesta 

Sella ammette di aver detto quelle P°" 
ne adduce le ragioni. 

Massari propone che si chiud 
ne: ma si accordi poi la parola ai de 
des e Crispi » 

‘San Donato si oppone alla proposti dica 
assicurando di avere un mondo di fat! ws 
da esporre sulle condizioni di Napoli 

Sella. Mi pare che si debba cont 
discussione perchè così sempre merlio " 
la bonta della politica del Gabinetto. 
bisbiglio 

‘Alfieri porla in 
Pietro propone la chiusura 
la parola ai signori San Dona 
Allievi propone l' ordine del giorno 
ce sulla chiusura. 

Molte voci. Ai voti! Ai voli! 

L'ordine del giorno puro e ©! 


dini del 


per di 


se 
voto alla 


ala 
gota 


favore della chiusura 
purchè si 

to e 3 

puro e 


plice è] 
NI presidente legge due nu 


no, € la tornata è sciolta alle © 
Torino 40 dicembre 


uovi ord 
e 





atti illegali senza di essa. Il deputato Petrucelli 
TT Rae il 4798. 


4 di questa mattina LL 
È 


Circa alle ore 4 di quest i na 


udita un 





















Afressrode 
R. Arsenale. Il 
bito che una pi 
Inoltratasi 
trovò la sentin 
n una | 
fa da fuoco 
da mano ignot 
Il povero 
fino ad ora n 
raccogliere sul 
litto. 





Una seri 
pello spazio di 
Emanuele ci 

un contadino é 
veniva condott 
drone, repent 
la corda di m 
diè a fuggire. 
calci in tutto 

Un ragazzo d' 

furono strama: 
Quarta vittima 
vecchio d' anni 
ed al v 
di S.Gio 











assicurare gli 
cesso di furo! 


Dal conf 
in Varsavia, 4 
sizioni. 

Un gross 
alla volta del 
giorno, 
parte dei Tr 
savia, si trovi 
trasportati ne 

Rileviam 
ta sparsa la‘ 
israelitica di 
sa sentenza © 
sig. Bialobrze 
sì conoscono 
danno. 








Tozliame 
fiziale di Vi 
80 © 
« La segue 
nistro degli 
oggi nel suo 
pteressante « 


««E 
de Constant 
luogo presso 
re prussiano, 
une moxliti 

Bpoti danuli 
to, mi aflre 
convenzic 

si cambiame 
tanti di tutte 
seguenza, nes 
ferenza uliz 
importante q 
di lei, a dic! 
d' azione al 
riguardo cou 
liberazione, « 
senza la co0 
tanti delle P 
di Parigi. 
era la quest 
spero che ne 
garanti sara 
che potessero 
dei Principo! 
sua 

















« 11 sig 
piemontese | 


Sotto i 
penisola cel 
quanto sec: 

« Ci so 
fatti san; 
gro, precisan 
fari, € che « 
fo. Essi arri 
sono del ten 
E 
recarono a S 
situato lune 
stesso temp 
Piccolo villa 
Montepegriu 
sero sei per 
riki incendi; 
due persone 
dei nominati 
di nell'altro 
e, quando | 
regolari ), sj 
Seutari. Nel 
sione, ven 
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Qualehe n 
ne malzava 
tà, che si ott 

trovansi al mo 
tardo d'arrivi 

anche più. Ci 
pochi atta 














d'Itaca cul pr 
ancora prezzi 





on 
12 dicembre 
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—_ 





ndi, par- 
triste è fa. 
‘he un tale 
della rivolu. 


nel suo ca. 
litica del 
tarla quando 
utata 


CS 
icasoli, pure 
presenti cir. 
[qui l'oratore 

lui inviata 
foscana ; e le 
i, da lui fatte, 
residento dei 


n messe 
Amministra. 
dere la prima 
fidare nuova» 


vinciali eletti . 
dirò (itarità 


non possono 
che importa a 

non pose 
lia? Mar ados 
‘he, al grido di 
aribaldi, cor- 
0; ma perchè 
liberatori. della 
[qualche angolo 


bun senso do- 
i fatte per la 
mentre noi 


speltano. Chie- 
non. pensò a 


tante magi 
ministri. Cosa 
in cui l'uomo 
va costret- 
pe per dire: 
privava del 
, durante la 


gna che il mi- 
jo di mettere 


oli. Le condi- 

d egli ci viene a 
curare che col 
te dei minjstri 
ifticili dai tempi 
ole il coraggio, 
re manda al 

b, scritto in frao- 
dal prefetto La- 
bso sullo stato di 


Jriara non essere 

oramai tem- 
lai rappresentanti 
sì brutta pittura 
lude dicendo che 
bs) ben ordinata 


bla, e dopo di 8: 
assicurazioni del 
quel biglietto gli 
na onesta, © che 
paccio ad un 
Rumori pro 


portando 


oro 
p-Ci 
questione SÌ 


are, ma n'è i 
la chiusura. 


ispi la impose” 
p due ort- 
ius 


jon 
luto le condizi: È 
uo voto alla P° 


discus 
deputati DO" 


proposta 
ti tati 


arsenale. Il comandante del posto ordinò su- 
tito che una pattuglia uscisse a verificare il fatto. 
inoltratasi questa per lo stradale di ponente, 
uosò la sentinella del’ posto vicino gravemente 
{illa in una mono, in conseguenza d' un colpo d' 
4a da fuoco statole diretto pochi istanti prima 

dla mano ignota. 5 
Il povero soldato fu condotto all'ospitale , e 
fino ad ora nessuna notizia positiva ci fu dato 
ere sull’ autore e sullo scopo di quel de- 

‘Opinione, 


raccogÌ 
fitto 

‘caddero oggi (10), 
piazza Vittorio 


Una serie di disgrazie 
qello spazio di pochi minuti, su 
Emanuele circa l'una pom. Una vacca, spettante ad 
un contadino della vicina valle S. Martino, mentre 
veniva condotta da una stalla in quella d'altro 
padrone, repentinnmente invasa da furore strappò 
fi'Corda di mano alla donna che la guidava, e si 
diè a fuggire dando di corna edi 
calci in tutto va lungo la corsa. 
Un ragazzo d'anni 8, una sig facchino 
furono stramazzati al suolo, più 0 meno malconci. 
Quarta vittima della bestia infuriata fu un povero 
Vecchio d'anni 75; e questi ferito mortalmente al 
capo ed al ventre, fu trasportato morente all'o- 
spitale di S. Giovanni. Tutti fuggivano spaventati, poi- 
chè ogni sforzo d'arrestare la bestia tornava inutile. 

‘apo da un'arma da fuoco, cad- 
‘ra e così, si riuseì legarla e condurla in una 
bergo della Croce di Savoia, in borgo Po, 

essere assoggettata ad una peri 

urare gli animi agitati a causa di quell’ ac- 
cesso di fu Idem. 

IMPERO RUSSO. 

Dal confine polucco serivono alla Br. Z. 
in Varsavia, giorno e notte, continuano le perqui- 
sizioni. 

Un grosso convoglio di condannati partì gi 
alla volta della Siberia; e pure, di giorno in 
giorno, si aspettano molte e rigorose sentenze da 
porte dei Tri unali militari. Nel sobborgo di Var- 
tavia, si trovarono 1,000 fucili, i 4 
trasportati nella cittadella. 

Rileviamo dalla Presse di Vienna, essersi co- 
Ma sparsa la voce che il rabbino della Comunit 
israllitica di Varsavia, sia stato colpito dalla stes- 
4 sentenza che fu gia pronunziata contro mon- 
sig, Bialobrzeski (deportazione per 10 anni), Nou 
Si conoscono i motivi d'una così tremenda con- 
danna. (0. T. 

IMPERO OTTOMANO. 

togliamo al Foglio serale della Gazzelta Uf- 
riale di Vienna del 40 dicembre quanto ap- 
pres 
META seguente lettera a Mehemed Gemil bei, mi- 
nistro degli affari esterni della Porta, resa nota 
oggi nel suo tenore letterale, è un supplimento 
inferessante della storia del giorno : 

« « Costantinopoli 24 settembre 

« « Eccellenza ! Ho rilevato testè dal Journal 
de Constantinople che il 22 del corrente ebbe 
luogo presso il conte di Goltz, regio ambasciato- 

‘ussiano, un' adunanza, in cui si trattò di al- 
cune modificazioni delle propose, relative ai Pri 
pati da Non avendone io ricevuto invi- 
to, mi affretto a comunicarle che, secondo la 
convenzione di Parigi, non può effettuarsi qualsia- 
si cambiamento, senza l'intervento de' rappresen- 
tanti di tutte le Potenze garanti. Siccome in con- 
seguenza, nessuno può essere eseluso da una con- 
freaza ‘uffiziale, in cui deggia trattarsi quest” 
importante questione , mi trovo obbligato verso 
di lei, a dichiarare mentre riservo piena liberta 
d' azione al mio Governo, che io, personalmente, 
riguardo come illegale ed invalida qualunque de- 
liberazione, che potesse essere presa in assenza, e 
senza la cooperazione di qualsiasi fra’ rappresen- 
tanti delle Potenze soscrittrici della convenzione 
di Parigi. Mentre non dubito che V. E. conside 
rerà la questione sotto lo stesso punto di vista, 
spero che nessuno de' rappresentanti delle Potenze 
garanti sarà in avvenire escluso dalle adunanze, 
che potessero aver luogo in proposito degli affari 
dei Principati danubiani. 

« + Accolga V. E., ecc. 
«0 Sott. — M. Cennori 

« Il signor Cerruti rappresenta il Governo 
piemontese presso la Sublime Porta. » 

Sotto il titolo: Dal teatro della guerra nella 
penisola del Balkan, leggesi nella Donau-Zeitung 
quanto segue: 

« Ci sono ora giunte lettere da Scutari sui 
fatti sanguinosi avvenuti ai confini del Mont 
gro, precisamente in pro 
lari, e che ci erano stati comunicati dal telegra- 
fo. Essi arrivano sino al 30 del mese scorso, € 
sono del tenore seguente : 

« « Il 27 di novembre, 800 Montenegrini si 
recarono a Scestani, e di là al villaggio di Murichi, 
situato lungo il mare di Scutari, mentre nello 
sesso tempo, un'altra divisione prese la via del 
piccolo villaggio turco di Niepci. Quivi giunti, i 
Montenegriui incendiarono tutte le case, ed ucci- 
sero sei persone, fra le quali un fanciullo. A 
riki incendiarono parimenti sei case ed u 
due persone. Avevano incominciato il saccheggio 
dei nominati paesi, coll' intenzione di portarsi quin- 
di nell'altro più importante villaggio di Tugemil- 
li quando furono respinti dai corpi franchi ( ir- 
regolari ), spediti dal pascià, in numero di 400, da 
Scutari. Nella pugna, ch' ebbe luogo in tale occa- 
sione, vennero uccisi 4 Musulmani, feriti 20, e fu 


simita del mare di Scu | 


condotto via un ragazzo. Dalla parte dei 
negrini. vi furono 10 morti ed un prigioniero. Le 
teste dei Montenegrini uccisi furono portate a 
Scutari ove rimasero esposte tulto il giorno 29. 
‘Anche una bandiera dei Montenegrini sventola dal 
la fortezza di Scutari. N 
iulladimeno, quelli di Scestani, vedendo 
arrivare nuove schiere di Montenegrini incendia- 
rono le loro case costrutte di paglia, e si ritira- 
rono in alcune case di pietra, delle quali, pronti 
ad ivi difendersi, murarono gli accessi. Avevano 
gia prima spedite le donne ed i fanciulli ad An- 
tisari, ove erasi recato anche il parroco cattolico 
di Scestani. de: 
« è I Montenegrini sonosi pel momento riti- 
rati, ed aspettano rinforzi da Kernizza e Selza 
« « Il pascià di Scutari, dal canto suo, ha pa- 
rimenti inviato a Scestani nuove truppe, sotto il 
comando di Hassan Hotti 
+ « Non soggiace a dubbio alcuno che la spe- 
dizione, di cui si tratto, abbia avuto luogo coll 
approvazione del Principe del Montenegro. Il coman- 
dante della stessa, Cop-Joko, dichiarò in tutt' i luo- 
begli ha l'incarico d' imposessarsi di tutto 
tretto di Kraja, situato sul mare di Scutar 
per poscia recarsi di là ad Antivari. » » 


Leggiamo nel Pester Lloyd : « Pervennero in- 
teressanti notizie dalla Krajina turca, dove, co- 
me è noto, i Musulmani stessi si sollevarono con- 
tro la Poria. Sembra che il visir Osman. poscia 
sia stato più fortunato che il serdar Omer. Egli 
innanzi tutto una Commissione a Peci, do- 
a fin di 
tentare la via della conciliazione, prima d' intri 
prendere più serie misure ostili. ( 
gione, il risultato fu molto favore 
sebbene s' annunziasse dapprima sotto 
tristi auspicii. La Commissione fu ricevuta molto 
amichevolmente, tanto a Sasino, quanto a Pe 
Gl insorti fecero conoscere le loro lagnanze, 
in ispecie contro gl’ impiegati turchi, per le ves- 
sazioni di questi, pei loro atti violenti, e per l' 
esazione d''imposte illegali ; dichiarandosi pronti a 


| mandare una deputazione al visir Osman  pascià, 
| per esporgli i loro lag 


Tale proposta fu accol- 
ta dalla Commissione con eguale. volonterosità, 
dopo di che gl' insorti, {i quali, sia detto fra pa- 
rentesi, erano senz’ armi ) se ne ritornarono tran 
quillamente a casa loro. ll colloquio decisivo fra 
Osman pascià e i deputati d , doveva 
aver luogo, sopra proposta del primo, a Bihac il 
3 corr, dov'egli stesso era giunto il 30 dello 
scorso mese, e di questa deputazione dovevano for- 
mar parte dieci dei più influenti Musulmani d' 
ogni paese nei Distretti insorti della Krajina. 
(0. T. 
INGHILTERRA. 
ll Parlamento inglese è di nuovo prorog 
ul 7 gennaio. G. di Mil. 
STATI UNITI DELLE ISOLE 10MF. 


‘poca di Corfù contiene la seguen- 

« Abbiamo letto nel N. 317 del 

Nord, sott 13 di novembre, un articolo, 
mandato da Corfù, nel quale si anmunziano le 
decorazioni e i presenti, largiti a varie. persone 
dall'Imperatore d'Austria, durante il breve suo 
soggiorn» tra noi. Fra queste, si annovera anche 


come chef des constables ; il che vuolsi smen- 
tito, io quanto il sig. Seremeti da undici anni 
adempie l'uffizio di locale direttore di polizia e 
di sanita; e supplì anche al posto di gene 
rale direltore di polizia e di sanità. E benchè 
rigoroso nel pubblico ministero , gode per altro 
la benevolenza de suoi concittadini , i quali con 
piacere udirono la speciale distinzione, dì cui que- 
sto funzionario corcirese si è renduto degno. » 


pe 


Si dice che il Governo francese voglia man- 
dare una spedizione, esattamente, 
una missione al Madagase 
missione, starebbe il principe Poniatowski il quale 
dovrebbe poi recarsi con una missione analoga 
nell'Impero di Siam. Così in un carteggio dell'O 
pinione, da Parigi 7 dicembre. 

L'Accademia francese ha determinato che il 
busto del Padre Lacordaire venga posto nella sua 
Biblioteca. La morte del rev. Padre Lacordaire, la- 
sciando un seggio vacante nell’ Accademia france- 
se, ha fatto sorgere una candidatura, alla 
non si pensava: quella del sig. Giulio Favre. 
s'affaccendano presentemente per appareccl 
strada al celebre avvocato, e per farlo diventare 
il collega di mousig. Dupanloup. Così nelle Na- 
tionalités. 

E morto a Parigi l' economista siciliano, Pla- 
cido De Luca, già avvocato a Catania, poi pro- 
fessore d’economia e d'agricoltura nell’ Unive 
sità di Catania ed a quella di Napoli. Pubblicò 
varie opere, tra le quali si citano: Principi ele- 
mentari della scienza economica ; Principi ele 
mentari di statistica ; Scienza del'e fina 


Leggesi: nella tta Ticinese : « Una vio- 
lazione di confine, simile a quella avvenuta a Jus- 
sy, venne r-ferita ‘al Consiglio federale dal Tici- 
no. Due guardie di finanza italiane fnseguirono 
due contrabbandieri sino sul territorio del Comu- 





ne svizzero di Sagno, nel Distretto di Mei 


Monte- | e tolsero loro le merci. Un processo verbale, re- 


il Cav. Seremeti, cuî il’ corrispondente qualifica | 


FRANCIA. Î 


po di questa | 


— 1143 — 





datto dal giudice di pace, fatto. Il 
ministro svizzero in 


| cato di reclamare al Governo italiano. 


compruova 


Vienna 14 dicembre. 


S. M. l'Imperatore conferì ieri per più ore 

co signori Ministri. (FF.di V.) 
i Si sta preparando una protesta da tutto l'E- 
piscopato cattolico dell’ Austria , contro il noto 
progetto di legge, sotto il titolo di Edito di re- 
ligione. La cosa è già inesmminata da parecchi 
giorni in Vienna. (Idem, 

Un foglio di Vienna dice che il 6 corr., fu 
fatto a Leopoli un charirari, con rottura di fine- 
stre, a un ufficiale russo, quivi di passaggio, da ta- 
luni creduto il gen. Chrutschew , governatore di 
Lublino, da altri il gen. Sukhozannet. È incammi- 
nata un' inquisizione per questo fatto. (0. 7. 

L’'Ost und West annunzi: 
luogo nei locali di quella Red: 
gralia una perquisizione molto accurata, però sen- 
za risultato, per cercare i manoscritti di nove ar- 
ti ptenuti nell'Ost West intorno ad af- 
fari interni, fra cui uno del 7imes comparso in 
agosto. Idem.) 

Pest 9 dicembre. 

Serivesi da Gran al Sùrginy che il giorno 
8 corr. S. E. il Luogotenente conte Palffy arriv 
colà per visitare il Cardinale Primate; che fu ri- 
cevuto cogli onori dovuti all'alto suo grado, 
ed accolto da S. Em. con paterna cordialità | 
e nello splendido banchetto da essa dato, al qua- 

Capitolo e le notabilità della 
tà, portò un brindisi animato all'eccelso ospit 
al quale lE. S. rispose con cordiali e benevole 
espressioni, e lerminava così : 

« Lo seritto da V. Em. direttomi 
pieno di sentimenti tanto patriottici, ser 
gno a tutto il paese che V. Em. e tutto il clero 
mi appoggeranno con tutte le loro forze, onde 
raggiungere lo scopo de plico 
cogl' interessi della reli 
servi ancora per lungh 
naggio Cardinale primate d' Unghe 
| Scitowsky pel bene di S. M. il Re, 
| della patria! 

Questo brindisi fu accolto con entusiastiche 
grida di Eljen. S. Ece. partì la sera stessa. per 
| Vienna. (FF. di V. 

Î Cracovia 8 dicembre. 

La signorina Giuseppina Wojnicka di Woj- 
| niez stava pregando dinanzi una cappella che tro- 
vasi sulla strada, e in quest'occasione avea dato 
alla figlia di quel cancellista distrettuale alcuni e- 
mplari della canzone proibita Boze cos Polske ec. 

ncellista ne fece tosto rapporto, in seguito al 
di 


ie il 9 corr., ebbe 
ione e della tipo- 


Giovanni 
e per quello 





n 
quale il Tribu 

t 

sotto inquisizione. 


Torino 11 dicembre. 

La Commissione, nominata dalla Camera per 
ricevere le comunicazioni del deputato Bertani, si 
! è riunita la sera di lun 
| seduta fino al martedì mattina. Dicesi ch 
| velazioni, fatte dall’ onorevole Bertan 
! e che il deputato Mellana ne riferirà alla Camera. 

Mon. Naz. 


je napoletane î 
! seguenti dispacci telegrafici, tutti colla data del 9 
| dicembre. 

« Aquila. — Il sottoprefetto di Avezzano an- 
munzia che i briganti a cavallo, venuti da Ba 
licata, son tutti morti o prigionieri presso Taglia- 
{ cozzo.» 
| « Napoli. — I briganti, parte uccisi in com- 
| baltimento e parte fucilati n Tagliacozzo sono: 
! Josè Borges, Catalogna; Gaetano Cambri, Valen- 
{za; Jossi di Turientes, Bilbao; Nicolao Maschy, 
| Catalano; Francesco Tmee 
{sco Davis, Valenza; Leonardo Beigo, Corleto; Co- 
| senzo Lorenzo, di Castiglia; Pietro Martinez, d' 

na; Mario Gaelecchio, Corleto; Michele Ca- 
hele Tanni, Molise; Pasquale 
+ Avigliano; 


| Salines, Medina; 
Agostino Laffon, Spagnuol 

« Di altri ire. spaguuol 
{ mento non si conosce il nom 
ticolari, spedirò. » 

« Ascoli. — Oggi a S. Benedetto fu sequestra- 
ta una carteggio del delegato 
monsignor $ Antonelli ed Autorità bor- 
bonic rafugava per Roma. 

« Teramo. pntinuazione dei dispacci di 
ieri, annunzio che da tutti i punti della Provinci 
vengono notizie essersi compite le operazioni del 
la leva, senza il menomo disturbo, quantunque i 
rapporti ufficiali non siano ancora tutti perve- 
nuti. » 


morli in combatti 
Appena avrò par- 


Leggesi nell’ Opinione del 42 il seguente di- 
elettrico sull'eruzione del Vesuvio 
* Napoli A1 dicembre. 
* Torre del Greco è più che mai miuaccia- 


spac 





ZZETTINO MERCANTILI 
I 


Venezia 43 dicembre. arrivato da Marsi 


ul cap Zennaro, | Cambi 
ondine, 
jggiore ricerca dal consum 
Ne alzava i prezzi al dettaglio, e le com 
Vi, che sì ottenevano facilmente a cent. 10 


negli olii 


nte potrebbe f 

snebe pù, Continua fermezza nelle. gr 

tech ifiri si conchiusero; anche di co 

farò d'ua qualche storno, © li 

tati, è nali pù. Vendevasi partilla seme di lino 

Hi Itaca sul prezzo, dicesi, di L 94: nella canapa 

AUCOPA prezzi sostemutissimi. 

di valute d'oro stanno sul limite di 4.05 a 4.70 

di agio in confronto dl valore abusivo; il da 
franchi Vero altre valute d' oro, teneva */, 

per iote a 78 

le a 584: 
#/y, tutto venne molto me= 


Cortà 





A pil 
Ù veneto da 674 


glio tento. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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maggio 
Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. sere, par una 


corrispondente a £.139:85 p. 100 fer. 


ARRIVI R PARTENTE 
Nel 12 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori 


Strattmann, possi. di Croazia, 
Nineso Basilio, eg. di Vienna, ala 
Perlowiki Michele, poss. di 


ta. Stanotte continuarono le scosse, e le fessure 
hanno già l'apparenza di voragine. Cor 

crollare case, e si deve rinunciare a puntellarie. 
suolo essendo mobile. Le comunicazioni sono 
terrotte per la strada ferrata e sulla strada ordi- 
paria. 

« La perturbazione degli animi è grande. Si 
assicura essersi sulle spiagge ritirato il mare di 
50 metri. Il generale Lamarmora ha ordinato al 
genio civile di far. tutto il possibile per riparare 
alle conseguenze di questo disastro. » 

Il ministro dell'interno (continua l'Opinione), 
appena ricevuta notizia del disastro 
Greco, ha incaricato il generale Lamarmora di 
distribuire quei soccorsi, ch' egli credesse opportu- 
ni per alleviare |' infortunio delle popolazioni. 





Serivono al Lombardo, in data di Bologna, 
41: « Questa matfina, alle ore 3 antim., si pre: 
sentarono 4 individui, vestiti della divisa di ca- 
rabinieri, alla Stazione della ferrovia; ai quali, al 
nome della forza, venne dato accesso. Questi im- 
mediatamente chiesero ai due impiegati di ‘gi 
dia dei facchini, che dovevansi trovar di guardia, 
n loro. Erano due. Li presero, li legarono 
lasciarono a terra. Indi pro- 
piegati, e fecero altrettanto, Dato un 
segnale alla porta di strada, entrarono in 40. Era 
un'orda di assassini, che cogli altri, vestiti della 
divisa tanto benemerita, formava un' orda di 44, 
che immediatamente devastarono gli Uffizii, si re- 
carono all'Uffizio dov'era la Cassa, la_fracassa- 
rono, ne estrassero tull'i gruppi per ben 100,000 
franchi !!! Indi abbandonarono il luogo aperto, 


| sbandati e legati come cani e peggio e stesi al 





suolo i due impiegati e i due facchini ! Pare (ma 
ne dubito) che abbiano prima avvelenato il que- 
store Buisson. » 


Berlino 8 dicembre. 


Scrivesi ad un giornale d' Amburgo quanto 
segue: « La più importante notizia, di cui non 
parlarono ancora i nostri giornali, si è che, in u- 
no degli ultimi Consigli ministeriali fu deciso di 
presentare immediatamente dopo l'apertura della 
Dieta, il progetto d'un nuovo prestito di 10. mi- 
lioni per l'aumento della flotta. Si è sicuri 

rà approvato, » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 11 dicembre. 


La Camera approvò la legge sulla stampa si- 
no al paragrafo 19 inclusivamente. (0. T.) 


- Vienna AA dicembre. 

Il prossimo mercoledì verranno presentate al- 
la Camera dei deputati le proposte finanziarie. Per 
quel giorno, il Ministro di Plener avrà finito il suo 
operato. | diversi club dei deputati tengono que- 
sta sera conferenze per decidere se si abbia 0 no 
da intavolare una discussione sulla massima. La 
Camera dei deputati adotta con mirabile prestezza 
ed accordo gli articoli della legge sulla stampa. 
Passarono finora 49 articoli, quasi tutti nella for- 
ma proposta dalla Commissione ad hoc. 

(Tempo e 0. T, 


Vienna 42 dicembre. 
La marina germanica fortifica Swineminde. 
(Gazz. del Pop. e 0. T. 


Torino 1A dicembre. 


Alla Camera dei deputati venne chiusa la di- 
scussione generale ed aperta la discussione sopra 
gli emendamenti di Conforti, Boncompagni, Man- 
cini e Macchi. Furono presentati emendamenti da 
Castelli e Petrucelli della Gattina. 

Il presidente della Camera legge un dispac- 
cio di Lamarmora in cui dice non discutere egli 
la politica del Governo e non avere offerto la di- 
missione. Conforti sviluppa il suo emendamento. 
Saffi e Mosca lo combattono. (Il Lomb) 


La Perseveranza ha dall’ Agenzia Stefani un 
telegramma colla fine della seduta: 

« La Camera domanda con insistenza la chiu- 
sura, che viene votata. Ponesi ai voti il seguente 
ordine del giorno di Conforti, Boncompagni ed 
altri, accettato dal Ministero: « « La Camera con- 
ferma il voto del 27 marzo, che dichiara Roma 
capitale dell’Italia, e confida che il Governo darà 
opera alacremente a compiere l'armamento na- 
zionale, l'ordinamento del Regno e l'efficace tu- 
tela delle persone e delle proprietà. Essa prende 
pure atto della dichiarazione del Ministero del’ 

terno sulla sicurezza pubblica, sulla scelta d' un 
personale onesto, abile e sinceramente devoto alla 
causa nazionale, e circa al riordinamento della 
Magistratura, al maggiore sviluppo dei lavori pub- 
blici e della guardia nazionale, ed a tutti gli al- 
Iri provvedimenti più efficaci per procurare il be- 
nessere delle Provincie meridionali, e passa all’ or- 
dine del giorno. » 

« La votazione_per appello nominale. diede 
232 voli favorevoli, 75) contrarii, essendosi 6 aste 
nuti. » 


Parigi 11 dicembre. 
Londra 11. — Il Daily-News insiste sull’ i- 

dea d'una mediazione di una Putenza. Il 

York Times, del 30 novembre, sostiene che il lin- 

guaggio del Gabinetto di Washington non è tale 

da eccitare la suscettività deli’ Inghilterra. 


or varone DEL Lon. 


Arrivati. , 


N 12 dicembre... $ ATTI 


H 12,13 61 
{ vulgo Zobenigo), 
e nel 13 anche in S. Luca, 


TRAPABGATI DN VENEZIA. 


dova Dogni, fu Pietro. d'anni 81 
vedova Degà, fu Giuseppe, di 7 
Elisabetta vedova Andreutto, 
vera. — Franelu Antonio fu 
Bolognini dott. li: Marina vedova 
Pellegrini co. Mas 


arl 


Nel giorno 9 dicembre. — Batignollo 
Giacomo, d'anni 4. — Ceron Teresa m 
gioni, fu Angelo, di 32 





IAFOGITIONE DEL 38, SACRAMENTO. 
4, in S. Maria del Giglio 


Nel giorno 8 dicembre. — Allegri Caterina ve- 

Babbo Santa 

villica. — Caperi 
u Antonio, di 73, 

sseppe, di 78, cal- 

fu Andrea, 

ilia di Antonio, d'anni 


I) Ambrosi € 
ved. Valle, fu Antonio, di 79, lavandaia. — 


Parigi 14 dicembre. 
Breslavia 41. — A Varsavia quaranta per- 
sone, fra cui $ preli, vennero arrolate forzata- 
mente ed insiate ad Oremburgo. Centosessanta- 
due preti vennero rinchiusi in cittadella. 
( FF. SS.) 


L'Osservatore Triestino toglie a’ giornali sar- 


seguente dispaccio : 
4 Torino 10 dicembre. 


« Roma 8. — I briganti, presi ad Alatri dalle 
truppe francesi e consegnati al Governo pontificio, 
vengono spediti nuovamente ai confini con regola- 
re foglio di via. Cinque ufficiali spagnuoli venne- 
ro mandati a comandare le bande reazionarie. 

— Organizzasi uno sbarco per le Puglie. 
La reazione tenterà di circondare le truppe della 
Basil Francesco Il lusingasi di prendere il 
comando ai primi del 1862. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 43 dicembre. 


{Spedito il 43, ore 8 min. 10 antimerid. ) 
( Ricevuto il 13, ore 8 min. 20 ant.) 

Il Morning Post dice che, scoppiando la 
guerra, l'Inghilterra stringerà alleanza cogli 
Stati confederati, riconosciuti indipendenti, e 
poscia chiederà un risarcimento, Nel suo Mes- 
saggio al Congresso, il Presidente Lincoln 

lara pronto così alla guerra come alla 

(Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 13 dicembre. 
(Spedito il 13, ore 40 inin, 50 antimerid. ) 
(Ricevuto rl 43, ore {1 min. 10 pom. ) 
Londra 42. — Il Daily News dice che 
il gen. Scott, imbarcatosi ieri per Nuova 
Yorck, ebbe martedì una conferenza col Prin- 
cipe Napoleone ; e ch'egli , il generale, co- 
municherà al Presidente Lincoln il desiderio 
dell'Imperatore di far del suo meglio per 
condurre la controversia tra l'Inghilterra 
e l'America ad un favorevole scioglimento. 
( Correspondens - Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
LR. pubblica Rorsa in Vienna 
del gi 


AI 
iorno 12 dicembre 
EPFATTI 
Metalliche al 5 p. 0%... 
Prestito nazionale al'5 p. 0/ 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 

car 
Argento 
Londra. . \... 
Zecchini imperiali . 


Borsa di Parigi del 40 dicembre 1861. 
Rendita 3 p.°), . |... 
idem 4 PU... 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 10 dicembre 
Consolidati 3 p. ®/ . . 90 51 





NI giorno 7 corr. in Calbuzzaro, borgata del 
Comune di Drenchia”, nel Distretto di S. Pietro , 
sul Veronese, divampava un incendio, che distrus- 
se la metà del villaggio, senza nulla poter salvare. 
La sera del 10 corr. s'appiceò il fuoco alla 
casa di abitazione del facchino Giuseppe Bristol, 
di Belluno, a cagione d’alcuni ragazzi, che 
vano con zolfanelli, e in breve tempo ne fu di 
trutto l'intero abitato. 


n nw_°w] 
VARIETA. 


Il movimento delle grandi ghiacciaie, che e- 
terne coprono i monti, è oggidì una verità ammes- 
sa da tutti i geologi. Fin qui però mancava ogni 
prova materiale di questo movimento, mancando 
fatti, che potessero servirvi di appoggio. Una de- 
plorabile disgrazia ha confermato quella celebre 
teoria del signor Agassiz. Nel 1820, tre guide, che 
accompagnarono il dott. Hammul al Montebianco, 
furono sepolte da una valanga nel punto deno- 
minato î Grands Mulets. Il mese decorso, e così 
41 anno dopo questo orribile avvenimento , nel 
villaggio di Chamouni si ebbe la notizia che i re- 
sti di quelle tre vittime erano stati ritrovati nelle 

e des Soissons. Questi resti si 
componevano di un braccio benissimo conservato, 
salvo il dito mignolo spezzatosi forse nella enduta, 
dei frammenti di due cranii, un sacco da guida, 
una lanterna, e degli abiti, che furon 
ti per appartenenti a quegli  infel 
perta ha realizzato le previsioni 
dott. Forbes, che nel 188, valutando il movimen- 
to delle ghiacciaie, aveva detto di cercare le spo- 
glie di quegli infelici nelle eterne ghiacciaie des 
Soissons. {Nazione, 





SOMMARIO. — Nominazioni, 
leggi valeroli pel Kegno Lombardo-Veneto 
gizione, — Bullettino politico della giornata. — 
1 veli sul passato. Notizie di Napoli e di Sici= 
lia : trame scoperte, secondo la Democrazia ed 
il Pungolo; sentenza. nella causa contro gli 
autori dell'attentato a danno dello Sparenta ; 
renitenze alla leca ; arresto della Superior 
del convento di Santa Filomena, — Impero d' 
Austria ; Consiglio dell'Impero: Camera de' si 
gnori è seduta del 9: discussione sulla legge 
comunale ; Camera de' deputati : seduta "del 
10; discussione sulla legge della stampa, Ul 
atrì personaggi a Vienna, — Stato Pontiticio; 
Nostro carteggio : udienza del santo Pudre al 
nuovo ambasciatore di Francia ; prossimo Cone 
cistoro } causa di canonizzazione ; festa di $, 
Barbara ; diceria smentita ; arresti 
Papa alla chiesa de' SS, Apostoli ; opuse 
P. Theiner sul poter temporale. 1 oc d'aume 
to del corpo d'occupazione francese, — Reguo 
di Sardegna: partito d'azione ed il Gorer= 
no è carteggio da Milano della Vriester- 
tung. Camera de' deputati : tornate dell'8 € 
del dicembre ; seguito della discussione sulla 
questione di Roma e sulle condizioni di Nqpo- 


Rei 390 |L 5 
, pt 20 | Varsavia = Morgan Carlo W., poss. amer., ambi da 
(AS) Da 5 franchi 30.18 | Danieli. — Do Mileno: Lolscimky priccipo Gio 
seppe, russo - de Lebedef Pitro, colona. russo - 
Donovan Wesiby Edoardo, tenente colonnello ingl, 
tuiti tre da L'aniel. — Gadois Eugenio , poss. di 
Lemans - Cattaneo Luigi, possid. - Sulert Giulio, 
negoî. frane, tutti tre all Ialia, 

‘Partiti per Verona i signori: Dufour Antonio 
Vetro, neg. di Rio laneiro. — Per Rovereto: Un- 
tersteiver Ercole, I. R. Segretario. — Per Vienne 
Stewart Cockbum Enrico, poss. ingl — Per Mi 
lano: Guiloa Etilo, possi. 


Anna maritata, fu Girolamo, di 46. 
Gius. di Eugenio, d'anni 4 mesi 9. — Schiavon 
torio di Domenico, d'anni 2 mesi 6. — Totale, N. 


{00 docati 5 


di 5 diverbii per fatti personali ; discorsi di Spa- 
400 carie 4 


venta, Mancini | Mellana, rc. Fatti dicersi. — 
Iper, Musso; cose di Polonia; pergutzioni; 
concoglio di condannati in_ Siberia ; voce in 
forno al rablino della Comunità isrdeltica di 
Varsavia. — Impero Ottomano; Nola del rat 
resentante del Gorerno di Torino, concernente 
pren del rr Toti i 
dal sito della querra. Buona fortuna d Osman 
puscià. — Inghilerra nora prorogazion de 
Turlamento. Rettificazione. — Francia ; missio= 
LETI Madagascar. Risoluzione dell'Accade= 
via ino dn predicato. P. De Luca. — Svie- 
di queta biolazione di territorio. — Nutitie 
n Gazzettino Mercani 


li 
Feli 


SPETTACOLI. — Venerdì 13 dicembre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE As, 

; ì < — Drammatica Compagnia 

fat pel Osservatorio del Seminario ptrianele di Voosi, all'alta di metri 9024 sopra îì livello dl mare, — Il 1 dicembre 1861. "Enc dina dagli rità Psi Alen Zi co 

La decapitazione di Caterina Hoverd. quinta 

moglie di Enrico VIII Re d'Inghilterra. — 
Alle ore 6. 


SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FABBRI A $. MOISÈ 
i nico trattenimento di Marionette, 
diretto dall artista veneto, Antonio Reccardini. 
Arlecchino e Facanopa confusi fra il bene e il 
male. Con ballo. — Alle ore 6 4, 





ULTI DIREZIONE | quantità 


perc e forsa orononztao |Dalle 6 201, del 12 dicembre alle 
ti. parigino |, def3. Temp. mase. 
nin. 


giorni 11. 


I ovservazione 








Recentissime. — 


















ATTI UFFIZIALI. 


N, 2909. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

È da couferirsi il posto di Ricevitore resosi. vacante 
press» la Ricevitoria principale di Poggio, cola classe IX delle 
diete, coll'ancuo soldo di fior. 630, oltre l'alloggio e verso 
di prestare una cauzione. nell'importo d' 
























vita» 





del soldo, 
Il concorso al detto posto rimane aperto per sei setti- 


ovembre 1861 






ile: finanze in 
do i requisiti 
generali nd in Î 
eame sulla procedura dog Ì 
pure gli eventuali rapporti di parentela © 
dati di finanza vel Regno Lombardo Veneti 
Dalla Presidenza dll’ R. Prefettura delle finanze. Jom- 
irdo-veneta, 
Venetia, 7 dicembre 1861 
AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
errsi il posto di Controllore provvisorio resosi | 
presso la Dogana di Peschiera, cola classe. X della 
ol'annuo soldo di for. #45, oltre l'alloggio e verso 
o dî prestare una cauzione "nell'importo d'un sanata 





diete, 
l'obbi 

soldo, stesso. 
Il concorso al 
mane, decorribili d 
ili aspiranti do. 








pesto rimane aperto. per sei setti» 
giorno 21 novembre 1861 
ranno entro questo termine far. perv 
nire nelle vie regolari all'Intendenza delle fivanze in Verona, | 
le documentate loro istanze, comprovando i requisiti. genera 
ed in isporie d'aver sostenuto com buon sucesso l'esame sulla 
procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando pure gli 
Eventuali rapporti di parentela 0 d'afluità con impiegati di 
finanza pel Ftegno Lombardo-Veneto 
Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 7 dicembre 1861 
N, 1879 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
Con odierno conchiuso veniva posto dall’ IL R. ‘Tribunale 
provinciale in istato d'accusa per delitto di delazi 
da fuoco senza licenza, 
naio 1818, ed Ordinan 
marzo 1856, il la 



















di ap si 
Hottignole Pasquale 
dani 19, statura 


torso dî Bersa, esclusa la carta 

iopetata è qualsiagi alito: rurte- 

gato, il dee mo de) valore di ni 
sui, cioò forni 38:64 di v 

che vorranno irartenuti a ciuzio» 
ne doll'adermpimnto dei suci 

nd a sconto del prezzo di 

ra, ove rimanga deliberata» 

20, gli saranno resti Ji. 

IIL Se al primo o sceondo 

viene faro un pres 





gola, alle seguenti 
Condizioni. 

1 Dotti ‘mobili scran 
duti noi tro Loti indicati a 
anche inferiore alla tima al mag 
giore offrante nello stato in cui 
si trovano. 

Il Devià ogni obiatore esu- 
tare la propria offerta col. decimo 
dal presso di sima io fi 
FI VRIDI E vepore i gia 


magg 
quello della stimo, 
0 delibara. Noi terso ineante pei 
Avrà ‘nego anche a presso inf 
riore, sempreahè questo basi a 
odiare tuti i crgilri incotie 
precotai. 

IV. La vocdita vioro fata 

nello sio in cui si trevazo gi 

bili da vendersi, giusta 

ai 











IL Nol terzino di d'oc gior 
dalla delibera l' acquirente do- 
vid versiro l' intioro” presso in 
questa Cassa dei depositi giud rali 
n tanti fiorioi effeitivi d' argento 
li nuova valuta austriaca o mo- 
mela d' oro, ragguigliata al corso 
del Listino della Borsa di Venezia 
meno la somma sonsognata a ga- 
mozia della propria off. 

IV. Dall obbl'g» del deposito 
da farsi a gardozia dell'offerta co- 
mo pure dal versamento dal pres- 
20, saracno esclusi i creditori i 
nertti dela maasa concorsurle stan 
do in luogo dell’ uno « dell’ altro 
il oro credito. 

La spavo di dalibora, im 
un'nnoco in posserso e di ogni alia 
proveluta sd imprevadota, come 
pare lo imposta pubbliche ‘e qual 
siasi peso attuale © fu:uro gravi 
tante gli immebili dai giorno della 
delibera in pei sono a carico dal 
acqureate. 

VI. Sa il delibratario mancherà 
che in parte a qualucque di tali 
obblighi ineorrerà mella perdita del 
doposito fatto per il concorso all’ 
asta, che devolute alla mas- 
sa la quale procederà al reincanto 
a tutte di lui speso , rischio è 
paricolo, salve alla sisca ogui al- 
dirito ed ariono d'indennizzo 
che competerie potesse. 

Vil. Ssguto l'istiaro prgamento 
il delibermario potrà. chiedere cd 
ottone 'sgg udicazione degli im 

mobili dliberai. 
Decerinione 
dui beni <a subastars, 

nella R. Gimtà di Venezia. 

Loto L 

Tre case, magazzini è granai 
in Parrocehia di S. Simeone Pro- 
feta, circondario di S, Simeone ai | mio par vendenio a sposo © pe- 
civici NN. 773, 174, 778, 71, | ricolo di esso delivaratario anche 
ed anagrifizi 734, 735, 736, 737, | rd ua. prezzo reicore della stima. 
il tuto 1m mappa ni Num. 431, | Cò verificantosi , il deliberatario 
488, 488, 404, 438, per per 
cans! 0:63, e colla rendita di Lire 
476, stimati L. 45,35: 60 
a for. BB4L: 46. 

Letto )l. 

Casa civ lo con ortagi 
Nicola da Tolsatino, circendario 
di S, Andrea al civico N. 208 vd 
anagrafico 470, ja mappa ai Nu- 
meri 44, 45, por pert. consuarie 
4.47 e la rendita di 457: 
srimata a L 23,102 pari a Gorini 
7798: 70, 

Latto Il, 

Casa 18 Cassiano. circondi= 
io 8. Maria Mater Domini ai ei 
vici NS, 2041, 2042, ed anagra» 
dici NN. 2097, 1093, in 
al Num. 119%, coll 
pont, cons. 0:06, è cola rendita 


L 601 
pari a fir, 2405 20. 

pubblichi è si afigga 
nai luoghi soliti è 5°insrisca per 
Are volle in questa Gasstta Uff 


ale. 

Dall 1. R. Tribuzi 

vincialo Sezione Civile, 

Venezia, 25 novembre 1861. 
Nì Prosidente, VenruaL. 
Sostero, Dir. 


Bi. 4 pibd 
ui RDITTO. E 


Si rendo pubblicamente noto 
Le nella res'densa di questo L 
Tribunale Proviaciale Sezione 


delibera , dovrà il dalibratario 
versare ‘in Gindisio nale stessa 
Valuta di cui l'articolo primo è 
non alirimenti Îl- presso feno, 
meno il decimo depositato al mo 
mento dell'arte. 


delibaratario cgui utile è paso, co 
modo ei iscomodo inerente agli 
aiabili doLbenni. 

VIL. Col prezzo della dlibe 
ta saranno da pagarsi proviamen= 
dò lo apese di esecuzione anche 
senza ettendere la graduatoria è 

cho ne sard sogaita la i 
quiduzione od amichevo mente fra 
tuti gli interessati, è per mini» 
stero del Giudice, 

VILL La spore dell'anta 00 
sussoguecti, compresa l'imposta 
sul trasferimento di proprietà, 
spose di vettura, dovranzo 309 

dal deliberatario. 

TX. Nel caso di più: delie 
ratarl, saranno Venuti in- solido 
anto "pal: pagamento dall'intro 


n potere 
gia dellaseesta @ cho dll asecs> 
dato, di far nuovamente subestare 
lo stabile, senza nuova stima, e 
tall'assegoarione di ua solo te 


XI Dal provio deposito di 
seconda condizione resta 


serà cho N di più dall'imponie 
del credito tale ed inte- 
o 
la 


levate Jo spie a 
settima condizione. 
Descrizione dello stable. 
Casa con orto in questa R. 
la parrocchia di Santa 
Muvia del Cormino, in Calle 
quS derma, meat al civico 
. ABE3, che trovasi deseritta nel 
Comune censuario di Dirseduro , 
ai NS. di mappa seguenti: Num 
4468, orto, superf-o peri. 6.40, 
rendita L 1:19. 
Î. 4474, casa, soporicio port. 
—.19, reodiia L' 89:16. 


sermi 


cina 












Pie 


Venezia, 28' novembre 1864. 
Il Prosidenta Venroni. 





Di 
” 


HERE 


DEI 


chi 


EESERRE 
i 





resto è 





far perve- | x, 10796. 


quale fu prociamata 
1862, va, col 31 del 
rata delle irposte prediali 
del 334, 

Co 
quoto della sovrimposta a favore del fond 
dito con Notazione luog 
per la suddetta rata, a soldi uno sopra ogni 

rivante ni censiti dsì detti 
tensuarm, a seconda del riparto eseguito dall. R 
Tarezione del Censo, viene desertta nella tabella A. 
prima rata suddetta il primo ra- 
teo delle Sosrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
dicata nella tabella B, in cui stanno ris- 
sunt” per ogni Comune e Frazione aventi partico 
tutti è carichi gener 
Si avvertono p 


rendi 
Va pure attivata 


1862, 


degli’ esattori 





(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
fato nella 1 rata dell'anno 186 nella Provincia di Venezia 
per oi lira di rendita 

Provincia 
a a Cor 


In eseruzione al disposto dal $ 386 
tutte le Autorità civ compet 


LR. Tribunale provinciale, ” 

Belluno, 4 dicembre 1861. 

In mancanza del Presi 

Dott. Berti 
AVVISO. 


Tal 


Al 


prrente dicembre , 
per cento ed altra addizionale 


tenenziale 3 nov 


II carico 


Ua misura 
e locali in essa pr 


0 utile 
48 aprile 1846), i carichi l 


a scanso delle” penali fi 


scadenze, la 


riferita nella Ca 
sig. Silvestro Camerini, rappre 
Dall'I, R. Dele 


me provinciale, 
Venezia, 

LI R. Consigliere au 
Cav. pe Pnonnazzi 


a pagante, 





cende a L. 


in vendita nl loro siaio attuale, 

ela Dit'a esecutanie nom: presta 
garansia di sorte alcuna. 

N, AI primo ed al secondo 

jano gl’ immebi- 

che a prezzo 

super're od eguale alle sima ri- 

salino di Fan 947:97 4/8 di 

miom vinta auto, ma a per 

20 qualuoque anehe "inferiore nel 

cauto purchè risuti suffi> 

cieli a pareggiare i crediti ingrtti 


1 pron sente, n 
IÎL Nes'uco potrà come shit 
dere presettarni all'asta senza 0° 
vero previamente var caio nele ? 
mani dalla Commissione giudiziole | 
il deposito del 40 per 100 del | 
prezzo di sima onde causare le | 
esa dell'asta. Da tale provio de | 
posito rimane asonorato l' esecutan= 
te è qualur que altro. creditore i- 
perte ‘in quinto lo da por na | 
importo eguale © superiore al 
3"I00 2 prc di ie Ca | 
su l'anaîi 
torto restio a tuti gli oblavori 
che non sono rimasi daliberatari. 
IV. Ii deliberatari» chs non | 
sia un erodilore iseritio, dovrà nel 
termine di gorzi 442 comare | 
dal gier:o della delibera versare | 
pal diudiziale Depositorio presso 
IL R. Tribonale. Provicciale is 


de' verificato e irattenut> deposito 
4 nel caso di soa mantanza po- 
trà quelunque interessato domac- | 
dare l rates degii stabili de- | 
libaratigli a tum di lui progiudi 

V. Restendo deliberatario un | 
rode iserito sarà: abito a È 
titre "in sva mano l'intero 
prezzo della delibera fino alla pro- 
lazione dela Sentesza graduatoria 
ma dovrà dal giorno della delibe- 
ra corinpondore sul detto. pre 
l'intera: lia ragione del 5 per 
100 all 
deposito variable a di loi 
e tpese di anno in aano posti 
mutamento. 

VL Resteranoo a sarica asclu- 
aivo del dltratario e spese tut 
d0 di esenzione e di subasta, è 
dovrà dietro gintixale liquidatio» 
ne pagario al procuratore dela Dit 
Aa asecutane entro il termine di 

rai 44 decorribili 


porto di tali sp:sa, Rosta parimen» 
ti a carico doi dellberatario la (m- 
porto percectuale di trasferimento 
che verrà commisurata sul proto- 


tanto dietro la prova dia vere pi 
ato il presso della delibera , ed 
decmpiuto tuo o alire eJodisioni 


le relative al'ibrazioni è 
VIIL Rosieranzo a carico dal 
ibaratario le pubbliche imposte 
lcorribi’mente dal gicrno della 
libera 4 cul pure i canoci do- 
voti al sig. Luigi fa Grogorio Tur 
i di anewa e, L. 24 sd all 
Chiesa. parrecehialo di Ariuno di 
altre nocuo a. L: 94 a date dallo 
N 
Dascririone 


no. 
Dominio utile @ migliora- 

roenti tuti di una casa con erre 
no sonesso stoparto. nell'abitato 
Ai n'rada del Palono di 
tinta auo'reginvi dll'ostimo nt 
bile col meppale N. 624 cella su 
perficio di pari. mer. 0.97, è col- 
la rendita di L. 17:08, di div 
Varia regiona di Luigi fu Pio Gre- 
rio Turrini di Dona'a col carico 


B. Dominio vile @ migliore 
i una casta aderecte alla 
topradoceriua avente sui Registri 
dellosimo stabile il mappalo N. 
625, la superficie di port. mete. 
Ja rendita di .L 12:48 

della Fabbri 


s 
si 
s 


FEE 
Î 


i 


consegna del medesimo nelle carceri criminali di que- | 
sto LR. Tribunale 


Consigliere.” 


re del disposto dalla Notificazione 26 ottobre 1861 
N. 20754-3457-VI dell' LR. Prefettura delle: finanze, colla 
misura delle imposte dirette per l' anno 


addio 


Iedesima prima rata prediale va pure a scadere il 


tanto i singoli contribuenti di codisfare 


attribuiti nella Cassa | 
lì sottoindicati, i quali verseranno alle 


Delegato provinciale 


77:48; e da sec 





pi Li 


— IAA 


ta, corporatura complessa, capelli bo 
Mioade"taco è Inca regolari, mento obi 
do, vestito aa vilica 



































d'asgirarvi, a fr perveni 












‘e dell'anno 1862. documentate loro istanze, comprovando i requisiti . sal ici 

fronte bussa, ciglia | di caricamento operante nella 1 rata prediale dell'anno 1862 din iapcie d'aver sostentto con buon successo gli esami sl | prttro settimane calcola dal giorno Mela rr termi 
imberbe e pal- | per ogni lira di rendita cenmaria) de preseiioni di Casa e sula scienza di contabilità dillo | dl prece Avviso pela Gatta l'io Va tto 
"ina S cre pporti di collo el Tribunal medesimo, 0° di ETA I 

2 cai a 3. pubb.) | Sulo, ed indicando gore gli eventuali rapporti di pare | tocolo del Tribuna eten, 

3 cooper ceneri i perio im Veneria, colla classe TX dello Veneto. ; zione, a mezzo dell Attori, cui som "tà 

n qa tato ra LZ a n, il Ti dele Veneto pienza dita dele danze, | he Cori de det ie i 
diet, call'annu SZ 7 dicembre 1861. nel prescritto bll, cioè fede di bce "ji nti i 
ASTE na cauzione nell'importo d'un' annata del soldo stes Venezia, 7 dicembre 1861 decreto di eleggibili, e tutti quegli ati melone di Li 

AVVISO DI CONCORSO. I api, 


(3. pubb.) 
ed in ispetie le occorrenti cognizioni speciali 
studii accademici e li ci 
cheranno inoltre gli esen' 
nità ci 
Dall' LR Prefettu 
Vanezia, 7 dicembre 1861 


CIRCOLARE 


a scadere la prima 
le straordmaria 
di %; per lo Stato 
territoriale, stabi 
bre a. c. N. 22688 
ia di estimo. 
oli per ogni lira 
SANI R. | fattori abdorta una cav 
quarte di bell'aspetto, 
essendosi veduto un individuo montato sop 
cui era attaccato altro caval 
valla rubata, dirigersi per Mestr 
i interessi, | cipitosa, ma non fu conosciuto. 
La Tanto si porta a 
ssate dalla Patente | portune indagini, da comunica 
questo Tribunale 
In nome dell'IL R. Tribunale provinciale, 
, 6 dicembre 1861 
dice inquirente, TRAV 


ossa: colla rata 
ale, tenuta dal 
Ercole Selvatico. 


Lia. 





presso la Cassa di finanza in Venezia, 
diete, coll 
prestare una cauzione nell'importo di for. 
dente ad un anno e mezzo del sold 

HI concorsò al det 
timane deco 


la quale per tu 





entro questo tert 
LL RR Prefettura de 


me 
anti quest'Aula 1 Var 
to ie condizioni d-i capi 
asta alligaso N, dell 
stazza 19 setteczbre 1861 Nume 
10 0666 misiazio in ati, modif 
cato voli odermo Decreto peri N, 
e coa avvar enza che ai primi due 
la agio a requisitoria dell'L | esperimena, la dolbera seguirà so 
R, Tribusale Prev nealo Sazione | tacto » presto noq inferiore a quel. 
Civlo in Venezia si precodorà da (Jo di sima, 0 nel 2° anobe a 
uesta Pretura nei giorni 3 0 10 presto inferiore, purchè basta 
sbbraio 4862 dale org 10 anti. ereditori inseriti sino 
alle 2° pom. al primo e secendo | al valore della sum. 
to d'asia delia metà D.I suddete cspiolito, è D- 
al pari che cell relazione 


metodi 
R Prev 


tante 
cb rato 
comune indivi 
metà colla rendita 
ta nobile Gistanzoni di lui moglie, 
alle seguenti 

Condizioni. 

L Dotta roali:à sarà venduta 
in duv Lotti, è io essi duo supe | 
rimenti Lon potrà essere la me 
desima delibarata cho a presso so- | 
pariore ed eguale alla suma. 

IL La ss 


thin que l'isgazione presso quasto 
| Uffmo di Spedizione 
Descrix ono dello stable. 
Subile porte io Maaiora, in 
contrada S. Marco, sota il Civ 
N. 1244 in mappa della Parroo- 
di S. Birmba cel N. 153, 


F. y 
Dall' LR. Tribuna e Prot., 
Mactova, $ nov.mbre 1881 
Il Presidente, ZANELLA. 
Proserpio , Dr. 


LORI: 
sorto, "9 


Si avverto Augusto Ccen di 
Osiglia, ‘miieato poi dimorazio in 
Panna 4 
Tullo Canocnieri, surìe di quer: 
Covà, Ba predotia coptro di ‘ui a 
questa Pretura la pebziore !) set. 
Sembra 1864, N. 12745, per il 
pigamento di far. 147.25 rei 
duo importo fsiture di sarie : che 
fa indett; compirsa par oggi con 
ri rca per |’ intimazione al Tri- 
Basale di Parma coll avvertenza 
che non pervensado in tempo la 
prova si darabbo corso sopra muova 
domanda al‘ citazione per 
4 che aggi non essendosi 
sentito, Lò essanio pervenuta det 
ta preva, fa proreguta lt esmparss 
al giorno 14 febbraio 1N68, ore 
9 mastica, a quest’ Aula Verbo 
notte Je avvertenza dali 20 M- 
nisterin'e Ordinanza si marte 
4850, ed ora coè presente Edito 
dl quale avid forza di legale cita» 


trovasi, rimosso in proposito qual- 
siasi reclamo. 

IIL Qua'vaque offerente de- 
vi deposire 
ione delegata la derma parto del 
presso di stima in fiorini d'ar- 
feoto di valuta austria. 

IV” Nol termina di gi 


posii dellL R. Tribunale Prov ces: 
la di Vanezia,l'intiore prezzo di 


d'arguoto di valuta susiricca me 
no però la somma depositata a 
arannia. del” certe. 

V. Lo speso dalia delibera, 
dalla imma ione in pessesso, o di 
ogni alia suecassiva prevista, od 
imprevista, seno a carico del der 
liberatazio. 

VI Totte le puibiche impc- 
ale @ qua ucque sia paro esistente 
0 futuro sull'immoble dal giorno 
della doibura im poi starazzo a 
carico dall'acquirente. 

VIL la emo di manemza 
anehe parziale a. qualvoque. degli 
obblighi promossi da pario del de- 
libaratar'o, iccorrerà quanti Lal 
perdita del deporio fatto per eau 
ione dell’ ferta, eho resterà de- 
voluto alla masso, e si procederà 
senz’ uopo di dif 
al reizcanie a tutte di loi spose, 
rivehio @ pericolo se così pareri 

piuto d ai crd tori provotai, nl 
sempre qualsiasi alira cagione 
0 diritto competente. 

Vit Favo l'intero nigi 
mento, il Caliberatario pottà chie 
dare ed oitovere la dofsiiva ag- 
indicazione dol fondo deliterato. 

Destrisione 
dell'ente da subastarsi. 
Petro di Mim 
zione di Vatreg 
nel Comune cons. di Se.l 
Loto |. 
Moth dalia. pors:gsione cen 
sa coloziea , lavorata 
Vessaro, di peri. csse. 
, colla resdita di must. 
L. 42:9:49,aimenpali NN, 5835 
884, BR6, B5S, BS9, 590, 590, 
593, 593, B95-197, 598, 599, 
629, 610, (31, 639, 633° 666, 
667, 1314-6 i, 
623624, 62%, 010, 538 
ti compleaaivamrto austriaci 
re (7500-50, pari a fiorini 
9625:17 1/2, è per una met, 
forloi 481%:58 2/4 
Leto Il 

Mai dela possessione lave- 
rata da Giacomo Marilae con ca- 
gone è casa dozzinicale nd uso d' 

pari. cons. 115.99, 
colla rendita di a L. 404:64 
ai maopali NN. 529, 693, 594, 


ziene di asso Cseo, come assente 
d' ignota dem, è col” aggionta 
che gli fa deputato ja curziore 

attum |’ avvceilo. A'essandro 


bia prova 4 i suoî menti di dr 
n, oppure rotificare al Gudino 
altri procarsioni io 
somma mei Teti di legge rile pro» 
difome, altemonsi dovrà tri 
esclua vomonta a sè stesso i 


ezigo. | biicto ei iughi di muodo si 
serito per tre volla pela Garsatta 
Uisiale di Vaseria 
Dall LR. Protora Urbina, 
Mantra, 22 novembre 1561. 
1 Cost ar Doge, 
toLT 
Guemereli, Agg. 





N. 4443. 4 pid. 
KDITTO. 

Pai consegcecti fat di lag 
qu, si diffdioo i crodtori verso 
Aona Casagsr-Munari ,, mosta in 
Calto nel 14 corrente per l' ins 
tuazione dalla rispotivo aloni ere- 
ditrie fissato all’ uepe il termine 
a tolto 8 geonie pv. 

Dali" LR. Protuta, 
Mussa, 19 sovembre 1861. 

li À. Pretore, Scarru. 

Migloria, 





N. 23034, 
EDITTO. 

Por ordiae dell'L R. Tribu= 
nale Provinciale Sezione Cile i 
Vacesia , 

Si netifita col nia Edito 
a Giovani to. Seveguaa fa 
rolamo, essore ala pressatata 3 
questo Tribanale da Domapico Bo- 


4. pubò. 


e 0, L. 42,440, pari 
a fiorini 4249, @ per una melk 


deh per 
Are volo nalla Guxsotta Uffiziate di 
Vonezio, è si afigga all'Albo Pre 
Piassa a Mirano. 
Dall'lmp. R. Pretore, 
Mirano, 2 dicembre 1561. 
ll R. Pretore, Gana. 


E 


Ha 


Il concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timaoe decorriili dal giorno 81 novembre 1861 

‘li aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nelle vie regolari all'IL R. Direzione della Zecca in 
le documentate loro istanze, comprovando é requisiti 


della lingua italiana. 
di rapporti di parentela o di affi 
impiegati dipendenti dalla Direzione suddetta 

‘elle finanza lombardo-veneta, 


a destra del quale c'era la ca- 
verso Vicenza a corsa pre- | N 


blica notizia con invito alle Il. RR. 
Autorità politiche ed ai posti dell' LR. Gendarmaria per le op- 
in caso di felice risultato a 














conferirsi il posto di Controllore resosi vacan 








posto rimare aperto per quattro set- dc 
li dal giorno 21 novembre 1861 

ne far pervenire 
finanze in Veneti 






$ fissa la comparsa perle diduziori 
È poi di 31 genn: 


| dtt. Tinti ba prodeito a questa 


|rasis Hi 


gione, viene cò portato a cogn:- | 








È da conferirsi il 
la Cassa di finanza in Veneri 
l'annuo soldo di fior. 1 
cauzione nell' 

del soldo stesso. 











timane, decorritili dal giorno 21 novembre {881 























(2. pubb) | 
sto di Cassiere resosi vacante presso 

colla ciasse IX delle diete, col 
, € verso l'obbligo dî prestare una 
porto di fior. 2362, pari ad un anno e mezzo 


‘concorso al detto posto rimane aperto per quattro set 


chiarazione se ed in qual gr. 


stesso, o della locale Pretur: 
Dalla Presidenza dell’ | 
Vicenza, 4 dicembre 

Pel €. 








| !MAPc; ‘Sepiranti dovranno, entro questo termine far_perve= 
| nie le qacimrentate loro istanze all È, R. Prefettura delle fi 
| Rae în Venezia, comprosando i requisiti generali, ed in ispe 

(2. pubb.) | Ge d'aver sostenuti gl esami sulle. preserizioni di Cassa e AVVISI 
| Sita cienza di contabilità dello St pure gl 
| mot sa dna o di af compiti di | 7404 
Cassa nel Regno Lomando-Veneto. FUMA, 


Dalla Presidenza dell'I. R. 
di finanza, è 
Venezia, 7 dicembre 1864 


AVVISO DI CONCORSO. 





3254. 


resosi 

finanze in Venezia, colla classe VI delle 

stipendio di flor, 3625. 

Pie 

timane, decorribili dal 
Gu iti dov 

pire nelle vi 

istanze, compi 


liete, 








mo 24 novembre 1S61 









ando i 





siti genera 










ibardo-Veneto. 
R. Prefettura di fi 





delle 










5 corrispon= 
3 7 dicembre 1861. 

AVVISO 

le presso l'1. R 

Avvocato ; si diflidu 








Tr 
tutti quel 


Nimasto dispo 
cenza un posto di 





































off è taparo. 

Adiacoaze delia casa sMestt, 
composti del restante \errans dei 
citati Num. dé 0 45, è rippitivo, 
noneb trans, sl rutto co-fiaazie 
a mattina Fabbricoria di Voi 
messodi R. 


sappia @ possa, volendo ecmpari 

a debito tempo, eppure fare avere 
conescare al detto patrecnatore 

i propriî mecsi di difea, od an- 

qhe scogliore ei 

Tribunale alico 


che ripuierà 0p;0r 
rit dilosa tolle vie regila 

dato che su la deta Pat zione fa 
con Daerote d° oggi N 23031 pe 


no Fior. 4089 
Li presente savt sauro per 
volte consecutive cella 
U'firale di Vanini, ed sfio in 
quant’ Albo Pretario, in Piaxta sd 
ta Vedo. 
Dali" LR. Pratare, Pieva di 
Cadore, 22 novambre 1861. 


162, alle ore 
40 ant. sotto le avvertenze di ln; 
go; 0 che mascindo 0:10 Roo Core 
ovrà imputare a sì me 

dasimo la costeguerte. 

Dall'I R. Triburale Provin 
caio Sezione Civl 

Veneri», 25 novembre 1861. 

li Prosisonte, VENTURI 

Sostaro Dir. 


Bi rende noto che sopra intenta 
Sum 206S5, di Auio iv 
imprenditore, abitante a Ca 
sieilo, fu avviata la procedura di 
compesinento di eni la Miu zi 
Ordizaaza 18. maggio 1859, sulle 
sortanze moli ovuoqua poste 
suile immebili esistent nell’ I: 
paro, 2d screcione di Cozfini mi 
dari, di ragione di dev 
Porri, e che fa nominur: is Cosa 
quinsorio giudiziale, avebe pol sr- 
quasto, inventario ed » nt st 
muore dele sostanze suciicate, il 
Notaio do. Gaspari Dazino, ton 
una delegazione provvisorie coni» 
vasta du signori Giuseppa Malvezsi 
0! Abramo Com, quali delegati 





4. può 


Sì porta a noisa di Anlo- 
nio Moregiol detto Caial di que- 


ne 
Cit coll avvocato n 
Pratura coniro di esso 2sseoie va 
stazza in puoto di 
suquertro giudiziale dei mobili e 
suppeletii cristenii nella cara 
questa Cotà sl civ. N. 505 di sua 
ragiore a causicne del eredto di 
fior. 87: 50 ia dipendenza ad affi 
assolti, e che acc-ita la domanda 
con Decreto odierno, pari Num, gli 
fa nempsto 1m corato e l' sTT 
aio di questo ‘ro Larenzo det. 
Biurchi a tulto suo geric-lo 0 spose. 

Porà quindi esso Morcsioì 
comunicare al prelato suo eurstore 
i nee:ssarii docament titoli e pre- 
vo a dfasa «pa 
mare, od ind care a questo Giu 
zio altro precurato 

Ml presente varrà pubilicato 
al Albo Proteo, e mai salti Iuc- 
qui, od ioserio per ira volse nata 


creditori l'invito por Ja trata 
dal componizuente am':bevale è 
le inpuasioni dei eredi che si 
rendessero nrcuss rie. 

Lovebà si pubbichi all'Albo 
del Trbans i 


LI. Reg. Triolo Crm 
merciule Marino 
Vi 6 dice 


Pordruone, 9 novembre Aùlt. 
11 R. Pretore, Nani. 
Zacdonelli, Cane. 


‘rm 
sorto. ©" 


L'L R. Pretura in Piove di 
Cudore rende no 0 al pubblico, che 
nei giorni 20 dicembre p. 1, 28 
gennaio 0 7 febbraio 1862, dele 

ci, si terrà 






Si noia che Îl arse sspr- 
rimento d'assa, di cui l' Rito 1? 
sottimbre 1861 N. 497: pubbi 
cato nel soppiimenio dalla Gaxr 
i Vavezia, AN. 63 
nei 20 dicum 
bre ». &, avrà 'uogo nel 9 geaos'o 
1868. 






‘ia del svttodes-rino stabil 
ad isiazza di Avevo Zuogrando 
di Vodo, conìro Tommaso Zam 
michiei di dono luogo, all se 


questi 
Cod zioni 

LAI duo provi. osporimenti 
lo sibilo non sorà veaduo a pre 
20 ialerier alla sco, me hoosi 
al terso, salvi i riguoroi dei $$ 
AO è 422 del Gud. Rog. 

IL Gli seprecti. devranso 
castaro l'aria col ioposivo della 
decima parte dell'importo della 
siva giudiziale, od il detiborata» 

posso que 
gia R. Pretura il rimacame pros: 
0 eniro giorni 14 dall'ivtim 
ice del decieto di del bera in 
mocete d'ero «i argazio sopanti 
dd al corso pratese. 

UIL Dai sudcoi deposti so 
sscneriii i erestiori inseriti 
stadio eden imitazeni pr 
sò al 


TAGLIAPIETAA. 
C. Aita, Cave. 


EDITTO, 
Si netifca col pi 
ad Adelade Rebussii 
gin, assen'e d'ignota dimora, 
vera il muostro Btelredo Reyuold, 
rappressatato dall'avvocato Mattei, 
coll'istanta odivroa peri Numero 
riprodetta la petizione 7 novembre 
corrente, N. 40788, în confronto 
di Giuseppe ed Adela'do Revusai 
coniogi, in punto di pagemento 
Fiorini 128:51, residuo importo 
dell'istruzione data ai loro fgli 
negli anni 1858-59, 1889-10, co 
gli accessori 
Fissato al procasso ordinario 
il 18 dicembre p. ., nominato a 
curatore di ecsa acsenbe | avvocito 
di questo Foro dr Ignio Alessi, 
potrà munirlo dei necessari d.cu- 
menti, titoli è prove, oppure de- 
stinare ed indicare al Giudice un 
altro procuratore. 
ion prendendo quelle detor- 
mninazioni abe fossero conformi al 
proprio interesse , attribuirà a sè 
sissea le conseguenze della sua 
inazione. 
Il presente al afigga all'Aibo 
0 3° inserisca per tre vote nella 
Garsetta Ufizia‘e di Vecezia. 
Dall L R. Pretura Urb. Civ, 
Venetia, 30 novembre 1861. 
Il Consigl ere Dirigunie 
PaiLEGAINI. 
Foscolo. 


2 pubb. 


fa giudiente, ma ebe dovranuo de- 
postare Îì eminente pretzo came 
ouai altro aepirazio, ammeno che 
ciano constare di essere 
altrimenti intesi cal crediori. 

IV. ll deliberaterio. compro» 

ata la verifiaziene del deposito 
dol prazzo, se non è fra i erodi- 
dori fcseritt, @ dall'eventuale ri- 
coanente, se fra gl inseriti potrà 
ottenere i: prssasso di fato in 
pendenza delle uivoriori. pratiche 
sé anche l'aggiuficazione , avo il 
prezzo ia sato p'guto per inisre 
0 col deposto, o cell’ essersi al- 
Arimenti iaiaso cei eroditri. 

V. Dal momento della” dll 
dura stanno a earico dol celibara- 
dario tutte le imposto. 
sent Eee man pra prosa 

ia tesa pe 
sta io ma e cen Pe 


VIL. Dal presso saranno 
Vevato le spose doll. proclare 
‘srg20 d' otiani 
la asia, ia pel 
spore da questa R. Pretura, diutro 
sprite». 


N. 26 di giorn* 

N. 118 di pro 
AVVISO. 
Col presento il settorerito No- 
tale, qual Commissario giudiziale 
nella’ procedura d' sccemodamento 
rata. modiazto Decreto 7 no- 
bre p. p.. N. 48898, dico 
R Tribunale Mircantle 
Maritime, sulle sosteoss: dalla 
Ditta Piatre Mocchia , trattore in 
Venezia, Rio Terrà San Loevardo 
Al N. 4401, ne invita a termini 
dl E 47 dela Mistero Ort 
mona {8 4859, tuti i 
ein n intonare preso di 
hi mele vidente è com istanze 
mune di competenti Marche da 
Bollo, o dirotamente è molienie 


strazione si mappali NN. 44 0 46, 
composta di cinque stanza a p'an 
Serrano, te in pino superior, cen 


Prefettura Jombargo-veneta 


(2 pubb.) 
È da conferirsi il posto di Il Consigliere di Prefettura 
cante presso l'Î. R. Prefettura lombardo-veneta delle 

e coll’ annuo 


icorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 


entro questo termine, far perve- 

regolari a questa Presidenza le documentate loro 
ed in ispecie la col- [ 

tura superiore negli affari di finanza, ed indicando pure gli 

rapporti di parentela o di affinità con impiegati di 


pubb. 
unale prov. im Vi- 
che inte 


| 
| 


i mune di Oppravo , 
| por tre vole nalle Gezcoria Uff 


i ziale di Venire. 
i 








alle tre Condotte 
Curtatone , aventi 


dic 
asc 











Comune di Marmirolo, 
100, oltre l'indennizzo d 









pubblicato. 
Dall'L_R, € 

9 novembre 1861 

L'1 fi. Commi 





Per la semplificazione 


| peso inglese. 


Trovasi in Venezia, 
Merceria S. Giuliano, ai 








el giorno 27 diem 
corr. ai più tordi, la loro proiese 
provenienti éa qualsiasi tholo di 
Îirio ; con avvortenza che a 
qualora venisse efatuzio 
un colbponlinecte , essi: sarnono 
esclusi dal inciturmente a messo 


io quante 
tan copri ca udito di pago. 
Dale S udio del contreserato 
Notaio, all’ Asca.zione, Ramo 
N. 1257 200g1., 
Vanoni, 9 dicembre 1881 
Dir Canto Notaio SantonELLI, 


Si rende pubblcame:to vete 

© co nponizia 
to di tutti gi inierecsati, seguito 
sal protocollo 27 novembre and, 
con Daereto otierme, Num. 8143, 
venne chiuso, premo quasto Giu- 
disio, qual foro rea'e, il concerso 

“ ei creditori verso il ne 
Galerzio Coen, cho laagero col 
doersio 30 aprile p. p, È 855. 
TI presente si puobichi all'Albo 
Prntorio e nel selio luogo del Ci- 
0° inserisca 


Dai L R. Pretura, Isola del 
Scala, 27 novembre 1861. 
SÌ R. Preora, CasraLLI 


a tutti quelli che averi possono 
interesse, 

Cho da questa Protur: è sato 
dccretata l'aprimaoto del caccors) 
sopra tutte la scstanze mobi 
vunque poste, e sulle 1mmobli si- 
tuxte nei Dominio Veneto, di 
gione di Antonia Baiasia, mogli 
a Giovanci Nasale Bonivaoto , di 





mosirare qualche ragione od arione 
tosto la detta Ballarin, ad insi- 
uuaria sino al giorao 31 dicembre 
p. v. inclusivo, in iurma di una 
ragoluro petizione da profursi 1 
questa Praura, în cosfronto del- 
I° avvocato dottor Rossi, deputato 
m cunto'e nella massi contor= 
sue, dimostrando con solo la 
sussistenza della sua protevsione, 
ama aziandio il dixito ia forga di 
cui ogîi intende di eosere gradua- 
to nai usa © nell alira cassa, e 
€d tinto sicuramente , quintochà 
in difeto, spirato che Sia il sud 
detto termine nessuno verà più 
ascoltato, a li mon insinunti vazra 
no senta eccezione esclusi da tut 
ta la sostanza soggeita al cocto;= 
ao, in quanto la tonderizae veni= 

oscurità dagli insinuatisi. 
tori, @ cò anorchè loro compe 
tesse ‘un diritto di proprietà o di 
negro, sopra un bene compreso 
nella massa. 

Sì occitano inoltre tai er 

divori che nel preaccenzato termine 

soranoo insisunti, a comparire 
il giorno 4 1862 






| 


nratore stable, 0 cio 

ferma dell iclerinalmente nomi 

to, ed alla 

dei creditori, coll avverten a che | 
sparsi st avranno: par | 

consenzioni al'a pluralità del com 


a tutto per 
Ea il 
nei luoghi soliti di ques 
nel Cone di Pallestrio, 
Preorial, 
Gaszelta Uffa. di Vaneria. 
LR. Pre 
Chieggia, 29 citobr 


Cinà è 





Pretura porta a co- 
come ad istanza di 


Gobbo di Gio. 
Batista, nei giorni 7, 14 è 2 
qenna'o 1868, dalle ore 9 
ale 12, farà luogo rel Sal 
la propria residenza ai ire espe 
rizcanti d'asta dogl’immobili sot- 
toduerit, col 


I, La vendita degl’ immobili 
gi farà separatamente Lotto per 
Lotto, ognuno dei quali s'intenderà 

corpo è neo a misura 
dn cui troverazsi nol 
te, con denti gli 
li stessi inerenti. 


credessero assistiti, soggiungendo' 


parentela od affinità con taluno de 


FANZA 


400, € fior. 150 d''indenvizzo pel caval 8! 
Comune di Roverbella, aventi l'anmuo gg 
rini 400, e di fior. 200 d'indennizzo è e0 gAu 


notizie e gti obblighi 
mero € dala pa 


line, scellini e pence, nonchè con fra 








ndovi poi pure a 
ado l'aspirante. 4 





a url 
R. Tribu 
1861 

A. Presidente 








DIVERSI. — 


AVVISO DI CONCONSO, 


A c., Si apre j 
‘o-chirurgiche. ge) Core 
una l'annuo 


"RUDE 
0 di 






Quella do 


avente l'anno assegio.i 


li fior. 150 





Si vengo, 
igODO reg 
) presento 





mmissariato distrettuale, Na 


issario distrettuale 
Pasy 





Î NORMA CON TABELLE si 


nza lom- | 


dei computi con li yy 





mella lbreria Anton 
prezzo di soldi % 








Il La 

nno di 

uo attributi 

perimenti la ‘è 

paso 2 ni 

Ma; 0 Dì tr 

segni al meg 

Ltqu pae a e 
vo, avant la farà man” 
dirt del $ 140 i fp 
to Giudiiaso. 

Il Og: SARTI 
l'asccutante e gh abri rodi di 
aoseriti, depozirl 1 d0 pai 
sol preata dela tima Je or 
scuo Lotto, è ta Ceponi 
destato gaia 


to sino all'ama 
daliberatorio altro du eta: 
d'isdurgi dell'esca, det 
tatario sesso dvi riale 
mederimo gra 
ra le spesa come 
figureranno avi 
dura graduntera. 
AV. 11 detiberstario ad 
di dro dagl'imaità 
acqu sati cel giorno dala 
marone dal Deermo di dall 
no ford esegui la volar 
Cento alla prepria Dia ass i 
rooote sensa aieusa nno 
è vincolo, salve può le condi 
d'astt. LUboro gosimanto 1 co 
seguirà esli col gione ft ect» 









Livo Deorato. La prepretà pi 
gli serà aggiuticna io qu 
bbia estow il pr 

capialo el sccassori. 

V. Nel giore 40 i 
sussiguenta ale delitor, frà 
dalibesatazio, A ) corriozion 

5 per 400 mipre 
sue mari, fans 


ente; 8) pg 
ubblicha imposi 
i boni da buos pur d 


del air 
ranno cagate all'omeutzoe, pr 
va liquidazione 0 co) tav d 
doponi doi deliberati, a 
pesa sostenuto conirol'issit 
nonchà lo impiste pago nale 
vare i fondi dela 


ni 
Regolamento Ginditur 
Beerzione 
degl’ imemubili da v 
10 Forteorgo 
Lote L 
Cas cuonico ta pre 
della corta @ fimo ai d. ® 
A 0,47, cole m 
280, in moppa ni 8 It 
Stimata fiorini 100. 
Loto !l 
Stalla 0 foaie coa prior 
della corto e forso ni N. 308 
di port, 0.18, colla rota 
L 2:40, in mappi al XI 
Stimota fiorini 40. 
Leto IL 
Araiorio, 
rt. 44.76, 1a ell, © 
lita di L, 83:56, io mapa* 
N, 310 Stimato fi; sù 
Lotto I! 
Prato arborato, vitate, 
pari 300, cola resta è 
ro 42:54, io mappa di 
Stimato fori fr 
Bi il presen serà af! 
quar Ao P 
sii del Capoluego 
di Fan, 


438 del 














sa Uffiala di Ve 
Imp. R. Proun. 


Mironnica, 84 otro! 
a, Scanaveiti 


















EDITTO. 
o mono che 
1862 dale n 108 
alle £ pom, sord tou È 
sasideora un V.° spariti È 
dla «ll pera del 129% 
oto le conii Pl 
Edito 44 agosto + #1 
N, 4721, ad isunza (ola OM) 
Va doi micori fgti di A 
faro detto Pianella, i 
fagli ance Ongio Pot 
LL. CC. essaodo suo ih? 
indicato dito alla Gant È 


di Sapplizono 5 
MSc gi parbichi al 


0 ai luoghi solu di Ol, 
Poio, inserto axche vel 
Veneta 

Dell' LR. Preto 



















SUOMI 
93 novembr 
guata di nomi 
) chirurgico 
vorl 
lui posizione a 
straordinario d 
gole è di scien 














SE il M 
3 accordare agli 
) Padova, dott. 4 
i zi di Mirano, | 
te dì nominar 
1 candidati dott 
I burg e dott. P 





minato © 
su di finanz 





del {4 corr, 
« La presi 
Varia ha fatto ri 
matore delle a 
Sad un esteso 
Tutto il mond 
Vdi Venezia con 
do d'Italia, ma 
3 nel suo gener 
stile medesimo 
Li, oper 
stiniano , 
lle pure è così. 
Lita chiamare 
Itettura ecclesia 
menti più puri 
sai di più lum 
« Ella nor 
ta Jentamente 
sei secoli sueci 
ime la ricchezz 
Uorito dei mos 
po riflessa dell 
ina dell Adria 
lesso, è una | 
‘un immagine ( 
Sua decadenza 
ustriaco per | 
Beto il obten 
depp». Noi non 
Mesiderarei dag 
Ronoscenza, ma 
ogni vero ed 
Biosa instancab 
No preziosa ered 
i dogi. 
* Avemmo 
Fe a' ristauri 4 
fino ora ai car 
alla mano del 
«1 mosa 
fano ad un ten 
trovano nella | 
Pella di S. Cl 
fatto del alaz 
«1 mosaie 
dura veneta in 
Bono la Madon 
Pale nell interi 
poifico Cristo 4 
Nata laterale si: 
Mel tempo anti 
Solviati ed altr 
dellato cartoni 














































Dell' elogio di 
Ateneo dal 
dunanza del 
compimento 
mentata di \ 





HI giorno ! 
Tiapriva le su 
scientifiche © | 
tno di socii è d 
ili siguOre, pe 
Well'elogio del 
Storico delle V 
Asson. Con que 
Fulta ed eletta 
Qin debito di g 
|» serittore, ch 
Studi, non men 
» era assunto d 
dottor 
Melle chirurgieh 
una splendidissi 
gio gli argomien 
ll Romanin, | 
‘utta la sua vi 
uomo fos 
amo o 
opiosi frutti ©! 
Di questo « 
"presso desi 
"MO a suo ter 
tà Gazzetta. Pe 


















sia congiunto 
iti del Tribuna 


provinciale, 


i 


ELLE 


li con lire stor. 
on frazioni di 


la Antonelli 


toi so. be 


PARITÀ per bei 
ad gui sog 
® nai dbe p'mi 


obiatora aecattai 
gli alii eradiori 
brerà ii 30 par400 


d en 
VÀ rifendengi 
no della del 


Puo degl'immobili 
Giorno della int» 
ro di delibera, 


gfisuento lo cor= 
giorno 11 nevane 
delibera distro 

in esecuzione del 
La propretà pol 


B por 100 suipro: 
sue magi, fondo» 
epezito di anno n 
8) page 
impone; €) eo 
da buon" padre di 


, colla randita di 
i N BIL 


b6, 57 6 58, 
pubblichi al Lar 


SABATO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. | 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all’ano 
È espressamente pattuito il pagamento in oro od in Rarronote al corsò 


perni dal sig. 


ego delle Due Sicilie, pivolgerai 
lo in 


Le associazioni si ricevono ‘ali’ 
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GAZZETTA UFF 


PARTE UFFIZIALE. 


n Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente de- 
sore dell’ Istituto me- 


SM. LR. A, € 
Y novembre a. € 
qunta di nominare il proi 
tico chirurgico d' + dott. Vi 
hoffen , senza cangiamento della di 
tui | attuale in questo Istituto, professore 
simoedinario di medicina legale nella Facoltà le- 
gie è di scienze politiche in Vienna. 


S. E. il Ministro della giustizia ha trovato di 
awordare agli avvocati dott. Giuseppe Maroni di 
Padova, dott. Carlo Albrizzi e dott. Antonio Serin- 
si di Mirano, l'implorata traslocazione a Venezia, 
è di nominare in pari tempo avvocati a Mirano i 
tandidati dott, Giuseppe Antonio Leiss_ di Leim- 
burg e dott. Pietro Brusoni 

La Prefettura di finanza ‘in Venezia ha no- 
minato controllore di Cassa il liquidatore di Cas- 
sa di finanza, Rossi Luigi 


etniche 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia MA dicembre 
Togliamo alla Gazzetta U/f 


ddl 14 corr. il seguente articolo 6 
i M. l'Imperatore a Vene- 


l'attenzione del pubblico a- 


le di Vienna 


matore delle 

SI un esteso ristauro nella chiesa di S. \Marco. 

Tatto il mondo guarda l'antica chiesa del doge 

di Venezia come gioiello dell’architettura, non so- 

Wo d'Italia, ma di tuttu il mondo. Essa è unica 

ud suo genere, e quantunque sia costrutta nello 

he mede la di S. Sofia a Costantinopo- 

I opera dei celebri architetti dell’ Imperatore Giu- 

tiniano , Isidoro di Mileto e Antemios Trak 

la 

Jitizio impareggiabile. L'archi- 

mostra di monu- 

menti più puri e più colossali; ma di pochi as- 
vi di più luminosi ed originali. 

«Ella non sorse tutto ad un tratto. Costrut- 

ta Jentamente nello spazio di più di due secoli , 

«ei secoli surcessivi lavorarono per abbellirla. Co- 


me Ja ricchezza degli ornamenti, lo splendido co- giornalmente i nomi di quei caritatevoli, che a- 


vito dei mosaici € dei marmi sono un’ immagi- 
ne riflessa della magnificenza, che distingue la Re- 
gina dell' Adriatico , così la chiesa, nel suo com- 
fesso, è una lenta ‘opera della storia di Venezia, 


sua decadenza. Molto si è fatto sotto il G 
austriaco per la sua © 1 
vito il Governo dell' Impe 
pu siamo abituati ad aspettarci od a 
role di 


attività, che l’Austria dedica al- 
lì preziosa ja veneziana sotto 
) dog 
di accenna- 
ni; ci volgia- 
loni pei mosaici, che sono affidati 
ala mano del professore Carlo Blas. 
+1 mosaici della chiesa di 
to ad un tempo molto antico; i più antichi si 
iuta Cap- 
che giace in prossimità af- 
«logi. 


p la Piazza 


di S 
fato del Palazzo de 
«| mosaici accompagnano la storia della pit- 
tura veneta in tutti suoi stadi. Fra' bisantini, vi 
sono la Madonna al disopra dell’ ingresso princi- 
l'interno della chiesa di S. Marco; il ma- 
grifico Cristo giovinetto in veste bianca, nella n 
vata laterale sinistra; i più luminosi rappresentanti 
dl tempo antico. Tiziano, Tinto 
Nilviali ed altri celebratissimi pittori hanno mo- 
delato cartoni pei mosaici della chiesa di S. Mar- 


co. Una serie di nomi e di date indica sui mo- 

e gli hanno lavorati: G. Be- 

nato, Zuccato Fr. e Val., Pietro Rizzo e molti 
altri, e il tempo cui appartengono. 

« I cartoni, che Carlo Blaas lavora pei mo- 

suici sono presi dall’Apocalisse (capitolo IV, 2-7, 


ilio cava- capitolo VII, 40.) Essi rappresentano Dio sul trono dalla parte più esal 


circondato dai simboli dei quattro Evangelisti; l° 
incoronazione di Cristo, con Maria e Giovanni; i 
sette candelabri dell'Apocalisse, quali rappresen- 
| tanti dei sette spiriti, che servono Iddio; e la schie- 
ra dei beati. In quanto il tempo lo permetta, an- 
dranno all'Esposizione di Londra. Îl prof. Blaas 
vi ha gia dato il suo assenso. 

« Ìl prof. Blaas è, com'è noto, un allievo del- 
l'Accademia di Venezia, di cui è l'ornamento nella 
pittura, come il prof. Ferrari lo è nella scoltura. 
Per nabcita, egli è Tirolese (°) © precisamente di 
Nauders. Lavorò per quattordici anni a Roma, e 
prese in moglie una Romana. Egli partecipa della 
tedesca © dell’ italiana natura; per ciò appunto è 
ebiamato di preferenza ad operare in un' Aerade- 
mia, alla cui Scuola appartiene, ed in uno Stato, 
cui è con tutta l'anima affezionato. Instancabil 
attivo e produttivo, — la più esatta caratteristica del- 
la vera vocazione dell'artista, — dopo di avere lav 
rato per qualche tempo nell'Accademia di Vienna, 
come maestro, si sperimentò come artista pratico 
nella chiesa di Altlerchenfeld. Presentemente, l'ar- 
lista si occupa di grandi commissioni pei quadri 
storici nella Sala delle armi dell'Arsenale, alle qua- 
li è chiamato per volere dell' Imperatore. » 

———— —- 
N. 3642-Sez. L 
LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZIA. 
AVVISO. 

Seguendo la pia consuetudine degli anni de- 
corsi, anche pel prossimo anno 1862 avrà. luogo 
l'acquisto ja Causa del viglietto di 
dispensa dalle visite del primo d' anno. 

Il soggetto, ch' esso rappresenta, si è: Il Fi- 


terna. 
Gome di metodo, sara rilasciato dalla Cassa 
d'Ufiizio, a S. Marco în Canonica al N..349, ver- 
so l'esborso di un fiorino v. n. a., a cominciare 
dal giorno 20 dell’ andante dicembre, dalle ore 10 
antim. alle 4 pom. 
Nella Gazzetta Uffiziale, saranno pubblicati 


vranno verificato l'acquisto di uno © più viglietti. 
Le continue pruove di carità a pro' di que- 

sta Pia Opera porgono la confortante speranza di 

conseguire, anche per tal mezzo, il più utile ri- , 


veri, 
Venezia li 12 dicembre 186; f 


Il Co. Vicepresidente, ves 
Il Segretario, M. Prina. 


Bullettino politico della giornata. 


i Leggesinella Revue Politique dell'Indé- | 
pendance belge, ieri giunta, colla data del 9 ! 
dicembre : | 

« 1 giornali di Londra del 7 ci recano il te- 

, sto del Messaggio, indirizzato dal sig. Jefferson ! 

Congresso degli Stati del Sud. Ci aste- 
iamo dall'avalizzarlo qui, perchè ne abbiamo gia 
lato un riassunto e V. la Gazzetta 
d'ier l'altro.) 1 passi più rilevanti sono quelli, 

«in eui il sig. Dav 

\ord a domare il S 

son e Slidell, de 

sua determinazione d' invocare contro esso blocco 
i principii del diritto internazionale, proclamati 
dalle principali Potenze marittime dell’ Europa 

| «Giusta quanto ci scrivono da Parigi, il Go- 


' 








() Nacque il 28 a;rile 1825, Ù 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese n 


rappresentante agli Stati Uniti, sig. Mercier, i quali 
confermerebbero assolutamente le valutazioni, da 
noi manifestate intorno agl'imbarazzi, che il Go- 
verno di Washington proverebbe, se, pur volen- 
dolo, ei cedesse alle domande dell'Inghilterra, in 
conseguenza della pressione esrcitaa sopra di lu 
tata della popolazione. 

« A tenore di tali comunicazioni del signor 
Mercier, il vero Governo sarebbe, come abbia 
detto, nelle mani de' caporioni della. demagogi 
la cui azione reagirebbe necessariamente nelle de- 
liberazioni, anche le più tranquille e le più mo- 
derate in apparenza, del Congresso e dl Gabinetto 
presidenziale. 

Un fatto, oggi narrato dalla Patrie, può 
dare în anticipazione un'idea del contegno, che il 
Congresso dee avere assunto in riguardo a code- 
sto deplorabile affare. Quel giornale assicura che. 
il 22, un'adunanza preparatoria, alla quale assi- 
steva oltre alla metà de’ membri dell' Assemble 
fu tenuta a Wasbington, e che i rapporti, de i 
reconsulti , intesi ad ammiettere-de-vatidità della 
cattura operata dal comandante del San Giacinto 
a bordo del Trent, furono approvati unanime 
mente, così da’ membri del partito moderato, co- 
me da' rappresentanti delle opinioni più esaltate. 
Il fogl ) aggiunge che, ad imitazione 
della città di Nuova Yorck, undici città degli Stati 
federali hanno conferito al comandante Wilkes il 
diritto di borghesia, in ricompensa del suo atto 
di vigore. | V. il Bullettino d'ieri. 

« Simili disposizioni, e un entusiasmo, che 
accenna di farsi generale, non lasciano, senza dub- 
bio, se non pochissimo spazio a' consigli della 
fredda ragione e d'una sana politica. Il perchè, 
niuno si fa illusione in Inghilterra sulla possibili- 
tà di terminare il conflitto senza ricorrere all’ ar- 
gomento supremo del cannone. Noi parliamo, ben 
inteso, del sentimento, che prevale tra la grandis- 
sima maggioranza degli uomini politici. Accanto 
a codesta maggioranza, però, dobbiam notare |’ 
esistenza d'una minoranza ottimista, che trova, 
nel carattere delle notizie d'America ricevute ieri 


», che si può con tutta ve- gliuol prodigo, che ritorna pentito alla casa pa- a Londra, nel pronto acquetamento dell’ efferve- 


Mason e Slidell 
nella poca impor- 


scenza, che la cattura de’ 
aveva suscitato a Nuova Yore 
tanza, che lord Lyons avrebbe, ei medesimo, giu- 
sta certe versioni, attribuito all’ emergente, moti- 
vi di sperare che la guerra non sia ancora dive- 
nuta inevitabile. 
« L' Economist si fa l'interprete di codeste 
che ci sembrano posare su fondamenti 
gili. 11 contegno, attribuito, non sappiamo 
su qual autorita, a lord Lyons, è fuori affatto 
dalle verisimiglianze diplomatiche ; e, se quanto 
se ne dice fosse esatto, ne verrebbe semplicissi- 


rilucente della sua grandezza e della sultamento a sostegao d'una istituzione obbligata ‘ mamente che l'effetto dell'ullimato, spedito da 
serno 2 soccorrere la sempre crescente famiglia dei po- | Londra al ministro britannico a Washiugton, sa- 


bbe di molto più forte. Quale pur esser possa, 
d'altra parte, l'opinione di lord Lyons sull'affare, 


| quell’ultimato non gli lascia la piu lieve liberta | 


d'azione; e malgrado di tutte le buone ragion 
che può dare | 
na risposta, per quanto plausibile, ov' ella non sia 
una concessione pura e semplice delle sodisfazioni, 
domandate dal Gabinetto di Saint-James, non possa 
for cansare la contingenza, tanto paventata, d' uno 
scoppio delle ostilità. Risulta, in fatti, da' roggua- 
gli, datici dalla nostra corrispondenza particolare 
di Londra, che il conte Russell ha prescritto for- 
malmente al suo rappresentante presso il Governo 
degli Stati Uniti, di lasciare immediatamente l’ 
America e d' imbarcarsi per l' Inghilterra, qualora, 
entro cinque giorni, ei non ricevesse dal’ Gabinet- 
to presidenziale una risposta appieno sodisfacente. 
Il caso d'una risposta evasiva, di qualsivoglia qua- 
lità ella sia, è preveduto; ed è ordinato a lord 
Lyons di considerare una risposta di tal qualità 


ANNO 1861 - 


« Ora, una volta partito lord Lyons, una vol- 
ta consumata con clamor la rottura, le probabi- 
lità d'accordo per mezzi diplomatici non aumen- 
teranno di certo, e lo scioglimento pacifico della 
controversia dipenderà allora esclusivamente dalla 
Rresgione, più 0 meno energica, che l opinion pub- 
blica potesse esercitare in codesto senso sul Go- 
verno, o da una mediazione esterni 

setta di Londra pubblica un' ordi- 

che proroga di nuovo il Parlamento 
dal 17 dicembre al 7 gennaio prossimo. Non es- 
sendo la consueta menzione : « per l'esame e lo 
« spaccio degli affari urgenti », inserita nell'ordi- 
nanza di prorogazione, se n'è conchiuso che ci 
avrebbe una prorogazione à una dala ulteriore. 
Tultavia codesta formola non è di rigore; e , se 
le congiunture lo esigeranno, i lavori della sessi 
ne potranno benissimo ripigliarsi al tempo i 
cato del 7 gennaio. 

« Notizie di Stoccolma, pubblicate dal Temps, 
fanno presagire una prossima riforma della: Costi- 
tuzione svedese , la più vieta di tutte le Costitu- 
zioni europee. Tratterebbesi di modificare segna- 
tamente la maniera di rappresentanza della na- 
zione , il cui meccanismo antiquato più non rispon- 
de a quelle, che si considerano giustamente oggidt 
come le condizioni essenziali d'una manifestazio- 
ne sincera della volontà nazionale. 

« È noto che il potere legislativo è esercita- 
to în Svezia da una Dieta, composta di quattro 
Ordini : la nobiltà , il clero, la borghesia, i con- 
tadini; i quali deliberano separatamente, e non 8° 
adunano in Assemblea plenaria, se non in casi 
straordinarii ed eccessivamente rari. 

« Giusta il Temps, il Re avrebbe incaricato 
il conte Geer, ministro della giustizia, di appa- 
recchiare il disegno d'una nuova legge fondamen 
tale, fondata su' principii più liberali; e il mini 
stro si sarebbe recato di recente a Upsala, per 
consultare in codesto importante iavoro il celebre 
professore Calson, le opinioni del quale aperta 
mente liberali, e il carattere fermo e retto, inspi- 
rano piena fiducia a' liberali svedesi. » 

I fogli, ricevuti ieri col corriere d'oltr' 
Alpe, non ci recarono notizia aleunameri- 
tevole di speciale menzione. 


Coll Arciduchessa. Carolina , giunto il 
12 a Trieste, da Alessandria, | Osservatore 
Triestino ricevette le ultime notizie delle 
Indie e della Cina, ed eccone il ragguaglio : 

« Abbiamo giornali di Calcutta e di pur 
dell'8, novembre e di Hongkong del 1.° dello stesso 
mese. Il 29 ottobre, lord Canning , Vicerè delle 
Indie, investì solennemente, ad Allahabad, delle in- 
segne del nuovo Ordine della Stella indiana, il ma- 
baragià Scindia , il mabaragià di Puttiala, la se- 


‘ conda Begum di Bbopol, e il nabab di Rampur. 


conomist, è da temersi che niu- | 


* Sir James Brooke parti da Singapur per | 
Inghilterra il 22 ottobre. 

Da Banjermassing partì ultimamente una 
spedizione di 200 uomini con 4 obice e 2 mor- 
tai, sotto il comando del capitano van Vioten, per 
attaccare i quartieri del ribelle Antasari. (Queste 
forze riuscirono a distruggervi le palizzate, ch'e- 
rano fortissime e difese da 150 uomini, i quali 
resistettero risolutamente. Le truppe olandesi eb- 
bero A morto e 47 feriti. Fra gli uccisi, v'è il 
tenente d'artiglieria, van der Noek. Gl' insorti eb- 
bero pure perdite rilevanti. Non si conoscono gli 
ulteriori fatti della spedizione. 

Regguagli da ‘Timor portano che la solle- 
vazione di quegl' indigeni contro il Governo por- 
toghese, fu repressa totalmente, e che i capi ribelli 
fecero la loro sommissione. 

* Da Pekino riferiscono, in data del 12 otto- 


guetr, 3 ‘/, alla linea 
come due; le 


« A Jehol, il Consiglio di reggenza sembra ma- 
estare tendenze piuttosto ostili agli stranieri, e 
la sua posizione come corpo governante è real- 
mente meno soggetta a sindacato, che la stessa 
autorità d'un Imperatore. Ma il ritorno di esso 
Consiglio a Pekino produrrà un gran cangiamento : 
quivi i sostenitori saranno in minoranza ; la po- 
litica governativa sarà guidata dal Principe Kong, 
e la sua azione sarà più sorvegliata. Il Principe 
accetta la situazione qual è; vedendo come sin 
necessario tollerare le relazioni cogli stranieri, è 
convinto che bisogna dedicar loro maggior cura, 
e informarle a uno spirito più liberale che in 
passato. Il Consiglio cerca di nuocere al Principe 
Kong nella pubblica opinione, ma non ci riuscirà, 
perchè il popolo ha grande stima per lui, ed odia 
parecchi membri del Consiglio. Gli amici del Prin- 
cipe temono soltanto che i forestieri, i quali visita- 
no, Felino, commettano qualche indiscrezione, se 
riferita esageratamente, pot ritardare a ttm- 
po indefermipato il ritorno dell 
« IT popolo di Pekino è tranquillo, e le cose 
del giorno continuano come per lo passato. Le 
scorrerie dei ribelli non destano inquietudini, men- 
tre la ripresa di Nanking, e il bel tempo, sono 
considerati come un fausto presagio pel regno 
del nuoro Sovrano. Shing-pau, essendo ritorna- 
to a Pekino dopo una campagna fortunata contro 
i ribelli al confine Sud-Ovest di Scian-tung, fu ri- 
mandato al campo, per agire, in unione a Sanko- 
linsin, lungo la costa orientale di quella Provincia. 
« L'ammiraglio francese sbarcò a Chefù, 1" 
8 oltobre, e giunse in tempo per salvare la piaz- 
ta, non già dai ribelli, ma da alcuni marinai del- 
le giunche, che, venuti in città col pretesto di pro- 
teggerla, si eran dati a saccheggiarla, e certa- 
mente l' avrebbero distrutta, se un. piccolo sori 
di marinai francesi non gli avesse attaccati e di- 
spersi nel corso d'un’ora, uccidendone otto e fe- 
rendone altrettanti. Il giorno appresso, i ribelli 
comparvero in forte numero sulle alture della cit- 
tà, e incendiarono alcuni villaggi circostanti ; ma 
due barche cannoniere inglesi, ancorate a Chefù, 
firarono tre bombe contro gl' invasori, € colsero 
sì bene nel segno, che l'intero accampamento do- 
velte. allontanarsi , lasciando otto uomini uccisi 
dallo scoppio delle bombe. 1 ribelli però si dires- 
sero allora verso l° Est, e misero a ferro ed a fuo- 
co tulti i luoghi, per cui passarono. In questa 
circostanza, que' feroci uccisero erudelmente due 
missionari protestanti , i signori Parker e Hol- 
mes, residenti a Chef , ch'eransi recati al cam- 
po dei ribelli, non si sa bene, se a raccomanda- 
re clemenza , ovvero chiedere sicurezza pel fra 
tello d' uno de’ missionarii, ch' era ivi aspettato, 
e che infatti giunse a salvamento. Quando si sep- 
pe dell’ eccidio dei missionarii, sette civili del 
seguito dell'inviato di Prussia, con cinque uffizia- 
li e venti gregarii della fregata da guerra prussia- 
ne, volevano andare a prendere i cadaveri, ma l'am- 
iraglio francese lo vietò, come una violazione 
| della neutralità. 
| «Nella città di Sciangai si hanno grandi ti- 
mori, perchè gl' insorti si vanno avvicinando sem- 
pre più. Furono già stabilite le disposizioni pel 
; caso d' un attacco. All'incontro, i ribelli si vanno 
allontanando dai dintorni di Hankow. 
i * La città di Canton fu restituita, il 21 ot- 
tobre, alle Autorità cinesi ; vi s' inalberò la ban- 
diera cinese in mezzo a salve d'artiglieria, e lo 
stesso giorno fu innalzata la bandiera inglese al 
Consolato britannico. 
{_. «Il governatore di Macao si è recato al 
i Giappone , per conchiudere un trattato con quel 


paese. 
i Le cose del Giappone sono sempre nello 
stesso stato. Il ministro inglese è ancora a Yuku- 
hama, e pare che tutti i rappresentanti delle Po- 


me un rifiuto puro e semplice. La proposizione , bre, che molte dame e cortigiani, che avevano se- | tenze’ europee aspettino istruzioni dai rispettivi 


di rimettere la questione, od al giudizio d'un 


Tribunale delle prede ameri 


10, od anche all'ar- | torno a Pekino, dove le Autoriti 


guito il defunto Imperatore a Jehol, fecero gi ri 
fanno preparativi 


bitrato d'una Giunta mista, proposizione che l'Eco- ! per ricevere il giovine Monarca. ll solenne ingres- 
verno francese avrebbe ricevuto dispacci del suo | nomist si compiace di prevedere e sperare, non ! $0 del nuovo Imperatore doveva aver luogo verso 
potrebbe, per conseguenza, impedire nè ritardare | la fine di ottobre, e il trasporto della salma del 


la partenza del ministro britannico. 


decesso Hienfung nella capitale, il 3 0 4 novembre, 


| Governi per determinare d'accordo i loro rapporti 
colle Autorità giapponesi. » 





APPENDICE. 


Dil elogio di Samuele Romanin, tetto al patrio 
Ateneo dal dott. Michelangelo Asson, nell’ a- 
dunanza del 5 dicembre AS6A, e del prossimo 
compimento della stampa della Storia docu- 
mentata di Venezia. 


HI giorno 
riapriva le sue 
Mientifche è lette 
tua di soci è di ci 
tili signore, perch 
ell'elogio del gia so 
Motico delle Venezie, 
Asson. € 


il patrio Ateneo 
esercitazioni 
rie 


Samuele Romanin, ult 
seritto dal dott. Michelangelo 
fn n quella straordinaria frequenza, la parte 
rulla ed eletta della citta intendeva di sodisfare 
im debito di gratitudine e di estimazione verso 
Sudttore, che aveva onorato la patria 
‘Wii, non meno che verso l'illustre cittadino, che 
* era assunto di divulgarne le laudi. 

Il dottor Asson, non saprei se più valente 
lelle chirurgiche 0 nelle letterarie discipline, lesse 
{a splendidissima prosa, con la quale, descriven- 
‘gli argomenti ed i pregi degli scrit i 
h veniva a compendiare la storia di 
ulla la sua vita, conciossiachè la csi 

Nk UOmo fosse incomineiata, fiorita e € 
"el'amovo agli studi con la produzione 
Upiosi frutti ‘olse. 

Di questo elogio, ei ta imprimmendo per 
Sfresso desiderio dei | del Itomanin , da- 
Milo a suo tempo conveniente relazione in que- 
Na Gazzetta. Per ora, basti ricordare che, mentre 


elle 


{ con quello l'Asson venne a raffermare la stima 
{ che dì lui corre in Italia, di valorosi 
| rato, e diede pure una pruova di grande N 
1 Il discorso fua varii luoghi applaudito, e 
! meritò in fine una solenne ovazione , della quale 
l’autore, modesto com' è, volle chiamare a parte 
i congiunti dell’encomiato , ivi presenti , asseren- 
do che dall'altezza del tema egli aveva derivato 
la forza e la facondia dell’orazione. 
Aggiungeremo a questo fuggevole cenno, es- 
sere testè uscito dalla tipografia del Naratovich il 
primo quaderno del volume X della Storia docu- 
mentata di Venezia , principale tra le opere del 
Romanin, ed entro breve tempo dover uscire i 
successivi, che la compiranno. È perchè a quest 
ultima parte del celebrato lavoro non manchino 
quelle cure, chè l’autore soleva usare nel riveder 
ne gli stamponi, il di lui cognato A. Dalmedico, 
amorosissimo delle cose nostre ( siccome attestano 
i pregiati suoi studii sul dialetto e sulla poesia 
veneziana (1)) ha provveduto che le bozze ven 
riscontrate con gli autografi, e che, con que 
verenza, non iscompagnata dal desiderio del me- 
glio, che si debbe alla memoria dell'autore, si 
no qui e colà eseguiti quegli ullimi ripulimenti, 
ell'egli stesso avria ‘atto. Il che volemmo accen- 
si vegga in quanto onore egli tenga 


tanto stimatili ed utili i lavori pubblicati dal 

che crediamo opportuno di riferirne i titoli, an- 

ci fosse conceduto di pariare dell'autore che’ per 

4. Canti del popolo veneziano per la prima 
colti ed illustràti da A. Dalmedico ia 
quarsi a quella dei canti popol 


Ita rac- 
Fa che può conti- 
corsi, illrici e preci 


uccolti e raffrontati con quelli 
di Salomone e coi francesi. Edizione a benefizio. degli Asili 
infantili. — Venezia, 1857, in 8 pi 





la foma del bene amato congiunto 
studiato che neppure alle ultime pa 
ra di lui venga meno quel favore, che, con raro 
esempio, le fu accordato in ogni parte d' Italia. 


P. Coccuerni. 
pen or era 


INDUSTRIA VENETA. 
Mulino di Sotto in Mirano. 


Tra le cose che più onorano la veneta indu- 

abbiamo veduto in questa pregiata Gazzetta 

7 settembre volgente anno, menzionata con 
lode, e meritamente, la Fonderia del sig. E. G. 
Neville e compagno. Il cenno che vi si fa delle 
mi ine a turbine, costruite secondo il trovato 
del sig. Girard di Parigi, applicate con ottimo ef- 
fetto al prossimo Mulino di Mirano, ci fe' correre 
col: pensiero a questo grande edifizio, portato, noi 
ha molto, a compimento dalla Società anonima, 
fondata, colla cooperazione del dottor Isacco Pe- 
saro Maurogonato, e del sig. Isidoro Bachmann, 
dal sig. Marc'Antonio Zinelli, già proprietario 
quello, ora membro di Direzione, specialmente ad- 
detto al governo del Mulino, e principale interes- 

. Il tenace proposito, l' instancabile ope 

non poterono esser vinti da ostacoli d'ogni 
maniera, nè da qualità di lempi, nè da ritrosia 
nostra, quasi invincibile, ad accomunare capitali 
e la Società fu fatta. Prima ancora che questa 
fosse, e quando il sig. Zinelli, nastro concittadino, 
dava da più anni spendendovi cure e dana 

abbiamo dato occhio @° suoi sforzi, intesi a mi- 
gliorare una industria, che nel nostro paese tanto 
lasciava, e lascia pur tanto, a desiderare. E fu con 
vera compiacenza, che abbiamo veduto 
nelli premiato di medaglia d'oro dalla Società d' 
incoraggiamento di Padova. Ma quale differenza 


e come siasi | fra 
"ell'ope- | 80! Le ruote 


fra lo stato del Mulino di allora, e quello di 
non sono più a pale, ma in loro 
vece agiscono due turbini idra%%ici, di forza pode- 
rosa, accoppiabili, C®Tse più torna, 0 a vicenda o 
sieme, a un solo albero. Le sei macine, furono 
portate a dodici : bello edifizio fu più 
che raddoppiato : havvi ordigni e strumenti assai, 
comodati per la mondatura del grano, per la 
iatura della farina, per contenere lo spol- 
vero, ecc. ecc. In una parole, l'insieme del mac- 
chinismo è di tale una efficacia e semplicità; che 
più è difficile immaginare. Al distinto sig. Neville, 
e alla sua officina, è dovuta lode per la perfetta ese- 
cuzione dei turbini e delle principali trasmissioni 
del movimento. Per le altre molte e non meno 
importanti parti dell'edifizio e del meccanismo, 
vuolsi esclusivamente encomiare il nostro Zinelli, 
che, senza studii normali, senza uscire dal luogo 
nativo, e colla sola scorta del suo talento, direm 
quasi, istintivo per le arti meccaniche, fecondato 
da lunga esperienza, seppe formare e rendere ac- 
cetto alla So isegno particolareggiato del 
bisognevole disegno ch'egli stesso attuava, facen- 
do uscire ogni cosa dalla officina da Jui fondata 
nell'edifizio, e, ciò che più monta, ad opera di 
artefici nostra] da lui 
a recarsi a merito del sig. Zinelli, la bella 
e adatta struttura della fabbrica ; e fra le altre 
tante cose, l'aver saputo montare a perfetto bi 
co il coperchio © disco girevole delle macine ; 
nel che ebbe a vincere una difficoltà, a quanto 
si sappia, non per anco superata altrove; a me- 
rito suo, Îl trovato d' una nuova acconcissima ma- 
niera di sceverare in molte gradazioni il gries o 
semolino, e questo dallo spolvero, coll’ azione di 
una sola macchina, in cui veggonsi con bel ma- 
gistero riuniti i paracchi sparsi ordigni, finora 
usati a quest’ effetto. E poichè il buon esito è per 


des 





1 sè la lode più vera, basterà il dire che le farine 
del mulino di Mirano, hanno già largo spaccia n 
! solo qui da noi, ma anche a Trieste; tuttu ' 
| mulini di colà e quelli riputatissimi di Fiume, ne 
producano di assai pregevoli. Siamo inoltre in 
grado di far sapere che le farine, specialmente 
quelle distinte col numero zero, vengono spedite 
in gron quantità persino in Inghilterra, donde le 
ricerche si aumentano ogni dì più; tanto che pos- 
siamo argomentare, senza tema d'ingannarci, che 
i prodotti del nostro mulino non temono il pa- 
ragone di quelli dei paesi più industri, non che 
di queste Provincie. Hassi inoltre ad encomiare 
il sig. Zinelli, per l' accorgimento, con cui negli 
acquisti so dare preferenza ad una piuttosto che 
ad altra qualità di grano; il che pure grande 
mente conferisce a far ottime le ft ne ; come an- 
che di provvedere all'andamento dell' opifizio, sen- 
za avere ricorso a mugnai forestieri, essendo egli 
riuscito, con molto amore e con non minore in- 
tellenz, a. procaciarsi gli occorrenti operai, 
prendendo a dirozzare e rendendo perfettamente 
istrutta gente del luogo, per lo più, tolta alla 
gleba. Intellizen d'uno, che visitarono que- 
sto mulino, ebberlo a dire mulino-modello ; nè la 
crediamo punto esagerazione. Noi auguriamo pro- 
spero avvenire alla Società, che non perdonò a 
spese per ampliarlo e recarlo a grado di perfe 
zione, e che non potrà, Co ieri Hi fi ta 
diretta com'è dalle vigili cure | 
consiglio dei distinti signori dott. Isacco Pesaro 
Maurogonato e bar. Emilio Mulazzani di Cappa- 
doca, unitamente al sig. Zi nelli; a questa Società, 
che ha già così ben meritato del nostro puese, e 
la quale non mancheranno larghi compensi, per 
l'animosa intrapresa, e pel coraggioso ad un tem- 
po e prudente impiego de' suoi capitali. 


























di — 1145 — 
, si G. — Cracovia 8 dicembre. ad altre mani il potere; cedetelo ad -—— 
“pgio - | nio, Nella scorsa settimana , uno de’ sigg. Petral- SALA * che meglio corrispondazo. altri uomi in 
Î | Le Indie orientali | tendenze, delle quali si vien appuntando do politi [mio Sa 2 enccia a quella voll, fa improvsi- | —LoCzas porta in testa al suo odierno foglio. Orari ndo ai bio del pen to sappiamo 
i e ca inglese, rispetto a separa shville «smente circondato da quindici briganti, onde do- | per ordine dell’ Autorità di polizia, u' Mole voci Ri etti, (Bruto ulti 






sciando stare l'affare del Nashrille, © lie- 

| le Indie cecidentali vi incidenti, che. senza violare apertamente la net 
* Non è nostra intenzione di entrare nè pun- | tralità, non ridonderebbero a tutto onore della I ai 

o coseno stemmi | nori pe Me ql 

l'apprezzamento de’ fatti recenti, che turbarono i $ 

i relazioni fra la Gran Brettagna e gli Stati U 

d'America; da' quali potrebbe scaturire benissi 

| la guerra fra le due vivaci rivali di qua e di là 

i È dell’ Atlantico. 





i "gli furono tirate alle | zione su quanto aveva asserito quel giornale, che = ; Î 

È, pe “on ferito, potè salvo | ‘Cantore la canzone Gott, der du Polen, non fos- pe Bn Her i domanda ancora di paran, 
spal s , ' brigan- | «e proibito, dicendo che ciò avvenne in seguito a tig Hpilal qualche (mp, uao 1 
i ionaris uni el Carutti, il quale | n 

pole dive EAT e aper il | venga osservato il Regolamenio quale chie che 
omario, dac- idente. Ho continuato | 
tornello ha carattere rivoluzionario, dac silent dla 
noe entre nell'antica canzone si parlava della | Putato San Donato, perchè ho vedut 


Conservazione del Re della patria, il nuovo testo 








tale questior 
al disopra | 
Inghilterra 

dei neutri, 
calpestato ‘e 








alle prime, ch'erano permesse 








parola al ji 
lO che la (x 












minae caso fece ch 






























de i i si condizioni attuali. Inoltre dice si osser 
Pertini î sil gi del terni si dispongono allude invece alle condizioni attua : ge 3 i il Remy persi 
V| lle Fior ess ea) ie Sapete la S00 tti andati vibo esse he quel canto poteva valere soltanto pel Regno pal b; Piena quando la chit, par del N 
" | dito me rio” dciione dell'aspro. litigio potrà 0 occorre la Jente più pode- | le d' aver un po'di iruppa per difendere il pae. i toni alora Ge sia | fatta "però. facoltà ad ognuno di pelati" stare gli am 
Ù i i e — La Patria dice che a lipoli una ti ne pro] a tl Pe pro ssliorà) 
| dipendere dalla sorte delle armi. mondo per iscuoprire i filamenti nervosi Gallipoli uns a Gallizio, | contr, Pag 

i co tradi- | ba di facinorosi tumultuò con gri Îiziose austriaca. pr, De 
Ci guarderemo quindi ben bene da intempe- l'antico tradi- | ba Itod sbite ; Vo Molte voci : Parli, parli, arrestati in 
stive e precoci analisi ; nè avanzeremo per avven- ; pa b- Ling test Banchi Iralrgrid o] (et) REGNO DI SARDEGNA. San Donato censura il Ministero di aver epy Lacie 


ioni, co pericoli identici to in Napoli impieghi di 40, acque dell’ 





c i per ? 
tura lo svolgimento de, fatti. [dodo Che questa dorè ricorrere alle vie di fato. | camma pis percrati. — Tornata del 10 dicembre. lire al mes 


Mio). Ngpol 





‘ conservatori , serpeggi 





Rifacendoci soltanto a quanto ebbimo a dire | prensioni da porte etani, mentre i Piemontesi, mand 









































fin ident tia 

razzetta del 5 aprile Ila politica in- mo anche dell co, e scivola sotto le —— e ddl ea ercepivano 60, 100, and] " apol, ) 

ee ea ie fetdenze di quell, € sul pes | linee de blocchi. "| ha Gazzetta Uffciale di Torino del 42 pub (Dal Armonia.) Teeiae” Parla ei coppa anch al ee di entano per. 
08. che può minacciare llaghiterra e l'Euro= | ‘°° Che i separatisti. del Sud sieno i produttori | blica il seguente dispaccio da Nabollé uc) a Tor- iseussione delle interpellanze su | dell'esercito meridionale, ai quali il Gama) del Nord, e 

Da na e PErSOTTE eno rea e nate sero. conducendo seco Il sindaco. Si por- | Roma e Le tribune sono anche oggi 23 | gò ogni sovvenzione, e nomina fra gh ai @f Meri; non, 

(Tinpan iti pe pece: arpa muco nalere. che così improsvi- [.sni affollate. ora € 37, si apre la to Pantaleo, / Iarità. ) Censura poi il ministio vi e quale ipo 
icemente corrobo nostre a tro pretesto, foss'anco quello esag Lo sila mezzanotte, l'allarme fu | ed è letto e approvato il pri verbale nabrea di aver sottomesso a un Consiglio qu schiavito. 





schiavitù, Da 
sono. passati 





le dette mani 
troppo prec 





colle complicazioni d''adesso. si possano provsede 


Mon pratica. utilità; e riflette, | fmaloria prima lenza € | seduta d’ ieri. AI banco mini siedono i sigg. | ra alcuni impiegati, e infine rimprovera ti 
non manca d ci s e riflette, | materia prima ; 


ora, 
Ricasoli, Menabrea , Cordova e De Sanctis. Peti- | Ministero di non provvedere alla pubblica seg 





el Greco per la v i 
































più che a prima giunta non sembri, la situazione | le, eccentrico, perchè possa spiegare gli andamenti . Dalla mezzanotte i poi | ticasol, Menabre Tea I 2000, pesa 
Pei tO PIngiiterra 7 Ra vete REINA | Ita DOM, Re I PMR O Cordona cena alcuni progetti di ge. |“ Pesidente Molto i 5% fa chia nigi 
propria importanza, e pel peso della preponderante | E molto piu a fronte di quello che ne rim- gr fp a Crepapelle ela eacoe | dar rei pra contro la chit, db, Bf girnai el 
sua forza morale e materiale ! bomba a Londra, in Parlamento e fuori ; e ripe- | quando colà si trovava il gen. Lamarmora, Siulot alcuna’ Indi. servendosi della facoltà di no alla $, sente; non.» 









cilia. E quando si volasse la chiusura , doma 












x ione di mas- | te gio 'opinio: je e gior- | ciò inoltre una copiosa eruzione dal solito cratere Alla fa i agent stà 
amo ore; ne lnciamo una questi di gus; te giornalmente opinion pepilica gi, Me Bor inte vetta lare accordtagli. propone ra l'ilarità generale ia fistla un'ala seduta per mina al DÎ -serebbevi lu 
tndie orientali e di Indie occidental Se la Gran Bretagna perdesse di vista 0 at- Nessuno può prevedere i disastri, che ne | che il Ministero si preoccupi delle cedole, che i ciali rtepellan al Ministero, Si mganodi 

Ebbene: come stanno le cose oltre l' A- | taccasse Indie orientali i principii, che vigi- | possono derivare. Forse lo sfogo pel cratere prin- | Santo Padre cmelte in, questo momento, e dich | LA Camera accorda al deputato Crispi ip norlo. 
{lantico ? la e difende così strenuamente nelle die ori cipale rispormierà i villaggi sottostanti; però, a | ri con un ordine del giorno che, quando sarà in | lare. i Dncf 











Orispi : ln Si le la difilena 
verno, sia perchè nessuno in quella Proyjy 
de che il barone Ricasoli. voglia anlin 

a perchè in molti Comuni siciliani |, 
) ridotte al segno, che i Consigli mie, 
N SÌ possono convocare, nOn essendo aly 










gore l'ombri 
nostre sim 

diamo pe 

ficare | 
e L'alle 
cere alla tra 
della civilta 
Per nostra | 
ù di qu 
sia eterna, N 


Basta gettarvi uno sguardo, sia pur rapidis- | tali, correrebbe novello rischio di decampare sem- Torre del Greco stesso vi rimarranno lunghe fes- nei toni Usi pietla de emesse pri- nell 
simo e superficiale, per convincersi di due cose, | pre più dalla linea di condotta dell'antica e tra- | sure nel su Ile case. Molti abitanti mi M id DI ina alanot progetti di legge pre-| cia ci 
e cogliervi subito i due punti culminanti della si- | dizional sua politica nazionale, di progresso, con- | €. particolarmente nella scorsa Mn greta sami P 
dalia: Saritelte. si fifuggirono a Torre Annunziata; ose furono da | sentti da varii deputati: nola (Tarità, Cre- 

Il Governo di Washington combatte i separa- Dimenticherebbe sempre più le naturali al- | quel sindaco e dalla popolazione ospitati nel modo Frigo ; = n si — Lene Dari Piga 
tisti del Sud pel mantenimento del principio d'in- | lenze, che non possono allontanarsi e non deeli- | più generoso. Anche il sindaco di Torre CI ga > Tool 
tegrità dello Stato, e pel trionfo di una politica | nano dal pernio immutabile di que’ pri co si mostra pieno di zelo e di carità. i I gr voglia accollare. pubbliche. funzioni. L 
liberale, Chiuderebbe un potroppo gli occhi sul noe- « Truppe colla guardia nazionale e carabinie- | ma domanda argo : montesi a Palermo hanno un corso mi 

1 separatisti del Sud vorrebbero ottenere _il | ciolo igneo, profondo, recondito del gran vulcano, | ri mantengono l'ordine ; furono messi a disposizio» Si accordano congedì | indi continua la di- | to più basso delle rendite siciliane. Questo so 4, 
sopravvento a pro' della conservazione, più presto | che dà forse sotterraneo impulso anche ora e co- | ne del sindaco tutt'i carri del treno militare. » | scussione delle interpellanze. vrebbe bastare per far conoscere la diffidenza 4, 


deh Cesare di s i della | si ha nel Governo. L' oratore cit 
È L della scbiavito for- ‘o cratere, per complicare De Cesare difende tra le conversazioni de mo. L' oratore cita quindi my 
cera pae malore ‘rompere lo Sta- n d'ioro ardenti a: lationale di Napoli del 7 cor- | Camera l'alleanza francese. Indi, passando a discor- | fatti relativi alla pubblica sicurezza. lu Sicilia 


lo'è a ‘ilbtacenriene. 'Senza la necessaria prudenza, e soverchiamen- ‘armi e muni- | rere dei documenti presentati dal barone Ricasoli, | e' egli, vi sono individui arrestati arbitrariamente 
que il buon iosa è | io forse fidando nel poderoso naviglio, si allonta- dietro le de- | dice che egli con quei documenti no I- | è vi sono arrestati, che stanno in carcere. anche 

















































































il buon diritto, il diritto di o quei de 

Aia iatione, miltano pegli Stati Uniti, che | nerebbe troppo da' punti, ove, da un momento al- d'alcuni cocchieri. arrestati mentre tras- | tro che di costituire il Papato. di uro- | dopo essere stati assolti dai tribunali. lu Sielu [9 _ dell America 
sostengono anche il trionfo delle idee liberali e | l'altro, può spaccarsi la terra, nella formidabile fa fatta una perquisizione | pa, e farlo conoscere nemico d' Italia, della liber- | inoltre, noi dobbiamo camminare armati pe dg fÈ al nostro 
È e il Capito- le nostre vite e le no fornai di 





l'interesse dell’ uma 
1 separatisti violano il d 
sicurezza dello Stato ,_ abbracci 






Il Ò MIL el co. ci el là e del progresso Soggiunge 
Pi e Td. può minieciarla anch | in casa del co. Ricciardi, fratello del deputato di | tà e del | 

lo; ’attecenso: la | esta... ! tal nome. Le ricerche menavano alla scoperta d' | lato del barone Ric certamente accetta- 
10 e propugnano | "f; questo, e niun alt ) dal Santo Padre, e, come se già avesse in 





mondo interi 











| punto di vista, sot- | una lettera reazionaria, scritta da Roma,e di al- | to 




















il più illiberale principio, qual è quello della op- | to del qual: può premere di considerar la minae- | tre carte ineri seguito di cui il conte | mano l'avvenire, egli rappresenta alla Camera il sa poi l'influenza, che hanno le Cas i Solla 
pressione abbietta e brutale del proprio simile. la rottura fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti d' | fu menato in arresto. » Governo pontificio privo d'ogni mezzo e d'ogni sulle tante persone, clie vivono dell lor Cn 
La giustizia e il razionale progresso milita- l'immediata conseguenza, ch' appoggio tra gli stessi cattolici, costretto perciò a | rità. Naturalmente, col pane, i frati e le mom tig 


















questo l'aspetto, in eui la qui- lasciare il suo potere temporale per accettare le | danno anche le loro idee borboniche. Ereo uns. | eni seoprirebi 


e in relazione al quale la proposte del Governo italiano (!"} tra causa della reazione (!!!) I aria At 
"Ora, prescindendo pare da ogni diretta inge- | portiamo e raccomandiamo all attenzione d'ogni CRONACA DEL GIORNO. D'Ondes. Gli avvenimenti mi confermano sem- | mancanza di pubblica sicun 7 bagni 


no da una parte; l'ingiustizia € l'oscurantismo | essa puì 2 
stanno dall'altra. stione ne si affacci 

















renza nella contesa, e ammessa pure la neutrali- tore dili rai : pre più nelle opinioni già da me manifestate intorno | za dei provvedimenti, e per l'inerzia del Goro i 
LI Rat ino aper) dela olidiorearopor; begli Conto sete o IMPERO D'AUSTRIA. 5 potere temporale. Il polere temporale non ha che | le condizioni della Sicilia sono tristisime. qu di Qoatrenin 
tuale. 


fare colla potestà sp 





E noi dobbiamo dimo- o prego gli onorevoli d che, nel dare 







i tutti i Governi e del- 








foglie che le simpatie da, 

nazioni ili abbiano ad esitar un momento — La Gazzetta Uffiziale di Torino lavora strar questa veri le SAI cosi loro voto, si ricordino di Pal la quale, in d REGNO DI 
‘ronanciarsi fra le due parti? P ca ad ammorzare il fuoco 9 3 con quella gran ma : Chiesa libera in libero | epoche vicine fu la culla della rivoluzione. p 

Ei f | delle iAterpellzioni ‘purlanientari “tulle. cose, di |  ‘PMAL'DO aererin.— Seduta del 10 dicembre. | Stato. Ho sentito chiedere che cosa significhi que- | sando ancora che nel Mediterraneo stanno mule Si annu 





E viepiù ad un'epoca, în cui le cause 
e giuste, 1 senso morale, lo slancio umani 
sono in così grande, e 

Molto meno deve 





Questa massima significa che lo Sta- | speranze d'Italia. (Bravo. occidentale « 
to deve lasciare libero culto ri Finalmente, si mette ai voti la tanto chieda regola pei 

ù @ tanto combattuta chiusura ; se non Thorn, dalla 
ù bello, casca l'asino, vogliam dine che il colonnello 


(Presidente dott. Hein.) 
tmerling, Wicken- 





rio, | Napoli. Essa vi manda una colluvie di telegrammi 
resistibile voga? annunzianti che i reazionorii furono battuti 
re, nemmeno un istan- prizionie 





“ AI banco ministeriali 
feriti e morti ad Avez- | burg, Mecsers, Ploner e 












car 









zioni religiose 

















te, la generosa e nobile Inghilterra. , Carsoli, ed in altri luoghi. A do il filo della seduta, interrotto - È 
Essa che prese tanto e così nobile iniziativa setta Uffziale ha fatto prigioniero, | che dai pgli i ii eri e anquillamente, senza che lo Stato abbia diritto | mera non è più in numero, e che perciò l chi [aj SUO voto pei 
per combattere e impedire la vergognosa tratta | per la rale | che go fogli icone diri, ricondiame {Sor | di abolire © d'immischiarvisi, come avviene nel | sura non può essere vola. Quindi dpi « 







tisi negri, e ha sempre una corda pronia a vibrare | Borjes. La leva militare poi, per ln Gazzetta Lf | qichiarazione del Ministro del. commercio. conte | Belgi9, € nell'Inghilterra. ne vanno, e la tornata è sciolta alle ore 6 ‘ 







Il Nova 

































dae da posa J stila o Di 6 atte 1 il Capitolato del ai gna DI 
quit rt ii ovo |, pel mento E e aio, lee al i Fg et | tt, di conii, ii reg ue Mont 
LL r RE; ciose tengono a sel 2 randa. Chies: Ta Sici e 4 pa- | àne > il v vi “6 
re fi remi sangue el aro La Quella di Genova dice di avere da Bari quanto Seguono due emendamenti dei deputati dote | Chica di Si i (ola EI SS Garibaldi. e, 
d lessero alla pro- | segue: È Prachensky e dott. Brinz, i quali trovano appog- 0) rprà; Lolica alto î = 2 le d 
civiltà nelle Indie orientali, @ per opporsi al- Informato il comandante del 3° battagtione | Arhenhy e dote Prinz, i quali trovano appog: | Pontefice. ice che un'Italia non cattolica è un | voè stato al tutto inaspettato. ) ordine di ma 
talia, che rinunzia alla sua storia, che rinunzia tieri d'inverno 








violenta razione di quelle ricche regioni, | del 5 la Parma 





reggimento, br maggiore IMPERO RUSSO. 






















d ri latore della Commissione dott. Herbst, per inten- | tie. gue gle "i Sucar di 
d comechè la loro annessione alla Gran Bretlgna | Coppo, che una banda di oltre 400 mallttori - | din come bo ig posso estendersi ache al fe | 0% ste Gori. cd ala sua potenza morale. Cla rc Festore 
non fe, per goventir, cs sponane, quale { | i e reznenli, starei sul cole dela Bi: gno Lonardo Vento, dacch in esso mom si è gi uomo più potente di me, perchè egli Comm | or ondine delli Legni 
si - | licata e diretti dallo Spagnu js. minac= ndustria. vis ss plico _ Per ordine del “tore, sospee 
Aumente, per convinzione e maturo consiglio, ven- | ciava di subito invadere Miglionico. Grassano e "di conte tonici grana | 1 0 ale aa cipria Ne ai cor- | elezioni della nobiltà_nei tre Governi di Vila 
ne grado grado aumentando il numero delle stel- | Grattate, radunava in Altamura, luogo di suo pre- i cosfeta a * pi.» E quii oggiungi Kowno e Grodno, « per tulta la durata delle pr 9 





mendamenti PrOPO- | colla forza. 

aac) agire che quando il sacerdote ne apre | ordine di provvedere alle avvenibili vacanze. a 
e porte. Grede però che il l’apato si modificherà, | nore delle leggi vigenti OT 

e verrà giorno, in cui non vi sarà che un solo 0- a 

vile ed un solo pastore. si 

ra altresi il Governo d'avere Tranne il sig. Feinkind, 

provveduto all'ordinamento amministrativo dello | tà israelitica, nessuno degl’ 


va sino alle porte del tempio, ma | senti condizioni » , e le Autorità locali ebbe! |a molti sani 
una lettera al 
molte navi ca 
€ munizioni | 
glia violenten 
tralità chioma 










le nel firmamento dell’ Unione nord-americana. | sidio, colla maggior prestezza, le proprie forze, che | sti dai preopinanti. Dopo di 
Essa, che fu, in epoca un po più lontana, | erano già in perlustrazione, e mare deputato dott. ina @dalc 
ma niente affatto antica, l'anima di tutte le coa- | nico, indi da Pistini si portava a Graco, che tro- | si passa alla votazione. 
lizioni , onde l' Furopa si oppose alle usurpazioni | vò saccheggiato e nel massimo disordine. Con ce- Gli emendamenti del Ministro del commer- 
della rivoluzione, nel periodo della dominazione | lerità proseguiva su Stigliano, ove seppe la banda, | c; lo.Thomans reflaosi ai iso: 
napoleonica; e non fece economia de' tesori del | fatta già forte di oltre i mille e fornita di cavalli, ra a e b, giusta la pro- 
















6 dicembre. 































iti, detenuti oe 

















































prio sangue e de’ suoi miliardi, perchè il buon | ripiegare su Accettura. Allora, con contrammarcia | posta del ssi È Jcitendo, quan- | PTOVTe: ù Sb sno. 
diritto trionfasse, e il principio liberale della le- Pe e di tagliare anzitutto a quella | PI gta Commissione, ma ammetiendo, quan: | Stato senza il concorso del Parlamento. E qui e- cittadella, fu messo in lib Atiche il pos « Il segr 
gillimità e del progresso ne fosse salso; come lo | la via, e difniti la raggiunse nel di susseguente a | chensky h 3 gli passa ad esporre alcune sue idee intorno al- | Olto vi langue tuttora. Questa notte, furov»  [/fnon avrà piu 
fu, col più splendido trionfo ne' trattati del 13. | Garaguso, attraversando i mille ostacoli, che la Il relatore dott. Herbst commenta il $ 3, ed l'ordinamento amministrativo, combattendo soprat- | restati parecchi altri cospicui negozianti isa braio vegnente 
Il glorioso passato dell’ Inghilterra è la natura di quei luoghi presenta impl mento ‘5, ritenendo che suo, | tutto la generale uniformita d'amministrazione, | ma vennero rimessi oggi în liberta, dopo il priv | f Governo race 
eloquente e solenne protesta contro le perturba- “ Quisi, unitosi al 2° battaglione del 30° reg- | do Lied ‘aampaione, | che il Governo ha promesso di attuare in tutta rrogatorio. 0.7. [pochi dh, part 

zioni odierne, che agitano l'antico e il nuovo | gimento, ‘da Ceriglinno, ne prendeva ll | 1 responsabilità risti tutta a earico di questo, e | l'i8- Da ciò egli prende occasione per impugna: ro e pd 

mondo; contro un certo diritto d'insorti; contro | comando, ed inseguiva i briganti fino a Grassano, | non sbbia anche da estendersi al gerente della ti» | "© 3Polizione della Luogotenenza in Sicilia, di | 1ropurgo, dond E LAT e 
itico - sociale , | nelle cui alture si erano bene fortifi SO cui egli dimostra la necessità. Vi sono ancora for- n n che saranno 





la rottura de' legami nell’ ente 
che sono gli Stati; contro la violazione flagrante | dendo loro due posizioni formidabili d 
del principio d'autorità e di conservazione. batteva in modo, che 







rie sull’ accogli 

ese Wielopolski ; ora si dice ch'egli sia div 
cora chiamato al posto di luogolenet mezz 

del Regno. Il marchese ha certamente dato tv 27, e da Ilalil 

prove di devozione all'Impero russo ; ma, Atimamazonen 

egli rappresenta l'idea d'un peggime legale qualut= “ 

que, ed è perciò sospetto al partito dominate ET 

ripete a questo proposito un motto caratteri 

del generale Sukhozannet : « In Pol 

li detto recentemente in una  conversazio» ! 


pografia. 
ahi dentino 
E se le contraddizioni ripugnano al caratte- | alla fuga, lasciando molti morti 0 fe Î1 5 3 resta in tutta Îa sua estensione adottato 
re dell'uomo serio, fanno torto e riescono grave- | pagliandosi, parte per. le circostanti eampagne e | giusta la proposta della Commissio! 
mente compromittenti nella politica degli Stati di | parte verso S. Chierico Nuovo. Perseguitati RICA Il'S A conan meda monto ei 
prim'ordine, © predominanti. nell' equilibrio gene- | tutta celerità, continuarono nella loro fuza, diri= | 404, Thomanu, ed il $ 4, @ nella forma propo- 
rale. gendosi sopra Vaglio e quindi a Pietragalla. MO dalla Corsesisiono stare dibattimento. Il. 
L' Inghilterra sa, per esempio , che sotto all’ ‘Qui bravi cittadini, animati dalla cOGO-| Ce ae a One na ernislice. modificarione 
Europa, quant'è, arde e sobbolle un immenso vul- | scenza che i briganti erano inseguiti da presso | j; ropbite deli nno Secione Ricay, ed'il S 
cano; il quale da varie spaccature manifesta, pur | dalle suddette truppe, gli affrontarono vivame prop (pes ) 


tilizîì in Scozia, dice egli, dove non possono en- side. » 


trare che guarnigioni scozzesi, e ciascuna parte 
del Regno britannico possiede instituzioni proprie. 
lo ammiro il volo delle aquile francesi , quando 
scendono sul Po per aiutarci ad ottenere la nostra 
indipendenza ; ma non voglio che l'Italia. imit 
nelle sue istituzioni la Francia. Questo sarebbe 
un ferire il genio italico e la nostra nazionalità. 
/Bravo,) I ministri italiani devono inspirarsi a 
Croce è non a S. Genovefla. (Bene.) 10 vorrei 01 

































































ÙI 6 con un emendamento proposto dal Ministro di | vrosorre ine. de Se oro | Pietroburgo, vi sono due uomini, il conte Va, 
Fre eli ondio que punio, la propia attività | e, dopo averne vecisi e feriti moti, i obigarono | polizia. proporre un prdine del giorno, ma siccome eso | sii ed il marchese Wielopoaki 1 uno ml n [Iper ta di 
a rintanarsi nello stesso bosco di Lagopeso! Il $ 7 da luogo ad una più animata discus 5 Li del | lerei fuori @ l altro vuol metterci dentro. » In Fravcia più di 









nera, € 
Cordo: 





E l'Inghilterra sa, e non se lo dissimula, e — Ma i diarii ufficiosi del Mezzodì non ca 
la mina sotterranea passa i suoi formidabili stretti, | tano în accordo con quelli del Settentrione ; se- 





me ne passo. 
ribatte alcune osserv 





G. di 6 re di finanza, cl 


propongono duè emen- 


l'altro di conte- ioni del de- 




















e, a un dato tempo, in tali o tali circostanze, il | condo jl Corriere Lucano, la reazione nella Basi- | sto. II secondo v altro di conte | putato D'Ondes intorno ai privilegi della INGHILTERRA. Bui talora st dave 
pericolo potrebbe baltere anche alle insulari sue | licata è cresciuta di nuove forze pel contributo | settato, dopochè i avuta Vea siciliana, e dichiara chel Capiolato. del barone La faola (rioerva la Nd pone che PI gii Postiva tagione. 







soli non esclude per nulla que’ privile i o Ù S sorti lunsi * |AfBente occupa 
al peer mecc bia erpeto ie tfuni | PILL PRA O RIT DI fiuto d'Amore, 
zioni del potere legislativo. Quindi, facendo una La prima è composta di 12 legu 
digressione relativamente al brigantaggio, dice ch' | nopi e della forza di 1650 cavalli; la seconle 
esso cominciò fin dai tempi di Salvator Rosa, € | visione conta 19 legni, con 609 cannoni 
non cessò, al i 








o Ingbili È di altre bande, accorse dalle circostanti Provincie, 
L'Inghilterra non ignora tulto ciò ; e la pru- | donde la reclutazione è continua. m Rio 

dente, assennata sua politica d'altra volta, che | dice quel foglio, verrem pubblicando i particol STR Bei PRATI 
forme’ la maggiore delle sue glorie, oa può aver | dei fatti avvenui i Trivigno, Castelmezzano, Cal- | 1 senubi si ciato at ore 3307 Prame tdue 
dimenticato ove e quali sieno i suoi naturali € | ciano, Garaguso, ligliano, OVE | tn, mercoledì : nuazione dell’ odierno, dibatti- 






accordare il suo emendami 





colle proposte del 











Bacca 
n un condi 
ont Rinercio d'Europa, 
la per ipito con, 
orsa intanto son 









































ben provati alleati. Come non può aver obbliato | i ‘briganti e la plebe sonosi ingagliarditi orribil- | me, del Colletta, che nel 1819. for 6.720 cavi lerza divisione si © | È i rialzist, 

ove € per quali concorsi si scougiurano i comuui | mente. » tic) A oralore continua. ancora a parlare per circa ut | (ct dl gi cani: cop Bei cannoni. con TI bello 

pericoli, e,*venendo il caso, si difendono e si fan- Da Potenza, scrivono al Cattolico, in data La Oesterreichische Zeitung rivolge uno sguar- | ora in favore dell'abolizione della Luogotenenza, | valli in vapore. cal 

no trionfare i comuni diritt del 30 novembre do pieno di compiacenza alle condizioni attuali del. | e per difendere l’attuale Gabinetto dall'accusa mos to tutto. la squadra di riserva, prote ori dell gs 
Con tutto ciò, non può a meno di destare qui arrivate le notizie del fatto d'ar- | l'Austria parlamentare. Dal 4 di novembre a que- | sagli di essere causa del brigantaggio. Le sue pu- nta lesi a vapore, "con 148€ 





no ogni divergenza della poli- | mi, avvenuto in Pescopagano il 26. Il combatti- { sta parte, non si ebbero nè animati dibattimenti , | role sono vivamente applaudite. noni, e una forza di 175,150 cavalli, senza 0" 
ime e naturali sue tra- | mento è stato fierissimo, ed è durato una notte | nè gallerie affollate, nè straordinarii applausi; ma Miceli attribuisce all'attuale politica del Go- | una flotta di cannoniere, bombard o 
































n 40, e porzione del giorno seguente. . . . Si deve de- | s' ebbero frutti di concordia ‘ed utilissimi risulta- | verno tutte le sventure d La prima causa, sio) RIVA, © che pur 905 ribasso 

o ell'oltre Atlantico, è imposib- | porre la perdita di molti milii nazioni i quali ti. Abfandonti gi steli campi delle discussioni | dic el, densi mali si fu la Gr sica | RIME TOO, MOTI ig bi privi 

le rimaner indifferenti alla minaccia di propen- | han soggiaciuto per fidar troppo sul loro ardire | scientifiche, i deputati si trasportarono sul dal Gabinetto agli uomini della rivoluzione. 1 Lia 68 ‘tt ii 
sioni e tendenze, che non sarebbero guari in ar- | e sul loro valore. » della realtà, e pensarono agli urgenti biso vamo un esercito glorioso, e il Governo lo se La Persia © l'Austratasia , questi due 9; [[eto; "moto tese. 
monia col passato inglese. E il Plebiscito: Vita pratica costituzionale. Animati tutti dalla | se- Que' soldati amavano di restare al loro posto, tica Co Hi cho sono stati 










Se la bandiera inglese fu offesa, senza moti « lù Sora si sta in costernazione, temendosi | stessa speranza, tutti concorrono, con forze unite, 
vi} e nell' imparziale esercizio de’ proprii diritti , | una invasione di briganti, perchè si riuniscono n | alla grand’ opera parlamentare della ricostru 
al ‘coperto da ogni preferenza in faccia alla posi» | di la del confine, e minacciano positivamente So- | ne dell’ Austria. Tutti vogliono la libertà , qui 
zion rispettiva delle parti belligeranti, è troppo | ra. E temesi facciano qualche escursi che | tutti si intendono e tutti si accordano. Le diffe. 
giusto che la Gran Brellagna esiga sodisfaziore ; | sopra Arpino passando di notte il Liri in qual- | renze di nazionalità e di partito sono quasi. del 





perchè essi volerano andare a Roma e a Venezia, 
ferno disarmò il loro bi 
che il popolo, che vede questi fatti 








guiiche vinta 





truppe e muni: 
pare alla volta d 












LO abbia 
I Governo? Credete voi forse, 0 mini- | questo mese. 





Fanchi. si 1 
cuno di essi portera 1: eva in contr 
e 300 tonnellate di pro Mfemtageio. Lo scon 



















che noi rivoluzionari abbiamo c 













€ l'avrà, essendo nel suo diritto, e avendo la for- | che punto più vicino. Nella passata notte, i bri- | tutto sparite. La discussione della legge sulla stam- | battuto tante lotte per la sospirata libertà, aftin- | varie, oltre ad una batteria di campata, 

za di farlo rispettare. "| ganti han fatto fuoco sui posti avanzati di Castl- | pa, che si sta ora agitando è uno splendido e de. | chè poi doressimo essere todtri servi? No, noi | verso tratta ancora per noleggiare uno o dee!" [ff al È 
Ma tutto quello che si facesse in eceeso, fino | luccio ad oggetto di attirarne fuori la forza, che | cisiso momento per lo sviluppo della vita interna | non riconosciamo alcun padrone , fuorchè Dio. | vapori di prim'ordine. la i, lang 

al punto forse di riconoscere una rivoluzione di | vi era, ed indi , dell'Austria. (0. 7.) |(Bene, applausi dalla sinistra e dalle tribune.) |". 















FRANCIA. 


paese. 
più, rendendo omaggio a una causa illegittima , | senza uscire, ed il loro proposito fal Voi volete andare a Roma; ma io vi dico che 






Recno p'Iuuiata. — Trieste 12 novembre. ui lungo arto 
































ingiusta, illiberale; ciò si allontanerebbe ancora | pistrello, una pattuglia di guardia nazionale, men- ; dalla vostra pelllica nea /ei and LV Il Constitutionnel. pubblica i 3 
dale loca diceltrre della prodeote e logica pol: | ire perlustr Lui confini pontifici, fu attorniata Col piroscafo del Lloyd austriaco l'Arcidu- | vete favorito & dato impieghi i boctvniei, din | dl coito, che dura tuttavia fra Moglie, tt 
fica inglese. dai brigaati, fu tutta disarmata, ed il | chessa Carolina, giunsero questa mattina d' Ales- | ticato invece e combattuto gli uomini della rivo- | gli Stati americani del Nord, nel quale de x 
È egli seriamente possibile che, dopo molto A. il Conte di Chambord, con segui- | luzione. Voi avete spento l'entusiasmo, quell'en- | Îa posizione, che prenderebbe 1a Frati init MI dat pn 
meno d'un secolo, la Gran Brettagna non ram- Malil bei istro ottomano alla Corle | tusiasmo che avea creato l'Italia. Feco in gran | so di guerra. Diamo qui sotto È AIA » @M) ‘ll osservazione 
menti più a chi deve la riduzione al puro e sem- Principe di Reuss, capita- | parte la causa del brigantaggio. Né la vostra poli-| li di questo articolo, che_congiutir. 13 dicembre x 
plice Canadò, con piccole altre frazioni, delle sue no del seguito de corazzieri della guardia prus- | tica potrà distruggerlo giammai. Voi avete diffidato | za una notevole energia di ©" mist TR 
Indie oacidentali ? Papairte loph Palmer Rigby, console britannico | de' rivoluzionari, e cadeste nelle mani de tristi. “ L'insult {l'arresto dei GOMST: n dl 
fa Zaealler. (0. T.) |Quindi it vostro Regno è finito. Lasciate adunque | do del! Trent) risguarda la sola Ì 


spiegano adunque certe simpatie e 








erno he. 

gli altri il p, 
ll ministro Me 
sig! 


ura , domanda 
mMUOVEre spe. 


O Crispi di por. 


e la diffidenza 
quella Provi. 
foglia andare 
siciliani le o 
nsigli muniei. 

essendo aleg: 

funzioni. Le 
b un corso mol. 
[Questo solo do- 
diffidenza, che 
b quindi mol 
. lo Sicilia, d 
rbitrar 

re an 

ali. In Sici 
lormati per di 
sostanze. 


Ionache 

cco un'al- 

bmma, € per la 

per l'incerteze 
a del 


[che, nel dare il 
fla quale, in due 
luzione, pen- 
stanno. molte 


a tanto chiesta 
hon che, in sul 


perciò la chiu- 
i i deputati se 
lle ore 64, 


16, ha gettato | 
fgilio, sul quale 
Livorno l'arri- 


lorata delle pre- 

locali ebbero l' 

li vacanze, a te 
0. T.) 


della Comuni 

i, detenuti nella 

che il pastore 

tte, furono ar- 

ziunti israeliti. 

, dopo il primo 
0. T.) 


ora. verso Pie 

ie contradditto» 
al mar- 

egli 

di luogotenente 


il conte Zamoy= 
l'uno vuol met 


Inghilterra ha 
i porti lungo " 


pronta a set 
con 4428 call 
lì, senza contare 
0 altri legni, 
she pur sono 8" 
Times! 


posti due SIT: 
Itlantica hr 
per Arasi le 
n pronti a 


lo sappiamo, e sappiamo insieme che l' Inghilterra 
è una nazione forte ed orgogliosa abbastanza per 
risolversi a trarne, ove bisozni, vendetta. Sarebbe 
così insensata che il Governo francese si offrisse 
Ad assumere la parte cavalleresca di secondo in 
tale questione; ma non è inutile di osservare che, 
al disopra del fatto particolare, che risguarda | 
Inghilterra, vi ha il diritto delle genti, e quello 
dei neutri, che venne disconosciuto, o” piuttosto 
calpestato ‘con violenza e con oltraggio. il 
caso fece che non fosse offesa se non che l' In- 
Non è infatti a dubitare che gli Ame- 

i del Nord non avessero deliberat 
stare gli ambasciatori del Sud, in qualunque pae- 
se e solto qualunque bandiera. Essi gli avrebbero 
arrestati in Francia, a Tolone e a_ Cherburgo 
solto il vessillo tricolore, non meno che_ nelle 
acque dell'Atlantico, € sotto la bandiera della 
Gran Brettagna . f 
pn ignoriamo gli sforzi disperati, che si 
tentano per rendere poetica la causa degli Stati 
del Nord, e confonderla con quella dell’ umanita 
intera; non ignoriamo con qual perfida attività, 
© quale ipocriti indignazione, si cerchi di avvilire 
la causa del Sud, confondendola con quella della 
schiavitù, Dal principio. della mericana, 
passati più mesi, la guerra divenne atroce, 
nè si arrestò dinanzi ad argomento od a mezzo 

nessuno. . 
« La quistione della sci in cui alcuni 
giornali vedono l'alfa è l' omega della lotta pre- 
sente, non s'è neppure lasciata intravedere. E non 


te 


Queenstown, si son avute le seguenti nuove te- 
legrafiche. 

Nuova Yorck 25 novembre. Il commodo- 
ro Wilkes del San Giacinto, in pubblica adunanza 
la Boston, disse: « Nel prendere i sigg. Mason e 
Slidell, non fui mosso che dal mio proprio discer- 
mimento. Ho creduto fare il mio dovere verso | 
| Unione, e son appareechiato a farlo di nuovo. » 
Ì Nessun dispaccio fu trovato nelle valigie dei 
commissari catturati. 

Il New York Herald di « Quando i par 
ticolari veri del fatto saran conosciuti, e le auto- 
rità e gli esempi precedenti investigati, la prigio- 
nia de' commissarii americani avrà effetto eccel- 
lente in Inghilterra, perchè mostrerà che noi non 
siamo nto intimiditi nel rivendicare i nostri 
giusti diritti. » 

Il Congresso de' confederati ha adottato il 
partito di trasferire la sede del Governo da Rich- 
mond a Nashville. 

Il gen. Price ha, come dicesi, valicato di nuo- 
vo il fiume Osage e muove contro Osceola. 

The ufficiali confederati e_ sette 

resi sulle spiagge orientali 
Il corrispondente da Wasbington del 
York Herald giudica che il Governo federale do- 
vrà nell'anno seguente domandare al Congresso 
sussidiî nella somma di 160.000,000 di dollari 
per le spese della guerra. 

L' Evening Post il segretario per 
la guerra, il sig. Cameron, nella sua relazione al 
Congresso, raccomanderà l'emancipazione degli 


rono 





sarebbevi luogo a credere che nella guerra presen- 
te si tratti di tutt altra cosa ? Quelli, 

appagano di parole e di formule, inclinano ad opi- 
parlo. 

« In fine del conto, noi non sappiamo sco 
gere l'ombra sola d' un per rifiutare le 
iostre simpatie agli Stati del Sud; noi non ve- 
diamo per quali motivi dovremmo risolverei a 
sacrilicare l'alleanza inglese nel conflitto attuale. 

L'alleanza anglo-francese € al 
ce e alla tranquillità generale, è il fondamento 
della civiltà ed il cardine del mondo modern 
Per nostra parte, desideriamo sinceramente che | 
unione di questi due grandi popoli, forti e liberali 
sia eterna. Nelle circostanze particolari in cui si 
mo, facciamo voti, affinchè l' Inghilterra, ave 
ber sè la giustizia , ottenga  sodisfazio 
pensando ai nostri 
derio il momento, 
dell'America sia riaperto alla nostra industr 
al nostro commercio, l'una e l'altro languenti in 
forza d'una crisi, che dura tuttora a danno del 
mondo intero. » 

uil proposta del prefeto dell'Isère (Fran 
cia), il Consiglio generale di quel Dipartimento vo- 
tò la somma di L. 40,000 per darsi in premio a 
chi seoprirebbe un rimedio efficace contro la pe- 
brina, ossia la malattia dominante fra i bachi da 
sta, così chiamata dal naturalista francese. sig. 
di Quatrefages. Arm. 


GERMANIA. 


niaNo DI PrUssti. — Berlino 8 dicembre. 


Si annunzia da un Distretto della Prussia 
orcideatale che gli elettori militari votarono di 
regola pei candidati polacchi , e così fu fatto a 
Thorn, dalla maggior parte degli uftiziali, sebbene 
ii colonnello di Stickradt avesse dato primo il 
suo voto pei candidati tedeschi. (0. T. 


AMERICA. 


arrivato a Londonderry, ha 
notizie da Nuova Yorck, 24 no- 


Il Nova Seoti 
recato le seguenti 
vembre: 

« L'esercito del Potomac non ha ricevuto |’ 
ordine di marciare innanzi, nè di entrare nei quai 
tieri d'inverno. È vano il timore di coloro, i quali 
pensano che tutte le forze, insieme raccolte per de- 
bellare l'insurrezione, saraono inutili per tutto |’ 
inverno. Nè la politica del Governo, nè il tempe- 
ramento del popolo, consentirebbero una tregua 
così lunga, o che mezzo milione d’armati stessero 
molli mesi inopero. 

«Il sig. Giorgio Train ba seritto da Londra 
una lettera al Net York Herald, annunziando che 
molte navi caricano nei porti d' Inghilterra arm 
* munizioni pet provvederne i ribelli. Egli si s 
glia violentemente contro l' Inghilterra, la cui neu- 
tralità chiama astuta e contennenda. 

«Il segretario del Tesoro ha significato 
son avrà più bisoguo di danaro infino al feb- 
draio vegnente. Grandi quantità di cotone sono dal 

o raccolte nel Distretto di Beaufort. Fr: 
pochi di, partiranno truppe per ingrossare l' eser- 
tito del generale Sherman nella Carolina meridio- 
tale, e due nuove spedizioni stanno allestendosi, 
che saranno comandate dai generali Butler @ Burn 

(Persev.) 





Per mezzo del Niagara, salpato da Boston, il 
#1 e da Halifax, il 29° novembre, e venuto l' 8 


prevalere 


tesa, seblene non sì conoscano positiv 


se a cui 


diversi affari venero fatti nel 


| la consega 
| prezzo di 
Venezia 44 dicembre, — Tutte le Borse si ma- | 
tano continuare ad essere. agitate, ed incerte. 
li Frica più di tutto il Umore deriva dalle_m- | 
"finanza, che si aspettano adottate dal Go- 
Vi intanto se ne spargono romori anticipati, a 
Su balora si dava un peso esagerato ,, senz'alcuna 
Ssliva ragione. Delle varie quistioni, che attuat- 
Vi? cupano il commercio, sta ora in cima 
Mela d' America, massime dal’ punto ch'essa 
aitva un condito coll Inghilterra, centro del com- 
feno d'Europa, e la soluzione di questa si attende 
{i Mr tatto com grande ansietà, Gli operatori di 
ta Tanto sono divisi ora più ehe mai, in due | 
firtt i rilzisti, che vezgono nel’ avsentire tutto 
il E pù bello; i ribassisti invece vedono il con | 
Jo: el almen, pel momento, questi mostransi | 
Md aumerosi, ove sì credesse: prendere norma dai 
Vl Goraata, tanto nele mercanze, che nelle 
ui gli aflri 
qui estensi 


Banconote 


ia pubbliche carte hanno avuto una 
in particolare al momento del 
Vienna, è seguendo l'andamento 
pali, iprendevasi tanto nelle Ban- 
2 4/9, e nei Prestiti fino a 

, come a 67 


st. 2,000 


marzo 
latz da 

af 5410 
Anclie le 


el nazionale pro 
ae rm 
cho sono st 
cd 
(oro a 4.70 
to dell'abusivo; ma il 
richiesto? a £ 806 4g 
va ln confronto d'altr'oro */, 
fg Lo sconto non variava 
de and risdo, mancando la carta primaria, si può 
te inchieste, 11 telegrafo che 
n03, lusinga miglioramenti che possano 





2a 24) per 


granaglie sì manifestarono molte ricerche nei 
frumenti per ‘speculazione, per cui i pre 


| Lombardia 
116,500; 


ispeculazione a f. NA 
sie di contratti da (7 2 { 
detto Banato a con 


sa per Lombardia 
detto di Danubio scadente a £. 4.20; st 4,000 fru- | 
mentone nostrano vecchio a { 5.25 


£ 490; staia 18,000 detti 


i prezzi nei sardo si 
io relatione bea stenti in 
Siamo ognora senz'arrivi d'olio, 


ni, nè lo offerte in aspettativa di ciò che si aspetta 
da Monopoli, Bari e Corfò, nè le facilitaioni ch 
dal dettaglio 5° accordavano, massime all’interno c 
poche distinzi 


canza di venditori di roba pronta, ma con avanzo 


schiavi pertinenti ai ribelli. Secondo il sopraddetto 
giornale , il segretario fer le finanze domandera 
un aumento nei dazii delle tane, del ferro e dello 
zucchero. 
I gi dionali annunciano che 
il colonnello Brown cominciò il 19 a trarre dal 
forte Pickens contro Pensacola. 1 vapori federali 
Niagara e Colorado entrarono nell' azione e bom- 
puo, ma dopo alcune ore furono costretti a 
rsenale di P 
-l'’incendio fu prestamente spento 
lari di questo fatto, quantunque scarsi, son tenuti 
in Washington favorevoli 
La nave corsara i 
ta a Key West 
Il Panama Star dice che il governatore 
della Nuova Granata ha mosso protesta .contro 
la legalità del trasporto de eri, fatto dal 
erale Sumner nel territorio neutro, passando 
a. 
È delfia una nave, venuta da 
, carica di 800 balle di cotone. 
Nuova Yorck 28 noe. — Beaufort era il gior- 
tuttora non occupata. 1 federali hanno pres- 
so l'isola di Tybee alla foce del fiume  Savan- 
del New York Times dice che le 
truppe federali han cominciato a ritirarsi dalla | 
Virginia settentrionale. | Morning Post e Perset. 


—r-E<S@@L 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 dicembre. | 
eratrice si è graziosamen- 

n° ulteriora somma di fio- 

a persone Disognose di que. | 


Beauregard fu cattura- 


S. M. l'augusta Im 
te degnata di elargire 
rini 4,000 per sussi 
sta città. 

Vienna 42 dicembre. 

S. M. l'Imperatore conferì di nuovo coi 
gnori Ministri ieri mallina. Dicesi che vi furono 
riprodotte speciali proposte del Cancelliere aulico 
conte Nadasdy e del signor Ministro delle finanze 
di Plener. Oggi, giovedì , l'Imperatore impartirà 
udienze pubbliche per la prima volta dopo il suo 
ritorno, e vi sara ricevuta pure la deputazione 


M. l'Imperatrice inviò fior. 200 alla So- 

cietà di beneficenza di Vienna per poveri a do- 

io, per compera di combustibili ; il signor 

iduca Lodovico Giuseppe diede allo stesso sco- 

po fior. 20; oltre le somme mensili da lui desti- 

nate durante il suo soggiorno in Vienna a poveri 

meritevoli a domicilio, che già ammontarono pel 
mese di dicembre a fior. 400. 

Il professore dott. Skoda farà, durante le fe 
ste del Natale, una corsa a Venezia, e presenterà | 
i suoi omaggi a S. M. l' Imperatr 

L'Autogr. Corresp. dice che in Ungheria non 
verranno riscosse le imposte pel 1862 mediante 
l'esecuzione militare, e che questa si limiter 
le sole imposte arretrate dell’anno 1861 

FF. di V.) 


Torino AI dicembre. 


— 1147 - 





Î Un di io dell'Agenzia Conlinentale , in 
data di Torino 9 dicembre, reca: 

«Il'ritorno di Rattazzi al potere, dopo le at- 
tuali discussioni del Parlamento, è assolutamente 
deciso nell’ intenzione del Re. 

« Fu Rattazzi, che ottenne da Garibaldi di 
non intervenire alle sedute della Camera. 

ribaldi rimpiazzerà Lamarmora in Napol 
(Unità Ita 

Scrivono al Pungolo da Napoli, in data del 
9 dicembre: 

« Dietro l'arresto eseguito del guardaporte al 
ponte di Chiaia, vengo a sapere che la Questura, 
seguendo il filo delle fattele rivelazioni , ha pro- 
ceduto per ora all'arresto di altre 13 persone e 
a molte visite domicil 

« In una casa al Mercato, si sono rinvenuti 
circa cinquanta altri fucili e più migliaia di pac- 
chi di cartucce. 

* Si è inoltre scoperto un Comitato borboni- 
co, sostenuto e diretto da un alto personaggio, 
appartenente alla nobiltà napoletana. 

pspirazione era piuttosto vasta, ed ave- 
va larghe diramazioni nelle Provincie, e dirette 
comunicazioni col brigantaggio e con Roma. 

o un altro complotto borbonico intera- 
mente sventato; non sarà certo l'ultimo. 

* Credesi che l'arresto, operatosi oggi, del con- 
te Ricciardi di Camaldoli, fratello al deputato, e 
suo contrapposto politico , ia rapporto colla 
sventata cospirazione. 

« Nolizie, giunte nelle ore pomeridiane da Mo- 
la di Gaeta, recano che una piccola compagnia di 
briganti, fingendo di volersi costituire prigi 
trassero in aguato quel sindaco, e lo. sequestri 
rono, trasportaudolo seco loro nel bosco di Fondi 

“ Ricevo particolari d'una banda di brigant 
comparsa nei dintorni di Ariano la notte del 2 
scorso. Riusci 
stre forze in Ba fuga il terri- 
torio di Ariano, e si diresse nel bosco di Otro- 

Persone venàte da quel bosco hanno 
cura erano 45 briganti armati e a cavallo, 
con due feriti, quasi tutti esteri; e che tra essi 
uno si dava il titolo di generale. Nella breve so- 
sta, che fecero nel bosco, ingiungevano a quei pa 
stori che in seguito avessero pensato a stare tran- 
quilli, non essendovi sperauza d'impunità. Anda- 
vano in cerca di una guida, che avesse potuto 
scortarli ai coni ‘he a prezzo di ducati 500; 

ma nessuno nore e quel premio. » 

medaglie, conferite dal Con- 

lio dei giurati della classe X, per l' Esposi 
di Firenze, trovansi 

* Borlinetto dol 
tivi fotografi 
processo. 

« Sorgato di Venezia, per la rara esattezza 
delle sue fotografie. » 


i, di Padova, per posi- 
+ Ottenuli mediante un suo nuovo 


America. 

Il vento spira più pacifico dall’ America. Fran- 

ed Inghilterra avrebbero formalmente dichia- 

ere riconoscere gli Stati del Sud separati 

dalla Confederazione. lu questo caso il Governo di 

Nuova Yorek si sottoporrebbe ad una sodisfazio- 

ne all' Inghilterra, purchè venisse assunta tfalle due 
Potenze occidentali una grossa parte del del 
del Sud. (Pungolo.) 

Il giorno più prossimo, în cui si potrà cono- 
scere la risposta dal Gabinetto di Washington alle 
domande dell’ Inghilterra, pare che abbia ad esse 
re il 28 di dicembre. Il vapore della Compagnia 
Cunard, che salpò il 2 da Queenstown col dispac- 
cio per lord Lyons, arriverà a Boston il 14. L' 
Africa salperà da Nuova Yorck il 18, e non toc- 
cherà l'Inghilterra che sul 30 di questo mese; ma 
un telegramma da Queenstown potrebbe venire in 
Londra uno o due giorni prima. Persev. 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 42 dicembre. 
Corre voce che il successore del dott. Hein, 
ora Ministro della giustizia, alla presidenza della 
Camera dei deputati, nou sarà nominato dall’ Im- 
peratore, ma eletto dalla Camera stessa. 
Tempo e 0. T.) 
Torino 4 dicembre. 
Napoli 14. — Rapporto di Palmieri, diretto- 
re dell'Osservatorio vesuv D 
« Fino dal giorno 7, gli aghi dell'apparecchio L 
mont segualavano perturbazione. Nel dì seguente, il 





ino ricusa il portafoglio incondizio- | 

nalmente. Del resto, questa rinuncia non incontra | 

il favore di un augusto personaggio. Le cose dun- | 

que rimari me sono per questa settimana. 
Pungolo,; 


debba attribuire. 
veneto. per 

nno venturo, sul 
e gli obbliganti. pagavano 

per la facoltà accordata loro di 
mza, se così loro meglio 


na fissa in nove 
67%, 


stanza, per cui 
prevalendo l'opinione 
cin se ad ua punto so 
allora 
d'ordina 
i subirono 
i nel hocealà, 
settiman se Sono aumentate; 
le con fermezza, e molta domauda per 
le transazioni ammontarono a_ sta 
cioè; sta 4,000 frumento indiceno al- | 
da (7.35 a È 765 500 d to per 
st. 18,000 storno, è 
i staia 10,000 | 
da (9452 £ 
i st 18,000 segala di Danubio ed Odes- 
£AAG a (75; st. 2,000 


arrivati © 
schiavi. Si 
che si aspettano, a | 


perchè mancanti; si 
pers 
La can 
continue; 
st. 7,000 detto 
no contratto da £ 5 a (545; st, 25,000 
storno di contratto da (. 5.41 a { 5.43; 
detto Odessa pronto per ispeculazione a 
Braila per gennaio e 
£ ATI a £ BH: st. 10,000 detto Ga- 

saggio ad agosto piacer venditore da . 4 
ia 3,000 orzo viaggiante da { 267. 
vendite nel ri za vive, e 
o da L 43 a l 44, 

altra sorte. 
per cui non 
mortificare l'andamento naturale de' prer- 


notava 
di vendere 


sostenendosi però all 


BORSA 


di qualità. Chiude l'ordinario pe- 
sto liquido, con vuoto d'affari per man- 


Cambi = Seat 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


atto nll Osservatorio dal Sunirario paraeale i Veni, alaltssa di matri 2091 sopra Îl livello del mare. — ll 43 dicembre 1861, 


Ù ‘ 
ate cent. 103 daziate gli ul 
vano cent. 106 questa settimana, ed ‘anche al di- 

sopra. Quest’ aumento è tutto spe 
n sarebbe da farne alcun calcolo, 


guito, e questi potrebbero 


uggite le domande positiv 
d'anno sono sempre scarsissi 
lumi si è fatto. sentire 


qualità, il prezzo vuolsi mantenere sostenutis 
senza ribasso, Acquistavansi i poc 


isse fatta qualche vendita nei cospettoni di 


I coloniali non hanno variato punto, gli ruceieri 
sempre sui £ 1 WZ 


aa i vendeva soste 
osi che omai del raccolto della Roma- 
disposto oltre 2%, 


i possessori, particolarmente in Lom- 
Hardia. Calma seguita nelle frutta, ne vini, 
il deposito si mantiene ia causa 


vengono obbligati a prezzi di ribasso in particolare 
a Trieste, ove aumentano gli oli 
lo viene molto sostenuto, ma gli 

assai pochi È imp... 


del giorno 13 dicembre. 
( Listino copiato dai pubblici agunti di cambio.) 
causi 


Amburgo . 3.m.d. per 100 marche 4 


mografo elettro - magnetico registrò un tremito 
continuo del suolo, con frequenti scosse di ferre 
moto ondulatorio € sussult 
< Alle ore 4 del giorno 8, si manifestò una 
larga fenditura sulle lave del 1794, qualche miglio 
‘orve del Greco , da;cui uscì prima fumo 
, poi lava, prima a brani, poi fluen 


giorni, si paga 


REP 
pra 


dalla circo- 


di ribassi importanti, i 
vedersi assai fa 


unisse quanto si aspet 


p- 


walche maggiore 
di cui, massime fer la miglior 


PESI 
5) 


Malta . . ; 84 
1 atasoglia (8 


478 la Lotte 


issima con ricerche 


Nulla si disse 
ancora più spiegata la volontà 


quali 
di pochi consumi, 
lerno alti prezzi. Gli spiriti 
ravizzone pronti 


478 | 


DI VENEZIA 


Tiso = Se» medio 
- L8 
1640 





'ozonomerao [Dalle 6 301. del 13 dicembre alle 6 a 
da 16: Temp. mas +8 


e [Ft della tana: giorni 12 


Prasuito 1859 
Obbig. metalliche 5 p. 
Prestito nazionale 


mio — 2,3 





che devastò alcuni colti e seppellì qualche casa, 
Verso mezzanotte cessò la lava. 
« La mattina del 9, nuove bocche inferiori 
esero a geltare fumo, lapilli e ceneri, con or- 
| ribili boati, e così la bocca superiore. » 
| ti sindaco di Resina fece un rapporto ana- 
{ logo. La popolazione di Torre del Greco è fuggita 
| in seguito al terremoto. Molte case furono dan- 
late. Attualmente continua una debole eruzio- 
ne di ceneri. (PF. SS) 
Torino 12 dicembre. 
ipoli 44 (sera) — Oggi, in seguito a forti 
scosse di terremoto, rovinarono parecchie case a 
Torre del Greco; anche a Resina furono esse ri- 
sentite. Temesi generalmente che, per la troppo 
la cessazione, l'eruzione della lava minacci 
di riprendere con più forza. 
Costantinopoli 42 dicembre. 
Il corso della divisa per Londra da 200 in 
caimè è salito a 370. (0. T, 


Londra 41 dicembre. 

Il Daily-News osserva che il pio della 
mediazione può essere ancora applicato tra l'In- 
ghilterra e l' America. Seconéo quel foglio, la via 
d'un accomodamento pacifico è preporata ; finora 

Governo federale non approvò l'operato del ca- 
pitano Wilkes, (0.T.) 


Parigi 12 dicembre. 
11. — Avvi un enorme timor 
La Borsa è chiusa. È qui at- 
(FF. SS) 
Parigi 42 dicembre. 

Il Pays ha da Costantinopoli, 44, che misure 
energiche impedirono che scoppiassero disordini. 

Londra. — Il Times considera con inquietu- 
dine l'eccitazione popolare americana. Il Morning 
Post dice che l'Inghilterra, in caso di guerra, fa- 
rebbe alleanza col Sud. Il Daily News: porta che 
il generale Scott è partito perl America in se- 
guito ad una conferenza col Principe Napoleone , 

e comunicare a Lincoln il desiderio dell' Im- 
peratore di riuscire ad un accomodamento. 

Costantinopoli 6. — Rialzi considerevoli nei 
cambi; pane e detrate tripli 

Berlino 42. — Lettere da Varsavia recano 
che l'amministratore della diocesi di Varsavia ri- 
fiutò di presentare un ricorso per grazia. 

(FF. 


Parigi 42 dicembre. 


Il deposito in effettivo della Banca di Fran- 
cia è aumentato di 39 milioni e 3/; di franchi. 
0. 1.) 
Berlino A2 dicembre. 


Notizie da Pekino del 13 ottobre, giunte a 
Pietroburgo, annunziano essere infondati ì timori 
per le relazioni colle Potenze europee, in conse- 
guenza del cangiamento, di Governo. Il Principe 
Kong, capo del partito favorevole agli Europei, si 

d onta di un ordine in contrario, dall'im- 
peratore a Jehol. Egli ritornò a Pekino molto so- 
disfatto de' risultamenti del suo viaggio. Anche la 
Corte ritorna quanto prima a Pekino. 

G. Uff. di Vienna.) 
Copenaghen 14 dicembre. 


el Wolksthing,il n 

ito ad una interpellazione di Hausen, dichiarò 
di non poter dare la chiestagli comunicazione sul- 
le relazioni politiche. Dopo breve discussione, fu 
accettato quasi a voti unanimi il seguente ordine 
del giorno motivato : « Il Wolksthing appoggia il Go- 
verno negli sforzi di stabilire un tale ordinamen- 
to qual è accennato nel dispaccio del 2 agosto 
1861.» (G. Uff. di Vienna. 


Costantinopoli 
panico monelai 
teso Fuad pascià. 


DISPACCI TELEGRAFICI 





400 lire il 
400 frenehi 
1000 res 
400 ire ital 
A lira teri. 
400 scudi 
400 franchi 
100 oncie 

400 lire ital 
400 ducati 
00 ovcia 
sog È » 400 franchi 5 
100 sedi 6 
100 lire ital 54/, 
{00£ va 6 
{00Lra 6 
100 ialluri - 


+++ 48 — | chio conio imp — 34 


4 73 | Corso presso le LR. Casto. 


2 01/2" Doppie diGanova 30 75 


arramm PoRRLICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 14 dicembre. 
(Spelito il 14, ore 8 min. 5 antimerid.) 
(Ricevuto il 14, ore 8 min 30ant.) 

Secondo la Presse, la popolazione di 
Washington è propensa alla resistenza. Cor- 
re voce che una squadra francese debba re- 
carsi a Charleston. I giornalisti di Vienna , 
in considerazione de' meriti di Herbst nella 
difesa del progetto di legge sulla stampa, gli 
allestiscono un banchetto. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 44 dicembre. 
(Spedito îl 14, ore 10 min. 30 anti 
(Ricevuto il 14, ore 12 min. 

Parigi 14. — Il Moniteur dichiara che 

le notizie, date da’ giornali, intorno a spac- 
i medi 


strada ferr. per una 
Azioni duio Stah. mere. per una 
Sento (RR: 


Corso inedio dali Banconote . 
corrispoui £ 138:88 p. 100 fior 


vix rantene 
Nel 43 dicembre. 


Arrivati da Treviso i signori 


alla Luna. - Da Vienna 
Salomon 
N. 410 

Partiti per Verona i signori 
Giulio - Gra 


| Fisenach, a S. G 


Bolog 


de Lebedeff Pietro, colo 
Marshall, possid. ingl 
Michele, possid. di Varsavia 
possid. di Lemans. — Carlsbe 
di Bordeaux. — Carey A. 
nello ingl, — Hay Trewin Guglielmo, 


ello russo. 
Per Milano 
Gadois 


Arrivati... 


coL varont DEL LOT. 


Arrivati. 
Partiti. 


Il 43 dicembre, 


Ni 43 dicpmbre. ..... 


1143, 13 e dd, in SJ 
{ vulgo Zobenigo ) 


STRAPASSATI IN VENESIA. 
» (39 


ro, 
Elia, di 13. 


rianna, vedova Bianchi, fu N. N., 60, 


ca. — Zacchello Angelo 
— Total, N. 9. 





goamerican, ed alla partenza del generale 
ti, commescendovi il nome della Francia 
ed entrando in particolari, sono affatto inven- 
tate. { Correspondenz- Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


del giorno 13 dicembre. 
erretti. 
Metalliche al 8 p. 05... 
Prestito nazionale al 5 p. 0/, 
Azioni della Banca navionale 
Arioni dell'Istituto di credito 
cambi 
Argento... 
Londra. . © 
Zecchini imperiali |‘; ‘ 
Borsa di Parigi dell'Il dicembre 1861. 
Rendita 3 p.0% . . .. 67-75 
idem 4.4, pn... 9540 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. ‘ 01 
Azioni del Credito mobiliare. 738 — 
Ferrorie lombordo-vente . - 546 — 
Borsa di Londra del 40 dicembre. 
Consolidati 8 p. 0. - 907), 


Il 40 corrente, fu riaftuata la comunicazione 
tra le case aggiacenti al Teatro Malibran e quelle 
situate nel circondario opposto di S. Marina. Un 
elegante ponte di ferro, gettato sul viro che sepa- 
ra quelle due contrade, offre agevole e piacente 

ssaggio agli abitanti di esse, le quali sono tra 
le più popolose della città. Anche per questo nuo- 
vo manufatto deggiono esser rendute grazie al Mi 
condusse a buon fine le trattative coi 
zallo , proprietari di quel tetro; i quali 
pure si meritano lu riconoscenza dei cittadini per 
aver ceduto al Comune, senz'aleun premio, il di- 
ritto che avevano su quel passaggio, ed _inolîre per 
aver contribuito del proprio alla erezione del nuo- 
vo ponte. Il pubblico dunque profitta assai volen- 
tieri di questa scorciatoia; ma noi crediamo che 
ne profitterebbe con maggior sicurezza, singolar- 
mente nelle ore notturne, se l'ingegnere, che sarà 
per collaudar quel lavoro, volesse prescrivere al 
costruttore di far apparire, pure agli occhi meno 
veggenti, distinto l'un gradino dall’ altro. mereò 
d'una fascia bianca dipinta ad olio, od in altra 
guisa, siccome è d'uso nei ponti in pietra anche 
di nuova costruzione. 


L'altra sera, alle 40 e mezzo, il sig. Luigi 
de Ambrosi, impiegato presso il Dazio consumo 
forese, fu assalito al Ponte delle Ballotte da tre 
mallattori, contro a' quali egli oppose la più vi 
e coraggiosa difesa. Udite le sue grida, 
corse in suo aiuto alcune guardie di polizia, che 
per buona sorte non erano di là lontane, ed ar- 
restarono uno de’ malandrini, essendo agli all 
riuscito fu 


VARIETA. 


La curiosità, che strascina i viaggiatori 
scate del Niagara produce spesso drammati 

accidenti. Una sera dello scorso ottobre, al 
chiaro della luna, mentre una società di giovinotti 
passeggiava a Goat-Island, uno di essi, certo Perey 
Clarke, s'arrischiò imprudentemente sul margine 
d'una roccia, che appartiene alla cascata centrale. 
Volendosi Clarke avanzare per vedere più da vici- 
no il torrente, gli mancò la terra sotto i piedi, e 
cadde sopra una roccia sottoposta. Nell' oscurità, 
era quasi impossibile scoprire la sua posizione, è 
per un poco i suoi compagni credeltero fosse pre- 
cipitato nell’ abisso. 

In mezzo allo strepito delle cateratte era im- 
possibile udire le sue grida strazianti ; pure Ho- 
Ward Paul, di Londra, si lanciò in suo aiuto. Si 
tolse di dosso l'abito, e s' adagio disteso sulla roc- 
cia; poi, avviticchiandosi alla radice d' un albero, 
gettò il lembo del suo vestito all’ infelice, e riuscì, 
a rischio della propria vita, a ripescarlo. Quando 
lo scoperse, era sospeso alla roccia, che forma l’'e- 
stremità della cascata centrale, a un mezzo metro 
dall'immenso strato d’acqua, che precipita a_50 
metri di profondità. 

Lo slesso giorno, una giovane di 18 anni 
partì sopra un battello da French Landing sulla 
riva americana delle cascate del Niagara per re- 
carsi a Chippawa. Avvic a Chippava-Cresk 
la corrente la trascinò, forse perchè gli si ruppe 
uno dei remi. Nulla valse ad arrestarla, e fu por- 
tata nel gran vortice della cascata. Si trovarono 





Rodolî Pietro, 
Nelatore presso quell'I. R. Telegazione provinciale, 
la vizki Pietro, Regi- 
strante collegiale russo, ai S. Marco. — 
in Bragora, 


raziadi co. Ercole, ambi posi 

Vienna : Lubomirsky principe Giuseppe, russo 
Chapman 

Perlowski 


fielmo, negoz. 
maso, tenente colon 
nente ingl 
——_________________— 
NOVINIDITO DELLA STRADA FERRATA. 


RSFOSIZIONE DEL d4. sacaanziero. 
ria del Giglio 


ll 15, 16, 17, 18 e 19, in S. Pantaleone. 
——___—_—_T_ 


Nel giorno 40 dicembre. — Bonaccini. Antonio 
i ‘anni 2 mesì 6. — Bacchi Carlotta di 
Bettio Giovanni fu Simeone di 66, 
falegname. — Celotti Elisabetta maritata Girardi, 
Pietro, di 46, civile — Dalla Rena Filomena 
Lodovico, d'anni 4 mesi 4. — Giacometti Girola- 
mo fu Bernardo, di 49, facchino. — Massari. Ma- 


Martisuzzi Angelina fu Gio. Batt., di 23, 
fu Natale, di 57, vilico. 


alcuni frammenti della barca, ma nulla dell'in- 
s {Perset,) 


SPETTACOLI. — 


ibalo 44 dicembre 


TEATRO MALIBRAN, — Drammatica Compagnia Al- 
ligiri, diretta dagli artisti Fr. od Aless. Zocchi. — 
Odda © Levenop. — Ale ore 6. 


SqLA TEATRALE IN CALLE DEI FABDALA S. MOIS, 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall’ artista veneto, Antonio Recca dini. 

La nonna con Facanapa sindaco spropositato. 
Con ballo. — Alle ore 6 ‘/g 


argero. 
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sa 630 
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domesti- 


























per inttati di utilità © 


Grazie 4,534 guadagnano iu lutto fiorini 


po RI 300,000, «« grazie: el 


® da flor. 5,000 





pls - 4,000 
D|4 . 3000 
10,000 | è . 2,000 


Estrazione irrevocabile 


al 21 dicembre 1861 | 


Una Lotteria di Stato e non già privata 
ione di classi 





note le grazie. — Ogni numero di un biglietto d' da BI 


dalla Serie, può ottenere anche una grazia magg 
l'elenco delle vincite. — Quattordici giorni dopo 
verso presentazione dei biglietti originali muniti a 
la Cassa della Lotteria in Vienna { Salagries, 
tivo non si levassero entro 6 mesi dopo l' estrazi 
devolvono, a termini del $ 41 del programma del 
dlit 
dacai dol programma a stampa, ostensibi 
Gietti venduti 















ATTI UFFIZIALI 


N. 2909. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) | 

È da conferirsi il posto di Iicevitore resosi vacante 

WE 1e' icevilonia principale di Poggio, colla classe IX delle 
Nite oll'annuo soldo di for. 630, oltre l'allggio © verso 
F'obbiigo di prestare una cauzione nell'importo. d'un' annata 
del soldo. 

dl soncorso al detto posto rimane aperto per sei setti 
mane, decorribii dal giorno 2 novembre 1861. 

"sh spiranti dovranno entro questo termine far_perve- 
niro pale nie regolam all R. Intendenza delle finanze. in 
Manior, le dorumentate loro istanze, comprovando i rquis 

lo id în specie d'aver sostenuto con buon successo l'e- 
send procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando 

ae vipiuli rapporti di parentela 0 d'affiità con impie- 
ati di Gnanza nel Hegno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell'IL R Prefettura delle finanze lom- 
dardo-veneta, 
Venetia, 7 dicembro 1861 

















N 2415. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da confrirsi il posto di Controllore provvisorio resosi 
vacante la Dogana di Peschiera, colla class X delle 
diete, coll annuo soldo di fior. 945, olire l'alloggio e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione "nell'importo d'un’ annata 
del soldo stess. 

ll concorso al detto posto rimane aperto per sei setti- 
mano, decorribli dal giorno 21 novembre 1861 

‘Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perse 
niro nelle vie regolari al’ Intendenza delle finanze in Verona, 
le docmentate loro istanze, comprovando i requisiti generali 
ed in ispecie d'aver sostenuto con buon successo l'esame sulla 
procedura doganale e sulla mercmoma, ed indicando pure gli 
Sveniuali rapporti di parentela o d'aflnità con impiegati di 
finanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 7 dicembre 1861. 








N 34178 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

È da conterirsi il posto di Cassiere resosi vacante presso 
la Cassa di fivanza in Venezia, colla classe IX delle diete, col- 
l'amnuo soldo di fior. 1575, € verso l'obbligo di prestare una 
cauzione nell'importo di fior. 2363, pari ad un anno e mezzo 
del soldo stesso. 

Îl concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribii dal giorno 9 novembre 1801. 

Gli aspiranti dovranno, entro questo termine far _perve- 
nire le documentate loro istanze all'1. R. Prefettura delle f- 
nause ia Venezia, comprovando i requisiti generali, ed în ispe- 
cie d'aver sostenuti gli esami sulle. prescrizioni di Cassa e 
Sulla scienza di contabilità dello Stato, ed indicando pure gli 
eventuali rapporti di parentela © di afinità con impiegati di 
Cassa nel Regno Lombardo-Venet 

Dalla Presidenza delli. R. 
di finanza, 

Venezia, 7 dicembre 1864. 








refettura ombardo-veneta 





N. 9%. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Rimasto vacante presso questo I. R. Tribunale provin= 
le un posto di Consigliere, coll'annuo soldo di fior. 1470 
i, aumentabili a fior. 1680 e {890 v.a.; vengono avver- 
tili quelli che intendessero aspirarvi, di far pervenire col tra- 
mite di leggo a questa Presidenza le loro suppliche debitamente 
corredate, ai più tardi entro quattro settimane dalla terza in 
serzione del presente Avviso nel foglio Uftiziale della Gazzetta 
di Vienna e di Venezia, adempiute le prescrizioni sul bollo e 
nulla dichiarazione di parentela con alri impiegati del Tribu 
nale, e con avvocati esercenti nella Provincia. 
Dalla Presidenza dell’. A. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 10 dicembre 1861. 
Pel C. A. Presidente in permesso, 
il Consigliere, FAnzAGo. 
Nus AVVISO. (3. pubb) 
Rimasto disponibile presso l' LR. Tribunale prov. in Vè 
cenza un posto di Avvocato; si diidano tutti quell, che inten 
dessero d'aspirarvi, a far pervenire dentro il preciso termine di 
quattro settimane calcolable dal giorno della terza« inserzione 
del preseoto Avviso nella Gazzetta Uttziale di Venezia al pro- 
tocolio del Tribunale medesimo, 0 direttamente, o quanto agli 
io, che comcorressero per iruslotà= 
cui sono addetti, le loro supp 
n originale od in 




















avvocati in effettivo 





parentela od afiità cou taluno degl impiegati; del ‘Ibunale 


stesso, o della localo Pretura url 
Dalla Presidenza dell’. R. 
Vicenza, 3 dicembre 1861. 
Pel C. A. Presidente 
FANZAGO 


—————— 
AVVISI DIVERSI 





rilbunale provinciale, 
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—. Solo un prezzo dei biglietti 


|’ estrazio: 


N. 184 





ci ti da SMIL RA — le condizioni 
pg ile in tutti i luoghi di vendita, e che viene rilasciato coi di 


I. R. Direzione generale del Lotto in Vienn 





ria 





beneficenza pubblica. , 


6 da fior. 1,009 





so - 500 [2,000)È 
100 > 200|2000)2 33 
(Lg 100 [2:000)z 


Prezzo d'un biglietto 


fiorini 3 valuta austriaca 


Non esiste che una sola qualità di biglietti senza 
Ogni biglietto giuoca in una sola estrazione 

le estratta, oltre alla vi portata 
l'estrazione viene tosto pubblicato 
ha luogo il pagamento delle vincite 
tergo delle preseritte marche da bollo, e ciò presso 
Tutte le vincite che per qualsivoglia mo- 

"vale a dire fino a tutto il 21 giugno 1862 si 
'diuoco, a favore degli Istituti di Denetcenza pub 
iu speciali possono rile 










Do, 
































Salo il terzo esperimento 4 piante | po affrancato. n 
Rilidette, il giorno di mercoledì 18 corr. , dalle ore II PASQUINO, fondato fin dal 1856, si occupa più 
| ii ‘antini. fino alle 2 pom., sotto le coudizioni  disci- | particolarmente di cose sociali, e se tocca la poli 
pnt n dice uell'avviso sudd: Ho 16 novem- | lo ta senza spirito di par però senza ofendere 
Tp N, 28, sul dato regslatore dell'ultima ONE- | nessuna suscettibilità, una sorta. 
ta. come dall' odierno protocollo Verbale. a linea di c seme 
deve 





Carpenedo, 11 dicembre 1861. 
1 Presidenti, 

Î. Fraxcksco BIazZALoTTO Arc. 

Giovanni pat Fabpno 








N. 390. sa à sul 
STABILIMENTO MERCANTILE 


DI VENEZIA. 


È 
m 





ulia 
fa è gestita da impiez 
Et oh'è aperto ii concurso a tutto 15 gennaio p. 
Al posto di cassiere col soldo di fior. 1,500, © ui 
Controllore col suldo di lor. 900. 
‘06 Che i concorrenti dosranno produrre a que- 
sta Direzione un'istanza di concorso corredata 
‘a) Dal certiicato di nascit 
6) Dal certificato di buo: 
<1 Dalia dimostrazione dell'id 
cui aspirano , medioute prova dei se 
rami analoghi. 
Li cassiere dovrà ‘lare garanzia per fiorini 
10,000, è il controllore per fior. 2000. 
TA garanzia potra cssere dala in danaro , OD) 
in libfelli dell: Cassa di risparmio 0 Azioni 
Mimento mercantie ‘al pari, 0 finalmente 
tiuzione ipolecaria bemevisa ed idonea, BOpra 
Slabili nelle Provincie venete. 
Venezia, 5 dicembre 1S6Ì. I 
LA DIREZIONE. | 











costituzione fisica 
leita al posto 
prestati in 











pure 
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IR. CEMENTO IDRAULICO” 


AS. ANDRE 
il quale superando bene anche il Fori 
re Vantato a buon diritto come unico ne 
€ superiore a qualunque concorren 
fa. sopportando perciò maggior qual 
chè pel suo mite costo di fior. 3 è 
per ogni 100 funti peso sporco di Vicina, per Cassa 
Senza sconto. 








può esse- 









È 





Trieste. 
ti e campio- 


Exmico Escuen, 
per informazioni, ulteriori s 
ni, rivolgersi presso il Signor Tommaso Capra, quale 
depositario. Kecapito al Ponte Pinelli, \. 6253, Venezia 


AVVISO INTERESSANTE. 
Il sottoscritto avverte quelli, che desiderano 
di trovarlo al suo domicilio, che ogni giorno, dalle 
12 alle 2 pomeridiane, sara a loro disposizione. 
Venezia, 13 dicembre 4861 
COMINI LORENZ 
Medico-Umeopatico. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATOR! DI APPARECCHI A GAS 


Watereloset, Macchine per 
odell» pompieri di Parigi 


IN FONDERIA DI METALLI 














n 













FABBRICA NAZIO 





meccanica, offre un prodotto DI QUALITA’ 


prezzo. La fabbrica suddetta è in grado di 


Cioccolata propriamente di 
in tavolette, com’ è adottato dalle Marine di 
PER VENEZIA, DEPOSI 


LEOPOLDO P 
‘aria, C 

















con Decreto odierno, pari 





i, N 4918 3 pubb. 
2. pubb. | insoluti, è che accolta la domanda IT. publ 





Pordenone, 9 bre 181 
ll R. Pretore, Nanpi, 
Zandonella, Cane. 








Cadore rende ne'o al pubbbo, che | sima grueiziale, ed 
nei giorni 30. dicamb 23 | rio dovrà depontare 





fre O ant, alle $ po, si terk 
da vppestà esmmissone nei cale 
di eva reolionta, l'osso por la 
‘venia del s-ttedessritto stabile, | od al corso 


plicato il IV fascicolo della 
celebri ed eccellenti sonetti 
piono le due prim 

eri, 


per settimana, 
fimbo i sessi, e conterrà an 








annunzio 


TPIN- GUIDO GONIN - VIRGI 











sotto ogu 


quante 
gregazion 
nato di venderla a tenue p 
smercio : € 


s: SEMENTI BACHI. 


buona partita sementi bachi vera di Macedonia, Chiu- 
perlia, ed adiacenze di Scutari, 
e produce 


ebbe il bene di foruirne l'anno scorso, € tutti quelli 
commissioni : a 


le prove che faranno loro constatare 
qualita della semeote stessa. Il prezzo sara da con 





GIOVANNI PEGORETTI” 


due Maga 


Privilegiata 


CIOCCOLA' 


ANGELO VALERIO A TRIESTE. 


Questa pettine officina, eretta secondo i pri 






al terso, salvi i viguardi dei ff 
440 0 423 del Giud. Reg. * 

IL Gli aspraoti devranzo 
- |esutaro lame coi deposito dala 
LL R Pretora ia Piove di | decima parto dell'importo ‘ella 


Guoshio è 7 fahbraio 1862, dale | sia R. Pista i rimananio pres 
20 en 


— 1148 — 





‘908 
ANNUNZIO. 
Dalla tipografia di Melch! Lig di el più 


“taliani , col quale si com- 
le classi del sonetti Teologiei e sa- 
‘ dei sonetti Filosofici e morali. 

azioni si ricevono pr 
al Ponte di S. Moisè. 





so 


Le as 
Pietro Mile 





916 
gennaio 1862, uscirà in Venezia un 
nuovo giornale, di mode ; intitolato 


MODE DI PARIGI 


VENETO AMMIRATORE. 


Col giorno 1.° 


riodico, che verrà alla luce una volta 
Karà illustrato dal relativo figurioo per 
he articoli © fatti diversi. 

n sarà inferiore a quello 
è Milano, ed 1 prezzi 
riusciranno 


Questo per 





fl disegno dei figurini 

i cogsimili giornali di Pari 
associszione , in misura mite 
al taggiosi x 

"ic tificaro al pubblico tale sua impresa. si lu- 
‘ehe la sua opera sara onorata 




















favore. 


azioni sì ricevono dai principali libr. e 
‘proprietario , a S. Cassiano , Calle della 


FRECCO GIOVANNI 


FEST li 689 


Rechiamo dall''Ossereatore Triestino il seguente 


ANNO MI. 


PASQUINO 


GIORNALE UMORISTICA 
Non meno aricature per ogni 
Numero. più di 1.000 caricature al anno. 
CARICATURISTI 
INIO - AFFOLTER = CLZ - D'ALSANI 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
mestre per le Provincie venete, per | 
la Dalmazia, ecc. L. 6:69 pari a fio- 
i d'argento 2:70. 
Si pubblica in 
sociazioni 











no tutte le domeniche 
‘evono in Venezia presso la 
usto Ebhardt, grup 


































algrado le dificolta dei temp 
ja cui è accolto neile migliori 


di lettura, 








a Societa. 


e 
902 


Missale Romanum. 


‘a edizione di questo Messale, che, non è 


La nu 
n veneta tipogratia Emiliana ‘si pro 

















suari tempo, 
nelteva, sta ora per uscire alla pubblica luce, Secon- 
do gia si propose la tipogralia stessa nell’ impren- 
le la stampa non si risparuviarono le cure più 





era alla esattezza possibile, 

i tipi, la correttezza 
‘alla precedente questa 
al 









jon rendono punto inf-rior. 
dizione . la quale compre 
esse. cor 

del riti 













220, Per agi 
fiducia ‘i veder 
le favore 





‘onfortata 


utre quio 
a propria impresa da' 
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La Dita Giacomo Musani 
AVVISA; 


Che anche in quest'anno trovasi provvista d'una 





issima qualità, 







Invita quindi tutti i vatori, ai quali 
uosi che volessero onorario di impartirgli le loro 
urando di poter prestare tutte quel- 

pe 











lecce 





all'atto della trattativa. 








IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 





su 


D’AFFITTARE 


n Corte Zorzi, al 








Numero rosso 1085 


Dalla Tipografia del Commercio è uscito: 


STRENNA VENEZIANA 


ANNO PRIMO. 


i compone d'un romanzo d'amena ed istruttiva lett 
lorare l'ingenito amore della famiglia, mostrando che in quell'amore consiste la vera f, 

cità, Ella non è quindi libro d' occasione soltanto, che si pregia pegli esteriori fatta; 
e appena si scorre; m libro che cattiva la mente e tocca l'animo, e può esser Mar 
riletto con piacere e con frutto. Gli editori sperano quindi che questa Strenna sia fa 
var favore, principalmente appresso le madri, a cui ell'è dedicata; e se tale Spetta lg 
nen riesce \ e'si propongono di farla seguire negli anni venturi da altre, che fo sb 
ranno una specie di Biblioteca famigliare, così utile per la sostanza, come vistosa vi 
forma. Imperciocchè la Strenna, ollre che per la nitida ed accurata edizione, anche È r È 
varietà e la ricchezza delle legature non sarà da meno di quelle, che ci vennero fo i 
lano, e le vincerà alquanto nella mitezza de' prezzi, alle legature proporzionati; come sj 
scorgerà dalla lista, che ne rechiamo qui appresso. Rimane che l'opera sia bene accolta, ‘ 
di questo è caparra la gentilezza de' Veueziani, hi 





La Strei inteso ad am 
























GLI EDITORI 
PREZZI DELLA STRENNA. 





No con coperta a rilievo a varii colori ed oro . CRRTA 

v ricchi disegni e busta . 5 i ER 

. io impresso in oro d'ambo le porti € busta . , . 0» 
. Simile a fantasia, con ricchissime coperte a rilievo d'ambo le parti è busta 
3. In tela inglese, con ricco fregio in oro e busta. . + SA 
6. In gros moirè a colori, col taglio dorato, con impressione in oro d' uin- 





e relativa custodia . . . |. «8 


bo le par RIT) È 
col taglio dorato, con impressione in oro e custodia» 14:— 


In velluto di seta, 





ANA trovasi vendibile 





La STRENNA VENE; 





S AV pto dalla suddetta Tipografia 4 
Commercio a S. Fantino, C: le la Fenice, N. 1967, quanto dalla Hideo 
Fenice di G. Ebhardt in Fre € presso questo Uffizio della Guzzetta. 

E _—ePrPP..L-Ek\@C©*muii@@=@“.. i 


“CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELLA PrIMA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 
alla Giudecca, N. 204, 
di Asfalto minerale, e di genuino Cemento idraulico pietrificante, di 
ti st per la cecellente qualità, che per qualuaque quantita. Si vende st 
CARLO LD. APPERLE 















Previene essere fori 
sodisfare i signori committ 
prezzo di fior. fl, soldi #5 al centinaio di Vient 














AVVISO INTERESSANTE." 
Magazzino di Cappelli d' ogni qualità 


a prezzi mifissimi © determinati, ed agli stessi prezzi riceve qualunque commissione 
OMENICO BER 





he in Merceria S. 7 diene un 










TATTO. 







ANCORA ANCORA 
UN MESE. Indi: ii U ESE 
xmese | indispensabile | sei 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 


Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire gia da parecchi ani 
che non è min abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le 
ma posso a rlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Depo- 
che lengo in Venezia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi 
propongo di devenire 


(di 



















nei generi delle mie mi dichiaro B 
pronto di rip quando non fosse di lino, 0 Si potesse averne 
altrove a miglior mercato. 
La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara, 
i Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani 


delle tele © tessit 
cre o cai tovaglie da caffe e da tavola. 











anteriori attuali. Prezzi anteri ali 
Una pezza di tela di Gi te TERNO EESa oli fare 
va ditela 14» 610] ina A 
11 di tela corame, 43 br. » 8 »10-{ » tti stampati 260 
1» ditelaivi-per i2 cam » 50 »18—| » bette per. dessert s 
+». di tela di tessitura 0- » tovaglivoli grandi 
landese genuina di 46 Una tovagia senza cucitura 





D| » 0» fina damascate 
ed o-|Un servigio da 12 persone" 
è naturali alti { 


braccia 
E ogni specie di tessitura di Svizzera, irlan 
fandese di f. 28, 30, 40, 50, 60 fino a 100 fior.|Dodici asciug 
braccio 








10 —» 6- 
A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture 
aliccio © damasco per 6, 12, 18 e 34 persone; tovaglia da caffè in tutti colori. 











NALE A VAPORE 
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modei 





e perfe 
conomie 


1 
PERFETTA; 


assumere quali 
letta, quanto d' Caccao puro 
guerra e ‘mercantili. 

ITO PRINCIPALE DA 


erro 
le 





în quanto al 








ogni rito aspirazto, ammeno che! VIL 
nom ficciano constare di essere | levate la 
altrimenti fatesi coi eretto. 


quia la verificazione del 
dal prazzo, se nom è fra i crd» 
dorì ioscrit, è dell'eveciuale ri- 
emanenta, se fr gl' inseriti potrà 
ottezone il prsseaso di fato in = 
pecdeosa delle ulteriori. pratiche Cata 
ad anche l'aggiulicarione , evo il 
presto sia saio p-glo per inlere 


di deviberata— 
presso quer 








ionati dell’arte | 


i commissione, tanto NI 


sarcutiva senta b'srgoo d' ottenere 
IV. Il deliberatario compro- | la c'assiicaioria, piera ali 
deposito | spese da questa R. Pretura, dinire | Utfsiale di Venenia, oé fiano in | Fiorin' 128:51, residuo im:onio 


Sestante de sobostarei. 

la Comune ammisisirtive 
mappe di Vedo. 
dominicale di neeva ce 





Chi fa un acquisto per 60 fiorini, riceve 
GRATUITAMENTE 

na tovaglia da caffè con 6 sulviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola e 6 fazzo- 

naso di lino genuino; e chi fa acquisto per {. 400, riceve una pezza di tela 

per 10 camice 


ss L'unico locale di vendita è all’A censione, pian 
terreno, sotto all'Albergo alla LUNA, e durerà per 
questo solo mese. 


| AI 2 gennaio 1862 


| SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


'GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


| con vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,300, 1,000, 400, 135, &” 


1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto pagamento ‘1 
dia Presso EDOARIVI LEIS, * 


ai Leoni, N 
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coll istanza odierna p° 
riprodotta la petizione 7 novembre 
corrente, N. 40788, in confronto 
di Giuseppe ed Adelaide Rebussini 
i, in punto di pagamento di 


mersoéi R. sirada, a sera rio, a 

aattontrione Tomarina Talamini, 
Valutato Fior. 1089 : 18. 
LI provente sarà interito per 

‘cenascutive nella Gazzetta } conii 


TAI paco sea pr 

spose della procedura t5 

opio interasse 

Hot o. cons 
one 

1 presente 

a iosa per 

Gurseta Ufiziat di 

Da 1°1 R Pretore Ut 

DO 











quest’ Albo Pretorio, m Piazza ed | dell istruzione, data ai loro fgli 

in Vodo. negli anni 1858-59, 1859-00, ce 
Dall LR. Proturs, Pieva di | gii accessori. 

Cadore, 22 novembre 1861. Fissato al processo ordinario 

li R_ Pretore, SprRTI. il 16 dicembre p. v, nominato 2 

Galsazzi,, Cane. | curatore di essa assente l'avvocato 

di questo Foro dr Iginio Alessio, 








d.C 
1860 

















Li ad istanza ci Aoqolo Zagrando ul © col deposto, © cell Da 
sequestro [A dal meli è | — 1 rta. er pb | di Tolo fi e ne | rie auieizo Saiano pe | ©": tn i dor. x ilo, ba li SE ret, rr de | Cr 
sppolehili cisnti nella casa 1 all’ Albo Pretorio, e nai seiti luo- | n medina FT"3 La) |A I. Dal memmento dalla deli Adiacenze della cosa stessa Si notifica col presento Editto L 
‘quatto Candia civ N 506 di ua | ghi. a freani Gest Condizioni dio, che potranno rinere pete llamal = date, gr) ie | ad Adelade Rebontini, di Vene= ita Uffsiale 
sugore a cansicno del Dall Imp. R. Pretore, TO nai dse primi eparimesi "chela predatori srd pusti VI L'aseutzato nn Real etico einen Perde Rep, Dott Poni n fogri o Gengis 
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Per multe 
a provvediment 
del $ 320 del | 
lamento pei don 


Inell' ultimo dex 
dall'L_R. Dire; 
in Venezia lio 
benemerita Coi 
neficenza, per | 
la leggo, a vi 
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Sabato 1 
1ge del 10. 
le notizie 
| Nevue Polit 
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1 co 
A per cento all 
dispaccio dell 














de un po cang 
Ne la Zribune 
sche il Govern 
Mason e Stile 
Binetto di Li 
Quandante Will 
ded operato ili 
Ipuificantissimo 
STribune, La qu 
ine de suoi cor 
Wiole: 
Îto la speculazi 
duna risposta » 
TIROLO 
V'esito possibi! 
Mera © J Am 
sima all'influ» 
Nfimento degl i 
disposizioni di 
d'altra parte 
aSicurezza ce 
{contrariamente 
Quente a Lon 
sa nol sari 
- Minacciosa, 
soverchia riser 
dnotizie, che, d 
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colori. 
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mento el 


LUNEDI 


ASSOCIAZIONE. Per Venei 
Per la Monarchia: fior, in 
E espressamente pattuito il pagamento în oro 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal ig 
Le associazioni si ricevono all’ 

re, n'iraneando | gruppi. Un 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIAT 
lì Associati di 


RSO DI BORSA. 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 4862, # intenderà volerci ri- 
nunziare. 

PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 

Vaita austriaca: per 1 
N rene PT peo ‘706 367% 
Nella Monarchia. + 1890 945 472% 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali 
| raevan 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 16 dicembre. 
te inflitte in causa di contravvenzioni 
; provvelimenti di comune sicurezza , a mente 
li $ 320 del vigenti 
» pei domestici, 2$ dicembre 4 
I altimo decorso mese di novembre, in 
bll LR. Direzione della Polizia lombardo-veneta 
1 Venezia fiorini 50, che fu 
wmerita Commissione generale di pubbl 
giusta il preseritto 
fondo de' poveri. 


10 6 mesi 3 mesi 


licenza, per essere erogati 
delli legge, a vantaggio del lo 


Bullettino politico della giorneta. 


Sabato ricevemmo P Indépendunee bel- 
ge del 10, ed i giornali di Parigi del 12, 
e dell' 44. Ecco l'estratto della 

fievue Politique della prima 
1 consolidati aumentarono jeri quasi d’ uno 


per cento alla Borsa di Londra , sulla fede d'un | 


lispaccio dell’ Agenzia Reuter, che dava notizie 
fi Nuova Yorck, in data del 23 novembr 

Giusta quel dispaccio, il tuono de' giornali 

+ dlapprima provocantissimo verso l'In- 

» all'aflare del Trent, avreb- 

di loro, segnatamen- 
sposti ad ammettere 

bbe restituire i sigg. 
pde del Gi 


de un po cangi 
te la Tribune, semb 
he il Governo federale potr 
Mason € Slidell, conforme alle dom 
buetto di Londra , ov' ei riconoscesse che il ci 
sandante Wilkes aveva oltrepassato i suoi poteri 
yperato illegaimente. Codesto lingua; 
qaiticantissimo, precipuai nelle colonne della 
Tnbune, la quale si fa distinguere per la passio- 
te de suoi convincimenti abolizionisti e per le sue 
violenze conto il Sud; e sopr’ esso fe assegnamen- 
to la speculazione , per isperare da Washington 
un risposta sodisfacente all'ultimato inglese. 

È incontrastabile che, nella valutazione del- 
sito possibile del conflitto pendente fra l'Inghii- 
tra è l' America, convien lare una parte larghis- 

i all'influsso, che, dopo aver riflettuto, il sen- 
limento degl interessi minacciati eserciterà sulle 
diposizioni di que due paesi. Tuttavia, sarebbe, 
daltra parte, imprudente lasciarsi andare ad una 
Sturezza eccessiva ; imperciocchè , se la guerra , 
contrariamente all'opinione, che predomina attual 
mente a Londra e a Parigi, può essere evitata , 
essa nol sarà senza passare” per più d'una fase 
minacciosa, Non si potrebbe , dunque, usare mai 

ia riserva ne giudizi da fare intorno alle 
notizie, che, dentro pochi giorni, giungeranno da- 
gli Stati Uniti 

Sì fe' correre ieri a Parigi la voce che il 
sic. Thouvenel avesse incaricato il ministro di 
Francia a Washington di protestare contro la 
legalità della cattura, fatta dal c dante Wil- 
kes a bordo del rent. Il fatto, senza dubbio, non 
è esatto; ma ciò, che può aver di 
desta voce, è che a Parigi , 
pretendono di conoscere l' opinione del sig. Thou- 
Venel su questo grave emergente, assicurano cl 
fi da torto assolutamente al comandante del San 
fiincinto. Ei considererebbe, second’ essi dicono, il 
contegno degli Amerieani del Nord come assolu- 
tamente illogico; e ponendosi dal lor punto di vi- 
Ma per valutare il carattere, che attribuir si con- 
Viene ulle persone arrestate a bordo del Trent, 
Kgli sciorrebbe la questione coll' osservare 
dute non v hanno belligeranti, — il Gabinetto di 
tegotinzion non riconosce codesta qualità ne' con- 
Ielerati, — von potrebb' esservi contrabbando di 
Kuerra. Ci da questi ragguagli una nostra corri- 
Mpondenza, e noi ne lasciamo ad essa tutta la 
malleveria 
sin Gi) che da, nondimeno, qualche verisimi- 
pi Inza alla versione, eh' essa ipete com' eco, 
= articolo del Constitutionnet, il quale, pi 
[lf molto di neutralità, e dichiarando che sareb- 
wr allo insensato, da parte della Francia, olferir- 
i Ph tale contesa, a sostenere la parte cavallere- 
Wa di padrino dell Inghilterra , si dichiara altis- 
Simamente contrario all'atto commesso dall in- 
trociatore fede e manifesta una pre 
Qurratisima per la Confederazione americana del 

il: « Non iscorgiamo da veruna parte, egli d 

pur l'ombra d'una buona ragione per ricu- 

Sire 0 mercanteggiare le nostre simpatie agli 
Nati del Sud; nè meglio vediamo di che mo- 
tivo pluusibile potessimo prevalerei per saerifi- 
p{fre l'alleanza inglese nel conflitto attu 
i si eongratala , d'altra parte, che l'interesse ©- 
Vilente della Francia si trovi sì perfettamente d' 
arcordo, in tal congiuntura, col buon diritto e la 


fior, in val, austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 
‘val, austr. 18:90 all'anno, 9 


0 in Santa Mari 
foglio vale soldi nustr. 1 


Codie» penale e del Rego- } 


16 DICEMBRE 


3:67 
al semestre, 4:72 4, al tri 
‘od în Baaconote a! corso di Borsa. 
cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ver 

‘mosa , Calle Pinelli, N. 625° 
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ANNO 1861 — N.-287. 


(Sono uffiziti soltanto gli tti e le notisio comprese nella parte ufiiale. ) 


ustizia, ed invoca con tutto il fervore il mo- 
mento, in cui l'importante mercato dell’ America 
sarà riaperto all' industria ed al commercio fran- 
sese, (Di quest'articolo del Constitutionnel dem- 
mo già i principali passi nel Numero precedente. ) 

“ Continua la polemica fra il Constitution 

nel © la Patrie, due giornali egualmente devoti 
al Governo, ma egualmente indipen 
questa volta, trattasi fra essi della questio? 
Roma. Alle somme, presentate dal Constitutionnel 
per_mostrare quali considerevoli aggravii finan- 
ziarii l'occupazione della città eterna e la prote 
| zione della Santa Sede imposero al Tesoro, la 
| Patrie risponde con altre somme e con altri com- 
puti, che riducono la spesa, indicata dal Const 
tutionnel, da 428 a 74 milione. Ammettendo pu- 
re che quest ultima somma sia esatta, rimarreb- 
| be non meno provato ch' essa fu spesa in pura 
perdita. 
i nostra corrispondenza di Costantinopoli 
del 29 novembi vuto, non 
| ci reca se non pochissimi schiarimenti sulla mo- 
fr ministeriale, i cui funesti effetti ci fu- 


rono rivelati da un recente dispaccio telegrafico. 
Gi vien detto tuttavia che il mutamento operato 
i tra A°alì pascià e Fuad pascià, il primo de' quali 
cede al secondo l'uffizio di granvisir per andare 
a surrogarlo nel Ministero degli affari esterni, e 
Tia destituzione del ministro delle finanze, 
! pascia, hanno cagionato una certa sorpresa e pro- 
vocato numerosi commenti, ne' quali si parla di 
ì per A'alì pascia, come per Tevfik. 
surrogato nelle finanze da Mumtaz 
eifendi, dianzi ministro dell'Evkaf. 

+ Qu rialzo esorbitante del cambio, la 
nostra co spiega cogli acquisti d' o- 
ro, fatti a nome del Governo, pei bisogni dell’ e- 
sercito della Romelia. » 

La Patrie, giunta V' alte’ ieri, ha nelle 
sue Dernières Nouvelles i ragguagli seguen 

+ Udiamo che il generale Scott, già generale 
supremo dell'esercito del Nord, ha lasciato Par 
gi oggi, per ritornare in America. Ci si assie 
ima non ripeliamo codesta voce se non con tutta 

eva, che l'improvvisa partenza del generale è 
attribuita a dispacci pressanti, giunti a Washington. 
Abbiamo ricevuto un dispaccio di Boston 
del 24 novembre; a quella data, il San Giacinto 
era ancora in rada, e il suo comandante aveva 
ricevuto dal sîg. Welles, secretario di Stato della 
marina a Washington, una lettera di congratula- 
zioni pel suo contegno nell'affare del Trent. La 
vetta oneraria l'Orion, della marina francese 
era giunta nel porto, e la nostra bandiera era sta- 
ta accolta nella maniera più simpatica dalla po- 
polazione. 

» Una lettera, scritta da Teneriffa, il 530 no- 
vembre, ci reca che la fregata a vapore il Mon- 
tezuma, comandante Russell, era partita il 
precedente per la Guadalupa, in compaguia de 
trasporti, ch' erano rimasti in rada. Que’ bastime 
ti, dopo aver imbarcato truppe e corredo, ra 
giungeranno la bandiera del contrammiraglio Ju- 
rien di La Gravière alla Martinica , donde tutta 
la squadra francese partira per recarsi all’ Avana, 
punto di unione delle squadre alleate. » 

De' giornali, ricevuti ieri col corriere d' 
oltr' Alpe, e che non contengono d' altra pi 
te cosa, che valga la spesa d' e tici- 
pata, serbiamo l'estratto a di 
sciar luogo alle 1 di ma 
portate dagli altri fe 


Coll'Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
giunto il 14 a Trieste, l Osservatore Trie- 
stino ricevette le ultime notizie del Levante : 

Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopoli e d' Atene in data del 7 corrente. 

« Il Journal de Constantinople conferma che 
fu pubblicato il firmano imperiale risguardante le 
nuove disposizioni amministrative, che il Principe 

a ebbe facolta di porre in applicazione ne' Prin- 
cipati danubiani. Questo documento sarà portato 
al Principe Cuza dal sig. Negri , agente de' Prin- 
cipati, il quale dee partire quanto prima. 

< Il succitato foglio riferisce da Bairul 17 
p. che la sommossa del Kesruan è totalmente se- 
data, e attribuisce questo risultato all’ iniziativa 
di Fuad pascià, che fece vepire a Bairut l'ex c 
macan di quel Distretto, Yussuf beì Karam, con- 
siderato come il prineipal promotore di quelle 
turbolenze. 

La guarnigione d'Aleppo fu rinforzata di 
3000 uomini, mamdati da Damasco ; si attendeva- 
no altre truppe. Ultimamente , gli abitanti d'un 

rtiere musulmano presero le armi per dif 
nto dicevano, contro qualunque tenta- 
tivo d' arrolamento militare. 

« Da ‘an, 9 novembre, si ha che il ge- 

lissimo Principe Murat Mirza Khan raggiun- 
se i ribelli tra Sarax e Merva, dopo un sangui- 
nosissimo combattimento. 1 ribelli ebbero 400 
morti e 4500 prigionieri, fra cui il serdar, fra- 
tello del capo Hurscid Khan. Le altre tribà turco- 
mane di Tekkè si sono sottomesse. Abba Vzulu- 
Khan, ministro della giustizia, è morto, e l'ex- 
sadrazam Mirza Agà Khan, ch'era in esilio a 
Yest, è stato richiamato 





Notizie di Napoli e di 
Il Giornale Uffiziale di 
«Il Prussiauo Giuseppe Ghia: 
bre in questa citt 
affiancato da 


poli del 7 reca : 
giunto il 27 no- 
veniva il giorno appresso 
che si offriva pros- 
» , da questa ed altri 
fu legato e condotto presso il mare, 
tato, dopo essere stato derubato di 73 
monete d'oro, un revolver, soprabitone e talune 
arte. Si riusciva intanto a trarlo fuori semivivo 
degli agenti di pubblica sicurezza, e si spera sal- 
varlo. » 


| noni, quello che decide 





—— 

Scrivono da Napoli, in data del 7 dicembre, 
all'Unità Italia 

* Decisamente, siamo ai tempi di Richelieu. Non 
possa giorno che non sia segnato con un duello. 
Di tanti e tanti non ve n° ho fatta parola, perchè 
non avevano la gravità e le conseguenze, che può 
avere quello che dee avvenire oggi fra' signori 
marchese Gallotta e generale Letizia, ambedue di 
queste Provincie. 

« L'altra sera, il Casino de' nobili, in seduta 
generale de’ socii, avvisava se era conveniente dar 
feste da hallo nel venturo carnevale: parlava il 
marchese Gallotta, che veniva interrotto dal ge 
nerale, al quale fu fatto lire che i regolamenti 
vietavano d' interrompere l'oratore, autorizzato dal 
presidente a parlare; e il generale, brontolando, si 
tacque. Il Gallotta riprese dunque il suo discorso 
ma, scorsi appena pochi istanti, e nuovamente 
terrotto dal Letizia, avvertì costui che, oltre d' es- 
ser vietato dai regolamenti interrompere cl 
la parola, era ineducato colui, che, avverti 
si giovava dell''avverlimento. Da qui una sequela 
di vicendevoli ingiurie, grossolane -per parte del 
Letizia, ma atroci, mortali per parte del Gallotta, 
il quale chiamò il generale « liberale nel 
« borbonica nell'epoca susseguente, rinnegato e 
* traditore » , e lo sfidava da quell’istante a mor- 
tale duello 

« Il Letizia è padre di molti figli, e vecchio di 
65 Il marchese Gallotta ha circa 60 anni, 
cavaliere a tutta prova e di sommo coraggio e 
perizia nelle armi, il quale ha avuto dodici o quin- 
dici duelli, molti de' quali hanno fatto chiasso in 
Europa, così almeno mi si dice. Si crede che il 
duello debba aver luogo oggi : il certo è che sarà 
all'ultimo sangue, e avrà deplorevolissime conse- 
guenze. » 


I gen mandato un parla- 
mentario a Terracina onde prendere accordi coi 
Francesi per la repressione del brigantaggio. Go- 
von gli ha fatto rispondere che le truppe francesi 
avrebbero catturati i briganti, che tornassero sul 
territorio pontificio ; non poter prendere parte più 
attiva. G. di Tor, 


utt i giornali di Parigi confermano che, in 
seguito a recente convenzione, le truppe francesi 
respingeranno dalle frontiere pontificie i brigani 
che vi capitassero dal Napoletano. / Diritto. } 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Sotto il titolo: La marina piemontese ed au- 
striaca, V' Ost-Deutsche Post del 22 dicembre ha 
quanto appresso: 

« Trieste 9 dicembre. 

« Il ministro della marina piemontese, Mena- 
brea, è d’avviso che la flotta italiana sia gia a- 
desso superiore all'austriaca ed alla spagnuola ; 
dice che la nostra flotta non ha che 700 canno- 
ni e la forza di 6000 cavalli. Potrebbe bene il si- 
gnor ministro della marina essersi ing 
quanto nel suo calcolo, che non vogliamd 
scontrare; potrebbe essere del 

pte ciò ch'è del piemont 
il numero dei bastimenti e dei can- 
na guerra marittima, ma 
l'uso opportuno dei medesimi, l'idoneità degli 

li e dei soldati, la conoscenza d'un mare dif- 
ficoltoso, ed i vantaggi, che presenta il possesso di 
porti vicini sicuri e bene guardati. L'Austria non 
ha menomamente l' intenzione d' imprendere una 
guerra offensiva contro il Piemonte, ma in una guer- 
fa difensiva gli è superiore sotto ogni riguardo, e può 
con fiducia aspettare un attacco della flotta italiana 
Si conosce qui esattamente la idoneità guerresca 
di quest'ultima. Intanto l'Austria è in situazione di 
costruire ed armare coi proprii mezzi cinque gran- 
di fregate corazzate, mentre il Piemonte fa co- 
struire i suoi nuovi bastimenti all'estero. Fuori 
dei Genovesi della Riviera, il Piemonte non ha 
marinai atti alla guerra, mentre a noi 
ministra di distinti l'Istria e la Dalmazi 
bastimento austriaco, danneggiato in battagli 
facilmente raggiungere i porti di Pola, 
taro, Gravosa, protetti da rispettabili fortificazioni 
per riparare i suoi danni, mentre i Sardi possono 
servirsi a quest'uopo dell'unico porto di Ancona, 
il quale per lungo tempo ancora non sarà in ista- 
to conveniente. L'Austria ha lu 
coste marittime Stazioni tele 
in un momento rendere avvertita la flo 
lunque movimento dei legni nemici, mentre que- 
sti in alto mare sono limitati ai loro bastimer 
d'avviso, 

* Ora, per quanto ampollose suonino le pa- 
role del ministro della marina Menabrea, la ma- 
rina austriaca, come si è detto, non ha però mo- 
tivo alcuno di spaventarsene. » 


Leggesi nella rassegna politica dell' Osserva» 
tore Triestino, in data del 43 dicembre : 

* Per quanto consta del risultato delle ele- 
zioni prussiane, dai 90 ai 100 salirebbe il nume- 
ro di que’ deputati, che dichiararono la loro ade 
sione al programma del partito progressista ; ma 
la linea di demarcazione, fra questa e le altre 
frazioni liberali, non è tracciata con bastante esat- 
tezza. Perciò chi volesse più sottilmente indagare, 
a detta della Gazz. U/f. di Vienna, non troverebbe 
che 80 deputati strettamente progressisti. Questi 
quasi tutti appartengono alle Provincie di Prussia 
è di Brandemburgo. 

* Anche le Provincie «ella Pomerania e della 
Sassonia elessero quasi tutte in senso liberale ; 
ma nella Slesia si contano 34 deputato del partito 

nisteriale, 13 conservativi, 7 progressisti, e 14 
di quelli, dei quali non si sa ancora a quale por- 


{ito appartengano. Nelle due Provineie occidentali, 
i conservatori non possono aspettarsi una vittoria ; 
ma il partito cattolico probabilmente trionferà. 
Più di tutti sfavorevole al partito prosremise; 
sarà il risultato delle elezioni della Posnania. L' 

ica dell'Arcivescovo di Posen determinò gran 
parte degli elettori cattolici, nominatamente quelli 
del contado, a dare il loro voto ai Polacel 

« Un nuovo giornale legittimista esce in Mal- 

ta col titolo JI Guerriero cattolico. Per quanto ap 
pre dai primi saggi, è seritto con forza e con 
brio. Nel suo terzo Numero, pubblica un articolo 
sui «trionfi della rivoluzione», denunziandone, qua- 
le causa, il timore e l'indolenza de’ buoni. Eccita 
popoli e Principi a stare all'erta e « vegliare, per- 
* chè non è più tempo di dormire. » 

« Un giornale di Genova, l'Italia grande, ha 
un appello sottoscritto dall'intero Collegio della 
Redazione, e diretto al « Re d'Italia », per pregar- 
lo di accordare piena amnistia a Mazzini, ch' è 
gravemente ammalato in Inghilterra. La circostan- 
za che Mazzini fu uno dei primi ad accampare e 
promuovere l' unificazione d'Italia, viene messa in 
! fspeciale riliero per inferirne che non conviene 

lasciarlo morire în terra straniera. Si prega il Re 
| di volergli dare un'incondizionata amnistia. » 


Ì 
Consiglio d 
pervrati. — Seduta dell'11 dicembre. 
(Presidente dott. Mein.) 


| AI banco ministeriale Schmerling , Lasser 
! Mocsery e Rizy 

Letto ed approvato il verbale, si comunica 
la retrocessione delia legge comunale da parte della 
| Camera dei signori, per esservi stata introdotta 
da questa una qualche modificazione. 

11 Ministro Lasser legge la risposta all'interpel- 
Janza del deputato Taschek e consorti, relativa ai 
sussidii da accordarsi agl' impiegati bisognosi, spe- 
cialmente di bassa categoria. 

Passando all'ordine del giorno, Rechbauer 
presenta un emendamento per ottenere che i pe- 
riodici puramente scientifici e puramente artistici 
| abbiano ad essere esenti dalla cauzione. 

Herbst difende l' articolo 9, e sostiene che la 
cauzione non è una misura preventiva. 

i Zeleny vuole che si distingua fra i periodici 
seltimanali, ed i periodici bimensili,_ per essere 
| questi, ordinariamente, più serii e meno pericolosi. 
Kuranda trova sufficiente la determinazione 
j che obbligo della cauzione sia inerente solo alla 
! storia politica della giornata. Distingue a tal uopo 
fra storia del giorno e quistione del giorno, vo- 
{ lendo che solo a chi tratta la prima incomba l 
obbligo di prestare la cauzione. Questa poi non 
sembra all'oratore che sia conciliabile colla liber- 
ta della stampa, e la dice misura di prevenzione. 
Il sistema delle cauzioni è un avanzo di diffiden- 
za contro la libera stampa. Esso è come un’ of- 
fa che si da a Cerbero; è per questo conviene 
almeno limitarla a quei soli punti, che presentano 
qualche pericolo. 

Riczy vorrebbe che i fogli uffiziali fossero 
esenti dalla cauzione , per esser essi sotto la sor- 
veglianza del Governo ed il loro redattore un 
uomo di fiducia. Non accordandosi tale esenzione, 
lo Stato dovrebbe egli stesso prestar la cauzione 
ed eventualmente, pagar egli stesso una multa. 

Demel sostiene che la cauzione è e sarà 
sempre una misura preventiva. Anche l' Inghil- 
{ terra ba il sistema delle cauzioni, ma questo non 

entra in vigore se non quando un giornale ha 
commesso qualche trasgressione. Solo quando nes- 
sun giornale rimanesse esente dalla cauzione, que- 
sta perde il carattere di una proibizione. Quindi 
neppure i giornali ufficiali possono esimersi dall’ 
obbligo della cauzione. 

Zeleny torna sul suo emendamento, formola 
una modificazione del primo alinea dell'articolo che 
si discute, e propone un' aggiunta, risguardonte i 
fogli scientifici , che trattano accessoriamente le 
quistioni della giornata. 

Herbst non sa persuadersi che la cauzione 
sia una misura preventiva, e cita l'esempio dell’ 
Inghilterra, della Prussia e del'a Sassonia per con- 
validare le proprie vedute. Riliene che ju Com- 
missione nulla abbia da opporre contro l' emen- 
damento Zeleny. Contro l'esenzione dei fogli uf 
fiziali dalla cauzione, c' è molto che dire. Essi 
hanno una parte ufliziale ed una parte non ufli- 
ziale. In questa possono occorrere azioni punibili 
p. e. lesioni d' onore, colle quali andrebbe unita 
fa perdita della cauzione. 

Rechbauer ritira il suo emendamento, Si a- 
dottano le ms i Zeleny; quella del Governo 
Viene respinta. 

Gli art. 10, 11, 42, 13, 44, vengono accettati 
giusta la proposta della’ Commissione ; senza di- 
battimento. 

Quanto all'art. 15, osserva Rizcy che le Re- 
dazioni non sono troppo disposte a ricevere ret- 
fificazioni, onde è meglio lasciare che in questo 
caso faccia il procuratore di Stato, il quale d'al- 
tronde può istruire le parti intorno all’ indole del- 
la rettificazione di fatto e della rettificazione di 
ragionamento. 

Herbst vorebbe demandare quest’ ineumbenza 
al Giudizio, piuttosto che alla Procura di Stato. 
Solo in Austria si conosce il sistema delia retti- 
ficazione forzosa , alla quale la Procura può ob- 
bligare la Redazione. Ma questo sistema non sep- 
pe accontentare nè l'una nè l'altra parte. 1 re- 
dattori si lagnano che la Procura gli obblighi 
alle rettificazioni e non accordi loro protezione 
di sorte. Le parti, alla loro volta, si lagnano 
non aver protezione contro un eventuale rifiuto 
del procuratore di Stato. La rettificazione, che una 
parte domanda ad una Redazione è una qustione 
di diritto, e questa va portata davanti ai giudici, 
non davanti agl'impiegati amministrativi od al 
procuratore di Stato, che ben di sovente assume 
un atteggiamento ostile di rimpelto alla stami 
periodica. Il giudice conoscerà la cosa al pari 


impero 
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giudiziari!: fsoldi austr. 3 ‘/, alla 
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anticipatameute. (Il articoli 000 pubbli- 


procuratore. Le parti poi debbono adattarsi a pen- 
sare anch esse sui fatti proprii, senza lagnarsene. 
Il procuratore di Stato non ascolta che una sola 
parte, il giudice le ascolta ambidue. La procrasti- 
nazione dolosa viene punita. 

Il $ 45 viene adottato giusta la proposta del- 
la Commissione. Il $ 46 a, viene adoltato senza 
dibattimento (soli 3 membri vo‘ano per la pro- 
posta governativa.) Al $ 46 d, Ricsy propo- 
ne un emendamento per impedire le osservazioni 
o le aggiunte, non solo negli articoli de' privati , 
ma anche per gli atti ufficiali. Messo ai voti l'e- 
mendamento, l'esito della votazione rimane dub- 
bioso. Passando alla votazione nominale, 82 voti 
lo accettano, 86 lo respingono. Altro emendamen- 
to del deputoio Fleischer, per le note che potesse 
fare il compositore, rimane senza appoggio. 

- Dopo qualche rimarco di Schindler e Rech- 
bawer il $ 47 si adotta nella forma proposta dalla 
Commissione. 

Quanto al $ 48, il Ministro di polizia, di 
Mecsery, si richiama al $ 29 delle proposta go- 
vernaliva , motivando un emendamento riguardo 
allo smercio postale delle stampe iche. Di- 
chiara di non poter dividere il parere della Com- 
missione, che vorrebbe ometterlo. Insta perchè al 
$ 18 della Commissione si aggiunga, quale appen- 
dice, il $ 29 della proposta governativa. 

Herbst dice che quel paragrafo è l'ultimo 
avanzo delle spiranti misure amministrative, e dee 
cadere con esse. Negli scorsi nove anni, si proibi- 
rono molti stampati che, oggidì sono permessi. La 
polizia colpisce tutto ciò, che le pore pericoloso; 
il giudice solo ciò che ritrova punibile. E an 
massima della pratica legislativa che una legge 
non abbia ad aver forza retroattiva, se non che 
in senso di mitigazione. La nuova legge dee ave- 
re la forza di spargere al vento divieti, che ora 
più non possono emettersi. La procedura davanti 
i giudici sara breve e sicura. Per quello poi che 
risguarda lo smercio postale, la sottrazione del 
medesimo sarebbe una proibizione, e colle proibi- 
zioni bisogna farla finita. La posta è uno Stabili- 
mento amministrativo ; essa ha l'obbligo della 
trasmissione. La legislazione prussiona non am- 
mette lo sospensione della spedizione postale 
non in seguito ad una sentenza unanime delle 
Giudicature. Ciò che non è punibile dee permet- 
tersi, sia che provenga dall'interno o dall'estero. 

Resta in minoranza l' emendamento Mecsery. 
Si adottano i $$ 48 e 49, giusta a proposte della 
Commissione. 

Chiusa della seduta ad ore 4.50 min. Pros- 
sima seduta venerdì. Ordine del giorno : la con- 
tinuazione dell'odierno dibattimento. 

Vienna 42 dicembre. 

Alcuni giornali di qui annunziarono, che i 
rappresentanti della Francia, della Russia e della 
Prussia avessero avuto a questi giorni ripetute 
conferenze col conte Rechberg, esclusivamente per 
la questione della Sutorina. Vi sì diceva correr 
voce « che la Russia esiga la restituzione de' due 
* cannoni presi. che lo scambio dei dispaeci sia 
« stato molto animato, e che fossero partiti due 
« corrieri per Pietroburgo. » 

Wien. Corr. suol sapere che, dopo la pri- 
ma richiesta, nessun’ altra partecipazione sia stata 
fatta su tale questione per parte della Russia , © 
non essere vero che l'inviato russo abbia avuto 
ripetute conferenze col conte Rechberg, nè che lo 
scambio di dispacci sia stato più frequente del s 
lito. A quanto dicesi , un solo corriere sarebbe 
partito da lungo tempo da qui, e quello pure non 
sarebbe già partito per Pietroburgo, ma per Var- 
savia {Donau-Zeit.) 

Altra del 13 dicembre. 


S. M. l' Imperatore ricevette ieri il sig. Mi- 
nistro conte Rechberg, e l'I. R. ambasciatore alla 
Corte imperiale di Russia, conte Thun, imparten- 
do poi udienza a 140 persone. Si notavano fra 
questi il principe Auersperg, presidente della Ca- 
mera dei signori, il maresciallo provinciale, prin- 
cipe Colloredo-Mannsfeld, il tenentemaresciallo co. 
Nobili, il marchese Pallavicini ed altri distinti 
personaggi. 

L' ambasciatore inglese, lord Bloomfield, diede 
mercoledì un pranzo diplomatico in onore dell’ 
ambasciatore francese, conte di Gramont, al quale 
erano invitati pure i signori Ministri Rechberg , 
Schmerling e Wickenburg, nonchè l' ambasciato- 
re turco principe Kallimachi, l'inviato russo sig. 
di Balabine, l'inviato prussiano sig. bar. di Wer- 
ther, ed altri moltissimi personaggi. 

Il Vescovo conte Forgach è arrivato qui la 
sera del 10 corrente, e ieri prestò giuramento 
mani dell’ Imperatore, “in qualità d' ammiuistrato» 
re del Comitato di Grai (0. T:) 


Reavo p'Iuuinia. — Trieste 14 dicembre. 


E. il sig. conte di Goltz, ministro di Prus- 
sia alla Corte ottomana, giunse qui ieri da Co- 
stantinopoli. (0. T) 


Colla Corsa serale di giovedì partirono per 
Vienna S. A. R. il Duca di Bordeaux, Conte di 
Chambord ; S. A. il Principe Earico XIII di Reuss, 
e S. E. Halim bel, inviato straordinario ottoma- 
no presso l’imperiale Corte di Russia, coi rispet- 
rivi loro seguiti. ‘Idem, 

Galizia. 

Una pastorale, emanata dal rev. Arcivescovo 
di Leopoli, e dai Vescovi di Tarnow e di l'rze- 
mysì, proibisce ai sacerdoti, a norma < precetti 
della Chiesa, e specialmente dei decreti della Con- 
gregazione dei riti, d’ immischiare argomenti po- 
fitici nelle loro prediche, d'ordinare di propria 
volontà processioni straordinarie, di benedire 
ci in pubblico, è di permettere infine che sic 
Sittaccati sulle croci segni od iscrizioni politich 
Viene raccomandato seseramente, ai sacerdoti 

ellere che si cantino nelle chiese canzo- 
ni riprovato dal Coneistoro, e proibile dall'Au- 


patti, (0. T.] 
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cuni fogli germanici esagerano il 
colorito delle elezioni prussiane , ed assicurano 
gi progressisti la vittoria sul Ministero , altri 
cennano all'inflessibilità del e per la ‘grazia di 
Dio, e preveggono che la Camera non sopravvive 

alla sua prima sessione. Più moderato , e per 

) forse più vero, è un recente articolo della 
Stern-Zeitung la quale viene a constatare che la 
posizione del Ministero non è così disperata come 
alcuni vorrebbero dare a eredere. Per quanti e 
quali possano essere gli attacchi, 
rivolgere contro di lui, nessuno potrà dubitare 
della fedelta e della fermezza del di lui carattere 
politico. Il compito del tero è identico a 
quello della nazione, e quindi entrambi dovranno 
intendersi o di buona o di mala voglia. Con 
di ciò, il Ministero non ho perduta la speranza 
di guadaguarsi nella Camera una maggioranza 


= So 
La Gazzetta del Popolo di Berlino reca il te- 
sto d'un'allocuzione, fatta dal comandante del 
reggimento Kaiser Franz a’ suoi soldati. Dopo u- 
ver lamentato il risultato delle elezioni, essa con- 
chiude: « Il soldato dee sempre ricordarsi ch' egli 
giurò fedeltà al suo Re, solo suo capo, e ch'è te- 
nuto di osservarla. Obbeditemf senza riserva, per- 
chè non attaccherò mai nè la Costituzione nè la 
legge del paese. Ma potrebbe darsi che fo 
costretti ben tosto di obbedire a un appello del | 
po militare supremo e di ricorrere alla forza delle 
armi, per contenere nell' obbedienza coloro, che 
non vogliono punto e alla volontà reale. Al- 
lora quando l'ordinerà il nostro Re e padrone su- 
premo, noi sapremo tenere il nostro giuramento, € 
tovesciare, se è necessario, dieci Costituzioni. » 
AMERICA. 
Nel discorso, fatto dal capitano Wilkes del 
Giacinto in pubblic 
operato spont per ordine 
evuto ; ma che, prim il partito di | 
sitare il Trent, egli aveva consulta» 
lon, Vattel e altri pubblicisti; e dal- 
Vesame dei lor seritti erasi fatto persuaso 
dispaeci, mandati da una parte belligerante, sono 
trabbando di guerra sopra nave ne 
ci gli ambasciatori 
erano come l'espressione de’ dispaeci, gi 
debito impedire la loro commissione, eccetto che | 
non avessero avuto passaporti del 
no federale, Non avendo potuto mostrare tali pas- 
siporti, furono legittimamente incarcerati. Era 
forse disputabile se il Trent fosse preda legittima 
di guerra, ma niuno sopra i! Sun Giacinto pose 
in dubbio la regolarità dell'atto compiuto. Nell’ 
esecuzione, tutto fu fatto con ordine e con calma, 
ad onore della marina americana. 
I giornali di Nuova Yorek e di 


Boston se- | 


guono a ragionare del fatto del Trent e delle sue | 


10 maggior calma e lem- | 
| 
| 


conseguenze, ma m f 
peranza di modi ne loro giudizii, @ danno segni 
di voler venire a consigli meno bellicosi. 

ll Neo Vork World con si esprime. 

rigionia de' signori Slidell e Mason costringerà 
l'foverno ‘a rivedere i diritti de bellieranti e 
de neutri. Il caso avvenuto può essere solamente 
deciso secondo le regole del diritto internaziona- 
le, com'èal presente in vigore; e però dobbiamo 
concedere al Mezzogiorno il carattere di parte bel- | 
ligerante. Il diritto di visita, esercitato dal capita- | 
no Wilkes è atto di gnerra, e la guerra presuppo- | 
ne due parti contendenti. Se la guerra non è fat- 
fa contro un belligerante, noi non abbiamo alcun 
diritto di fermare navi neutrali e ricercarle nell’ 
alto mare. » 

Il New York Times dice voler attendere con 
la più graude calma. e insieme con sensi d' ami- 
cizia la decisione del Governo inglese. 

L' World in altro luogo dice che , se il di- 
ritto internazionale è stato violato, gli Stati Uniti 
ne faranno all'Inghilterra le scuse; e se il capi- 
tano Wilkes non è giustificato dal ‘gius pubblic 
l'onor nazionale non avra a vergognarsi nel fare 
convenerole risarcimento. 

L'Heratd è più di tutti bellicoso, e accusa 
l' World, la Tribune e il Newe York Times , di 
essere spaventati del lione britannico. « Tutto que- 
sto è codardia, esso dice, perchè noi assicuriamo 
i nostri colleghi impauriti. che l'unica via per 
contenere l'arroganza dell’ Inghilterra è di mo- 
strarle arditamente i pugni sul viso, » 

dispaccio da Nuova Orléans, 20 novem- 
Ure, dice che grande inquietudine vi si era ma- 
uifestata per la salvezza della città di Columbus 
nel Kentucky. JI commodoro Holiins era venuto 
con la sua flotta innanzi alla città, e dava segni 
di volerla bombardare. Più batterie galleggianti 
erano sul fiume : Columbus era difesa da 47,000 
sollati @ 70 cannoni. 

Il Governo federale ha di nuovo comandato 
che tutte le spiagge degli Stati settentrionali © 
dei laghi sino poste in buon ordine di difesa; i 


compiere le opere. Questo provvedimento è ca- 
gionato dal timore di guerra esterna. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 14 dicembre. 


La Commissione, incaricata dalla Camera di 
ricevere dal sig. Bertani le prove ed i doc 

I fatto, dal medesimo denunziato, che si 

ha presentato 

oggi la sua relazione. Come avevamo preveduto, 

risultò che nessun appunto si poteva muovere su 

tale proposito all'onorevole Minghetti, nè tampoco 
fu discussi 

sorta; e la Camera, udita la relazione, passò al- 

l'ordine del giorno. Opinione. 





Sappiamo di buon luogo che 
ben lungi dall'essersi ristabilito in solute, versa 
in grave pericolo di vito. Arm. 


Dispacei t-legrafici. 
Vienna 44 dicembre. 

La discussione della legge su-la stampa è te 
minata con esito favorevole. 1 giornalisti. diedero 
a Herbst un banchetto in attestato di riconoscenza. 

giunto a Vienna il capo dei Rumuni, Nocsony. 
Il 49 il Consiglio dell' Impero verrà prorogato. 
(i. det Pop. e 0). T. 


Vienna 45 dicembre. 


La Came ignori, nell sua seduta d' ie- 
ri, ha accettato la proposta del Comitato riguardo 
alle leggi sul segreto epistolare e sulla libertà per- 
sonale. Îl notaio superiore Kirals, di Pest, stato 
accusato di delitto di alto trad lo, fu grazia- 
to da S. M. l'Imperatore. Si ha da Varsavia la 

olizia ufliziale sulla dimissione di Wielopolski 

dal suo posto di Luogotenente ; egli rimane però 
membro del Consiglio di Stato. Diar 
dicembre. 


vo Luogolenente, conte di Crennetille pu 

l'ordine reale riguardo alla sospensione delle 
pubbliche riunioni. Quest ordine si estende però 
solo ai Comitati e Comuni degli Szekli , e non 
a' Comuni delle città ed al paese dei Sassoni. 
La rinnovazione delle Giunte imita 
rebbe in breve, e ciò mediante elezione popo 
Il regolamento elettorale sorà pubblicato colle 
struzioni, che s'altendono in tale proposit 

FF. di V. 
Torino 43 dicemb 
Napoli 13. — Lo stato di Torre del Greco 
si fa sempre più deplorabile Le case continuano 
a erollare. Si fa il possibile per riparare le comu 
nicazioni. Intanto un vapore fa il servizio tra 
poli e Castellamare. Il sindaco di Napoli promos- 
se una soltoserizione a favore dei dutme; 
conte di Camaldoli, fratello del deputato Ti 
di, fu rimesso al polere giudiziar 
Torino VM dice 


Questa sera ha luogo un' adunanza d 
i della maggioranza per intendersi pe 
tare îl Ministero. Il portafoglio dell’ 
offerto a Farini se accette 
stituisce l'ammiraglio Persano. Albin 
mando dell'artiglieria. Lamarmo: 
oftalmia. Dubitasi dovrà abbando poli. La 
Commissione sull’ inchiesta di Bertani troverebbe 
ragionevoli le accuse, senza che sia compromesso 
Minghetti. Gi. del Pop. 
Costantinopoli 13. dicembre. 
arrestò diversi colpevoli, che cer- 
cavano di compromettere a Galata la tranquilli 
tà pubblica, propagando sinistre novelle. e che 
spingevano, îl giorno del rialzo dei fondi di Bc 
ai punto di promuovere un panico timore genera- 
le negli speculatori. Le notizie, che riceviamo da 
Omer pascià, sono le più rassicuranti. 
G. dì Ver. è Diav. 
Londra 133 dicembre. 

Il Daily Nees di \on è nè politico nè 
conveniente di domandare l' aiuto della Francia 
per ogni guerra, che l'Inghilterra fosse per intra- 
prendere. Implicando la Francia. nella controver- 
sia, non si farebbe che aggravare la sciss 

0. T. 
Parigi 43 dicembre. 

Londra 13. — Il Times ha un dispaccio da 
Brusselles , in cui si dice correr voce nei circoli 
diplomatici che il Re Leopoldo i i 
mediatore nel conflitto anglo-americano. Il Daily 
Nerws risponde all'Opinion Nationale che l' impe- 
guar -la Francia nella querela sarebbe un 


affetto da 


La polizi 





pvernatori degli Stati hanno ricevuto i mezzi di 


vare la situazione. F 


— (151 — 
Parigi 44 dicembre. 

Marsiglia 44. — Assieurasi che Karam fu 
rimesso in liberta; egli arriverà in Francia col 
prossimo piroscafo. 

Brusselles 44. — L'indirizzo della Camera 
dei rappresentanti in risposta al discorso della Ca- 
mera venne adottato con voti 50 contro 42. 

FF. SS. 
Parigi 44 dicembre. 

Londra 44. — ll Principe Alberto è grave- 
mente ammalato con sintomi allarmanti. Il Princi- 
pe di Galles fu chiamato nella notte presso suo pa- 
dre. Il Morning Herald combatte | idea. della 
mediazione nel conflitto anglo - americano. 

(EF. SS 
Parigi 44 dicembre. 
Principe Alberto va_leggiermente 
". sotto i mostri dispacci.) 

Copenaghen AA_ dicembre. 
Faedrelandet riferisoe: « Gl' inviati d'Au- 
stria e di Prussia fessero” Hartedì al ministro de- 
gli affari esterni la risposta dei loro Governi all’ 
ultima proposizione della Danimarca. » (0. 7.) 





L'Osservatore Triestino toglie dai fogli sardi 

il seguente dispaccio : 
« Napoli 42 dicembre. 
« Il Comitato di mutua associazione per la 
difesa contro il brigantaggio ha pubblicato un pro- 
clama ai cittadini di Lucania, annunziando che 
nno costituiti Comitati a Potenza, Lagonero, 
È , ed altri Comitati subordinati nei 
luoghi minori. Invita i cittadini a prevenire, sor- 
vegliare e paralizzare colla difesa il brigantaggio. » 


DISPACCi TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 16 dicembre. 
(Spedito il 46, ore 8 m 





44 arvimmerid.) 
a Sant.) 
verrà presentato alla C: 
putati il il ricevu- 
ione per aleuni articoli offen- 
de signori. Il Principe con- 
sorte d'Inghilterra mori iersera alle ore H1. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 16 dicembre. 
4 Sped to 16, ore 10 
ch e AI min 30 ant.) 
Londra A5.—Il Principe consorte mo- 
rì questa notte. (V. altro nostro dispac- 
cio. ) 


mera 


î antimerid. } 


Washington 4. — Il Messaggio del Pre 
e Lincoln al Congresso trova la situ 
zione sodisfacente; © menzione dell 
affare del Trent, ma invita tuttavia a pren- 
dere ampie disposizioni di difesa. 

( Correspondenz-- Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Borsa in Vie 
0 14 dicembre. 
EPFETTI 
Metaliiche al 5 p.%y 


de gi 


ni dell'Istituto di credito 
cambi 


vorsa di Parigi dei 12 dicembre 
Kieadita 3 p.% . 

idem 4 pn... 

Azioni della Soc. aust. str. fi 

Azioni 


Borsa di Londra dl dicem 
solidati 3 p | 





abato scorso aprivasi di nuovo al pubblico 
culto la chiesa di S. Apollinare, dopo compiuto | 
il rito della riconsaerazione, resa necessaria dal | 
sacrilegio commesso pochi di prima, entro quelle | 
sacre mura, mentre si celebrava la san messa. | 
La cerimonia fu celebrata da monsig. il Vescovo | 
di Ceneda, che, in unione al clero, processional 
mente portavasi dalla parrocchiale di S. Silvestro 
a quella chiesa. 
n | 
Sabato, delle ore sette di sera, a un | 
ro, furtivamente introdottosi nel Casino de' ne- | 
riusciva d'involare un voluminoso e pe- 
orologio da tavolino, del valore di circa 











Corfì 
Ceatanio, 
È 
Francol 
Genova 


Veri è arrivato da Ro 

tendim il vap. oland. Hotterdaw, cap. Klosen, © 

taeclieri mandato ad Ab. Errera. 
vendita d 

‘ho viaggiante a d' 220 

tin vecchi 


Venezia 46 dicembre 


Fino da sabato manifesta 
rio d'olio di Monopoli v 


#13 per", Qualche 
ni 


lo ribasso degli zucche 
gle debolmente: tenuti. 
Le valute d'oro si le Raneo= 
de vennero” più. orto. da 78 3/0 92 4; ll 
I'restto nazionale si contenne a 59 1 il veneto a 68, 
ti com pochissime transazioni. (AS) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 14 dicembre 
Listino compilato dai pubblici agenti di eambio. 


Sconto . 


190 marcia 
4001 e'0Ì. 
400 Hire ital 
400£ v. un 3 
400 lire tal 6 





OSSERVAZIONI 
fitte nell'Usservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare. — Il 44 e 15 dicembre 1861. 


400 p. turebe - 
400 lire ital 5 
100£ vin. 4 
400 lire i 


13m 


x 
È. ii 
400 scudi Doppia d'Ax 
100 franc 2" di Canoni Fi 
100 cade + diko. 6 
400 lire tal 54, ® di Savoia. 
400 dues . rta + 
100 art tales tan, 
100 franchi 5 di MT. 
6 1005 dii. 
1000 va 6 boe 


{00£ va. 6 
400 talleri 


Francesconi. . 


RPPRTTI PUBBLICI 
ide ansietà, 


venti finanziarii, a 


bancarie ; 
per una 


ori, ma 





rivi. Spiriti 


METEOROLOGICHE 


Da 20 franchi. 8 06//y Corone 


205 
807 


Da 8 franchi ‘| 2 05%, 


Tneste 13 dicembre. 
grande incertezza anche su questa piazza, che mira 
Prestito 1959... . ... con gr 
Obbiig. mtalliche 5 cl 
Prestito nazionale. 
Conv. Vigl. dal T. god: “ 
Prestito lomb-veneto . 

Anioni della strada ferr. per uo 
Azioni dello Stab. mere. 


sio i Governi impegnati, con muovi p 


sempre risultati di. vantog 

sco venne fatto in pulci el 

lo" sconto da 

a e Trieste. In mercanzie 
granaglie, che so 
fra ingente di st. È 


ane consegne. Calma nei cotoni. Affari estesi nei 
*d ancora degli zuccheri pesti e creggi anche 
finerie. Aumenti degli olîi per mancanza d'ar- 
ribasso. Limitati affari delle frutta, 


{Da t0car. di ve 
| ehio conio imp. — 34 


| Corno presso el. R Cause 


13.560 
imp. 465 
8 ++ 13 76 
sé 688 


— feti 


gala R 


| 
Corso presso gr. RUficii 
posioli « ielegrasier. 


ppi di Genova 20 75 


d'oro al corso di piazza. 


Continua a dominare 


Mercato di LecNAcO del 14 


l'occupazione determinata in cui 

todi 
rialzare il pubblico credito, e ne 
al commercio 


GRANI 


Frumento - 
Frumentone. 


Riso nostrano. 
pa 


ancor dell'avena è segala, e per 


NB. 1 prezzi a v. 





TERMONETRO RÉAUNUR 


MARONETRO | esterno al Nord 


lin. parigine 


piREzioNE 
e forza 


Dall 6 a. del 13 dicembre alle 6 a 
del 15: Temp. mass. + 1,2 
* 


arnivi 


He uve nere e d 


NB. — Per moggio padovano ed in moneta 


in Bor. e soldi per sacco. 


1 rarventa 
Nel 14 dicembre. 
Arrivati da Verona i signon 


> VARIETÀ. 


Educazione di sordo-mute. 


Un'eletta e ragguardevole parte del pubblico 
è stata quest'oggi, 12 dicembre 1861, spettatrice 
e testimonio di un fatto ite e sublime, 
di cui ben a gran titolo dev' esultare Venezia. 

Nel Convento delle Canossiane in S. Alvise, fu- 
rono presentate alla pubblicità degli esami ventitrè 
giovanette, che, private di udito e di loquela sin 
dalla nascita, presentarono in sè il portento d'una 
compita educazione intellettuale, a grado di per- 
correre francamente gli studii dell’ insegnamento 
grammaticale per quattro classi, rispondendo esat- 
tamente all’ espettazione estatica degli astanti, tan- 
to negli esercizi grammaticali, che d'istruzione 
religiosa, storia sacra, aritmetica, geografia, ed 
elementi pur anco di astronomia, ripartiti gra 
tamente, € progressivamente, per ogni classe. Ve- 
nezia dunque ha ben d'onde congratularsi, che 
nella monumentale e gloriosa sua sede sia gi 
fiorente e sicuro un Istituto, che, per riuscire all’ 
altezza del suo nobilissimo fine, sfida, affrgnta ed 
abbatte gli ostacoli medesimi’ della natura, per 
‘mettere in comunicazione con Dio e cogli uomi- 
ni, e far capaci di giovar anche a sè stesse, crea- 
ture, che alti i sarebbero rimaste ignare di 
tutto, e quasi segregate dall'umano consorzio. 

Or al pubblico saggio, di cui parliamo, veni 
va molto nobilmente dato principio dal tanto be- 

emerito di tal Istituto, monsig. Giovanni Dalla 
Bona, I. R. consigliere di Luogotenenza, ispettore 
delle Scuole elementari del Regno Lombardo-Ve- 
neto, il quale narrava com' egli, introdotto da pri- 
ma a conoscere quest'Istituto di S. Alvise da 
S. E. il fu Patriarca, monsig. Angelo Ramazzotti 
di ricordanza indelebile, entrasse a sobbarcarsi 
all’arduo incarico della direzione dell’ Istit 
medesimo, nel quale, assistito da 
delle angeliche i uigia Navoni, Lui- 
gia Palazioli e Giuseppina Tondelli, egli facevasi 
operare, protestando per altro, con modestia pari 
all'altezza di sua dottrina, che quanto di buono 
e di bello sarebbesi ammirato in corso del saggio, 
tutto s'avrebbe dovuto riferire al valore ed all 
perte cure delle maestre ; ed il men che perfetto 
insufficienza delle sue forze, non mai della pie- 
ezza del suo buon volere. Facevasi egli quindi, e 
con parole e con gesti, ad intraprendere l'esame delle 
quattro classi, una per una, coll’ ordine del pro- 
gramma a stampa, che stava in mano di tutti; e 
come dal principio al fine s' aumentassero mano 
mano la sodisfazione, la contentezza e lo stupore 
d' ognuno, mancano parole ad esprimerlo. 
Ma il fatto, che portò al colmo di subito, tan- 
il convincimento del frutto squisito prodotto 
È ione di quelle sventurate fanciulle, quan- 
mezzi, veramente stu- 
pendi, adoperati dalle caritatevoli Suore per giun- 
gere a tanto, fu quello, di cui ci tarda mettere a 
parte i nostri lettori, come se fossero stati eglino 
stessi presenti al sa; 
rehè si approfittasse del tempo, intanto che 
l'esame cadeva su' primi elementi grammaticali, si 
fa innanzi monsig. Dalla Bona, e prega uno 0 
l'altro degli astanti a voler dar a due delle gio- 
vani un tema qualunque, sul quale ognuna avesse 
dovuto compor intanto una lettera, che sarebbe 
stata composta e scritta da esse in presenza di 
tutti, e senza assistenza veruna. Ognun sa quant’ 
egli sia vero, che una sola lettera basta a dar in- 
tiera ed intima la cognizione della capacità intel- 
lettuale © del sentimento di chi la scrisse. V' è 
perfino chi torrebbe sopra di sy l' incarico di con- 
durre sopra una sola lettera di ‘autor classico, che 
fosse da ciò, un corso intiero di educazione ; tan- 
to è vero che ad immaginare, disporre e dettare 
una lettera di buon garbo, e valevole all’ uopo 
che si propone, tutta richiedesi l'arte del ben 
comporre, del ben sentire e del ragionare perfet- 
to. Or bene; scorsa appena un'ora circa, mon- 
signore riceve dalle due giovanette la lettera, che 
aveva chiesto per cenni e gesti da esse, ed uno 
degli astanti lezge di seguito le qui appresso, vergate 
in nitidissima ‘calligrafia. 

Era tema della prima : eccitare una sua com- 
pagna a voler essere più obbediente e buona. 

Era tema della seconda : avvisare suo padre 
ch'era prossima a far gli esami, e pregarlo di as- 
sistervi. 

Eccone lo sviluppo : 

Ù 
«VG. e M 
« Adele mia cara ! 

« Io tanto a cuore il tuo bene spirituale, che 
dovere quasi mi sento di farti deboli, ma saluta» 
ri eccitamenti. Amica ! tu sei fuori di strada, per- 
chè non ti soggetti a quell' importante precetto , 
che ci diede Gesù Cristo, di essere ubbidienti a” 
nostri superiori; e come prova pace il tuo cuo- 
re, se così operi? Pensa, amica ! a ravvederti, ed 
emendarti; € non hai tu provato quanto è dolec 


Pederzini Cavazzoni Andrea, possid. 
Westhy Edoardo, tenente colo 


possi. di V 
Nei L 


ardo, poss. d' Estr 
Nel 15 dicembre. 

Arrivati da Verona i signori : de Wi 

consorte d'un Consigliere di Stato russe 

di Monaco. — Hatton Fi 

Federico, megoz. ' Annon 

Righi dott 

Vienna? Wing T. Guglielmo, poss. ing. 

Carlo, negoz. frane. - Heichmann E: 

L., ambi poss. di Vienn 

poss. russo, tuti cinque da Danicl 
Partiti per Verona i signori 

| Registrante coleggiale russo. 

gan Carlo W. 

dolfo, negoz, d Argo 


AOTINENTO Driia NTRAMA 


dicembre 4861. 
11 16 dicembre. 
Massimo 
1 15 dicembre. 


N 14 dicembre. 
Il 15 dicembre. 


STRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nell'elenco del giorno 9 dic 
= = | rore ommesso Bonomo Anuunzi 
rato, fu Angelofd'anni 31. 
Nel giorno 41 dicembre. - 
na, nubile, di Luigi, d'anni 48, lavorati 


Rovara Carlo, | hacchi. — Magrini Caterina vedova $i 


- Bierzynski co. 

Lewezki Fietro, 
Per Milano 
possid. amer. — Siebenmann Bran- 


—__——_———_—_ 


RAPOSIZIONE DEL ER, SACRAMRDITO. 
Il 45, 16, 47, 18 e 49, in S. Pantaleone. 


bre venne per er- 
maritata Onga- 


Dalla Tesa Giovan 


a, fa 


la legge del Signore? Oh! sì; tu eri buona a un 
tempo; adunque ritorna al tuo stato primiero. Ri- 
corri a Maria SS. Ella, come tenera madre, ti 
aiuterà ; non ne dubitare. Perdona, amica, se ardii 
farti da maestra, ma ti amo tanto; attribuisci dun- 

que tutto al mio affetto. 
* Sicura che farai quanto ti dissi, ama sempre 


« La tua aff: amica, 
* Muncuentra Fivano, sordo-muta. » 


I 
«V. Ge M 
* Dolcissimo genitore ! 

+ Col cuore fra il timore e la speranza vengo 
oggi a recarti una cara novella. Il giorno 42 è 
fissafo pei miei pubblici esami. Puoi pensare, caro 
papà, se io abbia qualche timore di non corrispon- 
dere alle premure dei miei superiori ; ma penso, 
d'altronde, che ho studiato, e che il Signore sara 
con me ad assistermi, perchè sento in mio cuore 
una fiducia d' ottenere un esito felice. La tua pre- 
senza mi farà ancora più coraggiosa, perchè avri 
sempre il pensiero di render contento il mio ca. 
ro papà. 

« Addio, caro papà, mandami la benedizione, 
e credimi con tutto l'affetto più tenero 

«La tua aff. figlia 
« Lopovica A 0, » 


entezza e la sorpre- 
compiacenza soave dei ge- 
loro istitutrici, non che 
dell'aflettuoso lor direttore?.. Benefattori insigni dél- 
l'umanità sofferente, il monaco benedettino de Pon 
ce, antesignano del P. Lana e del Pereira, e gli ul- 
timi perfezionatori del sistema d’educazione dei 
sordo-muti, ab, de l' Eps d, ben fecero, e 
fanno plauso dal seno dell'eterna pace agli odierni 
seguaci loro, ed a quante sono le Suore verissime 
di carità, applicate in Italia e fuori a magist 
tanto pietoso e sublime: per cui rendo 
all’ Altissimo; fanno toccar con mano i portenti 
della religione, del sacerdozio e dei chiostri ; e dan- 
no vita d' intelletto e di sentimento ad automi vi- 
i, di cui prendono tanta cura, che davanti ad 
se la natura cessa dalle resistenze, e rive 
si dà per vinta, 
Venezia 13 dicembre 1861. 
E. T. P. A. 
POI PIT, 





torno a Torre d 
è il danno maggior 
reco è una graziosa città di cir- 

ca 10,000 abitanti, che siede propriamente nel 

mezzo del golfo di Napoli sul ridosso a_Su 

Ovest del Vesuvio, in mezzo a maguifici giardini 

ed aranciere superbe, chè le terre delle falde del 

Vesuvio, ove non trovansi coperte di lava, sono 

i una ferti Eccellenti sono 
più ancora rinomati i la- 
in corallo di Torre del Greco. Gli abitanti 
quella città discendono da una colonia di pe- 
scatori greci, e, conservando religiosamente le avi- 
te tradizioni, si dedicano in particolar modo alla 
pesca ed alla lavorazione dei coralli. Gli uomini 

di là partono ogni anno in grosse comitive di 

barche, accomodate all dei coralli, stanno 

quattro e cingne mesi sul mare, indi ritornano 
carichi del frutto delle fatiche’ dei palombari. 

Quest" industria, esercitata con un affetto tradizio- 

te alacrità , fa che regni in 

un' agiatezza singolare, tantochè non 

a chi capita cola d' incontrarsi nella 

turba dei mendicanti, che formicola in tutti i pun- 
ti delle costiere napoletane. Ma, ricchi o poveri, 
essi non abbandonano mai l'antica industria, tan: 

to che vi incontrate in persone, che hanno due o 

trecentomila ducati in fortuna” (un milione), @ 

che pure lavorano a pulire e a foggiare i coralli, 

e affrontano cogli altri i lunghi disagi e i perico- 

li della pesca. 

« E pure quella graziosa e industre città fu 

ia quattro 0 cinque volte distrutta dal Vesuvio; 
fu assai danneggiata anche nel 4854: ma le fre: 
quenti visite del Vulcano non valsero mai a dis- 
suadere quei laboriosi terrieri dal far ritorno al- 
le antiche sedi. Quando il Vulcano si mette in 
azione e le lave scorrono più presso alla loro 
città, gli abitanti di Torre del Greco si prendono 
con loro tutto che possono portare, e specialmen- 
te le loro provviste di coralli, vengono & Nupoli 

« prendono un altro ricovero qualunque pel mc 

mento, e poi, non appena cessato il flagello, ritor 

nano alla loro città, rialzano Je case distrutte 
dalla lava e dall'incendio, adoperando per ma- 
teriale le stesse lave distruggitrici , © ripigliano 
tranquillamente il corso delle loro occupazioni. » 


Greco, 


Milano 
Donovan 


SPETTACOLI. — Lunedì 16 dicembre. 


trATRO MALIBRAN. — Drammatica Compaguia Al- 
lighuer, diretta dagli artisti Fr, ed Alese. Zocchi. — 
Ginevra di Scozia. — Alle ore È. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAUBAI A $. WOISÈ, 
Comico-meccanico trattenimento di Marionette 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Il principe giardiniere, Con ballo. — Alle ore 
6% 


te Paolina, 
lla Città 


Da 
- Martin 


SOMMARIO. — Multe per contravcenzioni. 
— Bullettino politico della giornata, — Not 
sie del Levante : firmano imperiale relativo a' 
Principali danubiani ; i fatti di Siria secondo 
il Journal de Gonstantinople ; rinforzo alla 
guarnigione d' Aleppo ; combatlimento fra' Per= 
siani e Turcomani. Notizie di Napoli e di Sici- 
dia: tentato omicidio ; duello ; presunte intel» 
ligenze co' Francesi per la repressione del bri- 
gantaggio, — Impero d'Austria; la marina 
austriaca è la piemontese ; carteggio da Trie- 
ste dell'Ost-beutsche Post della ras= 
segna politica dell Osservatore Triestino, Con- 
siglio dell' Impero : Camera de' deputati dell'\1; 
seguito della discussione sul progetto di legge 
della stampa. Voci de' giornali intorno al fate 
to di Sutorina. Udienze imperiali ;_ banchetto 
diplomatico ; giuramento del Vescoro Forgach. 
Htustri viaggiatori. Pastorali de' Fescori di Gal- 
lizia. Ricechmento al conte di Crenneville in 
Transileania, — Stato Pontificio ; missione del 
principe di Sayn-M ittgenstein appreso i heali 
di Napoli, Le spese dell'occupazione francese 
— Regno di Sardegna: lettera dell' Episcopato 
piemontese € lombardo al ministro quardasi- 
gilli. Camera de' deputati : tornata dell' 1) di- 
cembre ; fine della discussione sulla questione 
di Roma e sulle condizioni di Napoli ;_ voto 
dell'ordine del giorno Conforti , modificato da 
Bon-Compagni. Fatti diversi, — Impero Rusr 
80: roci dell'abolizione della censura e dell 
istituzione de'giurati. Apparecchiamenti per una 
leva generale in Polonia. — Impero Ottomano ; 
ta francese attesa @ Larnaca di Cipro. — 
ndrra; indizione di preci pubbliche per 


Mor: 


rice ai t 


negoz. di Milano, alla Luna. — Da Trieste: Koller 
Ignazio, negoz. di Vienna, alla Luna. — Siebmann 
Brandoifo, neg. d' Argovia, al S. Marco. — Oppizzi 
Michele, poss, di Mitano, all'Italia. — Da Vienna 
Wells G. Lamar - Wells W. L'osd, ambi poss. di 
Nuova Yorck, da Danieli. 

Partiti per Verona i signori : Alexandresco N. 
Grégoire, poss. di Valacchia. — Per Trieute: Sch- 


mne della pace. Notizie intorno a" 
ministri. — ide Conferenze di $. Vine 
tenzo di Paoli ;  acrertimento del Moniteur a' 
giornali. Carteggi parigini sul conflitto an- 
glocamericano, — Germania. ‘a; varie 
Sotizie. — Nolizie Recentissime. — Gazzettino 
Mercantile 


3397 50 
BO | 40 
31 180 


340”, 80 
3997 
399 146 
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Nebbia densa 
Nebbia densa 


— Nardini Metilde, nubile, fa France- 
Roberti Maria vedova nobile 
civile — Scomparin Anna 
Gio, di 77. — Topetti Orsola 
fa Domenico, di 88, cucitrice. 
Vianello Angelo di Girolamo, d'anni 43 mesi 
Zuanon Maria marit. Arnoldo, fu Francesco, di 76, 
industriante, — Totale, N. 8 
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i gita, edosegna del medesimo nelle carceri eriminli di que: Essendosi sparsa la falsa voce, che j 
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el QUIS LIE nn ce Serbiranti dovranuo, entro questo termine, far perve- x 
i | \ J so Pepe fe, a e ceo AVVISI DIVERS 
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Ill Moral rapport di parentela o di ‘afinità con impiegati di ANNUNZIE TIPOGRAFICI, DEL LLOYD AUSTRIACO. 
i T Î ranza Lombardo-Veneto. $ Tomi PRESA, 
| per intenti di ulilià è beneficenza pubblica. nana De RE LI fe Prefttara di finanza lome | 100 Tippyrafia del Commercio he | N emer “estrazione. 
ì i i bardo» veneta, so ‘A Ft il 29 maggio )- pè sorlita la Serie No ti ati 
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Il 16 da fior. 1,000 | 200 da fior. 50 n sorto di fior. 1575. corrispon- anno VII 157 400 valuta autiiaca; Queste qbbligazioni verra 
Il s: 00 wo ui) stess. EI FACE no Pagato dalla Cassa principale della Schtà in 
ill n 66 309 l2.000)È _ 5 54 10 | “esco ai deto posto rina» pero pr quatto st Prezzo: Col Calendario soldi 4 ce el giorno 3 dicembre, 160 a or aloe 
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ai Gerano bre e rendita di in ma al 8,106 N | colta | dui dalisa atri di enirambi i Lotti | min teri in poss se las 
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L Ti daliboraterio par qual: | | acria, e che serà deliberata a VIL Mescando l'as pinta 
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MARTEDÌ 17 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 


‘chia: fior. in val. austr. 15:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘ 
E conressamente paulo I pegamerto în oro od in kniconote a° corso. di Borsa, 
fel Regn 


70 all'anno, 7:36 al semegire, 3: 


lo delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Violetto Salata si Ventaglieri, N. 14, 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in Santa Maria Formosa, Calie Pinelli , 


re, nffrancando | gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, aflinehè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione dei fogli. A_toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
tati, coll’ indicazione del nome dell'associato. 

È espressamente pattuito il 
mento IV O dd IN BANCONO 
CORS LR 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 4862, s' intenderd volerci ri- 

re 

PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi 


tn Venezia, fior. 1:79 735 367% 
Nella Monarchia,» 18:90 diib 
Pegli altri Stati, rivolger 


posta 


PARTE UFFIZIALE. 


il sig. cav. di Toggenburg, Luogotenen- 

$. M. IR. A. nel Regno Lombardo-Veneto, 

la confermata la seguita consigliare rielezione dei 

signori Valentino Nicolini e Bernardo Tescari, ad 

assessori presso la Congregazione municipale della 
città di Thiene. 

L'eccelso I. R. Ministero del commercio ed 
seonomia pubblica, con Dispaccio 27 novembre 
scorso, ha accordato a Leopoldo Sellari, Antonio 
Nalavasi e Luigi Adrioli, tutti e tre di Mantova, 
un privilegio esclusivo, della durata di tre anni , 
per l'invenzione di una nuov: 
l'applicazione di suole di gutta-perca. 

"1 R. Prefettura delle finanze lombardo - 
veneta la nominato ricevitore dell’ |. R. Ricevito- 
ria principale in Mazzorbo il controllore della me- 


sima, Domenico Paleri. 
Wi di 23 novembre 1861, fu pubblicata e dispensata 
dall'IL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 


Ì 
I 


composizione per | Ja speranza che c 


{ nalmente, il Daily News fa un passo di pi 


tl 
i 


el 28 novembre; ma eziandio alla 
lettura de' fogli dal 23 al 26, i quali furono d 
stribuiti ieri a Londra, e da' quali risulta , 
grado il silenzio deplorabile, serbato su questo 
punto da' dispacci anteriori, che li compendiavan 
che, gia dal 22 e sino al 2, i varii interpreti de 
l'opinione pubblica agli Stati Uniti, tranne il 
Newe York Herald, discussero con calma, con ri- 
serva e freddezza , la questione dell'arresto de’ 
commissarii confederati; ch' essi hanno ammesso la 
possibilità della restituzione gli questi all’ Inghit- 
terra, prevenendo di tal maniera i richiami di 
quel paese; è finalinente, ch'e’ non contengono la 
più, Mero traccia del linguaggio sì bellcoo, atri 
buito, sia al sig. Seward verso il sig Lyons, sia 
al sig. Lincoln, in occasione del ricevimento del 
nuovo ministro di Svezia. 
« Inoltre, a lato de’ meeting, allestiti in ono- 

re del capitano Wilkes, altri, in sensi contra 
ne furono tenuti nella medesima Nuova Yorck 
€ in_porecchi, altri sitt--dell' Unione americana 
del Nord. Se ne può conchiudere che, se una 
frazione dell' opinion pubblica non esitava a get- 

© il guanto all'Inghilterra , un'altra. frazione 
era disposta a mostrare più buon senso e più 
ragionevalezza. Se tale è, in effetto, la situazio- 
ne, la commozione de' primi giorni si calmerà ; e 
avvegnachè convenga pur sempre stare in guar- 
dia contro viste troppo ottimiste, si avrà almeno 
argomento a sperare che i richiami dell’ Inghilter- 
ra non abbiano ad essere esposti a un rifiuto bru- 
tale, deliberato sotto la pressione delle passioni 
più stravaganti. 

A questo miglioramento del linguaggio de’ 
giornali americani, corrisponde altresì una modi- 
ficazione nelle valutazion de giornali inglesi. Il 
Post fa bensì ancora osservare che, non essendo i 
sigg. Mason e Slidell stati posti in libertà alla 
partenza del Niagara, era a temere che il Gover- 
no di Washington fosse venuto nella determina- 
zione di non restituirli; ma egli manifesta altresì 
desta determinazione non abbia 
ad esser diffinitiva. Il Times è più ottimista, e 
fonda il suo parere sul contegno de' giornali ame- 
ricani, che rappresentano le classi intelligenti. Fi 


gli americani 


Fi 
egli 
scopre che, in virtù delle disposizioni del trattato 
di Parigi, alle quali l’ America ha aderito, qualora 
il conflitto minacciasse di degenerare in ‘aperta 
guerra, que’ paesi sarebbero obbligati ad invocare 


Puntata XLVI del Rullettino delle leggi dell'Impero. | è buoni ufficii e la mediazione d'una Potenza 


Essa contiene 
ito il N, 112, la Notificazione del Ministero del 
le finan i 19 novembre 1861, sull'istituzione d' 
in'espositura dell’ UNicio soganale secondario di Nie- 
ud-Schomiau, a Herruskretchen, nel Distretto 
ovo di Bo tenbach-Tetschen, 
Sotto il N. 113, la Notificazione del Ministero di 
ombre 1861, con cui viene pub» 
iu seguito a Sovra- 
1861, fra il Mini 
‘amministrazione del» 
la Societa d fe lionali, 
lumbordo-veneta utrale italiana, relativamente ad 
alcuni cambiamenti nelle condizioni di con 
li Statuti di quella Società interpre 
ne di tali co 


Essa contiene 
Sotto il N. Mi, l'Ordinanza del M'nîstero delle 
anze € del commereio , dell'8 novembre 1861, va- 
vole per tutte lè Provincie del cireondario doganale 
nerale, intorno a alcune ulteriori. determinazion 
prescrizione del 18 settembre 1857, circa l'ab- 
beeviamento della procedura finanziaria y nei tran 
trade forrat 
Sotto il S, 115, V'Ord 
fninze , del 29 nov:mbre 1861 
prlo della corrisp 
Novineiali viene astesa a tutte le spedizioni di dena- 
to ® carte di valore pel servizio dei Comitati provin 
viali © degli (Nizii provinciali a loro sottoposti. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT dicembre. 

Un illustre nostro concittadino , 
ere Carlo Ghega, testò al Musco Correr 
di Venezia quanto possedeva d'oggetti d'arte e 
ll'antichità, aggiungendo così una nuova beneme- 
tenza alle molte, acquistatesi col largire, nella sua 

sizione di ultima volontà, una parte non in- 
diferente del suo avere in pro' di venete istituzio- 
n. Il Municipio, quale autorità tutoria del Museo 
suddetto, riconoscente partecipa al pubblico esser- 
Sì gia adempiuta la volontà del testatore, media 
te la consegna degli oggetti legati 
tsevutore testamentario, mons. Giambattista Ghega. 
Fra gli oggetti d'arte sono notevolissimi gli Al- 
bum et i diplomi offerti al cav. Ghega ; 
iltestato dell'affetto e della devozione 
Lutavano quanti s'ebbe dipendenti e 
! esercizio della sua professione; i secondi, ci 
diplomi, presentatigli da varie città, 
do a Venezia un fauto figlio, lo aseriss 
prio cittadino d'onore, Degli oggetti d'antie 
Muenzioneremo soltanto alcuni bron 
du vari regioni, 
tissima, che appar 
* per epoca al terzo 


za del Ministero delle 
con cui l'esenzione 
i Comitati 


il defunto 


he, iavidian- 

pro- 

ita 

dissotterrati 

e fra questi una daga conserva- 

e per origine alla Pannonia, 
‘a volgar 


Bullettino politico della 

, Ecco l'estratto della Revue. Politique 

Sl Independance belge , ricevuta ne 
giorni scorsi: 


due 


441 dicembre 
* Le lettere e i giornali di Londra, che ci giun- 
rivelano un sentimento 
n rig 
N coll’ America, 
sno, 
* Codesto biamento è dovuto 
Al telegramma dell'Agenzia Reuter, di cu 
ti parlato, € che analizzava il | 


sollievo spie- 
do alle probabilità d' una gue 
sì minaccevole ancora pochi di 


non solo 
abbiamo 
\guaggio de 


amica. Avvi in codesto principio, se le parti vo- 
gliono religiosamente attenervisi, una sodissima 
guarentigia di pace, quali pur siano gli emergenti, 
che potessero insorgere ancora, sia prima, sia dopo 
una rottura delle relazioni diplomatiche. 

« Tali indizii rassicuranti, in fatti, non deb- 
bono essere notati senza riserve. Anzitutto, giova 
rammentare che non si conosce ancora negli Stati 
del Nord l'ampiezza delle riparazioni, domandate 
dal Gabinetto di Londra. L'invio dell’ ultimato 
inglese potrà rischiarare l'opinion pubblica agli 
Stati Uniti sulla gravità dell’ emergente del Trent; 

favità, di cui ella sembra non avvedersi ancora 
gran fatto; ma ella potrà, d'altra parte, irritare 
il suo orgoglio, e spingerla a determinazioni, i cui 
efletti diflicilmente potrebbero essere arrestati. In 
‘ogni maniera, non tarderemo ad essere illuminati 
su questo nuovo stadio dell’ affare, impercioechè 
ì dispacci di, lord John Russell a lord Lyons deb- 
bono giungere in breve alla loro destinazione 

« Fra le altre voci, che corsero ieri a Pari- 

lorno al conflitto anglo-americano , si parlò 

tiche, appiccate dall' Inghilterra colla Fran- 
ia e colle altre grandi Potenze, e nelle quali due 
questioni sarebbero state intavolate dal Governo 
britannico : In prima, se non fosse il caso d'ap- 
plicare al blocco dei. porti dell'America del Sud 
i principii sanciti dal Congresso di Parigi e quin- 
di di dichiarare l'inefficacia di quel blocco; la 
seconda, avente per iscopo l'opportunità di rico- 
noscere gli Stati confederati. 

« Il Gabinetto di Saint-James non avrebbe ri- 
cevuto risposta su codesta seconda questione, e si 
considerava come dubbio ch' ei dovesse riceverne 
una. Ma, quanto alla prima , la_ risposta sarebbe 
stata unanimemente affermativa, almeno per quan- 
to concerne l'applicazione del principio del Con- 
gresso di Parigi. La Russia sola avrebbe aggiunto 
la riserva che codesta dichiarazione non potrebbe 
avere per effetto di trarla ad uno stato di ostilità 
verso l'America del Nord. 

« Dal canto nostro, crediam 
mento di codeste voci. Ammetteni 
ghilterra avesse ottenuto dalle grandi Potenze una 
dichiarazione di principi, alla quale nessuna di 
esse poteva logicamente sottrarsi, non ne risulte- 
rebbe che tutte le Potenze siano di parere che il 
blocco, posto dalla marina degli Stati Uniti alle 
coste del Sud, non è effettivo; e rimarrebbe a di- 
mostrare che quel blocco è inefficace. Fatto sta 
che non entra pur un bastimento ne'porti bloc 
cati, e che non n° esce pur una balla di cotone; 
€ se ciò non basta a provare |’ effici del bloe- 
co, non vediamo quali migliori pruove se ne po- 
tesser cercare. 

* Fatta astrazione , d'altra parte, dalla loro 
inverisimiglianza, codeste voci provengono proba- 
bilmente da un campo influentissimo, potente an- 
zi, a quanto si dice, il quale s'è formato a Pari- 
gi, a pro' del riconoscimento degli Stati del Sud. 
Cola, a quel che sembra, il Constitutionnel attin- 
se l'ispirazione dell'articolo, analizzato ieri da 
noi, e che oggi è argomento degli scherni della 
maggior parte degli altri giornali di Parigi. Lan- 
ciando quel manifesto a pro' degli Stati confede- 
rati, il foglio devoto aveva obbliato, senza dub- 
bio, che, due giorni prima, egli aveva pubblicato 
un articolo in senso affatto contrario, benchè con 
altra sottoscrizione: il Journal des Débats e il 
Temps si danno il malizioso piacere di rammen- 
targlielo. 

« Fa stupore, d'altra parte, che il Constitu- 
tionnel, dopo le recenti e acerbissime discussioni 


peo al fonda- 


67 4, al trimestre. 
trimestre. 


N. 6257; «dit fuori per 


o pure che l'In- ‘ 


INSERZIONI. Nella Guzsetta : soldi 
di 3 caratteri secondo Il vigente 
linee si, contano per decine. 

La inserzioni si ricevono a Venezia 
cati now si restituiscono 


Le Banconote 
dall Uffizio soltani 


al 
si abbruiano. bi 


La lettere di reclamo aperte, non si affranezne. 


avute colla Patrie, abbia fatto codesta evoluzione 

r riuscire a sostenere un tema, che il foglio del- 
la sera sostiene sin dall' origine. Converrebbe con- 
chiuderne che, questa volta almeno, la Patrie ab- 

di primo lancio pigliato le sue informazioni 
in buon luogo, e che, sin da’ primordi, le sue no- 
tizie pessimiste, come pure la sua politica, siano 
ad essa ispirate dal campo , verso il quale, non 

‘ sappiamo qual bullo di vento ha fatto passare, in 
maniera sì repentina e tardiva, la devozione del 
| Constitutionnel. 
| «Il Pays fa presentire cangiamenti ministe- 
‘ riali in Atene. Giusta le sue informazioni , ecco 
qual sarebbe il disegno della nuova combinazione: 
Canaris sarebbe nominato ministro della marina 
e presidente del Consiglio ; Christides,, ministro 
delle finanze; Calligas, ministro della giustizia ; 
Zainies, ministro degli affari esterni e dell'istru: 
zione pubblica ; e Bulgaris, ministro dell’ interno 
Gl' intrighi de' partiti sono sì vivi in Grecia, e la 
loro ità è sì debole , che ci torna arduo 
di valutare il carattere politico dell’ Amministra: 
zione annunziata dal Pays. » 
ticembre 
ll cambiamento favorevole, che abbiamo 
potuto accennar ieri rispetto alla contesa anglo-- 
mericana, nelle valutazioni de' giornali, degli uo- 
mini politici e de capitalisti inglesi, perdura ; ma 
ogni timore non è a gran pezza cessato, e con- 
viene evidentemente rassegnarsi a veder sussistere 
gravi apprensioni, per lo meno sino al momento, 
in cui la deliberazione uffiziale del Governo degli 
Stati Uniti sarà positivamente nota. Codesta deli- 
berazione dipende da tante concomitanze, da con- 
lerazioni sì delicate e complesse, che gli animi 
pacati non osano ancora, malgrado il tenor fa- 
vorerole delle ultime nolizie di Nuova Yorek, ab 
bandonarsi ad un'assoluta fiducia 

« Intanto, l'idea d' una mediazione concilia- 
trice, che aveva sorpreso tutti al primo momento, 
ripiglia campo, or che si riconosce nell' opinione 
pubblica americana maggior calma che non si 
fosse aspettato. Nella medesima Londra, lunedì 
sera, in uno de' distretti più popolosi e più radi- 
cali della metropoli, è lambelli, un. sumeroso 
meeting, convocato per udire il rendiconto parla- 
mentare del sig. Villiams, uno de’ suoi rappresen- 
tanti, ha approfittato di quell’ opportunità per ap- 
provare una deliberazione unanime, chiedente che 
lo scioglimento della questione americana fosse 
sottoposto ad un arbitrato, prima d'essere abban- 
donato alle vicende della guerra. 

* Giusta quanto ci serivono da Londra, code- 
sta inchiesta degli elettori di Lambeth_ concorde- 
rebbe, in una certa misura, col sentimento del 
Gabinetto di Saint-James, essendo questo determi- 
nato a non rispingere la proposizione di sottopor- 
re il contegno del commodoro Wilkes a un arbi- 
trato, se il Governo di Washington consentisse a 
porre in precedenza i commissarii confederati nello 
status quo ante, vale a dire sotto bandiera inglese. 

«Or chi potrebb' essere chiamato ad esere 
tare codesto arbitrato ? In Francia sembrano di- 
sposti a credere che codesta missione toccherebbe 
naturalissimamente al Gabinetto delle Tuil 
ma a noi sembra che a Londra si accetterebbe pi 
volentieri la mediazione di qualche Potenza se- 
comdaria. Si canserebbero di tal maniera due scon- 
Li 
dine, il 
dato; 


n fosse stato di 
ne rimane sen 


cui intervento n 


altro, se la mediazi za ef 


fetto, di spingere forzatamente la Potenza media- | 


trice, con tutt'i suoi influssi, dalla parte del 
Potenza favoreggiata dall’ arbitrato. Ma queste non 
sono se non congetture, e il tempo di preoccupar- 
sene non è ancor giunto. 

* La Patrie ripete ciò, che ci diceva ieri uno 
de' nostri corrispondenti parigini, d' entrature fat- 
te dal Governo inglese presso le Potenze soscrit- 
trici del trattato di Parigi, per ottenere da esse 
dichiarazioni, che possano servirgli ad impugnare 
l'efficacia del blocco, fatto dagli Stati Uniti coi 

le coste degli Stati confederati. A queste i 

mazioni, la /'utrie ed altri giornali parigini ag- 
giungono che lord John Russell, ricevendo a Lon- 
dra una deputazione di negozianti e d'industriali, 
interessati nell' esportazione del cotone americano, 
avrebbe dato loro l'assicurazione ch' erano stati 
dati provvedimenti perchè quell’esportazione po- 
tess'essere’ ripigliata liberamente , col comincia 
, mento del prossimo febbraio , qualunque fosse, d 
| altra parte, l'esito dell’eme el Trent 
| « Non vogliamoappuntar di falso codeste in 
formazioni, ma non possiamo nè anche ammet- 
terle per assoluto. Esse possono avere un fonda- 
i mento di verità, senz’ aver tuttavia il valore, che 
! piace attribuir loro a Parigi. La sorgente, donde 
| provengono, ci è sospetta di troppo vive simpatie 
| Jerso il Sud. Anche a Londra, fu trovato che la 
| Patrie, segnatamente, spingeva tropp' oltre il suo 
desiderio d'aggravare il conflitto pendente fra |° 
Inghilterra © gli Stati Uniti del Nord. Or, non 
conviene dissimularlo, se il capo del Foreign 0/- 
fice a Londra avesse lasciato udire che in ogni 
caso, anche se l' America cedesse nell ire del 
Trent, l' Inghilterra riaprirà le porte del Sud pel 
mese di febbraio prossimo, ciò sarebbe annunzia- 
re rimpetto agli Stati del Nord un sì cattivo pro- 
‘edere, che da questo punto converrebbe rinunzia- 
re ad ogni speranza di sciorre con mezzi pacifici 
il conflitto, suscitato dalla cattura de’ sigg. Mason 
€ Slidell. 

« Il generale Winfield Scott, l’ antico coman- 
dante in capo delle forze federali, ch'era giunto 
in Francia un quindici giorni fa, s'è imbarcato 
all'Hlavre pegli Stati Uniti. Siccome il generale 
ha più di ottant'anni, ed è malatiecio, se ne con- 
chiude naturalmente che, s' ei ritorna nel suo pae 
se, è per illuminarlo sul contegno da tenere nelle 
congiunture attuali. Giusta alcune voci, diffuse ieri 
a Parigi, ma che non intendiamo di guarentire, il 
generale si sarebbe determinato a ripigliare la via 
di Washington pei consigli del Governo francese. 
(Sappiamo già dal telegrafo che le voci diverse, 


l'uno, di scontentare le Potenze di primo or- | 


sparse da' giornali intorno alle particolarità. del 
viaggio del gen. Scott, furono poi smentite dal 
Moniteur. ) 

«I giornali di Parigi annunziano che il mi- 
nistro della marina degli Stati Uniti ha indiriz- 
zato al capitano Wilkes una lettera di congratu- 

| lazione, in cui appruova all'intutto il suo conte- 
i gno. E' fanno su codesto fatto gran commenti, per 
| provare che il Governo federale scarterà tutte le 
condizioni dell' ultimato inglese. Ciò potrebb' es- 
ser vero in uno Stato altramente ordinato che gli 
Stati Uniti; ma, a Washington, gli atti isolati de' 
ministri non implicano veruna solidarietà colle 
risoluzioni del Governo. Non abbiamo di recente 
veduto il ministro dell'interno del sig. Lincoln ri- 
provare. in nome del Gabinetto, dichiarazioni, che 
il ministro della guerra aveva sancito col suo 
lenzio, e che non conducevano a niente meno, 
che a provocare nel Sud una guerra servile? E 
tuttavia, il ministro della guerra non si è ritira- 
to. Il ministro della marina potrebbe imitare be- 
nissimo il medesimo esempio, se, dopo avere 
scritto una lettera di congratulazione al comat 
dante del San Giacinto, e' fosse obbligato dalle con- 
giunture a riprovarlo, avuto riguardo all' Inghil- 
terra. 

«Il Moniteur francese pubblica stamane un 
decreto importante, corollario di quelli, che han- 
no affidato al sig. Fould la direzione delle finan- 
ze dell'Impero. Quindinnanzi verun decreto, che 
autorizzi od ordini lavori di qualsivoglia manie- 
ra, non potrà più essere fatto, se non sarà accom- 
fegnato da un parere favorevole del ministro del- 
le finanze. Codesto provvedimento ha per iscopo 
d'impedire che gli aggravii del bilancio possano 
essere aumentati, sénza che quegli, il quale ne ha 
la responsabilità, non sia posto in grado di valu- 
tare se v'abbiano rendite sufficienti per sopperire 
alla spesa. 

« Lunedì prossimo, il sig. presidente Troplong 
dee dar lettura al Senato del suo rapporto sul di- 
segno di senatoconsulto. Si assicura che quel rap- 
porto dee trattare er professo tutte le questioni, 
che si collegano al grande provvedimento, di cui 
l'Imperatore ha pigliato l'iniziativa. » 


Le notizie di mr: sior rilievo, recateci 
{ ier l'altro ed ieri d.| corriere d'oltr’ Alpe, 
! si troveranno alle »..cè rubriche. 


Oltre alle ultime notizie del Levante, 
giunte a Trieste coll’ Arciduca Carlo Mas- 
similiano ed inserite nel foglio d'ieri, l'0s- 

{ servatore Triestino ha le seguenti 


= .1l ministro della guerra, Ruschdi pascià, ri 
tornato, fu ricevuto dal Sultano e da esso insigni- 
to dell'Ordine dell'Osmaniè di prima classe. 

« Sì annunciano parecchie riformi importanti 
nel servigio postale ottomano. S' istituirà a Gala- 
ta un Uffizio principale, ed alcuni Uffizii sec 
darii nei principali quartieri della capitale. 

« Il generale di divisione Moraly Mehemed 
pascià, ex comandante dei cacciatori a piedi, si è 

rato dal servigio attivo; i generali di brigata 
Nureddin pascià, Hussein pascia, Haggi Rescid pa 
scià, Mustafa pascià , Mahmud pascià ed Ahmed 
pascià, furono pure ammessi alla quiescenza. 

« L' internunzio austriaco diede il 4.° corren- 
te un banchetto diplomatico, al quale intervenne- 
ro Kiamil pascià, A'alì pescia, Mehemed Gemil 
bei, Kiamil beì, l'ambasciatore di Francia ed il 
conte di Goltz. Il conte di Goltz diede pure un 
banchetto diplomatico, al quale assistettero i rap- 
presentanti d'Austria, Francia, Russia e Inghil- 
lerra. 

« Lo Sceik-ul-Islam zicevette ultimamente dal 
i Sultano la decorazione del Megidià, arricchita di 
{ diamanti. 

{  « Kerim effendi e Ishak effendi partirono ul- 
i timamente alla volta della Romelia, per farvi un 
| ispezione delle Scuole. 

{ «Il Journal de Constantinople aununzia che 
| la linea telegrafica tra Atene e Lamia, di prossi- 
Ì ma attivazione, sara probabilmente prolungata si- 
| no alle frontiere della Tessaglia. » 

| tixie di Napoli e di Sieili 


rivono da Sora in data del 6 alla Patria. 
che verso la sera del giorno 4, nel sito della mon 
tagna che trovasi nella vallata di Sora, detto l' 
| Incoronata | apparvero una quantità di fuochi e 
i quindi i reazionarii. Questi, sopraggiunta la notte, 
{ presero a tirar qualche fucilata ai posti avanzati 
| dei Piemontesi, i quali vi risposero senza inten- 
È più nulla 


La mattina seguente, verso le 8, una mezza 
| compagnia del 44, comandata dal luogotenente 
! Farolfi, si recò sul punto della montagna detta 

Montesantangelo , ma. non avendovi rinvenuti i 
reazionarii, incendiò le capanne, che essi avevansi 
colà costruite. Questi però eransi nascosti in un 

lo, ove î Piemontesi non potevano in alcun mo- 
do supporre si trovasse anima viva, ed allorquan- 
do li videro allontanarsi, sbuearon fuori, e men- 
tre erano già a lunga distanza, tirarono contro di 
essi un dodici colpi di fucile, che non ferirono 
nessuno. 

A m-zzogiorno, si seppe che aveano presa la 
via di un piccolo paese chiamato Collelungo, poco 
distante dalla Valle di Roseto. 

Da una corrispondenza da Isola, in data del 
4, allo stesso giornale, rileviamo quanto segue 

« Alcuai giorni sono, i Piemontesi diedero la 
caccia ai seguaci di Chiavone. Il maggior Colli, 
del 435, lasciava Lenola la mattina del 26, con 
bersaglieri del 28° battaglione, e le due compa- 
gnie 5 e 6 di linea del 43 Egli voleva esplorare 
le montagne d'Acquaviva e Tiglia. Dopo alcune 
ore di marcia, i Piemontesi scoprirono i reazio- 
narîi, i quali si ritirarono, sparando qualche colpo 
di fucile e gridando avant 

Una terza corrispondenza allo stesso gior- 
nale, parla a lungo di una banda di reazionarii, 


5 austr, 34, sa linea 


nie li costano come due; le 
Sl pagano antietpatamente, Gli articoli non pubbli- 


che si aggira nei dintorni di Civitacampomarano. 
Essa pare che abbia presa la via delle Puglie e 
cerchi di raggiungere Chiavone. 

Serivono da Napoli; 10 di novembre, al Mo- 
vimento : + L'attuale arrestato è il vero Borjes, 
oppure è il supposto successore, che da due mesi 
si continua a far sopravvivere? Sull' esattezza di 

lo siamo perfettamente all'oscuro , che cl 
piaccia dire anche al Giornale Uffiziale. L' unica 
cosa, che positivamente si conosce, è che una pic- 
cola banda, inseguita, dalla Basilicata passò attra 
verso alla Provincia di Avellino, si gettò nell' A- 
bruzzo, Aquilano ed a Carsoli, e finì la sua mor- 
cia lasciando 7 morti sul luogo dello scontro , e 
da 13 a 14 prigionieri, che furono fucilati, come 
lo‘meritavano. Tra questi, uno la faceva da capo. 
Se sia 0 no il capobrigante Borjes, è quello che 
rimane da stabilirsi. » 

Napoli 40. dicembre. 

La Democrazia di Napoli riferisce quanto 
segue: « Dalle notizie, che ci giungono da diverse 
parti, ove si è operata la leva, pare sfortunatamen- 
te che le operazioni non siano seguite con quella 
calma e quella contentezza, che ci dipingono i 
giornali uffiziali. Alla Casa, ed in altre parti, colo- 
ro, che sortirono il numero che li faceva soldati, 
lasciarono il paese, e andarono armati a raggiun: 
gere i brigani 


Scrivono allo Stendardo Cattolico da Napoli 
6 dicembre: 

« Sono novellamente da voi per darvi noti- 
tizie della giornata. 

« Eccoci alla leva, la quale, a mio credere, 
pare che al Governo piemontese si faccia esegui- 
re pel Re Francesco Îl; e dal qui appresso argo- 
menterele se dico il vero. 

per tutte le cantonale della 
città, si videro affissi di lunghi avvisi in istampa, 
sottoscritti dal sindaco e dai dodici eletti, dicen- 
do al pubblico che, nell'epoca Irascorsa, la leva 
serviva alla tirannia per opprimere i popoli, ma 
ora serve a sostenere la libertà, per cui era ne- 
cessario che ognuno, di tutto buon animo, cor- 
resse alle armi, e dimostrasse così all’ Europa tut- 
ta il vero spirito nazionale. Soggiunge il mani- 
festo che la Sicilia, quantunque godesse il privi- 
legio d’eseuzione dalla Jeva, pur tuttavolta 
chè appoggiata ora sul principio sopraddetto, la 
popolazione dell'intera isola era unanimemente 
accorsa a festeggiare la giornata dell'estrazione, e 
volonterosa la gioventù era corsa alle armi. Po- 
| vero Municipio! Ei crede parlare agliOttentotti o 
ai popoli della Virginia, i quali non sanno che sia 
avvenuto nella Sicilia , e quanto sangue abbiano 
versato i carabinieri piemontesi, in particolare per 
! causa dell'estrazione! Si vuole camminare per 
forza con la falsità e con l'inganno. Tutte le Mu- 
nicipalità hanno messo fuori le liste degl' indivi- 
dui ad estrarsi, ed a guardia vi sono i militi na- 
| poletani e carabinieri, e questi ultimi vi pernotta- 
ino, avendo seco anche i letti. I posti di piazza 


{ hanno accresciuta la loro forza. L' estrazione prin- 
| cipierà il 14 andante e seguenti. (Queste precau- 
| zioni si prendevano sotto i Borboni? Quale avvi- 
{30 0 affisso ha messo mai il Municipio? Quale 
| schiamazzo è avvenuto mai nei Comuni tutti del 
| Regno nell' esecuzione dell' estrazione ? Ecco i pro- 
dotti del sì unanime ; ecco l'Amministrazione pa- 
| ternale del Piemonte, e lo sviluppo del popolo pel 
{ liberalismo. 
« Un rapporto, arrivato questa mattina în Na- 
poli dal Distretto di Casoria, manifesta che 200 
individui dei varii Comuni del Distretto sonosi 
uniti, ieri sera, nascostamente; ed in punto di 
mezzanotte, tutti uniti, hanno preso la via della 
campagna, per raggiungere la banda di Cipriani, 
Alcuni carabinieri regii essendone venuti a cono- 
scenza, sonosi affrettati a chiedere aiuto dalle guar- 
die nazionali, ma troppo tardi, perchè di già erano 
gl' individui di gran lunga lomani dal Distretto, 
Soggiunge la stessa autorità, d'aver saputo che 
avevano per guida alcuni individui della bandu 
di Cipriani, onde accompagnarli per vie più sicure. 
« La notte scorsa, dal gran quartiere de' Gra 
nili, ove staziona il 7.° di linea, venuto da Milano, 
è riuscito a fuggire un individuo dello stesso cor- 
o (oltre molti disertati antecedentemente), ed in 
camicia , e presentandosi ad una casa contigua è 
stato vestito e fornito di danaro; poscia prese la 
via della campagua. | requisiti di leva del Comune 
di Portici e di altri Comuni limitrofi , son due 
notte scorse, che s' imbarcarono alla marina così 
detta del Granatello, e si diressero per Civitavec- 
chi 
* Tullo questo era preveduto da chiunque 
conosce lo spirito del popolo delle Due Sicilie: 
esso ha servito ad aumentare le bande, e far sì che 
la reazione abbia più forza e sia più compatta, 
restando in tutti i Comuni le famiglie dei refrat- 
tarii, facendo voti, al certo, a prode proprii indi 
vidui. Molti han descritto la rivolta delle donne in 
S. Giovanni a Teduccio, ma nessuno ha fatto os- 
servare che, tra le carrozze di passaggio in quel 
momento, vi fu pure quella del generale Lama 
mora, che fu obbligato da quelle donne, come fe- 
cero a tutte le carrozze, di togliersi il cappello al 
grido di Viva Francesco II. È bene che ciò si ren- 
da di pubblica ragione. Qual è il voto della. na- 
zione ? Lo dica l' Europa tutta, dopo questi fat 
che si verificano alla giornata, e che_nessuno pu 
contrastare. Il popolo delle Due Sicilie è stato 
sempre renitente al servizio militare, ed ora più 
che mai, trattandosi di servire a chi . . e 
colla quasi certezza di morire; esso trova meglio 
altro partito. 
ron conchiudere dunque, la leva, come sopra 
ho detto, si fa pel Sovrano Francesco Il, che s 
za potere, senza influenza personale, si sta for- 
mando un piccolo corpo da potersene servire. | 
telegrammi, che riferiscono la felice riuscita dell 
estrazione, l'allegria de' coscritti, son cosa che fa 
vergogna ai compilatori del giornalismo. A pro- 


, 














posito di telegramma, ieri stesso, un mio amico si | 


Stazione centrale del telegrafo elettrico, 
lare un dispaccio di somma urgenza per 
e gli fu negata la spedizione, perchè vi 
erano ancora 60 dispacci a spedirsi del di 29 no- 
vembre scorso, cioè dispacci di selte giorni. Cia- 
scun si può figurare quanti ne saranno appare 
chiati in una tal durata di tempo. Da ciò si ar- 
gomenta che il brigantaggio ha rotto la linea, seb- 
hene il brigantaggio sia distrutto, e i suoi capi 
morti; ed è tanto vero che il brigantaggio è di- 
strutto, in quanto che la posta partita per la Bosi 
cata ha dovuto retrocedere, ed in Sala, sottoprefe 
tura di Salerno, il giorno $ andante, vi fu un com- 
hattimento tanto accanito, che i briganti occupando 
vantaggiosissima posizione, ebbero una perdita 
circa 150 individui tra morti e feriti, ed i Pi 
montesi, la guardia mobile, e la guardia n 
le, ne ebbero circa 800: e con tanto sangue, 
giornalmente si versa, si ha ed il 
coraggio di dire che il brigantaggio è 

strutto, che più non esiste, 0 che, in fi 
a scarsissimo numero. » 



































ridotto 





A Palermo, la sera del 3, una folla di po- 
polo irrompeva nel domicilio di un pastore val- 
dese, per nome sig. Giorgio Appia, infuriando con 
minacce, ed imbrutendo a segno ere 

er la di lui vito. La Questura, di presente vigi- 
sima, da due giorni aveane avuto sei 

tore, e stava sulle vedette per potere in ogni © 

vento accorrervi pronta, vi fu tosto sopra, ed ap- 

poggiata dalla guardia nazionale, riuscì a porre 

in salvo quel religioso. Questo è tutto l' accaduto. 
Tribuna.) 
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Nel collegio elettorale del Mandamento di 
Maglie, in Terra d'Otranto, rimasta vacante, atte- 
su la opzione del sig. Lacaita per Bitonto, propo- 
nesi a candidato il Padre Passaglia. /G. di @. 





Fnuzione pei Vesevio. 


iamo nel Corriere Mercantile in data di 
Napoli,"9 dicembre: 








« Il Vesuvio ha fatto un colpo di testa! Non 
contento dell'antica sua officina, ha aperta una 
succursale a° piedi del monte, sopra al villaggio 





Torre del Greco, per comodo delle signore, d 
touristi, e di tutti coloro, a'quali poco garbava 
fare una salita di cirea tre ore per andarlo a vi- 
sitare, e con poco piacere dei nativi del luogo. Da 
alcuni giorni, si erano osservati degli indizii che 
denotavano essere prossima qualche novità sulla 
montagna: per esempio, sabato a sera, il Vesuvio 
si mostrò per lungo tempo con una fiammella 
rossa, ed i pozzi di Resina e dei paesi circostat 
ti,si erano per la massima parte trovati asciut 
Questo fenomeno era tenuto dai pratici del luogo, 
come un segnale sicuro di una vicina eruzione 
quindi ognuno in quei paesi stava sul chi va là, 
leri (domenica), verso l'una pomeridiana, si sen- 
rono alcune scosse di terremoto, leggiere in Na- 
ma forti e seguitate sulle falde della mon- 
Alle 2, alle 3, altre, e più pronunziate an- 
abbandonasse più presto la 



















abitazione, posta sul territorio di Torre del Greco, 


| sei bocche (non si possono contar bene, 





del Pungolo, togliamo 





Da un'altra rela 
i seguenti particolari : 
« La lava non è uscita 





di molto ), che si aper- 
iedi della montagna, tra l' Os- 
e delle Jave del 1854 
ine di metri l'una 
he da 
















servatorio ( 
(Sud ), a distanza di 
dall'alîra. L' eruzione 
quattro © cinque ore, 
rultare tanta materia, che rebbe bastata a rov 


nare mezzo a lava ha per 
strada, su una larghezza 












« Da prinei 
letto di quella d 


la veei 
la dire 






sì che s' indirizzav 
Greco, e vi sarebbe entrata, appoi 















e l'ultima sulla montagna, sfasciavasi ad un tr 
to, e da quelle macerie alzavansi tosto globi 
fumo: poco stante, scompariva affatto per far luo- 





© go ad un nuovo cratere, che aumentava di forza 


€ di estensione a vista d' occhio. In un'ora, tutti 
i terreni circostanti erano coperti di lava che len- 
tamente s' avanzava verso il paese, inghiottendo 
alberi, case e quanto s' incontrava nel suo passag- 
gio. Era una scena di desolazione, sublime a vedersi 
pel suo orrore. 

« Alle 7 di sera, veduta quell'eruzione da Na- 
poli, presentava l'aspetto di un vero fuoco d'arti 

zio! Tosto centinaia di curiosi si misero in mo- 
to per andare a contemplare da vicino quello 
spettacolo, unico nel suo genere; ed in poco tem- 
po, la strada che conduce a Torre del Greco, era, 
alla lettera, coperta di carrozzelle, che correano 
verso quella direzione. La lava aveva preso da una 
parte la strada per Santa Teresa, dall'altra, pel 
Purgatorio. Intanto, le Autorità politiche e milita- 
i tosto recate sul luogo, ed avevano adot- 
osizioni più acconee per impedire che, 
cessero a lamentare mali maggio- 
ri, causati da imprudenza o da desiderio di rapina. 

« Una gran parte delle case di quel borgo 
furono fatte sgombrare, ed il servizio ne fu 
dato ai carri del treno di guarnigione a Porti 
ieri e 60 guardie di pubblica sicurez- 
za, furono tosto spediti da Napoli: numerosi di- 
staccamenti di truppa di linea e di bersaglieri, fu- 
rono pure inviati colà, a tutela dell’ ordine pub- 
blico e delle private proprietà. Grazie a queste 
precauzioni, in tutto ieri non si ebbero a lamen- 
tare vittime; solo stamane due guide incontraro- 
no la morte, una dalla lava, e l’altra da un sasso 
che andò a colpirla sulla fronte. Le popolazioni 
i Resina, Portici, ecc., poi stettero tutta la notte 

in piedi, non tanto per la tema del Vesuvio, quan- 
to per pericolo di essere svaligiati dai birbaccio- 
ni, che da Napoli e da lontani paesi non mancano 
mai di correre sul luogo del disastro, in simili cir- 
costanze. 

« lo mi recai sul luogo dell’ eruzione verso 
la mezzanotte, e mai non assistei a spettacolo pi 
hello. Pareva una vera scena di teatro: figuratevi 
il mare in burrasca, ed a vece di acqua, fuoco, e 
n° avrete una debole idea. Vi era per tutta la cam- 
pogna un silenzio cupo, non interrotto tratto trat- 
{o che dai rombi del tuono del cratere, e dallo 
squagliarsi delle scorie della lava bollente, che 
con una lentezza imponente scorreva verso il ma- 
re, incendiando alberi come se fossero fuscelli di 
paglia, e distruggendo i casini di campagna, che 
avevano la mala sorte di trovarsi nel suo cammino. 

« L'eruzione del nuovo eratere, verso le 8 
questa mane, entrò in diminuzione, ed alle ore 
la lava erasi fermata ; invece, l' antico ha comin- 
ciato a funzionare, e v' accerto che adempie molto 
bene al suo incarico. Stasera erano globi di fuo- 
cosbianco, che commisto ad uno di colore rosso, 
tratto tratto mand accompagnati da 
scoppi di tuono: parevano tante candele roma 
dei nostri fuochi d'artifizio. Il pericolo per ora è 
cessato per Torre del Greco, che però ha buSna 
parte delle sue strade e delle sue case, screpolate, 
tanto per le avute scosse di terremoto, quanto 
pel gran calore della lava, che per tanto tempo è 
corsa in quelle vicinanze. Rimane il pericolo di 
qualche interpellanza alla Camera sulla eruzione. 

« A Torre dell’ Annunziata poi, lo spavento 
fu talmente forte, che famiglie intiere abbandona- 
rono le loro abitazioni, per fuggirsene a Castel 
lamare, In quel paese, alcuni tristi tentarono di 
svaligiare le varie manifatture di corallo che vi 
si trovano, ma sorpresi dalla guardia. nazionale, 

cirea un ventiquattro, in flagrante delitto, sei fu- 
rono fucilati immediatamente, e dieciotto conse 
gnati all’ Autorità giudiziaria, e quindi condotti 
prigionieri a Napoli. Giustizia questa un po'trop- 
po speditiva, se si vuole, ma per altro scusabile, 
pensando alla posizione dolorosa, in cui si trova- 











































































































tano tuttora que’ poveri paesi, per cui, si deve 
se hanno, per un momento, ecceduto 
iti della semplice difesa. » 











di vasto incendio e di estrema rovina, 
che l'eruzione avesse continuato ancor due 
ore. 

« L'eruzione di lava e scorie è cessata ier- 
sera verso le dieci ore: i danni ch' essa ha por- 
tati, furono I° coperto un terreno fertilissimo, 
e che produce il celebre vino detto Lacryma-Cri- 
sti, per un ti i 40 pertiche milanesi, e l'a- 
ver distrutte completamente tre case coloniche. 

« Il convento dei Cappuccini, che 5 
un amgno poggio tra il monte e il mare, fu pure 
dannegki gravemente. 

« Grande era oggi*la folla de' forestieri sog- 
giornanti a Napoli, e dei cittadini napoletani che 
traevano a contemplare l'orrida vista di quelle 
igantesche masse di lave infuocate, ed era spet- 
facolo che colpiva l'osservare dinanzi a 
monte, che mandava da tutti i suoi lati spa 
se colonne di fumo, e indi volgersi a vedere il gol- 
fo placido e rallegrato dal più splendido tramon- 
Era tale un contrasto della più grandiosa e 
serana maestà della natura, e del suo più cupo e 
spaventoso aspetto, che pareva veramente di ve- 
der alle prese fra loro, il genio del bene e il ge- 
nio del male. 

« Il eratere superiore “del vulcano, continua 
a lanciare globi immensi di ceneri miste a lapil- 
lo e a scorie infiammate. Speriamo che la cor- 
rente della lava. non ripigli, © che il terremoto 
non ritorni a produrre nuovi disastri. 

« Si ha a deplorare la morte di due terraz- 
zani del Vesurio, che spintisi tro 
era, mentre ferveva l'eruzione, facendo da guide 
a una comitiva d' 
fuocata, e vi rimasero. 

« Spero che il formidabile vulcano mi tol 
la pena di scrivervi nuove disgra: 

































































Nella notte del 7 all'8 corrente, furono sen- 
tite in Bagno (Sottoprefettura della Rocca San 








Casciano ) alcune scosse di terremoto, che pro- 
dussero alcuni guasti non considerevoli in aleuni 
stabili, e segnatamente nel convento de’Minori 0s- 
servan 5 Nazione, 





CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 43 dicembre. 
Leggesi nella Donau-Zeitung : « Il 12 di matti 
ore 10, ia deputazione degli Slovacchi, che 
si qui, ebbe l'onore di essere presentata in 
udienza speciale a S. M. l' Imperatore. Essa com- 
ponevasi d'un Comitato più ristretto della gran- 
de Assemblea di notabilità slovacche, la quale 
va giornalmente aumentando con nuovi membri. 
Il reverendissimo Vescovo Moyses tenne un di- 
scorso, al quale fu riposto da S. M. con beni- 
gne parole. La deputazione port 
convincimento che il principio del 
della nazionalità, nel senso del Dip! 
e del Rescritto rilaseiato a suo tempo alla Dieta 
ungherese, verrà posto in attività. Notiamo intan- 
to, quale sintomo caratteristico , che il pri 
della parificazione delle confe 
scrupolosamente chi 
della deputazione, da 
gual numero di Cattolici e di Evan: 


STATO PONTIFICIO. 





















parificazione 



















Leggiamo nella corrispondenza della Naz: 
in data di Roma 7 dicembi 
«Tanto il presidente 
l'onorevole Rattazzi, hanno 
cia ha date già le necessari 
operare alla repressione del brix 

















disposizioni per co- 
aggio. Non mel- 






























tiamo io dubbio la buona del Ministero, nè 
gli ordini del Governo dell’ Imperatore : 
nele tuttavia o” puro suone 





la cwoperazi 


dire 

tutto, non 
permetta l'o 
sti di Marsi 
limento al brigantaggio in uomini, armi 
ro. In seguito, posso darvi assicurazione d 
nti fatti. E stato dato il cambio alle gi 
del Frosinone: i nuovi mandati eb- 
di Géraudon, ne 





















perchè niuna ricon 

lorificenza se ne dovevano aspettare , 

e non era cosa che riguardava la Francia. | bri- 

ganti arrestati all'osteria di Alatri, sono stati tut- 

ti rimessi in libertà, © a piccole squadre son tutti 

ripartiti per gli antichi covigli. 
A 


pensa od 











‘Amministrazione delle. strade ferrate 
si presta anch'essa a quest opera. buona, arro- 
lando come lavoranti questa canaglia, radunandoli 
poi tutti in certo dato tempo a Ceprano, 0 in al- 
tro punto di confine, dose. poi, al passaggio di 
Chiavone, si trovano belli e uniti, e vanno con 
esso. Così appunto fecero 200 di costoro per la 
spedizione d'Isoletta e San Giovanni Ibcarico. 

« HI campo di Chiavone sta ora nella Provinci 
di Marittima, e da Fossa Nuova si vedono 
Francesi li vedono e 
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oltre a' dolorosi abbandoni e disganni | 


‘he, 
a rlegao attenderli sulla libera | 


e rilegazioni a confine, può 
terra de Piemontesi 
francese Caienna, 0 






‘qualche surrogato di que- 
intende, e a nome della causa 





assai vivaci e concitate : 
« Pavia 9 dicembre. 
ini, che non 





« Vha certa. speci 
cambia mai, € che nessun ammaestramento ritrag- 
ge dagli eventi, dei quali è speltatrice. Tali sono 
Î moderati, sotto l’incubo dei quali, non oggi si 
, ma, sgraziatamente, l' Europa intera. 

i, scettarono la . seconda rendita 
dell'i anzi la facilitarono, relegan- 
do Garibaldi allo Stelvio, lungi dal luogo dove 
Maggiore ferveva l'azione; essi, che ubbidirono 
all'ordine di richiamare l'audace generale dalla 
, e poi bisticciavano sull'accogliere e sul- 
l'acceltare che lo chiamavano usurpatore e 
gli vendettero la patria il giorno stesso, in cui egli, 
Sfidando le mille volte la morte, aggiungeva una 
o da loro governato; 













































essì, ch 

fariî: essi, che si lasciarono cano 

ed alle bombe francesi risponcevano chinai 
capo e mormorando : Napoleon gratias ; essi, che 
soffrirono gl' insulti di Viterbo e Terracina, e che 









irarono da S. Lorenzino, terra italiana, per- 
un caporale francese gridò loro: Ei 
dico, oggi dichiarano, 





lui piacerà conceder- 
seguita è quella che 
Mleanza della 





e menzogi 

Napoleone 
il contrario 
1 due dicembre, 





« Non son s 











« Ma oggi, oggi stesso, non relegano sulle 
balze della lontana Sardegna, Pederzolli, perch 
ulle salme dei Cairoli e dei Pedotti pronunciò 
orosi concel non poghi d'averlo disgiunto 
cari, gl'inlimano che, se nel luogo 
zione non vivrà una vita affatto 
consegnato alle Autorità francesi, 
per essere inoltrato in Africa. 

« Sì, notizie, giunteci or ora da Cagliari, ci 
informano che al povero perseguitato venne fatta 
anche questa intimazione ! 

« Ecco quali sono gli atti della 
pendenza ! Invocano l'aiuto del loro padrone 
oltre l' Alpi onde faccia il birro in casa nostra 
È la sfacciataggine di dichiarare in Pa 
che non solo lo Statuto dev'essere i 
ma anche le leggi organiche, perchè la 
Monarchia non a ridotta ad una larva, la 
quale sparisca in breve, come neve al sole ( 
Ma chi furono i primi a violare lo 
Provincie italian 












privata, sari 

















































zione della liber 
di domicilio 
le vostre viola: 
mero è stragrande. 
« Se questi fatti non significano servitù e di- 
gna dire che oggi la schiavitù de- 
ta libertà; tant'è l' aberrazione 
mentale di questi moderati 
! ma verrà il giorno, e speriamolo vi- 
n cui la voce potente d' uomini, santificati 
abuegazione, dal sacrificio, scoterà dal suo 
, ruggirà, ed il suo ruggito sarà 


ppa € dell'inviolabilità 
erve l enumerar tutte 
Il loro nu- 



























perfino la minaccia della | pre: 









rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie nella. To- 
Bra: è, dopo breve discussione, dichiarò di non 
ndere in considerazione un' altra proposizione 
Hi legge, presentata dal deputato Minervini, per 
quale sarebbero state applicate a tutte le Pro 
Sie del Regno le disposizioni del decreto della 





















Luogotenenza di Napoli del 43 febbraio 1864, Indi 
si occupò di peli (6. UT: 
Logesi nel Regno d'Italia : « Il famoso vo- 





to dell'11 dicembre corr., che la maggioranza 
chiama di fiducia, la Monarchia Nazionale di 
chiama di f'autore del nostro articolo d'ieri di 
Condiscendenza, fu alla Borsa di Parigi qualifica» 
fo di spducia, © salutato con un ulteriore ribas- 
so, a segno che il nostro corrispondente si serve 
Melia pittoresca espressione: « che il prestito ita- 
“ liano offre davvero lo spettacolo di un castello 
£ tutto rovinato. » Ecco i risultati ottenuti dal 
Ministero, ed in ispecie dal conte Bastogi. » 
Milano 44 dicembre. 
rave disgrazia, accaduta pel crollare di 
un edifizio in costruzione fuori di Porta Ticinese, 
ieri dicemmo, portò gravissime conseguen- 
persone rimasero malconce , e fra questi 
Pocatelli soccombelte ed un Giuseppe Croce 
si trova agli estremi. La cagione dell'infortunio 
vuolsi attribuire al c mastro Bottelli Pasquale, 
il quole venne già arrestato. Perseo, 


IMPERO RUSSO. 
Sì legge nelle ultime noti 



































del Pays In da- 










che l'Imperatore di Russia ha 
indirizzato di recente, al Granduca Costantino, suo 
per invitarlo a ritornare sen- 
2a indugio a Pietroburgo. 

« lî Granduca deve abbreviare la durata del 
suo soggiorno Annover, dove n è trattenuto 
se non dalla malaftia di sua moglie. » 


IMPERO OTTOMANO, 


In data di Antivari 7 dicembre, | Osserva- 
tore Triestino ha i seguenti ulteriori particolari 
sui fatti di Scestani : 
« Scestani superiore, contrariamente alla fatta 
tregua coi Montenegrini, li 1 transitare pel 
proprio territorio ; non così quello inferiore, i cui 
abitanti cattolici, nel numero di 14, respinsero un 
corpo di 50 a 60 Montenegrini, ne uccisero 8, 
uno pigliarono vivo, ed una bandiera. Nessuno di 
quei 14 venne ferito. A quegli otto. uccisi, dopo 
9 ore tagliarono i nasi e li divisero per le diverse 
contrade di Scestani. Il pascià di Scutari regalò 
aio di piastre a quegli eroi. 1 rimanenti 
Montenegrini si ritirarono addietro e vennero i 
grossati dai nuovi sopravvenuti. Allora que' poc 
Seestanotti, vedendosi in pericolo di essere attac- 
ti da un preponderante numero di nemici, ab- 
bruciarono le proprie case di paglia e si racchiu- 
sero in due più forti di pietra, murandone le 
porte e lasciando molte feritoie per difendersi 
« Quel pa o fuggì in Antivari di fron- 
te a tanto peri », ragazzi fecero lo stes- 
so, trasportando ciò ch'era possibile. Ma i Ma 
lenegrini invece si ridussero a Chernizze e Leoze; 
luoghi turchi assoggeltatisi nel frattempo al Mon- 
tenegro, giurando vendetta in altro momento con- 
tro i Scestanotti, dai quali sono stati questa volta 
ben acconeiati. 
« Una deputaziene di qui si recò 
domanda rinforzo dal pascià, 
da 300 basci-bozuck, che saranno divisi n 
villaggi. 






































































Scutari per 
ne spedì 








sfortuna, non abbiamo nemme. 
cuerra in questo porto; 
quando non occorrevano, ve n'erano da 3 a 4 
giornalmente. 

Mahmud bei di Scutari venne qui spedito 
qual nuovo mudir, ma il popolo non lo volle ri- 
di alcuni ist Questi 












ra, tremate voi, che | avete 
l'ambizione d'una selta, che gli ne 
1a, il cuor suo, che lo mantenete debole 
i due padroni s ; 








gate Ro 
€ servo 











è tristo ed omino 
ja di Bologna ha in 





so. Ta Corriere. dell 
data del 14 corrent 
« Non può nega dopo gli ultimi fatti, le 


di prendere dis- 











posizioni energiche. e che una quan 
tita straordinaria di pattuzlie s'incontra per tutt 
le vie. Sappiamo che il signor prefetto richiese 






rinforzo di 70 guardie di pubblica sicurezza, e gia 
sono giunte, e prestano servizio. Sappiamo 
che si dettero perchè la sera, a 
sero use tutte le bettole e certi Ci 
se che Ure nuove stazioni di 
installassero alle due Torri, a S. Pietro ed alla 
accorrere 
HI nuo- 
























nostro concittadino 

al Parlamento, insist 

verno prenda disposizioni capaci a ristabilire la 

pubblica sicurezza. » 

nitore di Bologna dice che quel Con- 
ale, nell'adunanza del 12 corrente , 

adot 















dizione d 
blica, considerando che spet lato di tute 
lare © garantire le persone e lei cittadini, 
domanda che il Governo sollecitamente vi proveg- 
ga, sia coll'aumento delle guardie di pubblica si- 
curezza, sia con tutte le altre effi misure, che 















I, 
za, possa per legge spettare al Comu 
Si dice che a Bologna dovrà essere procla- 
mato lo stato d° assedio, se non di nome, almeno 
fatto, per liberare quella città dai ladri. Così 
Armonia. 





Leggesi nell' Armonia il seguente carteggio di 
Imola : « Cominetano i dint ad esser agoda 
apprensione per due gravi attentati, commessi nel- 
scorse notti. Prima, un otto o dieci sere ad- 












ciano stare. Quattro pezi ptagna furono 
condotti nel convento di Sci fu dato av- 
al Comando francese di Veroli, ma questo 
riflutossi ostinatamente a far perquisire il conven- 











to, e i quattro pezzi vi stanno ancora sicuramen- 
te a disposizione del bri È falso falsi 
simo che i Francesi i coi bri- 
ganti, tranne quella spedizione del tenente Anto! 
Marchi, fatta appunto a Seifelli, dove i briganti 
trassero sui Francesi, e i Francesi riposero e li fu- 
garono. » 








REGNO DI SARDEGNA. 

* Che cosa abbia guadagnato 

di dignità e indipendenza, annettendosi 

dosi incatenare al Piemonte, infeudato a poco lu- 

singhiere, nè par guari leggiere protezioni, si può 

desumere anche dalla seguente corrispondenza da 
Pavia all’ Unità Italiana del 42 corrente. 

Gli emigrati veneti possono anche appren- 












ro, fu tirato un colpo di fuoco contro il figlio 
dell'avvocato ..., tenente della guardia nazionale, 
che rimase illeso, e ha preso tosto la strada per 
un viaggio all’estero ; ieri notte, fu tirato egual 
colpo contro un antico rivoluzionario, ma noi 
demagogo affatto. La palla, fortunatamente , gli 
stiorò solo la pelle, e passò”da banda a_ banda 
















ezzo del telegrafo a Scutari 
per render conto di tale contrarietà , © 
mossa tutta cadde istanti e venne tosto 
letto nel pieno Consiglio il decreto d'insediamerto. » 














Scrivono all’ Osservatore Triestino da Larna- 
ca di Cipro 2 dicembre: 

| sig. Haldassare Mattei è stato nominato 
gerente del regio Consolato di Svezia e Norvegia, 
ed il sig. R. Il. Lang, gerente del Consolato bri- 
tannico. 












lafa pascià, figlio del defunto I- 
ilto passò da qui, diretto per 
ricato ( a quello che pa- 
ne. Tahir  pascia di 










brabim p 
Bairut e Alessandri 
re) d' un'importan 
Damasco, che 
parte oggi per 
riamo che il conosciuto fanatismo di quell’ uomo 
non avrà alcuna influenza neppure a Scio, nè fa- 
rà come tentò, qui di fa 

su. 9 salto pubblica è perito in tutta Di 
sola. » 

















NO DI GR! 








sono pochi giorni, il 
processo degli accusati per la cospirazione dello 
scorso maggio, e a settimana verrà pub- 
Dlicata la sen Dore suprema. Anche la 
protesta di Al sua condan- 
na di me el giurì, è ora sottoposta 
e dell'Areopago, ed essendosi compro» 
ni errori di forma nella procedura, è pro- 
che la causa altro 
giurì. To ogni è il delinquente ot- 
terrà la commutazione della sua pena in quella 




















dei lavori forzati a vita. 








jale continua sempre, in 
le Ministero si considera come 
è pronto a cedere il posto; ma i 
sori non vengono designati, e, secondo 
tutte le apparenze, non è ancora decisa in alto 
luogo la questione se si debba mutar sistema di 
opposizione corde, e per 

ad essa, si richiede un Mini 
ro Canaris ; il così detto partito dei « devoti » non 
conosce alcun capo, ma ha un centinaio d' indi- 
idui, che aspirano alla presidenza del Ministero. 
Noi non esitiamo a dichiarare che solo on Mi 
stero Chnaris ha probabilità di durata, ed è con- 
forme alla volonta del popolo, senza però disco- 
noscere le difficoltà, che derivano da un totale 
cangiamento di cose; se non che, riteniamo che, 
mediante gl’indugi, tali difficoltà s'acerescono ogni 
ollecita decisione può tu- 
lo, l' Eon, 
giornale che riceve ispirazioni, annunzia che lo 
stato provvisorio cesserà alla fine dell’ anno, e che 
il 1862 introdurrà persone e cose nuove sulla 
























giorno, e che solo una 












il portone di casa, dov'egli stava per entrare. Te- 
mono siasi riorganizzata la famosa squadrazza 
del 48 e 49. Basta Iddio ce la mandi men trista 
che si può, e la SS. Vergine ci protegga. » 
Torino 44 dicembre. 

La Camera dei deputati vella seduta. diri 

in considerazione una proposizione di legge, 
presentata dal deputato Nelli, 
una nuova proroga de’ termini stal 


() Parole promunciate dal deputato Caruiti, nella to 
del 7 dicembre 1861. poeta 











scena politica. 

« Alcuni giorni sono, la polizia trovò affi 
an parecchie cantonate della città alcuni nuovi ca 
tell, il cui contenuto, a quanto si sente, diede luo- 
go a serie i 

«Un parricidio, avvenuto in questi ulti 

in grande agitagione il centro della 
capitale. Un sergente di cavalleria trafisse il pro- 

















' deva di commettere 
la patria; circostan 








20, politicami 
della fusione d 
stituzionali del 
cambia 


notarsi soltanto che costu 





nel'suo deli I, er 
on 


che spor 
sulle tendenze dominanti incerte era. 9® le 


ai Seconi lo recenti notizie d: Londra, 
Tricupis, inviato greco a quella Corte, non 
qui per ora, ma approfitlerà: soltanto più tua 
re fare di 
Del resto, Tricupis è aflto negri in 
crisi ministeriale; e, a quanto crediamo col 
non ha punto intenzione di prender parte ale: 
verno della Grecia. Egli desidera unicamenta È 
ill Governo lo ponga in quiescenza © protgova 
figlio, ora segretario della Legazion 
dra, al grado d'incaricato d'affari 
« Torna in campo la voce 
re una Legazione greca a Torii 
al posto d' inviato non mancano; solo 













il signor 






ne, ma il Govei 
mostrandosi 
to di quel tito 
gran pubblic 














Ì Scrivono 
Perseveranza : 

« La no 

to della list 





MYiova su 


greca a Lon JI 



























Si voglia fond. 
1 pretendenti 
si ha difetto ridur 
sig. E 
al suo scopo, | 
rezza, all’ attua 
If discussi nel 
ff stosa. Il sic 
Hi ta nei huge 
di questa nuov 
creto del Mon 
quale ogni de 
sere controfirn 
che il ministro 
| get portato da 
Recedere queste 
giu 











;overno ha ordinato alle Commiss 
} io 
delle Provincie di vendere i depesit 
rovansi nei magazziui, per colma; 
asse dello Stato. ssi 
discutendo la legge pel pro 
i e riga 
Camera dei deputati. Il senatore Christides, we 
lebre per la sua eloquenza, € uno dei pocbi uc 
mini di capacità, che sono in Grecia, è gr 
mente ammalato, È 
« Anche il sig. Wyse, inviato d'Inghilterra, 
ammalato, ma ora sta meglio. sà 
Il sig. Conduciottis, ministro degli af 
is ri 
ri, ricevette ultimamente la decorazione parte 
in diamanti. È il primo frutto. del tratto tu 
chiuso tra la Persia e la Grecia n 






























Di Casa dell'impi 
da una semp 

D nche questo | 

«Il fratel 

a Parigi, prov 

che ‘iedo luo 

Karam medesi 





intorno alla presente situazione del ( 


ghilterra, secondo quei gio Popinona n 












‘ n + mom ha ae “La co 
motivo di dubitare della fedeltà e del co I nel Moniteur d 
degli abitanti dell'alto e del basso Comi ato, [Pet Afoniner i 
fortificazioni di Québec. non sarebbero in grado fl 


di resistere tremendi effetti dell 
derna; la città di Monreale, 
frontiera si trovano aperte 
chi degli Americani. Le milizie un 
no nel Canadà, sono affatto alla dife- 
sa del paese; il Governo inglese però non perde 
tempo, e si affretta a mandare in quella parte in- 
portante de' suoi possedimenti rinforzi considene 
voli di soldati e di munizioni. (Unità Ital 


Milia mo- fi} 1a piuestretta 
come. pure tutta lr tra Dio 
esposte agli atta 































« abilita del N 
che viene 
dall'altro cant 








Oltre al Persia, all'Australasia, all'Adria 
al Panarga, furono dal Governo inglese nolezziste 
sei navi onerarie ad elice, che saranno subito a 
lestite per inviare truppe alla volta del Canada 
La voce che parte della guardia sia per essere o» 
la spedita, è vera. Il secondo battaglione dei gr 


















natieri, e il primo dei fucilieri della guardia, hay 
no avuto ordine di tenersi in punto per partire a responsab 
Ecco quali sono le forze, che s' apparecchiano ala {Wsto fatto perm 
partenza : due battaglioni della guardia, quattro 








batterie d'artiglieria | sei battaglioni di fanteria, 
tre compagnie di zappatori e minatori, due balla 
glioni del treuo militare, e quaranta uomini del 
Commissariato di stato maggiore. Altre truppe ri- 
ceveranno poi il medesimo ordine. fatanto si at- 
tende a far i cambiamenti nel Warrior, î qual 
| în luogo di cannoni da 68, sarà fornito di qu' 
da 100 d' Arms Perse 


* approfitta di 
« modo d 









la terra, ed i 
« no a rimane 
# tusiasmo, co 
| notizia della 
| Presidente 
re a più pri 
campo alla | 
poco scone 

lari, e ad ac 
l'Inghiltere 




















merston abbia interes 
to il Goveri tore dei Francesi 1% 
spendere la questione del Messico. (Lombard 
SPAGNA. 
Un carteggio da Madrid all’ [ndépendance k 
ge narra il maresciallo Pélissier, venendo di 

Algeri, toccò Valenza , Oto scese coi [MIR "ate » — _ 
moglie e i suoi aiutanti di campo. Il Crisofr 
Colombo, al suo entrare în porto, salutò la bee 
diera spagnuola con vent un colpo di canne 
quali dalla parte de’ Spagnuoli nessuno risp 
perchè in quel porto, tile, mon ve 
rano legui da guei 
















p lor 
glio « 
al Moss 
Marin 














scendendo a teri 
l'ufficiale de cr 

corso a complimentarlo Ò 

lla Stazione del 
attendevano i parenti di sua moglie (marchet 
di Paniega), fu udito ripetere più volte ad 
he razza di paese di sel 
insulta sì_ gra e 
+ e la dignità de’ suoi più alti funzie 


no anzitutto « 
tra bandiera, 

ercio, per la 
ntie più seri 












pace codesta 
sse por term 
overni impot 
roteggeranno 
‘bandiera, la si 


a da 
essa un ne 
Nico. 


Marin 
ella mi 


All'albergo di Grao trovò il console di Frar- | 
cia, che si scusava d'esser venuto tardi el eli 
minacciò che lo avrebbe fatto destituire, giu» 
appena a Par 
In questo mentre, giunge il gen 
capitan generale di Valenza. Portava abiti et" 
dini, senz’ altro distintivo del suo grado che v® 
fascia rossa. S'avanzò verso il maresciallo, & 
dogli il benvenuto ; alakoff seni n 





































wrsoste che | {| ere, voi avete 

i pui Vo, la simpatia 

Gliene fu significato nome e grado. i] enso del 

— « Capitan generale costui ! replicò il n sto anche a 
sciallo; non riconosco questo grado in chi sì dabbene. 
senta vestito in modo così negletto. Del resto, 8 {Pansa 
mancava più che questa inconvenienza GAZZE 





fatta alla bandiera fr 
ra reso il saluto. » 
Il generale rispose che 
se lo autorizzavano a vesti 
lutare, si ritirò dicendo 
condotta di questo signore, gli si d 
che domandera. » 
Due ore dopo, 
per Marsiglia, e 
tati in tutta fr 
21 colpo la bandiera francese. 
Sì aggiunge ora che il Governo 
chiese al Gabinetto delle Tuilerie d'invi” ‘ 
maresciallo sier a fornire spiegazioni sl ‘. 
tivo della sua collera. Il generale 
simato per avere mostrato una calma, che 
gliava assai a debolezza. 


FRANCIA. 


Il Bultettino del Monitear Universe È i 
dice che « si annunzia come probabile l'a." ,} 
della sessione legislativa per la secondo 1° 
mese di gennaio. » 


cese, cui non vente 2 








‘golamenti del 
cON | poi, se 

Non ostante la sl" 
tutto © 














I Cristoforo Colombo Ri 
ezzi di cannone, 1 
salutavone © 


gonsumi, De' colon 
otterta. Sostegno 
[1 mancano gli att 
esalta più sempre 
gua. L 












n a Vi 
0 al disopra di 
dato a 677 

Osazioni, ed 11° 
















imbre conti 
lell'A do PIME, 
i Ministro del 


Lntazione 
cit 


La Donau-Zeitung del 14 
il seguente articolo, in data d 
« Desta generalmente stupore che il MI 
i saputo resistere alla 
rapa na all Ami de la Religi® 





fatte nel 
Reescn 


ont 
dell’ osservazione 











prio padre iu una bottega di barbiere, e a quanto 
pare, senza che nulla prosocasse così orrendo mis- 
fatto. L’ assassino fu arrestato immediatamente € 
consegnato al manicomio, siccome pazzo. È da 


dare un’ ammoni mi dela ode 
dano pegponsabilità dei ministri în Rust deli 1) Bz 
il Courrier du Dimanche ed il sig Dda Ml fi QY!S dicembre î 

i ante per l'articolo (0%, 

già perseguiti giuridicamente per i h 





Religi0! 
Re 





à i L L'AM de 
bertà come in Austria. È ab sea 


organo assai moderato, esci 





Missioni fi. 
i depositi 
per colmare il 


Ke pel prolun- 
a votata dalla 
Ehristides, co 
dei. pochi uo. 
ia, è 


fTari este. 


ione: persiana 
trattato con. 


della Provin. 
Fillaggi del suo 
tanti. Di quo. 
itessa, € 6964 
Pireo" 180, 


ni particolari 
Canada. L'In- 
pn ha alcun 
del coraggio 
Canadà, ma le 
bero in grado 
rtiglieria ino- 


rÒ non perde 
ella parte im- 


all'Adriatie @ 
lese noleggiate 


lione dei gra- 
guardia, han 


Intanto si at- 

irrior, il quale, 

fornito di que” 
Persev.) 


bia interessa- 
Francesi a so- 
Lombardo.) 


venendo da 

scese colla 
. II Cristoforo 
salutò la ban 
di cannone, ai 
pessuno rispose 
utile, non ve 


pdendo a terra, 
Îliciale de' cara» 
entarlo. Recate 
errovia, ove lo 
die ( marchesa 
lù volte ad alta 
vaggi è questo, 
Ja bandiera di 
più alti funzio» 


console di Fra 


tardi 
Blituire , giunto 


falukolf senza 
persone che 
rado. 
plico. il mare: 
pi chi si pe 
| Del resto, 

pza all' offes» 
n° venne ane* 


hnenti del 
nenti de pe, 


innone, trasi 
salutavano 00 


paio 
‘Orozco fu dit: 
ma, che 

| Lomb.} 


1a, polilicamente © letterariamente assai distinto, | 
della fusione di tutte le tradizioni lberali e co- | 
‘ituzionali del paese. A condizione che venga | 
tambiato il suo titolo, che non è particolarmente | 
vantaggioso, gli fu offerta una combinazione, che | 
farebbe molto risalto alla sua redazione e diffusio- | 
ne, ma il Governo si oppone a quella combinazione, | 
mostrandosi alieno dall’ approvare il cambiamen- 
{o di quel titolo, svantaggioso per la diffusione nel 
gran pubblico. » 


rivono da Parigi, 11 e 42 dicembre alla | 
perseveranza Î 
rca l' aumen- | 
to della lista civile dell’ Imperatore ci. viene 
oggi confermata; solo si aggiunge che l' Impera- 
tore domanda 80 milioni, e che il signor Fould 
vorrebbe ridurla a 
« Il sig. Fould prosegue sempre con energia 
al suo scopo, e procede lentamente i 
rezza, all'attuazione del suo programma. leri la 
discussione nel Consiglio dei ministri fu tempe- 
stosa. Il sig. Fould denunciò parecchie irregotari- 
ta nei budget de suoi colleghi; ed è in seguito 
di questa nuova battaglia, chì egli otte de 
creto del Moniteur di questa mattina, giusta il 
vole ogni decreto, relativo alle finanze, dovrà es 
rofirmato dal ministro. Fu pure deciso 
che il ministro della marina vedrebbe il suo bud- 
get portato da 20 a 30 milioni, a patto di non 
iccedere questo limite. Sono gli stessi motivi in- 
vocati per giustificare i 
sa civile, di cui vi parlammo nei giorni scorsi. 
i conferma sempre più che il Principe 
sapoleone sta preparando un lungo discorso, 
qui si tratterà dell’ income-tar. 
« Ci viene assicurato che il Ministe 
Casa dell'Imperatore sarà soppresso , e sostituito 
da una semplice Intendenza della lista civile. £ 
soche questo un passo nel sistema delle economi 
«Il fratello di Giuseppe Karam è giunto i 
a Parigi, proveniente da Bairut; ed è forse ciò 
che diede luogo alla voce dell'arrivo di Giuseppe 
Karam medesimo. » 
n 
la corrispondenza particolare del- 
Y Opinione, in data di Parigi 44 dicembre 
corrispondenza d he si legge 
Moniteur di questa mattina merita doppiamen= 
la nostra attenzione, e sembra provare che il 
Governo francese è fin d'ora deciso ad osservare 
li pitestretta neutralità nella guerra, che può sor- 
gere tra l'Inghilterra e l'America. Infatti il gior- 
fale ufficiale loda dall'un canto « la dignità e l 
* abilità del Messaggio del sig. Jefferson Davis, » 
che viene dichiarato un vero uomo di Stato; ma, 
dall'altro canto, sembra voler confutare l'opinione, 
‘spressa da alcuni, che il Governo francese cerchi 
di eccitare l'una ‘contro l'altra le due Potenze 
marittime. 


Leggiamo ne 





anche oggi il Moniteur parla 
di «antichi rancori e di odio mal dissimulato », 
che si manifestano nella discussione dell’ affare 
dl Trent: ma, nello stesso tempo, il giornale uf- 
fiale fa vedere le probabilita di una soluzione 
pacifica. Dando una speciale importanza alla no- 
fia, portata dal Niagara, che, cioè, il capitano 
Wilkes ha dichiarato di aver agito sotto la pro- 
tria responsabilità, il Moniteur aggiunge che que 
do fatto permetterà al sig. Lincoln di evitare nel 
uo Messaggio le quistioni pericolos 

« Se il sig. Lincoln, dice il giornale uffiziale, 
+ approfitta di questo stato di cose, ed assume un 
« modo d'agire conciliante, egli” potrà desti 
mente agire sull’ opinione pubblica senza aver 
« l'apparenza di cedere alla pressione dell’Inghil- 
a Verra, ed i richiami dell’ Inghilterra non avran- 
« no a rimaner inutili di fronte all’ impetuoso en- 
* tusiasmo, con cui fu accolta in sulle prime la 
« notizia della cattura dei signori Mason e Slidell. 
«Il Presidente ha un'occasione propizia a ridu 
re a più prudenti cousigli gli esaltati, a lasciar 
« campo alla voce degli della pace, un 
+ poco sconcertati dalle prime effertescenze popo- 
fari, e ad accordare la dovuta riparazione al- 
+ l'loghilterra, senza offendere l'orgoglio nazio- 
sale. » 


Ecco l'ordine del giorno pubblicato dal con- | 
ammiraglio comandante la spedizione francese 
diretta al Messico : 

Marinai e soldati 

« Noi andiamo contco al Messico. Il nostro | 
compito non è solamente, come per la valente 
xuadra a cui parecchi fra voi presero parte, 
riparazione di molte e recenti offese; noi dovre- 
no anzitutto ottenere, pel rispetto dovuto alla no- 
sta bandiera, per la sicurezza del nostro 

per la vita dei nostri” compatriotti, ga- 
rialie più serie di quelle stateci offerte finora. 
è in noi veruna animosita contro il | 
Ben sappiamo quanto sarebbe | 
nobile © generosa razza , ove. po- 
tese por termine alle sue eterne discordie; ma | 

(erni impotenti a mantenere la pace interna | 
protegzeranno sempre male, qualunque ne sia la | 
bandiera, Ja sicurezza degli stranieri Ì 

«Il nostro vero nemico nel Messico non è V'u- | 
Mi o l'altra fazione politica | sì bene l' anarchia; | 

dessa un nemico, col quale è vana ogni pra- 


è È vero ci 





‘a, che state po 
avete per giudice il vostro buon dir 
vostra, il concorso ed | 


Ai dabbene, 
AMA LENTINI 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
- | 


+ Vogliate adunque comprendere i doveri, che 
la vostra condizione v' impone. Date ai popoli l'e- 
sempio dell'ordine e della disciplina ; insegnate 
loro ad onorare il nome della nostra patria glo- 
riosa, ad invidiare la prosperità e la pace, che noi 
godiamo ; e voi potrete allora ripetere con legitti- 
mo orgoglio quelle parole, che a voi indirizzava, 
or fanno pochi mesi, il nostro Imperatore: « Do- 
vunque si mostra la bandiera della Francia, la pre- 
cede una giusta causa, la segue un popolo grande.» 

« A bordo del Massena, rada di Tenerifla, 
23 novembre ANGI 
« Il contrammiraglio comandante in capo le forze 

francesi, spedite nel golfo del Messico, 
« Jonten mi La Gnuvigne. » 


Ci viene assicurato che S. 
dei Francesi abbia comperato dal pr 
per un milione e cinquecentomila 
sco Napoleone dell'isola d' Elba. 


AMERICA. 


Circa al Messaggio del Presidente I 
cui il telegrafo ci die' già i primi cer 
spaccio di Londra 42, della Correspondance Ha- 
vas, dava i seguenti ragguagli : 

Yorek 30.— Un dispaccio di Washing- 
ton dice ch' è terminata soltanto una parte del 
Messaggio del Presidente. La quistione relativa ai 
bisogni d’ uomini e denaro pel prossimo anno non 
è ancora definitivamente decisa. Il Messaggio, ere- 
desi, do circa 700,000 uomini e 700 mi- 
lioni di Il tuono del Messaggio sarà ga- 
gliardo. Il Presidente, lungi dal disperare per la su- 
lute della Repubblica e dallo scorgere nubi sul- 
l'orizzonte d'Europa, dichiarerà, dice Ja Tribune, 
ch'egli trova nel passato pronostici per 
l'avvenire, determinato, com'è, di realizzarli , se 
la guerra può avere futt'i suoi effetti, mercè la 

inuazione gagliarda, ma non compron 
tente. Il Presidente sa che il popolo non risparmia 
nè sangue nè denaro. Egli raccomanderà dunque 
al Congresso di perseverare in una saggia econo- 
ica vigorosa e prudente ad 


l'Imperatore 

Demidof, 

iranchi, il Mu- 
Arm. 


Il Temps del 43 così smentisce una notizia, 
dita dalla Putrie e da noi riferita nel nostro fo- 
glio d'ieri : 

« La Patrie assicura, a dir vero con tutta 

eva, che l'improvvisa partenza del generale 

cott è dovuta a dispacci pressanti da Washingto: 

« Noi siamo in grado di smentire questa ver- 
sione nel modo più categorico. Nessun dispaccio 
da Washington ha richiamato il generale Scott 
l'illustre veterano dell’ esercito americano non ha 
ubbidito, in questa cirevstanza, se non ad un'ispira- 
zione affatto personale. 

« Egli si reca in America, per portare al suo 
paese i consigli della esperienza e l'influenza del- 
la sua popolarità, Non abbiamo se non a ricordare i 
termini dell’ ultima sua lettera, per rendere ognu- 
no persuaso che gli sforzi del generale Scott ten- 
deranno ad una soluzione pacifica del conflitto 
coll Inghilterra. » 

Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie in 
data del 12 

« Si assicura che il Governo degli Stati con- 
federati del Sud dell'America prepara un Memo- 
randum all' Europa ; che in questo documento sta- 
bilirà in un modo perentorio che il Nord ha in- 
trapreso una guerra senza aleun possibile risult 

cchè è incapace di fre la conquista degli 
Stati separati; che, per e 
separazione amichevole, 
le concessioni richieste dalla mode 

* Risulta dalle informazioni, recate dal piro- 
scafo partito da Nuova Yorek il 28 novembre, 
che il Gabinetto di Washington aveva inviato va! 
rii bastimenti da guerra per visitare il Trent ed 
impadronirsi dei dispacci ufliciali e della valigia 
del Sud, ma che il comanda î 
avea preso sopra di sè d'impadronlrsi dei signori 
Sl idell e Mason, in riguardo ai quali le sue istruzio- 
ni non 


Le; 
data dele13: 

«Un dispaccio particolare ©’ informa che il 

generale Scott, il quale lasciò Parigi ier_' altro, 

s imbarcò ieri all Havre sull’ Arago , per_ recarsi 

a Nuova Yorek direttamente. Ei giunge 

rica il 24, vale a dire due 


trie, 


| po, assegnato a lord Lyons per 


ultimato al Gabinetto di W 
e, nel caso in cui ln prima rispo 
no n fosse conforme 

al desiderio dell'Inghilterra, lord Lyons, che co- 

e perfettamente la situazione, ha pieno potere 
per porre un ullimato; ma ch' ei non dovra far- 
lo prima dell'arrivo del pirosca , 

, dee giungere a Nuova Yorck il 24, e che 
gli porta, dicesi, nuove istruzioni. 

La missione del generale Scott, risoluta in 
maniera istantanea, sembra essere sta 
ta in guisa da poter effettuarsi prima dell 
segna dell' ultimato , e, al bisogi 
modificare la natura di tal 


com 
>, in forma da 
pratica. » 


Un certo numero di famiglie ingl 
li Stati ame 
per 1 Inghilte 
paesi. 


esi, stabilite 

ani del Nord, si sono imbarca! 
ra nel timore d'una lotta fra' due 
fi. di Mil. 


BORSA DI VENEZIA 


dal giorno 46 dicembre 


( Listino compito dai pubblici agunti di cado.) 


Venezia 47 dicembre. 

Mivoino d'olî, per la mancanza d'arrivi, che | 
ele ogebe rimanenze vengono più sostenuti per | 
segui loca. Anche in salumi sono più attivi i | 
vat. De' coloniali, egli guecheri maggiore è | Amburgo » 

“orta Sostzno nelle granaglie, di eui per altro | Ameterd. + 

maano gli affari positivi; in gi | Ancona . 

esalta più sem 

onsegna. Legno 


Si fa sempre più vivo | 


Canhi 


nto segnavasi nelle valute; le 

deri di mattina sì potevano sostenere a 

Ma dopo il telegrafo di Vienna vennero cedute 

71} a i il Prestito nazionale si offriva a 

tre disopra di 54; il veneto a 67 ',, ed erasi 

"duto a 677, 1. Pochissime ‘furono le 

sirio, ed il'elegrafo a notte portava da Pa- 
Ni Wuovo peggioramento, (AS) 


Lisbona 
Livorno. 
Londra... 
Malta . i; 
Marsiglia 
Messica. + 


OSSERVA 


fatte nall'Ossarvatorio dal Seminario patriareale di Venezia, all'altesza di metri 20.24 


causi 
Stad Fino 
3a. d. per 100 

» 1001 4 
Amd » 400lreital 6 
100£ v. ua 4 
{001ire ital 6 
100 talleri - 
400 p. turche - 
400 ir ital. 5 
400 v. un. 4 
400 lire tal. 54, 
100 franchi 5 
4000 reis 4 
400 lire ital. 5 
A lira steri. 3 
400 scudi» 
400 fronchi 5 
400 oncia 4 


Azioni dello Si 
Sconto 


Bipr 
Im 


ZIONI METEOROLOGICHE 


gesi nelle ultime notizie della stessa Pa-! 





Acioni della strada fa 


Corso medio delle Banconeta 


corrispondente a £ ‘40:25 ; 100 fior. d° 


ra il livello del mare, — Il 16 dicembre 1864. 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 
"Forino 15 dicembre. 
Crediamo poter annunziare, dicono Les Natio- 
nalitis, che gli siali maggiori del. corpo de' vo- 


lontarii, i cui quadri saranno presentati in questi 
giorni alla firma del ministro della guerra, sono 


Corpo dei volontarii. 
Comandante in capo, luogotenente generale 
tori; capo di stato maggiore, maggior gene- 
rale Longo; luogotenente generale Tùrr, coman- 
dante la 4 divisione; Cosenz, la 2»; Medici, la 
: Bixio, la 42. Maggior generale Sacchi, 
dante la 1° brigata, 1. divisione; Milbitz, 1 bri- 
gata, 2» divisione; D' Ayala, 1.* brigata, 3 
sione; Orsini, 1* brigata, 4- 
Maggiore generale Ca 
dia nazionale di Sicilia; teneute colonnello Mis 
sori, comandante la cavalleria del corpo; colon- 
nello Bovi, comandante il treno; maggiore Hoff- 
mann, comandante il genio 
L' Intendenza non sarà costituita che più tar- 
così pure il Corpo sanitario. Pungolo. ) 


Scrivono da Torino al Lombardo: « Doma- 
ni 16, in Consiglio de ministri, che sorà presedu- 
to dal Re, verra fatta conoscere la nomina de 

tro dell'interno, la quale, come vi serissi ieri, 
‘adrà probabilmente o sul Farini 0 sul conte di 
S. Martino, non volendo il Peruzzi abbandonare il 
portafoglio de' lavori pubblici. » 

—_—_—_ 

È imminente la presentazione al Senato del 

nuovo Codice italiano.“ Lomb.) 
Inghilterra. 

Il Principe Alberto, Duca di Sassonia, Pri 
pe di Coburgo-Gotha, morto il 15 a Windsor di 
gastrite, che aveva assunto il carattere di tifo, era 
nato il 25 agosto 1819, ed aveva sposato il 10 feb 
braio 1840 la Regina Vittoria d' Inghilterra. 

( Opinione. 
Berlino 11 novembre. 

La Kinigsb. Hart. Zeit. 
comunicazioni private da qui, e 
una crisi ministeriale. In' certi 
la seguente composizione del nuoro Gal 

Presidente del Consiglio de' ministri, sig. 

uerswald ; interno , di Vincke; affari esterni , 
d'Usedom ; guerra , di Voigl-Rheez ; commercio , 
di Ronne; finanze, di Patow. 0. T.) 

Il Duca di Meiningen ha protestato contro la 
convenzione, stipulata dal rno di Coburgo- 

ha colla Prussia. Il Du gli fece 
una risposta, in cui dichiara non essere in grado 
di dare alcun seguito a’ tale protesta: fem. 

Altra del 43 dicembre. 

La Kreuzzeitung anuunzia quanto segue : « La 

osta della Prussia e dell’ Austria ai progetti 
del narca è negativa. Esse di 

attenersi fermamente all’ ac 


inzia, in base a 


iversale Pi 
ate « Comi 
« La Presse di Vienna e la ( 
sale d' Augusta annunziarono che il Gabinetto di 
Berlino, sebbene istruito dapprima, e in tutta for- 
ma, del passo, cui si trovò costrelta l' Austria dal- 
le fortificazioni degl'insorti nella Sutorina , pure 
abbia trovato necessario di chiedere, di comune 
accordo con altre Potenze, spiegaz 
Tutto questo preteso fatto è inventato. Nè 
il Gabinetto austriaco partecipò a quello di Ber- 
lino in antecedenza tale azione militare, nè segui 
rono passi in proposito per parte della Prussia in 
comune con altre Potenze. Tutto si limita a ciò 
il Gabinetto di Berlino, che non fu istruito 
dall’ Austria di quest’ operazione militare , diresse 
soltanto all’ Austria, una domanda la quale îrovò so- 
disfacente risposta nella dichiarazione del Gabinet- 
to di Vienna che il suddetto atto sia stato intra- 
preso esclusivamente nell'interesse, e nei limit 
della propria difesa. » 0. 1) 


zeta Univer- 


Dispacci telegrafici. 


Carlowitz 44 novembre. 
‘a barone di Rajacie è morto ier- 
FF. di V 
; Torino 13 novembre 
Napoli 14. — Rapporto del sig. Palmieri sul- 
l'eruzione del Vesuvio: « Il giorno 40 1 
ccennando al termi 


principale getta a riprese qualche globo di fumo e 
cenere. Nella notte del 12 il sismografo segnò due 
leggierissime scosse della durata di due mi 
ise in calma. 
fine delle es 
mente alla ‘ 
gaulosi verso il mare. Gli edifizii di Torre del 
dal 9 in poi soffersero gravi danni , non 
{o dei terremoti , ma perchè fabbricati 
sulla lava del 1794, nella quale manifestaronsi 
numerose fenditure: quindi il pericolo dura anco- 
ra, benchè il vulcano non minacci più. 
cadute sono 20. cir 
aperta una pubbli 
soccorso ai danneg 
i 14. — Alcuni campagnuoli, e 
Itare Pontecorvo, furono tuiti dispersi. 
I briganti assediarono Banistro, ma furono respin- 


5 
100 ducati 5 
400 oncio 4 
100 franchi 5 
400 seudi 6 
400 lire ita. 54, 

nen 
1002 v.2. 8 
100 tallri 


169 50 
ser — 
3975 
209 50 
29 60 
69 80 
69 80 
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Corone... 
Nivzza Corone. + 
s ti 


» 
8 
— | 


di Genova 31 
diRom. 6 
di Savoia — — 


Franenseoni. . 


Anno Viaggiatori 





ong 
all'osservazione 


3387, 28 
347,40 


cvasà | 


Gant 
Gpom 8° 


‘ororomermo [Dalle 6 snt del 16 dicémbre alle 6 a. 
del AT: Temp mass. + 4,3 Î 


7 [Et della luna: giorni 15. 
ati 1 





» min | 0,0 
dott. Michele, 


Da Trieste: 


| 
LE. 


] ti. 1 briganti, rientrati in vari paesi della Basil 
cata, furono presi dalla guardia nazionale. 
(G. di Mil) 
Belgrado 418 dicembre. 

Il Principe ha mandato una deputazione a 
Carlowitz a rappresentarlo nella cerimonia della 
sepoltura del Patriarca. (Sferza e 0. T, 

Trebigne 45 dicembre. 

Qui regna quiete perfetta. Da Piva le truppe 
si sono ripartite fra Gazko, Lubinje, Stolaz e Mo- 
star. Vennero sciolti i corpi di truppe irregolari. 
Mahmud pascià e Taring beì sono partiti per 
Mostar. (Sferza e 0. T.) 

Parigi 13 dicembre. 
Leggesi nel Bullettino del Moniteur in data 
di Costantinopoli 13: « Il panico monetario è in 
lmato. 1 cambi ritornarono a 225. La 
riamente chiusa » (FF. SS) 
Parigi 15 dicembre. 
« In seguito ad un rapporto 
he dichiara essere. necessario 
i alla guerra marittima, | Ingl 
immissione di cinquecento capitani mer- 
nella marina reale. La ferma sarà di due 
anni, con indennità di guerra e soldo di cam- 


— Il Dipartimento maritti- 

soverno approva altamente la presa dei 

commissarii Mason e Stidell. Fu troppa modera. 

zione il non catturare il Trent. La non avvenuta 

cattura del Trent non dee costituire un antece- 

dente obbligatorio pei bastimenti di commercio 
delle Potenze neutre in simili casi. (FF. SS. 
Berlino 14 dicembre. 

Dal confine polacco viene riferito in data d' 
oggi : « La nolizia della dimissione di Wielopolski è 
ufliziale; però egli è rimasto membro del Con 
glio di Stator (V. il N. d' ieri.) Oggi fu aperta dalla 
polizia una chiesa dei Basiliani uniti, con grande 
affluenza di fedeli, (FF. di V) 

Carlsruhe 14 dicembre. 

teri, alla seconda Camera, seguì la discussio- 
ne intorno all'indirizzo. Roggerbach invitò la 
Camera ad esprimersi francamente sulla questio- 
ne tedesca, e aderì all'indirizzo qual fu redatto. 
Quattro membri riservarono le loro vedute favo- 
revoli al principio della grande Germania. L' in- 





dirizzo fu approvato con un solo voto contrario. 
(FF. di 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AT dicembre. 
(Spedito îl 47, ere 8 min. 40 antimeri.) 
{ Ricevuto il 17, ore 9 min 50ant.) 

. M. il Re di Sassonia si reca a Pra- 
ga. A causa dell'ammonizione, data alla Pres- 
se,i gioni sospesero il banchetto in o- 
nore di Herbst. Oggi vien presentato il bi- 
lancio alla Camera. Smolka discorrerà a lun- 
go sopr’ esso. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
an R. pubblica Borsa in Vieni 
del giorno 16 dicembre. 
errermi 
Metalliche al 5 p% 
Prestito vazionale al 


6 50 
8455 
748 

177 80 


5p%: 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito - 
casi 

Argento a 

Londra. . . .. 

Zecchini imperiali 


140 BD 
UH Si 
- 670 


Borsa di Parigi del 13 dicembre 1861 
Rendita 3 p. % . . . . . 6760 
idem 4 Us p. Un... 9840 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venste, 
Borsa di Londra del 
i 3 p.%% 


VARIETA. 


Il Messaggiere Tirolese pubblicava nel suo 
N. 197 la seguente 


Rettificazione. 


dia 
dicembre. 








ere del Greco, prolun- | 


|casenati 
— |Da 80car. di we 
| thio conio imp. — 34 


{ Corso presso la .R. Cons. 


Da franchi ‘ ‘2 01%/x Doppie diGanova 


Strada ferrata centrale toscana. 


Movimento ed incasso ottenuto nel mese di novem- 
bre 1861, e confronto call’anno 4860. 


1860, N. 15765, italiane lire 80,559.78. 


ARRIVI R PARTENE 
Nel 16 dicembre. 

na i signori : Scaletta dott. Vit- 

\. 2006. — Mandel 

sid. di Vienna, alla Relle-Vue. — 

a singer Ilario, negor. di Glarona, 

all'Europa. — Trabotti Edoardo, negoz. d' Odessa, 


re, avvocato, a S. Moisè, N. 


norevole sig. Redattore, 

« Nell'appendice del pregiato di lei giornale, 
ortante la data del 5 ottobre 1861, e il N. 1 
havvi un articolo, intitolato : Belle arti di Vene 
iu cui si trovano asserite cose, le quali, lascia' 
senza confutazione, potrebbero trarre il pubbli 
errore pregiudizievole a quelle stesse atti, che in 
quello scritto si affetta di patrocinare e di 
Noi, per pagte nostra, ci stringeremo a rettificarne 
due, che ci riguardano più da vicino, lasciando che 

briga per le restanti. 

ano esse la tassa. d' ingresso all’ Esposi- 
zione di belle arti, di cui la Società, che ci onoria- 
mo di rappresentare, è costituita, per volontà del 
Ministero, depositaria e dispensatrice a pro’ degli 
artisti. L'articolo a questo proposito annovera, con 
una filatessa di dicesi, i molti usi parte inesatti, par- 
te indecorosi, parte impossibili, a cui quel danaro 
sarebbe rivolto, tutte ripetendo le più arrischiate 


— Da Vienna 


desi = | 
ambi poss. 
Brescia : Fè conte (i 
Partiti per Trieste i signori 
seppe, poss. — Per Vienna 
verio, poss. di Gallizia. — Per Firenze 
Giacomo, poss. ingl 


loka contessa Dell 


——________________— 


NI 16 dicembre. 


coL vaPoRE DIL LLovo, 


st 


» ll 46 dicembre. Lab 


EsosizioNE DEL 48. 


Incassi 


144,389.29. 


TrATRO NALIBRAN, — Drammatica Compagnia Al- 
lighier, diretta dagli artisti Fr. od Alese. Zocchi. — 


I pescatori del Rodano. Con farsa. 
ore 6. 


— Alle ore 6‘, 








de Tamm har. Gustavo 

larmens Otto Federico, ambi ufliciali sve- 
— Delaroche Filipp 

rane, tutti quattro da Danieli 

poss, al Vapore. 

orio. marche 

de Petrowice Sa- 
Macau: 


cha emo. 
1 45, 16, 47, 18 è 19, in S. Pentalcone, 

_—r—————» 
SPETTACOLI. — Martedì 17 dicembre. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. WOISÈ. 
— Comieo-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall’ artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Torquato Tasso alla corte di Ferrara. Con ballo. 


nei primi tempi, i 
. Eeco invece come stanno le 
cose. Il Ministero dell'interno, sopra domanda della 
Presidenza accademica, si compiacque prescrivere 
che, a simiglianza di ciò che si adopera nelle prin- 
cipali città dell’ Europa « dovesse per |’ avvenire 
+(sono testuali parole del dispaccio) durante il ter 
* dell’ annua Esposizione, ognuno, ch' entra nelle 
lc dell’ Esposizione medesima, il quale per av- 
« ventura non ottenga per un titolo speciale la e- 
« senzione, pagare all'ingresso una moneta da fis- 

i dal Consiglio accademico, e che il prodotto 
« netto, da ciò derivante, sia frattanto devo IL 
« di lei scopi alla Società promotrice di belle arti, 
« ma soltanto sino a che sull’ impiego di questo 
« reddito non venga diversamente disposto. » 

« Ora il devolvere quel denaro alla Società 
pei di lei scopi, era quanto dire (vedi de? 
del nostro Statuto) che la Società comperasse con 
esso tanti oggetti di arte (e in preferenza daj 
allievi dell'Accademia), e poi li fraesse a sorte 
fra socii. Ed anche questo era doppio incoraggia- 
mento, imperciocchè la somma, ricavata dalla tas- 
sa d'ingresso, che si fissò poi in 50 centesimi , 
rendeva più numerosi gli acquisti, e quest'aumen- 
to giovava ad accrescere, colla cresciuta probabi- 
lità delle vincite, il numero stesso dei socii. 

« La Società però, non volendo per nulla gui- 
sa trarre profitto scettò 
noscente l' incaric depositari 
d'impiegarla nell’ a oggetti artist 
seconda delle intenzioi 


non di ra- 
dio, tuttavia 
ignorato, l'opera del proprio ingegno tarpa le ali di 
questo, e si gittarono le bisi d'una Società di mu- 
tuo soccorso per quegli artisti, cui l'età e l' infer- 
mità rendono inetta od inerte la mano. } 

« E così si fece, e volgono oggimai dieci anni 
da che così si fa, e Îa somma ritratta dalla tenue 
tassa d'ingresso fu in questo tempo di austriache 
1. 25240:44 (*), con ripararono molte ingiu- 
ste dimenticanze, e si alleviarono molti immeritati 
dolori; nè v'ha chi ne muova lamento, essendo che, 
a Venezia almeno, tutti conoscono l' uso, che si fa 
di quel denaro. 

« L'altra erronea asserzione si è che in que- 
stanno siasi cresciuta fale tassa di circa 40 sol- 
di. La tassa non fu punto aumentata: ne’ tras- 
corsi anni si pagavano 50 centesimi per essa, e 
30 per l'elenco degli oggetti esposti ; sparite le 
lire austriache e i centesimi, e messi in corso 
fiorini, co' loro spezzati d’argento ‘ed i soldi 
Consiglio accademico. per acconciarsi alla nuova 
moneta, fissava a 20 soldi la prima e a 4% il 
prezzo del secondo, i quali, insieme sommati, fan- 
no i 100 centesimi di lira austriaca, che per lo 
innanzi pagavasi. 

« Del resto, per quanto ci dovesse riuscire 
inerescioso il discendere a questi minnti partico- 
lari, noi non ci siamo ritratti dal malagevole uf- 
ficio, prima perchè è debito di chi presiede ad 
una pubblica o sociale amministrazione rendere 

io alla pubblicità ed illuminare la stampa 
periodica sul proprio operato, poi anche perchè 
non crediamo punto che nella nostra gentile Ve- 
nezia si mormori, come dice l' articolo, contro 
una consuetudine generosa, la quale, togliendo, 
non senza compenso, un povero obolo alla tasca 
del cittadino, la porge all'arte, a questa, non certo 
per propria colpa, ma dei tempi e degli uomini, 
venerabile e gloriosa mendica. 

« Venezia, 18 ottobre 1861. 

« I direttori della Società veneta di belle arti 
G. Tueves 
Gius. Giovanenti 
A. dott. Beati 
Barro. MaxraeDini 
G. B. Ceccmn 

« Giuseppe Piccio 

* Segretario della Società. » 


« Firmati 


() Per. quest la somma ricavata dalla tassa d'in- 
gresso fu di fior. 725:70, come leggesi nell'articolo ine 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia del giorno 15 ottobre 1 
N. 236, ed ogni anno si è pubblicato un simile articolo nella 
stessa Gazzetta 
Il New-Fork Times ha un corrispondente nel 
Missurì , il quale è tenuto ad esser presente alle 
zioni di guerra, senza riguardo alcuno per la 
sua vila. Quando i due eserciti, confederato e fe- 
derale, combatterono per quattro continui giorni 
a Springfield, il corrispondente del giornale di Nuo- 
va Yorck tentò mescolarsi fra lè truppe federali, 
ma, non venendogli fatto, si lasciò prendere co- 
me prigioniero di guerra dai confederati. Questi 
gli misero a guardia due Indiani di feroce asp 
to e forme gigantesche, i quali, armati di spa 
due revolver, un coltello bowie e una carabina 
di sharp, non gli levavori mai gli occhi di dosso. 
Stette così esposto tutto il tempo della zufla ai 
più grandi pericoli, ma potè tutto vedere, e man- 
darne quindi una relazione di due colonne al suo 
giornale. 
iste in Russia uno Stabilimento, veramente 
imperiale pei cavalli 
della famiglia dell’ 
Imperatore. A questo ospizio è connesso un cimi 
tero speciale, in cui veggonsi molte lapidi tumu- 
lari, su cui è scolpito il nome de' cavalli. sepolti 
in quei punti, col nome dei Sovrani, a cui hanno 
nchè le battaglie ed altri memorabi 
fatti, di cui quegli animali privilegiati furono te- 
e parte. ( Riv. Friul.) 


legio concesso, Nominazione. Bullettino genera» 
de delle leggi. Legato al Museo Correr, — Bul- 
lettino politico della giornata. — Notizie del 
Levante : onorificenze ; annunzio di riforme nel‘ 
sercigio postale ; cangiamenti nell’ esercito 
banchetti diplomatici ; lo Sceik-ul-Islam } ispe= 
zione delle Scuole ; telegrafia. Notizie di Na- 
posizione alla leca, secondo la De azia ed 
icolari dell’ er ne del Vesuvio ; tremuoto, 
agrazia, — Impero Russo ; richiamo a Pietro 
naggi; la salute pubblica. — Regno di Grecia ; 
erile cartelli eri: rendita di gra 
i Senato ; l'inviato d pei opp 
Voce. — Spagna ; il lare ra 
tenza j uo iran on zione all'Ani de 
seo Demidoff: — America ; varie notizie. — 
tizie Recentissime. — Gazzettino Mercantile. 


Da 


— Ale 





































ARTICOLI COMUNICATI. 


ka 
L'alba del giorno 10 dicembre, spuntava estrema 
per Briseide Fontana, rapita ines llmente, nella 
prile dell'eta. all'amore di quanti la conobbero. |, 
letta! godi di quella gloria che fin 

‘anima eletta! godi di quella gioria|che fino da 
soggiorno, pre 
ciasti nel dolore 






















ga pe tuoi K 
€ nelle lagrime, e pier colui € 
eternamante. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 

Presso la Cassa di questa Direzione, si pos- 
sono acquistare i Biglietti della VI grande Lotteria 
di Stato a decine verso il pronto pagamento, ed 

bonifico della provvigione scalare, contemplata 
dalla Notificazione 24 agosto a. c., della lodevole 
Sezione delle Lotterie in Vienna, inserita nella Ga: 
zetta Uffziale di Venezia, N. 498, del giorno 31 




















detto agosto. 
Dall I. R. Direzione del Lotto lombardo-ve- 
neta. 
Venezia, il 4 settembre 1861. 
n 
N, 2909. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 





È da conferirsi il ore resosi vacante 
press la Ricevitori principale di loggo, cola classe 1X delle 
diete, col’ annuo soldo di fior. 630, oltre l'alloggio 
l'obbligo di prestare una cauzione nell'importo d'un' annata 
del soldo 

Î concorso al detto posto rimane aperto per. sei setti» 
mane, decorribli dal giorno 24 novembre 1861 e 

‘li aspiranti dovranno entro termine far perve- 
nire nelle vie. regolari all'IL K. Intendenza delle finanze in 
Mantova, le documentate loro istanze, comprovando i requisiti | ti 
generali ad in ispecie d'aver sostenuto con buon successo l'e- 
ae sulla procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando 
pure gli eventuali rapporti di parentela © d'affnità con impie- 
gati di finanza nel Regno Lombardo-Veneto, 

Dalla Prosidenza dell' I. R. Prefettura delle finanze Jom 
Bardo-veneta, 

Venezia, 7 dicembre 1861. 

N. 2415. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

È da conferitsi il posto di Controllore provvisorio resosi 
vacante presso la Dogana di Peschiera, colla classe X delle 
diete, coli’ annuo soldo di fior. 945, olire l'alloggio e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione "nell'importo d'un' annata 
del soldo stesso. al 

li concorso al detto posto rimane aperto per sei setti» 
mane, decortibli dal giorno 21 novembre 1861. 


ATTI GIUDIZIARI: 

















N. 7437. 


Si fa pato ch 
44, 21 gennaio 
40 antim. alle 1 
ata resident, si terr 


del NL 2155, di terra prauva con 
polsi detta Pra novo in fonda, 


, iN contronie dei stimata del vaiore di firmi 2 


Tonin fa Gio. Batista di | 


al N. 4437, di terra ‘anti 
Dorata vitata, deta Sto cass, 


valore stimata forinì 192:6%. 
F. Casa ccm annesso p ceo) 
perso) di terra avativa detto la Ca- 


getta, di peri. 456, coi 


ta di L 16:98, ai BN. 2055, 
2056, 3057, stimata dal: valore 


di forivi 141. 


G. Pert cina 4.02, co 


readita di L 8 
NS. 1050, 2051, 


di terra pratima asciut, in parte 
prscoliva. è parte. riva” boscata 


di fiorini 136:80. 


H, Port, cons. 6.56, col 


readia di Lo 4 
ni NN. 1438, 1 


atd. và. parto rivesa e pascoli 
dia Riva degli Qivan, anta 


dal valore di Sorini 32 
L Port. cons 11 
readita L. 9:97 


N. 4591, di terra besrhiva cova 
ft da 1a Baar tima del 


valore di fiorini 8 
Fondi posse 
gala mins Cour 
rendita di L. 3:63, in m 
N. 1430, è porzione del N. 
di terra boschiva, cadua forte 


da la Baveara, stimata del valore 


di fivini 2) 

qualorgoe 
3) di aero seg 
dagi’incondii. prosso una Socivà 
assicuratrice regolarmente ricono» 
aciuia è mantenendo l'assicure 
1°) di corspond fiorini 696: (0. 
prezzo l'interesse del 5 por 100 L Pant. cons 
da assoro aniunimanto di positato | rendita di L 12: 

nola Cassa protorile. 

vi_L rido preso donà 
ussere pagato ai creditori vilmer» 
te gratuuti entro quiterdici gior 
ni [es che Îl riparto sarà par 
anto in cora giudicato, «d a ror- 


rendita di L, 58: 


2476, 2477 di terra ar. 
vitata detta Rva alta Mat: 


2165, di 
od atto pianto delta Pra 


mimata del val re di fior. S. 
Loochè si pubblichi nei 
fl dalibratario tratt orsi ii capi- | lu ghi ed ‘in Champo è 
tal, sla ivo 3 ns gent 
el frattempo l'ic> 
camuno e 
Jotanto sullo stabile la relativa 
VIL Mancando il deliber: 
ilo alle condizioni suasposte o nd 
Alana di eeso si pot precedere 
al recante a suo rischio e per 


bre corrente 


Uffizialo di Venezia. 








le, e con avvocati esercenti nella 
224: Dalla Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, 








posto i 
$$ 497 e 200 Cod. pen 
è commesso 

ali assenti 
Pavea e Giovanni Zucehiatti di Pradi 
vità di 
e la loro forza arm 
degli stessi, tostoch 
alle carceri criminal 


micliato a 


dell Zucchiatti 


tnt, pato in Verona, Corso 


E Peri cons. 2.75, cola 
reodita di L 14:66, in mapi 


ces. 4.02, colla 


K. Pert, cons 47.32 colla 
ui 1448, 
2048, 2158, 3153, 274, 2475, 


atimava dol valore di 


43, colla 
ia mappa 
Al N. 2643, e porzione dai Num 

prat va com guisi 


atimaa dui valore di fvrini 258: 

QI Porno di case rice 
con fanile è pontco, di pert_ cone. 
0106, eta tnt di 8:01, 


vinca per tro voto nola Giaseta 








Gli aspiranti do 


nire nelle vie regolari all Intendenza delle. finanze 
provando i 





le documentate loro istanze, co 
ed in ispecie d'aver sostenuto 
procedura doganale e sulla me 
eventuali rappo 

finanza nel Tegno Lombardo-Ven 








Venezia, 7 dicembre 1861 








N. 991 AVVISO DI CONCOR! 
Rimasto v: 


ciale un posto di 









mite di legge 
corredate, al più tardi entro q 
serzione del presente Avv 

di Vienna e di Venezia, adempiuto 
alla dichiarazione di parentela con al 










Vicenza, 40 dicembre 1861 
Pel C. A. Presi 





istato d' accusa p 





o del negoziante d 
latitanti Andrea” Pichler, 








S' invitano quinti tutte le Au 


1 a provvedere af 









di questo Tribunale. 
mnofati personali 
a Pichler: un uomo dell 

iuttosto bassa, 





di Andi 











senza mar 
Flatt. Misson detto Pa 
io, condiz 












Dall. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 6 dicembre 1861. 


no entro questo termine far_perve | 


orti di parentela 0 d'affinità 


Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 








ae presso questo I. R. Tribunale provi= 
inagiere, coll'annuo sodo di fr. 1470 
a fior. 1680 e 1890 v. a.; vengono avver- 
Sacro aspiravì, di for pervenire col tra= 
vesta Presidenza le loro suppliche debitamente 
tro setimane dall terza ine 
foglio fiale della Gazzetta 
resriioni sul bollo è 
‘mpg 


le in permesso, 
il Consigliere, FANZAGO. 


E ARRESTO. ( 
ne, in forza del potere 








sieno scoperti, e vengano quindi tradotti 


parente età d'a 
tura. suffiie 






ni 52, stato vedovo, 

(i 
locca simile, mento oblungo, viso regolare, colorito naturale ; 
dell'età d'anni 20 all'incirca, carret- 
a potendolo meglio di così indicare. 








Brando so 
Verona, 
generali, 
came sulla 








nel giorno di 











tratto” delle q 


laudo. 
ranno 
zione di detti 
tura 


del © 





(3. pubb) 





porto. 


del Tribu= 





pub) La delibe 





serutiv 





iuso N, suddetto, 
truffa p 











hè segui l'arresto 








statura. ordinaria, | cmd 





Il Presidente, Scuenatz. 





—_—-_ 










AVVISO D'ASTA. 


corrente del Comitato, dovendosi 
voro di nuovi sterramenti subacquei nel 
fra il Sostegno Bosaro, e lo sbocco di 
del presuntivo importo di fior, 100,000 
notizia quanto segue 
‘asta si aprirà il giorno di lunedì 13 pi 

otim. pel locale di residenza del Comitato esecu= 
Anastasia, Ca 
etfeto il primo esperimento, o non sem. | 


lle ore 41 


adendo sen 


argento, esclusa qualunque alma 
sasa 0 surogato. 
Dal big del prevent 
10) deposito così del 10 per fi 
come del dagesito della somma di 
detibora. di rui gli apicali terso @ 


ans, moglie a Gratano Verona, 
Domecie» Boezio eual curatore 
dei noti è casetturi dal murimo- 
nio di Gievanca Maniria con Gae- 
mm) ma i quali restano ruto- 
ti a arattnorsi Vl presso, (i- 

candosi deliberatarii per asborsar= 

ar= | lo a tenore della priorità della fu- 
del | tura gradu:toria è del raliiivo ri- 


lora sulla svmsa di delibera l'in- 


a prove fera del’eseguito. par 
gamento, nei modi su spressi. 

VI. Venetdo ommesso nel 
tempo stabilito il depesto, il de 
Liberatario perde il 10 per 400 

positio, sd i beni saraeno 
reivcanrati a tutto suo danno ed 
1 f.vare dell'asventito, è dei di 
Tui creditori inseriti. 

Vil. Noa avrà iuogo l’agii 
dirar'ons cho a prova «fera del 
depoato del prezzo di delibera. 

Vit La spese di agg 





pri 
dop» la delibera, staranzo a esri» 
00 del del berata 

IX. I beni vengoso venduti 
genza garantimento a'euno dal Lato 
dell 


Piovneia dal Friuli, 
al Distretto di Suello, 

Conrace di Brogrere. 

4. Casa colonica in Tamai, 
frazione del Comune di Brugnera 
consta nella ma di Bs 
al N. 4035, colla mperfice 
port cons. 2.18, compreso il 
cortile è colla rendita di answria= 
che Lo 45:38, Stmata. Borini 
476: 19, 

2. Terreco ortale nella suò 
dotta meppa al N, 4089, into in 
censo. provvisorio che in cono 
stabile, colìa superficie di portiche 
2.15, col'a rendita di L 8.19. 
Stimato fiorini 60 

3. Terrero aratorio cen gel- 
al, în mappa de' censo provriso- 
ro N. 4038, ed in censo stible 
al B. di mappa 2804, di pariie 
3:44. colla rendita di L 5:09. 
40. | Stimato fiorini 52:92. 

A. Tarrono aderente alli 
sa ad uso pascolo in cense pre' 
visorio ed in canso stabile al soé- 
detto N. 4034, di pun. 1.3 
colla rendita di contesimi 62 
mato fiorini 28:77. 

8 Ternoo ario i con 
qui, la Braida, in 
AL RL 1078, di pen 61.80, è 
Ma rudi di 69:28. è 


ar. 


49994 dell'LR. 


Tribucale Comerciale Maritim 


io Venezia, sopra istanza di 


Pie 


iro Narniorieb fa Giovanni di Ve 
penia coll'avvcato Matti, contro 
Giovanni Manarini di Pò di Cer 


HI, 
pt 
sibes 


È 
E; 


8. Arat. ard. vi in mappa 
1080 di pori. 5.86, cola 
L 9:49. Siimaio fi 

rini 133: 06. 
Terreno araì. vi. 


Pi 


La SH 


Se 


la 
» 
» 
che 
L 
n 


si 


pprto, corrspondendo pr sino sl- 

taresso dei 5. per 400 dovendo | gus, loco 
logi stabili sn, 

deltera, è del | censo vecch 


G. Vidoni. 





(4. pubb) 

2a 4 dicembre 

appalto del 
Camal-Bi 





Bevilacqua 
terna. 


sa paia di L 
mato fiorini 226: 52 
43. Torrena era p scolo, era 
araì. vit ia mappa ai N, 1071, 
di port 12.95, colla rendita di 
L 2:98, Simato fo. 
44 Terreno ari 
dotto le Code della. Co-usera, in 
1 N. 4070, di pon. 41.74, 

rendita di L 14:99. Sir 


M9:41 Se 


3:96 


sppa al N. 1069, di pori 
26, rendita cos. di L'18:6* 
Siimalo fiorini 194 : 46. 

16. Terseno arat. arb. vito 
loro dette la Riva, în mappa sì 
N. 1086, di pem. 24.59, cola 
meadita di L. 15:74 Siimato fo | 
riti 402:97. i 

47. Terreno rai. è vii eva 
dro lo Code delle Bus | 
ia mapa al N. 1063 sub { 

muovo al N. 2889, ; 
x 08, rendita 
L 46: ‘6 Stmsto for, 116:63 | 
18° Terreso aratorio ce | 
detto le Basse del Psx 0, in mappa 
del conso provmsirio ai N. 1083 
sub 1, ed in mappa del corso sa- 
dla pure aî N. 1063 di pertiebe È 
43. 10, rendita L 21:22 Si 
166: x0. 
19. Terreno ar vi em 
deco detto le Coco dei Gil, 
muova al N, 1058, 
dita consu 
‘mato fior. 409: 14. 


DI 
prat N. fi 
rendita L 35:84. Simato f.rie 
ni 280:88 

22. Terreno arabrio con vi- 


di è guisi in covso provwiscrio è 
sabiPa NL 1061 d'anppro di 
port. 6.56, rendite L. 13:2) 
Stimato forini 107:23 
34. Terr:wo aratorio con vi- 
ti, in mappa dal censo provvivo- 
ro al N 1061, è nello mabie N. 
2368, di pertiche 5. 15, vestita 
L 40:35. Stimato fice. 108 
25. Terreno nrat. è vaato 
detto Csmpo delle R vs, io maspa 
al N. 106% di neri, 10 91, evia 
di L. 21:94 Simato fl 
rini 305: 48. 
Terrano prativo dat 
Cormat cen sona arativa con gui 
ai mappali NN. 14 


fisso nei Ivogh': soliti, #1 inserio 
per tre volte nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Vevazia 
Wall Lop. R. Pretura, 
Sacile, 21 ncvembre 1861. 
11 R. Co-sigt ere Pre: 
BENVENUTI. 
Bembardol'a, Cane. 


2 pù. 
EDITTO. 

Si rendo pubb icameata roto 
ehe sopra istanza 23 agesto 1861, 
N. 724, del sig. Binedeto La 
mialuati fu Paclo di Serravalle, rap 
prasanato di Trrj.e, contro 
al sig. Isidoro Vascalan' {i Pa 
cosco, possideate @ farmueista 
questa ctÀ, nai giorni 10, 17 
26 gesnaio 


N. s6ni 


giorno successivo di martedì 


) primo esperimento d'asta, cioè fino alle 
del 13 gennaio 1865 


În ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il nome e 
cognome, il luogo d'abitazione e condizion 
Mme pure în cifre ed in lettere il ribasso per cento sui prezzi 
unitarii del progetto. Inoltre dev'essere prodotto © 
ieamente il preseritto deposito di cauzione, ©, 
chiarazione, che l'aspirante si assoggetta senz'alcoma riserva 
alle condizioni generali e speciali stabilite per l'asta 

Queste offerte in 
finite le trattative a voce, e Vengono assunte. nel protesto 
verbale d'asta 


a qualunque migli 


cui il deliberatario è obblig 
tosto firmato il verbale d'asta ; la Stazione appaltante all'in- 


ntemplati lav 
zioni del Prestito delle Valli Grandi veronesi al valore | fori 


ostensilai presso 1 
si terrà sotto le disci 
genti prescrizioni, avvertendo eh 
eratario, sarà libero alla Stazione 
ex Ufficio a tutto di lui carico co 





ronesi ed ostigliesi, 
Veron: 
L'IR. Delegato prov 





AVVISI DIVERSI 
3642se 1 TT 


DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZIA. 


Seguendo la pia consuetudine degli anni de 
rsì, anche pel prossimo 
Jequisto presso questa Pia Causa del viglietto di 
| dispensa dalle visite del primo d' anno. 
Il soggetto, ch' 
gliuol prodigo, che ritorna pentito alla casa pa- 

























mercoledi 15 gennaio stesso. 





Nella Gi 





vranno vi 


accettate offerte seritte suggellate: per l'assun- 
lavori, sempreché sino prodotte avanti l'ape 


legale, e franche di 








munite del ‘bollo 
veri. 


dell'offerente, co- 





npora= 
è l'espressa di 


ritto vengono aperte soltanto dopo 








a vantaggio del miglior offerente 
e salva l'approvazione del Cor 
parerà è piacerà allo st 


ta seg 



















offerta 


la tale approvazione. 
À corrisposta in rate po- 
i l'ultima rata verrà  sodisfatta 
da parte” del del collaudo che 
tardi d'un mese dopo ultimato il la 

verranno pagati all'impresa mediante 





2ETTA DEL Pi 
costanti mente il 
la li 











sr 
zeri 








cme prescritte dal Capitolato. aggiu 


d'appalto, ed i prezzi uni- 

















Je più le piacerà 
ato esecutivo per la bonificazione. dell 





a, 11 dicembre 1861 
Preside del Comitato, JonDis. 


LA COMMISSIONE GENERAL 


no 1862 avrà luogo 


N, Gresnini, 


esso rappresenta, si è: Il Fi-| 


ili La ceibra 
vore del miglior offrecte, non 
quid a prezto in'erere al valore 
di stima. 

IV. Entra giersi 14 conticu 
da quello della deilbra, s rà ch. 
digo del del baratirio del Lotto I 
ch pogaro ia conto del preaso, in 
mino del procuratore. dell’ ececo» 
tant», le spess tuto dalla. proce» | 
dura esecutiva cievo ostensi ce 
della robtiva spezia qrudiziai- 
menta liquidata; ed estro giorni 
30 soi si 
dei delie rara di 
di varcare il prezto dei 
nei giudiziali Depesiti di quesa 
R. Pretura, impuando a difiico 
del presto ‘stassa l'iaporto fel 

ifeato dososio c.usovala di 
cui l'art Il; ed si deliborat 
poi del Loto I anche quei som- { 
ma che avesse giù pagata por le 
apace della provadura esscutiva di sro di tuti 0 pare 
cai sosra. e dei fondi da subistarei, con 

V. L'aggiuficario e degli sta- | sarà obbligato ad esborsave 1 pres 
Vili deliberati sn proprietà sede | 20 all'auto della delibors, ilq 
liberaari: on potrà asse | lo arettereà prasso di sò sino sila 
| graduaiona è la disiribunione tra 

i eradiuri ioucriti, con 
di corrispondere l'inwess 
100 dal giorno del’ 
immissione mas 
dei deci dolibe 
Vi!, li del boraiaro per quil- 
Nelo, cus 0 ripone, 


cosspuoso paria dille 
ia pù rienendon i beci 
a c.rpo e non a misura, 
gisto è grado in cui si trovasse» 
r0 al momesto della delibera, sen- 
za bra responsadiità 0 pretesa 


a peso del quae ste 
‘ira se pubbicbo, era ali, 
provincali è 


1 eserutante rima» 


delibera, come all'artienio p oc: 


VI Dil gieroo dela delibera 
staranno a carice dei debburatorit 
tanto il pagemeno 


le n cezsaro 
| gnizioci tanto sala quinti à e pes 
3005) ei dani da subasarsi, quicto 
sulla regolarità cegti asti di ese 
| canione. 
VIIL Ogni offere re, neceti 
do l'asseutaute, devsd depostare 
all'atto dell'offerta ua arto del 
e doi boci ni quli invende 


libera, ©cd quelo ver l'agsia 

dicazicne è vo 

misurazione pel irisfermasto in- 

mobiliare, e sm. 

Doserzone dele realtà da sud 
sarsi nel Comune cessuario i È 


@ parte sd uso di cosa, core ed 
orto, în mppa si NN. 2Hti, 
2115, 2116, 2447, 2018249 
8120, 2421,212: 

di peri cesti. 37. 

x L. 810 0» 

a maine Cotti, messo.i 
strada di Fussarcero, è pass eo 
munale di questa rag ore, poncate 
sirdelia conserva dota di $, Go 
sippa, nori Da Rovch dono Be 
dat Siimata F. 3290, 

Lone IL 

Corzo di terra sd uso di caso, 
corto è praszale, di pubblico uso, 
delicezio in mappa si NN 355, 
380 0 3N8, per pert cone. 0.32, 
colla rendita di >, L 54:09 @ 
coeroriato dai enfisi a metna 
Fre chi Vintento @ Piazca Anto 
ni», merzofi Surano, poommie è 
nd Sarciool'e. Stimito F. 2850. 


del doliberatario, «4 2 qualunque 
presso in un so'o tersine dei be- 
i deliberati, ritenuto i difetivo 
deliberatazio resp.mscble di ogni 
a farsara prima col ceto depos= 
©, è prcia con qualacqu ci lui 


sto Comi 
cui Fatima 
torressoro relaivamnto a° quia 
subasto, se anche si sravagse di 
quelli «bo arigassaro usa pere bi° 
le irtimazione 
Daserizire 
dei Beni da subistrsi 
4, Terrano arat, arb. vitato 
sersea De detto Sattore o Sutar, a cu. core 
atta Ufirale di Vi fica a levanto atrata, 6. parto il 
Dali' LR. Protora, mappalo N. 4150, a' mexiodl il 
Coneelinro, 17 otcbre 18 N. 1416, a ponente il N, 8521, 
Poi R. Pretore in parmense, 0 strada postale, sd a tre 
Fit, Aggiurio, montana il mappao Di. 2874, è 
Beirame, Cane. | situtto nella perineo @ di Tree 
timo ed in quella mappa al N. 
& pedù. | 1145, di poiche 6.50, riodia 
sp EDITTO. Li 24:12. Simato for. ‘460. 
L'L R. Pretora di Tarcsoto £ Terrino prativo denomi 
rendo noto, che sull'istanza 28 | pato Fossa o Saima, a cui conf 
agonto pi RN 3840 da rev levante il N. 2063 di map 
rendo Don Giusepra Turehenti q,m | pa a messedì ll N. 2067, a peo 
Andrea, possidenti» domiviito in | nente restante porzione dei Num. 
Triusimo, rappressntato dall'av- | 2098, @ pasto il N. 2003, ed a 
vocato dott. Cormis, costro Va- | iamestana la riazente persone 
lsntino Zampa fa Gumpse, porsi | dal N. 2018, è siusto nulle pere 
dame di pari domiclio , si terrà | tinenz: di Casacco @ comprese în 
pel locale di sua residenza nel | quella mappa ai NA. 2068 b) 
Goro 10 gennaio 1462 dalle ore | part. 4.57, rendita 1. 18:00 
40 antiser. alle 2 pomeridiane i | dl N. 2092, di peri 0. 
quarto. esperimento d'asta. degli | dt 1 
rame ale seguenti 
1 ge Ceti 
i” immobili da subastarsi 
saruano deliberati a qualunque pres 
20 verso. procio pagamento in 
monete d'oro 


N. 5034. 


Totale Scrini 840, 

1 presento verrà affisso a 
quasi’ A do Pretorso, nel solite 
iuogo pubblico qui in Taresato, è 
nel Comune di Tricesime, ed jo- 
darito per tre volle consecutivo 
molla Gazzetta Ufiziale di Veoezia. 

Tute ic, 

Tarcento, 10 novembre 1X61. 

1 R. Pretore, Prveeat. 

D, Same, Cao 


IL. bi aederazno a 
Nnati colle srvità attivo è poss 
Dirt 

. La parto esecvianio per 
Ul immobili da subustarsi nen sa- 


Come di metodo, sarà rilasciato dall 
d'Uffizio, a S. Marco 
| so l'esborso di un fiorino v 
‘gni aspirante dov cutare la propria ofert ca dt | fa giorno 20 dell'andante 
sto d'em decimo dell'importo dei suddetti lavori in danaro | rif 
fante, od in Ubblgazioni di pubbco creito, 3 vare di | antim. alle 4 po 
re ad effettivi for. 40 per Je spese d'asta e di con- 
pualî sarà reso conto. 
N deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
V'esecazione del lavoro, e verrà restituito dopo l'approvazione 


setta Uffiziale, saranno p 
giornalmente i nomi di quei caritatevoli, che a- 
ato l'acquisto di uno o più viglietti. 
Le continue pruove di carità a pro' di que- 

sta Pia Opera pori 7 
conseguire, anche per tal mezzo, il più 
sultamento a sostegno d'una istituzione 
soccorrere la sempre crescente famiglia dei po- 


pLO dal suo prim 


A DEL PoroLo 
n'0, ed approfittera del 
gere a quanto gia c 
colle nomine € gli atti 







ci avimarono finora 


DOTTORE 


ne di toelecta 
ale caratterisi 
eute anche la più negletta, servendosene res 


Tape TE de eo Rorcherdt si vende, come prima, iv pacchetti originali suggel- 
tati, al prezzo di d 





chincagliere; a TRENTO, (. 


Canonica al N.31 








la confortante spera 
uti 








Venezia li 12 dicembre 1861. 
Il Co. 


Vicepresidente, DENZON. 


Il Segretario, M. Prina. 





ibblico le mantiene 









gratudince 








ore 





€ mollettino commerciale col movimento marittimo, in- | dall aumento dh 
‘astriale e commerciale della giornata. Abbiamo pri 
ie misure opportune om 

da Vienna 


diche 





: avere pi 





a quelli che gia ne 
milenze rin 








corpo umani 





Soldi effettivi, trovandosi 


genuino a VENEZIA u 
presso la Farmacia ZAMPRERO 
tn Frezseria N.4643: poi a BASSANO, pres 
FIUME, A. Ricorti, farmaci A 
macia Zaxetti, all Università : a RIVA, G, StREIN, chincagliere; a ROVERETO, D. SARTORI, farmacista 
Zawnna, negostante ; a TRIESTE, I. 

‘armacista ; M. Rocca, farmacista ; a UDINE, V. pi GIRoLANI, farmacista ; a VER 
| ZA L berraiasi, fornaci; a ZARA, A. Tano, chineagier; a ZE) 


a MANTOVA, 


EDITTO. 
L'LR. Pretura di Ariano 
dol Pslsrizo rende pubblicarcente 
meto cha in seuito 4 requi 
dell’ LR. Pretura in Loreo 2 0- 
tobre corrente N. 984, sopr 
stona di Frantesco Gennari am 
qiaisiratore del concorso apro 
presso la suidetta LL R. Provura 
carico dei fentlli Aniozio, O e 
zio @ Rinaldo Marinell, nol iccue 
di sca resdinza, 


la veadiva deg ‘immobili suito de 

serini di r:g.ore del concerno sat- 

datto, setto Îa seguenti 
Condizioni. 

I. Gi immebli deseriui su- 
l'inacza saranno. vendui io na 
sol Lotto. Oga: migliore indieazio- 
no potrà esser astiota dalla stima 
qrudiziale esistente in ani, dele 
quelo sarà liber: ad egui aspi anse 
l'ispotiore. 

"iL, La deibur 00 potrà se 
quire cho a presso superiore od 
eguale ail: sti. 

Iii 0,0: 
tara le proprio clfarte coi 
del dec mo dal valore di nima 

IV. Ii delderataro dovrà en- 
tro eto giorai deporitare. presso 


quesa R° Pratura il presso di de- | 


rsusio 
depommo 
di deibera , dovrà 


carta 0 qua'urque aliro 
surrogato 
V. DI provo. depesito em 
come dal versamento del 
prezzo rasa aspoerato qra'uoqu 
crelitore inatri che fosse cf 
rente al'ista @ delb ratar.o, fico 
lla concerreoti del sus craci.o 
vidaio ad tvscrito, 0 svitauto 
rà tenuto al versamento della 
somma meggiore. 
VI La effeniva immissione 
ia possesso e4 il Libero godiunio 
degl'imachili nea sarà s.corizio 
iberatar:o che dal giorno in 
va documentato 'effvivo 
deposito dai pretso di de:bara al 
che mon sarà t nuo il cretitore 
inscritto che reso si fosso dribi= 
ratario. 
Vil, Dal giorso sud sto ri- 
caltanno a benefico del detber 
sarnoo a di hi carco 
e gli neri sì purblici che 
privati icorenii agli statali del be: 
tati, salvo Îl conguegiio all'am- 


VIL Gi’ immolili sull’ istane 
ra dusertli s 


i sorto don pare 
gubastunte, nemm-n0 per gli ulte- 
movi deberiorame' ti che fsssero ave 
dep la 
Duserizione degli sibili 
Nel Comune di Ariano, fra- 
Bione di Revà, local: 
minata il p 
1. Ua corpo di ressa a pa- 
stole ron poche piante culcì della 
superficie como in casto di pere 
the censuarie4?. 62, colla ren- 
dita consuaria di Lire 0.50, ai 
mappali NN. 52, 33, del Comure 
cunsuarie di Arizno in frezioce di 
Rivà, posti fai costi a levante 
Turola Natale, a ponva 
dx Romea, a mestidi Natal 
rosese ,, a iramontana Francesco 
tin di fr, 188% 8, dopo 
al 162, di 
di pubbliche ipa ne 
2. Altro corpo di t.rra co: 
ivato in parte ar. arb. è aîtto, 
pur la superficie di port. con 
9.08, al mappate 8, 2î, colla 
rendita’ cane. di a. Lire 7.29, è 
parte a comisto ad erbe pa 
dustri . per la superfee di pari 
cens. 21.50, colla rendita cone. 
dia. L 6:62, al mippate Num. 
24, Îl tail compreso rai confini 
seguenti : a levante Francesco Mo- 
achini a met fosso, a messedì 
Natale Veronese a met fosso, a 
Natale Toreila 





a., a cominciare 
dicembre, dalle ore 10 


pubblicati 






obbligata 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Giornale politico Triestino quotidiano. 
ger AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
Per l’anno 1862. 


li favorevole accoglimento che incontrò la Gu 
comparire. e cui 







quel giorno jl suo 

fore, ond 
Parte uffiziale 
siuli; così pure pubblicherà 


corrispone 
Milano, e cosi pure aggiungeremo 

rvenzono 
rranno le medesi- 
ci manterremo anche 


Pcol'ave. 


osa‘ ammaisiaiore dei 





per l'avvenire fedi 

siro primo num: 

guenti 
Per Trieste. fior. 14 v. a, per tutto r° 
n r le Provincie, fior. 15, STARE Tama 
Pel lombardo-veneto, fior. 15 NI 

d'argento. i OP. 15, in valuta emi 
Per | ro indistintamente fior, 9 

fettiva d'argento. 7-20, n va 
Semestre è trimestre in proporzione 
Preghiamo i nostri vecchi associati, 


programma put 
1 patti d'associzione o neo 





a di | grazie per l'incoraggiamento et appoggio serio 
- | sino ad ora, di rinnovare per t-mpo lacuna 


boneranno per un semestre 











GAzzeTTA DEL PoroLo dal giorno stessi opu e” 

EEFA Ta loro vedimatione e tinae Varo che di 

prendendo nota della lorò associazione’ a tu * 

gno 1862. Uto g, 
lo 





feste si ricevono le associazioni we) 
mente dal libraio Al N 
presso gl'IL Ki 














mi: a Za 
APE Mare 
5 a Rovigno, da Antonio Gimp 


frateîli Rattara, librai: a Rueusa, 

a Spalato, fa Davide Morpurzo 

alla Minérv 

collettore. 
Un numero staccato rimane vendibile 

Per gli annunzii e le inserzioni a pacar 

no praticate le più sensibili facilitazioni, 
Trieste, 5 dicembre 1861 








A %0 
Mento, ver, 





Strade ferrate meridionali dello Sta, 
bardo-venete, e dell’ Italia centrale." 

Si reca ad opportuna n: Na del pubbiier 
decorrere. dal porno 10 Gorreniac h tto 
Latta di ferro, © dI Piastre di ferro ante 
aggio del 21 per cento ct 

| in Banconote, sopra tutte le lince della Societa 
Verona, 8 dd re 1861 o; 


LA DIREZIONE DELL ESERCIZIO, 


a 




















dif 


Sapone d' Erhe, Medico-Aromatich- Questo sione, preparo 

forme ai Principii scientifici, d' Erbe, esercitante 

, Fispande non’ solamente a tutte le pretensioni a fare n4 
ma supera anche gli altri saponi, quanto aì- 

qualità 





la più satutevola int 





sulla salute della 
nte pei bagni, 


in: riguardo dell' 





io 





camente 
Fortuna, San Moisé è TTRREGNETTA, rhinvayi, 


Guinanpi, farmacista ; a BELLUNO, A. BANZAN, chinare 4 
BnessanEi 


farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negosiane, 0 fo 
a SPAL 

AMADALLO, farmacista; È Zu 

A, C. FGRST, negoziante; è 

. HL DowazeToviCA. 


acini è Carita Gunpys ao 
Vwellarii Torrisi, stimato 
lesivo. valore depurato dalle pub- 
Lila impeto fofini 475:55, 
* Tora, forini 604: 18. 
Locebé si affiga all' Albo 
Pretorio @ soliti luoghi, 
par la triplica inserzione nola 
Gaszona Ufizi.ie d' Veneri. 
DIL R. Protara, 
0, Si obebre 1861. 
ore, Savio. 


duo prisi sopurizzii 


pentita 
pira i credi inca 

II Ciascun cffront ala 
doerà depcsnare il dicmo dl 
dote d: sana în mano dla Co 
magione giudizio, che veri 
situîo sermiata l'asta inten 
dos? loi dapoito del dl lari: 
a garsozia degli obblighi amo 

Sr solenne 
previo deposto la par 

MIL La vendita vaso fe 
sensa: responszblità ala; de 
Dose viazie per qule che te 
corna l'a cop ggstra, pai pb 
bici è priva grorioni 1 ui 
mentre potrete gli ofenai c- 
nosseroe presume la cod 1058 
coll’ esamo du dczzeni vtr 
p esso quesia R 

AV. IL presso dei 


EDITTO. 
L' LR. Pretura di Piove di 


sali istanze è. Osvaldo Cian Ter 
nallo di Domegge, conico Alessa 
dro Piaazsa di detto luogo, verrà 
tanuto nel gorno 44 granaio p. 
vi> ore 9 am, alle 2 
le di sua res den 


cristi me 
alle cm iisioni dell’ Edito V. Eniro 

49 giogno pp. N. 723, ma li- f libera dovrà il dalibaratris ar 

mbsti mento sila so bnsa sfiode- | vare l'intero p gam:nl di po 

geritta, @ che sarà coliberata a | xo nel modo sopradatio, sci: 

qualurque prezzo. pregare del prop:io, e sin de 

Sosianta da subrstars a rifusicne tutta le spin i 

quiiarsi dal processo ese in: 
mex al sro compianto al pren 
ruappa Valdicroca. dell'istante, 

1. Z.ppativo con segalivo an- VI L'immnissiune in pio 
messo alla Sirenta, ai mappa'i N. { so degl: stati venduli siti 
303 e 1051, e di port. 0.28, | fovora doll'requirenio dl gr 
L. —:ié Sumito fior. 27:90. | succassivo all’ esecuzi 

at vo, in Modal, ai indi pel pre 
i 426 a, di peniche l'a qual «p ca decor 
0 31, L —:25, stimoto fiorii suo carico i pesi 
26:00, © privati 6 qualsiss. aliro eun 

3 Selma parte del Za, gravitante i sabli rubasti, 
ino igran- { tcriziato sero deli'boraro 
da. si NN. 107 @ 245, di port, | tucare alla propria Duagiie 
4.02, L. 3:58, Suumata for. 47, | blt acquista 

ln mappa di Domegge Vil. Maxerudo l'requiteri. 

4. Colmello, dencmina'e se- f te uno digli chblghi che pe ar 
pra le piane, prativo ed arativo, { @ par i presonte eisione f 
th: fa pane doi NN. 57, 577° | incombono si. pricaferi sp” 
di port. 6.49, a L' 0:38, Sio fatture dol'asocazio è di 00° 
unato fior. 450. #issì Greditore jescruts o All'u 

®. Altra colmello, passolivo, | cutato stesso al revare 4% 
in loco det Valnoa al RS. 43, { immobile a asogan 1° 
75, 79, di part. 43. 26. Svsato | solo termrisa a tuta di me 
F100 4 danni di vp bo a peo 

Questi due colmalli , 4.00 | re dei stima e dolo 

vai dall'ancuo simono di F. AL deposto del deg i 
Wii, verso la frazione di Do | drà vd sregarn n cio 1% 
megge. alla concorrenza dela der + 
Il proseato suà afisso al- | conviriari pe. 
l'Albo Pretorio, in questa Par- Immebi: da sudin 
Domegge, ed inserito per } 
consecuive ella Giurata mario 4 
di Vesosa, vitz.na ami siro di lt 
Diil'I R. Protara, Piova di | diniutto di Leodisara ni n0 
Cadcro, 22 novembre 1861, NN. 424, 1159, 151, 18 
IR. Protors, SPERTL la 


goto an 


Uftzi 


2. pubb, Dosisuico con parto d 
moi, ponente Ant PP 
dini, mesaosl Pidio Peio ! 
mentana Dal Vechio #94" 
divrnomamie intento 
Prandini Giacs1 
ni Babuisto, Chi 


Sì porta a comune poizia 
che sopre istanra 46 sottumbr 
pi N. 3539, dei Santa Tu 
Domenico, Francesco Tidon fu Iu- 
uocente per 1ò è qual: contatore 
doi wrinori, Maria, Orsola è Te- 
asa-Rogina Tidon fu Giacinto, 
Ssosco Maria Tresa qm F.acce- 


di Pe 85 
stimo DM 


Questo Îomonle cl: 
oreppona fu giada 
smago | stimate a. LO 1904: 56, 
’ereluri, contre Praniin | fior. 666: 
Piero fa Giacomo per sè e quale Loto IL gio 


Terreno in Conuse ES, 


nominati, 


figi minorenni, Gio Bat, Mara è | di Cavaziana 
Fiomaoa, Prandio Sena di Pa- | 115 


regale 
di peri cms N 6 |P 
dira di L 

o Levuuta Noli Po? 
inn 

rodi, mexzodi Pi quo, (SIT 
dava. Francesco Spec mm:° 
Da Tania 85,5, 
mesi, (iellaris a Consort 
queto fondo fa gu alt 
mraro del valore di 1. L. 
ari a fi. 290 3 
PITT, presento sori * n° 
uoghi solti oi ioni, MY 
Mein Rien 
Dal1. R. Protti 
Leodinara, iaia sa 

irigante, 
O e, Go 


Pietro di Segueio, il primo di 
Cavassira, Biratto Domenico fa 
Giovsnni di Lus 

queste Cavcalleria d'apposit 
missione nei giorui 14, 18 è 25 
gonna o 1862, ore 9 a01., i tro 
esperimenti d'asta 


quanto siguarda l'ubicazione, 
purtco, rendita è NN. di mappa, | 
@ valore. La vendita avverrà nei 


) sipi della Gazzetta Uff: 
Doti Tonmaso Locareuia, Aropriot € 





AI BENEY 
Ricordiai 
Trinnovare le: 
\dere, affinchè 
Inella 













Chi non 
imo genna 
unziare. 
PREZ. 
Valuta aust 


1 Venesia, 
Monarel 


Pegli al 
postali. 


‘confer 
Ncesco Giuseppe 
fre del 6 
convento dei Bi 
mano Hieber, 


Uplati 
d smin 


Shovembre a. è 
vonfer 
Carlo Rossler, | 
ione che fu tra 
din Boemia, in. 
pres La nelle © 


Sent it 
el loro leale, 


‘mette 
egistratura 


thal, possa 
rdine del Me 
SM LR 
ovembi 
ominare il gia 
le di Presbur 
ore ordinario 
eri, all Unive 


Colla No 
n iscopo d' n 
ptplessiva fiss 
pn fut escluso | 
onetata, dive 

Affinché pi 
Hi del comm 
carte moneli 


Bello Casse Te: 
rso Bancono 
elle carte ion 

Dall’ LL h 
icembre 1860 


pre: 
PARTI 


Nell'ordin 
pr il socio 
n: Azione de 
thio a varie d 


A. Berti, Jegger 
Mel ABS) è qu 


ACCADEMIA DI 


ge rapporti 
RA ccndemio 
ostini di Ve 

i Muro ed all 
dba monogi ati 
tale argoir 
torno a ques 
gia, la quale, o 
dai pregiudiz 

Bi ogni opposi 
Viene dal 


pg predetto, 


ro artificial 
Prcento vers 
otomia. Viene 
contro-indica 
no per opera 
"po ; discorri 
Dpraggiungere 

Bernardo alle « 


pubblicato 
lazione kong | mi 


‘gin 
a tutto ghe 


centrale, 
Pubblico. ehe a 


le" spodizion 
andranno canti 
nto sulle ot 

îa 


}. preparato, cone 
Nea 


Negosianie ; @ fa 
lista ; a SPALATO 

ta; C. Zavert, 
Dsiante ; a VICENS 


[vendita vieso fata 
tà aleumo dele 
che cor 

a, pesi pube 


no gli offerenti © 
monte la cond x one 
decamenii estensi 


bblighi che 

ente capi o'ato gli 

precoderà sopra 
# di qui 


la tutta di lui spose 
bro a prezzo mise 
è della prima del 


na dalla. dovuta i 


da sudato 


atonso Lv 


loobile con (abbi 
fu giudi 
4904:58, 


MERCOLEDI 18 DICEMBRE 


NONE. Per Venezia: 
ttui 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rimovare le associazioni, che sono per isca- 
Ste, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
tella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
epivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
"del danaro, i quali devono essere affran- 
Ati, coll'indicazione del nome dell'associato. 

i espressamente pattu 

di (8 BA 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 4862, s' intenderà volerci ri- 
nunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca : per | anno 6 mesi 3 mesi 


utt e BOr e 70, 7:36 "67! 
da Monarelità ©" "TRO DIS 472% 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 


PARTE UFFIZIALE. 


soluzione del 6 
mamente degnata di 

Ordine di Fran: 
pitolare e fu diretto- 
amministratore del 
convento dei Benedettini di Admont, dott. Carlo- 
mano Hieber, in riconoscimento dei meriti acqui» 
stati 


SMI RA 
dicembre a. ©, si 
conferire la eroce di cav 

ale 


SM. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
membre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
ronferire al già maestro di preparandi in Pest, P 
darlo Rossler, la eroce d'oro del Merito, nell’ occa- 
sione che fu traslo lla capo-Scuola di Garlitz 
in Boemia, in riconoscimento dell’ operosita da lui 
qrestata nelle cose scolastiche. 

con Sovrana Risoluzione del 6 
graziosissimamente degnata di 
, al porta- 
bandiera Giuseppe Fre 
sergente, Carlo Sironi, entrambi del reggi 
finti Arciduca Alberto N. 44, in riconoscimento 
del loro leale, è particolarmente loderole servizio. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
‘ dicembre a. ©., sì è graziosissimamente degna- 
ti di permettere che l'aggiunto della Direzione di 
egistratura nel Ministero della Casa imperiale e 
degli affori esterni, Edoardo barone Pino di Frie- 
denthal, possa accettare e_ portare il conferitogli 
Online del Megidie di quaria classe. 

con Sovrana Risoluzione del 2 

e degnata di 

ccademia le- 

lumpî, a profes 

smordinario di ‘storia e di scienze storiche ausi- 


Juri all' Universita d' Innsbruck. 


azione del 3 corrente, che aveva 


tntuplessiva fi 
ton fu eseluso il € 


Aflinehè però non sia sottratta ai bisogni già 
, la somma equivalente in nuo- 
verte monetate, avrà luogo anel 
nelle Casse | estradazione di nuove carte monetate 
rerso Banconote ; però soltanto fino all'importo 
[dele carte monetate scambiate verso Banconote. 
Dall'IL k. Ministero delle finanze, Vienna 43 
dicembre 1860. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 dicombre. 
ateneo 
Nell'ordinaria adunanza del giorno 19 
reate, il socio ordinario dott. Antonio Marini 
Kerà: Azione della cornea nell'adattamento dell'oc- 


10. 


chio a varie distanze; indi il vicepresidente, dott. 
A. Berti, leggern: Un breve confronto fra la state 
del 1859 è quella del ABGA, 


NPADENTA DI AGRICOLTORI, COMMERCIO ED ARTI 
DI VERONA. 
lovembre, il socio attivo 
É gi Morgante, relatore ispondenze 
lgge rubporti sopra tre seritt, pervenuti in dono 
ll primo è un lavoro del sig. dott. Antonio 
Agostini di Verona, e versa intorno al parto pre 
Maturo ed all'aborto per arte proveoati. È questa 
"na monogi afia di quanto fino a qui fu detto so- 
Led tale argoimento. È premesso un cenno storico 
"orno a questa luminosa conquista della ostetri- 
via, la quale, osteggiata fieramente dall’ ignoranza 
{dii pregiudizi, solo potè dirsi uscire trionfante 
Ogni opposizione dal 1840 in appresso. 
Viene dal socio relatore riferito sul piano del 
me Sienvi riportati dati sti 
ali risulta presentare il parto prema 
le una mortalità minore del 20 a 2 
so del taglio cesareo, e della sint 
quindi parlando delle indicazioni 
zioni; parla del tempo più oppor- 
"po; discorre sopra gli accidenti, che. possono 
\\aggiungere durante è dopo l'operazione, ac 
[ima do alle complicazioni dell'atto operativo ed 
ile eur dovute al bambino, 
Un capitolo del libro è consaerato all'aborto 
Wet arte provocato - esaminando con logica rigo- 
"a le diverse opinioni, e discorrendo sui mez- 


edi 


fior. in val. austr. 14: 
Per la Monarchia : fior. in val. sustr. 14:90 all'anno, 


all'anno, 7:35 al semestre, 3 al trimestre. 
9:45 ni semestre, 4:72 ‘/, al Wfimestre. 
in Banconote zi corso di Borsa. 

Nobile, Vicoletto Salata ai Ver N14, 
orraosa , Calle Pinelli , N. 6: di fuori per 
A 


ri a tale uopo impiegati. Il relatore conchiude, 
l'encomio dovuto all'autore pel suo 
importante lavoro monografico non pure, ma ben 
anco pel linguaggio chiaro, facile e copioso, che 
anche talvolta spiega molto brio e leggiadria. 
Il secondo scritto è un opuscolo dei sign 
useppe Dalla Torre e Gio, Batt. Fasoli di Ve- 
nezia, intitolato : Informazione popolare sul gas 

resso portatile , ec. In questo gli autori di- 

tono con profondità di scienza i vantaggi e gli 
enienti, che può offerire in generale tal mo- 
luminazione. Enumerano le materie, che 
puo un gas più o meno ricco di potere il- 
luminante, in confronto di quello del . litantrace ; 
e si trattengono sul costo del gas portatile in con- 
fronto dell'altro, Annoverano quindi alcuni 
venienti e pericoli, che accompagnano questo nuo- 
vo sistema d'illuminazione; ed applicando tali 
considerazioni specialmente alla città di Venezia, 
escludono la convenienza di tale introduzione. 

Il terzo scrittò è ‘pure un opuscolo dei me- 
desimi signori Dalla Torre e Fasoli, intitolato : 
Questione sulla illuminazione a gas portatile 
in Venezia. È questa una risposla degli autori ad 
una lettera del sig. Giuseppe Bernardi, inserita nel- 
la Gazzetta di Venezia. Il sig. Bernardi appunta 
il primo scritto di alcune inesattezze sul costo 
del gas portatile, negando gl’ inconvenienti e peri- 
coli pel caso speciale della città di Venezia espo- 
sti dagli autori. A tali obbiezioni que is 
dono, confutando colle teorie scientifiche gli ap- 
punti fatti dall’ oppom 

Lo stesso socio attivo, dott. Morgan 
so di ciò che dispone lo Statuto accademico, leg. 
ge un cenno biografico del socio che fu Grigolati | 
Iternardino, al quale egli succedette nell’ Accade- 
mia. In questo cenno biografico, tocca i punti più | 
salienti del caralt.re benefico ed operoso del so- 
cio defunto, annoverando gli scritti da esso lui 
letti nel corso di 28 anni, in cui sedette nell’ Ac- 
cademia, non pochi in numero, e di non lieve 
importanza 

Da ultimo, il medesimo socio dott. 
fa una communicazione sull’ argomento d'un rap- 
porto di Dumas sopra le scoperte di Bunsen e 
Kirchoff, professori alla Università di Heidelberga. 
La scoperta, a cui accenna il socio Morgante, versa 
sopra un nuovo sistema di analisi dei corpi, per 
la decomposizione a mezzo del prisma della luce 
di fiamma artificiale, a cui si mescolino vapori di 
qualche corpo metallico. Produconsi nello spet- 
tro striscie colorate e brillanti, ma differenti per 
tinta e collocamento secondo i diversi metalli, ed 
osservasi in tale fenomeno una costanza inaltera- 
bile per cioscun metallo e pei suoi composti. Se 
questo sistema analitico possa essere posto in pie- 
na certezza, innumerabili ed importantissime cer- 
tamente sarebbero le applicazioni, che potrebbe ri- 
cevere, almeno per le analisi qualitative. 

Il Segretario perpetuo 
Axromo MancanoTti. 


llettino politico della giornata. 


to appresso 

+ Continua a dominare nel mondo politico 

2a intorno alla maniera, in 

la domanda 

di riparazione, che l'Inghilterra gli ba indiriz- 
zato. 

« Malgrado le speranze, che gli Bltimi cor- 
rieri d' America han fatto nascere, il Times, ieri 
abbastanza ottimista , oggi da addietro, e dichiara 
che il Messaggio del sig. Lincoln decidera della 

may quanto a sè, egli teme 

lazione, che sig 
a popoli egli Stati Uniti. Quanto 

al Governo britannico, egli adopera colla med 
ma operosità, come se altendesse una risposta sfa- 
vorevole od evasiva. Gli apprestamenti di guerra 
continuano in ampia proporzione, € si addoppiano 
gli sforzi , anzichè si rallentino. Una nota del 
Morning Herald, riprodotta da un gran numero 
di giornali, ed evidentemente comunicata , è la 
pruova più lampante che non v'ha nè esitauza, nè 
Janguore da parte del Governo, segnatamente nelle 
spedizioni di truppe al Canada. Codeste spedizioni 
giungono già a più di 10,000 uomini; e siccome 
vo appena dieci giorni per ordinare quant 
necessario per tali spedizioni, assai impreve- 
dute, il Gabinetto britannico ha il diritto d' esse- 
re sodisfatto de' risultamenti, ottenuti in sì breve 

spazio di tempo, 

Il Times va forse un po' troppo lungi, dicendo 
che il Messaggio del Presidente Lincoln deciderà dele 
la pace 0 della guerra; ma, in ogni caso, quel Mes- 
saggio e Je dimostrazioni, che potranno accompa- 
gnarne la presentazione, decideranno del ritor- 
no di lord Lyons in Inghilterra, e della rottura 
delle relazioni diplomatiche. Allora, soltanto allo» 
ra, s'intuvolerà la question della mediazione, di 
cui parlava tre giorni fa il Daily-Newes, e. sulla 
quale ei tornò anche l'altr' ieri colle medesima 
vivezza, pur riconoscendo che il tempo non è an- 
cor giunto di disculerla e di scioglieria : « Non 

cor giunti, egli dice, al punto delle no- 
iscussioni coll’ America, nel quale divenga 
« attuabile il principio dell' arbitrato. Si può spe- 
« rare che non vi avremo a giungere. Sarebbe più 
onorevole per le parti, se la cagione attuale di 
« disputa si componesse mediante buoni senti» 
« menti vicendevoli, e conforme al diritto, anzi- 
« chè aver ricorso a stranieri; e noi niente scor- 
« giamo, nello stato attuale delle cose, che possa 
« distruggere la speranza di tal copchiusione del- 
« lecomunicazioni, che sono attualmente scambia» 
« te fra' due Goserni 
quindi sorgere la sua proposizione di arbitrato 
soltanto nel caso d’una risposta sfavorevole alle 
domande del Governo inglese. Allora, soltanto al- 
lora, si affaccerebbe altresì la questione, da chi 


avesse ad essere pralicata codesta mediazione. Si- 
no a quel punto, è intempestivo |’ occuparsene. 

« Il deereto , pubblicato ieri dal Moniteur 
francese, e in virtù del quale nessun decreto, inte» 
so ad autorizzare od ordinare provvedimenti di 
qualsivoglia maniera, che possano produrre l' ef. 
fetto di aumentare gli aggravii del bilancio , non 
sarà sottoposto alla sottoserizione dell' Imperatore 
se non accompagnato dal parere del ministro del- 
le finanze; codesto decreto sembra aver suscitato 
a Parigi alcune censure. Gli si rimprovera d'es. 
ser troppo oscuro nelle sue disposizioni, e d'in- 
clinare a riaprir l'adito all'abuso dei crediti sup- 
pletorii. Non cogliamo bene il merito di tali os- 
servazioni. Il parere preliminare del ministro del- 
le finanze, dee, ci sembra, concernere, non l’aper- 
tura de' crediti impreveduti, ma i giri de' crediti; 
surà esso, di tal maniera, una sbarra, opposta alla 
soverchia facilità, colla quale i ministri potrebbe- 
ro lasciarsi indurre a trasmettere di preferenza a 
certi esercizii le rendite finanziarie , assegnate al 
loro Dipartimento. Considerato da codesto punto 


di vista, il decreto è una nuova sanzione del pro- | 


gramma del sig. Fould; e, se non dà a questo e- 
conomista un'azione preponderante su' capi delle 
altre Amministrazioni, come noi opiniamo, senza 
dubbio avvalora la sua situazione in maniera ri- 
Jevantissima. 

« E però, la pubblicazione del Moniteur ac- 
ereditò di nuovo la voce della partenza di alcuni 
de colleghi del sig. Fould, e segnatamente del con- 
te Walewski. Codeste voci non sono per niente 
inverisimili : i fatti annunziati ci sembrano anzi 

tuazione inevitabile, entro un avvenire più 0 
mene prossimo; ma potrebbe accadere che si fa 
cessero attendere. In ogni caso, ciò che sembra 
non poter essere evitato , è la dimissione del sig. 
Magne, la cui lunga amministrazione nel Ministe- 
ro delle finanze è tutt’ affatto posta in causa nel 
rapporto del sig. Fould. L'antico ministro avreb- 
be indarno domandato all’ Imperatore di poter in- 
serive nel Moniteur una risposta al documento, di 
cui si parla. Si suppone che il sig. Magne potreb- 
D' essere surrogato, come ministro senza portafo- 
glio, dal sig. Vuitry. Finalmente, si parla ancora 
della soppressione possibile del Ministero della 
sa dell’ Imperatore, che sarebbe surrogato da una 
semplice Intendenza della lista civile. 

« Il compito della Commissione, nominata 
dal Senato per esaminare il disegno di senatocon- 
sulto, concernente il voto del bilancio da parte 
del Corpo legislativo, è abbastanza inoltrato per- 
chè il rapporto possa essere presentato lunedì pros- 
simo. La discussione s' aprirà dunque mercoledì o 
giovedì, per terminare alla fine della settimana. 
Si conferma che il Principe Napoleone abbia «I° 
intenzione di parteciparvi con un discorso, nel 
quale svolgerà le sue viste a pro' d' un’ imposta 
sulla rendit 


— La Patrie, giunta ieri cogli altri gior- 
nali di Parigi ( data del 45, notizie del 14 
dicembre ), ha nel suo Bulletin quanto ap- 
presso : 


« Si rammenta che, durante la discussione 
degli affari di Roma alla’ Camera de' deputati di 
Torino, il ministro della guerra aveva annunziato 
come probabile la nominazione di Garibaldi in 
qualità di luogotenente generale od anche di go- 
vernatore civile e militare delle Provincie napo- 
letane. 

« Gi viene assicurato che codesta contingenza, 
in certa guisa uffiziale, a motivo delle congiuntu” 
re, nelle quali era stata annunziata, commosse pa- 
recchi de' Gabinetti europei. Osservazioni motiva- 
te sarebbero state presentate al Governo di Vit- 
torio Emanuele , al quale non si sarebbero dissi- 
mulate le conseguenze , assolutamente gravi ,, che 
un simile avvenimento potrebbe tirarsi dietro 

* In conseguenza di codeste comunicazioni , 
la nominazione del generale sarebbe stata, se non 
abbandonata, per lo meno indefinitamente aggior- 
nata, » 


La Patrie stessa pubblica, intorno al 
conflitto anglo - americano, i seguenti rag- 
guagli: 

« Si assicura che, nel corso delle negoziazio» 

amichevoli, tenute col Governo della Grau Bret- 
tagoa, la Francia, invitata dal Gabinetto di Lon- 
dra a spore il suo parere sulla questione ameri. 
‘ana, abbia manifestato l'opinione che l' atto del 
comandante del San Giacinto costituiva una vio- 
lazione del diritto de' neutri. 

« Gi serivono da Londra che i dispacci, in- 

col pacchebotto del 13, a lord Lyons, gli 
prescrivono di portare a conuscenza del Governo 
del Presidente Lincoln questo fatto, il quale debb' 
essere d’ un grande aiuto morale per l' Inghilterra. 

- * Lord Lyons trasmetterà, il 15, al Governo 
americano una prima Nota, dettata a Londra. Nel 
caso, in cui la risposta non fosse sodistacente, egli 
ha pieni poteri per comporre una seconda Nota, 
i cui elementi principali egli trovera ne' dispacci 
del 13, e che sarà da lui consegnata, dal 26 al 30 
dicembre, al secretario di Stato degli ‘affari esterni. 

« Se non fosse risposto in maniera afferma- 
tiva a queste comunitazioni, lord Lyons dovrebbe 
lasciare Washington ne' dieci giorni, che succede- 
ranno alla consegna della seconda Nota. In code- 
sta ipotesi, la sua partenza avverrebbe dal 5 al 40 

prossimo, 
t, in conseguenza delle 
babimelto di Washington, piglia un 
avviamento pacifico, le negoziazioni incominceran- 
no sulla sosianza medesima delle questioni pen- 
denti, e lord Lyons dovrà dar opera a dimostra- 
iusta i princi, 
del Sud, e la necessità d’ accertare per |” 
mediante una nuova convenzione, il diritto de' 
neutri. » 


Nel rimanente, nulla di specialmente 


notevole ne’fogli, recati ieri dal corriere d’ 
oltr' Alpe. 
——__ —T_ 
Notizie di Napoli e di Sì 


Leggiamo nel Popolo d'Italia del 40 dicem- 
bre corrente 

« Ci si scrive da Gambatesa, nel Molise, che 
il giorno 4.° di questo mese, circa le ore 21' it 
iana, una banda di venti briganti a c 
a piedi passava lungo il fiume Fortore. 
si alla taverna di Carano, due mi distante 
l'abitato, per mangiare. I briganti si spacciarono 
per forza del Governo. Frano tutti bene armati 
con carabine e revolver, sette con sciabole e cop- 
pole rosse da uffiziali. Venivano di Puglia o di 
Basilicata, battendo la strada del Trattuio. Aveva- 

Bartolommeo, che 


‘ellenz 
| « Uncontadino, vista la banda armata, corse a 
darne avviso a Gambatesa; la guardia nazionale 
si mosse, ma giunse tardi. 1 briganti, proseguendo 
il lor cammino, si fermarono la notte accanto al 
bosco di Pietracatella per mangiare ; poi, giunti a 
Campodipietra, sempre pel Trettoio, furon 
trati da un messo, che diè un plico al capo. Ei 
tuttavia notte, e forzata la porta di una masse 
ria, ed accesa una torcetta a cera, Borjes lesse le 
lettere, spiegò delle carte geografiche, e dopo 
verle bene osservate, si cacciò le mani ne'capel 
esclamando : « Siamo ingannati, traditi! Siamo 

* circondati da’ Piemontesi e difficilmente 
« remo. Su via, a Lesina. » Nelle alture tr: 

‘anni in Galdo e Pietracatella , vedendo forze su- 
periori avanzarsi contr'essi, scomparvero come 
nebbia. Poscia si è saputo che presero il Piano di 
cinque miglia. 

« In aggiunta al dispaccio d'ieri, siamo as- 
sicurati che Borjes e compagni, arrestati a Carso- 
li, furono fuci 

La Patria, accennando a questi fatti, dice 
che le sue informazioni non confermano = il 
capobrigante spagnuolo sia Borjes. Essa lo ha fu- 
cilato Talia ptt prima, sostenendo con- 
tro tutti che Borjes era stato ucciso da molto 
tempo! 

Scrivono da Napoli, in data del 6 dicembre, 
al Monde 

« I briganti si lasciano qualche volta stra 
nare a rappresaglie terribili. Una banda di 
uomini e 400 cavalieri si dirigeva verso il bor- 
go di Pescopagano. Gli abitanti spaventati spedi- 
rono corrieri per avere soccorsi , ma questi non 
arrivarono in tempo. L'urto fu terribile tra la 
banda e la popolazione: le case, da cui fu tirato 
sui briganti, furono distrutte. 

iere della Fontanella, e in altri 
lbbasso la leva! Questo è il gri- 
tutto il Regno: i coscritti pren- 
dono la fuga e vanno ad ingrossare le bande. 
giorni, giungono continuamente da 
‘ Salerno convogli di feriti. I soldati piemontesi so- 
no disanimati. La guardia nazionale è demorali 
zata dinanzi all'antipatia del popolo, che la fi- 
schi 
lia, la coscrizione si accoglie colla 
stessa ripugnanza. Caltanisetta è in rivolta, vi si 
mandarono bersaglieri da Terranuova. Due gen- 
darmi furono uccisi e il comandante è gravemi 

te ferito. A Catania fu gridato: Morte a . 

Viva Francesco IL. 1 coseritti refrattari si sban- 
dano nelle campagne, ove commettono ‘furti ed 
assassinii impunemente in faccia del sole e dei 

Piemontesi. » 'Stend. Catt.) 


— -— 


Sotto il titolo: La reazione continua, leggesi 
nell Armonia del 14 quanto segue 

« Come avranno notato i nostri leltori , lo 
stesso telegrafo è ora costretto a pubblicar notizie 
della reazione napoletana, e a persuadere anche i 
più ostinati increduli del suo sempre crescente in- 
gagliardire. Si è pubblicato l'arresto del duca di 
Camaldoli , fratello del deputato Ricciardi, e di 
molti altri capi; si annunziò che molti briganti 
; vennero fucilati, unitamente ad alcuno dei loro 
duci ; si accertò persino che il famoso Borjes, per 
ila terza o per la quarta volta, sia stato passato 
per le armi. Eppure la reazione continua, e sono 
omai nove © dieci mesi, che non si fa che fuci- 
lare da una parle, e mqstrare più ostinatezza dall’ 
altra. Il Corriere Mercantile del 10 assicurava che 
' col penultimo treno era giunto a Genova un bat- 
{ taglione del 12 reggimento, brigata Casale, per re- 
‘ carsi nelle Provincie meridionali. Lo stesso foglio 
diceva che negli ultimi giorni erano arrivati altri 

| numerosi drappelli, destinati a impinguare i reg 
menti stanziati nelle suddette Provincie, e che an- 
che martedì scorso partì il Dora con militari alla 
volta di Napoli. Napoli insomma raccoglie la mag- 
gior parte delle nostre truppe, ed orca insaziabile 
non dice mai basta, Più ne vanno, e più ne vuole, 
non cessa mai, anzi va 


fo, che la leva nelle Provincie napoletane  proce- 
delte a meraviglia. Falsissimo. « Dalle notizie, che 
«ci giungono da diverse parti, ove si è operata la 
« leva, pare sfortunatamente che le operazioni non 
« siano seguite con quella calma e quella conten- 
tezza, che ci dipingono i giornali uffi Alla 
« Cava, ed in altre parli, coloro, che sortirono il nu- 
« mero che li faceva soldati, lasciarono il paese e 
« andarono armati a raggiungere i briganti. » Udi- 
ste? Ed è la Democrazia del 7, che scrive le a 
zidette parole. Parimente il Salentino dello stesso 
giorno lamenta « con raccai riottosi 
* del Leccese » e deplora che } 
quali ieri accorrerano festosamente alla let i, 
{raviati da Comitati borbonici, « mostrino tutt’ al- 
« tra fede tutt'altro operare ? » Capite ? Altro che 
finire il brigantaggio; se persino coloro, che si 
chiamano sotto le armi per distruggerlo, corrono 


, Oggi, 


| dich 
| « zioni in cui si trova, è il paese meglio ordinato 





3 ia alla Lina 


da pubbli costano ste ite; Ti 


armati ad impinguarlo, a rafforzarto, a dilatarlo, 
ognun vede quanto esso sia ancora lungi dal far 
sosta, E non aveva ragione il barone Ricasoli di 
rare alla Camera che « l'Italia, nelle condi- 


+ d'E 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Togliamo dal foglio serale della Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna , del 13 dicembre, i seguenti 
rticolari sull’ udienza, data da S. M. alla depu- 
zione slovacca ; di cui femmo cenno nel foglio 
d'ierì: p 

* Fra le notabilità delle parti slovacche dell’ 
Ungheria, che sono ventte a Vienna, colla vista 
di deporre ai del trono positive preghiere 
risguardanti i bisogni nazionali degli Slovacchi 
ebbero ieri l'onore di essere ricevuti in udienza 
particolare da S. M. il Vescovo Movses di Neu- 
sobì, il soprintendente Kuzminy, il canonico Cher- 
ven, l'arciprete Orszagh, il dott. Hurban, il con- 
sigliere di Luogotenenza Francisci, il possidente 
di Pauliny-Toth, e l'avvocato Blaho. 

« Il Vscovo Moyses diresse a S. M. la seguen- 
te rispettosa allocuzione : 

+ « Sacra Maestà I. R. A. 
Graziosissimo Signore ! 

Se nel Regno d' Ungheria, sotto la prev 
lente influenza delle Giunte de' Comitati e de’ 
gistrati esistiti sino nell'ultimo tempo, come pur 
dell'ultima Dieta, non fu coronata dal migliore 
successo la paterna intenzione, fatta graziosissima- 
mente conoscere da V. M. I. R. A. replicate volte, e 
segnatamente al 34 luglio a. c., a tutela delle na- 
zionalità non magiare, ciò vuolsi attribuire alla 
natura degli elementi, che si trovarono pre 
in quei corpi pel numero, e ad ogni modo per l' 
influenza. 

4 e V. M. LL R. A. si degnò di pronunziare 
su que' Corpi la più giusta, non meno che inev 
tabile sentenza. 

« « Molto dolore reca ai fedelissimi popoli 
non magiari dell'Ungheria, che il regio Consiglio 
Ivogotenenziale ungherese abbia emanato, in data 


, del 20 e 21 ottobre a. c., Ordinanze, colla prima 


delle quali minaccia d'introdurre nelle Scuole po- 
polari non magiare la lingua magiara ; colla se- 
conda, benchè in contraddizione con due decreti 
della R. Cancelleria aulica ungherese emanati al 
3 del mese stesso, ma sventuratamente non man- 
tenuti in vigore, fu introdotta la lingua magi 
esclusivamente come lingua d' insegnamento, 
tutt'i Ginnasii cattolici, senza riguardo alcuno ai 
rapporti delle lingue. 

«« Ora, venendo, con queste disposizioni mi 
nacciata dell’ estremo pericolo la cultura popolare 
nella diocesi di Neusohl, che non comprende nem- 
meno un solo Comune magiaro , e d'altra parte 
essendo stato posto in una confusione sommamente 


| deplorabile il Ginnasio superiore di Neusohl , se- 


menzaio principale del mio clero diocesano , mi 
vidi obbligato, nel sentimento dell’ assoluto mio 
dovere d'uffizio, ad implorare con illimitata fidu- 
ci gradini del trono di V. M. I. R. A., una 
protezione sovranamente efficace per la minaccia- 
ta cultura religioso-morale dei miei diocesani. 

« « Avendo però contemporancamente inteso 
che molti ragguardetoli connazionali, sì dello sta- 
to secolare come dell'ecclesiastico, appartenenti al 
popolo slovacco, costantemente fedele a V. M. 1. 


{R.A., il er) conta oltre due milioni d' anime, 


sperano solo dal trono di V. M. I. R. A. un ener- 
gico rimedio, e s'apparecchiano ad implorarlo , 
contro gli abusi dell’ultra-magiarismo, che si mani- 
festa, tanto colle accennatedisposizioni, quanto anche 
in ogni possibile direzione, ed oltrepassano persino 
il provvedimento, ch'esisteva prima dell’anno 1848; 
mi sono perciò associato senza difficoltà a questi 
miei connazionali, che tendono al medesimo scopo. 

« « Quale frazione di questi uomini stiumo ora 
al cospetto eccelso della Y. S. M., pregando colla 
più rispettosa sommissione che V. M. I R. A. si 
degni di ordinare graziosissimamente quanto occo 
re, affinchè, a senso delle replicate manifestazioni 
Sovrane, segnatamente del Sovrano Rescritto 21 lu- 
gl e., diretto alla Dieta ungarica, anche i diritti 

nazionalità del fedele popolo slovacco ven- 
gano formulati positivamente, e, mediante 
tate istituzioni, permanentemente assicurati. 

«« Si degni anche V. M. I. R. A. di concedì 
re graziosissimamente che deponiamo rispeltosis- 

imamente ai piedi di V. M. 1. R. A. gli scritti 

presenti, che contengono le giuste nostre la 
come pure le umilissime nostre preghiere. 

« $, M. 1. R. A. si degnò di rispondere grazio- 
sissimamente a quest’ allocuzione colle seguenti 


sedervi qui quali interpreti 
dei sentimenti del Mio popolo slavo delle parti 
i, e leale nelle più difficili condi- 

zioni dei tempi. 

«+ lo prenderò in esame le vostre lagnanze e 
le vostre preghiere, e ne avrò ogni possibile ri- 
guardo. 

« « Per ciò che concerne l'argomento delle 
scuole, le disposizioni introdotte sono siate dute 
contro la Mia volontà, come voi stessi accennate, 
e vi porrò presto rimedi — 

« « Anche sotto altri rispetti, farò esaminare 
accuratamente le preghiere e le laguanze prodot- 
temi, e proeurerò, per quanto sarà possibile, di 
corrispondersi. à 

+ « Replico che mi ha fatto piacere di avervi 
qui veduti. » » 

li là 

Leggesi nella Rassegna Politica dell Osser- 
vatore Triestino, del 16 dicembre : da 

« Mentre la Gazette de France vorrebbe fax 
re per una seconda volla risuscilare Borjes, la Gaz- 
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Francia, se non perchè costui e sua moglie so- | 
no in continue relazioni col console italiano, 
quetto, e per riserbarmi di parlarvi in altra mia 
i questo console, contro il quale si fanno gene- 
rali lagnanze. i 

« Venerdì scorso, tre Toscani ed un Romagnuo- 
o, arrolatisi soldati nel Consolato italiano, si die- 
dero nel pomer a percorrere la città, cantan- | 
“lo strofe popolaresche col ritornello lanlerà, lan- 
lerà, lantà, con Garibaldi viva la libertà. la bre- 
ve ebbero dietro una folla di ragazzi, che ripete- | 
va la canzone, aggiungendovi tratto tratto le gri- | 
da di Viva l' Italia, Viva Vittorio Emanuele. Ma, | 
giunti al porto, una ventina tra gendarmi, ser- 
qents de ville @ doganieri attraversarono loro la 
via colle sciabole sguainate. Tosto però gl' Italia- 
ni misero mano ai coltelli , i ragazzi alle pietre, 
è tutti i facchini e marinai nizzardi ivi presenti 
si unirono ad essi; © quei birri sarebbero stati 
conci Dio sa com all'aspetto di quella mi 
nacciosa resistenza non avessero pensato pel loro 

o di rinfoderare i ferri e darsela a gambe. 

« Domenica, in teatro nell'opera £ Puritani, 
le parole Bello affrontar la morte lridando libertà, 
diedero luogo ad uno scoppio di applausi mai più 

» sinim Francesi , giacchè saprete che 
applausi in fea- 
chiese la repl 
notissime spie, ten 
dotti al grida unani 
bertà, è l'aria fu ripetuta. Il martedì seguente 
nuova consimile dimostrazione e con tale unani- 
mità, che la polizia, non ostante, uno straordinario 
rinforzo di gendarmi e di sergents de ville, nou 
ardì far motto, L'indomani però Gavini fece proi- 
bire l'ulteriore rappresentazione opera, ed 
inoltre dell'Attite, eh' era allo studio. 

« Da aleuni giorni, furono deeretate dallo 
stesso Gavini varie nuove espulsioni : due degli 
espulsi, certo Abillo bottaio e Stefano Blanchi li- 
braio, furono imputati di propagare l'idea di un 
prossimo ritorno di Nizza all'Italia. 

« AI padrone della Staraperia nazionale, dal 
commissario centrale in persona venne 
l'ordine di mutare la parola nazionale. Ciò pro- 
verebbe per loro confessione stessa che in Nizza 
la nazionalità è ita 

* Finalm 
Mlicita che restava ai patriotti nizzardi, la Gazette 
de Nice; da sabato scorso venne soppresso. » 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 40 dicembre. ! 
L'Imperatore conferi il 7 al marchese Wie- 
lopolski l'Ordine dell’ Aquila bianca, in premio 
dell’ abnegazione, con” cui diresse l' Amministrazio» 
ne della Polonia in tempi difficili. (0.7. 


IMPERO OTTOMANO. 

Anvunziano da Bucarest all’ Alfotd, che il 

Parlamento valacco era stato convocato pel 4; cor- 
rente. 0. T. 





INGHILTERRA. 


La sollecitudine, con cui il 
reechia alla guerra e manda solda 
al Canada, è, come dicesi, consigliata, non sola- 
mente dal fatto del Trent, ma eziandio dal teno- 
re dei dispaci già da alcuni mesi ricevevan- 
si dalla Legazione britannica in Washington. . 

Persev. 

Ml Preeman's Journal di Dublino, iù un su 
telegramma particolare da Londra, 42, afferma 
che, ove la risposta del Governo federale sia coi 
traria, il Parlamento sarà convocato il dì $ 
geonaio vegnente. Gli ordini, mandati a lord Lyons, 
sono fermissimi : o la domanda dell'Inghilterra è 
subilamente e pienamente sodisfatta ; 0 la Leg 
zione britannica lascierà senz’ indugio Washington. 

(Idem) 

Nel Board of Trade, si trova che, nel 1864 
il numero dei fucili, esportati dall’ Inghilterra, è 
asceso a 260,921, Ja metà de' quali era destinata 
per la costa d’ Africa, e circa 52,000 per l'Itali 
Nello stesso tempo, si esportarono 184 milioni di 

psule a percussione, di cui 78 per gli Stati U- 
niti, 30 per la Turchia, 26 per la Kussia, 13 per 
le Indie, 40 per l'Italia, e il resto per l'Austr 
lia e l'Africa del Sud. Inoltre, furono esportati 
per l'Australia, le Indie , l'Egitto ed il Brasile, 
«annoni, pistole, sciabole, spade, fucili a pietra, e 
munizioni da guerra per un valore di 2 a 3 mi- 
lioni di franchi ; più, 1243 tonnellate di canno- 
ni di ferro per le Iudie e Hong-Kong. 


FRANCIA. 


A_ proposito del conti 
scivono al Pungolo, in data d 
è nell'op 


anglo-ameri 
’arigi 44 dicembr 
nione un vago presentimento 
noi, forse anche nostro malgrado, potremmo 
ove scoppi, esser trascinati nella lotta. Non è l'at- 
amento del Governo, che ne faccia pensar ciò, 
il Governo ha risollo di mantenersi, almeno. per 
ora, nella neutralità. 
«I giornali del 


il Governo inglese ha 
la famiglia Orleans, che combattono nell’ armata 
federale, com’ essi debbano risolversi di stare pro' 
© contro l'Inghilterra. 

« So del pari che, tra le considerazioni, fatte 
valere presso ai medesimi, evvi la possibilità di 
battersi contro la Francia; la qual cosa prova to- 
me i Londra si formino ie stesse congetture che 
a Parigi. 

"Non c'è dubbio che i Principi si decide» 
ranno in favore dell’ Inghilterra ; ma in seguito ad 





informazioni, che attiguo a buona fonte, essi, 


dare le loro dimissioni, aspetteranno che la guer- | 


ra sia dichiarata. 

Il Duca di 
dichiarazione in questo senso a lord 
cui avrebbe comunicata una lettera interessante di 
suo nipote. 

« Ii Principe, in tt 

re del Trent, e senza pronunciarsi, per una 
va facile a comprendere, sul merito della quistio- 
ne, egli deplora un caso, che, senza dubbio, susci 
ta nuovi e più serii imbarazzi al Presiden 
coln. Codeste ultime parole ce le danno per te- 
stuali. » 


Serivono da Parigi, 42 dicembre. alla Perse- 
veranza : 

« Quasi a giustificare un proverbio troppo 
conosciuto, noi constateremo di nuovo come sia 
stata una felice scoperta quella, fatta dal Daily 
Neirs, dei famosi articoli sull’ arbitrato nel trat- 
tato di Parigi. Da un capo all 

pa si parla che di ciò, e persino la Soc 
la pace vi fondò tutte le sue speranze. Nondime= 
po, dopo che i consiglieri della Corona d' Inghil- 
terra giudicarono cal I capitano 
Wilkes era nel torto, sarebbe ben difficile ad una 
Potenza qualunque di esaminare ora imparzial- 
ente la questione di diritto e di vedersi 
nella necessità di dar ragione agli 
però crediamo che un intervento uflicioso sarà in 
ogni caso molto più efficace, che non il solenne 
arbitrato, di cui si tratta. Vi abbiamo 
che il Governo francese aveva inca 
rale Scott di fare qualche sforzo in questo senso. 
Parlasi oggi d'un intervento ancora più potente ; 
breve, il Principe Napoleone farebbe in Inghil, 
era un viaggio, di cui si è molto parlato, ed 
insisterebbe molto nel senso pacificazione. 
isteriale non è qui punto ter- 
‘a detto; ad ogni istante essa 
bve esigenze del mi 
Assicurasi che il sig. Walewski 
iato : il Ministero > non 
sara dis ma bensì il Ministero della Casa 
dell’ Imperatore, il quale non formerà che una Di- 
rezione generale del Ministero di Stato. Il sig. Vi- 
caire sarebbe messo alla testa di questa Direzione 
I sigg. Persigny e Rouland sono ora i pi 
nacciati, ma forse domani si annuncierà un con- 
solidame 

« Non v'ha che il sig. Fould, che offra la sua 
dimissione. Anche il sig. Thouvenel, non sapi 
in qual proposito, avrebbe offerto la sua, che non 
sarebbe stata accettata. Noi ne crediamo che ciò 

accaduto pegli affari dell'America, ma piut- 

deesi altribuirio alla crisi ministeriale, di 
cui vi parlammo. Il sig. Thouvenel avrebbe scrit- 
to da ultimo a lord Palmerston, per fargli sapere, 
esser sempre l'avviso della Francia che ' affare 
del Trent era una violazione del diritto delle gen- 
ti. Ma noi non crediamo che il ministro degli af- 

ri esterni siasi altrimenti pronunciato. 

* Parlasi della candidatura del sig. Grand- 
guillot alle prossime elezioni dell’ Alsazia. » 
Serivono alla Gazzetta di Milano, 

Parigi 14 dicembre: + Vere sono le voe 
rono, e di cui troverete l'eco nel Pays e nella /'a- 
trie, riguardo alla rivalità inglese e francese, post 
in giuoco no. Il pericolo che io vi ho m 
volte accennato, vi minaccia ora più che mai, e 
si vorrebbe porre l' Ialia nella esirata posizione 
della Porta ottomana , dove ora è la Francia ed 
ora l'Inghilterra, ci lo il nome di 
uno o dell'altro visir. Il barone Ricasoli e il Rat- 
tazzi sono ora i due visir, che si fanno gioc 
e, se debbo dire tulta la verità, er lorti 
minori non sieno dal lato della nostra politica. Il 
Pays e la Patrie sono entrati in una tal via, che 
l'orgoglio legittimo degl’ laliani doveva rivoltar- 
sene. Non so che cosa sia per uscire da tutto 
questo; ma posso dirvi che il sig. Benedetti non 
istarà colle mani in mano, se sir 3. Hudson lavora 
a furia. I vostri uomini di Stato soli ponno e do- 
vrebbero parvi da una tanto erudele serv 
tù morale, emancipando sè medesimi dalle pic 
gare e dalle passioni ambiziose. » 
_—_ 

Serivono al Diritto da Parigi tn data dell’ 11 
dicembre 0 in questo punto dalla Borsa : se 
sentiste qi a, quante bestemmie contro il sig. 

i il'eui imprestito si vendeva oggi 
67:80. Tutti si accordano in biasimare il vostro 
ministro delle finanze pel ritardo, ch'egli frappo- 
ne alla comunicazione del bilancio; comunica- 
zione qui aspettata con somma impazienza, sie- 
come, quella, che deve 
credito del paese 
trovava l'altro 
manten 


come si 
ia dinanzi 

stro delle fi 

non 


la di 
cor- 


le 


cui il sig. Bastogi 
da desiderar ci 
sempre nello siato, in cui tro- 


AMERICA. 


i nella Presse df Vie 
le carteggio 


1a dell'8 dicem- 


« È interessante in questo momento di fare in 
qualche modo conoscenza coi personaggi princi- 
pali del dr nt. Da una parte, v' ha 
l'eroe attivo, il comandante del S. Giacinto, cap 

tano Wilkes: e dal gli eroi passivi J. M. 
Mason Slidell. 11 capitano Carlo VW 
un discendente diretto del fratello del celebre 
magogo inglese Wilkes, il quale per un momento 
minacciò di for crollare il trono di Gio 
La lotta colle colonie dell'America 
aveva allora salvata la dinastia d 


ilhes è 


p_ II. | se 
settentrionale 
nnover dallo 


ppio di una rivoluzione” inglese 
no tosto scorgersi nelle 


Sud dell'Oceano Pacifico. Egli pubbli 

zione in cinque volumi su quella spedizione. Egli 
è inoltre l’autore di uno scritto sull’Ame 
tentrionale, il quale contiene alcune notizie prege- 
voli sulla California e sul territorio dell’ Oregon. 
È ormai indubitato che Wilkes ha improvvisato 
il suo colpo di mano di proprio senno, e senza 
alcuna istruzione da Washington. 

« I due arrestati commissarii della Confede- 
| razione del Sud, i signori Mason e Slidell, co- 
stituise contrapposto sotto ogni rappo 
| Mason, nato nel 179%, discende da una di quelle 
| antiche famiglie aristocratiche della Virginia, che 
fuggirono dall'Inghilterra, dopo che i realisti sog- 
giacque ball presso Worcester. L'avo 
| del nostro ppartiene al circolo di quegli 
| uomini, ch mente a Washington, Jefferson 


siglio della nazione e verme fraudolento al Tesoro 
dello Stato. 

« La bisavola di Mason era una figlia del 
celebre sir William Temple. Egli è dunque un 
lontano parente di Palmerston. Mason e Slidell 
apparvero al popolo del Nord, non solo come av- 
versarii pol ma come nemici personali. Quin- 
di il giubilo generale per la loro cattura, che nei 
primi giorni andò al disopra della considerazione 
stessa del pericolo minacciato dall'Inghilterra. » 


n e 
IOTIZIE RECENTISSIME. 


S. M. LR. A., con Risoluzione Sovrana del ‘ 
6 dicembre a. c., si è graziosamente degnata 
di accordare al possidente Carlo Eduardo Apperle 
il permesso di accettare il posto conferitogli di 
console del Ducato di Nassau in Venezia e d' im- 





e va discorrendo, vengono designati dagli Ameri- 

ni come the revolutionary fathers ( i padri della 
rivoluzione.) Jobn Slidell non è nè di origine, 
aristocratica, come il suo collega, nè, come questo 
tenitore di schiavi dalla nascita. La sua patria è 
Nuova Jorck, ove vissero suo avo e suo padre 
come onorati tallow-chandiers (fabbricatori di 
candele di sevo.) Dopo di avere atteso per alcuni 
anni allo studio della giurisprudenza, Mason entrò 
sulla scena politica. Egli figurò varie volte dal 1826 
in poi, come membro della Camera dei deputati 


partire il Sovrano Ereguatur al relativo Diploma 
d'installamento. 


PARTE NON UPFIZIALE 


Vienna 16 dicembre. 
Le voci che S. M. l'Imperatore partirà al 22 


0 al 23 corr. per Venezia, si mantengono. 
(0. T.) 





della Virginia, comparve nei 1837 durante una se- 
duta, nella Camera dei rappresentanti del © 
Î ma la sua importanza data solo dal 
In quest’ anno, la Virginia lo elesse pel S 
i in cui tenne il suo seggio sino alla 
navera del 48G1. Slidell, che conta adessoG8 anni 
tà, dovette abbandonare di buon' ora Nuova 
in seguito di un adulterio e di un duello, 
mma in seguito di una storia scandalosa. Si 
recò a Nuova Orléans, ove visse pio col 


is , si aprà presto la st 
alla Camera dei rappresentanti, finalmente al S 
nato del Congresso americano. Quale dirigent 
maneggi per l'elezioni, durante # elezione del Pre- 
sidente del 4844, più tardi quale partecipe di 
Jovimento rivoluzionario, ebbe ad urtare in 
ta guisa persino con quella sorte di morali 
è in voga nella Luigia 
Mason ereditò l'influenza, Slidell l'acqui: 
Ambidue si trovarono e si completarono nel 
i. Conforme alla tituzione 
il Senato nominò una Giunta speciale per 
gli affari esteri, la quale sostenne a un dipresso 
la stessa parte, che aveva sostenuto il Cansiglio 
pri privy Council), prima che il così detto 
Gabinetto, quantita teoricamente ignota alla Co- 
usurpasse le funzioni del Con- 
siglio»privato. Mason fu per lungo tempo presi- 
dente di quella Giunta; Slidell ne fu un mem- 
bro eminente. 
uaso che ogi iano è un se 
p, ed ogni Yankee uno spiantato plebeo, Mas 
i di nascondere il suo disprezzo v 
so i suoi colleghi del Nord. Altero, baldanzoso 
insolente, seppe costanterrente corruzare torva la 
Ì ‘aspor 
| nel Senato le maniere proprie delle piantagioni. 
| Panegirista fanatico della schiavità, sfacciato ca- 
| lunniatore del Nord, e segnatamente delle classi 
| dei lavoratori nordici , gridatore contro l' Inghil- 
| terra, Mason stancò il Senato con tptta l'impor- 
| tunità di un profluvio di parole, che invano ten- 
{ tava di nascondere sotto una vana pompa, un vuo- 
| to assoluto. Come una specie imostrazione, si 
presentava egli negli ultimi anni in tela grigia di 





alla Gazzetta di Buda-Pest da Vien- 

« A quanto si assicura in circoli privati, i 

cancellieri aulici non verranno obbligati 

ad assistere alle sedute del Consiglio dell' Impero 

nell’ occasione della presentazione e discussione 
del budget. » 


na 


Torino 16 dicembre. 


Siamo assicurati che la voce, riferita da al- 
essere prossima a chiudersi la 
legislativa , è destituita di fonda- 

mento. Le molte proposte di leggi, relative alla fi- 

nanza © riguardanti altri rami del pubblico ser- 
vizio, e la cui discussione è sotto ogni aspetto ur- 
gente, ci persuadono dell'imnpossibilità di terminar 
tanto presto la sessione. Opinione). 
—_ 

Serivono da Torino al Lombardo del 47 
corrente : x 

« La relazione della” Commissione intorno al- 
l'incidente Bertani ha dato luogo a varii com- 
menti dei giornali. Nell'Opinione d'oggi leggesi 
in proposito quanto segue : 

« « Seguendo l'esempio, che i varii partiti del- 
la Camera ci hanno dato, ci siamo serupolosa- 
mente astenuti dal far il più lieve commento alla 
relazione della Commissione intorno all' incidente 
Bertani. 

« « Altri giornali non hanno creduto di dover 
geguire la stessa via e possono avere le loro buone 
fagioni. Ma ci ha molto sorpreso di vedere la 
Monarchia Nazionale far delle considerazioni e 
dei commenti alla relazione, e muover biasimi al- 
l'Amministrazione delle poste in generale, senza 
badare che la relazione accenna soltanto ad im- 
piegati, e particolarmente a quelli gia appartenent 
alle Ammigistrazioni dei caduti Governi, e senza 
riflettere inoltre che quegl’ impiegati poterono scol- 
parsi, fondandosi sopra una circolare, che la Mo- 
narchia non dovrebbe ignorare, e che noi ci aste- 
niamo dal citare, perchè non vogliamo convertire 
una quistione in un pettegolezzo. 

La cir.olare, a cui accenna l'Opinione, sa- 
rebbe, da quanto si dice e si assicura, una cir- 
colare, emanata dal commendatore Rattazzi stesso, 
quando era al Ministero. Con essa sarebbe stata 
facollizzata, in certi casi, la violazione del segreto 





manifattura casalinga virginiana; ma la veste gri- 
caratterizza l'uomo, era guernita di bot- 


| uno stato della Nuo- 


| toni che 

va Inghilterra del Connee 

« Mentre Mason rappresentava sul proscenio 

del Jupiter tonans dell’ oligarchi 

i, Slidell lavorava dietro le scene. Dota 

un talento raro per l'intrigo, di perseveranza in- 

stancabile, e senza riguardi di coscenza, ma in | 
mai superbo , | 


ma costanten | 
del conclave dei congiurati del Sud. Quale fosse 
la fama-di quest uomo, si può dessumere da € 
che allora quando nel 4848, poco prima che scop- | 
piasse la guerra col Messico, fu o quivi | 
ambasciatore, il Messico si rifiutò di trattare con | 
un tale sogelto. 1 maneggi di Slidell fecero Polk 
Egli era uno dei più perniciosi consigli 
dente Pierce, ed il genio maligno dell 
Amministrazione di Buchanan. Tutti due, Mason e | 
Slidell, furono dei principali propugnatori della leg- | 
ge sugli schiavi fuggitivi; tutti due recarono la 
e tutti di no i secreti pro- | 
motori delle misure per le quali l'Amministrazione 
di Buchanan man modo da proceciare tut- | 
ti i mezzi per la caduta del Sud, mentre lascià | 
senza difesa il N 
« Gia nel 18; 
blica occasione, 
« al Sud 


dichiarò Mason, 

nella Carolina meridionale, che 
rimaneva aperta una sola via 

a separazione, » In n 

n Senato non dovere egli alcuna 

e ( fedeltà di suddito), ma conservò il 

© continuò a riscuotere il 

sino a che lo consentì | 

nale; spia nel supremo Con- 


in una pub | 


altegea 





suo stipendio di senato 
la sua sicurezza pe 


delle lettere. » 
Sono stali richiamati tutt’ 
trovansi all'estero. Alcuni, ch' erano in Svizzera, 
sono già giunti in Torino, ed alcuni a Genova. 
{Pungolo.) 


Parigi 16 dicembre. 

Il Moniteur dice che l'interesse dei Boni del 
Tesoro è abbassato a 3 !/,, £, e 4 !/,, secondo le 
scadenze. Il Messaggio di Lincoln non menzio 
l'affare del Trent; propone una soluzione per l° 
abolizione pacifica della schiavitù, trasportando i 
negri e colonizzandoli come liberi operai. | gic 
nali di Nuova Yorck, del £, non contengono qi 

la sull'affare del'Trent, nè sulle relazi 
l'Inghilterra e l' America. 


Parigi 16 dicembre. 
Londra 46.=1 giornali opinano che il Mes- 
saggio di Lincoln inauguri la guerra. Il Morning 
Post smentisce che lord Lyons abbia da rimette- 
re una seconda Nota. l suoi ordini sono impera- 
tivi. Londra è in duolo, in occasione della morte 
del Principe Alberto. FF. SS. 
Nuova-Yorck 4 dicembre. 
Il Congresso ha adottato un voto di ringra- 
ziamento al capitano Wilkes, (0. T. 
Londra 46 dicembre. 


I giornali riassumono in senso bellicoso il 
Messaggio del Presidente Lincoln, asseriscono che 
il voto di ringraziamento del Congresso a Wil- 
es è un insulto all' Inghilterra , © ritengono la 
guerra inevitabile. Sferza e 0. T)) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della. Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 18 dicembre. 
(Spedito il 18, ore 8 min. 25 antimerid.) 
(Ricevuto il 18, ore 8 min 30ant.) 

Il Morning Post di 
nessuna speranza d’ accomodì 
flitto americano. Attendonsi ambasciatori. La 

era de' deputati elesse una Commissio- 

9 membri per esaminare il budget. 

sedu 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 418 dicembre. 
(Spedito il 18, ore 10 min. 45 antimerid.) 
{Ricevuto iî 48, ore 12 min, 40 pom. ) 

— Parigi 18. — Fu presentato al S 
to il rapporto del sig. Troplong sul disegno 
del nuovo senatoconsulto. În quel rapporto, 
è rispinta l'idea del ristabilimento della re- 
sponsabilità ministeriale ; e in rigua 
avanzi, si rammentano le grani 
rate nell’ interno. 

( Correspondenz - Bureau.) 


mon v' esser 
to nel e 


na- 


cose ope 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI R. pubblica Borsa in Vienna 
det giorno AT dicembre . 
EFPETTI. 
Metaliche 21 5 po.» 
Prestito nazionale al'8 p. % 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
camma 


€6 30 
81 60 
TT — 
176 80 


Argento 


Londra. * 
Zecchini imperiali 


140 50 

141 60 

ri 
Borsa di Parigi del 14 dicembre 1861 
Rendita 3 p.U . . . . . 6760 
idem 4 43 p.%n. . . . . 9540 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 505 — 
Azioni del Credito mobiliare . 732 — 
Ferrovie lombardo-veneté . . 513 — 

Borsa di Londra del 14 dicembre 
Consolidati 3 p. %n . . 3 





Prima delle ore sette di sera; ‘ieri 
festò un piccolo incendio all'albergo ed osteria 
del Cavalletto a S. Marco, cagionato, come pare, 
dall'essersi arroventato un tubo di ghisa, che for- 
ma la parte superiore della canna del cammino, 


si mani 





Dispaeci telegrafici. 


Vienna 16 dicembre. 


Oggi è morto il si 
nerale delle strade ferrate del Sud. 


Lapevrière, direttore ge- 
(0. T.) 
Torino 48 dicembre. 
Napoli 16. — Le truppe hanno perlustrato in 
tutti i sensi i boschi di Monticchio e del Lago 
Pesole, ma non trovarono i briganti; solo rinven- 
nero e bruciarono capanne capaci di circa 
persone. Prestito italiano 1861: 68.30 
rio (7.75; diffinitivo 67.20. 


Parigi 43 dicembre. 


Washington 4. 
il passo più notevole è il seguente : 
dell'Unione non dipende dalle nazi 
ma dal patriottismo del popolo ame 
diede pruota di profensa verso le nazio 
evitundo ogni causa d'irritazione , nel 
ere con fermezza il diritto e l'o 
3 ma poichè evidenti pericoli esterni 
ranno necessariamente alle interne difficoltà, 
Congresso dee adottare energiche misure per la 
difesa delle coste, dei laghi e dei fi 


Nel Messaggi 





(Linino 
Venezia AR dicembre. - 0 continuato altri 
alri egli oli, che si vendev e imbot- 
tti vagiaati di Cor vecchi a d' 235 con isconti 

È 4/5 a 45 per %, e di Dalmazia a f. 3 
Ni teso tread asia a 
Nriva d'ogni arrivo, locchè inf 
attentaro gl iù, che. mane Ù 
fan a tag; L'opinione è però sempre di 

lr a Treviso, i pochi aflari aggiravansi 
ile L 22 ne frumenti | e da L Ab aL 46 nei 
Sranoni; a Montebelluna sì dissero pagati persino 
Venete L 30 lo stai, 

Le vilute hanno avuto una maggiore domanda 
gutormo 43), di disaggio; il da 20 fr, a 807; 
E Banconote, nelle pri 
pegssa sli " fp, PR tanti pi oli 
* € malgrado al peggiorament 
Vena, in Korsa domandivansi da 71 4/ 2/; 
inimale ricerche. Il Prestito nazionale ‘tornava a 
58 4; il veneto da 67 2%, (AS 


Camdi 


a princi 
decisam 


Firoose . 


OSSERVA 


Amburgo » 


ona; > dd. 
2.1 Bigr 
Coetan.: 1» 


FORSA DI VENEZIA Nin 
Nago 
| Palermo 
Parigi 
Roma 


ddl giorno 47 dicembre 
aompilato dai pubblici vgonti di suschio,) 


casi 
Paso as 


Coro 
dio 
rs 
15 40 
8525 
39 80 
20 
95 


Sed 


Bin. d. par 100 marche 4 


55 


4) 


Po) 
8% 
39 60 
39.70 
220 — 
3 55 
10 12 
8075 | 
3970 | 
se — | 


400 die il 54, 
100 franchi 5 
1000 res 4 
400 lire ital 5 
4 lira stor 3 
{00 scudi > 
400 franchi 5 
100 cacie 4 


Azioni della strada 
| Azioni dello Stab. 
| Stone... 


| Corso. medio delle 
corrispondente a 


ZIONI METEOROLOGICHE 
‘alterza di metri 20.24 sopra î livello del mare. — 


39 65 | 
169 50 
sie — 

39 178 
909 50 

39 


400 lire ital, 54, 
100 dueati 5 
100 oncie 4 
100 franchi 5 
400 scudi 6 
400 lira ital 54, Has. 
100L 8a € Tasini iop. 
soCLA 6 69 REL: 
AR Da 20 franebi 
Doppie d' Asner. 


| Da 20: 
| chio 


dit. 

so diFr.l 

Cregioni. . «.. 
Da 5 franchi 
Francacconi . 


207 
fore. per una 
roere. per una 


la 
Co) 


Banconote... . TL 
140:35 p. 100 fior. d'arguoto. 


da Asolo i signori: 


Lg 
ni 1861. rar Enrico W., poss. amer., all 





DIREMIONE 
e forza. 
del vento 


quantità R 
.. | oroNontRO f Dalle 
di pirggia | del 


Gant, So [E detta tona: giorn 16 


Shen 6 [Pare 


negoz. di Milano 

Gant. 

18. Temp. mass. 
» min 


na sr Milano 
laroche 


ueg. frane. 





Pienil. ore 8.59 antim. Dea 





' 
[Colennati . . .. 


| Corso presso le 1. R. Casse. 


Corso presso gi. R.Ufici 
pela 


Pa 30 fratchi . 
» 40». 
Doppia di Gesova 30 78 


IVI E PARTENZE 
Nel 47 dicembre. 


Marco, N. 1100. — Da Trieste: Far 


Partiti per Verona i signori: Bovara Carlo, 
Righi dott. Ettore, legale. — 
Per Trieste: Niandel dott. Michele, poss. di Vien- 
Potocka coni* Delfina - De- 
lippo, ambi poss. frane. — Martin Carlo, 
Wesel L - Reichmann Erico, ambi 
poss di Vienna. — Biereynshi co. Giuseppe, poss. 
Chamier Federico, capitano ingl. - 

Brescia : FA conte Giulio, possid. 


MOVISRNTO DELLA STRADA PRARI 


Arrivati, .. 
* È Partiti... 


coL vyponk DPL LLOYI 


H 47 dicembre, . .... $ 


Hl 47 dicembre. . + 


ear. di vet 

conio imp. — 26 
Arrivati 

Partiti 


ll 45, 16, 47, 48 e 19, in S. Pantal 


MAPASSATI DN VENEZIA, 
Vel giorno 12 dicembre. — Basso doti 


180 


3 50 | mesi 11, povero. — Menetto Emilio di 


ottonaio. — Totale, N. 4. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica 


Fietta co. Lorenzo, | - l'due sorgenti. — Alle ore 6, 


Europa. 


La luna del 43 marzo. Con ballo. — 
6% 





SOMMARIO. 
Per 


LEPOGIZIONE DEL 88, ALCRANINTO. 


fu Gio. Maria, d'anni 72 mesi 7, sacerdote 

oi Camillo Fortunato fu Bartolammeo, d'anni 88 
sig, d'ane 
ni 4 mesi 7. — Velpato Antonio fu N. N., di 56, 


SPETTACOLI. — Mercordì 418 dicembre. 


lighier, diretta dagli artisti Fr. ed Aless. Zocchi. — 


SALA TEATRALE ÎN CALLE DEI FABBRI A $. MOIS. 
Cosico-meccanico trattenimento di Marionette, 
retto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 


Onorificenze € nominazioni. 
Acciso concernente la carta monetata. Ateneo 
veneto. Accademia d'agricoltura, commercio 
ed arti di Verona. — Bullettino politico della 


in conseguenza di maggior fuoco fatto nel focola- 
cucina pel servigio dell’ osteria. Il tubo 
arrovenfato avrebbe appiccato il fuoco ad alcune 
Fatto sta che l'accensione di esse manife- 
‘a l'incendio. Accorsi prontamente i pompieri, 
ottenevano, col loro sangue freddo e colla loro 
abilità conosciuta , l' estinzione quasi immediata 
d'un incendio, che minacciava in sulle prime la 
distruzione di quell'edifizio, e resero il danno in- 
calcolabile. 


no in compagnia la loro casa, armati di fucile, 
per recarsi alla caccia. ad un tal luogo‘ 
una scarica del fucile del fratello minore feriva il 
maggiore, che al colpo cadde in una fossa di con- 
fine. Per non udirne i lamenti e finirlo assoluta- 
mente, pare, giusta sua confessione, che quegli ri- 
petesse altro colpo, il quale però non portava al 
ferito se non un maggior danno nella persona; € 
così lo abbandonava. Accorse al romore pe 
caritatevoli, elleno prodigarono attente cure al fe- 
rito, che sopravvive. Il feritore venne arrestato. 


rn È giornata — Notizie di Napoli e di sicilia ero 
niaca della reazione ; fatti dicersi secondo fonti 
diverse. — Impero d'Austria ; particolari dell 
udienza imperiale alla deputazione sloracca ; 
discorso del Fescoco Moyses; risposta di S.M 
Estratto della” rasegna politica dell'Osservae 
tore Triestino, Consiglia dell'Impero : Camera 
de deputati: seduta del 13 dicembre, Annicer= 
Lario della nominazione del car. di Schmerting 
a Ministro di Stato, Udienze Imperiali; deci» 
Sione. del Ministero: della giustizia ; Feseoco 
suffraganco di iena suppliche per impieghi 
in Ungheria ; il capo de Ramuni, Nominato» 
né, Consiglio municipale di Trieste; protocollo 
della seduta del 6 novembre, Largizione, — Sta 
to Pontiticio fontana in Piazza Pia a Roma, 
Nostro carteggio « sul'udienza del Santo Pa- 
dre al nuoco ambasciatore francese  risita di 
questo a Francesco 11 forestieri appresta- 
menti pel carnecale ; l'abate Simoneiti ; ate 
tentato il nuoro opuscolo de P. Theiner ; pre. 
ioni di polizia è Concistoro il Tribunale 
criminale. — Regno di Sardegna; mutamenti 
nella marina. Camera de deputati ; seduta del 
Mi. Sulle condizioni di Bologna ; ossere n 
della" Perseveranza., Conferenza ministeriale 
Sulla quertione della deportazione. Carteggio da 
Hel Iiritto. — Impero Russo; conferi= 
Misa del Ordine dell'Aquila bianca al mar- 
Mato filiali. — ipero Ouoman 
Cocoon dello cine il Falchi, 1 
zione dell Camiione di rinforzi nel Ca- 
Piet a prossima adunanza del Pa 
latest Esportazione di fucili nel 1800, — 
amento: Fermi è commenti sul conflitto 
Francia: Stiamo. Ricalità Inglese e francese a 
dg rio italiano. = AMETICA ; cenni 
Gorino 4 I capitano I ikes e su sigg. Ma- 
Giografii n L'Notizie Recentissime, — Gaz= 
iellno Mercantile. 
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86 
+ 97 


leone. 


it. Michele 
De 


ia Ab 


Alle ore 








ARTICOLI COMUNICATI. 


e di S, Fermo, ed entra nell’e- 









avvolge la persona, 
lascia vedere il 























capelli intreeciati ri 
annodati da leggieri 
ricoprendo , vien ri 
atto di amore è più 

Oh quanta maest 





posa sul seno. 
è bellezza spira questo divin 
simulacro! B'ne atteggiato e mosso, non una linea 
importuna sturba il solenne re 





da, e la bellezza sua affascina 
sovrumani sensi compresi 
morbido giro piegal 
sleme ; e le mani, il collo , 
ide carni), lavorate con amore ed arte squisita 
ito fl rigor freddo del marmo, appaiono vive © | rate 
golari certfi 
‘0, con | settemb 
Ogni aspirante dovrà cautare la prop 
deposito in denara (he sarà poi restitui 
tario ) di fior. 180, 
contratto, di cui sarà re 








Nè Îl concetto di un idenle elevato esp 
mirabile finezza di esecuzione, nelle forme più arm 
niche ed eleganti. aldimostra meno l'ingegno è l'ar 
di chi v'infuse la vita: giacchè l'ottenere che ll viri 
le alto di calpestare la serpe non isturbasse quell'a- 
ria mistica e m 





non è assunto di 

valonta è provetto artista è dunque fl Ri 
questo splendido saggio ce lo palesa. Oh pos 
che tanto amore all'arte 





delle italiane arti. siccome il privcipe Giovaneli ! 
Lonigo, 11 dicembre 1881. 


nel novembre testà fug 
nigo, in poche ore colp 
congestione cerebrale. 

La improvvisa. su 
fonda costernazione le sorelle, i nipoti, i parenti, e 
quanti altri conobbero le preî 

una bonta impareggit 
vivace, era Ja delizia de’suoi cari, e dei 
ndavano superbi di avvicinaria. 





mancanzi 























servatrice dei doveri imposti dalla religione, 
ca, e generosa, come 
norie , fu prodi 
\e'ndl esta ricoraero. 
Una infame nutrice in un momento d'ira. l'avea 
in gulsa da renderla in- 
e imperfezioni, non le erano 
ja posizione, partiti di matri- 
respinse, Den conoscendo, che 
Ano guidati. vargli 











maltrattata ancora bambina 








mancati, per. l'agiat 
monio. cl'ella semp 

ma dall'interesse 
) all'invece, furono 
particolare ai suoi nipoti 


ATTI GIUDIZIARI. 














Si fa noto che nei gie 
46, 31 gennaio 1862 


estcutore Vestamentario 


IL La vondita sarà fava in 
un solo Lite a rischio @ perico- 
Jo del ditibaratario, esclusa ogni 


Iî Nessuno porrà fossi chi 
oro sensa depontare in danaro 


dopasio fitto dall’ ult mo cffre 
sarà Iriteruto a cauzione de' n 

i, gli altri sarno restii» 
ti; l'esecutante. potrà. però ren 
darsi deliberatario senza. verifcar 


IIL Nol primo 0 secondo &- 
aporimento non si farà delibera al 
di rosso di sima ari 


berso a qualonqua prezzo, sal 
disposto dal $ 422 del Giudizio» 


IV. Ii possesso dei radi s- 
7 dato al del'beratario io via ese 
cutiva dal Decreto di delibera so- 
gra soa istanza, ma la 
non vendi a lui 1 


al giorno del pessesso 
ll baratario dovere: 


da buon padre di 
sodistaro le: pubbliche imposta di 


MY di sgarro il careginto 
dagl'incsodii prosso una Sociv'à 
assicuratrice regolarmente. ricono» 
acuta 0 mantaneado l'assicure» 


€) di corrispondere sul residuo 
na l'invorosse del 5 per 100 
da seno sazvmoste è 
nella pretoriale. 

VI. li residuo preso dovrà 
essere pigato ai crotitori uilmer 
de graduiti antro qualterlici gio 
ni dopo che Îl riparto sa 
gato in cosa giudicata, nd a nor= 
ma di essa. Ss Malmo dei eredi 
volesse ricevere l'affran- 

avosso divite, dovrà 
4l deliboratario trattesersi il capi- 
tale: relativo ad esso assognito 


uan Maveando il deiber 


di anne si potrà precedere 
incanlo a suo risehio è pe- 


pre anche prima della gradut- 
1 po at i sine 


imanta iero | quidazione giudiziale. 
IX. Più deliberatari si ritor 


di ragione dei minori Tonin. 
Part cat. 5. 



















98 | dinario, per cui 








in piedi, am 
chiuso in sul 
è le estre- 





quanto il 
ptorno al pi 








che, ci 
destra mano , che in 








‘oglimento della Donna 
le profor 








(che son molli 

































ueta, che spira quella Madre di Il deposito fatto all'asta servirà 
une INKERNO. "| l'esecuzione del lavoro, e verrà retitu 
0. ;£ | coludo, purchè sia pirno ed assolto e senza eccezioni © ri 
psacra, scontrare nella no | *°", qetiera seguirà a vanta 
peoraggi e sostengg 10 SPENOPO | simo oblatore ese'usa qualunque 
riore approv 
risguardar 
929° arario il deliberata 
Marianna Sne- offerta subito che 
a da veemente 1} deliberatari, 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
gettò in una pro- Padova, all'oggetto che presso la 
re virti, di cui era 1 tipi ed i Capitoli d'appalto son 
ie, di tino apirito | questa LR. Delegazione provinciale, 
mob | Uficio. 






lano le 
rai, 





du' suoi soc 








suoi cat 











rendita di L 27:85, in 
subile ai NN. 1435, 2475, 


9, | tarsa prativa irrgatoria con gelsi 


| dota Pra di dieiro cass, sbrvata 
del valore di 


Sporimonti d'asta per la vendita { rendita di L 12:36, in ‘mappa 
obli so:toseseritti eseca= i ai NN. 1434, 2659, ‘e porzione i e Domenice Borzin qual curatore 

I sig Mare» Righetto, quale | del N. 2155, di terra pravw» con | dei nati @ nasciori dal matrizo- 
del fa dott | golsi detta Pra novo in fonda, ! 

in copfronse dei | stimata del valore di forni 248. | 
consori Torto fa Gio. Battista di | 
della minore Domsni- | rendita di L. 14:66, in mppi 
ca Cavallaro di Sorafino, alle see | al N. 1437, di verra ‘arativa ar- 


E Port cons. 2.75, colia 


| Dorata vitata, detta Svito cas, del 
valore stimata fiorini 49% 

F. Casa com annesso pico 
pezzo di terra arativa dotto la Ca 
setto, 4.58, coll reo 
ta di L. 16:98, ai DN. 2055, 
2056, 3057, stimata del valore 
dì forisi 147. 

G. Pert. cons. 4.02, col 
oadita di Lo 6:59, in mappa ai 
NS. 2050, 2054, 2052, 2619, 
di terra prativa atciutt, in parte 
prscoliva @ parte riva boscata 
dotta L'ecco , rimuta dal valore 
di fiorini 126 :80. 

H. Pont cons. 6,54, coiia 
rendita di L. 46:53, 1 
ai NN. 1438, 1453, di terra 
arb. vil parte rivcsa è pasco 
detta Riva degli Olivari, stizata 
dal valore di forini 324 :00. 

LL Pert cons. 11.08, colla 
rendita Li 9:97, ‘n mappa al 
N. 4594, di terra boschiva cosua 
forte detta la Barcara stimata del 


J Por cons. ‘4.02 
rendita di L. 3 
N. 1490, è porsi È 
di terra boschiva, cadua forte 
ta lo Bascara, simata del 
di fiorini 2. 

K. Port. cons. 47.32, colla 
peadita di L, 58 : 29, ai ND. 1431, 
2048, 2152, 2453, 2574, 2475, 
2476, 2477, di terra art. arb. 
iaia detta Piva alba Matt 


rendita di L' 12:18, io ‘mappa 
al N. 2648, è porzione del 
8156, di terra pratva con gol 
od alio piacto detta Pra novo, 
Valore di fiorini 258° 

M. Porzione di casa rusticale 
con fanile è portico, di pert. cons. 
0. 06, cola rendita di L. 2:08, 
siimata del valore di for. Sé: 40. 

Locchi si pubbichi nai soit 
Iorghi ed in Chiampo è s° inse» 
'aca por tro volte nella Gazzetta 
Uftciale di Vevenia. 


, 9 novembre 1861. 
’ratore, Dona". 


8 pò, 
EDITTO. 

Si rende pubilicamente noto 
che dietro ruquisieria 49 novem- 
bro corrente N. 19324 dell R. 
Tribunale: Comumarcile Marittimo 
da Venasis, sopra istanza di Pio- 
tro Naraiovieh fu Giovanai di Ve- 


si procederà nella Suln del- 
Jo udienze di questa LR. Proto 


to duccrni, assaniosi fissato il di 
 geonaio 1882 dalle ore 10 an- 
timerid. alle 2 pomer. è c'è sotto 
lo seguenti 

Condizioni. 

1. 1 beni infradescriti siran- 
no venduti in va sol corpa. 

10 Li presso di prima grida 
qarà quallo di stima, ciò fiorini 
6668: 61; ma potranno essere 
deliberati aoche a prezzo inferiore. 

II. Ogai ebiatore doveì pre 
biente ii deposto pria di fue l' 
clfrta di wa 10 por 100 sul prs- 
no di stime. © 

IV. Nei quindici gior su> 
cossivi alla delibera dovrà essere 

l'intro deposito dalla 
somma cfnta presso l'L R. Tri 








‘be solto | N, 12801 AvY 
In obbedienza a luogotenenz 





- 2, il di | tratta Il* lavoro di banca 
coscia è dinteso, lo accennano. I 
igonsi dietro ja test 


R. Delegazione, avveri 
ore 2 pom. e man pi 
to, se ne tenterì un seconi 
nendì 3 detto, è se 

ne aprirà un terzo, 








gl'incanti, spetteri alla medesima di 
gara, senza che da ciò nessun di 

stesso per esimersi da quella responsabil 
inerente, e per deviare gii effetti onerosi che potessero deri- 


masero orfani della genitrice. e quale seconda amo- 

tosissima madre, dimostrò ad essi un affetto atrao 
‘me ne lamentano vivamente l'a- 

ia perditi, versando sulla sua tomba lagrime di 





‘enza, e di dolore. 








0 








N. 9982: 








L'asta si aprirà il giorno di giovedi 2 del meno di gen- 
OMEFO IMADEO | nyio p. 1. 4869, alle ore 9 ant. mel locale di residenza di questa 
che l'asta resterà aperta sino alle 
che cadendo senza effetto l'esperimen- 
do all'ora stessa del giorno di ve- 
questo rimanesse senza. effetto, se 
a medesima del giorno di sabato 4 
Mese stesso, se così parerà € piacerà, o si passerà anche a de 
liberare Îl favoro per privata liitazione o per cottimo, salva 
l'approvazione superiore come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per hse i prezzo peritale di fior. 1752:33. 
Il pagamento del prezzo di delibera avrò luogo per le 
te meno la finale di laudo, tosto esibi 
giusta le facilitazioni portate dal Decr 














{836 N. 33407-4688. 








conto, 
































0 per asta, per 








A coloro che aspirano all'impresa. è permesso di far per- 
Venire alla R. Delegazione avanti è fino all'apertura dell'asta 


banale Provinciale Sezione Civile | col'a reodita di L. 43:41. Si- 
mao fiorini 226: 52. 

ora p scolo, cra | può a prezzo inferiere al valore 
vt in mappa ai N, 1074, 
di più 42.95, colla reodia di 


in Veezia in fiorini affotivi di 
argento, esclusa. qualunque ala 
rappresentanza 0 sur:ogaio. 

V. Dallo» blig del prevent 
vo dsjosito corì del 10 per 100 
come del deposito della somma di 
delibera di cui gi articoli terzo @ 
quario restano libirati i eraditori 
inseriti , Maeanigo , Manfrin Gie- 
vana, mogia a Grotaco Veront, 


di Giovanza Manfrin con-Gae- 

Verona i quali restano 1u'9 
rizzati a iratianersi il presso, (i 
candosi deliberatari; per esbyrsar- 
lo a tenore della priorità della fu- 
Aura gradortoria è del rel: Lod 
parto, corrspoudendo però sino al- 
lora sulla semma di delibera l'in 
Aaresse dol 5 per 100 dovendo 
avere il godmeoto degli stabili 
dal giorno della dalbera, e del 
Decreto d'immissione fa pssusso 


qummento, nei modi su syresti. 


giù depositito, ed i beni sarao 


reincaniati a'lutio so danno ed | 1.10, rec 
a fovere del esscotito, è dei “i 


lui creiitori inseriti. 
Vil. Noa avrà luogo l' 


dicar'one che a prova offerta del | 


duposiso dal prezzo di debb.ra. 
VIIL La sposa di segiué 
gione, Doll, tasse di trasferime 


N a di cs la d'a tot, 
dop» la delibere, car | rendita cms. L. 4 


senza garantimento alcuno dal lato | 


dell’ esseatante. 


Comune di Brogi 


4. Cora colonica in Tamaî, 
fraziine del Comune di Brugnera | re 2 


consta nella mappa di Bruj 
al N 1035, 


part. cons. 2.48, compreso Îl 


cortile è colla rendita di 


L. 45:38. Stimata fiorini 


476: 49, 


2 Termero ortale nella sud | ti, 
detta mappa al N. 1023, tanto ia | rio al N. 4061, nello stabile N. 
case Perito cho fa censo | DOS, di pi 

rio di 
2.18, cola rendita di L'8.19, 


Simate ferini 60 


mappa del ewoso provriso- | 
rio N_1036, od jo caso subi | 
al N. di muppa 2864, di perticha { 
#46. cola rendi di L'5 09, 


Siimato fiorini 52:92. 


A. Terreno aderente alli ca- 


8. Terreno aralerio vin con 
quis, deto ln Braido, in mappa | 
ai N. 1078, di pert Si .50, tb 
Ja rendita di L 63:32. Sum.to | 


fiorini 661 :50. 


6. Terreno cen pascolo ri- | 
dastoarztorio era Poi da 


do Braida cai N, di moppa 107 


di pan 4.61, cola reudia di | 
cuatesini 37, Siimaio for. 35:31. 


1. Torroso era panaio 


A, co geisi loco. detto 
Bruda, in mappa al N. 1079, di 
perì G. 71, c.lla readita di con 
Mesimi 18. Sazmato fur 13:07. 

8. Arai. arb. vi in mappa 
al N. 1080 di peri. 5.86, cola 
rendita di L. 9 : 49. Sumato fio 


rini 128: 06, 


9. Terreno araì. vit. in map- 


viiado con 
4078, di | 
vendita di a. 





Il cognato, G. Colt. F. 


—————— 
ATTI UFFIZIALI. 


del seit ven 
zione che l'aspirante si assogget 
condizioni generali € speci stabilite per l'asta 
Dall R. Delegazione provinciale, 
Padova. 4 dicembre 1861 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cescui 


riale Deereto 20 novembre 
paltare i lavori d' urgenza divisi 
nte Saul da Zara a destra del fiume Fras- 








a destra, lu 





naio pv. 1863, alle ore 9 a 
questa R. Delegazione, avverti 

















1884 N. 330 
aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera= 
tario ) di fior. 350, più fior. 30 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. 

Îl deposito fatto all'asta servirà anche 
l'esecuzione del lav 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 





iù fior, 20 por le spese dell'asta e del 


iche a garanzia. del- 
o alla produzione del 





» del miglior offerente ed 
iglioria, è salva la supe- 


sale soltanto il R. Erario. può La delibera seguirà av 










11 deliberatario 
re pres 
in Padova, all 
i iti 





imati tutti gli atti che fossero per occorrere. 
ostensibili: presso 








si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- | questa L i. Dele 


posteriori decreti 





state derogate, avvertendo che 
alla stazione appalta 


L'asta si terrà sotto le discipline 1 








tate derogate, avver 





‘più le piacesse, e che ripe 
ssare. per essi il dato di 
ia il deliberatario 
che va ad essere 














{ inerente, e per deviare gli effetti. onerosi 


46 Terrano dar ar. vii 
detto le Code della Coresera, in 
mappa al N. 1070, di peri 11. 


E A Torre ii ce mo 
ri, ia mappa al N. 1069, di per 
9.26, reodita cims. di L' 48:61. 


46. Terreno ara arb. 
loro desto la Riva, in mappa 
N. 1066, di peri. 24.59, colla | R_Prewra, impu ando a diffalco 
rondita di L. 45:74, Simato fo- 


reno ara. è viù con 
gal, loco detto la Code delle Bur- 





part X.04, rendita cenzuaria | 
a prova offena del'eseguito. pae | L. 16 : 16. Sumeto for. 126:63. 
18° Terreno aratorio loca 
Vi: Venendo omesso. nel { deto la Bazse del P:3-0, in ma 
tempo atcbiito il deposto, il de- ! del cooso provrssaio ai N. tl 
beratario perded îì 10 per 400 Î sub 1, ed in mapra “4 
| bla pure al N. 1063. di pertehe | 
n Lo A:2 Si 
mato fiorini 368; v0. 
arat. vit. con Ì staranno a carico dei 
lsi leto detto Je Code 


21. Terrano aratorio coo 
@ qelsi ioco datto le Colo, ia map 
to, di sent, 17.83, 
rendita L 35:84. Scmeto fori 


quisi io conso prevviserio 
da al N, 4061 di mappa, di $ di pori cena, 2759, cola rec- 
56, modi L. 13:21. 
o fiorini 103: 32 
24. Terrewo aratorio coa vi- 
del censo provviso» 


| detto Campo delle Rv 
3. Terreso aratorio con gal- | al N. 1062, di pet. 10 91, e 
roadita di Î. 21:93 Simaio 6. 


pila È corte 


Tall" imp. R. Pretura, 
Sucile, 21 novembre 18 
Ni R. Covs giore Pratore, 


Bembardella, Cane 


Si rende pubbicameale noto 


al sig. Isidoro Vascal ani fa Fran 
casco, possiteate e farmecista di 
questa ©LÀ, nai giorni 10, 17 0 
SA gemmzio 1863, della ore 40 

alla 2 pom, avranzo luogo 
ro esperimenti d'asta dell'inzo 


‘come. nella descrizione qui 
in cale; 0 sarà aperta rul dato 
di mima a ciasebedun Loto qui | saranco deliberati a qualunque pres- 


E} 
ves 


pEISI 
È 


1160 — 











AVVISO 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 20 novembre 
pd, N. 23263, dovendosi appaltare i lavori di costruzione 
do di' velparoni, e regolazione di scarpa in quattro lo- 
il R, Canale Brentella nel Riparto pri- 
i gi duce a comune notizia quanto segDE; ui gia 
asta si aprirà il giono di martedì 7 del mese di gen- 
"ille ore 9, pel locale di residenza di 
do, che l'asta resterà aperta 
sino alle ore È pomer. e non più, e che cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo allo 
8 detto, e se pur questo rimanesse senza ef- 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
giovedì 9 mese stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà 
anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cot- 
timo, salva l'approvazione superiore, come meglio si crederà 

















La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 3455:14. 
ll pagamento dei prezzo di delibera avrà luogo. per le 
rate tutte meno la finale di laudo, t 





giusta le 











o, è Verrà restituito al 














le persona. n 








n 








inuggio 1807, i 












sarà libero alla stazione 
tutto di lui carico, 0 per asta, per 

n via economica come più Je piacesse, e € 
l'incanti, sjetterà alla medesima di fissa 
gara, senza che da ciò nessun diritto abb 





QM, La detitara seguirà a fi 
vore del miglior ofirezie, nen 


| di stima. 


IV. Entro gierai 
da quil'o dell: delibra, s rà ch- 
Bio del deldera 
di pagare in corto 
mano del procuratore. dell aseci- 


act, lo spesa tutte dala pioce- 


dura’ esacuta dietro ostensi.me 


della relstiva sgesifia giudisial- | 


ate liquidata ; ed entro giorni 
30 sci pure contnci sard obbligo 
dei delie. atar di oetramb 1 Lotti 
di versaca Sì presso della de itera 
mei giutiziali Depesti di quesa 


dal prezzo stesso l'importo del È 


verificato deposito causiozale di 
cui l'art. Il; ed ol doliboraterio 
poi ‘tel Loto | anche quali 

ma che avessa gi 


V. L'aggiulicazio.e degli | 


bili deliberati mn proproch doi de 


liberatarii non petrà essere accor- | 


d ora del ver 


dente, 
VI. Dal gierae dela delibera 


avezza che lessa eventualmente 
ita agli siabili stesi; è coi 
Vo spose tutto successiva alla 
delibera, cioè quelle: per l'agiu 
dicazione @ valture, tassa di co» 
misurazione pel iragferimy:to im- 
mobiiare, a sim 
Descrizione della renlil 4a subi- 
atarsi nel Comune capguario di 
Conegiiaco 
Lotto LL 
Corpo di tra 2 
«parto ad uso di cas, corte ed 


{ ono, in meppa ci 


2115, 2146, 8117, 
Y120, 


dita di a. L. 210 eoeravziato dei 
vnfini a manine Cotti, mezzo, 
strada di Foesarerio, 4 penso e» 
acutale di quat ragione, poacnte 
airadalla eomsori detta di 8, 

seppe, ner! Da Rocch due Br 


(08:45, $ dat. Suimata F. 3590. 


Corpo di terra ad uso di cara, 


Terrsto praivo dela | cella rendita di r. L 5 
Cormat con soua arniiva cou galsi, 
ai mappali NA, 1495, 1196, di 


Simate forisi 985: 68, 

Il presento. Sito verrà at 
fico nai luoghi soliti, sà inserito 
per tre volo nella Gersatta Ufi- 


Freschi Vincenzo è Pianca Asto- 

nie, mersodì Saramo, ponente @ 
rineli. Stimato F, 21 

all'Albo 

Protorio, nai salti Iuoghi e s'in- 

Are volle nella Gis 

lo di Venezia. 

1 R Pretura, 
Conecliano, 17 ol'obre 1861, 
Pal R. Preioro in parmesse, 

Rie, Aggiusto. 
Boitrame, Cone. 
sora 3. pad, 

EDITTO. mi 

L'L R. Pretura di Tarcento 
rendo noto, che sullistanza 28 
Parel d9 N 2849 del reve- 
rendo Don Giuseppe Turchetti gm 
Andrea, possidente. domiciiato ia 
Tricesimo, raj nto dall'av- 
Ses) sa janis, contro Vi 

tino Zampa fu Guseppo, possi 
dente di pari demiche di Rem 
cel locale di sua residenza pel 
giorno 10 guozaio 462 dalle ore 
40 antimer. alle 2 poreridisne il 


quarto esperimento d'acta degli " 


immobili sebodescriti alle seguenti 
Condiziori 
I Gi’ immobili da subustarsi 





aspirano all'impi 

venire alla R. Delegazione avai 

le loro offerte scrite, sgillale, 
ogni offerta de 


i, ig, mot del olo ale fn: 
KS porto. a ogni olerta dev'essere chiaramente scrito 
Seme e egnome, luogo d'azione e condi 

Tette como pure in Gite ed in 

Tri inte prolare la cazione 





sone dell offe- 
lettere la somma offert 
yvvero l'attestazione ufiziale 


pento della medesima, e l'espressa dichiara= 
ita senza alcuna riserva alle 


nome e cognome, il 
rente, come pure în ci 


dei seguito versamer 
zione che l'aspirante 





to d' Ufficiale, coll’ 
atentable a for. 630 
, d'insinuare nel termine di quattro settimane, 
Secorribili dalla terza inserzione del presente vella Gazzetta | cembre 1861. 
Ufiziole di Venezia, le loro documentate istanze 
denza di quest. R. Tribunale provinciale; osservate Je pre» 
serizioni dei $$ 16 e 49 della legge organica 3 maggio 1853 
stessa del gior= 








esibiti i relativi ego” 
portate dall Decreto 25 


produzione del 


0 del migiior offerente ed 
esclusa miglioria, e salva la supe 
soltanto il R. 
indo per lo 
bbligato alla 
to il verbale d'asta. 
nel sottoscrivere il verkale d'asta dov 
intenda di costituirsi il 
tto che presso la medesima pos- 
tutti gli atti che fossero per occorrere 
1 tipi ed i Capitolati d'appalto so 
provinciale, ogni giorno, alle ore d' 











> ostensibili pi 





randiosa off 
le stabilite dal Re- offre un prodotto DI QUAL 
» postenori decreti 








Mtante di provvedere 
ratto di cottimo, od 











per essi il dal 





orsi da quella responsabilità che va ad essere 
he potessero deri- 


aispondere di qua!sii Di 2883. 
| rito a comprso perla diflerensa 
in più, ritenecsosi i beni vi 
a corpo è non a misara, # nello 
atato e grado in cai si irovazie» 
{ r0 al momento della delibera, sen- 
11 allra responsabili 0 prata 
| per aumenti 0 dimicuzi i 
i ramenii © peggioramenti in ssguito 
lla delibera stessa. 
V. La sposo successi 
leibera per l'azviutic 
proprieà @ possesio dei bin: de 


ravno in-lire ia pabbliche, erariali 





i ersdatori inscritti, 
di corriszoniere l'interesse sol 5 | 
{ per 100 dal gorno del'ef-riva 
immissione matarizie in possesso 


sulla regolarità cogli atti di user | 


VIIL Ogci ofero» 


esso, quel berzo di valore di 
a far fronte alle 
acanto a iutio: pericolo 


o in ua solo tersine dai be- 
ui deliberati, ritamuto al difet'vo 
repinsble di equi 
dflrenz: prior cil è 
le, 6 poscia co qu 
sestanta mobile ed immelrle var 


1X. Chivogre gi rendesse de- 

liberatari» dovrà iodiera in que- | 
sio Comuse va demielio 
cui intimare tuni gli ati che ve 


subisto, se anche sì vratiasse di 
ali «he esigessero una persota» 


dei boni da subastarsi. 
4. Torreco arat. arb, vato 


fina a levate siradi 
mappale N. 4110, a mansodì il 


e parto strada postale, sé 2 tr 
montana il: mappaie 
stusto nelle periioent 
simo ed in quella mappa 
4145, di perche 6.53, rendita 
Li 34:42. Simato fior. ‘460. 

8 Terreno prativo desc 
nato Fossa o Ssimma, a eui confi- 


nel Comuoe di Tricasime, ad io- 
darito por ire vile c.msacative 
la Guzzetta Ufziale di Venezia. 


TORTA, 
Tarcento, 40 sovambre 1461, 
1UR. Protora, PrrpeRT. 
D. Suzzceli, Cane. 





za dell'I. R. Tribonale provinciale, 
l'adova, 8 dicembre 1861 
HeurLen 








Privilegiala 
FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


CIOCCOLATA 


resa è permesso di far per- 
fino all'apertura dell'asta 
nite del bollo legale e fran- 
IV essere chiaramente scritto il 
Î luogo d''abitazione e condizione dell'ofe- 
ifre ed in lettere la somma offerta. De- 
cauzione ovvero l' attestazione uffiziale 
snto della medesima, e l'espressa dichiara 
i assoggetta senza alcuna. riserva alle 
ali e speciali stabilite per l'asta 
Dall’ L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 4 dicembre 1861 i 
L'Î R. Delegato provinciale, Cescui 


AVVISO (3. pubb) 


913 


turco), a 





2. Questo verra 


che in parole. 
i. La consegna sa 








Si reca ad opp 
decor 











dall'aumento 
in Bance 














no le seguenti condizioni 
I. Il grano deve esser gialloncino 
nia nè odore, del peso almeno 
bre grosse trevisane lo staio. UNI ito 
evuto a Ceneda 
marzo è Ai del ia dai carradori ,'j 
fanno un Buono rilseigio € ‘Umbrato”d 
per la consegna del carico, al Comune 
3. Nell’offerta sara indicato 1l p 
di staio e di lire austriache, con ci 





‘a accordata al minor of 

e l'importo verra. pagato in moneta, d'oro 

fiumasto disponibile presco quest’ I. R. Tribale provin | abusivo di piazza, entro il me 
uo soldo di fior. 525 v. 2- | quale mone 

si diffidano tutti quelli che intendes- | zo dell'offerta. 

Dall'ficio comunale d' Ampezzo, Cortina, 7 


e corso intendesi 


ell'aggio del 25 per cento 
onote, sopra tutte le 
roma, È dicembre 1861 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO, 









di Oderzo. sen, 


Dei mesi qj 
quali esiti, 


DTEZZO in ragion, 
Aire chiare edu 


Trent, 
al core 
è di luglio 1962. nejg 

che indicato fl pres 











Diwat Caro Comte, 


Strade ferrate meridionali dello Stato, È, 
bardo-venete, e dell'Italia centrale, 
ai Oportaa  a el iv 


_—_— atta di farro, 6 da Piastre di ferro. n 


AVVISI DIVERSI 


La Comune d'Ampezzo in Tirolo, ha divisato di 
acquistare N, 1.800 staia formentone (grar 





orrente . le Kpelizioni 
dranno 

Sullo so 
nce della Societ 








ANGELO VALERIO A TRIESTE. 





suddetta è in g 





pid. 
EDITTO. 


L'LR. Prema di Arizzo 


ao rucde: pure 


noto che in soguit: a vequuito 

dell'L R Preura in Loro 20- 
| tebre corrente A. 39%8, sopra i 
stante di Frazvesco Gennari am 
snisisrafere del concorso apario 


uidetta LR. Pretura 


Risaldo 


es densa 


quasi è 14 (ebbe 
no luogo inamzi assouita Crm 
ione dalle ore 9 a. aie 12 
merid. gli esporime.ti r 
la venda deg 'imrnobili setto de- 
serinti di regione del concerso nut- 
detto, sotto 1a seguenti 


Condizioni 


I. Gli immabli descviti sul- 


saragno vesfui in va 


aci Lotto. Osa: migliore inéeazio» 


nt nta dalla sumo 


| gudizalo esistenta in atti, della 
sarà Libera ad «gni aspiante 
spoziene. 
Il. La detibara 203 poîrì se- 


a presso suprrine od 


quale ail: stima. 
Att Ogni aspirare dovrà cau- 

ia cflrto col desunte | 

| dal diemo del valore di stima. 

IV. Li deliberataro dovrà ec- 


o) depositare: presso 
ratori il prezzo di d 


ritecwo che tanto il deposito 
È presto di deibera , dovrà 
sare pagato in mensta sonale 


V. DI prevo di 
1 zionale, coma dal versamento del 
prezzo resta escnerrto. quiucque 


same gpegior. 
VAR tiva smi 


ia postessa ed il Liboro godimento 
degl'immebili sea sarà accortato 
al delbersiario che dal gurno iu | 75, 79, di pen. 13, 24 Suato 
cui AvrA dorvnentato 
osito del presso di deibera al 
mon sarà t.nuto il credilere 
iaserino cs reso si fosse deb» 


gli onori sì pubblici che 
mati! dolbe 


i, sslvo il craguoglio alam 
razione del concars) par 
rata di tempo. 
VIII. Gi'imod 
za descriti si vendono 
fn cui si trovano a tutto comodo 
od incomolo del dlib patario sen 
detto Suttore 0 Sulter, a cui con- | 3a rispondenza di sorte della perte 
parto il | aubasteato, nemmeno per gli vte- 
riori deleriorazenti che (.ssero 


di Ariano, 
si, loc:]b deno 


minata il piano di Riv. 

1. Ua corpo di rarsa a pa 
scolo con peche piante dol-i della 
superficie came in catanto di pa 
tele comsuarie 12. 62, colla rar 
dita conmaria di Lire 0.50, 
mappali NN. $2, 33, del Comuse 
consuarie di Ariano in frazione di 
Rvd, posti frai coufisi a levante 
Torola Natale, a povente la sir 
da Romea, a mezzodi Natzlo Ve- 


A inmoatana Francesco 


Moschini , stimato del complessivo 

valore di fior. 128 : 62, dipurato 
da pubbliche imposte. 

2. Altro corpa di brra col- 

ivato in parta ardì_ arb. e sito, 

supirficio di peri. cons. 

al mappale B. 28, colla 


a me 


fosto, a tremon'ana Frinresce M_ 





| 26:00. 





schisi è Carossa Giumppa mio 
‘vor Terri, ctimoto del come 


L:cché si affgga all'Alto 
Pato io a soliti luoghi, provvedi» 
do per a iriplen iosersione nella 
Garota Uffizial: di Vanesia. 

DIL R. Pretars, 

A iapo, 21 atebre 186, 

IR Posora, SaLvioi 

P. Guormori. 
N. i9i6. 3 pudò. 
EDITTO. 

L' LR. Pro ura di Pieve di 

Codora rende note al 


condizoni dell 
p. N. 2723, mali» 


| mutamento alla so tanza sottodo 


era, e cho sarà deliberata a 
qualurgie pretzo. 
Sostanza da sub sissi. 
la Conune amminis.raiivo 
di Domeg 
mappa Valdierocs 


A. Zappatino con segsiivo an- } 


nesso alla S.renta, ai mappati N. 
303 e 1081, e di port. 0.88, 
L —: id. Simato fior. 27:40. 
2. Zippaivo, in Modal , ai 
NN. 425 ©, 426 a, di peniche 
0 34, L —:25, sumate fiorini 


3 Settima parto del Zapp:- 
tivo è prativo annesso in Valgni 

da ai NN, 107 è 245, di per. 
4.08, L. 3:51, Sumara for. 47. 


muto for. 450. 
5. Altro eoimello, passolivo, 
in Jeco detto Valnotia, n) NN. 43, 


fftivo | F. 100, 
sti due colmelli , sono | 


suo wmnono di F. | 


vorso Îa frazione di Do- 


li rasenta svvà. atisso al 
l'Alba Pretorio, in questa. Pirt- 
na, in Domegge, ed ioserito per 
dre volta conseruì vs nella Giaseita 
Ufiiato di 


li R. Pretore, Spenri 
Galeazzi, Cane, 


BDITTO. 


Si porta a comune noizia ; 
che sopra istanza 14 setembre p | 
pi N. 3529, dei Sante Tiieo fu | 
Domenico, Francesco Tidon fu In- } 


nocante per sò @ quela. contulore 


dei mmineri, Maria, Orsola è Teo | 


nominati, 

coli’avv. Parolari, contre Pranlia 

Pietro fu Giacomo par sè e quile 
ore dei prop. 


Fiiomana, Prandio Santa «i 


eretta secondo i principii moderni e perfezionati dell'ate 


ITA, PERFETTA. nonchè economica in quanto al 


i assumere qualsiasi commiss 
Cioccolata propriamente detta, qu 

in tavolette, com'è adottato dalle Marine di guerra e mercanti 
PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA 


LEOPOLDO PATERNOLLI 
S. Zaccaria, Campiello del Vin, N. 4626. 





tanto in 


ito di Caccao puro 









due primi esparizanti a pas 
superiore dele stima, e tu wr 
pol a qualunque pressa puttà 
atto a coprire 1 etod ori imveri 
II Cinseua efron alla 
dotrà deposiara il d ciro dl 
fore di sima in mano della Coe 
magione giudizi, che veri 
gtituîvo verista l'asta init 
dosi slo il deposto del dl trata 
a guraazia degli otb ghi ant. 
Strà solaunie su dl 
pira scene. 
La vento viso fata 


anda par qulo che tor 

Ca cotap gg tt, pt a 

dci è privati grevivou | svi 

mentre potranno gli cina cr 

morta a oct ona 

coll'esame dei documen sani 
posso questa R. Preun. 


que sure. 

V. Bairo giorvi 14 dille 
Libere covrà il eelberatario it 
vare l'inìero p gomuto del pe 
20 nel modo sop adelto, soutià1 
pegate doi proprio, e senza div 
a mifusione tute le spesa di 
quisarai 421 processo essa ino to 
al suo compiminto al procure 
cell'istaste, 

VI L'imzigsione in porse 
20 degli staiili venduti ny 


| {voro dell'a 


esseuticne 
uoti nel presen tap 
lato, dalla quel ap ta decorraranio 
a tuo suo carico i pesi pb 
+ privsi è qualsas alto inn 
quaviiazto i sabli subiti 
toriziato esso delibaratario di vs 
urare alla prepria Dua gi inse 
dii seguatati. 
Vil, Mascando l'acquireole a 
ta'uno degli obblighi che yer lege 
per il presente capirono {i 


| inscnbono si. precederà. ppi P 
d 


stanti del aricuazie 
siasi creditore inserito e dl 
curato stesso al reistazio 06ì 
immebli colla ssoogo 
a tutto di lo mu 
ei anche a presso mise 
della sima è 
i il depos 
dal ad ecpirsi 


è ala concorrenza dai 


davniszazine, 
Tmmalali da subastiri. 
Leto L 
la comune esrmurio di Ce 


1 vasnava amzio unuso di Li 


{ tam, n) co n 
3. pid. 4 


64:45, fra conti 

to Dorunico een pane dela 
‘ni, pecenta And P 

dini, meessori Pi 

mentana Dal Vecebio 

diorusmante. intestuo ila D 

Prandini Giacomo, Sunia, Gem 

ni Babist, Chiara, Pimes l° 

delli @ sorelle di Piste 122" 


che sovrrpposte fu 
imato a. L. 4904:58, V°' 
fia. 666: 50. 
Lotto Il 


{cere in Conn 
di Ca 


rgana al mappale NoSH" 


4 1453 di pent teso. N 6 (#), 


tro di Resa, Prandin Giucsmo di j cola rendita di L SUN, P 


ro di Sagued il primo di, confiai, Levaute Mallor 
cas bn le ponente Fi cn na 
rodi, meszodi Piatro 
ara Francesco Specie sit4.9 
Dita Barito Domesico 42 Gr 
vani, livallrio  Caramere Pitt 


Cavazzaca, Baratto Domenico fu 
Giaverni di Lura, sarà tenuto in 
quasia Canceluria d'apposita Com 
mnitsione nei giomi ti, (N è 25 
geanzia 1862 ir 


o. Pit 


mento 


aaporimenti d'asta degli immobli | quosto fondo fu giud iv im00) Lp 


soltodeseritti, alle segurnii 


mato del valore di 1.L 


a fia 


È 
li presento sark ati" 


due Lovi aspre avo “ luoghi solti ni iero Ter UU 
riguardo sl proiocolio di forza 30 + voll nella Gassota. Viti 


1859, N. 5150, per Vanesia, 


urta l'ubicazione, su- 


quarto 0 
pertce, renita è NN. di mappi, 
# valore La vendita avverrà ne | 


Dall1. R. Protà gg 

Landi, Chi sd 
i 0 

1 Disse La ne 


fipi della Gazzotta Vtiziala. 


Dott Torano Loc:vettt 


Progrist a Com 








ASSOCIA 
Per la 
E espr 
Pel Îo 
Le css 











nella trasi 
equivoci, pr 
| pi del danar 
| cati, coll ind 





Chi no 
primo genni 
nunziare. 

PREZ 


Valuta aus 
tn Venezia 
Nella Monari 


Pegli « 








8, E. il 
fo di SMI 
confermata li 
biennio dei s 
Baffo al asse 
cipale della © 





Jeri, alle 
Consiglio ord 
| embo, apers 
strappò gli af 
intervenuti, i 
stampa. Pubbi 
e la relazione 


ce belge 
cembre, to 

® La buc 
Une notizie d 
Muzhitterra; © 
Niso concette 
ri di gu 
Glitto, avevano 

« Abb 
na, di codesti 
Mella nostra € 
ssa non fase 


Tscussione 
for i con 
imola NOA 
Britannico 

« Le med 
friicolo del 3 
Moi, ed il qua 
Ne di guerra 
fa dovrebbe 4 
indicazio 
Kona ran 
ttegli Stati de 
Stati del Sud 

« Il Mon 
mo di stama 
Rlesi nel coni 
sioni contr 
© arbitrato di 
delle Tuile 
ste dichiarazi 
colarmente il 

la Francia 

(ed altri roggu 
(iali, da cu. 
Bione dell'ex 


iusta 
malici belgi, 
intenzione d' 
fitto anzio-an 
tore. Che sa 
mile notizia ) 
Wi ogni modi 
Poter affermi 
qua 
Di Morsigia 1 
poli, nel ris 
Na spedito ind 
tiò che c 


Chiusa. Codesti 
Tond' altre lezi 


n non 
‘e’ telegrammi 

Mori 

Mon hit nie 

Qrpercio 


è Un tel 


ete da ricapi. 
pale entro 
si siabilinco? 


| Oderzo, sen. 
li N. 142 Tie 


DEI mesi gi 
i 


Comune, 


o, Mi 
Stato, lom. 
‘ntrale. 
boca. el 


spedizioni di 
di 
[ranno “enni 
“ sullo 
Socheta 


Li dell'arte 
n quanto al 
+ tanto 


uo 


Bano della Come 

, che verrà re 
l'asta trattonea» 
D del del ber 


uu | stadi 
offerenti cr 


le spess da lb 
sco esseu ivo fino 


} ca decorreranno 
i pesi pubblici 
43 altro essere 
i aubastr, ae 
baratario di vel 
Data gl imme» 


a presso mine 
ibn prima dal 


GIOVEDI 19 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in. val. austr. 14:70 all’anno, 7:35 al semest 
or. in val. sustr. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 
uito il pagamento in oro od in Banconote ai corso «i 
Sicille, rivolgersi dal sig. cav. cole 

Le sssociezioni si ricevono all’ Uftizio in Saata Maria Formosa, Calle 


Per la Monarchi 
Eu vonte 
Pel Regno delle 


sem 
‘a al trimestre. 
sas al veni fieri, N. 14, 
iobile, Vicoletto gi Vent 14, 
drmosa . Calle Pinel, 62575 @ di fuori 


re, affraneando | gruppi. Un foglio vale soldi ustr. 14. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nel sione A toglimento di 
quivoci, preghiamo di accompagnare i grop- 
gi del danaro, i quali devono essere affran- 
tati, coll’ indicazione del nome dell'associato. 

pattuito il paga- 
VOTE AL 
conso 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio A862, s' intenderà volerci ri- 

are. 


Valuta austri 
tn Venezia. 
Nelti Monarchia, 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Ufinii 
postali 


PARTE UFFIZIALE. 


SB il sig. cav, di Togge 
todi SM. LR. A. nel Regno Lombardo-Veneto, ha 
confermata la consigliare rielezione ad un altro 
hennio dei signori dott. Nicolò Scarpa ed Angelo 
ti ad assessori presso la Congregazione muni- 
cipale della citta di Chioggia. 


USFIZIALE. 


dicembre 
+ fa aperto il secondo 
Porlesti 

discorso, che 


teri, alle ore 1 po 
Consiglio ordinario dell lì 
Rambo, aperse la torna 
sttappò gli applausi deî mumerosi consiglieri ivi 
intervenuti, i quali ne domandarono unanimi li 
sampa. Pubblicheremo più tardi l' intero discorso, 
a relazione degli oggetti trattati. 
——_ 


Bullettivo polit ela. 


Dalla Revue Politique dell Indépendan- 
i colla del 13 di- 
liamo quanto appresso : 

+ La buona impressione, prodotta dalle ulti- 
me notizie d' Ame si dilegua ognor più in 
Inghilterra; @ le speranze pacifiche , sì d'improv- 
viso concelte, cedettero il posto di nuovo a' timo- 
ri di guerra, che, sin dal cominciamento del con- 
filto, avevano invasi tutti gli animi. 

* Abbiamo l’indizio chiarissimo, anzi la pruo- 
ta, di codesto risolgimento nuovo e sfavor 
sella nostra corrispondenza particolare di Londra 
ssi non lascia verun dubbio 

missima del Gabinetto di James, di non 
consentire a veruna negoziazione, a veruna di- 
vusione, nè a veruna mediazione , se non qua 
la i commissari del Sud fossero immediata 
vente riposti sotto la protezione della bandiera 
drilanni 

* Le medesime impressioni risultano da un 
ilicolo del Morning Post, già analizzato ieri da 
a00, ed il qual molto più ricco di prospetti 
ve di guerra, che di speranze di pice, Quel gior- 

4 esaminava a quali provvedimenti l'Inghilter 
dovrebbe appigliarsi, se le venisse negata sodi 
stazione ; è le sue conchiusioni, concordanti colle 
indicazioni della nostra cor a, erano che 
conveniva. procedere le al blocco 
degli Stati del Nord , ed al ricono: 
Nati del Sud, seguito da un'alle 

s Il Moniteur, riassumendo nel suo Bulletti- 
0 di stamane le varie opinioni d 
ssi nel conflitto coll Amerie 
tazioni contro qualsivoglia intervento, med 

o della Francia, si piglia la briga di 

‘ere che nessuna pratica del Gabinetto 
dle Tuilorie non B motivo a code 
xe dichiarazioni. Per quanto concerne più parti 
colarmente il viaggio del generale Scott, il nome 
della Francia vi sarebbe stato mescolato a torto; 
SI altri ragguagli intorno alle particolarità spe 
ciali, da eui avrebbe preso origine la determina- 
ove dell'ex comandante supremo delle forze fe 
derali, mancherebbero d'ogni fondamento. 

Il Times pubblicò ieri un dispaccio di Brus- 

usta il quale correva, ne'erocchi diplo- 
matici belgi, la voce che il Re Leopoldo avesse 
intenzione d' offerire Ja sua mediazione nel con- 
Mt anzloamericano. Il Times fu indotto in er- 
tore, ( amo, non s'è parlato mai di si- 
a in veruna delle nostre Legazioni; e, 
sogni modo, s'ella pur si difluse, crediamo di 
Voter affermare che non ha nessun fondamento. 
* Da qualche tempo, riceviamo dal telegrafo 
di Marsiglia le pit deplorabili notizie di Cost: 
gupoli. e rispetto fi jo, Un dispaccio , di 
* spedito in data dell 11, il quale conferma tutto 
io che ci venne già scritto su questo punto, di- 
Sta che lo sgomento monetario era giunto agli 
"limi limiti, @ che la Borsa aveva dovuto 
thiusa. Codesti fatti gravissimi sono attribuiti, se- 
tnd'altre lezioni, a colpevoli maneggi; i quali, d' 
ita parte, mercè gli energici provved 
"l Gov n avrebbero prodotto l'e 
Muocere alla quieto della città. Se può esser. peu- 
cettare senza riserva la. lezione 
tuttavia di 
isvorgere in una situazione sì grave, e € 
Mn ly niente d' impreveduto per chi che sia, 
'upercio «hè ella si svolse con una specie di re- 
Wilarila ,— se non una perturbai 
dentale, prodotta da speculazioni colpevoli. 
+ Un telegramma di Marsiglia annunzia pure 


mile: noti 


lla deliberazione | 


tre, 3:67 4/, al trimestre. 


per tte 


ANNO 1861 - 


'ueotota i 


N. 290 


4 pila linea; peri (rt ati giudiziari: ‘soldi auste. 3 4» ala linea 


to, te pubblicazioni costavo come due; le 


AMI 
al corso di Borsa. 


© i pagaro ainicipelamente. Gli articoli von pubbli 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella purte ufiziale. ) 


q un'insurrezione, che sarebbe scoppiata nell’ Afga- 
an, ed in conseguenza della quale, el' insorti, 
andati da uffizioli europei, sarebbersi recati 

I 

i 


Per l' Inghilterra , la notizia 
mancherebbe d'una certa gravità , se fosse 
ln vera? Abbiamo su questo punto 

dubbi gravissimi ; e, finchè 
v ha ) d' occupi 
fatto potrebbe provocare 

« Un altro telegramma di Marsiglia annun- 

arrivo in Francia di Giuseppe Karam , ar- 
restato per ordine di Fuad pascia a Bairut, pe' 
suoi raggiri contro l'Autorità, Ma qui pure ci tro- 
viamo rimpelto ad un' asserzione impugnabile ed 
impugnata. tra lezione, non sareb- 
he Giuseppe Karam, ma uno de' suoi fratelli, que- 

si sbarcato coll' ullimo pacchebotto 
dubbio per implorare l' interven 
zione dell’ Imperatore a pro' del suo parente. 

« La nostra corrispondenza dî Madrid ci nar- 
rò la scena, fatta da uitimo alle Autorità di Va- 
lenza dal maresciallo Polissier, per un saluto, che 
l'artiglieria del piccolo porto del Grao non ave- 
va renduto al Christophe Colomb, bastimento mon- 
tato dall'illustre vincitore di S 
per l'ottima ragione che non e' è 
sorta. (V.il N. d'ier l altro. che ci disso il 
nostro corrispondente intorno all’'impeto del ma- 
resciallo ed alle più che vive parole, da lui 
rizzate al comandante spagnuolo, ci è confer 

gguagli, che 
viene, d'alt 


saranno tolti, non 


rsi delcommenti , che il 


bastopoli ; © ciò 
la artiglieria di 


iceviamo oggi da Parigi. Con- 
parte, che i fatti. sieno esatti, per 
lo meno nel loro insieme, imperci di- 
o di Madrid ci fe' sapere che il sig. Barrot 

> incaricato dall'Imperatore di manifesta- 

re il suo rammarico al Governo spagnuolo. 

«La voce, accennata alcuni giorni fa dal 

i Pays, di prossime modificazioni nel Ministero d' 
| Atene, voce che, in fatti, corse in quella città, 
i non fu confermaia da nolizi 
i te dalla Putrie. In data de 

tone non aveva an 


conte , 


I fogli di Parigi, ricevuti ieri, hanno 
la data del 16 e le notizie del 15 corren- 
te. La Patrie contiene, nelle sue Dernières 
Nouvelles, i seguenti ragguagli, in parte già 
prenunziati dal telegrafo 

e Un provvedimento della maggiore impor- 
tanza fu ordinato a Londra. Il Governo inglese 
ha determinato che, per rispondere a'bisogni del 
servigio, cinquecento di navi mercanti 
siano ammessi nella marina reale, i capitani di 
lungo corso, che navigarono dieci anni, col grado 
di tenente di vascello, gli altri col grado di sot- 
totenente. Fi saranno ingaggiati per due anni, con 
indennità di querra e soldo di campagna. Tal 
provvedimento fu ordinato in conseguenza d'un 
rapporto, fatto dall’Ammiragliato, il quale dichiara 

; essere il caso, per l'Inghilterra, d' apparecchiarsi 
ad una querra marittima. 
+ Una corrispondenza della Martinica, del 
| novembre, e' informa che, a quella data, il Sumter, 
naviglio del Sud, armato d'otto cannoni, ed i 
seguito dalla fregata re l'Zrochese, della 
flotta dell’ Ameri o nella 
uto al 
le Autorità dell'isola ci avevano acco 

o, a patto che non vi restasse se non 24 
ore, tempo neces rifori 
chese non aveva voluto assoggettarsi a tal regol 
ma era rimasto al largo, e batteva il mare. per 
catturare il Sumter, al momento della sua parten- 
za. Il comandante del Sumter era stato avve 
tito ch'ei poteva rimaner all'ancora quanto tem- 
PO volesse. 

* Un dispaccio d'Inghilterra annunzia che 
partito da Nuova Yorck il 4 die 

{ col Messaggio del Presidente Lincoln, soggiacque 

{ ad un ritardo di dodici ore. Il {5. alle 2, ei non 

{ era ancora avvistato; ma si attendeva da un mo- 

| mento all'altro a Kingston, dove dee far sosta , 


recandosi a Liverpool.» 


La pubblica sicurezza 

* « L'audace rapina, avvenuta in Bologna, 

iene, in modo inconcepibile, a conferma ed a 

mmento delle nostre. diulurne. rimostranze, 
« intorno alle tristissime condizioni della pubblica 
« sicurezza in quella città, + 

Così prelude la grave e mi 
ranza, nel primo articolo del suo foglio 12 cor 
rente, riferendosi all’ inaudita, più presto che a 
dace, spedizione armata, non ha guari consumata 


l'Asi 


E realmente, che nella popolosa e ricca se- 
nda capitale dello Stato pootificio, si possa im- 
maginare, ordire e condurre a buon termine una 
invasione siffatta, riassume, pur ti ‘on un 
tratto di luce solo illumina Ja più allarmante e 
deplorabile situazion 
Non siamo più nell'Italia meridionale, siam 
fuori delle già proverbiali Due fuori dalla 
portata del portentoso braccio, che da Roma sol- 
leva dieci e più milioni di torbidi annessionisti, 
è forse apre ora nuovi crateri ne' fianchi del Ve 
suvio! 
ntica sede delle aspira- 
alle porte del sognato Eldo 
rado italo-sardo, è a Bologna ove una truppa 
malandrini, in file serrate e in bella ordinanza, 
indossando le divise de' reali carabi e delle 
guardie di pubblica sicurezza, con armi e baga- 
glio. non esclusa la tricolore coccarda, invadono 
la Stazione della strada ferrata, una delle centrali 
della rete italiana, e legativi due facchini e due 
impiegati, colle apparenze di operarvi una perqui- 
sizione legale, s’ impossessano ed asportanvi la pic- 
cola bagattella di centomila frane 
Dunque a quell’importante scalo ferroviario 
non v ha sorveglianza, e il personale della sicu- 
rezza pubblica non fa atto di presenza, se nes- 


suno era la a riconoscere i ladri perlustranti in 
gran tenuta. 

E siccome il grosso di quella somma era al- 
lora allora pervenuto da una Casa bancaria da 
Roma, i ladri in assisa ne avevano contezza, forse 
da taluno de' presenti in luogo, in altra assisa, 
che si lasciava docilmente legare, per dividere più 
tardi il bottino di guerra ! 

« Se le condizioni anormali di Bologna, e- 
« sclama la Perseveranza, fossero d'oggi, non 
« avremmo che a registrare i fatti; ma poichè 
« trascorsero più di otto mesi » ( voleva dire tosto 
tre anni), « crediamo di non essere ingiusti se 
« muoviamo severo rimprovero al Governo. Pi 
« role egualmente severe vorremmo usare verso 
«la cittadine questo terrore subìto con sì 
« lunga pusillanimità, questa colpevole connivenza 
« del silenzio, ci par troppa, incontrastabilmente 
* troppa, per una illustre città. » 

È che l'ufficioso diario, com' è ben naturale, 
circoserivendo il biasimo al clamoroso attentato 
di Bologna, ed evitando studiosamente di evoc: 
un po' più pel minuto il passato, comechè palpi- 
fante d'attualità, di questa città stessa, speri di 
attenuare la portata d'un biasimo, che va esteso 
ad uno stato di cose ben altrimenti radica'o e ge- 
nerale, si comprende agevolmente. Ma ciò non to- 
glie che la situazione non siane lumeggiata sin 
stramente del pari, tutta quant'è, nella sicurezza 
pubblica di tutto, quant'è, il novello Stato sedi- 
cente italiano. 

Si colleghi la rapina, or menzionata, coll’ au- 
dacissima di pochi giorni addietro, al palazzo Pe- 
poli, colle aggressioni quotidiane, comechè più 
oscure e meno brillanti; si salga alle proditorie 
uccisioni di funzionarii di polizia, alla devasta- 
zione violenta, niente antica, de' pubblici mercati 
e alla spogliazione furiosa della maggior parte dei 
magazzini e de' spacci di commestibili: e si ve- 
drà in quali condizioni versi ciò che con amara 
ironia, nello stile officioso, si usa chiamare — la 
pubblica sicurezza. 

per Bologna. 

Tenendo poi dietro alle notizie, che giornal- 
mente la stampa ne reca da tutte e singole le gra1 
di e piccole citta dell'Italia, non escluso l' antico 
territorio dello Stato sardo, ed escluse pur sempre 
le Due Sicilie, che hanno € fanno, come in tutto, 
anche in pubblica e privata sieurezza, a sè; e rac- 
cogliendo a caso le aggressioni, le rapine, gli as- 
sassinii, che segnano, con strana ricorrenza, il 
trascorrere de' giorni e delle notti nella vita ancor 
breve del novello ordine di cose; e ne verrà sen- 
za fatica Ja convinzione, che per brevità pietosa 
la Perseveranza accenna a un fatto a Bologna, 
per simboleggiarvi falli senza numero congener 
€ città molte, da Milano stessa in giù, quante ne 

dombra il glorioso vessillo dell’ unità d' Italia, e 
Governo centrale ne cuopre, da Torino, della 
eflicace € oculata sia protezione. 

Che piu? La capitale proveisoria del provsi- 
sorio Regno, Torino, af centro della vita naziona- 
le e delle provvidenze governative, ha la sicure 
za pubblica, che le conviene. Nè agogna ad affret- 
tar la propria caduta dal seggio di capitale itali 
na, provocando intempestive invidie per pubblica 
curezza, che ggr avventura vi si goda più che 
altrove e tra le*consorelle soggette. 

A tacere di fatti frequenti, continui, che mili- 
tano anche a favor di Torino, non ci viene con- 
temporaneo l'avviso che sere fa si tirava a palla 
sopra una sentinella negli approcci dell'Arsenale, 
e che al palazzo delle Poste, guardato militar: 
mente, ì ladri penetravano con rottura nel local 
della Cassa, e vi asportavano tranquillamente die- 
cimila franchi? 

Onde la piccante Armonia esclama: altro che 
il segreto delle lettere ! anche il segreto delle Casse 
è violato alle regie Post 

Ora, è per essere così tutelati, che i cittadi- 
ni rinunziano a una parte della propria indivi- 
duale e natural libertà, e sobbarcausi a pagare le 
imposte? 

È per queste difese accordate alla proprietà, 
al commercio, alla personal sicurezza, che negli 
Stati ben ordinati sì organizza la forza pubblica, 
e il Governo dispone de' mezzi, che i contribuenti 
gli pongono in mano? 

Casi isolati, fatti accidentali, sono inevitabi 
e ogui paese e ogni Governo dee deplorarne. Ciò 
sappiamo perfettamente, e niuno è che non sappia 
€ comprenda. 

Ma che la sicurezza pubblica sia compromes- 
sa a questo punto d' estensione, con manomissio- 
ne dell'ordine pubblico, della vita e delle sostanze, 
della proprieta de' singoli e di tutti: ciò irrevo» 
cabilmente conduce a conclusioni, che vogliamo 
astenerci dal formulare. 

Tanto più che scaturiscono senza sforzo, e a 
non cercarle, da sè. 


Notizie di Napoli e di Sieili 

Leggesi nella Regeneracion di Madrid 
leltera, che riceviamo da Koma, ci annuncia che 
il brigadiere Tristany, nominato comandante ge- 
nerale degli Abruzzi dal Re Francesco, si trova 
attualmente in quella contrada. Egli vi giunse con 
300 Spagnuoli, e si occupa, in questo momento , 
di ordinare le truppe reali di quella Provincia 
Questo valoroso comandante spagnuolo ha sotto i 
suoi ordini il bravo colonnello D. Francesco Sa- 
vall, decorato della croce di Pio IX, per Ja sua 
eroica condotta a Castelfidardo. » 


Scrisono da Roma, in data 40 dicembre, alla 
Nazione : « Niuno ignora che il vero focolare delle 
reazioni, la-vera sede di arrolamento e provvedi- 
mento pel brigantaggio, sta a Marsiglia, dove ri- 
siede a tale scopo un Comitato legittimista d’a- 
zione, mentre a Parigi ve n'è uno di direzione, 
che agisce specialmente nelle cabale e negl'intri- 
ghi corligianeschi è donneschi , ed ha le sue ra- 
mificazioni nella Corte stessa, e sino nella fami- 
glia imperiale. » 


——_ 
Enuzione pe Vesvvio. 


ll Giornale Uffiziale pubblica i seguenti do- 
cumenti relativi all' eruzione del Vesuvio: 
« Il sindaco di Resina al sig. prefetto di Napoli. 

« leri mattina ($) alle ore 12 di Francia, si 
avvertì una leggierissima scossa di fremuoto, che 
fu ripetuta moltissime volte, e con maggiore e con 
minor forza a brevi intervalli, sino alle 2 e 1/ 
pom.; dopo di ciò vi fu calma di mezz' ora, ed 
alle 3, il Vesuvio si aprì un cratere senza tre- 
muoto, e scoppiò nel tenimento di Torre del Gre- 
co, e propriamente fra il fondo d'un detto Nap- 
paro e di Brancaccio. 

« Nell'aprirsi il cratere, non si vide altro el 

o di cenere densissimo, che man mano s° 

innalzava e si allargava, e dopo mezz' ora, senza 
cessare il pino, si presentò la luva, ditizzandosi 
velocemente verso il luogo detto il Cardinale, 0 
pure in mezzo la piazza della Torre; così conti- 
nuò sino alle 14 pom., dando detonazione, gittan- 
do lava, pietre e cenere, e questo con l’accom- 
pognamento di elettricismo. Alle ore 11 e pochi 
minuti, cessò la eruzione, ma Je detonazioni su 
cedevano in meno intervallo di prima, e con pi 
forza. Verso mezzanotte poi, ricomineiò l' eruzio- 
ne, ma alle 5 meno un quarto dopo mezzanotte, 
vi fu un'altra ben sentita scossa di tremuoto. 

« Ora continua l'eruzione, che sono Je 10 e 


{4a antim., con meno forza , e si è presentato il 


fumo al gran cratere. La corrente di lava è giun- 
ta nel territorio di D.a Luisa Rossa, che dista dal- 
la Torre circa 700 palmi. 

« Questi naturali, per le leggiere e continuate 
scosse di tremuoto, si posero in gran prevenzione 
e timore, ed appena si aprì il cratere, si diede 
parte al maggiore di questa guardia razionale ed 
al maggiore de' bersaglieri, i quali, in unione dei 
carabinieri © guardie di pubblica sicurezza, tutti 
hanno fatto a gara per tutelare |’ ordine pubblico 
e le proprietà, sì di Resina che della Torre; ad 
ora fanno anche lo stesso, e, lode al Signore, non 
vi è stato altro di sinistro che la morte d'un 
giovane Cicerone, ferito in testa da un sasso per 
essersi {roppo accostato. » 

« R. Osservatorio meteorologico vesuviano. 

€ 10 dicembre 4864 
* Signor rettore, 
« Fin dal giorno 7 di questo mese, gli aghi 
dell'apparecchio di Lamont erano, in istraordina- 
perturbazioni ; ma mentre queste si mostravano 
intense, nel di seguente, il sisnogralo elettro- 
magnetico cominciò a registrare un fremito coi 
tinuo nel suolo, con frequenti scosse di terremoto, 
ora ondulatorie ed ora sussultorie, alcune delle 
quali furono avvertite anco in Napoli. 

« Finalmente, verso le ore 4 pom. del giorno 
anzidelto, si aprì larga fenditura sulle lave del 
1754, qualche miglio disopra di Torre del Greci 
presso il fondo Brancaccio, dalla quale comi 
ad uscire, prima, gran copia di fumo con cenere, 
e poi, anche i consueti brani di lava, gittati con 
impeto tra spaventevoli muggiti, che indussero 
molti Torresi, memori delle passate sciagure, a 
sgombrare le case e ricovrarsi altrove. Verso le 
cinque, venne fuori la lava fluente coperta di grosse 
scorie di una tessitura singolare, ricca di pirose- 
ni, e quasi del tutto priva di leuciti, la quale, 
dopo aver devastato alcuni colti, ed in porte se- 
polto alcune case campestri, si fermò, perchè l'in 
peto delle bocche allineate sulla fenditura, andò 
scemando verso la mezzanotte. 

« La matlina del 9, mentre queste bocche 
inferiori ripigliavano suflie goria, la bocca 
superiore, che, dal 19 dicembre 1855, non ha quasi 
mai cessato di essere igoivomo, e che parea vo- 
Jesse finalmente ripusare, prese ad eruttare, con im- 
peto, fumo, lapilii, cenere e materie incandescenti, 
con orribili boati, che conliauno tuttora, 

« lo non mancherò di tenerla informata dei 
successi di questo nuovo accendimento del nostro 
vulcano, riserbandomi a dire i particolari scien- 
{ifici, che lo riguardano, uel prossimo volume de- 
gli Annali dell’ Osservatorio, se mi soranno dati i 
mezzi per metterlo a stamp: 

« Il Direttore — Sott. Luci Parwieni. 

« AI signor Rettore della 
Regia Università degli 
Studii di Napoli. » 


T_T} 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
e i 


Leggesi nella Rassegna Politica dell' Osser- 
vatore Triestino, in data del 17 dicembre: 

« Il Journal des Débats, ritornando alla ver- 
tenza colla. Svizzera , cerca di' dimostrare come, 
in forza degli atti del 1845, la valle di Dappes 
appartenga alla Francia, alla quale è necessaria, 
e non alla Svizzera che per la cessione di essa 
ricevdle cospicui compensi territoriali. Conchiude 
col dire che, quando il 


spensarsi dal prendere fra breve una vigorosa ini- 
ziativa , quale la reclama la necessità di tutelare 
i propriî diritti. 

* La situazione della Polonia si può qualif- 
care come pacata se non appieno traquillante. Do- 
po messa in altività la legge miarziale, che viene 
esattamente praticata, regna la quiete in tutte le 
città del Regno. L'annisersario della rivolta del 
20 novembre passò silenzioso, senza inni patriot- 
tici e sehza funzioni straordinarie. L'agitazione 
provocata da coloro, ch’ esortavano ad; imitare gl 
Italiani, od a sperare nella risolta. dell’ Ungheria, 
0 in una guerra europea, si va raffreddando, quan- 
tunque non sia del tutto spenta, e passerà qualche 
tempo prima che si rinunzii allalto ai vagheggiati 
sogni. L'Assemblea plenaria del Consiglio di Sta- 
to prosegue senza indugi le sue deliberazioni, e 


Governo elvetico non sap ; 
pia definire la vertenza, la Francia non potrà di- | 


dopo approvati i progelti di legge sulla r 
zazione del pubblico insegnament 

da conferirsi :gl' Israeliti, ed altri progetti, s' oc- 
cuperà della gravissima questione , quale è quella 
del censo dei contadini. In attualità esami 
bilancio del 1862, e tanta operosità ben merita la 
riconoscenza delle persone imparziali e desiderose 
del pubblico benessere. La questione della 

tura delle chiese dipende dalla nomina del n 
amministratore. 

« Il Sùrgony ed il Wanderer se la pigliono 
colla deputazione slovacca, che a questi giorni eb- 
be udienza dall Imperatore. Il foglio magiaro can 
zona gli slovacchi che, per non aver potuto di- 
venire commissari , si sono fatti deputati da sè 
medesimi, e sarcasticamente domanda dove si tru 

Slovacchia ? Il foglio tedesco-magiaro poi do 

li Je credenziali, e gi' invi. 

dichiarare da chi siano stati spediti, ed a 
che? Ma la Oesterreichische Zeitung osserva che 
l'ilarità comica, del Surgony e la tragica seri 
del Wanderer son molto significative. Prova che la 
deputazione slovacca ha toccato il debole della vita 
pubblica dell'Ungheria, Questa deputazione, peli» 
zione o rimostrazione, che domanda il pareggia- 
mento delle nazionalità nei Dominii della Corona 
di S. Stefano, è una solenne protesta contro le 
sopraffazioni del magiarismo. Qualunque sia il 
punto, da cui si parte, qualunque l'autorità, della 
quale è investita, è sempre una protesta, della 
quale non si può colle dispute menomare la giu- 
stizia e la solennità. 

«11 13 dicembre dell’anno 1860, il sig. di 
Schmerling assumeva il portafoglio del Ministero 
! di Stato; il 13 dicembre dell’ anno AGI, il Fort- 
schritt volge uno sguardo retrospettivo alla storia, 
per dimostrare che in questo lasso di tempo il 
| Sig. di Sehmerling, senza tanto parlare di Costi- 
tuzione, in mezzo alle più travagliate lotte, la sej 
| pe effettivamente attuare nell'Austria. Rieger, 
| trando nel Consiglio dell'Impero, diceva che. per 
l'Austria, il solo Ministro possibile è Schmerling; 
! e se l'onorevole deputato, nel corso dell’ anno, di- 
{ verse da questa idea, ora vi torna decisamente. 
Nè con parole nè con atti, Schmerling promise 
| più di quello che attenne. Nessuna illusione ritro- 
vò pascolo nelle lusinghe del Ministro di Stato, il 
! quale, dacchè è al potere, mostrò sempre uguale 
i carattere ed uguale fermezza. Quando in Franco 
‘ forte si alzavano le barricate il sig. di Sehmer- 

ling, che sedeva nella chiesa di S. Paolo, colla 
sua marmorea tranquillità trasse l'orologio e dis 
se: « Non hanno che un quarto d’era di tempo 
! « gli uomini delle barricate! » Ebbene, il sig. di 
| Schmerling è ora quello d' allora ; e come in Fran 
coforte così in Austria egli è l'uomo da procu- 
j rare alle leggi il dovuto rispelto. D' altronde po 
egli è l'uomo da rinunziare al portafoglio, piut- 
| tostochè professare una politica; che reputa rovi- 
| nosa. E questa ferma ed irremovibile fede nei sen- 
{ timenti monarchici e nella unità costituzionale 
| dell' Austria, è l'unico mezzo di selvamento nelle 
{ attuali angustie politiche e finanziarie. Oggi, come 
‘un anno fa, il sig. di Schmerling è per l'Au 
| un bisogno, una necessità. 
| =» Mentre l'Episcopato si allarma per prote 
stare coutro l' Editto di religione, gli organ 
! vernativi si affrettano a dichiararne premature cd 
inutili le pie amaritudivi. È l'ufliciosa Donau- 
Zeitung, che protesta contro gl’ infondati timori 
del partito e che, coll’ accettazione 
dell’ Editto 
cattoliche non possono venire offese. Era qi 
superflua l'agitazione, che s intendeva accamy 
* contro quell’atto importantissimo. » 


Consiglio dell'Impero. 





Camena ori sinoni, — Seduta del 14 dicembre. 

II progetto di legge, a tutela del segreto del 
lettere € degli scritti, ammesso dall’ alta Camera 
senza discussioni, © quasi ad unanimità, secondo 
le proposte della Commissione pegli affari politici, 
è del seguente tenore (1 passi emendati € diver= 
genti dal progetto della Camera dei deputati, sono 
posti in rilievo, mediante carattere corsivo ) 
| Progetto di una legge sulla punizione dell'ille- 

cita apertura 0 intercettazione di lettere od 
altri scritti suggellati, valevole pei Regni e 
paesi rappresentati nel Consiglio dell'Impero 
ristretto. 

«$ 4. La violazione premeditata del secreto 
delle lettere e di altri scritti suggellati, mediante 
illecita apertura od intercettazione, in quanto non 
| cade per sè sotto la vigente legge penale gener 
i e sempre sopra ricerca della parle interessi 
da punirsi come contravvenzione, coll sto fino 
a tre mesi, 0 con una multa sino a 500 fiorini val. 
austr.; ma, se viene commessa da un impiegato 
| od inserviente pubblico o qualunque altro, occu- 
i pato in pubblico servigio, nell'esercizio delle sue 
! funzioni, è da considerarsi quale contravvenzione 
punibile coll'arresto sino a sci mesi 
| +$ 2.Il sequestro 0 l'apertura di lettere 0 di 
altri scrilti suggellati, fuori dei casi di arresto © 
di perquisizione domiciliare, non può aver luogo 
se non dietro un ordine molivato, che dev’ essere 
conersso dal giudice o da altra Autorità esercente 
logalmente funzioni giudiziarie, © conseg 
indugio alla parte interessata. Nei casi di pe 
d'una guerra o d' interne perturbazioni, resta 
riservato al Governo di prendere le necessarie 
misure eccezionali. 

< Restano intate ted 
mento e circa il tr ) 
che So venire consegnate 

=$ 3. II sequestro 0 l'apertura, praticati con- 
tro la disposizione del paragrafo precedente, ven 
gono puniti, come contravvenzioni, coll’ arresto 

ino a tre mesi. 

« $ 4. Del resto, devono rimanere in rigore le 
prescrizioni contenute nel Regolamento di proce- 
dura penale sul sequestro e sull'apertura di lel- 
tere degl imputati. » 




















Nella discussione generale sui progetti di legge, 
adottati dalla Camera dei deputati, a tutela della 
libertà personale e del diritto domiciliare, prende 
così a parlare il Ministro di Stato di Schmerling : 

1 due progetti di legge, che ormai sono sotto» 
posti alla discussione dell'alta Camera, procedettero 
dall'iniziativa spettante alla C dei deputati. 
Il Governo di S. M. non reputò di fare, circa que- 
sti oggetti, una proposta di legge coll’assenso di 
S. M. Da questa considerazione potrebbe. pere 
li il pre 
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questo senso, pr 
Camera dei deputati 
tuazione di trovare nella proposta, 
Giunta della Camera dei signori, dis 
non contrastano in modo alcuno colle ved 
l Governo ha rimpetto di questa legge. Nell'atto 
che mi riservo di prendere ancora la parola n 
singoli paragrafi, mi ho creduto soltanto ancora 
obbligato a far valere queste considerazioni gene- 
rali nella generale discussione. 

Conte Leone Thun: A me sembra che la 
leggo, che ci sta innanzi, abbia nelle forme il di- 
fetto di aggirarsi contemporaneamente su due ra- 
mi di natura affatto diversa fra loro essonzial- 
mente : una volta sul terreno del vero Regolome: 
to di procedura penale, cioè delle prescrizioni le- 
gali, che debbono dirigere il Tribunale nel tratt 
re le azioni penali d'Uffizio ; e un'altra. volta si 
terreno della pura legislazione politica. În propo- 
sito della questione sulla necessità di misure a 

Ila libertà personale, nei casi che, per le 
posizioni sinora vigenti, non sono soggetti al 
l'azione del Tribunale, il primo desiderio, che nu- 
tro in riguardo all'oggetto di cui 
che, in riguardo alla forma, possa aver luogo una 
separazione delle due parti della legge, che abbia- 
mo sot’ occhio; ed inoltre ho certamente alt 

de 















































desideri ancora in riguardo alle due qualità 
le disposizioni di questa legge. Mi permetterò di 
esporre le in merito circa il con- 


tenuto della legge. 

Per ciò che concerne la prima parte del con- 
tenuto della legge, cioè, quelle disposizioni, le qu: 
li, a mio avviso, debbono col tempo necessari 
mente essere prese in considerazione nella revisio- 
ne della procedura penale, e passare nel Codice 
procedura penale, sono: 4° i paragrafi 7-10, che 
regolano la questione se ed in quanto col depo- 
sito d'una cauzione si deggia essere liberati dal- 
l'arresto d'inquisizione. Un'altra parte della leg- 
ge, che appartiene a questa categoria, è il ) 3, che 
la Giunta propone di lasciar cadere ; un’ altra par- 
te finalmente è il $ 2. Qui le disposizioni dei Sy 
453 e 157 della procedura penale sono analog] 

e non V ha che una minima differenza ; perciò 
sono d'avviso essere desiderabile di trattare sepa- 
ratamente quelle disposizioni della legge, che ci sta 
sott' oechio, le quali, per la loro natura, sono da 
considerarsi come aggiunte dell’ esistente procedura 
penale , ed in quest’ occasione prendere in consi- 
derazione relativamente, se anche le disposizioni 
$ 10 essere trattate in tal guisa , se 
in questa separazione non sia opportuno, relativa- 
mente all'oggetto cui il $2 sì riferisce, di lascia- 
re semplicemente intatte lc vigenti leggi del Re 
golamento di procedura penale. Per ciò che con- 
cerne l’altra parte del contenuto di questa legge, 
vi appartiene prime di tutto il $ 4; imperciocchè 
anche questo paragrafo è in certa guisa in armo- 
nia, od almeno paralello coi paragrafi del vigente 
Regolamento di procedura penale. Il punto prin 
pale, e della massima importanza pratica nella 
legge che ci sta è il 65, il quale esclude 
assolutamente la l'internamento. In 
proposito di questo paragrafo, non posso a. meno 
esternare la mia opinione , cioè, che non mi 
erabile nell’ estensione che gli vie 



















































zione, in cui viviamo , che, a 
dei Governi esistenti di diritto, in_ segui 
moggior facilità del commercio e di tutt’ i mez- 
zi, che agevolano la comunicazione fra' luoghi più 
lontani, la rivoluzione, che regna in tutta |’ Europa, 
costituisce come una rivoluzione secreta, che que- 
sta, com'è notorio, si leva nella sua guerra co- 
stante contro ogni diritt 
le corte, si serve di ti 
pn stavano a_di ne d'un Governo, ed 
ha inoltre nell'azione il vantaggio che non si 
conosce vincolata da alcuna legge , ma piuttosto 
dispone di tutt'i mezzi della violenza e del delit- 
to, è tale una condizione, che non ha ancora mai 
esistito, ed a rimpetto della quale deesi. confes- 
sare che anche i Governi, in certi casi per lo 
meno, abbisognano d'una libertà d'azione più che 
in altre circostanze. Chi può negare che non pos- 
sano succedere casi che, in una © nell'altra parte 
dell'Impero, vi sieno individui, che promuovano a- 
gitazioni prettamente rivoluzionarie , essendo no- 
forio che le promuovono ? Ora dove da questi in- 
dividui è compromessa in massimo grado la sicu- 
rezza e la quiete del pacifico cittadino, e în cii 
costanze tali, che non è possibile di procedere 
giudizialmente, non posso prescindere dall’ opinare 
che in questi casi un procedere discrezionale della 
lizia risulti giustificato. lo eredo c 
no cose, per le quali deve certo valere pienamente 
salus rei publicae; e quindi, se fosse già indicato 
in genere che si dovesse decidere in via legislati- 
va su questa questione della confinazione, mi sa- 
rebbe sembrato desiderabile (appunto come la Giun- 
ta, per riguardi affatto eguali, ha, in proposito del 
secreto delle lettere, proposto un'aggiunta, per ef- 
fetto della quale ndn è da gettar via il buono col 
cattivo, nè, per impedire veramente l'eccesso del 
potere della polizia, da inceppare il potere esecutivo 
Îl Governo, nei casi in cui In sicurezza dello Sta- 
{o rende indubbiamente desiderabile il contrario ) 
che si avesse anche qui a porvi rimedio con una 
opportuna aggiunta. A mio avviso, manca nella leg- 
‘ad onta del primo paragrafo, ciò che veramente 
#1 vero bisogno delle inutate | condizioni, e che 




































































T_T 
darebbe propriamente alla legge 
vo, | paragra 
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che qui presenta la legge, 
che alcuno venga privato illegal- 
libertà, ogni sorta di prescrizioni 
ja pena colni, che ne 












necessaria la di- 
l'azione del Tri- 





bunale. Non s 
pondente alle condi; 
terlo per questo. rimed ori 
ma credo che l'iden giusta sia di rimelt 
questo scopo alle Autorità giudiziarie. Finalme 
è possibile pella vita pratica il caso che ira V'su- 
torità locale ed i prossimi organi politici, che 
lei, possano sussistere rapporti, ‘ 
rendano questi organi meno idonei ad opporsi 2- 
laddove mulla di simile 
le. Import ue molto 
pad un Tr le. lo 

































guisa, che li 
gere la ‘libertà personale, non sarebbe 
di andare nelle disposizioni penali 
I 46 della legge proposta. I 
templato innanzi tutto nel 
potere dl'Ulffizio, commesso a disegno con 
iva intenzione, non vi può esser dubbio che si 
ratti del delitto d'abuso d' Uftizio. 

Concedo altresì che anche un’ altra sorte 
di abusi dev' esser soggetta al trattamento giu- 
diziario penale; cioè, quando si lede la li 
personale per grossolana trascuranza. L' andar 
tre colla punizione è, a mio avviso, 
vesi molto pensare. Ammesso pure che, per que- 
st'abuso, quando non sia commesso con cattiva 
intenzione © per grossolana trascuranza dei do- 
veri d'Uffizio, non si voglia app settare 
l'autorità locale ad una procedura criminale, 
ma si voglia limitarsi a pre 

una tale disposizione darebbe, a 
il vero senso ed il vero significato 
alla alquai jone del $ 4, in cui è 
detto: + Nessuno può essere sottratto al suo giu- 
« dice legittimo. » Sarebbero dunque queste, n 
merito, le osservazioni, che mi permetterci di as- 
soggettare all'alta Camera, coll’ espresso desiderio 
che non si proceda in presente alla discussione su 
questo punto di merito, ma che l'alta Camera 
voglia essere propensa a dare alla Giunta l'inea- 
rico di voler prendere nuovamente in esame que- 
sto progetto di legge, avuto riguardo a queste ri- 
flessioni. Mi permetto perciò di proporre che l'al- 
ta Camera voglia deliberor 
« Che il progetto di legge per la tutela del- 
la libertà personale venga rimandata alla Giun- 
ta cogl' incarichi seguenti: 4." che quelle dispo- 
joni dello stesso, che si riferiscono alla proce- 

















































































nale, 
cui chiumue si 








giung 
reputa privato dell 
un giudice, che non è il suo giudice 
possa invocare la pronta ed efficace assistenza di 
questo. » 

(La proposta viene appoggiata. ) 

Il barone di Lichtenfels : Vorrei permettermi 
dt pronunziarmi contro questa proposta. Confesso 
che, se dovessi pio in via stret- 
tamente scientifica, parecchie disposizioni di que- 
sto progetto di legge apparirebbero tratta! 
convenientemente in connessione col Regola! 
di procedura penale € col diritto penale 
le. Se non che, non si può qui neglig 
che serve di base a tutto to, ed 
solo di estendere maggiormente la tutel: 
bertà personale con parecchie. nuove disposizio 
alle quali particola ppartiene il divie 
dell' inte 












quella non 
della li- 
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mente d' impartire, con una legge pe 
maggiore protezione contro le 
più essenziali della liberta personale da 
qualunque organo esse procedano : € così ricon- 
durre quella disposizione penale che attualmente 
sarebbe da trattarsi in parte soltanto in via d' in- 
quisizione disciplinare quale prevaricazione di ser- 
vizio, 0 veramente secondo la legge penale gene- 
rale, a disposizioni rigorose, che abbiano per con- 
seguenza tutta la sanzione della legge penale ge- 
nerale per le lesioni della. liberta personale di 
maggiore rilievo, Quest' è l'idea fondamentale del 
progetto di legge. Ma, se quest 

mentale, era pure indispensabile di ti 





nale 

































era l'idea fonda- 
dai 








re fuo 
asi, che si 
levano assoggettare alla sanzione colle nuove di 
zioni penali ; e così la legge costituisce un tutto 
visibile, Partendo da questo punto di vista, la 
one non ha voluto disgiungerlo, e per- 
ciò credo che si deggia in presente persistere nel 
dovere trattare la legge come un tutto, © che non 
possa essere rimandata alla Commi 
che venga divisa in molte pai 
separatamente. È questa la con 
pale. 

Ora voglio. permettermi anc 
servazioni sulle dichiarazioni, fatt 
pinante. L'onorevole signor” preo 
essere oscura la proposizione 
sere sottratto al pi 
do che in ciò no 
legittimo è quello 

a una legge. Perciò, anche nel caso che 
i, potranno eser 

































iavi aleuna oscurità. Giudice 








sieno ne 








punto perchè la delegazione zzata da una 











legge. Nulladimeno vi furono casi , in cui si de- 
ad un giudice, che non sarebbe legittimo 
perchè non appoggiato ad una legge. ‘Tali sono, 





po, i casi di rimandare da un giudice civile ad 
un giudice militare. che in tempi tranquilli non 
sono ammessi. I rimandare da un 
giudice civile ad un giudice militare conterrebbe 
in sè una sottrazione dell’ incolpato al suo giu- 
dice legittimo, 

Non voglio dire con ciò che non possano av- 
venire casi di questa specie; tali casi sono possi- 
bili. Vi sono circostanze, ‘nelle quali deve essere 
introdotto lo stato d'assedio, e quindi devono es- 
sere istituiti tribunali eccezionali; ma tali 
sizioni hanno, quali leggi provvisorie, il loro fon- 
damento nel $ 13 della Costituzione. ll sig. preo- 
pinante vuole altresì che sia inserita nel progetto 
di legge una disposizione, per la quale venga sta- 





























amento e d'ammissione delle cauzioni, | 


eui mandato è contemplato | 





imperciocchè la le munale è dest 
imprcichi, a br gomme è Ari 
fe Autorità dello Stato; in essa quindi dee per 
massima essere decisa la questione. Sarebbe dun- 

zione che noi prendessi- 
non Inler se non deci 

Sulla sfera d'attribuzione della polizia in punto 
dere i: mentre nella legge comunale si fatta del- 

tanza d'appello per tutti gli affari di polizia 
senza distinzione. 

Questa questione dee dunque essere risolta 
come un affare di polizia in generale. Non potrei 
però decidermi per la massima che, contro gli ar- 
Pili illegali per parte di un organo della polizia, 
abbia luozo il reclamo al giudice. Una legge co- 
me questa subordinerebbe tutte le Autorità di po- 
tizia ai Tribunali, e sarebbe questa una organiz- 
zazione fallita. Le Autorità di polizia devono ave- 
re la loro sfera d'attribuzione indipendente ; © 
quando l' Autorità inferiore di polizia ha com- 
messo un fallo, il reclamo dev essere diretto al- 
l'Autorità di polizia superiore, ma non ai 
Il signor preopinante ha anche toecato il 
punto importante dell'internamento. La Commis- 
sione ha creduto di non dovere, per primelp di 
opporsi a queste disposizioni. lo non n° 
Lie consta di Sisto possa rendere talvolta indi- 
sabili el’ internamenti ; ma a questo scopo non 
presente progetto di 
per questa misura si troveranno le nor- 
1$ 13 della Costituzione. Se un territorio si 
trova in situazione talmente deplorabile, che effettiva- 
mente si rendano necessarie misure eccezionali, il 
Governo non ha motivo aleuno di farne un mistero, 
dichiarare apertamente, con una legge 
‘he una tale misura è stata necessi- 
tempo al Consiglio 
riputò necessa 









































































dell'Impero il molivo, per 
di ciò fare. Furono questi 
rono la Commissione a lasci 
teriori la disposizione sull'internamento , che sem- 
bra essere tanto fondata nei principii del diritto. 

Il Cardinale principe Sehwarzenberg : Posso 
io permettermi alcune parole relativamente alla 
proposta d'aggiornamento ? 

Il presidente : No, Fminenza ; ciò non si con- 
viene. Il signor proponente ha appoggiato la sua 
proposta, nè può impugnarla che un membro del- 
la Commissione, nè in altro modo v° ha discussio- 
ne in arg 















la del conte Thun viene posta ai 
inoranza, essendosene riportati 
30 in favore contro, 68. 

Sì procede ora alla discussione speciale, e ven- 
gono ammessi, senza discussione, tuiti i paragrafi, 
quali vennero proposti dalla Commissione. 

La prossima seduta lunedì. Oggetto dell’ er- 
dine del giorno: terza lettura del progetto di leg 
ge a tutela del secreto delle lettere e degli serit- 

; terza lettura sulla Jutela della libertà persona- 
le} e seconda lettura sulla tutela del diritto do- 
miciliare. 

Chiusa della seduta, 4 ora 40 

G. Uff. di Vienna, 
a 46 dicembre. 

La questione del bollo in Ungheria, pendente 

già dasvarii mesi, fa ora definita. Il relativo fte- 
io alla Curia ungarica, che fu pubbli 
‘ giornali di Pest, è del seguente te- 


































i, 
« Nacque bi, se la legge sui bolli e con 
petenze emanata colla Nostra Patente del 2 agosto 
1850, abbia ancora forza obbligatoria pel Nostro 
Regno d'Ungheria, dopo che seguì la Nostra ap- 
provazione delle norme provvisorie, poste in vigo- 
e alle conferenze della Curia, per l am- 
ione giudiziaria del Regno stesso. 
iccome ora, a sensi del Nostro Diploma del 
20 ottobre 1860, la legge sul bollo e competen- 
ze deve ere in vigore inalterata, e le nor- 
me provvisorie, approvate colla Nostra Risoluzione 
del 20 scorso luglio, intorno all’ amministrazione 
giudiziaria, non avevano, nè potevano avere lo 
scopo di porre fuori d'attività le leggi finanziarie 





































esistenti, e quindi anche la legge sul bollo e com- 
petenze, perc 
gliere ogni dubbio, che la suddetta legge su' bolli 





e competen jgore le norme provvi- 
sorie per l' Amministrazione giudiziaria, debba 
avere quindi innanzi assoluta forza obbligatoria 
nel Nostro Regno d' Ungheria, e che la stessa deb- 
ba servire in ispecie di norma indeclinabile e di 
regola, tanto per le istanze delle parti, quanto per 
la spedizione delle sentenze, e gli obblighi a queste 
ultime i 

« Portando a conoscenza «A osservanza di 
Voi, diletti e fe esta Nostra graziosi 
Risoluzione, restiamo costantemente a Voi affe- 
zionati colla Nostra Imperiale e Reale clemenza 
è grazia. 

« Dato nella Nostra città capitale e di resi- 
denza di Vienna in Austria, il dì undici dicembre 
mille ottocento sessant’ uno. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Avroxio Fon 
« Strano Pa 






























« Vienna 15 settembre. 
e di polizia di Vienna 
pervenne, alle ore 6 di questa sera alla Redazione, 
della Presse il seguente decreto : 

« « L'eccelso 1. R. Presidio della Luogotenenza 
| della Bassa Austria, ha con decreto del 44 dicem- 
bre N. 4370, comunicato quanto segue : 

« « Questo foglio periodico Die Presse conte- 
neva nei suoi NN. 214, 235, 266, 267, 3412, 343, 
e 339 dell'anno corrente articoli di fondo sulle 
la Camera dei signori, i quali; 

h solo toccano da v 





















dei singoli membri della medesima, ma sono an- 
che acconci a provocare nel pubblico odio e d 
sprezzo contro la Camera suddetta, e danno a d 
vedere -incontrastabilmente una fendenza del foglio 
incompatibile col mantenimento della quiete e del- 
l'ordine pubblico. 

* « Il Governo ha riconosciuto necessario di 
porre sotto la speciale protezione della legge i Cor- 
pi legislativi dell'Impero, relativamente all' eserci- 
zio delle loro funzioni, contro eventuali, maligni e 
poco retti attacchi 

« « Questa vista del Governo ha trovato la sua 
espressione nel progetto di legge, da esso prodotto 
nella Camera dei deputati del sedente. Consiglio 
dell'Impero, concernente parecchi completamenti 
e cangiamenti della legge generale, e della legge 
militare , nella quale proposta del Governo , l'ar- 
ticolo 3° è del seguente tenore : È 

« * Chi, dinanzi a più persone, colla stampa, 




















bilito che chiunque viene arrestato illegalmente , 
in particolare da un' Autorità di polizia, deve es- 
sere autorizzato a promuovere la sua liberazione 
mediante un tribunale. lo deggio oppormi a ciò 
per due motivi. In primo luogo, la questione di 
chi abbia 0 no a mettere in libertà un arrestato 
è oggetto di una legge di competenza, e non può 
quindi essere oggetto del progetto di legge, di cui 
si tratta. In secondo luogo, una tale disposizione 
appartiene alla legge comunale, © non a questo, 





« con iscritti diffusi o rappresentazioni effigiate 
1 od altrimenti assoggettà” pubblicamente a tai 
« giudizio di biasimo, che per la forma o per le cir- 
« costanze apparisce' offensivo : 

- Una delle due Camere del Consiglio dell' 
, una pubblica Autorità, l’armata od una 

‘2 Singoli membri del Conigli 

se i membri glio delli 
«o delle Diete relativamente agli atti della loro vo- 
« cazione; 








« Im 
* dell 








« « Si rende colper l 
« ed è da punîrsi con uno sino a sei mi 
« sto. 








«Non avendo quest’appendice penalle, che i 
sta appunto trattando in via legislativa, acquista- 
to ancora forza di legge il Governo non è an- 
cora in situnzione di chiedere la protezione dei 
Tribunali pei Corpi legislativi dell’ Impero con- 
tro attacchi offensivi. n 

"a Esso ritiene però per suo serio dovere di 

, che feriscono la di: 
Ile disposizi 
per via di ammoni- 

















legali, che sono in vigore, 
zione. 
* « Viene pere 





impartita un’ ammonizione al 
foglio periodico Die Presse pei maligni attac- 
chi sovraccennati contro un fattore del Corpo le- 
gislativo, in base dell'articolo 22 della Patente 
Imperiale del 27 maggio 4852. 

* « La Redazione della Presse ne Viene posta 
in cognizione, coll’ ordine d' inserire quest ammo- 
pne nel prossimo Numero della Presse; în te- 












15 dicembre 1861. 

«e STROBACH » » 
e 
.. M. l'Imperatore conferì ieri mattina con 
molti signori Ministri. 

Corre voce che il Vescovo 
unito di Temesvar, Samuele ) 
signato a futuro Patriare: 

La Tribine scrive essere probabile che il nuo- 
vo ministro della giustizia avrà molto lavor 
dacchè si stanno ora preparando in quel Ministero 
con tutta attività varii progetti di legge. Si parla 
di nuovo, come già un anno fa, d' un progetto di 
Regolamento di procedura civile, che sarebbe già 
terminato, e che avrebbe ad essere sottoposto alla 
discussione d'una Commissione mist 

Si continuano alacremente le conferenze sul 
Regolamento di procedura penale, progettato dal 
dott, Glaser. FF. di V. 





ientale greco non 
aschirewiez, sia de- 





























Leggiamo nella Donau-Z 
Carlo e Gustavo Braun, professo 
Vienna , hanno ottenuto distinzioni sommam 
onorevoli. 1 medesimi si erano resi particolarme 
te benemeriti dell'istruzione ostetrica del dott. 
Alessandro de Andreis, mandato da Sua Santità 
il Papa all'Università di Vienna. Ora il Santo 
Padre ne manifestò il suo riconoscimento, face 
do nare decorazioni pontificie ad ambi- 
due questi distinti ginecologi, per mezzo di S. 
il nunzio apostolico, acereditato presso Ja Corte 
austriaca, monsig. de luca. Il professore Carlo 
Braun ricevette la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Pio, e il prof. Gustavo Braun la croce di ca- 
valiere dell’ Ordine di S. Gregorio. » (0. 7.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


— Secondochè si scrive alla Perseveranza da 
Torino (46 dicembre ), i ministeriali del Parla- 
mento subalpino sentono il bisogno di raccoglier- 
ed ordinarsi per la votazione delle imposte: 

è vero che la riunione della maggio- 
ranza dell'altra sera avesse per iscopo d' iniziare 
alcuna proposta, onde incitare il Ministero a con 
pletarsi, e molto meno avesse per iscopo di en- 
trar menomamente nel campo dei nomi. La riu- 
ne ebbe luogo 


eitung : «I signori 
i d'ostetricia a 
te 












































mag 
, nel proseguimento dei lavori, nella vota” 
delle leggi d'imposta, e negli altri emergen- 
ti della discussione, essa maggiorita possa metter 
facilmente fine agl' incidenti sterili e_ disgusto 
e ravviare la discussione all'esame delle cose più 
sostanziali, che interessano il paese. Una maggio- 
ranza è responsabile del come procedono i lavori 
del Parlamento ; ed è perciò che, dopo essersi la- 
ta nella passata disputa su Napoli e Roma am- 
plissimo svolgimento al discutere, ora è d'uopo 
raccogliere il Parlamento a discutere insieme e 
votare le leggi più urgenti, senza cui è vano spe- 
rare che si formi l'Italia. 

+ Certamente Ò 





















rano che il Mi- 
nistero si completi ricorrenti sulle 
bocche con maggiore fr , sono ancora qui 
li di S. Martino e di Lanza ; ma nulla ancora ac- 
cenna che siamo usciti dalla incertezza dei gior- 
ni pass 


















Leggesi nella Monarchia 
nostro Numero del 14 dicembre, noi abb 
sposte compendiosamente le varie parti della gra- 
ve vertenza Tofano, dal suo principio fino all’ atto, 
col quale ln Camera istituiva una Comm e, 
incaricata di esaminare la domanda del 
fano, i documenti che saranno  deposi 
mani dal sig. ministro di grazia e 
di detto sig. Tofani quindi di riferire alla 
‘a il suo parere. Sappiamo che îeri la Com- 
missione della Camera dovette ricevere dal sig. 
stro quei documenti , che senza cono 
uti, e forse appunto perchè non erano cono- 
seiuti, furono cagione 0 pretesto a sospetti gravi, 
che turbarono lo spirito pubblico. crediamo 
che da essi risulterà dimostrato avere il Ministe- 
ro operato in questa occasione con giustizia, le- 
galita e prudenza ; ma non possiamo disconoscere 
che gli atti, pubblicati dall'avv. Tofano a propria 
difesa, possono ingenerare in altri una forte incli 
nazione a ritenerlo innocente delle gravissime col- 
pe, che l'atto, dal Ministero contro lui consumato, 
gli fece da principio attribuire nella pubblica opi- 
nione. Infatti, per tacere del suo indirizzo alla Ca- 
mera, dettato con linguaggio sicuro, vi ha il volu- 

cui, se qual- 
prolissità, che 
are quella parte alla 
LI ha la petizione 
335 dei suoi elettori, i quali, mostrandosi per- 
i della innocenza del loro deputato, si chia- 
mano offesi della condotta, tenuta verso di lui dal 
Governo. » 


Nazionale : 




































































è da appuntare, è la trop) 
copre e fa men 





dii di lui è più richiesta; 
di 











Il 14 dicembre avea luogo | interminabile 
processo, girato all'Armonia contro l'articolo da 
noi pubblicato sulle Tredici coscienze di Napoleo- 
ne TIT. La sentenza non potè essere pronunziata 
per cagione d'un incidente. Noi crediamo che il 
signor Benedetti renderebbe un buon servigio al 
suo signore, se pregasse il Ministero di lasciarci 
in pace. { Arm.) 








Brescia AG dicembre. 

— lerî mattina, verso le ore 5 antimeridiane, la 
diligenza Mazzoldi, che parte da Casalmaggiore 
per Brescia, e la diligenza Mina, che parte pure 
da colà contemporaneamente per Cremona, al 
giungere al così detto Fenilazzo, poche miglia di- 











Volle fortuna che in questa si ritrovassero 
alcune guardie di sicurezza pubblica, le quali 
esplose le loro armi, si diedero con gran ae. 
gio ad inseguire i numerosi malandrini. Dicesi 
che uno di questi sia stato ferito; si attendono 
ulteriori particolari del fatto. (Sent. Bresc:) 




















2, verso le {1 6 
traversò la nostra atmosi 
mando l'aria nella direzione 
ducendo un sordo rimbombo 
sotterraneo, che spesso procede 





fem il 
i Nord-Ov 
Simile al 
ee il terremo 
IMPERO OTTOMANO, 
Leggesi quanto appresso i 
Petra Presso nelle ultime sot, 
« Un dispaccio da Costantino] 
nistro degli affari esteri della Subito dl 
ambasciatore turco a Parigi "nel met 
guente il telegramma mc 1rO diva © 
Havas, che pubblicammo ieri. (Vil nega 08 
« Mercoledì mattina, 14 corrente. gl: 
culatori di Borsa si presentarono nel meu 
Costantinopoli, offrendo enormi premi api. 
neta d'oro. Alcuni intriganti di Galata cate” 
dal canto loro, di cooperare al rialzo, e ng {0° 
che il commercio e gli affari d'ogni gem. 
masero al tutto arenati. Il timore si Hasl d 
popolo, il quale ad ogni modo si disipi ip 
suenza di alcune misure energiche pre (" 
no della Porta. Die: 
colpevoli principali vennero armi 
al momento in cui si spediva il dispaccio. Ly 
lizia si occupava di scoprire i complici dl { 
cita speculazione | non che i propagatori di tc 
notizie, che averano creduto opportuno di yo” 
sentare una parte. principale ‘in questi nil” 
menti. » bi 











Serivono alla Gazzetta del Popolo in 1; 
sto, da Rogusi 42: « In primo luogo, debbo 
che tutte Je ultime notizie di battaglio, e gui 
chi, o mosse, si riducono a nulla, poichì 
vamente nulla | che meritasse la spo 
un cenno. Quello, che ha ita qualche impor, 
è questo: che Luca Vucalovich si dispopna. 
icostruire i forti a Sutorina, allorchè buy yy 
ppa turea cercò d'attorniarlo; e e 
a mala parata, credette bene. di riv 
iacchè i suoi erano În numero assai mito 
rò è sua ferma intenzione di ricostruiti, ty 
più ora, che gli eccessi degl'irregolari turchi 4 
Cristiani, di Papovo e dintorni, ar 
mi € porsi a disposizione di Vucal 
chiesero, di questi ultimi gi 
nizioni. » 


armi è m 


INGHILTERRA. 


Il Principe di Galles, Principe ertita 
compì 21 anno lo scorso mese. | funerali 
Principe Alberto saranno magnifici; e a quo 
dice V' Ost-Deutsche Post, è probabile che u 
parte della famiglia reale di Prussia si pori ; 
Londra onde prendervi parte, e fors'anco il w 
chio Re Leopoldo de’ Belgi. 0.7 





Corre voce che S. M. la Regina Vittori 
Inghilterra, già affranta per la morte della sn 
madre, la Duchessa di Kent, sia ora così j 
damente addolorata per la morte del suo © 
te, il Principe Alberto, che ha manifestata 11 
tenzione di abdicare. Qualora persistesse în qu 
isoluzione, le succederebbe sul trono il sufi 
primogenito, Principe di Galles, d'anni 21. (x 
È Opinione. 

Sotto il titolo : IL Principe Alberto, la Pit 
ccompagnava colle seguenti parole il dolor 5 
nunzio della morte del Principe Alberto d'lahi 
terra: 

« Avremo 
to, qua: 
chè i dispacci di Londra ci facessero ieri cono 
scere la gravezza del. suo stato, non era svanita 
ancora ogni speranza , stando all'ultimo ballettivo 
un po' più tranquillante, comunicato da ess. Qu 
la speranza non s'è, pur troppo, avverata 

« Da alcuni giorni, il Principe Alberto 





la morte del Principe Alber. 


friv 
ch'egli fos 
le ultimi 


icolosamente ammalato. Solo n 
pattr' ore, si manifestarono si 


di 
possente ad arrestarli. 
+ Francesco-Alberto-Augusto-Carlo-Emisv 
secondogenito d' Ernesto, Duca di Sassori 
burgo-Gotha, era nato il 26 agosio 1819. Lie 
educazione fu accuratissima, e ben presto 11? 
nifestò bellissime disposizioni per le arti e 
tere, Egli aveva terminato i suoi studii all 
versità di Bonna, allorchè suo padre lo cool» 
a Londra, per assistere, nel 4838, all’ incoros»| 
ne della Regina Vittoria. 

« Le sue qualita personali Jo additarono è 
scelta della Regina, tra' pretendenti, che asp 


parte, tal disegno di maritazzio, 
annunziato pubblicamente in wu Consiglio pr 
to, tenuto al castello di Buckingham. il 8 ® 
vembre 4839 

« Il matrimonio successe | anno appres 
10 febbraio 1840. Nove figli ne nacquero: qu! 

i ue femmine, l'ultima delle qb 
nata l'anno 4857. Il Principe Alberto rice 
al del suo matrimonio, i titoli d'Al 
reale, di maresciallo di campo, di comiler 
vato, e una lista civile di 30,000 lire di * 
lini, 

« Alle dignità, che gli furono conferite 
egli aggiungeva i titoli letterarii, che saddie 
alle sue inclinazioni ed a' suoi studi. fi I 
presidente della Società zoologica . è l' Univ 
di Cambridge gl indirizzò i diplomi di W 
in lettere, in diritto ed in filosofi 

nota la parte. importante 
nell' Esposizione universale del 1851 
vero ordinatore. La protezione, da lui smi” 
cordata alle lettere ed alle arti, la sua pe 
vozione alla nuova sua patria ; le virtù jet 
delle quali egli fu modello nel grembo 
miglia reale, gli acquistarono a poro a 1" 
simpatie di tutte le elassi: di maniera e 
do, nel 1857, gli venne conferito il tto! 
cipe consorte, l'atto fu accolto fra' platvi È 
la nazione. È 
« Il Principe Alberto era divenuto al 
in Inghilterra : per un P 
ad una nazionalità straniera, è 1 
bell' elogio, che si possa fare di lui 
conquistato legittimamente le lettere di natu 
zione, ch'erangli state accordate al (0h 
suo matrimonio. E però, la sua morte SP; 
mente sentita in Inghilterra; e noi post", 
iudicarne dalla manifestazione di simple‘, 
iornali di Londra nell’annunziare la 





« La Francia non può non associarsi leo 
duna nazione alleata. Ella sa onorare Miz; 
tutto le virtà, ed ella fu in grado di 2M0°, 
le qualità del Principe, che la di 
terra piange in questo momento. * ‘ 
; ul 
Secondo P'invito della Società etti 
di Londra , fu tenuta l'adunanza DE 
Exeter per pregare che sien tenuti Cite 
i mali della guerra, La grand'aula è 


È papi 
gente, tra cui 





ad un tempo che la sua malitia. Bro [È 


d'un’affezione gastrica, ma niente inticv: 8 
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la, sotto 
mass, no 
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sorti, sett 
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Va 
udienza d 
i Us 
Ve 
l'Impera! 
simpat 
« ci mina 
« ta neuti 
« il ricon 
« disposto 
4 questo 
«to; tot 











ih 
ranza: «| 
domani. \ 
dovra co 
la risposta 
ton. Nond 
lore delle 
menticare 
suo Mes 

opinione, | 
sto dei c0 
l'avesse © 
dizio, che 
Non dobbi 
merica pr 
te docunu 











Serivi 
12 ottobre 
«I 
segreti 
dato origir 
proposto il 
immagini 
data un pi 
cora. fonda 
(V. il Bul 
è Tutt 
che Il Gab 
per conose 
poldo acce 
terra, si p 
lo dell'Ola 











Sì par 
sig. di Pe 
deanx, in 1 
f rato sulla 
della Socie 
del ministr 
così oltrag 
della Chies 
damente av 
verno, sare 
mettere più 
un altro € 
tivo, nor 











Serivor 
nas i 

« Si 
riali. È cerl 
intenzione d 








chw, 
vole, poichè 
SUO ‘Successo 


di second 
«Il 
lino il sig 
torità in mu 
heim. Tratta 
concernono | 


fino al 25 n 
di Hilton tl 
Visti sconfitti 
—— 
GAZZE) 





O Venezia 19. 

Qui giorni. passar 

he speri 

i dicano Wert 
Bo 

si posso 


ROrrebbero mart 


droga 

fi nisi 
pr 
rin, 
mea 744 
ug 


per cong 
novembre ‘ 


fatte nell 
rai 
onr 


dell osservazioni 


ae 
licembre — $ 
si 


10p 


vedevansi alcuni de' più ì 


inse 
dissipò, in 
che prese dal 


Pero arrestati; è 
dispaccio, Ta po. 
mplici dell'ille 
pagatori di false 
prtuno di rappre. 

questi avveni. 


Popolo in Trie. 
ogo, debbo dirvi 
bttaglie, 0 atta 
la, poichè eftt, 
tasse la spesa di 
lche importanza, 
poneva 

Morchè buon ne 
torniarlo ; è lui 
pone di ritirarsi 
assai minore. Pe: 
icostruirli | tanto 
polari turelii ay. 
dintorni, a pren. 

e di Vucalovich, 
lorni, armi e mu 


ncipe ereditario, 

1 funerali del 
fici; e a quanto 
obabile che una 


0.1 


Prina Vittoria d' 
della sua 
osì. profon: 

del suo consor- 


Alberto d' laghil- 


i Principe Alber- 
ja malattia. Ben- 
essero ieri cono- 
non era svanita 
‘ultimo bullettino, 
ato da essi, Quel- 
, avverata. 
icipe Alberto sof- 
a niente indie 
malato. Solo ne 
festarono sinto- 
iarò con intensità, 
ella forte costitu- 
pza de primi me 
sso di lui, fu im 
p-Carlo-Emanuel, 
di Sassonia © 


e le arti e le le- 
oi studii all'U 


boti, che aspirava- 
lo, i cui consigli 


Consiglio priva» 
Ingham, il 28 no: 


LU privi 


Tui sempre at 
la sua piena © 
le virtù pria» 
grembo. della 

poco a poet 
paniera che. qui 


olo di Pri 
il titolo di Pi 


i personaggi polit ll reverendo 
Battista Noel, in un lungo e fervoruso discorso, of- 
ferse preghiere pei due Governi e popoli d’ Ame- 
rica e d''‘nghilterra, per la Regina Vittoria, così 
come pel Presidente Lincoln. Disse sperare che il 
diritto internazionale sarà in questa congiuntura 
interpretato: moderatamente, e che il fatto, testè 
vvenuto, varrà a correggere e schiarire le regole 
a tal riguardo. Ma, ad ogni evento, il signor Noel 
pregò onde l' Inghilterra, tenendo contegno tem- 
perato © non insolente, si guardi dall'entrare in 

na guerra, che costerebbe molte migliaia di vite 
e centinaia di milioni di lire. ( 
———— 
1 giornali di Londra annunciano la cattura, 
degli Americani, della goletta inglese, 
Una corrispondenza d’ Alessandria segna» 
sclto forma di diceria, che, qualora si confer- 
, non mancherebbe di gravita, una insurre- 
nell’ Afganista; ‘guito alla quale gl in- 
sorti, sott» il comando di ufficiali 
bero po visti sulla strada di Cabul. (V. it Bultettino) 
Opinione. 
FRANCIA. 

l'as. basciatore russo Kisseleff ebbe ieri un' 
udieaza dall’ Imperatore, per domandargli, in no- 
me del su» Governo quale c Fran 
cia nel conflitto anglo-americano. La risposta del- 
l'Imperatore si può compendiare così : « Le mie 
« simpatie sono per l'Inghilterra, nella guerra, che 
«ci minaccia; nondimeno io mi atterrò alla stret- 
« ta neutralità. Se gli avvenimenti consentiranno 
« il riconoscimento degli Stati del Sud , io sono 
« disposto a fare quest’ atto, Gli Stati del Nord in 
« quest'occasione hanno violato il pubblico dirit- 
«to; tutte le ragioni sono dal Jato dell'Inghil- 
«terra, (Gi. di Colonia.) 

Scrivono da Parigi, 14 dicembre, alla Persere- 
ranza: « Il Messaggio del Presidente Lincoln è atteso 
domani. Voi sapete che da questo documento si 
dovrà conoscere approssimativamente quale sarà 
la risposta definitiva del Gabinetto di Washing- 
ton. Nondimeno ci pare che si sia illusi sul va- 
lore delle deduzioni da trarne: si ha torto di di 
menticare che il Presidente Lincoln ha diretto il 
suo Messaggio al Congresso, prima di conoscere | 
opinione, manifestata dall'Inghilterra dopo l'arre- 

dei commissari del Sud; e senza dubbio, se 
l'avesse conosciuta, egli avrebbe modificato il gi 
dizio. che può aver pronunciato a tale proposito. 
Non dobbiamo dunque occuparci degli 
merica prima di avere in mano questo importan- 
{e documento. » (V. i dispacci d' eri, 

Serivono da Parigi all' Opinione, in data del 
12 ottobre : 

« La gita a Londra, fatta in questi giorni dal 
segretario della Legazione inglese a Brusselles, ha 
dato origine alla notizia che l'Inghiltera abbia 
proposto il Re dei Belci come arbitro. Credo che 
l'immaginazione di alcuni corrispondenti sia an- 
data un po'troppo avanti, e che non ci sia an- 
cora fondamento in una nolizia di quel genere. 

V. il Bultettino. ) 

« Tuttuvia credo di non ingonnarmi dicendo 
che Il Gabinetto inglese ha fatto qualche pratica 
per conoscere se ll' occorrenza, S. M. il Re Leo 
soldo accetterebbe la parte d'arbitro. In 1 
terra, si preferirebbe l'arbitrato del Belgio a quel- 
lo dell’ Olanda. 


Si parla d'una lettera molto risentita del 
sig. di Persigny al Cardinale Arcivescovo di Bor- 
deanx, in risposta ad una lettera di quel porpo- 
rato sulla soppressione del Consiglio superiore 
della Società di S. Vincenzo de’ Paoli. La risposta 
del ministro sarebbe dettata in modi così duri e 
così ollraggiosi pel clero in generale e pel Capo 
della Chiesa, che l' eminentissimo prelato, profon- 
damente accorato per siffatto contegno del Go- 
verno, sarebbe partito da Parigi, risoluto di non 
mettere più il piede in Senato, Si parla anche di 
un altro Cardinale, il quale, per somigliante mo- 
tivo, non intende di recarsi in Senato. (Arm. 


GERMANIA. 


Serivono da Berlino alla Correspondance Ha- 
ras: 

«Si parla ancora di cambiamenti ministe- 
riali. E certo tuttavia che il Governo non ha l' 
intenzione d'abbandonare la via costituzionale, da 
lui intrapresa dopo la reggenza. È possibile che 
il co, Schwerin si ritiri , ma ciò sarebbe spiace 
vol, poichè molti lo considerano più liberale del 
suo successore probabile, sig. di Vincke 

Il Re ha conferito al principe Carini, rap- 
prisentante del Re Francesco Il, che trovasi an- 
tora a Berlino, l'Ordine della Corona di quercia 
di seconda classe. 

« Il ministro del commercio chiamò a_Ber- 
lino il sig. Togel, uomo in voce di essere un’ au- 
torità in materia doganale, @ che abita a_Muhl- 
Mim, Trattasi di consultario sulle difficoltà, che 
concernono il trattato di commercio colla Francia. 


AMERICA. 


. Il Neo Fork Times, del 29 novembre Pop, 
dice 

* Abbiamo avuto nuove da Porto Reale in- 
fino al 25 novemb Il combattimento all’ isola 
di Hilton Head, dove dicevasi che i federali fossero 
stati sconfitti , non è coi 


ia 19 dicembre. — Il tempo cambiava, 

Mi giorni passati, per eui sono d'attendersi gli ar- 

1("}[[\: «periamo poter dare domani. Diversi affari 

an elet calle, che di Gonaives si pa- 

he nel’ Santos da (. 40 a £ 42. 

dal Brasile, nuovi aumenti col 

arrivo a Liverpool in questa fa- 

Ip he i possono calcolare di altro 4 per o È 

SPE fini mancano assolutamente. si 

Nurelbero mantenere af. 24 pei WZ, 
Millo più flert, pere 

fronto si consumi 


ed anche in obbligazione 
22.4), per la facoltà 
20 di 67 4, Il telegrafo 
o. miglioramento 
(AS) 





| 


(Listino compilato dai pubiici n;0avi di cambia.) 


Torino .. 


avendone fino ad ora parlato. L'isola Tybee, alla 
foce del fiume Savannah, a_20 miglia 

Porto Reale, è ora in mano delle nostre truppe. 
A Porto Reale allestivasi una spedizione, che, co- 
mandata dal ge idrà ad occupare un al- 
tro luogo sulla costa più a mezzogiorno. 

« Beaufort era tuttavia senza truppe, così na- 
zionali come de ribelli. I nostri levavano fortifi- 
cazioni all'isola Hilton Head. 

nel golfo del Messico, era sta- 
ancor essa fortificata dai federali, e vi erano 
rimasti a guardia 4500 soldal 


is; n'erano subito ripartiti 
ngton. Credesi che un nuovo 
dato dall'Inghilterra. 
de’ ribelli, 
erano rientrati in Springfield, mentre Price ma 
ciava verso quella città col rimanente del suo e- 


— «63 - 


Scureula, colla speranza d''incontrarli, 
S. Maria, comandata da un caporale 
indizii se mai i b fossero colà arrivati; ma 
costoro, prima degli avvisi ricevuti, avevan di 
oltrepassato Tagliacozzo, e traversato chetamente 
S. Maria, dirigendosi sopra la Lupa, grossa casci- 
na del sig. Mastroddi 

* Certo del passaggio dei briganti , io pren- 

con me una trentina di bersaglieri, i primi 
che mi venivano alla mano, ed il sig. luogote- 
nente Staderini, ch'era di picchetto ; ed alle due 
prima di giorno, mi metteva ad inseguire i mal- 
fattori. 

« Giunto a S. Maria, trovava la pattugli 
là spedita, e da questa e dai contadini aver 
dirizzi certi del passaggio dei briganti, ed 
{0 dalla neve, dopo breve riposo, celeremente pren- 
deva le loro tracce per la Lupa. 

* Era circa le £0 antim., allorchè io giunsi 
alla cascina Mastroddî, ma nulla mi dava indizit 
ch'essa fosse occupata dai briganti, quando, una 





sercito. Price sul suo cammino metteva 0 
a rovina, per timore d'esser segui 
nostre 

Il Boston 
fin ad ora ri 
vengono 
19 co 


‘ourier dice che le scarse nuove, 

vute intorno ai fatti di Pensacola, 

può da esse arguire che il 

che l'arsenale fu distrutto 

Pickens; che la città di Pen- 

fu abbandonata per ordine del generale 
&, il quale mandò per aiu 

Il seguente telegramma giunse in Portland 

poco prima che il Norscegian salpasse da quel 

porto: 

« Washington 29 novembre. — Il commodoro 
Dupont annunzia che il forte Pulaski era abban- 
donato dai ribelli, © che da Savannah fuggiva il 
popolo, temendo che il commodoro Rogers fosse 
per assalire la città. » 

na lettera da Quebee, Canadà , nel New 
Vork Times, dice che in un Consiglio di guerra 
fu determinato di fortificare i confini. Correva 
voce che il Governo canadese avrebbe c 
alle armi 10,000 volontari 

Un telegramma del 30 novembre di 
mora, reca : « Molte © varie sono le vo 
agli avvenimenti presso Pensucola. Al 
che il forte Pickens è %t i ribelli, 
tri che il bombardamento del forte distrusse Pen- 
sucola e fu respinto l'es 


sacola 
Bi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna AT dicembre 
Imperatore diede ieri udienze per molte, 
ore. Il sig. tenentemaresciallo cav. di Frank, che 
pure fu ricevuto da S. M., parte quest'oggi alla 
volta di Pest, onde prendere il suo posto di ad 
latus del generale comandante d' Ungheria 


Seconi 
partenza di S. 
rebbe lunedì 
dopo le feste di 
Verona, Mantov 


notizie pervenuteci da lettere, la 
l'Imperatore per Venè: 
corrente. S. M. andrà a visitare, 
ale, le muove fortificazioni di 
e Peschiera. 0. T. 
Trieste 48 dicembre. 
Questa mattina, alle ore 
delle scosse ondulatorie nella direz 
E., le quali durarono parecchi 
(0. T. 
Torino 47 dicembre. 
Dicesi che Rattazzi darà domani la sua di- 
missione da presidente della Camera elettiva, e 
dietro a lui verrà Tecchio, vicepresidente, deciso | 
anch egli a spogliarsi di un'autorità, ch'è po 
Vagheggiato. G. di Mil, 


Serivono da Torino al Lombardo del 48 di. 
cembre: 

* So di 
dini alle Direzi 


minuti second 


Î 
Î 
I 
| 


tivo che vennero impartiti or- 
i dei diversi cantieri di proce 
dere con tutta la possibile alacrità nei lavori di 
costruzione dei legni da guerra. Negli Arsenali si | 
lavora giorno e notte nella fusione di nuovi ca 
noni, nella riattazione di fueili e nell’ apparecchio 
di munizioni da guerra. | 

s Si assicura che il Governo abbia preso | 
decisive risoluzioni contro l'intemperanza, spiegata | 
da una parte del clero in questi ultimi giorni 1!” 


Riferiamo dal Giornate Ufiziale di 
il rapporto del comandan'e il primo ba 

bersaglieri, sulla presa di Iorjes e compagni, 
nel fatto d'armi dell'8 dicembre corrente 
x. 450, + Tagliacozz 
« Alle ore 44 e, della sera del 7, una let- 
tera del sig. solto-prefetto del Circondario, m'av- | 
visò, che Borjes, con 22 suoi compagni a cavallo, 
era passato da Paterno, dirigendosi sopra Seureu: 
la; ed altra, alle ore 3 e 4, del mattino dell'$, 
del sig. comandante i reali carabinieri, pp. | 
le, mi faceva sapere che, alle ore 8 di sera de 
avevano i mi imi traversato detto 
tulto faceva credere, avessero presa la strada per 
Scureula, a S. Maria al Tufo. 


9 dicembre. 


| offerte in mano d'una Commissi 


inquantina di metri circa da quel luogo, vedo, 
alla parte opposta, fuggire in uomo armato. Mi 
metto alla carriera, lo raggiungo, e gli chiudo la 
strada; i miei bersaglieri si slanciano alla corsa 
dietro di me; ma il malfattore , vistosi impedita 
la fuga, mi mette la bocca della sua carabina sul 
petto e seatta ; manca il fuoco; lo miro alla mia 
volta colla pistola, ed ho la medesima sorte; ma 
non fallì un colpo sulla testa, che lo stese a terra. 
I bersaglieri si aggruppano intorno a me, ed a 
colpi di baionetta uccidono quanti trovano fuori 
(cinque) : altri circondano la cascina; ma i bri- 
ganti avvisati fanno fuoco dalle finestre, e mi fe- 
riscono due bersagli 

« S'impegna un vivo combattimento, ed i 
briganti si difendono accanitamente. In fine, dopo 
mezz'ora di fuoeo , intimo loro la resa, minac- 
ciando d'incendiare la casa ; ostinatamente rifiu- 
tano, ed io, volendo risparmiare quanto più pote 
va la vita ai miei bravi bersaglieri , già faceva 
appiccare il fuoco alla cascina, quando i brigonti 
si arrendevano a discrezione 

ole, 47 cavalli, 

ne carte interessanti cadevano in mio po 
tere, 3 bandiere tricolori colla croce di Savoia , 
forse per servire d'inganno, non che lo stesso ge 
nerale Borjes, e gli altri suoi compagni deseritti 
nell'unito stato, che tutti traducevo meco a T: 
gliacozzo, assieme ai 5 morti, e che face 
are alle ore 4 pom., ad esempio dei 
avversano il Governo del Re, ed il risorgimento 
della nostra patria. 

« Alcune guardie nazionali di S. Maria, col 
loro capitano, che mi avevano seguito , si port 
rono lodevolmente, pei quali mi riserbo a far 
le proposte per ricompense al sig. prefetto della 
Provincia. 

Il luogotenente, sig. Staderini, si condusse 
lodevolmente, e mi secondava con intelligenza , 
sangue freddo e molto coraggio. 

* 1 bersaglieri tutti grandemente si distinsero. 

* Rimetto alla S. V.. illustrissima lo stato dei 
candidati per le ricompense, non che tutte le car- 
te, corrispondenze interessantissime del nominato 
generale Borjes e suoi compagni, persuaso che da 

il Governo potrà trarre grandissimo van- 


« Il maggiore comandante il battagli: ne, 
« Franci. » 


Leggesi quanto appresso nel Nazionale del 
13 corrente : 

* Le notizie, che riceviamo da Torre del Gre- 
co, sono d'una straziante monotonia. È un lento, 
continuato e lugubre dissolversi d’ una fiorentissi= 
ma città. L'eruzione, che può dirsi cessata, ren- 
de più terribile l'opera della distruzione, che pro- 
segue incessantemente il terremoto, per quel trat- 
to di suolo presso ai luoghi donde seaturirono le 
lave, e che non s'allarga con danno notevole ol- 
tre la misera città. 

« Sappiamo essersi aperta una soscrizione pri- 
Vala per sovvenire quei miseri cittadini: noi, ag- 

lo anche la nostra voce a questa esotta- 

ne invitiamo gl’ iniziatori a concentrare le 

3 dell’ opera 

della quale noî, insieme con tutta la stampa na- 
poletana, ci faremmo propugnatori ed organi. 


ito alle pronte riparazioni eseguite nel 
ponte presso Torre del Greco, già rotto pel te 
remoto, si sono ripresi i viaggi sulla ferrovia da 
Napoli a S: si erano. momentaneamen- 
Persev. 


Inghilterra. 
1 Principe Albert 
vano quanto segue alla Perseveranza, da Li 
14 dicembre : 
« Come già avrete telegraficamente inteso, la 
Principe Albert rave pericolo, Son 
egli fu colto da for- 
Ile membrane mu 
endo alle più solleci 
in febbre gastrica e leggiermente ti- 
rato da quattro medici. son troppo 
mo; ma poichè concordano tutti 
l'astenersi dal for salassi, egli è da 
ire riusciranno a guarigio- 
© è assai aflievolito e prostrato, 


scrive 
ndra 





© Dietro ta 





te pattuglia | 


e chi ha potuto in questi giorni vederlo, dice che 
spavento 





BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 18 dicembre, 


CANI, 


100£ d' OL 
400 lire ital, 
1001 v. un. 
400 ire tab, 
400 talleri 
400 

400 tira ital 
1001. v. 
400 freuchi 


to 

#0 
400 franchi 39 
100 oncia se 
400 lire ital. 54, 36 
400 ducati 5 169 
100 006 4 502 
100frarchi 534/75 
400 sendi 6 20050 
400 ire fl. 54, 29 60 
{000 va 6° 6075 


Prestito 1859, . 
Qibiig. metalliche 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Osservatorio dl Seminario patriarcale di Venaria, al'altesza di metri 2094 sopra Îl livello del mare, 


#7 |Corso premo grI.R.Ugeii 
tali 


DOC 
Preto mazione... > 
Conv. Vigi dl T. godò i 
Prestito lomb-reaato 


— Il 18 dicembre 11 


Corso mecio dee Pancono 


eccles. amer., da Barbesi 
di Milano, alla Luna, 
S. Marco, N. 784, 
negoz. Moisà, N. 2006. 
Partiti per Verona i 


+ ielegrafes. 


mo, poss. ingl. 


Il 18 dicembre. . 





cem | rawonemO nd van 
Vasa sterno al Nord 


‘OZoNOMETRO | Pale 6 ant del 18 dicembre alle 6. 


Età della fuma: giorni 17. 
[Fase 


Gant. 8° 
pom 8° 


9: Temp mass. + 5, 


s'me Piso numeri 





La ventura Estrazione avrà 
il giorno 28 


ed altra a | to, Fgli è grande e bello di persona, ed era co- 
per avere | munemente 


tenuto sano e vigoroso: ma da ultimo 
ha soperchiamente forse.impinguato, e il color pal- 
lido del suo volto faceva ai conoseenti temere 
che la salute patisse. Se il male avesse a termi- 
nar fatalmente, sarebbe colpo mortale per la Re 
gina, la quale ama il Principe passionatamente, e 
fu dalla morte della madre già tanto scossa e co- 
Sternata. » 


Dispacci telegrafici, 


Vienna 17 dicembre. 
Oggi, alla Camera dei deputati 
Schmerling annunciò la presenta 


Il Ministro Plener 
del 1860 e 1861, © il preventivo del 1862, che 
presenta un deficit di 58 milioni, e spese straor= 
dinarie nell'importo di 52 milioni per l'esercito 
e la marina. Disse che il deficit ordinario può 
coprirsi colle economie, € che il deficit straordi 
nario, essendo transitorio, dipende. dall’ assesta: 
mento della questione della Banca. Per regolare 
la questione della Banca, il Ministro mise in pro» 
Spettiva pel prossimo mese un progetto di legge. 
Il sig. di Plener presentò oggi anche progetti di 
legge relativi al controllo dello Stato, alla modi: 
ficazione dell' imposta sull'acquavite ed all’aboli» 
zione del dazio di transito. (0.1 
Pest 46 dicembre. 

Il borgomastro di Pest fece istanza alla Luo 

gotenenza, affine! 


08- 
Dopo una domanda a Vien- 
esta. 


Torino 47 dicembre. 
Napoli 47. — La banda 
@ Cervinara nella Provincia di Avell 
varie botteghe, ed aperto il carcere 
detenuti. Prestito 1861 : 
definitivo. 


no, spogliò 
libe 
“70 provvisorio ; 6 
FF. SS. 
Torino A7 dicembre. 
Napoli 17. — Un nuovo rapporto di Palmie- 
iu data 14, dice che, dopo la sua ultima re- 
lazione, il sismografe 
ve scosse, e l'appa Lamont a mostrare 
nuove perturbazioni. Alquanto dopo, apparse mol- 
fumo con cenere copiosa, caduta in vicinanza 
al cono. Gli strumenti rimasero nello stato anor- 
male sino alle ore $ del mattino. (FF. SS, 


Washington 4 dicembre. 

Keco, in sostanza, il contenuto del Messag- 
gio del Presidente al Congressi 

« La slealtà di quei cittadini, che offrono la 

del loro paese in iscambio dell'aiuto stra- 

h uto minor incoraggiamento di quel- 
lo, ch'essi s'aspettavano. Se le nazioni straniere 
non sono mosse da aleun principio più alto che 
il riattivamento del commercio e l'acquisto del 
cotone, esse potrebbero raggiungere più facilmen- 
te il loro scopo, cooperando a distruggere l'insur- 
rezione, anzichè incoraggiandola. Le nazioni stra- 
niere dovrebbero comprendere che una nazione 
forte può condurre ad effetto una pace più dure- 
vole ed un commercio più esteso che non possa 
la stessa na isa in fazioni osti 

« Il preside colu nota ch'egli non vuo- 
le presentar nuovamente un prospetto delle trat- 
tative cogli Stati stranieri, perchè , quali possano 
essere i loro desiderii o le loro disposizioni, l'i 
tegrità del paese e la stabilità del Governo non 
dipendono da essi, ma dalla lealtà e dal patriotti- 
smo del popolo americano. 

« La corrispondenza colle Potenze estere, pre- 
sentata al Congresso, farà palese che il Governo 
dimostrò prudenza e liberalità verso le nazioni 
straniere, evitando tutte le cagioni d'irritazione; 
ma che in pari tempo sostiene con fermezza il 
diritto € l'onore del paese. Siccome però sembra 
che le interne difficoltà saranno necessariamente 
accompagnate da pericoli esteri, il Congresso vie- 
ne invitato d'urgenza ad approvare estesi provve 
dlimenti per la difesa delle coste, de'laghi e de' 
fiumi, e sarà importante per la sicurezza nazio- 
nale di erigere ed eseguire fortificazioni e miglio. 
ramenti de' porti in certi puni 

« ll Presidente domanda un credito per so- 
disfare le giuste domande dei proprietari del ba- 
stimento inglese Perthshire, che fu trattenuto per 
un malinteso. Le premure del Governo per repri- 
mere il commercio degli schiavi ottengono mag- 

successo del solito. La legge sulle confische 
Viene abolita ; le querele di certe persone riguar- 
do agli schiavi non vengono prese in consider 

ne; e quegli schiavi, che sono liberati in tal 
guisa, restano affidati alle cure del Governo fade 
rale, ed esso dee proteggerli, perchè potrebbe «a 
si che altri Stati adottassero leggi simili, mediani 
te le quali verrebbero messi a sua disposizione 
individui di questa classe, 

« Il presidente raccomanda al Congresso di 
provvedere affinchè gli schiavi, provenienti da tali 
Stati, vengano accolli, dopo una specie di estimo, 
per modo che gli schiavi medesimi, tostochè ven: 
gano ricevuti dal Governo federale, sian dichia- 
rati liberi. 

« Inoltre il Presidente discorre del progetto 

zazione degli schiavi, e finalmente rias- 





. per una 
dello Stab. mere. per usa 


dorrispersonte 2% 440.35 p 100 


IR PARTENZE 
Nel 18 dicembre. 


Arrivati da Trieste i signori: Lymann T. Ri, 
Wex Rodo 

Paquit Anton 

Da Pest: Devrient Augusto, 


nori: Scaletta do 

yer Iilario, negoz. di Gla- 

Horsieri Giuseppe, negoz. di 
Per Milano : Cattaneo Luigi, negoz. 

Tamm bar. Gustavo Adolfo - Harmens Otto Fe- 

derico, ambi ufficiali. svedesi. — Wing T. Gugliet= 


—_— ———ry 
MOVIMENTO DELLA Areibi rersini 


Arriva 


® 1 45, 46, 17, 18 è 19, in S. Pantaleone 
11 20 e 21, in S. Tommaso Apostolo. 


———__—_—_—____—__— 
Nell' Estrazione dell’ LL R. Lotto, seguita in Venezia 
il giorno 18 dicembre 1861, 


GI, 51, 76, 26, 60. 
dicembre 1861. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 43 dicembre, — Alîer Luigi 
fano, d'anni 4 mesi 2. — Bini D. Don 
N. N, di 82, sacerdote. — Barbaro detta 


MERI) 
for. d'argento 
filatrie 
co, curitrice. — Dilibra 
anni $ mesi 3. — Dolcetti E 
anni 7. Dalla Venezia Ber: 
portiere, 
nogor, Osvaldo, di 
nego, a 
razzaio 
na di Gaetano, d'anni 9. — Pa 
(Suor Maria Elena) fu Antonio, di 
naca. 
Torresini Antonio fu 
tra. Unterbache 
70 mesi 11, R. ca 
Totale, 5 
Nel giorno 14 dicembre. 
seppe di Giuseppe, danni 7 mesi 6. — 
coli Attilio di Vincenzo, d'anni 2 mesi 4, 
zocchetto Gaetano fu Pietro, di 47, rice 
R. Lotto. — Reginato Elvira Maria di 
d'anni 41 mesi ©. 
pe, d'anni 1 mesi 6. — Totale, N. 5, 


TrammO NALIBRAN. — Drammatica 


zecchini d'oro effettivi. — Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAI 
— Comico-meccanico trattenimento di 
diretto dall'artista veneto, 


sortirono i seguenti 


luogo in Padora, 





6% 


Conceita vedova Tagitapetra, di Francesco, di 39, 
Battista Maria maritata Dozan, fu 


Scaturin Maria di Antonio, d'anni 8. 
Alessandi osserva. 


- Vardanega Oliva di 


— ——__—___——& 
SPETTACOLI. — Giovedì 19 dicembre. 


Compagnia Al- 
lighier, diretta dagli artisti Fr. od Aless. Zocchi — 
Il ritorno del capitano Rolando dopo l'incen- 
dio di Mosca. — U diavolo condannato alla 
berlina per ladro. — Meneghino luganegher in 
cale de l' oca. Verranno dati tre regali, cioè tre 


Marionette, 
Aatonio Reecardini. — . 
La gastalda veneziana. Con ballo. — Alle ore 


i sume il ragionamento su tale oggetto, di 
varlo sodisfacente. 11 Marsland . il Ko 
Missurì, che avevano ricusato ‘di. x 
| truppe, difendono ora con 40,000 
{sa dell'Unione. 
{ «Il Messaggio presidenziale non menzi 
punto l'affare del Trent, » FF. di V 
Londra 16 dicembre. 
ll Times trova poco sodisfacegti le notizie 
| d'America. Il voto di ringraziamento a Wilkes 
per parte del Congresso gli sembra equivalente ad 
una politica aggressiva, giacchè spetta al Congres- 
s0 di decidere la guerra 0 la pace. Lincoln si 
scia aperta una scappatoia, e vuole regolare la sua 
politica secondo le esigenze dell’ Inghilterra © il 
contegno delle Potenze. 

Il Morning Post ha' una violenta critica del 
Messaggio di Lincolo, che gli sembra indubitat 
mente bellicoso, e indizio manifesto di prossir 
guerra. Il Messaggio, secondo quel foglio, siguiti 
la guerra, 

Il Morning Herald non vede alcuna spe 
di pace. A parer suo, il primo voto del Gongre 
so equivale ad una dichiarazione di guerra ; il 
ringraziamento a Wilkes è un offesa all' Inghilter= 
ra; è impossibile indietreggiare. PP. di V. 

Parigi 46 dicembre. 

Varsavia 46. — È inesatto che alcun prete 
sia stato spedito in servigio militare forzato ad 
Oremburgo od altrove. Non 162, ma 14 sono i 
preti detenuti nella cittadella. Nessuna scoperta di 
armi 0 munizioni venne fatta a Varsa 
cesso del canonico Bialobrezszki non 
minato. 


ministrare 
i lo can 


anza 


FF. SS, 
Parigi AT dicembre, 
Prestito italiano: 66. Rendita francese (lì 
Londra. — Il Mon ing Post dice che la de 
manda dell' Inghilterra è un utimatum : © quindi 
non resta alcuna possibilità di negoziati 0 media- 
zione. 





La crisi monetaria du- 

inglese ha fatto doman- 

di lire di sterlini per 
SS, 


ra ancora. L' ambasciatori 
dare a Londra un milione 
la Turchia. 
DISPACCI TELEGSAFICK 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 


Vienna A9 dicembre. 
(Spedito il 19, ore 8 min. 45 sntimerid ) 
( Ricevuto il 19, ore 8 ni 
Sehmerling rispos 
disfacente ‘ad un’ interpellazi 
sull’ ammonizione data alla. Presse. Dopo 
piuta l'elezione di 48 memb 
Giunta del budget, il Parlamento 
giorna 


modo so- 
e di Giskra 


* (Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 49 dicembre 
(Spedito! 19, ore 10 min. 50 aimerià.) 
 Ricewato il 19, ore 11 min 45 ant 
Londra 19. — La falsa voce della n 
te di lord Palmerston produsse ieri ara 
costernazione. Il nobile lord fu in 
so da un attacco di 
glio. ( Correspondenz - Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI ( 
API R. pubblica Borsa ib Vienna 
del giorno 48 dicembi» 

ePrETTI 

Metalliche al 8 p. 0%... 

Prestito nazionale al 5 p. 0), 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
campi 

Argento 

Londra. 5 

Zecchini imperiati 


Gorsa di Parigi d. 
Rendita 3 p. 0%, . 
idam 44 peg...) 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
ioni del Credito 1ne 
Farrovia lomberdo-vanot 
Borsa di Londra del 16 dicembre. 
Contolistati 3 


Nella notte del 47 al 48 ci 
con rottura d'una imposta e medi 
s' introdussero nell'abitazione di 
rardo Bloot, console di Danimarca in Venezia 
abitante a S Caterina, e, manomettendo gli uten 
ili, rubarono da un armadio fior 30. La motti- 
na appresso vennero arrestati tre 
del furto, col ricupero del denaro involato. 

Nel Comune di a, nel Distretto di Mas- 
sa (Provincia del Polesine), l'epidemia del vaiuoto 
si manifestò con pi allarmanti ni VI 
R. Delegazione provinciale di Rovigo ha prese 
gli opportuni provvedimenti nuzione affin- 
chè non si propaghi il contagio. La mortalità fino» 
ra è affatto insign 





SOMMARIO, — rielozioni confermate, Consi 
glio municipale di Venecia. — Malco vie 
tico della giornata. — La pubblica sicurese 
Notizie di Napoli è di Sella cronusa delli 
reazione; Palstany n0ole diri 
del brigantaggio moi partindir 
sione del Fesrivi = Mquto de 
to della rassegna polliva dell Oss riti 
slino. Consiglio dell'Impero: Coma 
guori j seta. del Vi , 
fi di legge a tutela al" 
dellincllabittà del doteito 
di Sehimertinp, del conte Leone È 
tone di Lichenfels toto. fis 
Curia ungariot. Testa dott 
alla bresse. Conferenze di 8%, co 
futuro Patriarea cd Misttoro del 
Onorificenze. = Negno di <ar 
se della maggioanse dl duri 
scopo. secondo ua carteggio tor 
severanza. La terlenza Cone raca 
oni della Monarchia Na 

cesso di stampa. aggressioni ne brescia 
bolide a Racenna® ro ottomano 
lucidazione del dispaccio Fcltico 001 vltiad 
flordini di Gutastinol. Nail del rt 
ovina favole de giomati d'ulivo 
Ficonrmite È forti di Satortio ce lratitena 
Ct el Prinpe di (ol urli dl 
cip berto, italo della Palio iero 
es ullimo, Preghiere pubbliche per î1 pace 
1 Londra; Cattura dual gela gle 

rie degli Americani ; roci (l insurrezione rele 
Pafgantatan <> Feaicia» utenza dll Impos 
ratto all amibuaciatoe Fusto: dichiaraziai 
GAP dl prio. Conpetari sal Meccosia 
del President! Lincota. Dicerte intorno alla ti. 
diasione. Cardinali tn disgusto; — Germi 
cangianenti ministeriali precontszati in Prati 
tia Ordine conferito al principe Cari i ife 
ficoltà nel trattato di commercio colla lrane 
Li" "meri carte nottate, = Notizie tex 
Setisine, — Gazcelino Mercanti 
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AVRÀ LUOGO IN VIEN 


L' estrazione della sesta Lotteria di Stato 


per oggetti di ntilità © beneficenza pubbli A 
Nella medesima sortiranno 4,994 vincite 
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3 valuta austriaca. 
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chè sieno scoperti, e vengano quindi tradotti 


Hi - 
i Sile carceri criminali di questo Tribunale 


Connotati personali 


fosto bassa, corporatura sufficiente 
sinto eo, capelli ind, s 
naso e bocca regolari, con m 


rticolari, vestito alla borghigia 
sn , stato vedov 


ne. carrettiere, "statura ordit 









‘oblurgo, vise 


mente 





stacchi 


1 del 
do 


cedo Tsao ese, 
ri i ira piero; 


omo dell'età d'anni 20 all'incirca, carret> 


Pi lensivo di pende di ce ine 
importo complensi Tribunale provinciale, 
È L Udine, 6 dicembre 1861 


N Presidente, SCHERAUE. 
fra G. Vidoni. 











ape 
ss stre soluto de | Strade ferrate m 
ATTI UFFIZI eo anne nel e ‘bardo-venete, e dell'Italia centrale. 
Siri Ne diibera seguirà a vantaggio del! miglior. offerente, Si reca ad opportuna notizia del pubbl 
N40. AVVISO ASTA (8 qui) | dr rin del Cm | gecorrre dal &irno_10 corrente, 
88. ta dee rea nell raduna! dicembre |, ccleta quinte DE area © piacerà allo sesso, et | Latta di ferro, è di Piastre di fer 
corrette de Comitato, dovendosi procedere all'appalto del la | cui i delieratario è obbligato a mantenere Ja propria TO e ario del 25 per cento. sulle 
corno dl Conto, dove ts ala di 1 | ci i ee È AAA 3 Stai dll aggio, del 2 Der SEN 
e e lo sberco di Tartaro. sopra Canda, | {rato pon lo è se noa dopo ottenuta tal or IAS 
del presuntivo importo di fior, 100,000; si deduce a comune L'importo di tutti i lavori verrà coriposto in passe: LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 





sticipate da fior. 5,000 l'una; l'ull 


notizia quanto 
dopo ne da parte del Comitato del colluudo che 


Lista si aprirà il giorno di lunedì 42 gennaio 1862, 
alle oro 14 aotim, nel locale di residenza. del Comitato esecu= 












l'efnlemplati Luvori verranno pagati all'impresa mediante 
Obbligazioni del Prestito delle Valli Grandi veronesi al. valore 











brando sodisfacente l'offerta , se ne 
successivo di martedi 14, ed eventualmente un terzo 
fel giorno di mercoledì 45 gennaio stesso. 

gni asp 
sito d'un decimo dell'importo dei 

ute, od in Obbligazioni di pubblico credito, a valore di 





imitato. 
le stabilito dalle vi 
ranza del deli» 
di provvedere La tipog 






ostensibli presso | Ufficio del 
asta si terrà sotto le discipline. tutt 
rizioni, avvertendo che per ogm 
Stazione appaltante 







































aL PERIODICO 





per Vanno 1862. 
afia Emiliana a S 























neridionali dello Stato, lom- 






tas 


Ù do d0I 
SO luogo non più tarli d'un mese dopo ultimato il lavoro AVVISO D'ASSOCIAZIONE 
Meli eco ci pete 8% vi | E a Civiltà cattolica 


. Giacomo dal- 








ELET III 


Dalla Tipografia del Commercio è uscilo: 


STRENNA VENEZIANA 


ANNO PRIMO. 


La Sirena si compone d' un romanzo d'amena ed istruttiva lettura, inteso ad am 
lorare V'ingenito amore della f: iglia, mostrando che in quell’ amore consiste la vera fi 
cità, Elia non è quindi libro d'occasione soltanto, che si pregia pegli esteriori omni 
è appena si scorre; ma libro che cattiva la mente e tocca l'animo, e può esser lello, 
riletto con piacere e con frutto. Gli editori sperano quindi che questa Strenna sia. per in, 
var favore, principalmente appresso le madri, a cui ell'è dedicata; e se tale speranza ln 
nen riesce vana, e'si propongono di farla seguire negli anni venturi da altre, che forme. 
ieca famigliare, così utile per la sostanza, come. vistosa per lì 
perciocchè la Strenna, oltre che per ia nitida ed accurata edizione, anche per |; 
varietà è la ricchezza delle legature son sarà da meno di quelle, che ci vennero finor di y 

















TRENNA. 





PREZZI DELLA 


glacé, con coperta a rilievo a varii colori ed oro,» . + 


























n O AO per e spe d'ata e di con | Pe io tutto di ui caio come più le piacerà LORO. N° 4755 ha Îl de ; E 
0 delle quali sarà res CALI ppi ilatottee) le LATI Ù str N 4, Io car 
tato, al quali i MO E soho a garan | Grand eni cd engin, Ma lotiazione delle Val | jella Ciciltà Cattolica per le Provincie del Regno 7 3. Siuaile, con più ricchi disegni @ busta... + se. + e - 
Pn al attra retto dopo l'approvazione | "e" vurensi fi dicembre 1861 Lombardo-Veneto, per l'Hlirio, pel Tirolo italiano, 22 Simile, con fregio impresso in oro d'ambo fe parti e busta . . 0. . + 5 
del collaudo. È LI R. Delegato proe. Preside del Comitato, Jonpis. — | PET Vistria e la Dalmazia. 74 Simile a fantasia, con ricchissime coperte a rilievo d'ambo le parti e busta 6 
rim tm tate pro rita pmi Peio — Le associazioni si ricevono : . tela Toglese, con ricco fregio in oro € busta. . «> : +. < + * 4 
ione di li lavori, ser siano. lot ranti Pi RI » li xs moi col col glio d Db, C01 sione in oro d'am- 
gie di det aver, sempe ia Pn ER | as CIRCOLARE D AMDESTO, (2, DMI, | Vaio. Tin. Fin, Za largo. Cra ee na Miret; ppc Lepri da dro. (10 
del 13 gennaio 9862, munite del ‘bollo legale, e franche di 1 N Tribunale provocate in Udine, in forza del potere | ei, echi, Milesi (tai _ ho le parti e relativa custodia =» +»: * suine in oro è cast +8 
pae contetigi da E MA ha eo odierno conciso N. side ( pogora: Nassret Hamer it + 7. tu velluto di weta, col taglio dorato, con impressione in oro e custodia — + 14 
ia ogni otra dev'essere chiaramente scritto il nome © È posto_in stato d'accusa. per  cemine di uo previsto, dai | feggcz, Gre Porri 
cognome, dl lugo d'abiazione e condizione delloferent, co- | 38 497 e 200 Col. pen ui gita i sucessivo È 208 | ca Tal, La Moor 
po'di Pegozianie di Verona Carlo Viviani frei PeR Me 
Mantra. Nar La STRENNA VENEZIANA trovasi vendibile tanto dalla suddetta Tipognifia dl 








ein cifre ed im lettere il ribasso per cento sui prezzi è 
aq pi i ge o, nt Di I e ae ran 1 
neamente il prescritto deposito di cauzione, e l'espressa di 
tharazione, che l'aspirante si assoggtta senz’ alcuna riserva 
alle condizioni generali © speciali stabilite per l'asta. 
da (orsi a guronu 
la d'punaso camere ella | me pure dal versamento del pre: 
Li massa concerne, colla sotilur &° | 10, saracuo esciusi i credmori 
“ ne dall'ave. er B jp, enceczando | seriti dela massi eco» 
Unica pubb, miuggini che founro cn forti al | non seo (a autiinnza dala gua | do in su gu dell uao + dell'altro 
RDITTO. prof) islaresto non potrà at | proezsione, ma exencie diritto | il lore credito. 
che cea odiemo buire che a sò stando le co era di essre V. La opase di cebbera, im 


etedo. 
». Merli. 












titte le Autorità dî pubblica sicurezza 


S' invitano qu 
segua l'arresto 


e da loro forza armata a provvedere allinchè 























quoduzto nell è ne miniere 13 ponsunso e di ogni allea 
di da subastarsi. 4 tasto sicuruupente quanto | prevesuna sd imprevsenia , ccm 
prata a S, Giacomo | cho in dif , apre cho gin i | pure le napenta pubbi:he e qui 

muidetto resize, nessone verrà | mis peso situle © 
più ascolto , od i non izsiouati | tia gli immobli dai giorno ll, 
pesta, di qui, aportoni terranno sucso eccaziene estiusì | delibera in poi sono x caico del 

duo 13 saiesibie p. ps Numero | Seriere di $ da vinia 1a sostanza soggetta al | acqui nie 
6108 | 969, casa perì. D:fi, renda L. | consorso, în quinto la sioderiza VI Soil Coliberatario rd 
Dall LR. Prvurà, 14040 Geniase sssurita. dagli insinvatiri | acche in prio a qualu que di vat 
Palma, 12 dicunb'e 1861. N. di mappa 943 ozio, par | eritori, ancrebà lero compenso | odiighi scorrerà mola per ita de 
UR. Provere, Dar Sasso. 0.09, rsadita L. 4:40. un diritio di propriotò è di pag» seno fetro per il e neorso ali 
— fi protete si figa l'Albo | sopra uo bano cecprese sell | ot, che rassarà devio ia 0 
N 20921. 4. pad Ta s° inserisca per tro votte nella } ini. sa fa quale provaiorà al rencacto | è 
EDITTO. 




















Grenetta Ufizia è di Vesesia. Sì sccitano inoltra tati i eredi- | a tuite dini sese, 
Dall’ L R. Pretura Urb. Ci tori cis el presccacoato tarmio | pericolo, suivo aila stessa cgui di 


Nenes'a, 5 dicembre 1864, | si saraono insinuui, a compariraÎl | ico dirito ei axons d'indeanizso 
Giorno 25 (ebbro p. v., alle ore | che compiterlo porssse. 


Si reuda pubb iccmsenie note 
che sopra istanza 11 cor., No- 


è Francesca Venanzio Biléo, 2° PriLtoana 














vendita coguti di mitari alli 


mon, 90 ia Mercera S. Gue | N, 94868, bb. | minirtratore sibile, © conferma | mobri eeibera 
liano, N. 


dell'interiza)mevte seminato Taserizione 
pcaita dalla delegazione dai crati- dei doti ca sudostoi 
nelle R. Già @ Venssie. 


4. pu 








‘139, l'alto sola Riva 
Sdegii Schiavoni a S. Zuccari, al Si notifica cel presento Edito 
NE L161, venne avviata da pre- | a tutti quaiti che avervi pouco } ieri, coll avvertenza che i noe 
eodura di ccmponimenie di cui la f intresso, comparsi si avranno per vossen 
fittiziate Otemansa 15 maggio È | Che da quasto Tribacale è stato | zieuti alla phrabtà dei comparsi, » 
Minerale nica in Comminiro È decusato l'primonto el ncrso | noe comparendo alcu, l'ammi- | io Parro chia di È Siecne Pro- 
giudiziale questo noie dr Surt- | sopra tutta e sostanze mobili = { nisratore e la delegazione saruana 
Hi, anche pel sageitro, dastr | vunque posto è sule immebiì s> | nominati da quest LR. Trivanale È 
Meli Anci” gd amo nistroe | tate re Reg.o Lombario- Vento | 2 tto percio del crdieri | | | st amogniii Di 135, 756, 737, 
di tuta ia sostanza degli cborati, | di ragione di Garomo Zega, de Bi di prese: dì tuto in mappa ai Nom. 434, 
sail'ime | micilato in questa Cud, a Senta | nei iuoghi seini sd , 436, pe per 
Marina, Calle Ragolin. pubb Pagl. colla rendita di 
Parc vena col presente Dai LR. T ilunale Provio= 
vertito. chiurque: credesse poter | siale Ser'ote Civile 
che ragione od Venezia, 
dato ©. Zege, sd | !l Presidente. Ventoni. Cass civie con ontagia a S. 
al giorno 20 fab Sueero, Dir. |Ncoia da Tulntno, eucentario 
draio 4862 inelesivo, in forma di di S. Andres al civico N, 208 ed 
sarà in segui uia regolare puiziose da prodursi | N. 29291. 4, podb. | anegrafico 4:0, ia mappa ai Nu 
creditori l'imvito per ia raitamene | a questo Tribunale , in confronto RUITTO. meri 44, 45, per pet. coosuanie 
del componimento imichevole, e per | dell'avvocato Pr. d1 Bombard ls, Si rendo noto a Marsona | 1.47 ela recdia ci L 167:75 
i eommaiore dei credi. | depuiao corato e della messa co= | Baia Grasara è Ducienco dat | stimata n Le 28,102 pari a fiorini 
MAdchd gi pubblichi al Albo | corsal, cola sost tuzone dll'av- | Gruiara accesi d igoota diera || 7739:70. Li uu 
ato Il, 


dol Trbunale @ per tre volte con B:jo, dicostrando n 
qecutive noila Garsotta Ufixile di | solo '1 sususvecza dela sua pi N prosizonale Casa a Sì Cassiaco, circonda 
Voti tens ove, ma esiandio il diri st pp. N 38455,ia | rio Sì Mora Mitar Domioi ai ie 
"1. Rag Tribunlo Come È forta di coi gl intente di essure | puzio d'invilituà deli do eta | rici MiMOU, 2048, ad avagra 
morciale Maritimo , gradunto nll'uma o mul'ltra clsse, | 42 ottobro procatonte N. 2439, 1098, :093, in meppa 
Vanoaia, 12 diesubre 1864, | e cò tanto scoramenta quantoctè { di vasi Grace 0 che sula pet sa, 1198, colla suporfina di 
RIADENE. difate, sprato che ma il aut= } rione stessa fu fissata Aule del | pot. cons 0:06 col recita 
detto termine, nessuno verrà più | ci 14 gennaio 162 palia celu- | si L. 84.8, nimata è L 6013, 
ascoltito e li’ non. ing zioni a processo scmanno essa 
tano santa scsanone esiud da | den c.n odierno Daerato N. 29294, 
tinta la sosunta sogguttà al © n- | deputato in curatore sé aciuza di | pei luoghi soliti è + 
Si rondo pubblicamente no'o f corso im quanio la medesima ve- | essi nasenti i’ avuocaro dot. Gio le in questa G 
chi sospesa l'asto di una parto { nuo esauria dagli insivuvini 0 | Mira Calvi avrariti insire che % 
Calle merci spotanti alle massa | ditori, ancorchà loro c:mpitase ua | il Muosio «ud tto predusse io le- Di  Tribuc 
contarsuole Parpicelli di cui l'E- | divito di proprie o di pegro sepra n 21 noveme Sezione Cino, 
cedente 28. nov mbre p. È un bea compreso nella massa. Ni Veossia, 35 covendre {N61 
‘19886, venne destinato par Si occitano inoltre tai li | diffidare a voler muti Il Prosicacte. VENTURI 
‘modus ma Îl gionto 8goa- | crodlori che nel preacconnao ie:= | ditamecte » Libera sua disposi Sos ero, Dir. 
naio p. v. ore {1 nu Mine si saranno rosttuati a come | zione la dett(gi ad uso di cato 
no lol dala Leggota a $ Mar: { pair dì gorno 25 ft io 4868, | hio in eontraca Le.ucino, e che | N. 49031. 2 pabd 
20 dicusaro Zellbeito. lo muri | alla oro-40 a., dinanti quasto Tri- | dall’ suora stesse venne méinata RDNTO. 
4Î migior ctrenie. anche al dì | bunale nelle Comura di Commiasio- | l'imimaz oca ca Diervto p da Par ordise del' LR. Tribi= 
No al cursire soecino. per ogni | nale Previeale Ssrioce Civile ia 













































golte dal prezzo di sima in de 

naro sonate a tari. ffato è ragione è di lgge. Veneta, 
Locch si pubblichi ne lu ghi l Si figg. S. sui fa col presento Edito 
Dal" L Ro Protora Urbana, | a Giov.ani co. Sivergnan fa G.- 


dre volte inserito 10 
questa Gorsoita. Gazione dei creditori , coll’ avver= tolamo, cesare stia presentati 
Dall'L R. Tribuoalo Comu. | tenza ehe i non comparsi si a questo Tribonsle da Domunice B> 
vranno per conssozenti alla piu neiti una istanza nel giomo 22 
hd de: comparaî, e nen em agosto p_p. al N. 17103, contro 
ammininnto8 e di eroo Giovanni ce. Savorguas fa 
stanno neminnti 


Tribunzie, a tutto puri 
N. 45247. colo dai creditori. Da questo L R. Trbuale | varri del Deereto contumacia 1° 


+ EDITTO. Rd il presento verrà affisso incale Sar'ora Civ, si prote= | sertembro 4851 N. 28654/a 50 
Si fa noto col preseste Edit- | nei luoghi soliti, ed inserito nai nel giorno 15 gensaio 1862 Basento igooio al Trbunale 
ad Adona Durelli asvoote d'i> | pubblici Fogli 44 an, al terso esperimento dimora del 
dimora come ralla causa a Da. R. Tribunale Provic- | è' usa deghi rn bili sodo desert 
scmmazio decisa colle Sesiona Civile, ti apitnti alla massa coi creditori 
di queta Pretura 282° | | Venosia, 14 deembre 1861. | del’ oterito Vincaczo nobile Ter- 
8, RL 11591 è 26 goto {ll President, Vanrent | gelina, alle 

N. 10988, dell Ke Sestero, Centizioni. dentata causa poesa in 
Tribunale d° Appollo I Det immobili saranno ven- | del medes mo proseguirsi e deci" 
uisino attore produsse | B, 24869. put. È duti nei tro Loti inticsti a presso n del viguate 
doi convenuti Adone G 


ca 


ii 


BEE 


Hi 


E presso gl'IlL. RK. Uflicii postali 


vesuo, dv mp 


N. 7983. 


rici 05 F. 28:50:70 im 


Tre case, migizzioi e grenai | tempo p reo mesto osso a lr 
vare al sepunio curavor» i ne- | cella medesima, gli verrà dal 





‘o la conteguanze. 
R. Tribuoals Prorin= | 
radi 


Veneri, 25 Levembre 1861. | urattinero n sua iano l'intero | trovasi, rimosso in proposto qui 
1 Pressceote, VENTUNL © | presso della delibera fio alla pro-__ sia 
Sostero Dir.‘ iupone aula Sunte ss 
ma dovià dai gorvo cela ceste n d 
2 pubb, Fra corrispordore sui davo pren» 





ivi, che Peo Bettini ha pre 
alla Pretura medesima nei 

bra corr., la poùs ou 

eoniro di ‘sto Afrano 


fior. 157:0%, è pigareno 


mero 10881, di Frascenco Bale lì Cons giere Dirigente 
Fi ant, dinznsi questo Tribaraie [ — VIL Siquio l'otisro pigamento | s20 dimora» 
enti negizo per fabbricazcone è Foscalo. il daliioritario pa è Chiedere cd | tato in curato 
per puotare all'eisione di un am | ottnere l' agg uficswne degli im | Autemo, ente ia 


indilatam n e ai pessesso muss 

le degli stabii esecutid mis io dell'acquaezie. 
to divo la preva di svara 

gato il prezzo della delboa, si 

adempiuto tuto Je alire € cotitgii pe 


comari documenti vi 
di dle que e | ec 
devermizationi chi rpuerà più 
conformi al suo interessa, 





BIPSAMIBEMEREV dep ©sasii de- | dem delborata cue a presro st>  monvinia ® ‘quasi 
| liberetigli a tua pragiudizio. | pariero od eguale la stima. [Er al daeimo del valore di dott. R bene, banco prtutatà 


VR 


ito 


di esset 
deri distve quuiinale liqudizio. | c'argeoto di muta 
ne pigorie al pesczratore della DI 


giorni 14 decombli dal gioroo v.le dela duster, 
uanos prifitio P che gii sarà otato not fto l'in { dala ups pastese., edi 
gerto ti tail sposo. W 

di a carico de. cai super sa, 


salle del T. 
rezzeria, N. A382; © pres 





mercio a S. Fanti 
di G. Ebhardt in 















o questo Uffisio della Gazzetta. 














also gurco= dice. rappresenti dave 


rio un Il La sosti sacd avevate 


A girato a | nolo stato in cui aviulue,te 1- | che verremo irvianutt è ciuso- dava De Chicco al'ateze da 


na dell'aduipionto dui scsi ob- zi alla ststa Î 3 cor. h 


fio, sb no, gl saranno result a somma di a. L 417 
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VENERDI 20 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. iu val. austr. 


Per ln Monarchia: fior. in val. aus 
È tapressamente pattuito Il pagamento in oro 
Pel Regno delle Due Sicille, rivolgersi dal six 
La ssscciszioni si ricevono all' Ufizio in Santa 

ro, nffraneando | gruppi. Un 


GAZZE 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOC 
Ricordiamo a'nostri gentili Associati di 

rinnovare le associazioni, che su i 

dere, affinchè non abbiano a soffrire 

nella trasmissione dei fogli. A_toglim 

equivoci, pregi 

pi del danaro, i quali devono essere affra 

È fi, coll'indicazione del nome dell'associato. 


espressamente pi 
0 od IN BANC 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 1862, a' intenderà volerci ri- 
nunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per | anno 6 mesi 3 inesi 
In Venezia. fior. 1:70 7:35 367% 
Nella Monarchia. 18.90 472% 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii 
postali 
————_21À4À<=; 


— PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano, verrà preso il lutto di ; 
Corte pel defunto S. A. R., Alberto , Principe 
consorte di S. M. la Regina della Gran Bretta- 

Duca di Sassonia-Coburgo-Gotha , 


I 
at 
S. M. LR. A., con Sovrano Diploma tie] 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
quata di elevare alla nobilta dell' Impero austria- 
È il maggiore del 38° reggimento di linea Fede- ; 
rico Miller, col predicato nobile di Elblein. 


SL MIR. A, con Sovrana Risoluzione del 
10 dicembre a. ., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'oro del Merito all'uf- 
ficile del Tribunale d'appello austriaco in Vien- 
na, Francesco Schreinzer , nell'occasione che fu 
posto in istato di riposo, in considerazione dei fe- 
deli e zelanti servigi da lui prestati per lunghi 
anni, 


S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito all’ 
ispettore delle carceri presso il Tribunale circo- 
lare di Krems, Francesco Strobl, in riconoscimen- 
to de' fedeli e zelanti servigi da lui prestati per 
lunghi anni. i 
M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
Y'8 agosto a. ©., Sî è graziosissimamente degna- 
tn di permettere che il ciambellano consigliere 
dell'Impero ereditario e capitano provinciale in 
Slesia, conte Giovanni Lari nich, e il possi- ! 
dente conte Eugenio !arisch-Monich, possano a 
celtare e portare la croce d' onore dell'Ordine dei 
Gionnniti 
ana Risoluzione del | 
issimamente degnata di 
della cessato Luogotenenza 
serbo-bana! Hueber è Teodoro Man- 
dich, nonehè il capo-Comitato in disponibilità, Gior- 
gio di Fridrich, a consiglieri effettivi. presso la 
Luogotenenza ungarica. ì 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'assessore della R. Tavola, France * 
xo di Novak, ad amministratore del Comitato di 
Tala 


La R, Cancelleria aulica ungherese nominò 
il praticante di concetto della R. Luogotenenza | 
ungarica, Maurizio Kelemen, ad aggiunto di con- 
setto presso la R. Cancelleria aulica ungherese. 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. Î 
II tenerifemaresciallo in pensione, Carlo cav. 
di Frank, fu nominato ad latus del comandante 
generale dl Ungheria; il tenentecolonnello di piaz- | 
1a, Luigi Meiter, a colonnello, rimanendo al suo | 
posto attuale nella fortezza federale di Magonza ; È 
il maggiore Nicolò Duca di Wirteraberg, del 3 
battaglione di cacciatori, a comandante del 20° 
battaglione ; e il maggiore in pensione, Eduardo 
bar. di Rivaica , a secondo sergente soprannume- | 
tario della prima guardia del corpo degli arcieri. 
Il sottotenente della prima guardia del corpo 
degli arcieri, generalemaggiore, Giorgio barone 
Kress di Rressenstein ottenne il carattere di te- 
nente maresciallo ad honores, rimanendo nell'at- 
tuaiè suo posto di servigio. 
Frono pensionati : Jì tenentemaresciallo Gu- 
glielmo bar. Ramming di Riedkirchen, dietro sua 
sta, ipo a che sia rimesso in salute; e il 
uiaggiore Adolfo Raht, comandante del 26° bat- 
taglione cacciatori. 
Lasciarono il servizio : Il colonneslo Princi 
lo di Bade nto corazzieri co. 
n n. 9, riten ere militare; e il 
maggiore titolare nel 
Raiboffen. 


N 2347. 
NOTIFICAZIONE. 

Nell'anno 1855 venne eseguita la seconda 
lustrazione ia nella Provincia di Padova. 
Ura, nella Provincia stessa si deve intraprendere 
tna terza lustrazione, siccome prescrive il $ 21 

| Regolamento 12 luglio 1858 sulle mutazioni 
destimo N. 60520. Questa terza lustrazione ha 
egualmente che la secondo, di rile- 
ti che sono avvenuti negli sta- 

ili © nella los 

Le operazioni relative che avranno corso 
questa terza lustrazione, dovranno abbracciare, 


8:90 all 
od 
ca 


| biamenti indicati nel $ 1 sub 


| 11, Dette muta 


sr. &. Nobile, 


Ventaglieri, N. 14, Na 


6267; @ di fuuri per 


foglio vale soldi ausir. 


ANNO 1861 — N. 291. 


(Sono ufisiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


tanto pei terreni quanto pei fabbric: 
menti avvenuti dopo la seconda lustrazione terri 
toriale, ed inoltre gli errori iv 

degli atti censuarii, contempl 

uddetto Regolamento 1858, 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue: 


IL Delle mutazioni d'estimo in causa di cambiamenti 

li oggeti. 
I. Tutti i possessori dei beni stabili situati nell anzidetta 
Provincia di Padova, od i loro legittimi rappresentanti ,. sono 
riare ne' modi e termini qui sotto indicati tutti 
negli stabili stessi 0 nella 
usta il 


eliminare 0 diminuire l'estimo d'uno stabile o ad 
accondargli l'esenzione temporanea dall'imposta 
2. ad apilicare sl aumentare l'estimo ad u 
a sottoporlo ‘l'effettivo pagamento dell'imposta, da cui era 
temporariamente esente 
1, Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro il 
mese di febbraio p. v., e non cltre, alle Congregazioni muni= 
cipali od alle Deputazioni amministrative dei. Comune, iu cu 
cono situati i beni cadenti nelle medesime ; dalle quali dovran- 
no essere insinuato al R. Commissario distrettuale nei primi 
cimue giorni det successivo mese di marzo. 
Le denunzie dovranno abbracciare, come sopra si è detto 
a) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo la seconda 
lustrazione 
i pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avven 
dopo egualmente l'epoca stessa 
III. Tali denunzie potranno stemdersi in carta senza bollo 
munzia potrà comprendere tuttii beni posseduti dal 
bmune censuario, e dovrà esprimere. di- 
stintamente 
a) Îl nome e cognome del possessore denunziante ; 
Hi il Comune crnsuario, nel quale sono situati i beni 
demunziati 
0) îl dormi 
den; 


i 0 reale od eletto. del. denunziante: nel 
o, in cui sono sitati i 
dì l'indole è cambiamento: 
è) ed i numeri di mappa, a cui esso si riferisce 
f) pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca precisa, 
in cui furono compiti e resi abitabili od ‘altrimenti servibili 
all'uso, cui sono destinati. 
IV. Tutti i comsbiamenti e le circostanze, che non si pos- 
sono verificare collispezione locale dovran 
diante dichiarazione della Congregazione municizale 0 Deputa- 
prosta piedi della denunzia, od allegata alla 


ino, per esempio 
poca, nella quale un fabbricato fu compiuto e reso 
abitabile od altrimenti servibile; 
1) la circostanza che un terreno od un opificio sia pri- 
vo da cinque anni dell'acqua d'affitto od altrimenti precaria; 
€) che un bosco sia stato dichiarato assolutamente 
tenso: 
di che un oratorio sia stato aperto al culto publ 
Quest ultima circostanza dovrà essere attestata anche dal 
parroco locale, con l'autenticazione dell’ IL R. Commissariato 
distrettuale 


‘ammissarii distrettuali rassegnano col giorno | 


r20 1862 i protocolli delle desunzie all'I. R. Direzione 


, come sopra, stabilito ommetteranno. 
‘cambiamenti indicati nel $ 1 sub f, 
non potranno più far valere nel corso della presente lustra 
zione i loro titoli, e solo potranno addomandare successiva 
mente una visita speciale a proprie spese giusta il Y 22: del 
Regolamento 42 luglio 485 
loro che ommetteranno come sopra le denunzie dei can 
sottoposti alle mul 
ed alle altre conseguenze co del suddetto 
Regolame 
"Tali multe saranno applicate ed esatte colle. norme. pre- 
seritte per le multe nm causa di ommessi trasporti censuari 


troveranno del tutto insussistenti ed in 
mente nel la parte che le avrà prodi 


le spese della visita, da applicarsi ed esigersi come nel $ pre- 


cedente. 

VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, saranno intraprese 
nel mese d'aprile p. v. e nei successivi le visite locali per la 
ricognizione dei denunziati cangiamenti. 

Tali visite avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
dall' LR. Direzione lombardo-veneta del Censo, coll’ assistenza 


appositi indicatori comunali, ed abbracceranno anche il ri- 


lievo dei cambiamenti non denunziati dai pyssessori, ma seo- 
perti d' Ufficio 

1 possessori dovranno intervenirvi personalmente o me- 
diante procuratore da destinarsi anche con semplice lettera, ed 
esporre quelle osservazioni che troveranno necessarie ; ma per 
Mancanza del loro intervento non si sospenderanno mai Je ve 
rificazioni locali, quantunque si tratti di cambiamenti non. de- 
Ruoziati ma scoperti d'l'ficio, come sopra, e dovranno im- 


| putare a sè medesimi la conseguenza del loro non intervente 


VIII. L'epoca precisa delle visite nei! singoli Distretti e 
Comuni, cord fatta conoscere mediante Avvisi da pubblicarsi 
almeno 8 giorni prima delle visite stesse per cura dei Com- 
fissarii distrettuali nei Comuni ove dovranno eseguirsi, e nel 
capoluogo del rispettivo Distretto 
IN. | cambiamenti d’estimo che verranno proposti dagli 
Uficii tecnici in conseguenza delle suddette operazioni, sarani 
recati a notizia delle parti interessate peg loro re- 
lari, ne' modi e termini che verranno indicati a suo tempo 
con apposito Avviso. 
ni d'estimo in causa d' errori speciolmente 
eontemplati del Regolamento. = > 
X. Nel termine indicato al $ Il della. presente Notifica= 
zione, potranno denunziarsi dalle parti interessate anche i se 
guenti errorì 
a) se per errore un appezzamento sia stato ommesso 
nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato compreso indebita» 
mente due volte; 
D) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
silile o compreso nell'estimo effettivamente pagante, quando 


non doveva censirsi 0 doveva tenersi temporaneamente esente 


dall'imposta, e viceversa ; 

e) allorquando nell'esposizione della cifra d'estimo e 
degli altri dati catastali sì possa. presumere incorso. qualche 
ettore di conteggio o di copia od altro da emendarsi al tavolo 
senza bisogno di visita in luogo. 

XI Tali denunzie dovranno essere conformate e docu- 
mentate a somiglianza di quelle dei cam 
gli oggetti ($$ ÎIL e IV), è potranno sten 
carta tenga bello. 

NIL Le correzioni, che verranno aditate sopra tali de- 
uuinzie saranno notilicate alle partì interessate unitamente a 
‘quelle che fossero proposte d' Uttcio; e ciò nei modi e pegli 
effetti da indicarsi in ulteriore avviso 


Hi. Del rilievo delle d 


XIII. Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai $$ VII 
è VIII della presente Notificazione si eseguiranno anche le vi- 
Site per rilevare e introdurre nelle mappe le lee divisorie de- 


ioni di proprietà, 


gli stabili in esse rappresentati da una sola figura ed attual- 


Mente divisi fra puù possessori in relazione agli avvenuti tras- 
porti, e ciò a tutto ottobre 485% 

XIV. 1 possessori dovranno prima dell'epoca suddetta far 
collocare sui loro fondi i segnali delle divisioni avvenute a 


“golamento 


tutto îl 34 ottobre 1858, e dovranno poi Sntervenire alle vi- 
site în persona o col mezzo d'un procuratore da destinarsi 
come sopra (A VIII) per fornre ogni opportuno schiarimento 

XV Se le parti saranno presenti, o se anche in man 

‘di esse la divisione potrà riconoscersi indubbiamente al- 
l'appoggio degli atti d'Uficio, e col. sussidio. dell'indicatore, 
il perito procederà agli incombenti del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuarsi, il perito 
sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sottostare 
alla spesa d'una seconda visita da liquidarsi: dalla. pubblica 
‘amministrazione, e da esigersi col privilegio fiscale. 

AVVERTENZA GENERALE 
etto d'agevolare ai possessori la stesa delle de- 
depositati presso le 
semplificati delle me 
desime, ed alegi fogli in bianco da riempirsi a norma dei cas. 

Dall 1. R Prefettura Jombardo-veneta, 

Venezia, 6 dicembre 1861 
L'I. R. Prefetto, Var. 
N, 29447. IRCOLARE 
all’ R. Delegazione, agl' IL RR. Commissari distrettuali, alle 
Congregazioni municipati e alle Deputazioni comunali nella 
Provincia di Padova. n 
Siccome appare dalla Notibcazione in data d'oggi di que- 
sta LR. Prefettura lombardo-veneta di finanza, deve intrapren- 
dersi per la Provincia di Padova la terza lusirazione territo- 
fiale, all'oggetto di conoscere le mutazioni d'estimo da ope- 
tarsi a sensi del Regolamento 12 luglio 1858, sia pei cam- 
biamenti avvenuti negli stabi, sia per errori incorsi nella co- 
ituzione del censo, e specialmente. contemplati. nel Regola- 
Mento suddetto, su di che furono diramate a suo tempo le 
speciali istruzioni da osservarsi. 

Frattanto si devono raccogliere, ordinare, ed ocrorrendo 
completare a cura degl' II. RR. Commissari distrettuali, delle 
Congregazioni municipali e delle Deputazioni comunali. 
munzie indicate nella suddetta Notificazione. AI qual 
dispone quanto segue 

1. Le Congregazioni municipali e le Deputazioni conm- 
nali, di mano in mano che i possessori presenteranno loro le 
suindicate denunzie, dovranno esaminare se sono stese confor- 
Snemente alla Notificazione suddetta, ed al modello I prescritto 
al $ 40 dell'Istruzione pratica 10" laglio 1884 : occorrendo, 
procureranno di farle correggere e rettificare, ma non potran 

giammai rifiutarsi d'accettarle comunque sieno estese 

2 Le denunzie come sopra presentate, dovranno registi 

do indicazioni apparenti 
» alla citata istruzione $ 15. 

3. Alle denunzie eseguite dai possessori, le Congregazioni 
municipali e le Deputazioni stive aggiungeranno e re- 
istreranno a protocello anehe le denunzie dei cambiamenti ed 
errori, di cui fossero venute in cognizione nella via d' Ufficio, 
{ e specialmente l'indicazione deî fabbricati costrutti dopo l'epoca 
| della seconda lustrazione, eseguitasi per la suddetta Provincia 
4 nell'anno 1855. 

‘i. | Commissari distrettuali, cui spetta d'invigilare che 
V Depitaroni comunali prestino con impegno, diigena ed 
imparzialità, esamineranno diligentemente i protocolli che s- 
ranno loro trasmessi, assumeranno informazioni per rettificarli 
in quanto occorra, e non ommetteranno d'eccitari prima che 
sopraggiunga il termine loro fissato per rassegnarli all'I. R 
Direzione del Censo. Dosranno poi aggiungervi le denunzie dei 
cambiamenti ed errori, di cui fossero venuti în cognizione essi 
medesimi 

5. Nel compilare le denunzie e nel registrarle nei proto- 
colli si devono osservare gli esempii portati nei modelli a mag 
giore intelligenza ed uniformità. 1 Commissari distrettuali e le 
Amministrazioni comunali dovranno rendersi ben famig 

e gli altri, e procurare che vengano rettamente apilica 
avendo presente che le suddette demunrie ed i relativi. proto- 
colli sono la tale delle successive operazioni. 

6 li e le Deputazioni devono 

nei primi cinque giorni del 
mese di marzo 1862 ’ 
sti rassegneranno il tutto col giorno gi pese stesso 
all’. I Direzione del Censo. Codesti termini non possono es- 
sere preteriti, perchè dietro ai medesima seguono i termini pe- 
rentori alle ulieriori opera 

7. Le Il. RR Delegazioni provinciali disporranno, finchè 
i Municipi e le Deputazioni slo tosto provvedute delle stam- 
1 pe, modello 1 e Il sovra citati 

A cura delle medesime sarà nelle vie di metodo pubbl 
cata subito la Notificazione © diramata la Circolare. presente 
ai Commissari, Municipi © Deputazioni, trasmettendosene per 
cià sufficiente numero di copie 

Del resto si raccomanda î, Comm 
alle Am 
cipuamente quelli che sono domiciliati in uogo a produrre colla 
maggiore sollecitudine le eventuali loro denunzie, allo scopo che 

SIMO essere più comodamente esaminate e registrate. 

Dall I. R. Prefettura delle finanze lombardo» veneta, 

Venezia, 6 dicembre 1861 


LI. R. Prefetto, Bar. SpieceLyELD. 
PARTE NON UFFIZIALE. 
———_— 

Venezia 20 dicembre. 

Il sig. avvocato dott. Giuseppe Maria Malrez- 
zi, cui tanto deve il patrio Istituto ) + Sag 
giunse, di questi dì, con ispontaneo nobilissimo 
alto, un nuovo titolo alla cittadina riconoscenza. 
Possessore di una preziosa serie di manoscritti di 
storia veneta e d''altre materie, nel generoso in- 
tendimento che i cultori degli studi ne potessero 
agevolmente fruire, divisò di pubblicarne l'elen- 
co, espressamente formatone dal Vincenzo 
Lazari, e quindi di fare depositaria di que' codici 
la civica Rappresentanza , perchè li conservasse 
nella libreria della Raccolta Correr, accessibili a 

, siccome sono gli altri tutti, che ivi si 
scono, 

1 manoscritti originali di Andrea e Paolo Mo- 
rosini, storiografi della Repubblica , e di Alvise 
Corner, autore della Vita sobria, la' numerosa se- 
rie di Commissioni ducali a veneti rappresentan- 
ti. i dispacci di Cristoforo Cappello, ambasciatore 
all'ultimo degli Sforza, di Andrea Navagero 
Carlo V, durante la cattività di Francesco 1, d 
Francesco Cappello e di Vincenzo Querini. oratori 
a Massimiliano 1, le prediche inedite di fra Gior- 
dano da Rivalta, stese nel volgare veneziano del 
secolo XIV, due Raccolte d' antiche iscrizioni, for- 
mate nell'epoca del Risorgimento, ed altri moltis- 
simi non meno interessanti scritti e documenti 
rendono sommamente pregevole questa Collezione. 

Il Municipio di Venezia, compreso di “icono- 
scenza per l'atto dell'avv. Malvezzi ver- 
so la patria e verso gli studii, parlecipandolo al 
pubblico, gliene rende solenni azioni di grazie, e 
nutre fiducia che il nobile esempio fruttifichi per 
l'avvenire. 

Sentiamo finalmente col maggior piacere, che 
un illustre patrizio si oceupa dei codici del Mal- 





sariì distrettuali ed 


vezzi, per darne ragguagliata notizia in uno dei 
più accreditati periodici dell'Italia 


CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA 
iportiamo l' intero discorso, pronunciato nel- 
la tornata consigliare del 18 corr. dal si 
stà co. Bembo, ed annunziato nella Gu: 
ieri: 
« Signori consiglieri, 

« Ogni qualvolta il Municipo si vede da voi 
circondato, ei prova un sentimento di straordina- 
ria compiacenza ; perchè, rileggendo in tanti volti 
sembianze note ed amiche, la sola vostra preset 
za gl'infonde lena e coraggio nell'arduo e tr 
vaglioso cammino. Oltre di che, i vostri consigl 
le sagge vostre deliberazioni, la generosa fiducia, 
di cui vi piace confortarci, rendono meno ingrata 
la via, che noi dobbiamo percorrere. 

Argomento precipuo della presente tornata è 
il preventivo del venturo esercizio. Noi lo abbia- 
mo redatto con amore, diremo anzi con quella 
pessione, che non si tiene allo stretto dovere, ma 
origina ‘e ingagliardisce nell’ affetto. E speriamo 
non esserci infruttuosamente adoperati. Che se 
cune rubriche portano un aumento, e noi abbi 
mo cercato di scemarne il peso colla diminuzio- 
ne di altre; o procurando risparmii, 0 sopprimen- 
do dispendii meno giustificati, 0 traendo sensibili 
vantaggi nelle nuove contrattazioni. 

“ Vedrete un risparmio nella Casa d'industria, 
ove si propone la soppressione d'un Riparto più 
costoso che profittevole ; vedrete appalti vantag- 
giosamente conchiusi e pel servigio degli omnibus, 
€ per la mondezza stradale, e per la fornitura del- 
le caserme. Si fecero pratiche perchè l'Erario as- 
suma la spesa per l’ escavo e manutenzione di 
cuni rivi calcolati regii in appendice al Gran Ca- 
nale, di cui sono le braccia. Si francò il Comune 
dall'obbligo di pareggiare al civico Ospitale le e 
ventuali deficienze della sua Amministrazione; a 
cui vantaggio pende ancora, e speriamo sarà con- 
cessa quella medesima aggiunta di tassa sul vino, 
che sufiragava dapprima il civico Monte di Pietà. 
Si ottenne anche per l'anno venturo la sovraim- 
posta sulla birra e sui liquidi spiritosi a sollievo 
del censo. Si rij in esame i ra] i di de- 
bito e credito, che corrono fra il Comune e l' Era- 
rio; e studiate le reciproche azioni, che rimonta- 
no al 1813, e trovato in base a titoli egregiamen- 
te giustificati che la nostra Amministrazione ri- 


sulîa creditrice per fiorini 415,629.11, ci siamo ‘ genna! 


rivolti alle competenti Autorità , disposti di pur 


francarli. Sono debiti în parte anteri 

pel resto, dipendenti dal minore introito del dazio 
consumo, în confronto alle somme preventivate. 
Dopo la relazione dei signori revisori, vi sarà pro- 
posto il piano di affrancazione, dal quale avrele 
agio di conoscere il credito del nostro Comune, 
che, in un'epoca, in cui simili contrattazioni non 
si concludono che a prezzo di gravi sacrifizii, può 
emettere le sue Obbligazioni al pari e coll’ esiguo 
interesse del cinque per cento. 

« Coll'accettazione del nostro progetto, la so- 
vraimposta comunale diviene più mite: torna an- 
zi a quel punto, che dal 1853 in poi ha sempre 
superato. Îl preventivo del 1862, solleva i censiti 
di tre soldi, cioè di più che otto centesimi, in con- 
fronto all'anno antecedente : sollievo importanti: 
simo, per cui l’ Amministrazione di Venezia sarà 
oggetto d'invidia ad altre non poche. 

« Malgrado tale risparmio, si condussero a ter- 
mine alcune opere, di cui fu data relazione nella 
straordinaria tornata 26 giugno decorso. Venne 
aperto al pubblico passaggio il Ponte in ferro al 
Teatro Malibran, Sono in attualità di lavoro i ma- 
nufatti a Santa Margherita ; e lo saranno in bre- 
ve gli altri a Sant' Agnese. Si progetta l' apertura 
d'una via spaziosa, che dalla Frezzaria metta al 
Ponte dei Fuseri ; si proseguono i ristauri al Fon- 
daco dei Turchi; si propone finalmente. l' esecu- 
zione del nuovo Cimitero. 

« Questi ultimi noi vi raccomandiamo caldi 
mente, 0 signori. Il Fondaco de Turchi; uno fra' 
più splendidi monumenti, che noi abbiamo dalla 
storia e dall'arte e che vorremmo restituito allo 
stato primitivo, a cessare l' accusa dei posteri. Il 
Cimitero: perchè non resti più a lungo inonorato 
quel campo, ove soltanto l' uguaglianza della fre 
ternità, respinta dal consorzio della vita, domii 
nella pienezza della sua forza ; e dove, scevri dai 
presi d'ogni altra eloquenza, si presentano nel- 

menti più semplici i grandi epifonemi della vi- 
ta e della morte, del tempo e dell eternitò. 

« Udrete una proposta a favore del Museo Cor- 
rer. Arricchito degli oggetti d'arte e di antichità 
del fu illustre nostro coneittadino, il cav. Carlo 
Ghega, nonchè d'una preziosa serie di manoscritti, 
per la maggior parle veneti, ivi depositati dal 
chiarissimo avvocato, dott, Giuseppe Malvezzi, noi 
dobbiamo custodire e disporre condegnamente i 
doni accettati e ricevuti, se vuolsi che il nobile 
esempio dei generosi donatori fruttifichi per l'av- 
venire. 

« Questi, ed altri di minore importanza, sono 
gli oggetti, che noi sottoponiamo alle vostre deli- 
derazioni. Frattanto, il Municipio , fedele al suo 
compito esclusivamente amministralivo, spera non 
avere demeritato la vostra fiducia. E siccome noi 
non abbiamo altra mira che l'interesse ed il de- 
coro della patria nostra, che amiamo tutti con af- 
fetto di figli; così, compresi di questo nobile sen- 
timento, e sorretti dall'efficace vostro appoggio, 
corriamo fidenti questo pelago fortunoso, se pur 
combattuto da fieri traversi di procellose 
ni. E finchè l'opera nostra riuscire di 
che utilità, non sarà mai che la fatica ci 
€ manco che, solto al peso delle. più 
coltà, noi vogliamo scoraggiati socc 

" Venezia, 18 dicembre 1861. 


A. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI, 
L'I R. Istituto tenne nei giorni 15 e 16 lo 


prof. Turazza vi lesse: Di alcuni 
problemi spettanti alla teoria dinamica del ca- 
lorico 

Il M. E. secretario dott. Namias comunicò la 
Storia d' un ano artificiale , operatosi nelle sale 
mediche da lui dirette nello Spedale civile di Ve- 
nesia. 

Il M. E, dott, Nardo lesse |’ Introduzione 
delle sue considerazioni e deduzioni pratiche sull' 
amministrazione del patrimonio dei Luoghi pi, 
sul modo di migliorarla e d'economizzarne la ri 
dita, allo scopo d'una beneficenza più efficace e più 
estesa 

lì M. E. prof. Pazienti, la Bibliografia delle 
acque minerali di Recoaro. 

Il S. C. dott. Asson fece una comunicazione 

| in seguito a quella del M. E. Namias: Sulla dia- 


gnosi e sull'atto operativo per lano artifiziale. 

I S. C. doll. Minich Tesse l' appendice alla 
sua Memoria : Sopra una specie rarissima di pie- 
tra insaccata nella vescica orinaria. 

Si fecero esperimenti coll’apparecchio di Kirch- 
hoff e Bunsen, testè giunto all'1. R. Istituto, pel 
riconoscimento ottico d’ alcune sostanze. 

L'Istituto si occupò de'suoi affari interni 

1 N, ACCADENIA DÎ SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

DI Panova. 

Nel giorno 8 dicembre, l’ Accademia fu ria 
perta alla tornata del nuovo anno 1861-62, nella 
quale occasione il socio ordinario, cav. prof. Mi- 
nich, cessando dall’ uffizio di presidente, 
congedo con acconce parole , ed ebbe luogo l'in 
sediamento del nuovo Presidente Socio ordinario 
S. E. conte Andrea comm. Cittadella-Vigodarzere, 
il quale discorse brevemente della importanza o- 
dierna delle associazioni scientifiche e delle con- 
dizioni principali , per cui possono esse soltanto 

fungere la utilità, che si propongono. Indi il 
socio ordinario, dott. F. S. Festler, trattò del 
valore della fisiologia , in confronto coll’ anato- 
mia patologica e colla chimica organica, nella ri- 
cerca della natura dei morbi; e ciò a illustrazio- 
ne del Quadro per la classificazione, da lui pro- 
posta, delle malattie. 

Îa tornata prossima si terrà il giorno 12 

io p. v.. alle ore pomeridiana. 
Padova 8 dicembre 1861 


Ballettino politico della giornata. 


Leggiamo nella Revne Politique del- 
I Indépendance belge, in data del 46 dicen 
bre, ieri giunta : 


« La Casa de' Coburgo soffre in questo punto 
crudeli perdite. Poche settimane fa, noi avevamo 
a registrare la morte del Re di Portogallo, spe- 
ranza del suo popolo per l'altezza della sua mente, 
per la nobiltà de' suoi sentimenti, Er la bontà del 
suo cuore; oggi sorprenderemo dolorosamente i 
nostri lettori, annunziando loro che il Principe 
Alberto, marito della Regina d'Inghilterra, seguì 
da presso nella tomba il suo giovine parente. 

« Benchè posto în situazione più modesta, 
ma non men ardua di quella d'un Sovrano re- 
gnante, segnatamente rimpelto ad un popolo al- 
tero, ombroso, restio ad ogni influsso straniero, 
‘il Principe, Alberto, senza mai suscitare la più 
lieve recriminazione, era riuscito ad esercitare ne' 
Consigli della Gran Brettagna, con eguale dignità 
e prudenza, un'autorità delle più legittime, e i 
4 cui buoni effetti non erano contrastati da chi che 

ia. Tutte le istituzioni utili, che nascono in In- 
ghilterra dall'iniziativa de' cittadini, iniziativa vi- 
vacissima in quel paese, si onoravano del suo pro- 
tettorato ; e codesto protettorato non era mai ste- 
rile o puramente di nome. Da per tutto dov' era 
qualche avanzamento da affrettare, un' opera rile- 
vante da svolgere o fondare, si poteva far asse- 
gnamento sull'aiuto operoso, energico, simpatico 
del marito della Regina. Codesta larga e intelli- 
gente partecipazione del Principe alla vita sociale 
degl' Inglesi, valse a lui la loro stima da princi- 
pio, poi la loro affezione ; ei lo consideravano co- 
me uno de' loro, e certe malevolenze, 0, meglio, 
certe preoccupazioni istintive, che per avventura 
esistettero contro di lui ne' primordii della 
unione colla Regina, a motivo della sua nazio- 
tà e de'sospetti d'assolutismo, che, a gran- 
dissimo torto, ella facen pesare su lui, 
state affatto dissipate in breve tempo, per dar luo- 
go a sentimenti della maggiore cordialità. Un reu- 
ma trascurato, degenerato in flussione di petto : 
tal sembra essere stata la malattia, alla quale il 
Principe Alberto soggincque. Essa non pigliò un 
corattere grave se non negli ultimi giorni, e non 
s'è incominciato a disperare se non l'altr' ieri. 
Il Principe di Galles, che termina i suoi studii 
all'Università di Cambridge, non fu chiamato ap- 
se non la notte del 13 al 14. 
la medesima in In- 





questo punto , 

giornali di Nuovi 

Codesta calma darà essa luogo a 
imato sarà noto ? Preveder 


recenti date. 
turbine, quando 
ciò è affatto im- 


possibile. Conviene dunque aspettare. (V. le Re 
centissime d' ieri.) 
«1 giornali inglesi vi 


adattano a maliu- 
cuore. Tutti discutono , ciascuno secondo le pro- 
inclinazioni, la risposta, più 0 meno _probe: 

le, del Governo di Washingion. Tutti i membri 





iritto di se- | verranno eletti nella tornata di doma 


- C. Atomo Canzi, V 
qua. — Micnete Buroti, 
tolare di Rimini. » 


lolare di Bolo- | la Duchessa Luigia di Sassonia, nacque il 20! la parola militari, e _ricoroseere 
pera capi- | agosto 1819 a pr nel Coburghese. Fece il | questrare a bordo dei neutrali ©gni persona im- | le avranno por 
Principe i suoi studii all'Università di Bona, | piegata dai belligerant j | namento della 
| e completò la sua educazione presso le Corti ami- | "+ Come vedete, l° inghilterra aveva altri e di Î 
| che, segnatamente di Brusselles e di Londra. Il Re | versi sentimenti da quelli che ora manifesta, e si 


nella qua- 
luogo le discussioni per l'aggior- 
Camera. Due sono le proposte rel 

tive all’aggiornamento. Una fissa il 45 gennaio e 
l'altra il 3 febbraio, qual giorno della riconvoca= 


Vicari 139 85 
141 10 
6 60 


Londra. 


Torino AT dicembre. Zecchini imperiali . 


Jeri, il commendatore Rattazzi non presede- | jet belsi era il fratello più giovane del padre di | potrebbe dire che gli Stali Uniti non han fatto in | zione della Cama nt 
promesse Deidara im ano api Legni applicare la dottrina inglese, da essi Borsa di Parigi del 47 dicembre 1854 
ndo da Por «posizione. Pungolo) | chessa Vittoria, maritata in secondi voli col Prin: | combattuta Li Rendita 3 p. ©) 6720 


n 
È già nelle mani di qualcheduno a Torino 
puscolo, stampato a Brusselles per opera di 

Curletti, e intitolato: Revelations secrites d'un 

agent du comte de Cavour. (G. di Mil. 

Miiano AT dicembre. 

Un fatto grave avvenne, due giorni sono, lun- 
go la ferrovia, che da Milan» mette a Rò. Una 
mano di malfattori, presentatisi ad un casellante, 
che attendeva i lio passeggieri, intimai 
gli che, all'apparire di questo, spiegasse la bandie- 
ra rossa, ch'è il segnale di fermata. Il casellante, 

prtosi delle inten 


MM 
idem 44, p.U ; 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 
Consolidati 3 p. % 


VARIETY. 


DELLE ARTI. 


cipe della Gran Brettagna, Duca di Kent, era 
madre della Principessa. Vittoria Alessandrina 
che, quale Vittoria I, successe a suo zio, il Re Gu | ar 
glielmo IV, nel trono britannico , il 20 giugno a caccia ago, il 
| 1897. Ella scelse a suo sposo il Principe Alberto, | quale trasporta il generale Scott agli Stati UrAti, Il 
quo gugino, e dope, ehe questi fu naturalizzato il | Nashville, come sapete, è un legno del Sud, e l 
24 gennaio 4840, lo sposò, il 0 febbraio dell'an- | Arago appartiene, mi si dice, a una Compagnia 
no Stesso, a Londra. Al 25 di giuzno 1837, rice. | del Nord. Nè l'uno né l'altro dei due bastimenti 
vette il Principe Alberto il titolo di Principe con- | essendo armato in guerra, si domanda ciò che po 
sorte. Il Principe Alberto era gran maestro dell'Or- | trebbe accadere s' essi s' incontrassero nell' Allun 
dine del Bagno, maresciallo di campo, cancelliere | tico. » 
sità di Cambridge. Il suo matrimonio fu | 
benedetto con nove figli, quattro Principi e cinque 
Principesse. Il figlio maggiore, Alberto Edoardo, 
il 9 novembre 1841 ; l'ultimo nato da quei 


Serivono 


Una mula 
[accompagnato 
trecentomila 
Gli facevano 


(Tempo e 0. T.) 
Vienna 49 dicembre. 
Il deputato triestino, signor Carlo Girardelli. 
| fu nominato dalla Camera dei deputati a_mem- 
bro della Commissione, destinata ad esaminare il 
budget e le proposte del Ministero delle finanze. I 
deputati ezechi si sono rifiutati di entrare nel Co- 
mitato. Nell' odierna seduta, sarà destinato |’ 
giornamento del Consiglio dell'Impero. Il 
Schmerling risponderà tosto ad un’ interpellanza 
del deputato Giskra concernente l' ammonizione 
data alla Redazione della Presse. (V. i nostri dispacci 
d'ieri.) Il blocco di Charleston sarà quanto prima 
effettuato mediante la progettata sommersione di 
pietre all'imboccatura di quel porto. 
Diav. e 0. T. 
Torino AT dicembre. 
Roma 47. — Uno Spagnuolo, che solo si è sal- 
vato, portò a Roma la notizia della fine di Borjes. 
FF. Ss 
Torino 48 dicembre. 
Napoli 47. — Oggi il Vesuvio è in eruzione 
di cenere. Un rapporto di Palmieri, in data d'og- 
gi, constata il sollevamento del suolo di Torre 
del Greco per oltre un metro sul livello del ma- 
re; attendendo l'abbassamento , egli crede che i 
proprietari di Torre del assicurati 
non debbansi affrettare a 
Si è rinvenuto nel bo- 
sco di Burito, nella Basilicata , il cadavere d'un 
brigante; credesi sia quello di Ninco Nanco: la 
testa, recisa, fu portata in città per essere rico- 


dicembre, 
807 


GERMANIA 
la troviamo la seguente 
| notizia di Ber ino 14 dicembre: « S. M. il Re, do. 
irimonio; È. a: Prlasiot ce, nata il 44 | po aver tenuto un Consiglio di ministri, che durò 
sprite 1687, è | Principessa Beolrice, nata SE oca nia colloquio col Principe ereditario, 
u e pare che nel Consiglio dei ministri siasi 
FRANCIA. d' un affare molto importante. Un'altra notizi 
ggiamo in una corrispondenza della erse- (| annunzia che il Re di Danimarea, vedendo re- 
, in data di Parigi 15 di 1) spinte le sue proposte dai Gabinetti di Vienna e 
La notizia della morte del Principe Alberto, | di Berlino, abbia chiesto la mediazione dell rear 
recataci dal telegrafo, produrrà qui una viva i per isciogliere la questione dello. Schlesvig: 
pressione. Questa morte non può non esercitare | Holstein colla Germania. Quest’ è una notizia, che 
una considerevole influenza sulla politica att sorge sempre, quando dee” decid questione 
* Sarebbe un po' prematuro il voler indicare | fra la Germania e la Danimarca, e che poi non 
quale sarà il contraccolpo, prodotto sulla politica | giunge mai allo scioglimento. — 
attuale dell'Inghilterra e del Principe 
sposo. Non > che l'op 
ce debba fortificarsi. Malgrado ciò. c 
alcuni giorn è oggi accertato che, se la Fi 
lerviene sul luogo del condlitta 
non può essere che per ristabilire la 
concordia tra le due Potei aventi 
resi per vivere tra loro i 


Uno dei dipinti, che rendono la nostra Acc 
emia di belle arti famosa e distinta 
Battista Cima da Conegliano, esprime 
ceredulità di Tommaso, ed il Vescovo 
che fu inciso nell'opera della Pinacoteca accade: 
ica, ed illustrato dall’ egregio scrittore Francesco 
Zanotto, 
Siccome poi 


, ordinando al mac 
la macchina, e così scampò lui 
e i passeggieri da un'aggressione. _(Pungolo, 
Genova AT dicembre. 
Un fu derevole, a_ quanto dicesi, © L 
del quale siamo finora completamente all'oscuro, | vorgn 
consumavasi ieri nel guarderoba della Dogana di 


> venivano 

l'Italia iu go, 

prudenza è alla 
tto 


vesta tavola appa 
‘ alla Scuola de’ Muratori a le, così 
questi adesso, uniti alla Confraternita di mutuo 
soccorso delle arti edificatorie in S. Giovanni F- 
pangelista, amarono che se ne cavasse una copia 
fedele, onde collocarla, nel dì sacro all’ Apostolo 
Tommaso sull'altare della Croce, nella Confrater- 
Dita stessa, 

Ma come fa 


leneva in an- 


di Malta. 1l 
di primo lan. 
tÒ in Aracoe 
mento ; € con 

Mso , in cui 
erate, è le più 
ne. Disse dell 
ite Provincie, 
hon bene speno 
estava da fare 
mezzanotte 
boza che tutti 
li abbia volu. 


ri penetrarono dalle chiavi- 
» i pavimenti ; si disse che scesero 
azzo ed entrarono per le finestre 

Chi dice che per duecentomila franchi di 
aggetti di valore furono derubati , chi dice sola- 
mente 10,000. 

Quello, che vi ha di positivo, un auda- 
cissimo furto fu commesso, e che l' Ufficio deru- 
bito ieri stette chiuso per tutto il giorno. 

Sappiamo inoltre che quanto vi si 
fu manon erano ult 

pre 
meno 





caricato il Sodalizio di 
vissime speso, fra quali quella del pagamento d 
residuo debito per l'acquisto dell’ insigne. fabbr 
cato della Scuola, e per lo dispendio del suo 
tamento, non era’ dato, almen per ora, 
re questo loro pensiero ? 

Se non che la gentile anima della sig. Maria 
Santini Manfrin, la quale fu allieva di questa no- 


enna AT dicembre. 
S. M. l'Imperatore si recò questa mane per 


via, quan- | la cac Holisch, ed è già qui ritornatc 


Giò è quanto indeterminato siasi 


4 tunque il Moniteur d'ieri pena dif — Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Viem 4 È li fe 6 che I ente riuscì 

regalata, Lorna i (Mo : 9 Hi Rosciuta. E giunto il conte Arese. Credesi che la | stra Accademia, e che maravigliosamente riusci 

"0 parl potuto conoscere fino a ieri sera. (Mov) | smentire Ja missione, di ce parlato a pro-| » Secondo un telegramma del 47 corr., le sua venuta rifriscai alle misure da prendersi, d' | nell'arte, © più che al sto sesso © comualalo dali 
, generale Scott: il 


IMPERO OTTOMANO. 

In una corrispondenza dell'Osservatore Trie- 
stino, in data di Scutari 12 dicembre, leggiamo 
quanto appresso, x 

« Niente che meriti particolare attenzione, 
tuino le voci 


stesso, con cui 
ramente vedere le sue intenzio- 
pensato che la | 

missione ufliziale il ge- 

le Scott, straniero, allorehè essa ha ggiù de- 


MM. il Re e la Regina di Sassonia arri 
Proga alle ore 3 pomeridiane. » 

Il Bano di Croazia, tenente maresciallo ba- 

| rone di Sokcevie, tenne ieri ed oggi lunghe con- 

ferenze col sig. Ministro della guerra, conte De- 

gli ambasciatori e qui dei diplomatici. Tutto ciò, | genfeld. ed ebbe oggi un aliene presso il signor 
i po innanzi, era che il gene- | presidente dei Ministri, Arc Rainieri. 

rale americano erasi inteso coll’ Imperatore prima LL R. ambasciatore alla Corte della Gran 

della sua partenza, e tale supposizione sussiste in- | Brettagna, sig. conte Rodolto Apponsi, fu incarica- 

fatti nel suo complesso: il testo del Moniteur non | to per telegrafo di esprimere le cos doglianze del- 


@, incoronato 
faccio, calò 
'UmmaSLO. » 


Tono a | accordo tra il nostro Governo e quello di Fran- 


cia, per la soppressione del brigantaggio alla fron- 
tiera romana. Prestito 1861 : 67. 50, 6; 
(Fi .) 
Liverpool 18 dicembre. 
Dichiarazione pacifica del Presidente Lincoln. 
{Tempo e 0. T.) 
Parigi AR dicembre. 
Dicesi che le nolizie arrivate dall’ America 


le, con un tratto della sua, più invidiata. che imi- 
tata, cortesia, inchinarsi ad eseguire gratuitamente 
quella copia. 

Come ed in qual modo abbia ella corrispo- 
sto alla generale espettazione , lo diranno coloro, 
che domenica prossima interverranno alla religio» 
sa solennità, che avrà luogo nel Sodalizio stesso, 
in S. Giovanni Evangelista, 

Certo è che, al vedere questa copia fedele di 
quell’ originale castissimo , e rieco di tutta l'arte 


fece, lasciò ch 
E primieramen 


Romagne al. 
) del ministro ove si ece 
rativi dei Mi 
questa nostra parte. Il giorno 8 corr. 
ua piccolo battibuglio nelle vicina 


alquanti morti e feriti. 





€ penosa im- 


Plare, direttaci Pat 


* Abbiamo un continuo cambiarsi di mudir. 
Voveretti! appena hanno il tempo di portarsi la 
oba alla resi che subito vanno trasferiti. È 


cca in aleun modo, perocchè era abbastanza 
inutile. Dopo di esso, noi sappiamo senza ombra 
di dubbio che il viaggio del venerando generale 


PI R 
della morte di 
Secondo le Brief. N 


Corte alla Regina Vittoria, nell’ occasione 
Principe-consorte. 


siano migliori. 
lach., il Consiglio dell'Im- 


(0.T.) 
Parigi 18 dicembre. 


tiana propria di quel secolo e del Cima, noi 
sentimmo rapiti da un senso dolcissimo di am- 


mirazione ; imperocchè scorg-mmo aver. saputo la 
gentile signora, con dotto pennello e con impa- 
reggiabile perizia, cogliere lo spirito dell'autore, 
e giugnere a quella perfetta imitazione, cui non 
è dato arrivare che per lungo studio pratico d' 
arte sapiente, e, quel che più vale, per quella scin- 
tilla di genio , che il cielo non acconsente accor- 
dare a tutti coloro, che varcano le soglie del tem- 
pio, ove il bello sì cole. 

Siano dunque rese lodi _listinte alla gentilis- 
sima signora per avere donata l'opera del suo e- 
letto ingegno a decoro dell'altare, e valga il suo 
esempio per eccitare nell'animo de' concittadini 

amore al buono, al bello ed alle opere di carità. 


non ha altro seépo che di condurre l'affare ad 
una soluzione pacifica, alla quale tutto ora con- 
corre. 

* Parlando coll'autorità della propria espe- 
rienza, accresciuta di tutta quella, che gli offrito- 
no i consigli dei più alli personaggi della politica, 
il generale Scott deve, dicesi, proporre una media 
zione, basata come sezue: { mento so- 
ità della bandiera 

ti dai pub- 
: 2° Liber 
Sud. Queste con- 


Nuova-Yorck 7. — 1 giornali dicono che 
Lincoln ha provato di voler mantenere una poli- 
tica prudente nelle sue relazioni coll’ estero, e di 
non aver alcun timore di guerra coll’ Inghilterra, 
a meno che l'Inghilterra non cerchi pretesto ad 
ostilità, nel qual caso il Governo non pruova an- 
sietà alcuna. 

dei pi 


| pero verrebbe aggiornato sabato prossimo per due 
mesi. 0. T) 


Regno di Sardegna. 


tutto, se possono restare un mese fermi. Sarà pro- 
babilmente ciò dipendente dalle nuove misure, ci 
Gen vuol prendere pel meglio di pae 

villaggi montenegrini di confine, i ka- 
sus (handitori ) hanno avvertito quegli abitanti 
a non dilungarsi dalle case, ma a star pronti pel 
cao che i Turchi volessero invadere, 0 for rap- 
qresglie. 

« Hanno ragione i Montenegrini di far bre 
tale, perchè il Governo non vuol prendere l'un 
ca vera misura per farli stare a dovere. Invece 
di fr venire i Turchi, affidi la guardia de conî- 
ni al Principe dei Miriditi , ed allora vedremo le 
liravure dei Mo 


Raccogliamo da una corrispondenza della Per- 
severanza da Roma, 13 dicembre , « che le prime 
disposizioni del generale Govon, appena ritornato a » g 
furono di prendere accordi col general Govone dal Southampton 47. — La Compagni 
lato meridionale. e col generale Brignone dal lato | roscafi per la Vigazione al Capo di Buona Spe- 
settentrionale del territorio pontificio, per impedi- | ranza ha ricevuto ordine di armare 
re il passo ai briganti, disarmarli, se si presenta- | menti. 
no ai confini, e stabilire i punt dee 
spiegare una maggiore sorveglianza. « 

È prossima assai l'abolizio: 
nenza di Sicilia. 

- Napoleone HI rinnova le sue assieurazioni sul 
conto delle istruzioni, date a Govon per la soppres- 
sione del brigantagsio; istruzioni, che debbonsi in- 
terpretare, dic' egli , nel giusto senso della parola 
il riserbare la propria opinione. | e non come Goton si espresse da ultimo, Strre 
di etmsideniare, perocchè ci sembra meri- | mo a vedere l'effetto pratico di questa nuova pro: 
tevole di considerazione, che la colonia america- | testa amichevole di capo della nazione francese. 
na di Parigi pende sempre più fortemente al pa- 1 deputati dell'Emilia hanno terminato il 
cifico scioglimento della quistione. lavoro sulla modificazione da farsi ad alcuni ar- 

« Nondimeno, l'Inghilterra fa i più formida- | ticoli della legge della sicurezza pubblica, e questa 
bili preparativi; ma sappiamo che questa è la sua | loro conclusione è siata presentata al Governo 
abitudine alla menoma minaccia ; © quando la si | perchè la esamini subito e provveda. Si aspetta la 
ide in piena pace, sopra un semplice si dice, ar- { risposta di Ricasoli, dopo Un che codegii signori 
Mare le Sue coste, corazzare le sue fregate © ri- | faranno di pubblica” ragione il risultato. di loro 
gare i xuoi cannoni, non c'è di che allarmarsi de’ | studio e la risposta governativa. { Pangolo, 
suoi armamenti attuali, e nemmeno della misura n 
presa di ‘ar entrare 500 capitani della marina Scrivono da Torino al Lombardo del 18 di 
mercantile nei quadri della marina da guerra. » | cembre corrente : 

—_- «Il ministro della guerra ha compiuto 

Leggiamo nella corrispondenza della N getto d'un nuovo ordinamento militare 
ne, da Parigi 18 dicembre, formazione di grandi Comandi territoriali 

< Tra' precedenti, che gli Stati Uniti oppon- | glieria. 
gono all’ Inchilterra per giustificare l'atto del ca- « Se sono atlend 
pitano Wilkes, havvene uno, che n scelta del m 
tato a cagione dell’ originalità sua. 

« Nel 1804, s'infavolarono dei negoziati tra 
l'Inghilterra e l'America per l'esatta definizione 
del diritto di visita 

* Il progetto del trattato era stato redatto a 
Washington dal signor Madison, segretario di Sta- 
to, ed inviato al 

«€ ll 1856, come 
clamava la libertà dei mari 
soltanto a fare una 
piegate nei servigi m 
fosse sta 
incidente 
di m 





neutrale, quali sono di 
blicisti cont ed ame 
immediata dei commissari 
dizioni, che sarebbero state eredute inammissibili 
al principio della questione, in mezzo alla eflerve- 
scenza delle passioni popolari, non paiono ora esor= 
bitanti, secondo l'attitudine più calma, che pare | 
aver preso l'opinione pubblica. 

* Ma, in difetto di qualungue notizia sullo 
stato delle cose in America, in difetto specialmente 
del Messaggio del Presidente Lincoln, noi credia- 


Un campo ove 
essi d’altron- 
licisti cattoli» 
oracolo della 
di nuovo con- 
\erci su certi 


Parigi 18 dicembre. 

Berlino 18. — Ricevendo i pastori di Letz- 

lingen S. M. il Re lagnossi amaramente del- 

le ultime elezioni, che inviano alla Dieta i con- 

come delinquenti politici, recentemente 

E : « lo ho preso la corona 

, € dalle mani di Dio la tengo, 

per eredità d’avi gloriosi; e saprò mantenerla. » 
FF. SS.) 


DISPACCì TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 dicembre. 
pedito il 20, ore & min. 5 antimerid. ) 
{ Ricevuto il 20, ore 8 min. 45 ant.) 
S. M. l'Imperatore parte doma 
I tina per Venezia. La Camera de' signori s° 
ggiornò all'8 gennaio. E morto a Parigi 
| l'ambasciatore prussiano. Il Moniterr smen- 
tisce le voci di cangiamenti ministeriali. 
pro- | ( Nostra corrispondenza privata. ) 
d' una Vienna 20) dicerabre. 
d'arti- È 
20, ore 41 mio, 5 antimerià.) 
{ Ricevuto il 20, ore 12 min. 15 pom. ) 
Torino 20. — Rattazzi offerse la sua 
issione dall’ ufficio sidente della Ca- 
La Camera ma 
egli rimanga in carica 
della sessione. 
— SM. la Regina si re- 
d Osborne. 
( Correspondenz- Bureau.) 
I EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorna 49 dicembre. 


errerti 
| afetatliche al 5 p.%, 


della Luogote- 


ARTICOLI COMUNICATI, 


« È stato costituito il nuovo Megilì; non 


aaticipo il giudizi 
INGHILTERRA. 

Lezgesi nel foglio serale della Gazzetta Uf- 

ciale di Vienna, del 16 dicembre quanto se- 


933 
Egli è un mese oramai che moriva Carlo Salerni; 
ma il desiderio che restava di lui è am 
sentito, come quel giorno che fu portata 
dolorosa notizia della sua 


basti respin- 
mmonimenti 
misura al cle- 
[Episcopato, la 


ella in prima 
furono V'im- 
doveri episco. 
bisogno nè di 
invece che in 
fedeli in ogni 
degli Apostoli 
ominibus. Ri 
fante volte in 
buatechinamen 
di ri 
il calore dell 


« Un dispaccio di Londra del 14 corr., recò 
[i primo annunzio allarmante sulla salute dei Prin- 
‘pe Alberto, un secondo dispaccio fu più tranquil- 
[inte; © ieri il telegraio annunziò inaspettatamen- 
|: la morte del Principe. 
commovente notizia della morte 
Hlto qui una profonda e dolorosa impressione ; 
fbiato profonda e dolorosa non dev'essere stata 
îtulto il Regno insulare! Si sa che a Londra 
Vita famigliare degli abitanti s' annoda a quella 
pela famiglia reale; il modello della felicità do- 
sti he prose 
dorte real i in tutti i circoli 
Pl città mondiale, € così ogni famiglia rima- 
P: colpita dalla perdita irreparabile. Arroge l'a- 
fire è la venerazione personale che il Principe e 
fi cuadagnato in tutte le classi colle preroga! 
[kl suo carattere, col suo senso. svegliato per 
ll ciò ch'è hello, buono e giovevole, e in pari 
Mo col tatto dignitoso, che dispiegò nella sua 
friucipio difficile posizione, Non eravi nella 
‘un Breltagna Istituto umanitario , grande im- | 
bi industriale, Società artistica e scientifica, cui | 
rasato Mon si fossa accostato, € non aves- | 
Iso parte coll' incoraggiamento e coll'assisten- 
Cos i suoi occhi non si sono chiusi solamen- | 
ui aderenti e vicini, ma per innumerevoli 
Pcoli, che dalla sua esistenza ritraevano lume e 


per que’ non pochi che lo conose 
no davvicino, e stimavano. Le condizioni 
mode della fami 
corrère 0 l'una 0 
mat- | si andò formando una mente ed 1 
chissimi si trovano avere dojo | i studio, 
Dotato di quel senso pratico che va semore al fondo 
galla verita delle cose, ei rerava nei molteplici suoi 
aflari una dirittura non comunale, e un vedere co 
netto e sicuro, opimone era sempre 
ta è des issimo poi più cl 
vamente di molte cose, entrava tuttavia alla sua volta 
nei discorsi con una riserbatezza e opportunità, che 
lo facevano molto abile. Ii cuore poi del 
Salerni , io alla veneziana: largo , 
aperto, sincero, compassionevole , si sentivasquasi in 
di sattere ad ogni casa, dove fossero miserie @ 
cogliendo sempre circostanze 
© partecipandovi con tale dilicatezza. da 
che il cuore l'aveva fatto maravigliosa» 
egnoso. Posero Carlo, quante cure affanno» 
se e che non erano tue, tî consumarono il tempo © 
la vita! 
E l'autunno passato, per ri 
nalessere che lo facea star 
che gli lo, 


ha pro-| 


zio 





li le voci in corso, la 
nistro dell'interno cadrebbe su per- ! 
e fin ora non venne messo in 
Giorn: che sederebbe per la 
prima volta nei Consigli della Corona. » 


pirlo esemplar= 


pportune”, 
fusto encomio : 


dover di 
le carce» 
Issime tra’ par= 
lare quali 
Je, a cui si po 
Ig: ministro, 
lspivazioni, di 
corchi quanto 
ne dei preti, se 
he abbia posto 
Vescovo. 
che lE 
dovere assiet 
ragguagliare, 
ra vito a quel: 
soda cui 
nostra condote 
fo per tti pi 





da un assiduo 
forse 


ter: 
onico 
va la vita, andò due volte in campagna; 
acque. e la gente di Selva, terricciuola 
cortese © amenissima del ‘Trivigiano , parevano risto= 
è il Salerni : il quale, nell'aftetto è nelle accoglien= 
ime della famiglia Pedrocchi, avea” r 
more e la disinvoltura dell'uomo sano. Ma 
ovembre agli Euganei. fu sopraffatto da 
improvviso, è a diciannove del mese, che il ma 
la volta, e noi respiravamo 
© paurosa dei giorui innanzi. 
la sua morte. Il luttuosissimo ‘annun 
cio non parve vero agli amici, e ora non sanno altri» 
mente consolarsi nel troppo Vivo desiderio. che col 
pensiero soavissimo, ch'egli moriva, com' era sempre 
vissuto, scrupolosamente cristiano, 
Venezia, 19 dicembre 1861 x 
NE MERI Sfroos 


lama avrebbe fatto conoscere al | 
pario apostolico, suo amico ini 
onvertirsi al Cattolicismo. 
(0. T. 


alici, 


Vienna 18 dicembre. 
Nella tornata odierna della Camera dei de. | Ù . 
n putati, furono eletti membri, che com. | Prestito mazionate al'5 p. 9), 
Salta dichiarazione, © fu essa, che oggi reclama i | porranno la Commissione incaricata di esamina. | Azioni della Banca nazionale 
delegati del Sud, quella che propose di togliere | re. riferire sul budget. Gli altri sette membri | yzioni dell'Istituto di credito 
» © e VE E ZIE ND IRR NEAR 
VENEZIA gi... * 4C0franchi 539 urrSTmI PUBBLICI 
dal giorno 19 dicembre, 


cò a mezzodì 
America re 
i essa acconsentiva 
‘ezione per le persone im- 
i. Se siffatta dottrina 
accettata allora, egli è probabile che |" 
el Trent sarebbe oggi facilmente tolto 
€ che i signori Mason e ell sarebbe 
ti come non appa ti a servizio mi- 
litare; ma l' Inghilter volle accettare 


Dispacci tele, 


Alberto Francesco Augusto 

Duca di Sassonia , Pri 
Loburgo-Gotha, Principe consorte del- 
legina della Gran Brettagna figlio del Du- 
Ernesto 1 di Sussonia-Coburgo-Gotha e del- 


va la notizia di 
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SOMMARIO. — Lutto di Corte, Onorificenze 
© nominazioni, Cambiamenti nell' 1. N, eserci= 
to. Notificazione dell’ I. h, Prefettura delle fi= 
nanze lombardo-renetu per la‘ terza lustrazio 
ne censuaria nella Provincia di Padova, Do= 
cumenti al Museo Correr, Consiglio comunale 
di Venezia : tornata del 48 dicembre ; disco 
so del sig. Podestà conte Bembo, «dduntnze lele 
C1. K, Istituto veneto e dell'1. N. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova. — Bull 
tiuo politico della giornata. — Notizie delle Ino 
die: ritorno del Vicere alla su residenza di 


LORSA Di 


AZZETTINO MERCANTILE. 
: 6 AA 29 60 | 


( Liatino compilato dui pubblici 
causi. 


Arrivati. 
Partit 


ARPORIZIONE DEL 68 
1 20 è 24, in S. Tommaso Apostolo. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4% dicembre. — Arnoldo Antonio di 


Corse wedio delle Banconote... 
corrsponiante a € 45985 p. 160 Laterale d ani % mesi 4 — Mabets Luigia di Var | Galeutta £ morte di qua moglie e lutto della 
uni 5 mesi 4. — 


Beto. Francesco di | nopolazione ; cattura. dun Soto ribelle ; ri= 
Betty Sorrano d' Herat ; roce smentita ; vittime rel 
oggi cholera ; Simla {n predicato di Capitale Nos 
de tizie di Napoli di Sicilia : eruzione del Vest 
rio. — Impero d'Austria: estratto della ras 
16 dicembre. ldienza di S. M. al Bano di Croa- 
manifestazioni de' Polacchi. — Kegno di Sar= 
degna; il barone Ricasoli a Roma: articolo 
dirersi. — Impero Qitomano; ue sai ate 
da ei nai 
sulla morte del a Alberto i Ristori id 
RA cene Sine 
in caccia dell Arago. — Germania; Consiglio 
de’ ministri in Prussia. — Notizie Recentissi 
me. — tiazzetlino Mercantile. 


} tei 
giuste. prete 

bon intimazio- 
mente rispori 
somspectu. Dei 


> dicembre. — Sono arrivati da Odes- 
ap. Marovich, con granone 
ed il brig. russo Duska, cap. 
con piselli ed altro. per De Piccoli; 
si Don si conoseono ‘finora. 
‘0° Contimano ricercati per mancanza d'ar- 
i olfatoglie parimenti molto ferme, ma senza 
Wi Ni vendevano varie partite nel riso 
stre pile, a prezzi sostenuti 
146 Una harca per qui di 
alfondasse a Piacenza. Tn salu- 
ii pioli Etta, d'aspattano gli arrivi. Ven 
be Cache 5 "VV arrivati, intorno 1 84 p.% 
la LO 7 Parità del vino da Puglia sul prese 
Du) cr, sebovo di dazio 
coma tO) intorno 455 a 60 di disagio; 
Î teegratiMPA0S pagate 74 3), di mattina, 
vizi È Vienna in pretesa di 78: il Pre: 
Mete a 58/41; il veneto da 67 5/22 


Cami Azioni della strada fere. per ui 
Azioni dello Stab. mi 


per 100 marche Seal a 


li» 


Colonna 
{Da 20car. di vee- 
chio conio imp. — 34 


n 


8 
valina che 18! Corsopremo ie I. R. Casse. 


Arniviox rar 
[tosta ferme 


aut. 
Nel 19 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: de Siedliski A- 
dolfo, pose. di Polonia, all'Europa. — Da Vicen= 
za: Tovaglia dott. Lorenzo, poss. di Thiene, al &, 
Marco. — Da Trieste: Schinsteia bar. E, possi 
di Pest - Wattenwyi lar. Maurizio, poss. di Berna, 
ambi alla Stella d'oro. — Wergefely Alessandro, 
possid. russo, all'Europa. — Huan Pietro - Smat 
Giuseppe Marcello, ambi poss. franc., al Vapore, — 
Da Milano: Thomas Luigi Maria, poss. - Prunier 
Giovanni, poss. franc. - Debeet Francesco, poss. di 
Lione, tutti tre all’Italia. — Harmon Edoardo, poss. 
di Nuova Yorck, da Barbesi. — Da Ferrara : Sani 
Giovanni - Detti D. Filippo, ambi poss, alla Luna 
Partiti per Vienna i signori : de Witte Paolina, 
consorte d'un Consigliere di Stato russo. — de Sie: 
diiski Adolfo, possid. di Polonia 
Lyman T. B, eccles. amer. 


——_____________6& 


MOVIENTO DELLA STRADA FERRAVA. 


400 ire ital 
100£. v. un. 
400 lire ta 
400 franchi 
1000 reis 

400 lire ital 
A dirà ate, 
400 seudì 

100 franchi 39 70 
{00 oscio ». da 56 — 
100 lire ital 54/, 30 65 
400 dueati 5" 169 7a 
100 oscio 4 568— 


Corone. 
Zecchini imp. 
Sovrane. 
Mezza Sovrana 


mi 
dantes ullam pe, d'anni 4 mesi 2. 
doci con oe Scatiggio Carlo fa Giacomo. di 0, domestico. 
Totale, N. 8. 

Nel giorno 46 dicembre 
Cristoflo, d'anni 47 mesi 3, travasador di vino. = 
De Petris Maddalena di Giovanni, d'anti { med 6. 
— Novello Giovanna vedova Davide, di Domenico, 
di 31. — Ridomi Anna maritata Moretti, di Pietro; 
di 37. — Zambon detto Pinale Osvaldo fa Angel, 
di 48, muratore. — Totale, N, 5 


——_—______ 
SPETTACOLI. — Venerdì 20 dicembre. 


220 — 
39 56 
10 18 
#0 78 


toae n Baldo Giovanni fu 
D per fede opa 


potrà neppi 


lotta aloe 


Ba 20 franchi. 
+10 390 
Doppie di Genova 20 75 


le posizione, ed 


e Ssrdentemen= 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

mbre 1864 mr Osservatorio del Seminario patriarcale di Vanni, all'altezza di matri 20.24 sopra Î livello del mare. — Il 19 dicembre 1861, 
+ Arcivesc 

Barurri, AI 


Sio, BEM: 
Gio. Best» 
lagcom, Ver 

‘auch, 
Tuveom, Ve, 


Drammatica Compagnia Ab 
artisti Fr. ed Aless. Zocchi — 
sani di vite d'un giuocatore. — Ale 





; 
nni | castigo Dato 6 st da 19 dentate 
del 20: Temp muse, 4 6,2 ; 

SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FARDA! A 8. orti. 

 Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall’ artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Arlecchino “ri Con hello. — 





TRI) 
335 1 10 











Ul 19 dicembre. 



















































| 
| — 1168 — 
ila Comune di Feletto : lunghi 
NI i di le piacesse, e che ripetendo ( Seggi il presente Avviso nel sun intero tenore, ell | TIRA 
| GIÀ anche invia conica come pi e fSCST Li to di | Gost di POI dicembre, N. 289) i colle cp buone arde poizoe sarete 2 
HI La incanti SIOE 0 "nessun diritto abbta il deliberare fall I. R. Delegazione provinciale» io, i compenso pel cavallo, for. I 
| gar, SEA Ce da quela responsabilità che va al casco Padova, 4 dicembre 1861. 
DOMANI esso er esimesi da quel neri che potessero deri 'R. Delegato provinciale, Cescni. Salo vini 
{CHI - Mitmn. per deviare i [ sa a Pa 
i | AVRÀ LUOGO IN VIENNI SATA oro che aspirano all'imprsì è permesso di fr per: | N° 13800 IVWISO gal pu) effi giorno 20 dicembre, corrente dalle re 1 
| tI coloro che artmne avanti € fino all'apertura dell'asta 2400. denza a luvgotevenziale Decreto 20 novembre | comunale di Cavazzo. un CPTA nel'Umee 
NI lla Lotteria di Stato |; e Tr di core Pie une 
IAT loro of MeEaTione av munite del bollo legale e fra | p; d» ‘23253, dovendosi appaltare 
| L' estrazione de sesta cu Sp tit a È nd e loc ra rn 
| i icenza ica. be di parta i" uogo d'abtaione e condizione dell'ete- alti a destra, lune Lo Brentella nel Riparto pri- | sciar 
Lio rent nome e cage, i MaS® are la na eta; De- | ms eli è oi quanto segne 
h [re a eoaione ufiiale | L'asta si aprirà il giorno di danttedi del mese di gen ita di lire 3 
Sor "ii locale di residenza di rie 8260: 7, e lla gendita di ie SID. 








OT. SkISO. © col degpsito di fior. 0 
acamento seguira entro 10 anni. clin 4 

È la forma scadiera 4 200 dopo Iki 

primi quattro anni, l'a 

nilo, Comuni alcun 

a l' interes {+ 





resterà aperta 
dendo senza effetto 
del gior= 
















Jon corrisp 
ultimi sci pa 






io 
": romento dell'apertura dell'asta s 
cano TRO to Commisariato, € presso la bg 

fferte lanto aperte che segnea: 




















| Nella medesima sortiranno 4,554 vincile Tie fl n, cr 
"n importo com ione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle | que Bi ile cas ie SI =. 
| DO pai ,vinciale, 
fiorini 500 000 valuta austr. Dai Re De e pi decor 8 dat, 5, suo, ino sent E 
à h cani 8 dtt, e st BOE Mii del giorno 
di ’ ’ LR. Daegao prince Cesc Kt, i rt e pd pi 
dì x Siete 2 deliberare il lavoro per privata licitazione, o per ci 
; 3 valuta aUusWriaca. [sE lt 
8 ne dp IT Pra si n | pt pr e pr rta di tano presto 
34-68 di ragione P La gara avrà per base il prezzo peritale di fi ire 
Tolmezzo, 12 dice 


| per oggetti di no 
lessivo di a 
cadi, gem speciali Rua e TSE l'esperimento, se ne tenterà un secondo allora siessà 
biglietto costa fiorin dic) | ie me 






fa somma di austr. L 











































































































































































[io alle ore è pra e mn Di e E i de E ‘nale di lado, tosto esibiti i relativi rego 
Cene 1 e se parer gate tale Mena tale citazioni portate dal Decreto 25 IL A. Commistario diateltale, 
Ì ora n0 di sità un trto all'ora medesima del giorno di lunedi 13 inserzione, il ricupero, m lanimbre 1834 N. 33807-4688. NACH 
N. 5010 AVVISO duc pt) | 16, pt aprirà dr pier, si userà anche a de | covo corri, MP tI usero, dl ceo, men i | "107% aspirante dovrà catae ta propri feti ia i n 
660. qeto il concorso a Ricviore del R. Lotto al O | liberare il avro per privata Meine; Po rtuimo, salva | le, salvo ad eso difidato di far im segito n Casa eran | seposito in denaro (che sarà por restituito. meno al dle AGLI AGRICOLTORI E POSSINENTI, sy 
no RT ilTran, Provici di Rovigo, enî è anmesto Îl | l'approvazione superiore, come meli è crederà oppo a stessa. dRes er. 350, più for. 30 per le spese dell'asta e del L'esito generale ottenutosi Sempre hei par 
del 40 per cento fino allintroito quia aurà per base il prezzo pritale di Dall LR Pretura Urbana penale, contratto sarà reso conto. anni, dalle sementi fornite dal sottoscritto, pui esc 
Brutto di fior. 140 e del 5 per sul di più, ® l'obbligo NI pagamento del prezzo di del rà luogo per le rî Venezia, 7 dicembre 1861. | Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore, nella | di caparra di quello attendibile nella prossima primis 
d'una sicurtà di fior, 500 val. aus tutte ili la finale di Land tivi regolari "I Cawiglire Dirigente, Garsotta di mercordì 18 dicembre, N. 289.) di cola Digatt, che saranno prodotti dalle sementi thy 
gni oa dg riu 1 fr 20 quo | ttt Meno la AM citazioni portate dal dov 25 sette i no di n° eegazione provinciale, NT DINISIrano 1 Del cu dal prodolto € quali XL RENE 
mao (802 festa 1 Re Direzione la propria supplica, cor | ire 1036 N. 3 "I ———_ Padova, 4 dicembre 1861 Nelle galelte che avraimo coloro ch ebbero tidiia NE 
nali dalla Gelo di nascita, dai certificati di sulditanza e di NOT cguare la propria oferta con de- | N 12801 AVVISO (2. pubb.) L'È R Delegato provinciale, Cesc celle foendera la rimmovazione delle assoriazion a Rio 
pelata darmi dai documenti di servigi per avventura ste | posio Mlehe sarà poi restituito m 2A iiediemza a \uogotenenziale: Decreto 20 novembre | then bachi po su «IVO anto 1803, altendenio ; S 
Suoni csi fa da um regolare avalo, reti ala canzine | rio) di fior. 130, più fr, 20 Le ups dell'asta e del cone | pid N 24888, ovpadosi appaltare i lavori d'urgenza divisi 2 rome pel passo, 00 i rascolto dele gute, pe SIE 
o Salone da n EE eo deposito i dna. | tito di wi sarà eso conto Redi rate alla fronte Soul da Zara a destra del v Omforinarle dì prezzo mivore , Mare, allinci 
SRO e ti | CÒ e tà | dr AVVISI DIVERSI SR papi Lt 
Neto di legge, © nella quale non si contenesse la di asta ev, ch ria Tear di tnt; i dele a com ita ca ___ tica soquiniale 1e ar ee i sereni h 
dolo di E rare lan ti ri | ciao; purchè sa peno ed assolto e sea cceien * ° cop Ne 7198 IN oo. | pare o savenie asi a tulle quel le fel equivoci, pr 
chlarazion ty gosermaiva Notificazione 15 febbraio 1833 | sorve * L'asta si aprirà il giorno di giovedi 2 del mesa di e 78 IN commissariato distrettuale di Conegliano | l'ente ni desideri ro per uti, onde sole p pi del da 
La delibera seguicà a vantaggio del miglior oferente ed | min e 1362. Ze ora 4 ant, nel ieale di residenza di ques UNI namente i Comerio dele 7 ie, quanto SIRIA 
Maio avvertindo che l'asta resterà aperta sino \ tutto 10 gennaio 1962, rimane aperto il concor- ( abit. * cati, 
ME 0 1062, Pane Ari cut ta I danio può il Roltoscritto olii, tara 
| ai fusti l'incombenza di confermare la verita" 


di questa Direzione 
orme dell’ org 





salva la supe 






alle nuov 
statuto 31 ottobre | 
yranno presentare le loro istanze 





senza effetto |' esperimen- 


stessa del giorno di ve: delia Porta Nuova, N, 2205 — GIUSHTE DULL'Ov0 





1 capitoli normali, portati gli obblighi, dei Ricovi atti bite eselisa qualunque miglioria 
Lotto, i trovano ostensbii presto questa Segrate stimo che dopo Ta quale soltanto il R Erario può 

FIR, Intendenza di finanza in Rovigo so aprire, 1 et dell'a, quando per lo cn | o se 3 pierà un secondo all'o 

Dall'L R. Direzione del risma” deliberaario e miglior oferente è obbligato alla sua MPedî 3 delto, e se pur questo rimanesse senta effetto 

Se aprirà um terzo, all'ora medesima del giorno di salato, 4 

a de 


Ri. e non più, che calendo 
2 mali sottoini 












Chi no 


trettuale di Conegliano, cor z si 
stento tei DA AFPITTARSI | primo gen 












all'L R Commissari 










































































































Venezia, 46 dicembro 1861 tear 'gubito che avrà firmato il verbale d'asta 
NÌ Con imp. Diete, Pea st ce Bet i sta donà | ms si, pe, ata, & Commis 
pie dic deter, eo nota intenda di costi i vo pe pri rodaie del dioalca presso 
MELUSI AVVISO (i. pubb) | dsmiiio in Padova, al'ogetto che preso la medesima per perire come meglio sì crederà oppo curia, atene Conuolta medica. shirt. 
2742. uieoza a luogotenenine Deereto 27 novembre | sano essergli Mutbtgi ati che fosero per accorrere. fase Î prezto peritae di for. 1752:3 er mista edi: ini comunale. | vicino la Stazione dela sir era, pr munsiare. 
ped N 24230, dovendosi apaltare i lavori di riduzione di Perni" Capiolti d'appalto sono ostensibili presso enzo di delibera avrà luogo. per le oo, 8 dicembre 1861 | RIO II prio è secondo piano Mio Subile di PRE, 
Ioni arie dal fumo Seta tn patrol e 0 | i tip ed i Capi A APT inno, all ore d | ate tute, mene la fan di Lit. e ii ano, dda rio distrettuale, palo, Il DEMO. e neorlta. a 8, Geremia, cu com pn 
sante dt corrente al Passo di Campo S. Martino, e la ori certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto ION Approdo sul Gunal grande n alta Gua 
QI i sr ta ivo essaldelo sin tte stabi dal Re | tombe 1836 8 33607 ; AmenorOni riga approdo sul Ga E rivolga al N19 qu Arial 
dite a comune notizia quanto segue golamento 1 n e Steri decreti |" Ogni pirate doveì cantare La nonne afferta con un e dei Cireondarii sanitari Tai Ò Li rosso, 1 El Netui Afonare 
come et li giono di venerdì 10 del mese di get | non seno state doro vo da PSP ge | deposito in denaro (cho sarà poi restio. meno al deltere ne di Orsago: lunghezza 2:00, © larghezza Pegli 
o È 0% hall oe 9 anti. ne locale di re non sie Male dic la stazione apalante dip dept fn GEMELLO TO pe le pen dell'asta e del | 115: i po cos lino atfade : popo def 
tue RL elgazine, avvertendo, che l'asta resterà Li Mi carico, © per asta, per contratto od | contratto, di cui sarà reso conto Lidrurio. lor. 140; compenso pel cavallo, ior. 100. | postali. 
Ere e i ssi mess di bile ge; e che ovccendo est Re Ce | mere rel me- p orso di Born, sima a cin | giaro, e Cam Ugl Fini 
er dell | Dt Bisaro notificare al Giudizio | vanno, div inputire a d mer | o | Gina dvi ch a pot trota, e qui ro dit ppprani PA 
a menti tri procuratori, è provvedere in} desmo le consugoezie. i cd agua alla sue so dal valore di sti | dott. Ribono, banoo put ? 
aa sonni nei nn g Potrei pro: |. Dal R. Tribunale. Provin= Î tal qotiuogoe ‘mera ci Sca rà slegato | ma cicè forni 332:06 di v. a. | tro Autonio "Da Cisl, Di 
ca, i di STINO | i Sine Cl ugg | E perte det 0 n ai aim e | co verro ine a ca deva De Checco è : SUOMI 
rm dote i | Vanaie, 25 covembre 4861, _ | eri a tute di i Pre tcosso lo propcato qual: | ne dell adempimento dsi sui binetto de 
Graduato uall'exs è mella dino | prgidisi che pountro darivargli. Presidente, Vexruni. N° Restondo deliburatario un Bighi ed è ssouto di presto di | zione esstatva. N. E HA 
ji dato vicaria quante | _ ll prensa Ito verrà pb Semro Dir. | crolnere iserino sarà abi dettor, ovo” rimesqa aoibera- pun; dovro | RR Cè pg MATO 
Y Casa qui posta 15. ant nico nei egli di modo ei n° cenere iero" rno l'ataro | vd deposto dette e img lt |P demo dia LO, RN 
Dall' Orio fondamenta del Perru- o per tre volte neila Gassetia N. 7983. 3 pubb. | prezzo della delibera fiso ala pro- { sione delegate ia duna parto del IL Seal primo o secondo | pari a Fior, 116: V.Luwr generale de 
i si EDITTO. rn dall dida raduntri È petto di ima in forio d'aro | incanta ee Vel. "feto un pros | annosità intorose maunî i si fl Frank 
LL R Pratora in S. Vie Alla dele | geoto di valuta aunviaa ‘nd a meno eguale a | agosto 1831 dipratecenzo i 
sims, non avrà Iuo- È centratto 21 agosto {8% nì i L'occolo 





agli anagnifici DN. 1686, 

4658, deserita rolla mappr del i | DalPL R Protura Usbana, 
Satiero di S. Croce, N. di mag Marteva, 22 novembre 1861. | monica cal presento Edita uil'ar 1 IVO Noi termino di giorni die- 
L vendi. li Consigliere Dusigante, nente Adriano di Gemanico AD- | l'i per ici da quelo dall delibera, dovr ema alia Opas DM Dispaccio 12 
i Piouri tenini, che Pietwo Betti ha pre- l'acquirente versare mala Cansa dee 2 UIR2:38, e6 ala Pa Gu fl to al dott. Ar 
Guamersì, AGG. n. ‘ila Prura medesima nel | depsaito voricasile a di im curi porn dall R, Trbucaie Provsca: dagli isponi 0 L 3:04 B@Ntadi, fabbrica 

dtiona di anco in zono pustic Je di Venesia, re prete di { la ‘somma di aL SaU-pe due privi 
uivio im Byrivi uuom efetti | prevotsi. privilegi 


i terso inescto poi 





i 
3920-46 0 att fl di cui il pri 












20808. — 3 puiù. È pimate. 
EDITTO. Avtezici 10 punio di SIENA. nuo ric ente darete di viva siste me | LI La menta ve Li saauzio ni 
deposita a ito fn cuo si trovo gli | contrito BI agosio (856 mit d'oro è d'arg 
La peo Lf ramento nell 


man 

Si eecitano inolire tati i eredi- che sopra isvona "ai duran 153: 10, pari del deliteratario Je spess tu= 

tori aba nel presccansato termine lo di osecuricne e di sabaste, ® sibili da vendersi N preci 

ni susnano instovat, a comparire il | Porri, È. 28:00 per istaceso, sula que- | dovrà distro giufinais quibre ; tima acana alcesa. garanza | 7687:56, ei ale och a LIf( tra metallico 

alle ere | nello, FILO Pea pi contrade | ne pagarieal procuratore dela Dit. | dea imma nin (o? inse L° ascousae, per qual 6%, cogi nevi di è denominata 

dorio l' 44 geaciio 1862, e de curatore dea i gi | ogci ara successiva prevista, od | si vogia uriore. 400. da 1 sposo I01 fn si 
par non essere noto il luogo dalla | ‘hprev ati, sono a carico del der Ti Euito gioroi dieri dalla | l'affranco, rime le ina 
fia dimora , gli si è saro dep î titerna dov al del 4 Pap uom erero nate i ugo de aa) 
tato io carstore il di esso fraelo 1 UNE Tutta le pubbliche imp fia Giudisio nel i la gua dimon gi vsco tema 
Attenio, cnde la causa passa pro ale è quaunque sia paso esstez 
seguisi secondo il veni Rogo | porta fiuto 20 1mmobile da! giorno ati al presso 
sauro © adizario Crdo, è pre- | che verrà cemmisuraia sil prot | MID poi starazco a f mano il decimo depogtato ni 20° 
munciarsi quasto di a collo di daliter ' sequirect. mento dell'ana. 

Vioco quindi ecet.to asso A- Vil Il delibermario cterà VIL la caso di micerza VI. Dai giorno del verme 
zione odia possesso marena- oche porse 2 qualuozue. degli lo dl prete Ce, giudizi 
Ataratore e Ia dalegazione saranno | Notaio dat. Gaspari DI le degli siubili: csecutati > ich present da parto del dee { siti sarà a favare ed 1 

v banale | una delegazione provriseria cosi tanto dietro la prova di avere oererà: questi: nella | deliberatario ogo: utie e psto, e 
| duita dai signori Giusappo Mulvesti ups fato per eau- | modo ed incommodo iuerente agli 
i e Abramo Com, quali delegati piuta finta, cio resterà dee { sibili seliborati 
è del sicnori frali TI i gia- | vol VII Cel presso della delie Vione cuodi srt © 
dica aggiulican la P Trllinopo di difila, © decvoria | ra saranno da pagare prevamio Giovanni Batista Do Coe 
Cr ved abilitato ar al riccamio a Wale di li. spesa | to le_ bia di 'erecutiona anche comparire per 
N i attate dala suc io rebtive atibrazion è vlure | ritchio è pci ri nori parerà È ssora stendere la gradusioria è ovvero a fit 10: 
inca i i colori pacotati, sl { ani cho ve mrà mgula Li lr citi | massaro I 
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friindti SU 





viale Sezione Civile, 
Venezia, 46 dicembre 1881. inamione. VIILL Roseraano a carico del 
"1 Presidente , Venroni. | dal ecmposizsni ‘St tfigga no’ saliti luoghi è | doibaraterio Jo pubbiicie imposto apre qualsiasi ara Pay 
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+ 6. Macca* thialo di Ariano di giulicazione dvi deisierato, 
Vosozia. Lo 84 a datare de lo Descris ona spose di vallura, dovr sop- nazione. smaltimento 
corsuale, colla son tuzione dell'av- Dall I. Rog, Tribunale Com} N. 3 pubb. x dal deliberatanio. 1 II pressato sità br (a boniticare 
vocate ds Brjo, dimostrando noa Ù TN. Nol taso di più dolibe- luoghi soliti, e per un le auuve, € | 
î L degli Fraziono di lido lu ora a favore 
nel Comune cers di Sc. timo "pai P tebbero cons 
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l'aderopirnto dalle neo. condi- 



















tensione, ma eziandio il diritto in | 91 novembre 

forsa di cui ogl' intende di essere | puato d'inva dala dis cita si 

raduno nell'ana o nell'altra classe, | 12 ottobre procodonio N. 24539, | = Sarto 136%, nel iocale di sua re- f mosti rw di una casa con bre Mad della possissione cin 
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ee più che fr 
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ad un presso rrinore della sine. 
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us ia zovi di lvi suoglio, | rini 2826: 40 v. a. 1 glinco, che it civico Ospiale Mg: 
pr di li Ogni obisiere dovrà pri- 
L Da tail sod vada | int Rea at 
tn dai Lt Sit nd tp no caio Pene Cigs 


{I 


e3sssE 


SABATO 21 DICEMBRE ANNO 1861 -— N. 292 


larghezza 2 
1,841: onora: 
o on 


me 
dalle ore 1 
INSFRZIONI. Nella Gattetta : soldi austr. 10 Y, aîia tin 

di 34 caratteri secondo il vigente contratio 
linee di contano per decine. e ricevono al eorso di 

La inserzioni ai ricevono a Venezia dall' UMizio soltanto; e si pagano 
enti non si restituistovo ; si abbrueigno. 

La lettere di reelame aperie, nou si affranisane. 


soldi muntr. 3 4/2 alla linea 
comano come 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre 
MOLA Mondrelia': Merc io vai dust 1890 all'amo, 9:45 al semestre‘. 77%; sl timgelr. 
H elle” ti Premetto LI Ste Re OHIO: Vicotollo Salato 3 Ventagiri, N. 14 
si i Vico Lia, 
Fee del De, Ne al'Odtte le Senti Maria Formosa Calle Pioell. D 6257: e di' ori per lt 


sasatomcande | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


patamente. cli artisoli von pubbli 


aprirà sul 
300. 


Led in sei e. 
ni dopo la ati 


(e scalare d 


l'asta, si aecet. 
reso la Depue 
he segreto 


ale, 


ENTI. 891 

pre nei pas 

it, pente 
POSSA primae 
Ule sementi che 
dotto è qualità 
bero fiducia in 
sociazioni alle 
63, attendendo 
le galette, per 


‘colla lunga pra. 
applicuera 
l'altre ch 


s per uso gra- 
Stabile at N. al 


NU ISI rosso, a 


ta dall'avvio 
hanno presevtao con 
Do Checco, Doralica ve 
'assene din 

ta per 


mutuato col ridota 
agosto 1858, subA, 


cora noto il lugo del 
pra gli veoos deputa 
Dio a s asa ine 
cato di ques lor de 
onde la lo posa pro 
[ocidorsi seconda lt 
stolusivae Sovrana, 2 


macogsari: dotumiat di 
di satiro egli uso 
Ocioalore, ed a ped 
jnipazioni che 
qnt al suo iudresa, 1° 


a 
Vecchi, vepos In 


n 
le sondinoti 


6 
l Door 
ll odleno Der 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono afiisinli svltanto gli aiti è le notizie esinprese nella parte uffiziale. } 


u'nostri gentili Associati di 
oni, che sono per is 

a soffrire ritardi 

ione dei fogli. A toglimento di 

chiamo di accompagnare i grup- 

quali devono essere affran- 

dell'associato. 


Ric 
rinnovare le asso 
dere, aflinchè non abbiano 


iam 


qquivoci, pr 
pi del danaro, i 4 
tati, coll'indlicazione del nome 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo genuio 1862, s'intenuert volerci ri 
nunziare. 

PREZZO ASSOCIAZIONE, 

Valua sutra :- per 1 anno 6 mesi 3 m 


tn Vemeaia. . _ flor ' 3 
) Monarchia, + 18:90 9:46 


Vegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali 
cite RED 


PARTE UFFIZIALE. 


SM LR. A. con Sovrano R 
tiwito dell'A novembre a. €., si è graziosissima- 
di conferire la diguita di consiglie 
iui, esente da tasse, all’ ad Latus del comandante 
generale dell’ Ungheria, tenentemarescialio cav. di 


FINITA 


Iso I IR. Ministero del commercio, 
jaccio 42 corrente mese N. 2112, ha acco 
ti al dott. Antonio , avvocato, 
Niadi, fabbricatore di smalti, ambidue di Venez 
ilegii esclusivi, per la durata di tre anni, 
il primo per un miglioramento di smalti 
d'oro e d'argento, ed il secondo per un miglio- 
ato nell'invenzione della composizione di v 
tn metallico , stata privilegiata al Lorenzo Radi 
e denominata Calcedonia quarzo-agata. 


La Presidenza dell’ LOR. Tribunale d'Appel 
li lombardo-veneto concesse la chiesta  trasloca- 
zione dalla Pretura di Montagnana a quella d' Iso- 
la della Scala, al cancellista, Giovauni Montebelli 
e eoateri il posto di cancellista, risultato vacante 
passo la prima, all’ alanno dell'altra in Marostica, 
Francesco Borghi, 


UFFIZIALE. 


PARTE NGN 


Venezia 21 dicensre. 


lombardo-vene 
Seduta del 6 dicembre 


Lo italiche leggi 20 aprile 180 
0 sapientemente e con buon f 
sistemazione dei Gousorzii , 0 

di 


di seoli, 0 a difesa © freno 
I tempi pe 
mezzi © scoperte, sorvenute di 
sviluppo e il movimento agra! 
opporiuna 0 neces 
. che, Lasciando intatta 


‘che logan 
rivedra dunqu 
veoporra le rito 

#IS. Fu notato che Je Casse di risparmio nn 
10 fra ini dillase, 0 debitamente apprezzate, come 
neiterabb l'utilissimo servizio, che rendono alla e 
nvmia citalina , e alla pubblica mora'ita. Da quali 
tu procelano iuesti fatti, in quale misura è pro- 
vrzone sussistano , per quali provvidenze e sistem 
Uolense levare a più fore izioni € sviluppo, 
frtendole a livello con altri paesi, ove prosperano 
orse più che fra noi, il Collegio centrale ue fara stu- 

No el esame, per invito eu incitamento dell’ RK. Mi- 


private aegri 
ria de 
ne 0 


Ù, 1 aflrancazione dei Nvelli, censì, decim 
tesi ed altri oneri, che aggravano È suolo, ne ine 
pino il movimento © il valor commerciale. © pre 
ikino nella pratica esazione dificolta. ed attriti in- 
Remo, fu ventilata € proposta dalla Congregazio= 
e cufrale , tin dall'aprile 185S, Ricorderemo qui i 
pù dei gia deputato Ser-go- Alighieri, E se tutti non 
Fivarono allora di dividerne integralmente è ati 

î. è Je norme canclusionali, tutti per 

‘nta logia g uridica 


gii scelta fra i deputati, e proba- 
tate dello di zioni Presse è con 
a volta. E gu quest» argomento mo 
‘apporti vi diritto e di 
onto in appresso, 
3. da formola delle Obbligazioni, emesse 
Îi Venezia nel 1830, ad estinzione di sfenne 
di debiti € spese ÎS(8-19, Stibiliva cl 
copifule 8) pagherebibe iu moneta legale am 
“ile dalla città in 8) rate semestrali | duetro 
coll' interesse scalare del A per 
unqio INA, e pagabile | quest 
le semestrali, che arrebbero compimento col 
re GO. 
Se la formula duna 
10 0 condizione si pre 
o la scadenza di quest 
È compenetrati c0n q 
atdata di alcu 
Dr evontunli cirrostanzo, 0 per 
* nessun danuo poteva in diritto 
dito, 
\ieramo poî Ls Notificazione 28 die 
Soctezio di questo principio, 
ber art. Li, Ts Ollio 
Dn Vila di diritta privato vostatuito avanti Îl 1 
Palo 1861, doveano & devouo -odis'arsi in moneia 


ditemi 
lo d 
fa scadenza di 


precisa» 
l'interessi, € 


a, sono appunto 
dunque. estin- 
guerSÌ in e 
AI pos 
il Gollezio centi 
ne, riforman 
GIS 
popolazi 


fatte Obbligazioni , 
er piena ragio: 
giudizio, 
censuaria e di 
pVineia di 
iseorilato l'Ufizio proprio con rango di 
li segretario avra uno stipendio di an- 
mui fior. lo serittore q i 192:50), 
Altri € molti argomenti. si iliscussero in que 
ma si notaron® qui, come al solito, i più me- 
di pubblica menzione. 
—_ -—T_ 


Bullettino politico della giornate, 

L' Indépendance belge del 16 dicembre, 
ieri giunta, ha quanto segue nella sua Re- 
vue Politique: 


ja degli Stati Uniti, che reca in 
del Presi oln al Con- 


sedut 
rit 


gresso, è giunta 

non potremo avere se non martedì le nostre let- 
tere e i giornali di Nuova Yorck. Intanto, |’ Agen- 
zia Neuter ci trasmette un sunto del Messaggio. 

« Codesto doenmento nulla 
cerna direttamente il conflitto coll’ Inghilterra. 
linguaggio del Presidente Lincoln, a_giudicarne 
dall'analisi, che ci sì pzi agli occhi, è vago 
al sommo. Ei si tiene, come le dichiarazioni pri 
cedenti del sig. Seward, riscono riprodotte 
da lui, per quanto ce le Potenze estern 
enti che 1 no in maniera spe 
cia suse ll'atto di 
d si potrebbe dunque se non cu 
difficoltà dedurne una presunzione un po' precisa 
sulle delibe 
presidenziale, rispetto alle domande di sodisfazione, 
formulate dall’ Inghilterra. 

« Se tuttavia si raffronta 

ma, che da notizi 
Vorck del 2, si potra cavarne forse 
ehiusioni bellicose; imperciocchè quel telegramma, 
anteriore di parecchi giorni all'altro, assicura che 
il Dipar i, a Washington, ap 
prova allamente il contegno del commodoro Wilkes. 

* Cosa più grave è il conteguo, che il Cor 
gresso, appena adunato, credette di doter pigliare 
in proposito di codesto sciagurato affare. Uno de” 
suoi primi atli,se non il primo, fu di stanziare rin- 
graziumenti al comandante del San G 
qual cosa non può non esercitare un in 
siderevole nelle deliberazioni, che provochera, 
parte del Governo presidenziale, l'ultimato' del 
Gabinetto di Saint-James, 

Per tornare al Messaggio, il sig. Lincoln 

presenta naturalmente la situazione e gli 

menti militari sotto l'aspetto più favorevole agli 

Stati del Nord. Ei si mostra particolarmente so- 

disfatto che il Maryland, il Kentucky e il Missu- 

voluto dapp 

si siano determinati a sommi 

all'esercito federale. 

poteva esimersi di toccare 

in fondo alla lotta fra il 

la della schiavitu ; ma quanto 

su codesto punto il dispaccio, 

che ci è trasmesso dall'Agenzia Reuter, è per 

noi assolutamente incomprensibile. Ne va incolpa- 
fa l'ambiguita del linguaggio, tenuto dal sig. L 

coln, d una compilazione erronea del telegram- 

ma, inviato a Londra? Noi nol sapremo se non 

quando ci sarà pervenuto il testo del Messaggio. 

« Si compresde che non abbiamo ancora da- 
ti allatto precisi sull’ impressione, che codesto do- 
cumento produsse in Inghilterra. Sembra risulta- 

tuttavia, da un telegramma del nostro corri- 
e di Londra, che in quella copitale si 
una roltura come imminente. 

È è che gli apprestamenti marittimi si 
proseguono con un’ operosita sorprendente, e in 
proporzioni considerevoli. Le nostre corfisponden- 
ze ci annunziavano ieri la chiamata delle riserve 
marittime, e la Putrie conferma codesta notizia , 
precisandola. Ella assicura, in fatti, che cinque: 
cento ufliziali della marina mercantile furono am- 
messi nella marina reale, con ingaggio di due 
an 


il sunto del Mes- 
di Nuova 
cune ci 


Le probabilità di componimento sembrano, 
d'altra parte, scemare di mano in mano che si 
avvicina il momento decisivo; e se convien ere 
dere ud una voce, annunziata dal nostro corri- 
spondente parigino , la medesima restituzione de 

mmissarii del Sud, arrestati a bordo del Trent, 
non cesserebbe diffinitivamente ogni contingenza 
di rottura, essendo il Governo inglese determina- 
to di fare della questi blocco uno degli e- 
lementi essenziali delle negoziazioni, che dovran- 
no succedere, 

« Il Constitutionnel ci ripete alla sua volta 
che il generale Scott non fu indotto a ritornare 
in tutta fretta agli Stati Uniti, se non dal desider 
di porgere al suo paese i suoi consigli, 
uopo, i suoi servigi, ma che il Governo. Îrancese 
è rimasto affatto estranev 


‘e una parte di medi 

controversia, e che codesta controversia non è di 

le, ch' entrino nelle previsioni della dichiar: 

pue del 14 aprile 483 

« Manife in caso d' un dis- 
sentimento grave, gli Stati, tra' quali esso avre 
uisso, avess di pigliare le armi, 
a' buoni uflizii d'uno amica, i plenipotenn= 
ziorii ebbero parlicola vista le questio 
liligiose, che una transazione, proposta con oppor- 
tunità, può sempre appianare; ma tale non sareb- 
be il caso nella domanda di riparazione, indiriz- 
zata dal Gabinetto di Londra a quello di Washing 
ton. 

« II puntò di diritto, qual ne sia l'importo 
1a, è secondario; ciò che | Inghilterra ravvisò 


cinto; la | 





nella cattura de' commissari del Sud, è l'offesa, 
più o meno premeditata, fatta alla sua bandiera ; e le 
questioni di dignita non si aggiustano permezzo di 
mediazione. Si darebhe, dunque, al voto del Congres- 
so di Parigi un'erronea interpretazione, s'ei si 
considerasse come applicabile alla contesa, insorta 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, in conseguenza 
dell'arresto de' sigg. Mason e Slidell. 

* Tali sono le conchiusioni del Constitutio 
nel, e noi gliene lasciamo tanto più di buon gra- 
do la responsabilità , che i giornali ingle 
rifiutando la mediazione della Frane 
mente prim 
ultimato del Governo bri 
tuttavia che la dignità nazion 
piera involta nel conflitto | da più li 
sciar adito a verun arbitrato amichevole. Ma è 
naturalissimo che il Constitutionnel , il quale ci 
ha rivelato, pochi giorni fa, le sue simpatie pegli 
schiavisti del Sud, spinga alla guerra, che dee 
addurre al riconoscimento del loro Governo. Quan- 
to a' fogli inglesi , che hanno il sentimento della 
responsabilità morale assunta da essi , è lor per- 
messo di usare maggiore circospezione in riguar- 
do al contegno, che Î' owore e gl' interessi. del loro 
paese esigon da essi, 

« La morte del Principe Alberto è valutal 
ese e tedesca, come fu da noi. 
ali di tutte le opinioni ram- 

ni e parole di compassione simpati- 
l'afflizione, in cui è immersa la Resina e 
fozli di Londra 

in giudicarne 

‘ale nutri- 

della Regina, e dalle considerazio- 

te dal Times la mattina dell'altr' ieri, 
erano già vivissimi sull'esito 

n è a dubitare che il colpo, onde 

‘ossa la dinastia della Gran Bretagna, non 
quel puese il compianto più doloroso | 

« Per oltre vent'anni, dice il Zimes, il Prin- 
* cipe consorte fu la guida ed il protettore della | 
* Regina, ad un grado, raro fin anco nella vita co- 

mune, dove il marito è in realtà e legalmente il 
glie. Durante tutto codesto 
periodo, il Principe ha dedicato tutte le fa- i 
colta d'una mente acuta, e ricca di cogi 
d'ogui maniera , ad alleviare il compito della 
sua sposa, porgendole consigli , che niun altro 
poteva darle egualmente eflicaci. Quando pensia- 
mo che tutta Îa vita di S. M. fu guidata dal 
Principe Alberto, e che, per influsso di lui, i 
suoi passi furono addirizzati per la via politi- 
ca costituzionale, che rassodò il suo trono, e 
sbandì il malcontento dal suo Impero, noi di- 
vidiamo tutte le ansieta della Iegina. Allora ci 
rendiamo ragione dell'alto posto, conseguito dal 
Principe in questo paese, e com’ esso fosse di- 
muto uno di noi. Il pubblico lo riguardò sem- 
pre come il fervido e destro promotore di ogni 
opera utile, mentre, d'altra parte, color 
bero mano nell'amministrazione degli affari , 
sanno di qual giudizio, di quale scienza, di qua” 
le finezza ei desse pruova in tulte le congiun- 
ture, nelle quali era consultato. Nella crisi at- 
tuale, la perdita de'suoi servigi è una calamita 
« pel paese. » 

* Queste considerazioni , delle quali non ci 
occorre far ispiecare la concordanza con quelle 
scritle ieri da noi, sono lanto piu significative, 
che son fatte dal Times. È iu vero, è notissimo 
che quel giornale, piu d'una volta, allorchè poteva 
sospettare che le viste del Principe Alberto non 
concordassero colle proprie, nou si faceva scrupolo 
di suscitare contro di lui le diflidenze istintive 
della nazione. Ei denunziava alora l'esistenza d' 
un « partito tedesco » alla Corte: partito, del qua- 
le il Principe consorte formava, a dir suo, l'ele- 
mento essenziale ; ei gli rimproverava d'usare il 
suo influsso coniugale per ingerirsi negli affari 
del paese; ei lo biasimava, finalmente, per tutto 
ciò, di cui il loda nelle righe citate di supra. Co- 
desta riparazione dinanzi un lelto di morte è, 
senza dubbio, il più bell'elogio, che far si possa 
del Principe defunto. 

« La seconda & del Granducato di Ba- 
den sì diede, venerdì, ud una discussione interes» 
santissima, che non durò meno di sette ore, in- 
torno al progetto d'indirizzo iu risposta al di- 
scorso d'apertura della sessione legislativa. II si 
ministro, barone di Koggenbach, manifestò il pa- 
rere che convenisse fare una dichiarazione chia- 
ra e precisa sulla questione tedesca, e diede la 
sua adesione al progetto, qual era stato compila- 
to. Quel progetto, il quale riconosce la necessità 
d'una legge federale, d' un' amministrazione cene 
Irale, unitaria € costituzionale per l' esercito e la 
diplomazia tedeschi, e d' una rappresentanza nazio- 
nale, fu approvato ad unanimita, meno un voto. 

« Un dispaccio telegrafico ha annunziato la 
condanna dell amministratore provvisorio della 
diocesi di Varsavia, monsignor. Bialobrzeski, a 
dieci anni di deportazione in Siberia. Risulta dal- 
la nostra corrispondenza di Varsavia del 12 di- 
cembre che tal nolizia, la qual provocò sì nume- 
rosi € vivi commenti, è una favola. » 


Assolutamente , la Patrie ha molto 
cuor di provare che l'America del Nord ! 
non è in caso di tener fronte all’ Inghilter- | 
ra. Nel suo Numero ricevuto ieri ( data del 
18, notizie del 17 corrente ), ella torna sul- ' 

argomento con quest articolo : 


Abbiamo dato ieri il confronto delle forze 

che l'America del Nord e l' Inghilterra ' 

stanno per mettersi contro sulle coste dell’ Atlin- ‘ 
tico: 

« Troviamo oggi nel Moniteur de l Armée un * 
documento, che conferma appieno i fatti, da no 
asserili ; lo stato autentico delle forze arma- 

ud, le quali son poste sotto il co- 
commiodoro S. G. Dupont, e formano 
due divisioni. 


« La prima divisione, che fu incaricata delle 
operazioni contro Beaufort, comprende diciassette 
navi da guerra a vapore, fra cui è una sola fre- 
gata ad elice, il Wabash, di 46 cannoni, e sedici 
hastimenti a \apore d' ordine inferiore, il cui ar- 
mamento varia da uno a nove cannoni; più ven- 
ficinque trasporti a vapore, ciascuno con due © 
quattro bocche da fuoco, e che furono quasi tutti 
ceduti da Compagnie private, dalle quali il Gover- 
no del Nord gli ha comperati. 

+ La seconda divisione , la quale è spocial- 
mente incaricata del mantenimento del blocco , 

die da guerra, fra le quali 

ne ha neppur una ad elice, © parecchie delle 
quali sono a vela. NI comandante. in solt'ordine 
i quella divisione, sig. capitano di vascello G. 1 

dener, pose la sua cornetta sulla corvetta a 

vapore la Susquehanna, armat 

Si vede da quel che precede cl 

Nord, malgrado il merito de suoi. uffiziali 

i marinai, è materialmente fuor di stato di 
sostenere una grave lotta colla squadra britanni 
ca, la quale comprenderà dieci vascelli ad_elice 
d'80 in 100 cannoni ciascuno, € dodici fregate 
ad elice rapide, da 52 a 88 cannoni ciascuna, 
senza contare le navi da guerra d' ordine infe- 
riore. » 

Se non che, non pare che in Inghil- 

facciano gran caso di queste ed altre 
» della Patrie; e ciò risulta dal se 
guente articoletto della Patrie medesima 

« Il Mornino Post. accol 

nto d'orgoglio britannico le notizie, relati 
ione, manifestata dalla Francia nell’ 
affare del Trent. Le schifiltà del foglio inglese non 
ci toccano menomamente ; e, se non si trattasse d’ 
un punto importante della’ politica. francese 
lascieremmo passare senza risponderci. 

« Vha un fatto, che il Morning Post mede 
simo è costretto a confessare ; cioè, che nel con 
flitto, il qual sorge fra l'Inghilterra © gli antichi 
Stati dell'Unione americana, la Francia riconob- 

era stata commessa verso gl' Inglesi una 

ne di diritto. Ora, è egli e che tal 

ja stata provocata ? La diplomizia 

inglese non si preoccupa ella di tal emergent 
Lord Cowley, ne'suoi colloquii col sig. Thouv 
non ne ha egli fatto alcun denno al ministro de- 
gli affari esterni di Fre 
ning Post può rivollarsi quanto vuole contro tali 
supposizioni ; ma il buon senso pubblico le am- 
mette e suggella. 

« Quanto al fatto se lord Lyons sorà incari- 
ricato 0 no di consegnare una seconda Nota, que 
st@è un punto d'importanza secondaria, nello sta» 
to attuale della questione; e ci basterà notare che, 
per testimonianza dello stesso Morning Post, noi 
avevamo sin dal primo dì additato il vero carat- 
tere delle istruzioni trasmesse al reppresentante 
della Gran Brettagna presso il Gabinetto di Wa- 
shington. 

+ Il Morning Post, ad onta della pompa oste 
fata e della forma irritata delle sue smentite, al 
tro non fa dunque che confermare pienamente le 
notizie, che abbiamo dal 

Nelle sue Dernières 
trie ha i seguenti paragrafi 

* Dispacci di Nuova Yorck antunziano che 
gli schiavi del Sud ardono le messi e le case, € 
che i piantatori stessi distruggono le provs 
cotone, che posseggono. Queste notizie sono affat- 
to false, ed è facile comprendere per quale scopo 
esse furono inventate a Nuova Yorck. 

« Assicurasi che il capitano di vascello Wil. 
es, comandante del San Giucinto, è stato nom 
nato commodoro pel suo contegno nell' affare del 
Trent, e ch'egli era in possesso di tal grado al 
momento, in cui il Congresso si adunò a Wa- 
shington. » 


de 


ouvelles , la Pa- 


— ti 
Notizie di Napoli e di Siell 
— ler l'altro abbiamo riferito dalla Gazzetta 
fziale di Napoli il rapporto del comandante 
Franchini, sulla fucilazione «i Borjes. Ora, sul- 
la vera © falsa fucilazione di Borjes, |' Araldo di 
Napoli pubblica il seguente articoletto 
« — Sarebbero tre! — Borges è stato preso e 
fucilato, ci cantano in tutti i tuoni gli organi, 
rgonini ed organetti. E volete snpere perchè ? 
Perchè avendo subito una solenne sconfitta in Ba- 
silicata, ha procurato raggi il confine ro- 
mano, per porsi in salvo. — Senza approvar niente, 
senza far voli per nessuno, acciò il Fisco non si 
pigli collera, noi preghiamo, così per dire, i ma- 
nipolatori di notizie italiamissime, a pensare che il 
ostro paese noi lo conosciamo un pochetto, e 
smallrle così grosse, ci vuole proprio una faccia 
pipernina. Borges, per salvarsi dalla Basilicata, sal- 
ta a Carsoli; ma sapete che distanza avvi di la a 
Carsoli ? sapete che strade vi sono? È nuova 
sla, che invece di passare una montagn 
in Terra di Lavoro, ed essere nello Stato roma- 
quasi in poche ore, Borges sia andato a dar 
di capo proprio a Carsoli, all' estremo confine del- 
l'Abruzzo Aquilano, e che per far poi? Per ca 
dere nelle mani de' Piemontesi che guarniscono 
quella frontiera. Eh via, la date 
nesta novella ! Un'altra volta, prima di scrivere, 
consultate la carta geografica, e acconciate le cose 
um po' negli lo dico per vostro bene. — Per 
altro, attendiamoci la terza risurrezione dopo la 
terza morte; io credo, che han- 
no usato la precauzione di scrivere Borjes inveee 
di Borges; è una scappatoia a non trovarsi bu- 
giardo. Il guaio è, che il ripiego è diventato ver- 
chio. 
« Per Bacco, col permesso del Fisco, mi ver- 
rebbe la tentazione di andarmi a fare brigante, 


piccole colonne scorrono senza gran- 
de molestia quelle contrade. Hanno una cavalleria 


e con un singolare 


h { 
ia? L'alterezza del Mor- 


ben montata e sono ricevuti preificamente noi 
pei A Potenza, dice l' Araldo, l'attitudine dei 
briganti è sempre la medesima. Si mantengono in 
tre colonne forti ed agzuerrite con attitudine mi 
nacciosa nelle circostanze della città. 

— Sulle miserie di Napoli, l'uflicioso Nr 
zionale, col titolo: Uno scandalo pubblico, serive 
quanto segue 

Ale ore più avanzate della not 
percorre le vie principali della citta, deve essere 
stato testimone di uno spettacolo ben evudele, ben 
triste, ben vergognoso pe' nostri tempi, che si var 
tan colti e civili. 

« In queste rigide notti d'inverno, centina 
di esseri umani di ogni età, di ogni sesso, i più 
fanciulli dui 13 in giù, si veggono sulle soglie del 
le botteghe, agli angoli delle vie, nel vano di qual- 
che porla, stesi , aggruppat Daendosi gli uni 
agli altri per comunicarsi un po di c 
difendersi dalla gelida brina, da cui i pov 
ci non valgono a proteggerli. 

* Fortunatissimi coloro che, sotto ai portici 
di S. Francesco di Paola, 0 in qualche 
scuro, trovar. possono una volta, che malamente li 
copra. Una delle passate notti, ad ora inoltrata 
ne abbiam contati dieci su di un gradino della 

! « Boulagerie Francaise » a Fontana Medina : eran 
quasi tutti fanciulli. la notte era rigidissima . un 
vento glaciale spazzava le vie © intirizzava quelli 
gracili membra, che il lavoro e la fame travaglian 
di giorno. 

* Molti altri ne abbiam. notati 
dell’antico palazzo della Posta , lungo la via di 
Toledo, alla Scalet , presso al Caffè Ben- 
venuto. Il cuor ci si strinse a quel disumano spe 
tacolo, su cui l'individuo si può addolorare , 
non può ripararvi. 
| « Una tanta miseria, in secolo che si vanta 
! di civiltà, è un'infamia. » 


ne dintorni 


È NG o0, pl Gad gunro si Napa 
trovato un gran fuoco acceso nei sotterranei della 
polveriera, coll'intendimento di farla scoppiare. L 
allarme fo dato dalla sentinella, ma Sno ad ora nori 

i giunse a scoprirne gli autori! Se in cos 
sciva, mezza Napoli sorebbe saltata in aria!! 
Arm, 


riu 


Leggiamo nella Patria che nella notte dell'11 
venivano sorprese a Napoh dall'Autorità alcune per- 
sone, che tentavano di affiggere alle mura un novello 
| proclama borbonico Ai popoli delle Due Sicilie! 


Erezione pEL Vestrio. 


Rapporti del Municipio di Resina sugli 
avvenimenti del Vesuvio. 
€ 14 dicembre. 
«In continuazione del foglio del giorno 9 
riguarda l'eruzione del Vesuvio, 
P e il gran c enne il pino di 
cenere fino alla sera del giorno ‘) senza fuoco, e 
la notte vi fu l'uno e | 
ttricità. Lo stesso avv 


della lava ignea. Alle ore cinque dopo mezzanot- 
ile del giorno 9, vi fu una ben senti di 
tremuoto, in modo che nel 
| Greco si allargarono le lesi dali, non che 
quelle de' fabbricati, causate d: a del 
sa notte, aprendone ben anche delle nuove nelle 
casîne dei signori Villalonga e Marlinez, traversa 
do la lesione la regia strada 
« La notte poi del 40 all'14 corrente, vi 
stata quasi perfetta calma in ambo i crateri, 
verso le ore 10 si è intesa una detonazione, e la 
réal villa Favorita ha sofferto lievissime lesioni , 
i che non possono dirsi di consenso, perchè i fab 
1 bricati, che sono tra la Favorita e quella del six 
Villalonga, niente hanno sofferto, © perciò credo cl: 
sia stafa una leggierissima corrente elettrica, che 
ha traversata la R. Favorita, 
« Dal mattino del giorno 10, il Comune di 
‘orre del Greco soffre crollamento di case, il 
quale non può nascere dalle sofferte lesioni, ma 
bensì da un sollevamento insensibile del suolo. 
« Questa mattina alle 7 antimerid., una cal 
ca di popolo fuggiva dal la Porre, è 
si dirigeva verso Resina si è aperto 
il vulcano in mezzo alla Tor 
more era prodotto dalla 
che niente hanno poluto ricavarne, essendo stato 
sul momento smentito dalla Forza ‘e da' buo 
, € così si è ripristinato |’ ordine e 
ali abitanti della Torre de 
usciti dal proprio Comune, ed ovunque si 
trovano ospitalità e conforto nella sventura. 


+ 12 dicerub 


«1 crateri continuano ad essere in riposo , 

alle quattro e mezzo del mattino di questo giorno 

sono intese tre scosse di tremuoto poco distan 

ti l'una dalle altre, ma la ultima è stata bastan- 
temente sentita. 

«1 fabbricati del Comune di Resina per ora 
quasi niente han sofferto. Solo alla real Favor 
questa notte le lesioni han sofferto qualehe risen 
timento per la corrente elettrica, che vi passi 

« Il mare, che bagna il lido della Torre del 
Greco, si è abbassato di livello di circa sette pal 
mi; e la sorgiva, che anima la fontana di detta 

re, si è aumentata il decuplo dell ordinari» 
Circa poi 400 passi al di la della chiesa « 
S. Maria di Salvo, al lido del mare 
mofetta, e si è aperto una sorgente di a 
nerale, che le rimelto in un r ‘ate 
slo vi è la sorgente, ove ho altin 
circa 100 palmi in linca della stessa dentro 1i 
inare vi sono molte sorgenti, che per la loro for- 
za fanno bollire la superficie del mare stesso. 

Nella tremenda sventura, che non ancora è 

isolula, possiamo ringraziare Iddio per non esser 
vi stato a deplorare morte di persona veruna, ne 


disturbo dell'ordine pubblico. » 
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le LL. AA. RR. la Pri la Principes- 
sa Flena, e le loro $ ie e la Prin- 
cipessa di Leiningen, eran presenti quando il Prin- 
cipe trapassò. » 


Leggesi nel Morning Post del giorno 46 di- 
cembre. al 
« Il nostro collega, la Putrie, è in vena d'in- | 
venzioni. Il pubblico conosce già il carattere 
gognoso di alcune de centi dichiarazi 
ion è punto vero che l'Inghilterra « abbia 
ato altre grandi Potenze intorno al fatto 
jan Giacinto. » Ma è fatto verissimo che la 
Francia ha spontaneamente manifestato l'opinione | 
che l'atto del capitano americano è in violazio- | 
ne del diritto de' neutri. 
. li è pur vero che « lord Lyons do- 
vra rimettere una seconda Nota al Gabinetto di 
£ Washington, o che nuove istruzioni sono state a 
Lui mandate. » 1 suoi ordini sono imperativi, ed 
gli, certo, a quelli si atterrà esallissimamente. » 
d'un conflitto anglo-mericano 
a sempre più esaltando i sentimenti patriottici 
Ttetnd 1 fogli di quel paese porlano dell'A- | 
merica con grande entusiasmo. L'frishman, orga 
no primario di quel popolo, dopo aver ram- | 
mentato che l'Ame pitale i profughi 
irlandesi, sottrattisi alla legge di sterminio, vota 
ta contro essi dal Parlamento inglese, che i pri 
mi avvocati e i più fedeli generali dell’ Unione | 
sono Irlandesi, e che due Irlandesi hanno o 
gato il seggio presidenziale, così prosegu 
« Se scoppia la guerra non ci dimentichiamo 
che 70,000 Irlandesi sono nell'armata dell’Americ 
del Nord © che questo numero sarà ben prest 
doppiato, L'Inghilterra si vanta di poter bombar- 
dare il litorale americano ; ma l'America, in com- 
penso , armerà una flotta di corsari, che spazze- 
lano l'Oceano , distruggendo il commercio in- ! 
lese. Fra tutte le Potenze del mondo, | Ame- | 
fica è la sola, che, in caso di guerra, possa ro- 
tinare il commercio dell'Inghilterra. Gli Ame- 
ni sono maestri nell’ equipaggiare una fl 
ed è loro agevole di 
e annienterebbe 





L''imminenz: 


or mano a una guer 
Po. l'Irlanda saprà 
giorni del 1782, un'occasione sifatta non ci si è 
mai offerta. » { Pungolo. ) 
FRANCIA. 

Leggesi nel Moniteur, in data del 13 corr. 
« Il visconte di Paiva ebbe l' onore d' essere oggi 
ricevuto dall'Imperatore in udienza particolar 
di presentargli le lettere credenziali, che lo confer- 
mano presso S. M. I. in qualità d' inviato stri 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. i 
Re Don Luigi di Portogallo; nonchè la lettera 
dello stesso Re, che notifica all’ Imperatore la moi 
te di S, M. il Re Don Pedro V, e quella di S. 
R. l'Infante Don Fernando, suoi fratelli, ed il pro- 
prio avvenimento al trono di Portogallo ; e final- 
Mente la lettera di notificazione del matemonio 
di $. A. R. l'Infante Donna Antonia 
ereditario di Hol 

Serivono da Parigi, in data 16 dicembre, al- 
la Perseveranza 

« La morte del Principe Alberto continua ad 
eccitare il più legittimo dispiacere. Tutti rendono 
giustizia alla perfetta onestà, ch'egli seppe conser- 
vare nella difl ricorda , 
gli altri benefi 
la prima idea delle grandi Esposizioni industriali, 
eh'ora sembrano entrate del tutto nei costumi 
del secolo. Ora ci tarda di sapere come la Regi- 
na sopporlera un colpo così grave, e dobbiamo 
dirvi che si teme molto che la sua salute debba 
risentirne gravi effetti, non meno che il suo mo- 
rale: in seguito a sì grave sventura. domestica , 
un'abdicazione non farebbe meraviglia ad ale 

« Ciò sarebbe deplorabile, non tanto perchè 
possa nulla prevedere di spiacevole nel suo giovane 
figlio, ma perchè la Regina Vittoria è, senza dub- 
bio, la Regina più lealmente costituzionale d’ Eu- 
ropa; e meglio vale un presente certo, che un 
ignolo avvenire. » 

Leggiamo quanto appresso nelle ultime no 
zie del Pay 

« L'Imperatore € l'Imperatrice de’ Francesi 
all'annunzio della morte del Principe Alberto, 
viarono per dispaccio telegrafico le loro condo- 
glianze alla Regina Vittoria 

« La sera stessa, le LL. MM. spedirono lettere 
autografe a S. M. la Regina, per esprimere più a 
lungo i sentimenti di cordoglio, che inspira lo 
quel doloroso avvenin 


AMERICA. 
1 giornali inglesi recano, in data di Washing- 
tn, 4 dicembre, un estratto del Messaggio de 





Presidente Lincoln, assai più amplo che quello 
vuto per telegrafo. Rispetto alle relazioni stra- 
pie ha detto: 

i meraviglierete in udire che, tra le 
dei tempi, le nostre più sollecite cure so- 
no state volte ai rapporti con gli Stati stranieri, 
tenendo tuttavia d'occhio il miglior andamento 
delle cose domestiche. 

« Una nazione, ehe patisce fazi 
testine, va soggetta a_ non. essere 
fuori ; ed una delle parti denti a lungo an- 
dare € > forest 

« Gli sleali cittadini degli Stati Uniti, che ban- 
no offerto allo straniero la ruina del loro paese, 

cambio del suo soccorso, non hanno avuto quella 


difficoltà 


i © guerre 


| protezione e quell’ incoraggiamento, che s' aspetta- 


vano. 

" GI' insorgenti forse pensavano { contro 
senso morale e sociale, e ad onta de trattati ) che 
i popoli stranieri sarebbero unicamente ed egoi- 
sticamente mossi dal desiderio di ristorare il com- 
mercio e massimamente d'acquistare il cotone; 
ma quelle nazioni non pare che siensi ancora per- 
suase che il loro proposito può esser meglio con- 
seguito con la distruzione anzi che con la conser- 
vazione dell’ Unione. 

« Tengo per certo che, con miglior argomen- 
to. si può mostrar loro che posson esse ottenere 
il loro fine piu agevolmente , e più celeremente 
abbattendo la ribellione, anzi che incoraggiandola. 

« La principal leva, usata dagl' insorge 

citare le nazioni straniere contro di noi , 
difficoltà del comm 

quelle nazioni videro forse, 

che fu l' Unione quella, che creò il © 
interno come esterno. Debbono pure 
la disunione ha condotto a queste diffi 
una forte e unita nazione pron 
revole e traflichi più pregevoli, più 
curi, ch nazione segregata in più parti. 
pto discorrere appie- 
mi con gli Stati ester- 

possano i loro de- 
iderii e le loro inclinazioni , l'integrità del no- 
stro popolo, e la stabilità del Governo, noa istanno 
in esse, ma nella leaita e nel patriottismo del po- 
polo americano. 

« Ma dappoichè è chiaro che all 
interiori tengon dietro le esteriori, 

si faccian vasti e adequati provvedimenti per 
la pubblica difesa in ogni luogo, e pei 
le nostre spiagge.» 

Il Messag 


ppii, più si- 


no 
i, pere! 


la d''assegnar un fon- 
do a sodisfar je domande dei padron 
della nave e il Perthshire, ritenuta per 
rore dal legno da guerra degli Stati Uniti, il Mas- 
a di accordare facol- 
ni di navi a vela di ricatturare i le- 
gui presi che i tribunali consolari 
giudie casi, ma solamente con li 
dell 


nte erede poter riconoscere l i 
pendenza di Haiti e di Liberia. 

Crede dover lire gli antichi confini 
dello Stato di Columbia , comprendendovi quell 
arte della Virginia oltre al Potomac ; poi egli 

ua : 


« Gli sforzi del Governo per sopprimere fa | 


tratta degli schiavi hanno avuto da ullimo buona 
Secondo l'Atto della confisca, molti veg- 
lomanda di ricoverare schiav 
uti dal Governi 
debbono essere da lui protetti. È 
Itri Stati vogl 
Alto, în guisa che gli schiavi liberati sien da loro 
raccolti è protetti 
i raccomandare al Congresso, dice il 
le, che provvedesse perchè tali schiavi sie- 
ati, ponendo una regola per la loro va- 
lutazione, in guisa che gli schiavi, accolti dal G 
verno federale. ser. giudic: 
a si potrebbe provvedere perchè questi schia- 
berati fosser colonizzati in elima più a 
ogri liberi, che sono i 
sere compresi in quella colo- 
nizzazione 
“0 
chiedere un a 
to d'u 
le acquisto. » 
Il Presidente ricorda quindi gli ultimi e 
venti e la condotta tenuta dal Governo, 
avvenimenti , egli dice, è a 
ryland, il Kentucky e il Mis- 
fiutarono somministrar truppe, han 
ora 40,000 soldati in campagna. 
Niun' insurrezione armata si distende ora 
oltre al Potomac 0 ad oriente del Chesapeake. 
” Unione procede lentamente, ma” sicura- 
il Mezzodì. La guerra è fatta per la 
primi principii del Governo popolare e 
della nazione. 
l' insorgenti mirano pur anco alla Mo- 


‘sto disegno di colonizzazi 
to di territorio e l'asse 


può 
mei 


peltata al di | 


difendere | 


nza | 


da | 
simile | 


{pote 


| Poi il Presidente dice che, nelle congiuntu- 


re presenti, egli 
ce contro il ritorno del dispotismo dei tempi pas- 
sati; e condanna gli sforzi per dare al capitale 
| la stessa autorità, che ha il lavoro, nella composi- 
zione del Governo. » La lotta di oggi, egli soggiun- 
n è solamente pel presente, ma pel fuuro. 
Il Newe York Herald del 4 dice che il Mes- 
saggio del presidente sarà sicura guida per le due 
Camere del Congresso, le quali non potranno per- 
ciò torcere dal diritto sentiero. La Tribune loda 
assai il Messaggio per la moderazione, con ci 


| scritto. 


Un foglio di Londra racconta che una forte 
nave da guerra, perfettamente armata, fu veduta al 
largo di St-Yves. Essa ha, dice il Western Morning, 


bandiere. Si crede che si prepari ad abbordare i 
navigli, che si presentassero in vista della costa di 
Cornish. È la medesima. nave, che fu segnalata già 
sulla costa occidentale di Scilly. Diritto 
ASIA. 
La Cronaca orientale e americana annun 
la morte di Ramberi-Bham-ral-bisaini, Regina di 
e nipote dell'ex Re di Siam. Ha lasciato 
figliuoli d'a G. di G 


NOTIZIE RECENT 


Vienna 49 dicembre. 
Dopo la seduta del Consiglio dell'Impero, i 
Ministri si unirono martedì nelle ore pomeridia- 
ne in conferenza presso il sig. Arciduca Rainieri 
presidente del Ministero. FE. di V. 
eri, per la prima volta dacchè esistono le 
cellerie auliche, comparve un’ Ordinanza 
la quale reca, oltre la firma dei Mini- 
impero, anche quelle dei tre Cancellieri 
aulici. L’ ordinanza in discorso è quella che sta- 
bilisee a 4200 fiorini la tassa per l' esenzione dal 
servizio militare nel PS6 Idem. 


colletti 


Il foglio serale della 
una del 48 dicembre re 
« Il Journal de S.t-Pitersbourg dell'IL cor- 
| rente si occupa dell'affare della Sutorina. L' es- 
sersi quel giornale allontanato dalla via ordina 
| fia delle nolizie politiche potrebb' essere il mo- 
‘o, per cui esso scrisse più tardi degli altri an- 
| cora sotto l'impressione dei primi annunzii, pro- 
babilmente alquanto oscuri, ed un argomento, che 
in questo momento appartiene già agli esauriti , 
| gli parve, quando compilò l'articolo , come una 
novità portata dai giornali soltanto « da alcuni 
giorni. » In queste circostanze, si spiega come un 
organo così stimato, qual è il Journal de S.t-Piter- 
| shonry, abbia concepito i fatti in parte diversamente 
da quello che venivano replicatamente rappresen- 
i tati, e non prese l'affare semplice qual è in sì 
ess0, e quale noi crediamo di averlo a sufticien 
dimostrato nelle osservazioni, che abbiamo gi 
fatto in proposito. Gli strategici possono decidere 
| se le batterie, erette dagl'insorti, potevano, nel luo- 
go ov erano collocate, servire alla « sicurezza del- 
la popolazione », e non piuttosto a scopi aggres- 
sivi. Si chiarisce anche come l'allontanamento di 
quelle batterie sia avvenuto puramente per evita- 
re conflitti, e quindi a vantaggio e non « a disca- 
pito della popolazione. » In quanto poi all’essersi 
detto, che « il principio stabilito negli ultimi teri 
« pi a favore dell'Italia non dev' essere violato in 
| « Oriente a pregiudizio delle popolazioni cristiano 
bb essere difficile che questo principio soste- 
nese la sua pruova del fuoco in guisa, che si 
potesse rassegnarsi egualmente ad una minaecia 
dal di fuori. 

« Su tutto il resto, che in questa occasione 

è il Journal de S.-Pétershourg, possiamo d 
nte d'accordo. Nè il meno 
può muoversi contro l'opinione che 

di quelle popolazioni sia « il miglio 

ita © sicurezza pel Gove 

sodisfazione riesce però la 
tanto che la Russia a- 


Gazzetta Uff 
a quanto segue : 


le di 





« za nella bilancia delle Potenze europee, non avr 

«luogo un intervento isolato negli aflari risg 
hia. + Questo contegno di uno Sta! 
la Russia, annunziato da parte sì 

autorizzata, può essere salutato come una delle 

più importanti © sicure guarentigie della pace eu- 

ropea. » 

9 dicembre. 

Corre voce che il conte Ponza di S. 
no sia per accettare il portafoglio dell’ inte 
Opinione 


Torino 


stima in diritto di levar la vo- | 


Serivono da Torin 
Perseveranza : 
Nessun fatto particolare ho da registrarvi, 

oltre quelli che vi appariranno dai rendiconti del: 
| la Camera. L'onorevole presidente Rattazzi ha da- 
| to le sue dimissioni dagli uffizii della presidenza, 
| allegando cagioni di salute. Quantunque sia vero 
| che, in questi ultimi dì, il sig. Rattazzi si ritenne 
alla sua casa non gravemente incomodato 
non è dubbio per nessuno che la sua dimissione 
muove dal desiderio di prendere una parte più at- 
tiva al movimento politico. 

« Quale attitudine vorranno prendere il sig 
Rattazzi e i suoi amici nella Camera? Ostile al 
to al Ministero? 0 riservata e dubitosa, in aspet- 
| taz più decisivi eventi e di 

? lo non sono in grado di darvi una risposta.» 


in data del 49 dicembre, 
| alla 


Serivono da Torino al Lombardo : « Un dispac- 
cio dell'Agenzia Stefani, annunciando l'arrivo del 
co. Arese, dice credersi che la sua venuta si riferisca 
a misure, da prendersi d'accordo fra il nostro Go- 
verno e la Francia, per la repressione del brigan- 
taggio. Dalle informazioni assunte credo asserire 
che il viaggio del conte Arese a Napoli è affatto 
estraneo allo scopo, che, secondo il succitato dis- 
paccio, gli si vorrebbe attribuire. » 
Francia. 

| Il Moniteur del 17 pubblica un decreto del- 
l'Imperatore de' Francesi , che resoca dalle sue 
funzioni il sig. Vittorio di Laprade, membro del- 
lf Accademia francese, e professore di letteratura, 
alla Facoltà di lettere di Lione. I motivi di que- 
sto decreto si trovano nella relazione, che lo 
| precede, nel sale è detto che, avendo il signor 
| Laprade pubblicato nel Correspondant 
poetico, pieno d'allusioni ingiuriose all’ Imperato- 
re ed alla nazione francese, il ministro dubita che 
il professore possa trasfondere nella gioventiù l' a- 
more al paese, e la fedeltà al Governo, ch' esso 
insulta. ( Opinione) 


nori decise anch' essa di 
0. T.) 
dicembre. 
‘enne arrestato alla Posta l'ex 
, mentre riceveva una 
nale ha da Larino 
nfesta 


esaminare il bilane 


Napoli 19. 
generale borbonico Marcel 
lettera di Francesco II. Il Ni 
che una banda di 350 briganti a cavallo 
quel Distretto e dintorni. Prestito 1861 : 63. 30. 

Caserta 49.— La banda di Cipriano La Gala 
è in rotta, e fugge verso il Taburno : essa ebbe 
una trentina di morti, oltre a molti feri 
vennero arrestati. I fuggitivi gettano le armi. Dei 
nostri rimasero feriti due soli bersagli 

FF. SS. 
Cattaro 18 dicembre. 

Molti corpi franchi farono mandati ad Anti- 
vari e Spizza, per difendere que' paesi da un nuovo 
attacco dei Montenegrini. Questi ultimi si sono 
ritirati e non hanno intrapreso più nulla; però 
tre battaglioni turchi sono pronti a recarsi ad 
Antivari. Sono arrivate considerevoli somme di 
danaro per pagare il soldo arretrato delle truppe. 

(FF. di V.) 
Londra AT dicembre. 
iacht reale si reca oggi ad Anversa, per 
prendere il Principe ereditario di Prussia. Si aspet- 
tano pure il Re de' Belgi e il Re di Annover. 
(0. T.) 
Parigi 19 dicembre. 

Pourtalès, ministro prussiano, morì ieri sera 
improvvisamente. Una nuova suddivisione navale 
viene spedita alle Antille, in previsione della guer- 
ra tra l'Inghilterra e l' America. FF. SS.) 

Berlino 18 dicembre. 

La Stern-Zeitung d'oggi dice: « Siamo abi- 
litati da altissimo luogo a dichiarare che il con- 
tenuto del discorso, tenuto dal Re al clero in Letz- 
lingen, che veramente conteneva una seria parola 
riguardo a parecchi risultati delle elezioni, fu esa- 
gerato, anzi svisato, per ispirito di parte. Nella 
risposta del Re, non v'era nè il testo nè lo spirito 
dell'espressione : « Si mandano a Berlino 
« che, condannati come delinquenti politici, ot- 
« tennero il permesso di ritornare solo mercè 
« l'amnistia «; ma bensì il Re acceonò alla cir- 
colare di Schwerin, che avverte di guardarsi da 
tutti e due gli estremi. » (FE. di V. 

Nuova Yorck 7 dicembre. 

Sono comparsi davanti Laguayra alcuni bi- 
stimenti olandesi, per domandar sodisfazione di 
un'offesa recata alla bandiera dell’ Olanda. 

FF. di V. 
Nuova Yorck 7 dicembre. 
ha intenzione di far raccogliere il cotone 





lavoro 





negli Stati aventi schiavi da truppe federali, pe 
farlo vendere a Nuova Yorek per conto del militare. 
FF. di V.) 
_— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2A dicembre. 
Spedito il 21, ore 8 min. 5 antimerid. ) 
( Ricevuto il 21, ore 8 min, 40 ant.) 


S. M. l'Imperatore arriverà a V 

zia domattina alle 4, accompagnato da De- 
cenfeld, Nugent, Crenneville, e recl 

M. l' Imperatrice un magnifico Albu 

no di Croazia ebbe ieri un'udienza lunghis- 


ima. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
LR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 20 dicembre 


EFFETTI, 
Metalliche al 5 p. ° 
filo. nazionale 


n 
ni della Banca nazionale 


Borsa di Parigi del 18 dicembre 1864. 
Readita 3 p.% . . . . . 6740 
dem pin. 194 50 
Azioni della Soc. atust. str. ferr.. 
Azioni del Credito mobiliare . 721 — 
Ferrovie lombardo-vanete . . 510 — 
Borsa di Londra del 18 dicembre. 

Consolidat 


‘arte tipografica fece una perdita dolorosa. 

Giuseppe Antonelli, che fu di  quell'arte valoro 

campione, e giovò al lustro di essa con 

pia d'edizioni utili e grandiose, finì ieri la_v 
Ma se, colle opere dell'arte, 
ama ed onori, colle doti dell’ 


Jeri, in Corte Coltrera a Castello, sviluppavasi 
un piccolo incendio, in cui S'ebbe a deplorare la 
morte d' una povera vecchia, la quale, si dice, 
cagionò, per inavvertenza l'incendio. A Murano 
parimenti, in una fabbrica di vetri, altro piccolo 
incendio; e finalmente un altro in Merceria di San 
Salvatore , nel Nego tagli ed altro del sig. 
Tuzza, presso la chiesa, nel momento, che si ace 
deva il gas per illuminare. I tre incendii vennero 
spenti con prontezza , con piccoli danni delle ro- 
be, e senz'altre deplorabili conseguen: 


Egregio sig. Compilatore, 

Osservo che, nel di lei foglio di ieri, in cui 
fa cenno dell’ accaduto furto, commesso a mio 
danno la notte del 17 al 18 corrente, non fu 
fatta menzione del coraggio ed energia dell’I. R 
ufficiale perlustratore del Sestiere di Cannaregio 
signor Cesare Bocuzzi, dal quale vennero arre- 
stati nella loro fuga i malfattori, mentre erano 
ancora occupati a dividersi il derubato dei 

La prego di voler inserire questa mia dichia 
razione nel riputato suo giornale, e di gradire |’ 
assicurazione della mia più sentila stima. 

Venezia, 20 dicembi 





HW. BLoor. 
EE 

Siamo stati presenti ad un esperimento par 
ticolare del lume, inventato dal sig. Leopoldo Berti 
di Prato, premiato all’ Esposizione italiana in Fi- 
renze, ed abbiamo avuto luogo di osservare una 
forma del tutto nuora, che si allontana da quella 
ordinariamente in uso pei lumi esteri © nazionali; 
quindi abbiamo notato con meraviglia. che, con 
una tenuissima spesa, si mantiene un tal lume, il 
quale offre una bella fiaccola, chiara, senza verun 
inconveniente di cattivo odore, od altro , ee. Ci 
gode l'animo di sentire che l' inventore sia dispo- 
sto a cedere questa utile invenzione a qualche lam- 
pista di Firen (Nazione.) 


de Cenci dal 139 

seppe Spezi, e processo contra gli uccisori di 
Francesco Cenei, tratto la prima volta da un Co- 
dice vaticano del secolo XVI. 





GAZZETTINO MERCANTILE. | 


gnare. Le 
mantat 
Venezia 2A dicembre. — Alle Borse regna se a 
pre la stessa inquietudine; la speculazione, in geo 
tale, non si è data, è vero, al ribasso nei pubblici 
fel, perchè non vede impo 
to i America ©’ lghierr 
qual parte vi potessero prendere gli altri Goven 
che prevede, Qu be la perturbazi 
to l'industria risentirebbero, e qu 
40% Queste sono. le. preve 


v 
giava da 
| ricerca. N 


zie. Il tel 


con minori ricerche, e più ollerti i co 


se atte a tranqui 
Varasi ivi d'un prestito, 
d'imposte nuove, e forse dell'uno © delle altre “ad 
ua tempo, è ciò anche per poter © | 
lavori, e le ferrovie, che assolutamente domat 
Nuove somme aî capitalisti; tanto più, che si cre- 
dino già ridotte le naturali risorse, anche pel fatto 
roduzione esterna. di mer= 
noe Ia per ttt si iu nte il modo 
datter mire è ranquillare 
mon si vide chiaro un raggio di quella lu 
petane l'eftto brama e 
gute al nostra Borsa le often pubblici ef 
i 1 fo iderevali, ma | 20,000 d 
furono pur poche anche le domande. Più attive solo | Qual 
nelle Baneonote che osclarono da 7 I, r- | delle nost 
muvendo oTerte a 74 >, sebben La2aL 
Jam eli; come nei Tretiti, che pronti non 3° ac- 
gordvano mai meno di 58 a 58 /) nel nazionale; 
del vanto da 67 4 a %/}; pel fin di mese 
{reti che i titoli pronti scarseggeranno anche più 
Le Ubbiigazioni sono a ribasso, a lunga consegn 
14 mancavano. mai, dipendendo il prezzo bene spesso 
*[gtooevolmente dal valore de nti. Sì mo- 


i crescenti limori. | cina scad 


briche da 


qui 


indispensabile, 0 uo a staia 59,600, cioè 
ndigeno per consumo e speculazione da flo- 


da L 699 a°f7 


vendi 


ati furono gli afari d'olio, seguitando a mau- 
care gli arrivi 
re. Vendevan 


Pochi olii dalmati si dissero pagati f. 


alari per novembre dal vent 
2a 24) per la facoltà di non conse 
valute d'oro vennero un poco più de 
con disaggio di 4 4/, dall'abusivo 
pel cambio con altre valute d 
3,4 a 7/, per pezzo, mantes 
on variava punto lo sconto, 
Disogni d'argenti 
cio delle mercan= 
Jon portava nei 


intorno di 


ter 


più. Non manca 


mori, © le speranzi 
quido que’ ribassi, 

nè si fanno 

stuania di privarsi 

legrafo d'ieri da Vienna 


frumenti essere bene te- 
> Anche i frumeuton 


ara arrivato 
che i campio 


ratti di 
gli altri articoli, le vendite 
staia 5,000 fru= 


emy 
ua. Invari sato. non torna. 
call, che mancano 
00. detto per ispecula= 
st. 14,000 detto storno di contratti 
st. 700 detto indigeno all fali- 
£ 6.732 £ GN0; st 700 detto (dessa 
st. 600 detto Tangarok a f. 8.40 
lo Banato di fu per 


£ 40 a £ 42 M 
a Trieste per qui 
tenere a (24 nei 
staia | tori sono di nuovi 
felibraio a 


ed all'in 
Reni 
corrente a 4. 
aila per giu 
ne fatta mel riso sardo e cinese 
re prezzi sì regge 
3, e vennero debolmente tenuti, perchè 
le caricazioni via di mare 


let muovo. Calma gran 
vini. Di 

mito un deposito 
poche le domande, 
si pagava appena 
devano 

per le 


che sembrano ancora. voler rilarda- 
oli pronti da tina dî Corfà a d' 21 
ed imbottati. viaggi 


rie, che ora sono 


stavano più condiscendenti gli obbligati, nè cessa | Non risullano affari di speculazione dopo la vendita| verchia produzion. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Ossarvatorio del Sacsinario patriarezio di Vnesia, all'altezza di metri 20.21 sopra i livello del mare. — Il 20 dicembre 1861. 


Nonopoli viaggi 


del genere, ma pare che or 


In salumi, pel baccalà, sì man 
consumo, © fermezza di prezzi. 


Ve coloniali, i maggiori affari sent 


tivano venduti nelle sorti di Santos e Go 


Pochi affari notavansi nelle lane, nelle pelli, nei 


doppi si possono calcolare sulle L'63, e così 


uva secca, che sono abbondanti. L'in- 
dustria meno altiva è în tutto, ancora nella. conte- 


tra della stessa data 


si; ed 
e di poter vede 
che avevano così deter 
ad ogni costo e con lanta an- 
di produzione non. veggiamo 
‘del genere a luon mercato. 


BORSA DI Y 
dal giorno 20 di 


pei comm! Guam Susi 
Ambure: . 2 md. 
Aasterd ; » 
Aucona . ‘1 m.d 
Augusta. | 3 md 
Bologna. . 4 md. 
Corfù... 3igon. 
Costani.. (» 100 
Firense.. 3m.&. » 1001 
aneot i» 4006, 


po scorre rapidamente, ed il pas- 


400£ 
400 li 


assolutamente nei fini, e 
acquisti se ne facevar 

Gli zuccheri si vorrebbero man 
WZ, ma l'esigenze dei com 
ribassi. 


1000 
Alia 
Marsiglia 


Nessna 
‘ano 


de segnano gli spiriti, de quali i 
questi ne abbiamo quasi sempre 
di poco meno di 20 barche, ma 
per cui il migliore di Dalmazia 
90, e gradatamente le inferiori 
fino a L' 60, con pochi consumi 
sostituzioni’ dei vini artifziali 


molto più offerte, in causa di so- 
(AS) 





deil’osservazione 


DIREZIONE 
e forsa 
del vento 


quanrità 
di pioggia 





— È arrivato da Trome 
nia, cap. Holmboe, com bae= 
il nap, cap. 


( Listino compilato dui pubblici agonti di sunbio.) 


400 lire ital, 6 


400 talleri  » 


100Lire il 54, 
100 franchi 


400 lire ital. 


400 scudi 
400 franchi 


Azioni dela sirada fore. par una 
Asiori dello Stab. mere. per una 


Corso medio delle Banconote. . . . 
torrispondenta a £.140:15 p. 100 fe. d'argonto. 


'Colonnati . . 
altri legni 


BNEZIA 


licembra. 
Sovrane. . . 


Corso 
spedio 
FS 


+10» 


2 01%, Doppie diGeno 


Da 5 franchi 
Franeasconi . « 


vi un. d 
re ital. 6 


|11888%57 


turche = 
ital 5 
v. un. d 


ARRIVI 3 PARTENIE 
Nel 20 dicembre. 


sa 


res poss. frane., all’ Eu 

se, possid., alla Luna. 
no, possi 

ni cav. Alberto, 


Moiller Carlo 


Da Udine 


sterì all’ Talia 


bi 
#8 
EI 
85 
39 
206 
39 
8 
39 
a 
219 
ss 
10 
80 
38 
508 


Lib; 
so 
“ 
8 


geni wu 


sa 


noviagTo n 
Arrivati. . 


sgarro 


Il 20 dicembre. 


\138388| 


COL vapone DL LLOYD 


N 22 e 29, in S. Sofie. 


IIIIEI 


Za 





Da 80 car. di vec 
chio conio imp. — 34 


Corso presso le .R. Cass. 


| Mesra Sovrana 


I 
| Corso presso gr 1. R. Uffici 
| postali e selegrafici. 


Um 20 fravebi . 7 80 


Arrivati da Verona i signori : Turbot Stefano, 
Arrigossi dott. Giuse 
di 
Da Bassano 
si, alla Vittoria, 
» poss. ingl all 
ignori : Wattenwsl ha 
— Hatton Fitz H., neg. 
land Federico, neg. d' Annonay 


1A STRADA PRARLTA 


Hi 20 e 21, in S. Tommaso Apostolo. 


——_—____________—- 


SPETTACOLI. — Sabato 21 dicembre. 


riarmo wauimran — Drammatica Compagnia Al- 
lighieri, diretta dagli artisti Fr. od Aless. Zocchi — 


Uno schiaffo ad un'ora di notte. — La morte 

del conte Ugolino. — La gran rivista futta de 
ia Federico IL Con fuochi d'artilizio, { Ultima re- 
cita) — Allo ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABRRI A $. MOI 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini, — 
Sior Tenin Bonagrazia. Con ballo. — Alle ure 
6% 

1.18 

H î 
SOMMARIO. — Onorificenze e nomina 

Congregazione centrale lombardo=trnela 

duta del 6 dicembre, — Bullettino politico dele 

la giornata, — Notizie di Napoli e di Sicilia + 

cronaca della reazione ; incredulità dell'Nral 

do circa la fucilazione di Rorje 

dato pubblico » denunziato dal Nat 

tatiti scentali } altri. vagguagli. sull'eruzione 

del Vesurio, — Impero, d' Austria; Consiglio 

dell'Impero : seduta della Camera de' deputa» 
ti del 17 dicembre ; presentazione del bilancio ; 
discorsi del Ministro di Stato e del Ministro del. 
le finanze ; proposta del deputato Pillersitor[r 

oto della Camera, Testo del discorso del Mi 

nistro di Stato, Osserrazioni deila Donau-1ei= 

tung. Rescrifto reale alle Giurisdizioni dlla 

Transilrania , concernente l' amministrazione 

della giustizia, Cenno biografico sul butrinrea 

Rajacic. E:piziozia bovina & Irieste, Deputa= 

zione di Tirolesi all' Imperatore. Notificazione 

dell'Autorità di finanza a' capi comunali d 

Ungheria, — Regno di Sardegua; deerefo del 

Ministero della guerra in riguardo all'arvola» 

mento de' migrati dal Veneto. Sotrano deereto 

Sulle dicerie relative al Ministero dell'interno ; 

Presunta lega 


390 
3078 


loredo 


Da 
Euro) 


la Lombardia nell'opposizione 
fra Rattazzi e Farini, Camera de' deputati è 
tornata del 17 dicembre, Un progetto di age 
del ministro Peruzzi. Cose di Bologna, — Îm- 
ero Oltomano : apertura dell Assemblea ri- 
lacca. — Inghilterra: annunzio uffistale della 
morte del Principe ctiberto. L'articolo del Mot- 
ming Post contro le asserzioni della Patrie. 
Hgttazione in Irlanda. — Francia presenta= 
ione diplomatica. Prano d un cariggio delle 
teranza. Uffici di condoglianza.— Ame 
Berneveranza, Li fl Md cora Ri 
0 22% sia; morte della Regini di 
— Gazzettino 


629 
76 


ve corsara. 
Siam, — Notizie Recentissime 


Mercantile. 























ATTI UFFIZIALI. 


DITO AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
Giusta la deliberazione presa nella radunanza 4 dicembre 
rrente del Comitato, dovendosi procedere all'appalto dei li 
movi sterramenti subacquei nel letto di Canal-Hianco 
Sostegno Bosîro, e lo sbocco di Tartaro sopra Canda, 
suntivo importo di fior. 100,000; si deduce a comune 
quanto segue 
Ma si sprirà il giorno di lunedi 43 granaio 1862, 
i locale di residenza del Comitato esew- 
Cidendo senza etto 1 pr 
brundo sodisfacente l'offe 
ino successivo di ta 
fel giorno di mevcaled 15 gehono sinto 
‘hgni aspirante dovrà cautare la propria 0 
sito d'im decimo dell'importo dei suddetti lavori in danaro 
wi in Ubldigazioni di pubblico credito av 
Morsa, oltre sd efettivi fior, 40 per le spese d'asta e di con- 
tratto' delle quati sarà reso conto 
HI deposito fatto 
del lavoro, e verrà restituito dopo l'approvazione 
del colla 
ranno accettate offerte seritte suggellate: per l'assune 
mprechè siano prodotte avanti l' aper= 
perimento d'asta, cioè fino alle ore 41 ant 
1562, munite del bollo legale, e franche di 
rta de mente seritto il nome € 
cognome, il luo 
me pure” în cifre 
unitariî del progetto. Inoltre dev' esse to. congmpor 
iwamente il prescritto deposito di cauzione, e. l'espressa 
che l'aspirante sì assoggetta senz’ alcuna riserva 
alle condizioni generali e speciali stubilite per l'asta. 
Queste offerte in iscritto vengono aperte soltanto dopo 
è vengono assunte: nel. procesto 


La delera seguirà a vantaggio del miglior afferente 
0 stesso, 
ta propria © 
la Stazione appaltante all'in 
pon lo è se non dopo approvazio 
L'importo di tutti i lavo risposto in rat 
cipato da for. 5,000 l'una; l'ultima rata verrà. sodisatta 
dopo l'approvazione da parte del Comitato del colluudo che 
avrà luogo non più tardi d'un mese dop ultimato il lavoro 
1 contemplati lavori verranno pagati all'impresa mediante 
Obbligazioni del Prestito delle Valli Grandi veronesi al valore 
nominale e con le norme prescritte dal Capitolato. 
Il foglio d'asta, il Capitolato d'appalto, ed i prezzi uni- 
tarii sono ostensibli presso 1' Ufficio del Comitato. 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dalle vi» 
prescrizioni, avvertendo che per ogni mancanza del deli» 
sarà libero alla Stazione appaltante. di. provvedere 
ex Ufficio a tutto di lui carico come più le piacerà. 
Dal Comitato esecutivo per la bonificazione delle. Valli 
Grandi veronesi ed ostiglies, 
Verona, 11 dicembre 1861. 
L'1.R. Delegato prov. Preside del Comitato, Jonpis. 
—_ - 
DLARE D' ARRESTO. 
nale provinciale in Udine, in forza del potere 
8, I. A. ha con odierno conchiuso N, sudet 
osto in istato d'accusa per crimine di truffa previsto. dai 
$ 197 e 200 Cod. pen punibile giusta il successivo $ 209, 
è commesso in danno del negoziante di Verona Carlo Viviani: 
gli assenti e latitanti Andrea Pichier, Gio. Matt. Misson detto 
Pavea € vechiatti di Pradas. 
S'invitano quindi tutte le Autorità di pubblica sicurezza 
e la loro forza armata a provvedere affinehè segna l'arresto 
degli stess, tostochè sieno scoperti, e vengano quindi tradotti 
alle carceri criminali di questo Trilunale. 
mnotati personali 
di Andrea Pichler: un von 


(3. pubb.) 


occhi bigi, naso e bocca regola stacchi 
articolari, vestito alla borghigiana ; del 
ani 53, stato vedovo, do- 
miciiato a Moggio, condizione carrettire, statura. ordinaria, 
corporatura regolare, cappelli rossi, occhi biondi, naso regolare, 
hocca simile, mento oblungo, viso regolare, colorito naturale; 
del Zucchiatti: uo uomo dell'età d'anni 20 all'incirca, carret- 

tiere, non potendolo meglio di così indicare. 

Dall’ R. Tribunale provinciale, 
Utine, 6 d 1861 
Il Presidente, Scneravz. 
6. Vidoni 


N. ORt4. CIRCOLARE (1 pubb) 

Avviatasi con odierno conchiuso la speciale zione 
in istato d'arresto per delitto di fabbricazione d'arma da ta- 
glio vietata in confronto del latitante © d’ignota dimora An- 
gelo De Candido detto Ficchetto e Todesco di Maniago: s'in- 
teressano tutte le Autorità pel di lui fermo e traduzione in 
queste carceri criminal. 

Deseri sione personale 

Un uomo dell'apparente età d'anni 35, statura media, 
corporatura snella, cappelli castani seuri, occhi. castani, naso 
regolare, hocca regolare, barba castana intera , colorito oli- 
vastro, 

Dall 1. R. Trilunale provincia'e Sezione penale, 

Venezia, 18 dicembre 4861. 
Il Vicepresidente, CatANEO. 
—_ 

N. 12801 AVVISO (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenzizie Decreto 20 novembre 
p. d, N. 23825, dovendosi appallare i lavori d'urgenza divisi 
tn due tratte alla fronte Saul da Zara a destra del fiume Fras- 
sine, cioè ; tratta L* lavoro di rifl con_ ingrosso e hunca 
tratta IL lavoro di banca; si deduce a comune notizia quanto 

L'asta si aprirà il giorno di giovedi 2 del mesa di gen- 
naio p. v. 1869, alle ore 9 ant, nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto |’ 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del 

cilo, e se pur questo rimanesse se 

ne aprirà un terzo, allo va del giorno di sabato 4 
mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per privata licitazione 0 per cottimo, salva 
l'approvazione superiore come meglio si ersderà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di flor. 175233. 


-***oori-—-*-@-iÈci-ec-oite tici ES ri rt 


par cui vengono iaviuti 
tassa dei di- 
riti n confrosto di essa obarato 


ATTI GIUDIZIARII. 


moro 20591, di quest 1 R. Tr 
dusalo Commerciale M 
procedura di componimento a ter 
mini della Ministeriale Ordinanza 
18 mal 1859, ad ‘nsinvare in 
modo le io pretese pro» 
vonionti da quilaini titelo di di- 
ritto, prosso il sottoscritto Notaio 
qletto a Comm'ssario giudini'e, 
pel di Tui Studio, in Parrocchia di 
Sw Maree, Bocca di Piszza , al 
N. 1279 rosso, a tutto il giorno 
8 gennaio 1868, è ciò mesiante 
mogolaro istanta, corredata dei de- 
eumenii relativi, è mumita del pre- 
serio bolo, con avvertenza che 
qualora nom 4 Insinvassero eotro 
darmino stabilito, @ venisre ctf 
tuato ua compenitreate, sarabbero | è s°insorsca per 
oclusi dal tacitamento a mezzo di { guto nella Gazzetta Dff 
dita Ma putnta gstopeta ale 

he di componimento, iu quar- 
10° toro crd nen Sono ce 
porti da dirito di pegoo. 

Dallo Studio Notarile, 

Veoonia, 19 dicembre 1861. 

DarogLE det, Caspani fu 

Pistno , Notalo resicente 

in Venezia è Comm suarie 

Giutiziale. 


21478. 1. padd. 
EDITTO. 

Si rendo pobblicamante ele 
be sopra istanza od'erna Numero 
24487, di Vincenzo Covalloria fa 
Sento, biadaivolo e piss esgnelo di 
Chioggia, fo avviata la procodera 


la di lui sesus 
eventualmente 
fini Mi 


gati print pa, 


necessaria. 


merciale Marittimo, 





“mne 

giuin o di Chieg- 
Vesturini dottor: Franeesso , 
anche pdl sequestro, invero è 
sima ed amministrazione di tutta 
della mobi'e 


gi trovasse nella 
Monarchia, ad eceesione dei Cen- 
Î, coll'assiseoza di una * di Ufino, a quil sostitati ”, 
provvisoria, compona | Ci 
dei signori Luigi Duse duto Sin è 
Gremno Recco, in quali di dele» 
li Pietro Cosere- 
Shin ed Astenio S-urpa, quali se= 
stiuti, avpertebdori che vnà i 
seguito notifeato ai siegoli creditori 
l'imvito par la ratazione del com 
ponimento amichevole è per l'in- 
tinuaz'oe dei crediti che fosse 


Loeehè si pubblichi all'Albo 


Dall’ 1. Reg Tribunale Com- 


L'L R. Tribunale Prov. in 
Ddino qui Sosio di commercio 
rende te noto, 
Corti ed Asma Tre asi co og 
Fajen, negozianti di gravaglio in 
Udme ed aventi osteria sotto la 
Ditta Anna Frjon, hanno sospesi 
d pagamenti, per cui viene 1 
la portraianione di componimi 
contempista dalle Ministeriali 18 


II pagamento del prezzo di delibera avrà. luogo 
rate tate Ser Ta finale di lato, tosto esibiti i reti 
sota comica, gusta le foitazioi prat dal Decreto a 
settembre 1834 N. 33807-4688. 

Tigni aspirante dovrò cantare la propro offerta con un 
depuità i dear (che sarà poi ttt, memi dee: 
tario) di for. 180, più for. 20 per le spese dell'asta + 
contratto, de em 0 sm PNE sero tenor, el 

Neggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nel 
Cassata dì mercoiì 18 dicembre, N. 289) 
Dulf" I. R. Delagazione provinciale, 
Palova 4 dicembre 1864 
11. R. Delegato provinciale, 


N. 454. iTTO 
Esistendo ei depositi di questa 
1559 la somma di sustr, L. 34:68 di ragione | 
dire di condizione cavallrizzo, di Milano, ora d'i 
ta, stato derubato di circa austr. L, 100, 
fidasi lo stesso col presente. Editto fs 
anno, decorribte dalia terza inserzione, 
caso contrario sarà versata la som 
le, salto ad esso diflidato di far 
rilto sulla stessa 
Dall’ R. Pretura Urbana penale, 
Venezia, 7 dicembre 4861 
Il Consigliere Dirigente, Cuuwri ti 


AVVISI DIVERSI 


N- 7131 IN, 


Cassa eraria» 
uito valere il suo di- 


930 
distrettuale di Conegliano 


A tutto 10 £ 
so al posto di m 
ali sottoindicati, fn Daw alle nuove nori 
nico arciducale Statuto 31 ottobre 1858 
1 concorrenti dovranno presentare le loro istanz» 
all LR. Commissariato tistrettuale di Conegliano, cor- 
redate del diploma. dell'attestati ‘stro in chi 
rurgia, e della pratica presso qui Dapitale, ovve- 
ro della soster ta Consotta medica 
La nomina + di competenza de! Consiglio comunale. 
Conegliano, $ dicembre 1861 
Ul fi. Commissario distrettuale, 
ANBROSIONI. 
Descrizione dei Circondarii sanitari 
Lomune di Orsago: lunghezza 2:50, © largi 
in piano cun buone strade : popotazione 1, 
quorario, fior. 140: compenso pel cavallo, fior. 100, 
Comune di Feletto : lunghezza 3, © larghezza 2 
coll: con buone strade; popolazione I,Sil ; onora” 
500; compenso pei cavallo, fior: 100. 
Regno Lombardo-Veneto, vi 
Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo, 
li R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 


dell’ org: 


15 gennaio p. + 
<hirurgo comunale di 
uo di fior. 400, 
dennizzo di di trasporto. 
e relative istanze d'aspiro dovranno esser pro- 
ptro il Ù 


anteriore avviso N. 4107, che 
porta scrizivue della Condotta. 
Lonigo, 15 uiccmbre 1861 
HU k, Aggiunto dirigente, 
LLOPARDI. 
avviso DI cONLORSO, 39 
mune di Torrî, nel Dstreito di Bardolino , 
Provincia veronese, rimase vacante ll posto di medico= 
chirurgo consulto, a cui va annesso il solo di annui 
fior. 430, e più fior. 50 pel mezzo di trasporto, 

Se ue apre ora il concorso, e gli aspiranti do- 
vranno prima del 20 gennaio 1862, iar persenire all 
Uilicio del regio Commissariato distrettuale di Ba 
lino, le loro istanze menti, qual 
prescritto dall’ arci tatuto 31 dicembre 1555. 
N. 1536. 


La Comune d' Ampezzo in 


N 7 


3 
isato di 
(0), 


irolo, ha di 
(grano 4 
segrete da 


giorno di 
uo le seguenti condizio 
1. Il grano deve esser gialloncino di Oderz 
za macchia nè odore, del peso aimeno di N. 143 
bre grosse tre lo stai 
È. Questo ricevuto a Ceneda, nei m 
marzo © aprile di 
ranno un Buono: rilase 
per la consegna del cari 
3. Nell'offerta sara i 
laio e di lire austriache , con vilre chiare ed wu 
che in paroli 


lo € timbrato dal Comune, 


Diwa Caro Comune. 
AVVISO D'ASTA. 
dicembre correnti 
3 pomeridiane, si 


150, € col deposito di 

sumento seguira entro 10 a 

li cui la prima scadera 4 

lel contralto. Nei primi quattro 
ndera alle Comuni ale 

pagbera l'interesse scalare del 


la sti 
l'ac 
resse, negli ul 
5 per cento 

Fiuo al momento dell'apertura dell'asta, si accet- 
tano presso questo Commissariato, € presso la Depu- 


{ anaggio @ 15 giugno 1859, perle 
somarza nai Reguo Lenbardo- 
Vasto. 


vera, 
tatti quolli che 


ad issicuere le 
dota Protura 


gi 
i0 1862, a) covfrooto del’ 

voce Marchese, che vence no 

minato in eura'ere alle li colla so 
ltro avecento 6 

s0ppo dott. Nmonzi, 


invano , 
ri det 
Antatve ‘di componimento 
fitto i dmino a febbraio 1868. 
Qual rappresec 
aoria «ui creditori restano nomianti 
1 s‘uori Agostco Bertuszi, An 
nio Cres, Carlo Franchi 
sunovato la Data Franebi 


regoiare Lbeilo, 


una, Anzio Volpe, Az 
Potro, di Udne. 
Loch +' intimi per norma 
è direzione col siaplo ai Comi» 
sorio giusinialo, e col triplo at pri- 
mo comirato, 4 rubriche agli ati 
rnetinnto Porta, avverti che serà 
pubblicato particolare invito per la 
portratazene del componimento 
sd rr dei creditori. 
affigga all'Albo, nei luoghi 
ao ia quae Reg Cit 
li da Venosa 


Prov, 
Udioe, 18 dicambre 1861, — Î componimento, 
Al Prosidonio, Scunnatz, 


fabbraio 181 


EDITTO. 
LI R. Protara Urbana di Vi 
canza rondo noto che dit 
no Decreto pari Numero 


gione dell'art gieanio del fa f li 
Giucemo Frieo, era de miciliato a 
vitata | Mootaczhio M ggiore, «site rale 

ale | Provire è soggeso all' LR. Lu= 


chi inserdo per 
Gotenera Lombardo Vene di Ve 


sussistenza lle sd di di 
ho ala chit prada 
10 commisataria d' ceva 
dalla sostenza soggeta 

che in pendenza delle stesso 
veniaso ad sgquuogersi, in quasto 
però restasse esaurita dle prote 
dei croditeri ingincat, quand’ a 
che competenze al crodiere nen iv- 
situato dirtto di propria, di pe- 
que è di compensazione , per cui 
tO quasso ultimo case sarebbe t- 
nuno di pigare alla masse ì pro- 
prio dabilo, citati p 


bile @ dalla dulegrziona dei credi 
tori, e per traare wa 1 

sr delurre sull 
domanda dei ‘h si boefisi le 
quli, venne prefiso il giorno 3 
ore 9 aun., colla 


i avranno. per adersat: al voto 


dall'amprinisatore che della di- 
lagazione dei eaditori. 
sarà pubblicato ed 
affiaso all’ Albo della Pretura e nei 
Tueghi soli di questa Cà, none 
ro. volle nella 
Gagnett: Ulfisale di Venoria, 


— 1172 - 


offerte tanto aperte che segrete 
hè munite dell prescritto deposito. 
Tolmezzo. 12 dicembre 1861. 
L'Î. R. Commissario di 
Buaxcni. 
——— _—_ 


SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 

Si porta a comune nolizia, che coll’ estrazione se- 
nl Congresso generale dei P. T. signori Azio- 
gio p. p., è sortita la Serie N. 14, del- 
ntralto il 1.* maggio 1852, compren- 

igazioni dal N. 1901 imelusiso, al N. 2050 

a, e dal N. 209Ì inclusivo, 


da fior, 100 
fior. 500 m. di c., del com- 


al N 
È i e. pari a fior. 
pueste Obbligazioni verran- 


iglio di amministrazio 


pregia niche per 1 
strativo IS 


li di priorita 
Îa quale è in dovere 
sione, presso 1° R 
Trieste. 

I compons ilelle Obbligazioni di priorità verranno — 
come finora — pagati in iscarlenza coll intero unpor- 
to in mioneta di convenzione, in cui sono emessi. 

Trieste. nel dicembre 1861 

Dal Consiglio di amministrazione della Società di 
one a cupore del Lloyd austriaco. 
pc 


AVVISO DI BENEFICENZA 


Il Collegio Maiset, che dal 1818 a questa parte 
otie la sodisfazi re. con ottimo suc 
il Rore delia gio apparte 
famigli», ora si iruva nella possibilita di offrire sei 
piazze gratuite a sei giovanetti, i quali comprovassero: 
a) W'essere orfani di 
b) Di appartenere a fn 
per modo da non pot rx © 
c) D' essere dell'età d'anni 
no, d'ottimi costumi e di buona 
scorgessero tali, sarebbero rimessi all 
d) Se poi tiluno potesse corrispo 
parte della pensione, sara egualinente accettato, 
Tanto sì porta a pubblica notizia per coloro che 
desiderassero aspirarvi; bene inteso, che potranno cs 
sere di qualunque de te. Provincie. 
il Direttore proprietario, 
D. Fiuirro Muser 


IR. CEMENTO IDRAULICO 


AS. ANDREA, 
he Il #ortland, può es 
uel suo genere, 
81 per la quali= 
ita di sabbia 
4 în Banco 
di Vienna 


a rispetti 
delle impost 


96 


re vantato a buon diritto « 
superiore a qualunqu 
« sopportando perciò maggio 
he pel suo mite costo di fior. 3 e 
per 100 funti peso s 
senza sconto. 
Exmico Escner, in T 
ulteriori schiarimenti € campio- 
Tommaso Ca 
e Pinetti, N. 


Per inform 
ni, rivolgersi pre 
Venezia, 


SEMENTI BACHI. 


La Dita Giacomo Mus 
AVVISA: 


buona partita sementi bar Macedonia, Chiu- 


+ ed adiacenze di Scul sanissima qualita. 
‘oltivatori, ai quali 
sO , e tutti quelli 
volessero onorarlo di imparlirgli le loro 

quel 

le prove che faranno loro eccelle 
qualita della 
nirsi all'att 


datare 
stessa. Il prezzo sara da con 
della trattativa. 

Abita a S. Cassiano 


rosso, iu Veu 


Poute del Forner, N, 260 


Rechiamo dall’ Ossercalore Triestino il si 
anzio, 
ANNO VI 


PASQUINO 


GIORNALE U MORISTICO 
Non meno di sei pagine di caricature per ogni 
numero, più di 100 caricature all 
VILISTI 
TER CLZ- D'ALSAMI, 
IAZIONE 
de Proviuci 
tiro, FIstra eee. L 
rim d'argento 
Sì pubblica in Torind tutte le domeniche 
Le associazioni sì ricevono iu Venezia presso la 
libreria ulla Fenice, di Giusto Ebhardì, mediante gr 
Ai 


TEL! GUI 


per i 
6:66 pari a liv 


uza Spirito ui pa 
Ja suscettibilità. «i 
uesta linea ui © 
to, malgrado 


Gabinetti di lettura, 
ecc, cosicchè © orinai diventato il giornale della 


buona Sucieta 


Dall'I R. Pre wsa U bona,“ sentenso di 

Vieson», & dicembe 1861. 

li Convgiiore Dirigente 
atcnoLo. 

F.lca, Agg 


N. 10672. 3. 
EDITTO. 
Si porta a pouira di Anto= 
nin Myerol desio Caial di quer 
str Cinà ora assente a d' ignota 
diora, che il pcb. Piero d: Mon= 
Versaio possidecie paro di questa | 
Cit col avvocato mb Girola 
dell Tinti ta profetto 
Postura centro 
istanza in puoto di deserizii 
saquestro giudiz’e dei mobili @ 
suppeietili assenti nella casa 
questa Cinà al cv. N. 505 di sua 
counione dol credito di | 

0 ta dipendeeza a alfoti 

che ace.iia la domanda 

com Decreto odierao, pari Num, gli 
fu nominato in earaio:e | nvva- | 


LR 
Gino no 


forma di 
postando "n tivueri 


menta 


Biacchi a tito suo 
Potrà quindi esso Maresici 

comunicare al proito sas curatore 

i necessari document, title 

ve a difesa «paure voeado dipi- 


Sestes 


o compareoti 140: 40. 
Dall'imp. R. Pretoro, 
Pordenone, 9 novenbre 4: 
IR. Pretore, Nanpi. 


N di dar. Ti 
EDITTO. i 
Si fa noto col presezia Edit- 
do ad Adone Durall arco d'i- 
nota dimora come sell: crosa a 
procisso semmivio dicise cola 


i l'in tavolette, com 


per Cassi | 


quale | 


— resp pe i 


ANNUNZIO. 


Dalla lipogratia di Melchiorre Fontana, è già 
celebri ed eecellenti sonetti italiani , col q 
losofici e morali. 


icevono presso la Ditta li 
pie di S. Muisé. 


cri, e dei sonetti 
Le associazio! 
ria Pietro Milesi, al l' 


Previene essere fornita di Asfall 
i signori committenti sì per la ecc 
soldi 98 al centinaio di 


Pri 


I diosa officin 

i ‘anica, offre un prodotto p! QUeL 

I prezzo. La fabbrica suddetta è i 

| {ioccolala proprianien 
adottato dalle Mari 

PER VENEZIA, D 


Questa gra 


VE 


ANCORA 
PER 
UN MESE. 


PER ASSOLUTi 


esto benevolo pubblico, che ha 
che non è mia abitudine di 
ma posso assicurarlo ch 
», che tengo in Ver 
propongo di 


pronto di rip 
Itrove a miglior merca 
La stessa distinta de prezzi n'è 


” delle tele e tessiture. 


Prezzi 
20 hr 


Una pezza di tela di fl 


Jamdeso 
liraccia nd rel 

di tessitura di Svizzera, irlandese 
di £ 24, 50, 40, 50, 60 fivo a 10 


Ogni spec 
late 


è con 6 salv 
i lino genuino; © chi 
per 10 


mer L'unico local 
terreno, sotto all'Alber 
questo solo mese. 


GRANDE LOTTE 


in rate, 





488%, 
mo s'isso N. 10958, dell'Et- vo 


pi tonfrenio dei convenui: Adona 

pubb. ! ea Amilcare Dureli figi 

del fa Agostino la istanza ofierna | sopra tutte ie scstarze. mobili o- 

pari N per vendita giutiiae dol 
lo etabi'e in ca'ce dei 


Per vernare 
pato d'asta 

compara dalle parti all’ Agla Ver- 
dale dal giorro 9 geunato 1869, 
ora 10, e ad esso converti 2evea 
te fa depuiato in curmore purché 
lo roppresonti in 


presseiga di destivare sl indiore 
ai Gaia ar proaratore. 

‘on presdenio qualle deler= 

ento di quasto foro Larenzo dott. | suiaziani Che lento cifra si 

perio è spet». | proprio interesse non jetrà atti 

{ bairo chs a sà sterno sa conse | forzy divo 


Imucbili da subastorsi, 

Casa goi pesta a 5. Gaeomo 

Orio fo: 
chetta agli anagr.fici NN. 1684, 
1655, deverittà rolla rtappi del 
di 8 


N di ma 
0.09, rendi Le 440, 

— Li presente si afigga all'Alto 
e 3) inserisca per tre Vote nella 
Gorneta Ufizae di Vocazi. 


Venezia, 5 dicembre 1861. 
1 Coosgiere Dirigente 


PaltrcRi. 


questa Pretura 23 è 
N. 11591 0 26 2gomo 


N. 26868, 


Tribunale d'Appello | a tutti quelli che avervi possono 
simo autore predutso | intresse, 

|" Che di quasto Tribale è sito 
it } decresato l'aprimento del esne. reo 


vunsue poste è sula im:nebii 
tuats ne Regoo Lo 
è di Giacomo Ze 
in ques Cn 
Colle Ragolin, 

Parc viena esi prevent 
pertito chiuque cradessa. pi 
dimostrare qualche ragione od 
zione co-tro Îl dato 

, iasueria sino al gio 
dnio 1862 juelosi 
2 regolire 


uério te forma di 


produ 


pecagrarii ‘n confronto 


| cormale,colia sostituzione dll'av- 
i 


teasione, ms ezianlio i dito in 
egl' ino e di srsato 
graduato nell V'attra elsa, 
€ cò tanto situramenso quentochà 
2 difetto, sprato che sia il sut 
detto termine, nessuno verrà più 
ascoltato è li’ non iesinn:ti ver- 
ranno senta cecezione ei 
tutta la sostanza soggetta al 
corso va quanto la rasdesima ve 
nisso esaurica dagli izinuaitsi tre 
ditori, ancorehà lo 
diritto di propre è 0 di pegoo sepra 
ua bons compreso nella mu 

Si occitano inoltra. tati i 
creditori che cel preascenazto ler- 
mive si saranpo inzinunti a com. 
puriro il corvo 25 fakkraio 1862, 
alle ore 10 3., dinanzi questo Tr 
bunale pella Cimera di Commnigsio- 
no N. 7, per prssare all'elezona 
di un amminisraiore stile, 0 


artenta del Perru= 


943 orto, peri. 


Pretara Urb. Civ. 


Fose slo. 


icolo della Nuova Raccolta dei più 
blicato il IV fasci fi 


piono le due prime classi dei sonetti Zeologici e sa- 


eretta secondo i principi moderni © pe 


indispensabile} 


ia, per la definitiva 


le limitati e degni di ra 
per 6, 12, 18 e 25 persone; tovaglia da cafè in tutti colori. 
hi fa un acquisto per 60 fiorini, riceve 


GRATUITAMENTE 


di vendita è all’ 


I Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto 


voeato d7 Bajo, dimostrano non } 
svspinteata dela sua pre. 


GIOVANNI PEGORETTI” 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 
TU I PIOMBO 


pub- 


ibra: 


CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELLA PRIFIA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 
alla Giudecca, N. 204, 


, € di genuino Cemento idraulico. pietritican 
lente qualità, che per qualunque quantità. Si vendo 
Vienta. CAULO Ep. APPERLE. " 


wi 


vilegiala 


FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


CIOCCOLATA 


pI 


ANGELO VALERIO A TRIESTE. 


ionati. dell'arto 


ITA” PERFETTA; nonchè economica in quanto il 


è in grado di assumere qualsiasi commissione, tanto in 


te detta, quanto di Caccao puro 
ine di guerra e mercantili. 
OSITO PRINCIPALE DA 


LEOPOLDO PATERN&OLLI 
S. Zaccaria, Campiello del Vin, N. 4626, 


ANCORA 


HDITA] 


DEFIMTIVA PARTEN 


) avuto l'onore di servire già da parecchi ani 
i mendicare pretesti insussistenti. per vendere le 
e, dovendo realizzare il mio ben fornito De 

mia partenza, cost mi 
le di esso, offrendo il 


e mi dichiaro 


la prova più chiara 
Prezzo di fazzoletti da naso, ascingamani 
| tovaglie da caffè e du tu 
Prezzi anteriori 
{bodici fsrzoetti da nasa, di filo 


attuali attuoli. 


» azz 
tovagliette per dessert 
tovagliuoîi grandi 


Ali stampati 


ed o-[Un servigio da 12 | 
» amani naturali alti f 
braccio 


manda 


sono le guarnitare 


ielte adatte, 6 tova; 
fa acquisto per { 


noli da tavola e 6 


00, riceve una pezza di te 


seensione, pian 
0 alla LINA, e durerà per 


LT I CASINA N 
Al 2 gennaio 1862 


SUCCEDE A_VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


RIA DELL'ISTITUTO 


DI CREDITO MOBILIARE 


com vincite di fior. 250,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 1,500, 1,000, 400, 135, ee. e 


4, 


amento © d 
Presso EDOARDO LEIS, 


S. Marco ai Leoni, N. 303. 


{ conforma dell'intorioalmenio no- 
rainaio, ad alla scotta della dol 
Gazione dei creditori, coll’ sven 
tenza cho i men comparsi si 
vranto per conserzianii alla pu- 
ralità dei compar von 
rendo a'capo , | 
la delegazioce 4 


nen sola la suscisonza dla mo 
preenzione, ma sriandio i dint 
do forma di cui agl'imancà di suv 
truduaro valli am dar 
130; 0 ciò tanto sicuramente i 
che 1 difetio, spin 
quoto tonino, nennuzo veri 
i sca corni 
no st 
da vonta ia sorivane. soggetta 1 
ansorse, in quonte la melt 
vinisse assuriha: dagli nsas 
| creditori, ancorchò ari compete 
ua divino di proprio è di eee 
| sopra ua dana compren mi 
inacsa. F 
Si orciano inoltre tl 1 i 
tori aba nel presecengate mi 
ti sornano insinua, a compri 
giorno 25 febbraio p.v., 
11 ant, dinenz, quro Tr 
ella Catuara di Some ue» 
n poesare all'azione di E 
Ministratore sedi 
doll'interinalmerse nominato + 


| nei luoghi soli, ed inserito nel 
pubblici Fogli. 
Dall' I R, Tribuaalo Provis- 
Seriana Cole, 
Venezia, 14 dcombre 1864. 
MI Presidoris, VeNTUAL 
Sinaro, Di. 
N, 24369, 
EDITTO. 
cel pressato Eétto 
ha avervi passone 


2 lb 


tl prassaio ave 

vertîte chiunque crede:za potar di- 
mvestare qual:ba ragiore oé sviona 
contro la desta Canevari Zegi, ad 
n0 20 feb= 

in forma 


la deputato curasare dala 
mass: ransermuaie, colla sostitur o- 
no dell'avv. dr Beyo, dimostrati bj 
TETRA DR e 
dopo dalla Sazzalla little. 
Di Pocniea oacaventa. Aroprist g do mpilrt0% 





associ 
Per | 
E es 

Pel 
Le n 
re 


P 


sE. 
nominò ma 
minile di | 
nola 











mati nobili 

Verona 
SM 

46. dicemb 


grata di ni 
Rovies a © 
n. Cancelli 





Il Min 
aocancoltier 
giunto di < 
Ponte. 


Ad a 
letta Fani 
Li feste n 
nostro No 
mo stato 
meridian 
alla Nlaz 
che SA 
seppe. > 
ul 
golenente 
sig. baron 
Governati 














spresso or 
Jenne rice 


vrana Ris 
samente 
voluta a 
mezia. fin 
un milion 
dazio con 








important 
più Moride 
bilimento, 





sente il 
muzione 
Azienda « 

SM 
ce, inve 


ricorre di 





N. 73-38: 
Noi Gu 


Protonotari 


AI vener 
de 





lizio di Su 
lia Enge 
basilica cat 
lennemeote 
le terra die 
dal Signore 








stra Sovror 
Ficcitia 
ed il buo 





solennita 
tidoni la p 
si acquistò 
Veneri 

li 2A dice 
d 





n 





Adunanz 








socio ordin 
‘logio del 





La sue 
alla lettura 
dissertazioni 

0 dott La 
va di Danti 


chie. quisto 
ndo VA 
ricordò co 
divino poet 
Sun quanto 


\espressioni 





“ dla 
SLTALA 


li dell'arto 
p quanto al 
tanto in 


io 


massive verrà 
i vo ‘osinuati 


la modasini 
sua 


LUNEDI 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 
Per 


| 25 DICEMBRE 


ha: flor. in val, auatr, 18:90 all'anoo, 9:45 al semestre, 4.72 


ituito il pagamento in oro 
Da ‘Pigolgerni dal si 
o in Sant 


E espressami 

Pel Regno delle Due Sicilie, rivo! 

Le associazioni si ricevono ll’ U 
re, sffranenni 


od in Bancouote 
cav. G. Nobile, 
Maria Formosa, Calte Pini 


corso di Borsa 
icoleito Salata ni 
nr 


aglieri, N. 14, 


‘ruppi. Un foglio vale soldi nustr. 14. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi sustr. 


Bra 


NNO 1861 — N. 295 


M caratteri secondo il vigente coni 
‘contano per decine. Le Banconote: 
gi ricevono a Venezia dall' 
non si reatiiviscono ; ai abbruciano. 
tere di reciame aperfe, non SÌ arfranessé. 


Hnea; per gi sii giudiiri : woldl sustr, 3 4 ul Tinea 
vono al corso di bersa. 


i costano some due; le 
pagano aulicipatamente. Gli articoli non pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


0 uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


_—_ _.. 


SL E. il signor Luogotenente di S. M. LL R. A. 
nominò maestra nell' I R, Scuola maggiore fem- 
imnile di Padova, l'assistente gratuita presso la 
Senola medesia Faifofr An 

8. E. il signor cav. di Toggenburg, Luogote- 
pente di SM. LR. A. nel Regno Lomb 
Veneto, ha confermata la elezione, fatta dalle 
presentanze comunali, nella persona del nobile € 
como Bevilacqua Lazise in deputato degli est 

ati nobili presso la Congregazione provinciale d 
na. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

46 dicembre a. e iosissimamente de- 

gnata di nominare il settemviro Giorgio di Stoja- 

Rovies a consigliere aulico e referendario della 
R Cancelleria aulica ungherese 
— 

della giustizia ha nominato vi- 

Belluno l'ag- 

siuseppe Da 


Il Ministero 
ascanceftiere dell Archivio notarile 
giunto di quel Tribunale provinciale, 
Ponte 
PETITE TIVA VIE LIT TODOCI TNT 

PARTE NOV UFFiZIALE. 

uesia 23 dicembre 

Ad ace re l' intime ella di- 
letta Famiglia nella occasione delle imminen- 
ti feste M. 1. R. A. P augusto 
nostro No 
mo stato di salui 
meridiane: colla 
alla Stazione ferroviari 
che S.A. I il serenissimo Arciduca Giu- 
seppe, venne ossequiosamente ricevuta 
ME. il sig, cas, di Toggenburg, Luo: 
gotenente del Regno Lombardo-\ eneto, e il 
sig. barone di Alemann, tenentemaresciali 
Governatore mili endo stato, per e 
spresso ordine Sovrano, escluso ogui altro so- 
lenne ricevimenti 

SM LORA. 
vrana Risoluzione IS corrente, si 
samente degnata di che sia 


de 


prima fa provveduto alla ristor 
mica del Monte di Pietà. Con tale nuova 
importante risorsa, è garantito un sempr 
più florido sviluppo a questo grandioso Sta 
dilimento, nel tempo stesso che il Comune 
ite il vantaggio della conseguente dimi- 
nuzione della propria respondenza verso | 
Azienda del Pio Luogo. 
SM. T'augustissima nostra Imperatri- 
i je del suo » natalizio che 
ricorre domani, 24 rgito pe 
sussidii a diverse persone bisognose la sc 
ma di fiorini mille, che oggi furono anche 
rimessi al Municipio per la distribuzione. 
N. 791-482 Sez. Il Sì V. 

1 Giovaxi Barista AnonroTTA ecc. ere. 
Protonotario apostolico e Vicario capitolare S. V. 
di Venezia. 

AI venerabile elero ed al dilettissimo popolo 
della citta e diocesi di Vene 
correndo martedì 24 p. v. il giorno nata- 
) Sua Maesta Imperatrice Elisabetta Ama- 
mia, abbiamo trovato di disporre che nel 
Uedrale di S. Marco sia celebi 
emeste la S. Messa alle ore 14 ant., alla qu 
le terrà dietro il canto del Tedeum, per imploi 
dal Signore ogni benedizione sopra |’ augusta no- 
stra Sovrana, 
iliamo in pari tempo il venerabile clero 
«Lil buon popolo veneziano ad assistere a questa 
solennità religiosa, ed a pregare che Iddio Signore 
ridoni Ja perfetta salute a Quella, che tanto diritto 
Si aequistò alla nostra riconoscem 
Venezia, dalla Curia patriarcale capitolare S. V.. 
lì 24 dicembre 480 
G. Bca. Asparorta Vie, cap. 
Gio. Batt. can. Ghe 
Cancelliere patr. cap. 


ATENLO VENETI 
Adunanza de giorni $ e 12 dicembre A874 


_ Nella seduta 0 
scio ordinario, dott. 
Elogio del def 
Crediamo inutile il dare un sunto di questa bella 
«l applaudito biografia, da che in questa medesi- 

a Gazzetta il ch. dott. Asson pertrattò l'identi- 
co argomento, 

La su 
alla lettura della sec 
dissertazion 
nio dott. Lu 
va di Dan 

isti 


iorno 3 corr., il 
Asson, lesse un 


siva seduta del di 12, fu destinata 
pda ed ultima parte di un 
corrispondente, prof. Ant 
Intorno all epoca della Vita mu 
ubin, dimostrato a decidere parce 

necessario il precisare 

Vita nuora, 


ponga voler lui dire 
i detto di alcuna, Nelle 


grazio- 


rica all’epopea, dai versi inseriti nella Vita nuo- 
va alla Divina Commedia. Nè può al- 
ludere alle Canzoni commentate nel Convito . se 
in questo Dante dichiarò che non direbbe di lei. Egli 
si accinse alla Vita nuora dopo la mirabil visio- 
ne che lo mosse a non dir più di Beatri 

a che non potesse ragionarne più deguam 

segli forniva la Vita nuora quand'era già 

nel poema sacro, ne consegue che la mirabil visi 
ideata nella primavera del 1300, è quella, da cui 

que il poema, se non anche il poema stesso. 

Nei mistici significati dei numeri e nelle com- 

è del 9, nonchè nella simpa 

ost’ ultima cifra professò Beatrice, 
forse riposto il perchè Dante poetasse Ja trilogia 
in terza rima, © santi, più uno. 
E dice Beatrice essere un 9, un miracolo, la cu 
radice è solta bile Trinitade; ma egli 
qui parla di Beatrice fatta gia da lui simbolo della 

nza divina, della teologia. 

Defunta Be il 9 giugno 1290, gli ap- 
parve la gentildonna, cantata nelle poesie del Con- 
vito, ih sulla’ fine dell'agosto 4292. L'epoca in 
cui @@li la laseiò per ricondursi a Bratrice, sob 

nella mente di lui a quanto di più su- 

dato di concepire e nel 
po del passaggio di pellegrini al Giubileo di Ro- 
ma. Il Giubileo dell p 1300 porge al Lubin 
una nuova prova dell’ epoca da lui alla Vita 
nuove. È ve bensì che due luoghi del Convito 
(Tr. Te. Le Tr.Il e. 3) la farebbero salire dal 

dal 93, Ma qui il prof. Lubin di 
si sceverare, nella. Vita nuora, le poesie 
commen vorlare entrambi i luoghi del Con- 
vilo alle prime. È quanto è detto della. Vita nuora 
valga anche pel Concito ; l'una parto dell'età fer- 
vida e passionata, cioè dell'adolescenza ; l'altro, 
dell'età temperata © virile o della giovinezza ; il 
confine fra l'una e l'altra età sarebbe l'anno 86° 
di Dante, il 1291. 

Dalla fissazione di questa data, scaturise 
corollarii importanti a precisare l'ordine crono 

de' trattati del Convito, al quale la. Vita 
nuora siccom'è pure alla Divina Commedia, 
proemio che chiarisce la ragione di d 
Vita nuova non la 
scente dell’ Alighieri, n 
fasi della mi 
così nobile amo: 
mutarsi nel più ele 


sì lo svolgimento de 
rata nell’ adolescenza 
a grado a grado tras 
i umani concepimenti 
Bullettiro politico della giorneta. 
Dalla Revue Politique dell Indépendance 
Belge. ricevuta ne' due giorni scorsi, tog 
i brani seguenti : 
« Abbiamo stamane le impressioni de' giornali 
di Londra sul Messa Lincoln, 
fe sulla situazione rispeitiva dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti, qual essa spicca dalle notizie, recate 
dalla valigia del 4 dicembre 
« Godeste impressioni sone 
sodisfacenti. Esse mantengonsi 
servazione della pne del 
Messaggio del si nto pel voto, dato 
dal Congresso, per approvare il contegno del co- 
mandante. dell cinto. Siccome. în ultima 
analisi, la sodisfazione, da darsi all’ ultimato del- 
l'Inghilterra, dipende dal Congresso, ancor più che 
ecutivo, ne risulta, come dice il Times 
suo voto, quell’ Assemblea av- 
lione, e s'è identifi 
{ denza, con una politica d' aggressione contro l' In- 
ghilte 


le, poco 
bitose sulla con- 


Quanto al Messaggio, esso è valutato in 
m aflatto opposta dal Times e dal Morning 
I'ost. IL Times crede che il sig. Lincola si 
a, per poter accomodare la su 
a tenore delle esigenze dell 
le altre Potenze. Il Post, per lo con- 
trario, stima che quel Messaggio abbia una signi- 
ficazione bellicosa spi 
« La valutazione de' giornali di Parigi è af- 
fatto simile a quella de' giornali inglesi , e quasi 
tutti consentono nel parere del Morning Post cir- 
ca il carattere bellicoso del linguaggio, tenuto dal 
Presidente Lincoln, Il Journal des Debats attribui- 
sce anzitutto codes deplorabile al brano 
in cui il sig. Lincoln 





negli Stati stranieri, perchè, quali pur sieno i lo- 
ro desideri 0 le loro disposizioni, l'integrità del 
paese e la stabilità del Governo non dipendono 
da essi, ma dalla lealta e dal patriottismo del 
popolo americano. 

« L' interpretazione più favorevole, che dar 
si possa, giusta il foglio parigino, a codeste altere 
parole, è di considerarle. coi concessione 
fatta alle passioni popolari. Tuttavia , il Journal 
des Débats ritiuta di scorgere nel Messaggio, « l' 

ugurazione della wuerra il Tomes, ei 

, che 

il Presidente serbò sull affare del Trent, come una 

pruova ch’ ei non ha voluto pregiudicar la que- 
stione; la qual cosa 
babilità di scioglimen 

y più grave an- 

Temps che al Debats. Ma, in realtà , la 

riserva, osservata dal Presidente Lincoln, non pui 

avere tetto, — il Journal des Débats lo ri 

conose mo, — se non d' abbandonare la 

decisione al Congresso; e siccome, d'altra. par- 

nota l'approvazione esplicita, data da es- 

esso al contegno del comandante Wilkes, 

gli altri giornali non trovano nel silenzio del Mes- 

saggio ptivo plausibile di sperare un compo- 

nimento a ole, e sono presso a poco unani- 

mi nel riguardare la guerra come inevitabili 

« La politica della Francia, rimpetto a code 
sto conllitto, iene, e continuera a mante- 
nersi nel co che abbiamo indicato: la neu- 
trali una gradazione favorevole all’ Inghil- 

una volta aperta la guerra, e distrutto 
il blocco , sua assai diflicile che il contegno del 


Governo imperiale rimanga assolutamente il me- 
desimo. Ei non vorrà, com'è evidente, obbligare 
il commercio rispettare un blocco, che 
l'Inghilterra avra annientato; e da ciò a un ri- 
conoseimento della Confederazione del Sud, non 
correrà gran tratto. 
« Tutti i giornali di Londra comparvero ier- 
a orlati di nero, per onorare la memor 
incipe Alberto, E' gli dedicano, in oltre, ar- 
pli necrologici, ne' quali è reso un legittimo o- 
maggio alle sue ‘qualità intellettuali e morali, » 


I giornali di Parigi, ricevuti ier l'alt 
ed ieri del 19 e 20, colle 
notizie del 18 e 49 corrente; ed essi em- 
0 le loro colonne col testo del rapporto 

Troplong sul disegno del nuov 

e co commenti, 

cose tutte, che non hanno se 
una relativa importanza. Quanto a notizie, 
togliamo dalla Patrie le seguenti: 

. serivono da Londra , il 19, che le do- 
mande , fatte da' capitani di nave della marina 

entrare nella marina re in con- 
avvisi pubblicati dal Governo bri- 
sì numerose, che il mumero , sta- 
ll' Ammiragliato inglese, era già oltrepa 
la stessa fonte d' informazione sappiamo 
il Governo iuglese aveva conchiuso numerosi 
ti pe' bisogni delle sue squadre, e che que” 

ti erano conchiusi per urgenza, e 

prossima guerra marittima. » 


I 
del 
nato 
pagnano 


Col Lucifer. giunto il 21 a Trieste 
V'Osservatore Triestino ricevette le ultime 
nolizie Levante. Ne togliamo il tratto 
seguente : 


* Abbiamo lettere e giornali di Costantino- 
n data del 14. 1 ragguagli dalla 
si diffondono principalmente sui 
ti, ivi cagionati | come 
i dispacci )_ dall'aumento straord 
ira lurea erasi vendul 


nei giornali la seguente comunicazione ufficiale : 
«* Una massa d’individui avidi de’loro proprii 
interessi e privi di coscienza, avvezzi ad approfit 
re della differenza di prezzo esistente tra il c 
mi e il metallico, si riuniscono in certi khan 
Costantinopoli e di Galata, e propagano og 
cie di voci, assicurando che il Governo imperia- 
le modificò le sue decisioni anteriori riguardo ai 
caimè. Per tal modo, essi inquietano ' opinione 
e compr tutte le transazioni. Questi khan 
luoghi di riur ali chiusi, e fu deci- 
so che tutti gl individui, i quali partecipano alla 
propagazione delle false voci, e mettono così a re- 
pentaglio la fortuna e la tranquillità pubb 
estati e puniti severamente. Com'è già 
I pubblico, furono presi provvedimenti dal 
carla mo: 
rio, destinato a fal 
rivi di moneta metal- 
lica, che si sussegu no, Questo capitale è deposto 
nelle mani della Commissione apposita, per. esse- 
re destinato all'esecuzione di tali provvedimen- 
ti. lu conformità ai ripetuti ordini di S. M. LL 
il nostro augusto Sovrano, il suo Governo si 0e- 
cupa ora de' mezzi e la fortuna di 
ciascuno. Per conseguenza, il pubblico dee conti- 
nivare le sue abituali occupazioni. e non pi 
egli aggiotatori.» 
no ordinò pure di chiudere le botteghe 
di tutti i combiamonete, come pure il bazzarro e 
molti magazzini. Il pane mancò in quel giorno in tut- 
te le botteghe de' for 
perchè tutti volevano provvedersi pel dom 
de alcuni vendettero il pane sino a dieci pi 
l'oca. L'Ambasciata inglese fece distribuire il 12 
corrente 500 pani ai poveri più necessitosi, e i 
signori Psiliari e Selsion, proprietari di quindici 
forni a Pera ed a Galata, vendettero il pane ai 
prezzi normali, € lo diedero persino gratuitamen- 


ora che non è da oe- | !9 2 più bisognosi. 


euparsi delle discussioni, che potessero insorgere | 


«Il 13, le 
e il pubblico 
larsi. » 


ponete erano alquanto ribassate, 
minciava un poco a tranquile 


N certo per Pi la 


ma'litare. 


Ila propaganda, che si faceva e si tenta 
far ancora, specialmente all approssimarsi della 
leva militare, per indurre la gioventu a sottrarvisi 
oltre Po e oltre Mincio, si fanno balenare alla 
mente de' ereduli e fucili i più speciosi argomenti. 

Siccome tale propaganda, il poco che fa. lo 
ottiene a preferenza nelle campagne e nelle classi 
men colle delle citta e borgate; così, vivendo- 
visi in queste e in quelle nella più completa igno- 
ranza sul vero stato delle cose al di la de' nostri 
attuali confini | taluni vi si lasciano prendere al 
laccio, 

Salvo a pentirsi amaramente, dopo aver fatto 
dure sperienze della realta. Spesso troppo tardi 

Sulla facilita di trovar occupazione, impiego, 
lavoro, 0 quanto meno di spassarsela in ozio co' 
sussidii, che il Governo direttamente, o indiretta- 
mente, per mezzo de' Comitati, vi accorda agli e- 
migrali, s'è fatto chiaro abbastanza, e oggimai 
nessuno Vi presta più fede. 

I ripatri , ia buon numero, preferirono 
di rientrare alle case loro, hanno perfettamente a 
viva voce, e coll'esempio in proprio , dimostrato 
perfino a° più grossi bevitori, che di lavoro ce n 
meno di qui; che d' impieghi sonvi troppe miglia- 
ia di roditori d'ossi in aspettativa , perchè resti 
speranza a’ muovi venuti di portarvi la zanna, nem- 
men fra un decennio ; e che, co' sussidii all’ emi- 
grazione, secondo la frase di uno spiritoso speri- 


mentatore, c' è appunto appunto quello che ba- 
sta... 0 morir di fame 


S'è anche fatto un po'di luce sulle piccole | 


vessazioni, sulle angheriette, sulla rigorosa sorve- 
glianza, e perfino sulle persecuzioni, che aspettano 
di tà l'emigrazione, non sì tosto sienvi svaporate 
le prime accoglienze ; e svaporano in un attimo. 

Restava ancora, come cavallo di battaglia, i! 
grande argomento, per far presa sugli animi de- 
boli e più ripugnanti alla vita del si 

militare servigio, che, sottraendosi alla nostra le- 
va, passato il confine, nelle Provincie annesse al 
Piemonte non sarebbero più forzati a entrar nel. 
l'armata, e resterebbero liberi di sè medesimi , 
pel momento e per l'avvenire. 

Come si vede , riscaldato un po' opportune 
mente il cervello a' tranquilli contadini, ed a' pa- 
cilici operai, che più 0 meno ci tenzono alle loro 
abitudini, e all'ombra del natio campanile ; fatta 
venire in odio, colle arti che non difeltano a' buo- 
ni propagandisti , instigatori e agenti ad hoc, la 
vita militare in massima a individui, che pur in 
massima vi ripugnano, 0 non vi simpalizzano pi 
che tanto, l'affare veniva a buon porto sei 
grande fatica. 

Passando il Po, il Mincio, 0 arrivando altri- 
menti al così detto, e per tale censito, libero suo- 
lo ; dura o non dura la vita, si aveva in buona 
coscienza la prospettiva di aver, colla leva 
no, aggiustato i conti, e di non occuparse 

‘minella 
ha fatto il suo tempo, e, sottr 
leva militare con faticosi tentativi di clandestine 
evasioni, si va da Scilla in Cariddi. 

Un altra leva militare, fi e con una de- 
liziosa preferenza pe' nostri fortunati emigranti, è 
la pronta ad accogliere, oltre le frontiere, tutta (" 
emigrazione, senza distinzioni, serrandola per ot- 

j to, 0 almeno almeno tre anni, ne’ paterni suoi 
amiplessi. 

Con questa differenza anzì : che correndo qui 
le vicende del sorteggio, e del quantitativo limi- 
fato, richiesto a’ completomenti dell'esercito , si 
può andarne illesi; e, passando di lista in lista, 

non pagare nemmeno , nè prima nè dopo, il tr 
buto di braccia, che ogni Stato reclam: 

Laddove, l'arrolamento forzoso, di là, af- 
{ ferra tutti, senza remissione o sj eranza di sorteg- 
gio: tanti passati, tanti abbrancati. 

È quistione, pura e semplice, del certo per 
l' incerto. 

Nè vogliamo essere creduti sulla parola. Tan- 
to più, che si potrebbe malignamente insinuare 
mirarsi, da parte nostra, a meltere, come suol 
dirsi, il pulce nell'orecchio, e a parlare per fini 
interessati. 

Giocchè è falsissimo. 

Auzi tutto, l'insinuazione sarebbe passabil- 
mente puerile, dal momento che il Governo, co- 
m'è più che notorio, non soffre nè punto nè po- 
co per la mancanza di qualche refrattario. 

Continuando l'estrazione più oltre, è passa 
do all'uopo nelle liste successive, il Governo, co- 
m'è giusto e necessario, raggiunge del pari i vo- 
luti contingenti di leva. 

Tultavia, ripetiamo, non vogliam essere cre- 
duti sulla parola. 

È da un giornale milanese, noto pel suo li- 
beralismo, che abbiamo preso il documento della 
nuova misura, che il Governo di Torino sta a 
tivando, e riferimmo testualmente nella Gazzetta 
antecedente. 

Vi si son lette per disteso tutte e singole le 
particolarità relative al forzoso arrolamento del- 
l'emigrazione presente e a venire, colle modalità 

prescrizioni disciplinari, che vi si riferiscono. 

Solamente , dal canto nostro, abbiamo dato 
la necessaria pubblicità al documento, che difli- 
cilmente potrebbe essere altrimenti conosciuto fra 
le masse e nelle campague , onde aprire gl 
agl'interessati, e togliere un mezzo d’inganuo a- 
glì eccitatori propagandisti, nell immorale e odiv- 
s0 abuso, che fanno della credulita e dabbenag- 
gine di tanti poveri diavoli. 


tizie di Napoli e jelli 

Leggesi nel Nazionale del 14 dicembre cor- 
rente 

« Verso le ore 41 della sera, d'ieri alcuni 
spargevano lungo la via di Toledo cartellini di va- 
rio colore, su cui era seritto : 

« All'armi! allarmi! ... Abbasso la leva; non 
vogliamo la leva; non vogliamo servire il Re 
scomunicato. Vogliamo sì com' attere, ma per la 
causa del nostro legittimo Sovrano, Francesco II, 
Re delle Due Sicilie. 

« Lo scopo di quelle mene è un solo: intor- 
bidare il sorteggio della leva. » 

Palermo 44 dicembre. 

Leggesi nel Rinnovamento Italiano: « le 
(12) nella piazza Garibaldi, in pieno giorno, fu 
pugnalato un individuo, a cui rimase contitto il 
pugnale fra le spalle. Quell'infelice corse ed una 
vellura e fecesi trasportare allo Spedale; nessuno 
della forza pubblica accorse; il feritore andò via 
pei fatti suoi. Sia lode alla pubblica forza. ! » 





Leggesi nel giornale H1 Popoto di Catania, 
data del 4 dicembre: « Questa settimana si è se- 
gnalata la venuta fra noi di un gran numero di 
Calabresi. Questa gente, ogni anno, sotto i respetti- 
vi caporali, è venuta iu Sicilia a faticare nella 
nostra piana; ma quest'anno il numero è ecces- 
sivo. Dai venticinque ai trentamila (??) ne sono 
sbarcali a Messina, e il maggior numero si Irora 
sparso nelle nostre campague, nella nostra città, 

paesi circonvicini, come Motta, Misterbiane 
Scardia, Leutini, Belpasso, Paternò ed altri paesi 
e lutti sono armali di fucili. A che giuoco si giuo- 
ca? Sì vedono caporali che non hanno nulla del- 
l'uomo del travaglio, le mani lisce e bianche co- 
me la carta, le fisonomie da gente agiata: sareb- 
be mai un travestimento per suscitar disordini ? » 


dato e al * 


CRONACA DEL GIORNO. , 


IMPERO D' AUSTRIA 
—_— 


Consiglio dell'Impero 


Esposizione del Ministro delle finanze di 
Plener per la presentazione del hiluncio. 


« Nell'atto di presentare e di discutere il pro 
gello finanziario, credo ne mi ad wu 
sicuro filo di scorta, seguendo l'ordine successivo 
del tempo, e quel nesso intimo, nel quale i diversi 
oggetti ritrovano un legome naturale € comune 

lo con questo metod dizioni ed 

i bisogni del presente trovano nelle cause, che lo 

remesse, 0 la spi co la giusti 
zione diviene 
chiaro e completo. 
indi la prima esposizione, che io subordi 
nera, non può essere che l' es 
sizione del rendiconto delle entrate ed uscite dello 
Stato nell'anno amministrativo 1860, 

« Nella serie progressiva degli esibiti annuali 
dopo la pubblicazione dell imperiale Diploma 
del 20 ottobre 1860, questa esposizione è la pri 
ma ad essere compilata e presentata, © quindi de 
ve. in base all'articolo 2 del Diploma, e del $ 10 
Jetlera c della legge fondamentale de 

venire  subordii 

Consiglio dell' Impero. 

« Trovo necessario di dare alcuni brevi schia 
rimenti intorno alla disposizione di questo mio 
primo esposto, e nominatamente intorno alla dit- 
ferenza, che passa fra questa esposizione € que 
che propriamente sarebbero i finali rendiconti dello 
Stato, contemplati dal Diploma e dalla legge fon- 
damentale. 

« L'esposizione del risultato dell annuale ren- 
diconto finanziario, di cui sì tratta, viene co 
lata sui documenti della Cassa centrale dell 
to, indi delle Casse principali delle 
delle Casse collettive. Essa quindi contiene il facit 
delle netto-Casse dello Stato, e con ciò i pagamen- 
ti avuti sui diversi rami d'introito, e le do 
fatte sopra i diversi rami d'uscita. 

« All'incontro il rendiconto annuale dello Stato 
cerca di mettere in evidenza i ricevimenti fatti da 
tutti gli Uffizi d , e le spese, che veramente 
ebbero luogo presso le diverse Casse pagatoriali 
Esso si fonda sui rendiconti e sui bilanci particolari 
di tutti i rami d'entrata e d' uscita, © viene mes- 
so in essere dalla suprema Autorita contabile di 
controlleria, sulla base degli elaborati dei singoli 
Uftizii di contabilità. 

1 + Attesolo stretto nesso, che passa fra gl' in- 
troiti delle Ricevitorie, ed i loro versamenti alle 
netto-Casse, come pure atteso il nesso, che possa 
fra le spese effettive e le dotazioni assegnate pi 
loro sopperimento solo in proporzione al his 
gno, i documenti, che qui venzono presentati, © 

sono compilati dietro i risultati dei rendiconti 

1, in base agli allegati delle netto 
offrono un quadro, che più di qualuo- 

mette 


dello SÉ 
que altro si approssima 
| mente esatti dei. rendi to. Ta 
quadri contengono in ogni modo le indicazioni 
| delle entrate e delle uscite, che in tutto il corso 
dell’anno si concentrarono presso le nette 
espresse con una es za di cifre 
poi anche da aggiungere che, da parte del sul 
! mo Dicastero di contabilità e di controlleria, 
venne ancora presentata la chiusa dei conti dello 
Stato per l'anno 1860. 
« Con ciò spero di aver messa in chiaro l'e 
senza dell'oggetto presente, © passo ad occuparm 
‘ del suo contenuto. 
« Gl'introiti dell'anno amministrativo 4860 
‘ danno un risultato complessivo dif. 301$9,000, 
fed in confronto al precedente anno 4834, un au- 
| mento di fior. 28,183,000. Tale aumento dipe 
principalmente dalle imposte indirette , alle quali 
parteciparono il dazio consumo con 7 milioni, il 
tabacco con 7 milioni , ed il sale con 3 miliom 
« Le spese dello Stato importarone fiorini 
4,000, e mostrano in confronto del prec 
s nel quale la spesa per l'arma 
o della guerra, raggiun 
una diminuzione ii 


344, 
dente anno 4 
ta terrestre aveva, a mol 
to una straordinaria alte 
fior. 172,913,000. 

« Il deficit complessivo dell'anno 1860, ascen 
de adunque a fior. 65,052,000. 

« Il coprimento di questo deficit si. ottenne 
principalmente coll’indennizzo per le Obblizazio 
ni di Stato lombardo, dell'ammontare di 21 mi 
lione ; coi versamenti fatti pel Prestito nazionale 
pel Prestito lombardo-veneto dell'anno 4%: 
Prestito della lotteria dell'anno 1560, e finalmen 
te coll' emettere assegni ipotecarii ; 

Gli stati della Cassa aumentarono, nell'an- 
no 1860, di fior. 8,114.000, dopo che erano sta 
ti applicati 22 milioni di fiorini per. l'estinzione 
di debiti, © per capitali. 

« L'esposizione dei risultati ilel rendiconto fi 
nanziario contiene la dimostrazione dettagliata. è 
gli eventuali schiarimenti, nelle singole rubriche 
lo vi aggiunsi un confronto sommario dei risul 
tati finanziarii dell'anno fN60, col preventivo del 
lo stesso anno. Tale confronto ofire evoli ri 
sultati, avendosi nell'entrata fior. 3.246.000 di 
aumento, nell'esito fior. 19,391,000 di risparmi», 
quindi in complesso un civanzo di f. 22.040.000 

« Depongo sul tavolo della Camera l'espusi 

ne dei risultati del rendiconto dell entrata e del 
l'uscita dell'anno amministrativo 1860 , aftinchi 
l'eccelso Consiglio dell'Impero voglia, in base al 
le vigenti disposizioni della legge foni 
assoggettarlo al necessario esame, e dietro l'esito 
di questo, possa poi invocarsi la Sovrana sanzio 
ne del rendiconto fatto. 

« Dopo di ciò, passo ad esan 
ne dell'anno finanziario 4864, pur ora deve 
Una compilazione del rendiconto finanzi 
stanno, così esatta come quella che hu jr: 





ta per l’anno amministrati 

dare, a motivo che non si sono ancora potuti ef- 
fettuare tutti gli sconti in diversi fondi, nom 
tamente nei fondi dell’ esonero del suolo. Di so- 
lito, solo qualche mese dopo il decorso del 
finanziario, possono tali sconti venir condotti a 
termine. Ma io ho prese tali disposizioni, che spe- 
ro di poter esser in caso di deporre fra pochi 
giorni il risultato degli sconti sul tavolo dell'ee- 
celsa Camera. 

« E ciò nulla ostante, io sono già ora nella 
possibilità di fare all'eccelsa Camera le necessarie 
comunicazioni , relative al rendiconto finanziario 
dell'anno 4861, atte a dare una giusta idea della 
situazione finanziaria. 

« Collego questa mia esposizione coll’ umilis- 
simo mio rapporto fatto a S. M. I. R. mentre se- 
deva ancora il Consiglio rafforzato dell' Impero, 
sopra la condizione finanziaria dell’ Impero, € sul 
modo di coprire il deficit preventivato per l' an- 
no 1850. 

« Giusta la posizione d'allora, e giusta le 
mie presupposizioni, giustificate dai risultati dell 
anno 1860, io poteva ritenere con fondamento 
che, nulla immutandosi nelle ioni di quel term- 
po, nell'anno 1861 non riuscirebbe ad emergere 
un deficit, che oltrepassasse la cifra di 40 mili 
Ma i rapporti dell'anno 1861 importarono, quan- 
to all'entrata ed all'uscita delle finanze austria” 

del 

dei 
confini un imperativo 
dell'esistenza. Era quindi 
400 milioni la spesa. preveni 
come fu pure inevitabile di aggiungervi altri 
milioni 


l'esercito, 
Lon 50 


“ Similmente la, spesa annuale, preventivata 
per la marina, dovette, aftinchè questa potesse ac- 
cordare al nostro litorale la necessaria difesa, dai 
7 milioni e mezzo del preventivo innalzarsi ella 
cifra di 45 milioni, raddoppiando in tal guisa la 





cifra, ch'era stata adottata nel preventivo. 

", Per sovvenzioni  garantie d' interessi ven- 
ne pure oltrepassata la cifra del preventivo, e no- 
minatamente si dovettero impiegare fior. 477,400 
pel Lloyd, 270,000 per la ferrovia della Ger- 
monia merdionale, fior. 450,000 per la n 
ne del Danubio. Anche per la ferrovi 
sco vennero rettificati i fior. 540,000 non preve: 
tivati, onde il preventivo stesso venne oltrepassato 
di fior. 4,435,400. 

« Nei bisogni del debito dello Stato, la spesa 
della perdita dell'aggio si trovò bensì minorata di 
6 milioni all'incirca, ma questa diminuzione 
si trovò ridotta a solo mezzo milione, a motivo 
che, d'altra parte, si dovette incontrare un aumen- 
to di mesa, pel ialo degli interessi del debito 
consolidato, oltre all’ importo di :3 milioni per gl in- 
teressi arretrati del debito oscillante, nonchè, sino 
alla concorrenza di 2 milioni e mezzo, per un 
aumento nella emissione degli assegni ipotecari, 
e per affari di deposito, che $' intrapresero. 

« La capitalizzazione, ad onta che le spese del- 
le ferrovie abbiano di 300,000 
però il preventivo di 3 milioni e mezzo. 
venne principalmente per la circostanza che a' fon- 
di ungarici per l'esonero del suolo si dovettero 
trasmettere più di 4 milioni per lo sconto dei 
coupon, attesochè, per la renitenza nel pagare le 
imposte, non si poterono neppure incassare le ad- 
dizionali «destinate a’ fondi dell' esonero del suolo. 
Ad onta che nel preventivo non fosse stato com- 
preso mezzo milione per ispese del Consiglio del- 





l'Impero, nell’amministrazione civile e nell'um 
mortizzazione dei debiti sì risparmiarono qui 
3 milioni di fiorini, specialmente perchè le Obbli- 
‘azioni, destinate per l' anno amministrativo 1860, 
vennero riscattate più tardi. 

« Sommando il di più nelle spese preventivate, 
ritroviamo aumentata : la spesa del militare con 
fior. 50,500.000;; la spesa della marina, con fior. 
7,500,000, le spese per sovvenzioni e garantie d' 
interessi, con fior. 4,500,000, e la spesa di capita- 
lizzazione con fior. 3,500.000. E queste somme 
sommano insieme fior. fi 

« S' ebbero, al con 
e nominatamente: pei bisogni del debito dello 
Stato, una minore spesa di fior. 300,000; per l'am- 
ministrazione civile, pure una minore spesa di fior. 
3,500,000. Questa ciîra somando insieme 4 milio- 

i, la spesa maggiore del preventivo resta ridotta 
a 59 milioni di fiorini. 

« D'altra parte, attese le irregolari condizioni 
che subentrarono nei Domini ungarici, s'ebbe a 
soffrire un tale disavvantaggio, che quel gruppo di 
paesi (1 Ungheria, colla Voivodina, Ci 
vonia e Transilvania ), invece della somma di fio 
67,470,000, eflettivamente non diedero altro red- 
dito che di lior. 55,840,000, quindi fior. 11,660,000 
di meno del preventivo, Tale diminuzione degli 
introiti nelle Casse dello Stato provennero da steu- 
re dirette, dazio consumo, traftico di tab: hi, 
bolli e tasse in affari giudiziari, sui quali oggetti 
appunto i turbamenti politici esercitarono la mag- 
giore influenza, ad onta che, negli ultimi mesi del- 
l'anno, i pagamenti fossero stati più favorevoli. E 
questa è la principale cagione, per la quale le en- 
tirate complessive della Moparchia, ad onta del più 
favorevole successo in altre rubriche degl’ introi- 
ti, ed in altri paesi della Corona, restaro: 
solto del preventivo per la rotonda som 


decadenza di 10 milioi 
giungono i 59 milioni spesi al di sopra del pre- 
ventivo, come di più sopra si è motivato, si rie- 
sce per l'anno 1861 ad un deficit non preventivato 
di 69 milioni, oltre i preventivati 40,500,000 
Quindi, l' 0 deficit dell'anno 1861 importa 
fior. 109,500,000. 


Di questo deficit complessivo vennero co- 


e ii 

ssi della lolteria del presti- 
to dell'anno 1860. . . 
Pegl' incassi del prestito delle 
ste dell’anno A8GI . . 


12,600,000 


impo- 
Coll’ emissione di assegni ipolecarii. 


2/5,400,000 
22,000,000 
Coll'emissione di assegni 
RE E 
Con altro aumento del debito oscil- 
lante , mediante affari 
Me... . . 
Con altri straordinarii introiti, di 
falcata la spesa straordinari 


mone- 
12,000,000 


In tutto 1055,00,000 
« I residui 4 milioni vennero desunti dagli 
effettivi disponibili delle Casse. 

Ed ora io sono giunto a quel passo della 
mia jone, il quale risguarda quelle misure 
finanziarie, che io ho prese nel corso dell’ anno 
4861, senza avere a tal uopo domandato l’assen- 
so dell'eccelso Consiglio dell’ Impero. Queste mi 
sure furono : emissione di carta mopetata; la ces- 
sazione, ormai tolta, dei pagamenti in argento dei 
debiti dello Stato nel Regno Lombardo-Veneto, e 

gamenti degl’ interessi del prestito naziona- 

tamento del piede degl'inteessi, negli as- 

sega ‘arii parziali, e l'assunzione di un pre- 
stilo di 30 milion. Ki 
« L'emissione di carta per la moneta spic- 
ciola ebbe luogo per procurare l'inevitabile ripiego 


«La 
misura, chi 
comandata dalla pressione 
potevano dominare, e che la provocarono. Non 
pena si potè ottenere la momentanea facilita 
zione nel trovare i mezzi di pogamento con va 
luta sonante, tosto mi affrettaì a levare quella mi- 
sura, ed ordinare che i pagamenti avessero da 
farsi in quella valuta. D'allora in poi, il miglio- 
tamento delle condizioni e le aumentate | risorse 
favorirono la mia tendenza, ch'era costantemente 
a procurare e conser necessarii fondi 
se, con che poterono di bel nuovo 
si i pagamenti in argento, 
pel Regno Lombardo-Veneto sia pel prestito na- 
zionale. x 
" L invalzamento degl’ interessi e l'aumen 
tata emissione degl porziali ipotecari, 
nonchè l'assunzione del prestito ipotecario di 30 
congiunta ad alcuni aflari di deposito 
i per sopperire ad al- 
Le per 
agli ob 





i dello 
[rh se man 
blighi dello Stato. i 

« Sopra tutte le misure finanziarie, pur ora 
annunciate, bo fatto compilare uno seritto di giu- 
stificazio base all'articolo 13 del- 
la leg , esponr 
go doverosamente all' eccelsa Camera i motivi ed 
i successi delle prese disposizioni. 

nziario del 
vi è contenuti almeno di ave 
potersi vantare di non avere. 
alle disposizioni degli Statuti , 
corso alla Banca, e di non avere emessa alcuna 
carta monetata dello Stato. Rinun 
rovinosi mezzi ; io mi sono piuttosto 
diflicili problemi, per coprire i bisogni de 


no 1864, che 


Depongo quello seritto sul! tavolo dell'ec- 
celsa Camera, e mi permetto di chiudere questa 
parte della mia esposizione, osservando che. un bi- 
sogno inesorabile fu quello che impose tali leggi, 
per fondare le quali sopra il diritto dello Stato 
non era possibile d'invocare l'assenso del Cor- 
po legislativo, Il procurare quelle condizioni, che 

re la pubblica amministrazione 
era divenuto un comando dello Stato. Il ministro 
non ha fatto che il suo dovere passando a pret- 
dere le necessarie misure ed assumendone la re- 
di tale coscienza, aspetto la mia 
eccelsa Camei 
ll anno 4862 e vengo a quella 
nto, ch'è di gran lunga la più 
inte ; cioè, ad esporre © presentare il pre- 
dello Stato per l'anno anzidetto. La pri- 
ma domanda, che, a quanto mi sembra, può es- 
sermi rivolta relalivamente al preventivo, e sulla 
quale io debbo rispondere all' eccelsa Camera , è 
certamente questa: Su quali basi e previsioni 
si fonda l'o) umerica del preventivo rias- 
sunto ? Il preventivo si compone di due parti 
del fabbisogno e del coprimento. Il fabbisogno 
comprende tre essenziali elementi pri 12 Le 
spese per l' amministrazione civile La 
e la suprema Direzione cent 2 
vo militare (colla marina); e 3° il debito pubbli 
co. Parlerò prima di tutto del debito. pubblico. 
Quanto a questo, non v'è punto di dubbio che , 
com' esso fu mantenuto finora , la fedele dimo- 
strazione dello stato effettivo, in base aî libri prin 
cipoli del debito pubblico , il contenuto delle 
sposizioni sul prestito, da puntualmente 
riguardo al pagamento degl’ interessi e all'estin- 
zione del debito, che debbone 
no 1862, e, in una parola, la ric 
creditori dello Stato, posta in evidenza, dovevano 
somministrare i maleriali per questa sezione del 
preventivo. Tutto il debito dello Stato ( consoli- 
d oscillante) doveva in vista come un 
debito totale dello Stato ; 
€ questo punto fu pur menomamen- 
te sviato, nè dal Diploma di ottobre, nè dalla 
Costituzione di febbraio, ma anzi rassodato. 
guardo al debito pubblico, il budget nelle sue ba- 
si può essere altresi designato, più o meno, come 
un bilancio fisso 0 normale, giacchè gli annui 
aumenti o disavanzi possono farsi derivare ed e- 
sporre dalle modalità di estinzi Je si svili 
pano regotarmente, dall’ emissie 
residui di prestito, non i 
dali ne di n 
è dalla diuinuzione prevedibili del deb 
lante, Quanto al preventivo della marina e del 
r ciò vale pienissimamente 
, quel che fu dett 
al debito pubblico, sul punto dell’ indivisi 
unità delle relative spese totali. Tanto riguardo 
Je militare, quanto al 
ile di poter proporre d 
così detti budget do i quali 
pei futuri periodi bbero da pr 
sentarsi alla discussione, tenendo ferme le somme 
stabilite dell'effettivo, solamente i crediti m 
ri mutabili, che fossero richiesti da ci 
to di terra. il 
tato di pace, si avvicina a si 
fatto budget stabile. Anche per la la spesa 
vata secondo lo stato di pace; pe- 
in vista della condizione di sviluppo, in cui 
a si frova, non si potè stabilire in questo mo- 
formale preliminare: fisso, nel senso 
summentovato. Nell amministrazione civile, si pre- 
senta principalmente lo. stato incompiuto delle 
condizioni Com'è noto all eccelsa Game- 
ra, si deve creare un nuovo organismo politico e 
si deve separazione della 
giustizia dall'ammivistrazione , attivare | ordina- 
mento dei Comuni, e una parte non irrilevante 
degli affari della pubblica amministrazione, finora 
disimpegnati da organi imperiali, dev' essere ri- 
messa ad organi autonomi; però tutti questi prov= 
vedimenti non sor anco realizzati, e ad ogni 
modo mancano ancora i l appoggio sicuri 
per la valutazione nume 0 spese futu 
re. Quindi, sono stato costretto a fa 
to, per l'anno amministrativo IS 
Amministrazione politica. e giudiziale nelle Pro- 
della Gorona non ungariche , secondo |" 
smo in ‘vigore presentemente; nell ammi- 
nistrazione politica, ho fatto elaborare il proget- 
to del futuro organismo col rispettivo prospetto 
delle spese, per approfittarne in ogni caso ed 
ituire confronti. Qui cade in acconcio |’ os- 
servazione che il bilancio dell' avvenire dovrà 
avere un ordinamento essenzialmente diverso dal 
presente, e che le. varie linee, segnate nel Di- 
piome d'ottobre, e nella Costituzione di feb- 
raio per le sfere d'attività riguardo alla Jegisla- 
zione serviranno di norma anche per gli ordina. 
menti € per le sistemazioni dei preventii, che v 
vanuo congiunti, € provocheranno la necessità di 
determinare più esattamente i concetti pel bud- 
get generale dell'Impero. Però, queste e altre si- 
considerazioni notevoli per un futuro budget 
normale, non poterono ancora prevalere nella com- 
lazione del preventivo per l'anno drati- 
vo 1862; e per evitare ingannevoli congetture, ho 
dovuto altenermi allo stato attuale del vigente or- 
ganismo amministrativo, e dove, invece del mede- 
simo, era subentrato un ordinamento nuovo , ma 
non ancora finito, al preventivo delle spese, ch' era 


giustificazione d 
« Ora passo 
parte del mio as 


ati, ovvero 
menti 


pre! 
terna del prevent 
lichiarative , 
prontamen= 
particolar- 


re, Quanto alla disposizione interna 

vo, io l'ho munito di osservazioni 
rare ch'esso sia inteso più 

te e con maggiore facilità; ci 

mente de varii rami d'introito, che appartengono 

al coprimento, sui quali furono compilati paree- 

chi appositi memoriali, che ragionano più ampia- 


Mente sull'indole e opportunità d'alcune specie 


d'imposta , e cercano di provare, mediante pro- 
fonde dimostrazioni , fondate sui fatti, V' impos- 
sibilità di abolire parecchi generi d'imposizio- 
ne vigenti, 0 di sostituirne 
vale segnalamente pel mou 


già comuni: 

mera i sommi 

preliminari adottati dall 

nanza; per cui mi riferisco ai n 

vando che le presenti , condizioni amministi 
interne non paiono opportune all'attuazione 


cangiamento del sistema d'imposta, che tocca tan- 


to davvicino l' organi Jomuni e dell’amu 

nistrazione polititica. 
« Per quanto 

tenuto del prever 

ministrativo 486: 

tansi nel seguente modo : 

Il fabbisogno dell’ammini 
zione civile, unitamente alla 
Corte imperiale ed alla su- 

itrale con 

Preventi litare e del- 
la marina e 

Gl'interessi del de- 

Dito con. . £. 106,237,000 

Ammortizzazione 
del debitocon. » 18,300.000 

il budget del debiti 
debito pubblico di tutto | 

anno con. . . . | |. * 

Agggiungendo inoltre le spese 
per sovvenzioni , guarentigie 
d'interessi. capitali, e perdi- 
te monetarie e 
( queste ultime sol 

1 
fiorini) in tutto co 


dello Stato per l'anno am. 


fior. 


la somn totale del 
gno risulta di 
Nel coprimento 
Le imposte dirette cor 
Le tasse» indirette con 
Gl introiti del patrimonio del- 
lo Stato, come pure delle 
miniere è delle Zecche con. 
Finalmente, vari altri introiti 
deal. Core 
Onde, si ha la somma totale 
del coprimento con . . 
gonando la medesima 
somma totale del! fal 


Risulta u 
La somma complessiva del 
fonda, come gi 
stenza dei fat 
e degli obblighi dello 
Quindi non può trattarsi dui 
ne per l'anno amministrati 
« Una diminuzione del deficit, fino: 
to a fior 
possibili risparmii futuri, e dal mutamen 
rubrica rilevante delle perdite monetarie e_ca 
biarie, mereè il ripr 
miglioramento del sistema dell’ imposizioi 
ta, secondo il pro 
tasse indirette, che, giusta l'esperienza, pro 
i he. 


nto delle vigent 
spese amministrative sistemizzate , 
pace nel militare e nella mari 
to degl interessi del debito pubblico e dell'est 
zione del capitale regolarmente 
altre spese n 
introiti dello 
o di ter 
qui conteggiato a 100 milioni, no 
pel rinforzato effettivo delle truppe, 0 
in seguito all 


necessaria fut dello Stat 


, per continuare l'aumento dell’ effe 
vo militare dall'anno amministrativo passat 
corrente, e pel cas seguitasse la n 
sità durante tutto 


« Per gli stessi m 
tela delle nostre cost 
degli sforzi nella marina, i quali sup 


@ segn 
no il li 


necessario 
rini. 


jaggior credito di 7 

Alteso il carattere pacifico e conserv 
della politica dell’ Austria | che 
lunque aggressione, è soltanto i 


di una sicura difesa, e come condizio! 
posizion 

no 

re che, nel 
ste spese, la convinzio 


Impero sia uguale a quella del Governo. 


mentovate di 45 milioni e di 7,200,000 
tutto 52.200.000 fior., porta in sè il deciso 
tere d'una spesa straordinaria, provocata da 
costanze insolite, transitorie, che cesserà col con 
solidamento di condizioni pacifiche, il quale è di 


ini 
ra 


peso permanente. 


dic 
massima di coprire escl 


dello Stato, facendo di continuo nuovi debit 





dine nella pubblica amministrazione e la fi 
ducia universale, perchè in tal guisa si abbando 
na la fiducia nella propria forza, e la propri 


sè stessi. 


« L'economia, è se questa ha trovato i suoi 
ragionevoli confini, il fare sagrificii, quali si ad- 
dicono ad un patriottismo di fatti è non soltanto 

con eui noi guariremo 


di parole, sono i mezi 
dalla malattia del nostro pubblico deficit. {Appla 


si a sinistra e nel centro. Qui pure la guarigio- 


ne non potrà esser l'opera d'un tempo breve 
noi però abbiamo il dovere d’imprendere qu 
progressi verso il miglioramento, che sono possi 
bili secondo le circostanze, senta perder tempo. 
* Quanto 


loro altri (il che 
bacco. ) 


concerne l'essenza e il con | quali ( con 


le rubriche principali presen- 


199,755,000 
«+ 108,476,000 


424,1:37,000 


21,818,000 


fior. 206.:599,800 


ho accennato, sulla base di date 
i bisogni delle 


inamento della valuta, dal 


tto di riforma, e dall’ aumento 


dello stato di 
© del pagamen- 


decorrenti, e d' 
li, colla somma complessiva de- 
però l'osser= 


tuale situazione politica , ed alla 
e quindi 
dotazioni partico- 


ces 
ino 1862, viene domandato 
un maggior credito annuo eventuale di #5 mi- 


mente a tu- 
marittime, si dovettero fare 


mite delle spese stabilite nel preventivo, e rendono 
200,000 fio- 


ivo 
tana da qua 
fa a proteggere 
il suo possesso legale, queste due categorie di spese 
eventuali debbono essere considerate come mezzi 
d'una 
imponente, che l' Austria dee al suo o- 
alla sua esistenza ; per cui sì dee presuppor- 
pnoscimento della necessita di que- 
Consiglio dell’ 


« L'aumento del deficit delle due rubriche qui 
in 


venuto un bisogno universale, e quindi non dee 
punto aggravare le finanze austriache come un 


« Ora passo a trattare la questione del copri- 
mento del deficit. Qui credo dover premettere la 
iarazione ch' io considero come rovinosa la 
ivamente i disavanzi 


me quello, che rende impossibile di agevolare l'or- 


sistenza che vi è riposta, e quindi si. abbandona 


4 n sagrifizii da farsi Ber parte de- 
gli altinenti dello» Stato per coprire il deficit del 
lo Stato, io debbo oppormi anticipatamente con 


la quale vuol 

un depau- 
peramento generale ; eil anzi io posso esprimere 
la convinzione, divisa certamente da tutti gli ami- 
ci e conoscitori della verità, che negli ultimi due 
decennii la produzione, la prosperità e i mezzi di 
guadagno acquistarono în Austria un impulso con- 
solantissimo, e che vi esiste l'attitudine a_ soste 
nere una maggior quantità d'imposte, qualora 
vengano applicate in modo opportuno e giusta 
mente ripartite. (4 sinistra e al centro si gri- 
da: S 

+ Ma qui non voglio, pur tacere che, inlra: 
prendendo il coprimento del deficit coi contributi 
tegli attinenti allo Stato, ‘bisogna serbare la ne- 
cessaria misura, e che in particolare il deficit, pre- 
sentato per | 1862, ha raggiunto una tale 
altezza, che, se dovesse venir "coperto nella sua 
totalità, mediante maggior pagamento d'imposte, 
avrebbe per conseguenza una soverchia tensione 
delle forze, e in parte una mala riuscita dei prov- 
i, che tendono a questo scopo. L'indole, 
© piuttosto la suddivisione del nostro deficit to- 
tale in due specie di rubriche principali, una d 
,200 fior. ) concerne |’ eccedenza 
- | delle spese ordinarie sugl' introiti, e l'altra ( con 
;2:200,000 fior.) fu cagionata dalla necessaria 
sollecitudine per condizioni straordinarie, porge a 
noi stessi l'indicazione e il punto d'appoggio sul 
modo di coprimento. 

« Mentre, per la prima rubrica principale del 
disavanzo, 0 almeno per una gran parte del me- 
desimo, appare indicato che si abbia a sopperitvi 
mediante i contributi delle forze imponibili dello 
Stato, pel coprimento della seconda rubrica prit- 
cipule, come quella che deriva da condizioni stra- 
ordinarie e passeggiere, si presenta tanto più in- 
dicato il fare ricorso al credito, quantochè la fe- 
lice eliminazione de’ pericoli dello Stato, fondati 
sulle straordinare circostanze, a cui si tende con 
ciò, ridonderà eziandio a vantaggio dell’ avvenire, 
e però questo può a buon diritto esser fatto par- 
tecipe delle necessarie prestazioni. 

« Ma, trattandosi di coprire il disavanzo per 
mezzo del credito, torna qui opportuno d' osser= 
vare che le nuove operazioni di eredito, la con- 
trattazione di nuovi prestiti di somme maggiori 
non riescono bene, laddove sono ancora da e 
tersi partite considerevoli di prestiti gia esistenti, 
e la cui immediata estradazione è imposta da al- 
tre circostanze, giacchè, mediante l'o 
temporanea dell’ effetto vecchio e del nuovo si ver- 
rebbe soltanto a fare a sè stessi una concorrenza 
svantaggiosa, e si sarebbe ben presto delusi sulla 
capacita del mercato monetario ad assumerli. 

« In Austria, la massima parte del prestito 
di 6 milioni di lire di sterlini, emesso a Londra 
nel 1859, non è ancora estradata; 3 milioni di 
lire di sterlini di questo prestito servono di pegno 
alla Banca nazionale pel debito in argento di 20 
milioni di fiorini v. a. 

« Similmente, 123 milioni del prestito con 
lotteria, emesso nell'anno 1860, non sono ancora 
estradali, e trovansi nelle mani della Banca nazio- 
nale per coprire le anticipazioni, date da essa sul 
prestito del 2) aprile 1849, dell'importo residua- 
le di 99 milioni. Jo son giunto a quella parte del- 
la mia esposizione, in cui debbo trattare dei rap- 
porti della questione del deficit con quella della 
Banca, e fare comunicazioni intorno a quest ul- 
tima, e al problema della valuta, che vi è con- 
nesso. (Movimento generale. 

‘ Colgo con sodisfazione questa circostanza 
per poter dare davanti all' eccelsa Camera la più 
completa assicurazione che il Governo è compreso 
della necessità di regolare le condizioni della va- 
{luta, e dell'indispensabilità di fare passi decisivi 
a questo scopo, ed è pure fermamente risoluto di 

fino agli estremi limili di quanto è possi 
mpiere, negli sforzi da far- 


come in 


o 

za. dell’ universale 
convincimento che tutl'i valori della complessiva 
vita delle sostanze, quindi i valori per laden 

lo delle promesse incontrate , ed i valo 

che hanno da farsi allo Stato, ed i 
- | pagamenti, che hanno a partire da questo, abbia- 
no da trovare nella valuta dell' Impero austriaco 
uno stabile e sicuro mezzo d' espressione, È ne- 
cessario che tali valori, ugualmente stimati ed u- 
gualmente autorizzati. possano mettersi nella ser 
egni pecuniarii di tatti gli altri Stati. In Au- 
stria, la quistione della valuta tocca | interesse dei 
privati non esse dell'Impero, L' 
allontanamento di quella calamità, che attualmen- 
te rode il midollo delle finanze, vale a dire della 
tà del disaggio sulle 
nerà il valore del braccio e l'autorità e la poten- 
za del nome austriaco di rimpet 
i, i da imporre a questi il rispetto. 

Nella ponderazione dei mezzi, dobbiamo 
prendere di vista la cagione Il deprez- 
zamento della nostra valuta del paese, ossia delle 
banconote. dipend 

Ile note, sono emesse, e dal modo non 
corrispondente del coprimento delle medesime. 
L'attuale grandezza nella circolazione delle note 
di Banco, non venne determinata da ragioni di 
economia nazionale, nè dal bisogno del commer- 

io con un mezzo di circolazione così numeroso. 
Essa venne piuttosto prodotta dalle ristrettezze del- 
le finanze. Lo Stato era venuto nella necessità di 
procurarsi del danaro in via straordinaria. Ora, 
invece di cercare questo danaro col mezzo d'im- 
poste, 0 col mezzo di un prestito, tirando a sè 
le hanconote, le quali gia circolavano , e che lo 
Stato avrebbe ben presto potuto rimettere in e 

colazione; invece, dico, di così operare, l' Ammi- 
nistrazione delle finanze trovossi. nella necessità 
di aver ricorso alla Banca, la quale disponeva del 
torchio delle banconote, © di prendere da lei le 
necessarie somme , in altrettante note di Banco, 
Fu specialmente l'emissione delle banconote da 
uno e da cinque fiorini, quella che seacciò l'ar- 
gento dai veicoli del commercio, e che contribuì 
essenzialmente alla calamità dei mali della valuta. 
— « Ancorchè vogliasi tener pieno calcolo del- 
l'aumentato commercio e dei bisogni dell' indu- 
stria, per dedurne la grandezza dai mezzi di cir- 
colazione, pure è certo che la parte preponderan- 
temente maggiore dell'aumento delle banconote , 
provocata dai debiti dello Stato verso la Banca | 
non venne promossa dal bisogno del denaro pel 
commercio. Fece piuttosto subentrare il sopraeca 

ico del mercato del danaro, il quale produsse il 
deprezzamento delle banconote , il numero delle 
quali soperchiava di gran lunga le inchieste, anzi 
chè dar luogo alla tendenza di procurarsi, con quelle 
ed in luogo di esse, una valuta sicura e stabile, 
vale a dire divise estere. Con altre parole, trovò la 

pria espressione nel fenomeno della speculazio- 
ne della valuta e dell’aggio sull’argento, la som- 
ma del quale può venire considerata come uno 
det principali fattori per una formola matematica, 
rappresentante la grandezza delle banconote sur 
perilue, e li conseguente necessità della restrizione 
delle medesime. 

« Per ciò che risguarda il coprimento delle 
banconote, che sono in circolazione, ho già dimo- 
strato nel mio ‘sommesso rapporto, presentato du- 
rante la sessione del Consiglio dell' Impero raffor- 
zato, del 3 settembre 1860, che le stesse, consi- 
derate quantitativamente, sono compiutamente co- 


ti 


It 
na 


fi 
NI 





perte, su che uno sguardo sopra 

sile della Banca nazionale offe u hi 
form nella mancanza 
grandezze, sibbene nella qualità di dae 
mezzi di coprimento, consiste l'incomerti; 
delle banconote. 
« Quindi, allo scopo del ripristina 
valuta, non d'altro si può trattare che del moti 
di mobilizzare questi mezzi di coprimento: nl 
potendosi tantosto eseguire, trattasi. di spo” 
con tulta esattezza eseguire un piano, ji 
dentro un termine prestabilito, operi la real, 
ne complessiva deî mezzi di coprimento, 
rapidamente che sia possibile. i 

« Avuto riguardo al debito dello Stato y, 
la Banea, è necessario che il piano tenga. fem” 
due diversi punti di vista. da 

« Il primo riguarda ciò che dee farsi 

ei ta ‘vel sola volla, od el più entro tuto 
termine. E in questo caso, la prestazione vu] 
sere considerevole , affinchè possa esercitare pr 
decisa influenza sul miglioramento della posizione 
della Banca e sulla diminuzione delle note. de 
sono in rireolazione. 
«Il secondo punto di vista riguarda con 
prestazioni , l'adempimento delle quali non è g} 
momento possibile per lo Stato, ma che, per l'av 
venire, non può rimanere come è restato fin qui 
Prima, non era legata ad alcuna determinazione 
sia rispetto al tempo od alla grandezza delle sue: 
cessive realizzazioni ; dipendeva solo dal caso, ei 
cera spinto in un incerto e lontano avvenire. Ora 
non può essere così Questo stato dee venire 
cambiato ; dee crearsi un rapporto di debito è 
credito fra la Banca e lo Stato, il quale, non solo 
prenda di vista l'assicurazione, ma anche il pg. 
gamento , assoggettandolo a norme determinate 
Tale rapporto, per le modalità che saranno da sta. 
dilirsi, dee esser atto a destar la fiducia in un 
presto e sicuro ristabilimento dell'ord 

« Ma come lo Stato dee con tutte le sie 
forze affvettarsi verso la meta del ristabilimento 
della valuta, così anche la Banca nazionale non 
dee, per la sua parte, restare addietro. In for 
delle. convenzioni, stipulate. coll’ Amministrazio 
delle finanze il 26 dicembre 1858 ed il 1: 
le 1860, la Banca ha ricevuto a conto del debito, 
delle banconote, delle significanti poste di valuta 
effettiva, Nell'ultimo bilancio mensile, queste po- 
ste vengono rappresentate da fior. 2k:2.000 in 
Obbligazioni dell'esonero del suolo, e da 33.067.000 
fiorini in effetti del gia Fondo d' ammortiza- 
zione. 

« Lo Stato non era allora nel caso di s 
tare il suo debito in banconote ; a queste dovette 
egli sostituire altri valori. Ma se lo Stato avese 
iu allora effettuati i suoi pagamenti alla Banca in 
altrettante banconote, questa sarebbe stata costret- 
ta a rilirarle dalla circolazione, nè sarebbe sata 
autorizzata a tornarle a mettere in giro. 1 paga. 
menti, fatti dallo Stato in effetti di valore, avra. 
no lo stesso scopo. Dovevano diminuire le ba 
note, prodotte dal debito dello Stato, e migliorare 
îl rapporto fra la circolazione delle note ed il loro 
coprimento în metallo. 

«1 valori, dati dallo Stato alla Banca, sireb- 
bero da alienarsi e distruggere le banconote, che 
vi affluirebbero, come dovrebbe avvenire colle ban- 
conote, date immediatamente dallo Stato per l'am- 
rbortizzazione del suo debito verso la Banca 

« Del resto il possesso degli efltti © il riti- 
ro degl'interessi dei coupon, non si contano fra 
gli allari della Banca, secondo gli Statuti, La Ban- 
ca nazionale, riconoscendo la gravità della situa- 
zione, e promovendo il ristabilimento della valuta 
con leale volontà in eguali rapporti collo Stato, 
coopererà allo scopo comune coll’ alienare quanto 
prima i suoi effetti (a cui appartengono anche le 
lettere di pegno (23.000,00), 0 non estradate, + 
ad essa ritornate). 

« Non si cercherà però soltanto di diminui- 
re le note di Banco, che sono ora in corso in 
tanta quantità; lo Stato non avrà cura soltanto 
che non avvenga nessun aumento delle note ste- 
se, contraria alle disposizioni statutarie: ma si do- 
vrà porre un limite per l'avvenire alle troppo 
forti emissioni di note di Banco, anche nei pr 
pri affari della Barca stessa,a norma degli Su 
tuti; e ciò si olterrà, accordando che basti il e» 

to metallico del terzo soltanto per un er- 
di banconote in giro, e, quando fist 
questo sorpassato, esigendo un coprimento meli 
ettamente corrispondente al maggior n 
le note, che si emettessero. 
olamento del rapporto del debito fra 
lo Stato e la Banca, e le misure pel ristabilimea- 
to della valuta, debbono ottenersi mediante una © 
venzione, nella quale si tratterà della  prolune 
zione del privilegio ; a cui però serviranno di bo- 
se gli Statuti e i Regolamenti riveduti. 

« Non è d'uspo dimostrare come la conti 
nuazione assicurata d'un Istituto d'emissione di 
note sia un'opportunità economica , finanziaria € 
politica ; quindi pi i adattata allo scopo 
unione della soluzione della questione della valuta 
con quella del privilegio, 

« D'altro lato, la rinnovazione del privilegio 
è un favore per la Banca di grande momento, i® 
ispecie colla contemporanea attuazione di adulti 
Statuti. Se quindi lo Stato, a cui solo spetta ! 
forza del suo esclusivo ius monetae , anche il d 
ritto di emettere carta monetata, iuvece di farlo 
da sè, e ritrarne tutta l'utilità, lascia l'eserci» 
esclusivo di emettere Ja carta monelata, pet!" 
guardi di opportunità, ad un privato Istituto, Jo” 
anche ritenere per sè una parte del guadagno, de 
ne risulta ; e lo Stato si assicura. proporzionit* 
mente la sua continua p al guadai 
risultante dall emissione delle. note, coll otte? 
dalla Banca un prestito di somma proporzioni 
di cui non potra chiedere la restituzione pe | 
epoca della durata del privilegio, verso n ss" 
piccolissimo interesse. ( Voci a sinistra: Sì. si 
fissare la somma di tale prestito, non si dovra P 
tarla troppo alta , dacchè esso Liene obbligato ! 
eguale importo di capitale in note di Banco ce 
sono sottratte agli aflari della I 
gli Statuti, e alle sue rendite, e, formando po 
integrale del corso complessivo dell'emissione"! 
noe, esige che si pi una proporzionati ft” 
del necessario cuoprimento metallico. 

Le basi fondamentali per ri 
del debito fra lo Stato e la Banca so 
guenti 
«4, 11 privilegio della 
prolungato per un dato nume poli 

«3. 1 rapporti del debito verranno reso; 
e perciò verrà effettuato il debito consolidato 
riliro della carta monetata in valuta di Viel" 
(44,308,000 fior.) ne' termini fissati, come Li 
ra, a norma dei vigenti trattati, e sarà 21% 

to colla fine dell'anno 4870. 

«3. L'Amministrazione delle finanze restii” 
il debito delle anticipazioni in argento rieti 
nell'importo di 20. milioni di fiorini in el, 
moneta d'argento, a in divise estere, I". vali 
te mensili, decorribili dal mes Do 


mento della 


re 
quale, 
tario. 
il piu 


le, che 





sa la convenzione, © ritira, in proporzie 
ti pagamenti, i tre milioni di sterline, dati 
gno colle Obbligazioni del prestito emesso 

I anno 1859. 
tl "5. Del debito rimanente di . fior. 2000008) 
edi quello coperto coi beni dello Stato » 7 


come antecipazion 
29 aprile 1859. 
ne verrà una parl 
vale pon poltà è 
panca pel te 
dalla 3a el pagn 
destinata in segui! 
Obbligazion 


paga 
a Bane: 
8, ina 


mine, in cui dovr 
to, e naturalmenti 
prezzo di vendita 
Stato. 

«6. La 
Obbligazioni del P 
rimangono dopo ‘ 
Banca nazionale 

# 7. La Banci 
i suoi effetti ( 
serva e di quello 
termine, entro al 
lienazione. 

« 8,1 pogame 
il ricavato dalla pi 
Banca del Prestiti 
alienazione degli « 

egati al ritiro d 
te di quelle delle 
fiorino. 

«9, Quanto 
corso col depo: 
rimum perchè si: 
Ordinanza impe 
lo oltrepassassero, 
mento. 

« 10. L'adem 
zionati, tonto per 
finanze, quanto di 
sotto la controller 
verrà nominata di 
trollo del debito « 
telligenza, debbo « 
visione degli Stati 

eno, giù 
LR; A. l'Impero 
del Trono, avra » 
l'Istituto della Ba 
quella sorveglianz: 
esigono i riguardi 

« lo quanto 
Regolamenti, ebb 
Ministero delle fi 
Banca. 

« Le formali 
pure sulla regolazi 
cui furono gia fat 
no luogo nella 
giorni del mese pi 
ferenze servirà di 
nibilità delle Obi 
ria del 4860 per 

« Questo rapp 
somma risul 
ficit, influiranno 1 
lità dei pesi da sop 
per cui mi r 
poste all'eccelsa € 
questione della Ba 

« Il progetto 
preventivo dello © 
dello Stato, © pel 
perfe interamente 
poste esistenti. e 
Stato nel modo 
mette il modo di 
una legge spe 

e Nel presenti 
Camera, chiudero 

«lo ho prese 
voli signori, la cor 
ho fatto conoscere 
colle entrate dispo 
d'ora le mie idee 

e feci loro conosci 

porto, a 
porti del debito i 
Male, Spetta ora | 
amore di patria, 
sti progetti. E im 
noscano che, nei 1 
tuandosi il grave | 
disposizioni d'uno 
zionale, da un' armi 
più autonoma: in 


altri Stati le spese 
che in questi mot 
get fisso, atto ad + 
Siderarsi come wu 
poi, come così no 
« Dalla parte 
ta, emerge però cl 
porti pacifici inter 
generale, spavira 
farà un gran pusso 
e le uscit 
« Lor signori 
rato e profondo es 
| economia dello » 
più piccoli particol 
udito, di disord 
Striache, non è opy 
«lo credo ch 
ne lo sbilancio fra 
pabiamo per null 
stabilite l' equilib 
ile in tale Fampot 
certamente rius 
# Nel corso di 
pr d'una Commissi 
Impero av 
bito dello Stato, 
* Secondo il 
hl Consiglio dell 
{în Patente 26 febb 
ad osto o ila 
pero Posto solto il 


* Siccome le 
ttuarsi: questa 
non furono a 
i doverlo si 
* A tale scopo 
petto di legge sul 
lato, Rec mezzo di 


dello Stato, attua 
« Gli oggetti, s 
Ja sua sfere 





lo men 
Jente in- 
ivalenti 
arte dei 
rtibilità 


to della 
modo 
bi nè ciò 


fermi 


antosto, 
vissimo, 
Vuol es. 
re una 
Posizione 
Ple, che 


ha © 
On è al 
er lav. 
fin qui, 
DIV 
Ile su 
(caso, ed 
ire, Ora 
venire 
lebito è 
non solo 
il pa- 
rminate, 
da sta- 
la in un 
le sue 
ilimento 
ale non 
In forza 
strazione 
1° apri. 
el debito, 
di valuta 
este po 
2.000 in 
067,000 
ortizza= 


di scon- 
dovetti 
o avesse 
Banca in 
hi costret- 
be stata 
1 paga. 
re, aveva» 
le bi 
pigliorar 
ed il loro 


ca, sareb- 
pie, che 
colle ban- 


Ila valuta 
lo Stato, 
re quanto 
anche le 
radate, 0 


diminui 
corso in 

soltanto 
note stes» 
ma si do- 
lle troppo 
e nei pro- 
[degli Sta- 
sti il co- 
ber un cer- 
ndo: fosse 
po. metal- 
bggior nu 


debito fra 
tabilimen= 
e una con- 
proiunga« 
nno di ba- 


la conti- 
issione di 
fanziaria € 
o scopo l' 
Ja valuta 


privilegio 
mento, in 
di adatti 
spetta, in 
Inche il di- 
le di farlo 
l'esercizio 

per ri 
tuto, pu 


borzionata 
guadagno» 
hil' ottenere 
przionata, 
fone per 
nessuno 
Sì, sì.) Nel 
[dovra por- 
pligato un 
neo, €! 
norma de 
ndo porte 
issione di 
mata part 


i rapporti 
ono le 


nale verrà 


0 regolati 
lidato 

di: Vienna 
ome: lino” 
ammortiz 


p restituisce 
ricevute» 
effettiva 

In venti ra- 


| te tutte le parti del. debito dello Stato, in tutta la | 


somo antecipazioni sul prestito del 
o 1859. fior. 189.000,00 
2 serra una parle separata con usi prestito, del 
ale non potra essere domandata la restituzio 
pel tempo che dura il privilegio 
%. Pol pagamento del restante debito. verrà 
in seguito una parte dei 4 
eiigazioni, che lrovansi ancora presso 
omne dol Prestito con lotteria del 15 marzo 
Door no poi destinati a sicurezza e per 
i pagamenti i beni dello Stato dati in gua- 
fa Banca a senso della convenzione #8 
in modo che verrà fisata una de- 
ital la quota, che dovrà essere destinata an- 
a Jlmente d'uesto debito, € sarà stabilito un ter 
e in cui dovrà essere estinto lutto questo debi- 
‘ilturalmente, nell'eventuale insulticienza del 
endita dei beni, con altri mezzi dello 


destina! 


to 
prezzo di + 


Stato. a, 
* 6. L'amministrazione finanziaria ritiene le 


bliazioni del Prestito con lotteria del 1860, che 
fr ) dopo detratto l'importo destinato alla 
ia nazionale 
Hone 2 La Banca nizionale si, obbliga di alienare 
i suoi efliti | eccettuati quelli del fondo di ri- 
è di quello di pensioni), @ verrà fissato ur 


pile debba completarsi tale a- 


termine, entro al qual 
lienazione. $ 
"8.1 pagamenti summenzionati dello Stato, 
ricavato dalla parte d'Obbligazioni destinate all 
inca del Prestito con lotteria del 1860, © dall 
ilenazione degli effetti della Banca, verranno i 
secoli al ritiro delle banei mieramen- 
Sidi quelle delle categorie da'5 fior. e da un 
forin. 
+ 9, Quanto al rapporto delle banc 
sso col deposito metallico, verrà fi 
Nmum perchè sia coperto col terzo, a norma del- 
Ordinanza imperiale d | 30 agosto 1858, e, se 
ltrepassassero, si esigerà un più forte copri- 
pelo. 
+ 10, L'ademp 


rioni, anto per parte dell’Amministrazione delle 


nonze, quanto della Banca nazionale, verrà posto 
sotto la cont di quella Commissione, che 
verrà nominata dal Consiglio dell'Impero pel co 
debito dello Stato. A_completarne l'in- 
telligenza, debbo osservare soltanto ch nella re- 
visone degli Statuti della Banea e dei Regol 
fi. il Governo, giusta la volonta espressa da S. M. 
LR A. l'Imperatore, nel suo Sovrano discorso 
dl Trono, avrà sempre presente l'autonomia del- 
l'ifitulo della Banca, e si limiterà soltanto a 
quella sorveglianza ed ingerenza dello Stato, che 
svgono i riguardi pei pubblici interessi. 

« Ia quanto alla revisione degli Statuti e dei 
tesolamenti, ebbero già luogo alcune conferenze al 
Nuistero delle finanze coi rappresentanti della 
foca. 

« Le formali conferenze in proposito, come 
gun sulla regolazione dei rapporti del debito, per 
ni furono gia fatti i necessarii pi i, avran- 
w luogo nella radunanza del Comitato nei primi 

uni del mese prossimo ; il risultato di tali con- 
maze servira di norma al rapporto della dispo- 
sblità delle Obbligazioni del Prestito con lotte 
ri del 1860 per coprire il disavanzo dello Stato. 

+ Questo rapporto, e quindi la grandezza della 
vmma risultante per coprire il rimanente del de- 
fel, infuiranno naturalmente sulla natura e qua- 
ia dei pesi da sopportarsi dai cittadini dello Stato, 
ser cui mi riservo di presentare le relative 

iste all'eccelsa Camera, insieme con quelle 
iustione della Banca. 

Il progetto di legge, che ora a 
preventivo dello Stato, contiene quindi le spese 
dello Stato, © pel caso che non possano ess 
perte interamente colle steure, monopoli ed im- 
pese esistenti, e con altri rami d'entrata dello 
Sato nel modo e_ nella proporzione attuale, ri- 
mette il modo di coprimento all'emanazione di 
ata legge speciale. 

« Nel presentare tali progetti sul tavolo della 
Camera, chiuderò colle seguenti osservazioni : 

«lo ho presentato loro apertamente, onore 
vl signori, finanziaria dell'Impero ; 
» fatto conoscere i bisogni dello Stato, insieme 
cole entrate disponibi hiarato loro fin 

ora le mie idee sul modo di coprire il deficit; 
+ feci loro conoscere, siccome avente con questo 
slo rapporto, anche il piano per regolare i rap- 
urti del debito fra lo Stato e la Banca nazio 
ale Spetta ora alla loro penetrazione, al loro 
n patria, di esaminare ed apprezzare que» 
di progetti. È impossibile che lor signori sco- 
Wscano che, nei me ti attuali, in cui sta 
sndosi il grave pr cesso di trasmutamento dalle 
‘posizioni d’ uno Stato assoluto costitu- 
sonale, da u stralista ad una 
uionoma; in momenti, in cui le condizioni 

“iropee almente no! gono una mag 

usione nelle spese dell'esercito, e che anche in 
{ri Stati le spese superarono di molto le entrate, 
he in questi momenti, dico, il presentare un bud- 
get fisso, atto ad eliminare un deficit, debba con- 
\derarsi come uo' impossibilità, e in og 

i, come cosa non Ver 

+ Dalla parte del disavanzo da me sviluppa- 
ti, emerge però che, nel consolidamento dei rap- 
poeti pacifici internazionali, divenuto un bisogno 
snerale, sparira la metà « pstro defirit, e si 
fit un gran passo verso il pareggio fra le entrate 

le uscite. 

* Lor signor 
ato e profondo esa 

lo 
fil piccoli. partie 
fit, di disordine e confusione delle finanze au- 
ritche, non è appi a frase. 

‘lo credo che tutti noi deploriamo a ragio- 
® lo sbilancio fra le spese e le è 
‘ibitiamo per nulla della forza dell’ Austri 

Nabilire l'e ciò, che non era. possi- 
"in tale rapporto all’ Austria assolutista, dovrà 
Strlamente riuscire all' Austria costituzionale. 

* Nel corso di quest menzio- 
* d'una Commissione, che ln Rappresent 
| Impero avrà a nominare per controllare il de- 
ho dello Stato. 


troveranno, 


vero 

ta atrome le modalità, secondo le quali deb 

da 

te, sembra neces- 
costituzionale. 

I Governo presenta un pro- 

dello 


+ A tale sec 
all controlleria dei de 
progetto di legge contiene Je disposi- 


filo di legge sulla 
"tto, per mezzo del 
* Tale 
Oni sulla 
[Sembri 


Consiglio dell’ Impero. 


ione del presidente. La Commissione nuovamente 
iltita comincierà la sua operosità col ricevere gli 
i delle conferenze della Commissione pel debi- 
|* dello Stato, attualmente esistente. 
* Gli oggetti, su cui la Commissione avrà ad 
dere Ja sua sfera d'attività» sono naturalmen- 
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il debito consolidato, il 
la carta monetata ora 


| sua estensione ; quindi 
| debito oscillante, ed anci 
esistente. La Cc 
dere tutte quelle revisioni, che possano 
mezzo a un reale controllo; e quindi la Direzione 
| del debito dello Stato sarà in dovere di dare sem- 
pre tutti gli schiarimenti alla Con 
minciand: dalla stampa delle carte di credito. 
La Commissione estenderà pure la sua revisione 
qual volta lo stimera opport lora si 
trattasse di emissione prestiti potra 
onstatare la sua coope nel libro maestro 
del debito dello Stato, e sulle Obbligazioni. De- 
pongo questo progetto di legge sul tavolo della 
Camera , e ne raccomando la considerazione all’ 
eccelsa Assemblea. 

« Passo ora alla presentazione d'altri pro- 
getti di legge, che si. riferiscono per la maggior 
parte a dichiarazioni, da me date gia prima. Nell 
sesta seduta dell' eccelsa Camera, nell’ occasione 

risposi ad una interpellanza, ho già dichiara- 
to le intenzioni del Governo intorno all’ introdu- 
zione d'un nuovo sistema nell'imposta sull 
quavite. 

* Questo nuovo sistema è l'effetto dei risultati 
della Commissione d' ta, che studiò quest 
argomento, e da cui risulta che la produzione del- 
l'acquavite è depressa, non tanto dalle attuali steu- 
re, ma dalle modalità, con cui sono esse prele- 
vale. 

* Fu riconosciuto raccomandabile di passare 
dal sistema d'imposta sulla materia, © pi 
priamente sull'estensione, al sistema d'imposta su 
prodotti. Su tali basi, fu fatto questo progetto di 
Hai la proposta dell'imposta è la stessa come 
ino 

«1 vantaggi di tale legge consistono, oltrechè 
in un più libero movimento del soggetto all’ im- 

anche in ciò, che quindinnanzi si potrà 
intera restituzione per l'acquavite in tran- 


azione 


ine perchè sia posta in attività que- 

essere ancora precisato, perchè 

e della legge © del 

principio, e soltanto in seguito procurarsi gli ap- 

parati necessari per tale controlleria, che sono il 

mezzo principale per poter introdurre tale modo 
d'imposta. 

« È noto all'eecelsa Camera che i Governi 

degli Stati della Lega doganale hanno tolto, col 

verno 

cooperare. 

de'dazii di 

o gravis 


sempre pr 
© relative conferenze, all'abolizi 
transito, come quelli che sono d'impa 
simo al commercio. 
« Ora dunque che tale abolizione ebbe luogo 
per parte degli Stati della Le il 
verno austriaco non può di certo rimanere ad- 
dietro, e dovette seguire quel principio. Verta 
quindi deposto sul tavolo della Camera il pro 
to di legge pel toglimento dei dazii di transit 
fissati dalla tariffa generale austr cl 48533. 1 
danno, che ne risulta all'erario dello Stato. è in- 
significante, e non nonta in media, stando al- 
le attuali proporzioni, che a 79,000 fi 
pubblica eco 
pte preponderant 
nunziarsi pel tog 
xglimento dei 
ere quei dazii 
a alcuni ma 


« Contempori 
di transito, si propo 
di esportazione, e 


si, per impedire che questi oggetti, esist 
liberta del dazio d'e venissero dichia- 
vati ., per non pagare 
il dozio di transito. Col principio che verrà tol- 
to il dazio di transito, cessa pure il bisogno di 
questa protezione pel dazio di transito, e quindi il 
toglimento del dazio d'esportazione n° è soltanto 
eguenza. Ciò vale pure per le addizionali 
, ch'erano riscosse quali tasse di contu- 
r le merci di transito. Il progetto di legge 
p tutti questi punti. Col toglimento di 
tali dazii in quelle parti nel territorio dello Stato, 
a cui è applicabile la tariffa doganale del 18533, 
tato di commercio € doganale austro-aleman- 
a pure in relazione l' eguale trattamento della 
Dalmazia, la quale com' è noto, ha una tariffa pro- 
pria, e forma un'eccezione rispetto al rimanen 
territorio doganale dell'Impero. Ed ivi pure i 
guardi pel commereio e pei traflici, e speci 
gl' interessi del: paese, rend essa 
il toglimento dei dazii di transito; e depongo 
quindi sul tavolo della a un progetto di legge 
pel toglimento del dazio di transito in Dalmazia. 
Il danno per le finanze è minimo, non giungendo 
a 10,000 fior 


della Camera, h 
do ad un'interp 

no è intenzionato d' introdurre invece delle 
prestazioni personali montanistiche un’ imposta 
Sulla rendita netta dell'esercizio delle mi 
quell'occasione, ho sviluppato più difusament 
punto di vista, da cui partì il Governo p 
oggetto. E specialmente consiste in € 
peso d'una steura sul prodotto sporco d'una pro- 
duzione esercita una < 
sercizio, e cagiona una inecuagli 
paragone degli altri rami d' entrata, s 
imposte dello Stato. In tale senso viene ora. de- 
posto un progetto di legge 

« Finalmente debbo osservare ancora, Secon- 

do le disposizioni del Diploma d'ottobre, è 
legge fondamenta!e dello Stato, non possor 
venire vendite, per avii sop 
immobili dello Stato, senza l'approvazione dell'ec- 
celso Consiglio dell'impero. Rigorosamente  par- 
lando, questa determinazione comprende ogni alie- 
nazione della proprieta dello Stato, per. quanto 
questo possa essere un oggetto insignificante. No 
dimeno, nasce spesso la necessità di liberarsi 
queste proprieta dello Stato, in quanto che re 
dono 0 poco 0 nulla, © la loro amministrazione 
non è per le finanze che una passività. Se qu 
di si presenta una propizia occasione per alienar= 
le, questa occasione dee trascurare. In que 
sto senso, ebbero già luogo diverse vendite di og- 
getti non importanti, di proprietà dello Stat 
ve l'evidente va a necessità di approfit- 
tare dell'occasione, che si presentava, determino il 
a passare alla ve 
compilato in apposito el 

giusti 


I 
aggiungendovi ui 
Depongo questi docum 


zione seritta. 


zione, ragione dei motivi, che giustificano la mia 
condotta. Gia nella 53 seduta della Camera, 

l'occasione di un'inchiesta parlamentare che mi 
venne rivolta, ho assicurato di voler. presentare 
quest'atto, ed ora mi slebito della mia promessa. 
Debbo solo osservare all’ eccelsa Camera che due 
altri progetti di legge si seguiranno in brevi 

cioè, un progetto di legge pel dazio sulla carne 
e sui vini; ed un progetto di legge per rego- 
lare ed assoggettare alle imposte gli aflari in vi- 
glietti di promesse, Questi progetti, che sono gia 
nell'ultimo stadio della discussione, verranno pel 





canale della Presidenza trasmessi all'eccelsa_Ca- 
mera. a (FF. di V.e0. T. 


) le vendite | 


i sul tavolo dell’ efbtelsa | 
mera, per. dare, in base al disposto della Costitu- | 


Recno »' Iutnia. — Trieste 30 dicembre. 

Nella tornata del 44 corr., 
venne accolto dalle gallerie con uno scoppio di ap- 
plausi, ai quali egli rispose ringraziando, e dichia 
rando che la più bella dimostrazione di stima, ch 
egli possa aspettarsi, è quella di comporsi con cal- 
ma, € rispettare il decoro del luogo, ove siede il 
patrio Consiglio. . 

Il consigliere dott. Pieciola , © 

ripete le espressioni di stima e di sim- 
patia verso il benemerito sig. Podestà, accenna all 
indegno procedere di quei giornali, che calunn 
bistrattano i cittadini od i membri del patrio 
Consiglio della città di ‘Trieste, e conchiude col 
rendere il dovuto omaggio alle cospicue doti di 
mente e di cuore del sig. Podestà. 

Le gallerie applaudopo, e tutto il Consiglio si 
alza in segno di adesione. È però inesatto quello 
che riferisce il Tempo; che in uno al Con- 
siglio, si alzasse anche il sig. Commissario impe- 
riale, dacchè questi non lo poteva fare, vietando- 
gli lo Statuto di prendere parte attiva alle delibe- 
razioni del Consiglio. 

Dato luogo ad un'interpellanza del 

si passò all'ordine del giorn 
duta si chiuse ad ore 


STATO PONTIFICIO. 


n un forbito 


onsigliere 
e la se 
0. T. 


Nostro carteggio privato 
Roma 416 dicembre. 


Ora si conosce lo scopo della visita, che il 
nuovo ambasciatore di Francia ha fatto al Re di 
Napoli. A_nome di Napoleone, lo ha consiglia 
anche eccitato, a partire da Roma. S. M. ha ri 
sposto eh'egli si trova a Roma non come Re di 
Napoli, ma come Principe Farnese, e che perciò 
vi poteva stare liberamente, ess tollerato dal 
Papa. Che solo il Papa ha diritto di farlo parti- 
re, ed ha ancora forza bastevole a_cacciarlo 
non vo 
mha potuto non 
aveva ragione, e che nessuna Potenza 
il Papa, aveva diritto di Nondime- 
no, anche al Governo di Sua l'ambascia- 
tore ha detto parole tendenti a far conoscere che 
sarebbe opportuno che il Re di Napoli partisse. 
com' è ben naturale, il Governo pontificio ha 
risposto che non s'indurrà mai a dire a S. M. 
una sola parola, che accenni a desiderio 0 ad op- 
portunità di sua partenza da Roma. Il Santo } 
dre sostiene assai volentieri il peso dell'ospitalità 
di una reale famiglia, sbalzata dal trono e spinta 
in esilio dall'invasione piemontese, dai segreti 
maneggi di potenti Governi. dai tradimenti e da 
tutte le arti della rivoluzione. Il nuovo ambasci 
tore di Francia non mostra certo benevolenza pe 
Governo della Santa Sede: si lagna del suo con- 
tegno : indizio che Napoleone non intende rompe: 
colla rivoluzione ma pensa a finirla, se può. 
Papato tempora 
Tutti giornali fanno gran conto dell''artico- 
lo del Constitutionnet intorno alle spese, che dal 
1849 a tutto il 1861 ha sostenuto la Francia per 
l'ocenpazione militare di Roma. Si fanno a 
dere fino a 168 milioni le spese: ma questo cal- 
colo non ha fondamento. L'occupazione di Ro. 
ma non ha certamente obbligato la Francia ad 
aumentare l' effettivo del suo esercito: i soldati, 
che tiene a Roma gli avrebbe tenuti in Francia; 
quindi la spesa avrebbe durato. Per l'occupazio: 
ne di Roma si devono solo calcolare le spese di 
trasporto, del soprassoldo e di altri accessorii. Onde 
se mille uomini . secondo il Constitutionnel, co- 
stano un milione di franchi, Roma non dovrebbe 
pesare sulla spesa neppure per mezzo milione. 
Di più; il numero d ti francesi a Ro- 
ma ha variato a 
verno napoleonie 
venzioni tra la Francia ed il Papa. Il numero 1 
nore è stato di 7000 ci 
tuale, che ascendi 
cia ha inviato e 
mini ? per respinge 
per impedire lo scoppio d'u 
hiarato fr 
non inten 
ma, era sicuro che nessu 
di lui; non ti 
19,000 uom 
a Castel Sant Au 
Civitavecchia. Per cui anche, allargando la cifra, 
dico che la Francia poteva fare ciò che ha fatto 
a con 5000 uomini all'anno, e questo nu- 
pi poteva portare che la spesa di 200,000 
annualmente. E che è mai questa spesa per la 
Francia, per la nazione, che ha speso due miliardi 
€ più per la guerra della € per. difendere 
il Turco ? Forse, 1 
lioni e mezzo è stata la 
deficit, che si trova nelle finanz 
Forse che la Francia 
vera i sacrifici fatti a 
alla Siria, ecc 
Tutto è possi 


amente ag 

che si 

rebbe osato 

necessariî nè 7 

no un piccolo presidio 
guarnizione a 


mmenso 
della Francia ? 
che non rimpro- 
Turchia, al Piemonte, 
serà rimproverarli 
aspettarsi una vio- 
I posizione all'occupazione di Roma, quando 
al Corp blativo di Parigi sarà discusso il bud- 
get per categorie rivoluzione fa ogni sforzo 
per finirla con Roma, e vede che Roma. bisogna 
prende Parigi. Vi riuscira ? 
parlando, dobbiamo 
il partito della rivo- 


Sembra positivo il 
Lo scopo prine 
che si deve fa 

atti compilati per la 

chele de Santis e dei 2 


Loneistoro pel giorno 23 
pale di esso è la presen- 
I sacro Collegio , degli 
zzazione del Beato Mi- 
Martiri del Giappone. 
avone si trova in Roma, 


stato po- 
uno Spagnuolo, che se 
‘a poveramente in Francia ; egli era venu- 
to in Roma, quando fu nominato generale in c 
po del piccolo esercito pontificio il sig. di Lamori- 
| domandò di entrare al servigio della Santa 
| tendandosi anche di un grado di co- 
| lonnello; ma nulla ottenne. Continuò a soggior- 
nare in Roma fino alla sua partenza per le Cal 
| brie. Egli era buon soldato, e sotto la bandiera 
dei carlisti aveva molte volte combattuto in Spa. 
| gna, sua patria. Pareva più vecchio di quello che 
in realtà fosse: era uomo ardente e pieno di e 
nergia. 

Se dobbiamo giud 





care dalle pattuglie fran- 
cesì, che fanno continuamente la ronda intorno 
al Quirinale, la Francia sembra occupata a spi: 
re la Corte del Re di Napoli, 0 a prevenire qual- 
che disordine, che si teme. Ora si guardano i pas- 
si, che fa il Re, e si guarda attentamente chi en- 
tra e chi esce dal Quirinale. Le pattuglie dei gen- 
darmi francesi debbono tenere molto gli occhi a- 
‘ti, se intendono di vedere e distinguere perso- | 
nalmente le moltissime persone, che di ogni con- 
dizione entrano ed escono da un palazzo, ove, e 
tre la Corte del Re di Napoli ; abitano tante” f 
addette alla Corte pontificia e alla Segrete- 
ria di Stato. Queste sentinelle avanzate si sono | 
incominciate a vedere dopo l'arrivo in Roma del | 
generale Goyon e dell'ambasciatore Lavalette. An- 


il sig. Podestà | 


| pani, si vele gira 
| francesi. 
La somma di 


re una pattuglia di gendarmi 
| 50,000 franchi, rubati a ma- 
no armata entro la Stazione della strada ferrata 
in Bologna, apparteneva al Principe Torlonia di 
Roma. Egli ha comperato i beni di casa Pepoli, e 
| per farne il pagamento mandava da Genova a Bo- 
logna 50,000 franchi ogai settimana per mezzo 
della strada ferrata. Si vede che qualcheduno ha 
potuto venire a cognizione di questa spedizione : 
€ perciò, sapendo l'arrivo della somma dei 50,000 
franchi, i malandrini sono penetrati entro la Sta- 
zione della strada ferrata. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 19 dicembre. 

Nella tornata d'ieri, Ja Camerà dei deputati 
proseguì la discussione dello schema di legge ri- 
guardante la tassa di registro, e ne approvò i pri- 
mi sei articoli. G. U 


Leggiamo quanto appresso, nella 

Torino 

Già parecchie volte ci avvenne di notare 
esservi un partito più garibaldino di Garibaldi , 
il quale si poneva sotto la bandiera del prode ge- 
nerale e lo acclamava duce, non per c: 
seco lui, ma per metterlo al proprio passo e 
la propria via, od almeno rafforzarsi colla sua 
immensa popolarità ed il suo nome, tanto da po- 
ter poi fare da sè — all'infuori di Garibaldi 

« Non è molto, una severa e franca. parola 

ibaldi venne a por termine a certi equivo- 
ci, che avevana corso, e nei quali si celava il suo 
nome. 

« La recente radunanza generale dei comita- 
ti di provvedimento, tenutasi in Genova, venne a 
porre in chiara luce lo serezio ed i diversi inten- 
ti, con una franchezza, che non può a meno di 
meravigliare 

« Il nome, posto da Garibaldi ai suoi Comi 
tati, non parve più rispondere al nuovo scopo, cui 
volevansi indirizzare, e l'adunanza fu ribattezza. 
ta col nome di Assemblea liberale italiana ; ti- 
tolo per. verità un po’ ambizioso, e che 
troppo l'Assemblea moralmente sovrana del signor 
Bertani. 

« Poi, giusta la relazione che ne fece il Cor- 
riere Mercantile, volendosi che al titolo. rispon- 
desse la cosa, si affrontò arditamente la quistio- 
ne se l' Assemblea dovesse o no dipendere da Ga- 
ribaldi e dal suo programma. Tennero il partito 
negativo Bertani, Saffi | Nicotera, Campanella , € 
fu deciso l'autorita dell’ Assemblea essere sovra- 
na, superiore anche a Garibaldi, 

« Nello stesso tempo, una lettera di G 

, pubblicata nella Nuova Europa, an 
pne dalla radunanza « per cause di lo- 
* gica e di dignità. » Pareva al signor Guerrazzi , 
se bene abbiamo intese le sue parole, non conve- 
niente che « il Comitato esercitasse in suo nome 
azione da esso sconfessata. 
Noi non facciamo qui che la parte di ero- 
perchè ci dichiariamo troppo poco infor- 
mati di questi negozii e lavori di partiti per ar- 
rischiare un giudizio. 

« Evidente però ne sembra la contraddizione 
notata dal Guerrazzi, per ciò che raduninsi i Co- 
mitati da Garibaldi creati, a scopo determinato, 
per rivolgerne l'azione ad altro programma. 

* Forsechè Garibaldi incomincia , per certu- 
ni, a diventare moderato? O credesi venuta l'ora 
di togliere d'in sulla bandiera quel programma di 
Garibaldi, che , secondo la frase dell’ Unità Italia- 
na, iniziò un fatale dualismo? E Vittorio Ema- 
nuele accanto al nome d' Italia sarebbe già di 


Gazzetta di 





Altra del 20 dicembre. 

Se le nostre informazioni sono esatte, la no- 
mina del conte Ponza di San Martino a ministro 
dell'interno dovrebbe ritenersi come sicura. 

Persev, 


Il Diritto, dopo d'aver 
bilità che il conte Ponza di S. Martino accetti il 
portafoglio dell’ interno, soggiunge che sembra di- 
ventata inevitabile la dimissione di S. E. il conte 
Bastogi, ministro delle finanze. 


munciata la proba- 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 19 cor 

- Dal partito retrogrado sono stati affissi nei 

giorni scorsi ne' luoghi più frequentati di alcune 
unità suburbane manoscritti tendenti ad ec- 
re le popolazioni a sollevarsi contro il Gover- 

no nazionale. La polizia si è data alle più accu- 

rate investigazioni per iscoprire gli autori di que- 

sti fatti delittuosi. » 


INPERO OTTOMANO. 


Leggesi in una corrispondenza dell’ Osserva 
tore Triestino, in data di Damasco 28 no- 
vembre 
.. Fuad pascià si trova tuttora in Bai- 
non solo dell’ ulteriore regoli 
ment lori del Monte Libano, ma anch 
di deter le indennizzazioni, concernenti i 
Cristiani superstiti di Hasbeva e Rascesa, i quali 
rebbero implorato che queste verificazioni sie- 
fatte in Bairut, mediante l'assistenza imme- 
a della Commissione internazionale , piuttosto 
che in questa città dalla Commissione indi; 
ad hoc; è S. E. Fuad pascia avendo acconses 
a quest'istanza, i 
quella città 
« La verifica della 
indigeni procede in 
pei reclamanti , giacch 


perdita di questi Cristian 
do non troppo sodisfacente 
il presidente della pre- 
stabilita Commissione, eh è il mufti di S. E. 
Fuad pascià, dopo aver senza molti scrupoli re 
golate le domande dei membri di quella Commis 
sione, usa ora molto minore condiscendenza ver- 
so gli altri sofferenti, e, prevalendosi della tacita 
connivenza dei risarciti membri , fissa da sè solo 
le somme degli altri, facendo poco conto delle 
pruove che costoro offrono, per constatare che, avan- 
ti la sommossa, possedevano tale © tale proprietà; 
e de membri cristiani, appena due 0 tre osano 
he parola. per lo più senza effetto, men- 
tre gli altri sono considerati taciti approvatori. 
Quindi, appena venti individui sorti i 
contenti di questa decantata verificazioni 
tri preferiscono d'astenersi dal presentarsi, sino a 
che il mufti si decide a mitigare il suo sistema 
d''ineredulità. 

« Il divisato piano di regolare le tangenti di 
1600 operai, dividendoli per categorie, non è an- 
cora arrivato a maturità, e non si crede che pos 
su avere la progettata soluzione, perchè quelli del- 
l’infima categoria mon saranno sodisfatti del n 
nimum fissato per loro, di p. 2500 ognuno, per 
totale compenso di quanto possono aver. perduto 
in mobilie, masserizie, vestiarii, oltre gl’ istru- 
nenti della loro rispettiva professione 

» Un altro incendio è scoppiato il 20 corren- 
te, di nottetempo, nel quartiere contiguo alla gran- 
de moschea; ma la pronta affluenza de' Musulm: 
ni non diede tempo all'elemento. distruttore 
prendere una vasta proporzione, sicchè appena due 
piccole botteghe furono incenerite , poi il fuoco 
fu totalmente spento. Nessuno vuol più ammette 
re che tanti casi d'arsione provengano da casi 
fortuiti; ma nemmeno si potè scoprire verun au- 





che davanti al palazzo, ove abita il Conte di Tra- 


tore, che non dovrebb' essere islamita. 


—_____ —_— 
,__x.I1 24, s ebbe di nuovo il tristo spettacolo 
d’un' esecuzione. Il reo condannato era un certo 
Salek, in diminutivo nominato Suelleb, che da 

va il brigantaggio con tutta im- 

molte volte arrestato, essendo sem- 
pre riuscito a prendere la fuga. Però, la divina 
Provvidenza volle che ricadesse nelle mani della 
giustizia, da cui sommariamente, militando con- 
tro lui Imerose accuse, fu condannato alla forca. 
Pochi giorni avanti al suo supplizio, fu arrestato 
anche un suo compagno di misfatti, Selem Giachsch, 
che si crede avrà pure egual miserabile fine. Oltre 
lui, circa altri trenta vagabondi furono arrestati 
nella vicina campagna, in seguito dell'aumentata 
sorveglianza di polizia, e si desidera che costoro 
sian puniti con tutto rigore, per reprimere il bri- 
antaggio, che tuttora prevale con insolente auda- 
cia, invadendo i più vicini villaggi 

* Secondo lettere di Bagdad, giunte coll’ulti- 
ma posta inglese, il cholera era sparito da quella 
città, ma s'era trasferito in altre parti, vicino alle 
sponde dell’ Eufrate, 

« In questi giorni, caddero in questa citt 
delle abbondanti piogge, che furono utilissime per 
la campagna, e giovarono pure a tranquillare la 
popo temeva invasione dell'epidemia 
prevalente in Bairut, ed attribuita alla straordi; 
ria siccità. » 


REGNO DI GRECIA. 


Serivono all' Osservatore Triestino da Atene 
in data del 14: 
« Ia questo punto si ode che il sig. M 





presidente del Ministero e mi 
fu sollevato dalle sue funzioni, in seguito a sua 
ripetuta e urgente domanda. ll ministro. della 
guerra, Bozzaris, fu incaricato provvisoriamente 
della presidenza del Ministero. 

* L'accusa co i sottuffiziali di cavalleria 
{ divisato assassinio del Re ), fu ritirata dal Go- 
verno, probabilmente perchè, mancando le pruove 
convincenti, non si avrebbe avuto altro risultato 
fuorchè la ripetizione delle scene avvenute davanti 
al Giudizio di guerra. « 


ING ERRA. 


Leggesi nel Morning Post: « La Regina con- 
tinua a sopportare la sua terribile sventura con 
alma e fortezza ammirabile; fu consigliata dai 
medici di partirsi dal castello di Windsor subito 
dopo la morte del suo consorte; ma ella non si 
era potuto ancora indurre a_ questa dolorosa 
liberazione; e finalmente par che siasi determinata 
alla partenza per alla volta di Osborne, nell isb- 
la di Wight. /V. i nostri dispacci di venerdì). Il 
Principe consorte spirò nella camera dove già tra- 
passarono Giorgio IV e Guglielmo IV. Lunedì, 23 
seguiranno i funerali, se pure gli apparecchi 
ranno terminati per quel tempo. » 


In Inghilterra si è manifestata tra molti l° 
opinione che converrebbe differire ad altro tempo 
l'Esposizione del 1862, a causa della morte del 
rincipe Alberto. A questo proposito il Morning 
Post dice 
« L' Esposizione del 4852, che sembrava ri- 
cevere da lui la sua vita e la floridezza, si apri- 
rebbe con un sentimento di desolazione ; le mi- 
gliaia di stranieri, che d'ogni parte della terra 
verrebbero a visitarci, ci troverebbero in profondo 
duolo. 
Esposizio- 





ne fosse differita ad un altr anno almeno 


Nel suo Messaggio, i! Presidente Lincoln pro- 
pone il vero scioglimento della questione amer 
cana, che è l'abolizione in fatto della schiavitù e 
la emancipazione progressiva dei negri. Oggi si 
pretende che il Sud, atterrito da quella proposta, 
pensi a prendere la precedenza, e proclamare egli 
stesso, col femperamento voluto, la maggior parte 
delle disposizioni proposte dal Nord. Se fosse così, 
la guerra si finirebbe come dovrebbe finire, per 
la soppressione della schiavità, Così un carteggio 
di Parigi della Monarchia Nazionale 


GERMANIA. 


Il giorno $ corrente, in occasione del passag 
gio del Re e de' Principi di Prussia per Letzlingen, 
dove si tenne una gran caccia , le Corporazioni 
de' mestieri © i membri della Societa de militari 
e della landicehr, eransi recati alla Stazione con 
bandiere e con fanali ,_ per ricevere S. M. Il Re 
indirizzò al podestà alcune parole e fra le altre 

elezioni non diedero a divedere fi- 
ducia in S. M. il Re, giacchè qui precisamente 

fu seguito l'ordine, ch'egli aveva fatto im- 

ire per mezzo del ministro dell'interno , di 

i lontani dalle tendenze estreme nelle ‘ele 

dovendosi annoverare i deputati qui © 
e particolarmente uno di essi 

così delli progressisti , cl 
vamente dichiarati democr è ben facile 
spiegarsi che tali elezioni non abbiano recato a 
S. M. alcun piacere, ma dispiacenza, ed e; 
che più tardi la fiducia in lui, ora sn 

janifesterà di nuovo coi fatti. » Questa comuni- 
zione fu fatta dal podestà Strumpf ai cittadini 
di Wolmirstedt in forma. uffiziale | © osservando 
che ciò aveva luogo + per: espressa. disposizione 
Sovrana, + o 
GRONDUOATO DI BADEN, 

Leggesi nel foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna, del 14 dicembre, quanto ap- 
press 

« La Camera alta di Bade tto 
scutere l'indirizzo, si è per tre ore occupata viva- 

delle condizioni della Germania, Ne furono 
nunziate le risultanze. Il progetto d' indiriz- 
20, diceva 

* Finalmente, e innanzi tutto, sinmo con V. 
«A. R. compresi della verità del principio che la 
« sicurezza e la prosperità di tutti i singoli Stati 

deschi dipende dall'esistenza di un organismo, 
« che rappresenti con una sola volonta gl’ interessi 

comuni. Che la presente Costituzione della Con- 
federazione germanica non corrisponda a que- 
la esigenza , egli è un fatto riconosciuto da 
tutte le parti. Noi, dal cauto nostro, nutriamo il 
desiderio e la speranza che riuscirà d' introd 
in Germania una forma di Costituzione uni- 
laterale entro i limiti del bisogno , ed orgoniz- 
zata in consonanza della Costituzione rappre» 
sentativa dei singoli Stati, e di adempiere i 
pari tempo coscienziosamente, ite un vin 
colo rassodato politicamente, tutti quei doveri, 
« che una storia di piu secoli ha fondato vicen- 
« devolmente per l'Austria e pel rimanente della 
« Germania. Abbiamo la piena fiducia nella sug- 
« gezza di V. nel. senno pato del 


di di- 


suo Govern nche in avvenire, come 
ra, tutto ciò, che può contriluire alla prospe 
ed'all'utile della nostra grande patria, troverà 
in essa un appoggio eminente. » 

«Il barone di 7irckheim si dichiarò con ca- 
lore per le cose. dette nel discorso Corona 
per la tendenza a costituire un forte Stato fede 
rale, osservando però che il discorso della Corona 
non indicò che la meta generale, in cui tutti sono 
d'accordo, e nulla disse della via per raggiunger- 
la. Che ali’ incontro il progetto d'indirizzo conlie- 





ne un programma positivo, il programma di un 
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partito determinato, cui egli non potrà mai asso- 
ciarsi. Dovere egli quindi proporre di cancellare 
il periodo in cui è detto « che la presente Cost 

« tuzione della Confederazione germanica — sino 
« da tutte le parti » e quindi l'altro, «e di adempie- 
4 fee — «sino della Germania. » Non doversi appro- 
vare che l'alta Camera si esprima in modo pun- 
gente, e senza riguardo, sulla Costituzione federale, 
tinico organo dell'unità germanica, e con ciò 

zi ancora più l'autorità della medesima. Essere 
ancora meno ammissibile di aderire nel passo sul- 
{Austria ad un partito, che voglia allontanare l 
Austria dalla Germania, e costituire sotto la Prus- 
sia una piccola Germania. La proposta dell'ora- 
tore venne spalleggiata da più parti. 

« Dopo che il consigliere aulico Bluntschli ebbe 
preso la parola in difesa della Commissione, di cui 
Lia membro, parlò il conte Berlichingen con grande 
Calore in favore dell’ Austria e contro la Prussia. 
Disse che in Baden nessuno lasmpatie per la 
Prussia, nessuno vuole sapere d'un « vassallaggio 
« prussiano. » Egli protestò contro « l'egoismo » 
di'un partito che vuole escludere l' Austria dalla 

mania, Il barone di Gemmingen dichiarò che 


voleva avere sminuzzata l'idea geografica, 
, coll'eselusione dell'Austria, Il 
inger fu d'avviso che, combinando 

il passo dell'indirizzo sull’Austria con ciò che di 
della « volontà propria » € ordo collo 
« Statuto rappresentativo dei singoli Stati », si ha 
la formula più spiccante della preminenza prus- 
siana; e ch'egli questa Il consigliere 
aulico &lunischii e il consigliere di Governo 
Jolly soggiunsero. Il primo rilevò che gli avver= 
sari attribuirono al passo combattuto sull’ Austria, 
" — un erroneo significato; che l'indirizzo, sen- 
za quel passo, ha Îa stessa tendenza politica che 
con esso; che, se si volesse costituire una volon- 
la proprin per tutte le questioni di potere, se si 
volesse trasportare i priucipii costituzionali dei 
ingoli Stati nello Stato federale da organizzarsi, 
se non si volesse, come nell' Assemblea federale der 
30 anni, una triade 0 un dualismo, ma una unità 
no, allora sarebbe deciso colla chiarezza 
possibile sul rapporto di questo organismo fede- 
tale coll’ Austria; che perciò non è essenziale per 
pine. dell'indirizzo in questo senso che 
Il'éonte Berlichin- 
tro l'in 


RIpO all'altro, un senso, che non pi 
Il presidente ministro Stabel rilevò la ne- 
cessità della riforma federale e la necessità che i 
Governi se ne occupino seriamente. Hi barone di 
Roggenbach disse due cose stare jerme per il Go- 
verno: la conservazione della liberta © indipen- 
denza dei singoli Stati per tutte le questioni dello 
sviluppo interno; € la creazione di una volon- 
ta propria per lulte le questioni di potere. Nes- 
suno pensare a far piegare le forze tedesche sotto 
la Prussia; la Prussia dovere, al pari di tutti gli 
altri Stati, assoggettarsi all’ idea germanica. Verciò 
che riguarda l’Austria, essere il rapporto con essa 
argomento di tratlativa ; se l' Austria trova di suo 
teresse di dare nuovo ordinamento a’ suoi rap- 
porti colla Germania , ne Sarà certamente d'ac 
cordo anche quest’ alla Camera. Del resto, doversi 
il Governo riservare in questo argomento la libe- 
ziativa. 

« Si convenne infine d'accordo, quasi ad u- 
nanime maggioranza, che rimanga fermo il passo, 
che la presente costituzione federale non corri- 
sponde ui bisogni del popolo tedesco. Iesta esclu- 
30 il passo che, mediante nuovi vincoli polilici, sia 
da sodisfarsi a tutte quelle condizioni, che sono 
poste da rapporti secolari tra la Germania e l' 
Austria. Nessuno della Camera sorse in favore. » 


.»P_r w———— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





.. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
. 1. R. A. nel Regno. Lombardo- 
lo di conferire un posto di 
i 111 classe all'apprendista com- 
zo nob. de Franceschi. 


Venezia 23 dicembre. 

Vediamo accennato in qualche giornale este- 
ro che ai Comuni di queste Provincie sieno per- 
venate, dalla Prefettura della Senna , ricerche di 
informazioni statistiche sulla disponibilità e prez- 
zi delle granaglie e foraggi; - e che le Il. RR. Au 
torità abbiano vietato il riscontro , considerando 
la domanda mente a scopi 
statistici, ma piuttosto m 

Siamo in grado di smen 


GAZZETTINO MER 


Trieste il brig. a 
sapone ed alito per De Piccoli; da Trapani il bri 
austr. Elisa, cap. Venerando, ‘con sale per Vene- 
rando; da Livorno il brig. austr, Arturo, cap. Quine 
tuvalle, vuoto all'ordine; il brig.. nap. Federico, 
cap. Shisà, com olio per De Piccoli; da Monopoli il | Malta 
rab, del cap. Lapenna, con olio per De Martino; | Marsigiia 
e variì alti legni. 5 
altro affare venne fatto d'olii di Valona, 
Va, si disse, a £. 30 in effettivo; soste 


Livorno 
Londra 


ranaglie invariate 

De valute d'oro stanno invariate ; Je Banconote 
rimasero ferme da 71 * Ù Prestito nazio 
nale a 58 t/,; il veneto a Molti fari ven 
mero fatti alla chiusa della settimana in obbligazio» 
ne, ed a premio con ribasso de' prezzi. (A. .) 


Vienna 
Tante 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 21 dicembre. 
(Listino compilato dai pubblici agunti di cacobio.} 


Prestito 
Prestito 
Cor. Vi 
Prestito 


Sconto 


Amsterd 
Ancor: 





OSSERV 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20:21 sopra il livello del mare. — N 24 e 22 dicembre 1961. 


Obblig. metalliche 5 pi 
Azioni della strada fore, por una 
Azioni delto Stab. mere. per una 


Corso medio dello Banconote... 
corrispondente a (. 138: 


sta notizia, 
pervenuta la 
Una ricerca di dati statistici, concernenti in 
particolare il sistema dei pubblici macelli, erven- 
LS bensì alle IL RK. Autorità politiche superiori 
queste Provincie, -e le domandate notizie fu- 
fono anche offerte, -non però direltamente, ma pel 
tramite delle IL RR. Autorita centrali, non essen- 
do consentaneo alla vigente pratica il carteggio del- 
le Autorità di Provincia colle Autorità estere. 
Torino 21 dicembre. 
Siam lieti di annunziare che l' onorevole 
Rattazzi ha ritirata la sua rinunzia alla presidenza 
( Opinione.) 


0 esse 


della maggioranza, 
tino, volle accettare il Ministero dell'interno, 


Ì barone Ricasoli debba rivolge 


n uomo politico potrebbe 
questo st La lealtà del baro: 
de la possibilità di transazioni, cli 
spette di poca sincerità da una parte e dall'altra. 
Fedele al suo programini 
dersi completo e rafforzarsi colla 
nistro dell’ in 


consigl 


ina del 


costituire una nuova amministrazione. » 


Dispacci Lelegralici. 


Vienna 2A dicembre. 
esta sera annunzia : « 
Vukalovich ricostruisce a Sutorina le fortificazio 
ni demolite dall’ Austria. Vuols che | 
intenzionata di erigere delle controfortificazion 

( Tempo è Diav. ) 
Vienna 22 dicembre. 
Il foglio governiale di Varsavi 
ukasi ali; il primo reca la dimissione di 
Wielope 
Hube a mi 
consigliere di Stato, Dembowsi 
giustizia. 


a Presse di 


(G. del Pop. 
Warasdino 18 dicembre. 
Il Comitato decise di eseguire la le 
tare, 

la convocazione della Die 
influenza d’uomini del Governo non croal 
Kovie, Horvath e Knelie si sono dimessi. 
(EF. di 
Torino 20 
erno pagherà al primo genna 
nuovo prestito, di cui * 


dicembre. 


uG 
mestre sui titoli de 
sono versati, col dedurre fr. 2.50 per 
o del versamento del quinto decimo. 
SS, 

Torino 21 dicembre. 


Napoli 20. 
coi briganti tra 
tro ebbe luogo 
i briganti furono battuti. Da Pot 

cole bande continuano a ma 


Candela ed Ascoli ; un altro scon- 


(FF. SS, 
Avellino 19 dicembre. 


Una lettera particolare, giun 
assicura che Cipriani, ingrossatosi © 
del Tiburuo, minacciò, il giorno 17, S. Martino, 


seguite dalle truppe. 


valle Candida. 1 bersaglieri, giunti il mattino del 
naia 
€ li costringevano a fug 


i, forlì di più cent 


18, attaccavano i brigai 
d'uomini, alla baionett 
gire. Intanto Savoja, ulliziante da sindaco, alla © 
Sta della guardia mobilizzata, attaccava parte d 


briganti fuggitivi presso 
fonieri, ed uno si è presentato. Cappotti, gibe 
sciati da’ malfattori ne 
eme a molto pine, fornito loro d 
Altri briganti trovansi morti nei c 
battuti in altro coulitto presso 
(FF. SS. e 0. T 
Belgrado 20 dicembre. 
inte del Senato 
Marinovich. 
(FF. di V.) 
Londra 18 dicembre. 
ipe Alberto, che avrani 


fu occupato dal senatore Giovanni 


4 Pri 
luogo lunedì prossi 
do così disposto il defunto. Il Pi 
sia è qui arrivato, 


lagnata perchè nessun uomo 

nemmeno il conte di S. Mar- 
chiede 
i ad un par- 
valrario per completare il suo Ministero. E 


rlo a 
casoli esclu- 
sarebbero so- 


se egli non può ren 


po, altra via non gli resta, fuor- 
chè di ritirarsi, e lasciar ad altri l' incarico di 


Austria sia 


pubblica tre 
il secondo la nomina del senatore 


ro del culto; e il terzo quella del 
a ministro della 


facendo una riserva e una rimostranza per 
ro lO 


il se 


to all'at- 


È avvenuto un piccolo scontro 


nel bosco Dragonara. In entrambi, | 

annunciasi 
che pi mersi ne' bo- 
schi del Materano e del Mellese, e che sono in- 


per. espresso, 
n la banda 


il fiume Carmignano. So- 
no rimasti uno morto, un altro ferito , sette pri- 


Steoscha Michailo- 
vitsch, fu posto in istato di riposo; il suo posto 


L'Aia 48 dicembre. 


La Camera’ ha respinto, con 37 voti contro 
33, il bilancio dell' amministrazione interna, della 
cui accettazione il Minister 
stione di fiducia. 
Parigi 20 dicembre. 


Roma AT. — Venne a Francesco 
li che il Papa avrebbe mandato a Parigi, prima 
dell'apertura del Corpo legislativo, per forzare | 
Imperatore a dichiarare la sua politica. Il sig; La- 
valelte insiste inutilmente per la partenza di Fran- 
cesco II. Un corriere dell’ Ambasciata francese ven- 
ne fermato dalla polizia alla Stazione della ferro- 
via per Civitavecchia , e minacciato di arresto. A- 
latri sarà occupata dai Francesi. Domani parte 
monsignor Gonella, nunzio a Monaco. 
‘Breslavia 19. —(Dai confini della Polonia 
_— Dopo l'arresto dell amininistratore della dio” 
cesi di Varsavia, l' Autorità Lecsrgr Agr ed 
i Superiori dei conventi responsabili della prolun- 
fata chiusura delle chiese. Il guardiano dei Ber- 
Rardini, rifiutatosi di aprire la chiesa, venne im- 
igionato. La chiesa dei Basiliani greco-uniti ven- 
‘aperta culla forza; i ceri furono accesi dai sol- 
preti di ufficiare. Fu fat- 
ta una perquisizione alla Banca ed alla Commis 
ne delle finanze; due impiegati furono arresta- 
- | ti, altri due fuggirono. Le persecuzioni raddoppia- 
no in Volinia. Le prigioni di Kiew e Zylomir sono 
piene. Quaranta studenti dell’ Universita di Kiew 
furono deportati in Siberia. (FF. SS. 
Parigi 21 dicembre. 
combatte. la soppressio- 
dle prerogative imperiali. Segur d'Aguesseau, 
cando della questione italiana , ricordò che la 
politica estera era stata discussa în occasione del- 
l'indirizzo. Corrono voci di modilicazioni mint 
steriali a Berlino, La Londra è a 90! 
del rialzo sono ignoti. 


ne 
dati, che ordinarono ai 


Nel Senato, Brénie 


Parigi 24 dicembre. | 

Londra 1l Morning Post dice che le 
struzioni, rimesse a lord Lyons, sono talmente 
derate, cli'è impossibile che gli Americani le trovino 
d'un carattere minaccioso ed altero. Il mi 
wuto un dispaccio amichevole 
ma non relativo all affare del 
Trent. I fondi inglesi sono stasera a 9. Non si 
conosce ancora il molivo del rialzo. 

Belgrado 24. — Garaschanin fu nominato pre- 
stawnik, supplente del voivoda e ministro degli af- | 
fari esterni. Macinowitz è nominato presidente del 
Senato. FF.SS) 

Marsiglia 48 dicembre. 


Lettere, ricevute du Costantinopoli in data | 
dell'11, concordano con. quelle de’ giornali della 
nostra città. La crisi è giunta al colmo; la | 
turca è salita a 350 piastre. Tutl' i magazzini son 

usi, anche quelli de' loruai, che, rifiutando di 
vendere, emigrano per evitare la ruina. Il popolo 
o | comincia ad ammutinarsi. Il Sultano ed i ministri 
rimanevano invisibili, aspettando l'arrivo di Fuad 
pascia ; il quale allega la necessita di recarsi a 
Gerusalemme. Tulto vi è paralizzato, fino all'ar- 
rivo del nuovo granvisir. Tutte le lettere espri- 
mono il timore che l' inasprimento contro gli ag- 
giotato: is sani. Una rivolta è ri 
tenuta inevitabile, se Fuad pascià ritarda ancor 
(1 B. € Diac. 


Stoccolma 2Y dicembre. 


Hl nuovo governatore della Finlandia, gene- 
fia dichiarato ull pte che 


i ano la ri 
per | Inghilterra, 


guito a 
Si attende 


Metalliche al 5 p. ‘’ 


Argento 
Londra. . . . + 


Tecel 


| covere 


Corre voce che due altri commissarii del Sud 
siano andati in Europa. 


Bureau.) 


( Correspondenz - 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ARE R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 21 dicembre. 
ePPETTI. 


» nazionale al 5 p. %a 


Presti 
Azioni della Banca nazionale 
yzioni dell’ Istituto di credito 


imperiali . 


Borsa di lar 
Rendita 3 p. "4 
idem 4% pla - è > 
Azioni della Soc. ausl. str. ferr 
Azioni del Credito mobiliare 
Perrorie lnmbar 
Borsa di Londra del 18 dicembre. 
dati 3 p. - 90% 


——m 
AGTICOLI POMURICATI, 


ampo nostro, in cui tanto si va predi 
sta Der 
di prodie 
A quei che la foce 
ustizia. 


di osservare qualche no 
tamente, oitreche per darne lo, 
0 ai buoni, anche p 
‘umanita intera, che alla fin fine non è poi ta tri- 
‘osa che cotesti, vostumi Catoni vorrebbero far 
ere. E di una bella azione no 
movi, quantu que forse a taluno essa si prese 
ti soito | ilici sembianze dell adempimento d'un 
ma noi valutando la 0 ita, il disintere 
se‘ ch: la inspiravano , godiamo di po- 
id altru 
Ly'egregio dott 
lo ed educato 
più squisito 
nella di 





ndro Policrett, il cui animo 

ni più ele 

trova il conforto della Vi 
esiinia consorte, 
morbo insidioso, 


dolorosi timori nei pa 


cordozlio 
bile sposa nel tempo i 
ta ds una violen 
plicato e per la privazioni 
to cari, e tanto Nic N 
) quanti godono la loro preziosa amivizia, il do ore, 
è la trepidazione. 
II valente dott. Giuseppe Tosi, med 

di S. Stino di Livenza, alle cure del quale 

date quelle due vite, bene rispose alla fiducia 1 
riposta, € sagacemente scoprendo € combatte 
inorbo, le ridono alla salute e più presto for: 
Speranza. Nè ciò è meraviglia: che noto è omai il 


suo ssd 0 delle mediche discipline, nota i sua peri= 


dia, il sacritizio dirci 
al santo scopo di steri 

la delle sventure, In ciò egli si lasciò aadietro 

del dover suo, € questa è sua 

icque al Siguore di coronare 

emure di lui, nei 

che 

della 


stes 
supi 
a gran pezza i lin 


to sono or, 
nomi. il nome 
S. Stino, l6 
ancirmeTe, interprete dei voti 
de' suoi parrocchiani. 
e ECO 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO 


(1 pubb.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziule di Venezia. 
Vienna 23 dicembre. 
(Squat iù 23, oe 8 aa atm. 
\tucavate 85, ore 8 num. 40 ant.) 
teri, in una seduta del Consi 
nistri a Berlino, fu deciso di ci 
Ambedue le Camere il 14 gennaio. Dopo un 
discorso di Fould, fu accettato a Parigi i 
senatoconsulto. 
| ( Nostra corrispondenza privata. ) 
| Vienna 23 dicembre. 
I (Spesito 123, ore 11 min. © antured.) 
(Hicevuto tì 23, ore 11 min. 20 ant. ) 


| Nuova Forck 12. — Il budget, pre- 


da 





ua 


uo, non saranno pubblici, aven- 
ipe Luigi d'As- 
La venuta del Re d' Annover 





4001 v. ua. 4 
400 ire nal 6 
Corone. ... 
Mezse Corone. 
Sovrane. . 
Zeezhini imp. 
» ingr 
è vece 
Da 20 fra 
Doppie d' Amor 
» di Genova 
* di Roma. 
400 franchi * di Savon, 
400 enan di Parma 
400 ir ita. Tllori bavari 
400 ducati » dit 
100 cnese » difel 
100 frane Crocioni 
400 scudi Da 8 franchi 
400 lire ital. 54, Franeeseoni 


noioso» 


111888|2® 


dev 
ticolare in questi 
furono animate 


unremmi PoanLIcI ed ancora nelle 


2> 


1859 
3/, per: Vienna 

nazionale 

gi del T. 

tomb-venete 


toe in quelli di 
s'è fatto degli 


rilievo si chiude 
principio di sett 
staia 420,000. 


5 | 400 dee. d'arguoto. 





AZIONI METEOROLOGICHE 





TERNONE TRO REAUNUR 
FRE esterno al Nord 


dell’ osservazione 


DIREZIONI 
e forza 
del vento 


quantità 
pioggia 


Trieste 20 dicembre. 


credito mobiliare. 


qualche conto nei caffè. S. Domingo e lonaives, co- 


mi sebbene aumentati fossero a Liverpool. Affari di 


arrivati di Levante, mancanti afatto quei dalla Pu 
glia. Furono animate le operazioni nelle pelli, e ne- 
gli spiriti per consegna, come nel piombo. Prezzi 


Dalle 6 a. del 21 dicembre alle 6 a. 


stazionari nel rame, 
nitatamente si operò 


chio evnìo imp — da 


Corso presso e L.A tran 
1330 da pistore 
" a 4 mercantile 
CI 1 | pignolei 
È * fallonino 
Corno presso gl. R. Ufo Bara 
postali e teiegrafiei.-— | AVENA 3 aspetto 
Segala o 
NB. — Per 
d'oro al cor 


oggio padov 
di piazza. 


Da 30 fracchi 
+10» 
2 05%, Doppia di Genova 


180 
390 


"# Mercato di Lecnaco del 2 
Nulla avemmo di par- 

i giorni, però le operazioni di P 
astantement, così pue nelle valute, 
cartelle del Vestito nazionale, e nel 
sconto si contenne da 6 a 6 
mo. vendite di 





Frumento, 
Erumentone 

Riso nostrano 

» bolognese] 

» cinese 
Segala. . ... 
Avena... 
Fagiuoliin gen. 

Miglio 

Orzo - 
Seme di lino. 

» di ravizz 

» diricino.| —— 
NB. 1 prezzi a v. a. in fior. 


è Trieste. Si face 


Santos e Rio a pieni. prezzi, Poco 
puccheri. Niente può dirsi, de' coto- 


sano nelle granaglie, massime al 
imana, e l'assieme ‘si. calcoli 
Si vendevano con sostegno gli 


ansinit 


poss. di Scozia - Fontannaz 
sanna, ambi all’ Europa. — Cor 
frane. alla Vittoria 

Basilio, poss. russo, 


del 22: Temp. maso. + 3,0 
13 


seppe, possid 


lano: Wergelellz Alessandi 


Da Vienne 
i, po al $. Gall. 
udini Giuseppe, poss. di Manchester, all-E 
Periti pe Veni È apnesi: Arras inps 
Lehmann doit. Gustavo. 
Bassano : l'arolini cav. Alberto, possid, 
Thiene: Tovaglia dutt. Lorenzo, possi. — Per 
Trieste: Nioeller Carlo ML, poss. inci 


muta vendita di tabae= 
Circondario SS. 
ato: per ie leve alle l'ispense di ge 
Verso pagaiento în valuta 
austr,, viene aperta coi presente Avviso una pubblica concor= 
renza’ mediante offerta in iscritto. 
L'annuo smercio di 
precorso, si verificò Come 
pl vi 
tel valore fior 
"fel valore Lor. $18 
ti esercizio importa quindi 
della diflerenza fra 1 prezzi di leva 
ita, gusta Je vi 
cuti Tarille 4 bre NON e 22 
gennaio 1861 +++ fior, 516 
Pel sale, in ragione della trattenuta 
di mezz oncia per ogni ogni libbra me 
trica a carico dei compratori . . + 
Per le marche da bollo, dietro la 
qaie provvig. dell’ 1 p. %/, del valore 


) conferimento dell'esercizi 


giusta i risultati dell'ulti= 


18 


sii 
che offre 
c si leggono 


L'esercizio sarà delibera 

il maggior canone 

pe ea e publio Avis a simpa 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggllo all 

LR, fuiendenca di fnanza ia Ve “veto 
del giorno 16 se 


Bonhote Gio. 
Giovanni - Dotti D. 


Per Fer 


Nol 82 dicembre. 
Atviii a ima 1 sori 

nine pan da Danieli 

pro: pali all 
a Msré co Meickion 

I Europa. — di Morton (cont), ingl = 

Andrea Avelino, console genera 

gna = Vega Atti 

e 

Marea 

l'Italia. 


2275 A poss. del Messico, 
— Frosmont Eu 


sur Delaye Cesare Camillo, poss. 


: Partiti per Verona i signori : Trabotti Edoardo, 
ini Giuseppe, 
di Colloredo 


ano ed in moneta — | neg. d'Udessa 
megoz. di Mar 


conte 


Per Padova: ( 
bester. — Per Li 
irola si — Per Trieste 
silio, negoz. di Vienna. — Per Milano 
tro W., poscid. ingl. — Huan Pietro = 
seppe Narcello, ambi poss. frane 


A dicembre 4861, 





cratere 
Ul 24 dicembre. Atria. 
Ul 22 dicembre. 

vt varone 
Ul 21 dicembre... Partiti 


$ Arrivati. 


N 22 dicembre.» } Parti 


ACRAMBNTO 


e soldi per sacco. ESPOSIZIONE DEL #8. 
V-11 22 è 23, in S. Sofi. 


N 21, vigilia del SS. Natale (vo: 


ranvavta 
Nel 21 dicembre. 
Arrivati da Trieste i signori : Clark. Pietro W., 


TRAPABSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 47 dicembre. — Carraro 
dova Epis fi 
Giuseppe fu Giovanni, di 
Fabris Elisabetta vedova Ve 


, negoz. di Lo- 
let Costantino, poss. 
de Engelhard 

Da Milano 


Arrigoffi dott. Gu 

Per 

Per 

vador Antonio di Lungi 

relli Nadalina vedova Dalla Venezi 


Per Mi |, 
dì 8Ò, civile — Tibasco Flisabetta di 


russo. — Wells 


delle ore 12 | 


Croy principe 


d Uruguay in Spa- 


, possid. frane., al $. 


ndrea, d'anni 66, povera 
2, maestro di line 


fu Francesco, 


qui appied, in carta con bollo da soli 
Cumenti prescritti dall Avviso steso 
Vall'L R. Intendenza di finanza, 
Venezia, 14 dicembre 1861 
LI. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, E ( 
L'I R. Commissario” Na RS 
Formula d'offerta." ® Bela 
Dichiaro 10 sottosertto (nome, cognome, cani 
micilio dell'offerente) di esser pronto ad assiman 
della Posteria di minuta vendita di tabacchi, sul e wettut 
data eni di ta IAA i ‘bn ut e made, 
stal, alle condizioni fissate nell'Avviso di concorso t14°Y 
dre ‘1861, N. 32380, pubblicato dall'IL Ro Imc 0018 dm 
manza in Venezia, e' mi obbligo di pagare ami, agyt * 
correspettivo all' È’ R, finanza, il canone di fiori et! 
e cifre) in rate mensili anticipate, ile: 
Unico documenti preci dl sula i 
i ; ; 


78, con ici id 


ina {Sottoseizone atign, 


Otferta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita di tabacchi, sali € mar. 
che da bollo in Venezia, Calle dell'Oca 


ai SS. Ap 
N. 5640. AVVISO ( 
Viene aperto il concorso a Ricevitore d 
de IO Lacco, Previa di Movgo, ccnl 
godimento della provvigione del 10 per cento fo ab. 
Brutto di fior. 140 e del 5 per cento sui di più, è Cui 
d'una sicurtà di fior, 500 val. austr. pica 
aspirante dovrà produrre 4 tutto ll gon 
4862 a questa 1. R. Direzione la. proprit “uy 
dalla fede di nascita, dai cortifcati di suddito 
dti documenti di servigi. pe Re, 
re avallo, 
ondi 0 con de 


è pi 


avventori 
ativa ala, 
ae 


OS data, 
Non sarà ammessa a, i cui allegati y 


sero în bollo di leg la quale non si contenesse da 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od afintà iso 
cogl impiegati di questa Tirezione ” 


4 Ricevitori 
ostensibili 


Lotto lm 
Venezia, 14 dcembre 1861 
Hi Cons. imp. Direttore, Viiciuwi 


IVA TTI 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO D'ASTA a 
Nel giorno 30 dicembre Corrente. dalle vr 

meridiane fino ale 3 pomeridiane, terri pelli 

comunale di Cavazzo , un unico esperimento i'acn 


a di lire Sir 
La stima è di lor. 5,502, 
dato di fior. 3,150, € cal dep 
ll pagamento seguirà eutro 10 anvi 
guali rate, di cui ln prima scadera 4 auni dopo is 
piilazione del contratto. Nei primi quattro ami, | 
quirente non corrisponderà alle Gonnui alcun in 
resse, negli ulimi sci paghera l' iniererse scalire 
5 per cento 
"Fino al momen 

tano presso questo Co 


dell'apertura dell'sta, sis 
pmnissariato, © presso laleti- 
tazione di Cavazzo, Offerte tanto aperte che seg 
purchè munite del prescritto «teposito, si 
Folnezzo, 12 dicembre 161 
LI h, Commissario distrettuale, 
Buaxcm. 


PER REGALI 
PEL NUOVO ANHO 
raccomanda 


il ben fornito suo Deposito com 
pii oftici, Cannoechil 
andezze con 6, S. i? 

Cannocchial 


il sottoscritto 
ogni 


da  campagn î I 
vedute, nonchè APPARATI PER FOT! GRE- 
FIE in buon assortimento, eleganti | Bf, 
ed altro. i 
I prezzi sono i più convenient. 
Ottico sotto le Procura 
u S. Marco, N. 


LE RELAZIONI 


pioli 
AMBASCIATORI VENETI NEL SECOLO MI 
raccolte ed illustrate 
DAL CAV. 10 ALBER 


Di questa importante pubblicazione è venuto te 
e do Firenze. Il Tomo MIL (V della serie D+ 
è del Por 
collezione, sono giù s0!0 
ori nel corso dell'euirà 
Venezia alla Libreria NU! 





di Nu 
ogl 
rara : Sani | - Nel giorno 48 dicembre 
Carlo, d'anni 61, agente 
Michele, di X4, caffettiere. 

tata Garni, fu Ani 


Berrora Luci ® 
d'anni 83 mes 
ntonio fu Filippo, di 47 
Catolini Antonio di Miche 
Dariti Domenica marit 
49, vilica. — Del 
cesco, d'anni 4 Polia 
fu Francesco, di 72, — Zane Carlo fu YrM®. 
di 72. — Zugno Michel Angelo fu Anton ‘ 
— Totale, N. 10. 


SOMMARIO, — Nomin 
l'Imperatore a Venezia. Dispu 

ria patriarcale per la celebrazione 
tizio di S. M, l'Imprratrice, Ate 
Rallettino politico della giornata 
Levante: serrata della Borsa di (0 
li; comunicazione del Goterno 01 100 
altre disposizioni governati 
tuazione. Il certo. per l'inelà 


ulti tre da 


frane, al 


Nancso Ba- 
Clark Pie 
Smat Giu» 


tant 


Ter militare. Notizie di Napoli è 
cartelli sediziosi a Napoli; mio! 
cartellslabrest © Catania : sost 
Mac, Zimpero d' Austria: Consolo, 
Hi enposizione del Ministro dele | 
Biencr per la presentazione del 
Camera de deputati, Comsiglio 
Trieste, — Stato Pontiticio : Nos 
Lio fila eisita del nuoro ai 
fvtncla a braneesco î1: dimon, 
EIONEIe che ti elbe ; contegni 
Gutitrno pontificio; sulle spese ll" 
Gorerrnelae : Conciatoro ; Chit se 
pattuglie fun 
Hologna, — M 
deptati tornata del 18. 
it e Comitati di proce 
gute, de Contini lla carta & I 
Cn n Ampero ONOmavO; He, 
Gita. scono sm cargo co 
festino, — Megno di Grecia il 
TFENtnO. lerato dal uo lf 
data Vnghiterra; la fg! 
tirala. prsueipe consorte. Prob 


mento dell'Psposizione telo dll 60 
#26 oro, M. di Redi 

ome dell'in 
lueato di 


ari Hr 
va! 


pat 


Pasqua ve 
Fava 


ra, — lie 
Gia a Letslingen. Discussio Pda 
di Camera atta del Gramturate gore 
Notizie Recentissime — (arzett 

n 3, 
ie il Supplimentogi 





Luigi, d'a 





ZIONI 

Per la Mor 
È espressa 
el Regno è 
associazi 
re, atfrani 











AL BENEVO! 
Ricordiame 
finnovare le as 


dere, affinchè 1 
nella trasinissio 
equivoci, pregl 





i del danaro, 
Foti, coll’ indica 
È esprev 
mento 
corso 
Chi non 
primo, gennaio 
munziare. 
PREZZ 
Valuta austri: 


In Venezia. 
Nella Monarch: 


Pegli alti 












il si, 
gotenente di S 
Veneto, ha conf 
dott. Pietro Fi 
gregazione ur 





SMI 
to di propri 
queta d' 
pero aus 
reggimento con 
brissevich, col 
Ù 
to di propria 1 
guata di elev 
austriaco, il 
Tieh 
Leopoldo, a nor 

SM. LL 
PHI dicem! 
gnata di confe 
dine di France 
rione delle 
commer 
fu posto in is 
dei distinti se 





























di permettere € 
be di Boemi 
aulico e du 
seppe Strobach 
ce di e 















porto 
Enrico cavalie 
re dell'Ordine 





medicina. Ant 
dell'Ordine pu 
La 
cento 
meute, che | 
Ollmotz, e bi 
possa accetto: 
per le scienze 








L'eccelso 
to con quelli 





cembre a, € 
presso II 1 
Poguici e Be 


la cattedra d 
Padova, dott 
matori per I° 





I Minist 
rio sint 
otenen 
Lavogotenen 











Nelle 34 
debito dello 
a, e, jn ha 
ARI8, 0 25 
VI è 10. 

La S 
mera aulico 
se, e precisi 
mente, coll 
la metà dell 
coll’ intero it 
del Prestito 
col piede 
dal N. 4 fin 
importo capi 
ne, con vari 
il N. 4, con 
tà, ed il N 
le, per Ja + 
1,197,6 














| pit 
piede ribass 
Queste 


disposizioni 


Grassi 
b. Bela, 


tizio 
l'esercizio 
nre d 
io SSN, 
0 44 diem 
‘nta di 


HO Al pu 
mes 
0 il 
0 all'inte 
| e l'obblg 


Fuga 
Iprpiol 
pati ton o 
fuso 


mv, 

| nell'Ltticio 

utacna For 

20, è 

Bi pertiche 
prima su 
lo. 

i dopo la 

D ammi, | 

fi alcun in 

le scalare 


AL 
Ko 


Deposito con 
Sannocchiali 
bn 6. S. i2 
Zannoechiali 
coscopîi con 
FOT! GRA 
ti £BUÎ, 


enti 


;uoLo NM 
te 
TALL 


Pontrante 
Mur 


fu Ant 
N10 


ara Lucia mar 


} mesi 6, civ 


lo fa Frances? 
Antonio, di 6 


Urenco veneto 
2. Nol 
Costantino 


“elle finance 
el pale 
Pang tr 
ina daje ta 
dell in 


lento, N 


MARTEDÌ 24 DICEMBRE 


ASSOCIAZIONE. 
Per in Mona: fl  sustr. 18:90 


Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all’ 


all'anno, 9:45 al'sementre, 4.72 ‘/, al trimestre. 


© pattuito il pagamento in oro ed iu Banconote n° corso di Borsa 


le Due fiicilie, rivolge 
ricerouo all’ Ufiizio in Sant 


i dal sig. cav. G. Nobile, Vieoletto Salata ai veatagi 


ita Maria Formosa, Gaile Pioelli, M. 8257; @ di fuori pei 


atfraneando i gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Associati di M. d. 


rinnovare le ni, che sono per isc 

te, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 

ila trasmissione dei cato di 
pregl 


sari 
aquivoî 


cati, coll ind 


espre 
to IN ORO od IN BANCONOTE 
I BORSA. 


Chi non avrà ripresa l'associ 


nunziare 
PRE 
valuta austriaca, 


qu Venezia. _. Tir. 
Nala Monarcin 


Pegli 
postali. 


0 1 ASSOCIAZIONE. 
per 1 6 


di accompagnare i grup- 
] danaro, i quali devono essere affran- 
zione del nome dell'associato. 


d h ione pel 1 di t4 dicembre a. e 
pro genio 186% 4 intenderi volerci ri- 


(Sono uffixieli 


19 4848, elevate all'originavio piede d' inte- 
, e in quanto raggiunga il 5 per % 
ù saranno  concon n Obbligazioni 
dello Stato al 5 per ‘9 la norma 
me, pubbli 
N. 3,286 del 
(BG. L. N. 190.) 
Per 
seguito all' estrazione, l'originario piede d' i 
ma non quello del 5 per ®, saranno rilnse 
dietro ricerca della parte, Obbligazioni 
V. A. a termini delle disposizioni con 
nella ‘precitata Notificazione. 


fu pubblicata e dispene 
dall’ R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
Bullettino delle leggi dell'Impero 
sa contiene : 
il N. 116, l'Ordinanza del Ministero delle 
del 3 diecmbre 1861, valevole per tutte le 
la Corona. meno il Lom! 
| prezzo li vendita de 
A. 117. la Convenzione del 3 
18310 conclusa. fn seguito a Sovrana nutorizrazione 
del 15 novembre 1861, fra 1°, R. Ministro itelle finan= 
ome dell'I R Amministrazione dello Stato, e 
a IR privilee ‘eta di navigazione a 
fel Danubio, sopra molte disposizioni aggiun- 
e alla 


$ E. il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 


senento di SM. LR 
Veeto, ha confermata 

dal Dietro Fioretti in 
azione municipale de 


Ssessore presso 
re {a città di Serravalle. 


SM LORA, con Sovrano Diplo 
to di propr 
quala d'innalzare al gi 
faro austriaco, il colonnello e com 
mggimento confinario hanale n. 11 
brisevieh, col predicato de Aulion 
ML 
opria mano, si 
quata di elevare al grado di 
to austriaco, il n 1 pe 
inilimo Tieter, quale cavaliere dell'Ordine di 
Loopollo, a norma degli Statuti dell’ Ordine stes 
SOM LOR. AL con Sovrani 
HI dicembi , si è gra 
mata di conferize Ta croce di cavaliere dell'( 
lime di Fri 
gione dell 
commercio, Cristi 
fi pasto in istato di riposo , in 
de distinti servigi da lui prestati per lunghi anni 
A. con 
fi dice si è gi 
di permettere che il sostituto mar 
dedi mia, dott. Venceslao Wanka, il cons 
ne aulie direttore di Polizia di 
trobach, possano accettare © portare la 


o Nicolaus, nell’ 


wrana Risoluzione del 


commendatore dell'Ordine pontificio di San 


cavaliere di 
del regio 


Enrico cavalie 
ne dell'Ordine imperia 
il professore accademico in pension 
) Waldmoiler il regio Ordine prussi 
pesa di terza classe ; il ufficiale d 
slgheria pontificia, Francesco Knott, la croce di 
cavaliere dell'Osdine pontifici jano ; il dott. in 
medicina, Antonio Potoemk, la croce di cavalie 
dell Ordine pontiticio di S. Gregorio; il capitato 
mercantile, Luca Molacevich, di Ragusi, la med 
a dar Salvamento; e final 
mente, che l'archivista principesco-arcivescovile d 
Oilmutz, è hibliote Edoardo nobile di Mayer, 
possi accettare la 
per le scienze, 


L'escolso 1, R. Ministero di Stato, di cone 
to con quello di giustizia, con Dispaccio 11 
cembre a, e, N, 12086, ha destinato i sigli 
presso IR, Tribunale di Padova, dott. Ca 
vguici è Bernardo Combi, n 
la cattedra di filosofia presso PL R. Univ 
Padova, dott. Pietro Gerola, n commiss 
natori per l'esame di stato giudiziario. 


tà di 


11 Ministero di Stato conferì 
gretario sistemizzato, rin 
Luogotenenza di Boemia, al se 

Antonio Hiiwka 


ante. presso 
retario titolare di 


70 estrazioni del più vecchio 
debt 
AMIN 0 
Li è 105 

La Serie 256 
mera aulica unghere 


e delle Sovrane Patenti 21 mgrzo 
dicembre 1859, si estrasse 


ptiene Obbligazioni della Ca 


mente, coll’ intero importo capitale, il 


la metà dell'importo capitale, ed il N. 6:34 al 652 


coll’intero importo capitale ; inoltre, Obbligazioni 
del Prestito volontario in arge 
col piede originario d'interessi del 5 per ceuto, 
dal N. 4 fino al 21 inclusivamente 

importo capitale ; finalmente, Obbliga 
ue, con varia misura. d' interes 

il NA n 


ta, ed il N. 87, 


oni Sovr: 


n ut 


totalità dell'importo capita 


Ja somma complessiva capitale di fiorini 
interessi sul piede ribassato 


a Serie 

coll'originario piede d' interessi del 5 

j2 fino al 98,804 inelusivamen! 

porto capitale di fivr. 984 
piede ribassato di fior, 2.667 : 455. 

Le Obbligozioni verranno, a_ senso dell 

ni portate dalla Sovrana Patente del 2! 


nel Regno Lombanto- 
consigliare elezione del 


mano, sì è graziosissimamente  de- 
do di cavaliere dell'Im- 
dante del 2° 
Michele Im- 


4, con Sovrano Diploma firma- 
ziosissimamente de- 


Risoluzione del- 
iosissimamente de- 


all'ispettore della Se 
fe del cessato Ministero del 


sione che 
riconoscimento 


aziosissimamente degnata 

allo provincia- 
glio» 

Vienna, Giu- | 


pchè l'assistente al- 


‘i esami» 


un posto di se- 


* eliber luogo il 2 dicembre 
le Serie 


p piede d' interes 
ve, e precisamente dal N. 326 al (32. inclusiva» 


lo dell'anno fN09, | * 
coll’ intero 


è precisamente | sa 
me- 


, per l' im- 
cogl’ interessi sul 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A dicembre. 
NB. — Per le SS. F E DI NATALE, 
mercoledì e giovedì non esce il foglio. 
Come ieri fu annunziato, oggi, per è 
spontanco © gentile pensiero di questa Cu- 
{a patriarcale, fu celebrato nella R. basili- 
ca cattedrale di S. Marco il giorno natalizio 
di SM. la graziosissima nostra La 
funzione cominciò alle « 
pesa solenne in musica, cantata da 
monsignor Falier, Canonico anziano, dopo la 
quale fu intonato ii Tedeum. Alla pia ce 
monia intervennero, in forma privata, S. E. 
il sig cav. di Toggenburg, Luogotenente del 
Regno Lombardo-)eneto, cogl impiegati dell 
uogotenenza, tutte le altre principali 
Nutorità civili e militari, e le pubbliche Rap- 
presentanze, tratti dal desiderio vivissimo d 
ire i lor voti e 
acerdoti, pe 
quello supremo del pieno © costan- 
mento della preziosa salute dell’ ec 


una È 
ni bene 
ni, di ma- 


porta 
| casione a tanti dalle sue la 
i | cati, in qu 

>| nifestare © 

timonianza di 

verso la pi 

come per ogni altra parte del vasto lm 
questo giorno andò annoverato fra giorni 
| delle festività, che si solemnizzano, piu che 


i (all'esterno, nel cu 


La mbardo-veneta 
con deliberazio inato il ri 
| gio aggiu in tempor: 
|- | ria quiescenza, Egidio Tentori, ad aggiunto-relato. 
re di classe IL, con destinazione alla Congregazio» 


cent nbardo.veneta, 
con deliberazione 20 corrente, ha nominato il pr 
prio vicesegretario di Il classe, Lodovico Di 

latore di classe III, con destinazione al 
la Congregazione provinciale di Mantova. 


(| I R. privilegiata Società delle strade. fer- 
rate meridionali dello Stato austriaco, lom- 
bardo-venete e dell Italia centrale. 

I Consiglio d' Amministrazione h l'onore 

d' informare i portatori delle Obbligazioni della 

che nella pubblica estrazione sti 363 Ob- 
hligazioni della Serie 4, e di 101 Obbligazioni 
della Serie €, avvenuta il 16 dicembre corrente 
slin Vienna, furono estratti i seguenti numeri : 
Serie A. 
3200 100 Obbligazioni 

56200 400 
(000 100 

67500 63 





d , ASSBIOL ad 
GIL a 
104801 » fl 
- 67488» 


73687 
Serie C. 
000 


ij N. 36901 a 


100 Obbligazioni 
18071 Ù 


101 . 


11 rimborso delle sopraccennate Obbliga 
uato nell'importo stabilito di franchi 500, 
Ovvero di lire sterline 20 contro il ritiro del ti- 
- ale, a partire dal 2 gennaio 1862, alle 
asse e nelle monete qui sotto indicate: 
A Vienna, all'Istituto di credito; a Trieste, 
ignori Morpurgo e Parente, in moneta 
, calcolata dietro il corso uffiziate del Pa- 
rigi del giorno del rimborso; 
A Parigi, presso i signori Fratelli de Koth- 
schild; a forte sul Meno, M. A. de Roth- 
schild è figli ; a Ginevra, Lombard Odier e Comp. ; 
le |a d Bologna, M. R. Rizzoli 
4 | e Compagi 


‘anno, 7:35 al semestre, 3:67 */, al trimestre 


L N14, Mipoli 


ANNO 1861 — N. 294. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi qustr. 10 ‘ 
di 34 rarsiteri secondo il vigente contratto 


alla linea; per gli atti giudiziari: ‘soldi sustr. 3 ‘/ nlla 
‘è per questi, sollanto , tre pubblieazioni costano some due; le 


e si contano per derive. Le Banconote si ricevono al corso di Borsa. 


Le inserzioni si ricevono 


Venetia dall'Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli uon pubbli 
egti non si restituisrond; si abbruciano. 


di reclamo aperie, pon si affraneane. 


soltanto gli atti è le notizie comprese nella perte uftiziale. ) 


A Londra, presso i signori N. M. de Roth- 
schild e figli, in lire sterline. 

A datare dal 1° gennaio 1! non saranno 

pagati interessi sulle Obbligazioni estratte € 

sopra indicate. 

Vienna, 16 dicembre 1861. 


TRAZIONE. 


gono 
mana. 
«la 6 


I. Consiglio p'4 
i 


ullettino politico della giornata. {quelli del 21, colle 
L° Intépendance belge, e della Patrie anche il 
" te, ier l'altro mancatoci, 
la data del 49 corrente; ed ecco un © Peer bn 
to della sua Revue Politique : liceo iii 
+1 commenti de‘giornali inglesi sul Messaggio È 
del Presidente Lincoln e sulle notizie d' America, A 
ficate dalla valigia del 4 dicembre, spirano oggi, { 1, * Riceviamo. da Lo 
come ieri, sempre egi teri ca i fitto anglo-americano, alcun 
Parigi, sulla fede de' telegrammi di Londra, che * Assicurasi che, se 
davano il sunto della v 


arno Li ven) ia un-cdaviamento di speranze | Il terso di, e trasmetterà gil'ordi del 
ma codesto movimento non | verno al contrammiraglio Milne, combudante del- 


la squadra inglese, che lascierà immediatamente 


nel senso della pace 
fu nè luogo, nè profondo, e conviene attribuirlo 
a maneggi di Borsa, anzichè all'azione di convin- 
cimenti ragionati. 
« La questione, com'oggi è intavolata, non 
sciolta se non coll’ accettazione, a Wa- 
ington, dell' ultimato inglese; ora, codesta ac- 
cettazione è più che dubbia. Se, alla data del 7 
dicembre, sembrava che non s inquietassero gran | |. 
fatto agli Stati Uniti de pericoli, che poteva pre- | " Avana un 
sentare l'affare del Trent,e che non iscorgessero in | alle op 
esso veruna contingenza di guerra coll’ Inghilterra, * Gia selle delle navi di 
Non ne risulta che codeste contingenze non sussi- | amento fa: recante 
Den Tutto cio, che si può conchiuderne, è che | solatamente per le Antil 
gli Americani furono talmente guastati dalla lon- bastimenti, inviati 
ganimità, colla quale l'Inghilterra sopportò il lo 
ro spirito di turbolenza e d'invasione, ch'ei si 
10 ch'essa minaccera, come per lo passato 
sentirsi ofesa e provocata, ma che, nel mo- 
mento di ferire, la cura de suoi interessi mate- } 
riali la tratterà e la condurrà a componimento. 
+ Giò poteva esser vero in passato, ma 
al presente, dappoichè la guerra fra il Nord ed il 
Sud degli Stati Uniti ha spostato gl interessi del- 
l'Inghilterra. Oggid, ui era cogli Americani, 
| pur imponendole enormi saci , non le riesce 
più L gravosa, quant' essa le sarebbe stata in 
addietr 
‘a della neutralità non dell’ aiuto mora 
delle altre Potenze dell' Europa ; fatta astrazione 
dalle sue precedenze, ella combatte verra ! sue Dernières Nouvelles, 
giusta, la libertà de' neutri; finalmente, ella è ‘ ujteriori: 3 
mirabilmente apparecchiata per la lotta, mentre | @ 
il suo nemico è affievolito dalla dissensione : ec 
sufficienti ragioni, per le quali l' Inghilterra ne 
retrocedera questa volta, e delle quali l' America 
sembra non aver pure il sospetto. Le cose saranno 
chiarite fra pochi giorni ; ma, a cs 
sione popolare e dell'orgoglio nazi 
po tardi, e salvo un ci 
tati nelle disposizioni del Gabit 
ton, del Congresso e dell'opinio 
contingenze di gueri 
‘ni la mag 
rottura, a' nostri sguardì sicura, 
diplomatiche tra' due pae 
Rotte codeste relazioni , una mediazione, 
tro, potrà impedire Ja guerra 
esta mediazione possa esser tentati 
bilita di buon esito, esnv ch' ella si 
data da una delle parti ed accettata dall'altra , 
non essendo nessuna Potenza cur 
forte per imporre il suo arbitrato. Ora, è poco 
probabile che l' Am pvochi una mediazione f one e la 
qualsiasi ; e quanto all'loghilterra, è noto sin d' nat ed il 
dra ch'ella rifiuto ogni negoziazione di codesta | cou/, della morina francese, ei 
qualita, cui non precedesse la scarcerazione dei 
passeggieri, sottratti alla protezione della sua bau- 
diera, 
* Il Temps di Parigi as che il Gover- 
e abbia fatto alcune pratiche presso i 
ti di Pietroburgo, Vienna e Berlino, per 
intendersi intorno alle questioni suscitate dal con- 
flitto anglo-americano, e per giungere, dato il ca- 
so, ad un'azione comune, in vista d'una contin- 
gibile mediazione. Simile azione, derivante dalle 
quattro grandi Pot Europa, sarebbe evi- 
dentemente più efficac bbe maggiori 
bobilità di farsi accetti ‘ella. fosse limit 
alle forze d'una sola nazione 
Temps è ella esatta ? e, se lo è, le pratiche della 
Francia riusciranno esse ad un effetto sodisi 
te? Codeste sono dom alle quali non siamo 
in grado di rispondere, e che lasciano aperto l'a- 
dito a tante emergenze, che nou si può fondare 
sul loro scioglimento propizio grandi speranze per 
un componimento del conflitto appiccato tra Lon- 
dra e Washington. 
* Dispacci di Costantinopoli, in data dell'14, 
ro de' più foschi della situazione | ottomane 1° importante isola 
. Se l'Impero ottomano fosse in procin- | è ancora in_ relazione colla 
to di sfasciarsi, e pronte fossero a scoppiare ri- { telegrafo. 
voluzioni nella sua capitale, le notizie non potreb- 
ero essere più inquietanti. Il nuovo ministro del- 
la guerra, Rusedi pascià , stando a que’ dispacci , 
avrebbe osato di far conoscere la verità al Sub 
tano, impeguandolo a cer 
per metter. term 
i ben lungi dalle speranze, concepite al- 
l'avvento d' Aziz pascià! Rimane nondimeno a sa- 
se tutte le asserzioni de' telegrammi di Mar- 
siglia sono esatte; se non conviene scorgervi un 
doppio eco delle sorde ostilità, mautenute contro | m 
il Governo ottomano, quale pur sia, e degl'intri- 
ghi, che si agitano a Costantinopoli per lo spar- 
fimento de' benefizii del potere, e ne' quali un pur- 
tito, aggravando negabili d'un altro par- 
tito, cerea di suscitare contro di esso l' indigna- 
zione dell’ Europa. Sottoponiamo codeste conside- 
razioni a' nostri lettori, impotenti, come siamo, a 
distinguere da qual Jaio si trovi la verità e la | pose freno all' emigrazione 
giustizia nelle notizie contraddittorie, che ci giun- | governatore di Tulcia fece s 


la Giammaîca, per andar a 
Norfolk, porto della Virginia 
! rolina, destinato a servir di 


« Assicurasi che, in tal 
! serverà la neutralità armata. 
« Il contrammiraglio Mi 


| 30 dicembre. 
« Nel c 





so che il Gabi 


aste © dei porti del Sud sia 
goziazioni , che dovranno 
grandissima alacrità. 


i tili di tutte le Potenze. » 
Î La Patrie medesim: 


Un dispaccio parlicolai 


# Discussioni 
to di Washingt 
provarono il secretario di St 


vivissime 


mbiamento de più 

to di Washing 
pubblica, le 
6 fra brevi 

nza della 

relazioni 


del San 
rono. 

« 11 President 
deputazione del Senato, che, 
che S agi 
sua politica a' voti del Co 

« 11 generale 
cito del Nord in luo 
dicono, al Presidente Lincoln 


Giacinto; quattro 


la fi 
le corvett 


« In data del 7 
none 


della stessa nazio: 


Oltre le notizie del 
nel foglio d'ieri, l'( 
anche le seguenti: 
« Il nuovo granvisir Fu 


tivo, ed è già partito per 
Cuza. 
“11 generale di brigata 
| servizio attivo. Si 
generale ungherese Kmety, 


che si trova ora in congedo 


la sua dimissione. 
« Il Gov 


in vigore il 18 marzo 1862. 
sse a Bedros effendi 
‘attolici 

e l'altro d' Angora. 


i, alcu 


per colmarsi il vuoto lascia 


che pregarono di poter ritori 


il Numero anteceden- 


di questo , la Patrie 
| ragguagli sul fatto principî 
| 


i risposta alla Nota i 
DI i Stati Uniti del | noo è favorevole, lord Lyons lascierà Washington 


| delle forze navali dell’ Inghilterra. 


divisione di fregate, per prender parte 
zioni contro il Messico. 


esi 
in rinforzo al contrammiraglio | 

| eontraddittorie sue rivelazioni. 
Milne, saranno uniti alla Giammaica dal ta 


| restituisca i prigionieri, l’emergente, cui la vi 

del Trent diede motivo, si troverà essurilo: ma | 
allora sorgera una nuova questione, e lord Lyons ' à 

| onde giorn il 
infavolerà negoziazioni sul punto se il blocco delle ; Conto, 


‘ali negoziazioni avranno un carattere di- 
verso affatto dulle prime, poichè s'aggi 


ella pud'cavarne grandi profitti; ella è | sopr’ una questione, che toeca gl' interessi. mercan- | Kittere cubitali di Nonzia Ureizut 


7 dicembre, reca a nostra nolizia i seguer 


re ministri in sette disop- 


aver complimentato  ullizialmente il comandante bre 


Lincoln rispose, il 15, ad una | est 


ci sì sforzerebbe di conformare la 
gresso. 


Clellan, € 


suo rinereseimento dell'alto, 
Trent; ed aggiunse che la su 
i ‘bbastanza | quella de' suoi compagni d' arme. 


sendî , e l'avviso a vapore il Sur- 


to di Nuova Yorck. Due altr 
‘erano fra breve aspettate. » 


servatore Triestino, ha 


‘ut, e si attendeva a Costantinopoli pel 15 


r Callimaki, segretari 
a Costantinopoli, ha 
mano risguardante il concentramento um 


esercito turco sotto il nome d' Ismail pascià, e 


) turco fa studi 
il miglior modo di riunire alle linee tele 


«1 commissari speciali, nominati dalla Subli- 
me Porta e dal Governo inglese, sottoserissero ul- 
timamente le tariffe doganali modificate seco 
il trattato di commercio anglo-turco , ch' entrerà 


« Il Sultano conferì l' Ordine del Megidiè di 


« Ml Courrier d' Orient dice che, da parecchi 
emissari russi percorrono la Rome- 
lia, per indurre i Bulgari ad emigrare dal terri- 
torio turco; che quasi 20,000 di e 

rono in Russia, e furono trasportati in Crim 


foro nuovo soggiorno trovarono fante delusioni 


stesso foglio dice che Kypri 


qrecelli emisari, che cercavano di fhr mir 
ni di quella nazione. + 


vi ed K 
ti * Rammenteranno i 
+ S® RON | dia onde, pochi mesi fi 
| tando della esecuzione capita 
| loro Lucatelli, non appena fu morto gli  contrap- 
p, non a Roma jp a Firenze, il nolo 
ueci, onde si confessasse pubblicamente reo 
del gendarme: pontificio, che, dal 
messo, aveva questi scontato coll’ « 


ettori la turpe comme 
i rivoluzionarii , profit 
in Roma di quel 


di cui non pot 
poglio. Nelle prim 
seguenti In riscontro al morto Lucatelli si orti col 
strucci una delle più infami calunnie, ne 

{ l'unico intento di denigrare il Governo di Rom 
le di favorire colle menzogne da trivio la iniqua 
‘mazioni. | propaganda contro la Chiesa e la dominazione 
| della Santa Sede, che i Liverani, Passaglia, Pe 

e altri pochi tristi, si assunsero il disonore 
di assecondare. colle.bestemmie teologiche, e colle 
adulterazioni € falsificazioni de' fatti. 

Le menzogne hanno le gambe corte. 

Gli spiritosi inventori della farsetta del vivo 
i Castrucci, che si affretta a proclamar la propria 
reita appena morto il Lucatelli, si‘ guardaron ben 


REP bene dal compromettere sul serio il loro. piccolo 
lotta, la Francia com- | protagonista. 


o Go- 


prendere posizione a 
su’ confini della € 
base alle operazioni 





lo a Roma, ove era stato 
validi testimoni, tra' quali 
arrestato il Luca- 


1° Invece di conse; 
= ; istruito il processo, 
| gendarmi francesi che ave 
i telli in atto d'inveire contro la forza pubbl 
te in omicidio flagrante d pontil 
ite è | avrebbero smascherato la irode; si tennero gelo” 
i samente il loro. protagonista a Firenze, a far le 


ine dov 


‘a lasciare 


la guerra, il cui 
to, sono partite 
rede cl 


non cessando dl 
n scioglimen 
netto di Washington Ca saetta 

di più 
minabile di quelle, 


da aggiunge 
mostruoso suo 


© non sia effettivo; + 


rig) Ora si vorrebbe tentare la seconda. edizione 


della farselta: ancora un morto ed un vivo; co 
relativi poco felici colpi di si 
Appena il telegrafo, coll 
spaccio, che insolitamente da Torino si notò a 
ebbe anni 
do il grande avvenimento, che Borjes, 
l'oscuro brigante, uno degli oscurissimi capo - 
| banda de noîi muite del sig. Dirone Ricasol fu 
preso e fucilato, lo spirito inventivo de dramma- 
turghi italo-sardi die volo a contrapporgli gia il 
suo vivo proclamatore di rivelazioni e di profes- 
sioni di fede 
Nella speranza di migliore effatto scenico 
dosi d'imbrogliare un po' meglio le car- 
al morto Borjes si contrappone stavolla un vi- 


ziato al mu 
fa conteneva, nelle 
queste informazioni 


re di Nuova Yorek» i 


avvennero nel Gabi- 


to delia marina, pet | vo innominato. 
pdosi 
un { indeterminato! 
di una Potenza estera {probabilmente estranea © 
perch: fuori delle Potenze conosciute ed esi- 
Senti) $I vivo, che regala al pubblico il prezioso 
segreto, di ci unico possessore e privi! 
depositario, in fatto di ciò che Borjes ha detto in 
genuamente perch: altri sappiano ciò chi egli, co- 
me vivo, certamente ignorava 
n, p g # di essere stato, egli. Borjes , ingannato dal 
commesso verso il | + Comitato legittimista di Pa Provincie 
« napoletane non esservi. clemento (1!) di insur- 
4 rezione contro il Governo italiano; nè aver po- 
« tuto, sempre egli, Borjes, raccogliere a prezzo d 
« oro che assassini e ladri (?); essere 
a un imbecille; Crocco un brigante, Voleva anda- 
i rel Borjes, a Roma, ad esporre a Francesco IL 
tc le infamie, che commettonsi in suo nome 

E per dar meglio la tinta tentrale alia farset- 
ta, è l'eroicomico-faceto. Pungolo del drammatur= 
go poco fortunato, sig. Fortis, che ne invia da Na- 
poli l'inevitabile telegramma. 

E come sta, obbiettera subito il. colto pui» 
Blico, che non fa causa comune colla clayne olti 
ciowi, che il Borjes, fosse poi 0 non fosse il capo 
reazionario a cui si accenna, ciù che è lungi dal. 
l'essere ancora ben: provato e constatato; come 
sta che, con quelle convinzioni in petto, siasi bat- 
tuto così a lungo, con un pugno di valorosi 
contro le immense forze piemontesi, e siasi «difeso 
sino all'ultimo sangue, nell'atto stesso che anda 
va, nunzio di pace e ambasciatore illuminato, a 
disingannare il buon Re delle Due Sicilie? 

Come sta che i Piemontesi stessi lo fucilate» 
no giù cos alla grossa, dopo seoperto che il Ber- 
jes era uno de' loro, bello e guadagnato alla loro 
causa, e propagandista di tanta forza della siflata 

usa medesima 

Non era più logico, comechè meno teatrale, 
è soprattutto non era più utile © politico, invece 
di dargli a confessore un agente consolare ili una 
Potenza estera, mandar vivo a Torino, colla stra 
da ferrata , il’ Borjes ,_ per introdi» Parli 
mento, nel calore delle famose inter 
ganti © sul brigantaggio nell'Italia meridi 
altegarlo, qual documento semovente e parlanti 
nella difesa in fuce opposizione, che nè Miti 
stero nè ministeriali poterono condurre com i 
gomenti e buone ragioni ? 

Che il Borjes fucilato sia o non sia il capo 
d'insorli, che s'illustrò con fatti di gran ve 
ciò conclude a nulla. Fosse anche il Botjes e» 

usorti, ciò non proverchbe se non che, si bat- 

Sul Borio, ed esponeva Tn vita più de comva- 
li, che da Napoli, a loro agio e in sicurezza. va 
nò e vengono da Torino, distruggendo il bri 
taggio tutti ugualmente, a riser de perpetui unit 
lertehe urbano un po È sonni del primo ministre» 
sordo. 

Ma, come nell’ esceuzi 
telli a Ro a si aspettava, per calunnia 
re e comb nusa che li cuoce, i ri- 
toluzionarii ,, quella della tegittimità di rane 


nel misterioso delle Mille e una 


ministri l'apj agente (quale, chi” 


nelle gravi questioni, 


ata a vapore la Bel- 
ite a vapore il Cati- 


no ancorati nel por= 
navi da guerra 


inserite 


Levante, 


dd poscia era partito 





dell' Agenzia 
cevuto il fir- 
tra- 
recarlo al Principe 


Hory pascià si è ri- 
afferma pure che il 
il quale serviva nell’ 


a Londra, abbia data 


re presentemente 
fiche 

che non 
te il 


di Metelino 
capitale med 


ed Anthon effe: 
sil primo di Bru 


si trasfe 


p dai Tartari, ma nel 
nare in Turchia. Lo ne capitale del Luca 
i Mehemed pas 

li Bulgari, e che il 
cacciare dal paese pa- 


FAI 


"Ma 





aspettav morisse un no- 
i © fatti già pol 
larvi sopra, in una seconda edizione del Castrue- 

Infelicissimi speculatori. 

La seconda edizione non avra spaccio miglior 
della prima. 

Gli avvenimenti continueranno a far loro 
cammino; nè le menzogne de vivi, con © senza 
nome, strappate dalla bocca de' morti, che non 
parlano più, vantaggeranno la causa, che presume 
rebbe rafforzarsene. 

E solamente povere le cause, ahi! scingurata- 
mente povere! che non possono più sperare ogg 
mai se non in tali meschini, ridicoli e ben mise- 
rabili rinforzi! 


_____‘  0_ 1. 


CRONACA DEL GIOR 





IMPERO D' AUSTRIA. 
Leggesi nella Rassegna politica dell’ Osserca= 
tore Triestino del 24 dicembre : 


fine del prossimo fe 
carte geografiche 
ziano. Si fa gia notai 
ndeva anche l'Ita ord, sino al famoso 
ubicone. Che ci sia qui sotto qualche idea? 
«I giornali di Madrid recano la discussione, 
ehi' ebbe luogo nel Congresso spagnuolo, sulle 
se d'Italia, della quale il telegrafo ci aveva giù 
dato un cenno. Sono molto notevoli le parole del 
sig. Coello, il quale attesta di avere inteso. dalla 
bocca stessa del sig. di Cavour, l'unità ital 
na, voluta dai iani, è un'utopia; e che il 
solo n assestare la questione italiana, era 
una Confederazione degli Stati, preseduta dal Som- 
mo Pontefice. Ma sono ancora più degne di esse- 
re notate le parole del signor Olozaga, il quale è 
il capo dei puri dice, ossia capo 
della Montagna. Il sig. Olozaga non dubitò di mi- 
I la Regina e la sua dinastia, se il Gover- 
jeonosce il Regno d'Italia. Siccome il 
Ministero mento sarebbe 
stato un pericolo per le del paese, l'o- 
ratore si vol n un'apostrofe alla Regina, © 
disse: « Se Vostra Maestà evita i pericoli, che mi- 
« nacciano queste istituzioni, ne incorrerà uno mol- 
« to grande la nazione; senza dire che ne farà un 
« molto maggiore a sè stessa ed alla dinastia. » 
« La Camera dei deputati si è aggiornata al 
4 febbraio. Non si sa sino a quando quella dei 
gnori sarà per aggiornarsi ancor essa. Sarebbe per 
altro indicatissimo e molto desiderabile che, du- 
ranti le ferie, ella desse evasione alla legge sulla 
stampo, affinchè la Camera dei deputati potesse, in 
febbraio, riprenderla, ed affrettarne |’ accettazione 
definitiva. » 


no non 


——— 
Consiglio dell'Impero 

pei signoni. — Seduta del 19 dicembre. 
(Presidente principe d’ Auersperg.) 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Sehmer- 
ling, Rechberg e Plener. 

Si legge e si appruova il protocollo dell'ante- 
cedente seduta. 

Per primo punto dell’ ordine del giorno, sta 
la comunicazione governativa dei progetti finan- 
ziarii. Quindi il Ministro Schmerling fa alla Ca- 
mera dei signori quella stessa comunicazione, che 
fece alla Camera dei deputati, significando allo stes- 
so tempo quali siano stati i progetti di legge che 
si presentarono alla Camera dei deputati. 

Conte Hartig : Dopo 13 anni, oggi finalm 
te vediamo uno di quei giorni importantissi 
nei quali il principio costituzionale acqui 
stria una pratica validità. Allorquando, nel 1848, 
un moto convulsivo incominciò ad agitare tutta 
l'Europa, la prima voce che si alzasse în Austria 
in favore della Costituzione, usciva dalla bocca 
dell Arciduca Carlo, padre di S. M. il nostro au- 
gustissimo Imperatore. Questo accadde nella me- 
morabile notte dal 14 al 15 marzo dell 
1848. Poche settimane dopo, la prima Costituzio- 
ne austriaca vide la luce del giorno. Essa era na- 
ta fra le tempeste, non valse che per una parte 
dell'Impero, e non protrasse che per breve tempo 

la sua infermiccia esistenza. 
il 4 marzo 41849 comparse? la seconda 
ione austriaca. (Questa era già nel suo na- 
scere, in balia della propria dissoluzione. Una par- 
fe della Monarchia le si oppose colle armi alla 
mera 
suben- 
[Prdamentat, quasi pensiero di- 
rettivo, secondo il quale si doveva procedere nel- 
lazione. Così l’ Austria si trascinò pel cor- 
so di nove anni, finchè il 20 ottobre del decorso 
anno, S. M. rilasciò il Diploma del 20 ottobre, 
quale base del diritto di Stato. 

Ma il Diploma di ottobre non conteneva che 

li principii, i quali dovevano specificarsi più 


. È noto che dopo il Di- 
ploma di ottobre, gli stessi paesi, nei quali 
era più forte il malcontento , s'introdussero tali 
disposizioni, da dar luogo ad una vita e 
mente costituzionale. Con ciò si spe 
trarre l'alimento all'opposizione, che ivi. si anda» 
va manifestando, ma tale speranza restò frustra- 

indiscendenza, si trovò la più 
ine alle deplorabili ma ine- 
conseguenze che tutti 
intanto era fatto già il primo passo ver- 
so lo sviluppo del costituzionalismo. Si aprì il 
Consiglio dell' Impero, il quale, ancorchè sia an- 
+ promette un lieto avvenire. Solo 
dubbio sulla sua sussistenza è l'incubo che 
e rappresenta quasi la parte del Ma- 
lefico del Wallenstein, il quale distrugge la pro- 
pria opera. 

Era tempo adunque, che, per allontanare i 
dubbi e per consolidare le speranze, si rimettesse 
nelle mani dei rappresentanti del popolo il gran- 
de affare delle finanze. Finchè la fissazione delle 
imposte era esclusivan 
stro delle finanze, nè noi potevamo nutrire fidu- 
cia verso il Governo, nè il Governo mostrava d 


Cauei 


trarono i diri! 


fidarsi gran fatto di noi. Gli Stati debbono avere | 


inche una forza morale, nè questa si può dire 
riconosciuta, finchè non sono ri le Je basi, 
sulle quali essi riposano. Ed è per ciò, che S. M. 
ha voluto rinunziare al diritto, che gli compete in 
forza del $ 13 dello Statuto, a tutto bei 

quei fedeli popoli che inviarono al Consiglio 
proprii rappresentanti. 


e rimessa al sole Mini- | 


il loro 


lari, per specu- | completo, daechè 


te, ma non sono mandati 
dell'Impero austriaco. Chi sostenesse il © 
negherebbe il Consiglio dell’ Impero. 
questo basta. Si andò 
solto pretesto lealtà, si ne 
ritto di chiamare i popoli a par 
rogativa, che le accorda il $ 13 dello Statuto. 
Corona non ha bisogno di venire difesa sotto 
lesto, dacchè la di lei cone 
le fu estorta con atti tu bolenti © 
lei liberta. L'Imperatore pi 
senza pregi 
tino od all'alt 
siamo i tutori, ma 
un'arroganza il 


della © 

olere limitare l' auto 
la Corona, mentre siamo qui radunati pe 
pugnare l'autonomia d che le sono di 

Propongo quindi che l' eccelsa 

eretare : doversi fare atto di 

graziamento pel generoso tratto di fiducia pra 
cato da S. M. verso il Consiglio dell'Impero 
stretto; doversi questo, nel pieno suo attac 
to all'impero ed 
ad entrare nell 
panzi 
bri il Cor 
dell'esame del 
dei deputati rimesso alla 

Hlconte Leone Th 
stato con 
che convinto della n 
derla utile, Dopo alcuni 
comunica e modifica | 
col proporre |" e di un Comitato di sol 
membri, il quale debba riferire sulle possibili 
dalità della pertratta 
posta finanziaria. 


discussione delle esposizio: 

portare al numero di 20. me 

è questo incarie 

hè verrà da que 
mera dei 

chiara d'essere sem 


quali l'orat 


che il co 
ch 
Pi 
ne finanziaria. Tornando sui dubbi proposti 
confutati dal conte Martig , il Ministro di SU 
Ate in rilievo la € che 
n 


si in quella del diritto. pubblico : 


che l' Imperatore stesso il primo dichiarò di vo 


e nelle vie della Costituzione ; che il Gover- 
nè ebbe mai altro 


di mira che la Costituzione, e sempre la Cost 
ne; che i Consiglio dell'impero non è sempi 


na codperatore della Corona nella 


la legista 
alla votazion 
quella del conte 1 
adottata a gra ed 'inforzo 
Comitato li 
i signori Cardinale Ruusche 
conte Lankoronski, conte 
conte Kuefstein, tenentemaresei 


un, 
» di Hess 


umeski, conte A. d' Auersperg, principe Sc 
rropost 


pa, il relativo progetto viene. dietro 
» ed al 


presidente, rimesso al Comitato poli 
diziari 

Indi si 
giorno, e colla terza lettura della 
zione pel diritto domicitiare chiw 
ad ore 2. e 30 minuti. FF. di V.e 0. 


(Presidente dott. ileîn.) 


AI banco ministeria 
Lasser, Wickenburg e Willer 


1 deputati compariscono quasi tutti in ri 
atto stesso, che si da lettura di 
di loro continuano a disputare. 
buiscono a vicenda fotografie 
Letto ed approvato il protocollo 
lettura di un'interpellanza parlamen 
da 414 deputati e rivolta al Ministro Schmerlin 
l'ammonizione inflitta alla Presse. L' interpei 
accenna alla circostanza 
stro, nella sua circolare, ha disapprovata la 
venzione, e che ora si sta alla v 
va legge sulla stampa, e poi don 
‘ È intenzione del Governo, fino a che © 


viene d 


Sch 
pellanza. Il Ministero ha ri 


ò tosto a questa in 


da un anno, non ne ha data alcuna, ancorch 
stato attacìato senza mis Ma. se non ne 
per sè stesso, il Mini 
fesa della Costituzione. Ne userà ogni quali 
venga senza misura assalita l'una o l'altra 
due Camere, e finch' egli non ha_in mano 
tro mezzo legale per loro difesa. Sotto quest 
spetto, il Governo crede di avere agito confo 
al proprio dovere, e spera di non venire un 
tra volta nel caso di dovere far uso di qu 
mezzi 

Jkra, relatore del Comitato per l'ap 
vazione del bilancio , sale la tribun 
disce col dire che questo è uno dei più imi 
t tti del diritto. parlamentare. Le ob 

oni formali non sono di tanto peso, d 

sandare una mal sì importar 
portanza di essa è aumentata di 
d'ieri, avendo S. M. di 
finanze, ella ha duopo della 1 
popolo. In conseguenza di ciò, l'oratore inviti 


ppresentanza 


sione dell'argomento, e dal seno della Camei 
leggere un Comitato fi 
avendo riguardo alla capacità ed alla. suffie 

ppresentanza dei Domini della Corona. Qu 


ione del Comitato 


to che solo una N 

della Carona potrà 

ordinamento delle finanze, 
sezione. Quindi. il ( 


intraprendere 


l'Impero. 

L'oratore è ben lontano « 
grandezza della concessione ott 
quistione del bilancio si compendiano tutte le 

ioni interne ed  estern 
dei propri mandatari 
deputati non possano accettare questo dono, 
avere prima sentito il parere delle Diete, le 
all'atto della elezione, non ntivano che i 
iati avessero da occuparsi di una quisti 


l'oratore 





Contro questa savia ed unicamente po 
bile disposizione, si elevarono varie voci, e nomi- 
natamente si disse, che si defraudavano dei. loro 
diritti i popoli non ancora rappresentati nel Con- 


vitale. 
Il compito, che si offre ai deputati 
esteso, nè questi possono assoggettarvisi 


che S. M. non sia autorizzata | stro dis 


non 
controlleria delle imposte, locchè è certo assai me-! mai esauriti 


glio, che se ne fosse senza. Nè vale il dire, che 
gli attuali membri abbiano dalla Dieta: ottenuto 


dei Domi 
ti gli altri; ma | ingiusti 


‘che, avendo quivi e seggio e volo, 


manda se, sian 
abbia omai la 
tezza di poter accogliere 

vittoriosa adunanza. Indi continua col dire 


sione è spon- 


essori, rinunzia- 
ritti. Noi non 


‘alla Corona, dichiarare dispos 


nchiud 


ne parlamentare della pro- | gli 


e giustificare la presenta- 


della 


La mozione Thun 
rig. viene 


lano eletti 
pe Colloredo, 
conte Marri 
vrintendente /asse, principe Arcivescovo di Tur 


bury. 
Data la prima lettura della legge sulla stam- 


passa al terzo oggetto dell’ ordine del 
sge di prote 
la to; 


camera pri percrati. — Seduta del 18 dicembre. 


Mecsery, Sehmerling , 


Le lozge e le tribune riboccano di spettatori. 
R | 

Si distri: | farlo pe 
sottoscritta 


e lo stesso sig. Mini 


ilia d'una nuo- 
» del sistema delle | 


pziato al sistema delle | 
ammonizioni. Da un anno, non ne ha fatto uso; 


lende usarne in d 


. ed esor- 


po le comunicazioni | 
. per ordinare le 
Camera a ringraziare S. M., entrare nella discus- 


iziario di 48 membri, 


un durevole 
che il caso presente | 

verno ammette in 
l' incompetenza dell’ attuale Consiglio del- 


I disconoscere la 


d'avviso che i 


er 





di quella pre- 


la 
un | toerazia. 
possibilità non dee 
posta dovrebbe servire a 
Governo, a spingere ne 
ne, nell 
ita ad una sola 
Ma questa ( conchiude l'oratore), non è la 
via della Kbertà. Queste non erano le speranze cl 
Li legavano al Diploma di ottobre, e, presto o tar: 
di, si vedra che la via, che si apre oggi, non è la 
tra. È perciò che l'oratore voterà contro l'ac- 
fazione, ch'ei non può attivamente cooperare al- 
le misure del Governo, e’ ch'egli renderà 
parte all'elezione del Comitato pel bilancio. 
Il conte Clam-Martinitz sente una rispeltosa 
riconoscenza per la generosa risoluzione di 
ma pure è contrario alla pertrattazione della qui- 
stione del bilancio. Le ragioni, ch'egli adduce in 
conferma, so 
"i! perchè egli non può, contro. vogi 
mandatarii, oltrepassare i limiti; 
b 
Consiglio dell’ Impero. pregiudi 
dei popoli, che non vi sono rappresentati ; 
1° perchè, quand' anche il Ministero dichia- 
ri assumerne la responsabilità, ciò nulla implica. 
altesochè tale responsabil può sancirsi dal 
Governo, ma abbisogna della sanzione del Consi- 
ell’ Impero. 
Grocholski parla contro la presentazione. Co- 
munque vogliasi rappresentare la cosa, è però sem- 
pre una trasgressi ti dei 
Singoli rappresentanti. In fatto 
i © | chi non sonosecondi ad aleun 
fato | la violazione della Patente del febbraio, perchè 
questa all'unione ha sostituito, l'unità. Le del 
berazioni, eh' eventualmente si prenderanno 
vranno valere anche per gli assenti, al che i pi 
senti non hanno verun diritto. P 
nanziarie, i deputati non. ha 
il Governo pretende .di darlo loro. 
i rappresentanti del popolo, ma del Governe 
il dott. Rieger vede nella presen 
che S. ML è 
costituzionali: oratore si 
pace di adulare, e ciò che dice, erede. 
jostra di volere colla sua pro- 
ll ritorno all’ assolutismo od 


m 


ati 
ri 
n= 


em- 
NI 
ella dei 


pre 


lore 


inte 
il 


Non rimpiangono 


oler 


del 


vrà fiducia in uno St 
durata, ed in cui la Costituzione, 
lomani. V'ha speranza che i Trausily 
siano per inviare i loro de me pare che 
Magi: ati. Quindi, sa- 
rcora per qualche tempo. 
trad 


ol fare 
giu attendere 


‘hè all'attual 
n vuole attribuire il titolo, mentre gli 
aysioni del Consiglio completo dell’ Im- 


dizione 


pne dei Sovrani diritti, l'ora- 
do questo una volta è ceduto 
| al popolo. resta sempre del popolo, ed allora il Con- 
iglio dell’ Impero convertirebbesi, come disse già 
il deputato Grochokski, in una Convenzione. Se 
la Camera delibera in’ base ai pieni poteri, avuti 
dal Mi m Consiglio di S 
to. E x persistesse a 10 
e e votare, «sso non potrebbe legittimamente 
gli assenti, od il Ministero dovrebbe as- 
ere la responsabilità de 150. voti, rappresen- 
lanti da 150 scanni vuoti 
Quale Boemo, l° 
della sua patria 
casi determinati. Un 
una data Compagnia, 
queste Compagnie € 
re non vi sono comprese. Vuol diluci 
on un esempio. Suppone che il Consig 
pero fosse destinato a rappresentare un dram- 
p. e., Giulietta e Romeo | inquietudine ) il 
glio r pmeo / vira inguie- 
| tudine ), gli a ulietta (grande in- 


ta} 
lore dichiara che la Dieta 
ha dato il mandato pe 
ontratto, che si stipula per 
cessa di esserlo, tostochè in 
» persone, ch 


e 


per 
za 


| 
Pei 
rino 


nte 

Presidente. L' universale indignazione, che si 

festa in seguito al vestro discorso, dovrebbe 
modo, non conv 


è sia 
usa | 


olta 
Ile 
al-| 
0 a° 
vee | 
n'a 


pesto 


da rammemo 
Rieger. lo voleva dire soltanto che noi. rap- 
presentanti la parte di Romeo e, non potremmo 
eseguire il dramma, senza la Giulietta. 
Dott. Smolka vinunzia alla parola, nulla a- 
vendo da aggiungere a quanto disse l'oratore, 
che lo precedette. 





| 
pro | 


por 
bbi 


del bila 
di lui discorso, il quale fa 
applausi del centro e della si 
Dato luogo ad una rettificazione del conte 
Clam-Martinit 
dilucidare 


la presenta: 


artito , il quale ascoltò silenzioso 
ta la 


di prima. AI loro nichilismo, egli non 
avrebbe da opporre che negazi 
raccomanda la proposta del Comita 
Venendo ai voli, resta in minoranza la mo- 
zione Clam-Martinitz; e fa proposta del Comitato 
si adotta a gi . ( Dalla destra vo- 
tarono in favore di esso, 
Obst ), decretando la Came: 
mitato ad hoc, di 48 membri. 
La seduta s' interrompe 
prende ad ore 5, per rilevare l'esito d 
zione e dello serutinio. 1 votanti essendo 13 
la maggioranza si richieggono voti 6 
Eletti a maggioranza vennero 42 membi 
cioè, i signori: Alberti 132, Bachofen 134, Bendel 
102, Brosche 100, dott. Brinz 86, Doblhoff 108, 
Gugl. Eder 109, barone Eiselsberg 74, Girardelli 
12%, dott. Giskra 114, Gischmitzer 97, conte Hi 
tig 118, dott. Herbst 94, nobile di Iopfe 
barone di Kalchberg 78, dott. Krasa 74, Kuzi 
ski 69, Liebig 116, dott. Litwinowiez 121, Loh- 
minger 93, barone di Pillersdorf 129, dott. Prazak 
di Putzer 111, Riese-Stallburg 108, dott. Ry. 
ger 82, di Rosthorn 109, Schindler 81, Schlegel 
110, Skene 111, Stamm 76, Stark 124, Stellens 
, Szabel 121, Taschek 98, di Tinti 77, conte 
Vrints 86, Wenisch 70, Winterstein 113, dott. Wi- 
ser 117, Wohlwend 100, conte Wrbna 95, di 
Wurzbach 122, baron Ingram 68, Kirchmaver 
67, conte Mazzuchelli 65, dott. Demel 6, dott, 
I dott. di Hasner 63, Pummerer 68, 
Tschabuschnigg 61, Eisert 60, Grocholski 35). dott. 
Rieger 3), conte Gieispach 33, conte Patocki 58, 
conte Rothkireh 52. w ; 
Per la rinunzia del dott, Prazak, il ic 
te dichiara che si derono ancor eleggere T'asar 
Si distribuiscono le schede, indi il presidente 


ra e 


ente | 
vesta 


vnza 
ali, 
loro 


non 


no 0- 
cer- 





che, 


jadice la prossima seduta pel ‘giorno di domani 

ad ore 41, allo seopo di raccogliere le schede di 
o serutinio, di stabilire il giorno 
seduta e deliberare intorno alle 
natalizie. 


EE I 
Seduta del 49 dicembre. 
(Presidente dott, Hein. } 


Lasser e Plener. 

Nella lettura del verbale dell’ antecedente se- 
duta, il deputato Smolka esprime il desiderio di 
Vedere indicato il numero dei deputati che diede- 
ro il loro voto, e di quelli che se ne astennero, 
come pure dei presenti. Ma il presidente osserva 
che questo sarebbe inutile, constando questi dati 
dall'appello nominale. 

Viene annunziato l'esito dell’ ulteriore seru- 
tinio delle elezioni del Comitato pel bilancio. So- 
pra 421 voti ottennero : il conte Mazucchelli 10%; 

Itasner 103, dott. Demel 84, dott. Douchek 78, 
Pummerer (5, barone Ingram 68, Tschabusche- 
nigg 63. 

Il fenore di alcune petizi 

cato alla Camera. 
Si rimette alla decisione dal Comitato 
ziario la patriottica esibizione del prof. Conn, di- 
rettore dello Stabilimento stenografico, il quale 
offre gratuitamente i proprii servigi al Comitato 
stesso. 

lì presidente propone di rimettere la prossi- 
ma seduta al giorno 4 febbraio, mettendo all’or- 
dine del giorno la discussione dei $$ 24-23 della 
legge sulla stampa, in combinazione colla novella 
al Codice penale, e col progetto di legge per la 
procedura in aflari di stampa 

Vi si oppone il prof. Herbst, domandando che, 
attesi i molti progetti di legge non ancora ulti 
mati, la Camera non si aggiorni oltre il 15 gen- 
naio. 

11 conte Hartig si oppone alla mozione Herbst, 
nè la Camera ascolta altrimenti che con inquie- 
tudine la mozione del barone Ingram, al quale 
sembra ingiusto che gli altri deputati abbiano 
zodersi gli ozii delle ferie, mentre il Comitato 
finanziario resta ocenpato di così grave lavoro. 

Il Ministro Laser dichiara che una più lunga 
interruzione delle sedute sembra desiderabile anche 
al Governo. 

Resta accettata la proposta del presidente. La 
Camera si aggiorna sino al 4 febbraio, e la sedu 

de ad ore 12 e 30 minuti 
(FF. di V. e 0. T) 
Vienna 21 dicembre. 
eta Uffiziale di Vienna, 


esibite, viene co- 


mun 
finan 


in data del 19 corrente 
condo notizie ufficiali, agli ufficiali turchi, 
2ls pascià e Raul bei, mandati da Osman pa- 
da Bihac a Zagabria, per rendere il saluto 
al Bano di Croazia, fu fatta dinanzi al loro al- 
ca gottesca da una truppa di per- 
zani di 

i potessero impedirlo: e quindi 

in tutta fretta. 


la plebe 
mmina 


« Dopo essersi i 
vera procedura contro 
mostrazione , oggi l'ad latus del Bano (ch'è as 
sente da Zagabria ), comandante generale tenent 
maresciallo barone 
tante del Comando generale ed un interprete, 
recarono da Fazly pascià, onde esprimergli il v 
cere per tale insspettata turbazione della 
aggiungendo inoltre che coloro, i qual 
parle, verranno sottoposti al severo ca- 


tosto la 


Il sig. Talabot è giunto qui da Parigi. Fgli 
dirigera gli affari della ferrata meridionale fino al- 
la nomina di un direttore generale. (FF. di V. 


— Innsbruck A7 dicembre. 
A. sì è graziosissimamente de- 
rè il vistoso importo di fi 
Laas. Allo stesso 
Sarolina Augusta do- 
. IL RR. il serenissi- 
lo e la se 


Tino 
SMIL R 
gnata di asse 
duemila pe 
SM 


imo Arciduca Carlo Lodovico 500, e 
LR. il serenissimo Arciduca Lodovico Giuseppe 
fiorini 100. ;. di Trento 


G 
STATO PO) 


FICIO. 
10 alla Bullier, in data di Roma 14 
dicembre 

‘n piccolo tafferugli 
la presso Corese, fra” doganie 
darmi pontifici. 1 dogani 
territorio romano: furono r 
cile, e due d'essi, 
furono condotti a Hi 

« PS. — Posso assicurari 

Lavalette non è per nulla contento delle dispos 
zioni trovate a Roma. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


Serivono da Torino, 18 dicembre, alla Lom- 
bardia : 


luogo a Nero 

i italiani ed i 
no inoltrati sul 
evuti a colpi di fu- 
i gendarmi, 


lettera di Garibaldi, che annunzia pros 
sima la guerra, ha fatto qui cattivo effetto, sì per- 
chè tutti hanno la coscien non siamo ab- 
bastanza preparati, sì perchè siamo ancora sotto 
l'apprensione della Nota francese annunziata dalla 
Patrie, ed incomplelamente smentita dall’ Opinio- 
nella quale protesterehbesi contro la chiamata 
di Garibaldi ad un comando militare in questi 
momenti. To non credo che la Francia abbia ve- 
ramente falta una fale protesta, ma che abbia co- 
municato le osservazioni di altre Potenze in que- 
sto senso. 

« Il ministro Cordova, chiamato due volte 
dal Re, ha rifiutato di portafoglio de- 
gl'interni, eh'è fatto seguo a troppe ambizioni 
per poter essere accellato di buon animo. » 

i 

Serivono pure da ‘Torino alla Lombardia : «Il 
sig. Campauella, già scrittore nell' Italia del Po- 
polo, parte da Genova per Londra , per invitare 
Mazzini, ch' è orm ito, a venire a ( 

a lasciarsi catturare e processare. Contemporanea- 
mente, una deputazione incaricata dal Comitato 
centrale di provvedimento, e composta de 
Nicotera, Mordini e, credo, Saft, sì presenter 

Re per chiedere la grazia a favore di Mazzini. il 
partito si agita; ma credo che Mazzini non ac- 
cetterà l'invito di venire, anche quando fosse si- 
curo della grazia , perchè capisce che qui perde- 
rebbe affatto la sua misteriosa importanza. » 

Torino 20 dicembre. 

La Camera dei deputati nella tornata d'ieri 
ebbe în principio comunicazione di una lettera, per 
la quale il presidente commendatore Rattazzi, ad- 
ducendo ragioni di salute, pregava si volesse ac- 
cettare la sua dimissione. 

a Camera commise unanime 





sessione. 
provò quindi, con voti 208 sopra 214, 
uno schema di legge, inteso ad accordare una nuo- 


| delle iscrizioni ipote 
proseguiva la discussione dello. «e 
riguardante la tussa di registro, © 


TEA 
stabiliti. pel rinnoy 
arie nella. Toxwana 
ema di deg 
DE APPrÙ%Ir, 


va proroga dei termini 
amen, 


altri dodici articoli. 
tu fine della tornata, il Minisi 
un disegno di legge, ond'essere autorizt o 
servizio provvisorio dei bilanei attivo a ul * 
del 1862, durante il primo trimestre. 1g'9S% 
Altra del 2A dicembre, ù 
della tornata d'ierì, |a ( 
n nuovo vicepresidente. | 
rogazione del marchese di Torrear 
non ha gua minato 
eletto il deputato Minghetti, con voti 
244. Indi cu Ù discussione dello 
legge concernente la lassa di registro 


He 
‘iS 
Ché vee 

cn, } 
154 vp 


senatore del | 


Jeri sera ebbe luogo la riunione de 
dell'opposizione. Essa fu besiantemenio 
e costituì un Uffizio così. composto: 
Depretis; vicepresidenti, Crispi € 
tarii, Saffi € Cadolini. 
Altra della stessa data 
1 giornali di Malta, giunti ieri, narra 
SRILh narrano il 4. 
suo N, del 8 
giornale che 


Let 


mardel: 


prrente, il Gue 
ubblica a Malta cont 
un ro il Re Vittorio Ema, 
e l'ufficialità del regio vapore italiano My 
bano inviato dal nostro Governo a Malta peru 
vegliare le spedizioni di Borbonici, che di ly ve 
barcano alla volta delle Provincie meridioni © 

« Il cavaliere Dini, comandante del Mont 
bano, ed il sig. Rezasco, luogotenente a borde 
medesimo, si recarono, in abito borghese, a cc 
del sig. Debono, direttore del Guerriero fatti 
ed al tempo stesso dell Portafoglio Malles. 
chiesero îl nome dell'autore di quell'artc 

«11 sig. Debono, non solo rifiutò i fr 
score chi lo avesse scritto, ma un 
l'insulto, per cui i sig. Dini e Rezasco, veleni 
ad un naturale movimento. d' indegnazione, ter 
cossero il Debono a colpi di bastone 

« Accorse la polizia: i due uffiiali dl Mo 
sambano vennero arrestati, è condotti divani ai 
Tribunale, il quale condannò il Dini a sv e 
Rezasco a due mesi gli carcere. «__/ Opir.one 


ir 


a Sentinella Bresciana ln da Rimini 12 
dicembre : 
« leri, davanti la Corte. d'assise di Forlì, 4 


| aperse il dibattimento Valzenia e Carrara. L'un 


e l'altro di Cesena, appartenevano a quel torribi 
Tribunale rivoluzionario , il cui centro era ; 
Bologna, e che seminò tante vittime nelle hm 
. G età, poichè nessuno dei due coat 
ella storia di questi paesi un 

primo risulta imp. 
aggior parte politi 


pagina di 
tato di , 
consumati dal 1846 al 1 
« All'epoca del movimento, il Valzenia emers 
per operosità, intelligenza, per amore alla caus 
e chiamato a far parte della divisione Rosll 
tenne il grado .. Un giorno, uno è 
suoi complici, sottotenente nel su 
reggimento, . Sospettando che ci 


fosse opera di Valzenia, si costituisce priziere, si 





| del suo capo. 
Sehliffer, in unione all' aiu- | 


confessa autore di molti omicidii, rivela îl nome 
ed addita alla giustizia, in prua 
della verità di uno dei commessi assassini. il 
davere d'un uomo, di recente colpito e sepolti 
sul territorio della Repubblica di S. Marino. 1 
Valzenia viene arrestato a Ravensa, con lui 
Carrara, e più di 20 individui, i quali trovarsi 
in oggi sul banco degli accusati. Si dice sa 

ifesi da Tecchio e da Broffrio, ed io mi lusin 
go di potervi tenere informato dell'andamento di 
questo. processo. » 


Leggesi nel Corriere dell’ Emilia, in data di 
Bologna 21 dicembre 

« Oltre le disposizioni preventive, prese 
Governo d'accordo coi nostri deputati, che fu| 
no energici nel richiedere quanto credettero in 
spensabile per ristabilire la pubblica sicurezza fr 
noi, sappiamo che ieri l’altro i deputati 6. Y 
Pepoli è Massimiliano Martinelli , incaricati d 
loro colleghi, si recarono dal guardasigilli, jr 
tando gli arlicoli, che la Commissione de' du! 
e senatori bolognesi. credono doversi aggio» 

Codice, onde la deportazione, come pena. vi 

flitta a certi delitti. Se il Ministero non vo 
dere l'ini della proposta, sarà presa di 
stri deputati, che furono unanimi nelle deb 
zioni già prése. 
- « Giunse ieri mattina da Ferrara il 15° r® 
giment 


Leggesi pure n 
data di Bologna 

« Anche ieri, 
carcere fra due guardie di pubblica sicurezza. 1 
tò fuggire in piazza vicino al palazzo comune 
ma fu ripreso subito, e, se non siamo male in 
mati, il pubblico cooperò a fermarlo 

‘« Oltre le pattuglie militari, ci assicurano e 
ogni sera vi sono 12 pattuglie cittadine. Sì © 
tinuano a fare degli arresti : speriamo che que! 
volta il Fisco sia più fortunato del solito ne 1 
cogliere le prove. » 


Il Lombardo ha da Firenze 20 dicembr 
seguente dispaccio particolare : « Questa mare " 
pubblicata la sentenza, nella conosciutisim © 
sa per contraflazione , in favore di Ales 
Manzoni, contro l'editore Lemonnier 

‘ Genova 20 dicembre. 

Il Corriere Mercantile re 
guardevole si è quest'oggi verifi 
dogana. 1 ladri, che si suppone siensi lase 
dere dentro sabato sera , aperto. l'armadio 

al deposito degli oggetti d'oro e d'ore 
che vengono dall'estero , hanno iuvolato # 
cassette di oggetli preziosi. » 


REGNO DI GRE 


Leggesi in un carteggio. particolare dell 
servatore Triestino, da Atene 1i dicembre: 

« Il primo Giudizio di guerra grevo !0" 
nel corso di questa settimana, il pr 

ra tentata, or è qualche tempo, di! 
gente e da parecchi soldati di fanteria |î "i", 
re il delinquente Dosios, 1 dibattimenti 0" 
tre giorni ; si parlò molto, e la politica “UL 
una parte soverchia nei. discorsi. Il poet, 
del Re fece l'el pinistri, e porto 
mente di Miaulis, Bozzaris e Gonduritti» 
portan nomi c-lebri; i difensori degli It 
enumerarono i torti del Governo, e fut" ©, 
to applauditi dal pubblico, senza che i [E 
dente del Tribunale vi si. opponese 1 
mente. Invece della pena di morte, PPT.) 
regio procuratore per futti gli accusa 
nale condannò il solo sergente a 3 
gione, ed assolse i gregarii accusati. 


sesso PT 





" Giovedì prossimo: saranno tradotti Ut 
a questo stesso € iudizio militare i due 


voluto. uccidere 
caval di av i 
Ne n J suo ritorno. dalla © 


Pireo ad Al 

le il suo viaggio dal Pireo a è 

a; Nlrpago no ha ancora pomncita È 
sentenza riguardo ella cospirazione di ma 











«11 Parinme 


dl occupazioni, n 
giamenti, © in pi 
che viene annun 





ieri.) Alcuni gio: 
{tato commercial 
molto tempo pe 

« Il gen. Ca 
accreditato in ta 
di Torino, dove 
la Legazione. Il 


a Pangi, rise 





soce 





he forv 


sa generalmente 
È 





babile, per 
molta impressio 
thinà su fal cai 
rossi degli 
manda che il pi 
testa del Goveri 
ellenismo. 
«II piroses 
alla Società di 
Ju 














Un giudizio d'i 
votò alla So 





Governo di eri; 
zioni. Le azion 


cadauna. 
« 1 legati « 
morto qui nel 
200,000, furona 
verno per parte 





Corre vo 
della morte del 
abdicare, ma a 
cure dello Stal 





Scrivono a 
bre: « La notiz 
mata da altre | 
risolversi all a 

marito, fece un 
il Principe di ( 
poggiarsi al pu 
è noto, è molti 
Vittoria aveva 

suo parte di ‘ 
ne imiterà egli 











Intorno alla 
News del 18 | 
« Voci ass 
lord Palmerston 
secondo le 
Sua Sign 
cel 









assai 








er 
suo lavoro solì 





Sua Sizi 
gotta alle ma 
ma si ha grane 
pariranno, Moll 
tra' quali il co 








sn 

Il Giornal 
testo della pro: 
che scioglie il 


Secondo | 
Francia, in 00 
berto, avrebbu 
giorni. L' Impe 
prende al dolo 
he il lutto su 
Sovrano. | gio 
ty Telesrapl, « 
la gratitudine 

di affetto, date d 
gino d''Inghilte 








Serivono 
rigi 17 dicemb 
un principio. p 
deoreto che liv 
Mi si dice, d'a 





rescialli e qu 
concessione di 
e di mare, cor 





> pare, il 
dentemente che 
Ù far osserva, 
male coll’ numi 
mandato pel hi 








Serivono d 
veranza : 

«La crisi 
sempre più 
che si giudicò 





dalla sua apiti 
Mi 


camminava 

ne è molto, 

re alle dilficolt 
ccramnizen 
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Venesia 84 dic 
Fugi 
cogli 
Filtro dazi 

pol e cent 106 
M|nto in oro La 
dla appartiene a 

ques Buti 

Gli Gmissimi dalla 
perte price 
baccalà vecchio pi 


















inelinazione volta 
tamento di co 
goi quale venia p 
feva giustificare € 
0 dicevansi iu 








Crmera 
te, in Sur 


È N ssnerosa, 
trosidente, 
delli; segme. 
La Tal, 

PPANO il sa 
erriero Cat. 
ta, conteneva 
io Emanuele 

Monzan 


I Monzam. 
a bordo del 


hose, n cosa 


l'articolo, 
di far cono 
uto agziunse 


del Mon- 
davanti al 
il 


Rimini 12 


di Forlì, si 
rara. L'uno 
[quel terribile 
ntro era a 
nelle Roma- 


Roselli, ot 
uno de 


vela il nome 
la, in pruova 


Marino. Il 
, con lui il 
pali trovansi 
dice soranno 

pmi lusin- 


presen 
de' deputati 
iungere | 

e pena, sia in 
pren 


dai no 


IU Emilia, in 
‘a tradotto 
icurezza, ten 
10 comunale , 
male info 


ssicurano che 
ne, Si con 
no che questa 
lito nel rae- 


dicembre il 
osta mane fu 
liutissima ca 
[di Alessandro 


Ir 


Un furto rae 
b nella nostra 
lasciati chiv- 

desti 


greco 
nesso Per 


gecusati 
egli accusil! 
furono mo! 


pri 
che il pre 
menom@: 


«II Parlamento è 


che vien È V 
eri) Alcuni Camera approvò il 
{fato commerciale greco-persiano, già ratificato 
molto tempo per parte del Governo. 
« Il gen. Calergi, inviato greco a Pari 
{o in tale quali 


Tessa qualit 

ian ib voce d' p, che verreb- 
le formato dal prode ammiraglio Canaris, è spar- 
14° generalmente, ma non si può dirla se non pro- 
tubile, perchè conforme al desiderio di tutti. Fece 
Molta impressione un articolo, pubblicato dall'4- 
flinà su tal cangiamento, nel quale, in vista dei 
frogressi degli Slavi nelle Provincie turche, si do- 
Fonda che il povellenico Canaris venga messo alla 


testa del Governo greco por salvare il minacciato | 


allenismo. E 
«Il piroscafo il Panbeltenium, a 


jla Societa di navigazione a vapor 
fa, fu casualmente colpito da una 
ne inglese e danneggiato, menti Se 
Un giudizio d'arbitri, losi a tal uopo in Sira, 
votò alla Societa un indennizzo di 509 li 

+ A Patrasso uni Società chiede licenza ai 

Governo di erigere una fabbrica di carta per 
zioni, Le azioni sarebbero 2000, di 250 dramm 
adauna 

« Ilogati di Michele Tossitza d' Alessandria, 
to qui nel 1855, dell'importo di 
500,000, furono messi 
terno per: parte della sua vedovi 

INGHIL: 
Corre voce che la Regina Vittoria ; in 

della morte del Principe Alberto, vogli 
abdicare, ma alle 
cure dello Stato, e de 
tisoria reggenza al suo figlio m 
ge di Galles 


partenente 


giore, il Prinei 


Serivono alla Nazione, da 
bre: © La notizia, data dall' Opinione, e confe 
mata da altre parti, che la R Vittoria possa | 
risolversi ad abdicare, in seguito alla morte del 
marito, fece una penosa impressione. Si te 
il Principe di Galles, andando al trono, possa ap- 
poegiarsi al partito vatore, il quale, come | 
è noto, è molto potente alla Corte. La Regina | 
Viltoria aveva saputo mirabilmente intendere la | 
sua parte di Sovrana costituzionale ; suo figlio, | 
ne imiterà egli l'esempio ? 

Intorno aila salute di lord Palu 
Nes del 18 pubblica la seguente nc 

a Voci assai allarmanti intorno alla salute di | 
lord Palmerston si spar la città; ma, 
secondo le ricerche fatte ieri sera alla dimora di 
Sua Signoria, abbiamo il piacere di siguificare ch' | 
egli era assai migliorato, e gia erasi rivolto al | 
suo lavoro solito, i 

Sua Signoria ha avuto alcum sintomi di | 
pità alle mani, che son ora trapassati ai piedi ; 
ta si ha grandi speranze che quanto prima scom- 
gariranno, Molti visitarono ieri il nobile visconte, | 

quali il conte Russell. » 


st Um priat ole iN | 


Il Giornale (greco ) delle Isole Tonie reca il ! 
testo della proclamazione reale del 20 novembre, 
che scioglie il Parlamento ionio. Lomb. 


FRANCIA. 


Secondo le regole dell’ etichetta, la Corte di 
Francia, in occasione della morte del Principe AL- 
hero, avrebbe dovuto prendere il lutto per 13 
giorni. L' Imperatore nifestore la parte che 
frende al dolore della Regina Vittoria, ha deciso 
che il lutto sarebbe di 21 giorno, come per un 
Sovrano. I giornali inglesi, e seguatamente il Dai- 
ty Telezraph, esprimono in termini molto cordiali 
la gratitudine, sentita in Inghilterra per le prov 
di affetto, date dall’ Imperatore dei Francesi alla le- 
gina d' Inghilterra in questa dolorosa oe 


n — 

Serivono alla Monarchia Nazionate, d 
tigi 17 dicembre: * Il Moniteur annunzia ©; 
un principio, per verità lievissimo, di disarmo, nel 
deereto che licenzia il 103." reggimento stri 
Ni si dice, d'altra parte, che il Consiglio d 
rescialli © quello degli ammiragli prepor 
concessione di molti congedì nell'armata di terra 

contrariamente a 
quanto pare, iu Italia attualmente. Desidero 
dentemente che sia così; ma non posso ast 
dal far osservare che quelle nolizie s acc 
male coll aumento di venti milioni, che pare do- 
mandato pel bilancio della guerra. » 

Scrivono da Parigi, 18 dicembre, alla Perse- 
veranza : 

«Va crisi finanziaria dell diventa 
sempre più grave, a quanto pare; talmente grave, 
che si giudicò urgente di far uscire il Sultano 
dalla sua apatia, e di mostrargli l'abisso, verso cui 
camminava. Ma se il veder chiaro nella situ 
ne è molto, non è però tutto, e bisogna rimedia 
re alle diflicolti:: ora noi non crediamo ch' esista 


RENANIA TETTI 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 24 dicembre. Si sono venduti olii di 
Fogia appena arrivati di Hari e Monopoli a d 230 
gog sconti 12 a 18 per “ge sì sjelivano per 
l'imervo daziti a cent. 104 belle sorti di Mono- 
pol, è cent, 406 in quelli di Bari daziati, col pi 
ento in oro, La maggiore quantti arrivata da Pi 
gi appartiene ad un solo, per evi al disotto di 
pesi liti diiilmente ia seguito si potranimo ot- 
temere, come il Corfa meno di d* 235. Aerivaro 

no pei quali si esterna 
tsiporate pretese per la loro. rarità. Acquista 
dartlà vecchio per ‘Ancona, e si spediva 

Le valuto d'oro stanno sempre int 

disaggio ; le Banconote si pa 
compe, 

Vielinazion 

atea dei corsi giunto col telegrifo, no fosse 
qui que veniva previsto ln mattina, € che si vo- 
ma giustifcare con peggiori notizie dall’ America, 
he dicevansi giunte da Francoforte. -(A. S.} 
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OSSERY 


specie di prov. | 


| cam 
i morto. nel suo letto. 


Listino ces pilato dai 


Malta . 


la Corte, un finanziere abile abba- 
stanza per essere il Fould di Maomet m 
mancherebbero di dire certi uomini di Borsa en- 
Pare che tale sia anche l'opinione del 
poichè egli chiese alla Francia un uomo 
abile, che possa cousigliarlo. Fu eletto a ciù il si- 
gnor Ploeuc (ispettore generale delle finanz 
atteso da un istante all'altro a 
rivono da Parigi, 19 dicembre, alla Perse- 
veranza medesima : 

« A proposito dell’ inci 
Laprade, il ministro dell'istruzione pubblica indi- 
i rizzò a tull'i rettori della Facolta di Francia una 

colare, intesa a rac Jar loro di veg 
finchè tutt’ i professori s'asteng 
aleuno seritto od articolo relativi 
non crediamo però che questa raccoman 
colpisca gli universitari, i 

ro nel Journal des Debats, col sig. Girardin alla 
testa, 

« La Principessa Clotilde è, a quanto dicesi, 
un po' indisposta. Ella ricevette la visita de 
peratrice, 


tivo al sig. 


Leggiamo in un carteggio dell’ Stalie, in da- 
ta di Parigi 17 bre: è Per la stessa poesia 
solirica, che cagionò la destituzione di Laprade, 

Le Correspondant, che inserì quella poe- 
le ora la prima an ne. | motivi 
| del deereto dicono, che la poesia succit 
ba ipgiuriosa diretta e contro l'ordin 
tro il Sovrano, Francia si è da- 
quegli attacchi inspirati da uno spi- 
ramento ed odio, hanno 
e il disprezzo d 
mancare al rispetto dovute 


rito di deni 
evidente di p 
« ni imperiali. 


rgesi nel Pays: © I 
e della F 





anno pree 

Ire Potenze, inca 
misure da prendere in 
evute dai rispettivi 
‘ancia è il sig. 


ministri plenipotenziar 
cati di regolare le ultim 
| conformita alle 
Governi. Il rappresentani 
di Saligny. » 

È morto improvvisam 
in seguito alla rottura di un 
tore prussiano presso la nostra Corte, 

llès. Egli doveva recarsi ad una soirce data 

baronessa di Sebach; ma, sentendosi male, 

invece di andar a letto, Però il malessere 
era tanto leggiero, che gli venne desiderio di fu 
mare, e la contessa sua moglie, ritornando nella 
fa del marito portandogli un sigaro. lo trovò 

Cart. dell Opin. 


S'è fatta, serivono all'Indépendance, una sco- 
perta delle più interessanti per la ;s' 
ebbe la fortuna di rinvenire due n i ine 
diti di Voltaire. Uno di codesti manoscritti è una 
commedia, che tata a suo tempo in ca- 
sa della sic. Duchitelet ; l'altra è la continuazi 
del romanzo filosofico, Îl Candido. Codeste due 
opere saranno fra poco pubblicate. 


AMERICA 
‘gramma dell'Agenzia Reuter 


NI seguente 

in data di Nuova Yorek, 7 d 

in parte retti lo di simil 
‘ato (Vil N 201) 

Ì i dispucci ricevuti oggi 
dice che il Presidente Lincoln a 

essere suo fermo proponimento di usare politica 
| prudente rispetto alle relazioni strani 
servi alcun timore o pericolo di gu 


data 


un pretesto per 
gono che. nessun” 
verno a tal riguardo. 

« Il sig. Breckenridge è stato rimosso dal 
ato. È stato eletto un Comitato per esaminare 
convenga abolire ln schiavità nel Distretto di 
Columbia. Il Governo federale ha ordinato che 
fosse fatto libero uno schiavo cc 
shiugon, | federali nel Tennessee ori 

uno stuolo di confedera 

uccidendone molti. Da Porto Reale si 

mento mosse in esplorazione verso 

a venti miglia da quel- 

la, e prese tre batterie, inchiodando i più gros- 

si cannoni. Trovarono grandi quantità di cotone, 

| ma guastato , perchè i confe 
cotone ovunque i fedet 
zione tornò 

sto 


omper aggiun- 


ata dal Go- 


Sei 


entale han 


li si most L'esplora- 
salva in Porto Reale. Attendesi. pre 
n assalto con Putashi, ) Sa- 
n lasciato 
dal Missun. Il ge- 
Governo truppe. e 
snroe contro Rich- 
elle Indie occi- 
ha ordi 
carbi 


psi 
Wool ha domand 
promette avanzare dal 
| mond.. La Compagnia d 
dentali, dopo il fatto del 
suoi agentì di non. for 
| degli Stati Uniti 
« Una flottiglia otandese, composta di 11 na- 
vi, venne il 17 novembre innanzi Laguvas, per 
domandare al Governo di Venezuela riparazione 
della violazione fatta alla bandiera d'Olanda. » 


to a 
ne ai legni 


Trent 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


fitte nel Ossarvitorio dal Seminario patriareale di Venezia, al'altezza di matri $0.24 sopra È livelio del mare. 


+ xo nianrun È 
arno | "IMMMEO 
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Dalle 6 ant, de 


+ 019 {74 Sereno 


EHE Tai 5 |i8' 0 
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i 
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— 32 |80, Sereno 


finato in Wa- | 


‘ati distruggono il | 


isola di | 
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Il 23 dicembre 1864, 
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NOTIZIE RECENTISSIME. | 


Vienna 2 Î 


dicembre. Î 
i, alla partenza di S. M. l' Imperatore per | 
, la M. S. fu accompagnata alla 
della ferrovia dai signori Arciduchi Rainieri e Gu- 
glielmo, e da molti generali, ed ivi trovavansi 
pure il comandante generale della Provinci 
nentemareseiallo di Schiller, e il signor Luog 
tenente barone di Halbbube della Di- 
Je della ferrata, il. direttore 
provvisorio, signor Bontoux. Il vi 
nezia durerà circa 20 ore. Non è ancora 
se SMI nera da Vero: 
rà ritorno a Vienna per 
dipenderà dal tempo. 
La circostan 
di Secburger, nè. È L.It. prof. dott 
rono con S. M. l'Imperatore per V 
ù sicura prova del sodisfucente stato di” salute 
di S. M. | Imperatrice FF. di V. 


deciso 
0 se fa- 
Tirolo 


via del 


p alla Gassetta Uffiziale di Vienna 
nto appresso 
duca Fei 
18 corrente, da Dresda 


Toglian 


Il Vescovo conte Fi 
del Comitato di Gran, diresse al Comi- 
, in cui designa come « 
Ito del trono reale 


nistrati 
tato u 
« scopo prefissogli dall 
« Coll’ esercizi 
asciugare le lagrime « 
porre rimedio alle la 
poveri, assicurare 
difend 
trighi, 


l'oppressione è gl'in- 
sicurezza delle proprieta, la li- 
necessario: nella società, 
rendere in 
itabili el eccitate, questa 
nostracalamità nazionale, consoli 
speranze ragionevoli, e la fiducia : ma, d'altra 
porre un li ccessì, che sono il 
prodotto. d' una promette il pi 
hell'avvenire della nostra patria. sconvolta , pro- 
muovere nell'animo dei cittadini lo stimo 
pnciliazione, ravvivare la fid 
ezzare spregiudicatamente i 
legami legittimi della Mo- 
, e gl'interessi comuni. 
« Imperciocchè, in que sa che, per tre 
l'avere particolarmente riconosciuto e sor 
retto questi rapporti comuni fece sempre più pro- 
gredire lo sviluppo della nostra Costituzione, così } 
del pari, nel ripristinamento 
ati dagli 
l' interessi comuni venuti a 
rentigia della nostra esisten 
Dal felice componime: 
dipende che possi 


Re e Si 
pmplessi 


del nosi 
«Il 
che il e 
ignore ha prefisso a 
nel vero, bene int 
ne di raggiungerla, e a quest 
cate tutte le mie forze, tutte le mie capacit 
n fine. si volge il conte Forgach alla tota- 
lità del Comitato, ed attiva 
cooperazion 
che 
Vinte a 
cecelso Ri 


sa 


dal nostro 
eccezionale 


miei © 
idamer 
ino in ogni cosa sor 
*ggermi ci ed assennato con- 
siglio. + 


HW 17 ebbe 
del Comitato 


loro ben pode 


luogo a Presburgo, nel palazzo 
restazione del giuramento. per 
parte degl' i nati più tardi. Ora vi 
sono occupati impiegati, dimodoché 
l'Amministrazione giudiziaria può 
suo corso regolare. 

Torino 22 dicembre. 
il Reè arrivato ieri a Tor 

de ministri. Rilorna ad 

te Ponza di S. Mar- 

tino, sia per accettare il portafoglio dell’ interno. 


Opinione, 


pro al Lombardo del 22 di 

« Si vuole che il conte di San Marti 
abbia accettato il portafoglio dell'interno cond 
ziosatamente, riservandosi a pronunciarsi defini- 
tivamente dopo che la Camera dei deputati avrà 
emesso il suo voto sulla domanda, che farà il Go- 
verno, per essere autorizzato a riscuotere le impo» 
ste pel primo semestre 186 


SM 


Impero russo. 


che nè l'I. R. archiatro dott. 


ze ed alle sofferenze dei | 
delle famiglie, | 


{mi a Venez 


| gedare tutti i m 


| nistro delle finanze, 


al confin strada ferrata. Dicesi che il sig. 
Meisel, nel Comunità 
diverra rabbino in Amsterdan. (Nat. Zeit. 
pacci lelegrafit 


Torino ® dicembre. 


truppa, incontrata una 


bersaglieri 

Carbo; 
tte le Pro 
cedette regolarmente fra le popolazioni plauden 

FÉ. SS. 

Torino 22 dicembre. 


carabinieri, a poca 


Benevento D2. 


dal Matese, tentò sorprendere ieri 


nale e dalla popolazione in ma 
timento. Tutti i cittadini gareggiarono di corag 
gio e patriottismo. FF. SS. 


Milano 23 dicembre. 
e voci che 





no smentii 


la nomina di San Marti 
HU Re presedette ic 
le ultime notizie, 
faggio; lo spa 
li vi si rec 
il brigantaggi 

ico, 


o a ministro degli integni. 
I Consiglio dei ministri 


nuolo ‘Tristany è arrivato a Roma 


(Gazz. del Pop. e 0. T., 
Parigi 22 dicembre. 

Il Temps assicura che 
nistro americano degli esteri 
! Londra, risponde alle comunica; 
| sell, relativamente al diritto dei. neutri 
assicura Russell che il Gabinetto di Wi 

fedele al suo passato, è pronto ad accordare ai 
neutri tutte le facilitazioni compatibili coi diritt 
dei belligeranti, e sarà le 
fazione, in caso si procedesse cor 
dottate, 0 
spaccio è anteriore all' ultimatum inglese, 
però seritto dopo l'arresto dei co 
ratisti. leri, dopo 

lì a 66, 1. Il senatoconsulto fu adottato cor 
132 voli contro uno. Sono smentite 
| modificazioni ministeriali a Berlino. 

(FF. 
Parigi 22 dicembre. 

| tl Messico non farà resistenza agli alleati 
ma è risoluto di resistere all'invasione 
parte della Spagna. FF. 
Annover 2 dicembre. 


È morto, dopo lunga malattia, il ministro 
avrà per 


del culto, sig. Bothmer. Si erede che 
successore il sig. Bergman, che fu già ministe 
del culto. FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 dicembre. 
cenato W 24, re 8 mia. 15 ant 


a di Mode 
. Heo. 1 
minato Vicecancelliere ungherese. Continu 
no gli arresti in tutta la Polonia: dodi 
parrochi furono spediti in Siberia. 

ndo navale d e ebbe ordine 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
| Arg R. pubbliea Borsa in Vienna 
> 23 dicembre 

EFFETTI 

Metalliche al 5 p.", 

Posti! è nazionale al 5 p. Un 

Azioni della Banca nazionale 

yzioni dell'Istituto di eredito 


cani 


661 
sii 

749 

ur 


140 

URLI 

A 

sorsa di Parigi del 20 dicembre iti 

nidita 3 p. ° 

idem 443 p 

Azioni della Sox 
Azioni 748 
Ferrovis lo EU 
Borsa di Londra del 20 dicembre 

Gonsolidati 3 p.% . 907, 

CRITNOETATETTTEI 

Correzione. — Nell Esposizione del sig. M 

inserita nel nostro ner 


Wagon 
aust. str. ferr. 
» mobilia: 





Fu già tenuta a Pietroburgo la prin | 
ta del nuovo Consiglio de' ministri. L' Impe | 
incaricò i ministri di presentare una ri | 
singoli ministri. Nat. Zeit. | 
Varsavia AS dicembre. | 

A quanto si sente, i rabbi Î 
saranno espulsi dal paese, e co 


Meisel e Jastrow | 
dotti, sotto scorta, { 


Azioni dello 
Sconto 


corrispondente a  440:35 


anpivi e rar 
Ar 
miro, dott. in Jegge, all'Italia. 
È sid., alla Vitto 
re, avvocati 


Luna 

Rum 

Partiti per Trieste i. sign 
di L 


Da Viennu 


Corso presto sl. RUfci | poss 
portali è telegrafo. 

"20 franchi. 7 80 

A AOGIIR 08 

Doppie di Genova 20 NI 23 dicembre. 


ni carene DeL 


ll 22 dicembre 


9 Conv, Vigi. del T. gode fe sos { sizione DIL SS» 
Prasito lemb-vensto . - 
rr _________ __TY_T _  ___— ri 


N 24, vigilia del SS. Nat 
in Gesù, Maria 
i 26, 27, 28, 29 e 30, 
mrarassani 
Nel giorno 19 dicembre. — 
menico, d'anni 1 mesì £ 


chin Lorenzo fu Domenico, di 








100 fer. d'argento 


Nel 23 dicembre 


atì da Verona i signori 
al Vapore 
Carolina, ambi poss. russi 


romana re 


Arrivati! 
3 Parti 


N VENEZIA 


ro, di 63, venditore d' acqua. 


Ferracini Benedetto di Sante, d'anni 1 mesi 6. — 
cihezzo Maddalena vedova Reni, fu Giuseppe, di 


d'ieri, il capoverso che incomincia : 
al contrario » (Il faccia, | colom 
come segue 

« pei biso lo Stat minore spesa d 
fior. 300,000, per l’amministrazione civile pure un 
minore spesa di fior. 500,000, e per l'ammorti 
sari i debiti, una spesa 
di fiorini. » 


Poli Domenic 
di 83, poser 
, d'anni 4 mesi 6 
Andrea, di 47, m 
Nel giorno 20° dicembre 
seppe fa Leonardo, ‘d'anni 68, 
na (Suor Luigia Giuseppina) 
ni 22 mesi 6, monaca. salestana 
Mariana maritata Hoki, di Giovanni, di 
striante. — Lucio Maria, nubile, fu Gi 
78. — Spadon Antonia ved. Benuzzi, 
gelo, di NO, civile pens. -— Tegoborska 
Zan 


di 
Antone 


vente 


osio dott. Casi- 
Pecana co. Gia- 
Da Padova : Salm 
Da Trieste 
in Odessa, alla 
sky Maria - de 
da Danieli. 
Debect Lorenzo, 


, poss 
stoforo di Tullo, d'anni 1 mesi 8. 


Stagione di Carnovale e Quaresima 4 


TEATRO GALLO &, BENEDETTO. 
€ balli. Quattro opere serie 
schera, del Verdi; 1 Purituni e 
Kellni: 4 Trovatore, del Verdi; la 
destinarsi. 

Artisti principali 
Tagliana : Rosina Feltri 
Zennari ; Pietro Crechi 
genio Anselmi ; Andrea Bellini 
detti, ecc. 

Carlo hossi 
cori 
d'orchestra per le opere: Antonio 

Tre tali grandi: È 
dal Pratesi; Grudita, composto e dire 
tesi; il terzo da vestirsi. 

Mimi € ballerini: Fuomena Pratesi 


Losa 


jpalla ec 


tale ( racat ). 
è Giuseppe. 
in $ 


Bertaggia Giuseppe 
Cimaretti Mar 
Chieranda 


Lucia e Luigia sorelle Zuliani, e. 
Pratesì ; Carlo Ronchi 
Primo violino, direttore d'orchestra 
Alessandro Ghislanzoni. 


Da 
49, calzolaio 





David Ascoli, ecc. 


ica perde molto, | 


Napoli 22.— Presso il lago di Pesole, la | 
iccola comitiva , necise 
nque briganti; la banda di Crescenzo, incontra- 
di distanza | 

be parecchi morti e feriti. Da 
e vengono nolizie che la leva pro- 


— La banda di Cosma Gior- 


e fu respinta dalla guardia nazio- 
sa. Vivo combat- 


orrevano circa la di- 
sione del Ministero. Si fa sempre più probabile 


Giusta 
è quasi estinto il grosso del brigan- 


a fine di trovar mezzo per ravvi» 
favore del partito borbo- 


dispaccio del mi- 
Seward. arrivato a 
oni del conte Rus- 


mente data una sodis- 
ro le regole a- 
putro il diritto comune. Questo di- 
na fu 
ssarii sepa- 
Borsa, il prestito italiano sa- 


le voci di 


Le LL. AA. RR. il Duca e la Duches 
a si recheranno per alcuni gior- | © 
lao Raroly fu no-! 


Il Co 
con- 


la classe del 1854. 


« S'ebboro | 
a), va corretto 


inore di 3,000,000 


t, in perm — Totale, N. 


ografo. 


Totale, N. 7 


SPETTACOLI DI VENEZIA. 


Opere in musica 
Un ballo in mo 


sunta Rubini-Zangari: Agnese 
Giovanni Orsini 
Giovanni Col- 
Maestro concertatore delle opere: 
Maestro direttore ed istruttore de 
Luigi Carcano: Primo violino, direttore 
‘smeralda, del Pierrot, riprodott 
Angiolina Fio- 
retti: Virginia Strinasacchi ; Morosina Amalia; 


Achille Balbiani, ecc 


Scenografo : Giuseppe Bertaja ; Fornitore di vestia= 


- | La Tenuta dei libri, ovvero nuoro Trattato di con- 
tabilità generale di Edmondo Degranges. 
‘evidente e pratica utilità della buona tenuta 
dei libri mercantili renderebbe soverchia ed oziosa 
\ la cura, ch'altri si desse, di mostrare la necessita 
de'trattati sulla contabilità, ormai invalzata al 
grado di scienza, 

Ma altro è a dirsi dell'utilità di codes- 
ti trattati, in quanto per essi è insegnato a° 
novizii colla richiesta chiarezza i principii, a ci 
codesta scienza $ informa, e la sicura pratica, dal- 
la quale dipende l'utilità materiale € conereta d' 

tenuta di libri. Tra codesti trattati 

N va ogni altro per codesti pregi. 
va detto quello del signor Degranges , che vide 
in breve spazio di tempo la sua 26-' edizione in 
Parigi. La chiarezza e lucidità, colla quale. sono 
esposti in esso i pri e sicurezza, 
con cui il lettore, la attente 
condotto ad impad brevità, 
in cui il tutto è retto, rendono codesto trattato 
- | indispensabile a chiunque si occupi di commercio 

e d'affari. 

Il sig. Colombo 
ste, ha fatto tradurre 
trattato, e lo pubblica in 
mo dei quali ha gia veduto la luce. L' opera, 0 
mai già nota di per sè stessa, non abbisogna di 
raccomandazione, e non ci rimane se non con- 
gratularci col sig. Colombo Coen per averci dati 
nel nostro idioma un libro vivamente desiderato, 


ven, tipografo editore di Tri 
no codesto aureo 
ca 20 fascicoli, il pri- 


Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il Viglietto pel 4° d'anno 4862 si dispensarono 
dalle visite è felicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Co 
sione Generale di Beneficenza N. 3 
lac. 


nmis- 
Sezione 


20 dicembre AKGI 

Giustinian Recanati co, beneti 
Giacomo, I. R, Ciambella 
no, regio Delegato provi» 


i 
i 
prot, nell' ER, A 

di belle arti 

‘ireves_nob. dè fonti, 
cepreside cav. Giacomo e famiglia, 1% 
sione gen 

DI dicembre. 

Nigliorini Giuseppe. UNi-|le del dazio consumo. fo- 
mn | ciale tassatore emerito è dI 
la gia Conservazione del Degli Orefici. baron iu- 
regisiro e tasse di Ven. 1 [seppe 

Rigo Giuseppe Degli Orefici barones 

Nob. Berluccio Baibi-Va-| Angela, nata Marcello 
li Marco la Andrea, isp 

Eravk Carlo cav tor» del Governo centrale 
dive di Francesco Giusep- marittimo. uti 
pe 1. ii Consig. di poliz. 1| Locatelli dott. Tommaso, 

Mader Antonio LR Gon- proprietario e compi 
sigliore di polizia. . . 1 della & 

th. PP. Fate -Heno Fra-| Fenezie 
{ telli di S. Servilio, 2| Zijotti dot 

Gi. Diodato bar. di Spie-(Locateli Luig 

fed, I R, Prefetto delle ell Leo de 
finanze. s il Minella € 

Ramponi doti, Franeesro |po-mastro 
LR. Gonsig. di polizia, di-| P 
rigente a Cannaregio , e|sch 
consorte 5 della Casa di corre 

Nobile famiglia Caib 
Crotta. . f 

Valtorta Carlo. ing. peri-|nico, 
to collegiale presso la Di-[t. Dire 
rezione L. V. del Crnso. 1|correzione è di pena m 

Bressan Carlo, procurato-|scì 
| re dell'appalto dazio co henti ‘rev. D. ignazio 

mo aperto delle Provin-|Giuseppe, sacerdote de'Pre- 
‘ sete 1 |dicatori, I 
nistrazione centra. 


| 


‘zione e 


TICOLI POMUMICATI, 


Î dir 
G. Patella ai suoi amici. 

Finalmente si sono ricomposte le mie povere 0s- 
sa nella gamba, che pativa la crudele frattura, ed al 
più presto mi sara concesso rivedere le patrie lag 
ne. Ve ne do l'annunzio,, perchè il mio cuore vuol 

re l'esultanza. da cui sara compreso il vostro, 
pel bene che mi volete. 

Vi odo anzi tutto far plauso al n hi mi 
tornava incolume, quello dell'egregio dott. Giuseppe 
pi, la di cv Jl'arte salutare è ben 
to. come s'ulfratelli al delicato sentire. lo 
l'ebbi medico e amico, al letto de’ miei lunghi dolori, 

la memoria delle sus cure affetluose, vivra perenne 
| nell'animo mio, come la lagrima della riconoscenza 
glia | cui sapete quanto deggio, non 
è conversare, onde 

‘armi; 


96 
La prima notte del corrente. immerse nella deso- 
lazione © nel ria, una famiglia di Piazzoli 
Un umile casolare, umca proprieta d'un povero 
falegname, fu in Drev' ora distrutto da indomabile iu- 
cendio. 
Ninno meglio di chi fu presente at disastro 
comprendere ll cordoglio di quell'infelice , d 
di tre piccoli figli , che seminudi spargev 
Î ne su quegli avanzi , ringraziando il cielo 
di aver salva la vita. Ma queile ch'crano l' cspressio- 
{ ne del più sentito dolore, dovettero ben presto dive- 
| wire lagrime di emozione e riconoscenza, 
-| Il conte Silvestro Camerini. nome ben chiaro per 
» { tante opere di carita che Lutto dh profonde, come \rn- 
ne a conoscenza dell'infortunio | volle che da quelle 
ceneri ancor fumanti , sorgesse in pochi giorni piu 
solida abitazione 
_| 0" qual compiacenza gusta îl ricco, 
di | i bisogni del povero, e vi provveda! Questo atto ve 
Ja | ramente filantropico. come altri imumerevoli e recene 
, che la modestia dell'elargitore vorrebbe rimanesse 
ceulto ; volle rendere pubblico Îl consentimento 
rale de' beneticati è di atori 
mbre IN6I 


può 





chie comprenda 


| rearno wartomas, — Veneta Compagnia mino» 
|" ginnastica-plasica-arrolatica=danzante rima 
| © compota ora dall'intera famiglia Charn 


li cav. 
SOMMARIO, 


ficenze e nomini 
lo stato, Rullettino generale 
binazione del natalizio di S. M. l' Imperatrie 
Altre nominazioni, Arrivo dell'L, k, privingia: 
ta Società delle strade ferrate meridionali il 
Impero austriaco, lombarinerenete © dell'in 
dia centrale, — buleitino politico della giur 
ati. — Notizie del Lecante < partenza di Put 
pasciù da Bairut ; il firmano. relativo d' 
Principati danubiani ; rinunzia d' ufficiali lele 
l'esercito ; telegrafia ‘ consejuenze del trattato 
sari russi. fra" Bulgari. È vivi rd i morti 
Impero d' Austria: esrazto della rassegna pu 
litica dell'Osservatore Priestino. Consiglio dele 
È Impero: Camera de signori ; seduta del 1 
dicembre © Camera de Uputati ; sedute del IS 
#19. Disordine popolare. Il signor Tulitot a 
Vicana. Largizioni. = Siato Ponlilicio  feff= 
ruglio fra doganieri italiani e gendarmi pon 
Ali 3 ieontebte:sa del mauro ambasciatore di 
Francia, — Regno di Sardegna: Gariballi e 
Mazzini. Camera de' deputati: tornate del 14) 
€ del 8), Alunanza dell'opposizione. Effetti d 
un urlicolo del Guerriero Cattolico di Mall 
Processo. Cose di Bologna, Sentenza, Furto. — 
Regno di Grecia; decisioni de’ Tribunali ; il 
Parlamento ; il generate Catergi $ roci d'une 
tamenti ministeriali è danno risarcito fabbri 
ca di carta per azioni; 1 legati di Michele 
fossitza. =— Inghilterra: presunta. intenzione 
dt ra lE Principe di Galles, Lord rule 
Merston Scioglimento del Parlamento icnio. — 
frmcia: /utlo di Corte pel Principe Albeto, 
Brimzpio di disermamento, La crise finanzite 
Fia" della Tarchia, danmonizioni dl GOFFO 
fedizione del Messico, Morte dell'amba- 
dall Seiiatano. Manoscritti inediti di Vol: 
" carie notizie. — Nolirie Ne 
azzettino Mercantile, 


lezione confermata, Onori 
doni, Estrazioni del debito del 
delle leggi, € 


fu Giacom 
De Poli 
i 58, indu» 
io, Batt, di 
fu Gio. A 
out Giu 
ni Luigi Cr 


86 


valieri, del 


quarta da 


Angelo 
Eu 


allo 
tto dal Pri 
rdinando 
pel hallo 





centissime. 
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i i for, 350, più fior. 30 per le spese dell'asta e del | onorario. or. 0; compenso. pai cavallo, for. È Il Ti fi di | [H in 
ATTI UFPIZIALI. ME | i nie Dalla Tipografia del Commercio è uscito: 

si 7 N Lr 18 dicembre, 9.) i rio, fior. 500; compei de; 
gi pub) | Casse, di Fi pe rrdo=Veneto. DI 


; le, N. 24879, dovendosi appaltare + lavori di nm sil: LEA ha da ie i trotto ai Lante 7 r 
Se O ppi le us ila in Lit: | --—@11111111111111111177% ; dave T RE \ \ A VEN EI IA\ \ 
nni AVVISI DIVERSI Smsiicona Ì , 


n l antecedenti 

"'agta si aprirà il giorno di martesî 14 del mesa di gen a Li otobre b. 1: 
o pv lo re $ ast nel locale di resifenza di questa 15 gernaio p. +., res 0 al posto 
h A Ldrideovia ale di ESE nino alle | N, 9642-Sez. LL tneico-cirugò comusale di gote a cli pane 
ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza elftto |’ esperimen= LA COMMISSIONE GENERALE A oi trasporto 


to, se ne tenterà un socondo all'ora stessa del giorno di mer= DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZI: i 'aspiro dovranno esser pro: NO PRIMO. 








colli 15 delto, è se pur questo rimanesse senza elfllo, se ci : Sai A neo d'Aepiro dora giabiito, si 
ne aprirà tape sor $ n o di giovedì 16 Seguendo la pia consuetudine degli mesi de Peep Tra chi meter, Tipi 
fare sense 2 rà anche a d- | corsi, anche pel prossimo anno 1862 avra. IE | prescritti dal sprac ‘anteriore avviso N, #107, che 
liberare il lavoro per privata Ù l'acquisto presso questa Pia Causa del viglitto di | Borin anco la descrizione sella Ceodotta, 
l'approvazione superiore come meglio si dispensa dalle visite del primo d'anno. Ranigo, 15 dicembre 1861 la 
La gara avrà por base il prezzo seri i 11 soggetto, ch' esso rappresenta, si è: Il Fi- Uri Agieniorgfioete. forare Ti 
rete 2 Posntnto de pre di rie iii i rai so. | ivo! prodigo, che ritorna pentito alla casa pa- i so |a. Ela 
alari certificati, giusta le feilitaioni portate dal Decreto 25 | lerma. $ a AVVISO MI CONCORSO. di pardolio, È | 
Si TI SRO sentore di metodo, sarà rilasciato dalla Casa art oe Bi di Bardot | appena Si Score; mi i 
Ogm SUA caiare la propra oterta con un | d'Uffizio, a S. , 319, ver- acanto posto fi medi | © MBDEA N sacere è com fotto. Gli editori sperano n 
deposito nn al delibera | so l'esborso di un fiorino v. n pciare SIN mezzo di traspori piacer L i no qu I Îa per in 
Lai, ; 5 # del ‘al giorno 20 dell’ andante dicembit, dalle ore 10 e gli nsplranti var favore, principalmente appresso le madri, a cui ell'è dedicata; e se tale speranza lyy 
conte i carà reso co e I 


GRA i pocho sparsgaia il | antimo. Bilo dipom:: ù a gii Mar n raro. | men riesce vana, e'si propongi di farla seguire negli anni venturi da altre, che for 
ara realiuito alla produzione del | e Nella Gazzetta Ufiziale, saranno pubblicati | | Meto cl regi Jei documenti, qual è | pa Ja specie di Biblioteca famigliare, così utile per la sostanza, come vistosa sora 


LEE did va pieno ed assoluta e senza eccezioni o ri- | giornalmente i di quei cor che a- | ino, lo tro fatan ; ; I om 
prcerpgale ' acquisto di uso © più Dalia aio Dt, forma, Imperciocchè la St oltre che per la nilida ed accurata edizione, 

fa delibera seguirà vantaggio dell migior. otlrente el pruore di carità a pro N, 6663 * È } e per 

A er ei qntonque miglioria, è salva b° 59 | sta Pia Opera pria ioeiitinie penale [°° varietà e la ricchezza delle legature son sarà da meno di quelle, che ci vennero finor di y 

ovaie, dp lla pollo Bi Eri HR | conseguire, anche per tal mezzo. ll più utile ri | 1a Semo di È - lano, e le vincerà alquanto neila mitezza de' prezzi, alie legature proporzionali; come sj 

tro 1 dcliheratario € migor free "ag ala sua | sultamento 3 porto Pun lio e alal i seconto, e limo cr scorgerà dalla lista, che me rechiamo qui appresso. Rimane che l'opera Sia bene accol, £ 

Tito che avrà Griato il vrhle d'asta A soccorrere la sempre creso dei po L'biante P sivose del bo copi | 56 hu h 

ia iO che ant Mem ie verte d'asta dovrà | veri. Nando resino.e del buco Mora vari? | di questo è caparra la gentilezza de' Veneziani, tro trasmissione 

fe presso quale persona nota intenda di costituirsi il Venezia li 12 dicembre 180 nei elec " une GLI EDITORI, PPrivoci, preghian 

Te Padeti, all'oggetto che presso la medesima pos IL Co. Vicepresidente, BENZON. ò Fre 

del danaro, 


'essereli intimati tutti glì atti che fossero per oecorrere. Il Segretario, M. Prina. È i PREZZI DELLA STRENNA. 


or ft, alto” tono ostili peso ti Sgr ] c noll’indicazio 
‘a 1. -lt, Delegazione provinciale, ogni giorno, alle vee d' | y, 9628 V Regno Lombardo Penta È 900 | denti a tutto agosto 
ficio, Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia ed agosto 1853, e l' este glacé, cc per IT) ‘a colori ed or 
L Ù Leorineita sione all Amministrazione comunale | eftttara! vegli un arta glacé, con coperta a rilievo a varii colori ed oro. 
n postmori det AI Cacarsere dI, N più ricchi disegtii e busta Ls Lee ee 
n 'Neno Male derogate, avvertendo, che in mancanza del de avisa ti " 3 don fregio impresso in oro d'ambo le parti e busta È 
i ceto | tano" , > raegage > pa 
Nieratario vat libero allo stazione appaltante di provvedere a | Che essendo stato approsato în ordive a Deere | presso LR. ( le a fantasia, con ricchissime coperte a rilievo d'ambo le parti e busta Chi non 
tutto di Ivi carico, © per asta, per contratto di cottimo, od lell'inelita Congregazione | biterte tanto aperte 5. in tela in (risi ia olo baita rimo gennaio 1 
‘Anche im via economica come più le piacesse, e che ripetendo fi piano per Îa sistemazione del servigio | deposito. » 3. In tela ing! «gio in oro e busta. . È 
gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di io nel Comune di Cavarzere, secor Dall'I. K. Commissariato distrettuale, Tolmezzo, » 6. In gros n col taglio dorato, con impressione nunziore. 
Muga Che da ciò nessun. diritto ablta il deliberatario latuto 31 dicembre 1858. € è indi 15 diaimbre 1861 bo le parti e relativa custodia». + L00 ee ee eee A PREZZO 
e esimersi da quella responsabilità che va ad essere serizione , sì apre il concorso 7° 1A, Commissario distrettuale, + 7. ln velluto di seta, col tagliò dorato, con impressione in oro € custodia Valuta austriaca 
1°" per deviare gli effetti onerosi che potessero. deri- v.. al posto di medico-chirurgo-ostetrico B. Biaxcu. Pisi" “ig 
egli. c E ——_ si Ja Monarcinia. 
A coloro che aspirato all'impresa è permesso di far per= a “ rr sa È SAI 9 Mo i : 
veni al R Degne avanti © n all apertura dels e casa in parrocchia SS, Apostoli ©. N. 30 La STRENNA VENEZIANA trovasi vendibile tanto dalla. suddetta Tipografia del Pegli altri * 


di fà pen gi lo legale e fran- La verona, nel siorne 20 PERO I pair Inver Ile del Teatro la Fenice, N. 1967, quanto dalla Libreria alla 


Nome e cognome, il luogo d'abitazione © co vole, e nel gorno 27 di dello ; uesto Uffizio della Gussetta 
ente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- oo il secondo esper di subasta 
Nesi ino!tre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufliziale a Cittadella G., N. 2079, ne 


SRI a e EL e Pro Privilegiata 





udiosa Macchina meeca- 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. esa 


a ; maomiro n 
Malt È R, Delegazione provinciale, 0a È dI cosspelosi Lage die | FAB Cc O. ina hi 
Mt Ig Ti Siete Milani ce prioni FABBRICA NAZIONALE A_VAPORE|:s:%î. 
‘per LR. Delegato provinciale, ili eletti saramio trattati a senso del fato dall'I RK. Pretura urbana, di Ve- banco) 

Dott. Fonanosco. Statuto, e nell'esercizio del servigio sanitario dovri DI Pietro. 


n no osservare scrupolosari relative i er interesse dell'eredìta del defunto scultore. 


Ù 
N. 3106. AVVISO DI CON (4. pubd.) pre 1858. ANTOMO CONCON Bee. 
16. conferrs un posto d Ausisente di Cancelera preso |" Dall'Ulizio comunale, Cavarzere, 28 novembre RA A binetto del 16 dice 
Je Autotità dirigenti di finanza nel: Regno 3 È Ria di Galati 
Ma AMSEAA Lil ill dute, cl acido stable 6 ” È Dpaladon, d'associazione per 1 deggata di couleti 
DI 


nui or, 420, ed eventualmente di fior. 367 E ind a nl L SFER fo in Venezia., Lo 
for, 315 Laro. o 

II concorso al detto posto rimane aperto per quattro sel- dc Li Sade) P. Moda. A ZA VARA y NI "Ti T SMIL 
Va eri a ne O I avaro sio Col reaticaza del meico GAZZETTA AUSTRO - ITALIANA. ANGELO VALERIO A TRIESTE. ai 


“girati Ra dle loss AE ghezza mi lorghezza migi Questo periodico, quotidiaro politico che si pub- di n PRES È ati residente de 
i sl Ve miti a A Dorftira dla dee SE lho prat oca TI al d'calsienta  deiranie Questa grandiosa officina, eretta secondo i principii moderni e perfezionati dell'a O DI 
MEI] le ocorrenti qualibhe, ed indicando pure gi eventuali ; » ] 1 | meccanica, offre un prodotto D' QUELITA” PERFETTA; nonchè ermomica in quanto ne dai Ordine di 


rapporti di parentela © di allnità con impiegati di finanza nel iledazion 5 la ica eta ssumere qualsiasi c sione: ‘tanto: ell Ordine 
a » prezzo. La fabbrica suddetta lo di assumere qualsiasi commissione, Tanto inff Statuti dell Ordine 


Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze lom= | L/. R. Commissariato distrettuale di Conegliano x A Goccolala propri menie detta, quanto di (aceto puro pero austriaco, col 


Lardo-veneta, Avvisi: 4 z ’ dl DS, ea 
Venezia, 17 dicembre 4861. A tutto 10 gennaio 1862, rimane aperto il concor- i Ù ti gl'IL RR. Ulti- | in tavolette, com'è adottato dalle Marine di guerra e mere ptili. SALLRA. 


so al posto di medico-chirurgo dei Circondarii comu- nti : PER VENE :POSITO PRINCIPALE 8 dicembre a. € 
1066. AVVISO ii Goncot (i pui) Io perte qell'eega | i ecs I alri dee a eo PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA di conferire la « 


Hei ip po qu Conero cn | "OS le Slaluto a ttobre 1888: oro istanze | © IT ce LEQ0POLDO PATERNOLLI dente di SI 


posta di Vicesegretario di TÌ casse, con l annuo soldo di fi pra one delli SFEBZA. È fi ab 
‘945 ©. a, aumentabili per ottazione alla 1 classe ai fio ig Taccaria, Campiello del Viu, N. 4626. lina 
presente Avviso il concorso a tutto il 43 gennaio pv, entro a È F I A RA di propria mano, 
prot Aria i nera a E E mica, can -DA AFFITTARSI di Hetare lb 


fini 1050 v. a. e cm la classe IN delle diete, se ne apre col i ssi 
tamente documentate € con la ol mezzo delle È "Conegliano. » di emtre 1961 n Vv E MM D I T À N 
Lonegliano, 4 di e bi strada ferrata per uso & maggiore in pe 


di parentela © di ‘nità con impiegati di questo centrale Col- AMBROSIONI a S. Geremia, con comodo PER 
; SMIENRA 


lg. A i pani Pocni GIORNI. È di bil È | 
Villa Congregazione centrale lombardo-veneta, : 250 € ET" rivolga al N. IS rosso, a INdispensaDi è dicembre, in dita 
Veneri, 50 dicembre 1861 | mamente degnata 


esa NN | Wy N J' del Capitolo metro 
N_A89O  — CINCOLANE D'ARRESTO. (1. pub.) @ 5 "n PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTEN tore 
si CLIENT coi ne i N AVVISO INTERESSANTE. — ’ PO iii i o ela l'as di ie gi pci Pena 
Na posto in istato d'accusa per crimine d'abuso del potere Il sottoseritto ha l'onore di prevenire, che in Merceria S. Salvatore al N. 5027 tiene un cn the non è laia sbiludine di mendicare protesti insussistenti Pn ri | O, 


MISA brevi dal $ 101 e punile a seni del successivo 
| i i de merci. ma posso assicurarlo che, dovendo realizzare il mio. ben fornito Depo- È baroni 


ima id| Magazzino di Cappelli d'ogni qualità | fitti Lo ema mi o i [ ir 


Essendo ignoto il luogo ove s'attrova il detto accusato i n li E, i o di devei id po Stralcio generale di esso, offrendo i sù le 
ee Seca Vibra ® la prezzi mitissimi e determinati, ed agli stessi prezzi riceve qualunque commissione i devenire ad uno Stralci le , offrendo il no, Giovanni de | 


finchè segua l'arresto del suddetto tosioché sia ENICO BERTIATTO. gus 50 PER CENTO DI VANTAGGIO SOMIRA 
radotto nelle corceri criminali di que- ” - = = quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie, e mi tichiaro ta di permettere | 
Lido: 102 ito di riprendere la merce tagliata, quando non fosse di lino, 0 si potesse averne de Lobkowitz, jo 
Seguono i connotati personali. P D SUIN - Pasta Odontalgica aromatizzata — Qsio |» ptifrierio merita il favore, altrove a miglior mercato. 
cappelli biondi, fronte alta, LRE DE di cui si gode dappertutto, a causa della sua Preparazione d'ingi Jattissi= La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chia 


grego mi ti e le gengive sani e delli, pui enza pre= 
svaso da Udne ver di settembre ‘861, “peeza n giù P Ho i prontamente e can pl asi ri mezzi Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani 


Î. Tribunale provine BOUTEMARD ‘ ta salutevolmente sul'a boca e l'alito, la Arafa Odontal- Prezzi delle (ele è tessiture: | tovaglie du caffe e da tavola 
, 43 di bre 1861. 0 9 Bontemard si racom ‘on giusto titolo rome un Prezzi antenori attuali. Prezzi antemon otival 


Ul Presidente, SCHERAUZ. —_—————_uùaÈ il prezzo il più discreto, costat pacchetto, da Una perza di tela di filo, 20 br. £ 9 — £ 4—{Dolici fazzoletti da naso, di 
G. Vidoni, s ‘esclusivo, «ome finora, si trova :a » di tela tessuta a mano + 18 — » 650) genuino SCE 








TN " all s . di tela corame, 43 br, » 48 — » 10 —| » fazzoletti stamp 4= 
N. 12500. AVVISO in Fresseria N. 1643; poi a BASSANO, presso V. Grinanoi, farmacista ; a BELLUN . di tela irl. per 12 n30— add » tovagliette per dessert. 


fn obbedienza a Mogotenenzale eereto 20 Mie tti Eiiua ra MANTOVA, 6. BarssaneLti, farmacia : a PADOVA, A SpiveLta, negozionie; e di tela di tessitura o» 1 tovaglioli gradi dato 


di arginello di v € regolazione di scarpa in quattro lo " ‘a TRENTO, C. Zaunna, negoziente ; a TRIESTE, I. StnnavaLio, farmacista ; C. ZANETTI, braccia + 336 +20 » 0» fina damascata — 
calità a destra, lungo Brentelia nel Riparto. pri> | farmacuta ; a UDINE, V notani, farmacista : a VERONA, C. ca negoziante; a VICEN= Ogni specie di tessitura di Svizzera, irlandese ed o-[Un servigio da 12 persone... î tr 
uno ; sì deduce a comune into segue: ZA, L. BETTANINI, farmacisio no, chincagliere; a ZENGG, G. H. Dowazktovicn landese di {. 26, 30, 40, 50, GO fino a 100 fior.{Dodici asciugamani naturali alti 1 L'HUBUELIsBimna. 

L'asta si aprirà i gior di mandi di on sortie daremo ROVINA TOO i particolari se 
pachofa De ioizione, avvertendo, che l'asta resterà aperta AI 2 sennaio 1862 Kia A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarnitur 
diuo alle ore 2 poner, e non più, e che cadendo senza elfetto & in traliccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglia da caffè in tutti colori. 


Let pr gelo im ic SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA Cal elonieguinone MiA ATE Seano intucal 


ra Ja ep firae Rei È goal GRANDE LOTTERI A DELL'ISTITUTO tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola © 6 fazzè* LEE ie 


anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cot- letti da naso di lino genuino; e cli fa acquisto per f. 400, riceve una pezza di tl 


soa et se | {DI CREDITO MOBILIARE cid Neat 


La gara avrà per base il prezzo peritale di fior, 3455: 14. A, d Tunis cale di vendita è 1 sione. Dial Hien 
ct | cm ille i io.20,00, 40,00, 0000, 5,000 500, 1,500, 1,00, 400, 135, e. ce ser L'unico locale di vendita è all’'Ascensione, pial fl || si LE 


gue tte meno 1 foi di Lao 1 cli MRERLI | 1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto pagamento ed terreno, sotto all'Albergo alla LUNA, e durerà pel CARE 


settembi 18, i; h, Pea ci e 

nm RE II tv people con no | 18 /PO00 Presso EDOARDO LEIS, questo solo mese. l'atto di fedeli 
diposito in denaro ( che sa 0 meno al delie S. Marco ai Leoni, N. Il di nal 
preme Sr aa © pia nost 


tot, a par irtro na amichevole | i signori Agentino Betuzzi, Azte- Provincie Sezione Cir. 00 ia sommi censite a © afgano) Cani 
ATTI GIUDIZIARI. componimento, è pit dedurre sula | N. 10099. nre |A pr no pt SOA 1 rasa dle popo cd. | 5 "1%" gliuolî indigen 
= pole Jul = ri NOTIFICAZIONE. srovante la Dita Franchi G ovanai | ore 14 1nù, al tarco esporimezio DA Dal'abmigo dei deposito ! ottenere il Lai proprie spese, 
sivzione dell'altro avrccsto Giu | fabio 1862, ore 9 ami. colla ii ceti a giovanette d 
N. 20004. 3. pubb. | seppe dett. Minessi , in forma di | avvarteasa che i nin comparenti L'L R. Tribunale Pro no liimanno veson 1 credi È | dei bevi da subita i Ca posti nelle p 
fegelare liballo, dimostrando {0 | si avanzo per adereat: al voto | Udine qual Secato di commento ili nile segoesii atriti dela massa concoremile staz | ni Bh detti, del Nat 
EDITTO. Sussistnza dalle preteso ed iì di- | della piuralità cui compa a che | rende pubbbermante novo, che | 0 di | Cosdizioni. a "ergo dell'uno est A , del Nat: 
Mo alla chiesta grodo»x%ns, 204 | non comporemis alcuno si prete” | Govanni ed A-na Troani co iogi | rie gut | L Dei ‘meli mrazno vas: | i loro eredi. Tre cose, ionponziuì e gromai n scomparti fra 
io ia cina ugo esc o | derò d Ufiio ala nomina n | Fri m, mgenuzsi di gravagio to | mo romirso, è rubiche ag ali {uti nei tro Loti iodiati a presto V. La sposo di du ì K serue Pro s di opportuni d 
aneissesiore che dalla de- | Uno, ec aventi osieria sotto 'a | mediente Posta, avvertiti che sarà ! anebo voferiors al'a stima al mog- | missiore ia phraasto e di cgulalira ‘ feta, citondavio di S. S moore ai | Pi oo, soli ta it pie 
Jazazione dei ceditori. |. Dina Aona Foa, basuo scopusi | pubblicato pariecare invito pa la | giro offrazio nello suto in cui | prevoluta ed imprevituta , came; civia NN. 173, 774 175, mm À CAI 
Ni prsaie sarà publico od | i poomoni, per ci vane svista | porramaziono ol. comoninio | si ovaao. para le impe ; Climage.di 756, 735, 736, 737, | pan a fer. Si | era animata | 
affi» all'Albo della Protura e nei | la partratiazione di componimento | ed ingizuazione dei creuteri. TL Dov 3 agri ebatre est: | Scsi peso susa {mne ai Num 434, 
na dai eri Isin Sep sli di queta Gs sp | cova dal Massrii 18 | _, Ss al A, si ioghi | ne la prop cf cn tute li immebi: dg Ta 
Giueamo Frico, era demicil ato a | che competesto sl ereditare n inno per tre vole Maggio e 15 giagno 4859, per le | soli tn Ser reni (regni I È 
nno Pri, et die a | Tio di rp, di pe | Canoe Uta di Veni. | sona nol Ropro Lezinrio Vera è di foto pa IL) 1 48, METTI 
Provincie soggete all’ LL R. Luo» | gno è di comparazione , per cui Pall' LR. Prewa Ubiza, + WI Sul cetiboriterio manchesd È a fr. 8548:46. DA 
isa Lombardo-Vanuta di Ve | 1 mo esso saribe = || Vemm, 4 dicembre 1066 | riot Bara i vevesia. arche in p ro » qualu que di al | Lio Il 15 soma 
ferie, par cu' vosgono iovitati Consilire Dirigazto | giudizite il Not MIL Nol eric di dati giore | bbt:hi incovterà nua perita del È — Cass civle can Merlino VOML A 
fuit quelli cho vimisssaro dei dir | prio debito, Baveno a Udine, 48 dicembre (851, | ni da'ia detibora T' arquironto do- | deposto favio per il e corso all | N RC Ti , E astavano pei 
pitti in cenfro.te di esse oberato d Falda, Agg. Ml Presidente, Scarnavz. wr versare | intiore. presso in | asta, che remarà cevolcio atia mas- | di S. i cui non furon 
n Tasch dell’ amministratore cero G. Vidoni. sa la quale provederà «i reiocanto | anog afio 6.0, in mappa di della stessa A 
dulbita Prera mei dee di PARSO font ì mino a fabbraio 1868. | N, 23956. 2 dame [| aliole Gui ipo, sode ali n ni or son di 
n doti | pe pl ri IRA Ge api at Gata 
nori dei croibri restano nomini " — Da questo LOR. Trbucale i e iste OSIO È pois Toesano Loctesiti Peogriot è COMP" 


D_s È triarcale di S. 
0-6 


p. d, N. 20269, dovendosi appaltare i lavori di costruzione zawerti, ll Università : a RIVA, G. StwriN, chincagliere ; a ROVERETO, D. SAntONI, farmacista ; a SPALATO, Vandese genna di 46 Una tovaglia senza cucitura | > » 400 * quale fu qui ce 


Il pegamento del prezzo 





i 





vera feli. 
ornamenti, 
er letto è 
a per tro. 
Panza loro 
he forme. 
Sa per la 
he per Ja 
nor di 
|; come sj 
accolta, 


grafia del 
breria. alla 
Gazzetta. 


ORE 


ali dell'arte 
n quanto al 
e, tanto in 


Uro 


n Tiitunlo PI 
he Cin, 


VENERDI 27 DICEMBRE 


ZIONE. Per Venezia: fior. in val. auatr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/s al irimentre 
la Monarchia: fior. in val. nustr. 18 %) all'anno, 9:45 al semestre, 4.72 ‘/, al Irimestre. 
For bressameote paltuito il pagamento in oro od in Banconote 2! corso di Burs® 
mo delle Due Sirilie, rivolgersi dai sig. cav. G. Nobile, Viroletto Sainia ai + 
rel Ssociasioni sl ricevono ‘all Uffizio in santa Maria Formosa , Calle Pinelli, M 6257 
- dstfraneando | gruppi. Un foglio vale soldi mustr. 14. 


taglieri, N 14, Nat 
‘e dt fuori ber 


0 1861 — N. 295. 


Suoldi suete. 3 Us alla linea 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiiali soltanto gli ati © le uolisie comprese nella perte uffiile. ) 


povero, e la loro 


presenza nei t 
povero ha dest 


o sensi ed affetti vivissimi 
di dolce riconoscenza ed affetti cabdissimi di 
riverente devo; meraviglia che le 
henedizioni del popolo accompagnino il felice 
svolgimento di queste angeliche ed auguste 
creature, che crescono nella Cesari, 
pensando agl infelici e diffondendo la con 
ione fra gli affitti: imperocchè le benedizio- 
ni del popolo a questo do sono l'eco 
la benedizi di 1 
Padova festeggiò il giorno 
S. M. l' augustissima Imperatri 
Maria Elisabetta colla Arre di una 
messa solenne e col canto dell'inno am- 
brosiano, ordinato da quel. reverendissimo 
gps putin DOT lito) ‘796 3674 | monsignor Vescovo in tutti gl Istituti di e- 
| yonarchita. * 18:90 9:46 472 ducazione femminile e negli Orfanotrofii, sup 
Veg altri Stati, rivolgersi agli Uffizi pi 
lungamente intolume 
grande felicità august 
RI 


missi 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiano a’nostri gentili Associati 
{e associazioni, che sono per isca 
uchè non abbiano a soffrire ritardi 
Missione dei fagli, A toglimento di 
preghiamo di i grup- 

i quali devono essere affran- 


movar 
vre, al 
nella trasi 
equivoci, 
Di del danaro, È 4 re affi 
Pi allinficazione del nome dell'associato. 
fi espressamente 
N ORO od IN H 
DI BOR: 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
nnuio 1862, s' intenderà volerci ri- 


vatalizio di 
Y' nostra 
rino 9 
nunziore. 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 


Vu austrinca © per 1 anno 6 mesi 3 mesi 





rasmise alla 
di pubblic enza. dieci 
hi, da distribuirsi alle di 
i povere. 
festeggiò il dì nal 
ima Imperatrice nosl 
Elisabetta con uflicii divini, ordina 
ignor Vescovo n 
sa cattedrale, negl' Istituti delle Dan 
si e delle Dlorotee e negli Stabilimenti di 
blica beneficenza, implorando dal ci 
salute ed in ogni maggiore fel 
Îl Municipio fe 
poveri. 


E UBFIZIALE. 


nte di S. M 
stro nell IL R. Scuola re 
schile di Vicenza, il ma 
tola elementare urbana di Venezi 


PARI 


IRA 
© ini i 
tro nella 


Mozzoni 


SMIL hi. A. con Sovra » Reseritto di € 

glo dei 16 dicembre a. e, si è graziosamente 

iagata di conferire l Ordine della Goroia Serrea 

‘isa classo al consigliere del Tribunale d' Ap 
Venezia. Lodovico Wie 


SALARIA, Diploma sottoscritto di 
00, Si è graziosamente degnata d'innalza- 
sresidente del Tribunale provinciale di Ve 
tana, quale cavalie 
ta aglij 


Sono qui 
SE 
nerale d' arti 
ne al primo aiutante generale, 
ne Henikstcin, 1 R- tenente mar 
po dello stato maggiore, sig. barone John, |. 
R. generale maggiore e seguito. Alloggiano all’ 
Albergo detl' Europa. 


om Giuseppe Francesco Fi fino dal 


pl Onda spola 
Sistuti dell'Ordine, allo stato di € 

v austriaco, col predicato di Valsalina. 

SALLE sa Risoluzione dell’ 
S dicemb iosissimamente deguata | 
dli conferire la digit R. scudiere al possi- 


con Sove 


a e Sì è 
dl 
seta delle strade ferrate 


lombar- 


de di Stiria, Mic hele Bitterî, nobile di Tessen- | LR. privi 


ionali dello Stato austriaca 

venete e dell'Italia centrale. 

il Consiglio d’ Amministrazione ha l'onore 

d'infi i portatori delle Obbligazioni della 

Societa, andi delle Obblizazioni, sca- 

denti il 1° gennaio 1862, saranno ati a ra- 

gione di franchi 7:50, ovvero scellini 6 per ta- 

Etiando, a partire dal 2 gennaio 1862, alle Casse 

è nelle monete qui sotto indicate 

A Vienna, all'Istituto di € edito; a Trieste, 

«o i signori Morpurgo e Parente, in monet 

ustriaca, calcolata dietro il corso ufficiale del 

Parigi, del giorno del pagamento 

A Parigi, presso ì 

schild; a Francoforte sul Men 

Schild è figli ; a Ginevra, Lombard Odier e Comp. ; 
) Levi e figli; a Milano, C. F. Brot; 
M. R. Rizzoli e Comp.; a Livorno, 

i € figli; a Firenze, E. Fem 


meri 


S MIRA. con 
i di 


propria mano, si è graz 
tlerare alla nobilta del 
giore in pensione, France 
ito Riesenhain. 
SOLI RA, con Sovrana Risoluzione del 6 
in data di Venezia, si è graziosissi» 
nente degnata di nominare canonici onorarii 
Capitolo metropolitano di Gorizia : il parroco, 
Ispettore scolastico distrettuale di Luc 
Martino Juvanzieh; il parroco, decano e i- 
ste scolistico distretluale di Fiumicello, Pietro 
lirindelli ; il consigliere  concisto e, decano e 
esito © parroco di S. Iguazio in Gorizia, Giu- 
«pie Tum; è il cappellano festivo di Fermeglia- 
w®» Giovanni de Dottori. 
SOIA osissima 
di permettere che il Principe Gior 
Lobkowitz, possa are è po 
Ordine dei Gioanniti, 


pyrano Diploma firmato | 
sissimamet degnata 
Impero austriaco, ni 

‘o Krause, col pre- | mare 


chi 
pr 


le degna 
) Cristiano 
e la ero 


si è 
M. AL Basto 
in franchi 
AI 
sterline 
Vienna, 19 dicembre 1861 
IL CoxsiGLio D' AMMINISTRAZIONE. 


Notizie lapoli e di Siellia. 
Serivono da Foggia il segueate fatto al Nazio- 
nale, che dice poterne guarentire l'esatta auten 
cita: « La notte del 12 corrente, recandosi il capi- 
tano Enrico Grassi în p Je con otto ra- 
rabinieri a cavallo, $' imbatteva, a sel 
citta, con sedici briganti a cavallo, di quelli che, 
più 6 meno, hanno in ogni tempo infestate le 
campagne di Puglia. | carabinieri erano avvolti 
ne' loro mantelli, avevano in testa i Kepy ; sicchè 
i ladri, non ravvisandoli sulle prime, gridarono 
Chi viva? — Amici ! rispose con ammirabile san- 
gue freddo il capitano: e coi suoi carabinieri, di 
cui alcuni erano delle nostre Provincie, si mischia- 
ai ladri. Non potendo arrestare l'intera banda, 
il capitano faceva disegno di cogliere il destro per 
Ammazzarne il più che potesse, e far prigionieri 
quelli, che riuscisse a ravvisare pei principali. Ma 
fattosi chiaro, e manifestatosi l' inganno, si venne 
alle mani. I briganti, assaliti  gagliardamente dai 
carabinieri, e ammazzati Ire di essi di mano pro- 
pria del capitano, i rimanenti se la diedero a gom- 
he, lasciando parecchi cavalli, e quasi tutte le ar- 
mi. I tre uccisi furono trasportati a Foggia, ed 
ivi esposti una intera giornata nella pubblica piaz- 
za, per vedere se vi fosse modo di conoscerli. Nelle 
tasche di costoro si trovarono gli ordini di riscat- 
to di ducati mille pel sig. Domenico Frascolla, e 
di ducati duemila pei fratelli Barone. » 
> da Teramo, 45 dicembre, all' Op: 
nione: « Oltre i nove briganti catturati dai distac- 
camenti della terza e sesta compagnia del 41.° reg- 
gimento fanteria, in Canili, la notte del 28 no- 
tembre prossimo passato, fra quali eravi il capo 
Felice Andrea Angelini, famigerato per le scene 
di sangue da lui commesse, debbo annunziarle 
altro arresto, operato dalla guardia mobile di Cam- 
pli, il 43 del corrente, in Sant Omero. I° 
stato è il capo briganti Antonio De Luca, non 
meno sanguinario del primo. Essendo trovato col- 
le armi alla mano, fu condotto a Campli, e pos- 
sato subito per le armi. » 
Leggiamo in una corrispondenza del Corrie- 
re Mercantile, in data di Trapani, 1 dicembre 
+ leri approdava nella salina di Altavilla, pro- 
prietà del Bargne Adragna, vicino Marsala, un bat 
fello con cinque individui, quattro dei quali quat 


ndra, N. M. de Rothschild e figli, in lire 


7 dicembre. 

Hi martedì abbiamo 
funzione 

a R. basilica pa- 


quale fu qui celebrato nel 
di SM. 


triareale di S. Marco il di natalizi 
| augustissima Imper 
i particolari seguenti 


Venti gentiluomini della Ve 

quiti di cariche presso la Corte imperiale, 

aveano invocato ! onore di potere, nel gi 
alizio di S, Ml augustissima Tmpe 
deporre a più del trono l'omaggio 


loro. felicitazi E in 


mo Imperatore, il quale si de 

Con espir sione di Sovrano aggradiment 

l'atto di fedeltà, sudditanza e devozion 

I di natalizio di SM. l' 

ta è pia nostra Imperatrice 

fiato nel Uasino Schiller col tripud 

dlinoli indigenti. La Società del Casino, a 
giovanetti 


sposti nelle proprie sale pare 
detti, del Nital vi accolse qu 
scomparti fra essi una copiosa suppellettile 
di emportani dom li 

la il profumo d'ineffabile letizia, ond 
era animata quella festi 
Soprattutto dalla gr pi 
sugusti Principini imperiali. Il piccolo Ar 
duca Rodolfo è la » Ja Arciduchessa Gi- 

la vi avevano mar 
bevi, carchi di gri qu 
spiccavano per Dellezza eleganti lavoretti 
uguste mani 

$ preziosi do- 


hessina. £ 1 
1 seno alle famiglie 


della ste 
ni or son 


dii 


ti quarti, metteano piede in terra, e il quinto, un 
vecchio marinaio, voltata la prora, si recava in 
questo porto, a fine di parlare col prefetto. Dicesi 
Aver rivelato, che mentre egli era in barca e sta- 
va attendendo (probabilmente nella marina di 
Cagliari ) alle sue faccende pescherecce, vide pre- 
sentarsi quattro persone a lui ignote, che entra 
di premura nel battello , obbligarono lui e il fi- 
glio ad allontanarsi dalla spiaggia ; ch' eglino, bei 
chè a malincuore, ubbidirono ; che il figlio , un 
mezzo miglio distante, colto il destro, si buttò in 
mare per guadagnar nuotando la ripa; e che a 
lui, povero vecchio, guardato da quei tristi , bi- 
sognò per quattro lunghi giorni dirigere alla me- 
glio la barchetta, la quale dal vento fu portata in 
Altavilla. 

+ Il prefetto, al momento, telegrafò in Mar- 
sala per arrestarli; ma, pria che l'ordine fosse 

pervenuto , gli sbarcati, tutti quatiro , erano 
già in potere della forza pubblica ; chè i conta- 
dini, temendo fossero briganti o capì reazionari 
colà spediti per intorbidare il paese, unitisi tra 
loro, formarono une forte squadra, se-li posero 
in mezzo, e li arrestarono. 

. ya chi sono, e perchè clandestinamen= 
te lasciarono la Sardegna. » 

Leggiamo nel Piccolo Indipendente, in data 
di Napoli 17 dicembre: 

« Tutto è silenzio nella città e nelle Provin= 
cie, e la cronaca de' briganti è sospesa da qual- 
che giorno, quantunque le rotte voci, che in sul 
proposito sì espandono dovunque, ne. fi 

dipresso giudicare non al tutto terminata la 
scena. » 

Il Cattolico di Napoli del 17 corrente è ap- 

19 ed annunzia il suo settimo 
la liberta! 


prese po 

nche una buona parte di guardie mobili. Do- 
po parecchie vigorose cariche contro le posizioni, 
che i upavano a Ricigliano, i Piemon= 
tesi decisero di battere in ritirata, il che si ese- 
guiva in bell'ordine, giunse sul luogo del 
combattimento Langlois, , poichè aveva 
anche un buon numero di cavalleria, riuseì a 
girare la linea di battaglia delle truppe, e ren- 
dette la lor ritirata molto difticile. Giuota la not- 
te, sî mise termine al combattimento. I Piemon- 
tesi si diressero verso Vietri, non potendo dirige: 
si nella Provincia di Salerno, stantechè Campa- 
gna, San Giorgio ed altri Comuni limitrofi erano 

‘upati dai briganti. Vietri paese di cir 
3000 abitanti, situato sui confini di Basilicata. Pa- 
re che quelle truppe, comandate dal generale Della 
Chiesa debbansi unire a quelle che dalla Cal 
dirigono verso Potenza. Giunto a Vietri, il genera- 
le piemontese ricevette l'o dl abband 
grande strada, che conduce a Potenza, ed arrestar- 
si ad Auletta, piccolo prese situato sul Sele, e 
cli è centro delle due strade di Basilicata e delle 
Calabrie. Il motivo di tale movimento dee attri- 
buirsi all'aver Langlois diretto parte delle sue 
colonne a Marsico e a Padula, allorchè operava 

el Sud della Basilicata, e così evitare che i bri- 
ganti avessero potuto riunirsi. Il numero dei bri- 
fanti, che sono nei dintorni di Padula, si è molto 
accresciuto con altre bande, che sono giunte da 
Lagonegro e dalle Calabrie; esse sono comandate 
a un capo calabrese, di cui s ignora il nome, 
che ha mostra le capa» 
cità. Le principali forze di La upano sem- 
pre Muro, Bella ed Atella, ed i suoi avamposti si 
estendono sino alle vi di Campagna; ma il 
suo quartier generale trovasi sul Volturno a Mon- 
tiechio è una montagna vulcanica isolata, si 
tuata non molto lontana da Melîî, e ch' è tutta 
hoscata. È questa una posizione inespugnabile , 
che non può essere circondata se non da un’ ar- 
mata numerosa, poichè ha trentacinque miglia di 
circonferenza, ed è ottima base d' operazioni. Da 
quelle posizioni si può andare in Basilicata, in 
Puglia, nella Provincia di Avellino o di Salerno, 
e bisogna dire che di la domina tutte le posizio- 
ni dei Piemontesi. Nei giorni scorsi, mentre Lan- 
is operava nel Mezzogiorno della Basilicata, pe- 
reechi giornali annunziavano ch'egli era stato 
completamente battuto cd aveva perduto 300 uo- 
mini. L'aver egli occupato parecchie città mo- 
stra che non è stato interamente sconfitto. Egli 
ha sostenuto dei fatti d'armi fortissimi, e tali da 
far comprendere ch' egli è soldato e conosce ap- 
pieno la strategia. » 

A conferma di quanto asseriva il nostro cor- 
rispondente di Napoli, leggiamo nello stesso gior- 
nale il Cattolico: 

« Corre voce che due ufficiali maggiori pie 
montesi sieno stati uccisi dai briganti. I loro ca- 
daveri sono stati trasportati nell'arsenale per farli 


partire per 
i della G 


Sabato (7) Cipri 

er pte sui monti di Arienzo 
urno. Fu spedita contro di lui una forte schiera 
di Piemontesi, guardie mobili è guardie naziona- 
li. Dopo due ore di combattimento , Cipriani ll 
respinse fino alla pianura, uccidendo dodici fra 
Piemontesi e guardie mobili, e facendone prigio- 
nieri diciotto. Da molti paesi della Provincia di 
Terra di Lavoro e di Benevento corrono a lui i 
coscrilti, già usciti del bossolo. Solo dai Comuni 
del Distrelto di Nola circa ottanta reclute sonosi 
messe i campagna. (Stend. Ca 


Scrivono da Napoli 16 dicembre alla Gaz- 


setta di Torino: 

« Nello scorso novembre, in via Toledo, fu ar- 
restato un certo Picchiotto, che, fugi 
donna dalla banda di Cipriano della Gala, eras 
riparato in Napoli per isfuggire dai colpi del me- 
desimo. Appena in prigione, si mise a fare rivela 
zioni; e siccome aveva da vendicarsi di Cipriano, 


che l' 


veva forse avuto dal partito borbonico di 

quei soccorsi, che sperava, fece la proposta 
re in mano tutl’i capi reozionarii del Regno, pur- 
chè gli si accordasse l'impunità. Non so se la 
proposta sia 0 no stata accolta. Ma il falto sta 
che, pochi giorni dopo, veniva arrestato un guar- 
da-porta a Chiaia, scoperto un deposito d' armi , 
arrestato il conte Ricciardi e molti altri, trovate 

quitanze di 10 quintali di polvere spedita a 

ganti, ec. Il Picchiotto poscia, accompagnato da 
un ispettore di polizia, si portò in Basilicata, e là 
designò i manutengoli dei briganti , i depositi di 
arme, di vestimenta e di provvigioni da guerra 
è da bocca. In seguito a queste razzie ripetute e 
sicure, lo sgomento si mise fra quelle bande, che 
si sciolsero. Borjes, coi suoi, si diresse verso la 
frontiera pontificia; ma segnalato per ogni dove, ven- 
ne sorpreso, fatto prigione e fucilato dal maggiore 
Franchini, del primo battaglione bersaglieri. Il 
bottino, caduto nelle mani dei soldati, è conside 
revole, cosicchè ne avranno ciascuno una buona 
distribuzione. Anche quelli della guardia nazionale, 
che si trovarono al fall, prenderanno parte a que- 
sta divisione. Si calcola che al maggiore possa 
toccare oltre 2000 franchi. Il Borjes, invitato a 
palesare i capi del movimento, vi si rifiutò, reci- 
samente, dicendo di essere soldato d'onore e non 
un delatore. Siccome poi rineresceva al Franchini 
di vederlo andare alla morte, perchè si. condusse 
molto dignitosamente durante le ore di sua cat- 
tività, insistè perchè dicesse almeno qualche cosa, 

ppeznandosi di ottenere dal generale | 
pereì sse consegnato ai Tribunali civili. 
« Vi sî rifiutò ancora con molto calore, di- 
chiarando che andava a Roma per esporre a Fran- 
cesco Il lo stato delle cose e per farsi dare l'au- 
torità di formare una vera armata d’ invasione 
ra certo di riuscire a scacciare le 
uippe piemontesi. Insomma, morì da uomo di 

carattere e con tutta la fierezza castigliana. » 


notizia, gia conosciuta, della scorreria, fatta qual- 
che giorno fa dalla banda di Cipriani la Gala in 
ra, > avute le seguenti importanti 
zie da quei luoghi. | briganti, nell' aprire, co- 
me è gia noto, le prigioni di Cervinara , presero 
con loro il signor Domenico Gallo, ricco proprie- 
tario di Rotondo, ch' era arrestato colà come rea- 
zionario, e con mirabile imparzialità politica gli 
posero addosso la taglia di 3000 ducati. Dopo que- 
sto fatto, î briganti avean pigliato il costume di 
discendere spesso dalle loro mo un grup 
po di case del Comune di Cervinara , detto pro- 
priamente Castello, dove si provvedevano dei vi- 
veri, di cui essi sono ormai venuti allo stremo. 
Saputasi questa notizia dal maggior generale Fran- 
ziui, comandante le R. truppe 
mosse quella volta col 18 
mandato dal maggiore Carlo Me 
della sera, dopo aver dato ordine alla mili 
era in Cervinara di non far nessuna moss 
potesse mettere i briganti in sospetto, li sorprese 
improvvisamente nel loro ricovero. 1 briganti, 
saliti inopinatamente, furono, parte uccisi nel com- 
battimento, e parte feriti nel conflitto stesso e nel 
precipitarsi dalle finestre delle case, in cui erano 
ricoverati. » 

Serivono da Napoli 17, al Movimento 
miseria si fa sentire pungentissima per gl'infeli- 
ci Torresi. Un da sei mila sono qua e là ricove- 
rati in magazzini e baracconi. 


« La mootagna vomita cenere in tanta quan- | 
tità che ne è tutta bianca. Dicesi che il culmine ‘ 


del cono sia distrutto e consumato. 


Tra le macerie di Torre del Greco non si ' 


inoltrarsi pei gas asfissianti, che ne esalano. 
« Sotto il ponte della ferrovia si è aperta 
una sorgente di acqua sulfurca bollente, che si pre- 
cipita in mare. 


«1 pesci pi 


può 


vicini alla spiaggia muoiono 0 


riescono shalorditi da questo nuovo elemento, che | 


va a mischiarsi coll''acqua marina. » 
Napoli 15) dicembre. 

Possiamo assicurare che, fra gli ultimi arre- 
sti di Borbonici accaduti recentemente, trovansi 
i due figli dell'ex ministro Giustino Fortunato. 

(G. di G 


Sappiamo ch opato di Napoli ha ri- 
sposto collettivamente alla circolare del ministro 
guandasigilli ; questo documento è sottoscritto da 
cinquanta e più Vescovi. Arm, 


Serivono da Torino, al Lombardo: « Il du 
ca di Camaldoli, fratello del deputato Ricciardi » 
è stato rimesso in liberta. » 


n c-eu:@»M@ikìì 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Discorso del Ministro di Stato cav. di 
nella seduta della Camera dei deputati del 18 
settembre. 
(V. la Gazzetta di martedi. 


Il punto di vista, dal quale si parte il Go- 
verno nella quistione che si sta ora agitando (e- 
lezione d'un Comitato per l'esame del bilancio ), 
è, a mio parere, sì chiaramente espresso nella pro 
posta governativa, che è impossibile che se ne 

ulteriormente dubitare 

Tutte quelle osservazioni, che gli oratori d' 
oggi accamparono ; tutl' i riflessi, ch' essi mossero 
contro il passo, che ha fatto il Governo; tutte que- 
ste osservazioni e tulli questi riflessi non furono 
estranei alle discussioni del Ministero. Esso ha 
troppo bene riconosciuto che si tralla qui d'un 
affare di somma importanza, e d'un affare della 


più alta levata. Il pro ed il contro di questo 
passo meritava di venir preso nella più seria di- 
samina, e ciò si fece in effetto. Se quindi il Mini- 
stero è devenuto a quella risoluzione, che nel vo- 
lere Sovrano ha trovata la propria espressione , 
ciò avvenne soltanto in seguito a ragioni prepon- 
deranti. Furono ragioni preponderanti in linea 
giuridica, e ragioni preponderanti in linea politica, 
quelle, che decisero la questione. E mio dovere di 
esporle, quantunque sommariamente, confutando 
allo stesso tempo le obiezioni, prodotte dagli 0 
ratori, che mi precedettero nell'odierno dibatti- 
mento. 

Prima, di tutto si è detto che col passo, che 
il Governo fa, resta violata la Costituzione. Miei 
signori! Il Governo è fermamente persuaso di non 
aversi in alcun modo a rimproverare una infra- 
zione della Costituzione, Ove fosse diversamente, 
nè egli avrebbe raccomandato il presente atto alla 
Sovrana sanzione, avrebbe messo in atto ciò 
che al presente si fa, in seguito ad una Sovrana 
risoluzione. Nell’ ulluale operazione, egli nou sa 
trovarè una violadione della Costituzione. 

Quale sia la via, sulla quale il Governo hi 
inteso di porsi, chiaramente il dimostra la dichia 
razione fatta alla Camera. Il Governo ha ricono- 
sciuto che il passo, ch'egli stava. per intrapren- 
dere, non era, è vero, contempluto € deciso dalla 
Costituzione, ma non era neppure in contraddi- 
zione colla medesima. A. questo pensiero il Go- 
verno si attiene fermamente oggi stesso. 

Se si tratta del punto del diritto, se si du- 
! bita che col passo intrapreso sia leso un qual- 
che diritto, conviene prescindere dal diritto in a- 
stratto. Non havvi un diritto astratto, come non 
v'ha un diritto per gli oggetti, ma solo un d 
ritto pe' soggetti, cioè subbiettivo. In questa dire- 
zione io mi permetto di continuare la mia ricer- 
ca per eruire se col passo presente resti leso il 
i diritto d'un soggetto qualunque. 

Agli oratori, che oggi parlarono, parve che 
colla presentazione del bilancio la Costituzione 
sia stata violata in una triplice direzione. Essi cre- 
dettero che con quell’ atto siano pregiudicati i di- 
ritti della Corona, oltrepassati quelli del Consiglio, 
e lesi quelli dei Regni e Dominii, che non hanno 
ancora inviato in seno al Consiglio i proprii rap- 
presentanti. E 

Per ciò che riguarda la pretesa pregiudica» 
zione dei diritti della Corona, i consiglieri di que» 
sta, i quali anche controfirmarono la Patente del 
2 febbraio, debbono a propria difesa invocare un 
paragrafo, che si contiene in quella Patente, e di 
cui nel Diploma di ottobre non si trova neppure 
una parola, vale a dire il $ 13. Stando al Diplo- 
ma di ottobre, il Sovrano non sarebbe mai arri» 
vato al caso di potere, in via imperativa, ordinare 
l'esazione delle imposte, 0 prendere qualche altra 
misura amministrativa, dacchè, secondo la lettera 
di quel Diploma, tali diritti competono al Consi- 
glio dell'Impero. Ma poichè nel $ 13 della Patente 
del febbraio il diritto di pubblicare le imposte, an- 
che in via imperativa, è rivendicato all’ Imperato- 
re, quindi ne seguita che i consiglieri della Coro- 
na, lungi dal limitarne i diritti, piuttosto gli este- 
sero. 

{qa 19 pois dopo una tale premessa 

| facile il dimostrare che i consiglieri, anzichè esten- 
derli, cercarono di limitare i diritti della Corona. 
E veramente, se il diritto della Corona sta irre- 
movibile ed indubitato, e se esso venne di recente 
riconfermato, ne segue che, determinandosi di pro- 
cedere in base al $ a Costituzione, l' Impe- 
| ratore sta nel suo” pieno diritto, e che questo non 
si può dichiarare nè limitato nè pregiudicato da 
ciò che l'Imperatore esercita un atto di grazia @ 
di magnanimità. Il nostro augustissimo Imperatore 
esercitò quest' atto, rinunziundo volontariamente, e 
dichiarando per questo caso eccezionale di pre- 
scindere dal tenore del $ 13. Con ciò, dichiarò di 
| volere colle sue fedeli popolazioni dividere una 
prerogativa, che competeva a lui solo. ( Applausi 
dal centro e dalla sinistra.) 

lo quindi dirò che nel pa 
no non trovo in aleun modo una limitazione dei 
diritti della Corona. Aggiungo solo che quando la 
Corona, con un atto di magnanimità, sfida l 
conoscenza dei popoli a lei fedeli, in allora ella 
non turba nè la sua forza nè il suo splendore, ma 
lo accresce. ( Vivi applausi dal centro e dalla 
sinistra. 

Per ciò che riguarda le attribuzioni di questa 
eccelsa adunanza, io debbo prima di tutto affron- 
tare una erronea opinione. Si è voluto parlar del 
supposto che le Diete siano quelle, che danno il 
rispettivo mandato al Consiglio dell' Impero. Le 
Diete, nè hanno dato, nè possono dar un simile 
mandato. La popolazione è stata quella che elesse; 
le Diete non erano che ulteriori corpi elettorali 
per l'invio dei rappresentanti al Consiglio dell’ 
Impero. ( Molto bene ! bravo ! dalla destra e dalla 
sinistra ). Qui non si tratta del mandato. delle 
Diete, ma delle popolazioni. Sono stati gli elettori 
quelli, che hanno dato il mandato, e che «erano 
autorizzati a darlo; el io, miei signori, vivo si- 
curo che gli elettori non dubiterebbero del vostro 
desiderio di accondiscendere al loro, se nella odier- 
na questione... .. (le ultime parole vengono s0/- 
focate dai (ragorosi applausi della sinistra e del 
centro.) 

Pisso ora a dire di quell'altra obiezione , 
che, cioè, i popoli, che non hanno ancora occupato 
il loro posto in questo Consiglio, credano di vede- 
re con quest’ atto attaccati i loro diritti e le loro 
prerogative. Allorchè il 26 febbraio fu pubblicata 
la proclamazione di S. M., questa venne diretta a 
tutl'i Dominii, e tutti vennero invitati a prendere 
in questa sala’ il loro posto. Se non tulti corri- 
sposero, il Governo dee dolersene, ma non per 
questo lasciarsi forviare da ciò, che, secondo il di 
lui migliore conviueimento, pel bene dell’ univer- 
sale si dee fare. Di confronto a questa quistione 
importantissima, e di rincontro alle conseguenze 

che colpiranno coloro, che all'invito delle elezioni 





pel Consiglio dell' Impero non corrisposero, il Go- 
verno tenne, a mio credere, la via piu mite e più 
dilicata, che poteva tenersi. 

Mi fu oggi diretta la domanda perchè 
no non siasi apertamente, s' egli avrebbe 
riconosciuta legale una condanna in contumacia ; 
io dico mente che il Governo avrebbe rico- 
nosciuto d' essere in diritto di condannare in con- 
tumacia l'Ungheria e la Croazia, giacchè fu in- 
timato alla Dieta ungherese e croata di far le e 

ioni , e a tale intimazione non fu corrisposto » 
le conseguenze toccano a coloro, che non 
pirono il loro dovere. Il Governo sarebbe 
stato in diritto di pronuaziare condanna in con- 
tumacia ; ma esso prescelse la via di trattare con 
riguardo, e di far dominare per ora la sola vo- 
lontà Sovrana in que' Regni e in quelle Provincie, 
dove non furono intraprese le elezioni pel Consi- 
glio dell'Impero. Però da queste, signori miei, 
senne alcun danno a que' Regni e a quelle 
iamo specialmente convinti che 
ono introdotte per offerire 
danno. nella 
liscussione cosi portanti que 
stioni, come sono i progetti finanzi: 
che non prendono parte a_tale discussione. S 
progetti finanziari sono ben ponderati, se le im 
portanti questioni, che ne dipendono, sono rischia- 
fate da ogni lato, e decise, non può avvenirne 
danno a coloro, che non vi prendono parte ; anzi 
ne verrà loro un vantaggio, e tale vantaggio lo 
accordiamo volentieri a quelli, che rifiutarono di 
prender parte. alle. nostre di i. lo non ri- 
conosco quindi in ciò che oggi quest’ Assemblea 
deciderà , come spero, ja discussione, 
nessun danno per gli i 
rappresentate al Consiglio più 
ro, ma riconosco per loro un v 
signori miei, mi sono permesso di dire bre 
te che non eredo che, dal punto di vista le 
possa venirne da questo passo, che noi raccoman- 
diamo, nessuna violazione della Costituzione, la 
quale non fu attaccata menomamente, nè nel di- 
ritto della Corona, nè in quello del Consiglio ri- 
stretto dell'Impero, nè in quello infine di que” 
Regni e Provincie, che non furono rappresentati 
nel Consiglio dell'Impero. 

Del resto, signori, come giù mi sono pe 
messo di dire schie‘tamente altra volta, le grandi 
questioni politiche non devono osservarsi € frat- 
tarsi dal ‘punto di vista dello stretto diritto, ma 
devono essere considerate eziandio dal punto di 
vista della sapienza politic 

« Siecome; secondo 
mento, in quest’ atto non vi fu la menoma lesi 
ne di diritto, così è permesso di lasciar. cadere 
ogni altra considerazione, che potrebbe farsi su 
tale questione del punto di vista politico. Credo 
quindi, signori | che se oggi fu negata da aleu- 
ne parti l'opportunità di quest’ atto del Governo, 
il retto senso della popolazione, che troverà, com” 
io spero, un eco decisivo qui nell 
della Camera, saprà grado al Governo d'aver pre- 
sentato al più presto possibile la questione finan- 
ziariu alla cooperazione costituzionale. 

L'Assemblea stessa, ch' è in procinto di eser- 
citare il portante diritto costituzionale, l 
Assemblea stessa, la quale, come io spero, si de- 
dicherà a tale eòmpito importantissi pin 
stancabile zelo, e con annegazione, guadagnerà 
anche in forza morale al cospetto di tutta l' Au- 
stria; e questo guadagno, 0 signori, è il maggior 
vantaggio, che possa avvenire nella vita costitu- 
zionale. Se l'Assemblea, chiamata a rappresentare 
tutto il popolo, guadagna in forza morale, ciò è di 
vantaggio deciso per tutto l' Impero, per la po- 
tenza, per la grandezza dell Austria. (Braro a 
sinistra e al centro.) 

Credo pure, signori miei, che, anche prescin- 
dendo da ciò, il Governo stesso guadagni con ta- 
le passo. Esso fece così conoscere la sua aperta e 
irremovibile opinione, che tutte le sue premure 
per governare costituzionalmente sono ordinate 
dal dovere e dall’intimo convincimento. Egli ri- 
nunziò liberamente, volentieri ad un diritto d'un 
Governo illimitato, che gli spetterebbe secondo la 
lettera della Costituzione. Egli, col non aver fatto 
ciò, lo ripeto, ha dato una prova irreeusabile di 
voler sul serio le condizioni costituzio- 
nali, e dedicare tulta l'opera sua al perfezio- 
namento della Costituzione, come adesso, così 
pure per l'avvenire. Credo però auche che questo 

passo sia decisivo per la cosa stessa, perchè ho 
l'intimo convincimento che un'esposizione sincera 
delle condizioni finanziarie, e un esatto esame di 

cerescere la fiducia, anche 


sarà 

in grado di potervisi opporre con energia; perciò 

ii finto che un esame sincero e franco 

zioria ci condurrà finalmei 

te a trovare i mezzi di curare i mali. 1 nostri 

Slati vicini dovranno ci 

vanno così male in Ausl 

l' Austria si 

tenersi forte. ( Vivi applausi a sinistra e al c 
Aggiungo soltanto a questa breve esposizio! 

l'osservazione, il Governo vedra con p 

re che lor signori si uniscano alle proposte 

mitato; nè 10 posso se non pregarle di dar n 

all'opera, di farla procedere con tutte le loro for- 

ze, è credo poter esprimere l' int 

to, che lor signori meriteranno con ciò la grati- 

tudine dei loro concittadini, la gratitudine della 

patria. (Viva esplosione di bravo a sinistra ed al 

centro.) FF. di V. 0. e T, 


Vienna 24 dicembre. 


stile gottico. 


Reano p' Iuinu. — Trieste 23 dicembre 

SE Luogotenente barone de Burger, 
giunse, l'altr'ieri, di sera a Trieste, reduce da Vi 
na, dove era stato ad occupare il suo posto 

tante il Margraviato dell’ Istria, nella 
mera dei deputati. (0. T. 
Tinoo. — Innsbruck 46 dicembre 

Fu qui permessa la pubblicazione d' un nuo- 

vo giornale, che uscirà l'anno nuovo, sotto il ti 


tolo di Gazzetta dell Enno, e propugnerà i prin» 
. Così, nel 1862, la nostra piccola Pro- 


e gl' intolleranti. (0. T.) 


1a — Pest 2A dicembre. 
Fu pubblicata la seguente notificazione : 
«SARA si è grazisisimamente de: 
ta, levotissima ta fattale, con So- 
Etta Atoluzione del 28 scorso novembre, di ac 
cordare piena amnistia a tutte quelle reclute ap- 
partenenti al Circondario del Comando generale di 
Buda , Temeswar e Hermannstadt, che fuggirono 
dalle loro divisioni di deposito, e che si sono già 
presentate, in seguito all'atto di grazia. relativa- 
mente a quelli che trovavansi in permesso, det 29 
settembre 1864, 0 che si presentassero entro tre 


settimane, decorribili 

ne di questa Sovrana risoluzione ; semprechè, non 
‘a loro carico altra azione punibile, oltre a 

quella della diserzione. » 0. T. 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 48 dicembre. 

È partito monsig. Bellegarde dopo un lungo 

colloquio col Card. Antonelli si erede che sia 
mandato in missione diplomatica. ( 6. di Tor. 


REGNO DI SARDEG 


Sinmo dolenti di apprendere che al Governo 
ingono del continuo gravi lagoanze sull’ inqua- 
ficabile procedere di molti emigrati veneti, dalle 
diverse Commissioni instituite pel loro arrola- 
mento. e 
Alcuni di essi, dopo aver firmato l'atto d 
assento presso la Commissione , giunti ai corpi , 
mente si rifiutano di sottoporsi alle forma- 
lità indispensabili per la loro incorporazione, co- 
testè di due giovani destinati al io 

d'artiglieri 


to poi 
l'erario, ed a questo mal parti 
rono teslè otto individui assegn 
mento della brigata Reg 

Questi sono fatti assai gravi : noi li rif 
mo perchè si vegga quali elementi $ introdu 
nell'emigrazione veneta , tanto stimabile per la 
sua morigeratezza e pol suo patriottismo, e perchè 
crediamo che convenga adoperarsi con tulli i 
mezzi affinchè non si rinnovino. | Opinione. 


al 45° reggi 


Leggesi nell Armonia : Crediamo utile di 

solto gli occhi del lettore uno specchio di 

ci pagavano gl’ Italiani sotto il dispotismo, e 

di ciò che incomincieranno a pagare sotto la li- 

fre sono uffiziali, e tolte dal Progetto 

di legge presentato dal ministro Bastogi sulla 

tassa di registro, Ne 114. 

Tasse sugli atti civili e sui contratti. 

Provincie Pagavano —Pagheranno 

L. 3,193,000 L. 3.600,00 

1,100 000 2,600,000 


Parma . 
Modena . 
Romagne i |; + 


Napoli e « 18,000,000 
Tassa sugli atti giudiziarii 
Provine Pagavano — Pagheranno 
95.000 560,000 
300.000 360,000 
100.000 
Modena 
Romagne 


Napoli e Sicilia . 769,000 

Tasse sulle successioni. 
Provincie Pagavano 

Lombardia . . I. 2,100,000 L. 

Toscana . 400,000 « 

Parma e 89,000 « 

Modena . . + 20000 + 

Romagne Da 

Marche ed Umbria + 

Napoli e Sicilia 


40,000 
700.000 
133.000 


Tasse di bollo. 
Provincie Pagavano 
Lombar 
Toscana . 
Parma 0.» 
Modena . . 
Romagne . . è. 
Marche ed Umbria « 
Napoli e Sicilia 
Tasse sugli atti amministrativi. 

Pagavano —Pagheranno 
190,000 |. 

nulla 

nulla 

multa 

nulla 

nulla 

mulla 


Provincie 
Lombardia 
Toscana 
Parma 

Modena 
Romagne . 
Marche ed Umbi 
Napoli e Sic 


Leggiamo nelle corrispondenze della Perse- 
veranza quanto appresso 
« Torino 23 dicembre 
+ Vi ho detto ieri, e non senz: 
la entrata di San Martino al Mini 


trattativa è rofta e che non se ne 
a soluzione fu abbastanza inaspet- 
meno per questo decisiva. 
« Tutti si domandano le cagioni del fatto, e 
tutti ripetono a un dipresso le medesime ci 
Il conte di San Martino e il barone Ricasoli han- 
no trovato agli ultimi di non accordarsi su 
nenti e sull'indirizzo dell 
San Martino debbe 
gionamento : 
pea son tali, che 


cer fatto questo ra- 
lella politica 

i possano consentire in un ten 
po prossimo e preveduto un'azione ene 

rottura di eventi? Se ciò non è, se noi dobbia- 
mo starci per un tempo indeterminato coll armi 
al braccio, se la via ire, ci è chiusa 


non si possono sodi- 
slare; ed uopo risolutamente cons ad 
amministrare , a riordinare il paese. Con ciò le 
agitazioni febbrili e rivoluzionarie certamente ben 
poco si accordano. Proclamiamo dunque. nelta- 
mente, francamente, ciò che possiam fare; non 

le cose im- 

è credo non 
San Martino , egli ebbe certamente il merito di 
molta schiettezza e di molta lucidità ; egli non si 
è appiattato dietro gli equivoci, ed ha voluto se- 
gnar nettamente la via che, voleva seguire. 

— Il corrispondente dice. però che Rie 
soli non consente a_ tale indirizzo, avvisandosi 
che l' agitazione del paese non debba trasmo- 
dare, ma si. Ma, soggiunge 
il corrispond intanto dove” volgeremo 
le nostre aspettative? Chi verrà ad assumere 
il portafoglio dell'interno? La situazione , non 
ve lo dissimulo , ha una certa. gravità. Molti 
pronostici ora ve ne risparmio una 
gran parte. V'ha chi crede che si chiamerà al- 
l'interno il Cordova; altri pensano che il 
rone si terrà per sè l'interno, e inviterà il Min- 

ancora riproducono l'ipo- 

interni , e di Quintino Sella 

finalmente pensano che 

Ministero darà le sue dimissioni, e sì farà luo- 

go ad una crisi, che lo trasmuti compiutamente, 

6 almeno lo trasformi. Siccome ognuna di que! 

ste combinazioni dipende dalla volontà di molte 

persone e da circostanze abbastanza complicate, 

così vi prego esser guardinghi nell' accogliere le 

novelle, che a questi dì correranno le vie con una 
facilità e frequenza infinita. » 

— La seconda corrispondenza della Perseve- 


dal giorno della pubblicazio- | 





licembre, dopo 


conte di S. Martino, termi- | 


tto è rotto, e il tor- 
perduto. 


le aspirazioni del puese. 
situazione, non 'ontiene dissimularto è 
grave; ma noi abbiam fede che le presenti diffi” 
coltà saranno superate. Il Ministero sarebbe frat- 
tanto deciso a rimanere al suo posto, affreltando 
‘suo completamento con tutti i mezzi, che la 
conciliazione saprà suggerirgli. 
* Stasera vi sara nuova riunione del Con- 


non consuonano punto 


sitivo che il conte Ponza 
cettato il portafoglio dell’ interi 


smbre. 


Mon. Naz.) 


Sabato la Camera dei deputati tenne due se- 
dute pubbliche. 

Nella prima di esse, il m 
espose in lungo discorso quali 
condizioni finanziarie del N 
Indi si trattò d'uno schema di legge, che ri- 


delle finanze 


Nella stessa sed 
presentò due disegui di legge: uno per aumenta- 
re del 10 per cento il prezzo di trasporti 
ci a grande velocità sulle for- 
ato edall'industria privata ; 
Ile isole di 


rovie esercite 
l'altro per applicare 
La la privativa demaniale del tabacco. 
tornata della sera, dopo breve discus- 
i deputati De Blasiis, 
‘amera approvi 
di legge, pel 
quale 
tere gl' introiti e di pagare le 
durante il primo trimestre del 186: 
leri. la Camera dei deputati tenne seduta per 
dello schema di legg 
e del nuovo ordinamento 
giudiziario nelle Provine 
scutere un altro consimile schema di legge rel 
vo alle Provincie siciliane ; i quali due 
vennero approvati dopo discussione, a cui presero 
d fra' quali d'Ondes, Cara- 
. Raeli, Scocchera, Abate- 
, De Blasiis, Paternostro , 
Crispi e Bertolami. 

Il ministro raggente il Dicastero dell’ interno 
presentò alcuni disegni di legge. /G. UM. 

Leggesi nel Corriere dell'Emilia di Bologna , 

ta del 22 dicembre : 

+ Possiamo assicurare i l pubblico che le pro- 
poste, fatte dai nostri deputati e senatori per l'ag- 
giunta della deportazione come pena d' 
contro certi delitti, furono di buon grado 
dai ministri dell'interno e di grazia € 
che ne faranno un'apposita proposta di legge al 
Parlamento. 

on ostante l'attività, e l'energia che con- 
tina a spiegare la Pubblica Sicurezza, pure 
landrini non ismettono dal loro mestiere. L' 
di, nella chiesa di S. Frocolo, una signora er 
e la sua borsa, vedendosi minacciata 
due malfattori. ialtra notte joi fu 
derubata una bottega di coramaio in via Asse, 
dove i ladri sono penetrati con chiavi false; ed 
fu fatta in altr: a in via 
ni rubarono 300 
polizia riusei ieri 


scudi; ma di questi ladri 
sgnuoli. 


stesso ad arrestarne due, 


fuggire, ma 
curezza ed il popolo l'inseguivano, due altre guar- 
die travesti ncontro dal vicolo Ro- 
lo fermarono. ( 
, e si lagnava perel 
sati modi non molto gentili. Non è però 
resse sparato un’ arma 


erano 
vero ci 


orino, 23 dicembre, alla G. 
o di lito la sera 
per Bologna, e che la sua salute si è mi- 
la molto sensibila 
— L' Armonia dice che la G 
rino annuncia la morte di E 
l' Espero. 


etta di To- 
, redattore del-. 


Altra del 24 dicembre. 
anno, verrà in luce a To 
politic 
diretto dal professore Carlo 


o I 


o Dini , riferito l'altre 
eri, leggiamo nel Lombardo : « La pena del signor 
Dini, comandante del Monzambano, stato con- 
dannato a tre mesi di carcere per avere schiafleg- 
giato il redattore del Guerriero Cattolico di Mal- 

multa pecuniaria. » 


Sul fatto 


Leggesi nel 
rino 22 dicembre 

« ler l'altro il barone 
commendatore Rattazzi, 
in casa da indisposi 

« Una lettera di Parigi assevera che colà erano 
messe in giro voci sinistre sul nostro stato finao- 
ziario, e non sapevasi comprendere come, meo- 
tre la Banca di Parigi ha ribassato il suo sconto, 
appo noi invece sia tenuto ancora a un lasso co- 
sì elevato. » 


Sittadino d' Asti, in data di To- 


soli fu a visitare il 
tuttora trattenuto 


Serivono da Torino al Lombardor « Corre 
voce che il sig. Scialoja, segretario generale al Mi- 
nistero delle finanze, abbia a recarsi quanto prima 
a Parigi per istudiare e conoscere le vere cause 
dello straordinario ribasso de' nostri fondi. Vuolsi 
‘he tale viaggio sia occasionato anche dall’ essere 
l nostro Governo venuto a cognizione che il par- 
tito borbonico-legittimista ha potuto influenzare 
sui principali aggiotatori della piazza parigina, al- 
lo scopo che i nostri effetti cadano in un discre- 
dito allarmante e pericoloso per le nostre fi- 


noto, a quella Società appa 





l'estrema sinistra del Parlamento, Bertani, Saf 
Nicotera ed altri. Ora, quantunque itato 
centrale fosse stato stato costituito da Garibaldi 
È Società pid che la nomina del Comi 
esso spetta alla Società, non al generale, e che 
questa pi superiore a Garibaldi medesimo. Il Con 
riere Mercantile, registrando questa notizia, sog- 
giunge che, dopo questo voto, la seistura con Ga: 


Leggesi nella Nazione di Firenze, in data del 22 
leri mattina, alcuni operai delle ferrovie li- 

, lamentandosi d'un cambiamento di ora- 
riunirono in'attruppamento in Piazza della 

| Signoria, e vollero inviare una deputazione al 
| prefetto di Firenze, perchè ottenesse dalla Direzio 
FS della Societa delle strade ferrate livornesi il 
imento dell'orario antico, che stimavano 
più vantaggioso per essi. Il prefetto rifiutò di ri- 
eve la deputazione, fino 2 che l'attruppamen- 

si fosse disciolto; al che aderirono ben 
perai , i quali furono allora ricevuli 
chese” Torrearsa, cui fu agevole di 


Il conte Eginardo di Ca ndo 
tutte le carte lasciategli da suo zio, ed ha già 
raccolto molte sue lettere dell’ età giovanile, che 
pubblicherà in un volume. Secondo Opinione, 
esse comprendono gli an 

cura che contengono scritti atti a far vieme- 
glio apprezzare l'indole, gli studii e le opinioni 
del defunto statista. 0. T. 


IMPERO OTTOMANO. 
La Corresp. Bullier pubblica il testo del fir- 


mano, che decreta l'unione dei Principati danu- 
biani, Con 


gli p 
due Principati 
ite dal firmano. 


ciascuno 
disposizioni sa 


LL Osservatore 1 ha il seguente car- 
teggio da Scutari 14 dicembre : 

« Tutta la città si trova in grande confusione, 
© meglio irritazione. Anzi, fa d' uopo dirlo, i Tu 
chi prendono maggior impegi 
i quali siamo gli offesi. E i T 
ne, perchè dicono: Se un nostro pascià avesse ar- 
dito bastonare, non già un hogiabascì cristiano , 

emplice del volgo , sarebbe stato. mess 
sossopra tutto l'Impero. Mille dispacci telegrafici, 
cento Note diplomatiche avrebbero fatto il giro 
del mondo, si avrebbe gridato contro la barbarie 

turca, si avrebbe traveduto un secondo eccidio di 

Siria o di Gedda ; © pure tutto tace, nessuno si 

muove, nessuno prende l'iniziativa tutto 

perchè un pasci 

vendette contro i suoi correligioi 

per un preteso affronto. La sera de 

verso le tre ore di notte, il principe dei Miriditi 
fece chiamare a sè il nostro hogiabascì, e quindi 
lo fece bastonare alla mon- 
modo ch' è obbliga- 
, perchè noi non abbiamo 
case, e cedergliene una 
o pure vessimo torto, que 
‘onosciuto da Raschid pa 

nostro governate il suo attuale 

tamento giustiti to, già d'altronde 

giusto. Almeno così vedranno i consoli ed i Ve 

sori, i quali, aleuni anni fa, si sono adoperati 

con cerlificati e raccomandazioni, per farlo a- 

vanzare che cosa possono sperare da lui; chè 

certo, lo diciamo continuamente, nessuno peggio 
ci tratta dei nostri. 

n Scestani, furono mandati da cento basci- 
ptivari e Spizza, per 
ine. Non posso com- 

re, come il bugljugbascì dell’Ammalit, ab 

inche ai Cattolici di Obot- 
, di raggiungerlo colle ar- 
ro il prescritto del Sul- 

il bedelie 0 niza- 

» attivo colle 


42 corrente, 


mi;e 
tan 


INGHILTERRA. 


Eeco l'articolo del Morning Post, annuncia- 
intorno allo stato delle relazioni 
iuglesi con : 

« Nella 
blico, il desider 
vivo, che ad ogni parola, che 
te dell'Atlantico s'aggiunge importanza grandis- 
sima. Egli è per questo che, avendo il sig. Adoms, 

ati Uniti a questa Corte. ricevu- 
dal sig. Seward un dispaccio ber 
e nel quale ragionasi con t 
he vi si trattano, l' esa; 
a questo fatto grandez 


ione presente dello spirito pub- 
d'aver nuove d' Ame ì 
e dall'altra p 


ne ha subito di 
surata. 

Fu ieri, prima sommessamente, e po 
ta voce detto che 
pudiato l'atto del capitano Wilkes, e che il sig. 
Lincoln era disposto a far le scuse, in guisa che 
la disputa potevasi tenere per interamente com- 
posta. Sinmo dolenti di dover dissipar illusioni sì 
facilmente concepite. ll dispaccio ricevuto non ri 
guarda punto l'ingiuria fatta al nostro vapore 
postale; ma tratta di cose in corso tra' due Go- 
verni 

« È inutile ricercare, nè si pu 
certezza prevedere l'esito della grave 
dente ora in Washingto 
piamo, e che possiam e gli ordini com- 
mercianti e industriali in America avranno ab- 
bastanza peso sul Governo federale, la pace è as- 
sicurata ; ma, se la plebaglia farà la legge, i più 
grandi mali sono da temere. 

D'una cosa può la nazione esser ben cerla, 
che le istruzioni mandate a lord Lyons son de- 
gne del Governo inglese. Mentre pur mantengono 
la nostra dignità, son esse di tal saviezza e mo- 
derazione, che l' Americano più orgoglioso, non 
potrà mai dire che la nostra condotta è minac- 
cevole ed altera. Fidenti nel nostro diritto, e ri- 
soluti a sostenerlo, a noi si conviene di doman» 
dare senza violenza e d' operare senza passione. » 


con qualche 
tesa, pen- 
‘tto quel che noi sap- 

re 


Il signor Cobdea ha scritto al mayor della 
città di Brighton una nuova lettera , dai giornali 
inglesi pubblicata, consigliando che la presente di- 
sputa con l' America sia deferita al giudizio d'un 
arbitro. 
Questa lettera non è se non un' amplifica: 

ne di quella dello stesso autore, sopra il medesi- 
mo subbietto, già nota al pubblico. Il sig. Cobden 
appoggia tutto il suo ragionamento a quell’ arti- 
colo del trattato di Pai provvede che 
le dispute tra gli Stati sien nell'avvenire decise 
prima da arbitri che dalle armi. L'articolo è co- 


plenipotenziarii non dubitano esprimere, 
« a nome de loro Governi, il desiderio che, in fu: 
« turo, le contese, che possono sorgere fra gli Sta- 
* il consentano, rimesse ai buoni ufficii d'una Po- 


‘Ora il sig. Cobden crede che questo prov- 
vedimento sia appunto applicabile alla questione 





eno, per quanto le congiunture particolari | 


nale, che dovrebb' esser rimesso 
una Potenza non interessata. 
Bright ha risoluto, dicesi d 
ta di Washington co prime vibra 
Cunard. L'eloquente apostolo fl E 
ad ogni patto si tiene per certo che induna a È” 
esidente Lincoln a_ render alla liberta quat Pn 
Mason e Slide!l. Forse il siz. Bright sarti 
gnato da una deputazione della Soc 
Dopo aver vinto questo gran partito, 
volgerà alle due parti con rst 
settentrionali, ed egli. le persuadera ‘a de 
armi € rimeiter la decisione della low È 
giudizio d'un arbitro. Così nel Moriny est 
k so n 
Scrivono da Londra, 15 dicembre, a 
ranza : « Ora che il padre non è piuii e 
del pubblico si rivolge naturalmente al 
e di Galles, Molti desidi 


la 
> alla decisione 


nali 
‘Ore 


intanto e confi 


e suoi consi % 
sato appena 


empo del duolo, fi torna 
sare al matrimonio dal Principe: poiche. lg 
gina, che attribuisce la sua felicità coniugali 
essersi maritata negli anni della purità "e gg 
virtà, desidera d'essere in questo imitata de 
gliuoli. Non si era ancora fatto alcuna scel. 07 
Principe di Galles, se non 

fatta menzione d' una 

incli ioni de 


STATI UNITI DELLE ISOLE 1O\1 
a reale per lo scioglimento del Par. 
lamento ionio è così concepito 
Avendo noi. giudicato 
del nostro Consiglio 
del potere, onde a questo sc 
dalia Carta costituzionale degli Sta 
nie, di sciogliere il presente. Parlamento 
te Isole, per questo motivo noi putt); 
chiamo il pres a reale, © per 
le presenti proel: ‘temente lo scio» 
glimento del detto Parlamento, 
« Dalla nostra Cort: di Windsor, il 9 n 
vembre f nno 28° del nostro Regno, 
« Dio salvi la Regin 


SPA 
Il giornale Las Nsredades annunzia 
non fu smentito, € Govern 


70 milioni di verso la lista della Regina 
Isabella. giudicato utile 


tl pro 


evuto queste 
Casa reale, perchè la cosa a Madrid non è 


mistero per veruno. Omnibus 


ANCIA. 
La Presse di Parigi pubbl 


la di quel 
francese a 


la seguente Nu. 
tro degli affari esterni al ministm 
ashington 
« Parigi 3 dicembre 
« Signore, 
resto dei signori Mason e 
scafo inglese il Trent, I 
un incrociatore americano , produsse in Francia 
se non la stessa emozione che in Inghilterra. a 
meno uno stupore ed una sensazione estremi. | 
inione pubblica si è tosto preoccupata della le. 
giltimità e delle conseguenze di tale atto, e l'im- 


«L 
bordo del 


un istante dubbi 
disaccordo colle ri 
nazionale , ch' essa vol 
sare la responsabilità sul comandante del Sun fi 
cinto. Non ci è d icora di sapere se quel 
supposizione sia fondata , ed il Governo dell 
peratore ha dovuto, fin d'allora, esaminare al 
la questione, che sollevava la cattu x 
del Trent. Il desiderio di contribu 1 
ir un conflitto, imminente forse , tra de 
per. le quali esso è animato da seni» 
ti egualmente amichevoli, ed il dovere di re 
nere, a fine di mettere i diritti della sua band 
al sicuro d’ogui attaci pi essenz 
alla sicurezza dei neutri ; l'hanno , dopo mite 
convinto che non potrebbe in que 
re interamente silenzioso 
immarico, il Gali 
posto 
San Giacinto, 
derando i signori Mason e Sl" 
dell come nemici, o non vedendo in essi che fr 
belli. Nell’ uno come nell'altro ao Vi sarebbe 
un obblio sommamente spiacevole de principi, 
quali avevamo sempre trovato gi Stati Uniti 
accordo con noi. 
« A qual titolo, infatti, l'incrociatore ame 
b'egli, nel primo caso, arrest 
Slidell ? Gli Stati Uniti hanno su 
messo con n trattati conchiusi coi due joe 
si, che la libertà della bandiera si estendeva 2% 
persone trovate a bordo, fossero pure nemicle i 
una delle due parti , salvo che non si trat 
d'uomini di guerra” attualmente al_ servicio È 
nemico. | siguori Mason e Slidell erano dunit 
in virtu di questo principio, che noi non du! 
mo mai fatica a far inserire nei nostri tr! 
d'amicizia © di commercio, pe 
sotto la bandiera neutra dell’ Inghil 
pretenderà, senza dubbio, ch' eglino potessero ‘ 
nir considerati come o di guerre: * 
che costituisce il contrabbando « 
ancora, è vero, precisamente fissato; i limiti" 
ne sono assolutamen desimni per tutte è P> 
è si riferisce alle pers 
si trovano nei tall 
definiscono 
the possono * 


avverrebbe, 


gnori Maso: 


tti ne, 
« Ora non fa bisogno di dimostrate 
nori Mason € Slidell non potrebbero coMPR,, 
si alle persone di questa categoria. Non ri 
be dunque, per ragione dellaloro cl 
non il prelesto ch'essi erano i portatori di dl, 
ufficiali del nemico. Ma qui cade in acconei0 Pe 
dare una circostanza, che primeggia st 11! 
fatto, e che rende ingiustificabile la condotti, 
comandante americano, Il Trent non era di, 
a un luogo pertinente ad una delle parli 0° 
battenti, portava a paese neutro i passeggi 
carico, è da porto neutro esso 
ammeltersi che in tali condizioni la ba 
trale non coprisse interamente le persone 8 tie 
ci trasportate, la sua immunità n p sarebbe PIÙ 
ad ogni istante la navi Da Ha 
rà bber sofrire ne loro 
ferzi dvrebber solrire De lE. i 
altra delle parti cont 
ro solamente in diritto d' 
na imparzialità, è vietare ogui ineer 
atti di guerra; ma incepper 
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commercio e della navigazion 
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diritto internazionale moderno ha voluto sanci 
gi userebbero infine pratiche moleste e perni 
contro le quali in altro tempo nessun Governo 
to più fermamente protestato quanto quello degli 
x Uniti. 
Gabinetto di Washington non volesse 
arrestati se non come ribell 
tto di catturare la questione, a 
altr'aspetto, non potrebb' 
del co 


considerare è di 
ili è sempre in? 
fe conside Ù 
cere. sciolta a favore 
Gincinto. In tal casi 
pio, per cu 
Lirione, che v°inalbera la sua bandiera 
(li violazione dell'immunità, che 
straniero di’ esercitarvi la 
Non è certo d’ uopo 
1 tanto vigore il Governo degli Stati Uniti di- 
cl quest immunità e il diritto d'asilo, che 
i I conseguenza 
: Non volendo entrare a 
le questioni, suscitate dalla cattura dei 
Slidell credo aver. detto abba- 
fi Mr chiarire che il Gabinetto di Washing 
stanza Der Litshbe, senza olfender principi, che 
ton 00 potenze heutrali hanno interesse di far 
tutte ire, e senza contraddire la condotta propria 
rMpeltim fine ad oggi, approvare la condotta del 
*omandante del San Giacinto. È nostro parere 
conan che il Gabinetto suddetto non abbia pu 
Sdulltare nel prendere una determi rd 
{vons ha avuto gia istruzio are quel- 
Lrolbarazione, che il Governo inglese è in neces- 
Li richiedere, e che consiste nella liberazione 
simediata delle persone portate via dal e 
tornino tali schiarimenti, che valgano a togli 
Ma quell'atto il suo carattere ingiurioso. Il Go- 
"federale fara opera giusta e nobile, condi- 
tindo a queste domande. Si cercherebbe in- 


sarebbe qui 
germelte a 4 
a giurisdiz 


utere più diflu- 


same 
signori Mason € 


resciallo Vaillant, 
lault, tutti collegati contro l'oratore 
imperterrito . reclamo e diese bi 
berta della parola, «« Non sarà mai detto, e 
| onorevole senatore, 
stessa liberta, che quella, la quale venne lasciata al 
discorso pronunziato il 1° di marzo p. p, e che 
così di aflisse il Senato. » » A queste 
parole la lotta si fece più calda; e la fermezza 
dell’ oratore costrinse il signor. Billault a dire c 
il Governo avea disapprovato il discorso del Prin- 
cipe Napoleone, benchè non sia esatto. Intanto, da 
questa prima giornata parlamentare abbiamo 
tuto conoscere quali sono le disposizioni del Go- 
verno. Esso non intende di permettere al Senato 
lunghe discussioni su questo punto, non volendo 
in modo alcuno che si metta il dito sulla piaga, | 
secondo la frase più volte ripetuta dal senatore 
Ségur d'Aguesseau. E però in due 0 tre tornate 
ogni cosa savà ter Il presidente annunziò 
ripetutamente politiche potrann 
essere trattate nella discussione dell'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. Vedremo se al- 
lora sarà lasciata maggior libertà agli orat 

Togliamo dalla corrispondenza de 
ranza, da Parigi 23 dicembre : 

* La discussione è chiusa al Senato, ed il pro- | 

di proposto venne adottato all' unani- | 
mità, meno un voto, qu Cardinale Mathieu. 
p quanto al tanto è indarno atteso discorso del 
Principe Napoleone, si fa correre la voce che |° 
Imperatore abbia dato ordine al suo cugino di 
non prendere la parola, a fine di non suscitare a 
lui nuovi imbarazzi, come col discorso dell’ anno 
cadente; ma noi siamo in grado di dire che que 
sta novella è inesatta, e che il Principe. non h 
avuto l'idea di pronunciare un discorso. Del 


il quale, 


Perseve- 





vano per qual fine, con qual interesse, ei potesse 
ttitudine diversa una guerra con 
. Quanto a noi, che considerammo tal 
tito come una complicazione deplorabile per tut- | 
ti i riguardi nelle difficolta presenti, da cui il Go- 
verno di Washington è gi ggravato, e un esem- 
pio proprio ad inquietare tulte le Potenze poste 
fiori del conflitto, noi crediamo dare al G: 
to di Washington un attestato di leale am 
manifestandogli in tal congiuntura la nostra opi- | 
sione | 
‘ Vi prego dunque, signor ministro, a coglie- | 
re la prima occasione per aprirvi liberamente col | 
dg Seward, e, S'egli il domandasse, potrete la- | 
Kiargli copia di questo dispaccio. 
* Ricevite,, ec 
« Sott. — Tuovventi + 
—_—____ 
Lesgesi nelle lettere parigine dell’ Armonia, | 
in data di Parigi 21 dicembi 
«Per oggi è quasi inutile di parlarvi d'altro | 
che della tornata del Senato d' ieri. Tuttavia non | 
ve ne parlerò a lungo. giacchè ne avete la rela» 
zione nel Monitenr. Mi restringerò a to due 
o tre cose, che formano la parte più interessante 
dlla discussione. AL com della tornata, il 
marchese di Lochejaquelein interpellò il Gover- 
so per sapere quali sono gli eventi ; che. furono 
one d'un atto così importante. Ma gli fu ri- 
gisto che l'ordine del giorno non portava alcuna 
inerpellanza, | senatori Brenier e Hubert-Delisle 
tsarono che le concessioni sovrane sono un 
danno pel paese e per le finanze: rimpiangono la 
prerogativa sovrana, a cui l'Imperatore ha voluto 
rinuaziare! Queste basse adulazioni mossero a 
shifo. Fortunatamente, il conte Ségur d' Agues- 
sau venne a rialzar un poco la diguita del Se- 
vato, facendo sentire gravi e libere parole, Cer- | 
tamente che l'ouorevole senatore non pigliò ad 
impugaare il senatoconsulto; anzi indirettamen- 
te dimostrò che quelle concessioni non bastano ? 
dagli animi la poca fiduci 
nistrazione del Governo. 
venne non so quante volte richiamato alla qui- 
stone dal presidente, Ma, con indomabile fermez- 
n, sostenne sempre ch'egli era nella quistione. 
love principalmente insistette l'onorevole senatore 
sè sulla diffidenza, prodotta in Europa dalla par 
ta che pigliò la Francia alla rivoluzione italiana 
+ dal discorso del Principe Napoleone in Senato | 
dl primo di marzo p. p I 
«« Quando, disse l'oratore, si vide siflatta de- 
viazione della politica imperiale; quando, in ispe- 
ci si vide nel pri del non intervento, che era 
fino allora stato inteso contro le Potenze italiane | 
fra loro, come contro le Potenze straniere verso | 
li penisola; quando si vide quel cangiamento 
radicale, che per voi, signori, e per tutl coloro, 
le conoscono lo stato delle cose, doveva assi 
rare il successo dell'ambizione piemontese, il triou 
fo della rivoluzione generale e la ione di un 
Italia unitaria, oh! all lenza si 
sumentò rapidame 
piucenze successive per que nie | pour ce 
Pimont }, le compiacenze moltiplicate anche dopo 
menzogna di Ciamberì : quelle compia- 
che andarono fino a farci subire e in si 
zio è passivan tutti gl'insulti, tutte le spo- 
Nazioni, tutti gli eccessi, a cui venne fatto se- 
gno il Sommo Pontel + confidato alla nostri 
suardia © posto sotto la prot Ila bandi 
«Qui cominciarono le interruzioni, e fu una 
lotta contivua tra l'oratore ed il presidente, che 
durò per mezz'ora, ed a cui presero parte il ma- 
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ingl. Markma 
da Cipro il brig. austr 
tia con vino e carrube per Olivo; da Braila il 
big valarco S. Nicolo, cap, Timast, con avena ad 
AL ivancich; il brig. austr. Verueca, cap. A 
eseh, con orzo a G. Ciyolato; il brig. otton 
È Giorgio, cap. Cadenenos, con granone per Fueca 
tu; dl Drig. austr. S. Nicolò, cap. Retunia, con 
nto‘ Itosada ; il brig. greco monia, cap. Gio- 
fui, con orzo a Rocca; da Cardiff la pol. austr. 
i cap Marchini, cm carbo a È. ine 
n è vare harche 
Santina fermezza ne 
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fesle i stagno. Tn granaglie si 
Schnazione , anche più pr 
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OSSERVAZIONI 
fitte nell’ sservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2021 sopra il livello del mare. — Il 24 e 25 dicembre 1861. 


| menti pel © 


sim 
Cortà . . . Bigov. 
. 


Lisbona. . 


—() Martedì, 26, non 


sto, nessuno aspettavasi che la discussione sul se 
atoconsulto sarebbe stata st breve, e che la ses- 
sione sarebbesi trasmutata, per dire così , 
apoteosi del Governo. Il sig. Bonjean profferà un ' 
so d'uomo sì contento e sodisfatto, dipinse 
nie della neia con sì rosei colori, da 
ravigliare. In quanto al sig. Fould ed al 
‘ade de la Roquette, il sole nascente ed 
il sole tramoutato, si meritarono molta attenzio- 
l'uno difendendosi, e l'altro sviluppando il | 
proprio sister 
« Rispetto alla questione amer 
de tuttora per la paee, ma con un 
ma di trovarsi delusi nei proprii desiderii. In quan- 
to ai dubbi, che certuni avevano concepito a ri 
guardo del mantenimento della neutralità da par- | 
te della Francia, crediamo che, verranno piena- | 
| 


ana, si pro- 


certa le 


mente rischiarati dal documento, che abbiamo sot- 
L'occhio, © firm ‘houvenel ( V. so 
pra), ove si bi condotta del capitano 
Wilkes, ma non si fa aleuma mi 
» Intanto Davis, Presidente degli Stati del Sud, | 
attendo il ferro mentr' è inviò alle Poten- 
ze europee un progetto di Costituzione per la nuo- 
va Repubblica, ch'egli considera come 
nosciuta, per dire, Questa  Costituzion 
contiene, tra l'all . l'abolizione di tutte | 
dogane tra il Nord ed il Sud. il commercio ed il 
lavoro libe za col lavor 
ed infine l'abbandono della ricerea degli schiavi | 
del Nord. | 
mo a ci 


promesse. 

ncia vorra ricon 

nuova Repubblica, quantunque si dica che il sig. 

‘houvenel abbia inviato una Nota circolare, la 

quale proclamerebbe a pel Sud. 
A conferma della nostra opinione stanno il 

di cui sopra abbiam fatto cenno, la cor 

ne che il Governo non oserebbe fav 

apertamente i rappresentanti del principio della 

schiavita, e la notizia, data oggi per 

misura amministrativa impedisce q 

ud. » 


Leggesi ne 
l'Opinione, da 

« Teri, alla Borsa di Londr 
di qualche importanza 

« È un fatto che il riconoscimento degli Stati 
Sud sarebbe male accolto in Francia, ed il 

imperiale fara saggiamente, se andra a 
rilento. x 

# Si dice, ma oso guarentirvi | esattez- I 
za di questa notizia, che il Gabinetto di Madrid | 
abbia fatto sapere al nostro Governo, di essere di- | 
sposto a seguirne l'esempio. ) si risolvesse | 
a riconoscere gli Stati del Si 


igi 21 dicemb 


sei fu un 


del 


Courrier du Dimanche, accusato di ee 
l'odio ed al disprezzo contro il G 

Il Tribunale ha condannato 

Lapp, gerente del giornale, a due mesi di 
cere e 2000 fr. di multa; 

Pelletan, autore dell’ articolo iner 
liberté comme en Autriche, a ire 
e 2000 fr. di multa. 

Dubuisson, tipografo editore del 
un mese di carcere e 500 fr, di m 

Tutti © tre hanno interposto 

Il maresciallo duca di Malakoff lascierà 
rigi ne primi giorni del nuovo anno, per tornar 
sene in Algeria. Durante il suo soggiorno in Fran- 
cia, il maresciallo s' occuperà a mandare in ese 


nato : La 
mesi di carcere 


l senatore Pietri, il signor Bil- | cuzione un progetto, che stavasi da molto tempo 


della 
| 


| de importanza alla Nota 
{tiv 





jando, e che ha per iscopo di creare un gran- 
tabilimento ippico in Algeria. Questo deposi- 
do dicesi, sarebbe da istituirsi a Lalla 
lighrnia. Un articolo speciale sarebbe aggiunto 
al budget dell Algeria, per dare una larga base a 
tale Stabilimento, destinato a rigenerare la razza 
araba, e a formare per l'avvenire un ricco. mer- 
“ove andrebbero ad approvsigionarsi gli al- 

tri Stati europ Lombardo. 


È giunto 
fu deposto al P: 
tosto ammesso il pubbl 


Parigi il Museo Campana; esso 
azzo dell'industria. dove sorà ben 
co a ved 
Mon. Na 
GERMANIA 
La Nuora Gazzetta Prussiana viene a rile 
vare che sia stata chiusa l'inquisizione prelimina- 
re contro il presidente della polizia, barone 
Zedlitz. In esito a quelle indagini, il ministro de 
gl' interni, Schwerin, trova di dovere desi- 
Stere da ogni ulteriore inquisizione disciplinare 
ontro il barone di Zedlitz, € lo mette però 
di disponibilità. 0. T) 


Scrivono da Monaco, 18 dicembre, alla Perse- 
veranza : « Devo parrarvi un piccolo scandalo, che 
pn è privo d' interesse, Quest’ anno , come sem- 
il barone di Rothschild fece coniare a Fran- 
coll'argento fatto venire, e coi pezzi da 
cinque franchi, una quantità di talleri e di doppi 
talleri della Confederazione, i quali, da una parte 
portano lo stemma della Città libera (aquila sem- 
plice, con intorno l'iscrizione Zicei Vereinsthaler 
1861), dall'altra la figura di una bellissima don 
na, con intorno Freie Stadt Frankfurt. Ul n 
zioso incisore, non si sa per qual motivo, incise 
il ritratto di una donna sua ami lella città, 
sfrisse tra le falde dell'abito della bella , il suo 
nome. Nessuno ci badò, e la Banca per un me- | 
se, distribuì quella moneta. Ora si sa che il Roth 
schild fa di tutto per far ritirare quella moneta. 
Questi talleri ora si pagano anche un terzo di | 
più, ed ognuno vuol averne per conservarli. » 
AME 
che il Presidente Lincoln abbia consulta- 
ro di giureconsulti sulla legali= 
commissari e Slidell 
posta sarebbe tale da favorire una so- 
one onorevok Il Governo america- 
a loro dire masto entro i termini 
a legalita, se si fosse limitato a pre ] 
Trent, ma, portandone via i passeggieri, ha oltre- 
diritti. 1 giureconsulti americani 
he i reclami dell' Inghilterra sono fon- 
dati, e che, nell'attuale stato di cose, converrebbe 
prima d'ogni altra discussione restituire i prigio- 
Così nella Presse di Parigi. 


to un gra 
tà dell 


Leggiamo 
Patrie 
membri del 
del Trent, sono 


po 


notizie 
scissura avvenuta tra i 

petto di Washington, per l'affare 
inte inesatte, noi crediamo 


Napoli 24. 
Palmieri constata otto scosse 
iornata d' je ( 
ima colonna di 

a Napoli; però nessun 
provvisorio 65. deli 


del: professore 
terremoto nella 
gi il Vesuvio eruttò una den- 
rere. Il vento la porta sino 
disastro. Prestito 1861 
itivo 65. 30. 
FF. SS. 
Parigi 23 dicembre. 
ia Commissione pel 
rimborso della carta monetata pubblica un rap- 
porto delle somme percepite dal 10 al 14 dicem- 
bre. II totale, a quella data, è di 217,473 lire 
turcl Sì ita un altra Commissione con 
per organizzare una Borsa in 
a sicure garantie pel commercio. 
Fuad pascia, 01 uvisir, è atteso pel giorno 20 
a Chio. FF. SS. 
Parigi 24 dicembre. 
Assicurasi che la spedizio 
sbarcata a Vera-cruz per protegg 
nali. 


stantinopoli 48. 


ie di Spagna sia 
suoi nazio» 
FF. SS. 
Parigi 24 dicembre. 
Londra 26. — 1 giornali attribuiscono gran- 
sig. Thouvenel 
all'affare del Trent, e la trovan 
cilitare un accomodimento A 
Lisbona 24. — Il Principe Don 40 
gravemente ammalato. 
Bucarest 23. — Il Principe annui 
camente la proclamazione dell’ 
a fu illuminata. La Camera ha votato all 
à un indirizzo di riv: amento e di rico- 
a. L'Assemblea moldo-valacca è convocata 
Bucarest. 
Il Principe padre del Beì è 
FF. SS. 
dicembre. 
nel (V. 





Tunisi. 


Londra 


jusa della circolare di Thouy so 


pra) nell'affare del Trent, i consolidati incomin- 
ciarono a 90 e salirono a 90 e 4, / Tempo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 dicembre. 
{ Spedito î! 27, ore & min. 10 antimerid } 
(Riremto il 27, re 9 mia 40 ant.) 

L' Indépendance belge d'ieri comunica 
essersi dato l'ordine di concentrare prima 
del 30 dicembre la squadra francese dell’ A- 
merica occidentale nel porio di Nuova Yorck, 
Si erede imminente una battaglia nel Ken- 
tueky. (Nostra corrispondenza privata. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorn» 24 dicembre. 

rrerti 
Metalliche al 5 p.®5 66 15 
Prestit, nazionale al'5 p. %, 8145 
Azioni della Banca nazionale 749 
vzioni dell'Istituto di credito . 177 60 
causi 
139 


x 141 50 
Zecchini imperiali . | | (11. 669 


Borsa di Parigi del 21 dicembre 1861. 
Rendita 3 p. 07, re 21) 
idem 443 p. 0. . ... 9450 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 502 
Azioni del Credito mobiliare ; 722 
Ferrovie lumbardo-vanete sio 
Borsa di Londra del 21 dicembre. 
Consolidati 8 p. 9 . . . . 90%, 


SOTTANA I 
VARIETA. 


NOTIZIE TEATRALI. 


Il teatro Gallo a S. Benedetto s'aperse ieri 
sera col Ballo in maschera, del mi 
e l'Esmeratda, del Perrot, posto in iscena dal 
Pratesi. L'opera è uno dei più grandi 
pure del chiaro compositore, 

ca moderna, e temeremmo di profanarla gettan- 
done qui in carta su' due piedi, e all’ 
un'analisi, che di necessità riuscirebbe imperfetta, 

Ci limiteremo dunque per oggi al ser 
fatto, all'impressione prodotta, riserbandoci 
ad agio l'esame, 

L'opera non ha sinfonia nel proprio senso 
della parola. S'apre con un preludio, nel quale 
sono sparsi quasi i semi dei varii motivi, che poi 
ampiamente si svolgono nella introduzione: è co- 
me il Cantami o Musa, l'insocazione di questo 
grande poema. 

Il più bello della introduzione, come pure di 
tutta l'opera, è quella tinta, come la chiaman lo- 
cale, quella perfetta, convenienza di modi e di 
stile, che da all'idea ed alla situazione del dram- 

a tutto il possibil risalto e le caratter 
direbbe che il pensiero poetico nascesse ad un 
tempo colla veste musical che gli è fatta: così 
gli è propria e consentanea. Alcune vaghissime 
melodie ti giungono, a primo tratto, agli 
orecchi ; convien cercarle, studiarle nell'ingegnosa 
e osofica unione dell'orchestra e del canto; 
l'orchestra, che qui, come in tutti gli altri lavori 
del medesimo autore, ha un sì eloquente e po- 
tente linguaggio, e talora, non pur orna, ma com- 
pie il canto. 

Ad onta di prezi sifltti, 0 che la gente, so- 
praffatta dalla novità, a tutta prima non gli av- 
vertisse, 0 qual altra cagione si fosse, questa ma- 
guilica introduzione, e tutto il rimanente dell'atto 
fecero poca 0 nessuna impressione. Passò presso- 
chè inosservata la ore Zennari ; 
inosservata la bella canzone d' Oscar, il soprat 

tata dalla Zagliana con quella grazi 
brio, que’ perfetti modi di cant 
inosservata tutta la scen 
Feltri-Spalla , sè 
più belle armonie 
rola sì vivace di € sino il fa 
moso quintetto e quella mirabil proposta d’ esso 
tenore : È scherzo od è follia, d'un motivo sì nuo- 
vo, brillante ed ssime nell’ ultima fra- 
se, che non so come la gente potesse tenersi fer- 
ma nel suo scaono. Così il prim' atto si chiuse 
nel più desolante 

Il teatro comi muoversi alquanto all’ 

della donna, la Rubini Zangheri, con la qua: 
le comincia il second «lin cui il vario od 
eloquente lavoro dell’ or va del pari colle 

canto. Il favore crebbx 
che pi seguente duetto col tenore; mas- 
sime nella vivacissima cabaletta : Quale soave bri- 
rido, se non nza, certo d' un gi- 
gliardissimo effetto. E qui furono anche applaudi 
ti gli attori il Zennari e la Hubini, che le die- 
dero tutto il valore. Il terzetto, che viene appresso 
fra' due e Renato, il baritono, Orsini, e nel 
le la musica sì al vivo dipinge 
zione de due amanti sorpresi dello sfortunato e | 
inconscio marito; quel disperato, va, ra, della don- 
na, furono come non potevano non esser compre- 

l teatro qui veramente ruppe in focosissimi | 
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Prestito 1859. 


Prestito nazionale 
400 p. turche - 
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190€ v. un. 
400 lire ita 

190 franehi 
4000 reis 

100 lire ital 5 
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Azioni dsilo Stab. rr 
Corso mm 
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METEOROLOGICHE 


Obbii. metaliche 5 p.% 
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Azioni della strada ferr. per una 
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Corone 
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r. 
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400 franchi 
400 seudi - 8 


di Genova 3 
Messa 


{Da 20 
— | 010 
2 01%/2' Doppie 


re. per una sunivi 


Nel 


x rant 
ronole 


vanni, possid. d'l 
Trieste: Carola 
di Breslavia - Boschniack. Nicla, 
alla Luna. — Da Milano 
cesco, negoz. ingl, all'Italia. 

Partiti per Verona i signori 


sbruck, 





TERMOMETRO REAUMUR 


cn 
È esterno al Nord 


BanomeTRo 


ell'osservazione | lin. parigine 
3307, 00 
MO | 40 
40 | 20 


340” 40 
340 | 50 
350) 30 


6 [Sereno 


DIREZIONE 
e fo 


stATO 


del cielo di pioggia 
quasi sereno 


Sereno I: 


6 pom. 8 
del 2 

Sereno 

Sereno 

Sereno 


Gant 8 
6 pom. $ 


Dalle 6 a. del 24 dice 
del 25: Temp. mass 


Età della luna 
Fase: U. @ ore 10.36 pom 


Dalle 6 a. del 25 dicembre alle 6 a. 


Età della luna: giorni 24. 
Fase: — 


nie a | | consiot russo. — Teogoborsky ( 


+28,8 
* mn — de 


giorni 23. 


sid. di Pest 
di Orihuela Andrea Av 


gusto, 
frane. 


id. del Messico. — 
Cesare, avvocato. — Per Milano 
Viceconsole sardo in Odessa. 


Nel 25 


da Vero 


Temp. mass. + 1°, 7 
» min -—30 





Arrivati 


Colonnati . . 
Da 80 car. di vee: 
chio conio im 


‘Corso presso la I. R. Casse. 


{Corone .... 
Zecchini imp. 
Sovran 


| Corso premogrI.R.Upeii 
| podiali e alografit 


dicembre. 


Arrivati da Verona i signori 
al S.Marco 
ich priocipe Carlo, possi. | I 


Fulten Augusto Fram 


Frosmont Eugenio, poss frane. 
Turbot Stefano, negoz 


nerale di Uruguay in Spagna. — 
Sr Padova 


dicembre. 


merset, poss. ingl, all'Europa. — Mazzucchi Gu- 


glielm 
Da l'dine: Caboga co. Rartolam 
to prov., alla Luna, 
Giuseppe, Podestà, 
Birownslery Eric 
poss. frane 


eo, LR. 

Da Bassano 
Cappello nero. — Pa 
poss. ingl. = de Vaures 
- Rooneval 6, popr. frane. 
Luigi, neg. di Verviers - Rohm 
Vienna, tutti cinque alla Luna. — Dotter 
1. R. giudice di Tirnau, al Cavaletto 
lano 


-u 


13 50 
4 65 
13 76 
688 


de Beasgré Antoio © ave, fra 
Patti per Trento 

Cuende o, 

tano 


all 
f'runi 
ostante, ambi negoz. frane. 


Sovrana ignori 


fravehi . MOVIMENTO DELLA STRADA PR 
390 ei 
diGanova 30 75 24 dicembre. 


25 dicembre... 


coi vavone DeL 


$ Arr 

È Par 
Arrivati 
Part 


Boscaroli Gio- | "! 4 dicembre. 


Ta 
" dicembre 
cap. russo, ambi 
ASPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
Tegoborseky A. 

, poss. russo. 

Devrient Au- 


elino, console ge- 
fega Antonio, 
Salini dott 


Tubino Lorenzo, | reurno watimnax. 


Beaumont So-| SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBRI A $. 





capitano di cavalleria sardo, alla Lina. — 


Mombardini 


mondo, e 


Per Mr | 
Raldwin T. C., possid. amer., da Danieli. — | 


Dellalaye Cesare Camillo, poss. frane 


I 26, 27, 28, 29 e 30, in S. Recco. 


composta ora dall'intiera famiglia Chiarini. 


— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, | n 


applausi, che in parte andavano anche alla esscu- 
zione. Così non accadde del pezzo finale dell'atto, 
Il riso beffardo de' congiurati, quando si fa pale: 
se la sventura dell’inf-lice marito ; quella grazio= 
sa ironia Ve se di notte qui colla sposa, © più 
ancora quella originalissima e graziosissima frase. 
E che baccano sul caso strano, non recarono 
nessuna piacevol sorpresa, come a noi pareva © 
doveva essere. 

Il terz'atto è tutto una gemma: il pubblico 

tese, e manifestò il suo entusiasmo e all'aria 
del baritono sparsa di tanta soavità nella seconda 
parle, e al quintetto, e all'aria del tenore, e più 
ancora a una seconda canzone d'Oscar, che 
Tagliana canta con non minor brio della prima. 
Il duetto che seguita , l'addio supremo de’ due 
amanti, in mezzo al fragor delle danze, e che 
ad esso fa sì toccante contrasto, tutta la parte 
del canto e dell'orchestra nel finale, son tratti, 
che raggiungono il sublime dell'arte, e furono 
anche convenientemente apprezzati. 

Se altro del poeta non si potesse dire, certo 
egli ha il merito grande d'aver presentato col suo 
dramma al maestro un cumulo delle più splen- 
dide situazioni, e tali da accenderne l' estro, 

Quanto al ballo, gl' impresari ebbero un 
torto: posero un ballo grande in una scena pie- 
cola; un ballo dato alla Fenice co' primi lumina- 
ri dell'arte. La Fioretti, è vero, è una gentile bal: 
lerina, fa quanto può, ricopia un po da lunge i 
modelli, che abbiamo altra volta veduti; ma non 
sremo  tacciati di soverchia severità se diremo 
ch'ella è ancor troppo giovane | e troppo nuova 
della scena, per una parte così importante qual è 
quela della Esmeralda. Pure fra tutte le varie e 

ifficili situazioni di questo dramma danzato, ella 
ne colse assai bene, forse la più malagevole : la 
scena, in cui è tratta al supplizio. La preghiera, 
le ripulse alle ultime e infami proposte dell’ ini 
quo Frollo, l'addio estremo all’ infelice compa- 
i salvava la vita, furono da lei. espressi 
eloquenza del gesto, e le valser l'ap- 
plauso. Dove fu più ancora appiaudita è nel suo 
passo a due col Balbiani, massime in un certo 
grazioso suo passo in sulle punte de' piedi. Qui il 
rispettabile pubblico fu preso da un subito farore 
plaudente, e chiamò fuori i due ballerini per in- 
sino a tre volle. La bella Pratesi, che nella pic- 
cola parte di Febo è un tantino sacrificata, il Pra- 
tesi în quella di Frollo, e in ispecie il Ronchi in 
quella di Quasimodo, sostennero convenientemen- 
te il lor personaggio. 

Il doppio spettacolo è posto in iscena, con 
bastante decoro: è una Fenice in piccolo, una 
Fenice vista col cannocchiale rovescio. 


Scrivono da' Pa 


22 dicembre corrente 
alla Perseveranza : 


î, orchestra e pubblico; l'effetto fu immenso, im- 
mensa la ovazione e | entusiasmo. 

« Io, che m° ebbi la ventura d'assistere anche 
alle prove di codesta nuova creazione rossiniana, 
e che per tal guisa ne gustai fino al fondo le bel: 
lezze, posso dirvi che questo Canto de' Titani 
una delle più grandi cose, che sieno uscite da quel- 
l'alta fantasia. 

* Di vastità veramente omerica e nella fat- 
tura e nel concetto, questo canto scolpisce mira- 
bilmente l'idea classica, da cui nacque; tutto d' 
un masso, come quei monoliti egizii che mettono 
in vederli maraviglia e paura, egli si scatena da 
ogni convenzione, da ogni formola d’arte, e, dirò 
più, ponendo mente a certi dettagli armoni: 
prontati di fiera stranezza, egli è quasi la più ar- 
dita cosa, che immaginò Rossini. Eppure non sono 
che settantaquattro battute in tuono di do, cantate 

l’ unisono da quattro bassi. Ecco i gran segreti 
dell'arte: e que’ tali, che misurano a metri e a 
libbre i lavori del genio, in faccia a quelle due 
paginelte si troverebbero gabbati. L' esecuzione fu 
titanica ancor essa, nè mi ci metto a descrive ) 
perchè, se non fu udita, non potrebb' essere im- 
maginata. 

« Si pagarono per hen quattrocento franchi 
de' miseri posticini ne' bui cantucci della sala. 
Rossini non fu presente nè alle prove nè al con- 
certo; egli s'affidò tutto alle cure del Tilman, 
che l' interpretò in isplendida manier: 

« S' eseguì inoltre allo stesso concerto la gran 
sinfonia in ut, alcuni frammenti del Prometeo ; 
e di Cherubini l'ouverture d’ Anacreonte e un 
coro della Bianca di Provenza. » 


C_=—__—_._._[_e_ni 





La Rappresentanza della cessata So 
linea, avverte i possessori di Azioni del prestito 
sociale 1847, che fu disposto , in via di acconto, 
il pagamento del 33 per %,, sulle Azioni depu 
te dai debiti, che sussistessero a carico dei singo- 
li azionisti. 

‘Tale pagamento verrà eseguito. soltanto die 
tro presentazione dei certificati relativi , pres 
economo municipale, sig. Vettore Dall’ Asta 

al 3I gennaio 1862. 


la Apol- 


diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini 
IH tabarro e la neve. Con ballo. ( Replica 
Alle ore 6 4. 


Vele; 


Trieste 

Enti 

Boncour | 
di 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni 
Altri particolari sulla celebrazione del natali» 
| Ho di S. M. l'Imperatrice, Avciso dell' 1. R 
privilegiata Societa delle strade ferrate meri= 
dionali dello Mato austriaco, lombardo-cenete 
e dell'Italia centrale, Notizie di Napoli © di 
Sila: cronaea della reazione; full dicerai 
secondo fonti diverse ; ragguagli sugli ultimi 
arresti seguiti e Napoli cIM01 tti momenti 
di Borjes ; scontro u Cervinara ; stato di Tor- 
re del Greco ; altri arrestati ; risposta dell 
lipiscopato napoletano alla cirvolare del Mi- 
glietti ; il duca di Camaldoli scarcerato, — Im 
pero d' Austria ; Consiglio dell'Impero : discors 
so del Ministro di Stato car. di Sehmerling nel 
la seduta della Camera de' deputati del 18 dic 
cembre, Largizione. Ritorno a Trieste dell'1. K 
Luogotenente. Nuovo giornale nel Tirolo, Amni: 
stia pe disertori in Ungheria. — Stato Ponti= 
ficio : presunta missione di monsig. Bellegare 

— Regno di Sardegna: dementi dell Opinioue 
Riscontri dell'Armonia. Particolari delle pra= 
tiche per indurre il conte di San Martino ad 
accettare il portafoglio dell'interno. Ritorno 
da Firenze del Principe di Carignano, Camera 
de deputati : tornate del 31 € 22 dicembre. 
Fatti dicersi, — Impero Otivmano : sunto del 
firmano che decreta l'unione de Principati da- 
nubiani, Notizie di Scutari, secondo un carteg» 
gio dell Osservatore Triestino, — Inghilterra; 
trticolo del Morning Post sullo stato delle re 
lazioni coll’ America, Altra lettera di Coen 

Micsione assunta da Bright. ll Principedi Gal. 
tes. Proclama reale per lo scioglimento del Par= 
lamento îonio, — Spagna : credito del Govera 
no rerso la lita cile. — brancia; Nota del 
tig. Thoucenel al ministro francese a W ashing» 
2a e dell'Opinione. Fatti diversi. — 

America ; carie nolizie. — Nolizie 

— Varietà, — Gazzettino Mercantile 


Antonio, 
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Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 3 
il Viglietto pel 4° d'anno 4862 si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno | 
stesso; giusta l'Avviso a stampa della Commis 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione 
Fa. c. 

22 dicembre. 

Mantova... 0! 
Conte d'Altan nob. sig. 

dott. Francesco, 1 R. ciam- 

bellano, cav. dell'I. R. Or- 
idine di l.eopoldo, cavaliere 
gerosolimitano, |. R. con 
|sigliere aulico, regio dele: 


Alvisi dott 


Nani- Mocenigo cont 
Maria Carlotta, nata con 
tessa Gradenigò . i 

‘Agostini dott. bom: 

medico di Sanità “nod. 
Felicita, dama della Croce 

stellata e dell'Ordine 685 
[rosolimitane. iso) 
"i Archivio ge-|_ Stefanelli Vincenzo, capo 
prat e virigente TI. R.|Sezione presso IL. R. Di- 
Reraikio di Governo, inlrezione del Genso L-V. 1 

23 dicembre. 

Giustiniani = Recanati co.|M. O. gerosolimitano. 
Adilo ‘Assessore muni-|  Bressanin Francesco, 
dipale .°; la vipe Gluneppe 

‘Giustiniani-Recanati nata iglia. 10 
De Bernini, co. Giulia. ! Ù 

Prettin Antonio. i 

Chiarabba Guglielmo . 1|Bartolommeo 

Bali ‘Antonio|  Soranzo nol 
Cappellr LR Aggiunto del Trib 

VE|nal civile. . . 
Soranzo nob. Teresa » 
inata Avogadro.» Ù 


al ialo romano ® 
rbo, commendatore di 
Jacopo Sianisiao mob. ab. 
Avogadro, Priore v diret 


più Ordini, gran priore del 
del Santuario del Cat 


L'w. 0. gerosolimitano| 
residente in Venezia, con-| 
Michiel contessa Madda- 
na ved. Pisani . 2 


Sigliere di Governo , socio 
Weovich-Lazzari Mich. 1 


onorario delle Accademie 
Mons. can, cav. Weovich 


primo ‘ricercatore 
pressò l'1 


2 


degli Arcadi, d'Archeologia 

dei virtuosi del Panteon di 

8. Luca . » api 

RiSdAl it. cò, Vettore, 1|Lazzari D. Giuseppe, depu- 

Bicani nobile co. Almo-|tato della Commissione ge- 

mi... 1|nerale di beneficenza . 4 

Pisani nob. co. Evelina Missiaglia Antonio, . 1 

nata Milinghen. Locatelli An- 
ra GO. Battista, se: 1 


ci 
grelario deli' i. R. Luogo: 
tenenza lomb.- 

Diego 
cav, del 
la Gorona di ferro 
di Luogolenenza 

Mina” nob. Gui 
nata Simonetti,» » + 

Muzani Antonio , I. 
cons, di Luogolenenza 
Venezia, ciambellano di 

RA 


ta 
‘ob. Guicciardi ,|gazione muni 
‘R. Ordine del-|_ Cesare co. Zi 
.l maggiore. 
Enrica con 


samerat 
I. R, Consigliere di 
no, in pensione . 1 


ARTICOLI COMI 
950 


, dipingeva el 1800, a fresco, 
di $, Maria di Barbana (A 
dir 








Il sig. Rocco 


tina cappel'in 


mento di Maria 

lo, La bella riusci 

per quella dichiarazio: 
della terra. ed il buon caratte 
foron Je cagioni, per le quali il rev. Stagni pubblic: 
se sull' Osservatore Tr ino un articol» di lode all 
artista medesimo. Casualmente quel giornale venuto 
in mano dell’ Orazio Fagi: arciprete di 
Chiampo (Diocesi di Vicenza) , vennegli il pensiero di 
far dipingere dallo stesso Pittaco alcuni affreschi nella 
Sua chiesa e ordinati gli schizzi, dispose acciò intan- 
to mettesse mano a quelli del bacino e della lunetta 
del coro. i quali rappresentano, nell' uno, S., Martino 
Ch entra nella gloria del Cielo, e nell'altro, la Cana- 
nea, Essi riuscirono di così ami le esecuzione. da 
apiccarvi in alto grado ‘eapressione, il movimento ei 


vare i cambiamenti che sono avvenuti negli sta- 
bili e nella loro destinazione. 

Le operazioni relative che avranno corso it 
questa terza lustrazione, dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbricati, i comb 
Menti ‘avvenuti; dopo la seconda lustrazione terri- 
Dernie. ed inoltre gli errori incorsi nella formi 
torio degli atti censuarii, contempiati dal S 3! 
del suddetto Regolamento 1858. 

Ciò. premesso, viene disposto quanto segue: 

I Delle mutazioni d' estimo in causa di cambiamenti 
negli oggetti. 

1 Tusti i postessori dei bei stabili situati nell anzidtta 
Protinci di l'ala, od i loro lgitimi rappresentanti, sono 
Prost demunziare ne' modi e termini qui sottoindicati tutti 
daria a art che sono aveemiti negli stabili stessi o nella 
{fo "estinazione, © possono dar luogo, giusta il Regolamento 

o 181 
, va a) [tia © diminuire Li imo d'uno stabile o ad 
rdargli l'esenzione temporanea all'imposta ; 
accoriirgi lezione (PEC iti ad uo sine © 
a sottoporlo all'effettivo pagamento. dell'imposta, da cui era 
temporariamente esente 

IL Le suddette denunzie dovranno presentarsi entro il 
mese i febbraio p. 4, © nom oltre, alle Congregazioni muni= 
EF od ll Depiszioi amminiraive del. Comuni, jn cu 
CM situati î beni cadenti nelle medesime ; dalle quali dovran: 

ste al R. Commissario distrettuale nei. primi 
tese di marzo 
lbracciare, come sopra si è detto: 
iamenti avsenuti dopo la seconda 


"N pei fabbricati, le costruzioni e demolizioni avvenute 

dopo egualmente l'epoca stessa, 
[IN Tali denunzie potranno stendersi in carta senza bollo. 
pura rendere tuti i Beni posseduti dal 


Una sola denunzia 
è censuario, e dovrà esprimere di- 


denunziante in un 


stintamente 

‘a) ll nome e engnome del possessore denunziante 

#) il Comune censuario, nel quale sono situati i beni 
denunziati; 

e) Îl domi ilio o reale od eletto del denunziante nel 
Comune censuario od amministrativo, in cui seno situati È 
Leni 

d) l'indole e natura di ciaseun cambiamento 

€) ed i numeri di mappa, a cui esso si 

f) pei fabbricati nuovamente costrutti 
in Mo compiuti e resi abitabili od altrimenti servi 
sl uso, cui sono destinati. 

TN. Tutti i cambiamenti è le cireostanze, che non si pos- 
sono verificare coll'ispezione locale dovranno comprovarsi me- 

No dichiarazione della Congregazione municipale © Deputa= 
comunale, apposta a piedi della denunzia, od allegata alla 
medesima. 

Tali sono, per esempio : 

‘a) l'epoca, nella quale un fabbricato fu compiuto @ reso 
abitabile od altrimenti servibile; 

"è la circo.tanza che un terreno od un opifico sia pri 
vo da cinque anni dell'acqua d'affitto od altrimenti precaria: 

e) che un bosco sia stato dichiarato assolutamente 
tenso; 

4) che un oratorin sia stato aperto al culto pubblico. 

Quest'ultima circostanza dovrà essere attestata anche dal 
parroco loale, con l'autenticazione. dell’ I. R. Commissariato 
distrettuale. 

v. È RR. Commissari 
15 marzo 1862 i protocolli 
del Censo. 

Coloro che nel termine, come 
d'eseguire le denuozie dei cambiamenti indicati nel $ | sub 
non potranno più far valere nel corso della presente lustr 
zione i loro titoli, e solo potranno sddomandare successiva” 
Mente una visita speciale a proprie spese gusta il $ 22 del 
Regolamento 42 luglio 1858. 

Coloro che ormmetteranno come sopra le dewunzie dei cat 
biamenti indicati nel $ | sub 2, saranno sottoposti alle multe 
ed alle altre conseguenze comminate nel $ 27 del suddetto 


tuali rassegnano col. giorno 
ile denunzie all' LR. Direzione 


pra, stabilito ommetteranno 


no applicate ed esatte colle norme pre- 
«crite per le multe im causa dì ommessi trasporti censuar 
VI Se le suddette denunzie sis 
ed irregolare, si risguarderanno 
le denuinzie saranno eseguite regolarmente velle 





fl rilevo delle figure, nonchè vaghezza di colorito, 
Nobiltà e ricchezza di fantasia; di maniera che l'egre- 
Giacomo Casa. dietro maturo esame. 
com'egli si espresse: » essere 

e sparsi 


mpiara: 
lavori , ci obbli- 
ghiamo e sia a sua guarentigi e 
£ €0n tutta riconoscenza e particolare stima. le ci pro- 
* testiamo ecc. 
È poichè le altre dipinture resta 
a buona ragione quegli abitanti hanno manil 
ferma loro voloutà che, non da altri. ma dal solo Pit- 
{aco Sieno dipinti il soffitto e la lunetta della chiesa, 
con che gli sarà dato di eseguire i suoi due gia ap- 
prontat, © più belli schizzi. Sia lode al rev, sig. Arci- 
prete, chie con distinta intelligenza volle attidato al sig. 
Bittaco quel lavoro, nonchè sia lode ai suddetti abi- 
tanti, che sentendo ‘caldo amore alla lor patria, dan- 
no la preferenza che si conviene al merito : ed altre- 
Sì, sia lode al bravo artista che sodisfece si bene alla 
lucia che in lui era stata riposta. e che ora gli si 
innova maggiormente, venendo confermato nella 
‘ed in lavori di superiore importanza. 


ATTI UFFIZIALI 


motiricazione” 


Nell'anno 1855 venne eseguita la seconda 
Iustrazione censuaria nella Provincia di Padov 
Ora, nella Provincia stessa si deve 


mare 


motizia, che nel giorno Cron er 
allegati per ogni 


4861, mancò a vivi in Brescia 
Veronie: 
omai Mi 

posizione d' uhi- 


‘quoto a quasto Giu: 

io ove dimorno gli ora nomi- 1i 

hi Casare è Lugi fraalli Masè + metodo mediante affazione 
i medesimi a qui int 


10 dalla data f fiziale di Vonesia. 


Dall'L R. Tribonale Prov. 
Verona, fi dicembre 4861. 
ll Presidente, FonraNA. 
Frnebini, 


N. 19619. 


Proserpio, Dir. 
4 pdd 


vii 


N 16382. 
El 
si 


Hi 


ari H 


a 


Righetti col fu Michile, | to di leggo, restando boro 1 

di qui ; so nasenie di far tenere sì detto 
curnore i creduti mezzi di difesa 

@ prendere to te qualle misgro che 

riputraso dol proprio intartare 

che slrineoti sacrivere 


ma si troveranno del tutto insussistenti ed infondate precipua- 
Mente nel fatto, la parte che le avrà prodotte dovrà nfondere 
le spese della visita, da applicarsi ed esigersi come nel $ pre- 
cedente. 

VII. Raccolte ed ordinate le denunzie, saranno intraprese 
nel mese d'aprile p. v. e nei successivi le visite locali per la 
ricognizione dei denunziati cangiamenti. 

"Tali visite avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
dall’ R. Direzione lomlardo-veneta del Censo, coll assistenza 
d'appositi indicatori comunali, ed abbracceranno anche il ri- 
lievo dei cambiamenti non denunziati dai possessori, ma sco- 
gesti dl Uttici. 

I possessori dovranno intervenirvi. perso 
diante procuratore da destinarsi anche con se 
esporre. quelle osservazioni che troveranno necessarie ; ma per 
Mancanza del loro intervento non si sospenderanno mai le ve 
rifiazioni locali, quantunque si tratti di cambiamenti non de 
unziati. ma scoperti d' Ufficio, come sopra, e dovranno im- 

‘a sè medesimi la conseguenza dei loro non intervento. 
sli Distretti e 


capoluogo del rispettivo Distretto. 

IN 1 cambiamenti d'estimo che verranno proposti 
Uficii teenici in conseguenza delle suddette operazioni, saranno 
recati a notizia delle parti interessate pegli eventuali loro re- 
clami, ne' modi e termini che verranno indicati a suo tempo 
con apposito Avviso. 

Il. Delle mutazioni d'estimo in causa d'errori specialmente 
contemplati dal Regolamento si 

X. Nel termine indicato al $ Il della presente Notifica= 
zione, potranno denunziarsi dalle parti interessate anche i se- 
guenti errori: 

‘a) se per errore un appezzamento sia stato. ommesso 
nella mappa e nei catasti, o vi sia stato. compreso indebita- 
mente due volte; 

3) se un appezzamento sia stato qualificato come cen- 
silile o compreso nell'estimo elettivamente pagante, quando 

loveva Censirsi 0 doveva tenersi temporaneamente esente 

posta, € 


‘e allorquando nell'esposizione della cifra 


Varusco, alrimacti dev A ascrivere | ermioo atablio 
# sd nesso le esnseguento delle | tuo ua compo 
propria iav sione, 
Locché si pubbiichi come di 
metodo mediante afianicne, è tri 
lie iosarsione nella Gazzetta Ul: 
lo di Vanesia, 

LL R Tr burale Prov, 
Verona, 14 dicmbro 1861. 
1 Presidente, Fowrana. 

Franchini, Agg. 


N 13769, do pd 
mirto. |" 


Con deliberazione 13 dicem: 
bre corr.,, vaone dall' I R. Tri= 
unale di Usice interdetto por fm 
beciltà Giacomo Loronzici fu Gia- 
camo di Vila, è 


Damere det 


the sopra, 


ati lo » 


plico inserzione nella Gazsatta Ul- 


na, 

Tolmesso, 16 dicembre 1861 
N R. Pretore, CosartiMi. + nominato all 

sario giudiziale il 


Mr 


degli alti dati 


ettore di conteggio o di copia od 
Senta bisogno di visita in luogo. 

‘XL Tali denunzie dovranno _ essere 
pentate a somiglianza di quelle dei cambiamenti avvenuti, ner 


gli oggetti ($$ 
carta sensa 


nIL'LS correzioni, che verranno adottate sopra tali de- 


munzie saranno 


‘quelle che fossero proposte d' 


7 re incorso. qualche 
catastali si possa Pere emendarsial tavolo ||- Pei tabacco in rag 
e queli di minuta e 


conformate e docu- 
gennaio f 

fill è IV), © potranno ‘come quelle in | Pel sale, in ragion 

rica a carico dei con 


interessate unitamente a | Per le marche da 


notificate alle 
nei modi e pegli 


ti 
[ficio; e ciò 


effetti da indicarsi in ulteriore avviso. 


11. Del riliero delle divisioni di proprietà. 
NIIL Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai Sf VII 
è VII della presente Notificazione si eseguiranno anche le si 
Site per rilevare e introdurre nelle mappe 
esse rappresentati da una sola 
fra più possessori 
porti, e ciò a tutto ottobre 1858 
‘XIV, 1 possessori dovranno prima 
collocare sui loro fondi i segnali 
tutto il 34 ottobre 1858, 
site in persona o col mezzo d'un 


come sopra (È 


AV. Se le parti saram 
canza di esse la divisione potrà riconoscersi 
fi atti d'Uficio, e col. sussidio 
il perito protederà agli intombenti del proprio istituto 
‘che te ciò non possa opportunameate effettuarsi, l perito 
sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sottostare 
alla spesa d'una 
amministrazione, © 


l'appoggio deg 


All'oggetto d'agevi 


nunzie indicate 


‘Amministrazioni comunali alcuni modelli esempliticati delle me- 
desime, ed alcuni fogli in bianco 


Dall'I. R. 


Venezia, 6 


L 


all'IL R. Delegazione, 


Congrega 
Provincia di 
Sice 


sta LR. Prefettura lonibardo-veneta di 
dersi per la Provincia di l'adova la ter 
ale, all'oggetto di € 

tarsi a sensi del Tegolament 
Miamenti avvenuti egli stalla, sa per err 
stituzione del censo, e specialmen 


mento suddett 


speciali istruzioni da osservarsi. 
Frattanto si devopo raccogliere, ordinare, ed occorrendo 
completare a cura degl' IL RR, Commissa 
Congregazioni mumicipali © 
muuzie indicate nella suddetta Notilica 
dispone quanto segue: 
{. Le Congregazioni 


nali, di mano 


suindicate denunzie, dovranno esaminare se sono stese confor- 


memente alla 


al $ 40 dell'Istruzi 
nno di farle 
rifiutarsi d'accettarle comunque sieno estese. 

2. Le denunzie come sopra presentate, 


procure 


a speciale pi 


modello Il annesso alla citata istruzione $ 15. 
3. Alle demunzie eseguite 
avunicipali e le Deputazioni am 


istreranno 2 
errori, di cu 
€ specialmen 
della seconda 


auno 4855. 
‘4, 1 Commissari distrettuali, cui spetta d 


medesimi 


Nel compilare le denunzie 
È no osservare gli esempi portati nei modelli a mag- 
giore intelligenza ed uniformità. 1 Commissari: distrettuali e le 


Amunimistrazi 
uni e gli alt 
avendo prese 


inoltrare ie denunzie © 
mese di marzo fi 

sti rassegnerani 

all' LR. Direzione 


Le IL. RR. Delegazioni 
i Municipiî e le Peputazi 
pe, modello 1 e Il sovra citati 


A cura 


cata subito la Notiicaz 


cipuo 


magziore soliccitutine 
possino essere più comodamente 


Dall" 


Venezia, 6 dicembre 1861 
LI R. Prefetto, Nar. S 


32380. 


Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabue- 
chi, sale e marche da-bolto in Calle dell'Oca, 
in Venezi 


nerì d 
austr., Viene 
renza’ mediar 


L'annuo smercio di 
mo auno precors 


Tabacco libbre 633. 


vaciaso Dt 
io, sarebbero 


uscii dal tuctumento a mezzo di 
Autta la sostirza sotsposta alle 
praviche di ceayozimento, in qu 
No i loro erediti non fomero ei 


Rotrie, 


Venezia, 19 d eommbre 1861. 


Gaspani fu 


Pierno , Nctaio residenie 


Si rendo prbtlicamente noto 
istausa oderca Nume: 
21457, di Vincenzo Cu 


fa 
piss'cagnclo di 


[oto di Chiog- 


Gia Veotariai dowor Fi 


Anche pal sequistro, inventario @ 


Siate bd ammissione di tuta | 


i 
i 


i 


È 


Tai 


sfir 


Fri 


f 


ne appare dalla Notificazione in data d'oggi 


L'esercizio sarà 


le linee divisorie de- 
figura ed attual- 
n relazione agli avvenuti tras- 


LR. latendenza di 
merid. del giorno 16 
qui appiodi, in carta 
cumenti prese 


dell'epoca suddetta far si pres 


‘elle divisioni avvenute a 
‘lovranno poi intervenire alle vi- 
procuratore da destinarsi 
opgortuno schiammento. 
se anche in man 
indubbiamente al- 
dell'indicatore, 


LI. R. Consigl. 
VIII) per fornre ogni 
presenti, © 
Dichiaro 10 sot 
micilio dell offerente) 
della Posteria di 
dolio, 
stali, alle condi 
seconda visita da liquidarsi dalla pubblica 
"da esigersi col privilegio fiscale. 
AVVERTENZA GENERALE. 
re ai possessori la stesa delle de- 
lt e XI, saranno depositati presso le 


nana 


e Cifre) m rate me 


ai $$ 1 nr 


da riempirsi a norma dei casi 
Prefettura lombardo-veneta, 

dicembre 1861. ‘quela 
R. Prefetto, Bar. SpieceLreLo. ta vendita È 
(pui) | 2155 Apostoli 
agl'IL RR. Commissari distrettuali, alle 
'uicipati è alle Deputazioni: comunali nella 
Padova 


N, 127428. 
n obbedienza 


que s i 
a, deve intraprese 
lustrazione territo 
scere le mutazioni d'estimo da ope- 
2 luglio 1858, sia pei cam- 
orsi nella co- 
contemplati. nel Tegol 
di che furono diramate a suo tempo le 


quarta alla destra 
duce a comune 
L'asta si aprir 


sino alle ore 2 por 
l'esperimento se 


dfeitoni. delle | no di salato 11 det 


dele l'eputazioni comunali, le de- 
AI qual ‘uopo si 


ipali @ Je Deputazioni comu 


în mano che i possessori presenteranno loro le 


tutte meno la finale 


certificati, giusta 
bre 4834 N. 3380 


Notazione suddetta, ed al modello È preseritto 
ume pratica 10 luglio 1861 : occorrendo 
reggere e rettificare, ima non potran 


ranno registrarsi 


localo, nel modo € colle indicazioni apparenti dall 


possessori, le Congrega: si 

protocollo anche le ammbiamenti ed 
sero venute it © 

l'indicazione dei fal 

lustrazione, eseguitasi per la suddetta. Provincia 


Paiora, 
Vi h 


N B6iO 
igilare che 

sunali si prestmo con impegno, diligenza ed 

sanno diligentemente 1 protocolli che sa- 

veranno informazioni per rettuficarli 

dl'eccitarii prima che 

all R 


sto N. 40 
godimento dell 
rutto di fior. 140 

a sicurtà 


ante 


i comunali dovranno rendersi ben famigliari gli 
e procurare che vengano rettamente. apilic 
le che le subdelte denunzie ed 1 relativi. proto= 
le successive operai 
e le Deputa 
oli nei primi cin 
ommnissartati distretti 


sero in bell 
chiarazione se il ne 


i. Iutendenza 
Dall K 
enezia, 18 
Con 

‘eriori operazioni. 
ovinciali disporranno, 


ni sino tosto provvedute del x 9811 


Avviatasi con 


in istato d'arrest 


delle medesime sarà 
Deputszi 
i copie. 
la ai Commissari distrettuali ed 
i possessori, e pre 
nciliati im luogo a produrre colla 
e eventuali loro denunzie, allo scopo che 
te e registrate. 
Je Jombardo-veneta, 


vie di metodo. pubbl 
ircolare. pres 
i, trasmettendosene. per 


Un nomo dell’ 
corporatura snella, 
regolare, bocca rego 
Ii Prefettura dele fi vastro. 

Venezia, 18 


NEGELFELD. i 


AVVISO 
N, 25668. 
affiliato: per le leve alle Dis 
La in Venezia, verso pag: 
aperta col presente Avviso una pubblica concor- 
te offerta in iscritto. 

sterile, giusta i risultati dell'ulti» 

13 come segue 

pel valore fior. 3475: 49 

pel valore fior. 630 

pel valore fior. 418 


o Ordi 
cumentata coi presc 
tà, agli st 





mortale Moritimo , 1 dal componimierto amiabavole, e par 
Vesozia, 19 dicombro 1864. | la rlitiva iosiovarice det eredi 
li Presidente, BiaDENE. = | = Lecbè si putbirhi all Albo 
Reggio, Dir ' del Tribunale è par tre volte con- 
— nola Gaseta Uffziale di 

3 pb. 


" 
ROITTO. 1 °° Dai L Rog, Tribonalo Com- 
Pri consoguaoti effi di eg- mencisio Maritimo 
didone i crodaori verso —Veneria, 42 di 
na Casasso- Monari, mona in 
Calto net 14 corrente par l'iosi- 
x tazione delle rispontive arloni cre 
boro fisato all'uopo Î Sarmino N, 90866, 


ada LO girendo pubb 
i Pretura, do nente no0 
Masa; 19 severo 4861." chi soia Veste di una parto 

1 R Pretore, Scarpini. -— delle marci spettanti al 

locali "CH 

— j novobie 

N 20927. 3 pubb, | p. N, 49886, venne destini ls 
EDITTO. i l'Asia medesima il gioro 8 gea- 
Si ronda pubb icamenie noto ' paio p. v. ore di ad nello str 
che sepra istanza fi cor, Nu- | so lotale dalla Logsotta a S.Mar- 
mero 30831, di Fraccesco Baldo | co da essere deliberate lo mordi 
j e_Eronmeca Vosazlo Balbo. e. | al miglior ofoenio umba aid 
venti negcrio. par fabbricazione è | sotto dal prezzo di stima ia de 

vendita «ggoti di militari atbiglia- | naro sonanto a tariffa. 
menti, l'una in Meveeria S. Giu- { —Locebà si pubblichi nei la ghi 
o, N. 729, l'altro sulla Riva | soliti & per tre vete icserito mn 

g'î Schiavoni a S. Ziecaria, al | questa Gissetta. 
Dal'L R. Tribusa'e Comm. 
‘timo , 
Venosa, 11 dicorbro 4 
N Providen e, Biapeve. 
Roggo, Dir. 


fmi 
EDITTO. se 


Si rode nate a Marianna 
Bolvin Grazara è Domenico. dott. 


N. 443. Vee 


La rendita brutta di 
genti Tarife 1° novembre 1858 e 22 
bi $ 

di mezz'oncia per ogni ogni libbra me 


nale provrig. dll’ p. ‘a del valore 


il maggior canone annuo ai patti € 
1 intero nel pubblicato Avviso 
PET "LE offerte dovranno essere 
finanza în Venezia, prima 
pennaio 1883, stilate secondo la modula 


vacante in Venezia, 


dre ‘4861, N. 32380, pubblicato dall’ I. R. In 
Venezia, e mi obbligo di pagare amu'mente, in 
correspettivo all’ R. finanza, il canone di fori (in lettere 


Unisco i documen 


che da bollo in Venezia, Ci 


naro p. v. 1862, alle ore 4 


se ne aprirà un terze 


l'approvazione superiore come 
La gara avrà per buse il pre 
li pagamento del prezzo di 


esente Avviso nel suo intero tenore, nella 


muti, e finalmente da 

che intende prestaze, se 
Non sarà amme 

di legge, e nella quale non si coitenesse la di- 


Virezion 


teressauo tutte le Autoriti 
queste carcerì criminali 


AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante un posto di Maestro nella Scuola maggiore di 
che ha l'annuo stipendio dh fi 

i Vaspira presenti pel 28 dicembre p. v. al 

a do 


detto esercizio importa quindi : 


dita, giusta le vi 


ve della trattenuta 


ori. > - * 
dietro la nor 
ni 4:48: 


Totale fior. 


a stampa. 
presentate sotto suggllo 
delle ore 


con bollo da soldi 78, con inclusi i 


dall’ Avviso stesso. 
tendenza di finanza, 
Venezia, 14 dicembre 1861 


di Prefettura, Intendente, F. Gn 
LÌ. R Commissario, Nub. Bellati 

Formula d'offerta 

sento (nome, 

di esser pronto ad assumere l' 


fissate pell'Avviso di 


Îli anticipate 
prescritt dal suddetto Avviso 


( Sottoserizione attografa 


(AI di fuori.) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 


tabacchi, sali e mar- 
le dell’ Oca 


AVVISO. 


a luogotenenzinle Lecreto 27 nove 


dovendosi appaltare i lavori di riduzione 


fiume Brenta in quattro località, 


‘corrente al V'asso di Campo S. Nas 


isvolta Gastaldello a Tremigoon; si 
ia quanto segue 


4 il giorno di venerdì 10 del mese di 


vra medesima del giorno di lun 
cerà, 0 si passerà ancl 


lazione, © per coltimo, salsa 


0 si crederà opporiun 
eritae di fior. 1420 
bera avrà luogo per le 

iti i rel 


di lauto, tosto 


H6RN. 


nte dovrà cautare la propria oflerta con de- 


meno al delie 
e del 
conto. 


i 20 dicembre, N. 204.) 


2 dicembre 1861 


Delegato provinciale, Cesc. 
—_—_ 
AVVISO 


Vieme aperta il concorso a Ricevitore dell 


Provincia di Rovigo, cui è 


provvigione del 10 per cento fio all’introito 
sul di più, e l'obbligo 


del 5 per cen 
500 val. austr. 
dovrà produrre a tutto il 


esta LL R Direzione la prop 


certificati. di sudditanza 


di servigi per avventura soste- 
vallo, relativo alla cauzione 


regolare 

ben fond 
ca quel'istanza, i cu allega 
brrvnte 


Ibbia parentela o atfnità nei 


Na governativa Notificazione 15 febbraio 1839 


li normali, portanti gli obblighi der Ricevitori del 


is 
di finanza 

dell 
dicerobre 4861 
ns. imp. Direttore, PULCIANI. 
CIRCOLARE 


lomb-ven., 


o di fabbri Ù d 
è d'igota dimora 
io Fchetto è Todesco di Mango 


inquisi 
per de 


Dese 

parente età d'anni 
cappelli castani scuri, oeclli casta 
olare, barba castana intera, colorito 


Dall IL R. Tribunale provincis e Sezione penale, 


dicembre 1861 
Vicepresidente, CATTANEO. 


{40 
imariato diocesano di 


ti docu 
di perco 


dova list 
feriali all'età, condi 


AK62 pelle: dedi 
zioni a procasso sommario susan 
dosi con odierno Decreto N. 29291, 
deputato in curatore ad acsum di 
qusi agsenii l'avvocato doi. Gio. 


ro conf onto l'istunsa 21 Lorem 
dre p. pi N. 28116 con eui li 
difitova a voler mettere imme» 
diatamante 2 libera sua. disponi» 
alone la betegi ad use di talt:> 
laio in corimada Lencino, è che 
stanza stesa venne erdivata 
bimazione com Decreto p. d. è 
N. al corstere succiato per ogni 
sa legga. 
figo. 
Pat LR. Prewa Urbana, 
Paiona, 5 dicembre 811. 
11 Coasigiiure Dirigente. 
Fionasi 


Frapebi. 


rorrto, © 

LU R. Pretura Urbana di Vi- 
canta rendo noto che diviro odier- 
no Decrato pari Numero vene ie 
parto il concorso generale dei ere 
ditori sulla sostacza tutta di ri- 
gione dell eredità giacecte dal fu 
Giacomo Frico, era domiciliato a 
Montecchio Maggiore, asia: nei 
Provine è soggetta all’ LL R. Luo- 
Gotensota Lombarto- Versa di Vo 
magia, par cui veagone invitati 
sutti quelli che vaniazsero dei di- 
riti in centro 1a. di esso cherito 
ad insinuare le loro: pretese alla 
suddetta Pretura entro lì gioroo 31 


mino in euratere alle liti colla se 
aituzione dell'altro aveccato Giu 
toppe dott. M:sorsi , in forma di 
qogolare libelia, dimostrando ln 
sutslapoza delli preese sd il di- 


della diferenza fra i prezzi di leva 
fior, 516: 26:— 


3:50: 


551:94:— 
deliberato a quel concorrente clie_ offre 
condizioni che si leggono 


‘cognome, cendizione e do- 
cizio 
‘nuta vendita di tabacchi, sale e marche di 
Calle dell'Oca, Circondario SS. Aj 
concorso 18 dicem- 
lenza di fi 


anti. pel locale di residenza di 
questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta. resterà aperta 

‘e nom più, e che cadendo senza. effetto 
ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
to, € se pur questo rimanesse senza effetto, 


regolari 
fscilitazioni portate dal decreto 25 settem- 


(2. pubb) 


a da ti 


pel di lui fermo e traduzione in 


(4, pubb.) 


diritto 


i ed agli impieghi avuti, e di- 


| N. 3106. AVVISO DI 


fior. 315. 


Regno suddetto. 


alla 
12 


Bardo-veneta, 
Venezia, 47 dicembre 


do- | N. 7046, 


tini 945 v. a, aumentabili pe 
rini 4050 x. a. e con la cls 
presente Avviso il concorso a 
il quale gli aspiranti dovranno 
tamente documentate è con la 
Autorità rispettive, indicando 
di parentela 0 di affinità con 
po. 
Dalla Congregazione cent 
Venezia, 20 dicembre 


AVVISI 


N, 4987. 
) Provincia di Vicenza 
Av 

Che sotto le modalità 
l'antecegente avviso 14 6 
medico-chirurgo comunali 


de 
Le relative istanze d' 
dotte entro il perentorio 

protocollo di quest POI 
prescritti dal sopracvitato 

porta anco la descrizic 
Lonigo, 15 die mbre 
1Lh. Aggii 


dee 


gel 


N. (668 AVVISO 

Nel giorno 11 genmai 
alle 3 pom., si terra nell” 
il secondo ‘el ullimo sp 
N. 1,503 piaute resino 





97 
rate 


pirate. | circondm 

aularo, La stima i 

l'asta si aprirà su 
il deposito 


0, € 
retto 
ato 
di fi 


denti a tutto agosto è d 
ed agosto 1563 
rata 


presso 
offerte tanto ap 
deposito. 
Dall'L R. Commissari 
15 dicembre 1861 
LI R. Commi: 
BB 


M Consiglio d'Al 

ormare i portati 
Societa, che nella pubb 
bliazioni della Seri 
della Serie €, avvenut 


edi 


gradi 


36101» 
104801 » 
67438 » 


An 
Si | sarà effettu 


ovvero di lire sterline 


AV 
presso i signori M 
austriaca, calcolata diet 
rigi del giorno 

A Parigi, presso i 
schild ; a Francoforte 


P Istit 


a Milano, C. F. Brot; 
e Compagni, in franchi 

A Londra, presso 
schild e figl 


qui sopra indiente. 
Vienna, {l 
IL Cossiciio 





to comminalaria d' essere escluse 
dalia sostanza sogget a al concor 
ao, @ che in pendenza dello stesso 
venigse ad aggiunguri, ia quanto 
però resiaesa aguurita dle pretesa 
dai eraditori insiccati, quand' an° 


sione , per evi 
tafelbe ti= 


6 

Ù 

la nemona dell’ amministratore [rl 
serio. 

SÌ provisao inoliro che pur 

ina dal’amminint ore sta 

lla dlegazione dei credi 


dala piuraliti dei comparsi, è che 
non comparendo tltuno. si proci: 
Uffizio alla nemica tinte 
smivisiraore che dalla dir 

lagazione dei creditori. 
i presente sarà pubblicato sd 
Albo dalla Pretura è nei 


È da conferirsi un posto d' Assistente , 

le Autorità dirigenti di fnanza nel patire presso 
colla casse XII delle dile, cl solo stlde 0 provetta 
fui for. 420, ed eventualmente di fior. 367:50, 


AVVISO DI CONCORSO, 
Resosi disponilile presso questa Congregazione ce 
peste di Vicsegetaio Gi II cato, con samia nude i 


Regno Lombardo-Veneto 


Pianîe resinose del Los"o Moratesia, in tito X°9=7 


ì pagamento seguira 


in Vienna, furono estratti i secuen 
Serie A. 
HOI a 133200 
336200 
104900 
67500 


nborso delle sopra 
» nell'importo stabilito di franchi 


CONCORSO. (2 pa 
Veneto, 
torio d'an 
oppure di 


11 concorso al detto poso rimane aperto 

dmn, decori dal giro 5 dicembre SUBt Peres 
(Gli aspiranti dovranno, entro questo termine {a 

nie nelle ve regolari all: R. Preettura delle finan 

netia, le documentate loro istanze comprovando i 1 

nerali e le occorrenti qualifiche, ed indicando pure gi mante 

rapporti di parentela © di afiità con impiegati di fsrza ug 


IT perse 
te in Ve 


Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle Granze n 


1861. 
(2 palò 


7 ollazione al 

se IN delle ditte, se ne 
tutto il 45 cenaio pere 

o produrre le loro istanze” 
tabella normale, cl zia dee 

qure gli eventuali loro. rapeyt 
piegati di questo cente Coi 


rale ombardo- veneta, 
1861 


DIVERSI 


a 
Distretto di Lonigo, n 


LI. R. Commissariato distrettuale 


visi 
e condizioni acnennate n 
obre |. "a 


N 6107, a tutto 


15 gennaio p. \., resta aperto il concorso al rogo di 


le di Alonts, a eii va aones- 


so l'onorario annuo di fior 100, com tiar, si p 
10 di mezza dti Irasporto, rin 


Aspiro  dosramo esser pro 

termine sopra stabilito al 
corrodali n 

anteriore 
Ila Con 

IRGI 

unto divige»te, 


um 
Viso N. 4107, che 
Nr oe 


Leoranpi. 


D'ASTA 
0 1862, dalle 
Ufticio cOm'Inaie 


di 


di 
mori) 
K i Patata 
ct por Ta vendita di 
00 Wivta €. 4 
ali proprietà del Comun di 
rale è di fior. ti,i19:70, ma 
deli ultima. offerta di fori 
or. 500. 
la quattro eguali rate se 
mbe 1862, a lute febbraio 
azione: del legname potrà 


dell'asta Si acert- 
ale di Paularo, 0 


te che secrete, munite del preteritio 


fato distrettuale, ‘Tolmezso, 
ssario distrettua'e, 
Biv 


CI 


LR. privilegiata. Società delle strade fr 
rate meridionali dello $ 
bardo-venete e dell'Italia centrale. 


fato ustriuco, lou- 


ha l'onore 

zioni della 

blica estrazione iti 313 Ob 

4, e ili 101 Obbligazioni 

Îl 16 dicembre corrente 
mumeri è 


400 Obbligazioni 
100 
100 
63 


100 Obbligazioni 
1 . 


101 n 
vate Obbligazioni 


20 contro il ritiro del ie 


tolo originale, a partire dal 2 gennaio 1862 al 
e e nelle monete qui sotto indicate 


Uto di credito; a Tris 


rpurgo e Parente, in 1 


tro il corso uffiziale del Pr 


I rimborso; 


signori Fratelli de Roll 
sul Meno, M. A, de Rott- 


schild e figli ; a Ginevra, Lombard Odier 


‘a Bologna, 
i 
i signori N. M de Rol 


in lire sterline. 
__ A datare dal 1° gennaio 1862, non Iran 
più pagati interessi. sulle, Obbligazioni estratte © 


dicembre 4861. 


D' AMMINISTRAZIONE 


maggio 
sonaisa Di 
Vano. 
Rosta penimnio orta 
idizial Îi Noto vos (0 
ome sa, di Udice, pl" 
amniinici m° 
poraria de boni, è pr 
Gole Aratitivo di «mp 
forato il termine afro! 
Qual rapprestii 
sonia doi rioni man Li, 
pe 
ni Agno HTS 


re nomino, 
a 'imrai del 
Sedia Posa, id Sit 


( Segue il Supplimento 





AXSOCIAZIO 
Per ln Mo 
È cspresa 
pel fe 
Le sa 








_— 


AI BENEVI 

Ricordian 
rinnovare le 
dere, affinchè 
nella trasiniss 
equivoci, pros 
pi del danaro, 
cati, coll indu 

È espre 
mento un 
corso DI 
Chi non 
primo genti 















nunzione. 
PREZZ 
Vatota ausie 


tu Venezia. 
Nella Monarch 





SMI 
6 dicembre a 
di conferice il 
Luogotenenzi, 
garica in 
l'occasione 
Autorità circ 
SpA LI 
l'8 diembre 
guata, di conî 
corona. al cc 
riore, Giova 
scimento della 
per luoghi 
stilato peda: 
SMI 
12 dicembr 
guata di così 














colla corona, si 
nell’ Austrin 

conoscimento 
dui prestata ne 





SOLI 








n Pra 

di ripov 
stinti » 
45 divi 
guato di 
Ministero della 
Dio fi 

Lasse 
esibiti 












"PART 


SUOMI 
Imperi 

ne il revera 
inuluo succo 
rava ferì di 
la grande di 
perta fin dal 
Gorporazion 
Ussequ 
teli preposti 
Vasi la i 





stuolo di pope 
Vavansi uwnili 
rire dell'au 
Îl Te Dewn 
per la saluli 
Dl passava | 
me in quell 
il suo arrivi 
tenzione il 
tone d ingri 
inline, 
giorn 





all'uopo era 
zione, nella 


Oggi 





La Soci 
dovero.o uffi 





pulso del cis 
Here 
» scopo di 
spiate cil' Ii c 
Stissimo pata! 
Sovrana, d 








l'A sridueliess 
dista, slappoici 


[eventuali 
panza nel 


n om» 


Mo di fio 
è ai fio 


go, 


pate nol 
Pa tutto 
nosto di 


ser pro. 
bito, ar 


12 meri. 
i Pavtaro 
cendita li 


iS:70, ma 
di fiorini 
i rate ses 
te febbrai 
lame: potrà 
n si accet- 
ularo , 0 
Tolmezzo, 
i prescritto 


Tolmezzo, 


o) 
rude fe 
buco, lon 
le. 

in l'onore 


ti 363 Ob- 
bbligazioni 
e corrente 
umeri : 


ligazioni 


Ibigazioni 


Ibbligazioni 
franchi 500, 
ftiro del ti 
p 1862, alle 
te: 
pa Trieste, 
in moneta 
Iziale del Pa- 


lli de Roth- 
|A. de Roth= 
ler e Comp. 
LR. Nizzoli 


Iii. de Roth- 


Inon saranno 
i estratte € 


di 
citi nt 


ABITO 28 DICEMBRE 


ACSOCIAZIONE. Per Venezi 


: fior. in val. auetr. 
val, nunte. 18: 


La all'Ufizio i 


—_—__m 


VOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
pfili Associati di 
he sono per isc 
va soffrire rit 
glimento 
gnare i gr 


AL BENE 
Ricordiamo a’ nostri 

rinnovare È ; 

tere, affinchè non abbi: 

© dei f 

equivoci. 

Vj del di 

cali, COÙ 


fì espressamente pattuito il 
od 1N BANCO. 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
prio genio ASG2, a’ intenderà. volerci ri 
minzione. 

PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 

Valuta auvriaca :. per | nono 6 mesi 3 mes 


to Venezia. . fior, 3470 367% 
Nella Monarchia. + 1890 945 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Ufii 


con Sovrana 
raziosissimamente d 


gliere di È 


lenenza n= 


p Taaffe, nel 


a direzione dell 


SOL seon Sovrai vluzione d 

$ die si è graziosissimamente 

tata di conferire la cioce d'oro del Merito, colla 

al conta' ile provinciale dell'Austria supe 
in ricono- 

lui usata 


corona 
1, Gi 
& operosità, da 
ver lunghi anni, quale maesti 
tituto ped gico di Linz. 
SMIL RA, ana Risoluzione del 
12 dicembre a € si è graziosissimomente  di- 
sonferive la core d'argento del Merito. 
v di Scuola di Enzeakirchen, 
Francesco Altwirth, in ri 
selante © d attivit 
cos scolastiche per luo 


con Sov 


conoscimento 
Ii prestata nell 
SILIRA., 


fi dicembre 


Ja iisolu 
samente des 
ai pr 


con Sove 
aziosissi 
isfazion 


di esprimere sa SU 
eireolari, Giuseppe barone di Sch 
Bnbweis e Massimiliano cavalies 
tu Praza, nell occasione che furono post 
dirigono, dietro toro pei fedeli è di- 
da loro prestati per lunghi 


n istaio 
richiesta 
dinti serv 

AL. con Sovrana Risoluzi 


Ministero 
io Mayrhofer, il 
tasse, presso Ta 


a Casi imperiale e 
titolo di aggiunto, 
Direzione del. prote 


esente da 
pllo degli 
cibiti. 


e eo ani 


PARTS NON UFFIL 


ALE. 


Voezia 28 dicembre 
RA. l'augustissimo 1 

uecogliendo coll usata 4 

Ila Gorpora: 

ica 

rava ieri di graziosissima visita la già Scuo- 
ande di S, Giovanni Evangeli 

perta fin dal dicembre 1867, a mer ito de 

Corporazione suddetta. : 
Ossequiata al suo giungere dai confra- 

Goniraternita, compia 
in mezzo a fitto 


me il reverenle invito « 


smutuo soccorso delle arti 


vasi da MS, di recarsi, 
stuolo di popolo, nel grande oratorio, ove tro 
vavansi uniti i confratelli, ed oe, al comp 
rine dell angusto Sovrano, venne. intonale 
il Te Deum, susseguilo dalle preci rituali 
per la salute c prosperità dell Impe 
ML passava indi ad ammirare i capolavori d 
ate in quella Scuola conservati, avendo già 
il suo arrivo fatto segno di particola 
tenzione i distinti ornati, che fregiano il vol 
dine d ingresso. 

Infine, 


Comandante 


Oggi 
Venedik, 1. fi, generate d''artiglie 
d'armata, insieme co! suo seguito. 


Casino Schiller. 


‘e pubblica 

pu pr a gralitudi o sussidio di 
300, che Je augustissime LI. MM l'Impera- 
e l'Imperztrice, rispondendo al nobile i 

cuore, si” deguarono 
mettere a disposizione della Suciet 5 
allo scopo di rendere più benefica la festa, colla 
ale ell ha celebrato, nel di 24 dicembre, il fau- 
sfisimo vatalizio di S. M. 1 amatissima nostra 
Sovrana, distribuendo regoli a poveri favciulli 

mele le LI. AA. IL Rit il nostro Principe 
erditario Rodolfo e la sorenissima s 
l'Acriduchessa Gisella, aggiunsero splend 

dlappoichè si compiarquero di farvi perve- 


re, sdransando | gruppi. Un foglic vale sold! sustr. 14. 


di musica nell'I-j 


idlenti 


i 
Ì 
Ì 
| 
H 
CILARORE 
Ì 
Ì 
i 
| 
| 
| 
i 


irimestre 


14:70 all'anno, 7 


3501 2:67 %g 


31 trimesi 
‘70 aglieri, DL 14, N: 
9 ri per 


illo Sata si 


nona, Calie Pinetti, ML tie 


INSERZIONI. Nells Gazzetta: soldi austr. 10 4, alla linea; 
di 3 caratteri secondo il vigente contratto , e per quesii, soltani 
linee si contano per derine. Le Kanronote si 

Le inserzioni si ricevono 2 Venezia dall’ Uffizio soltanto; 
eali non ei restituiscono ; si abbruciano. 

La lettere di recinme aperie, non si affracenne. 


vevono al ‘corso. 
« si pagane anticisziamente. Gli articali neo pubbli- 


gli miti 3 muetr. 3 ‘/, alfa linea 


costano come due; le 


A UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sun affiziali soltanio glì alti e ie nolizie comprese nolla parto affiziale. ) 


niro due alheretti di Natale, riccamente dispensati dal riassumerle nel solito Bulletti- 
dalle peoprie loro mani dei più belli e sv La situazione generale della politica, e 
donativi, accomadati all'eta dei piccoli graziati. speciale del ‘conflitto an caso. 
dicembre INGI, ù 
rin n non fu per esse menomamente mutata. N 
da Vicenza la seguente com eppure le notizi ul 
gli d'oltr Ape: solo troviamo nella Pa- 
tr i ragguagli d' America, in parte già 
noli per via telegrafica, © che ci paion me 
itevoli di menzione: 
Abbiamo ricevuto (ella dice), cogli ulli- 
afi, dispacei particolari d' America del 
i ed'essi ci recano numerosi raggui 
gli, che, nelle congiunture attuali, hanno un gran- 
le” interesse. 
è Rist informazioni precise, da docu- 
menti irrecusabili, che le forze del Nord semi 
no inabili a sottomettere gli Stati confederati d 
Sud; che l'esercito del generale Mac Clellan 0 
eupa sul Potomac un terreno senza uscita, il qua- 
le non gli permette nè di far movimenti per ag- 
girare il nemico, nè. d'investiclo di fronte ; che 
e operazioni contro Beaufort, male sostenute e 
bolmente condotte, non risposero allo scopo pro- 
postosi ; che, finalmente, la guerra attuale, diretta 
con assoluta ignoranza de' principi della gran 
» durare per parecchi anni, senz'altro e 
agionare la ruina delle due nazioni 
degl’ interessi mercantili delle diver= 


mezzo dei 
delle parrocchie di questa citta due 
#1 Parrochi tutti della mestesima, fa 
blico questo 
attestato di so 
di ringraziamento ai secenissimi 
tul 10 si associano alle 
seoficati. do fervidamen 
nefattori le più elette begedizi 
« [ Parrochi tatti della città di Vieenza 
riconoscenti. » 


ndo pub» 
oifrono in 


neipi, e con 

hiere dei be- 

sopra gl’ insigni 
Ì cielo. 


ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
DI VERONA 
Nella seduta del 12 dicembre, il socio altivo 
nobile Edo Memoria sulla 
piscicultura è sulla possibiltà ed utili» 
{ta della sua introduzione nel Veronese. 
omincia € come da va 
ale la osservazione 
nella È 
ed in alt 
ia la pi 


Scozia © co; è come. pure 1 
duzione del pesce 1 


delle acque, dive 


viati del Sud so 
mciliative 

ito 

permettor 

che potran 


nostra i sta sposizi 
a, accoglie 

amicl 

bbe di costituire due Repub- 

o per l'avvenire vivere di buon 


nate a una grande prospe- 


una 
del pesce an 

ci officine industriali sul corso 
agitand. 


e da al 
che l'affare 


+ Risulta da le informazio 
documenti, che ci furono 
del Treni è considerato ori tina quest 
ne se e che, cada, la sepa- 
guardata dalla maggioranza delle Po- 
europee come un fatto, che dee avvenire 
bilmente, e ch'è desiderabile pegl'ioteressi 
di tutti. » 
La stessa Patrie li 
del 24 dicembre, il segu 
« li Zemps pubblicava ieri un'assui singolare 
| notizia. Secondo quel giornale, îi Governo ameri 
cano sarebbe disposto a restituire i commissari 
fel Sud catturati, giusta le doman Al Inghit- 
terra, a patto però che questa, fondando i suoi 
richiami sul diritto de neutri violato dal capitano 
Wilkes, sancisse una dottrina.  professala sempre 
il cui ri 
parte dell'Inghilterra medesim 
o più volte dal G 
* Saremmo lietissimi di poter a 
la spiegazi i che posati pa- 
i mezzi, adoperati dal Gabinetto di Washia- 
to dell 
» dubbioso, 
si produssero nel 
zio: dell'impresa 
ompiuta dal capitano Wilkes. A questo proposito, 
dover menzionare, con tutta riserva, 1 
pubblicato stamane dai Constiti 


Inoltre la industri 
2îi di distruzio- 
i tempi della de- 


pri 1 

pesca 
scarsezza. venne il pensiero di ripo- 
che si ottiv 1° colia fecor: 


as piscie 


arliliciale dei. pesci; 


nel suo Bulletin 
nfe passo : 


delia pisci- 
a fino «da tempi 


Premesso ui 
coltura, e co 


trasportandole anche 
orme profusione 
la costruzione di vivai 
fi tempo i 
ne artiticia 
bia preso un 
le seoper 
ci pescatori È 
tificamente ne 
fazos ed ii co 
quale speciali 
ad Uninga, 
uno Si 
ta pi, ed infli 
pstria nella Francia ed ia varie 
rionale, non 
antiche Provincie piemontesi 
Passa qui se aleune istruzioni in- $ 
torno alla fe: me arlificiale dei pesci. indi 
condo il tempo più utile, ed il modo, co?” quale 
questi operazione semplicissima, ed in pori tempo | 
importantissima, può effettuarsi; tanto con quei pe- | 
sci. che sogliono deporre la uova libere, come con 
quelli che sogliono fissarie sopra le erbe subacequee. 
Vice quindi accensando il modo d' ottenere tale 
effetto in appositi recipienti, che appella Fregota- 
toi artificiali 
Accenva in appresso ai più opportuni appa- 
vati per l'incubazione delle nova, da collocarsi £ 
tanto sul fondo di qualche ti 
proeurando questo mediante ti 
Lo di acqua pura, con appositi artificià di varia 
maniera. dei quali porge la figura in uno tavol 
lui disegnata. Indica in seguito le cure e 
sorveglianze, che debbono aversi durante e dop 
lo sehiudimento delle nova, ed il tempo, che per 
differenti specie suole decorrere dalla freondazione 
1 nascita ; svolgesi l'embrione, e quali 
irenze nonuscino l'uscita del pesciolino da 


ad cccilan 
sil Governo di Fran 
ento dell 


meno che in 
Italia. nel 


fatto 
tionnel : 
«e Tredici navigli inglesi son usciti da uno de 
gli Stati confederati, approtittaudo, per istor 
dell' assenza della squadra federale, 
aricata di mantenerlo, Sette entrarono nel porto 
dell'Avana, per cercarvi un rifugio contro l'inse 
lo di due piroscati da guerra degli Stati 
che ora battono le ac 
Avendo i comandanti americ 
irebbero delle navi 
ad uscire dal porto, il comole brit 
» fece chiedere ail'ammiraglio Dunlop, ch'è alia 
testa della stazione della Giammaica, lorze sulli- 
cienti per proteggere i suoi nazionali. » » 
la Patrie ha quanto segue nelle 
sue Dernières Nouvelles : 
ctangi 
assicura che la spedizione spago 
tro il Messico lasciò | Ava il 3 dicembre, sot- 
to il cu 
generale 
poneva, dicesi, di espugnare Veracruz, © di mar- 
‘e immediatamente sopra Messico. Si assicura 
che il marescia no abbia ricevuto dispa 
i queli anvunziano esistere cola una vasta cui 
degli Spaguuoli, dimoranti 
Î per preservare i suoi nazionali, 
egli era partito prima dell’ arrivo delle ultime i- 
istruzioni, che gli furono inviate d' Europa. » 
| « Parigi 24 dicembre 
Ì La spedizione spagnuola giunse il 7 dicem- 
bre dinanzi Veracruz, proveriicute dall’ Avana. Le 
truppe dovevano essere sbarcate il di appresso, ed 
i il maresciallo Serrano si proponeva d'attaccare 
| immediatamente il forte di S. Giovanni d'Ulloa, 
j è la sola di della città. 
« Il Gobinetto inglese ha risoluto la spedi 
ne immediata d'un corpo di truppe a Saiut-John, 
pre { capoluogo del Nuovo Brunswick, possedimento in- 
fe, che conta col Cana © collo Stato del 
aim 
« Assicurasi che i due nuovi inviati del Sud, 
giunti recentissimamente in Europa, sono attesi 
Verso la fine della sellimana a Londra. » 


pilo ruscello. con 
con'inuo zampil- 


‘orre quindi sulla nutrizione da porgersi 
i pesci, e se meglio convenga ciò fare in 
ppositi vivai, oppure lasciandoli tosto liberi nell 
ieque, ove debbono crescere, inelinando piuttosto 
a questo secondo metodo; ed aggiunge le prati- 
{ che da soguirsi per la conservazione e trasporto 
delle uova fecondate anche a notabili dista 
!senza che al ad esserne guastate ; porta 
da ultimo qualche osservazione sulle diverse spe 
ie di pesci, dei quoli sarebbe utile Ja pr 


gi 
nel Messico; e ch 


ud [ 


mina di una Co 
nostra vincia 
che più utilment 
le Leatità più opportune 
mi esporimenti di fe siazione artificiale; ed in- 
dichi he piu utilmen 
re introdotte da noi 
Accademia, accogliendo con tutto il 
proposta ancora della utilità, che 
potrebbe der sollecita di tali 
cognizioni, la stampa immediata 
della Memoria del socio nob. De Betta. 
Dopo di che la è levata 
Ul Segretario perpetuo, 

» ManGaNoTTI 


da colla propo 
che studii i bisogni 


O mistificati - O mistificatori. 
* Oltre che l'onorevole presidente della Ca- 
mera dei deputati, a Torino, reduce allora allora 
Abbiamo dato ieri, alle rubriche rispet- | da Parigi. l'aveva detto, che la. Francia avrebbe 
IPP tao diet _ | prestato il suo attivo € dirello concorso -per 
{ live, le noli ci ne tre gi N ps | distruzione del brigantaggio nel Napoletane; 
denti dai fogli : € con esse, in fin del cun- |” l'onorerolissimo presidente dei ministri, co- 
' to, non avevano ind’ importanza, ci siamo ' me tutti rammentano , l'aveva officiosamente di- 


gioraata. 


cou- | 


pando del marescialio Serrano, capitano ' 


chiarato in seno alla maggioranza parlamentare : 

e tutta la stampa a ripeterlo, parte pluuden- 
do al Governo, parte acremente biasimandone! 

Certamente, non eravamo in diritto, noi, di 
mettere in dubbio così categoriche | autoreoli e 
pubbliche dichiarazioni. 

Quindi ci parve che si potesse, tutt'al 
passarsi sopra con un po' d'ironia, e dedurne, 
una volta di più, che, come nel resto, anche in 
questa bisogna e sempre allo stesso modo: il 
Piemonte avrebbe fatto da se! 

Ebbene: i fatti di questi ultimi giorni, le 
piegazioni occorse fra le Autorità militari sarde, 
a Napoli, e le francesi del Pontificio, le relazioni 
conformi di tult'i giornali, e i sarcasmi, ance 
mari di taluni fra questi, provano nulla esseri 
stato di vero nell’ asserto , e nel governativo co- 
municato. 

Onde la ministerialissima Perseveranza è co- 
stretta anch'essa a una in confessione. Nel- 
la sua rassegna politica del 4% corrente, così si 
esprime 

Il nostro corrispondente di Roma, persona 
« assai bene informata, ci narra che, avendo il ce 
* neral Govone rice prdine dal generale È 
« marmora di far intelligenze col comandante de 
« le truppe francesi poste al confine, 
fatto privo d''istruzi chè il 
dovette pigliar lingua 
quale ebbe in rispost 
ad arvestare que’ briganti 
e non darsi altro pen 
« De briganti infatti vennero arres 
dopo qualche giorno, pasciuti e ristorat 
nero consegnati alle Autorità pontificie 
rinviano al confine. » 
Ci pareva, invero, alquanto impossibile che 
prerno francese volesse fare sul serio così mi 
ito del suo attivo concorso e di un altro 
intervento, come e quanto il barone Rica- 
datore Rattazzi, a costo della 


ma, 
vene 
che li 


Ora, come ognun vede, qui v' ha una misti- 
ficazioi 

La stessa Perseveranza, 
spetla di cattive intenzioni, e non è 
mente proclive a pensar male in queste materie, 
non se ne fa illusione; © continua : 

« Certamente, non era a simili provvedimen- 
« ti che alludeva il barone Ricasoli, quando par- 
« lava di accordi fatti colla Francia per la re 

one del amtaggio. 
essendo. puerile che il gene 
« rale Govon non sia fedele esecutore degli ordini 
* imperiali, il pensiero è tratto inv jamente 
« a supporre che fra” due Governi corra qualche 
* equiroca, 
anche le più vive e ali amicizie. 

« E un dubbio, sulla ragionevolezza del quale 
« lasciamo al lettore disereto la briga dei com- 
« mer 

La qual briga, per avventura, non 
deremo noi certamente. 

( Persereranza, nien! i gelosa de 
suoi 1 di Stato, del decoro nazionale, si ar- 
rovelli per ciò che gli sperati e probabilmente 
implorati aiuti vengano meno al suo Governo e 

le armate ital he non ci riguarda 
nè punto nè pe 
soltanto di rilevare per bene che, mi- 
zione essendoci in tutto ife 
o i signori dichiaranti ofliciosi , 
uomini di Stato sardi , furono str 
foci ino stessi mistificato 
be più strano a 1, per tenere, più 
mente, il pie nella staffa, e caval 
qualche N 
che mi 
e 0 di sceg 
arte pur l'iconia, 
| briganta 
bito, di 


sto 
simi 


l'Italia pe 
Lascieren 
briga di poader 
Solo che, a 
volta, almeno € 
al bivio, nicate affatto 
precisamente da sè 


discreto | 
per. questa 
Piemo 
ro sul serio © 


tizic di Napoli e di $ chi 


del Corriere 
il tratto se 
Comando generale delle 
V infausta notizia, che, 
nella Provincia di Mo 


Togliamo dalla corrispon 
Mercantile, da Napoli, 21 
te: « deri a sera giunse 
truppe di questa Provinci 
‘e di Magli 


tebello, colti ali 
briganti, sei 

re che, avendo 
un'oste 
lasciando i | 
custodia alcuna. 
li spiavano, avvertiti 


ano stati miseramente trucidati. 
ella loro perlustrazione incontrata 
ppagna, Vi siano entrati per bere, 
ati al di fuori, senza 


ella cosa, si precipitarono su 
gl'imprudenti, e senza pietà he massacrarono 

portando poi secoloro i cavalli, le armi e gli 
oggelli di vestiario. Tre riuscirono a salvarsi do- 
po aspra lotta. » 


Scrivono da 


ha guari 
er saputo da personaggi alto lo- 
, che la guerra sia inevitabile e certa, © che 
queste assicurazioni siano uscite dalla bocca dello 
stesso Re, il quale non ne faccia più un mistero, 
almeno colle persone, che formano son entourage. 
« Infatti, pare che pressanti disposizioni siansi 
date per la formazione de’ corpi de' volontari, ed 
il comando di una divisione di essi pare essere 
stato offerta al nostro concittadino, generale Longo. 
« So da buona fonte che sono stati chiamati 
a Torino molti di coloro, che facevano parte de' 
Garibaldini, e che, dopo lo scioglimento volontario 
di que corpi, come ha asserito l' ottimo ministro 
della guerra in Parlamento, avevano esulato in 
Francia, nel Belgio, e altrove. Mi si assicura poi 
che anche parecchi di quelli, che trovansi in N 
poli, abbiano avuto lo stesso invito, Questa notizia 


di que’ malintesi, che raffreddano 


la pren- 


te n'e | 


però merita conferma, non avendo io avuto nè il 
tempo nè l'opportunità di verificarla. » 

Si fanno pratiche per fondare in Napoli un 
gran giornale, col titolo: La Confederazione. | 
oggello d'un siffatto giornale è chiaro : intende 
diffondere intiero il principio che il miglior eftet 
to politico, che possa aver l'Italia ; sia quello di 
vive dinata a Stato confederativo, Ben 10,000 
ducati si vogliono versare per istabilive il ciorna 

sono gli serittori, che ver 
ranno ben pagati. 


Entzione pe Vesuvio. 


R. Osservatorio Meteorologico vesuviana. 
Signor Rettore, 
Spero non dov 
essendosi il Vesuvio messo in ca 
piosa cenere bianchiecia, della 
nel mio antecedente rapporto. È degna di nota la 
gran copia di gas acido carbonico, che tuttavia 
svolge in varii punti del suolo della Torre del Gre- 
quali tutti sembrano appartenere ad una so- 
la grande mofetta, che si estende per lungo 
di mare, gorgogliando con impeto sotto le 
di molti pesci. 
volta non è st 


e anmunziare nuovi disastri, 
ma dopo la co- 
vale le feci motto 


o il livello delle acque. 
cisterne per la mi rotte ed hanno 
perduta l'acqua, ma, per com- 
| penso, quella della fontana è cresciuta a dism 
coprendo la vasca, che anticamente raccoglieva tui 
l'acqua, che usciva dalle cannelle. 
Il fenomeno più singolare, che insieme a' pr 
ri Gi è Napoli abbiamo con diligenza 
preso in disamina e messo fu ogni dubbio, 
è il sollevamento del suolo di e _Greco 
per oltre un metro (1.m 12) 
e poichè il massimo di questo sollevamento c 
sponde sotto le lave del 1794, sulle quali una par- 
te della città fu riedificata, così queste, per natu- 
ra poco cedevoli, sì sono rotte e fendute iu varie 
guise, recando la ruina ad un gran numero degli 
edifizii soprastanti. Questo fatto del sollevamento 
del suolo bene assicurato ci fa intendere come 
più volte gli serittori delle cose vesuviane albia- 
no parlato di abbassamento del mare in tempo 
delle maggiori eruzioni del Vesuvio. Il fatto, da 
essi narrato, era così strano, da non polervisi 
giustar fede; ma ora si comprende che questo 
nomeno del sollevamento è avvenuto più volte, e 
la quistione del tempio di Serapide rimane con 
maggior evidenza risoluta. Restera a vedere se al 
amento 

che i | 
sicurati per 
sero a riedificare i caduti edilizi. 

Le bocche continuano a dare poco fun 
emissione di acido eloroidrico solforoso, ed anche 
una certa quantita d'idrogeno solforato. 

a le sublimazioni si nota lo zolfo abba: 
dante, i soliti cloruri di ferro cd alquanto ferre» 
oligisto. 

47 dicembre 1861. 


a fine dell 


con 


N Direttore 
Luci Parti 
AI signor Rettore 
della Regia. Università degli stuli 
a Napoli. 


Eeco un altro rapporto del professore Palmio- 

ri sull’eruzione del Vesuvio 
« Signor Rettore, 

« Dopo il rapporto. che mi pregiai  spedirle 
ieri alle ore 8 ant. sismograto elettromagneli- 
co cominciò ad annunziare nuove a 

apparecchio di variazione nuove | 
turbazioni, Più tardi, con ripetuti boati, il erafere 
principale del Vesuvio comin 
fumo copioso e cenere, in mezzo alla quale guiz- 
zavano talora piccole saette, facendo un rumore 

di pistola, Le hocehe inferiori non 
bero sensibilmente il fumo, che danno tutta 
corso della notte, il fumo è scem 
son finiti, ma la calma negli strumenti non è 
cora del lutto tornata. La eruzione eccentrica pu- 
re del tutto finita, ma la bocca principate non 
cessa d'essere im attività con periodi © fosi diver- 
se, come suole intervenire. 

« Intorno a’ fenomeni elettrici, manifestatisi 
ne' dì 8,9 e 40 di questo mese, non che nel 
giorno d'icri, scriverò apposito lavoro, prrocchè 
essi mirabilmente confermano la mia nuova tro- 
rica dell' elettricita atmosferica. 

« 48 dicembre 4861. » 


tt—686 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


———- 


Ml foglio serale della Gazzetta Ufficiale di 
Vienna toglie alla Scktesische Zeitung al segui 
te articolo sull' esposizione delle condizioni finan 
ziarie, fatta ul Consiglio dell Impero : 

« Noi sappiamo valutare assui bene le dilti- 
coltà immense, colle quali il Governo austriaco 
dee lottare per giu ad un Cosmos politico 

os, in cui l' li 
0 benissimo che chi sla alla li: 
e suo) 


l'acqua 

ol proprio operato 

a esposi jomi delle 

finanze austriache, stante la pubblicità, con cui è 
seguita, e la liberia di esame, inquisizione è c 

ica, concessa ui rappresentanti del paese, è ad 





nin 


ogni modo un passo i 
ramento, quando pure non dovesse con 
ritrovata la verga magica che può f 

niere d'oro. Con questa sincerità del Governo austri: 
0, da cui difficilmente si può recedere per ritornare 
di nuovo al*fare scereto, il giudizio generale sara 
signiicantemente avvalorato ; € se questa sincera 
esposizione ha prodotto dovunque un buon effetto 
in Francia, ove pure lo stato delle finanze non è 
florido, perchè l'Austria sola son dee cavare par- 
lito aleuno da questa misura ? . 

« Quando il Governo ed il popolo 
accordo ad una meta, come è possibile 
scoprano ed ap dalle quali sgorga 
deggia e diffondersi in tutto il corpo una saiut 
re ed utile circolazione delle finanze dello Stato, e 
per cui abbiano finalmente a regolarsi nuovamen- 
te, in modo vantaggioso, i valori nel commercio 
e nel traffico ? 

«Lo Stato imperiale austriaco dee subire 
una crisi difficile, Buon per lui se Governo e po- 
polo lavorano di concerto, e se fedeltà. doverosa 
ed amore di patria cooperano in modo indissolu- 
bile per Noi non riguardiamo l'ultimo 
passo del Governo imperiale come destituto di 
Speranza, se il popolo sa accoglierlo, e giustamente 
apprezzario, e se il Consiglio dell'Impero si sob- 
barca con serietà e devozione allo scioglimento 
di questo problema, colossale bensì, ma ad ogni 
modo solvibile. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 24 dicembre 

La Santità di Nostro Signore, per rimunerare 
il lodevole impegno, che pone negli studi nauti 
il sig. Roberto Zamara, professore di matematic 
è navigazione dell’ I. R. Scuola nautica di Fiume, 
gli ha conceduto, sopra relazione del mi 
commercio e lavori pubblici, una medi 
ale d'argento, di grande dimen 


portante verso il miglio- 


stro carteggio privato. 
Roma 20 dicembre. 

** Invece dell'abate Passaglia , è sta 
minato professore di filosofia 
sità romana, l'abate Pecci. Questi è stato 
ed ha fatto scuola al Collegio romano, 
abate Passaglia. Finora assomiglia nelle fasi della 
vita al prete Passaglia, a cui perfino succede nella 
cattedra alla romana’ Università: speriamo che 

li assomiglierà nel resto. A_me certo 
frati sono poco simpa 
credere che l'ex Ges 


sero come i preti secolari. 

È stato già intimato il Concistoro per 
di 23 corrente. Il Papa vi farà un'allocuzi 
e poi il prefetto della Congregazione de' Ri 
il Cardinale Patrizi, farà una compendiosa narra- 
zione del matirio e della causa del martirio, non 
che dei miracoli, de' ventitrè. Beati dell'Ordine 
del Serafico di Assisi, che morirono per la fede 
nel Giappone il giorno 5 febbraio dell’ ET 
indi, farà un'altra breve narrazione della vita, 
delle virtà e dei miracoli del beato Michele de 
Sanetis, religioso dell'Ordine dei Trinitarii della 
Redenzione degli Schiavi, come ancora esporrà 
tutti gli atti necessarii per la canonizzazione di 
questi Beati. Fatta questa relazione, dice l'intima 
già fatta dal prefetto delle cerimonie, il Papa do- 
manderà il parere dei Cardinali, per sapere se s 
deve 0 no procedere alla canonizzazione de' sud- 
detti Beati: e questo parere sarà dato da ogni 
Cardinale colla formola placet, se favorevole, € 
non placet, & contrario. Sicuro che nessun 
Cardinale mostrerà un'opinione contraria : per cui 
dopo il Concistoro, saranno spedite subito le let- 
tere di avviso o d’invito a tull'i Vescovi dell’ 
orbe cattolico. 

Pochi Vescovi saranno nominati nel Cone 
storo di lunedì: sono assicurato che la più porte 
saranno Spagnuoli. Molte diocesi d'Italia sono va- 
canti, e sa Iddio per quanto tempo ancora do- 
vranno aspettare il nuovo lor Pastore. 

Lunedì, l'ambasciatore d'Austria, il sig. baro- 
ne di Bach, ha dato un pranzo diplomatico in ono- 
re del marchese di Lavalette, nuovo ambasciatore 
di Francia. Egli è costume che l'ambasciatore più 
anziano per nomina debba far conoscere ai mem- 
bri del Corpo diplomatico un ambasciatore nuo- 
vo, quando ha presentato le sue credenziali al 
Sovrano. Or: ambasciatore più anzia- 
no è quello d' Austria: perciò il barone di Bach 
ha presento il nuovo ambasciatore francese con 
un lauto convito, a cui no del Corpo diplo- 
matico ha mancato. Alla testa stava il Cardinale 
Antonelli. 

leri mattina, le arti hanno perduto il bravo 
pitore ‘Carlo. DeParia; omino. Questo artista 

passato molti anni nel Messico, dore colla pit- 
tura ha fatto molti guadagni : e in Rome ha di- 
pinto molto. Il Calvario, alcuni episodii della cam- 
pagna militare di Roma nel 1849, e la cerin 
dell'8 dicembre 1854, nel momento che il Som- 
mo Pontefice pronunzia in S. Pietro al Vaticano 
la definizione dogmatica dell’ Immacolata Conce- 
cezione, sono i quadri principali di questo arlista. 
Il De-Paris aveva portato nella pittura il roma 

mo, per ciò il suo modo di dipingere era sprez- 
zato dai severi pittori della Scuola classica. Il pae- 
siggio era dove il De-Paris mostrava maggiore a- 
bilità, Il quadro della Concezione, ch'ei dipiuse per 
‘ommissione del Papa, sì trova in una delle Sale del 
icano. Massimo d' Azeglio era uno dei più stret- 
ti amici del pittore De-Paris: in Roma essi han- 
no lavorato insieme nel paesaggio. Una lenta tisi 
polmonare ha portato quest'artista al sepolcro nella 
sua età di 64 anno. 
morto il Principe Alberto d' Inghil- 
terra, i giornali cattolici, e l' Armonia anche 
le sue ultime corrispondenze di Parigi, dicono che 
la Regina, ora che è vedova, ritornerà più facil- 
mente alle sue idee cattoliche, volendo imitare la 
madre, la Duchessa di Kent, che è morta cattoli- 
ca. lo di cuore fi ò avvenga 
che la Duchessa di Kent sia morta” cattolica è una 
vera illusione; no, essa è vissuta anglicana, e sv 
turatamente è morta anglicana ; e la Regina Vit- 
toria non ha mostrato mai avversione ai cattoli- 
, ma neppure ha fatto mai conoscere di avere 
grandi disposizioni a farsi cattolica. La Regina 
Vittoria è una donna moralissima , è un tipo di 
i animo mite, è un modello alle ma- 
dri di famiglia, e possono temere mo- 
lestie dal Governo, non dalla Regina. Il cattolici 
smo intanto è entrato nella Corte; vi sono catto- 
lici fra' cortigiani e fra le damigelle della Regina, 
e l'essere cattolico non è più un delitto agli oc- 
chi della Regina, e neppure del Governo. Sono po- 
chi anni ch'è stato aperto il Parlamento ai cat- 
toliei, e già più di 30 deputati sono cattolici. Ee- 
co le conquiste del cattolicismo in Inghilterra. La 
istituzione della gerarchia ecclesiastica ha recato 
grandi vantaggi, per avere strelto nella sua vera 
Sita la Chiesa d'Inghilterra ; e dei maggiori ne 
porterà in avvenire. n Ai 3 

L'abate Perfetti ha pubblicato i suoi Ricor- 
di di Roma. Nel leggere questo secondo libello 
del poco onesto abate, niente ho trovato che non 


sia stato già detto dalla stampa rivoluzionaria 
abate Perfetti insulta perno il Papa Pio TN; 
eppure questo Papa, così insultato, nella passata 
Her aper > Perfetti era infermo, non dubitò di 
mandargli un soccorso di :3H4 franchi, perchè po- 
o essere meglio assistito nella grave malattia. 
un delitto. 
Il Governo pontificio ha formato del dazio 
del macinato u azione cointeressata , 
i sali e tabacchi. Esso ha nomina- 
Merighi. che finora ne 
pre ha 
degli 
Î impiegati del Macin 
maledetto, è quello del macinato, spec 
molestie e le soverchierie, che la pov 
riceve dagl'impiegati, quando va al muli 
nare ii grano. Il generale Lamoricière, nel suo 
rapporto sulla battaglia di Castelti ‘sul bom- 
bardamento d’ Ancona, disse gravi paroli 
il dazio del ma facendo voti 
E giova sperare che venga abd 
sia sostituito un altro dazio. i 
cessaria : tut! buoni la 
mancano a Roma_ se 
no sostenere che niente si dee innov 
ma anche gli illumini. 


) DI SARDEGN 
etta Uffiziate di 


forma è ne- 
no; eppure non 
, che 
Che 


Il foglio serale della Ga 
Vienna reca quanto segue 

« L' Alty. Prenss. Zeitung non fa un prono- 
stico favorevole del modo, in cui procede il Mi- 
stero Ricasoli, e lo biasima perchè solo per di 
strarre le cattive condizioni all 





nere altrove occupata la pubbli 
sodisfatta della politica sì interna che 
Governo, pone nel suo programma altri progetti 
estranei ed ineseguibili, cioè l'acquisto di Rom 
innanzi tutto della” Venezia. L' All). Preuss. 
itung dubita che questo cont 
l'acquisto della Venezia possa invero co 
il Ministero. Risvegliare egli con ciò un de 
ui non può sodisfare senz avvolgersi per propria 
olpa nelle più pericolose complicazioni ; essere 
più saggio di volgere l'attenzione del popolo agli 
affari interni. Lo stesso gi enna quindi 
quanto ancora rimanga a farsi per ridurre ad una 
ione tra il Sud ed il Nord dell'Italia; 


presa quasi come 
possibile. L' incorporazione di Napoli ave e be 
ingrandito, ma non rinforzato il Pien 
ce di ap uove fonti di risors 
militari, uttosto logorate oltre mi 
ra le esi nè parimenti essere state Snflici 
ti le forze amministrative per organizzare l'am- 
trazione nel nuovo territorio. Finalmente. a 
vere i Napoletani, gia da tempo 
poco di comune col dell'Italia. Dispia 
alla massa che Napoli abbia cessato di essere 
pitale e di residenza. aecorgendosi a 
ramutarsi da tani in Italiani. con 
prima diventare Piemontesi. 
« In tali condizioni l' Ally. Preuss. Zeit. consi- 
‘o di Torino a torsi di 


sesso non è me 
dovi bisogno che 
coincidano coi nazionali, e potendo lo Sta 
xe potente e rispettato, senza che tutti coloro. 
he parlano la sua lingu no la sua bandie- 
ra. Una guerra per la Venezia. intrapresa senz” 
za, essere un giuoco di rischio, e non 
alleati se non a prezzo di sacrifizii, pei quali 
l'indipendenza sarebbe taie soltanto di nome. » 
Nell Opinione del 24 dicembre corrente. leg- 
gesi quanto appresso : 
inte nza di S. 
ieusato di assumere il portafoz 
Dicesi che cazione del su» ritiuto sia 


gramma pe 
rone Ricasoli, egli avrebbe insistito perchè non 
sse tanto innanzi e frettolosamente nella via 
li avrebbe sostenuto che. se è 
un esercito di :300,000 uo- | 
i in niun caso, eccedere qi Î 
forza, e convenire ridurla, qualora le condi: 
della politica generale possan'» far credere ad una 
pace © tregua di qualche durata. Quindi, egli 
spresse il pensiero convenire moderare la smania 
di azione, che signoreggia in Italia, e dove 
una condizioi 
possa condurre ad una ri 
« Un uomo politico, cl 
nel Gabinetto Ricasoli, manifesta di queste idee 
petto all’esere po di riflettere 
molto tempo per rifiutare. Ezli poteva su due pie- 
di rispondere che le sue convinzioni non gli con- 
sentivano di far parte del Ministero. 
oi non sappiamo quindi spiegarci come 
no durato fanti giorni. «d in-| 
riprese, mentre dipendeva dal | 
hier tutti dall'errore, 
primo giorno, in ew fu inter- 
a diverso troppo da quel- 
lo del Ministero, per uno potesse nutrire spe- 
ranza di conci 
Voi non vogliamo discutere le idee ed o- 
pinioni del conte di San Martino intorno a 
ito, ed agli effetti, che il suo sistema produr- | 
rebbe in Italia. Ci basti il far osservare ch' esse | 
par corrispondono nè a' desiderii, nè alle speran- | 
pisogni del paese; ch' esse poggian 
l'ipotesi che noi possiamo entrare in una 
zione normale e regolare, mentre le necessità del- 
la nostra politica rendono 
fatto eccer 
prima d' entrare nel Gabinetto, ba 
esser indispensabile il disormare, da noi nessun 
Ministero p altro li 
mite fuori di quello de' pericoli, da' quali dobbia- 
mo premunirei, e de' bisogni dell' interna sicurez- 
za e della difesa esterna. 

« Se Il barone Ricasoli avesse potuti 
gl'intendimenti del conte Ponza di San Martino, 
siamo certi che il tempo, sciupato in i 
goziati, avrebbe più frultuosamente impiegato, cer- 
cando un'altra combinazione. Egli si era rivolto 
al conte di S. Martino, perchè amministr 
bile ed energico, e perchè gli amici stessi del Ga- 
binetto, che consigliavanlo a toglier il 
dell'interno dal provvisorio, gli avevano suggerita 
la nomina di lui. Ma tutti si sono sbagliati, e so 
no bene seusabili, niuuo potendo sospettare che il 
senatore di rtino avesse, in fatto d' esercito, 

suo proprio, e subor dinasse la qui- 
amento a quella della finanza, per 
quanto questa sia rilevante e vitale. » 

— Ridotto ni più sempli i 
namento dell’ Opinione sarebbe questo: 
medio ai pericoli interni ed esterni ci pare l'ar- 
mamento : egli è vero che il rimedio ci costa la 
vita; ma vada la vita per il rimedio. Pur chi lo 
crederebbe? Tutto questo cicaleggio della stampa 
ufficiosa, rispetto al conte di San Martino, al 
dire della Monarchia Nazionale, non è che un' a- 
menissima commedia. Ecco come ne parla quel 
diario - 

« Appena si seppe che il barone Ricasoli 








Jeva 


JP interno al conte Ponza 

uni fogli s'affrettarono ad an- 

nunzi onorevole senatore avrebbe accet- 

tato. Era un poco troppo il dare per certo quello 

che era solo possibile, 0 al più probabile. Ma passi 

cora questo. Se non che. gli stessi fogli, corren- 

do d' imprudenza in imprudenza, lasciarono capire, 

l'entrata del con- 

di San Martino nel Ministero era una condizione 
iza per esso Ministero. " 

% Di qui la conseguenza che, qualora l'onore- 
vole sé avesse ricusato il Ministero avrebbe 
sofferto un colpo mortale per mano de'suoi trop 
po zelanti amie 
122201 bene. il conte di San Martino dichiarò 
senz'altro al barone Ricasoli che non poteva ac- 
cettare il portafoglio dell'interno. 

* Sulle prime, i giornali in discorso, sperando 
forse che il conte aderisse a nuove e replicate 

persistettero nell annunziare che la di lui 
ra probabilissimna. 

Ma quando poi div 
fogli di fingere d' ignorare 
pevano tutti, vale a dire il r 
Martino, allora ess 
al pubblico che in 


ne impossibile a questi 
puello, che ormai sa- 


alta il conte di 
l'offertogli ufficio. Ma preve- 
vesta notizia avrebbe prodot- 
to dopo le loro imprudenze, i detti fogli agi 
non fu possibile un accordo tra San 
p avrebbe pro- 


sarmo, 
3° una 
0a sarchbe siato ere 
disaccordo. 

« Noi non sappiamo che cosa abbia detto il 
conte di San Martino al bar. Kicasoli. Ma da tut- 





to il contegno, tenuto in quest'occasione dall 
stampa ufficiosa, dal passato del conte di San Mar- 
fino, posto in confronto al programma che gli 
viene attribuito , dalle istanze replicate, che per 
più giorni gli vennero fatte onde accettasse il por- 
fafoglio dell'interno, dobbiamo conchiudere ( fino 
a prova contraria) ‘che le voci, fatte correre da 
alcuni giornali per ispiegare il rifiuto di San 
Martino | cioè il programma, che gli viene attr 
buito ) non sono che l'ultimo episodio dell’ al 

ni 

tata a 

intern 


del porti 
psa del Governo subalpi 


« Errano gravemente coloro che pensano 
titi politici avere il diritto di erigersi in G 
Molti di essi errano anche scientemente. 

« Lo spettacolo che si vuol dare al paese di 

rganizzazioni tendenti ad un'azione politica e mi- 
litare all'infuori dell'azione legale del Governo è 
ridicolo, finchè sì riduce a sforzi individuali od a 
sforzi di una minorità inquietà e ambiziosa ; se 
esso prendesse proporzioni piu ragguardevoli di- 

rebbe un fatto deplorabile, una prova che i 

i del paese hanno saputo e potuto far pe 

‘e la discordia nel se patria dei più 

pdi filosofi © dei pi 

pre la scienza del Governo se si esercitò in mol 
ti centri. finora, non fu perciò meno studiata e 
non produsse minori risultati che presso gl’ im- 
peri più grandi. » 

È sotto il titolo: Garibaldi e i Comitati di 
provvedimento, la Lombardia ne fa una descrizione 
allarmante 

« L'affare dei Comitati di provvedimento è più 

ve di quello, che in apparenza si manifesti. 
Palesemente, si sta organizzando un partito, prot 
to alla re eriore non solo alle 
Autorità autorità. morale 
di colui, che noscere per suo ca- 
” pl pretesto di conservare 
piena liberta nel dell’ ufficio interno del 
Comitato centrale, i nori Bertani. Savi e com- 
disconoscono la costituzione del Comitato 
so, ordinata da Garibaldi. Noi credevamo già 
il Comitato troppo rivoluzionario, e Garibaldi 
troppo facile alle misure rivoluzionarie ; oran 
questi i credono il Comitato troppo tiepido, 
ribaldi codino. Se andiamo avanti di questo 
passo, colla formazione di corpi e 
xh sara più la quistione ester 
ta, 0 la rot 
daranno 
terna, de 


pericoli, ma la rivoluzione in- 
quale si troveranno così organizzati 


e 
Tori 


lo del Regno tenne ieri due pubbliche 
. l'una alle 2 pom., e l'altra alle 8 di sera. 
Nella prima, dopo alcune comunicazioni della 
Presidenza, tra cui quella del Messaggio della Ca- 
mera dei deputati, col quale trasmette lo schema 
amera stessa, 

pini per la rin- 

ipotecarie in Toscana , 

la presentazione, per porte dei ministri 
‘e di grazia e giustizia, di alcuni 
ge, gia approvati dalla Camera elet- 


10 24 dicembre. 


relativo 
no 
rie 
delle finanze 
progetti di | 
tiva. 

Nella seduta della sera, letta la relazione del- 
I° Ufiizio centrale intorno al prozetto di legge, al- 
l'ordine de per l'autorizzazione dell'eser- 
cizio provvisorio dei bilanci nel primo trimestre 
del 4862, il ministro delle finanze , sull’ eccita 
mento mossogli nella relazi 
un'esposizione per sommi della situazione 
finanziaria del Regno, sul del bilancio pel 
1862, toccando dei diversi rami d'entrata e delle 

che sì tratta d'introdurre nel siste- 
post 

Dopo alcuni schiarimenti chiesti dal senatore 
Arnulfo intorno a qualche punto dell'esposizione 
finanziaria, cui ha sodisfatto il ministro delle fi- 
nanze, ed altre osservazioni dei senatori Farina, 
Di Pollone relatore, Martinengo e Gallina, venne 
adottata la legge per articoli, ed in complesso, a 

ino segreto, all'unanimità di 83 votanti. 

Fu pure in. seguito discusso ed approvato 


egge relatiso ad una nuova 
nini per la rinnovazione delle iscrizioni ipoteca- 
rie in Toscana. 

Il Senato ha quindi stabilito di aggiornarsi 
al 3 di gennaio. G. UN 


Nella tornata d'ieri della Camera dei depu- 
tati, si sanzionarono per iserutinio segreto i due 
schemi di legge, concernenti l'attuazione del nuo- 
ito giudiziario nelle Provincie napo- 
iane , i cui articoli erano stati ap- 
provati nella seduta precedente. 
Quindi, con breve discussione, a cui presero 
parte i deputati Fabbricatore, Panattoni, Manci 
€ il ministro di agricoltura e commercio, si ap- 
provarono i singoli articoli di altri due ‘schemi 
di legge, intesi a confermare due decreti reali: 
uno relativo alla proprietà letteraria e artistica 
nelle Provincie napoletane ; l'altro riguardante il 
censimento generale della popolazione del Regno. 
Il ministro delle finanze presentò un disegno 
di legge pel riordinamento delle guardie doganali. 








iberò di sospendere le 
del prossimo gennaio. 
Idem: 


In fine. la Camera 
pubbliche sedute, fino al 3 


Altra del 25 dicembre. 


Leggesi nelle Nationalités: « Ci Viene assi- 
curato che il Re, vivamente preoccupato della 

lazzo, nel corso 

hi womini di Stato , noti pel 


loro patriottismo e pel loro influsso. » 


Si assicura che il nostro Governo ha dato 
una cauzione di 40,000 lire alle Autorità inglesi, 
onde fossero posti in libertà i due nostri ufliziali 

a Malta pel fatto ivi av- 
venuto e di cui abbiamo parlato ; e infatti il Dini 
ed il suo secondo furono rilasciati liberi. 

(6. 


Il comm, Scialoja parte per Parij 


di poter assicurare che la sua partenza fu delibe- 
rata 
e sempre crescenti dif 
nostro. prestito. 

perchè tr 
torno a queste difticolta. 


Ministero, allo scopo di appianar nuov 
tà, relative all’ ultimo 
Non osiamo riprodurre per ora, 
ppo allarmanti, le voci che corrono in 
(Diritto. 


Una giovane svi ventie 
lo Canavese, recavasi una delle notti possat 
le ore 7 *,, sul ponte Maria Teresa, e gi 
per precipiîarsi nelle onde del Po, quando, passati 
per caso in quell’ istante un sergente ed ui 
rale del Treno, la tratten tempo 
ste dal commeltere il meditato suicidio. Tradot- 
fala all'Ufficio di Questura , la giovine narrò es- 
ndolta a quel passo per disperazione. Pen- 
data alla mala vita, voleva por ter- 
giorni per non sopravvivere oltre al- 
G. di Tor, 


gesi nel Monitore di Bologna del 2 di 
cembre : « Un tristo avvei o ha funestato ieri 
la nostra citta. Il sig. Folperti, consigliere di que- 
sta Prefettura, era trovato cadavere nelle vicinan- 
ze del nostro Cimitero comunale. Sebbene igno- 
riamo ancora i ve } 
spinto a sì funest minazione, 
do però di fu egli stesso l'autore 

lla sua morte, mediante un colpo di revolver 
{ Mon. di Bol. 


el noto melo- 
dio, sig. Antonio Fummo, di Napoli, è stato pas- 

vo di un furto del complessivo valore di lire 
3100. 1 ladri hanno scassato, durante la sera del 
19, Ja porta della ‘a, ove abitava il Fummo, 
conlicatio un to, in cui questi era assente. 
La giustizia jà sufficienti indizii 
sopra l'autore di codesto furto. Così la Nazione 

Firenze. 
Genova 24 dicembre. 

Oggi sono giunte col Volturno 450 reclut 
napoletane, le quali si recano ad alloggiare nell 
ex Monastero delle Inter A far lieta acco- 
glienza a questi nostri fiatelti delle nuove Provin- 
cie del Mezzogiorno. che venzono a 

le del valoroso to italiano 

le e il Comando militare mi 

arli la banda civica e quella de 

nto. 


la Giunta mu- 


pno ad ii 


IMPERO OTTOMANO. 


La Donau-Zeitung, del 24 dicembre. reca le 
seguenti notizie dall' Erzegovina : 

« Le ultime notizie, pervenuteci dai confini 
turchi, arrivano sino alla metà di questo mese, e 
portano che Dervisch pascià è incaricato d'intro- 

icksie 1000 some di viveri, per esser 

distribuite fra quegli abitanti, che hanno molto 
a patire nei continui conflitti cogl' insorti e c 

Montenezrini, e costituiscono pressochè una parte 
essonziale della guarnigione. Furono incaricati 14 

battaglioni di scortare la relativa carovana, du- 
er le note gole di Duga 


Omer pascia ha in mira d'istituire colonne 
allo scopo di porre ne alle scorre- 
dal campo degl’ insorti. Quelle colonne sa 
d'una compagnia di cacciatori, 
per ciascuna. Inoltre, 
Omer pascià, come ) persone, che lo av- 
vicinano, avrebbe preso la risoluzione d''indirizzare 
agl’'insorti un nuovo proclama, invitandoli a non 
a consiglieri malevoli, e a voler 
Il Governo turco ha già 
ui della Bosnia molto terreno era- 
riale, e simili concessioni sarebbero imminenti 
anche nell’ i 
giuuti due piroscafi turchi, con 
veltovaglie, uniformi ed altri oggetti militari. Con- 
temporaneamente, arrivò quivi una spedizione di 


giungerne un'altra della stessa somma. Uno dei 
piroscafi suddetti ha, durante il suo viaggio. ri- 
cevuto a bordo ad Antivari 7,000,000 di piastre. 

«N console russo, sig. Rezobrozow, ha, per 
inearico del suo Governo, fatto distribuire 26,000 
piastre a questi abitanti, che soffersero darini ne- 
gli ultimi incendii. » 


INGHII. 

La Press di Londs 
gente del Trent, pubbl 
ma, alla qua 
comunicato ulliziale. 

Da quella nota risulta che il Governo in- 
glese aspetta da quello di Washington una rispo- 
sta sfavorevole. Tutte le misure furono prese in 
modo, che tutto è già pronto per incominciare le 
ostilità. I proclami, le intimazioni, tutti i docu- 
menti sono prouti, non manca ad essi che la fir- 
ma reale. Un Consiglio di guerra si è di già adu- 
nato ; esso era composto dei ministri degli affari 
esterni, delle colonie, della guerra e della marina 
ai quali sonosi uniti i consiglieri legali e giu 
ziarit della Corona, per vegliare alla stretta osser- 
vanza delle forme. ln seguito a questo Consiglio, 
n tutta fretta furono spedite istruzioni alle colo 
nie inglesi ed ai comandanti delle forze di terra 
e di mare. Le navi di guerra in istazione o in 
crociera nel Mediterraneo, si concentrano già in 
Gibilterra. 

Quanto alle istruzioni, inviate al rappresen- 
tante inglese in Washington, esse sono ii bei 
Nulla è lasciato alla sua diserezione. Egli deve, o 
rinviare immediatamente i commissari del Sud, 
© ritornare egli stesso, « di modo che, conchiude 
la Press, in fine del mese, o avremo a Liver- 


« pool i sigg. Slidell e Mason, o lord Lyons e la 
« guerra. a 


a una nota importantissi- 
Londra, si da il valore d'un 


.Eeco, secondo le informazioni del Temps, il 
piano che si attril inghilterra, qualora 
scoppiassero le ostilità contro l’Americ: 

i cia: dell'Ammiragliato proseguono 
potinafigla Le disposizioni db 
_ Le forze navali, destinate ad a 
gli Stati Uniti, saranno partite in tre div La 
prima, e la più ragguardevole, comandata dall’ 
ammiraglio Milne , fra le cui navi trovasi il ce- 
Jebre Warrior, penetrerà nella valle di Chesapea- 


ke, e cominciera. dall'impad 
Monroe, unendo i suoi attacchi è und 
ratist sco mpati a Norfolk. Si crede seal 
primo allacco. riuscirà. aprsstnaete Che ques 
generale Wool, difensore di uni pecore i 
300 cannoni da opporre all'artiglie e! ha dh 
numerosa della flotta. inglese Fatte 3, Ol pi 
hera il Potomac, e dando la mavo 

sti, di gia padroni della diriti, 

si fara uno punta su Wal 

ciò di poter tagliar fuo. parte 

Gel penerito Me Calo co at 
dare a Ballin 


ouisì del fort 


I [a sicoodi dii porre Marvand 


bombardare Boston e Newport, ed g prua a 
) che resterebbe in mago da 
« La terza divisione, composta li 
andrà a bloccare i dont PA Pa 
i che futti i comandi siano d 
stribuiti.» LI. 
I consoli che rappresentano el 
Gran Brettagna nei diversi porti della Po, 
vitarono i capitani di marina della loro nat.” 
ad abbassare, in segno di gran lutto, le buj® 
dei loro Jegui a mezzo albero il giorn 33 sull” 
li del Principe Alba 
che dovevano aver luogo im quel giorn matie 
ai Windsor. In quel giorno medesimo tutt gi tti 
sarebbero stati sospesi alla Borsa di Londan “° 
botteghe, come pure gli editizii pubblici Wi}, 
no restar chiuse, fon, 


nteressi del 


STATI UNI DELLE ISOLE 101 

Leggiamo nella co 
chia Nazionale da Parigi 21 bre: + Il lord 
Alto commissario delle Isole lonie ha diretto "I 
funzionari ed agl'impiegati di quell'arciplago 
usa crvoare, per forma della quale si vieta lor 
d'immischiarsi in nessuna manera nelle eenvni 
del Porlamento ioni i 


ispondenza 


BELGIO. 

Innanzi al tribunale di prima istanza di Bru. 
selles si agita ora un processo, intentato dal x 
Rogier, ministro degli affari eserui belgio, conc 
il Journal de Brazeltes, il cui rendiconto trovo: 
mo nell Jndépendance. d 

Sì ricorderanno i lettori che, nella Camera 
dei rappresentanti di colà, fa mossa interpellanza 
dal sig. Nothomb, membro dell'opposizione, cirea 

Ila fucilazione del marchese di Trazeznies . uno 
ci capi del brigantaggio, che infesta le Provincie 
meridionali; alla quale int@rpellanza rispose il slo 
ministro degli affari esterni, facendo conoscere ciù 
he il Governo sapeva, e deplorando esso pel primo 
l'avvenimento. 

Qualche giorno dopo, il Journal de Bruze- 
tes annunciava la pubblicazione d'un opuscoli 
sugli aflari d'Italia, è l'attribuiva all'opera d'un 
agente segreto del Governo piemontese ; ed asziur 
gevi 

« Questo opuscolo sarà lelto avidamente. Cle 
che ne dicano i Piemontesi, che hanno seggio ne 
la nostra Camera, ed i giornali, eco sertili di a 
mori rivoluzionarii, si ama tuttora nel Belgio co» 
noscere la verità sugli uomini e sulle cose del pre 
teso Regno d' Italia. Uno straniero, figlio del car- 
nefice d' Arras, ha potuto solo. parlare con una 
fredda indifferenza dell'assassinio d'un belgio il 
marchese di Trazegnies. » 

Siccome, come si è detto più sopra ;_ prew 
parte a quell'interpellanza soltanto il ministro Ro- 
gier, così, ritenendosi egli offeso per quelle paro- 
le: Uno straniero , figlio del carmefice d'Arras , 
mosse querela alla giustizia contro il giornale, che 
le aveva stampate. 

Il sig. Orts, membro influente della Camera 
dei rappresentanti, sostiene i diritti del ministro 
innanzi alla Corte. Nella sua arringa, accenna al- 
la vita pubblica del sig. Rogier, che fu oggetto di 
studii biografici, come quella di tutti gli uomiri 
che sostennero una parte importante negli affori 
del proprio pae fra le altre, la biogra- 
fia scritta dal sig. iadica il gio» 

luogo della sua nascita. Finalmente, produ 
ce un autentico a genealogico del sig. Rogi 
che sale fino alla quinta. generazione in line 

rna , da cui apparisce, non si» 
he ad un'onoranda famicla È 


al pubblico tutto, se insistessi un solo mome 
parlarvi dell uomo 

paese; dalla vostra imparziale giustizia aspetto 
riparazione, di cui vi credono incapaci i nori 
avversari. » 

Dopo alcune parole del. sostituto procurate 
re del Re, sig. Delecourt, in appoggio della que 
rela, il presidente della Corte dichiara che, intesi 
ora la causa, il tribunale procede al regolare pae 
cesso. 

FRANCIA. 


La Patrie di questa. sera. pretende che Giu- 
seppe Karam è sempre in Siria gravemente m 

lato; ma un dispaccio telegrafico annunzia © 

Fuad pascià è giunto avanti ieri a Costantinopoli 
accompagnato da quell'antico dignitario mare 
ta. Quel telegramma aggiunge che Kalim pos 
surroga provvisoriamente Fuad pascia in Siria. Ue 
sì in un carteggio da Parigi 22 dicembre, dell 
Monarchia Nazionale. 


Leggiamo in un carteggio particolare dell 
Lombardia da Parigi 22 dicembr 
«A quanto mi dicono, | Accademia si 1 
verebbe assai imbarazzata nella scelta dei due 
didati, che debbono occupare i posti di Sere 
di Lacordaire. Furono fatte proposizioni a nl 
prelati, e tra questi a monsig. Morlot, Arcivsv® 
di Parigi, ed a mi Serbert, Vescovo di Per 
pignano, ma ambedue avrebbero declinoto ll 
onore, 
* Si riliene che, in ultima analisi, gl im” 
tali daranno i loro voti ai signori di Carne è li” 
villier-Fleury. Di Teofilo Gautbier , Giulio 310 
+ non se ne parla nemmeno. » 


Scrivono da Parigi, 24 dicembre. al Dil) 
che il Conte di Trapani ordinò di vendere al 
blico incanto parecchi oggetti preziosi. del $" 
galleria : porcellane di Sassonia, statue, iualri.!" 
bili prezio 





GERMANIA 
) DI PRUSSIA. Berlino 49 dicembre 
Il Re di Sassonia , invocando il suo din 
di agnato, si associò alla protesta del Duca di 39 
sonia-Meiningen, contro la convenzione militar 
il Duca di Sassonia-Coburgo cil Re di Ta 


SVEZIA E NORVEGIA 


N Re di Svezia si reca a Cristiana, 
opera di conciliazione, onde risolvere la 
quistione di stabilire non una perte 
ca: rta 1 in Rido 
l'amministrazione de' due Regni, uniti solo li 
ora dalla dinastia e dalla polilica estera. li 
dificazioni volute dal G ero e 

ionevoli : Ja. soppressione della linea 
che divide tuttavia i due Regni; ! istituzione 


far 
per 
diftcile 





una sola marin 
Il Governo di © 
proposte, ma vi 
di vicerè e gov 
to dalla © 
occupar quel 


tato alle due 
denza , tenuta « 
riconoscimento 
Da questa | 
no federale, lin ‘ 
se ui Governi © 
della Conf 
sare, La F 


in tale conve 
fa sua domand: 
1 417 di n 
Adams, ministri 
relazioni europe 
mute a tale 
nire ln sua poli 
che egli non int 
offendere gli 
« Il ricono 
cevere i € 
ricon 
parte belliger 
cognizione. | 
nossersati quest 
Il sig. Adi 
ra lord John Ri 
promessa che il 
he mai, in qui 
nuovo Stato in A 
In un'altr 
«Il Governo ir 
Governo federal 
gli ha preso nel 
il Governo ingh 
ingerimento ne 
derale non sar: 
nome si dovrebb 
Il 
sig. Da 
8 ir" Gover 
nuto all'Impero 
di farsi mediato 
mediazione fore» 
ritamento, » 
Il sig. Day 
« il Governo | 
presente ribellio 
nè può applicare 
userebbero pe 
Il barone di 
americano a le 
opposizione ferm 
rabbe l'ultima 
fatto negli Stati 
L'Austria sì 


Ecco le priv 
insieme col Mess 
l'Asia, salpato di 
16 a Liverpool 

«IL segreta 


vò è 
di questo Diparti 
zione da non ca 
commissarii de 
per le congiuntu 
tri motivi patrio 

| esempio pel fiuto 
perchè nav 
casi gli obbI 

“Il segretari 
| re depositi 


ranno. 
è 2A8019 li 
| è intorno a 2. 


al 


Nella velaz 
ra, le forze prese 
te: volontarii per 
utta la gi di 

«Nella torna 
Rae rappresentanti 
e 


| 
| CAZZETTINI 


Venezia 28 dicem 
Uri un traliccolo ott 
Corona 

Le Horse sono mol 


[fanno persuute 
scia, abbia i 
Francia 
per cerca 
ma rifiuta 
È un fa 
‘pazione de Ministe 
{bore n 
Mpciù peraltro a detern 
isti, almeno fino + 
Me si possa ottener 
cienza el 


Bassisti, se pur si 
ose, ma x 


Momento, To nc 
o sempre domanda 
mio neore doman 


richiesto folla 


l'anno, Chi sarà 


onk 
dell ossi 


rvazione 


| 
dicembre -B a 


Ù forte d 
i dei seno. 
Te ques 
erocchè il 
Pn ha che 
mollo più 
), si atta 
Separati. 
del fiume, 
Spera con 
l’armata 
sì di an 


limitare a 
bpadronirsi 
MANO delle 


Ne più pio. 
id 


di gia di. 


essi della 
rancia, in. 
© azione 
le bandiere 
23 corren. 
pe Alberto, 


doveva» 
‘Lomb, 


la Monar- 

«Il lord 
diretto ai 
arcipelago, 
Viela loro 
He elezioni 


za di Brus. 
to dal sig. 
gio, contro 
nto trovia- 


la Camer 

terpellanza 
ione, circa 
goes , uno 
b Provincie 
pose il solo 


0 pel primo 


He Bruxel- 
n opuscolo 
pera d'un 

d aggiun 


mente, Che 


di cla 
l Belgio co- 
se del pre- 
lio del car- 
e con una 
Belgio il 


sU 
inistro Ro- 
|uelle paro- 

d'Arras, 
iornale, che 


lia Camera 
|el ministro 
‘accenna al- 

oggetto di 
gli uomini, 
negli affari 
, la biogra- 


sig. Rogier 
ne in linea 





una sola marina ; l'unità nella difesa delle co 

Il Governo di Norvegia, non solo 

proposte, ma vuole ancora | 

di vicerè e governatgre general 

fo dalla Costituzione, e ciò per la ragione ch 

occupar quella carica, può essere chiamato a 

uno Svedese. Ml 
AMERICA. 


Il Governo del Presidente 
tuto alle due Camere del € 
denza , tenuta colle Pi 
ficonoscimento della Confederazione meridionale. 

Da questa pubblicazione appare chi 
no federale, fin dal principio della ribelli 
de ui Governi europei d'accettare Ja 
della Conferenza di Parigi, rispetto alle navi 
Gre, La Francia © l'Inghil 
che la Confederazione meridionale fosse 
in tale convenzione. Il 
fa sua domanda, e niente fu fatto 

11 17 di maggio, il sig. Seward scrisse al sig. 
adams, ministro degli Stati Uniti a Londra, che le 
ù ropee del Governo federale erano ve- 

che esso era costretto a meglio defi. 
tire la sua politica. Ma il sig. Seward soggiunse 
che egli non intendeva nè minacciar l Inghilterra, 
nè ofeadere gli Stati europei, indi continuava : 

« Il riconoscere la sovranità del nuovo St 
vil ri mmissarii dei meridionali, è u 
riconoscimento diretto, @ la stessa concessione di 
prete belligerante può esser interpretata come ri 
cognizione. Il Governo federale 
nosservati questi fatti. » 

Il sig. Adams serisse 
sa lord John 
promessa € 
he mai, in qualunque congiuntura 
nuovo Stato in America. 

In un'altra lettera, il signor Seward diceva 

NI Governo inglese non dee aspettarsi che il 
Governo federale si contenti dell' attitudine, chi e 
gli ba preso nella presente guerra. Nondimeno, se 
il Governo inglese continuera ad astenersi da ogni 
ingerimento negli affari americani, il Governo fe- 
dere non sara tanto sottile da ricercare qual 
nome si dovrebbe dore a questa sua attitudine. » 

N34 di maggio, il sig. Seward scriveva al 
sig. Dayton, ministro amgricano a Parigi 

«l-Governo federale è profe 
nuto all'Imperatore Napoleone per la sua 
di fasi mediatore: della  preser 
meliazione forestiera produ 
rilamento. + 

Il sig. Dayton scriveva al sig. Seward che 
« il Governo francese non può. riguardare la 
presente ribellione come fatto di poco momento, 
uè può applicare ad essa gli stessi argomenti, che 
si userebbero per piccoli ferrit 

Il barone di Schleinitz assie 
americano a Berlino che 
opposizione ferm potro 
aibbe l'ultim e 
fitto negli Stati meridionali. 

L'Austria si. di contraria ari 

i di fatto in qualsivoglia luogo. 
ò la medesima opinione. 

Eeco le principali notizie d' America, recate, 
insieme col Messaggio del Presidente Lincoln, dal- 
T4sia, solpato da Nuova Yorek il 4,e giunto il 
{i a Liverpool 

«Il segretario della marina, nella sua rela- 
rive annuale, dopo aver narrato il fatto del Yrent, 
dice 

««La pronta e risoluta azione del capitano 
Wilkes meritò € ricevè la più viva 
di questo Dipartimento 
zione da non catturare la nave, su cui era 
‘mmisorii de' ribelli, vuol egli essere scusato 
per le congiunture particolari del fatto, e per al- 
tri molivi patriottici; ma non dee esser questo un 
sempio pel futuro; nè costituisce un precedente 
perchè navi straniere infrangano in simiglianti 
asi gli obblighi de' neutri 

«Il segretario poi mostra la necessità di crea- 
depositi navali sui laghi, e annoverando le for- 

nazionali, mostra che, quando le navi ora in 
aruzione saranno armate e fornite d' uomini , 


ine, propo- 


compresa 


ere ic 


ministro 
per la sua 


Lincoln ha presen 
gresso la corrispon- | 
lenze straniere intorno al | della sel 


invenzione 
ra S' opposero a far 


soverno federale mantenne 


inge queste | menti al capit: 
del posto 
benchè institui- 


il Gover- | mancipazione di 4 


pn può lasciar i- ! 


pose la deliberazi 


aver incarcerato i 
commissari de’ ribelli. 

« HI sig. Edgeston propose per emendamento 
che si richiedesse il Presidente di offerire al ca- 
pitano Wilkes una medaglia d' oro, con_ conve- 

lenti emblemi ed iscrizioni. L'emendamento fu 
pinto, © la deliberazione adottata. Il Senato n 
ancor votato un simile partito. 

« Nella stessa Camera, fu mossa la qu 

vr Elliot del 

sidente che prom 
gli schiavi, che son ti 
proprietà da Stati in ribellione. 

« Mossa ai voti la questione, ella 
ta da 70 sulla 

« I giornali di Nuova Yorck approvano ge- 
neralmente il Messaggio del Presidente: ma un 
telegramma da Washington dice ch'esso fu ac- 
colto bene dai conservatori 0 repubblicani, e poco 
favorevolmente dai radica 

« Le notizie della guerra sono di poco rilievo. 
Una ricognizione fu fatta il 2 dai federali verso 
Vienna, Virginio, ma senza imbat 
co. Correva voce che una cospì 
sli si fosse scoperta a Nu 
sesti fossero stati operati. » 

Gli Stati Uniti fo 
mettono in opera tutt i loro mezzi di 
no anche per sospendere i viaggi regolari dei v 
pori, che fa il servigio transatlantico tra Nuo- 
va Yorck e Havre. Il commercio di quest ullim 
città è stato informato che il Futton, ch ate 
| teso in questa settimana, è stato noleggiato dal 

verno per trasporti militari, e però cesserà dal 
fare il servizio postale. Così il Prys 


mandando al P 


fu respin- 


ne d' Unioni- 
us e molti ar- 


La maraviglia pe 
aggio del President 


a rapidità, con cui il Mes- 
Lincoln al pgresso fedi 
le fu trasmesso a tutli gli Stati settentrionali, 
è grandemente accresciuta , quando si pensa. che 
il documento contiene 7578 parole, e che fa, in 
Via telegrafica, trasmesso da Washington a Nuo- 
va Yofek in un ntadue minut 

mb. 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 28 dicembre. 
Collo Stadium, giunto il 26 a Trieste, l' Os 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante. Ne togliamo il tratto seguente 
« Ci pervennero leltere e giornali di Costan- 
tinopoli e d'Atene, in data del 2. Le difficoltà 
finanziarie sono tuitora la grande preoccupazione 
erno e del pubblico ottomano. La Rorsa 
delta Haviar-Khan fu riaperta il 14 pei negozianti 
è botti iliti nel khan ; verano alla porta 
delle sentinelle, le quali lasciavano passare tutti 
coloro che avevano affari a Commission 
ciale, composta di cospicue persone di va 
zioni, si radunò il 16 al Ministero del comm 
o, sotto la pi avfet effendi ; per si 
stemare una Bor serie guarenti 
gie commercio ed allo n. La Commissione 
pel rimborso de' caimé pubblicò un rapporto delle 
somme ricevute in effettivo dal 10 al 14 dicem- 
bre. La somma totale, 
217,473. lire turch 


tw Si ha intenzione di 
promuove ‘apido de' came con un 
progetto d' iniposta sulle classi alte. 

« Il Governo ottomano indirizzò un Memo- 
randum alle varie Missioni estere, che vieta e- 
spressamente la circolazione dei boni emessi dalle 
chiese, dagli Stabilimenti pubblici, dai caffè, ecc 
* Parecchi degl’ individui. che sparsero noti- 
zie inquietanti. le quali ebbero per conseguenza 
il forte aumento delle monete il giorno 11 cor- 
rente, furono arrestati e sottoposti ad interroga- 
torio. Una severa sorveglianza viene esercitata a 
Cos'antinopoli , per lo stesso oggetto. Furono pu- 
re arrestate parecchie persone, che continuavano a 
vendere © comprare monete d'oro nelle 
contravvenzione agi pubblicati su 
gelto, 


« Il Senato approvò la legge pel rinnovamen- 
to dei priv © la Camera de' de- | 
putati sol 

20,400 dr. per la nuova Legazione elle 


to il medesimo giorno a Trie- 
ste da Alessandria, l' Osservatore Triestino ebbe 
le ultime notizie delle Indie e della Cina. 1 rag- 
guagli di Calcutta sono del 22 novembre, di Sin- 
gapur 21 [ dello stesso mese; 
ma non € nporlante. 
a Zi dicembre. 


leri fu festeggiato solennemente all’ I R. Ae- 


l'imperatrice, SE fi 
Ministro di Stato. cav. di 
fu ricevuta alle ore .. da tutto 
i all'ingresso pri 
cipale, assistette al solenne. ufticio e si recò poi 
nella sala degli esami, ‘te addobbata , 
ve tenne agli astanti, di ritratto di S. 
M., un cordiale discorso, nel quale l'an 
la migliorata salute di S. M. fu accolto con som- 
mo giub 
La solennità fu chiusa con un tri Viva è 
col canto dell’ inno nazionale. di Vienna.) |) 
Torino 86 dicembre. 
Leggiomo nell’ Opinione :« Il generale C 
ni lascia il comando to corpo d° armata 





per far um. via diporto in Francia. Egli 
probabilmente domani a sera per Parigi. » 
Inghilterra. 
2 


d 


Leggesi nel Sun, in data di Londra 
cembre ‘rente 
« Questo giorno, assegnato alle solenni. esequie 
del defunto Principe consorte d' Inghilterra, è stato 
da tutta Londra osservato come giorno di duolo © 
di pubblico lutto. La parte d'occidente della me- 
tropoli ( West-End ), lo Strand, la Gity e i 1 
suburbani avevano le botteghe e i fondachi chiusi, 
e tutti gli aflari vi erano sospesi. Nella City, la so- 
la Banca d'Inghilterra e la Dogana , non 
leggi particolari che consentano il contrai 
bandiere su tutti i 
e case private eran sospese a mezz'asta, e a mez- 
7 albero mostravano i loro pennoni tutte le navi 
sul fiume. Gli omnibus e le vetture pubbliche 
tavano i segni del corruccio, A_mezzodì, q 
il cortegzio funebre partì dal castello di Wind 
le artiglierie del Parco e della Torre di Londra 
diedero salve, il che facevasi ancora a Woolwich, 
Tilbury e negli altri luoghi di guarnigione. Mai, 
congiunture simili, il pubblico duolo non fu 


i 


io del defunto, si è schi- 
hiv apparecchio ; 
o il numero di co- 


* Secondo il desi 
vato ogni pompa, ogni 
nondimeno, grandissimo 
loro, che seguivano il corteggio funebre. Il carro 

valli e aveva intorno le guar- 
die del corpo a cavallo. 1l Principe di Galles era 

capo del convogli: 
fratello Principe Arturo e 
il Duca di Sassonia-Cob tha. ( 
teggio nel coro, la corona, il bastone, la spada e 
il cappello furono deposti Sul tumulo. 
Francia 

il Journal des Déhats ha ricevuto dal mini- 
stro dell'interno, in data 24 corrente, un primo 
avvertimento, a proposito d'un articolo del signor 

‘ardin. Vi è specialmente riferito il 
uente brano : 

« Noi non vogliamo discutere col sig. Trop- 
long sui principii fondamentali della Costituzio- 
ne del 1852; ne verremmo forse a dire, col con- 
senso di molli, che il principio più fondamentale 
della Costituzione del 18552 è l'Imperatore, e che 
gli è un abbandonarsi ad un'illusione da giure- 
consulto, sempre troppo facilmente innamorato dei 
testi, il crede impero che sostiene | 
Imperatore, e non l' Imperatore che sostiene l'Im- 
pero. » 

Dopo di che, il ministro soggiunge : « Quest 
articolo , scritto pensiero fazioso, cerca 

a e nella durata delle 


ganti. 


gelini Ant 


mosso. 


Congressi 


ma 


Torino 26 dicembre. 


Napoli 25. — Nola. — In una perlustrazio- 


ne, fatta dalla terza com 
battaglione bersaglieri , sul 
contrata la banda di Crescenzo , forte di 150 bri 
Essa fu attaccata e battuta, lasciando 6 
morti e molti prigion 
stati, dicono si trovi 
il giorno 18 nel fatto di Cervinara. (FF. $ 


È stato ai 


1 funerali 
pressi 


Lishona 23. — Il Principe D. Joao, amma- 
ha ricevuto i Sacramenti. 


lato di ti 


Nu Yo 


notizie d' 
la pace coll' Inghilterra. Lincoln ricusa di comu- 
nicare al Congresso la corrispoi 
I intervento europeo ni 


le incendio a 


grandi preparativi militari. 


Il New Nork Herald di 
che l'Inghilterra faccia la guerra. 


Un carteg 
‘he Thouvenel 
icialmente l'a 
ri 


e de' dazi 


siglia d'aument 
e sul caffè, di modificare la tariffa e d' accrescere 
le gabelle, e propone dazii d 
spiriti 
Ii di 


il taba 


ricercatissimo. 


è profonda. Lord Palmerston e il Duca 
Cambridge non vi erano presenti. Il Principe di 
Galles mostrò una gran forza d'animo durante 
la luttuosa cerimonia. Il Principe Arturo piange 
il Principe eredita 
In tutta l 
Dopo i funerali il Duca di Coburgo s. recò ad Os 
borne a far visita alla Regina, la quale è sana. 


vardo ad un'azione comune negli afla 
l'America, Il budget pel 1862 presenta 
è sfavorevoli 


vanzo pel 4862 è preventivato 
ma di 214 milioni di dollari. 


pognia del ‘tredicesimo 
monte Palma, fu in- 
eri e feriti. Fra gli arre- | giorni 
riano , ferito alla gamba 
Ascoli 23 dicembre. | 
restato il famigerato brigante An- 
, detto Magio, reo di più omicidii 
PF.$S.e0.T. 
Windsor 3 dicembre. 
Principe Alberto produssero un' 


Minich 


Esame 
dottori 
mias: 


del 


io di Prussia era molto com- 


ità regna il più profondo lutto. | Ur 


que di 
0. T. 208; 
Parigi 26 dicembre. 
liotto : 
zioni € 
orck 44. — I giornali giudicano le | Hebra 
pa favorevoli al mantenimento del- 
cussio 
nza relativa al- | Bollet 
Messico, Seoppiò un gran- 
Charleston. Nel Canadà si fanno 
FF. S: 
Parigi 26 dicembre. 
essere impossibile cola 
FF. SS.) nà tivo 

Nuora Yorck 10 dicembre. 
gio di Dayton da 

il conte Russell dichi 

pro dell’ Inghilterra e della Fran- 


o al 
Esso calcola la diminu- 
d'importazione a 25 milioni, con- 


li più 
re il dazio sul zucchero , sul tè 


inediti, 


consumo per gl 
iglietti di Banca e la carta. 
ella som- 


‘co, 


FF. di vernare 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 


{ Spedito il 28, ore X min, 29 antimerid. } 


( Rice 


L'altr ieri a Lisbona, per la voce co 
sa che la Corte 
avvennero dis 


otte. ste. 
Jaxias (?) 


ricolosissima. (V. sopra.) 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DI 


AE R. pui 
del giorno 27 dicembre 


Metalliche al 5 p. % 
Prestito nazi 

Azioni della Banca nazionale . 
yzioni dell'Istituto di credito 7 { 


Argento 
Londra. 
Zecchini imperiali . 


Borsa di 
Rendita 3 
idem 4 * 


Azioni della Soc. aust.sîr. ferr. 


Azioni del 


Vienna 28 dicembre. 


vuto il 27, ore 9 min. 5 ant.) 


lume 
tendeva cangiar resider 

dini, i quali cessarono la 
Il Re andò a soggiornare a 
la malattia di suo fratello è pe- 


seicolo 
segna. 


ci 

L 
cavare 
modi 
molte 


EGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ea Borsa im 


EFPATTI 


bid zioni. 


came 

139 50 Lo 

110 80 

6 675 
1861. 


Parigi del 26 dicembre 
P Va +. 6 
sp. 00. 


Credito mobiliare 


succeduta ad eccessi epi 


ione per carne caduta nel bron 
Enteromer 


Ziliotto 
gie. — Cal 
na. — Ano artificiale facilment 
osservazioni di chirurgia clinica. 
tura vagi 

— Osservazioni sulla e 


Berti , Nami 
intorno a ques F 
cronico, ce. —Valtorta 


no medico, 


Fine della relazione sul manicomio di Fer 
Prof. Pastorello 

Entro i primi giori 
rà la Puntata pertinente 


nviera franca 
Giornale veneto di scienze mediche, Farmacia in 
campo $ 
‘anche la Libreria di Giusto 
ria, Venezi . 
Animato dal favoi 
blicazioni, ha pensato il sottose 
interessanti 


ed in particolare i migliorame 
risorse dello Stato, delle Prov 


tura, il commer 


di pagine 
cicoli 


di fiorini 
sì ottenuto un conveni 


‘utilità 


tore non debol lusinga, cl 
denti gli ritornino fregiate di numerose sottoseri 


eningite 
etici. — Agonia di sette 


probabilmente per coaguli fibrinosi nel cuo- 


re, terminata colla guarigione. — Necrosci 
una maniaca, paraliti 


ca, presa da corea. — 
destro. 
gite simulante una febbre tifoidea 
: Caustico del Landolti, 


calcareo nelle malattie cutanee. 
notomia patologica, — Operazioni cl 


» 

critico della nuova teoria della sifilide d 
Hermann e Lovinser. -— Callegari e Na- 
Prove di bagni coll'idroforo. -— Callegari, 
Berti : Percloruro di ferro nell'’emorra» 
iniezioni sottocutanee di atropi- 
guarito ed aline 


Ems. — Tumore 
las, Minich e Discussiol 
io: Cura dell entropio 
lituto ost bin 
Oppio nel dilirio tremante ed altre osserva 
he. — Smoler : Studii sull’ ossaluria. 
Bagni generali continui. — Cini : Bolletti- 
Calza : Bollettino chirurgico. Dis 
all’ Accademia imperiale di Fr 
no chimico e farmaceutico. 
“ra. 
Sulla pelvimetria strumentale. 
del gennaio 1862, usci- 
| mese. Si pagano 
e un da 20 fr 
‘osa risguardante il giorna- 
Alta Direzione del 


sette austr. per Vene 
per fuori. Og 
di porto 
Lu Riceve le associa 
Ebbordt in Fre 


Venezia 


ottenuto da altre sue pub- 
itto di pubblicare 

scritti, editi ed 
pubblica in genere, 
possibili nelle 

e dei Comuni ; 
popolare ed agi l'agri: 
io e l'industria, l'arte di go- 
materie di pubblica amministra» 
terranno all'istoria, alla biografia, 
ed alla letteratura, comprendendo 
poesie di vario genere originali e tradotte, 
e cosucce nel dialetto veneziano. Gli 


fra li prop 
concernenti l' economi: 


educ: 


ed alte 


scritti già pubblicati saranno riveduti ed emendati, 
ed alcuni anche variati ed ampliati. 
Se ne farà un'edizione economica, di un vo- 


forma di 4°, di buona carta e caratteri, 
500 a 700 in colonna, distribuite in 
40 a 11. Ogni 40 giorni uscirà un fa- 
di fogli 8, per soldi 56 li alla con- 
Tutta l'opera coste 50. © poco più 
$. Il primo fasci tostochè sia- 
nte numero di associati. 
10 avrà una copia in dono. 
ed il trattenimento, che pot 
da tale collezione più elassi di p 


tà del costo, nonchè la grande attinenza di 


cogl' intere 
Comuni, ispirano al riverente au- 
e le cedule corrispon- 


Venezia, il 25 novembre 1861 


S. Naria del Giglio N. 2434) 

ForttNaTo co. Sceniman 
R. Commissario distrettuale in_ pensione, 
Consulente amministratiro. Socio ordina- 
rio dell'Ateneo veneto e_ corrispondente 
dell’Accademia scientifica letterarin dei 
Concordi di Rovigo. 


NE. Le associazioni si ricevono presso l'au- 
tore, o alla Stamperia Andreola, 0_ presso i pi 
li libra 


oltrine che vi si profes- 

e flagrante dei principi, sui 

quali il popolo francese volle fondare il trono im- | 
periale e l'avvenire della dinastia. » _/Perser 


Dispacci telegrafici. Ì 
Î 


x atranno: 24 vascelli d'ogni ordin 
bi è 218,019 tonnellate. Il numero de 
intorno a' 22,000. 
«Il bilancio della marina per l'anno fiscale, 
ù lerminare al 30 giugno 1862, è di dollari 


1 pascià 
lo detenuto a Bai 
a Costantinopoli , e vi è arrivato c 
do dell' Esseri-(iedid. 

« Il Sultano visitò ultimamente l' arsena 
pezione delle fregate, ch 


non solo 
famiglia di 
ederci di f 
sig. Rogier, 
momento a 
p gli dee il 
a aspetto la 
aci i nostri 


Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del Ui dicembre. L 

Consolidati 3 p.% . RT 
[ri 

M eultori delle scienze mediche. 

Si annuncia la pubblicazione dell’ ultimo tri- 
mestre ISGI del Giornale veneto di scienze 
diche. Vi sono contenute le seguenti materie : 

Adunanze nello Sped 
norrea guarita coll’ 


condotto 
a bor 


ut, 
Rappresentanza della cessata Società Apol- 
linea, avverte i possessori di Azioni del prestito 
sociale 1847, che fu disposto , in via di acconto, 
il pagamento del 33 per °”,, sulle Azioni depura- 
te dai debiti, che sussistessero a carico dei singo- 
li azionisti. 
Tale pagamento verrà eseguito soltanto di 

tro presentazione dei certificati relativi , presso | 
‘onomo municipale, sig. Vettore Dall’ Asta, dal 
5 al 34 gennaio 4 


le, è 
Lo vi si stanno co- 
Nella relazione del segretario per la e 
è le forze presenti. militari 
te: volontari per 3 mesi, 77,8 
tutta la guerra, 640,637 
« Nella tornata del giorno 2 della Camer 
+ rappresentanti, il sig. Lovejoy, dell’ Hlinese, pr 


—T 
no che il processo contro 
di m pl 
Limbrakakis e Bozz 
accusati alla Corte 


'orino 26 dicembre. 


pja partì ier sera per Parigi onde in- 
leinitivamente sul trattato di commercio 





ris, e col 


procurato» d'Assisie 


della que 
pi che, intesa 
tolare pro- 














ezione dei cen ! tempo finora impedì 
ed il prezzo per conseguenza 


lartiti per Verona i signori 
-— Chapman Enrico E 
Per Trieste 
Milano © Farrar Farico W., poss 
100 oncia 4 Myré co. Melchiorre, possid. frane 
400 dr ia Stanislao, poss. di Radon 
) ducati Spa | 
Haec Nel 27 dicembre 
100 franchi 5 da Verona i signori 
Chemnita, al S. Marca 
n conte Vittore, I, Kciamb, 
Partiti per Verona i signori : Nat 
mo di cavalleria sardo. — Per Padova 
di Vienna. — l'er Udine 
LR. Delegato: prov 
Viîtore, 1. R. ciam- 
> Luixi Maria, ne 


SPETTACOLI. 


Subato 28 dicembre 
qui raflerma l'opinione 


"edi di 
‘alche frazione 
grato gita ieri coi 
più sempre i prezzi dll 
dicati, è La” miglior 


d'oro si recolvamo interno & 

da 20 franchi sopra £ SOG, © 

e Giu: Lo sconto mon veniva. li 

o corsi, di Vienna 
ra 


l'er 
de la | 
icevezvinks | TYATRO GALLO 8. IENEDETTO. — 

ballo in maschera, del Verdi 
il ballo : Esmeralda, del Verot 


poss. ingl 
e molto 1 ent fini in pa 400 frasebi 5 : 
urcheri a {21 senp 


tie 


sempre 
che mancano ; g° 
rt, senza che 
mehi al 1 
amo ridire pegli altri ge 
spiriti, i Vini senza domande, e la calma si può 
dire i in tutto, anche dei generi che ge 
il favore dal monien 
smfatture di cotone, le lane, le pelli 
sempre di liuidizione, è le incertezze 
tiche, impongono riserva, nè determinano finora que- | 
‘ppi, ehe sembri n T 


ner Copa 
È dopo il 2. 


Alle 


he 
mente mi 
nunzia che 
tantinopoli, 
io maron 
lalim pascià 

Co 

bre, della 


alias rio 
via 28 


i un tralace 


ra Fi arrivato da Seu- 
ttomano, con lane ed altro per 


nostra | 
Il nostro mercato n 


ti iana gii TEATRO WALIBRAN. Veneta Compagnia mimo 


ginnastica - plastica - acrobatica - nzante riunita € 
composta ora dall’ intiera famiglia Chiarini 
Alle ore 6, 


vari Wide Tendoro, 
Da Bassano 
la Luna. 


chi Gngliei= 


1 ha presentato variazioni 
nda. nella settimana 
i articolo, Le ven- 
st, 8500 
‘O per consumo € speru- 
st 2,000. det 

5,000. frum 


n0 inquiete ; sebbene non 
'fgano ancora se la guerra ira l'Inghilterra e 
Aibrica si possa evitare, pure. grado a gradi 
tano perssdendosi che l'idea d'una conciliazione 
Ameri 
Fraveia di quai mezzi si potrà servire il Gi 
per cercare di rimettere l'equilibrio. nelle 
ue, ma riiutasi il pensiero d' una qualche 
È un fano inconieastbile. la generale 
putine de’ Ministeri di finanza per ottenere la 
“izazione ancor dei mercati. Non hasta tut- 
fetatro a determinare la speculazione ad a 
almeno fino a che non vegga più chiaro 
È possa ottenere sviluppo di bivoro, € 
tta del paese, non credendosi sufficiente ‘a 
tt quest effetto, soltanto qualelie le 
tomi, Fi 
smento 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAUNRI A 3. WOISÈ 
— Comico-meccanico trattenimento di Marimette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini, — 
Ul pirata barbaresco. Con hallo. — Alle ore 6 
e 


lolare: dello 000 detto 
da £ SIN a fa 

zo Levante per Lombardia al 360, 
riso eli affari non hanno avuto alcun 


i prezzi si reggevano a fati 


abatz per 
st 4,000 
Anche: nel 
importanza 


ammi romauicI 

si | Oli. mula 69.0 È 
il | obbbe. »% 

| Prestito nazionale . . * 

| Conv. Vigl dal T. god* 4° maggio 
Prestito lomb-vemato » » 0 
Azioni della sirnda fer. per unì 
Azioni dello Sub. mare, per una 

Bio 5% 


| Corso medio dele Banconote... . . 74 60 
corrispondente a £. 139:66 p. 100 der. d'argento. 


E Ul 26 dicembre. È 


corrente è feb | goziante 
———_—___— 


MOVIMENTO DELLA RTRADA FERRATA. 


venturo, attivo e prosper 
| si compie, e tal lo auguriamo fidurio 
| potesse l'an 


di quel che 3w 10 


mia si tre 
ei due can- 
[di Scribe © 
bui a molti 
Arcivescovo 
pro di Pere 
linato tale 


ZA MMARIO, — Onorificenze è nominazioni 
Particolari del soggiorno di SM. l'Imperatore 
a Venezia. Accademia d' agricoltura. commer 
gio ed arti di Verona, =— Bullttino politico 
della giornata, — O mistificati 0 mistificatori. 
Notizie di Napoli € di. Sicilia : cronaca della 
grazione precision di querra ; pratiche per 
la fondazione d'un nuoro giornale n Napoli 
eruzione dell Vesuvio, = Wmpero dl Austria; 
sull’ esposizione delle condizioni finanz) 

fatta al Consiglio dell'Impero è articolo della 
È he Zeitung. — SUAIO Pontilicio 

a. Nostro carteggio : successore del Paso 
saglia nella cattedra di filosofia superiore al= 
l'A niversità romana ; il prossimo Concistoro ; 
banchetto diplomatico dell'ambasciatore d' stu 
stria in onore dell'ambasciatore di Francia 
dl pittore Carlo de Paris 5: la Regina di In 
gilterra ; i Ricordi di Roma dell'ubate Per= 
Jetti; il dazio del Macinato. — Regno di Si 
degna; 4 procedere del Ministero, giudicato da 
un foglio prussiano. Polemica intorno al cute 
di San Martino, ll partito d'azione © è Comi» 
tati di provcedimento, Senato e Cimera : see 
dato del 23 dicembre, Colui reali Canio: 
ne del Governo per gli uffiiali di marina ar» 
restati a Multa, Missione dello Scialoja a Pu- 
rigi. Fatti diversi, — Impero Ottomano ; noti» 
Ze dell' Ersegocina : disponizioni dl Omer pa 
scià. — Inghilterra : nota della Press sul cu 
Aitto anglo-americano, Presunto disegno degl 
Inglesi in caso di querra. Funerali del Prine 
pe Alberto. Circolare del lord Alto Commissa= 
Fio delle Tiole Tone. relativa ll'elezioni. pel 
Parlamento. — Belgio : processo intentato dal 
inistro degli affari esterni al Journal de Rru- 
telleg. — Francia: (ala roce intorno 4 Karim, 
Imbarazzo ell Accademia. Pubblico incanto. 
ermania, Svezia e Norvegia, America ; ru= 

liecentissime 


hi dalla Pu 


== | Arre 
"È Partit 
arri 
Partiti 


coL varonz DEL LLOYD. 


N 26 dicembre, 


asumatori e spe 3% 


ogni altro sentiva il bisgno d'esauri 
gui assanti, per l'interno e per locali. consuuni, 
per cui non sì potevano sentite quele diferenze, © 
facilitazioni di prezzo ch' era uni. Si 
vendevano di Bari e Monopoli mo 
vi, sul prezzo di di gli se. furono da 122 
46 per, a seconda della quantità è qualità, come 
praticavasi il dettaglio pei comuni dziati da cent 
104 a 106 la libbra. Quei di. Gortà si conte 
intorno d' 2: vecchi, a norma delle 
lità, con mi 
suni di Puglia, sebbene pochi fossero. quelli 
vat. Giunse partitella d'olti sopraffin, di cui si han= 
no esagerate pretese, perchè costano molto nei luo 
ghi di produzione, e pe abbonda il: buono 
dn quest’ anno, 

De saluti, mom si Tin 
laccati, che si soste 
vecchia. Giunse il prim 


BORSA DI VENEZIA 
| del giorno 27 dicembre 
( Listino compilato dai pubblici agenti di eb.) 


cate Il 27 dicembre. 
che il capitalista speculatore 1 
di questo, ora di quello de” 
possiede, non zio» 
1 confidenza de 
M ogni modo scorgia 
al tosti 
i 


Arrivati 


ql immor- Partiti 


ind e Ci 
lio Jonin, 


214 ui possessori Candi 
10 impaurire dai 
se pur si mostrawo inelnati a condiscen= 
ltanto nelle Obbligazioni più o meno 
* che molle volte diperndono, per le conelu= 
fa circostanze tuttafatto «pociati di premi, o 
mento. Le Bancomote nei fito"i pronti rima= 
vcmore domandato da 74 71, 3 72; il Prestito 
Male a BR -4/,; il veneto da 6 68. Per 
lare, mostrasi sempre maggiore la 

alente l'opinione nor solo ch' abbi 

uit a valere di più, ma ben anco possa 

iQrhiesto colle liquidazioni prossime. della 
ano. Ciì sarà in seguito ai bisogni ed alla di 


nidi, che non si lase Arrivati, . 


Partiti... 


è Il 27 dicembre. .. ya 
{1a SOC. di vee 


| ehio conio imp. — 34 
Corso presso le. R. Casse. 


Amburge 
Atasterd 
Ancona 
Augusta 
Bologna 
Cortà 
Costant. 
Fironsa 
Franest 
Genona 
Licosa 
Lisboa 


per 100 marche 4 
100140. 3 
400 ire ital. & 
400£ v. un 4 
100tire ital 6 
100 tall — 
100 p. turche - 
400 fire il 5 
1001 v. un. 4 

30 4 di Roma 
400 lire al. 54 
100 franehi 5" ptc 
1000 res (4 Tae” 


| al Diritto. 
dere al pub 

della sua 
quadri, mo” 


MaFONIZIONE DEL SA. SacRamiITO, 
Hi 26, 27, 28, 29 e 30, in S. Roero, 


TRAPASSATI IN VENESIA. 
Bianchi 


ws 


cerepo@B@hos 


ne dote 


mo Nel giorno 31 dicembre. Caterina 


vedova Luciaci, fu Bortolo, d'anni 76. — Carraro 
detta Ossi Caterina vedova Ossi, fu Giuseppe, di 7Î, 
villca. — Cason Giovanna maritata Oliva, fa Gia 
como, di 53, civile. — Dan Adelaide, di Angelo, 
d'anti 1 mesi 7. — Frattin Teresa di Pietro, 
d'anni & — Nardiui Lucia vedova Comacchio, di 

i, di 48, civile. — Trevisan Angelo di Lui- 
£ 4 mesi 1. — Vittori Antonia maritata 
Santini, fu Gio, di 55, cucitrice. — Vianelli Anna 
di Vincenzo, d'anni 5. — Zerli Francesco fu Giu- 
seppe, di 82, pensionato on Paola vedova 
Lavina, fu Carlo, di 88, lavandaia. — Ferro An 

4. Vistosi, fu Nicolò, di 88, civile. — To- 


prezzo nel 
nella qualità 
aringhe, ma le 


dicembre. ne 


Corso presso gi |. R_Uficii 
|. ponoli e telegrafici 
“Ex\ a e ‘— — [Ma 20 franchi . 780 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 9 en LE 


Alte nell'Usservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 26 e 27 dicembre 1861. 2 01/5 Doppia di Genova 30 75 








piREZIO Dalle 6 a. del 26 dic 

è forza lozoxomermo] del 27: Temp. mass 

del vento " » mm 
età della tuna : giorni 25, 

Fase: 


TERNONETRO RÉAUNUR 
BAROMETRO |‘ esterno al Nord 


Umido, 


one n 


stato 


«osservazione È tin. pariio del cielo anvanta 


Nel 26 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: Wiesenthal Sif- 
î 12. di Magdeburg, alla Belle-Vue. — Da 
| Trieste: Gruber Bernardo, poss. di Baja, all'Euro 
| pa. — D'Angeli Massimiliano, avv., alla Luna. — 
Da Vienna : Todovski Valerio, poss. russo, all’ Eu- 
ropa. 


Asciutto_| 

DIO, 00 TR 
960] +4 
9/60] + 


dicembre 6a, 
tp 
10 p 


[Quasi sereno pa» 
Spini è Nel giorno 22 dicembre. - Cernizta Eugenio 
di Narco, d'anni 40, pittore. -— Colbertaldo Anna, | 
tubile, fu Francesco, di 57, civile. — Da Venezia 
Fabiano di N. N., di 62, facch. — Mascotto 
como Anna, nubile, fu Bernardo, di 

Totale, N 4 


[Dalle 6 a. del 27 dicembre alle 6 a. 
del 28: Temp. mass. + ®, 1 


— li 
rie notizie, — Nolizie 
zettino Mercantile. 


Sccmbre - 6a. | 340”, 24 ! 
2p.| 360, x0 
10p.1 361. 





6 an 
6 pom. 8 














Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il Viglietto pel 4° d'anno 1862 si dispensarono 
dalle visite e folicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l’Avviso a stampa della Commis- 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione 


buon 


denza in Tramonti 
di sopra m 
poveri 1005; 
lungi 


icembre. 
Angloni-Barbia: 
a Miomi . 
14 
di 
rini 


mioniO. » > 
joato nob. Volt, Gio, 


Riliottà Vine sta, consigliere in quie- 


Mullon Fraricesco 
missario di polizi 
hollin contessa. Flen 
ved. Gradenigo. 
Favero Giulia, 


mig! 


leputato 
gen, di beneticenza . 
Vitalba Gio, Battista, 


tista, segretario 1’ Appello 
in pansione I 
Nob. di Breganze, con 
omerale di Turehia € 
Wirtembere. " 
Pellarin D. Jacopo, vica- 
rio in S, Giobbe 1 
Nob,_ Querini-Stampalia 
co, Giov.. q. ANi i seneficenza 
'Juccatò nob. Tiberio. (ghi dot. 
Papadopoli co, Giovanni î ! 
e famiel . 6) Ù 
Burani Valentino » + 1 
Businari Placido, ; . 1|Nardini 
Tschurischenthaler Giu: | Pon 
1 Ruiz 


ja'e Ordine. siciliano 
ili Francesco 1, deputato 
letta Commissione gen. di 
beneficenza». » i 


tit 





José Mai 


asta di d 


rona. 


LA CONNISSIONE DI PUBS 
CITA DI ROVIGO. 
Neomia fu Giacobbe di Rovigo , 
pench la per paterno 
benché determinato di mai condur moglie, nullailime 
ho ebbe vita sempre attiva nel commercio è nella in 
duatria, con rettitudi inte e di cuore; allo sco 
to di Mi tiorare il censo de' cugini e de’ nipoti suoi. 
Renico dell'ozio, sarrificò talvolta sè merlesimo, per 
‘ire com amore al prossimo; e fermo nella seu= 
ja gratitudine è un debito che il creditore 
sare, fu egli capace di pre- 
nie ricuperare il pingue patri- 
‘a lui aveva nella disperatezza 
s coll'animo franco correndo in sua via, n° 
{ibbe risultamento pienissimo , senza che gliene deri- 
Vaste uno sguardo di riconoscenza. Ma gli bastò di 
SASersi fatto util©, inspirando ad altrui con profitto 
eguale zelo ed onore di degne imprese. 
‘Con-tali viria mognaninie e generose, visse con- 
tento di sè stesso fino agli 
18 di q1 
ni e nipoti, emuli a lui per incli- 
nazione, elargirono nel di medesimo, anche a favore 
nostri poveri, quattrocento fiorini : per cui questa 
Commissione col tributo’ di grato animo , doverosa- 
mente risponde 
Ù) 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb) 
È vacante un posto di Maestro nella Scuola maggiore di 
Montagnana, che ha l'annuo stipendio di fior, 440 con diritto 
e pensione, Chi Waspira presenti pel 28 dicembre p. v. al 
dissimo Ordinariato diocesano di Padova l'istanza do- 
‘oi preseritti documenti riferibili all'età, condizione 
‘gli studi percorsi ed agli impieghi avuti, e di- 
di parentela cogli individui preposti ed 
segnanii della Scu 
Venezia, 18 dicembre 1861. 


Mod 


monio ad unt 
in 


Dolknti i 


N. 3106. 

È da conferirsi un posto d’ Assistente di Cancelleria presso 
le Autorità dirigenti di linanza nel Regno Lombardo-Veneto, 
galla classe XII dello diete, col solo stalle 0 provvisorio d'a 
sui fior. 420, ed eventualmente di fior. 367:50, oppure di | 
fior. 3 

ÎI concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribili dal giorno 5 dicembre 1861. 

‘Gli aspiranti dovranno, entro questo termine far perve- 
nite nelle vie regolari all’ R. Prefettura delle finanze in Ve- 
Nezia, de documentate loro istanze comprovando i requisiti ge- 
Nerali è le occorrenti qualifiche, ed indicando pure gli eventuali 
rapporti di parentela © di affimtà con impiegati di finanza nel 
Regno suddetto 

‘balla Presidenza dell'IL R. Prefettura della finanze Jom 
fardo- veneta, 

Venetia, 17 dicembre 1861. 


AVVISI DIVERSI 


‘i Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofii 
tenti, in Venezia 
ere all un nuovo esperimento d' 
n fornitura del vino nostrano, 0e- 
Istituti Terese © Pi 


Orfmotrofio dei Gesuati ù 
Jerimento d'asta, per deliberare al miglior 
Îa fornitura di che si tratta, e ciò sotto le 
è norme del precedente avviso d'asta 19 
‘orso, N. ia ingerilo per tre volte 
setta Uffiziale, sotto i NN. 269, 270 € 272. 
ia, 23 dicembre 1861, 
IL Diret 
Cav, ANGELONI BURBIANI 
1° amministratore, Antonio Pelli 
N. 9146 Ref. IV 
avviso DI coNcaRso. 
A tutto il giorno 31 gennaio p. +. 1862, è aperto 
il concorso al posto di segretario comunale di Colo- 
guola. di prima istituzione. cui è annesso l'anouo © 
orario di fior. istanze debitamente. do- 
to I. R. Com- 
del giorno s0- 


novembre “li 
in questa 
Veni 


US 


di 
mo a questo 
le istanze di concorso alle 
tetrich licate nei 
, istituite seconde le nori 
to 31 dicembre 1858, col cor- 


si 


si 
portate dal relativo Stato 
Fedo dei prescritti, doc: 


Spilimbergo. 7 di 
LI, KR Commissario distrettuale, 


Desertzi 
Comuni. Spilimi 
estensione in lunghi. 
Ne, tutte in giano ; abitanti 4.5 
fratuitamente 3400 ; annuo alipen 
diennizzo pel mezzo ‘di trasporto L 
'Medun con residenza : estensione in lungh. migli 
è largh, 4: strade buone ; abitanti 3,208; poveri 
stipendio, fior. 40 denuizzo pel mezzo di 
rto, fior. 125; totale 52 
Ne Giorgio con residenza: estensione in lungh. 
ia 2, © largh. 4; strade buone, in piano : abitanti 
poveri 1,300: stipendio, fi 
sporto, fior. 12 


“ATTI GIUDIZIARI. 


1 poveri da cura 
io, fior. 420; 


«f'etuandosi il componimento quei 
vano veni 

odistti cri Dini roitopovi silt 

procadue*, a term n° delia 


nen iosa 


resen'e 
Riciveriie Ordiniaza 18 
1859. 

Vensais, 22 dicembra 


1 Commissario giuliia 


port Luci dr Toncusro, 
al'eStudo 
n. 658, pollo commpatoria che 


abitanti 


lino. 1 
prescritto dall 


in Verona, nel giorn» 
primo 


AMBASCIATORI VENETI NEL SECOLO NVI 


SEMENTI BACHI. 


AVVISO DI CONCORSI pertia. 
e produe 


nuovi che volessero onorarlo di impa 


Sequala con Travesio. 


sione in lungh. migtia 2, 


pu. 
abitanti 1,205 
izzo pet mezzo di trasporto, fior. 


in 


di sopra con Tramonti di sotto, resi- 
sotio: esten Tramonti 
fia in fanghi. 7, 
e di ‘iramonti di sutto, 

anti 


Tramonti 


miglia 6, © 


D strade parte in stipen- 


‘asporto, fio- 
200; totale 800. 


lia 15. © largh. 
HG: poser 


Torri . 

ncia veronese, rimase vacante il posto di medico 
È condotio, a cui va annesso Î! soldo di annui 
), e più fior. 50 pel mezzo di irasporto. 

se tie apre ora il concorso. © gli aspiranti do- 
prima sel 20 venire all’ 

o del ri di Bardo» 
Joro is 


nel 


} rimento «ti su 
s gali a lavole 
al | secondo esperin 


dti detto 
ato di subrsta 


poi in Cittade 

sara tenuto il primo 

1a grandiosa Macchina me 

narmi ; è nel giorno 

rimento di suli» 

‘canistno Vallo in ferro, quanto sopra 
SAra subastato dall'I R. Pretura urbana, di Ve- 
fa del defunto scultore, 
ONCOMI. 


Per interessa dell 
A 


98 


LE RELAZIONI 


raccolte ed illustrate 
DAL CAV. EUGEMO ALBERI. 


la importante pubblicazioni 
luce n Firenze, il Tomo NI (V della serie I, civ 
‘ne gli affari della Spagna e del Porto 
‘ultimi volumi della collezione, sono gia sotto stam- | 
dati fuori nei corso dell'entrante 
birigersi in Venezia alla Libreria Mar 
della Fenive. 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbrica nazionale 
DI TUBI DI PIOMBO 


Lamine di piombo, Pompe, Mattoni 
e Cemento refrettarii. 





UO 


Giacomo Musani 
AVVISA: 


‘anno Irovasi pr 
i bachi vera di Maced 


La Di 


vista d'un 
nia, Chiu- 
a qualita, È 


Che anche în ui 


Invita qu 
cbbe il ben 


o di poter prestare tulle que 
le prove che faranno loro constatare 1° 
NI prezzo 





quali'a cella semente stess 
uirsi all'allo della trattativa | 

Abita a S. € ponte del Forner, N Ì 
rosso, in Venezi 


OLIO DI MACASSAR 


per ungere, far crescere, e fortificare 


ESSENZA Di IYRi E MELACOMIA, 


siano 


la pelle ; 


oDoNTO, 


per fortificare e pulire i denti 
MW LAND è | 


zi, in effettivo. 


LR. CEMENTO iDR2ULIC 


AS. ANDREA, 
il quale superando bene anche il Porland, può esse- 
to a Di 
e superiore a 
Kopporiando perciò magiior 
che pel di nor. 3 
per ogni 100 funti peso sporco di 
senza sconto. 
Exuco Escui 


gi presso il signor Tommasi 


depositario. Recapito al Ponte Pineili, N 
n 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pe, Watcereloset, Macchine per 


PEL NUOVO ANNO 
raccomanda 


il sotto 


denze 
telegrama 


per l'avvenire fedeli 
stro primo numei 


venuto lestè | Buenti 


libraio 
fratelli 


pal 


| blica 


cont 


| del Giorna 


Tipo 


scritto il ben fornito 


dezze con 6, 8,12 
pento, Cannocchiali 


pte guiarnim 
, Microscopi, 


GAZZETTA DEL POPOLO 


iornale politico Triestino quotidiano. 
AVVISO D'ASSOCIAZIONE 
Per Panno 1862. 


ZETTA DEL 
formar0 
aggiungire a quanto gia © 
colle nomine è gli atti uffizi 
un Rollettino commercial: 
dustriale è 


oi approfittera 


me reale 
portane_ nd 
ama e Mila 
dial Dalia, a qu 


progr: 
I patti d'a 


Trieste, fior. Ki v. a. 
| le Provincie, fior. 15. 
I lombardo-veneto, lor. 


mente fior. 20, in valuta ef 


di muovi i 


ano per un s 


|euzzirna peL Pero 
gera la lo 


GAZZETTA DIL 
al Capitelo : a GOr 

a Ca; da, ta tl 
ora, a Rug: 

a Bavite Morpur, 

1: n Rovigno, da 


to, 


| colletto 


n numero staccato rim: 


| toxito d'associaz one per Vanno 1862 
AL GIORNALE 


questo periodico, qu 
‘a Trieste. conta 12 
sostenne Sem 

ed in quest 
im ra anche per 
Le associazioni si r 


ratia W f 


zii postali. 


è lrimestre in pro orione 


1° Amministrazione 


Rechiamo dill'Ossercato 


annunzio. 


{Htiri 
rini 


ibra 

po 
par 

ties 


pre 
sp 





pom 
incendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 


in rate, 





po 
essi verrebbero esclusi dal 1 


di amichevole composimento dela 
sostanza di Aggalo Z.nolini ng» 
e in Palma, nomino cin 
oss quivo Decca 49 d combre 
INGI. N. 5202-9834, dell'uelito 
1. R. Tribonaio di Udine, 
eaiaro che svessoro. di 
EEE 
vanti do quali 
tia stro 1 gorno 15 gresso 
1862, con avusitaa a che 1 mate 


migsio 
4861. 
Nataic. 


rent cun 


ni 


ANNO 


GIORNALE TON 


Non meno di sei p 


ro, più sti Lo 
CARICNTT 
GONIS - VIRGIN — 
PREZZO I A 
Per un trimestre pr 
io, V'Istria, la Dalmaz 
d'or 70. 
Sì pubblica în Tori 
Le associazioni si riv 
eria alla Fenic 
affrancat 
II PASQUINO, fondato fi 
ti; larmente «i 


|) Ca senza spirito ui partito, 
di nostuna 


suna suscettibili 
le 
‘alimento il favor® con 
», nei più elelli circol 


eee, cosicchè è ormai 


| buoba Sobieto 
i 


DA AFFI 


pprodo sul € 


ansa e’ inginuszioni 


pista efeituato va 


Chi vi applicasse, si r 
Marco. 


Al 2 gennaio 1862 
SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


9 


con vincite di fior. 230,000, 40,000, 20,000, 5,000, 2,500, 4,300, 4,000, 400, 135, ec. ec. 


1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a 
Presso EDOARDO LEIS, 


. $. Marco 


in Beluno, con 
È corr, N 4934, 
i imbeelià a G 


ae v* 


orso N. 615, HI 


di Giusto Ethar 


Dall Tipografia dl Commercio è uso: — 


TRENNA VENEZIANA 


ANNO PRIVO. 


pone d’ un romanzo d'amena ed istrattiva lettura, inteso ad an 
lorare l'ingenits amore della famiglia, mostranio che in quell'amore consiste la vera hl 
cità, Ella non è quindi libro d' occasione soltanto, che si pregia pegli esteriori ani, 
e appena si scorre; ma libro che cattiva la mente e tocca |’ animo, & può esser letta A 
rileito con piacere e com frutto. Gli editori sperano quindi che questa Strenca sia per (hs 
ar favore, principalmente appresso le madri, a cui ell'è dedicata; e se tale speranza lì 
ss0 | nen riesce vana, e'si propongono di farla seguire negli ann venturi da altre, che fur s 
rauuo una specie di Biblioteca famigliare, così utile per la sostanza, coms vistosa in 
forma. Imperciocchè la Streuna, oltre che per la nilida ed accurata edizione, anche per fl 
varietà e ta ricchezza delle legature nou sarà du meno di queile, che ci vennero finor dj A 
lano, e le vincerà alquanto peila mitezza de' prezzi, alle fegalure proporzionati; come A 
scorgerà dalla lista, che ne rechiame qui appresso. Rimane che l'opera sia bene accola, 3 
di questo è caparra la gentilezza de' Veneziani, È: 


suo Depos 
tici, Cannocchiali 


Stercoscopi 
PER FOTOGRA- 


ti ALBORI, La Strenna si © 


GLI EDITORI, 


La 
no Al 


PREZZI DELLA STRE: 

liexo a varii colori ed oro. 
busta 
di 


Tu carta glacé, con coperta a 

com più ricchi divegui € 

pui Licio impresso in 0 

pi ricchissime coperte a rilievi 

» figio ia oro e busta . sit 

In gros ti sori, col taglio dorato, con impressione in oro d'am- 
bo le porti e relativa custodia » + + 

7.Au velluto di set, col taglio dorato, con 


bo le porti e busta; > 


mile, b 
d'ambo le parti e busta 


antasia, 
pervengono 
ranno le m 
i manterremo an 
ma pubblicato nel 
sssociazione sono | se- 


impressione in oso € custodia 


per tutto l'anno. 
vasi vendibile tanto dalla suddetta Tipografia del 


tro la Fenice, N. 1967, quanto dalla Libreria alla 
questo Uffizio della Gazzetta. 


La SPRENNA VENEZIANA ti 
Commercio a S. Fantino, Calle del Te 
Feni G. Ebhardt in 


CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICARTE 


DELLA Pri&A FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 
allu Giudecca, N. 204, 
e, © di genuino Cemento idraulico pietriticante, 4 
quantita. Si Vende i 
ARL. 


19. in valuta effettiva 





cazione | a tito gi 
Previene essere foraita di min 
immitlenti st per ia cecellente qualita, che per qualunque 


soldi 33 ai cominaio di Vienna. 1 ALo 


associazioni esci 
Livi: fuori di Tres 
2 jo gruppi diretti a 
Poroio: a Venez 
da Giov. Pat 
Cerniv Zar 
‘a P. F. Marte 
una alla 
Onofrio 


sodisfare i signori 
di fior 


Privilegiata 
FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


molti 
stai 
chini 


Lr 


qu 


CIOCCOLATA 


elta secondo i principîi moderni e perfezionati dell'e 


dotto Di gU .LITA” PERFETTA, nonchè economica în quanto 


ì grado di assumere qualsiasi commissione, tante in 
Geccolala propriumente deita, quanto di Caccao puro 

în tavolette, con' è advitato dalle Marine di guerr cantili. 

PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA 


LE0POLLO PATERNOLLI 
S, Zaccaria, Campiello del Vin, N. 4626. 
VENDITA 
indispensabile 
A DEFINITIVA PARTENZA. 


da pa 


Questa gi 
meccanica, offre un pi 
prezzo. La fabbrica suddetta è 


più de 
quanti 
no a Trieste 


esso ulti 


rer la Menarchia ri 
estero fior. 22: sen 


stre 


della SVERZA 
69 


re Triestino il seguente 


x 
ANCORA 
PER 


Lon Pochi GIOR) POCHI 
CHISTI 
AIVOLIER=ChZ- ALSINI, 


DCIAZIONE 


PiR ASSOLU 


Questo benevolo pubblicoche ho avuto l'onore di servite 
conosce che non è nia abittdize di mendicare pretesti insussistenti p 
tale merci, ma pusso assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben 

8 tilo Telerie, che teogo in Venezia, per la definitiva necessaria mia parten 
“pongo di devenive ad uso Straleio generale di esso, ofiresdo il 


GE DO PER CENTO DI VANTAGGIO 


su quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerio, e mi 
prouto di riprendere la merce tazliuto, quando non fosse di lino, 0 si potesse testa 
altrove a miglior mercato. 
La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 
Prezzo di fazzoletti da naso, asciu; 
tovaglie da caffe è da turoia 
Prezzi anteriori 
{Pudici fazzoletti da naso, di filo 


ii a 
vendere le 
fornito De 
commi 


tutte le domeniche 
Venezia presso la 
diante grup. 


sa più 
la poltica, 
oiferatore 


n dal 18%, 
li. è 
'© però sons 
orta. 
tia — alla quale si è sem. 
ica i tempi — deve 
ni è accolto nelle migiori 
li. mei Gabinetti di lettura, 
diventato il giornale della 


TTARSI 


Prezzi delle tele e tessiture. uo 


Prezzi anteriori attuali 
Una pezza di tela di Llo, 20br, L Y— £ 4 
dit umano » 14 — » 600) 
43br s 18-10 » fazz 
AZ cam. » 0 — 18 »° tovagliette per dessert 
»° tovaglivoli grandi 
Una tovaglia senza cucitura 
fina danvseata 


landeso ge 
braccia 
ie di tessitura di Svizzera, il 
di £ 28, 30, 40, 50, 60 fino a 100 fior.{Dodici asciugamani naturali alti { 
braccio e 


Un servigio da 12 


ivolga al N. 181 rosso, a 
10» 
segna tu 


852 


A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guirt! 
in traliccio e damasco per 6, 12, 48 e 26 persone; tovaglia da calle in tutti cori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiorini, riceve 
GRATUITAM 
Una tovaglia da caffè con G salviette adatte, G tovagliuoli da tavola e 
letti da naso di lino genuino; e chi fa uequisto per £. 100, riceve una pezza 
per 10 comi 


ser L'unico locale di vendita è all'Ascensione, piùù 
terreno, sotto all'Albergo alla LUNA, e durerà pe” 
Bi questo solo mese. 


(i tazze 
ela 


nto amento ed 





ai Leoni, N. 303. 


sario Giod ziate il Notaio nebie 
Gio Batt, dei, Valestnia di Udi- È di 


ue dec one 11 
ha interdetto per 
Giovarni fa 

di Vallda , 


N. 1019810200. 1. yutb 
NOTIFICAZO E. 
VI R.Tri 
Ja în Uziae qual Sato di Com- 
merc o rende pubblicamente roto 


coporazia del bici | ed aliegai A. B, e per 1 

sue sfante Posta a iui i erodori 

ite nd pubblieto pare 

1 ticotae devio pie le penatasio 

del composimanio sé iasicvie 
zioue da e edi 

S affigea all Ada, 

qui sssii io quae R 


a mirto 1862. 
ala repprezoniana: pro 

eni nomiva 
par cui viece svrinta li procadu- | ti Giesmo Da T.tj Newò Bra- | 
fa di compo invio dì cu Me | da, Crigtlero Bobine, » quali | 
niseriali 48 magrio, 15 gugco | sostituii Gissopos Moreit, Girola= | 
4859, pur ie sostanze mel Rogno | mo det. Lusz.di ricpresonane 
Limarlo Venne. Lavvo Lursat, Marchese Ciusepe | 

Resta roma to a Comi! pe Mogli 


ha soepegii pegeroeni 
ne 





ASSOGIA/I 
Per la 
È esprez 
Pel Her 
La sesor 

sean 





AL BEN 


Ricordi: 
rinnovare le 
dere, affinchè 
nella trasi 

ci, pre 
si del fa 
cati, coll’ indi 

















È espre 
mento IN O 
RSO 

Chi non 
primo genna 
nunziure. 

PREZ 


Valuta austi 
Wi Venezia. 
Neila Monare 





gli ai 








PAI 


SUOMI 
20 dicembre è 
ta di nominar 
R. Cancelleria 
roly, a 








SM. LI 
20 dicembre a 
solle 
Conti si 





denyi iuminr, 
Aladuro conte 
di nomin Ù 
disponibilità, | 
re del Comita 
Tribunale sed 
Kiss, ad amm 






SUMOLI 
49 cori 
2e fatte sull'o1 
hi Regi 
ducato di Cra 
Zvitor, sopra 
di deviare di 
22 aprile ING 
della 
è di 
supre 











rezione 
tutto il Regno 
natore gen 





rò, a _ fue 
amministrative 
saranno sOlO) 
Je, indipem 
a Cracovia. 

Il governi 
nella sua pers 
secondo le i 
tanza provinci 
generalmente € 
progetti, ed a s 
delle due Aut 
fine au za 
la di ed 
alla sfera d'a 
rita ncia 

La sfera 
Vineiule, da i 




















Strenna 
delta Nonn 
Venezia 
disegn 


Veni 


Ti 
lito 






cittadini 
Un letterato « 
tato nome in 
în altro 
rità ci ave 
renza di Stre 
anche quel ge 
cio è tolto in 
sperimento at 
no tentato, n 
nè ingegno, 
Noi iotar 
to spirito di 
strare 

















contenere, 
della poes 
chè siano des 
ti od a mad 
gomenti atti. 
foro pensieri 














Strenna Vene 
comporre uni 





mamenti, 
Poletto è 
Der tro. 
‘nz lory 
e lormo. 
a per la 
è Der la 
Or di Mi 
come si 
Iîcolta, è 


pafia del 
re 


licante da 
si verude ul 
ata. 


90) 


RE 


lati dell'arte 
in quanto al 
le. tanto in 


uito 


piture 
colei 


fnzzo= 
di tela 


piani 


LUNEDI 


AESOGIAZIONE 
Ta Momserhin 


lie, rivolgermi dal sig. 
10 ‘all’ Efizio in Santa 


50 DICEMBRE 


'Bancouote al cormì di 


3 no, 7:35 al semestre, 3:67‘, 
pro, 9:45 al semestre, 4. {2 ‘, al trimestre 


cav. tì. Nobile, Violetto Snigia ni Ventaglieri, 1 14, Napoli 


Maria Formosa, Calle Pinelli, M 6297: e 4 fuor 


bid Un foglio vale soldi nusir. 14 


e I 


AI BENEYOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a'nostri gentili Associati di 
rimnovare le associazioni, che sono per isce- 
Hire, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nola trasmissione dei fagli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- } 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
Mi, coll'indicazione del nome dell'associato. 


tutto 1l pagi 
IN BANCONOTE A 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 1862, #' intenderà volerci ri 
unziore | 

PREZZO D' ASSOC 
Valuta austriaca :_ par 1 anno 6 


mu Venezia.» for Z | 
voilà Monarchia.» di 


Ultizii 





PARIE 


FRIZIALE 


Risoluzione del 
osissimamente degna- 
tì di nominare il primo presidente sostituto della 
Ri Cancelleria nulica ungherese, Ladislao di Ka- 
roly, a Vicecan aulico ungherese. 


con S 


SMI RA 
20 dicembre a. c, 


Sovrana Risoluzio! 
ziosissimamente degt 


SME RAL e 
9) dicembre a. c., si è 
ili sollevare dalla foro dignità, a propria rie 
si 1 Conti supremi, Francesco barone di Wesse- 
| Comitato di Mitte 
\ndrassy, di quello di € 
l'assessore di Tribunale urbariale in 
io di Wisky, ad amministra! 
o di Mittel-Szolnok, e il pi 
bariale in disponibilità, Giovanni di 
del Comitato di Béhés. 


feusi i 
Aladaro cont 
di nomini 

disponibilità, € 
re dei Comit 
Tribunale 

Rise, ad amministrator 


SOM LR 


{9 corr, si trovò 


A. con Sovrano Motupropri 
dotta, in seguito all' esperien- 
ze fatte sull ) dell nistrazione pe- 
itica nel lizia e Lodomiria, col Gran- 
ducato di Cracovia Ducati di Auschwitz e 
Isitoe, sopra rapporto del Consiglio dei Ministri, | 
di deviare di nuovo dal Sovrano Motuproprio del 
prile 1860, circa l'estensione data alla sfera 
d'uzione della Luogotenenza di Leopoli sopra tutto 
di stabilire che, per l'avvenire, la di- 
politica ed amministrativa di 
mita: nelle mani d'un gover- 
dente in Leopoli, al quale pe- 


natore general 
nto del: servizio 


rò, a facilitazione 
amministrativo, nell’ interesse della popolazione, 
siranno sottoposte due Autorità provinciali poli 
tiche, indipendenti l'una dall'altra, a Leopoli è 


a Cracovia. iP 


Il governatore gene 
nella sua persona, l'unita del Regno, a 
scondo Je norme costituzionali, colla Rappresen- 
tunza provinciale, a pubblicare le Jeggi e le norme 
imente obbligatorie, ad esaminare 1. rispettivi 
li, ed a sorvegliare iu ispecie l'attività ulliciosa 
le due Autorita provinciali politiche, e sara in- 
sutorizzato di avocare a sè, per alti riguardi, 
isione di qualsiasi oggetto, che spetterebbe 
lla sfera d'azione d'una 0 d' entrambe le Auto- 
rita provinciali politichi | 
La sfera d' attività dell’ Autorità politica pro- 
Vinciale, da istituirsi in Cracovia, si estendera a | 


APPENDICE. | 


CRITICA. 


Strenna Veneziana pet 1862. — La LA] 
della Nonna, o ta Felicità nella famiglia 
Venezia, Tip. del Commercio, in 4, con un 
disegno litografico. 


Venezia, la città ospitale per eccellenza, non 
aveva una Strenna da. ofle po d'anno a' 
suoi cittadini ed a° forestieri, che vi posero stanza. 

delle nostre Provincie, che ha ripu- 
Italia, il Cabianca , s' era studiato 
in altro tempo di riempiere questo vuoto, e in ve- 
rita ci avea dato un buon libro; ma la coneoi 
renza di Strenne d'altre parti d' Italia fece falli 
anehe quel gentile pensiero. Ora che cotesto scon- 
civ è tolto in gran parte, speriamo che il nuovo 
sperimento attecchi e gli animosi, che ll 
to tentato, non vi avran posto indarno nè cure, 
1 ingegno. 
vi intanto, senza lasciarei illudere da gre 
to spirito di municipalismo, vogliamo qui dimo- 
strare come gli editori si p messi per la 
na via, e si meritino quindi la lode degli 
nati 

Le Strenne 
conte o la | 
della poesia, saggi ammonimenti di 
«li siano destinate in dono a 
Hi od a affettuose, dovrebbono svolgere ar- 
somenti atti a piscere cd a fecondare gli. 01 
loro poosieri. 

Fguale intendimento ehbero gli edit 
Strenna Veneziana. Anzichè seguire il costu 
comporre una raccolta di seritture slegate, 0 di 
scipite pocsie, e forse anche di novelle scandalose, 


per nostro avviso, dovrebbero 
icevole veste del racconto 0 
rale; © poi- 


| mava, 


tutta la parte occidentale della Provincia, che for- 
fino alla fine di agosto 1860, il territorio 
amministrativo di Cracovia, eccettuati i Distretti 
addetti al Circolo di Sanok, quando fu sciolto il 
Gircolo di Jaslò; o, in altr derà 
gli attuali Ci Rzeszow, Tarnow 
quella della Luogotenenza di 
‘a alla parle orientale della Pro- 

vineia 

A fin di preparare il passaggio in modo adatto 
a questa muova regolazione, s istituirà provviso- 

mente una missione di Luogotenenza in 
itacovia, coll ispondente sfera d' azione, e 
col relativo personale, sotto la direzione d’am con- 
sigliere aulico, la quale entrerà immediatamente 
in attivita. 

A togliere gl’ inconvenienti, che avvengono per 
la popolazione dalla troppo grande estensione del- 
T' attuale € via, e l'accumulamento 

le Autorità circolari, S. M. 

si trovò indotta inoltre di ordinare il 
provvisorio. ristabilimento d tà circolare 
di Wadowice, colla sud antica sfera d'azione, e 
stato personale, limitando la sfera d' uffi: 
Autorità circolare di Cracovia, al sondario r 
manente, toltone quello dell’ antico Circolo di Wa- 
dowice. 

SMI R. A. con Sovrano Autografo del 13 
die si è graziosissimamente degnata di no- 
minare il consigliere di Luogotenenza di Leopoli, 
Augusto cavaliere di Merkl, a consigliere au 
è dirigente provvisorio della Commissione di Lu 
golenenza istiluirsi a Cracovia. e di tras 
core il presidente cireolare di Cracovia, consi, 
re aulico, Federico > di Vukassovich, alla 
Luogotenenza di Leopoli, sollevandolo dalle sue 
attuali funzioni. 

LL R. Prefettura lombardo. veneta delle fi- 
nanze ha nominato ufficiali d' Ufficio i quiescenti 
ufficiali doganali, Achille Gaudioso e Carlo Mellio. 

Nel giorno 20 dicembre corrente vennero pub- 
Ilicate e spedite le Puntate NI della Raccolta delle 
traduzioni delle leggi ed Ordinanze valevoli pel 
Regno Lombardo-Veneto, estratte dal Bollettino 
delle leggi dell Impero, e della Raccolta delle Or- 
dinanze e Notificazioni delle Autorità provinciali 
del Regno Lombardo- Veneto. 

Nella Raccolta delle traduzioni , sono ri- 
portate le leggi Sovraze e le Ordinanze ministe- 
riali, contenute nel Bollettino delle leggi dell’ Im- 
pero: Puntata XLI, N. 88, Puntata XLII, NN, 92, 
93, 9% Puntata NLII, NY. 98, 99, 100, Puntata 
XLIV, N, 201, e Puntata NLVÎ, N. 107 del cor- 
rente anno, gia in precedenza annunziate in que 
sta Gazzetta. 

La Raccolta delle Ordin 
Autorità provinciali, 
Sotto il N. 40, la Noti 

Luozotenenza 


delle 


to pel mantenimento 
lo dal 1° pbi 


truppa di. passaggio , 
4861 al 1 ottol 


azione dell'I. R. Luo- 
gotenenza lombardo - veneta , 30. ottobre 4X64 , 
N. 50:34 - P. sul pagamento di una tassa pegli e- 
sami leorelici di Stato prescritti pegli studenti 
politico-legali. 
Sotto il N. 4 
za lombardo - veneta , 
i, sull esazione 
a rata prediale 
Sotto il N. 43, la Notificazi 
golenenza lombardo - veneta, 6 
sull’ addi; 
sumo sulla birra e 
favore del Co 
camerale 1862 


Luo- 
yvembre 1861, 
posta territoriale 


ne dell'I. R. Luo- 
pvembre 4861 
e al dazio 
iquidi spiritosi distillati a 
pe di Venezia per tutto l'anno 


ANNO 1861 -- N. 297 


INSERZIONI. Nella Gaszetta: soldi nustr. 10 4, alla linea; per gli atti giudiziari!: fioit! vustr, 3‘, alla linea 


di 34 earalteri secondo il vigente coulfatto , € 
linee si contano per «decine. lLe Banconote s1 
La inturzioni si ricovono a. venale dall' Uffizio soltanto; ® a pegnno anticipatamente. (ii articoli nen pubbll- 


tte 


tuiscono ; si abbruclano. 


Le lettore di reciame sperie, non si affraccane. 


IALE DI VENEZIA. 


(Sono affixiali soltanto gli atti e te nutisie comprese nella porte nffizialo. } 


PARTE NON UFFIZIAL 


Venezia 30 dicembre 
Nella vigilia di Natale, si scopriva la nuova 
per cura della Fabbriceria di Son 
tibolo nuovo, che introduce m 
Basilica dalla parte della Canonica, dirimpetto al- 
la porta d’ingresso ; lapide, che rammenta la gene- 
rosa largizione di annuî fior. 21,000, decretata da S. 
M. l'Imperatore, sin dall'anno 1856, pel ristauro 
© mantenimento , în perpetuo , di quella fabbrica 
monumentale. 

Consiglio comunale di Venezia 

Seconda ordinaria tornata 
Sessioni dei 

L'oggelto principale, di cui occupossi il Consi- 
glio nelle due sessioni di questa tornata, come in- 
dicavasi nel nostro N. 290, fu il bilancio preventi- 
vo della civica Azienda per l'esercizio 1862; il 
quale, giusta la lettane Relazione municipale rias- 
suntiva lf 4:74 #/, nella 
parte passiv 02 nell'attiva, com- 
preso in questa il prodotto della sovrai 
generi di consumo, avvisato in soli fior. 
provvedendosi alla deficienza di fio 
mediante sovraimposta sull'estimo, 
soldi per lira di ri di tre soldi infe- 
riore a quella adottata 0 precedente, ed 
in misura, cui non più limitavasi da dieci anni, a 
questa parte. 

rubrica del soltoposto bilancio che presen- 
tò le più rimarchevoli differenze in meno, al con- 
fronto del preventivo 1861, fu quella delle restanze 
e sopravvenienze atlive; mentre, quantunque in pas- 
sivo la relativa cifra di avviso constasse in fior. 
306.956 :25 17,, per fior. 1.7 al disotto 
di quella ritenuta pel 1861, tuttavia in atti 
mitò a f. 211,663:57,al confronto di 309,847:31 !/, 
contemplati nell’anno 1861: d'onde em 
i debiti ed i crediti operanti nell'esercizio 1862, 

deficienza possiva di fiorini 95,29 ' 

in di 4 soldi e #3 per li 
quali disaggradevoli risult 
altro derivare dalle sopravvenute passività delle pre- 
cedenti gestioni, senza le quali l'andamento ordi- 
mario d' Azienda avrebbe conseguito un risparmio 
complessivo di flor. 29,000 circa, col vantaggio di 
mezzo soldo in diminuzione di sovraimposta sull’ 
estimo. 

E siccome sulle risultanze medesime sarebbe 
stato indispensabile di onerar estimo con 21 soldo 
di sovraimposta comunale, in misura incomporta- 
bile cogli altri già ingenti pesi che lo aggravano, 
così fu concepito il divisamento di provvedere alla 
sodisfo delle arretrate passività, mediante la 
emissio 

d'onde consegui la pos- 
zione della sovraimposta per 7 
14 sob 

suaria. 

Le altre difler eno 

e, emergenti nel preven 
giustificate nei termini seguenti : 
rica Onorarii, occorse un aumento 
390 : 50, dipendente dai miglioramenti degli 
segni più esigui degl' impic immessi nella 
ubrica pen- 
n causa alle n 
per fio 


sioni, per fior 
accordate pensioni în c01 
ed alle ssate nella suomi 
Nella Rubrica Fitti ebbesi un aun 
(601 : 60, in forza al progressivo acerese 
corrispettivi per locazioni ; © del pari in quella £n- 
teressi per capitali debiti per flor. 644 : 03, in cau- 
sa ai sopravvenuti pel residuo prezzo d' acquisto di 
fior. 15,761 :30, da supplirsi in quattro anni pel 
fabbricato erariale ex Convento delle Eremite, ad 
uso della Scuola di carità. 
3 © Alla rubrica Manutenzione locali e beni co- 
{ munali, fu portato un leggiero aumento, onde pre- 





ed agghiacciano l'ani- 
lotto în nobile prosa 
si serilti della signora 


ma, e ci presentarono 
taliana uno de’ più grazi 
Mon 
ttura di mente aggiugne affetto e candidezza d 
animo incomparabili. ll racconto si aggira tutto 
negl' intimi conversari d'una famiglia, ed è pieno 
di consigli utili alla retta educazione de giovanet- 
ti; imperciocchè sia rivolto a provare che ivi sol- 
tanto l'uomo può assaporare la felicità, che gli è 
conceduta nel mondo. Ed a chiarire in che pro- 
priamente consista questa felicità, e qual duri, 
qual sia fuggevole, offre la pittura di due fami- 
glie, l'una dedita ‘al culto delle più fiorite virtù 
ed al vero progredimento sociale, l' altra tutta di- 
sciolta in fuuli divagamenti , altera, ipocrita, 
disonore della societa ; e le fila degl ideati avve- 
pti sono condotte per modo da far che la 
Je trionti, e la potente armonia, ch'ema- 
dall'ordine, vinca il frastuono delle folli adu- 


Chi, pertanto, 
de figli ripone ogni sua cura ; 
vederli crescere nel sapere, non meno che nell'e- 
sercizio delle virtu; chi li desidera animati da 
sentimenti di riverenza verso la religione, di af- 
fetto alla patria, di aut verso gli eguali, di 
compassione per la poverta derelitta, legga in que- 
sto libro, e vì rinverrà senza dubbio qualche nuo- 
vo consiglio, qualche delicato pensiero, qualche 
utile avvedimento. 

ci fremito continuo delle prorompenti 
prodotta dalle insaziate cupi- 
desidera di rinvenire balsami e conforti, ri- 
corra alle innocenti fantasie della signora Mon- 
niot, oda i miti consigli, cl’ escono dal di lei lab- 
bro iuspirato, e attignerà nuova lena per prose- 
guir rassegnato e sereno nell’aspra lotta della 
vita. 


bre letterata francese, la quale a di- 


Ì Ivi le desiderate fanciulle apprenderanno che 
| l'affetto ai genitori, alla virtà, alle utili cogni- 
zioni, è la fonte d'ogni più pura letizia; che il 
‘ fatuo bagl ni lascia vuota la 
mente e guasto il cuore; che gli spassi deggiono 
servire a sollievo dal faticoso esercizio delle buo- 
ne azioni, non ad occupazione della vita; che la 
giovinetta dabbene, più che alla venusta della per- 
sona, dee attendere alla bontà del cuore, valen- 
dosi degli ornamenti e dei vezzi a racconciar i 
difetti, non ad esca di ambizione. 

Se non che, vanamente io mi sforzo di ri- 
trarre in parole i pregi del libro della signora 

niot: e si convien leggerlo tutto, poichè quel- 
fa vena di dolce, quella freschezza di pensi 
quel d quelle argute risposte, quella 
ingenuità e soavita di sentimenti, che ne ingem- 
mano ogni pagina, non si possono gustare se non 
nell’originaria lor fonte. 

Nè temano le signorine della brillante socie- 
tà che ques in tuon cattedra- 
tico o da pi ,, perei p ingegno 
dell'autric lere ameni i più rigidi te- 
mi, e faccia spuntar rose e olezzare profumi do- 
ve îl pungolo della censura potrebbe affastidire gli 
sciagurati buontemponi. Oltre a ciò, le curiose 
avventure, narrate dalla Monniot, sono volte nel 
nostro idioma con tal brio ed eleganza, che ac- 
crescon loro vaghezza e sapore. 

edizione, uscita dalla Tipografia del Com- 

, è, non pur nitida , ma correttissima; ed 
un diligente disegno litografico presenta ritratia 
la stanza ove s' inizia il racconto, e i due princi- 
pali personaggi, che vi hunno parte. 

Quanto alle legature, parte di gran rilievo in 
questa maniera di libri, la Strenna Veneziana 
niente lascia desiderare per sontuosità 0 leggia- 
dria, e poich' ella è inoltre sì ricca di pregi i 
trinseci e veri, siamo certi non sarà per mancerle 


venire il bisogno di ben maggiori 
nire; ed in quella, Z{luminazione pubblica, fu con- 
templato un aumento di fior. 6,513 : 20, giustili- 

to dalla continuata sostituzione dei fanali a gas 
a quelli ad olio. pel decoro della città ed a co- 
modo pubblico. 

L'eccesso di spesa in fior. 8,10 
brica Fazioni militari, doversi attribuire all'ac 
crescimento della truppa di guarnigione, ed al- 
l'aumentato concorso nella spesa. per la guardia 
militare di polizia : sopra le quali cagioni di sem- 

naggiori dispendii, non ha mancato il Muni- 
cipio di calorosani e ripetutamente invoc 
dalla Superiorità le opportune provvidenze. 

L'eccesso di fior. 14,000 circa, emergente 
nella rubrica Nuote opere di aeque-strade, pro- 
venire dalle quote incombenti all'esercizio 1862 
sulle spese pei lavori, autorizzati già dal Consi- 
glio della costruzione, cioè, del ponte al Teatro 
Malibran, della ricostruzione di alcune fondamenta 
e dell'escavo ed interimento d'alcuni rivi. 

Così in quella, Nuove opere per locali e beni 
comunali, fu contemplato l'aumento di fiorini 

onde far fronte alle quote delle. spese 

je del palazzo Priuli ad uso di ca- 

militare di trasporto, pel completamento 

del ristauro al Convento dei KR. PP. Riformati 

di S. Michele in Isola, e per la riduzione radi- 

cale dell'antico palazzo dei Duchi di Ferrara, or 

denominato Fondaco dei Turchi ; lavori gia tutti 

egualmente assentiti dal Consiglio ; calcolatosi per 

quest ultimo anche l'ulterior importo di fiorini 

4,500 per l'esecuzione di opere addizionali, riscon- 
tratevi necessarie. 

Nella rubrica Impiego di capituli ed acquisto 
stabili, l'eccesso di fiorini 2,352:80, dipendere 
dalla scadenza della seconda rata sul prezzo d'ac- 
quisto del locale ex Convento delle Eremite. 

Aversi finalmente un aumento di fior. 2,6 
nella rubrica spese diverse straordinarie, in causa 
alle aggiunte partite per 10 albuoli, necessari alla 
macellazione dei suini, per rinnovazione di buste, 
registri ed altro nell’ Ùllicio anagrafico, e per la 
perforazione d'un pozzo artesiano ad uso del pub- 
blico Macello, in sostituzione alla inservibile mae- 
china idraulica, il cui ristauro avrebbe importato 
un maggior dispendio, senza sodisfacente risultato. 

Ma, se in alcune rubriche fu indispensabile 
portare degli aumenti, in altre, al contrario, ven- 
nero introdotti dei significanti risparmii, che dau- 
no un residuo vantaggio di «irca 29,000 fiorini. 

E pel fatto, in quella, Manutenzione di strade 
ponti e canali, si procurò un risparmio di quasi 
12,000 fiorini; in quella, Beneficenza pubblica, di 
14,120: 19 per scemata gravezza nel manteni- 
mento de malati poveri negli Spedali, per dimi- 
muito sussidio agli Orfanotrofii ‘Terese-Gesuali, @ 
per la disposta soppressione del Kiparto Il della 

sa d'industria ; m quella Compensi ed abbuoni, 
di conseguenza al toglimento del 
corso » Note di Banca, introdotto col 
1° gennaio 1861 ; in quella, Spese diverse ordina- 
rie, di fior. 1,069 ‘90 ; nell'altra, Estinzioni di ca- 
pitali debiti, per fior. 44; e finalmente | 
sul fondo di riserva, per 000 fiorini. | 
i signori revisori dei conti, Dona dalle Rose 
conte Francesco, Marlinengo conte Venceslao, € 
non trovando di proporre alcuna 
borato ed alle conclusioni Muni- 
Htoposto bilancio, € plat 
ano di uffrancazione delle | 
passività, si limitarono ad emettere il | 
parere, che la somma di fior. 4,00, contemplata 
alla rubrica Nuove opere per locali, a titolo ad- 
lavori al Fondaco dei Turchi, fosse tras- | 
portata in aumento all'importo esposto alla ru- 
brica Manutenzione strade ponti e canali ; ad 
osservare che, onde sottrarre il Comune ul gra- 
inconveniente del progrediente aumento delle 
spese per fazioni militari, conveniva replic 
gicamente le gia insinuate rimostranze, e provo- 
care inoltre la determinazione di una 
concorso per le spese di mantenimento della 


——TT@AA_ 
il favore de' Veneziani, i quali sono sempre di- 


sposti a proteggere le onorate e profittevoli im- 
prese. 


nella ru- 


gi 
alterazioi 


cipali relativamente al s 
dendo anzi al divisato 


P. Ceomoni. 


AGRONONIA. 


Solto il titolo: Memorie e comunicazioni di 
sociî, il Bullettino dell’ Associazione agraria friu- 
lana pubblica l'articolo seguente : 


Perchè valersi delle Società per insolfare 
le proprie viti? 


Queste parole non garberanno gran fatto al- 

Società solforatrici, nè a quegli agenti, i quali, 

umiliando i loro padroni a valersi età 

per insolfare le viti, cercano sottrarsi dalle cure 

© dalle fatiche, adducendo per iscusa che i colo» 

ni non sono persuasi della solforazione, nè voglio» 

no dar mano ad eseguirla, oppure che non. co- 

noscono il metodo, e che manca loro il tempo, do- 

vendo attendere ad altri lavori campestri. Alcuni 

proprietarii, che trascurano le proprie terre, e non 

di agricoltura , si lasciano per- 

© non si avveg- 

tessi dovendo 

il prodotto delle loro viti. 

Ma ormai le regole da seguirsi nella. solfo- 

razione sono da tutti conosciute, e conosciuti gli 
istrumenti, di cui si dee far uso; per cui un r 

gazzo, una donna, qualunque infine, è in grado di 

poter eseguire questa operazione : è necessario sol- 

tanto che ri possidenti, gli agenti, i gastal- 

a starsene colle mani alla cin- 

no ad istruire, sorvegliare e di- 

come le Societa dirigono i pro- 


yr questi, soltanto , tre pubbileazior! © 
(eevono al torso di 


no come due; le 
ran 


guardia militare di polizia, in luogo della quota 
parte che or ne viene attribuita ; ed a ruccoman- 
da la sollecita. riaffttanza dello stabile 

Rocco, già ad uso della 1. R. gendarmeria 

elativamente al preventivo, fa da altri dei 
signori coi i intervenuti, espresso il desiderio 
che dal Municipio fosse provveduto per la più sol 
lecita attivazione della soprattassa sul vino, inve: 
etto di costituire un patrimonio ul 
nazione ad uso dell 
di appositi locali, ad 
dei palazzi monumentali, e per l'assi- 
ne dell'acqua potabile nella qualità e quan 
e ai bisogni della popolazione, 
nelle occasioni della maggiore siccità. 

Alle quali osservazioni, il signor conte Pode- 
stà ebbe a soggiungere che nulla si oppone al 
trasferimento della partita di fior. 4,300 contem- 
plata pel Fondaco dei Turchi, in aumento all 
porto esposto alla rubrica Manutenzione strade. 
sempreché sia data facoltà al Municipio di erogar- 
la all'uso da esso contemplato, nel caso di rispa 
mii in corso di esercizio su quest'ultima rubrica 
che le rimostranze per gl' ingenti aggravii delle 
fazioni militari, saranno ripetute e con tutta la pin 
foi che verranno sodisfatte ; che le 
pr a dello stabile a S. Rocco, 
sono già in corso; ch ul vino pro- 
posta a favore dell'Ospitale fu calorosamente propu- 
guata dalla supe ha lusinga verrà quanto 
prima acco stata frattanto pubblicata 
la Sovrana Risoluzione che graziosamente la con- 
cede); che sono pendenti le pratiche per lo sgom- 
bero dei palazzi monumentali, occupati ad uso di 
caserme militari ; e che, finalmente, l'oggetto dell’ 
approvvigionamento più facile e securo di acqua 
polabile, da argomento agli studii più accurati « 
Municipio, e formerà tema quanto prima alle del 
berazioni del Consiglio. 

Prima di passare alla votazione sul prevent 
vo, il Consiglio approvò il suesposto piano di am- 
mortitzazione delle arcetrate passività, consistente 
precisamente nella emissione a valor nominale, 
di Obligazioni comunali, pell’importo di. fiori- 
ni 130,000 , fruttuanti per %o dal 1° luglio 

in venti rale semestrali, dal 
1° gen neta di argento ; 
sul quale importo sonosi giù dal Municipio con- 
seguite soscrizioni dai singoli creditori, per la som- 
ma di fior. 103,000; e con l' atluazione di que- 
sto piano, non si va ad aggravare il Censo nei 
successivi dieci ii che nella proporzione 
media di cir di soldo per lira di rendita. Il 
Consiglio per altro vi aggiunse la clausola, che le 
affrancazioni delle Obbligazioni seguir dovesse in 
moneta sonante, ad onta di qualsiasi disposizione 
di legge in contrario. 

Previamente approvò il Consiglio pure li 
sposta soppressione del Riparto 11 della civ 
sa d'industria , tendente alla istruzi 

i orfani ed abbandonati; stantechè a questa 
caritatevole missione può esser più efficacemente 
provveduto dall’ Istituto appositamen- 
te destinato, dopo il riflessibile aumento del suo 
patrimonio, provenuto da ingenti lasciti disposti a 
di lu : ritenuto che il risparmio con ciò 
cons guibile, sia da erogarsi a vantaggio del pri- 
mo riparto di essa Casa d’industria, appena ven 
gano concrefate ed approvate le proposte dell ap- 
posita Commissione, per la migliore sistemazione 
del medesimo, e ben inteso che, frattanto, viene 
diversamente ’ provveduto. pell’ opportuno colloca» 
mento dei giovanetli esistenti nel riparto. se- 
condo. 

Dopo ciò, il bilancio preventivo 1862 venne 
dal Consiglio approvato alla quasi unanimita de’ 
suffragii; e successivamente furono prescelti a re 
visori del consuntivo 4861 e del preventivo 1863, 
i signori Francesco Dona dalle Itose, Venceslao 
conte Martinengo e Paulovich Giovanni. 


Andato deserto il concorso pubblicato in se- 
guito alla deliberazione consigliare del 2 settem- 


alle viti, quale unico rimedio per preservarle dalla 
crittogama, e per renderle vegete e prosperose, nè 
manchi ad essi la buona volonta ed il tempo per 
operare, Ma sapete cosa fa d' uopo ? Fa d'uopo di 
animarli all’ impresa ed assisterlì, Quel premio, che 
i dareste alle Società, datelo ai ve- 
umetevi, come feci io, pel primo 

o, tutte le spese della solforazione, acquistate 
1 sollo e gli utensili, e vedrete che i coloni, gui- 

dati e sorrelli da voi, si presteranno con tutto 
l'impegno, come si prestarono i mici. Fra i molti 
miei coloni, vi fu uno solo, che non potei persua 

» colle parole; ma lo convinsi coi fatti. Foci 

insolfare una porzione delle sue viti, e quand» 
vide il brillante risultato ottenutone, si pose egli 
pure a solforare le rimanenti, e, benchè tardi 
giunse a salvare una parte del raccolto, 

Ed ora non avrò più bisogno negli anni av- 
enire di ammaestrare i coloni, nè di sollecitarli 
solforare, giuceliè sono tutti persuasi e contenti 

e concorreranio quindi volonterosi a prestar | 
opera loro e sostenere in porte le spese. Fd ol! 
qual piacere fu il mio, vedendolî, dopo dieci ami 
di privazione, empiere ripetutamente il bicchiere 
bere sclamando: ala so salute lustrissimo ; 
Dio la conserva! 

lo mi lusingo che 
sarà neppur un proprie 
ra disconoscere i vantaggi 
ne, € che ognuno si 
gno di 
re a do 


o anno non Vi 

quale voglia anco- 

dalla solforazio- 

n esservi biso- 

i per esegui 

ve questa facile opera mediante la 

quale noi potremmo finalmente liberarci dalla tre- 

menda malatt a fanti anni ci toglie uno 
de' migliori nostri prodotti. 

Serano, 19 novemi 


lel ven 


‘e ASGI 
B. pe Cawrara. 
_—_ 


DES 


la DES 


Pa 





bre 1858, per 
struzione del nuovo Ci 
fra gli insinuati fu giudic 
mia di belle arti, meritevole di particola 
derazione, consigliato anzi il Municipio di proc: 
‘ne la riforma a senso del programma e la ces 
sione al Comune per parte dell’ autore, onde po 
ternelo mandare ad esecuzione. 
L'autore ingegnere architetto, signor Anniba- 
le Forcellini, lo modificò in modo da renderlo, a 
giudizio della Commissione all' ornato, veram 
attuabile, non solo, ma tale da fare alle 
genze dei tempi e far onore alla nostra città. 
‘che dal Consiglio si approvò il progetto 
i, e se ne autorizzò l'attuazione, senza 
per ora, dell’erario civico, a cura di una 
Commissione di cinque cittadini, da scegliersi, per 
parte del Municipio, tre dal seno de! Consiglio, e 
due fra le persone dell’ arte. 
Così dal comunale Consiglio venne approvato 
il convegno a merito municipale conchiuso coll’ 
Azienda assicuratrice in Trieste, proprietaria dell 


ne di progetti di co- 
pinale, uno sol 





albergo denominato La Vittoria, in Frezzeria, per 
la cessione d'una zona dell'area da questo occu- 
ta per la larghezza di due metri e mezzo e per 
È iurghezze îli tutta la Calle Ramo Fuseri, fino 
al Ponte di questo nome, ad _altargnmento della 
calle medesima; e ciò verso il corcespettivo di 
16,000 fiorini, pagabili tale secco in rate 
annuali di fiorini 3, ciascheduna. 
Vacante presso la Congregazione provinei 
un posto di deputato, rappresentante la i 
Venezia, pel rimpiazzo fu proposta la terna de 
signori Mocenigo conte Alvise ÎV Pietro, Greguol 
Pietro, e Gradenigo conte Girolamo. A 
AÎ pure’ vacante posto di assistente dell’ Uffi- 
cio anagrafico municipale, venne nominato il can- 
cellista municipale di II classe, Antonio Baroni, 
ed a quelli risultati così disponibili di cancellista 
il cancellista di II, Auzu- 
sta di III, V accessista En- 
Dalla Negri 
cancellisto della Casa d' industria ; rimpiazzato 
questo da Giovanni Stojanovich, alunno municipale 
con adjutum, e conferito il posto da quest’ ulti 
abbandonato, al diurnista muni io , Giovanni co. 
Vanaxel. Al praticante Augusto Mioni, venne con- 
ferito altro vacante posto di alunno con adjutum 
al commesso municipale di vigilanza di Il 
Marco Tadinovich, fu accordata Ja promozione al 
di I classe, e nominato in sua vece 
erviente del Monte, Gio. Battista Mentuzzi. 
provarono le nomine di Ferrari Lodo- 
vico e Zantoderi Carlo, a cursori commessi de 
sattore comunale, pel periodo del sessenio in cor- 
s0; e si accordarono tenui aumenti di soldo 
due computisti, Pietro Augeri ed Antonio nobile 
Canal , nonchè all’ usciere custode, Giorgio Spat, 
e degli assegni inoltre ad personam ai due uffi- 
ciali municipali Querini nob. Pietro e Scalatelli 
Giuseppe, come pure all’assistente tecnico e fa- 
ciente funzioni di capo-mastro, Antonio Millich. 
Fu autorizzata l'alienazione, mediante pub- 
blica asta, degli spazii comunali in corte degli A- 
mai a S. Nicola da Tolentino, e nel sottoportico 
a S. Giustina in calle Cavalli, come pure, in via 
convenzionale, di altro alla Giudecca sulla fond 
menta del Pontelungo; fu approvata la transazio- 
ne coll impresa Neville, circa la spesa pei quattro 
fanali apposti sul gran Ponte di ferro alla farità, 
la quale per contratto avrebbe dovuto stare a so- 
lo suo carico, ma, per essere stata molto superio- 
re all'importo cui avrebbe potuto limitarsi, ven- 
ne divisa per metà fra di essa ed il Comune ; 
venne accordata al meccanico della Casa d' 
industria, Luigi Dalla Lucia, la gratificazione di 
fior. 200 per la straordinaria e lodevole opera pre- 
stata nel riordino del meccanismo dell’ orologio 
nella Torre di S. Marco; 
venne allogata al professore Pietro cav. Zan- 
domeneghi l’ esecuzione d'un ultimo busto mar- 
moreo rappresentante il generale veneto, Angelo 
Emo, da collocarsi pure nel Panteon del Palazzo 


Municipio di traîtare e concludere 
prenditore dell’ opera e proprietario del 
jovanni Busetto detto Fisola, per la ces- 
sione în di lui esclusiva proprietà del pozzo me 
desimo. è 
In riguardo alla fiorente attuale condizione 
della locale Cassa di risparmio , fu deliberato di 
sospenderle, almeno finchè nuovamente non aves- 
se a manifestarsene il bisogno, ia fornitura a ca- 
rico comunale degli articoli di cancelleria dall’an- 
no 4853 a questa parte effettuata per disposizione 
delegatizia, e degli oggetti di mobi di com- 
bustibili ed altro, fino ad ora pur sostenuta per 
mera condiscendenza del Municipi 
Agitandosi da qualche tempo una cont 
la Direzione della Strada ferrata e l'Amministr 
zione municipale, circa la competenza passiva 
delle spese per l’addobbo delta parte interna ed 
esterna della Stazione, effettuato în occasione del 
primo ingresso del fu Patriarca di 
Ramazzolti, fu trovato conveniente di troncarla 
col dividerne l'importo, limitato a fior. 700. per 
giusta metà fra le due Amuministrazio 
Soppresso il posto di segretario della civi 
Casa d'industria, al quale era annesso l'alloggio 
nell'Istituto, onde non privar questo della neces 
saria continua sorveglianza, ne fu coneesso il di- 
ritto coll’ obbligo corrispondente, al direttore, sig. 
Dalla Vedova. 
non: migliorate le condizioni economiche 
comunali , essendosi però esteso il concorso nella 
Casa d'industria figliale israelitica, venne in favo- 
re di questa mantenuto l' aumento di 275 fio 


ni 800, 

AI direttore del civico Museo Correr, venne 
pure aumentato dai 313 ai 600 fiorini, per l'eser- 
cizio 1862, l'assegno accordatogli per la conserva- 
zione e l' incremento di quella Raccolta, pro 
prietà comunale. E fra queste figurando una 
ziosa Collezione di Codici in gran parte di storia 
patria, ivi depositata dal chiarissimo concittadino 
avvocato Giuseppe Maria dott. Malvezzi, il comu- 
nale Consiglio ha stanziato in favore del medesi- 
mo una menzione onorevole, onde dimostrargli la 
propria riconoscenza per la sua generosa deter- 
minazione. 

La gratuita Scuola di canto, istituita in Ve 
nezia con nobile disinteresse, fino dal 4834, dal 
sig. Luigi Plet, correva pericolo di cessare’ per 

li mezzi, ed il Cotisiglio, per sostenerla, 

tto quivi di ogni altro Istituto musicale, 

stanziò in favore della Scuola, il sussidio, pel pros» 

simo esercizio, di fiorini 234, corrispondente alla 

igione del locale ad uso della medesima ; salvo 

i occuparsi nuovamente dell' argomento nel ven- 

turo anno, con riguardo all'andamento di quella 
istituzione. 

Allogatosi al dipintore Giuliano Sussi il la- 
voro di rinnovazione degli stemmi pei quartieri 
dei civici pompieri, in base al preventivo che fis 
sava la spesa in fiorini 109:20, estendeva esso ar- 
bitrariamente il suo lavoro in modo, che l’impor- 
to ne venne liquidato in fiorini 156:06. Rifiuta- 
tost dal Municipio il resto prezzo, dietro proposta 


del medesimo, ne 
di sonatoria la co 

fate £i 

stazioni, 
’ Batt. 
istituti ed Orfanoteofii 
;. Pelli; al sacerdote Gio. Batt. 
catechista gratuito della soppres 
pile di S. M glio, ed-al 
I in S. Silvest i 7 

essi dei gratuiti sussidii 

unie 


le muni 

stratore degli 

ti e Penitenti, s 
Marastoni, cess 
sa Scuola femm 

maestro di classe 

netti: e furono cor 
alunni impiegati 

come pure ad una maestra comuna ; 

Nella tornata estraordinaria 25 giugno 1861, 

io accordato agl' impiezati mu- 

10 loro debito di fio- 


soldo consegui 
blocco ; ed essendo sta 
provazione a questa deliberazione, fanto dal pro- 
Pinciale che dal centrale Collegio ; il Consiglio ha 
decretato che venga a quelle superiorità  sottopd 
sta la sua preghiera, perchè la medesima possa & 
vere il suo effetto. 
alloggi agli uffiziali transennali vengono 
trati dai soli albergatori, quantunque i 
combano alla generalità dei proprietarii di case, 
verso il compenso della semplice competenzi 
riale, una volta di soldi 70 per gli uffiziali st 
edi 335 per gli © successivamente ridi 
52 pei primi e 25 pei secondi. A_cessare le 
iznanze, è ad esempio di quanto 
proporzioni nell città 
venne acconsentito che il compen- 
so la misura precedente ; ritenuto già 
che î 4, dell'aumento aggravano i fondi te 
riali, e che, sperano prossimo il provoc 
mento della città di Venezia nella classe 1 d 
tariffa relativa, verrà quanto  prit 
favore della modesima la precedente 
petenza erariale 
Alla vedova del defanto commesso m 
pale “ii v di I classe, Gincomo Manfred 
venne accordato il trattamento normale, in ragio- 
, a titolo di pensione, e di 
a titolo di sussidio ai cinque mino- 


di as 
latini 


lio comunale non ha trov 
o della Raccolta di Poet 
moderni del’ sig. 
domanda della parte, la deliberazione s 
corrispondente offerta del pittore naturalista sig 
ppo Acqua, relativamente alla sua Flora deno- 
Napoleonica 
seconda sessione di questa tornata, 
termine alle ore cinque pomeridiane , rimessa ad 
una straordinaria adunanza del Consiglio, da di- 
sporsi quanto prima, la trattazione del solo affare 
rimasto pendenti la rinnovazione del terzo 
dei signori consiglieri comunali, cessante col 1° 
gennaio 1862 e la sostituzione del rinunciatario 
cavaliere Bigagli: 
Ballettino politico dells giorusti 

Dalla Revue Politique dell Indépendan- 
® belge, del 24 dicembre, togliamo i seguen- 
li passi: 

« Il Temps di Parigi ha ricevuto comunica- 
zione d'una lette ‘astiington, giunta coll’ul- 
timo piroscafo, e seritta da una persona in grado 
d'essere bene informata delle intenzioni del Ga- 
binetto americano. (Y. it N. di sabato. 

« Codesta lettera afferma che il Governo a- 
mericano era disposto a restituire i sigg. Mason e 
Slidell, ‘giusta la domanda fatta dall' Inghilterra, a 
condizione però che il Governo inglese, fondando 

sua domanda sul diritto de’neutri. violato dal- 
l'atto del capitano Wilkes, saneisse di tal manie- 
ra una dottrina sempre professata dagli Stati Uni- 
ti, e il cui riconoscimento formale, da parte 
l'Inghilterra, fu indarno domandato parecchie vol- 
te dagli Stati Unit 

« Alcuni cospicui Americani, dimoranti in Eu- 
ropa, hanno pronosticato codesta determinazione 
del loro Governo, sin dall'origine dal conflitto. 

onde dunque ad un sentimento, general- 
mente diffuso al di qua dell'Atlantico ne' erocchi, 
l'America; e, se essa si av- 
anze e i convinei- 
e, che non 
cessarono di signoreggi 
ciale. Tuttavia, dobbiam dirlo, 
menti sono lungi dall'essere condivisi, e per que 
a Europa da Nuova Yorck, as 
conce a tranquillare gli animi, si continua, a torto 
o a ragione, a temere lu guerra. 

« Un telegramma di Nuova Yorek, del 12 d 
cembre, accenna ad un emergente, avvenuto a 
Wishington il 15 giugno scorso; ma del quale la 
stampa americana non ebbe contezza senon negli 
ultimi giorni, probabilmente guenza di co- 
municazioni, fatte al Congresso dal Governo del 

i A quel tempo, il sig. 
be rifiutato di udire la lettura ‘uffiziale dei 
spacci, che i ministri di Francia e d' Inghilteri 
avevano ricevuto rispettivamente da Parigi e da 

iidra. Rifiutando di udir 
sarebbe fondato sulla partico 








qua! La ri 


« Quante delusio 
Gi , contro la 


è diver 


giorna 

vile minaccia d'annestarsi un 

‘cui il Nord avrà contro di sè e la potenza mi 
|’ Inghilterra, e il sentimento morale di 
propa. Mai causa più giusta e legitti 


della sua missione 
« Il Times dice ch 
Thouvenel al ministro di Francia 
prno all'affare del Trent , bencl 
dispaccio non sia se non l'espressione dell 
ion dominante nel Continente su codesto affa- 
‘grande sodisfazione al popolo inglese, per- 
chè gli proverà che il contegno, tenuto dal Gabi 
metto britannico, ha la sanzione dell’ Europa. Il 
Times dichiara in tal congiuntura che l' Inghil- 
terra non ha bisogno d'un alleato per la contro- 
la perversità del Governo 
ci obbliga per mala sorte a 
noi sari e di 
del nostro paese, 
ne; ma non è permesso a 
‘zare Un rale, 
a americana minaccia di 
questa volta si tratta 
riguardano. eselusiva- 
tutt al più, trarsi di 
imbarozzi diplomatici. Giusta un dispaccio, &i 
i a Parigi, la spedizione spaguuola, raduna- 
‘uba, avrebbe lasciato  quell'isola, senz’ a- 
icese ed inglese, pe 
te le operazioni contro 


‘ra 
dere l'onoi 
« corso di Potenze e 
« veruna nazione di 
« Un alte 
pare I° 
implicazioni , el 
mente, e che potrat 


posizioni del trattato sottoscritto a Lo 
sarebbero i peri ezionali, 
essico i sudditi spagnuoli. Gi 
sta un’altra spiegazione, il maresciallo Serrano, il 

le pigliò in persona il comando di tutte le for- 
2e di sbarco, non avrebbe avuto a tempo le istru- 
zioni, che gl'ingiungi re quel co- 
mando al ge Prim, e d'attendere la coope- 
razione degl'Inglesi e de' Francesi 

incora che codeste is 

gli siano state inviate ; ma l' asserzione 
te grave, e sì compromettente pel ministro degli 
fari esterni a Madrid, che non possiamo darvi 
fede, e che, se la nolizia, alla quale si collegano 
futti codesti commenti, si conferma, non voglia» 
mo scorgere in essa se non l'effetto d'un equi- 
voco. 


In riguardo a quest’ ultimo fatto, la Pa- 
trie del 26 dicembre ha qi 
ino annunziato che la spedizi 
mandata dal maresciallo Serrano, capi- 
erale dell'isola di 
nanzi uz. Tal fatto è oggi pienamente con- 
fermato; ma egli esige alcune spiegazioni, che 
crediamo essere in istato di dare 
« Alla sua partenza dall'Avana, il mare 
aveva potuto ancora conoscere gli 
fatti a Londra. Ei non poteva nep- 
aver ricevuto i dispacci del suo 
che gli annunziavano la cooperazione 
e e la nomina gonerale 
dante del © truppe da 
È inoltre certo che il maresciallo era sta- 
to informato che la vita, non solamen ‘ 
nazionali, ma ancora degli Europei, era gi 
mente minacciata, e che si temeva di veder rin- 
novarsi contro i residenti stranieri. le violenze e 
gli assassi 
« In simi 
mente tenuto 
naturalment 
ch'e non 
parte de’ Governi_interessati. » 
a stessa Patrie ha, nelle Dernières 
Nouvelles, il seguente paragrafo : 
* Gi scrivono da Londra, il 25, che l'A 
gliato inglese aveva nol; 
io, destinate a trasportar le truppe, 
per essere inviate a rinforzare le guar 
Nuovo Brusswick, possedimento ing! 
Quelle navi, per domanda de’ noleg- 


che corrono al 


comune 


conziunture, îl contegno, risolut 
maresciallo Serrano , si spiega 


di Washi pi 
più mesi dall'inghiti 


pe, avviate da 

al Canada, abbiano preso, 
frontiera, posizioni , le quali sembr 

are lo Stato del Maine, territorio che gli 

cani accusano da molti anni gl'luglesi di 


Alle rubriche rispettive si troverani 
le notizie di maggi ecateci ieri du 
gli d'olte Alpe; le altre men 
serbiamo a domani. 
siii 





di cui si parla, riconoscendo i diritti 
anti negli Stati del Sud, disconosceva» 
no implicitamente a degli Stati Uniti; 
qual cosa teva di darne comu 
nicazione uffiziale al 00 federale 
« Il solo ravvicinamento, che far si possa tra 
relazio- 
politiche dell Am Europa, 
particolare coll'Inghilterra, è che, prima an 
cora dell'affare del Trent, i Gabinetti di Parigi 
Londra, pur osservatido una serupolosa new 
ella ‘gu ppiccata tra gli Stati Uniti, 
erano d'accordo di tenere, in riguardo a codesta 
guerra ed alle sue conseguenze , una politica co- 
il cui carattere speciale nou era atto a so- 
disfare le viste, che la Confederazione del Nord 
professava rispetto al Sud. 
Thouvenel sull ‘attu- 
€ Slidell non potè dunque sor- 
prendere il sig. Seward. Avvertito, com' egli era, 
avrebbe dovuto trovarvi molivi per isforzarsi. d' 
re ogni complicazione coll'Europa. E questa è 
una buona ragione anche adesso , perch' egli non 
ispinga le cose all'estremo. Ma dacchè i destini 
dell'America sono affidati al sig. Lincoln e a’suoi 
consiglieri, quel Governo dic' pruova d' una inca- 
pacità di contegno sì grande, di tanta ialtanza, 
unita a fanta debolezza, che non si può fare vee 
runa specie di fondamento sulle sue deliberazio» 
ni: tutte le particolarità immaginabili gli consi- 
gliano di cedere alle esigenze dell'Ighilterra; ma 
niente pruova che, rispetto ad essa, ei si renda 
meglio conto delle necessità della sua situazio» 
ne, che ngn abbia fatto rispetto al Sud, al co- 
minciamento della guerra civile. Qual cieca fidu- 
non presedelle, in quel tempo, a tutti gli atti 
degli Americani del Nord, ed al linguaggio deloro 
giornali ? A_udirli, non si trattava se non di do- 
mare una ribellione ; eglino avevano per sè tulle 
le probabilità di trionfo; poco ci volle che non 
fosse pure proposto di dichiarare la guerra all’ In- 
ghiiterra, perchè, dubitando di tutte quelle belle 
dichiarazioni, essa considerava le genti del Sud 
come belligeranti. 


delle Indie e della € 


Lorwar Sing torna a spargere l'agitazione 
a Indor, e le Autorità locali fanno ogni sforzo per 
arrestarlo. Nel Pengiab, i Wuziri vanno depre- 
dando il Distretto di Deragià. Essi saccheggiarono 
ultimamente due villaggi, e uccisero parecchi in- 
dividui, 

« Da Giava, in data del 14 novembre, si han- 

notizie sulle operazioni deli Ok 
ing. Essi ebbero parecchi scon- 
cogl' insorti di quel paese, e gli 
bligarono a sgomberare da alcune fort posizioni. 
La sommissione del ribelle Lehman fu seguita da 
quella di molti altri capi minori, e seguaci di 
essì Si 

« ll nuovo Imperatore della Cina doveva par- 
lire da Jehol il 26 ottobre, ed arrivare a Pekino 
verso il 4 novembre. Frattanto i Cinesi raccoman- 
dano che, in tale circostanza, Pekino sia visitata 
dal minor numero possibile di stranieri ; pare che 
questo desiderio del Principe Kong, bramo- 
so di evitare qualunque mala intelligenza, che pos- 
sa pregiudicare il consolidamento delle buone re- 
lazioni colle Potenze esterne. 
| «Serivono da Sciangai 6 novembre: Sciauscing, 
importante città dell’ interno, vicina a Ning-po, è 
nelle mani degl’ insorti. Si prevede che la città di 
Hangchow, pure vicina a Ning-po, avrà la stessa 
sorte fra pochi mesi, essendo assediata e priva di 
comunicazioni da gran tempo. Temesi molto per 
Ning-po giacchè i ribelli vorrebbero espugnarla, 
per re un porto di mare; ma probabilmen= 
te le lance cannoniere inglesi, che ivi si trovano, 
varranno a difenderla nel caso d'un attacco. È 

re accreditata la nolizia che i ribelli abbiano 
investito completamente la città di Hangehow. 

* Dicesi che l'ammiraglio Hop e abbia visi- 
tato il porto di Nova-Ciuang, nella Manciuria. 

« ll sig. Burlingame, plenipotenziario ameri- 
cano, visitò, a Canton con fre missionarii e due 
vegorianli il governatore de Due Kung, Fu beni 
simo ricevuto, e il governatore gli ricami 
visita, a bordo del Zankow. Il si Perito 





ngi, diretto alla volta di Pekino. 
+ Molte britanniche sono i 
nelle isole del Giappone, per provvei 
rezza degl’ Inglesi dimopanti in quel paese. 
“1 ragguagli dalla Cocinelba sono poco fa 
i ci F Questi ultimi non eseguiro- 
no ancora alcuna operazione decisiva. » 
____ 


partì per 


ala e Crescenzio Gravina offrono costi- 
pcomette lasciarli liberi in un” 


27. — leri, i bersaglieri arvestaro- 

famigerato brigante Perni di Berna , detto 

lo Svizzero, il quale il 23 settembre comandò il 

fuoco contro la guardia nazionale di Acquasanta. 

Con lui fu pure arrestato altro brigante ricono- 
sciuto per l'Izi Luigi, detto Sartoriello, 

Durante la traduzione, avendo costoro fen- 
tato di fuggire, furono ambi uccisi da' bersagli 
di scorta. L'Izi fu l'assassino di Serafino Ruflini 
e di Matteo Massimi. » 


L' Irpino ha questa comunicazione : 
« Avellino, 21 dicembre. 
Signore, 

« Mi pregio traseriverle il seguente telegra 
na, pervenutomi dal maggior generale Franzini, 
perchè le piaccia inserirlo nel suo giornale: 

«« Banda Cipriani dispersa il giorno 18 dai 
bersaglieri, in seguito a movimento concertato il 
dì precendente. Da trenta a quaranta morti, mol- 
tissimi feriti, fuggiaschi inseguiti sul Taburno; al- 
tri due morti tra Montesarchio e Benevento. Ci- 
priaui riuscì a salvarsi. Il segretario morto. Prese 
molte carte di non grande importanza. Continuo 

ire i dispersi. Alcuni già presentati volon- 
le. — Generale FRANZINI. © » 
+ Il Prefetto, Nicora De Luca. » 


— 1 membri della Società unitaria in Mes- 
sina sonosi dati al servizio dello Questura. La 

setta di Torino, del 25 dicembre, ci fa cono- 
scere quale sia il loro servizio, recando le seguenti 
notizie : 

« A-Messi 
membri della Soc 


dietro indicazioni date da alcuni 
à unitaria, la Questura è passata 
borbonici, addosso ai 


arrestata per mene rca: 
« Serivono da Gir 
dizii di cospirazione clerico-borbonica, in cui sa- 
rebbero compromesse persone di riguardo. » 
Legziamo nella Gazzetta di Catania dell'14 
dicembre 
« Possiamo, per appuramenti ufficiali, assi 
rare il pubblico che l' Autorità avendo in ogni 
senso indagato sulla temuta presenza dei Calabresi, 
ne risulta, che in Messina ne sono sbarcati in que- 
sl@anno quanti negli anni scorsi, pochissimi con 
fucile, tutti con carte in regola. La Questura 
di Messina è in grande attività per questo, e quel- 
l'Autorità da notizie le più rassicuranti. 
Calabresi poi destinati ai lavori dell’ 
gazione del Simeto, sono 300, ed hanno fi 
20 soli caporali. Di questi lavoratori, sonosi ric 
vute garantie. » ( V. ilmostro N. 293 


I Precursore del 49 corr. : « Gli 
sospelti , avveratisi nella costa 
fra Marsala e T; si riferivano a forzati evasi 
dal bagno di Cagliari, che, occupata con violen- 
za una barca peschereccia, si gettarono sulla no- 
stra spiaggia occidentale. ove furono raggiunti 
dalla forza pubblica, che li condusse nelle prigio- 
di Trapa 
n rl 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi 
sbarchi duomi 





Leggiamo nella Rassegna politica dell'Osser- 
vatore Triestino del 27 e 28 dicemb 
« Quella specie di protesta 0 riser 
‘cò interporre con 
delle truppe austriache nella 
lata. Nessuna delle Potenze, so 
to di Parigi, crede opportuno d' interpretarlo ed 
applicarlo così, eva fare il Gabinetto di 
Pietroburgo. 1 fogli prussiani si sforza 
tere in evidenza l'astensione del l 
qualificandola come un segno di grandé 
perl Austr 
| Ministero danese, ch'era vacillante, 5° è 
invigorito; la riconciliazione, avvenuta fra Tui e 
il numeroso partito degli amici de’ contadini, gli 
procacciano non piccolo appoggio. La questione 
dei Ducati fu quella, che condusse quel partito ad 
appoggiare il Governo. Le interpellanze. fatte da 
tausen, non hanno avuto altro scopo che di con- 
sfatare ‘il fatto del nuovo accordo. 
porta la notizia di une 
tia dall Imperatore Napoleone al signor 
uv, della quale vivamente si occupano i 
cireoli parigini. Il giorno 19 andante, il signor di 
Persigny dava un pranzo nella sua villa di CI 
marandes, presso Parigi , al quale erano invitati 
anche i ministri Billaull e Walewski, Però, prima 
dell'ora stabilita, l' Imperatore giunse inaspettato 
g $ invitò a pranzo. Si riguarda quest 
ministeriale, che s' erano messe in corso. » 


Telegrafano da Londra, ia data del 23, ch 
conte Rechberg dichiarò all'ambase 
20 a Washingion che le pretese di sodisfacimen- 
to dell’ Iaghilterra sono pienamente legittime, e che 
l'America deve prestarvisi. (Ost und West) 

Vienna 24 dicembre. 

Il sig. Arciduca Lodovico Vittore giunse qui 

ier l’altro da Salis Lada 

x jgheria, tenente 
maresciallo conte Coronini, giunse qui ieri da Pest, 
esi guri in Vienna 3 o 4 giorni. 

Juder Curiae, signor conte A i, gi 
qui ieri da Pest. : ln 

Tutti gli uffiziali inglesi, che trovansi in Au- 
stria ebbero ordine di ritornare in Inghilterra , 
per porsi a disposizione del Governo pel caso d'u- 
na guerra della Gran Brettagna coll’ America. 

— Il sig. Francesco Schuselka annunzia ne'gior- 
nali la pubblicazione d'un nuovo periodico ebdo- 
madario, da lui redatto, col titolo La Riforma, il 
cui programma comparirà alla luce nei prossimi 
giorni. (FF. di V.) 

Altra del 25 dicembre. 

Il comandante generale conte Coronini fu ri- 
cevuto ieri dal sig. presidente dei Ministri, Arci- 
duca Rainieri, 

Il sig. Luogotenente d'Ungheria, conte di Palffy, 


imprenderà, a quanto si dice, in breve un viag- 


| liana le 


nviato a Pietroburgo, dim 
malo 8 Vicnna, e sì trattenne qui 
i giorni, partì ieri na per 
pre mattina per far rity 0 a 
La Comunità ecclesiastica serbi 
decise di dirigere a S. M, un dito 
ghiera che venga ordinata al più pre 
vocazione d'un Congresso € 
re quale $' avrebbe a tratta; 
let Patriarca, gli oggetti ecclesiastie h 
fondazion Ei ongresso. srelta 
senso del Declaratorinm, colla sola mo if 
che dovrebbero prender parte alle confer, 
vece di 75 membri, cento, come nell 
Si farebbe menzione nell'indirizzo anch 
siderio della 
delle deci 


a di Neuatz 
20, CO pr 
, 0 la 
lesiastico-nazion: 


Scelta 


nuto i 
‘azione 
MMerENZE, n, 

po 47% 


le del de 
munita per la pronta realizazio 


ni del Congresso di Carlowit 
FP. di V 
Tinoro, — Bregenz 20. dicembre, 

Dopo lunghe trattative. per l'e 
chiesa protestante in questa citt 
ne giunse la superiore approvazione, © ci coi 
cierà al più presto la fabbrica della prima ch, 
protestante in questo territorio. confinarie, e 

0.7. 
nicno D'uncnenta — Pest 21 dicembre 

Leggesi nel 14. Tan.: Ecco il tenore d'un 

olare, emanata dal conte Forgach agli aut 

genti i Comitati, in data 18 dicembre: " 
Essendo pervenuto a mia cognizione 
alcune parti del paese, varii individui furono isa 
sollo inquisizione criminale, 0 furono pil | 
carcere, per non aver pagato le stetre domesti 
li, imposte di proprio potere dalle gi 
slituzionali di Comitato, desidero dl’ invitare e. 
stra .... con questa mia, avere la boni 
di esaminare la distinta degli arrestati, che trovar 
iu istato di condanna, 0 d'inquisizione, con tall 
attenzione; e se si trovassero in fallo di lali in, 
vidui nelle carceri del Comitato, ovvero sotto ine 
quisizione, di voler mandare a me gli atti re 
vi del processo per l'ulteriore evasione 

+ Di Vostra ..... 

« Obbligatissimo, conte Foncun 
Altra del 22 dicembre. 

Il R. commissario, sig. Francesco. di Koll 
diresse al Magistrato della città di Pstil seguen: 
te avviso uffiziale : 

«SM. 1. RA. , con 
13 novembre scorsi 
già notaio superiore 
raly, na propria istanza, parte per la 
rappresentanza , sottoposta dall'inelito Magia 
a S.M. I. RA, dal processo d'alto 
chi era stato ordinato contro di lui, per la sean 
dalosa pelizione, diretta alla Camera dei rapine 
sentanti della Dieta del 1861 , in occasione del 
esazione delle imposte. 

« Nel far conoscere all'inclito Magistrato in 

i ritto pervenutomi da S. E. il Can- 

questa muna 
prova della palerna benignità di S. MI. RA 
il nostro gra: che di 
iò fu informato S. ig. giudice provinciale 
dalle Autorilà superiori, e il sig. Paolo Kirals n 
0.1 


d'una 
2 questi giorn 


che, in 


dizioni co. 


ia Risoluzione del 
è degnata di sciogliere il 
di Pest, Paolo ki. 


NA, 


i dà per positivo che, qualora jl. Ministero 
non riuscisse a completarsi avanti Ja scadenza 
della settimana corrente, esso rassegnerebbe in 
massa le sue dimissio: Hl Lonb. 

cnr nni 

Il corrispondente di Genova dell Unità Ita- 

ive in data del 24 dicembre: + Una let- 
tera di Torino mi assicura che ieri sera dovere» 
no esser firmati i quadri dei volontarii, come fu- 
rono presentati dalla Commissione, € che alla meti 
del mese venturo sarà continuata la pubblicazione 
delle onorificenze, ch'è sospesa da più di due 
mesi. » 

Scrivono da Torino, 2 dicembre, alla Pr 
severanza 

« Vi è noto come al ribasso dei nostri fond 
abbiano potentemente contribuito le malizte ir 
nuazioni e le voci calunniose, sparse all’ estero i 
torno al nostro credito dal partito borbonico, &l 
quale, a Torino come nelle altre principali citt 
del Regno, sonvi emissarii corrispondenti, inest 
cati di di gere a tetri colori la nostra situaziore 
e di denigrare gli atli del Governo, A varie r- 
prese, in questi ultimi giorni, il ministro d 
nanze ha dovuto rassicurare i nostri credilori al 
l'estero sullo stato della finanza. + 

— Le rassicurazioni ministeriali pare che nea 
abbiano ottenuto fede, se è vero, come dice l 

Ì ministro Bastogi ha dovuto 

loja © Ber a confer: 

marle verbalmente ed a far opra di conseguire ia 

Francia qualche influenza alla propria esposizione 
finanziaria. 

Il generale Nino Bixio mandò al Corri 
Mercantile una lettera, dalla quole togliamo i! 
brano seguente : 

« Genova 23 dicembre IN 

« Permett io mi valga del vostro gir 
nale per rispondere alcune parole a quei fogli, ch 
come la Gazzetta di Torino, la Nazione di Fin 
ze, e l'Opinione, sia pubblicando il Quadro co 
parativo delle forze marittime spagnole, austri 
che ed italiane, sia pubblicando lo stato nomi» 





livo del nostro materiale da guerra, sia iN arti 
coli e corrispondenze, mi accusarono di aver» 
l’ultima discussione del Parlam serito 
non vere, per quello che si riferisce all 
«Jo ho detto che il quadro £ 
marina, presentato dal generale Me 
così seria, e che tutto al più un ammiragli © 
tutto il materiale, che il ministro dice d'a 
formerebbe appena una flotta di sei bastimel' 
«Il sig. ministro della marina, risponte 
mi, enumerava nove bastimenti ad elice, che © 
condo lui, potrebbero formare la flotta ital. 
Ora, fra questi bastimenti, il ministro dell Me 
na annovera il Monarca, vascello, e le due © 


velte corazzate, la Terribile e la Formilali 
pp gun 


un nome sp 
pontone. Quant 
Terribile e la Forn 
rina si troverà cerlamente 
lementi d'una flotta navigabile. 
della marina potrà convincersent 
superficialmente gli occhi sul 
mandante ella br 
ne da Genova alla Spezia, e viceversa. DM LU. 
i bastimenti corazzati sono ancora un KMS ;ili 
per tulti, e solo si crede che, quando sb, gi 
alle dimensioni del Warrior, offrano possiti ci 
essere classificati fra bastimenti militari SP 
ed in certi casi ben particolari. poca dell 
imane dunque accertato. per_boet i 
stesso ministro della marina, che i DST pero 
aci per formare la flotta nostra 8.005 10 line 
fra ch'io riduco a sei. SOMeAEL i) 
i tutto il materiale del Mezzo6! 


Ils N 
le, gettando and 
porto: del © 

mavigazi® 





il Garibaldi © | 
una flotta, che 

# Quanto a 

quadro, il signo 
fali citati, mi 
rita he 

raglio Lalande, { 
« che sorto un 
4 e non giovani 


alla mia vol 
nistro della ma 
informarlo «dell 
lo seguo sempr 
Parlamento in 
veduto che l'A 
« abbiamo 464 
« ne, » (Siluazi 
« E poi qui 
patone-vascello 
ed il terzo di | 
loro in trasforn 
che conduceva 
al Cambria, al 


che l' 


fra cui molli a 
è di 410 cavall 
nel 1858, aveva 
38,813 tonnellat 
glia la forza mv 
È noto a tutti 
di ‘guerra, passo 
striaco. E sono 
guerra, di quell 
ficati pomposan 
insomma inesat 
« È dopo « 
marittima sor 
del ministro di 
stro risponde ch 
giornali citati 
ose mon Vere 


# Un altro 
complice del fu 
che, fuggendo, 

Un avviso ch'e; 
movimento il te 
giunse a tempo 
da Bologna, me 
del suo biroceir 
fante verghe d' 


alla ferrovia, ur 
egual forza, son 
rata di Modena 
i revolver, obbI 
pure, ed uao ri 
con una ferita i 


menica scorsa, i 


Pit 
nora, gl’ 
no in servizio «l 
d' eccezione, al 
no ottenerlo se 
glia, e dopo sp 
ln seguito ad un 
soldato israelita 
è ancora interi 
Però, quei sottui 
ficiale, godono 
accorda ai sottu! 
zione ad ufficial 


La Gazsetti 
troburgo quanto 
« L'emancip 
ve resistenze. N 
piarono nuovi di 
no un prete, chi 
«È una co 
Messo la mano » 
fo fatto Vin 
Spirito dei conta 
« Giovedì » 
degli studenti 
suoi camerati vol 
li per fa 
seppellire il 
nessuno il sape 
Nuovi ar 


Venezia 30 dicem 
castle il brig. austr, 
per la Soc 
Fitiene nap., con oli, 
ivato l'alie’iori, è vi 

no tratti in err 
è carico di legna da 

rrivava qualche | 
i cu si ricerca il 
veni 


gra 


di 
uonissima, | cati 


MZ ultime di Rio son 
littia: delle piante, Si 
Jatori si danno 


Le valute non vari 
lite.a 721 
8; così il Pr 


Ho sempre fermo a 


°O dicembr 


= 1191 - 
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il Garibaldi e V' Italia sono bastimenti, utili la presidenza dell'Imperatore , si è rimessa | ha annullata la sentenza contro Mirès e $ iméon, | rieri d'Inghilterra, coi quali già esiste una comu- 
1 una flotta, che debba tenere il mare e combattere, i eno di cd proposta di rimandare alle loro ea- | rinviando la causa innanzi alla Corte di Douai, | nicazione diretta. 
ne qui al « Quanto ai rimanenti legni, enumerati nel | (yonaia citi hi di i iti l'effettivo di una com- | Il Journal de Sait-Petershourg d' oggi pubblica una Le navi impiegate a questo commercio, avre 
ritorno n quadro, il signor ministro della mar can i, 


Menaio Pina eno bale 1a batta se quesl’atto ver- | Nota del ministro Gorischakoff, diretta all’amba- oltre, l'avvantaggio di deporre i loro ca- 
tali citati, mi permetteranno di riferirmene ad De ELIO (e Ron pedro, principe Sid. | » disarmo | sciatore russo a Vienna, Balabine, con cui dic ichi in un porto di caricamento. fra quanti sui 
un'autorità Den altrimenti competente. L. pino EOLO propria ricor quanto potesse presu- | ra che l'Austria, col suo intervento a Sutorina , | nel canale di Bristol il migliore ove il mu cp 
raglio È portando di lej idee della civiltà occidentale, e non aveva alcuno | mersi. Quanto alla quistione anglo-ameri ha creato un precedente, atto ad indebolire un | altre spese sono moderatissimi, &, come crediamo 
+ che sorto un imbarazzo pe dei pregiudizi propriî del suo paese. Il Principe | azione della Fra Ù o AMnportante, essenziale, tanto per la tran- { minori di quelli d'ogni altro porto di questa pa 
Sidi-Mimun fu uno dei promotori dell riforme, | lierante; il Principe Napolcone, propusuatore di | quillità della Turchia, quanto per la sicurezza del te del Teggoc one pei cogli queta pare 
pa 10 dirò | Sb su fatelo ei di Tunis, ha recentemen: bs politico, ha sivamente sostenuta in Con z Faro La Tu i riconosce olidrimene i | man di caricamento el tonnllgzo si può seme 
anno rasporti. To dirò | B° sf toi ino: Blalo.e pnchiudendo un le discorso questo principio, che ua- | pre, senza provare ritardo, procurarsi noli di pa 
alla mia volta è questo il modo, col quale il mi- | !9 irodotte nella costituzione de suo Stato. mato : « Hi giorno che fossimo alleati | lunque intervento isolato in Turchia. (FF SS), | rame ; SE 
fio della marina si presenta al Pariomento er RR: « col Sud, uon ci precederebbe più la - Nello spazio relativamente corto di ventanni, 
informarlo dello stato delle: nostre forze navali ? ) A seguirebbe più una grande nazione DISPACCI TELEGRAFICI durante i quali questi gran Dock furono costruiti 
fo seguo sempre le discussi si fanno al inglesi ano la morte di nella City di Londra ed aperti dal fu marchese di Rute, e dopo sua 


Parlamento inglese sulla m + € non ho mai a pia della Guzzetta Uffiziale di Venezia. morte dai suoi fidecomissarii, Cardiff, ch' era pa 
veduto che VA hiti a dire: « Noi | mento, nel di età. Quantunque non fos- | tita formalmente nelle. sfere che. Fienna 30 dicembre. to di rango inferiore, si è elevato al grado di 
porto importante sommamente nel paese. 
NI 


abbiamo 464 legni, la Francia ne ha 264, sta be- | se il più vecchi nella Camera | bra tut fuori di dubbie c Spodità Îi 90, ore 8 Oil 

ne, + (Situazione del 1° gennaio 1869.) s glese abbia ricevuto dall’ Afi rando Re 10 sono due Dock in muratura, contenenti 
È poi quale quadro! Si accorda al Monarca, È cui manterrebbe ancora la più rigorosa segretezza. { Ricevuto il 30, ore 9 min 10 ant.) uno spazio d'acqua di 5 tino ‘d'essi ha la 
pontone-sascello, il doppio della sua forza motrice Avvi per ciò un' inquietudine latente nei magaz- leri, nella chiesa de' Bernardini, a Leo- | profondi i piedi ; la sua larghe 


SE irtione Ie a 5 | zini e nei banchi di Londra. + { poli si cantarono inni proibiti; gli agenti | 22 mella massima parte della sua estensione, è di 
foro ia trastormazio 


, ed il Piemonte (lo stesso a citato un articolet- | meri E 300 piedi, e la larghezza delle sue pori 
che conduceva Garibaldi a M si accorda | to del Morning Post. | 11 ————t_t7+z==m2 della polizia furono insulta rata I bi ; 


L Amm ione britan= | 4 Le dimensioni dell'altro Dock, 
al Cambria, al Lombardo, all' Indipendenza una | nica, non abbastanza provveduta în caso di guer. NOTIZIE RECENTISSIME. merosi arresti. La Corte di cassazione di Avvi inoltre un porto a marea, co- 
4 BCE) le 





forza motris tà della re si contano per | ra, di scarpe a prova di neve, si volse al Gover- Parigi annullò la sentenza pronunziata nel icevere i navigli che fanno il com- 

noi i bastimenti in costruzi tace di quelli « L'Imperatore Napoleone, soggiunge | processo Mirès. (V. sopra. ) mercio di cabottaguio. I Dock e il porto sono prov= 

i che l'Atto © la Spogoa bano pure in gote ha immediati lipalrala: Trieste 29 dicembre. ( Nostra corrispondenza privata.) | visti di 39 soste di carbone, il tutto conforme ai 

ore d'una zione. Nulla sì dice deg Lloyd, | si sovvenisse ai nostri bisogni, e senza indugio ci Ti isefegracisaa da Lovro SO ticenglo di cai progetti più approvati, per fornire caricamenti 


lagli attuali fra cui molti ad elice di oltre le mille toy furono mandate 2000 paia di scarpe. « La se e che pubblichiamo più Vienna 30 dicembre. della più perfetta condizione. Si può giudicare 
bre è di 410 cavalli di forza motrice ; quella Società, PORTOGALLO: li grande importanza | purchè la notizia | (Spedito il 30, ore {1 min. 40 antimerid.) della rapidità, con cui tutto può effettuarsi, da que- 
Jone che, in nel 1858, aveva già 68 vapori, della capacità di ù Ù 


n a Ò Sini 8 sto fatto: Un piroscafo ad elice, portante 4,600 
38,813 tonnellate e 13,080 cavalli; cifra che egun- Opinione ha il seguente dispaccio da Li- | Si confermi. Questo sorebbe un colpo da maestro, | { Ricevuto il 30, ore 12 min. 45 pom.) tonnellate di carbone fu sovente chricato nel cor 
‘glia la forza motrice dell'attuale flotta italiana. | $ dicembre : l'Inghilterra e la Francia cambiano No- N Forck 16. E agita- | 10 spazio di 9 ore, sicchè dal mon 

Fronda nto ehe i vapori: del'Lora ln ira del giovine, Principe Giovanni | {e fra loro per iscioglicre la questione, l America | . Nuova, Forek 16. — Estrema agita-| {0 spazio | uscita, bastarono 12 or 
i E polo ORA Corecnocit pre assai grave, La popolazione ne è com- | l avrebbe già sciolta. Ma tutto fa supporre che la | zione alla Be Grand’ aumento nel salni- | ® 9 fregia 
Mie Ù do: lì fron di ben altra impe nà, in una | mossa © conturbata. Oggi avvennero manilestazio- | notizia sia una mera ee Dias, tro e nel caffè. Il cambio su Londra aum tra, carica € Dia il «due ore e n 

9 ‘o etra, di quelli enumerati nel quadro e classi- | ni € disordini, per sedar i quali si dovette far u- Torino ®8 dicembre. | tò a 140. I fondi americani ribassarono dal Vi sono fre i di raddobbo, due dei qua- 
ne la bont guerra, di I Ù Ù i D À , I 
he trovansi ficati pomposomente come bastimenti da gue scire numerose pattugli Leggiamo nell’Opinione: « Crediamo priva | 4 all'8 per 100. | li ricevono i bastimenti del più alto bordo; uno 
‘con tutta insomma inesattezze ed obblii incredibili. GIRA pr Ma RI Re ana epulazione | di fondamento la notizia oggi corsa che il com- | — 18. — Gl'insorti del Kentucky | di essi ha 400 piedi di lunghezza. 

i dali inde: s E dopo questo, se un deputato d' una città | del Municipio per pregarlo a voler ritirarsi dal R. | menatore Lanza avesse accettato il portafoglio o più possi guerra coll’ |. Avvi altresì un immenso telaio (ann), ove si 
dertrn marittima sorge a dire che le cifi palazzo, offrendogli altra residenza. Il Re ha ac- | dell'interno. trionfano Lage la possibilit guerra coll può molto facilmente collocare i  bastiment 
Mitra I 7 ministro di marina non sono celato, » | Da aghilterra ; gli ion la guerra € | esaminare. detergere 0 riparare i loro scali 
$ stro risponde che ha detto la pura verita, ed i} PAESI RAS HI decreto dell'abolizione della Luogotene fanno apologi inchi risolvettero di Sonovi altresì delle macchine alte 70 piedi per 
iornali citati dicono che il deputato ha asserito ria ca "a nica I Sicilia sarà Siculo dora î non sospendere i pagamenti în contante. | sollevare pesi di 60 tonnellate in una sola volta, 
fi mo nel Nord: « La seconda Camera c dl è 
Ponascne cose non I Nond: Ce da Lisbona che lo stato dell’ Infante Don Giovanni Correspondenz-Bureau. e colle quali si può del puri togliere e riporre gli 
Foncan a pi verali de Poeti Masei ha dichiarato | si è migliorato FI | ( Ù mae = i 
sono all'Unità Mtaliana da Rolo; sabato, con un voto formale, che il Ministero non e rene ian "mR Col 

n ei Fallane da Bal aveva la sua fiducia ; il che avrà per. consegue Di:paeci -logrofici CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | buona costruzione pose medeslm 

il seguen- « Un altro importante arresto si è fatto d' un Di ff oglime o) a lari Can tra, o la riti- print bara API R. pubbliea Borsa in Vienna | scaricar la zavorra, e ricevere il caricamento. 

complice del furto della via, fratello del C..., | rata del Ministero. Da lungo tempo la Neerland 27 dicembre. del giorno 28 dicembre. Molti altri di forza diversa, sono 

tizione del B che, fuzgendo, si è rotto una gamba e fu preso, 


o | Vienna 2 
trovasi in una crisi. minis permanente, e i i 
i i veg ra ni partiti sulle diverse banchine intorno ai Dock. 
gliere il BI tn avviso ch'egli partiva per Ferrara, mise in | COMMitti si producono generalmente a proposito di | Alla Borsa di Vienna circolava la voce di PITETSA Una fra le Compagnie delle vie ferrate, possiede 


nolo Ki- rimento il telegrafo, La forza di la spedita, | Questioni secondarie. » duzione dell’ esercito austriaco. 0. T) | Metalliche al 5 p. 0%. . 6 altri due argani a vapore, impiegati a vuotare la 


’ li i Prestit» nazionali 5 4 

giuise a tempo di coglierlo al Tedo, a mezza via FRANCIA. Vienna 28 dicembre. Polli aiiiciale aL E iAe, è 
da Bolozna, mentre il ladro rinfrescava il cavallo Mela discussione, che ebbe loogo' ia seno al fando a notizio di Berlino, la Prussia ba fat. | Azioni della anca nazionale, Nell'anno, {80 le esportazioni del carbone 
tl suo biroccino. Gli si trovarono nella casselta | senato, si notò con meraviglia l'insistenza. con |!9 Nove proposte alla Francia per conchiudere | ia © delle macchine a vapore da questi 
tale seghe d'oro, del valore di seudi 6250 efet- | cui il sig. Fould constato gii agsravi che 00) | un trattato commerciale. O, caws Dock e dal porto a marea, furono di 1,77%,181 
Pasini gi velica Latina | cupazione di Roma fa pesare sul budget. Si con- | Londra 26 dicembre. | si tonnellate quello del > 22054. In quell'ate 

Iresen. Si diiger al, Po: per varcare eoolle. cio dx questa Insbenza, evienteniate 00 SC | ‘Ni inci Gimogira i difetta dine o | Lin i #0 | nata, il numero delle navi che furono servite în 
Un Fieschi, complice nell” ultima aggressione { Citentale * Governo vuoi ritornare al suo | zione fra" Tag Lo CEI 5 68 | questi Dock, e porto, sì di lungo corso come di 


ila ferrovia, unitamente ad un suo compagno di rate A d si n i cabottaggio , fu di 8,113 ed il loro tonnellaggio , 
pe iorsi. fond: Ma ll'ol'onialucatio pri fer | Primo prog Ra; mbrar o ma queste non | vare l'impossibilità che la Francia, | 1 > Pa come da registro, aseese a 1.330.929; € si calco. 
muova RD Sa Morton GE NE OTO Me der: | seno che interpretazioni n è un'inter-' Russia assumano la parte di Potenze mei È Lorsa di Parigi del 26 dicembre 1851. la che la totalità delle esportazioni nel porto di 


retazione è il colloquio, che ebbe luogo tra il | Resdito 3 p. © 67 20 ca ” 
f. LORA i revolver, obbligarono Ja forza ad usarli essa | Pretazione è i i a 2 ALGINII 5 aan 02-D Cardiff, durante quella stess’ annata , raggiunse la 
ngo che di B jin, el uno rimase ferito e l'altro fu arrestato | P9P9 € il sig. di Lavalette. Questo colloquio fu ; Londra Î idem 4%, pn... 0. 095 considerevole cifra di 2,7::0,000 tonnel 


Ar Gil sig. di Lavaleîte lasciò indovin c Azioni della Soc. atst. str. ferr. ; 500 -— Ò: contare che 
provinciale ff con una ferita in una spalla. è Sommo Pontefice che, tosto 0 tardi, il Gover= Mason e Slidell furono scambiati dal Gover del Credito mobiliare . 746 Md ngi a ne delle 


o Kiraly ne _—_ er { no di Washington verso altr eri, cl n 
hd se sarebbe costretto a pigliare una dete SERA ci D altri prigionieri, che si ie iombardo-venete 508 n Hale al'‘iiisogi a 
(0. T. gerivono da Annecy, 20, al Constitulionel | minazione e a ritirare le sue Irupge, abbandonaa: | !oYavano. nelle mani dei federalisti. { Dispaccio Roca di Loti dl Midi | qualità superiori, che pel bisoguo della 


che il generale di divisione, conte di Sonnaz, ex | 45 la Santa Sede ehe di SITO, | privato d'una Casa bancaria di Vienna). (Diac.) 3 navigazione, i diversi strati di carbon fossile sen- 
aio dei Principi della Casa di Savoia, morì do- fio Sa pon cengia all pendio - + + 90% ra fumo, che soltanto in questa contrada si ri: 
meniea scorsa, a ‘Thonon. x (Caapod H A A ci rrnmaszinzo ecanmeatzzeanece za | trovano, è la cui gran potenza nel magistero del. 
RETASAI i. Secondo I’ Indépendance le voci del matrimo- “© | evaporazione gli hanno procurata una forte do- 
IMPERO RI Credesi che il Principe Reuss, primo segre- | nio del Re di Portogallo non sono affatto vere. VARIET A manda, non solamente dalla parte del nostro Go- 
Pietroburgo 16 dicembre. o dell’ Ambasciata prussiana, debba surrogare ! Diav. % verno ‘e de' Governi esteri, ma da quella altre 
l Lomb.) Finora, gl' Israeliti non potevano, quando ei defunto conte Pourtalès. È I Parigi 27 dicembre. di moltissime Compagnie che fanno il commercio 
Bi A n in servizio dell'armata, giungere, se non in via Dicesi che siasi sollevata una vivissima Oppo} Lo notizie della Cocincina sono sfavorevoli Bute Doeks-Cardiff. coi porti di questo Regno, quali sono le Comp 
Unità Ita- d'eccezione, al grado di sottufficiale. Non poteva- | sizione tra i ministri, a proposito di ciò che fece i ai Francesi. Si ha da Canton. 45, che gl insorti gnie Peninsulari, Orientali, delle Messaggerie reali 
mo olenerlo se non per essersi distinti in batta- | il sig. Fould, il quale prese la parola al Senato, | cine altare nh Egli abi 1 fidecommissarii del marchese di Bute fan- | e della linea Cunard. 
bra dovera- [gie dopo speciale permissione dell'Imperatore. | nè piu nè meno d'un ministro del regzime parta» | (ones atacearono i d assali. | DO altualmente costruire sul margine Nord del I ragguagli suddetti possono servire a dimo- 
ti, come fu- Bf Inseguito ad un cambiamento testè avvenuto, ogni | meatare. V' ha, invero, sa che merita d' | seonsi gli strani PFF. SS, Dock fl, un vasto riparo di merci | strare fino all'evidenza, che il porto di Cardifi, 
he alla metà ff sidito israelita può divenire sottufficiale, ma gli | essere notata în questa logica dei fatti, che c Li arto | gratuito, a prova del fuoco, che sarà ultimato | mereè questi Dock, come in grazia dei loro v 
ibblicazione Bè ancora interdetto l'avanzamento ad ‘ulliciale. | duce sempre a sviluppare la fecondità det meno- | Parigi 27 dicembre. | questo autunno, Il fabbricato è assai spazioso per | sti e importanti accessorii, offre de vantaggi pa 
più di due ff Pr quei sottufficiali, che fanno V esame d uf- | mo principio. E per tal modo che si arrivera for- | Il Monitenr reca le nomine di due viceam- nere molti completi caricamenti. Protenden- | ticolari. Non solo, come si dimostrò , esiste già 
Sale. godono di tutti quei favori, che fa legge | se insensibilmente alla responsabilità ministeriale, | miragli, tre cont li è sei capitani di va- | dosi fino all'acqua del Dock, offrirà tutta facilità | un movimento commerciale considerevolissimo ia 
xcorda ai sottufficiali, i quali ricusano la promo- | della quale ormai più non si dubita. | iello. quattordici capitani di frezala, quaranta | per estrarre direttamente le mercanzie dalle navi | esportazione ma si possiede il mesto sltresì 
zione ad ufficiali (0. T. Se l'Amministrazione si è opposta alf'istitu- { luogotenenti di vascello. IReca inoltre una circo» | che disearicano, 0 per mettervele quando caricano | fate un commurtio i importazione non meno e 
Sile zione d'un Uffizio d'arruolamenti per l' America | lare N ci nel Dock, Dime la posizione è contigua e si | steso. I negozianti ed altri interessati nella costru- 
La Gazzetta di Colonia dice d'avere da Pie- | in territorio francese, non è però men vero che | esse ingiunto di non ri connette alle diverse vie ferrate che menano dai | zione de’ vascelli, nelle manifatture, nell espo 
roburgo qu son partiti pel Nord un gran numero d'antichi | se non col concorso formale dei parenti o tuto- } Dock alle miniere di South Wales, €. » per | zione e nell’importazione delle mercanzie, trove- 
ll’ estero L'emaneipa fi contadini incontra nuo- | soldati, per formarsi una legione straniera. Hl mu- [ri; in caso diverso, si esporranno a procedure, | tutte le reti che solcano îl Regno, si avrà qualun. | ranno ampie facilità pegli affari. Si può, a mo- 
rhonico, ve resistenze. Nella Provincia di Kasan, mero di questi volontarii si fa più considererole | ed anche all'immediato loro scioglimento.’ |que mezzo necessario per. l'importazione derati prezzi, procurarsi delle situazioni ad im- 
ipali giaromo nuovi disordini, e i contadini appiccaro- | ogni giorno, senza che il Governo s inzerisca iu | FF. SS) | mercanzi © per la loro trasmissione | mediata vicinanza dei Dock c delle ferrovie pei 
nti, incari- B no un prete, che gl'invitava a star tranq questi falli di liberta individuale. Fea gli arro- | Parigi 27 dicembre. comodi: all'interno del puese. necessari Stabilimenti, quale pur fosse l' estensio- 
situazione » É una cosa inudita che i Russi abbiano | lati volontarii, citeremo il colonnello Cluseret, che Madrid 2 ita ‘desbelie; Talia Questo, senza dubbio, concederà ben tosto lo | ne che si potesse desiderare. È fuor di dubbio che 
A varie ri Bi messo la mano su un prete, e si dee vedere già partì : egli antico combati ella guer- | va a soggiornare in Siviglia commercio d'importazion raprese di tal genere connes > porto, 
stro delle fi- B questo fatto l' indizio di gran cambi ra di Crimea, ed uno ni della spedizion Lisbona 26. — Quale reina dhe: al grande e rapido aumento dell erebbero a produrre risultati importanti 
dirito dei contadini. del : 7 cui era molto af- | manifestato col pro Miviemealo di rase e della città e dintorni di Cardiff, non | e profittevo 
* Giovedì scorso rio all’ospitale uno lellera pel rale | denza del il nostro dispaccio di sabato), | © alle immense miniere di cui è il porto. Que- 
re che non ff degli studenti, arrestati negli ultimi disordini. I | Mac Clellan. Cart della Perse | cessò nella scorsa .nolle ato dell'Infante Gio- | S'® numerosa popolazione riceve principalmente da 
me dice la fl sui camerati volevano approfittare di vanni è tuttora assai grave (FF Bristol, presentemente, le mercanzie straniere; ma 
are una dimostrazione, ma la polizia fe" Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Mila- Roo le importazioni dirette sono evidentemente assai 
‘adavere il giorno prima, senza” che | no, in « dicembre È Parigi 28 dicembre. | desiderabili, e non conviene ch’ esse si rist: mo 
nesuno il. sapess furono per quest’ affare « Ho da fonte sicura che nell'ultimo Con- La risposta all'uttimatum inglese è altesa | a provvedere le sole domande locali ; esse pusso= 
nuovi arresti, siglio dei ministri, tenuto iersera alle Tuilerie, { solamente pel > gennaio. La Corte di cassazione | no protrarsi alla totalità dei Distretti manifalla: 
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GAZZETTINO MERCANTILE. LURSA YREEZIA È ST rarte, cho nele na sio; S| ciome ail per Friese è pineri: Nach ama Sc SPITTAGOLI - Lunedì 30 dicen 
del gicrao 28 dicembee I : si è fatto nei calfè, selbene soste lerio, poss. russo. — Per Milano: Marmon Mens | P 
x diick, poss. di Nuova Yorek RATIO GALLO &. BENEDETTO, — Riposo. 
(Listino socopiiato dai pubbiici sg Nel 29 dicembre, TEATRO NALIBNAN, — Veneta Compagnia mimo 
on 1 do venne ne Arrivi de Verona. i signori: Fayoa E ginnastica = plastica - acrobutica - danzante riunita © 
alt 0 dicembre, irivaio da Meme | ci 8 ‘a È f pela, possid. frane. all'Europa. -— Da Vicenza: ( composta ora dall'intiera famiglia Chiarini. 
Ino di Firen= fl pe hi Susi el, cap. Roelli ’ Î terna onesta Luigi, poss. di Modena, in S. Gia in Bea | - All ore 6 
mado come MB fivene napo con oli LE n ‘ navansi «oo alcune vendite di segala pronta 6019, N, 3 Bombardini Ciu- | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8 wOL 
ire to Fate e A Lo è ; Fermi gli oliî a prezzi invariati, ed in S°PP© Podestà, al Cappe Da Trieste: | Comico-mneccanico tratteni Mar 
Ho” nomina= Bce riti in erre prio È L : tuîta îl rest, cluse le frutta, er Adolfo, negoz, di Manchester, al diretto dall'artista veneto, Antoni» Reccsr. 1 
lo now n (tt errore, proviene Ù prete, Heron Pietro, poss di Vabcchia, al Vile. — Pa | | Tute le donne innamotale di Fascnana 
sia in arti pd n da fuoco, dvn i t 6 39 ® sa x Milano : D' Ai rg principe Carlo, poss. di Brus- ballo, Alle or 6 4, 
Vrtasa quatche partiela d'olî dalla Datma z sellos = de Chéron cav. Augusto, poss. fra bi 
dini Giuseppe, neg. di Manchester, tut 
"4 opa. — Sayne Colirum, poss. inglese = | — SOMMARIO. — Socrane ristuzioni. 
canini BRA | a PA. Gemini Paolo ps fan, ambi ale Vila: ” | naSon Og de lazio, Nome 
= Porti per Mantova i signori : Di Prato harone | Veneto, Lapido commemoretirà Consiglio cu 
= Vincenzo, È R. Delegato. — Per Trieste: de Va- | mgnale di Venezia + seconda ordinaria forse 
riisy Béla, poss. di Arad. -- Per Vienna: de SA | ta”; sessioni del 18 e 19 dicembre => WUllotite 
Chéron cav. Augusto, poss. frane. — Per Gorizia: | no politico della giornata. = Notizie delle dae 
Esterhizy conte Ernesto, poss. ungh. — Per Mi- | die © della Cina s agitazione a ludars scicthigo 


| vendevano per consumi, e si ribissavano con nuove 
facilitazioni. Qualche affare avvenne nei 


di forca di prezzo di £ 32 4 

° ccoto. Le granaglie mostransi. più. fee 

lla marina. Niuto agli andamenti di Francia e d' Inghilter= 

herale della [htomincrasansi lo vendite det 

Ibrea, non è BP ' tete schiave di dazio La qualità ve N x 
viene malto sostemato:. e noti» | Li ll Frumento da pistor 

no di Rio simo assai allarmanti, per la h snati . — ®© mercantile 

1 dle piante. Si serive niente meno, che é pian= i i AN pignoltto 

nenti. N si danno a nuove colture coltura | Veda > » chi i si Frumentone $ gilloncino î 

e tado: n puove colture, © che la coli Praslin) gl fano: d' Estrado Ferdinando, poss. di Vienna, — | gi nel Pengiab ; operazioni tvlì Olantsi 1 

pondend A ’ gi n 

DO che, Va ra "NI ate n 190 ninel Carolina = Moroezkowsky Marin, ambi | Ranj:rmussiny 7 il'umoco Imperatore iii Cia 

joe, coi, fa Il ilenralo Avena $ Pronti » I x | poss. di Russia. — Roncour i Vervier, | na @ Pekino > rantaggi de' villi; visito suite 


Mercato di STE, del giorno 28 dicembre 1881. 


Segna tuov' aumento nei cotoni d'Ame- pod "39 del, * ci inglesi nelle acque del Giappone j raygua= 
gno nei call, calma nelie granaglie. I Segala 2. gli dalla Coclucina sfacorecoli a Frances No= 
Salute non variavano le Bane erano Hog o ; AD, — Per moggio padovano ed in moneta ca tizie di Napoli e di Sicilia: eronacit delia ret= 
a ieri a [P È Tone fs . È ro al corso di piazza. rat zione ; arresto di due emissari borbonici @ 
158; il ve 100 fraz A 2 10 fn Po 1 28 dicembre. Pimentel] iatale INGISIL AI PAPIOAONE SL UIIONIS 

frmo a 68, Pochissime le Iransazioni . % Ar . arti fatti chiariti. — Impero tl Austria; e.fruttò 

( h 2 044/, Doppio di 6 londra 28 dicembre. — Cotoni animati, e le 29 br , detla rassegna politica dell'Osservati 

) si DE LI Fianeetconi. /— —' qualità d'America aumentate di cirea un denaro; |"! 29 dicembre. } Past alino. Dieidarazione del conte di Ackivig ine 
sor va = 1 id. Orkéans 41 7/x; vendite 34000 balle. Zi ; È torno al conflitto. anglo-americano. Fatti di * 

{0 niiri - ; nr gheri in cao, ma sostenti. Caf: più fermi, C di cersi. — Reguo di Sardegna; roci sullt. ii 

rieste 28 dicembre. — Poc'attivtà avemmo | lan 68 a 69. Venduto flottante per ‘Anversa ‘1700 Arrivati... missione del Ministero. ditre vari intorno 

è d'a, anto in Fas, e bhe | sschi Ae Cane (8 Donno GR i, GI 128 dicembre. f Ari. Solonari cute lla Mitiato tal cat 
carico col @ Wanja » 4201 sac. good” firsî "Rio, Arrivati. 4a a Puri Leltera di Nino Hizio dl to 

prezzo e des'inazione serrele. Sevo. per gennaio © 9 Mi sile e Mercantile circa la flotta, arresti, Li gene: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE marzo se, 54%) a 4g; per marzo S2 2%, Frùc Parti. rule di Sonna3 j. — WMbero lusso : nuo 
mento in calma. Venduto, arrivato sulla cost, fru- disposizione in riguardo a soldati isvaciti. Tri 
mentone di Gabite a se. 36 per fibbre d02c Canc POSILIONE DEL 86 sacnsuonto. 10 Gal Rusa, — Impero Ottima; sbaglio 
ua io Vienna 1450 a 55; Trieste 14.55 a 60. Con- s telegrafico correlto, = dnghilterta Giorgio 
tnt aim e ica Dalle 6 3. de 28 dicembre ale 6 a | | bia poema 1450 a 55; Trieste 18.5 a 60. Con 28, 29 è 90, in SL Rocco. Granollle Hercout È. Prove di inlimò accordo 
esterno al Nord e forza del 29: Temp. mass. + 5e, 7 ci 1 31 ditembre, e 4° 2 e 3 gennaio 1862, | | colla Francia. — Vortogallo; da mulattia det 
Osservazione { lin. parigine del venio | di pioggia * min — 1,0 in S. Marco Evangelista. Principe Gioranni ; disordini @ Lisbona ; de- 
Età della luna: giorai 27 è Garterte ulazione di quel Manicipio i e — Dosi Bas 

7 Fa Ù Er E — {Sit 0o/o di spducia contro il — Fra 
3 , 50 ) 5 pom 8 lnalle 6 a. del 29 dicembre alle 63 Arrivati da Treviso i signori: Fontana (cav), | ‘il giorno 28 dicembre 1861, sortirono i seguenti | 5103,247" Senato ; il discorso del signor Fould. 
15 del 90: Temp. mass. <+ 4°, 3 | | R. Delegato provinciale, ala Luna. — Da Man | MSc Presunto successore dell'ambasciatore prussiu= 
3° min — 30] |tore: Di Prato bor. Vincenzo, LR. Delegato, atla | 65, 25,7, 72, 46, no 3 dissensioni tra' ministri ; rulontarti per È 

Età della rund: giorni 28, ©" | | Luta — Da Trieste: d'Estrado Ferdinando poss. 3, 28,7, 8, America del Nord, Proposta di disarmamiento ; 








fate nel’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Ven 
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ok di Viema, alia Vittoria — Da Milano: Raknox - | La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, | | Go°e amentita. — Notizie lecentissime, = Gaz- 
Nacheim È, ambi capitani inglesi, da Barbesi. | il giorno 8 gennaio 1862. texdino Mercantile. — Appendice ; critica. 





cedente avvico d'asta 19 | Società, che i tagliandi delle Obbligazioni 


pi È "RE ispirano dovrà cautare la propria offerta coo de- | condizioni , e norme del preced 
Elenco nominale degl’ individui, che, aequistando | graio 801 - i iaia ‘ra "intiaai .Ogni aspirante dovr ciare Gi "uno al deliberata | novembre corto Adi. gia inserito per tre volle | denti il 4° gennaio 4862, saranno sca 
(nco nominate 4 inno ARG si dispensarono | Pe le in Tab, 0 ir o posi dt (3 0 SO er e nes dell st del co | 1 QUENIA CASS Ulfzile sotto i NN. 205,270 €272. | gione di franchi 7:50; % daranno pagati a re 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno Na tratto di cui sarà reso conto. Venezia, 23 dicem re rettore, gliando, a partire dal 2 gennaio. Sani 6 per to 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis- Billo, dietro la nor “ Veggasi il presute Avniso nel su intro tenore, nella cav. ANGELO Binsun nello inonel qui! eil) IMlbaio: alle Cass 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione ; 148:—_ | Gessate di vendi 20 dee È 301) pr Dia ROSA Re e Rai 
, incal, sc vie uto di eredito; a Tr 
Fac è Totale fior. 551 :94:— Padova, dicembre 1861 N04 VI — — gg [preso i signori Morpurgo e Varene, in Hi i 
d rà deliberato a e concorrente L’ pato provi A tutto gennaio p. Y., a eranno a questo sy let corso 
26 dicembre. IA, pe che ole LÌ. R. Deleg inciale, Cescu. n quetto | austriaca, calcolata dietro il Ufficiale tel 
‘condizioni che si leggono ____ protocolio commissa s0 alte | Parigi, del giorno del pagamento ; del De 
CIRCOLARE (3. pubb.) | Condotte medi irurgico-ostetriche t 


Chiesura Giuseppe, 1. R.{sare, Vicepresidente d'AP> | i maggior pater fa 
Li I ta | maggior mi dite Avis a stampa ES 

À lo in pemnione, 1g, “gi | per ire pel Pbitto csere pesentie sotto soggolo ala |__"_ Avviatari con olero croci, li speciale inquisizione | qui sottoposta « ARIE BECOL 6 IO. 

Direzione ‘delle pubilict| toro gegi Ufici d'ardl- | |. p'ftenenza di finanza in Vene, primo dll ore_ 12 [i iul tari con clero coon tbriazione d'arma da to | portate dal Flativo Statuto Al dicembre 1658 col cor 

Chiesura Giuseppin Sn appello. A | LR, 'tentena di lcernaio 1862, sale secondo la modala | gio vitata in confronto del GUMIBT L 'ipoaa dimora An- | bedo dei prescritti, cocumenti di massma. su pa rà comp 

Gaetano nob. de i | i appidi in cata coo bollo da soldi 78, con inclusi i do" | gelo De Candido detto Ficchetto e Todesco di Maniago: s'in- Spilimbergo. 7 dicembre 18 enezia, I. Levi e figli; a Milano, C. F. Roy 

PA 4 (ilackaberg, cont iu bero | came pesci dali Arr isso. o De uite le Aulorià pel di lui fermo e (raduzione in 10 A, Commissario | itrettuale, d Hologne, M. & Rizzoli € Comp; a Lin 
Elisabelta e ALBERTO” LA. sa iresoe E Litorm, 

Dall' I. R. Intendenza di finanza, queste carceri criminali. ATO iegnliario 1) n. e figli ; a Firenze, E, Fenzi e Com 


‘Maria Rigo - le Provincie L-V., com far Ù entire di Toni eo LN pose 
mello > i bj “tlc oono sogreil || L'LR Cotoigt di Prfature, Un vomo dll’ er zione Peres statura media, | | COMUNI. Spilimbergo con restienza ‘del medico : 
Maruccò Vietro, iamicnini ‘aio, segreta» |- LP R- Cansist di Te" cre el Ae n e, occhi. csi, as | estnsione i lung. mia ire, strade Du, si, LORA, Ne 3, de Roth e Bg, in 


atratore giudiziario rappre-|rlo in pensione dell'I. R: ci pe cappe ca easiana’ inlera, colorito dl I 
Seaiaute l'Impresa carce=|Direzione del Lotto. . 1 Formule d'offerta» regolare, bocca regolate, astana intera, colonto di 5 ro IO ine ù È 
taria delle vel ten.. I) Boldrin Franchini Auge- Dichiaro 10 sottoscritto (nome, cognome, condizione e do | vastro. |. a n Roe pos E " Vienna, 15 dicembre 1861. 

"Zonza conte Urbano, i. R,|lica. » MOSREATE offerente) di esser pronto ad assumere l'esercizio Dall’ I. R. Tribunale provinciale Sezione penale, Lao De me enza: « tensione in lungh. mi fi IL Consiglio D' AMMINISTRAZI 
ii” ‘Girolamo | 1 teria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da Venezia, 18 dicembre 1861 4 IR Posidonia: CReonoa a 3A e INISTRAZIONE, 

i io a” pisst.| AC Gaetano. 1 Call dell'a; reondario SS Apo Il Vicepresidente, CATTANEO. da riizendio, ppi re ve ti o 
dente € console, dei Duc: Avviso di concorso 18 dicem- tin tras Î25; totale È ivilegit rietà tri 
gente e cont i l aoola: AVVISO DI CONCORSO (2 poli) | !asponto, Bor: 1235 Votalo 67%; I. R. privilegiata Società delle strade for. 
Apperle Caterini Comm. di beneficenza igo di pagare amarico, in Nesosi disponibile presso questa Congregazione cenaie un gli. 4; strade buone rate meridionali dello Stato austriaco, ly 
William-Perres Alber di Gianstàtten "l canone di fiorim | in lettere di Vicesegretario di Il casse, con | ui do di fio» 1300: stipendio. fici el apo cli 
geni 8 Br Augusto, conalg, di Luogo- n peso di Vesmgraio di Il cas. cn tm sede i | 25597 DO trnporto Nor. a bardo-venete e dell'Italia centrale. i 
mati Anso, cav de MEM n° Nim i K i Tini 1050 0. 2 e con la elasse IX delle diete, se ne apre col Sequals con 1 X i * È Il Consiglio d' Amministrazione ha long 
consigliere del uerini mob. Nuzio, I. Ki. ia presente Avviso il concorso a lutto il {5 gennaio pv entro | sione ormare i portatori delle Obbli soa) 
le: commerciale |clambellano, car: |percoote | sagra.) [late gli aspiranti dovranno produrre le toro istnze; deb | buone, in piano. Segual$ abitati 1,910; poveri rado | Societe, che nella pubblica estrazione il agio 
armo: ci aggiunto Agwujazo ele. imper. 3) cai di TOT) a gira di tamente documentate è, co la tabella normale, col mezzo delle itanii 1,520; poveri 1,150: stipoudio, for. | bligazioni della Serie A4, e di 101 Ob, ULI 
Mt Eni, Matiuelli nob. Giuseppe, | ‘tenda di tace eni Astrià spe, inide pure gi cmd bor zz pid meo ì aspira, bor, 100% | dla Serie €, avvenuta Îl 16 dicenbre iazion 
API minuta vendita di tabacchi mar parentela © di al C puest - 525. a It "embre corren 
1|1, consigliere L'APPELO | che da bolo in Venezia, Calle dell'Oca lego. Tramonti di sopra con Tramonti di sotto, resi- furono estratti i seguenti numeri” h 
tambana cb. cas. dott, | si SS Apostoli Dalla Congregazione centrale lombardo-veneta, denza in Tramonti di sotto me di Trunonti Serie A. x dere, affi 
. cav, dott. dote V di sopra miglia in lungh, 7, e largh. 13; abitanti 1520: 

Ianetamo e >. 0. L49016 avviso. (2. pot) Venezia, 20 dicembre 1861 TER si tr N. 153101 a 153200 nella trasi 

‘blumenthal, famiglia: 2 Tu ebbe Ù da Decreto 13. dicembr —_ ——r_ poveri 1,0 di Tramonti di sotto, «-tensione in N. fù ati 100 Obbligazion PIRA 
scippi recigri ai a stpelinna a leoni risp Li EDITTO pu Vungi, sigià 6, e largh 83 Abitanti 2419 poveri f/-» 36101 » 36200 100 I Ù 
o na e, A 19, dovendosi appaltare i lavori di î À 150 strade parti in piano, e parte in monte; sbpen- a 404801» a i del 

. . ati, 








got. Rilipo,. ci prunotrtà © pi Caso P- | fn Drizragno 8 Blu to una ia, e Drttgno, Lett | siro 1 100; totale 800, 
"I LA È in due tratte; si Jeduce a comune nolia quanto: segue m lato de pr È Vito d' Asi son residenza: estensione in 
ra, stato derubato di circa austr. L. 100, in questa di miglia 1 largh. su quasi tutte montu 


AI ciasso dell'IL R- “ ranzo cons |" ‘"Ls;gta si aprirà il giorno di martedi 14 del mese di gen- 
austriaco della Corona di|tessa POETI RA Ae ni di resid 6D- | fidazi lo stesso col presente Edito farne neì termine d'un | ; } ; RR 
sura ela Girona, di la MAG ja | alp 06 gle gr ani ol oe i a A | n, core dala a pie, er, me atitati 2716; poveri, 1030; stimo, fior. 40. ont seggierie 
nno, decoro MI iaia Ja som vinse pe Cosma eri | 2° gigi Red « 36901 a 37000 100 Obblia 
N. 9146 Ref. 1V 956 sh © Obbligazioni 

















Moute di 2|tessa Carolina. . . . 11 * i, he 'lietto l' 
qa Qleocen Mocenigo-Surmizo conte | 1% Mt tn” 5 cho cadendo sea fio sparare | salvo nd eno difidato di far 1 seguo valere il suo di LA reato » 

n IRE) » patina pi coNconso. 4 n 
contessa Gradei d attgo-Scraiizo' conte | coledi 15 detto, e se pur questo rimannase senta eletto, ne | "MO Pen a esa Uriass poni to il giorno 31 gennaio p. v è aperto _— primo gen 
@ po PICi MERRI mo seni pa Li Dal LA pren del giorno ty pei NE cab rhia Tre Li goncer i posto, di seg ci vlo= 101 fi munziare. 

Chaco solita. 3 stesso, parer , 0 si passerà anche a » vola. di prima istituzion clio soprao 
‘Gradenizo nob. Veltor Hagi liberare il lavoro per privata licitazione 0 per cottimo, salva Il Consigliere Dirigente, CuumsLia. di na Il rimborso delle sopraccennate Obbli PRE 
Achille . . ... . 1 l'approvazione superiore come meglio si crederà opportuno. pn nesittEI II Ù si ere dirette a questo I. R. C di li di franchi 300, Valuta ai 
Gradenigo nob: Giutep-| Cesare. 3 La gara avrò per hose il prezzo peritale di fior. 1780: 49. ialgrdiatre non più tardi del giorno s0- Fear conta ne ct e il ritiro del tr to Venezia 
piua, nata nob. Gradenigo 1 diòdel ci À Hi pagamento del prezzo di delibera avrò luogo per le sato. | lolo originale, a partire dal 2 gennaio 18 el fi 
‘Godemo cav. Giovanni |. R. tate tatto meno la finale di ondo, tosto esibiti i relativi re AVVISI DIVERSI 5 LI Commissariato distrettuale, S. Bonifacio, | C sonale: QUI ISblia ii, Pata Mena 
pegretrio presso PI. Kill : [Altri crticati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 85 | x, 011 1 to lg all'Istituto di credito; a ‘tris Loi 
Luogotenenza iui + 2 | mitembre 1934 A, 22007 Ù668 Provincia del Friuli — Distretto di S. Daniele € PIAGET, presso i signori. Morpurgo e Parente. ju pia postali 
Oi pine dov cune La rr sta cn n |a Deputezioe comanale di} Daniel, di ener RE dustriaca, calcolata dietro il corso ufiziale del Pi —— 
è, Ù nl le Fabbricierie locali, rende noto : P el el ri ; RE 
tario) di Fi 180, più fior. 15 per le spese dell'asta e del Essere aperto fi concorso a tutto il giorno 31 di- | N Gt: AVVISO D'ASTA. gn |rigi prg del rimborso; — | 
contratto, di cui sarà reso conto, cembre andante. al posto di maestro di » Aci giorno 11 ge dalle ore 12 mer arigi, presso | signori Fratelli de hot P 
o 00 Veggaci presente Avvio nl 0 jtero tenore, pel | un quinquennio è coll'annuo stip dio alle 3 po n munale di Paularo, ld; a Francoforte sul Meno, M. A. de lio 
N. 25068, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb). | Cassetta di martedi 24 dicembre, N. 204.) fior. 630 p_v., pagabili tri il secondo ed ullimo esperimento per la venditi ld e figli ; a Ginevra, Lombard Odier e Comp n 
È vacante un posto di Maestro nella Scuola maggiore di Dall' LR. Delegazione provinciale, ti che si c 1° | N. 1,503 piante rsinose de a Milano, C. F. Brot; 3 fa; Can 
n a ti 19 Sicani: 1861 5 Nanto reginose del bosco Moral ilano, ©. F. Brot: a Bologna, M. K. Kimi 
Montagnana, che ha l' annuo stipendio di fior. 440 con dritto ra, 13. dicem ita d'istrui b 1 pr e Compagui, in franc È Il capiti 
@ pensione, Chi v'aspira presenti pe 23 dicembre pv. al Per 11 R. Delegato provinciale, corda è da fisto, e nel { pianti pi i n di proprieta del pu rue H di si i 
Dott. Fonaposco. It Abilità a dirigere SETT | Vaularo. La stima jspritora a di for, 14,018:70, 1 soudra, presso i signori N. M. de Rutb iaia 
x n | Fanta si aprira sul dato «ell’ulima oMerta di fiorini e figli, in lire sterline. maggio 






Reverendissimo Ordinariato diocesano di Padova l'istanza do- A 
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cumentata coi preserità document riferibili lltà, condizione | N, 12742. Avviso (3. pot) L Ni deposito è di fi. 500, 
comeniata ci presi domen" ig iva e de | ‘0 sibedinza a luogtceniie Decreto 27 nevenb Dior | 1935. li cagento seguirà do quattro A dalare dal 1.° gennaio, 4862, non serene 
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i gel RT 
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[ica di Parti, 3 
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0 08 nacinani 
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mm uao ‘a 288 
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dota, Gaspari 
1 read 
lè Comun 
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AZBOGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. nust 
ter la Monar fi 

+ espreî 

Logi Due dicilie, 

La associazioni si ricevono Al 


saltuito Il pagamento in oro od iu Eris: 
volgersi dal sig. cav, 

Uffizio in Santa Mi 
re, affra \vando | gruppi. Un foglio vale soldi nuste. 14 


Nob: Salata si Paagtiri, N14, 


ia Formosa, Calle Pive!li, W. 6257 


Ù 


\L e di' fuori pet ‘elle 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi nustr. 10 4%, 


di 


linee si contano 


ANNO 1861 — N. 298. 


i caralieri secondo ll vigente contratto , 
decine. Le Baurguote SI 


Le inserzioni si 


alla linea ; per 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufficiali soltanto gi 


TI 


ri gentili Associati di 
Î, che sono per isca- 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCI 
Ricordiamo a' nostri 

rinnovare le associaz 
dere, affinchè. non abi 
nell 
ouivoci, pregl 
pi del dana 
cati, coll 


Chi non avri ripresa l'associazione pel 
primo gennaio 1362, 3’ intenderà volerci ri- 
nunziare 

PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 
Valuti 


tu Venezia 
Nella Mor 


ino 6_mesi 3 mesi 
fior 1970 7:95 307%, 
relila. + 1RDO 946 472% 


i altri Stati, rivolgersi agli Ufizii 


dustriara : per 1 


PARTE UYFIZIALE. 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 
Il capitano di prima classe, Fede 
Beck, dello stato maggiore generale, 


o cav. di 
fu nominato 
maggiore ed aiutante d' ordinanza del maresciallo 
barone di Mes posquadrone di prima clas 

rnanno barone di Mengersen, del reggimento 
i Re Lodovico di Baviera n. 10, a mag- 
presso il reggimento corazzieri conte Wal- 

len-Gimborn n 

Furono trastocati : 1 maggiori Wasa Stoico- 
del reggimento fanti confinarii banali tede- 

12, è Eduardo Studziuski cav. di Prusz 
fo fanti Granduca di Mecklemburgo 

7, cutrambi al reggimento fanti 
Granduca di Sassonia Weimar-Eisenack n. 64; Ro- 
doll» Buehwald, dal reggimento fanti Granduca 
di Sasonia-Weimar Fisenach n, 64, al reggimento 
finti Granduca di Mecklemburgo-Schwerin n. 57: 
Guseppe Andrievich di Knelpolje, dal reggimento 
Sinti Principe Michele di Russia n. 285, al reggi- 
mento fanti confiuarii banali tedeschi n. 12; Fran- 
Hawerda , dal mento fanti Arciduea 
Francesco Carlo n. 52, al reggimento fanti 

nea di Toscana n. 66; Carlo conte. Bussi 
nggimento fasti barone di Hess n. 49, al_reggi 
mento fanti barone di Rossbach n. 40; e Adolfo 
Brszok. dallo stato di pensione. te 
imerito fanti Arciduca Frane 
Fa conferito il carattere di ma 
nores al capitano di prima classe in pensione, 
+ Thurkath, e al caposquadrone di prima 
in pensione, Giuseppe Kelluer. 
Fu pensionato il maggiore Gustavo di Var- 
del reggimento fanti barone di Rossbach 


vieh, 
chi 1 
del 


Selwerin n 


n 40. 
CEI. TATA 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fonezia BI dicembre 

NB 
DI N. S, domani non esce il foglio. 

HO 13 mancò qui 
Vi, in età di 71 anno, un persona: 
he nei circoli più elevati, 
Vino titolare di Corte, Giuseppe Unterbach 
Bolziuo in Tirolo, Egli esercitò. per 
dizio di predicatore @ curato pei Tedeschi in V 
filantropia, per sentimento di opero- 
Itura è gentilezza, si 
equità La stima or non solo dei Tedeschi 
qui dimoranti e di pi a anche dei na 
tumali, sino a che venue posto nel ben meritato 
Stato di riposo, 

Ezli fu quello, che amministrò i. conforti 

religione al defunto Arciduea Federico, ne- 

tltinni momenti della sua vita 

Durante gli avvenimenti politici degli anni 
1818-49) esercitò il suo uffizio nella sua città na 
tiva presso la Corte, ivi ritiratasi, del pure estinti 
Arciluca. Vicerè Rainieri. 


improvvisamente a’ vi- 
» generalmen= 

| cappe 
. di 


mezia, OVE per 
Si benefisenza, pregevole e 
ta 


vrento venere 
Vell'ordinaria adunanza del 2 gennaio a. v. 
Si leg La Nuova Poesia, carm 


Antonio Angeloni-Barbiani. 


Builettino politico della gioraata. 


1’ independaace belge del 26 d 
teri giunta, ha quanto ‘appr 
Nevue Politique : 

Le ullime notizie di Nuova Yor 
Uri a Londra, sono del 14, A quella datà, si 
prticiava solamente a risentire il contraccolpo di 
'mipressioni, cagionate in Europa, e specialmen- 
Vin laghiiterra , dall'allare del Trent; ma s'i- 
Morava ancora, nel pubblico, l'esistenza e le con 
Miaini dell allimato britannico, e, a più forte 
il dispaccio del sig. Thouvenel ai man- 
diplomatico della Francia. 
Ciò alieno crediamo di poter cone 
e dalla Jeggiorezza, colla quale uno de' gi 
U diisi del Nord, i! Ne Fork Herald, par 
asvenimenti compiuti, e dalla sicurezza nella 
quanto al mantenimento della 
a e gli Slafi Uniti. «Exid 
Mente, ei non ferrebbe codesto linguaggio, s' egî 
jose ur esitta nozione è de richiami del G: 
flo di Londra e delle considerazioni speciali, 


mbe, 


nella sua 


punte 


que è si compi 


iv fra | Inghilter 


Per lu festa della CIRCONCISIONE | 


40 anni D'uf- | 
I 


erminarlo attualmente ad accet- 
una lotta ch'egli ha sempre 


bbono de 
tare coll Amei 


guerra per l' Inghilterra ; s° 
gli occhi sulle conseguenze , più disa- 
pra, che codesta guerra avrebbe per 
America, ei darà al suo paese pessimi consigli, e 
lo addurra ad uno stato di sfinimento, i cui ef- 
fetti si faranno sentire per lungo tempo, 
* Speriamo ancora che codesti consigli, s'e 
sono dati, non saranno seguili. Tuttavia, convien 
dirlo, malgrado le assicurazioni  ottimiste , che 
giungono dall America, temiamo il contrario. La 
‘a fiducia del pubblico, le inclinazioni del Go- 
verno di Washington, non sono indizii favorevoli 
d'una politica di concessioni, la sola che in que- 
sto momento possa tutelare la pac 
+ Così, nella giornata del 10, il Congresso, 
a proposito d'una questione incidentale, aveva 
dato un nuovo toto, che confermava quello, dato 
il 3 in onore del comandante Wilkes. La viv 1a 
, della controve:sia, appiccata ne' giornali sulla le- 
galità dell'atto di quell'uftiziale, da a codesto voto 
ripeluto del Congresso una significazione parti- 


c 
| mo gia detto che un gran numero di 
ciltà avevano inviato indirizzi al Presidente, e 
che tutti quegl' indirizzi, senza eccezione, 
per iscopo di congratularsi col comandante del 
San Giacinto © di raccomandarlo alla benevo- 
lenza del Governo. 
« Finalmente, aggiungiamo che in un abboe- 
sig. Lyons, il 10, — prima 
rivo dell’ ultimato, — col sig. Seward, que- 
sli aveva vivissimamente protestato contro il no- 
me di belligeranti, dato dall’ Inghilterra alle po- 
I Sud, e domandato, ne dispacci del 
» di Londra, la soppressione di codesta 
come implicante un principio di 
ito della nuova Repubblica degli Stati 
Lord Lyons aveva risposto che le su 
ino di sodistore tale 


ci chiw 


| 
| 
RE 
I 


riconosci 
confederati. 
istruzioni non gli permetter 
domanda, e i due interlocutori si sarebb 
rali sotto la mala impressione di sì grave disse 
fimento. L’ ultimato sarà giunto due o tre 
dopo, e avrà quindi trovato per la sua accetta 
zione un terreno malissimo apparecchiato 
* Oitre codesti fatti, le altro notizie d' Ame- 
rica sono poco interessanti. Il sig. Lincoln aveva 
rifiutato di con ire al Congresso la corrispon- 
denza diplomatica | intavolata dal suo Gi 
sull vento dell lu della Spagna © 
della Francia negli affari del Messico; correva la 
voce el ia fosse imminente nel K 
tuchy, che una parte considerevole di Charleston 
fosse sti data alle da incendi 
Imente che grandi apparecchiami 
si facessero. nel Canada e nelle colonie bri 
vicine. Codeste informazioni concorda: 
ragguagli, che gi no di Londi 
+ Il Pays erede di sapere che la Francia non 
sia la sola ‘Potenza europea, che, nell'affare del 
| Trent, si sia chiarita fav 
{ contro l'America del Nord. 
manifestato il medesimo sentim 
stando delle sue simpatie pel Governo di Was 
ton. / V. il nostro N. d'ier 
* Una divisione navale francese, sotto gli 
‘aglio Reynaud , si concentra 
nel porto di Nuova Yorek. La fregata 


venienti dalla Veracruz, avevano gia raggiunto la 
la ammi lia, la Bellone. Codesti bastimenti 
in mezzo alla lotta at- 


licipata della squadra spa- 
i gnuola pel Messic» è pienamente confermato, ma 
non sembra che debba risultarne il più lieve ri- 
i chiomo, sia da parte dell’ Iughilterra , sia della 
Francia. Lo sbarco delle prime truppe della sped 
zione dovette operarsi alla Veracruz 18 dicem- 
bre; e siccome si potè calcolare a Londra e a |” 
che la Motta spagnuola non avrebbe preceduto se 
non di qualche giorno le forze britanniche e fran- 
cesì, si avrà deliberato di lasciar passare senza re 
eriminazioni la precipitazione, colla quale operò 
n codesta congiuntura il maresciallo Serrano, go- 
vernatore generale di Cuba. 

Alcuni giornali di Parigi banno annunzia- 
to, non sappiamo a quale autorità affidati, che una 
squadra olandese , forte d'undici bastimenti , era 
comparsa dinanzi al porto della Guasra, per do- 
mandare colla forza al Governo di Venezuela una 
riparazione, ch' era impossibile di ottenere con al- 
tri mezzi. Ne' erocchi competenti, codesta notizia 
è assai controversa, attesochè non si conosce |’ e- 
sistenza tra | Olanda e Venezuela d'un conflitto, 

posso esigere codesti spedienti. Per lo con 
trario, le relazioni tra' due paesi sono per quanto 
è possibile sodisfacenti, e pur di recente, alcu- 
ni richiami, che il Governo di Venezuela ave- 
va a fare contro i Paesi Bassi , ottennero all' Aia 
favorevole accoglimento. » 

La Patrie del 27 e del 28 
ha, nelle sue Dernières Nouvelles, è seguenti 
paragrafi : 

amo alcuni nuovi ragguagli sul 
dizione spagnuola adunata divanzi Veraeruz. 
« La prima divisione, composta de' trasporti 

a vela, lasciò L'Avana il 37 novembre; la_ seco 
consistente de trasporti a_ vapore il 50 
stesso mese, € la squadra di combattimento 
piglio il mare il 3 dicembre. Il maresciallo Ser- 
a bordo della fre- 
pre il Berenguela, che porta la bandie- 
glio Rubalcava. Le truppe di 
eco presentano un effettivo d'8000 uomini. ll 
Presidente Juarez , che attendeva da lungo tempo 
gli Spagnuoli, mandò loro incontro un corpo di 


truppe, che si trine 


niti è le notizie comprese neija 


rono sulla strada di Messico 


insu di Cardova. Alle ultime date, i Messicani 


rizzavano fortini 
ne dominav 


Un di 


14 ci annunzia ch 


gli affari est 


a tutti gli age 
lare, avente per iscopo di tr: 
, da tenete verso le Potenze, che hann 
posciuto 0 volessero 
rati del Sud co 


gu 


dichia 


lific: 


se non insorti. 
colla forza di 


a, die 
di p 


quel sito. La maggiore conci- 
nella capitale. 

paccio particolare di, Nuov 

il secretario di St 

i aveva indirizzato da Washington 
li americani all’esterno una circo- 
ciar loro il conte- 
rico- 
Iconosce nfede- 
e belligeranti. Quella circolare 
cesi, che il no di Washington 
protestare contro una simigliante qua- 


ione, data a Stati, i quali per lui non sono 


e si da opera a sottomettere 


elle armi 


* Gli ultimi dispacci del Canada, recati dal 


piroscafo, che lasciò Portland il 44. di 
informano che il governator 

guenza d'istruzioni, giuntegli 
vembre, aveva postò in assetto 
to addetto alla difeso del paese 


mbe, e 
generale, in conse- 
la Londra il 2% no 
di guerra l'eserci» 
Credevasi che, a 


fronte degli avvenimenti attuali, ei fosse per con- 


vo 
mento 


I 
Nuova 


glese: 
hi su 


gli umionisti per la possibi 
coll Inghilterr 
sapere sulle delibe 


rale, | 
non 


canal 


nostri 
dieder e 


n 


pezza de primi 
rek dalla notizia dell'ultimato in-: 37 


re pel mese di gennaio prossimo il Parla- 


dese dinaria. « 


fici d'ieri 


sessione strao 
Len ‘ci tele 


zione alla Borsa, aumento de’ cam- 
ibasso de fond americani ; 
negl insorti ed 
d'una guerra 
Nulla però ci fanno ancora 
ni del Governo fede- 


cui rispa 


nare 
r diet 
gli, a fin di non pei 
li avvenimenti: îl che appun- 
fare nel Bullttino , cd abbiamo 
esso qui sopra. 


Notizie di Napoli e di Sieilia 


tono da Ascoli al Nazionale: « Il gior- 


no 48 


dice 


dela, che 1 


anti, che da più tempo infe 
gne, si raltrovava al villaggi 
Immantinenti , il distac 
che si ritrovava 


n via per San Mercur 


fucil 


Due 


| silicat 
tag 


salvarsi con la fuga; m 
sasero mor'i, ed altreftani 

o menati a Candela, dov 
li il giorno 19: il qu 
chè, per confessione degli stessi big 
preso per forza e costretto a_ segui 
mpagnie di linea, che stava 
mento d'Ascoli e Candela 


per 
gio in 


recando la 


mista, la Pomone, le corvette a vapore il Catinat ! 
e il Gassendi, e l'avviso a vapore il Surcouf, pro- | 


trarian 


licata. Mentre molti brig: 


n'è spa 
— Ma il Popolo d' Ital 


mente 


alle 


mbre , si seppe per corriere a Ca 
solita banda di una trentina di br 
a quelle campa 
di San Mercurio, 
di lancieri lom- 
sebbene torna 


n 
Ascoli. 
ja perlustrazione, si 

lle 3 e 

plti da 

idamente resistere, cer- 
cinque di essi r 

falli prigionieri, fu 

quattro di essi furono 

ito fu rilasciato, per- 

nti era stato 

la banda. 

o già nel teni- 

recatesi poscia in Ba- 

dar mano alla soppressione del bri- 

n quelle Provincie, ne sono ritornate, 

novella, che Îa sicurezza pubblica 

ente ristabilita ivi, e ogni traccia di 
ta. » 

dice con 

lizie di Basi- 

parte si pre- 
dall'altra ne sorgono 
di Policoro se ne contano 


* Abbiamo rees 


Autorità lo 
Nel bose: 


+ eirca 300. + 
L' Unità Italiana reca quanto segue : 


* Non ostani 
soldati del 49° di | 


non poche comitive aggiransi ardita 
masserie fino alle vie 

« Il Plebisciti 
tolico, ha corrispondenze da 


i crescono sempre, inver 


do a 


la, al 


ia 49 dicembre 
gli ervici sforzi de' nostri bravi 
a, lancieri Moutebello, giunti 
di Milano, i 
ire, con 
ricatti, e 
per le 
anze di questa stessa citt 
del 20, dice lo Stendardo 
telnuovo di C 
imunzianti che la banda reazionaria del 


giorni a rilevare 
di dim 
devastare proprietà, a_ fi 


ita 
Bosco Dragonara cresce sempre. i nomen 


« La Campana delta Gancia, dice il 
simo diario, annunci. 


vede» 


che una mano di malfat- 


tori ba messo in ispavento la città di Lercara, 


tentand 


reali car 
non poterono colpire il coi 


inieri, 


mossa : essi lirarono contro i 
done due, e fu ventura se 
andante. » 


fe 


Si legge nel Nazionale, in dal 


23 dic 


‘embi 


« Venerdì scorso, il luogo'enente Santi, de 


secondo granatieri di Sardegna, ulf 
del reggimento, torn 
levare il danaro per la paga 


La somm 


niva portata da un 
te altre volte avev 
ti per servizi 
rozzella ; ma il 
peso non esser tale 
uniti presso il pal 


le pagatore 
va dal Banco dov'era an 
Il'ufficial 
l'era di mille napoleoni d'oro, ve: 
sente pagatore, che già mol- 
accompagnato il tenente San 
Il tenente voleva valersi di car 
gente lo sconsigliò, dicendo il 
da ineomodarlo gran fatto. 
zz0 Maddaloni a Toledo, il te- 


nente si soffermò un momento per un suo” biso- 


che il sergente lo avrebbe preceduto 


rimettersi in via, nol vide più. 


unto al quartiere in San Carlo all'Arv 


gio: di sospetto, 
lucia de' superior 


nto del 
più si è visto di poi. Il sergente, 


po ch 


I sergente: ma questi non v'era giun- 
tutto 
dato ca- 
nzi era riuscito a caltivarsi la 
Da qualche indizio avuto, si 


stelte nell’ armata, 


sospella che siasi imbarcato sul legno americano. 


« Il tenente San 


più ani 


ese 


 distiuto uficiale , che da 
citava con iserupolosità e intelligenza 


prodotti a ' 


bbattime ne- | 


parte uffiziale. ) 


la sua delicata commissione, è ora agli arresti di 
rigore, in uno stato di abbatt ‘he desta com- 
mozione € viva simpatia ne' suoi compagni d' or- 
me, che gli portano affetto e stima per le sue ec- 
cellenti qualità 
Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Paler= 
mo 22 dicembre: Ù 
Gli operai del panificio sono qui u 
cietà di 950 individui. 1 fornai non hanvo libe 
tà di chiamar nessuno per. far pane. w per ve 
derne. Sono i capi della Società, che destinano 
chi debba lavorare, e chi vendere. La m 
salario, è anco determinata da questi cap 
tualmente, soli 250 lavorano: la m 
sti tirano, debbe essere riportita tra ‘950. 
di questa mercede non pi che, pel meno, 
triplicata di quello che dovrebbe essere. Chi no 
nasce dell'arte, non è ammesso, nè ad apprender- 
la, nè ad esercitarla, | quattro fornai primi, ti- 
m diritto sul peniticio di tutti i fornai sub- 
a squadra, così testualmente chiami 
n lavora mai , e tira sulla mereede, 
che i fornai pagano, un diritto. Esa vive di qu 
sta camorra , e vivendo così, da forza ai decreti 
| decapi, che, secondo essi comandano, debbono da 
chicchessia eseguirsi 
« Il Gambino, assassinato; avendo molti ap- 
nom erasi mai sollomesso a queste liran 
no a che si trattò di appalti , si reazi, ma 
non si venne ad estremi. Ora, éhe aveva posto 
mano nel panificio ordinario, la sua morte fu 
giurata, e fu di bel giorno compita. 
vecisori sono già in potere della gi 
{ stizia. Si procura ora di cogliere i mandar 
furono fornai de' grossi, cd è probabi 
riesca 


del Gambino avrebbe 
La Società di be- 
a sue spese; 
vuole fare i funerali le 
contro questa Società camor- 
esca sul panificio non siano prese. Sarebbe pur 
bene che il Governo trovasse modo di scioglie- 
re questa Società, e liberare così la popol 
da un balzello gravosissimo sul primo deg 
menti. » 


pure non si 
debite precauzio 


Togliamo dalla corrispondenza dell'Opinione 
da Patti (Sicilia ), 46 ottobre, il tratto seguen- 
te: « Ho atteso alcuni giorni ‘a darvi la_ notizia 
degli affari della leva del Circondario di Patti, nel- 

migliorasse l'andamento. 
di mi 
nento di Patti, pel primo, 
otivo, 40 sopra 20%; otto 
ppoi di questi 40. Poi ve 
damento di Raccuia, © sopra 179 mai 
carono senza motivo, 22. Si noti però che i 
mune di Ueria, non ebbe aleun mancamento e quel 
sindaco , giovane valente, già inviso al Governo 
borbonico, presentò bene ordinati i coscritti della 
sua terra, e tutte le carte in perfetto ordine, co- 
me avviene dei Comuni delle vecchie. Provincie. 
Pel Mandamento di Naso, il maggior numero di 
mancanti fu del Comune di 1 
furono 124 mancanti. Del 3 S 
gelo, sopra 183, mancarono 2 soli, ed _il bravo siu 
daco di Ficarra precedeva i suoi (non manc 
done uno ), che marciavano bene ordinati, co 
gia fossero di truppa ammaest ‘ompaguati, 
come ad onore, dui migliori del paese. In poche pu- 
role, nei paesi che hanno per sindaci giovani ed 
uomini nuovi, le faccende procedettero pienamente 
ere; i sindaci, invece tolti, dagli uomini vec 
chi e del vecchio Governo si condussero con col 
pevole negligenza. » 
ptleRaa_ 

Togliamo dal Calabrese del 20, che si stampa 
in Cosenza : « Un alterco nel Comune di Mongrassa- 
no, ebbe per risultamento un grandissimo tafleri 
gli dicesi, frapposto tra litiganti, fu co- 
sÙr 1 l'arma alla mano, e quindi 

ia abitazione, che la pi 
minac truppa, accorsa i 
mediatamente da S puise tosto l'ordine 
in quel Comune, e si sono eseguiti arresti. » 
Corr. Merc.) 


Il Nazionale annuncia che, la mattina del 23 
pioggia fina di cenere 
tta di Napoli: segno 
suvio non è disposto ancora a cheta 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Togliamo alla Jonau-Zeitung il seguente ar- 
ticolo sulle proposte finanziarie 
* Se ci siamo astenuti sinora dal manifestare 
la nostra opinione individuale sulle proposte del 
Governo, le quali, non v' ha dubbio, sono. pi 
d'importanza perchè toccano il nerbo vitale 
lo Sato, sul bilancio dello Stato prodotto or- 
mai al Consiglio dell'Impero, egli è perc 
vamo persuasi che un giudizio precipitato , senzi 
un esame accurato del materiale, che si ha sotto 
gli occhi in ma scire in 
fondato, anzi facilme e molte fra le 
ti sono falte sentire su 
sima questione, ci fanno chia- 
nente dimostrate l' aggiustatezza di questa no 
stra. persuasione, 
Austria da tutte le parti 
eva una volta fi 
che al maggior dei suoi 
) della questione fina 
che lo scioglimento di questa questione non 
be di poco con i sarebbe vitale per am- 
bedue le parti, il Governo e la Rappresentanza del 


popolo. Però, appunto per essere divenuta univer 
sale la persuasione che lo scioglimento felice di que- 
sla questione non può diflerirsi, ed interessa pro- 
fondamente la sicurezza dell'esistenza. politica del- 
lo Stato, polevasi con fiducia abbandonarsi all’ 
aspeltazione, che le difficolta, che apparivano insor- 
montabili nelle condizioni finanziarie dell’ Austrin, 
si troveranno nel momento decisivo suflulte, da 
quel coraggio e da quel serio spirito politico. il 
quale, in faccia ad una situazione critica, non in- 
comincia il suo lavoro collo seoraggiamento, ma, 
animato da uno spirito veramente patriottico, si 
fa incontro ad occhi aperti alle difficolt 

« Ora questa nostra aspettazione non 
delusa da parte d'uno dei fattori, chiamati 
scioglimento. Il rapporto del sig. Ministro delle fi 
ze è improntato di quel coraggio, animato da quello 
spirito e, per quanto censurare si voglia le nuove 
ed importantissime comunicazioni, nello stesso 
tenute, non può essere negato un merito all'at- 
tuale dirigente delle finanze dagli stessi più acerbi 
avversarii: il merito, cioè, della lealtà © della 
| schiettezza. Questo tratto caratterizza anche l'ul: 
tima sua proposti 

iberamente, e senza qu 

egli al Consiglio dell’ In 
«I ingenuo della si nziaria dell'Impe- 
ro, e lascia che pa r_sò stesse le 
cifre esposte, sorretto dal convincimento che il 
> del male è già il principio più si- 
arigione. 
vuole formare un giudizio spre- 
giudicato , e perciò vero, sulle ultime comunica- 
zioni del Ministro delle finanze, è indispensabile 
re esatta distinzione tra' rapporti deposti sul t 
volo della Camera, e le comunicazioni colle quali 
il sig. Ministro gli ha accompagnati. 
* Questa considerazione, come a noi sembra, 
venne inticramente trascurata da parecchi fra gli 
rgani della pubblica opinione, che si finora 
dichiarati, e su ciò si fonda principalmente il rin 
provero d' incompletamento è d' imperfezione, lan- 
ciato contro il sig. Ministro delle finanze. Chiunque 
voglia ponderare tranquillamente, non tarderà cer- 
to a scorgere che questo rimprovero è infondato. 

Tutto ciò, che il sig. di Plener ha deposto 
sul tavolo della Camera, è affatto coneludente © 
compiuto. Le rese di conto de' due anti 1860 © 
1SGÎ, particolareggiate con una chiarezza non mai 
abbastanza valutabile ; il bilancio dello Stato per 
l'anno 4861 perfettamente pareggiato ; e il pro- 
getto di legge contenente la fissazione dello stesso, 
© il pareggio del deficit, riservato espressamente 
ad una legge speciale; inoltre, le varie altre mol- 
teplici proposte, si trovano in istato completo sul 
tavolo della Camera, ed offrono ai rappresentanti 
dell'Impero un. vasto. materiale per occuparsi 
tutt uomo nell'intervallo , sino a che comparira 
anche la promessa seconda parte delle proposte 
fi cioè, la proposta precisata per coprire 

nientemente il disavanzo. 

l'abituale sua schiettezza, dichiara il sig. 
Ministro delle finanze i motivi, che rendevano im- 
possibile la simultanea produzione di. quest 
conda parte delle sue proposte ; che se egli, nella 
sua comunicazione, è sino d'd entrato a discu- 
tere quei fondamentali , dietro i quali 
pensa e la soluzione di questa secon 
da pa ande assunto , gliene saranno 
riconoscenti certamente, fanto la Rappresentanza 
dell'Impero, chiamata a cooperare, quanto anche 
i popoli dell' Austria, chiamati a_ partecipa 
chè quella schiettezza permette loro di guard 
liberamente nel prossimo avvenire, ed offre loro 
libero campo a giudicare della politica del sig: 
Ministro delle finanze. 

« Vi ha certamente un concetto verame 
politico della situazione, nell’idea di smembra 
nelle sue parti naturali il disavanzo, spaventevoi 
nella nudità delle sue cifre, e di distingue: 
tamente tra la parte ordinaria del disavanzo, ri- 
producentesi di continuo ancova per lungo tempo, 
€ quella parte che, occasionata da condizioni straor- 
dinarie, scomparisee colle cause straordinarie del- 
la stessa. Questo smembramento è rigorosamente 
logico, impercioeché in esso medesimo è giù data 
fa diversa natura dei mezzi per porvi rimedio 

« Ora, il rimprovero d'incoerenza, che parecchi 
organi della pubblica epinione fanno al sig. Mini- 
stro delle finanze perchè rigetta apertamente come 

inosa la massima di coprire esclusivamente il 

20 dello Stato col contrarre continuamen 
te nuovi debiti, ed un momento dopo ricorre 
punto al mezzo rigettato ; questo rimprovero, non 
solo non è giustificato, ma, a dirla schietta, una 
tale asserzione è falsa 

* Abbiamo scorso replicatamente con tutta at- 
tenzione la comunicazione ministeriale, e in nes- 
sun luogo abbiamo trovato la proposta di con 
re nuovi prestiti ; ma, all'incontro, v' incontram:- 
mo la decisa tendenza 

possibile le eventuali condizioni al bene d 
Stato, e di tenere disponibile possibilmente, pei 
momentanci bisogni finanziari, una parte delle pur- 
tite dei precedenti prestiti, non ancora emesse. E 
in ciò consiste, a nostro avviso, il nueleo € il ve 
ro merito della politica finanziaria del signor di 
Piener. Ed è fondato in diritto 

« Inperciocehe, se l'Amministrazione delle fi- 
nanze, come dimostra chiaramente la comuni 

abbiamo sott'occhio, è pronta a 
considerevoli per rimettere la valut. 

li fa soltanto nell'interesse di tutta la ju 
polazione, duramente colpita dal deprezzamenti 
dei nostri segni pecunimii; mali fa specialmente 
anche nell incontrastabile "interesse dell’ Istituto 
dalla Banca, cui restituisce con cio la sua in 
pendenza, il suo credito discapitato. Che se | 
Banca vuole inoltre conseguire contemporancamen= 
te la proungazione del suo assai prezioso privilegio 
l'amministrazione delle finanze è nel pienissimo di 
ritto di esigere che anche la Banca, per parte 


venne 
lo 


Isiasi ritegno, svol- 
il quadro” vero 





£) Prescindendo da ciù, anche antilogica # straordmaria= 


mente antipolitica. (Nota della Donau-Zeituay Het 





n 
___ __ 


"militari setibra essere stata unicamente nega- professore è La Gazzetta di Milano ha il seguen MW Times d 
fra, giocchi il timore, cl li dell’ inierBe bero evitate teggio da Torino 27 dicembre : salini Rokeby venne | 
ne' suoi bisogni finanziarii. calmare, e a distogliere da ; . nali Speltavamo che i fatti ci « Si fanno di piccoli e forse maliziosi. com. vegliare il Pri 

Mi Din in rmnessione intima della que- È forma di manifestazione; 10c, * U azio- er. r irillo. sttarme. Ora però ile di pei ra) partenza di Scialoja per Parigi, enon inverno in que 
stione del Dostro disavanzo giustamente comide uillante ha un val » alla convenienza d , indi pei IE poi zig iicant 

i - > gi ss ndero qua mento ; 6 
Tel, Correte are rime fiero al signor di Ple possi Di soli ad associarsi | rimetta Ul PI d'equifirio iron presi] ra dell' Arcives 
ner di adoperarsi onde ‘eprerzare le date condi vollega ? Noi lo speriamo ancora, riflet- | stia Borsa di orig. L' Opin del nostro. prestito peg tie 
zioni pei suoi scopi finanziarii, di suine “pe g | che una crisi mipisier ia modo diverso quel vi pginione Epieta è vero ie et ia 
fittare delle circostanze per racquistare a lil DIE. ci depal ‘he coll’ ordinar con certe pratiche, che dovrebbero ERRE Licone pedi fili 


tare di x : : ta da discutere, cer 
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Nuovi impiegati. © per occupare i posti, divenuti | teologia. zona, e licenziato in sacra | minute d'applicati a 4,500, 1.800 e 2.200 franchi, | Governo, e che Lamarmora chieda di poter vinbi | taezi di tale commercio cone È 
vacanti in seguito a subentrati cangiamenti perso Chiesa metropolitana della Piata, 0 Charcas, prrnre zed le parti nei piezhi ed apponen- | tire qualche cosa di simile a uno stato d' assedio, portazione di bovi, per cui il pui iena Venezia 31 dice 
rai corso, fra le altre, alcune nomine, che | nella Bolivia, America meridionale, pel rev. Ia sb ia de igor | Crisi ‘darsi un ravvicinamento tra Ricasoli e | > doi 3 rulli d'argento sd deri! Rusia 

hanno soltanto lo scopo di sostituire più idonei | Pietro Giuseppe Puch y Solona, sacerdote della | alta | agpigrent3 pratica È amici dell'uno e dell'altro lo do- | continui viaggi PPT Troizkossansk. 

impiegati a quelli, ch erano stati scel . | Plata, canonico dottorale in quella metropolitana, bce gravanti ta aistiazione delle ù prassi bela buon Peio SE 

poca, nella quale, ndo transitoriameate i | esaminatore sinodale, e dottore nell' una © l'altra cp ei 9 A Torino 9 concorrenza a quello portato pe 
candidati governati bisognava essere troppo | legge. carriere d'ordine e di concetto, od inferiore e su- a dicembre 

n : î e È ra le varie versioni, c 

dici alone, Mer qst muove pome Chiesa cattedrale di Pampiona, in Spagna, | Ficogono non ves eno 3 quali | po. per \opigare. NOR. “a gilonzion politica INGHILTERRA 
Lp Ù Erg Caprie 1a e mmie leg ca) È Uriz y de Labairù, | si è, che gl’ individui incaricati della manipolazio- ed il ribasso dei nostri fondi, notiamo pure la Un medico avea scritto al Times 
complicata BET distingua slonlalitente dalle ola di A Sla ne del personale, sono pressochè esclusivamente | seeUente ‘che si legge in una corrispondenza pari- | do un rapporto ufficiale © medico sil 
Ce e n brovineie. In conformità agli | tedrate da S. S Ablpriasin spe agis ua cut | Piemontesi, onde avversano, per ispirito di muni- | €!0 del giornale Les Nationalités, che noi ripro- | del Principe Albe 
ordini avuti dal l'ammininisirazione e la giu» | Als ea ti eta di È lego Mariano | cipalismo, gl ppartenenti ad altre Pro- | duciamo senza assumerne alcuna responsabilità: | da morte. Sembra che questo, 

ri poese, ammini ° | Alsuacil, traslato dalla Sede di Badajoz. specie i Lombardi, ai quali. n Non siate sorpresi , dice il corrispondente | fatto, e che lo si voglia pubblic 
stizi na siti fra Sui si c Chiesa cattedrale di Huesca, in Aragona, i 4 3 | di Parigi, nè del ribasso straordinario dei vostri | senza fondamento in fatti. © 
SeaetTO selon sconto le dll Ci » gacendote dios: | alla carriera di conett. 0 su fonti sella nostra piazza. nè del rifiuto. del no- | pobblico, mentre si pre 
Fidiche Pre mentre. nelle questioni amministrative, | hastro, ivi Vicario de fitlare, e icenzioo ta mera | #4, è 00 diri segale fore e forti, UD | ro ministro degli affari cstrni, di fr pervenire 8 | dota dal freddo: e Tucci 
debbono regolarsi secondo le norme di tutto lo | teologia. ® che non è, a paese con- | Roma la lettera del bar ne Ricasoli al Papa, ed il | avrebbero potuto dezenerare 10 


Stato, o sorreggere le Autorità finanziarie, postali Chiesa cattedrale di Teruel, in Aragona, pel 








La Nordische Biene in u 


tata fattasi a F 
1 89,000, impor 


divise sacchi 


febbre i 
Sine alla catezoria supes | capitolato che la terminava. eee che l influenza. pernicioss 4 


to, 0, sorreg - a quia sò i'her buono perte 
dt rolizia, sogrette soltanto al Ministero di Vien- | rev. D.. Francesco di Paola Gimener + Muznor. tranne il caso di odio | _ 7 Ore la quatione di opporturia per ci ce aa LET peso apro is 


na, Finora, pon è avvenuto in alcun luo» un co sacenole diocesano di Osma, canonico magistrale 
ito di competenza, nè altra ualsiasi collisione, | nella cattedrale di Salamanca, e licenziato io sa- consi; ” À 
radiziali e i i mili ili dell' Inghilterra prevalgono il bo- Prima che il feretro 
fe Aol GORI I ti cong, e a ro Pr | gie pci i Proie 
prg n n° Galtogosii ii } dr Leva Si to il pensiero d' imbarazzare la libertà d' azione | 0. ‘la Principessa Alli 
. Finora bag central pipi ne que Pl fedi del vostro presidente del Consiglio, ma esso ha | prio padre una ghirlanda 
emet, il quale, malsrado il y ancora meno il pensiero di essere il compiacente | ta, non che Un ritratto in miniatur, LL 
mtb Nemeth, il quale, malsran i R. il Principe Alberto avea si 
divieto d'un commissario militare, aveva profferi- ro did rinerio della sua pros 
to un discorso nella Giunta di ‘Comitato, con cui | Vecchia. 2 elia se niEmerT O è qualche mE 
eccitava alla resistenza ; i A ° tions bios si ch'era cert 
{ro i redattori de giornali umoristici il | nella metropolitana di Vaglia prima seguenti timori sulla | eso ss xs: ch'era cer 
Hldnd Miska e il Fekete Leres, i quali, com’ è| teologia, e licenziato in ambo i diritti 
noto, furono condannati a breve detenzione per le Chiesa vescocile di Archis, nelle parti degli 
poto. durdate invettive contro persone ufficiali e| infedeli, pel rer. D. Francesco di Sales Crespo 
oo Sriciali. Dei rimanente, l'attività de Tribuna-| Bautista, sacerdote di Toledo, canonico penitea- 


tamente la Francia. Gia da troppo lungo tempo, i | lattia del Principe: otro cui 1002 
berto. venis® 


dui cop È ls 

















i com- 
Î, € non 
Viaggio 
nto che 
zamen- 
prestito 
è vero, 
Bherebbe 
olarsi a 
Italia 
trovato 
In questo 
tero del- 


eria, ma 
le questo 
di com. 
ogno di 
[così dire 


da una 
suD pro 
pi di armi 
listanza, e 
muro di 


dai reali 
quel. 


one avviso 


n Borgo a 
enente dei 


bude possi- 
di questo 

lncipali ist 

pubblico. » 


Julla strada 
, fu aggro- 


fermare il 
forse cre- 
all’ aggre 


molto peri 


recchie per- 
li ba cono- 
loro, che co- 
lenunciasse- 
resse, che in 
finiremo per 
condizione 
polizie. 
prno, sieno 
pilia verso 
iti abbiano 
loi nol cre 
(Diritto, 


I 24 dicem- 


questi pa 

psse a danno 
fato, voi ve 
piazza , an- 
co di prove. 
orsi con tut 
affico, giran- 
done av alta 


municipale 


là locale ogui 
scandalo, 


bre, alla Per: 
bpte, tanti pre- 

o, in Tosco 
er eccitazione 
i dello Stato. 
himente alcuni 
no per le ca 

il Padre 
la giudiziaria 
dato novelle 


corrispon 
hero del come 
Si cer 


Image! 
ino nella im 
di carne ribas 
Cinesi fan 
Russi cone 
LI è 


les, doman 
sulla maltt 
della sua r9f 


sta 


dat 
ia 


Il Times del 20 corrente, annuneia che lord | gono di mano, “che tutti vogliono leggere. Non 


Rokeby venne inviato da Parigi a Cannes, per sor- 
vegliare il Principe Leopoldo , che. dee passare | 
inverno in quest ultima città La Lomb. 


no una lette. 
Arcivescovo di 

relativa alla penuria, da cui è 

a. Il prelato dipinge le condizi 


cciata l'Irlan: 
quel Regno 


sotto i più foschi colori, ponendo in vista che, se | 


nessuno è ancora morto di fame, ciò è da ase 
versi alla beneficenza dei privati ed alle sollecitu- 
dini del clero cattolico. Incolpa delle calamità il 
overno, il quale trascurò di eseguire in quel Re- 
gno i lavori necessarii all’ ineremento dell’ agri- 
coltura, particolarmente di regolare il corso 
fiumi e prosciugare i terreni paludosi. 
Diritto. 
FRANCIA. 
Tutti gl'Inglesi, residenti 
Jutto, nell’ occasione della morte del P 
berto. Lo slancio fu così w che in due 
giorni si esaurirono tutte le stoffe di lutto dei nu- 
merosi magazzini della città. Si sospesero tutte le 
feste e tutti banchetti ; € to del signor 
Alard, malgrado le attrattive del programma, non 
assisteva e un Inglese. È ammirabile tanta 
Mezione degl’ Inglesi pel loro Sovrano, Questo a- 
more è la più solida base dei 


resero il 
ipe Ab 


i Mit, 


«Il You 
lettera 


nat des Debats pubblica la seguente 
nor direttore, 

Un avviso, inserto l'ultima settimana in 
tutti i giornali, compreso il Moniteur, invitava i 
Portoghesi, presenti a Parigi, al funebre servigio, 
che doveva lebrato oggi, lunedì, nella 
chiesa di S. Martino, pel riposo dell'anima di S. 
M. Pedro V, Ré di Portogallo, Alcune lettere par- 
ticolari erano inoltre state dirette a lutti i m 
bri del Corpo diplomatico, delle Camere e d 
siglio di Stato. 

« Stamane, la folla s'accalcava negli accessi 
della chiesa, quando un avviso, comunica 
pubblico, fece sapere che l Arcivescosato ritirava 
l'autorizzazione accordata di celebrare. quella ce- 
rimonia 


ol Con- 


le misura produsse viva e penosa sensa- | zione. 


numerosi sudditi del fu Re, accorsi spon- 
ente a quest'appello da tutte le parti di 
utti i Francesi presenti l' bann 
ed io credo d'essere il loro fedele interprete 
mendosi qui il loro rammarico. 
« Gradite, ec. 


puo da Parigi all {ndipendance - dele 
appresso : 
ndo voci molto acereditate, 

a Corona conter frase molto 
intorno al mantenimento attuale della 

pazione di Roma. 

«Il silenzio, serbato dal Principe Napoleone 
al Senato, fu dietro invito dell’ Imperatore. Del 
resto, le sedute del Senato sono ancora oggetto di 
molti commenti, non tanto pei di; in 

ivi, quanto pel passo veramente. decisivo, che 
fecero fare al Governo verso il reggime parlamen- 
tare. La difesa, che lo stesso Fould_ presentò del 
suo sistema finanziario, è la completa negazione 
dell'ufficio di que’ministri oratori, destinati a pa- 

re i colpi di maggioranza ai ministri. Per ci 
si vuole che siavi stata una certa lotta per auto- 
rizzare tro delle finanze a mettere le sue 
reali capacità di parola al servizio delle sue idee, 
a danno evidente della carriera dei suoi colleghi 
senza portafogli 

« Più ancora, il sig. Fould fu ardito dire al 
Senato che un ministro, colpito da un biasimo 
del Corpo legislativo per abuso del giro dei fe 
di, non potrebbe restare al suo posto. Quest' affer- 
mazione sì precisa del ristabilimento della respon 
sabilità ministeriale scomparve, nel Moniteur. « 


il discorso 
ante, 


nostra 0e- 


Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
veranza, da Parigi 25 dicembre 
« Non avevamo noi le mille volte ra 
ieri, quando ci meravigliavamo perchè del cc 
nuo vengono attribuite al sig. Persigny viste li- 
Urali, mentre questi nulla mai fece per 
carle? L'avvertimento dato { 
Journal des Débats, per l'art 
di Girardin, destò lo stupo 
con paura, che cosa ciò volesse dire, ed i meno 
sorpresi non furono i gi listi, i quali 
avevano fatto coro, per la maggior parte, col sig. 
Girardin, ed avevano applaudito al suo studio st 
ultra-imperialisti. I sig. Véron dee essere ri- 
masto di pietra, vedendo nel Moniteur i conside 
rando di quell'avvertimento ad un articolo 
fece sì caloro: Bisog fessare 
cosa non è nè accorta , nè onorevole pel ( 
no. Perchè mostrarsi più schifiltosi del pubblico , 
e colpire di biasimo ufficiale parole, cui niuno 
reputò lesive del principio o della dignita dell Im- 
pero? La prima rillessione che questo provvedi- 
mento fa nascere, si è che il Governo dee nutri- 
re vivissimi timori in questo punto, se sì 
tanto ingiusto. L'avvertimento die inoltr 
portanza ad un articolo che non ne ave 
fu dal pubblico interpretato , come si 


tina al 
jaint-Mare 
domandò 


mancherebbe , per compier l'opera improvvida , 

che di togliere al sì in la cottedra di 

teratura francese alla Sorbona, e di porre, come 

già si era trattato, i professori universitarii nell’ 

alternativa di eleggere definitivamente tra il gior- 
smo 0 l'insegnamento ! 

« 1 Principi orleauisti non sono aneor ritor- 
nati dall'America, e sono aspellati al ritorno del 
prossimo piroscafo. Sembra che il Principe di 
Joinville abbia reso qualche servigio alla marina 
del Nord, soprattutto consigliando una piccola spe- 

zione, che avrebbe ottenuto esito felice. Ma, în 
presenza delle minacce di guerra coll'Inghilterra, 
e si è ritirato. 

+ Dic che V° 
poste d' accordo per lasci 
vertenza del Messi 

« Il Governo autorizzò delle riunioni d'ope- 
rai al Palazzo municipale, per intendersi su certe 
difficoltà, surte tra loro ed i padroni. 

« L'Imperatore. partirà probv 
dicembre per Saint-Cloud, ove 
gennaio. » 


ughilterra e la Francia siensi 
r operare la Spagna nella 


mente il 29 | 
rà fino al 5 | 
—_———___6 
Leggiamo pure nella Persereranza : « Da una | 
lettera da Parigi, in data del 20 dicembre, giuntaci | 
«o, togliamo quanto segue 

gravi eventualità, che possono sor- 

gere nilitto anglo-americano , l'attitudine | 

della Francia verso l'uno o l'altra delle due parti 

è certamente un fatto degno delle nostre preoc- 

cupazioni. In appoggio delle diverse previsioni fat- 

te finora ; io posso citarvi le parole d'un uomo 
petente nelle gravi quistie 


i ad uno de'suoi ar 
ripeterlo : « Prima di tre mesi, la 


« Francia farà la guerra all'Inghilterra. » L'ex-mi 





- | fondo del suo rit 


) al (di si concatenino gli u 





versi del sig. Loprade , versi che ora tutti 


stro di Luigi Filippo non è un profeta, ma, dal 
‘o, segue passo passo le fluttua- 
zioni della politica, studia gli uomini e le cose; 
la sua abitudine di scrivere la storia e la sua pi 
tica degli affari gli appresero come gli avvenimen- 
altri; dato il pun- 
to di partenza; egli sa dove si può arrivare. Èc 
perchè vi ho citato le parole del sig. Thiers, le 
quali non sono immeritevoli della vostra atten- 


« Egli è poi opportuno notare in tale propo- | 
sito il linguaggio dei giornali ministeriali. E° si 
mostrano proelivi ad un riconoscimento degli Sta- | 
ti del Sud da parte del Governo imperiale. Il Pays 
pubblicò un articolo del suo redattore in capo, 
intitolato: « Il riconoscimento degli Stati del 
Ma quale tattica è questa? A_tale doman 
odo intorno a me rispondermi da taluno 

una trappola tesa all’ Inghiltere 

alla guerra, lase 

alleanze, che non » 
catene voi, 0 piuttosto aspetti fi 

La quest nglo-americana confi 

visoriamente al secondo. posto gli afl 
L pubblica li trascura un poco, e nelle | 
sfere governative si è assorbiti da altre preocc 
pazioni. Tutte le trattative so sospese tra i 
Gabinetti di Parigi e di Torino, e Ja stessa que- 
stione romana è pel momento assopita. Rispelto 
al Gabinetto di Torino, ei sono anche 
gioni perchè le comunicazioni con esso sicno mo- 
mentaneamente sospese. Primieramente, il Minist 
ro Ricasoli è da varii giorni preoccupato viva- 
mente della propria esistenza, e naturalmente pen- 
sa a consolidarsi ; laonde si farebbero qui forse 
delle è ie trattative con 


Que 


« Ma quello ch'è ancora più grave sono i 
serii timori dell’ Imperatore sulla piega, che pos- 
sono prendere le cose nel vostro paese. Il partito 
d'azione, © piuttosto il partito repubblicano, mi- 
naecia di prender molto vigore; ed è questa per 
l'Imperatore una buona ra) 
riserva, sino a che la situazione del 
quella della opposizione sieno nett 
L'ultima lettera di Garibaldi ai Comitati di pr 
vedimento produsse una certa impressione sull 
animo di Napoleone III. » 
e Sage 

Il corrispo 

nel credere che, 


dente parigino 

malgrado le apparenze concili: 

la Francia intende ad occupar l'Inghilterra di là 
dall’ Atlantico, per indebolire la sua influenza in 
Europa. Il Governo francese 

te, prevede una guerra per la prossima primave. 
ra. A parer s lesta guerra prenderà necessa 
riamente un carattere rivoluzionario. Ciò provo- 
cherà, com' è naturale, una coalizione. Ora, non 
avvi coalizione possibile, senza l'appoggio dell In- 
ghilterra, e se essa è occupata al di la dell'Oc 
no, non Si avrà più a ti nel centro dell’ E 
ropa il predominio delle sue squadre. (Pun 


AMER 


Togliamo dal Globe 
diretto dal capitano Wilkes, del San Giacinto al mi 
nistro della marina degli Stati Uniti 

€ A lordo 


di Londra il rappor 


4 S. Giacinto. 

« Signore, 
guato dal con 
farvi conoscere la 
i fotti 


nel mio dispaccio, che vi fu conse 
andante Taylor, mi sono limitato 

ada, fatta dal mio bastiment +, 
elativi alla cattura dei signori Mason 
ustis e Moe Farland. Mi riservai di 
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turare questi pri 
« Quando seppi a Cienfuegos, sulla riva me- 
ridionale di Cuba, immissarii erano sbar- 
cati nell'isola, e che si trovavano all’Ay de 
partirebbero il 7 novembre a bordo di uno steamer 
inglese, risolsi di prenderli, e consultai accural 
tutti gli autori, che aveva alla mano, cioè Kent, 
eaton, Vattel, e parecchie decisioni di sir Wil: 
liam Scott e di altri giudici dell' Ammiragliato 


! inglese, che trattano dei diritti dei neutri e della 


loro responsabilità. 
« Avendo i Governi della Gran Brettagna, 
della Francia e della Spagna dichiarato, in paree- 
chi proclami , che gli Stati confederati sarebbero 
considerati e trattati come belligeranti, mi parve 
‘ovato che quelle Potenze accettassero evidente 
mente in principio l'esistenza del Sud come Po- 
‘nza belligerante, e quindi cadessero sotto il col- 
po della legge internazionale e del diritto di visi- 
ta, tanto più che i porti della Gran Brettagna, 
della Francia, della Spagua, dell' Olanda e delle 
Indie occidentali erano aperti ai bastimenti ci 
federati? che vi trovavano l' eguale cortesia e la 
stessa protezione, che vi trovano i bastimenti de- 
gli Stati Uniti. Non ho quindi esitato ad abbordare 
€ visitare i bastimenti di ogni nazione, che mi fu 
dato scontrare per via 
* Mi si è affacciata 
diritto di catturare quei co 
dubbio»che io avrei potuto catturare 
che trasportassero dispacci scritti ; 
spressamente da tutti gli autori, ed un bastimento 
può essere cond: se il capitano sa che a bor- 
Ma quei signori non erano 
e delta parola ; non po- 
testo. lette» 
pale 


quistione se avessi il 
issarii. Era fuor di 
bastimenti, 


dispacci 
tevano quindi essere cont 


rale della legge, ed io non poteva trovare 


he essi 
glino 
a missione ostile 
‘avano di ro- 

e alleanz 
proibito 


« Vi avea evidentemente la pruova 
missarii, perchè lo co 
rano incaricati di u 
è sleale contro il loro paese; che 
vesciare le sue istituzioni e di string 
ti esteri, il che è espressoment 
sostituzione 
Erano stati presentati dal capitano genera- 
le di Cuba di S. M. britanni- 
ma il capitano » mi disse che non fu- 
titolo uîli sì in qualità di 
distinti 
i ho quindi considerati come l' incarna- 
‘embodiment) di dispacci ; © siccome ave 
to apertamente ch’ eran incaricati di 
trattati d'alleanza necessari alla in- 
dipendenza degli Stati del Sud, entraì nella con- 
vinzione che la loro missione era ostile all’ unio- 
ne e criminosa, e che io il dovere d' impe- 
re il loro viaggio e di arrestarli, se non avesse- 
ro passaporti del Governo federale, in conformità 
al diritto internazionale così concepito: « 1 mini- 
stri esteri di una Potenza belligerante, quando si 
trovano a bo devono essere 
* muniti di passaporti altra parte bel- 
icerante. » 
La vor 
nistro in Frane 


pubblica loro dava il titolo di mi- 

in Inghilterra ; ma siccome 
questa qualita non erano stati ricevuti da quelle 
Potenze, non sli ho considerati come coperti dalle 
immunità, inerenti alle persone degli ambasciato- 
ri. Non erano se non cospiratori scappat., i quali co- 
spi alla rovina degli Stati Uniti e non ave- 
vano alcun diritto al privilegio del titolo, che pre- 
tendevano avere. . 

« Quanto allo steamer, su cui presero posto, 
seppi all Avana ch' era wn bastimento mercantile, 

ciente il servizio tra Vera Cruz, l' Avana e San 

Tommaso, ed incaricato per contratto della vali- 
gia postale. L'agente, ch' era a bordo, figlio del con- 
sole iuglese in Avana, quando presero posto su 
quel legno, non ignorava la missione ad essi affi- 
da 

« Il console, padre dell'agente 
loro visita, ed a presentarli, in q 
degli Stati confederati, che si recavano in Inghilter- 
ra ed in Francia. S'imbarcarono sul bastimento, 
col consenso del capitano, il quale în seguito ter 
tò di dissimulare la loro presenza , rifiutando di 
produrre la lista dei passeggieri e le carte di bo 
do. È fuor di dubbio che il capitano sapeva ch' 
essi portavano importanti dispacci, e ch'erano in- 
caricati d'istruzioni ostili agli Stati Uniti 

« Da tutto isulta che il suo bastimento, 
quantunque era di buona preda, e 
come dissi nel m 


e condannato per avere 
trasportato le persone in discorso, e per avere re- 
sistito al diritto di visita. Anche il carico era di 
buona preda, perchè tutti gli arma 

no la presenza a bordo di quei dispacei viventi 
ed il motivo proditorio delle loro azioni. 

* Nulladimeno mi astenmi di sequestrare il na- 
viglio, perchè il mio equipaggio era poco nume 
roso, ed anche perchè parecchi innocenti avrebbe- 
ro sofferto delle conseguenze di quest'atto ; infine, 

ieri si sarebbero trovati in 
un grave imbarazzo se non avessero potuto rag- 
giungere lo steamer, 
vasi in Europa. Risolsi adunque di sacri 
interessi dei mici ufficiali e del mio equ 
lasciai che lo steamer continuasse la sua strada, 
trattenendolo soltanto tutto il tempo necessai 


Sinni enza oi ino RTIITIFTIT TECIAEI P DEVI PETTO TAI METTETE PAIA ZITTA MAFIE: 


GAZZETTINO MERCANTILE. | Lirio 


SPA pg Le 


ono arrivati da Cata- 
nia dl brg np. Elisabetta, cap. Galeaon, con zolle 
e Vino a Sè stevso, ed un brig. vuoto, 
qutttevani ot fini di Pu ad 
ti conti; e partite in que' di Ragusa 
è Trieste per qui, oferendo quell un n Ù 
onto dai prezzi, che qui. vorreb= 
Si manifestano ‘ora sequistti d'al- 
staia 30,000 granoni di Danubio per la 
consegna da 45 luglio a tutto agosto. venturo, al 
prezzo di £. 660 im Banconote per la cons 
N dita curiosa ci venne comuni= 
Hasi a Rovigo pel valore preciso di austr. 
divise: sacchi 2,000 frumenti |. 22; &' 2,000 gr 
toni a L 46; si 2,000 avena a | 850, tutto per 
onsegna nel iuov' anno, e del nuovo prodotto. Que- 
sto contratto, che non è notevole per l'entità delie 
somme che ora si sogliono obbligare, merita 0s 
ufo prc cochiuso fa attimi contraenti, che 
Vogliono correre un rischio, che al momento non 
Si A crt di au cdr, per tu può. dis 
vero contratto di sorte ma non di giuoco, giacch 
non può mancare la consegna. se È a 
Le Valute non vi 10; le Banconote ch' eransi 
sale 74%, , dopo il telegrafo di Vien= 


Acaburgo 


Ancona 
Augusta 


Livorao 


Nialta 





OSSERVAZIONI 
rio dal Seminario patriareale di Vaoezia, all'altessa di metri 20.24 sopra î 
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all Europa. 

dott. in leg 
Frita, poss. frane., all 


— a Bergamo 


seppe, Podestà di 
ta 
Vienna 


Baidu 


Ganova 30 75 


sovumiTO 


11 30 dicembre. 
30 dicembre 1861. 








DIREZIONE | quantità 
e fo 


ozonomerao [Dal 
di pioggia 


del 34 
EMA della 


6 ant del 30 dicembre alle 6,2. 


11 30 dicembre. . 
Temp. mass. + 4,6 
» mn — ii 


luna: giorni 29. asronizione 


Hl 31 dicembre, è 1° 2 e 





in S. Marco Evangelata 


Conv. Vigi dal T. god® 4» maggio 


Nel 30 dicembre. 


ignori 
, alla Luna 


Luigi, dott. in legge, a S. Marco, 
Beretta Alessandro, poss, 


Partiti per Padova i signori 


cavaliere), 1. R. Delegato provinciale. — Per 
poss. amer. 
Fulten Augusto Fran- 
ii Bois conte Ado 


unita TARDA POPSATA 


Arrivati 
a 


cor varohe naL LLOYD 


Arrivati. 
Partiti 


trasportare i commissari a bordo del mio legno. 
Così raggiunsi lo scopo importante, che mi era 
proposto, e che solo interessa il nostro paese, ed 
impedii i disegni dei confeder i 
«Aggiungerò che i sudditi di S. M. britanni- | 
ca, tanto ufficiali che semplici particolari, mostra- | 
rono poco rispetto ed obbedienza al proclama rea- 
le, perchè aiutarono ed incoraggiarono i commis- 
sarii confederati, e tentarono persino di nasconder- 
li. V'indicai i motivi, che mi fecero operare così, | 
essendo pienamente convinto ch' io doveva cattu- ! 
rarli e condurli agli Stati Uniti. 
« Quantupque, rinunciando a quella preda, ab- | 
! bia sacrificati gl’ interessi de’ miei ufficiali e del ‘ 
mio equipaggio, sono certo ch'essi non deplorano 
di aver abbandonati in questa congiuntura i loro 
| vantaggi. Aggiungerò che avendo operato sotto la 
mia responsabilita, sono pronto a subirne le conse- 
| guenze. 


Sott. — Canto Witkrs. » 
Contemporaneamente al dispaccio, il segreta 
| rio della marina ricevette la protesta dei signori 
Slidell e Mason. Questo documento riproduce i 
| fatti, come sono conosciuti in Europa. Fecero del 

| pari tevere al capitano Wilkes la seguente dic 
| razione 
| 


« Prima di lasciare il vostro bordo, cre 
mo dover dichiarare che, per tutto il tempo in 
cui ci siamo trovati sul vostro bastimento, fum- 
mo trattati con grande attenzione e cort » 


ispacci telegrafic 
gna, annunciano che u 
| alcune isole, facienti par 


giunti per la via di Spa- 
ja insurrezione scoppiò in 
della Repubblica d'Haiti. 
Questi dispacci aggiungono che quella sollevazio- 
ne parziale venne repressa, ma non danno spiega- 
zioni, nè sulle cause che l'hanno provocata, nè sui 
mezzi impiegati p 





NOTIZIE RECENTI 


Vienna 29 dicembre. 
| Il signor Ministro della guerra si recherà, a 
quanto si dice, subito dopo il capo d'anno a V 
rona, per assistervi al bombardamento d’ una tc 
re coi nuovi cannoni rigati, che avrà luogo alla 
presenza di S. M. Il Comitato d' artiglieria del 
Ministero della guerra è già partito a quella volta. 
0. T.) 
ne delle fortezze austriache del Ve- 
neto assisterà pure il presidente della Commissio- 
ne militare federale, generale di Reikowski, il qua- 
le sarà già partito a quest’ ora a tale scopo da 
Francoforte sul Meno. Idem ). 
Torino 29 dicembre. 
rono a correr voci di ricom- 
posizione del Ministero, e poscia di demissione. 
Esse sono prive di fondamento, non essendosi mi 
discusso nel Consiglio de’ ministri intorno a s 
fatte eventualità, ma soltauto del complet 
birtto. (Opinione.) 





Oggi conti 


to 


da Torino, 29 dicembre, alla Per- 


ove dicerie circa al completa- 
stero, e, come tali, i vostri lettori 
{ mi accorderanno venia s io non ve le riferi 
Fu detto, e poi smentito, che il Ministero avesse 
rassegnato le sue demissioni. Finora, credetelo 
nessun partito definitivo si è preso. Però, si fa 
tutto perchè il Ministero possa completarsi nel 
miglior modo possibile; e si ha la sicurezza che, 
al riaprirsi delle Camere, il barone Ricasoli an° 
{ nunzierà che questo scopo fu raggiunto, 

Non è vera la notizia, data dall’ Agenzia 
| Stefani, che, cic M. dovesse firmare oggi 
{ decreto della soppressione della Luogotenenza di 
Sicilia. Sappiamo però che il generale Pettinengo 
{ insiste per l'attuazione di questa misura. 

È giunto stamane il Principe di Capua. » 

esi nella Gazzetta di Torino del 29: 
* Abbiamo da Cosenza che la banda della Tuvola 
fu distrutta dalla guardia nazionale, comandata 
dall’ ispettore maggiore Fumel. » 


Le; 


Inghilterra. 
Ad onta della morte del Principe Alberto, 1° 
Esposizione di Londra verrà aperta il {.° mag 
FF. di V. 
Francia. 
Il Memorial de Lille annuncia che il Red 
Belgi passò a Lilla il , a mezzodì, re 
dosi a Londra, ove si trovano i suoi figli, il Du- 
ca di Brabante e il Conte di Fiandra , che assi- 
stettero ai funerali del Principe Alberto. Il Ire 
Leopoldo viaggiava în un treno speciale, e fu r 
cevuto dal prefetto del Nord. 


Dispacci telegrafici. 
Torino 29 dicembre. 


Si ha da Nola che 50 brigan- 
ini costituironsi. Anche 


Napoli 28. 
ti della banda di 
le altre Provincie 


restito 1861 : provvisorio 6. 50; definitivo ( 


| dettero li 


i verno di Prussia 








TRAPABBATI IN TENRZIA 


Nel giorno 23 dicembre. — Billa 
d'anni 68, calzolaio 


: fu omenica 


V'enato Marianna 
Lorenzo, d'anni 66, civile. — Pedersini 
Giuseppe, d'anni 1 mesi f, — Santini M 
nubile, fu Sante, di 34, civile. — Todesc 
fu Tietro, di 51, cucitrice, 
Antonio, di 75, sarta. 

Nel giorno D4 dicembre 
sca vedova fu N, N, d'anni 


smuratore. vedova Za 


Totale, N. 8. 
anziani 


ni 1 

si 6, filarmonico, 

di 45, facchino, 

fu Gio, att, di 74. 

Salvadori, fu Antonio, di 69. 
Nel giorno 25 dicembre 

Antonio, d'anni 46, rimessaio 

fu Giacomo, di 45, falegname. 


de Vrimiff Ca- 
Da Trieste : Pe 
— Hatton 


pelato: Angela 
Na Go- 


Euroja. Tota 


Bombardini Giu- 
Per Treviso: Fon- 


Marzari Elisabetta maritata De 
di BI, sarta, — Stefanelli Vi 
7 la R. Direzi 


i, fu F 


- Per Mila- 


1006 ; 
| irumno GALLO 8 BENEDETTO. — Riposo. 
| revmo xattonas. 

ginnastica — plastica 
Alle ore 6 


RARO IN CALLE DEI FABBRI A 


3 gennaio 1862, 





ich: Paolo 
Cimoso Angela 


o fu Valentino, d'angi 65, 


Zambelli Antonia fu 


N17. 
Cerini Giovanni fu 
De Levis Antonio 
Mattiuzzi Gio- 

d. Rinaldi, fu Hernardo, di 64, perlaia, 


(enzo fu Andrea, 


Je del Censo. 
i 84 mesi 3, 


SPETTACOLI. — Martedì 31 dicembre. 


Veneta Compagnia mir 


composta ora dall'intiera famiglia Chiarini. 


— Cosnico-mmeccanico trattenimento di Norionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini 
Argante e Armida. Con hallo. — Ale ore 6 ‘/,. 


Ragusi 28 dicembre. 

Alcuni giorni sono, la borgata di Siepna 
abitata da Turchi, fu assalita all'impensata da c 
ca 60 insorti. I Turchi dovettero fuggire, dopo 
breve resistenza, lasciando 5 morti, 3 feriti e 2 
prigionieri. Gl'insorti saccheggiarono la borgata @ 
incendiarono 6 case, in cui, a quanto dicesi, per- 

vita parecchie persone. (FF. di V. 
Parigi 29 dicembre. 
ella Prussiana annuncia che il Go- 
è pronunciato , nell'affare del 
Trent, contro l inerociatore americano 
FF. 
Parigi 29 dicembre. 

Londra 29. — Si hanno da Southampton le 
seguenti notizie, colà recate dal piroscafo Bataria. 
11 48, giorno della partenza da Nuova Yorck, re- 
gnava in quella città un'agitazone enorme, a 
causa delle nolizie d' Inghilterra arrivate il 45, Il 
piroscafo Africa fu trattenuto due giorni per ap- 
portare un dispaccio di Lyons al Governo ingl 

Il 46 l'agitazione alla Borsa era estrema, Gran- 
alzo nel salnitro, nel tè, nel caflè , ritirati 
pubblici mercati. I fondi americani subiron 
un ribasso dal 4 all' per cento. IL 47 i gior- 
nali pubblicarono un dispaccio da Washington , 
cl ersi tenuto un Consiglio di 
to, ch'era durato parecchie ore, in ci 
discussa la questione inglese con fermezza e con 
sangue freddo. Fu deciso che Mason e Slidell non 
si (FF. SS. 
Annover 27 dicembre. 

Le Camere furono convocate pel 21 gennaio. 
Il ministro Borries sì è riconsolidato nella sua po- 
sizione, ch'era scossa in seguito ad una c 
col conte di Rielmansegce 

Osservatore Triestino riproduce da' fogli 
sardi il seguente dispaccio 
« Torino 27 dicembre. 

« Una lettera da Roma assicura che Lavalette 
avrebbe proposto a Francesco Il di andore ad a- 
bitare in Francia; ma Francesco Il avrebbe ri- 
sposto che non credeva essere tali le istruzioni 
del Governo francese ; per cui ne sarebbe seguito 

cambio di vive parole. Il Governo portoghe- 
se richiamerebbe da Roma il suo ministro d' A- 
ste, in seguito a quistioni religiose. Dicesi che sie- 
no sorti gravissimi dissensi tra Roma e Russia. 
Sembra aggiornata indefinitamente la partenza di 
monsig. Chigi per Parigi. » 


La Gi 


DISPACCI TELEGRAF:C! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 30 dicembre. 


{Spedito it 21, ore 8 în 30 atimerid.} 
(Ricevuto îl 34, ore 8 min. 40 ant. 
L' Indépendance belge dice ch 
cesco Il diede a Lavaletie fo 
lasciar Roma. 1 Times ed il Morning. Post 
pubblicano articoli moderati sull'affari 
ricano. Il ministro di Rus 
di Balabine, è ammalato. Bor: 
Y Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Au RR. pubbliea Borsa in Vienna 
dal giorno 30 dicembre. 
EFFETTI 
Metalliche al 5 R LIO, 
Prestito nazionale al 5 p. ° a 
Azioni della Banca nazionali 


Ul 
6 


Borsa di Parigi del 27 dicem®re 1 
Rendita 3 p.° . 6 
idem 44, p.0p. +... 9490 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 498 
Azioni del Credito mobiliare . 718 
Ferrovie lombardo-venete 507 
Borsa di Londra del 27 dicembre 
Consolidati 3 p. Un 90 5, 
— IE TI 
L'ECO 


Giornale quotidiano che si pubblica a Bologna 
SVI 


no, questo giornale uscirà a 
cora nell © sara redatto con maggiore 
cura e diligenza, ed abbond: plizie, senza 
aumento alcuno nel prezzo d zione. 

Per tutta Italia, compreso Roma, ed eccettua- 
to il Veneto, il prezzo annuo è di lire 20 ; pel se- 
mestre live 41, e 6 per trimestre 

Si associa m ostali al 

liera N. 482. 
a Monarchia austriaca, il prezzo annuale 
è di lire 34; pel semestre live {li © pel trimestre 
lire 9. 
Per Francia 


Diret- 


franchi per un anno, 48. fr. 


per © 40 fe. per un trimestre 


SOMMARIO, — Cambiamenti nell’ 1. fi 
crologia, Aleneo veneto, — Bullettino 
la giornata. — Notizie di Nupoli e 
di Sieilia : cronaca della reazione ; fatti diver= 
si secondo fonti diverse ; un sergente infedele ; 
la Società del panificio’ a Palermo : la-tera in 
Sicilia ; tafferuglio « Mongrassano ; il Vest 
vio, — Impero d'Austria ; sulle proposte finan 
iarie al Consiglio dell'Impero: articolo del 
da Donau-Zeitung. Sulle cose d' { nyheria 
teggio da Vienna dell Osservatore Triestino. 
Società di mutuo soccorso iu hi Sb 10 
l'ontilicio ; Concistoro del 23 dicembre ; allo» 
del Santo Pure sulla causa di 
one de' Martiri giapponesi © di Michele 
Sanetis ; nominazione di Vescuri, Lavori 
nel palazzo Farnese, — Regno di Sardegna; 
gl impiegati lomberili ed il sistema piemonte» 
se: articolo dell'Ùnita Italiana, La crisi mini» 
steriale, Timori in riguardo a Napoli, 
un carteggio della Lomburiia, Ircerie sull 
ica e finanziaria, Fatti diversi 
— Impero Russo; commercio colla Cina dopo 
i recenti trattati, — loghiiterra; la malattia 
del Principe Alberto ; «pisodio de suot funera= 
li ; suo presentimento della morte ; il Principe 
Leopoldo, Lettera dell'Arcivescovo di Tuam @ 
lord Palmerston sulla penuria ont e minuecia» 
ta l'Irlanda. — Vraucia: gl lglesi în lutto. Fu» 
nerale interdetto. Profizie sul discorso della. Coe 
rona ; discussioni del Sento ; ancora il discor- 
so del sig. Foutd, Il sig. di Persigny e ia sua 
ammonizione al Journal des Debals ; i Prin= 
cipi orleanisti ; adunanza. d'operui j l' Impe= 
ratore. l'olitica attribuita al Governo impe- 
riule verso l'Inghilterra, — America ; rappor 
to del capitano II ilhes sulla cattura de' com- 
missarii del Sul, Sollerazione repressa ad Huti, 
— Notizie Recentissime, — Gazzettino. Mer- 


civile 

sini, fu | 
a di 

adi 

Giusti 


France= 


vedova secolo 


_ Te 











Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
tto pel 4° d'anno 1862 si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno 
siesso, giusta l'Avviso a stampa della Commi 
fienerale di Beneficenza N. 3642, 


27 dicembre. 
pe, ragionie-| Venezia sia 
re &l emerito controllore| Bernardi ‘Gaspare Fran: 
presso l'L R. Zecca ci ere del 
Fisola-Busetto 

Congregazi 
stica di cariti 
il PP. Gavanis 
turi Franerseo > 
silente dell LR. Trit 
prov. in Venezia, . » 1 
Vetturi Giuseppina, nata 
Fiorese. L 
Venturi do 
aggiunto di co 
A "fr bunale commer- 
ciale n Venezia . 1 

Venturi Giuseppina 


ca | 
detta dei [giunto pi 
2|delle pubb: 


‘sso la Direzio: 
he costruzio! 
ir 


Augusto 
lo prov 
famigiia 
Baldi 
prov. di Venezia. 
Nardo dott. Gio, Dome- 
Inivo, membro ettettivo 
sionato dall'I. R. Isti 
di scienze, 
direttore della € 
fategli Esposti in Ver 
N Luigi, diret: 
pitale civ. gei 
ja, © medico ono- 
gli Asili di carita, 
per l'infanzia ì 
Resti-Ferrari, S. 
Jonna Giuseppina. 
Baldissera Autowio. 
Vianello - Chiodo, 
glia 3 VA 
Vendramin » Vaimarana , 
E. contessa Elen 
etti D Giovar 
rroco in S. Maria aci 
Losario E) 
Miari co, Fl 
sorte co. Kota Antoni 
De Bessler bar, Taddeo, 
LL Kociambelluno e tenente 


di Venezie, con 


ragioniere 
Ù 


Paulovich co. 
R. consigliere 
‘ousorte 


ca veneta. 
Negri Pieiro. emerito vi-| 
cedirettore della Gontabi- 
lita di Stato veneta, cav 
dell'Ordine pontificio di S. 
Silvestro . insignito da S. 
LR. À. della € 
el Merito civile 


E. nob, 
t) 


giunto. presso | s 
Dunale evmmerciale 
Sanzogno Elisa, nata del 


galli nob. Caterina | 
nala co. Vanaxel-Gastelli | 
ma della Croce atellata. È 
setta dott, Valentino, 
‘pr pziano | colonnello 
dell’ Ospitale civile prot, {i Pueli doti A 
Zanini Gaetano. ca De Nieali cav. Giuseppe 
presso II. R, Cassa. di fi-| deputato della Commiss. di 
na di Venezia. I\pubblica beneficenza. . 4 
‘Alborghictti nobile dott. De Reali cav. Antonio, 2 
Francesco, 1. R presidente] Suppau Primo, I. &, con- 
è ‘ai Belluno|sigiere d' App lio, . . 1 
È 2| Grabmayr nob. Mi 
Hosignoli Bonifacio  a-|liano, 1. K cons. d'Apy 
gente del Lloyd austriaco|& consorte Muddaleua noi 
della H e Ill Sezione in) Zallinger. 


db 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Ultima inserzione delle. offerte fatte al nuovo 
Santuario di Nostra Signora della Salette, ui 
Catecumeni, in Venezia, nella circostanza del- 
la chiusa celebratasi del primo anno dalla sua 
inaugurazione, e del primo dì anniversario, 
solennizzato, come fa avvisato, con frequenza 
di devoti, e quantità di accorrenti di clero, e 
di popoio della città e di fuori. 

pr. di N, 7, e poi altri 3. I 4 

N. fior. i. Una signora da altra cita, mezzo pezzo da 

20 fr. Una donna volgare. sir, Una pia 8'guo- 

ra, fior, 1, Un fior. 2. 

ro uomo, ‘4 

da 20 fe. Uh sign 

fr. Alcubi preti unita 

1. La nob. sig. co. . 

fior. Delle signore di Trento, fior. 5. Un rev. mons. 

can. di Padova, mezzo pezzo da 20 ir. Il sig. N. N. di 

Bassano, fior. 3. Una signora da Parigi,. fior. 12. La 

N.. | pezzo da 20-fr. Più astre vtter- 
. 18 hire austr. Trovati nelle casselle 
ni 7 lioriui; spezzati 

. 30, e di offerte minute in ran 72. Ceduti 





fior. 

un conto, 1 pezzo da 20 fr., è Varie altre perso- 
ne coucorsero e con l'opera, & con la spesa, nella 
confezione di due lavori di costo, a vantaggio del 
Santuario. 

Aumeutarono anche 
seritli, da compiere il numero di 700. 

Cosi i doni ex voto, fra i quali ultimamente 
paio di buccole d oro smallate. una vera d'oro, © 
una doveglia d'ailare con fornitura: per modo che 
sono tutti in numero 4,6, dei quali suto in quest'an- 
no furono dati 87. 

lu seguito, meno le offerte straordinarie, e i 
di un particolar pregio, non si coi 
hlicare secomio la priuta promessa, le olferte succ: $- 
sive complessivamente, che ogni tanti mesi. E sodis- 
fatto ogni debito rimaneote , si pubblichera il pro- 
spetto complessivo, e del'e spese maggiori sostenute, 
e di tutte le ollerts raccolte, € gia in questa Gazzetta 
pubblicate | per cui si riconosceranno ini a 
tale oggetto trpie 

Continuano specialmente di 0g- 
sgelti comestibili | per la nola vicina Casa di cari; 
nella quale in questo tempo stesso le ragazze raccul 
te, è dii mano in mano altrove appoggiate, giungono 
al N. di 8 


n questa circostanza gli a- 


on 
vueranio a pub- 


un pio € colto giovane avvora- 
ritto a questa devozione, 


SONEITO, 
ra il fragor di terribile tempest 
HI naviglio di Pietro or me condu 
Sotto la prora il mar, sovra la 
cielo 
Intanto il 
UardO sUvra Un monte, Ove sol luce 
izzo del balea la immobil cresta 
fa tenebra, che terror indue 
Ed ecco a un tratto sovra il mest 
Brilla dal monte, salular contorto, 
Una Stella, che par di Paraiso, 
AI PIO nocciniero in quella Steila assorto 
Scorre sul labbro un im Mabi! riso, 
È la sua destra gia saluta il porto, 
Pr. J4G. STAMS. AVocanio. 


ATTI GIUDIZIARI. 


2 put, | N 19768. 
EDITTO. 


viso 


N. 12116, 
EDITTO. 
Si porta a notizia di Teresa 
Dola Zita di Pietro vedova di 
Age De Mita pessidente di 
Fiusce or ascesto d'ignota dimo- 


veduva di Giuseppa Mero 

dussa in di loi confronto n 

Faleco, 
Dell' LR. Pretura, 
Tolmezzo, 


atessi. nemin» 


2 nb 


Con daiborazione 12 dic 
bre ae, N 9963, vennero vall 
LR. Tribucale in Ufine, int rdeti 
por imbecillità, Giovanni B visa 
+ P.otro Antenio fu Gievsani An- 
io De Campo, di Lomo, restando 
2 cuniere 
fu Piatro Dal Nogro, detto 


ATTI UFFIZIAL 
n (3. pubb.) 


NOTIFICAZIONE. & 

n » 1855 venne eseguita la secon 
tustr tina "astnria nella Provincia di Padova. 
Ora, nella Provincia stessa si deve intraprendere 
una terza lustrazione, siccome. prescrive il $ 21 
Hel Regolamento 42 luglio 1858 sulle mutazioni 
d'estimo N. 60520. Questa terza lustrazione ha 
per oguetto. egualmente che la seconda, di rile- 
Pare i cambiamenti che sono avvenuti negli sta- 
bili e nella loro destinazione. 

Le operazioni relative che 
questa terza lustrazi 
tanto pei terreni quant 
auenti avvenuti dopo la seconda 

e, ed inoltre gli errori inco / 
rai in recinti, contemplati dal $ 31 

1858. 


QU: 


vranno corso in 
0 abbracciare, 
i cambia- 


| Delle mutazioni dl estimo in cavsa di cambiamenti 
negli oggetti p 
1, Tutti i possessori dei Lem stabili situati nell’ anzidetta 
Provincia di Padova, od i loro legittimi rappresentanti, sono 
vitati a den modi e termini qui solto indicati tutti 
i cambia negli stabili stessi 0 nella 
loro desti sono dar luogo, giusta il Regolamento 
{2 luglio 1358 
. ad eliminare 0 dimin 
tem 


ire l'estimo d'uno stabile o ad 


tempora 
HI. Le suddetto denunzie dovre 
mese di febbraio p. 1. © no 
cipali od alle Deputazioni rative. dei Comuni, in 
sono situati i beni cadenti nelle medesime ; dalle quali dovran 
no essere insicuate al lì, Commissario distrettuale nei! primi 
cimque giorni del successivo mese di marzo. 
Le denunzie dovranno abbracciare, come sopra si 
a) pei terreni, i € 
strazione ; 
D) pei fabbricati, le così 
dopo egualmente l'epoca stessa. 
P° 1. Tali denunzie potranno stendrsi in carta senza lello 
Una sola denunzia potrà comprendere tutti i beni posseduti dal 
denunziante in un Comune censuario, e dov-à esprimere di 
stintamente E s 
a) il nome e cognome del possessore denunziante; 
une censuario, ‘nel quale sono situati i eni 


i e demolizioni avvenute 


denune 
del denunziante nel 
si sono situati i 


le ol eletto 


‘e # natura di ciascun cambismento 
, a ui esso si riferisce ; 
ti nuovamente costrutti, l'epoca precisa, 


) pei alri 
AG lì od altrimenti servibili 


in cui furono compiuti e resi abita 
all'uso, cui 

I. Tutti i cambiamenti e le circostanze, che non si pos- 

sono verificare coll’ispezione lueale dovcanno comprovarsi me- 

pae 0 T'eputa- 

od allegata alla 


Tali sono, per esempio 
a) l'epoca, nella quale 

alitable od altrimenti servile; 
1) ta circo tanza che un terreno od un opificio sia pri 

vo da cinque anni dell'acqua d'affitto od altrimenti precara ; 
©) che un hosco sia stato. dichiarato assolutamente 


fabbricato fu compiuto a reso 


tenso; 
dì che un oratorio sia stato aperto al culto publico 

Quest'ultima circostanza dovrà essere attestata anche 
parroco locale, con l'autenticazione dell’ Ri. Commiss 
distrettuale. 

V. 1 RR. Co 
15 marzo 1862 i pr 
del Censo. 

Coloro che vel teri o omametteranno 
d'eseguire le dbunzie dei © ti nel $ I sub 4, 
0 potranno più far Valere nel corso della presente lustra" 

domandare. successiva- 
‘speciale a proprie spese gi 
Regolamento 12 luglio 18GS. 

Coloro che ommetteranno come sopra le demunzie de cam- 
Viamenti indicati nei $ | sub 2, saranno sottoposti a'le multe 
ed alle altre conseguenze comminate n $ 27 del suddetto 
Regolamento, 

Tafi multe saranno applicate ed esatte colle norme pre- 
scritte per le multe im causa di ommessi trasporti censuani 

VI. Se le a demunzie si saranno eseguite in modo 
confuso ed irregolare, si risguarderanno come non avvenute 

Se le denunzie saronno eseguite regolarmente rel 
ma si troveranno del tutto insussistenti el infondate preci 
mente nel fatto, la parte che le avrà prodotte dovrà rifonder 
Ve spese della visita, da applicarsi ed esigersi come nel f pre- 
cedente. 

VÎl. Raccolte ed ordinate Je denunzie, saranno intraprese 
vel mese d'aprile p. v. © nei successivi le visite locali per la 

Tali visito avranno luogo per mezza dei pe 
dall’ LR. Direzione lombardo-veneta del Censo, coli a 
d'appositi indicatori comunali, ed abbracceras 
lievo dei cambiamenti non denunziati dai posse 
perti d'Ulticio 

I possessori dovranno intersenirvi personalmente o me- 

inte procuratore da destinarsi anche con semplice lettera, ed 
re quelle osservazioni che iroveranno necessarie 

mancanza del loro intervento non si sospenderanno mai le ve- 

rificazio tratti di cambiamenti non de 

munziati , come sopra, e dovranno im- 

patare a sè on intervento. 

ei Singoli Distretti € 

Avvisi da pubblcarsi 

sie stesse per cura dei Cou- 


o eseguirsi, e ng) 


issarii distrettuali rassegnaso col_ giorno 


DL IR Direzione 


ua per 


missarii disrett 
capoluogo del rispettivo Distretto. 
IX. 1 cambiamenti d'estimo che verranno proposti. dagli 
Utticii teenici in ci 
ati a notizia delle purti interessate pegli evi 
clami, ne' modi e termini che verranno indicati a suo tempo 
con apposito Avviso, 
MI. Delle mutazioni d'estimo in causa d'errori specialmente 
contemploti dal Regolamento 
indicato at $ Il della prese 
unziarsi dalle parti intereasate auche i se 


Nel termi 
, potranno de 
guenti errori 
@) se per errore un appezzamento sia stato 
nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato. compreso. indel 
ne due volle ; 


le: Notifica» 


Bro y di far giungere al deputa= 
togli curatore in tempo uile ogni 
crviuta eccazione, scogiaro 
4 partecipare al' Tribunale n'iro 
p oruratore, entre in difito do- 
VA aserivere a sò melerima le 
conseguenze della propria imaziene. 
Kt it prosanto si pubblichi 
d alfggo pei !oeg se 
verista per tre volle in- questa 
Bia Ulf! a cura della 
pae, 
Dall’ 1. R. Tribunale Com 
merc'ale Marittime, 
Vanonis, 17 dicembre 1861. 


ho della 


È di Veomis. 


d'eembre 1861. 


temi n nd perla | N 21278, 
ssa i giorni 14, ‘8 095 gore 
naîo 1962, dalle cre 9° antimer. dea È 
alle 2 pom. 

La si notizia inoltre. erser- 
sele deputato in curatore a di bi 
paricolo 0 spuse l’avvetuto di que- 

fino re. Girelsmo coli. To 
di ai quale si getrà consoni 
xeerssarii derurrani, sii 
a dura, opju 
1a od indeare di 
alito preceraiore 

I preverto sarà: pubblicato 

l'Albo P x 


assente d' 
l'avvocato dr Potro, 
nando, la 


giugno 1661, 
no Decreto venze intimate 


cmbiari. 


2 pubb 
Si rotifea nd Elisa Brosy, 


dimora, chela 
Ditta L. 1. Resentha), di qui, cei- 


NR Povo, Cosmi | 
Ì 


avo corlroalo @ di Brosy Ford 
46 dicembre 

corr., N. 24278, per precotto di 
pagamento niro tre i di Pie 
Ta 168 00 ai Cecenia 
denza all cambiale : Vaneria 
che con olier- 


ra QAETSO] 


N. 43042 sn | 
EDITTO. 

Si rende noto a Fio Base 
nssente d' igoeta dimora , avere 
Francesco Bias uti, vapprssotate 
dall'avv. Matti, prodotro a que- 
ati Pretura la petizione odierna 
pari Numero in suo confronto, 
prpamonto di a. L. 300 pari ai 
F. 105 v. a., quale importo delle 
rado di affito seaduto dopo îì 1° 
agosto 1850, in dipendenze di 
ueritto 14 luglio 1588 @ gli ae- 


mi Varbalo de gomo 

40 fobbraio 1862 ere 10 

‘i venne nominato a curatore che 
ia Giudizio l'ave 


tasaarii documenti, titoli è prova, 
appro deninare ol ind'eate al 


in 1859, 


egg 


"a 


Lr 








Gialica ua altro precuratere. Non 
prondezdo quelle dere misation 
che foscore conformi al propri 
imterazsa dov d a sò atiribarre. 
rop ia nazione. 
affigga iì proveote all'A: 
eiura  s'inseriica per 
tre volte nella Guzsote U 


Dail'1 R, Pretura Ueb. Cv, 
Venezia, 10 dieombre 1861. 
I Consigliere Dirigonto, 
PrLLEGAIM 


al Pocreto 12 cor 
pente, N. 20927, di quest I. R. 
Tribunsio Me cautila, 0 setto le 
comuminatorio del $ 17 della 
nisteriale Ordicama 15 mago 
difidano .utti i creditori 
doi coniugi, Francesco 
Pra-cosea Venanzio, tegorii 
abbigliamento militare di 
qui, ad insinuare mediacte intsnze 
monte di Marche competenti da 
Bolle, od in medo evidente, la !oro 
allo S udio Colpi 
Commis: 10 
mo 15. Marco, Ramo IL dale 
sscroe, Num o 1257, seo 
Giorno 14 gecnaio 1862. 
Voveria, 27 dicambre 1861. 
Canto Ds SansoneLLi | lebre p. p, N. 


Di se un appezzamento sia st 

ile "ell'estimo efeltivamente pagante, 

to doveva Cemirdi e doveva lenertì tm 

e nell'esposizione della cifra d'estimo e 
degli aliri dati catastali si possa 


presumere incorso qualehe 
ettore di conteggio 0 di copia od altro da emendarsi al tavolo 
senza bisagno di visita in luogo. 

NL Tal denonzie. fa o gere cofomate dee 
mentite a somiglianza di quelle dei cat o uti ne- 
gi oggeti (SMI è 10), © ptrano stendersi come quelle in 
carta senza bollo. 

lì. Le correzioni, che verranno advitate sopra ali de- 
munzie saranno notificate alle parti interessate. unitamente a 
Mete Che fossero proposte dUlicio; e cò nei. modi © peli 
effetti da indicarsi im ulteriore avviso. 

IL. Del rilievo delle divisioni di proprietà 

MILL Nelle epoche e colle avvertenze indicate ai $$ VII 
è VIII della presente Notificazione si eseguiranno anche le vi- 
Site per rilevare © introdurre selle mappe le lince divisorie de- 
gli stabi in esse ruppresentatà da una sola figura ed attual- 
Mente divisi fra più: possessori in relazione agli avvenuti tras- 

tì, e ciò a tutto ottobre 4858 
port) possessori doveaono prima dell'epoca soddetta fr 
collocare sui loro fondi i segnali delle divisioni avvenute 2 
tutto il 31 ottobre 1858, e dovranno poi intervenire alle vi- 
sile in persona © col mezzo d'un procuratore da destinarsi 
come sopra ($ VIII) per fornre egni opportuno schiarimeoto. 

XV Se le parti saranno presenti, 0 se anche in man- 
canza di esse la divisione potrà riconoscersi indubbiamen'e al- 
l'appoggio degli atti dUiticio, e col. sussidio. dell'indicatore, 
il pento procederà agli incombenti del proprio istituto. 

Che se cò no possa opportunamente ceti, il ero 
sospenderà le operazioni, e la parte mancante dovrà sotto 
1il“pesa d'una seconda visita. da liquarsi. dalla. pubblica 
amministrazione, e da esigersi col privilegio fiscae. 

AVVERTENZA GENERA. 

All'oggetto d'agevolare ai possessori la stesa delle de- 
nunzie indicate si $$ Il e NI, saranmo depositati. presso le 
‘Amuninistrazioni comunali alcuni modelli esempl.ficati delle me- 
desime, ed alcuni fogli in bianco da riempirsi a norma dei casi 

DallI. IR. Prefettura Jombardo-veneta, 

Venezia, 6 dicembre 1N61. 
L'UCR. Prefetto, Nar. Svircecreto. 

N, 23447 
all'IR. Delegazion 


LIRCOLARE (3. pubb) 
agl' IL RR. Commissari distrettuali, alle 
iunicipali © alle Deputazioni comunali nella 


Siccome appare dalla Notificazione in data d'oggi di que 
sta LL IL Prefettura lonbardo-veneta di finanza, deve intrapres- 
dersi per la I’rovineia di Padova la terza lustrazione teri 

etto di conoscere le mutazioni d'estimo da 
Farsi a sensi del Regolam lo INS, sia pei came 
iamenti avvenuti negli stabi, sia per erro 
stituzien 


istruzioni da osservar 

Frattanto si devono raccogliere, ordinare, ed ocrorrendo 
compleiare a cura degl' II. RK. Commissari: distrettuali, delle 
Congregazioni municipaîi e delle beputazioni comunali, le de- 
nunzie indicate nella sudietta Noliicazione. Al qual uopo si 
dispone quanto segue: 

4. Le Congregazioni municipali e le Deputazioni comu- 
sali, di mano in mano che i possessori presenteranno loro le 
suindicate den, esaminare se sono stese confor- 

mente alla odello | prescriuto 
al $ 10 dell'Istruzione pratica 10° luglio 1861 
ranno di farle correggere e rellilicare, 

iamnai rifiutarsi d'accettarle comunque sieno estese 

2. Le devunzie come sopra dovranno registrarsi 
a speciale protocollo, nel modo © celle indicazioni apjarenti dal 
modelio Il annesso ala citata istruzione $ 15. 

3 Ale devunzie eseguite dai possessori, le Congregazioni 
twunicipali e le Deputazioni amministrative aggiungeranno e re- 
gistre e le demunzie der carmlsamenti el 
ogni via d' Ufficio, 
€ specialmen ae dei fabbricati costrutti dopo l' 
della seconda lustrazione, eseguitasi per la suddetta Provincia 
nell'anno 1855. 

1 Commissari distretti 
i, esa 
sanno loro 1 


errori, di cu 


cui spetta d'invigilare che 


uao d'eccitar 
per ras 

cervi le denunzie dei 
O Venuti in cognizione essi 


Direzione dei Gensa. Dovranno poi ai 
iamenti ed errori, di cui foss 


ipilare le de 
devono osservare gli 
formi 
ranno rendersi ben famogliori gli 
rare che vengano rettamente 2pylcalt, 
he Je suddette denunzie ed 1 relativi. proto- 
le delle successive 
ipali e le 1 puta 
li mei primi cinque 
cartati distreituali, e que- 


sazie © nel rogistrarie nei proto- 


uni e gli aliri, e pro 
avendo” presente 
colli sono la base fondan 


mese di marzo 1862 ai RI Co 
sti rassegneranno il lutto col gi 
all LL I. Direzione Codesti ter, 

dè dietro ai medesimi seg 


i Municipi e le Pep 
te, modello 1 e Mi 
A cora dell 


sei 
ra citati. 


provvedute delle alan 


rà nelle vie di 





resto si raccomanda ai Com 
alle Amministrazioni comu 
cipuamente quelli che sono do 


AVVISO DI CONC 

In obbedienza a Decreto. dell'eccelsa |. 
14 dicenibre co 
3I geunaio 486 

R. Accademia delle 
sudo d'anr 


Je presso questa | 
arti, A questo posto è annesso lo 
Ùà fissato 


vrrere al delto posto dovrà provare l'aspirante 
servito nell LR. Armata © 

pren tato dall'apposita € Je per wa servizio civi 

2° di saper Lene leggere e scrivere la li 

sana è robus'a cost-uri 

A parità di circostanze sarà preferito chi. provasse di 
conoscere oltre l'italiana qualche altra lingua, 

la 


d'essere 


8 pibb à 
AVVISO. 

N sososer.ito qual Comm: = 
sario Gudizia e por to trattativa 
di ami bevele comporizento della 
sostanza di Acgulo Zenotini nego 
Bi:nte in Pam:, nominato con 
owerino Ivcrsio 19 dombre 
IN6i, N. 9203-9294, deliccito 
I R. Tribuoria di Udine , ovina 

avessero: disimi sulla 
di iui ssetonza ,, rd invocare lo 
Joro pratese dari vasti da qualsieci 
titolo, autro il gorno 15 geai 
1862, con avverteana che n man 
zione, qualera ve- 
nitso effdivaio va componimento, 
esi versebba o esclusi dul ticita- 
aaento a metso di luka la api 
ssttopeeta alle pratehe di comp:- 
nimento , ia quinto i loro eradii 
non fossero coparti da d rino di 


DI 
"om, 19 direrìre 41861, 
Lula dott. De Biasto, 
pubblico Notaio in Palma. 


N 16988. 3 più 
editto, * PU 


Si metiica all ascocte d''i- 
goa dimora Seluni Giuseppe, 
di qui, che la sigoora Botogicio 
Morianta , Ferrosri Marta è 
Torvsina, è det. Giotao Ten 
curatcre” ella interdetta. Chiare 
Ferrazzi di qu, profusse:o ja suo 
confroato la petizione esacui.va #4 


la 
al'ogati per oc 


to di ln, ro 
#0 avsento di 


4 arndese tu 
Piputezzo del 
ch shrimeoi, 
Fosco. 


pria inazicos. 


tà plico incerzicni 


Vetova, {1 


N. 807: 


Da quest 
Provincia si 


Lor fond, 
guire 
Adazido miri 


È) pata fe | asd 
di 
a nido rale Gite, 


gamento 


nati Cesare è 
or a £ 


tubi, è che gli veone 
deputsto in curatore dl det. Li 
gi emma, al quale ve: 
intimare il simplo cogli 


Tursiore i eroduti marti 


nb stesso le oroseguroze de%i pro 


Locchè si pubblichi come di 
metolo med'anta affissione è ti 


fivialo di Veneti 
Dall'L R, Trivael 


Li Fresdante, Fonrava. 
EDITTO. 
che nel gi 


ovanzi Mid di qui 
ieona disposizione d'uli 


andro, Cusare, 4 Lugi. 


dizio ove dimorino gli ora vomi- 


rante potrà desumerli da analogo regolan 
teliria dello stesso I. R. Stabilimento 


sì troverà ostensibile negli Ufici d' E 


Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di belle arti, 
Venezia, 30 dicembre 1861. 


AVVISI DIVERSI 


N. 1323. 956 
Vil Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofii 
e Penitenti, in Venezia. 

Dovendo procedere ad un nuovo esperimento d' 
asta, per appalare la fornitura del vino nostrano, oc- 
corrente al due Istituti Terese e Penitenti. pel pi v. 

solare 1562, 
Rende noto : 
ghe nel giorno ci martedi 7 gennaio vel 
alle i pom., verra tenuto nel 
Il Orfmotrofio dei 
esperim. nio d'asta. p 
fa forvitura #i che si tratta, € ciò sotio le 
comlizioni, e norme «el precedente avviso d'asta 1 
novembre Uecorso, N. 1200, gia inserito per tre vi 
in questa Gazzetta 1 /fiziale, sotto i NN. 
ezia, 23 dicembre TM 


N. 9146 Ref. IN. 
avviso Di coxcanso, 

A tutto il giorno 3I gennaio p. v. 1862, è 
acorso di segr. tario comunale di 
ali pri Luz Que, cui è aunesso l'annuo 0- 
fior, 322 v. a. Lo istanze de! itamente do- 
cunentate, dovranno essere dirette a questo L R, Com- 
missariaio distrettuale | uon più Lursi el giorno so- 
pra precisati 
Dall LR. 


nine 


perto 
ile olo- 
guoia 


ammissariato distrettuale, $, Bo 
1861 
LA 


‘ncio, 


* Commissario distrettua 
MAGGETTA 


SUOLE DI GUTTA-PERCHA 


ATTACCATE ALLE SUOLE DI CORAME 
Impermeabili , di lunghissima durata . pre- 

servativo efficace contro l'umidità , mezzo 

potente "a conservare i piedi caldi e sani. 


1 sottoscritti inventori di questo 
suolat 


uovo sistema di 
'SCLUMIVO privilegio per TRE 
‘ di commercio in Vienna 


ile è e moda ne 
1 eziandio in linea ce 
prezzo dei nuovi fabbrie ti di calzatura. 
16 ta vendita a MANTOVA, contrada 
136), Cou altro avviso s'insicherane 
ita. 
U novembre 1861, 


SELLARI LEOFOLDO — MALAVASI ANTONIO, 
ARDIOLI LUIGI 


no i depositi 


Alintova, 


parroceia SS Apostofi €. N. 
» 20 gennaio ÎN6*, avra luogo 
ilo di sub-sta di variî marini lavorati 
< S'gali a tavole, € DI g orso 27 di detto 
ra luogo il secondo csperamento di subista 
si in Cittadella €. 
marzo IS2, sura tem 
È subasta di una grandi 
oui mar 
muto ît 8 


O ammo, sara 
ta di detlo mec 


ANCORA 
PER 
Poco TEMPO. 


indispensabile 


CR 


Sarà subastato dall 
rona, 


Per interesse dell'eredità del 
ANTONIO CONCONI, 


Luvi 
AL 


VR Pretura urbana dig 
cdi 


1 defunto acuitora 


e per 1 
TORNULE la 


LA SFER 


GAZZETTA AUSTRO- 


Questo periodi 
blica a Triest 
quali sost: 


timita | ed in questa 


del Giornale 


ali 
li prezzo 4' 


pestre 


Giornale politico 


II favorevole au 


costanti 
la Redazion 
prossimo dicemb 
ZETTA DEL 
formato 
aggiungere a quauto 


e dl pubbi 


dustriale e commerciale 
o misure sport 
denze da Visuna e Vita 
da Vienna. La 
me che ci 
perl 
o pri 
guenti 


Per 


stre Le 
nimare 
vvenire fereli al 
10 IumerO. 


l'argento. 
Tar l'estero indisti 
iva d'acgento. 
Scmestre © 
Preghiamo i nostri 
crazie per l'in:or: 
ino #dl FA di ri 


n0v 


doneranno per un sem 
GAZZETTA DEL PoroLo 


si riceso 


Redazione 
1. Beni 


Ha Gazi 
al Capitolo ; 
Capodistria 


alla Minerva 
collettore 

Un si 
Der gli anuuzii © le io 
| 00 praticate le più 


a Rovi 





AVVISO D'ASS 
Per l’anno 1862, 


ogliniento che 
2ETTA URL PoroLo dal suo po 


1 introdurr: nei 
dei not 


onde avere per iu 
telegrammi dall Dalia, a quelli che 
0 finora 
1 piatti d'assoriazone 
Trieste, fior. Li v. a 


Per le Provincie, fior. 1 
Pel lombardo-veneto, fior 


cavament 
dae per tempio I associazioni 
vi abbonati che vorranno 01 n 


lella toro associazione 


ero staccato rima 
user 
e ING 


ITALIANA, 


, quotidiano politico è 

- coutà 12 anni d' eslatent 
impre i principi du 

Principi orde 


esistenza, 


Si ricevono a Trieste 
el corso N, 615. MT 
Tipograli Weiss, nonchè presso 


Miri 
Luiti 400 ui 


ssoriazione 
1 fi r. 18 aunui, per | 


L''Amministrazione della SFENIA, 


GAZZETTA DEL POPOL) 


Triestino quotidiano, 
CIAZIONI 


ili miglioramevti Lat 
disco con quel gion A 


approsittera dello spazio im 

RR : ia contiene, 1 bi 

colle nomine e gli atti uffisiali; cos 
puletin commercio col 


tra dUSte Wffgk 

uc 
Ù pie Puc 
della giornata. (fumo fe 
sp 

tue 

rimarca 
cm 
Nirogr. mimi pu 


per tutto l'an 


to. iu valtta oftitva 
tamente tor, 20, in Vulua 
vicchi associa 

cd appogzia arci 
sdPe . ci SOFA grato livune 
dial gIOFNO stessa € 
 SemZA ume 


0 di spesa, è 
a lutto gu 
no 


del libraio Alessandra L vi: Mori di Trist 
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